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I L  M E S E  A S T R O N O M I C O
J I A K Z O  I 9 4 M

IL SOLE Nasce il i° marzo, per To

rino, alle ore 6,36 (ora solare) 

e tramonta alle 17,50.

Il 31 marzo nasce alle 5,45 e tramonta alle 

1K.24.

Il giorno si allunga nel mese di 1 ora e 25 

minuti.

Durata del crepuscolo astronomico ore 1,35 '. 

Durata del crepuscolo civile 30'

Il sole entra il giorno 20 marzo alle ore 17,57 

nella costellazione dell’Ariete. Iti questo pre

ciso momento si inizia la primavera.

Ultimo quarto: giorno 2

ore 17.

Luna nuova: giorno 10, ore 22; primo 

quarto: giorno 18, ore 13; luna piena: giorno 

25, ore 4.

Luce cinerea della luna: visibile 1 giorni 12, 

13 e 14.

I PIANETI Mercurio. Sino dal principio 

del mese si leva al mattino 

circa un’ora prima del sole e la visibilità si 

prolunga per tutto il mese. La massima di

stanza dal Sole si verifica il 17  (28° a ovest 

del Sole). Si muove con moto retrogrado 

dall’Acquario e attraversa rapidamente la 

costellazione. Il giorno 8 alle 1 1 ,  in congiun

zione con la Luna. Venere. Si scosta sempre 

più dal Sole; aumenta rapidamente la decli

nazione e alla fine del mese sarà molto 

splendente al contine fra la costellazione del- 

i Ariete e del Toro, poco a ovest delle Ple

iadi. Il giorno 14 alle 16 si trova in congiun

zione con la Luna.

Marte. E visibile ancora quasi tutta la notte 

nella costellazione del Leone. Moto lento 

retrogrado. Stazionario il giorno 30, indi moto 

diretto. Il giorno 22 all’una di notte in con

giunzione con la Luna. G iove. Splende in 

Sagittario nella seconda parte della notte 

nascendo dopo le 2 in principio del mese 

e all una alla fine. Il giorno 3 si trova in con

giunzione con la Luna. Il giorno 31 nuova

mente in congiunzione alle ore 10.

Saturno. Nella costellazione del Leone presso 

il confine della costellazione del Cancro. 

Splende assai alto sull’orizzonte fin dalle pri

me ore della sera, a levante, poco lontano da 

Marte. I due pianeti si avvicinano l’uno al

l’altro per tutto il mese ma non vi sarà con

giunzione. Il giorno 21 alle 21 Saturno entra 

in congiunzione con la Luna.

Urano. Nella costellazione del Toro è osser

vabile nella prima parte della notte. Tramonta 

dopo l’una alla metà del mese.

Nettuno. Nella costellazione della Vergine 

nasce presto la sera e visibile tutta la notte.

(che si vede nelle 

sere senza Luna).

-  Visibile fino al 12 verso ovest.

STELLE CADENTI Nei giorni dal 10 

al 12 si noterà il

fenomeno delle stelle cadenti. Si tratta delle 

così dette Booddi rapide.
MARIO BARLA
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J ) oVo (inaiw a uni di sospensione di’llt■ pubblicazioni, dovuta a ragioni ovvie, la rivista « Torino » risorge in 

un ambiente nazionale e cittadino ben diverso ; in un clima politico, sociale, economico straordinariamente mutato. 

Dispersa la densa nube di oscurantismo che per un ventennio aveva avvelenato, alterato, sfasato pensieri e senti

menti in tutte le loro manifestazioni esteriori, la vita cittadina — della quale questa pubblicazione vuole essere 

una fedele rassegna — si svolge in condizioni moralmente risati ' faterialmente però la guerra e la vandalica 

occupazione tedesca, hanno lasciato tracce profonde, in taluni casi indelebili, nel volto stesso della città.

Quale intenso susseguirsi di avvenimenti e di eventi in questi ultimi cinque anni ; quanti adattamenti della 

popolazione a situazioni nuove, impreviste, drammatiche, tragiche; quante trasformazioni gioiose e gloriose! 

E  sacrifici, e speranze, e soprattutto meravigliose prove di operosità, di resistenza, di tenacia, di ardimento. Tutto 

ciò è passato. Ora la vita si profila sotto aspetti nuovi, segue il suo ritmo celere verso l'avvenire creando nuove 

situazioni, nuove esigenze.

Libera dalla cappa di piombo che l'opprimeva, la stampa può rispondere ai suoi compiti, ai suoi doveri, alla 

sua missione e questa libertà avrà modo di rispecchiarsi anche nella nostra rivista che non sarà più costretta, come 

nel periodo in cui è nata e si è sviluppata, a ignorare determinati argomenti, o problemi, o avvenimenti, o persone 

perchè colpiti da veti, dalle proibizioni che scaturivano dalle più impensate concezioni in materia di storia, di razza, 

di filosofia, quando pur non erano il prodotto di un capriccio di qualche illuminato; non sarà più costretta ad 

occuparsi di cose che non la interessano affatto solo perchè l'osannare, l'incensare era un pedaggio che si doveva 

assolutamente pacare, qualsiasi cosa si volesse dire o scrivere e una pubblicazione anche tecnica di automobilismo, 

di medicina o di numismatica non poteva esimersi dal ricordarsi certe date fatidiche, o dal pubblicare certi discorsi 

dall’cco  mondiale. Che nessuno più leggeva.

Il nostro programma è compendiato nel titolo stesso della rivista. Programma vastissimo perchè comprende 

tutto quanto interessa la nostra città, in qualsiasi campo, in ogni tempo, in qualunque modo ; e nello stesso tempo 

programma rigorosamente e chiaramente definito e circoscritto, in quanto il contenuto di questa pubblicazione deve 

riguardare e riguarderà solo la città di Torino e, naturahnente, il Piemonte per quel tanto della sua vita culturale, 

economica, sociale, che si riflette nel centro, nel cuore della regione.

Sotto questo punto di vista, anzi, avremmo voluto dire che con questa pubblicazione si poteva fare del campa

nilismo vero e proprio, poiché si sarebbero potuti studiare, esaminare, sviscerare a fondo tutti i problemi cittadini 

e solo cittadini, senza interessata di altro o di altri, senza paragoni, senza riferimenti.



C i siamo però accorti in tempo clic la parola campanilismo, comunque la si voglia considerare, non ha mai 

un bel significato. Tutti i lessicologi sono in questo pienamente d'accordo, dagli antichi ai modernissimi, dai clas

sici agli scolastici • tutti definiscono il campanilismo come una cosa brutta.

Persino il Panzini nel suo Dizionario Moderno che costituisce il refugium pcccatorum, di tutti coloro 

cioè che peccano di neologismo, di arcaismo, di esotismo, paragona il campanilista allo sciovinista francese. E  sic

come da questa gallica tabe ci teniamo ad essere del tutto immuni, dobbiamo rinunciare a dire che faremo del 

campanilismo anche se di buona lega. Perchè la buona lega per il campanilismo non c'è.

Tuttavia, anche se la parola n n puc* definire il concetto esatto, la realtà è proprio questa: che noi possiamo 

una volta tanto, sbizzarrirci a parlare e a scrivere di Torino, solo di Torino, sempre di Torino senza suscitare i 

sorrisetti che accompagnano di solito il meneghino Milan c pcu pu\ senza incappare nella mancanza di rispetto 

verso i compatrioti che oggi nei romanesco senio rromani condensano tutto quel po' po' di roba che i loro proge

nitori intendevano esprimere col famoso C ivcs romani sumus, senza essere accusati di voler defraudare di qualche 

bellezza naturale g li ineffabili napoletani che si sono accaparrati cielo, mare, sole, luna, stelle e in genere tutto ciò 

clic di bello ha creato Dominiddio, poiché è notorio che dopo aver visto Napoli non è più il caso di stare al inondo. 

F  questo ragionare di Torino io faremo senza millanterie, senza scortesie, senza allusioni, ben convinti che potremo 

illustrare una pregevole opera d'arte anche se altrove ve ne sono di più preziose e in numero maggiore ; potremo 

ricordare un poeta particolarmente caro anche se nel quadro nazionale non brilla di luce di prima grandezza ; 

potremo rievocare il nome di un torinese meritevole di essere conosciuto oltre il corso del Po e quello della Dora ; 

certissimi infine che cos) facendo, incontreremo nel nostro giro paronamico della città più di una circostanza in cui 

ti accorgeremo che anche a Torino esiste qualche cosa di mondiale, di unico al mondo, di fuori dell'ordinario 

e di ammirevole. Il che farà molto piacere ai torinesi e servirà ai non torinesi per conoscere la nostra città e tutto 

quanto ad essa si riferisce.

Non va infine dimenticato che proprio in quest'anno cade il centenario del i S4S, le cui celebrazioni assumono 

in 7 orino una importanza nazionale. Rese, più che un centenario, riguardano un centennio e necessariamente 

coinvolgono avvenimenti che trascendono la vita cittadina e si proiettano anche oltre i confini della patria. 

Potrebbe essere difficile alla nostra rivista sfuggire alla critica di essere stata impari al grande avvenimento, di aver 

trattato un determinato argomento senza averne preso in considerazione un altro similare, oppure non essersi sof

fermata abbastanza su un terzo giudicato più importante.

Ma anche in questo pelago, il titolo stesso della nostra rivista ci servirà di guida ; il Quarantotto sarà da noi 

rievocato e considerato esclusivamente sotto il punto di vista cittadino ; Il Quarantotto a Torino -  Torino nel 

Quarantotto. H l'argomento potrà essere adeguato alla natura ed ai mezzi della nostra pubblicazione.

In tal modo fissiamo il nostro scopo ed assumiamo un impegno, che è l'impegno di contribuire con la nostra 

pubblicazione alla rinascita di Torino e al progresso della sua industre popolazione.

GUIDO GUIDI



1848 1948

CENTENARIO
La a li-lira; ione del Centenario del 1 S4 S, affidata a un Comitato Coordinatore che regola il ciclo delle l'arie manifesta
zioni in programma, alcune delle quali a carattere nazionale, è incominciata ufficialmente il 19 gennaio con un oraitd: 
Concerto l 'erdiano vocale e strumentale che ha raccolto nella vasta sala del L U X  un pubblico foltissimo.
In tale occasione il sindaco di Torino, On. Celeste Negarville nella sua qualità di primo Cittadino e di Presidente 
del Comitato esecutivo per le celebrazioni ha pronunciato un importante discorso che meglio di ot>ni altra illustrazione 
lumeggia lo spirito, il tono, il programma, il fine delle manifestazioni che si svolgeranno a cicli durante il corrente anno 
nella nostra città. Lo riproduciamo nella sua integrità, (n. J .  r.).

Ccncittadini !

Nel drammatico rigore del suo svolgimento, 

la Storia — che è continuità — ci concede quelle 

suddivisioni che poggiano sulle date del calen

dario, onde un anno o un giorno assurgono a 

significato di simbolo per tutto un periodo che, in 

realtà, trascende la convenzionalità di una data. 

La data simbolica però si consolida nella storia 

per quel profondo bisogno che sorge in tutti gli 
uomini di ricorda

re le umane vicen

de, riassumendole 
nei loro momenti 

culminanti. Ed e 

momento culmi

nante della storia 

d’Italia quel 1848 

che c o s t itu is c e  

l ’ anno d e c is iv o  

del nostro R iso r

gimento N azio

nale, al quale si ri

collegano, con le 

loro luci e le loro 

ombre, con le loro 

g ra n d e z ze  e le 

loro abiezioni, gli 

avvenimenti del
l’ultimo secolo.

G randioso il 

moto risorgim en

tale che si con
clude con l’ unità 
e l’ in eli pendenza

le  cor 

l ’ indip 

d e lla  N a z io n e :
O b. EN R ICO  DE

Proidan

così impressionante che la storiografia roman
tica vi scorge addirittura del miracoloso, pre

cludendosi in tal m odo la strada della ricerca 

critica attorno ad avvenim enti che si spiegano 

razionalmente nei loro nessi e nei loro sviluppi, 

per quanto ardimentoso possa apparire il disegno 

che li sorregge e temeraria l’azione degli uomini 
che li dominano.

Il '48, momento decisivo del R isorgim ento, 

pare racchiuda in sè tutte le possibilità: non sol

tanto le possibilità 

di più rapidi e ar

dimentosi sviluppi 

ma anche le possi

bilità di bruschi, 

ir r im e d ia b il i  ri
torni.

La libertà dei 

cittadini, l ’unità e 

I in d ip e n d e n z a  

d e lla  P a tr ia  ne 

sono il centro m o

tore; sono anche il 

com une denomi

natore di uomini 

che — provenienti 

da diversi, e anche 

opposti, orizzonti 

politici, culturali, 
sociali — sentono 

sul terreno delle 

responsabilità con

crete, il dovere di 

aiutare il m ovi-
_ mento.
A m ììb é i  ddk

Comitato Gamie d w  L aspirazione
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On. UM BERTO T ERRA C IN I - Presidente Assemblei Costituente.

Presidente effettivo Comitato Generale d'onore

alla libertà, all’unità c all'indipendenza era un 

ideale mantenuto v ivo , attraverso lunghi secoli 

di asservimento, da pochi, grandissimi italiani,

1 quali — nel loro sublime isolamento — par

vero ai nostri padri del '48 i profeti del 

destino nazionale. Ma la voce degli isolati, se 

aveva riccchcggiato nei secoli, non era andata 

più in là del vaticinio e tu necessario che, alle 

soglie del X IX  secolo, si producesse in Eu

ropa la grande rivoluzione rrancese, perchè gli 

ideali contenuti nel vaticinio uscissero dai libri 

dei profeti e diventassero 111 Itaiia, tra il popolo, 
germi fecondi di coscienza politica.

E vero che gli Istituti moderni portati in 

Italia dalle baionette dei soldati di Bonapartc 

avevano subito non poche trasformazioni poli

tiche, così come aveva subito non poche trasfor

mazioni politiche 111 Francia il regime che sor

geva sulle rovine del feudalesimo, e vero anche 

che la libertà, delle repubbliche prima e dei regn: 

poi, organizzata dai francesi in Italia aveva Ta

maro sapore di 1111 nuovo asservimento ad inte

ressi stranieri, ma è tuttavia innegabile, mi pare, 

che gli ideali della rivoluzione francese, in un 

modo o nell altro, agirono sulla coscienza degli 
italiani.

E quando, dopo la caduta di Napoleone, la 

Santa Alleanza incatena 1 popoli d Europa e con

solida la reazione, le cospirazioni clic fiori

scono in Italia ci testimoniano una volontà di 

lotta, uno spirito eroico, una ricerca di solu

zioni, che non sono più di qualche isolato, 

ma di una numerosa elite la quale già si sente, 

sia pur confusamente e ingenuamente, legata al 

popolo.

li 4S ha avuto il suo prologo nei moti del 

'21 e del 31 e dei 33, moti che portano sulla 

scena della lotta, 111 tentativi insurrezionali, il 

Piemonte, N apoli e l’ Italia centrale, con ini

ziativa propria e non più per l’ intervento stra

niero.

Nella stessa sconfitta di quei m oti, gli ita

liani trovarono un tesoro di insegnamenti per 

le loro lotte successive. Essi com presero — e più 

di ogni altro lo comprese Mazzini — che le 

cospirazioni c i pronunciamenti avevano ormai 

fatto il loro tem po, che il problem a nazionale 

andava affrontato con una lotta che mobilitasse 

le macse, la coscienza delle quali doveva essere 

conquistata agli ideali di libertà, di unità c di 

indipendenza.

La pressione popolare che organizza la rivo

luzione e che strappa ai principi le garanzie delle 

libertà è, dirci, il filo rosso che attraversa i primi 

anni del R isorgim ento.

U no storico attento, il Salvatorelli, ha colto 

bene questa fisionom ia del 48.

« Le riform e furono date dai sovrani — egli 

scrive — ma sotto la pressione im m ediata e 

continua dei popoli... tu mobilitata allora, am 

piamente, sistematicamente, in tutta la Penisola, 

la “  piazza ” ... I moti di piazza del 46-48, chec

che sia di certi loro aspetti (“ quarantottate” ) 

inseparabili in una certa misura da ogni m ovi

mento popolare, furono insieme manifestazioni 

fisiologiche di un organism o nuovo, o rinno

vato, affacciamosi alla vita nuova. E  se il '48 

fallì, il fallimento non fu dovuto già a quei 
moti, ma all’assenza o scarsezza di altri elementi, 

e potrebbe anche dirsi che esso si verificò in 

coincidenza con il venir meno dell’azione po

polare manifestatasi nei moti medesimi. Questi 

furono il risultato naturale di tutte le precedenti 

elaborazioni di pensiero e delle diverse propa

gande (compresa quella dei moderati medesimi) 

che sarebbero state inutili se non fossero scese al 

popolo e non avessero promosso una sua par

tecipazione attiva ».

é



In questa luce va vista, ini pare, la conces

sione dello Statuto da parte di Carlo Alberto, 

che è l’episodio più significativo del 48 in Pie

monte. Il passo com piuto dal C orpo Dccurio- 

nale Piemontese presso il sovrano per deter

minarlo a concedere lo Statuto, era appoggiato, 

anche se i decurioni non ne fecero parola a Carlo 

Alberto, dalla rivoluzione scoppiata a Palermo 
nel gennaio.

C iò  non significa che lo Statuto concesso da 

C arlo  Alberto, e mantenuto da Vittorio Ema

nuele II dopo la sconfitta di N ovara, abbia 

avuto un valore trascurabile nella storia del R i

sorgimento ; tutt’altro. Lo Statuto assume, anzi, 

un più forte rilievo storico proprio perchè se 

a promulgarlo fu un sovrano, a volerlo fu un 

popolo deciso a conquistare la libertà.

In ogni modo, lo Statuto concessi) e mante

nuto diede al Piemonte, nonostante N ovara, 

una posizione egemonica nel Risorgim ento N a

zionale. Contribuì a questa posizione la genialità 

di Cam illo C avour il quale seppe utilizzare, per 

la realizzazione dei suoi fini, tutte le forze che 

agivano nel corso del Risorgim ento.

« Vittorio Emanuele II — ha scritto Gobetti 

— crede di allargare i contini del Piemonte e 

serve al program m a di C avour che gli trasforma 

le basi dello Stato, facendo in un regno costi

tuzionale un governo parlamentare ».
Il 48 getta le fondamenta del Risorgim ento 

italiano e il Piemonte dà, a queste fondamenta, 

la pietra angolare di tutto l’edificio.
Il risorgimento si conclude con l’ Italia unita 

ed indipendente, libera nazione nel consorzio 

delle nazioni libere che, con l ’ingegno e il lavoro, 

deve forgiarsi l’avvenire. Il periodo eroico lascia 

il posto all’attività concreta dei produttori; le 

geniali combinazioni diplomatiche di C avour 

lasciano il posto ad una politica che non cessa di 

essere avveduta ma che non ha più bisogno di 

sfruttare la situazione europea per creare una 

nazione.
Si sviluppano le industrie e i commerci. La 

grande industria altamente specializzata trova 

specialmente qui, nel nostro Piemonte, un ter
reno fertilissimo; si sviluppano sia pure timo

rosamente gli istituti democratici che debbono 
tener conto dell’ importanza sociale di un pro

letariato industriale il quale cresce sempre più 
di numero; l’ istruzióne popolare si diffonde len-

On. CELESTE N EGAR V ILLE - Sindaco di Torino
Presidente del Comitato Esecutivo.

tamente lasciando però ancora nell’om bra vaste 

zone di analfabetismo, le organizzazioni sin

dacali, i partiti politici, la stampa popolare sor

gono ovunque ed estendono la loro influenza; 

sulla base delle garanzie statutarie si arriva al 

diritto di sciopero, al suffragio universale. Il 

cammino per fare dell’ Italia una nazione mo

derna, ricca di iniziative democratiche nel campo 

politico e di coraggiosi provvedimenti nel campo 

economico-sociale, soprattutto per l’elevazione 

delle popolazioni meridionali, il cam m ino del 

progresso insomma, appare ancora arduo, ma 

nel R isorgim ento ci sono le premesse. Lo stesso 

m ovim ento socialista dei primi due decenni di 

questo secolo sente che la questione sociale è 

già stata impostata, sia pure embrionalmente, dal 

risorgimento e rivendica l’eredità di Pisacane.

Tale è, in un schizzo som m ario, l’Italia dal 

1870 al 1922.

N el 1922 il quadro cambia completamente. 
E  si inserisce, nella storia di quest’ultim o secolo, 

un ventennio di tirannide che si caratterizza, 
all’ interno, con la distruzione delle libertà sta

tutarie e, sul piano intemazionale, con una poli

tica di alleanze servili, di folli provocazioni e 

di guerre anti-nazionali.

Il R isorgim ento  non poteva essere più be

stialmente rinnegato; gli ideali dei nostri padri,
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che hanno fatto l ’ Italia, non potevano essere più 

brutalmente vilipesi.

C ’è purtroppo anche questo, o concittadini, 

nel centenario che ci apprestiamo a celebrare. 

C ’è anche l’abiezione del fascismo che per venti 

anni fa deviare il corso della nostra storia rin

negando le nobili origini del R isorgim ento. E se 

quest’ombra tragica e nefasta non fosse stata 

cancellata dal popolo italiano con la sua lotta 

liberatrice, se noi torinesi non avessimo scritto, 

nella resistenza e nell’ insurrezione, pagine di 

eroismo che ci riem piono d’orgoglio , non var

rebbe proprio la pena celebrare il centenario 

del '48.

Ma col fascismo c’è stata anche la lotta del

l’antifascismo; ma con le guerre antinazionali di 

Mussolini c’è stata anche la guerra di liberazione 

nazionale del popolo italiano; e quel legame con 

il R isorgim ento, che il fascismo aveva spezzato, 

il popolo italiano lo sta riannodando, anzi I na 

già riannodato cacciando i tedeschi e abbattendo 

il fascismo. Il legame ideale con il R isorgim ento 

è diventato realtà concreta con la conquista della 

Repubblica, con la nuova Costituzione repub

blicana, con la ferma decisione di non permet

tere che le libertà democratiche vengano mai 

più calpestate dalla tirannide.

Con questo spirito e per questi meriti del 

popoio italiano 1101 ci apprestiamo alle m anife

stazioni torinesi del centenario.

Avrem m o potuto limitarci ad una solenne 

assemblea di cittadini ed ivi far rivivere le me

morie del R isorgim ento; avremmo potuto ri

cercare carte negli archivi ed esporle al pubblico; 

avrem m o, in una parola, potuto limitarci alla 

pura celebrazione storica. Abbiamo ritenuto che 

qresto fosse troppo poca cosa. N o i sentiamo 

che il passato vive nel presente in quanto spinge 

il presente alla conquista dell’avvenire. E  il no

stro avvenire sta nel lavoro. Per questo abbiam o 

deciso, con i rappresentanti autorevoli delle 

diverse categorie produttrici, industriali e mae

stranze, una rassegna del nostro sforzo produt

tivo. Non abbiamo preteso e non pretendiamo 

avvicinarci a quelle grandi esposizioni che T o 

rino ha realizzato in altri tempi e che sono state 

un decoro della nostra Città e un orgoglio  del

l’Italia; la situazione del Piemonte e dell’Italia 

non consentono oggi progetti troppo gran

diosi. Vogliam o però contribuire con tutte le 

nostre forze alla ripresa della fiducia; vogliam o 

contribuire a superare l’incertezza che umilia gli 

individui e che paralizza l’ iniziativa.

M i sia concesso di esprimere pubblicamente 

la riconoscenza della Città di T orino  agli indu

striali, agli artigiani, ai commercianti, agli agri

coltori, agli uomini di studio, ai tecnici, agli 

operai che già stanno realizzando i piani delle 

varie mostre ed esposizioni il cui ciclo incomin

cerà in primavera. Un particolare ringrazia

mento vada a quegli uomini che, nonostante 

le gravi difficoltà, hanno affrontato il problema 

della costruzione di un Palazzo-esposizioni che 

deve dotare Torino di un edificio grandioso, 

indispensabile alla sua vita cconom ica-com - 

merciale.

So che la costruzione di questo Palazzo è 

già molto avanzata e so pure che una inspiega

bile indifferenza frena molte persone, che ne 

hanno la possibilità, dal partecipare al finanzia

mento dell’ impresa; mi sia concesso rivolgere 

un appello a queste persone nell’ interesse di 

Torino, della sua industria e della sua laboriosa 

popolazione.

R ingrazio la R .A .I . e i miei collaboratori 

più diretti per aver voluto e saputo organiz

zare l’ inizio delle celebrazioni con questo con

certo verdiano ai cui esecutori, direttore d ’or

chestra, solisti, orchestrali, coro, va la viva rico

noscenza della Città.

E concludo, concittadini; concludo ricor

dando che il Com itato d’onore delle nostre ce

lebrazioni è presieduto dal Presidente della R e 

pubblica On. Enrico De Nicola. N o i avrem o 

l’onore in primavera, di ospitare l’O n. De N i

cola, in occasione dell’apertura della prima delle 

nostre mostre; ma fin da stasera noi sentiamo 

che il C apo dello Stato è qui tra di noi con il suo 

autorevole consiglio, in tutta la dignità della 

sua carica. Ed a nome di Torino io saluto e rin

grazio il Presidente della Repubblica con una 

sola frase, che è al tempo stesso un om aggio 

alla sua persona e un saluto all’ Italia :

V iva la Repubblica Italiana!
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pittore sacro e profano

Raccontano chc, un giorno, Giacomo Grosso si 
trovava in compagnia di critici c giornalisti in una 
accesa discussione d’arte. Passate in rassegna tutte le 
scuole e tendenze ed etichette, citati i grandi nomi in 
voga, abbattuta una fama, demolita una celebrità, ir
risa una stima, sputacchiata un’ammirazione, tutti si 
trovava^ d’accordo soprattutto nel condannare quel 
chc, fino ad allora, plauso di pubblici c consenso di ama
tori intelligenti avevano consacrato. Si sa chc ci vuole 
un lungo discorso per dare la ragione di una pittura 
chc si ama, e bastarti una parola e un sorriso per 
dime il disprezzo. A un certo punto, si rivolsero a 
Grosso e gli domandarono chc ne pensasse. Rispose:
Io non ci capisco. Sapete ? Io faccio il pittore.

Mario Michelctti e, quanto a coltura, sapienza di 
dispute, prontezza dialettica, assai provveduto, e non 
tacerebbe la sua opinione; ma quando si trova 
con la tavolozza 
in mano, credo 
che anche lui si 

^ senta soltanto pit
tore. La felicità del 
dipingere è la pri
ma impressione 
chc fanno i suoi 
quadri, una gioia 
stata in lui prima 
chc in noi, un ab
bandono festoso, 
una sapienza con
naturata e ante
riore a ogni dottri
na. Da quando Ar
monia, dice il Fo
scolo nelle Grazie, 
giubilando com
mosso gli uomini: « u t  cen a

«dolce ei sentian per l'anima un canto, 
lucido in mente o$ni pensiero, e quanto 
udian essi o vedean, va^o e diverso 
dilettava i lor occhi, e ad imitarlo 
prendean industri, e diventa più hello *.

È il vero stato d’animo in cui si trova Mario Mi- 
chelctti davanti alla natura: un incanto nell’anima, un 
diletto negli occhi, un far bello quanto gli si presenta.

Questa e la premessa necessaria che ci spiega su
bito i molti ammiratori che Michelctti ha suscitato c 
conserva in Italia, a Parigi, a Londra, premessa che 
naturalmente pretende in sede critica una ratifica. Il 
fatto chc tale ratifica non la dà nessuna delle formule 
correnti, astrattismo o realismo, figurativismo o non
figurativismo, simbolismo, espressionismo, crcpusc>- 
larismo, il puro colore o il puro volume, confessiamo 
che ci fa molto piacere. Dio, come sono ingom

branti le etichette !
Per quasi un 

ventennio, Michc- 
letti passò periodi
camente c rego
larmente parte del 
suo tempo a Pa
rigi, dove tenne 
studio ed ebbe lar
ghe commissioni. 
Così fu spettatore 
di tutti i più spe
ricolati avanguar
dismi, assistette a 
scandali e mode, 
fu informato delle 
sempre nuove dot
trine e, meglio 
ancora, m eglio  
per la sua anima
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candida, constatò di persona i risultati positivi di 
molte battaglie. Nessuno più di lui vi sa parlare 
di Renoir, Gauguin, Manet, Monct, Picasso, Ma- 
tisse, Utrillo, Ernst, con serena esperienza e senza 
gara di imitazione, non potendo tuttavia negare che 
l’interno travaglio suo di pittore se ne sia alimentato 
per progredire, ma solo in quanto ciò lo ha condotto 
a chiarirsi e perfezionarsi. La sua fisonomia spirituale, 
che egli non tradì mai, nasce dal tempo in cui fu gio
vane e dal temperamento che natura gli diede. Con
fluiscono in lui le ingenuità di un sano romanticismo 
e le sollecitazioni e i controlli di un provveduto ve
rismo. Aria di principio di secolo. Come le sue let
ture non escludono Kafka o il teorico del surrealismo 
Breton, ma sono ancorate al Vangelo e ai Promessi 
Sposi, così le increspature della sua inquietudine si ras
serenano nel contatto con la grande tradizione della 
pittura italiana, con le emozioni vergini, con la espan
sione che si rinnova ad ogni alba, con l’accettazione di 
quello che egli è e di quello che egli vede, senza 
astuzie e senza morbosità di approdi a lui alieni.

Nello stessei momento ch’egli si arrende agli in
viti della bellezza — fanciulle, donne, fiori, cicli se
reni, specchi d’acque, opere degli uomini —. nel 
punto in ci'i la sua anima recettiva e sollecitata a in
terpretare e lo muove a idealizzare, il suo rispetto di 
ciò che Dio ha creato lo salva dall’altcramc gli aspetti 
fondamentali. Egli non crederà mai che una gratuita 
sovrapposizione della propria emotività abbia il di

ritto di rompere le proporzioni, di scambiare consape
volmente i colori, di soffocare l’eloquenza delle cose.

E tuttavia la sua interpretazione ha uno stile, la 
sua tavolozza una accensione lirica inconfondibile. 
Questo è il sentimento dei suoi ammiratori in patria, 
ai quali farà certo piacere documentarsi con quanto 
recentemente scriveva il critico inglese Selwin Brinton :

« L’opera di Micheletti assume in questo momento 
1111 significato particolarmente interessante. Intanto, 
la sua prima virtù è una evidente unità, della quale 
non esiste un’altra, credo, che sia più coerente.

Essa rivela lo sviluppo progressivo dell’artista e 
dell'uomo. Scartando ogni accessorio, Micheletti ha 
raccolto nella pittura il meglio di ciò che noi abbiamo, 
il sentimento plastico e la virtù lirica, identificando 
l’uno coll’altra. A tutto il resto egli si è sottratto, alle 
mode di pensare e di dipingere, a tutto ciò che non 
era la sorgente che rampolla dall’intimo. C ’è in lui 
una severità e una probità che vanno fino allo scrupolo.

Arte nobile eminentemente italiana, per la ric
chezza delle proporzioni, la bellezza dei toni, e il loro 
ritmato accordo. Emana una poesia dolce e serena dal 
canto del colore, viva, dotata di una virtù d’irradia
zione misteriosa, che è proprio la luce proveniente 
dal quadro. L’oggetto è chiuso dentro una armonia, 
che sembra la costante preoccupazione del pittore, 
senza la minima discordanza o violenza. Per merito 
di essa, non resta delle cose e degli esseri conservata 
se non la tenerezza, che è resa tanto più sensibile quanto 
più le forme sono semplici e vittoriose. In una parola, 
la pittura di Micheletti evoca la fine d’una bella estate, 
il frutto maturo, il momento in cui la plenitudine 
delle linfe perde la sua aggressività c sposa alla soavità 
di tono, che il sole ha acceso, la prodiga ricchezza 
della forma.

Questi paesaggi c questi bambini e queste carni 
sembrano splendere di fuoco. Le loro forme, le quali 
non ritengono se non i ritmi essenziali, interpretano 
con estrema esattezza il sentimento dell’artista *.

Dopo la lettura di questi giudizi così recisi e con
vinti, a chi amasse la riprova delle parole coi fatti non 
basterebbe sfogliare un album di fotografie dei quadri 
del nostro pittore, ma occorrerebbe una visita allo 
studio oppure a una Mostra personale. Non che le 
fotografie deludano, ma dànno un’impressione appena 
approssimativa della festa e gioia che vengono dal 
quadro. Sotto l i  pennellata rapida e ardita, — talvolta 
una macchia tutta di rischio, talaltra un indugio di com
piacenza —, il disegno e nobile e fermo, ma ciò che 
guadagna la vista e consola il cuore è la prodigalità in
cessante dei colori e la loro ritmata fusione. Il quadro 
ripete sempre la sua unità propri*' dal colore: pallori 
di rosa, tenui grigi d’argento, verdi squillanti, delicati 
azzurri, arancioni meridiani.

Una bimba che legge davanti alla finestra: la luce 
le s’avventa sul viso, avviva i capelli, fa solide le braccia.
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«  MADONNA

Un ragazzo guarda la sorellina che s’c svegliata: 
i raggi luminosi s’incontrano sul visetto c sugli occhi 
appena aperti della bimba. Sul resto, suggerimenti e 
carezze chiaroscurali.

Un ragazzo e una ragazzina nel sole: modulazioni 
di carni vive e di visi sorridenti.

I paesaggi (la Riviera, Venezia, Parigi), le nature 
morte, i fiori, di una tecnica cosiffatta si giovano: i 
fiori soprattutto scattano luminosi e palpitano, non 
più impressioni ma realtà, dentro l’atmosfera avvici
nata e permeante.

All’Intemazionale di Venezia del 1924, Mario Mi- 
chclctti richiamò l’attenzione del pubblico e della cri
tica per una Sponsa Christi, aneddotica e folcloristica. 
La figlia di Maria di un paese del Piemonte, la eletta 
regina di virtù, nel giorno delle Pentecoste riceve in 
casa le amiche recanti doni. Bianco vestita, col velo 
in testa e incoronata di rose, essa si leva mistica e 
trasfigurata nella stanza rusticana e diffonde un’aria 
di paradiso sulle compagne giovani e sulle vecchie 
madri che la circondano. È questa la pittura che lega 
nell’arte di Micheletti il genere profano col genere 
sacro. C ’è tutto un pubblico che conosce prevalente
mente di Micheletti la pittura religiosa: la facciata 
della Parrocchiale di Morano sul Po, l’abside della 
chiesa di Moncalvo con l'affresco celebrante il Cantico

delle Creature di san Francesco, i recenti affreschi di 
Balzola, a cui si devono aggiungere le presenti vit
torie nel concorso del *41 per frcscarc la Chiesa di 
san Ippolito a Roma e il successivo incarico di un 
affresco di 300 mq. per la chiesa dei Marianisti di 
Roma. Le opere eseguite e i cartoni per quelle da ese
guire testimoniano due cose. Anzitutto il pregio di 
una fecondità, di una capacità di lavoro, di una pron
tezza di esecuzione che imparenta Michclctti coi grandi 
pittori del Quattro e Cinquecento, la cui attività sa
peva di prodigio. Gente nostra, di buon ceppo latino, 
clic dipinge come vive, come gestisce, come parla e 
sogna, che si direbbe cibarsi della fatica come del 
pane, che affronta una vasta parete come una piccola 
tela; sempre generosamente c serenamente.

L’altra cosa che si constata è tanto semplice e au
gusta rhf* sembra superflua il dirla, essendo connessa 
con la prima affermazione che noi facciamo: essere 
Michclctti un vero artista. La sua pittura è religiosa, 
in ogni momento ed in ogni aspetto. Se religione è 
contemplazione del mistero, è rapimento ed estasi, è 
rispetto amoroso c trepido di Dio creatore nelle sue 
creature, i bimbi di Michelctti, i suoi ritratti, i suoi 
fiori hanno la stessa indefinita e corale armonia delle 
sue Madonne e dei suoi Angeli c Santi.

Contemplare le sue opere c un conforto dello spi
rito, essendo un invito perenne alla fraternità dentro 
i vincoli della bellezza.

ONORATO CASTELLINO



IL CORPO DEHIOIULE II T O M
nel 1847-1848

L’esame degli atti {ordinati) sia della « Congrega
zione » che del « Consiglio generale » decurionali di 
Torino, che furono gli antecedenti della nostra* giunta » 
e del nostro « Consiglio municipale » ci offrono la 
netta prova di un particolare orientamento che an
cora oggi si discute.

Si afferma di tratto in tratto, specie in presenza di 
un atteggiamento che urti qualche nostro radicato 
modo di vedere, che le amministrazioni municipali 
non si dovrebbero impicciare chc di problemi ammini
strativi, lasciando ad altri istituti cura dei problemi 
politici.

In realtà, anche nell’ « andai nginw », prima dei 
corpi locali rappresentativi di origine popolare, gli 
stessi designati dal principe si facevano eco, non solo 
dei bisogni materiali delle popolazioni, ma delle loro 
aspirazioni di altra natura. La giustificazione si 
cercava nella necessità di conservare e di rassodare, 
ove fosse vacillante, l’autorità del sovrano, e di

concorrere — si diceva — alla «felicità» dei sudditi. 
Gli «ordinati» del 1847 e del 1848 racchiudono 
alcuni preclari esempi di questa prassi, chc poi conti
nuerà per un secolo intero, rimanendo la prassi degli 
stessi nostri giorni. Ad essa noi teniamo, rivelandoci 
in questa materia conservatori, seguendo così, senza 
premeditazione, ma nel fatto, l’esempio dei liberali 
inglesi, i quali, quando strappavano ai loro sovrani 
qualche nuovo diritto costituzionale, volevano ricon
fermate le acquisizioni precedenti.

Il comune, come organo più prossimo o sensibile 
della pubblica opinione e della coscienza popolare, non 
può trincerarsi nell’ordinaria amministrazione, ma 
commetterebbe un errore talvolta pericoloso se non 
avvertisse c non esprimesse le vibrazioni più signifi
cative che sono destate nei cittadini dagli avvenimenti 
esteriori, che li commuovono e preoccupano.

Già i nostri padri la sentivano così.
Pensate al 1847, anno per eccellenza annunciatore

Safa <M C o m Ì(B o  
C—w h  W D*> 
f r i —i mì i t o
l M >  (È o*» la aia
del Cooagbo Co-



con le parole più ingiuriose da agenti della pubblica 
forza, in gran parte travestiti *. Molti furono i feriti 
ed i contusi. Un giovane avvocato, che si seppe poi 
essere il Bertolino, fu malmenato e portato al comando 
militare per esservi tenuto tutta la notte in stato di 

arresto.
Commentò il citato Pansoia dinanzi il corpo decu- 

rionalc, convocato d’urgenza (il 4 ottobre): «siffatto 
attentato rassomiglia troppo deplorabilmente a ciò che 
si e operato in altre parti dìtalia soggette ad estero 
dominio*. Il contegno degli agenti di polizia, egli 
pensava, non doveva essere stato suggerito che da 

« segreti nemici del re », per porlo in cattiva luce 
presso il popolo. Difatti ne erano subito nate « poesie 
ed altri scritti che facevano veramente orrore*. La 
pubblica coscienza reagisce come può negli stati di 
polizia. Ne abbiamo ricordi freschi freschi della nostra 

tramontata dittatura.

Leggendo gli atti del « Consiglio generale straor
dinario * convocato in quel giorno, si possono rilevare 
le veementi proposte di altri decurioni: il Cav. Brunati, 
l'avvocato Sineo, ma non vi si nota alcun richiamo 
a consuetudini e prescrizioni che vietassero al corpo 
decurionale di attenersi solo a pratiche amministra
tive. La conclusione fu l’incarico dato, a grande mag
gioranza, ai sindaci, che allora erano due, di esprimere 
al re il « sentimento doloroso provato dal Corpo decu
rionale per le sevizie usate dagli agenti subalterni della 
polizia contro molti pacifici cittadini ».

Nell’udienza, subito concessa, Carlo Alberto tra
sferì piuttosto sui cittadini che sulla polizia il suo ma
lumore. I cittadini non avevano obbedito alla intima
zione di sciogliersi Era stato sconvenevole tentale di
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della nuova fiorita liberale. Sono di quell’anno le ini
ziative, che fecero parere realizzate le speranze dei 
patrioti italiani, compiuto il vaticinio di Gioberti sul
l’avvento del Papa, artefice e capeggiatore dell’unità 

e dell’indipendenza della patria.

Superata l’iniziale incertezza e perplessità, Pio IX  
concedeva nel marzo una libertà di stampa che, pure 
contenuta in modesti confini, parve eccezionale con
quista. Seguirono in aprile la creazione della Con
sulta, scelta dall’alto, in luglio l’organizzazione della 
guardia civica, più tardi l’istituzione del Consiglio di 
ministri. Modesti risultati paiono oggi, dopo il Unto 
maggiore sviluppo raggiunto dalle istituzioni demo
cratiche, ma allora primi raggi di sole in una oscura e 
mortificante vita pubblica. L ’entusiasmo popolare fu 
tale da imporre silenzio ad ogni riserbo, da impedire 
ogni pur prudente critica. Persino Morrini invitò il 
Papa a procedere innanzi, promettendo di marciare 
con lui («opereremo per voi*).

Anche i nostri « bogianen * si sentirono scossi. La 
sera del i°  ottobre di quell’anno alcuni giovani si 
erano raccolti sulla passeggiata dei ripari (« innoccntis- 
simamente *, doveva dire il Cav. Pansoia al corpo de
curionale) per cantare l’inno a Pio IX , divenuto po
polare in quei giorni. Alcune migliaia di persone « di 
ogni ceto, di ogni sesso, di ogni età * attorniavano quei 
giovani, assentendo al loro entusiastico canto, quando 
un uomo senza divisa con un bastone (manganello 
avant Irttre) si era gettato su di essi invitandoli a tacere.
Si rispondeva « Evviva il re ». Poi i cantanti, accompa
gnati da molti curiosi, si dirigevano in via dei Car
rozzai (ora Granari), raggiungevano via di Portanuova 
(ora Roma) dove erano « assaliti villanamente e trattati

C av . G io v a n n i 

Ignazio Pansoia.
— Eri uno dei 
più vccchi decurio
ni. Eletto nel i 8 k > 

era ancora in carica 
nel 1847, quando 
avvenne il tentativo 
di repressione delle 
manifestazioni pub
bliche per la liberti.

L'antica «ala delle 

• Congregazioni ».

(Vi si convocavano 
gli « Uffici decu- 

rionali », composti, 
oltre che di due sin
daci, di un « mastro 
di Ragione », di al
tri ragionieri e di un 
certo numero di 
consiglieri e di de
putati di van enti 
cittadini).



Riccardo Sinro fu
brillante avvocato c de
curione del 1830, co
prendo alcune cariche 
municipali.
Nel 1X47 e ne! 1N4K fu 
uni' dei più ardenti pa
trioti. Ne vmo docu
mento 1 discorsi tenuti 
in Comigììo per le re
pressioni poliziesi he e la 
1 ostiamone. Ad Uniti 
uucmiitj, fu ministro 
d'Italia.

recarsi al palazzo del Nunzio Apostolico. Non si pote
vano tollerare riunioni vietate dal codice. Erano in
vece necessarie la calma e l’armonia per gli avveni
menti che il re meditava e preparava.

Negli «ordinati » del 1848 si ritrova un altro clas
sico esempio della « illegittima » intrusione del corpo 
decurionale negli affari non di sua competenza.

Il popolo italiano era in fermento, quello piemon
tese in particolare, dopo gli esempi di Roma e di Na
poli, per la trasformazione dei reggimenti assoluti in 
reggimenti costituzionali.

Nella prima « congregazione » dell’anno questa 
aveva esaminato e discusso la proposta del consigliere 
avvocato Sinco, colla quale si chiedeva l’organizza
zione di una milizia cittadina, non per scopi di polizia 
locale, ma per la sicurezza e la difesa dello Stato, ove 
sorgesse necessità di guerra. Vi fu qualcuno ad osser
vare che non fosse quello compito dei municipi, ma
10 stesso sindaco, che era allora il marchese Vittorio 
Colli di Felizzano, che non passò alla storia come rivo
luzionario, si fece a caldeggiare la proposta che venne 
accolta.

Ma quando, pochi giorni dopo, il 5 febbraio, il 
problema fu dibattuto al « Consiglio generale stra
ordinario * parve ad alcuni dei presenti ormai superato
nei fatti.

Fu il primo ad affermarlo il Cav. De Rossi di San- 
tarosa il quale senz’altro, con un caldo discorso che
11 tu integralmente conservato, pose senza esitanza e 
senza ambagi netto il problema di una carta costitu
zionale. La richiesta di una guardia civica poteva essere 
preminente ieri, diceva, non lo e più oggi. Deve essere
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considerata una conseguenza, non il punto di arrivo. 
Potcvasi indugiare quando Roma, Toscana, Piemonte 
si ritenevano solo Stati riformati. Ora non più. Napoli 

ebbe già la sua costituzione. E facile presumere che 
la maggioranza della nostra popolazione la voglia. 
Ci si dice impreparati. Ma siamo noi piemontesi meno 
preparati dei napoletani? Chiediamola al re, perchè 
dandola spontaneamente si coroni di nuova gloria e 
perchè non sorga il tempo in cui gli sia strappata dalla 
violenza.

Per nostro conto, concludeva, abbiamo il coraggio 
civile di suggerire al re l’atto supremo. La nostra peti
zione sarà l’atto più solenne compiuto dalla nostra 
municipale magistratura. Finiremo gloriosamente e 
morremo immortali.

Dopo il discorso del De Rossi di Santarosa, calda
mente applaudito, il Consiglio rimase — dice il re
dattore del documento — in meditazione. Dopodiché 
si avviò una discussione di seconda importanza sulla 
precedenza che doveva o no avere la richiesta della 
costituzione sulla richiesta di guardia civica e sul modo 
di compiere l’atto di invocazione al re.

Si concluse decidendo di far redigere, seduta stante, 
un memoriale da presentare al sovrano, prospettan
dogli la necessità di completare le riforme iniziate 
colla concezione sollecita di uno statuto costituzionale 
e di permettere alla città di costituire un corpo di mi
lizia cittadina.

In qucll’occasionc il corpo decurionale si definiva
— e la definizione può valere per ogni tempo — « or
gano dei desideri della popolazione » e non mancava 
di ricordare che la petizione partiva dai più affezio
nati alla persona del re e dai più solleciti dei principi 
conservatori. Il richiamo, quando i tempi si facciano

D Cav. Pietro De 
Rotti di Santa* 
rom . — Era stato 
eletto d e c a r io a S
nel 1840 ed appar
teneva all'ufficio di 
ragioneria, quando 
nei 1X4S prese P ini
ziativa, nel Con
siglio generale del 
5 febbraio, di una 
petizione al Re per 
una sollecita Co*i- 
turooe. Mori il 6 
agosto liso



pieni, alla lungimiranza non è, come si vede, acquisi
zione moderna, anche se ritornata attuale.

I snidaci, alloia il marchese Colli di Fclizzano ed 
il cavaliere Giovanni Nigra, ebbero l’incarico di pre
sentare tosto il memoriale approvato a Carlo Alberto 
e si trovarono in grado di riferire immediatamente 
al Consiglio, riconvocato in seduta straordinaria tre 

giorni dopo.

La relazione fitta dal marchese Colli, e che non c’è 

ragione di ritenere inesatta, contiene alcune curiose 
notizie.

Nel ricevere il memoriale « Sua Maestà rispose la 
solita parola : vedrò ». Poi espresse il suo malcontento 
nel vedere in piazza un assembramento, ma fu acquie
tato colle parole: e gente inoffensiva, solo ansiosa di 

conoscere le sue decisioni.

I sindaci insistettero sovra il concetto clic fosse 
opportuno compiere l’opera gloriosamente iniziata 
colle riforme dell’ottobre (a favore della stampa e di 
una nuova legge municipale) per conservare forza al 
governo e mantenere l’ordine pubblico. Al che il re 

ripetè la precedente parola: vedrò.

* Successivamente * dissero i relatori « Sua Maestà 
si degnò di acconsentire alle nostre preghiere ed al 
desiderio dell’immensa maggiorità dei suoi sudditi 
fedeli ».

Lo Statuto Albertino era promesso. Il Consiglio 
deliberò subito che l’intero corpo dccurionalc si re
casse a palazzo ad esprimere « la viva e sincera grati
tudine dell’intera città », che si scolpisse in marmo il 
ricordo di quella giornata solenne, che la città offrisse 
al governo terreno capace di contenere l’edificio da 
destinarsi alle sedute delle due camere rapprcscnta-

C av . G io v a n n i 
Nifrm. —  Banchie
re della Reai Cotte 
c della Corte di R o 
ma. fu eletto al de- 
ruriooaro nel i l ) ]  
ed età il ternndo 
(indaco negb anni
1I47-1M*.

I l pentolo aspetto del 

Marchese V itto rio  

Colli di Felizzano. —

Era stato colonnello 
nella regia armata. E- 
lctto decurione nel 1X34 
dopo avere avuto inca
richi colla « Congrega
zione • era stato assunto 
al sindacato nel 1X46. 
Era sindaco al momen
to delle liberali e pa
triottiche iniziative, che 
portarono alla conces
sione dello Statuto.

rive e si aprisse una pubblica sottoscrizione in tutte 
le città ed i comuni dello Stato per erigere il nuovo 
palazzo del Parlamento.

Carlo Alberto non volle ricevere il corpo dccurio
nalc, come ncssun’altra deputazione c spiegò il suo di
niego, espressione del suo tormentato spirito con pa
role indubbiamente nobili, queste:

« Quello che ho fatto, l’ho fatto per la felicità del 
mio popolo. Non voglio nè indirizzi, nè ringrazia
menti, nè feste. Sarò contento, troppo contento se i 
risultati corrisponderanno alle mie speranze. Perchè 
questi si ottengano, è necessario che la calma sia ri
stabilita e l’ordine pubblico non sia turbato ».

Il Consiglio si acconciò alla volontà reale. Decise, 
peraltro, che una manifestazione religiosa (un Te Deum) 
sottolineasse quella giornata storica.

Ma, a Statuto concesso, le feste popolari prorup
pero nella città e Carlo Alberto vi si acconciò, rinun
ciando una volta tanto alla sua eccessiva austerità.

Non fu solo in occasione delle libertà costituzionali 
che il Corpo dccurionalc di Torino mostrò di sentire 
tutta l’importanza, il valore, il dovere di una pubblica 
rappresentanza.

Giornate di grandi speranze e di foschi presagi 
apportò ancora ai nostri padri il 1848. Ma, in ogni 
occasione, i nostri predecessori vollero mostrarsi col 
loro contegno amministratori attenti e sagaci sì, ma 
interpreti appassionati e pronti di ogni vibrazione, 
anche se politica, dell’anima del popolo.

È anche questo un grande insegnamento.

g ì u l i o  c a s a u n i



«  i h  to lt i in  o m i u
Veramente, una volta, di carnevali ce n’eran due: 

quello di Torino e quello di Venezia.
Erano i due «carnevali celebri », i carnevali chc face

vano spostare — come per la villeggiatura — famiglie 
intere, tribù al completo... E ci si divertiva più al 
carnevale che in villeggiatura. E ovvio... Ogni car
nevale nasceva sotto il segno di uno « slogan » c il 
« bugiumse runici» può corrispondere un po’ al « dagliela 
aranti un passo ». Gli slogan sono stati inventari dalle 
maschere prima che dagli uomini politici. Proprio 
tosi. Ad ogni modo, i carnevali torinesi della mia 
adolescenza studentesca, e non studiosa, nascevano 
sotto il segno di « Hai risto Felino? », battuta princi
pale della commedia a gran successo « Il Carnevale di 
Torino ». Allora il clou carnevalesco consisteva nel 
cacciarsi in testa un elmo da pompiere o da dragone
o magari un secchio metallico. F il carnevale traboc
cava dal vecchio « Scribc », dal « Winter Club », dal 
clubino per tutta la città. Poi quando gli italiani si 
vestirono a lutto — o almeno una parte di essi, e di 
un lutto lugubre tipo « veleno » — il carnevale, è 
logico, cominciò ad agonizzare. Anche perchè non 
poteva reggere alla concorrenza delle ininterrotte ma
scherate ufficiali.

Gianduja si ritirò nel suo « ciabot * come in un 
Aventino di legno, a 
piano rialzatolo, me
glio, come una lumaca 
nel suo guscio, pronto 
a rimetter fuori la testa 
non appena passato il 
temporale.

Ecco perchè tutta 
una generazione ha 
ignorato il Camerale di 
Torino c i suoi splen
dori; le imprese dei 
padn... c delle madri, 
le trovate dei nonni.
Racconti tutti da tar 
orripilare, o da far rim
piangere, i tempi felici 
quando gli studenti 
erano studenti, le tote 
tote, e i giovani giovani.
Non precocemente in
vecchiati, non ragazze *

smanciosc con calze nylon, non occhialuti sputasen
tenze.

Allora, almeno una volta l’anno, si impazziva sul 
serio. O, per essere più precisi, si impazziva soltanto 
una volta l’anno...

Il carnevale ha cercato e cerca di risalire la china. 
Poiché è dal carnevale, psicologicamente, chc deve 
partire la ripresa effettiva in quanto la ripresa è un 
fenomeno più intimo chc esteriore. E indispensabile 
chc gli uomini — c negli uomini si devono compren
dere anche, c soprattutto, le donne — imparino an
cora ad essere spensierati, a guardare la vita con oc
chiali rosei ; a sorridere. Ecco, a sorridere ed a liberarsi 
finalmente dal nemico numero uno che è la Paura c 
chc, per noi almeno, più chc paura era diventata 
incubo.

Ma per ricostruire gli uomini « dall’intimo » era 
necessario ricostruire quell’ambiente che avrebbe in
fluenzato, suggestionato gli individui: far rinascere il 
carnevale, far rinascere la Jainija, far rinascere balli c 
veglioni... L’uomo sarebbe stato preso dal «giro»; 
sarebbe parso un Aligi chc si sfrega gli occhi e che 
pian piano ricomincia a vivere.

Avrebbe ricevuto — questo è l’essenziale — 
una formidabile lezione di ottimismo. Ed è soltanto

con l’ottimismo chc si 
superano le più ardue 
difficoltà; è con l’otti
mismo chc un uomo, 
un popolo, superano la 
morte.

Ecco perchè il ri
sorgere del carnevale 
ha un’importanza, per 
Torino, c dirci per 
la Nazione, assai mag
giore di quanto non 
sembri. Ecco perche il 
fatto chc siano conve
nuti a Torino centinaia 
di migliaia di forestieri 
è un fenomeno chc tra
scende gli interessi 
degli albergatori o dei 
venditori di noccioline. 
È un fenomeno che in 
poche parole vuol dire :
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• Il lutto non si addice ai torinesi, non si addice agli 
italiani ».

E la dimostrazione pratica che l’« anda » è stata 
data e che Aligi si è svegliato... Il viaggio di Gianduja 
si è mutato in viaggio trionfale... perchè aveva un 
significato molto più profondo del fatto che il ca- 
valier Gianetto si fosse, per l’ennesima volta, messo 
il parrucchino e sul parrucchino il tricorno. Gian- 
duja, per le folle, per le città, per le borgate, era 
un sintomo di vita, di desiderio di vita, di deci
sione di vita. E la coincidenza di data che ha fatto 
nascere questo carnevale sotto il segno di una cifra 
quasi cabalistica, 48, ha avuto anch’cssa un enorme si
gnificato: il significato di una partenza da zero; il signi
ficato che quel popolo il quale, cento anni or sono, 
dopo esser stato denominato una collettività di cadaveri
o di suonatori di mandolini — il che suppergiù stori
camente fa lo stesso — diventò protagonista della sua 
storia e la sua storia si forgiò con le sue stesse mani; 
quel popolo oggi, dopo esser stato definito una col
lettività di sciuscià o di signorine — il che suppergiù 
fa lo stesso — vuol essere ancora protagonista della 
sua storia.

Tutta Torino, tutto il Piemonte è uscito, si po
trebbe dire, fuori dalla casa poiché le case sono tane 
quando non vi e letizia; si è riversato nelle piazze, 
nelle vie, nei teatri — in quei pochi che esistono an
cora — nelle sale da ballo. Piazza Vittorio ha ri
fatto la mobilitazione delle giostre, degli ottovolanti, 
degli uomini elettrici, delle preseperilnaso, degli 
strilli delle ragazze. Vero è che non c’era più la 
bella Teresina della nostra adolescenza che, due soldi 
a testa, ci faceva « cingere le cosce » per controllare 
che si trattava di vera 
carne « senza trucco e 
senza inganno *...; vero 
è che non c’era più 
l’uomo proiettile. Ma 
anche l’industria della 
fiera ha progredito, si 
è meccanizzata, è di
ventata meno ingenua, 
e meno colorita, delle 
fiere di quei, mode
stamente, non troppo 
lontani anni. Poiché 
quando noi parliamo 
della Torino viva della 
nostra adolescenza, ci 
guardano come se fos
simo archeologi che 
spieghino i misteri di 
Glozel o della Valle 
dei Re. Mentre par
liamo, sì e no, di una 
ventina di anni or sono.
Ma gli « anni di servi- 
rio» valgono il dop

pio. E  per quel po’ po’ di servizio che ci è caduto 
sulle spallo dovrebbero contare il quadruplo. Via Po è 
tornata la via dove non si cammina. La via dove si 
è trascinati su un soffice tappeto di coriandoli da un 
tapis-roulant di folla, acceccad, tamburellati di colpi 
di ogni genere; e le due piazze in cima e in fondo, gli 
epicentri e gli sfiatatoi della bolgia.

Ancora qualche colpo di lima a quella crosticina 
di musoneria portata dal mal ventennale, e i torinesi 
risaranno quelli che erano, quelli che sopravvivono nel 
ricordo e nella nostalgia. Un carro di Giacomette si 
avviava a Torino, sorvegliato da cerberi che pare
vano generati da un incrocio di eunuchi e di « formi- 
cole»; ammesso che gli eunuchi possano far nascere 
qualcosa. Mancava quel senso di comunicatività col
lettiva che è la temperatura indispensabile del carne
vale, quel senso per cui un individuo, una volta adot
tato il r — "vale, scaraventa via la carta di identità, 
si spoglia dei suo rango, della sua prosopopea, e magari 
del suo sesso.

Temperatura che è stata magnificamente ottenuta 
al Veglione dei Giornalisti Subalpini sotto il segno 
della Bela Cigoliti.

La t Famija * risorta anch’essa dalle macerie (e cosi 
risorgano anche le case di via Po, di via Garibaldi, 
di via Frejus e di tutto il resto del rosario cittadino 
e non sorgano soltanto cinematografi, cinemateatri e 
tcatricinema) ha saputo ritrovare lo slancio dei suoi 
verdi anni; ha fatto la leva in massa dei vecchi quadri 
territoriali ed i territoriali si sono dimostrati più baldi, 
più ricchi di iniziative delle reclute che erano, è umano, 
un pochino a disagio. Gianduja dall’alto del suo carro, 
avrebbe potuto dire napoleonicamente:

— Torinesi, sono 
contento di voi. La 
mobilitazione carneva
lesca ha costituito un 
successo.

I padri ormai pos
sono essere fieri e tran
quilli poiché hanno pas
sato, accesa, la fiaccola 
carnevalesca ai figli. 
È così che si crea un 
« Carnevale di Torino » 
ed i figli dovranno di
mostrare di saper arric
chire e personalizzare 
la ricetta. Poiché non 
basta dire: si prende 
un Gianduja, tanti car
ri, tante giostre, tanti 
chili di coriandoli e di 
stelle filanti.

E' indispensabile 
l’anima. E questa volta, 
Torino ha ritrovato 
l’anima. gec

t »



UN SANTO DEL ’4H

GIUSEPPE CAFASSO

In Torino, centro del movimento nazionale, l’atmo

sfera era carica di elettricità nel 1848. Bastava un 

nonnulla per riempire di popolo una piazza, di ban

diere la città, di lumi tutte le finestre. Si sentiva una 

specie di ebbrezza, di frenesia; s’aveva bisogno di 

gridare, applaudire, sbandierare.

Delicata era la situazione in cui venivano a trovarsi 

gli ecclesiastici. A Torino fermentavano ancora i se

dimenti delle rivoluzioni passate, e cozzavano in

sieme alla rinfusa fermenti di principi nuovi, confuse 

tendenze dottrinali e politiche, alle quali venivano ad 

aggiungersi infine i moti generosi, ma spesse volte 

tumultuari e incomposti, del Risorgimento nazionale.

V ’erano ecclesiastici entusiasti di Gioberti e delle 

riforme democratiche, e ve 11’crano altri che temevano 

in ogni riforma un’insidia all’ortodossia cattolica e 

perciò avversavano ogni novità. C ’erano fra i preti

i fautori dell’indipendenza italiana, i chierici del Se

minario che osavano ostentare in Duomo la coccarda 

tricolore sotto gli occhi dell’Arcivescovo Fransoni... 

E c’erano invece quelli che guardavano con diffidenza 

a questo movimento e, nel gran dramma del riscatto 

nazionale, non vedevano altro se non le intemperanze 

dei settari, dei demagoghi e degli anticlericali.

Tempi difficili per il clero torinese. In quegli anni 

un ex-filippino, malvisto perchè giobertiano e demo

cratico, alquanto stravagante, ma generoso e sincero, 

il Teologo Michele Flaviano Bens, scriveva: « Oso pro

testare dinanzi al mondo che darei volentieri tutto il 

mio sangue se potessi fare che il nostro Arcivescovo 

recuperasse l’amore dei suoi Diocesani *; ma deplo

rava che i preti dovessero rendersi malvisi ai laici

<r
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«contraddicendoli in ciò che hanno ragione» e, do

vessero fare tanto chiasso «come se fosse la fine del 

mondo, perchè l’assolutismo e il feudalismo debbono 

cedere alla Costituzione ». Per compenso il Bens fu 

privato della confessione. I preti aperti alle correnti 

dei tempi erano qualificati liberali; gli intransigenti 

di rimando venivano chiamati codini, reazionari, re

trivi, gesuiti, austriacanti.

Ma v’era allora in Torino un prete piccolo, min

gherlino, gobbetto anzichenò il quale di bello non 

aveva che gli occhi: occhi luminosi, penetranti, vivi, 

che a guardarli gettavano lo scompiglio nelle coscienze 

poco in regola con Dio.

Don Cafasso insegnava teologia morale ai giovani 

preti del convitto ecclesiastico e fungeva da Rettore 

nella Chiesa di San Francesco d’Assisi. Era inoltre 

assiduo al pulpito, al confessionale, al letto dei malati; 

frequentava istituti e ricoveri, ospedali e carceri; 

soprattuto nelle carceri di Torino egli portava un 

raggio di luce e di speranza, un soffio di cielo.

Gli ecclesiastici avevano già imparato a riguardarlo 

come un modello di prete, un Maestro: e Don Ca

fasso non aveva che 37 anni!

Il fatto è che, da quando egli fu Rettore a San 

Francesco d’Assisi, nessuno andò più a gridare sotto 

le finestre del Convitto: Abbasso i retrivi, gli austria

canti!... Con lui era entrato uno spirito tranquillo, 

temperante, prudente. Egli continuava bensì l’ inse

gnamento di quella più benigna morale Alfonsiana, 

che già v’era stata introdotta dal fondatore del Con

vitto Teologo Guala; ma nuovo era il suo metodo 

d’insegnamento, il metodo di esporre la scienza eoa



pacatezza, ili discutere le varie sentenze con serenità, 

di sostenere la sentenza propria con lucide e sicure 

argomentazioni, di non mai insultare i seguaci delle 

sentenze contrarie quai.do queste — pur essendo con

trarie — erano sostenibili e rispettabili.

Con lui la politica esulò aifatto dal Convitto: ed 

era estremamente difficile ottenere un cotale ostra

cismo in quei tempi!

Non vogliamo dire con questo che il Cafasso sia 

stato un prete patriota nel senso comune della parola. 

Il suo patriotti

smo consisteva 

ncll’esser egli un 

uomo di Dio, un 

esempio di tutte 

le virtù sacerdo

tali. Inflessibile 

sui principi e 

quindi contrario 

a certe deviazio

ni dottrinali, a 

cui taluni eccle

siastici indulge

vano o per errore

o per ingenuità, 

egli era nella pra

tica sensato, pru

dente, aperto alle 

maturazioni in

declinabili dei 

tempi. Quando si 

parlò  di man

darlo deputato al Parlamento, rispose: La politica 

del prete è quella di salvare le anime!

Questa era la sua vera vocazione e passione.

* *  ★

Nel mondo ecclesiastico torinese agitavasi in quei 

tempi una curiosa questione a proposito... dei panta

loni. Si sa che i nostri bisavoli portavano calzoni corti 

e stretti al ginocchio, una lunga palandrana e un cap

pello a tricorno cioè triangolare: e così pure i preti.

Or ecco che proprio in quei giorni la vecchia moda 

cade: e i laici indossano calzoni lunghi e cappello

tondo. Poco per volta i preti, infastiditi di comparire 

in pubblico con quelle anticaglie disusate, reclamano 

a loro volta i calzoni lunghi e il cappello tondo; alcuni 

anzi li indossano senz’altro.

Oggi cotcsta questione — la quistion d’ie braje — 

ci fa sorridere; eppure in quei giorni assunse aspetti 

di acuta tensione, perchè oltre tutto toccava anche 

un delicato punto di disciplina ecclesiastica. Agli ze

lanti i calzoni corti e il cappello triangolare parevano 

segno di vocazione sacerdotale, mentre i calzoni lun

ghi e il cappello 

tondo apparivano 

segno di sentire 

mondano, secola

resco... M olti 

guardavano a 

Don Cafasso : il 

quale ben alieno 

dall’idcntifìcare

lo spirito ecclesia

stico con la fog

gia dei pantaloni, 

e senza entrare 

in polemica, in

cominciò a pre

dicare con l’esem

pio, e cioè da 

parte sua indossò 

sempre — anche 

fuori di casa — 

l’abito talare: uso 

che diventò poi 

generale in Italia e nei paesi latini.

*  * *

Ma queste oramai ci appaiono quisquiglie. Ciò che 

rende tuttora il Santo vicino a noi, attuale in tutti i 

tempi e degno di essere considerato fra i massimi 

nostri benefattori e concittadini, fu quella virtù eroica 

ch’è il contrassegno della vera grandezza morale: la 

carità.

Sull’esempio dei nostri grandi apostoli di carità 

Sebastiano Valfrè e Giuseppe Cottolcago, il C i f t t i  

svolse il suo pietoso e infaticabile ministero fra i po-
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veri, tra 1 caduti c gl’infelici, tra i derelitti e pii spazza

camini, fra i malati, 1 carcerati, i condannati a morte.

Le carceri delle Torri Palatine, del Correzionale, 

delle Forzate c del Senato — covi di luridume, di fe

tore, di pervertimento morale — lo vedevano entrare 

ansioso, frettoloso, sereno in volto, sicché l’austero 

sacerdote non pareva più il medesimo. Quei detenuti 

carichi di ferri, legati come tante bestie, arrabbiati e 

consumati dalla fame, si trasformavano alla sua pre

senza, e con lui entrava in quelle squallide celle un 

raggio di paradiso. Egli diceva di trovarsi là dentro 

nel suo elemento; avrebbe voluto aver là una camera 

per vivere con i detenuti; sorrideva quando, tornato 

a casa, trovava negli indumenti cimici c pidocchi, e 

diceva: sono i guadagni del prete!

★ ★ ★

I Torinesi lo videro accompagnare i condannati 

al patibolo per ben 57 volte; a nessun costo avrebbe 

ceduto ad altri quel compito delicato e penosissimo 

chc lo faceva star male fisicamente per più giorni, 

ma chc il suo spirito considerava un dovere indero

gabile. Vi accompagnò Pietro Mottino, detto il ber

sagliere di Cattdia, capo di una terribile banda di bri

ganti, Dcmichelis d’Ormea detto Suri, il sarto di 

Strambino, l’oste Boglictti, quell’Antonio Sismondi 

che messo nella cassa dopo l’impiccagione fu udito 

rantolare e picchiare, sicché riaperta la cassa e portato 

in un’infcrmeria sorbì una tazza di caffè e visse an

cora alcune ore... Tutti, anche quel feroce Boglictti 

chc dapprima avrebbe voluto strangolare il Cafasso, 

tutti fu«v>no vinti dall’infinita tenerezza del Santo, 

tutti si ravvidero, tutti incontrarono la morte con for

tezza c con segni di vero pentimento. Se il popolo 

torinese chiamava Don Cafasso il prèive Sla forca, il 

Cafasso a sua volta chiamava quelli i suoi santi impic

cati, tanto egli era sicuro di averli portati dal patibolo 

di Valdocco alla felicità del paradiso!

* * *

Preda più difficile da conquistare a Dio fu il fa

moso Generale Gerolamo Ramorino, condannato a 

morte per alto tradimento da un consiglio di guerra 

mediante fucilazione nella schiena e previa degrada

zione. L’anuco mazziniano e cospiratore mostrava»
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riluttante alle premure spirituali di Don Cafasso che

10 visitava in Cittadella; ma poi si riconciliò con Dio, 

dicendo di aver conosciuto nel Cafasso un uomo 

« degnissimo di essere sacerdote *. Alla vigilia dcH’ese- 

cuzionc il Re commutò la fucilazione nella schiena 

con la fucilazione nel petto c gli tolse la pena disono

rante della degradazione. Il Generale Ramorino — 

affidato al Cafasso il disbrigo di talune incombenze 

terrene — si dispose al gran passo con pietà di cri

stiano e coraggio di soldato.

Nella piazza d’armi egli avanzò a passo di marcia 

tra il rullo dei tamburi in mezzo ai reparti di truppa, 

quindi chiese al Cafasso se, per dar prova di non 

temere la morte, avrebbe potuto egli stesso comandare

11 fuoco. Ma il sant’uomo — vedendo in quell’atto
«

un resto di vanità mondana, chc avrebbe potuto di

minuire il merito del suo sacrificio davanti a Dio — 

ve lo dissuase. Anzi gli disse: « Signor Generale, vuole 

fare davanti a questo popolo una predica cento volte 

più efficace delle mie? Baci questo Crocifisso, c la 

predica sarà fatta *. E subito il Generale baciò davanti 

a tutti, con un fervore chc parve ad 1111 tempo pio e 

cavalleresco, il segno santo della Redenzione umana, 

sicché dalla folla commossa si levò un brusìo d'ammi

razione... Al comando d’un ufficiale il plotone d’ese

cuzione sparò, e il Generale Ramorino cadde a terra 

colpito da cinque pallottole. Il Cafasso ritornò affranto 

al Convitto, ma il suo cuore era vibrante di tenera 

riconoscenza a Dio, perche diceva: Anche quest'anima 

è salvata!
*  + *

L’uomo di Dio, il maestro del clero, il padre dei 

poveri, il consolatore dei miseri mori giovane ancora, 

a 49 anni, estenuato dalle enormi fatiche e veglie so

stenute per amor di Dio c del prossimo.

Lo assistette nell’agonia il Canonico Anglesio, suc

cessore del Santo Cottolengo; gli reato l’elogio fu

nebre il Santo Don Bosco, il più grande e glorioso 

suo discepolo.

Ora il Santo Cafasso dorme il sonno dei giusti 

nel Santuario della Consolata; le sue spoglie mortali 

riposano venerate in un sepolcro trasformato in altare.

SILVIO SOLERO



GLI AFFRESCHI 
DEL CANAVESIO
A IÌR1GA M A R I T T I M A

A cinque chilometri a nord est di Briga Marit
tima, in una piccola valle pittoresca, dove sono le 
sorgenti del torrente Lcvcnza, sorge, contornato da 
pinete, il santuario della Madonna del Fontano. 
Luogo incantevole e saluberrimo, a 879 metri sul li
vello del mare, cui si accede mediante una comoda 
strada carrozzabile in leggera salita che termina sul 
sagrato della chiesa. Più oltre non ci sono che mulat
tiere e sentieri. In passato vi fu chi ventilò l’idea di 
costruire in quel luogo un sanatorio: idea senza dubbio 
ottima.

Il Levcnza nasce proprio dalla roccia sulla quale è 
costruita la chiesetta. Sono sette sorgenti di acqua pu
rissima, molto fresca, assai gradevole al palato e leg
gera allo stomaco, che funzionano ad intermittenza.
Il fenomeno e caratteristico e curioso. L’acqua si vede 
scaturire dalla viva roccia, in polle abbondanti e de
fluire limpida per qualche ora; poi gradatamente 
il deflusso diminuisce e alla fine cessa del tutto 
la sorgente è completamente inaridita. Rimane così 
un paio d’ore poi a poco a poco l’acqua toma e sca
turire dalla roccia. Il fenomeno non ha scientifica
mente nulla di strano; l’acqua che si raccoglie nell’in- 
terno del monte, esce dal serbatoio attraverso canali 
disposti a sifone: quando comincia lo svuotamento, 
questo non si arresta se non quando il serbatoio e com
pletamente svuotato; poi bisogna attendere che esso 
si riempia di nuovo, prima che il sifone tomi a fun
zionare. Il bello è che tutte e sette le sorgenti presen
tano questa caratteristica.

C ’è naturalmente anche la leggenda; le persone 
che costruivano il santuario, secoli fa, e che davano 
la loro opera gratuitamente, quando si recavano a 
bere alle sorgenti, avevano la gradita sorpresa di con
statare che esse davano vino invece di acqua. Celeste 
compenso alla loro pia fatica. La leggenda che ha 
sempre il suo recondito fine di ammonimento morale, 
continua raccontando di quel brigasco ingordo e in
teressato che credette bene di approfittare della bene
volenza della Madonna, riempiendo una botte di quel 
vino e trascinarsela poi con grande fatica in pese. 
Ma fu punito della sua avidità perchè quando volle 
bere di quel vino, trovò che era ridiventato acqua 
fresca

Altra curiosità che colpisce: l’appellativo dato alla 
Vergine di Madonna del Fontano. Escluso assoluta
mente che ci possa essere qualche riferimento al vil
laggio di Fontano che dista da quel punto una quin
dicina di chilometri e che e lungo la valle Roia, tra 
Tenda c oicglio, bisogna ammettere che la parola 
per quanto stranamente mascolinizzata, si riferisce alle 
fontane, ossia alle sorgenti di cui si è parlato. I valli
giani le chiamano / fontanili, il che però non basta a 
spiegare come in italiano non si sia detto: Madonna



delle Font,me. Neppure si può pensare a una influenza 
della lingua francese, in quanto fontana e femminile 
anche in francese. Comunque il fatto rimane ed è che 
in dialetto il santuario viene chiamato della Madonna 
del Fontan parola che in gergo è altrettanto strana come 
Fontano in italiano.

Come tutte le primitive chiese cristiane, il santuario 
è orientato, ossia ha la facciata volta esattamente 
verso oriente e ogni parete è rivolta verso un punto 
cardinale.

i La sua origine è ignota ed antichissima; certo ante
riore al XIV secolo. Infatti in un documento dcll’ar- 
chivio municipale di Briga, che porta la data del 
17 novembre 1375 si parla di un fra Giavino Berardo 
e di un fra Gandolfo Belone che fungevano allora da 
amministratori di « Santa Maria del Fontano ».

1 L’architettura deH’cdificio andò soggetta a varie 
modificazioni nei secoli e attualmente non presenta 
nulla di caratteristico. Si tratta di una costruzione 
piuttosto alta, rettangolare, con un’abside; la facciata 
ha un rosone grezzo; il tetto è spiovente e coperto 
di ardesie.

Anticamente aveva una sola porticina centrale che 
sul finire del secolo XVII venne chiusa e contro ad 
essa dalla parte esterna venne murato un altare. At
torno ad esso fu costruito un peristilio e ivi veniva 
celebrata la messa all’aperto che i fedeli ascoltavano 
stando sul sagrato, alberato, tutto contornato da un 
muricciolo con sedile di pietra. Per entrerc nel tempio 
vennero allora aperte due porticine lateralmente al 
peristilio, sempre nella facciata.

L’interno del tempio è semplicissimo; due pareti 
laterali, liscie e uguali, la parete di fondo in cui si 
aprono le due porticine della facciata c la parete di 
faccia non completa perchè in essa si apre il presbi
terio, con l’altar maggiore, il coro, la sagrestia.

Appena entrati nel santuario, dalla porticina di 
sinistra, l'occhio rimane subito gradevolmente im
pressionato da un chiarore diffuso che proviene da

2 due alte finestre e volgendosi attorno rimane sorpreso 
od estatico a seconda del grado di sensibilità artistica 
posseduto dal visitatore. L’interno infatti è tutto af
frescato; tutto, senza uno spazio vuoto o occupato 
da qualcuno dei soliti arredi delle chiese; confessio
nali, pulpito, ecc. Nulla. Sono trentasci inquadrature 
tutte a soggetto religioso, riguardanti la vita di Cristo, 
dalla natività di Maria Vergine fino alla passione e 
morte del Redentore. Esse occupano le due pareti 
laterali e la parte disponibile della parete in faccia 
all’entrata; la parete di fondo è tutta occupata a sua 
volta da una composizione pittorica con centinaia di 
figure e che rappresenta la risurrezione dei morti, il 
giudizio universale, il paradiso e l’inferno.

1) La fuga in  Egitto.

:) Getò coadotto da C iifa. 

3) lie ta nell'orto.



Gli affreschi sono quasi tutti ben conservati e sono 
senza dubbio il capolavoro dell’arte del Canavesio. 
Vivezza dei colori ed espressività potentissima del di
segno. Il sorriso che viene spontaneo al primo osser
vare certe ingenuità di concezione lascia il posto a 
poco a poco a una ammirazione attonita e irresisti
bile. Stranissime certe raffigurazioni, ripetute in diversi 
quadri. Satana è rappresentato come un serpente, 
eretto* nella sua parte anteriore, con parecchie bocche 
una sotto l’altra e ciascuna di esse si ingoia un’anima 
dannata bella intera. L’anima è parola di genere fem
minile e il pittore la raffigura sempre sotto spoglie 
femminili e per non lasciar dubbi in proposito le 
figure sono abbondantemente fomite degli attributi 
muliebri, lunghi capelli biondi, seni ben tondeggianti, 
inequivocabili. Anche l’anima di Giuda Iscariota che 
Belzebù si prende cstracndola dai precordi dell’im
piccato, e una bianca puppattolina formosetta an- 
zicheno.

Un quadro chc lascia perplessi è quello raffigu
rante San Pietro chc rinnega Gesù. In un angolo il 
gallo sembra fotografato mentre emette il suo sten
toreo chicchirichì; San Pietro chc è accoccolato di
nanzi al focolare, denunciato da una portinaia (fin 
d’allora!) come discepolo del Nazareno, lo rinnega 
per tre volte. E l’artista per indicare l’atto del rinnego 
non ha trovato di meglio chc dipingere a San Pietro 
la testa a rovescio, ossia col viso dalla parte della 
schiena e la nuca dalla parte del petto.

Ma il quadro senza dubbio più potente di espres
sione, più parlante nella sua raffigurazione e quello 
chc presenta Giuda impiccato. Già nel disegno si può 
osservare come c magistralmente tratteggiata la di
sperazione del suicida, mentre la gamma dei colori 
dà risalto alla espressione del disegno. Se gli affreschi 
di questo santuario costituiscono il capolavoro del
l’arte del Canavesio, l’impiccagione di Giuda Iscariota 
è senza dubbio la perla del capolavoro.

Per la storia giova ricordare chc Giovanni Cana
vcsio, sacerdote, dipinse il santuario colle elemosine 
dei fedeli, terminando il suo lavoro il 12 ottobre 1492. 
Ebbe i suoi natali in Pinerolo. La sua arte fine e deli
cata, sorretta sempre da potente immaginazione si ri
vela soprattutto nella espressione psicologica in cui 
egli concentra le sue elocubrazioni di profondo asceta. 
Ha lasciato opere sue a Pigna (Portomaurizio) c di lui 
è conservato un polittico nella Pinacoteca di Torino, 
raffigurante la Vergine col bambino.

Giovanni Canavesio dicesi sia morto c sepolto a 
Grasse presso Cannes.

Ora, per ammirare questi gioielli dell’arte piemon
tese, questi affreschi del Santuario della Madonna del 
Fontano in cui il pittore trasfuse le dovizie del suo in
gegno e del suo cuore di artista, gli italiani debbono 
munirsi di passaporto.

Briga Marittima * sotto la dominazione straniera.
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</<•//<• Fontane. Neppure si può pensare a una influenza 
della lingua francese, in quanto lontana e femminile 
anche in francese. Comunque il fatto rimane ed e che 
in dialetto il santuario viene chiamato della Madonna 
del Fontan parola che in gergo è altrettanto strana come 
Fontano in italiano.

Come tutte le primitive chiese cristiane, il santuario 
è orientato, ossia ha la facciata volta esattamente 
verso oriente e ogni parete è rivolta verso un punto 
cardinale.

i La sua origine è ignota ed antichissima; certo ante
riore al XIV secolo. Infatti in un documento dell’ar- 
chivio municipale di Briga, che porta la data del 
17 novembre 1375 si parla di un fra Giavino Berardo 
e di un fra Gandolfo Belone che fungevano allora da 
amministratori di « Santa Maria del Fontano ».

1 L’architettura dcll’cdificio andò soggetta a varie 
modificazioni nei secoli e attualmente non presenta 
nulla di caratteristico. Si tratta di una costruzione 
piuttosto alta, rettangolare, con un’abside; la facciata 
ha 1111 rosone grezzo; il tetto è spiovente e coperto 
di ardesie.

Anticamente aveva una sola porticina centrale che 
sul finire del secolo XVII venne chiusa e contro ad 
essa dalla parte esterna venne murato un altare. At
torno ad esso fu costruito un peristilio e ivi veniva 
celebrata la messa all’aperto che i fedeli ascoltavano 
stando sul sagrato, alberato, tutto contornato da un 
muricciolo con sedile di pietra. Per cntmrc nel tempio 
vennero allora aperte due porticine lateralmente al 
peristilio, sempre nella facciata.

L’interno del tempio è semplicissimo; due pareti 
laterali, liscie e uguali, la parete di fondo in cui si 
aprono le due porticine della facciata c la parete di 
taccia 11011 completa perchè in essa si apre il presbi
terio, con l’altar maggiore, il coro, la sagrestia.

Appena entrati nel santuario, dalla porticina di 
sinistra, l'occhio rimane subito gradevolmente im
pressionato da un chiarore diffuso che proviene da

2 due alte finestre e volgendosi attorno rimane sorpreso 
od estatico a seconda del grado di sensibilità artistica 
posseduto dal visitatore. L’interno infatti è tutto af
frescato; tutto, senza uno spazio vuoto o occupato 
da qualcuno dei soliti arredi delle chiese; confessio
nali, pulpito, ecc. Nulla. Sono trentasci inquadrature 
tutte a soggetto religioso, riguardanti la vita di Cristo, 
dalla natività di Maria Vergine fino alla passione e 
morte del Redentore. Esse occupano le due pareti 
laterali e la parte disponibile della parete in faccia 
all’entrata; la parete di fondo è tutta occupata a sua 
volta da una composizione pittorica con centinaia di 
figure c che rappresenta la risurrezione dei morti, il 
giudizio universale, il paradiso e l’mfcmo.

1 ) La fuga in Egitto.

;) Gesù coadotto da Caifà. 
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Gli affreschi sono quasi tutti ben conservati e sono 
senza dubbio il capolavoro dell’arte del Canavesio. 
Vivezza dei colori ed espressività potentissima del di
segno. Il sorriso che viene spontaneo al primo osser
vare certe ingenuità di concezione lascia il posto a 
poco a poco a una ammirazione attonita e irresisti
bile. Stranissime certe raffigurazioni, ripetute in diversi 
quadri. Satana è rappresentato come un serpente, 
eretto*nella sua parte anteriore, con parecchie bocche 
una sotto l’altra e ciascuna di esse si ingoia un’anima 
dannata bella intera. L’anima è parola di genere fem
minile e il pittore la raffigura sempre sotto spoglie 
femminili e per non lasciar dubbi in proposito le 
figure sono abbondantemente fomite degli attributi 
muliebri, lunghi capelli biondi, seni ben tondeggianti, 
inequivocabili. Anche l’anima di Giuda Iscariota che 
Belzebù si prende estraendola dai precordi deH’im- 
piccato, è una bianca puppattolina formosetta an- 
zicheno.

Un quadro che lascia perplessi e quello raffigu
rante San Pietro che rinnega Gesù. In un angolo il 
gallo sembra fotografato mentre emette il suo sten
toreo chicchirichì; San Pietro che e accoccolato di
nanzi al focolare, denunciato da una portinaia (fin 
d’allora!) come discepolo del Nazareno, lo rinnega 
per tre volte. E l’artista per indicare l’atto del rinnego 
non ha trovato di meglio che dipingere a San Pietro 
la testa a rovescio, ossia col viso dalla parte della 
schiena e la nuca dalla parte del petto.

Ma il quadro senza dubbio più potente di espres
sione, più parlante nella sua raffigurazione e quello 
che presenta Giuda impiccato. Già nel disegno si può 
osservare come è magistralmente tratteggiata la di
sperazione del suicida, mentre la gamma dei colori 
dà risalto alla espressione del disegno. Se gli affreschi 
di questo santuario costituiscono il capolavoro del
l’arte del Canavesio, l’impiccagione di Giuda Iscariota 
è senza dubbio la perla del capolavoro.

Per la storia giova ricordare che Giovanni Cana
vesio, sacerdote, dipinse il santuario colle elemosine 
dei fedeli, terminando il suo lavoro il 12 ottobre 1492. 
Ebbe i suoi natali in Pinerolo. La sua arte fine e deli
cata, sorretta sempre da potente immaginazione si ri
vela soprattutto nella espressione psicologica in cui 
egli concentra le sue elocubrazioni di profondo asceta. 
Ha lasciato opere sue a Pigna (Portomaurizio) e di lui 
è conservato un polittico nella Pinacoteca di Torino, 
raffigurante la Vergine col bambino.

Giovanni Canavesio dicesi sia morto e sepolto a 
Grasse presso Cannes.

Ora, per ammirare questi gioielli dell’arte piemon
tese, questi affreschi del Santuario della Madonna del 
Fontano in cui il pittore trasfuse le dovizie del suo in
gegno e del suo cuore di artista, gli italiani debbono 
munirsi di passaporto.

Briga Man tóma A sotto la dominazione straniera.
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DEMOGRAFIA RETROSPETTIVA
Cento anni fa, quando si iniziava il movimento per 

l 'Indipendenza nazionale, quale era la popolazione di To
rino e quali ne erano le caratteristiche? Mentre la super
fìcie si può considerare quasi corrispondente all'attuale (i), 
la popolazione nel corso dei cento anni si è quasi sestu
plicata.

I limiti dell'agglomerato cittadino, rispetto all'origi
nario « castrimi » romano, si erano estesi notevolmente verso 
sud e verso est. Lui permanenza di alcuni tratti delle 
antiche mura ed il complesso edilizio della Cittadella aveva
no ostacolato ogni ulteriore sviluppo verso nord e verso ovest.

Quattro Sezioni (del Po, Monviso, Mottcenisio, della 
Dora) costituivano l'antico nucleo della Città di Torino: 
intorno a queste Sezioni erano sorti quattro agglomerati 
denominati Borghi (di Po, di Dora, Suovo, San Donato), 
mentre la rimanente parte periferica costituiva il Contado.

L i più popolosa delle Sezioni era quella del Po coi 
suoi 22.745 abitanti, che superava di appena 622 unirà la 
Sezione Monviso: meno abitate delle prime, ma con dif
ferenza non molto forte tra di loro, seguivano la Sezione 
della Dora (18.815) «’ Sezione Moncenisio (17.671).

Maggiori differenze si riscontravano invece nella popo
lazione dei Borghi. Precede il Borgo di Dora con una 
popolazione di 10.541 unità, seguito dal Borgo Suovo 
con 9.558 abitanti, terzo il Borgo di Po con 5.502 abitanti, 
mentre ultimo veniva il Borgo San Donato che contava 
appena 1.060 abitanti.

Gli abitanti del contado ammontavano in totale a 
17-553i sommandoli ai 26.361 dei Borghi e agli 81.354 
delle Sezioni si ottevano i 125.268 abitanti della Città.

Riguardo alla composizione per professione degli abi
tanti si posseggono scarse notizie: dalle raccolte di dati 
riferentisi al 1848 si riscontra che le persone raggruppate 
sotto la denominazione • classi diverse » ammontavano a 
117.400. In questa categoria erano comprese però tutte le 
condizioni sociali, ad eccezione degli appartenenti alle cor
porazioni religiose, ai convitti e collegi, e dei ricoverati 
permanenti in ospedale.

CITTA'DI TORINO
CONQUISTE O EllA  DEMOCRAZIA 

ELETTORI RAPPORTATI A VP ABITANTI

Per avere notizie sulla composizione professionale della 
popolazione bisogna risalire ad una indagine del 1838: 
su una popolazione di 120.400 abitanti sono annoverati 
24.428 fra lavoranti, operai e apprendisti delle varie arti, 
dei quali 16.176 maschi e 8.252 femmine, pari al 20,29% 
della popolazione.

Come si manifestavano cent'anni fa i principali feno
meni del movimento demografico?

L'anno 1848 lui dato un aumento di 11.581 abitanti
111 confronto dell'anno precedente; aumento dato già Jin 
d'allora dell'incremento migratorio, in quanto la natalità e 
la mortalità tendevano ad equivalersi, poiché a un rilevante 
numero di nascite faceva riscontro un rilevante numero di 
decessi.

Per quanto riguarda i decessi, si osserva che già fin da 
quel tempo Torino ira sede di importanti Ospedali e Case 
di cura (quali l'Ospedale San Giovanni, FOspedale di 
S. Maurizio, l'Ospedale Divisionario militare, FOspedale 
di San Luigi, L i piccola Casa della Divina Provvidenza, 
il Manicomio, ecc.) cui affluivano ammalati dai vari centri 
dello Stato, il che concorreva ad aumentare la cifra della mor
talità cittadina. I dati riferentisi alle nascite e ai decessi 
quali risultano dagli archivi delle parrocchie e dell'Arcive
scovado per le 16 parrocchie cittadine (Metropolitana, S. Fi
lippo, S. Tommaso, S. Teresa, Corpus Domini, S. Maria 
di Piazza, SS. Martiri, S. Agostino, B. V. del Car
mine, S. Dalmazzo, S. Carlo, S. Francesco da Paola,

òlTTA' DI TORINO
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SS. Annunziata, Madonna degli Angeli, S. Gioachino e 
Gran Madre di Dio) e le 12 parrocchie del contado (Ab- 
badia di Stura, Pozzo Strada, Madonna del Pilone, Su
perba, Mongreno, Reaglie, San Vito, Crocetta, S. Mar
gherita, Lingotto, Lucento e Sassi) sono i seguenti: 
nati 4.108, morti 3.373. Occorre poi aggiungere le 
cifre riguardanti le Convivenze e gli Ospedali (nati
1.083 morti 2.724); quelle della Comunità Valdese (8 nati 
e 10 morti) e quella delle Comunità Israelitica (aggiramisi 
sui 50 sia per i nati, sia per i morti).

Ed ecco ora i dati rijerentisi alle elezioni predisposte 
dal decreto 7 ottobre 1848.

Le operazioni si svolsero il 7 novembre 1848 in sette 
Sezioni elettorali. Ciascuna di esse comprendeva non più 
di 200 elettori, il che permette di fissare, in mancanza di 
altro dato, in 1.400 il numero massimo degli elettori per 
Finterà Città.

Gli elettori, scelti in base al criterio del cettso, dei titoli 
di studio e di onore, superavano di poco l'uno per cento 
della popolazione mentre il nunuro di coloro che vota
rono è stato calcolato (a) in poco più di un migliaio con un 
rapporto, rispetto agli iscritti, del 71,50% . Per dimostrare 
il cammino compiuto dalla democrazia nel volgere di un

secolo, riportiamo un prospetto comprendente gli elettori 
chiamati alle urne in occasione di elezioni amministrative 
svoltesi in Torino nei seguenti anni 1848, 1889, 1906, 
1909, 1914, 1920, 1946.

G. MELANO

Elettori
Popolazione

j

iscritti Fkttori che votarono

Anno media
dell'anno Cifre 

assolute

Rapporto c jfrf
su 100 .. . assolute abitanti

ì

Rapporto 
su 100 
elettori

1848 131.059 1400 1,06 1.000 71.50
1889 311.086 26.927 8,65 13 2*9 49.28
1906 363449 | 31*068 10,47 27 547 72, 3̂
1909 385293 47.055 12,21 33.624 71.45
1914 44*1.041 103.347 23,07 60.678 5#.7i
1920 490.149 147 919 30,05 98.296 66.45
■ 94* 702.331 447410 63,70 323 674 <'7,8o
1948 7 16 .105(6) 505.1 l 8(c) 70.53 — —

(1) Il Comune si è impilato soltanto con l'aggregazione di Cavoretto, 
avvenuta nel 1X89.

(a) Dott. V. Picchmi, I.'elemento democratico nella Civica Ammi- 

nittraxiooe di Torino, iir o a io  gli ordinamenti statutari. • Rivista 
Amministrativa •, aprile-giugno del 1946.

(h) Popolazione presente al 10 gennaio 1948.
(.) Cifra ritenta alle elezioni pohoriie ( i l  aprile 1948).
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Il servizio della trasfusione del sangue viene disim

pegnato a Torino da circa trent’anni, come in altri 

centri italiani, servendosi di una organizzazione carat

teristica: quella dei Donatori volontari di sangue. Gli 

iscritti, nella nostra città, sono oltre duemila, reclutati 

per lo più tra la massa operaia ed impiegatizia, tutti 

volontari, associati e controllati da un Comitato pro

vinciale istituito con una legge dello Stato intorno al 

1930 in sostituzione dell’A.V.I.S. cui spetta il merito 

della prima iniziativa. Questo comitato e questo ser

vizio hanno sempre risposto agli scopi per cui sono 

stati istituiti. Come è noto, in caso di necessità, il 

medico telefona alla sede dell’Associazione, che è 

presso la Clinica chirurgica neH’Ospcdale delle Mo- 

linettc, e in un periodo di tempo che va da una o due 

ore al massimo, il donatore arriva presso il malato e 

il medico procede alla trasfusione.

Organizzazione rapida e soddisfacente senza dub

bio, ma evidentemente anche suscettibile di perfe/u*- 

natnenti.

Nel Nord America infatti si sono già creati, presso 

tutti gli ospedali di una certa importanza, le cosid

dette Banchi' del sangue che provvedono alla raccolta, 

alla conservazione e alla distribuzione del prezioso 

liquido iti caso di bisogno. Il sangue viene prelevato, 

sottoposto a tutte le analisi prescritte, trattato con 

miscela anticoagulante e quindi conservato in appo

siti frigoriferi pronto per l’uso. Disponendo di una 

siffatta organizzazione non è più necessario cercare o 

anche solamente avvisare il donatore, per farle' accor

rere dove si trova il malato sottraendolo al suo lavoro 

o facendolo alzare da letto nelle ore notturne. Alla 

Banca del sangue il prelevamento viene difatti fatto 

con tutta calma, nei momenti più opportuni e più 

comodi anche per il donatore, dopo aver eseguiti 

tutti i necessari controlli sui gruppi sanguigni, sulla 

integrità del sangue stesso, soprattutto dal punto di 

vista della esclusione delle malattie contagiose (quali 

sifilide e malaria) e sulla presenza o meno del fattore 

Rh, nuovo elemento venuto in luce in questi ultimi 

anni al quale vanno attribuite quelle reazioni dannose 

che di tanto 111 tanto si verificano nelle trasfusioni, 

anche quando si è esattamente determinata in prece

denza la compatibilità dei gruppi sanguigni.

Le Banche del sangue necessitano di una attrezza

tura complessa e costosa, costituita da centrifughe, fri

goriferi, apparecchi per la preparazione del plasma 

coagulato e del plasma secco, vetrerie di vario tipo,
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e inoltre di un personale particolarmente addestrato 

nelle varie ricerche indispensabili per il buon funzio

namento del servizio e per dare le maggiori garanzie 

sul prodotto che viene distribuito.

Ora una Banca del sangue, perfettamente analoga 

alle più moderne ed attrezzate banche americane, è 

sorta in Torino ed è pronta a iniziare il suo servizio. 

Si tratta del primo istituto del genere che sorge in 

Italia e tra 1 primissimi in Europa, la cui importanza 

non sfugge a nessuno e di cui è bene conoscere la 

genesi.

Esso è stato organizzato in Torino, prima che in 

ogni altra città d’Italia, perchè l’iniziativa spetta a un 

torinese, il dott. Massimo Strumia, emigrato 111 Ame

rica ove da oltre trent’anni esercita la professione negli 

Stati Uniti. Il dott. Strumia ha saputo, con lavori 

originali e di grande importanza, portare un contri

buto di primo piano alla ematologia, riuscendo ad 

affermarsi negli ambienti medici americani a tal punto 

da venire incaricato, durante la guerra, della prepara

zione del plasma secco per l’esercito americano. R i

siede da molti anni a Filadelfia e, legato alla sua città 

di origine da vincoli di affetto e di riconoscenza, ha 

presti a cuore il problema di fornire Torino di una 

Banca del sangue che abbia tutti i requisiti per funzio

nare come Ir consorelle americane. Grazie alla gene

rosità sua e di altri italiani ed italo-amcricani di Fi

ladelfia, s o d o  stati raccolti 15 mila dollari coi quali 

furono acquistati tutti 1 più moderni dispositivi per 

l’ impianto della Banca di Torino. Inoltre il dottor 

Strumia ha provveduto a chiamare a Filadelfia un 

giovane collega torinese, il dott. Pcyrctti, che in sei 

mesi di permanenza negli Stari Uniti ha acquistato 

quella preparazione culturale e tecnica indispensabile

per dirigere con perfetta competenza il nuovo 

Istituto.

L’organizzazione della Banca, a Torino, è stata 

curata ed il suo funzionamento è sorvegliato da un 

comitato presieduto dal Console americano Dottor 

Richard B. Hevcn c formato da personalità mediche 

ed universitarie cittadine.

L’Ospedale delle Molinette ha fornito i locali in

dispensabili situati nel padiglione centrale, e prov

vede anche ai servizi generali: pulizia, luce, riscalda

mento, ecc. L’ente è tuttavia indipendente, sotto il 

controllo di un Comitato scientifico collegato da un 

lato con l’Ospedale delle Molinette, dall’altro con la 

Scuola Medica di Torino che avrà così la possibilità 

di svolgere studi e ricerche nel campo della trasfusione 

del sangue. Alla Banca del sangue di Torino è anche 

assicurato, sempre a enra del Comitato italo-amcricano 

di Filadelfia, la fornitura gratuita per due anni del 

materiale di laboratorio di consumo: vetrerie, micro

scopi, apparecchi scientifici vari.

Coll’inizio del funzionamento della Banca del 

sangue l’operazione della trasfusione avviene in modo 

molto più semplice e più rapido. Quando un amma

lato ricoverato in un ospedale, in una clinica privata 

o nel proprio domicilio, necessita di una trasfusione, 

il medico o un familiare o un incaricato qualsiasi si 

reca alla Banca del sangue e ritira senz’altro il quan

titativo di sangue prescritto. Esso è sempre pronto, 

in qualsiasi quantitativo, in qualunque momento di 

giorno e di notte. Vi sarà sangue intero conservato, 

plasma puro congelato a zo° sotto zero, mantenuto 

in frigoriferi speciali dove conserva inalterate le sue 

qualità biologiche per mesi e per anni c donde viene 

prelevato al momento della consegna, oppure plasma

secco che al momento dell’uso dovrà essere disciolto 

in apposita soluzione fisiologica che viene pure for

nita dalla Banca. Questo plasma secco può essere con

servato indefinitamente alla temperatura ambiente e 

presenta il vantaggio, come del resto anche il plasma 

congelato, di non richiedere più la preventiva deter

minazione del gruppo sanguigno, resa superflua dalla 

mancanza dei globuli rossi.

La retribuzione per il sangue ritirato è prevista in 

tre modi differenti:

L’interessato può pagare senz’altro il sangue al 

prezzo che verrà stabilito in apposite tariffe. Oppure 

potrà evitare qualsiasi pagamento restituendo un quan

titativo di sangue doppio di quello prelevato. Oppure 

potrà versare alla Banca una parte in denaro ed una 

parte in sangue. L’Ente ha in questo modo il van

taggio di aumentare il proprio stok di riserva. Chi 

dovrà effettuare la restituzione potrà a sua volta ri

volgersi all’Associazione donatori volontari del sangue, 

la quale non solo dovrà sopravvivere, ma anzi verrà 

ad essere valorizzata dalla Banca. Il donatore è sempre 

necessario per... rinsanguare la disponibilità della 

Banca con il vantaggio che il prelievo del sangue non 

avverrà più aH’improwiso, in qualsiasi momento si 

presenti la necessità, ma nelle ore più comode per il 

donatore stesso.

La Banca del sangue di Torino potrà facilmente 

sixldisfarc alle esigenze non solo della città, ma di 

tutto il Piemonte, potrà servire anche zone limitrofe. 

Il sistema di ricostituzione delle riserve garantisce 

contro qualsiasi esaurimento delle disponibilità e anzi, 

più la fornitura aumenta più aumenta la potenzialità 

dell’Ente.

Sarà cura dell’istituto avere un quantitativo di 

sangue in perfetto stato di conservazione tale da far 

fronte ad eventuali casi di emergenza quali, incendi, 

disastri ferroviari, terremoti, ecc.
Giova ricordare che è imminente a Torino la riu

nione del primo Congresso intemazionale di trasfu

sione del sangue del dopoguerra, al quale è assicurato 

l’intervento di eminenti personalità, nel campo del

l’ematologia, dei vari paesi europei. In questa occa

sione sarà vanto di Torino poter dimostrare ai cultori 

della scienza medica, italiani e stranieri, la modernis

sima sua attrezzatura che le assicura un primato invi

diabile.

A. M. DOGUOTTI
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!. -  Nel fervore di idee nuove e di riforme ri
chieste dall’opinione pubblica e dirette a formare 
un’atmosfera più ansiosa di conoscenze, che si perfe
zionerà con il periodo cavouriano, non crediamo di 
errare, se consideriamo assii importante, fra i « Bre
vetti Albcrtini », quello per « l'approvazione della for
mazione della società per /’ illuminazione a \az della Città 
di Torino» del 12 settembre 1X37.

L’origine dell’ ili umiliazione « a gasse idrogeno car
burato» per la Città si deve al sig. Ippolito Gautier, 
il quale aveva già contribuito a istituire simile sistema 
di illuminazione a Lione ed 111 altre città della Francia. 
Pensò quindi il Gautier, dopo questi primi felici 
esperimenti, di costituire una società anonima per 
l’illuminazione della Città di Torino.

Un pruno gruppo di capitalisti lioncsi si era for
mato in attesa del R . Brevetto, e il 10 agosto del 
1K37 si stilarono gli statuti costituitivi. Stnrictà, quindi, 
inizialmente di origine francese: formarono, i soci 
sottoscrittori, promotori l’ ing. Gautier c l’architetto 
Reymondi. una società anonima, denominata * Com
pagnia di illuminazione a \>az per la Città di Torino».

Della durata di 25 anni, la società aveva un capi
tale iniziale di 840.000 lire, composte di 1400 azioni 
da L. 600 caduna. ci cui sottoscritte 722.000 lire.

Conosciuto il progetto a Torino, ove intanto 
il Gautier si era recato, si trovarono i capitalisti che 
sottoscrissero le 1 1H.000 lire scoperte.

Trovare una simile somma, se pure non rilevante, 
deve aver incontrato qualche difficoltà e diffidenza. 
Si pensi all’esperimento totalmente nuovo, alle tra
dizionali abitudini dei Torinesi, e soprattutto alla 
paura che nel popolo incuteva il nuovo mezzo com
bustibile chc si diceva pericolosissimo per l’incolumità 
personale. Tuttavia non mancarono gli entusiasti — 
la paura era soprattutto per l’ illuminaziohe casalinga
— ed è interessante notare tra i primi azionisti, in 
numero di 48, i rappresentanti delle più disparate classi 
sociali e professioni.

Troviamo così, accanto al magistrato l’ufficiale « in 
ritiro », all’avvocato il negoziante, al banchiere il « dro- 
ghista », al proprietario il professore, ecc. ccc. Tra i 
nomi ve ne sono di storici ed illustri come i banchieri 
Barbaroux, Rayncn e i fratelli Nigra, il marchese 
della Rovere, consigliere di Stato, Vincenzo Dcnina, 
il prof. Giovanni Am. Plana, professore di analisi nella 
R . Università di Torino, il marchese di Rorà, decu
rione della Città, l’abate Baruffi, ed altri.

Gente colta insomnu, oltreché danarosa, veri pio
nieri deh moderno strumento di progresso.

Intanto un problema preliminare bisognava risol
vere, quello di ottenere dalla Città di Tonno la con
cessione del sottosuolo per le tubature c diramazioni. 
Concessione, autorizzazione da parte del Governo di 
erigere lo stabilimento per la fabbricazione del gas, 
c accordi con l’amministrazione comunale per il col-
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locamcnto dei tubi erano pratiche tra loro interdipen
denti: l'una non si poteva ottenere senza aver risolto 
gli altri accordi. Comunque il Municipio di Torino 
portò tutta la sua buona volontà per la soluzione.
Il 30 aprile 1837 il Consiglio generale della Città 
accolse la domanda. L ’8 gennaio 1838 si stipula — 
notaio Domenico Signorotti — il contratto di Società, 
e il 4 maggio la Città di Torino, con particolare e 
lodevole sentimento di comprensione dell’ importanza 
del progetto, concedeva gratuitamente alla società il 
passaggio dei tubi conduttori « sotto il suolo delle 
vie, piazze e siti della Città ».

La Città di Torino, naturalmente, si riservava la 
facoltà di servirsi della società per la sua illuminazione 
pubblica, imponendo perciò l’onere alla società di 
stabilire entro 3 anni un gasomctro atto a erogare 
tanto gas quanto fosse necessario per illuminare parte 
della Città; onere che veniva compensato dalla pre
ferenza della Città verso la società per l’illuminazione 
stessa. Tuttavia la Civica Amministrazione non con
cedeva il monopolio alla Società, non intendendo es
sere « ne punto, ne poco paralizzata nella facoltà di 
accordare ad altre società, che potrebbero essere erette 
in questa capitale per lo stesso argomento dcH’illumi- 
nazione a gaz, uguali o consimili concessioni ».

L’antica « Compagnia * torinese, prima in Italia, 
così costituita, inizia col 1838 la sua concreta at
tività.

Purtroppo però gli entusiasmi dei promotori e dei 
sottoscrittori non trovarono conferma nella realtà dei 
fatti. Nel 1840, '41, ’42 e '43 i bilanci si chiusero in 
perdita. La popolazione era sempre restia all’uso del 
nuovo combustibile. Al i°  settembre 1840 solo 1200 
fiamme erano state accese dai privati nelle proprie 
abluzioni o nelle botteghe e gli introiti delle società si 
limitavano a 84 mila lire. Nel 1843 le fiamme erano 
salite a 2.532 per 525 abbonati.

Funzionava questo primo gasomctro nel Borgo
S. Secondo (gasometro di Porta Nuova) (oggi via Ca- 
inerana, già via Gasometro) e si serviva naturalmente 
solo i privati abbonati. Come funzionasse il sistema 
ci informa Alberto V irigho(i): tanti abbonati, tanti 
tubi che facevano capo al generatore. Alla sera si 
aprivano i rispettivi rubinetti e il gas entrava. Se un 
abbonato dimenticava di pagare la quota bastava tener 
chiuso il rubinetto ed era servito!...

li prezzo, per l’alto costo unitario di produzione, 
a causa delle forti spese fisse relativamente alle unità 
prodotte, si aggirava attorno ai 60 e più centesimi 
al metro cubo, prezzo certamente assai rilevante.

II. -  Dopo le dimissioni del Gauticr, amareggiato 
per gli scarsi risultati, la storia del gas si arricchisce

di un nuovo importante capitolo. La città era illumi
nata ad olio e 628 erano le lanterne ad olio distribuite 
per l’illuminazione stradale. Sfogliando gli « Ordinati » 
del Municipio di Torino troviamo che il 30 aprile 
del 1846 la Ragioneria autorizza il Mastro di ragione 
a far eseguire nella Via Nuova (oggi via Roma) le 
opere per l’esperimento di illuminazione a gas, riav
vicinando anche i lanternoni in Dora Grossa (via Ga
ribaldi) lungo tutto il tratto tra piazza Castello c la 
chiesa dei SS. Martiri, ai fini del medesimo « esperi
mento « (2).

Era l’inizio ddl’illuminazione pubblica, che trova 
concreta realizzazione col capitolato d’appalto della 
città (sindaci Vittorio Colli e Giovanni Nigra) con 
la Società Anonima del Gas. Da questa data inizia 
pure la pro^-rità della feconda industria, « soddisfa
cendo per tal modo ad un sentito pubblico desi
derio « (3).

La società doveva somministrare il gas a 45 cen
tesimi il metro cubo ma il Municipio ribadiva di non 
assumere impegni circa l’esclusiva concessione del sot
tosuolo, onde evitare monopoli. Il contratto era stato 
stilato per 9 anni e il costo preventivato per 250 fanali 
era pari a 30.000 lire.

Tale è dunque il numero dei fanali che il i°  ot
tobre 1846 illuminavano, col sistema ordinario della 
semplice fiamma a ventaglio, di nuova splendente 
luce Dora Grossa (via Garibaldi) (fino alla chiesa dei 
SS. Martiri), via Nuova (via Roma) e poco dopo 
anche via Po, Piazza Castello, via S. Teresa, 
Piazza S. Carlo e Piazza Vittorio Emanuele. Essi sal
gono a 438 nell’anno successivo, a 462 nel 1848, con 
una spesa annua di L. 162.270. Il resto della città era 
ancora illuminato da 469 lanterne ad olio, sistema ini
ziato nel 1675 e migliorato nel 1782 e 1826 quando 
per le spese di mantenimento s’impose un dazio sulla 
paglia e sul fieno (4). Col 1852 si accingeva il Comune 
ad illuminare a gas anche «alcune parti più rimotc 
della città e borghi *(5). Ma i fanali ad olio resiste
ranno per oltre mezzo secolo e nel 1899 ne esistevano 
ancora 133 nelle regioni di Luccnto, Madonna di 
Campagna, Pozzo Strada, Bertoulla, Mirafiori. Ma 
intanto a 481 erano saliti fin dal 1849 i lampioni a 
gas e ridotti quelli ad olio a 386 e la città concordava 
coi fratelli Gaudenzio e Francesco Albani di impian
tare un nuovo gasomctro in Borgo Dora costituen-

(1) A . I 'ingHo. Torino •  i Torinesi, Tonno, Lattei, 1898.
(2) OrJuu/i dei Municipio di Torino, • Conàglio Generale ». 1846, 

pag. 155 e 434. Archivio del Municipio.
(3) IbUm. Archivio tiri Municipio, «Ordinati». c«.

(4) D. Bertolotti. P u e r i l i »  di Torino. Pomba. 1840, pag. 63.

(}) .Atti 4rl Municipio i i  Torme, 17 gennaio 1852, pag. J9*.
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dosi così la « Società Anonima Piemontese per l’illu
minazione a gas di Torino* (14 gennaio 1S52). Nel 
1862 sorge una terza società (intanto nel 55 le prime 
due società si erano fuse nella * Società Gas-Luce »), 
la « Consumatori Gas-Luce » che molti torinesi ancora 
ricordano e con gasometro in regione Vanchiglia. 
L’anno seguente la • Gas-Luce » si trasformò in « So
cietà Italiana per il Gas » (l’attuale società).

Lasciamo da parte le successive vicende delle due 
società rimaste in campo e torniamo ai nostri « fanali ». 
Dal 1850 al 1860 le povere lanterne a olio che ancora 
illuminavano la periferia della città si erano ridotte a 
173 mentre erano saliti a 1.195 > trionfanti lampioni 
a gas che dopo alcuni anni si abbelliranno con il si

stema di incandescenza a una o più reticelle e trove
ranno, prima della luce elettrica, un concorrente nei 
fanali a petrolio. (Se ne impianteranno 183 nel 1870
111 seguito aU’importazionc del petrolio americano). 
Sul totale dei lampioni a gas, 164 erano a candelabro 
semplice, 68 a braccio, 823 a braccio di ferro spor
genti dal muro, 140 sospesi sotto i portici. Nelle mag
giori piazze, come in Piazza Vittorio, Piazza Ca
stello, dominavano elegantissimi candelabri a quattro 

fiamme. Il costo medio per ogni fanale s’aggirava 
sulle 130 lire sicché il Municipio spese 155.350 lire 
per illuminare la Città. Nel 1859 quei 1.195 fanali 
rimasero accesi 3.736.665 ore e 45 minuti e consuma
rono 597*864 me. di gas che al prezzo di 39 centesimi 
al metro cubo (a tanto ne era disceso il prezzo e scen
derà ancora a 14 cent, nel 1894 cifra la più bassa esi
stente in Italia) corrispondeva ad una spesa annua di 
L. 233.167, 26 cent. La maggior parte restavano accesi 
tutta la notte ed 1 rimanenti fino alle ore 24. Non era 
certamente molto cara la manutenzione: fino al 1857 
essa costava quattro centesimi per fanale; dopi, la 
Giunta Municipale la elevò di un centesimo! (1). Ma 
allora il centesimo valeva qualche cosa come tre lire 
attuali, atra tuttavia molto bassa. La manutenzione 
costava il prezzo di un giornale: un soldo, c così una 
sessantina di lire 111 totale. Naturalmente nel costo 
della manutenzione 11011 era compreso il rinnovo dei 
vetri dei becchi e degli ordigni fracassati dai ragazzini 
(e anche dagli adulti) a scopo vandalico o di diverti
mento nelle estemporanee esercitazioni al nro a segno 
col ciottolato delle vie cittadine. Ma a far fronte a 
queste spese « straordinarie » provvedevano 1 solerti 
« civici » con una media di 500-600 multe all’anno e 
con un introito di 500-550 lire 111 toulc.

III. -  Torino che è stata riconosciuta, in tempi 
normali, la città più illuminata d'Italia, aveva così

dato inizio a quel fondamentale rinnovamento urbano 
che dopo il 1N60, diventata capitale d’ Italia, perfezio- 
nerà anche nella piti lontana periferia, per quanto 
ancora nel 1869, contro 2.160 fanali a gas, 194 ne esi
stevano ad olio, alla periferia (2). E noi ricordiamo, 
nel primo decennio di nostra vita, come alla sera e alla 
mattina presto un uomo in casacca color cenere con 
su la spalla una lunga canna passasse da lampione a 
lampione onde agganciare una catenella che aprendo 
il rubinetto dava modo con la stessa canna di accendere 
il gas nella reticella. I primi esperimenti di illumina

zione elettrica a candela Jablochkotf del 1879 in gal
leria Subalpina (3) precedenti di 1111 anno la inven
zione della lampadina a filamento di carbone di To
maso Edison, dovevano segnare una nuova èra per 
l'illuminazione di Torino. Ma durerà a lungo ancora 
la bianca simpatica luce del gas, che ancora ai primi 
anni del secolo nuovo 1 lampioni tradizionali nella 
periferia, nell’immediato oltre Po e piKo lontano dal 
centro, li vediamo regnare sovrani quasi incuranti 
del trionfante arco di luce del vicino concorrente. 
E noi li vedemmo scomparire con un senso di accorata 
nostalgia perchè era un’altra nota cara della vecchia 
Torino, che si spegneva, la Torino dei nostri vecchi 
che seppero tare l’Italia e con la virtù del risparmio e 
una serena fiducia nel domani crearono quei capitali 
che nel succedersi delle varie esposizioni torinesi (4) mo
strarono al mondo la vera potenza pacifica e costrut

tiva di un popolo temperante e prudente, paziente ed 
operoso che sapeva ritrovare le più nascoste energie 
di recupero senza quei vani altisonanti ritrovati alchi
mistici che più tardi, purtroppo, la nostra martoriata 

generazione doveva dolorosamente sperimentare.
E così in queste lontane rimembranze

Sento rive, da chi sa qual distanssa 
u arridili confus da l'aotra part dia vita 
e l ricord d'ij me 1 ri, che mai am cliita, 
destro fa  fate a n'ultima spiranssa » (5).

ANTONIO FOSSATI

(1) itti M  Munitimi», n t .  im o , if r . D e liberinone  delta ( ìiu n ta  ilei 

1H febbraio. •
(:) lì. lijru.o, T orino  detcritta . lH/.y. pai: ■».»<>■

O) 1 l'irr*/k*. T orino  c i  T n r inw i. T o m o , •atte». iH>S Le prime 

appbcazioni p r i l l i 'e  <ii iUflmmazionc e lf t tm i l‘abbuino in occasione del- 

l 'Esposizione de! li*/*, i t a  l'illuminazione di Puzza C irio  Felice e della 

nuova via/mne tentrale di Porta Nuova. Nel iHKs u delibera l'iìluniuu- 

zione di l'uzza Vittorio. Via Po, Piazze l'anello . Palazzo di O t t i ,  S u 

turo, V u  G arii'ild i e V u  Rom a. O r .  Atti <kl M i m i io  giugno iHXv 

U) Sulle vane esposizioni di Tonno si efr ; A. FOSSATI. Lt r*po- 

risumi inthutruh Ji iormo. in  • cronache Economiche» della Canteri 
di Commercio di Tonno, n 30-3 1 «H  15  marzo 1^48 e srgg (Quattro 
articoli con la « o ru  delle esp<>siziom to r ino r. dal 1*05 ai (p o n i no itn ).

(5) \mo O tf .1, L 'anima Beava.
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Commetterebbe un grave errore chi, considerando l'e

spressione Torino Esposizioni, si riportasse con l'immagi

nazione alle Esposizioni di Torino; chi cercasse nella 

illustrazione, nelle fotografìe o nella realtà dei paragoni, dei 

riferimenti, delle analogie tra ciò che sono state le grandi 

esposizioni torinesi del 1884, del 1898, del 1911 e quanto 

viene realizzato nel complesso di opere che va sotto il 

nome di Torino Esposizioni.

Da molte decine di anni e fino all'inizio della seconda 

guerra mondiale, il modo classico di celebrare la ricorrenza 

di un avvenimento, consisteva nelForganizzare nella città 

che ne aveva l'iniziativa 0 l'incarico, una esposizione che, 

a seconda dei casi e dell'importanza e della natura della 

celebrazione poteva essere locale 0 nazionale 0 intemazio

nale, limitata a determinati settori della vita sociale ed eco

nomica, 0 estesa a tutti i campi della produzione.

Da molte decine di anni le esposizioni avevano tutte 

la stessa caratteristica basilare: costruzioni provvisorie 0 

semipermanenti di legno 0 di cartai està, che duravano Itene

0 male per i pochi mesi 0 le poche settimane delfesposi

zione e poi venivano demolite, città ejjìmere e Jantastiche 

che sorgevano e sparivano con vertiginosa rapidità. Alcune 

di queste esposizioni raggiungevano talvolta una fama e 

una risonanza che varcava i confini della nazione e dei 

continenti; alcune lasciavano strascichi di ricordi che str

iavano di modelli (da superarsi) per le manifestazioni 

avvenire.

La guerra ha sconvolto molte cose; per l'Italia è stata 

particolarmente deleteria e rovinosa e chi avesse pensato a 

celebrare il centenario de! 1848 a Torino con una esposizione 

che ricalcasse le orme di quelle famose del passato avrebbe

senz'altro costruito sulle nuvole, noti essendo concepibile 

che potesse riuscire la costruzione di una città provvisoria 

quando c'è da ricostruire tante opere distrutte, non essendo 

moralmente ammissibile un simile spreco di energie (anche 

se produttivo) quando ci sono necessità impellenti e inde

rogabili.

E ' cosi sorta l'idea che è stata attuata e che è ormai 

a tutti nota che le manifestazioni, che costituiranno nel 

loro complesso Le celebrazioni torinesi del centenario 

del *48. si svolgeranno a cicli, a gruppi proiettati e ordi

nati nel tempo il che permetterà anche un afflusso regolare 

e diradato di visitatori che sarebbe impossibile accogliere 

ove arrivassero tutti insieme.

Ma per accogliere in sede degna e adatta queste varie 

manifestazioni occorrevano gli ambienti idonei. Fu così 

che sorse e venne attuata Fidea di costruire un complesso 

di edifici che potesse accogliere mostre e fiere di vario ge

nere, grandi e piccole, di breve durata 0 protratte nel tempo, 

locali dove si potessiro svolgere spettacoli all'aperto e al 

coperto, nella Itella e cattiva stagione.

Tonno-Esposizioni, vuole essere appunto un com

plesso di locali adatti a manifestazioni del genere, costruiti 

non più con criteri di provvisorietà e di precarietà, con 

legno e cartapesta, ma con solido cemento armato a carattere 

permanane e duraturo da servire per quest'anno e i succes

sivi, da costituire un caitro permanente per spettacoli e per 

manifestazioni varie.

Il complicato problema costruttivo del Palazzo delle 

Esposizioni — che sorge sulFarea occupata dalFex palazzo 

della Moda gravemente danneggiato nel periodo bellico —



è stato (filialmente risolto dilli',militino Ing. Roberto 

Bisc,netti di Rutti,i, con mi progetto (Ite tiene conto di 

tutte le flessibili esigenze delle /iti sviniate e dissimili 

mostre.

Per l'attività artistica Tonno-Esposizioni dispone di 

due teatri (uno coperto e l'altro all’,iferto) che potranno 

ospitare qualsiasi grande coni/ lesso lirico o di pros i, dotati 

come sono dei più moderni ini fiatiti e della migliore at

trezzatura.

Una novità per l’arditezza della sua concezione, è co

stituita dal grandioso salone centrale del palazzo delle Esf o-

l'altra di nup 4.000. semi-interrata, sarà specialmente 

attrezzata per le mostre meccaniche e industriali.

Questi saloni — con servizi e ingressi indifendenti — 

tossono essere utilizzati isolatamente per mostre partico

lari, ma all'occorrenza, essendo collegati fra loro anche at

traverso le due gallerie, formano un tutto unico ed armo

nioso per esposizioni unitarie.

Di nuova costruzione è pure l'atrio d'onore che potrà 

degnamente accogliere osfiti italiani e stranieri che a To

rino converranno da ogni forte.

Un'idea della grandiosità delle costruzioni che l Ente

P I A N T A  G E N E R A L E

COHiO M»15|K0 6 AZEGLIO

sizioni, la cui sujerficie supera gli undicimila metri qua

drati, di cui duemila in una galleria posta lungo due dei 

suoi lati. L i  rolla è in una sola campata di circa 100 metri 

di corda, senza alcuna colonna intermedia, e avrà un ’al

tezza massima al centro di 18 metri. L i  lunghezza del 

salone è di circa 100 metri, la larghezza di 95. Questo 

ambiente, che è il più grande d'Europa ha una cubatura 

di circa 10.000 metri! Dalla parte del fiume terminerà 

con una grande rotonda di 30 metri di raggio, chiusa da 

vetrate che la renderanno luminosa e accogliente per la 

sua visuale verso il Po e la collina torinese.

Il complesso delle nuove costruzioni comprende altre 

due sale laterali: una di mq. 2.840. con una galltria par

ticolarmente adtitta a ospitare mostre if arte e di minia per 

la sua speciale illuminazione e la elegante ambientazione;

Torino-Esposizioni ha realizzato è data dai seguenti 

numeri :

Area utile mq. 34.000 così suddivisa :

sale per esposizioni mq. 18.000;

teatri: coperto mq. 3.000 (con circa 2.000 ;  osti) ; 
alFaperto mq. 3.400 (con circa 6.000 posti) ;

giardino„• prati e aiuole mq. 3.600 ; porticato 1400 
metri quadrati ;

ristorante, (primo e secondo piano) mq. 1.860 com
plessivi ;

atrio, ujfici e servizi vari mq. 2.832.

Le eccezionali difficoltà costruttive, soprattutto per Ten

tità del materiale occorrente, sono state risolte con Timpiego 

dei mezzi meccanici più moderni : si è largan.ertte adot

tato il sistema dei fezzi frefabbicati.
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DILLETTIIII1EISILE
D E L L A  D I V I S I O N E  S T A T I S T I C A  
E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

È PERM ESSO  V A LER SI D EI D ATI A CO NDIZIO NE DI IN D ICA RN E CH IARAM EN TE LA FONTE

p o s i z i o n e ;
%

Latitudine n o r d ................................................................................................................................ 450,<H\8’\ 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ................— 4°. 45% 49”  7 =  in tempo a 19% 3” , 3

Longitudine est da G reenw ich................................................... +  70, 4*\ 24”  3 =  in tempo a 30’, 45**, i

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell'Europa centrale ..............................— 29’, 12” , 9

( /  doli si rijeriuotio al caposali* del Gabinetto di Geodesia de!FUniversità).

S U P E R F I C I E

dell’intero territorio com unale.............................................................................................  ettari 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del P o ........................................................................  > 10.097,1276

in collina a destra del Po ........................................................................ » 2.916,3385

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920).......................  • 5.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920)..............................  » 7.024,2001

AL TI  M E T R  I A «1 Bvalo del max :

P ia n a  C a rte llo  (soglia P a la zzo  M adam a) m . 238,90 C on fine (a llo  stradale d i O rb a m m o ) . .  m . 260, —

V itto r io  V e n e to  (P e a ta  sul P o ) . . (a llo  stradale d i P n a d a ) ■ * . .  *  280,85
C a rlo  Fe lic e  (en trata sud-ovest 

g ia rd in o  D i  S a m ba ?) . .  . .

S ta tu to  (S ta x in a t R iv o li)

E tn a — a lt H K b e rto  ( c t t r o )  . .  . .

E x  B a rritra  d i N i z z a  (e x  u f i r i  d a z iv i)  . .

» 238,80 
» 248̂ 5
• 234.50
• 231̂ 0

(a llo  stradale d i L m z o )

(a llo  rtm d a b  d i M ila n o ) . .  

(a llo  a m i t i  d i C atale) 

C n o n l t e  ( C W t m ) ..............................................

•• » 249, -  

. .  *  220, — 

. .  » 217,25 

*  34530

d i O tb a a tH »  ( i d t m ) ................... *  U 4J 4 S aa V ito  ( C h i n a ) .............................................. *  40M O

d i F n m ria  ( i d e m ) ......................... * L a  M iiH b lm t ( t a o )  ................................... •• *  715. ^

d i La n a o  (id tm ) ......................... » 24745 a»— /f i l min\ ’»

*  M ilm n  ( l i t i )  ......................... » 23I .78 M o n to  dai C tp p a c d a i ( C b i t m ) . .  . . » M

C o n fin a  ( a lo  ttm d tla  d i P h ra a m ) . .  . . »  226,90 S a p t t ft  ( B u f f i c a ) .............................................. . .  » 670. —



Indico delle materie

ut ìi il 

I

H

9

in

11

12 
13

II

i:>
in
i;

IH

in

Ila C ittà ili Turiti" suddivisa In raggruppamenti stati-

- t i r i ............................................................................................ :t

Osservazioni inetinrolotrlche giornaliere ili Torino ri- 

levate tlitH’ I'tllcio M ft« iru li« lin  Iti-giotmle . . . .  • I 

Movimento della popolazione presente e nwidente nel

corso dell'anno ..................................................................  • *

Maf ri111<ini secondo il riti» ili celebrazione. lo Stato C i

vile. Ih sottoscrizione e il grado ili parentela degli s|misì 

Nati vivi «eriiihI» il sesso. la tllia/iiine e l'appartenenza 

al Connine ...........................................................................

Statistica generale ilelle nascite e degli alm rtl secondo

la ttliari<me eil il «essi..............................................................

Morii nella popolazione presente e resiliente secondo In 

stato eivlle. il sesso e rapparteiien/.a al Comune . . 

Morti nel Comune secondo la causa ili morte, il sesso.

l’età e la r e s id e n z a ..............................................................

Movimento migratorio nella popolazione residente se-

rollilo i irruppi d 'e t à ..............................................................

Malattie infettive deiiilliriate dai medici esereenti nel

Klencn numerieo degli aventi d iritto all'assistenza sa

nitaria irrat n il a ...........................................................................

Knte Comunale di Assistenza: alcune forme di assi

stenza pra* lenta ..................................................................

Licenze e o m m e re ia li ..............................................................

Kallimenti « f i in d o  la categoria. numero e ammontare

p rovvisorio .........................................................................
Protesti fam iliari : ammontare complessivo in lire e

il liniero ripartito in irruppi di v a lo re ...............................

Servizio delle affissioni e piilililieità a t t il lo ......................

Imposte e tassi* i-omiiiiali: movimento ilei eontriliueiiti 

imposte, tasse, contributi, rom partiv ipazioni e diritti

diversi: riscossioni « r u o l i .....................................................

■testinole introdotto sul m enato  e bestiame macellato 

nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo . 

M enato ittico all'lngrnss........................................................

IO
IO

|U
II
II

11

11
12

Tav. '.‘ti - Mercato orto-frutticolo a o 'in g rn ss n ...............................

J l - ioneri s iw t t i  a imposta <11 consumo: i| mintiti» e

soinnie riseosse...........................................................................

Prezzi al minuto e costo del generi diversi e dei servizi 

considerati |ier il calcolo del numero Indice del costo 

della vita e relativi confronti con l'anno l'.IHH.

Numero indice del costo della v i t a .....................

Con-nino e prezzo dcU'cncrgia elettrica . . . .

Consumo, prezro e potenza in  calorie del gas .

Consumo e prezzo dell'aci|ua potabile . . . .  

la m in ili. fanciulle e donne minorenni secondo la pro

fessione che hanno dichiarato di voler esercitare al- 

•’att i dei n'a-cio del libretto di ammissione al lavoro 

Movimento della mano d'opera secondo II sesso e la

c a te g o r ia ....................................................................................

•-*!* - Indennità di contingenza |ier i lavoratori dell'industria 

311 - Assentii mensili coiTÌs|Misti ad alcune categorie d'Im-

I m i r a t i .................................................................................

Situazione numerica e movimento del i>en*onale del

Comune e dcl'e Aziende M un ic ipa lizza te ......................

Vivili del fuoco ...........................................................................

Itiiclietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e 

filovie urlianc !e ll' \zienda Tranvie Munleliiali . . . .  

Persone infortunate nitrii incidenti stradali secondo I

veicoli coinvolti ne ll'in c id en te ...........................................

A ttiv ità  edilizia nel corso ilei mese.................................

Ap|iartainenti ed altri locali di abitazione risultanti 

dai progetti approvati e <*ai permeiwi di nh ita ldlità

rilasciati nel corso del mese..................................................

Untoli e linerie tutrli stabilimenti municipali e nella

piscina iM Io S tadio C o m u n a le .......................................

biblioteche pubbliche com unali: numero ilei volum i

e del le t to r i...............................................................................

• 3» • Musei e Gallerie d'Arie comunali: numero drl visi

tatori ............................................................................................

Pubblicazioni ricevute nel m e s e ......................................................... I

23

H
25

2H

28

31 •

32

33

31

35

3tt

37 -

3H •

Avvertenze
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h. Nelle tavole della presente pubblicazione sono adoperati i seguenti segni convenzionali:
< i Imiti i|iiando is-r il feuomeuo considerato non si sono verificati casi.
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/ I M I  i 3M \ ‘ 3M  \
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( ’n Lilo interessante dell'attività di Tornio-Espo

sizioni è il suo carattere di interesse generale e pubblico. 

Xoii soltanto Torino ma tutto il Piemonte dovranno con

vogliare le attività dell'industria, dell'agricoltura, dell'arti

gianato, del commercio, verso le mosne e le fu  re che sa

ranno organizzate nella capitale subai fina. Si stabilisce 

ahi un diretto contatto dei prodotti di tutta la regione pie

montese con il pubblico italiano e straniero.

L'avvenimento numero uno di Torino-Esposizioni 

è il Salone Internazionale dell'Automobile dal 15 al 26 

settembre, 3 10 della serie e il / rimo che sarà organizzato 

nella città culla dell'automobile in Italia. Fra le altre ma

nifestazioni sono da registrare — oltre quelle che nella 

ricorrenza del 1948 saranno organizzate dal Comitato mu

nicipale — le mostre del Tessile, della Moda, della Meccanica 

e deirElettrotecnica, dell'Industria, Enologica, Edilizia, ,-lr- 

redamento, Mobilio, Artigianato, ecc. Saturalmente all'al

lestimento delle singole mostre 0 fiere provvedevi la com

petente organizzazione 0 associazione con la collabora

zione dell'Ente.

Interessante è conoscere l'organizzazione del lato fi

nanziario dell'iniziativa. L i Società per azioni Torini'- 

Esposizioni, che Ita un capitale sociale di duecento mi

lioni, è presieduta dal suo ideatore Ing. A. D. Derossi. 

Fanno [arte del suo consiglio di amministrazione i ra[pre

sentanti delle maggiori industrie e persone competenti e 

attive. ( 'n ristretto comitato esecutivo lavora assiduamente 

alla riuscita dell'opera.

L'Ente apre a tutti le sottoscrizioni : è stata stabilita 

una quota base di lire 20.000 di cui 10.000 in azioni e 

10.000 in obbligazioni. Quest'ultime concorreranno per

centualmente alla ripartizione degli utili della gestione. 

E' perciò impresa di pubblico rendimento e non già di pri

vata speculazione. I risparmiatori non sottoscriveranno a 

fondo perduto ma investiranno profìcuamente il loro de

naro per un fine di utilità generale. Una riduzione del 30% 

sul prezzo d ggio di un metro quadro è concessa per 

ogni quota-base sottoscritta : le ditte, le società, gli enti 

che parteciperanno alle mostre di Torino-Esposizioni 

hanno perciò un diretto interesse al successo dell'impresa e 

alla sottoscrizione del capitale azionario.

Questa iniziativa che sta realizzandosi con ritmo feb

brile verrà a svegliare le sopite energie vitali del Piemonte 

e di Torino e a Jar sì che altri gravi problemi della nostra 

città e della regione siano affrontati e risolti con tutto 

impegno.



STENOGRAFI DI C E N T ’ANNI FA

IVr quanto la stenografia non m possa definire 

un’arte moderna, venerando essa il suo progenitore 

nel romano Tirone (il che è a tutti noto), pure l'enorme 

sviluppo che essa ha raggiunto è assai recente e stret

tamente connesso al ritmo assunto dalla vita civile, 

politica ed economica in questo ultimo secolo. I a 

quale ha fatto in cento anni passi da gigante e la ste

nografia l’ha seguita baldanzosamente a ruota.

Nei primi decenni del secolo XIX non si sentiva 
davvero il bisogno di stenografi. I regimi politici d’al- 
lora non consentivano pubblici dibattiti di opinioni e, 
solo quando sorsero 1 parlamenti, si sentì la necessità 
di resoconti stenografici. Inoltre i giornali avevano 
dimensioni, oseremmo dire microscopiche che tutti 
conoscono; non c era il telefono, non esistevano le 
macchine da scrivere, quindi il giornalista stenografo, 
che oggi rappresenta con lo stenografo parlamentare 
l’elite dei cultori della stenografia, non era neppure 
concepibile. Lo stenografo poteva tutt’al più essere 
adibito a raccogliere qualche predica o qualche lezione 
universitaria, oppure essere impegnato nei dibattiti 
giudiziari. Quest’ultima necessità è invero assai sen
tita anche oggi, ma ad essa, a mezzo del secolo X X , 
non si è ancora provveduto e mentre qualsiasi capo uf
ficio di media azienda ha la sua brava stenografa, nelle 
nostre corti giudiziarie — fatte poche eccezioni di 
« cancellieri-stenografi » — si assiste ancora all’anna- 
sparc del Cancelliere che \erga come può i resoconti, 
con quale chiarezza e fedeltà è facile immaginare, 
mentre quando tuona la tradizionale frase « sia messo 
.1 verbale », bisogna sospendere il procedimento per 
dar tempo allo scrivente di fissare le parole pronun
ciate, che dovranno poi servire di base agli ulteriori 
sviluppi della causa.

Ma non andiamo fuori tema.
Il fatto è che proprio nel 1848, con l’apertura del 

primo Parlamento Subalpino, si senti a Torino il bi
sogno di avere degli stenografi che assistessero alle 
sedute e tramandassero ai posteri 1 pubblio dibatti
menti su questioni che erano di vitale importanza 
nazionale.

Pochissimi erano allora in Italia i cultori della ste

nografia e quando si parlava di uno stenografo pra
tico, all’altezza della situazione, si allludeva senza sot
tintesi a Filippo Oclpino che si serviva del sistema in
glese Taylor, da lui stesso modificato e adattato alla 
lingua italiana. Il quale sistema era basato essenzial
mente su un principio che, tollerabile per le lingue 
nordiche povere di vocali, è assolutamente inadatto al 
nostro idioma. Esso infatti consiste, — grosso modo — 
nello scrivere, con segni speciali, le sole consonanti, 
omettendo le vocali medie e finali di parola. Basta 
la semplice enunciazione di questa regola per far ca
pire anche ad un profano, che sorta di resoconti po
tessero venir fuori da una stcnoscrizionc di tal fatta. 
Si deve proprio ammettere che la stenografia, nel 
senso moderno della parola, era anche essa, come 
tante altre cose, ancora in fasce cento anni fa. Infatti 
scrivendo per esempio i tre segni P, R , T, si potrà 
leggere indifferentemente tanto parete quanto porta, 
Iarata, prete, parte, pirite, pirata, ecc.

Nmi meraviglia quindi se mentre nell’atto di na
scita della stenografia parlamentare (ossia nella rela
zione che sanzionava l’introduzione nel Parlamento 
Subalpino degli stenografi), si legge che • l’arte ste
nografica è un necessario strumento di ogni governo 
rappresentativo, in quanto ogni governo rappresen
tativo riposa essenzialmente sulla pubblicità dei dibat
titi delle Camere e questa pubblicità, nel senso costi
tuzionale, non può conseguirsi ove la parola degli ora
tori non sia, per così dire, fermata nel suo volo tra
scritta sulla carta e divulgata a mezzo della stampa », 
poco dopo, mentre si discutevano con ardore le 
urgenti necessità della guerra di indipendenza, più di 
un deputato fu costretto ad intervenire per protestare 
contro le malefatte dcH’ufficio stenografico parlamen
tare che attribuiva talvolta ai deputati dichiarazioni 
inesatte, non di rado fino al punto da parere incredibili 
e impensate.

Il deputato Farina, ad esempio, incolpa gli steno
grafi di voler fare dei « resoconti a capriccio * e il 
deputato Ciotto Pintor protesta perchè i resoconti 
fanno dire « agli oratori cose fantastiche, mai accen
nate ».
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Ma il deputato Jacqucmont si alza a difendere gli 
stenografi attorniando che « tutta la soluzione del pro
blema sta nei compensi e clic per ottenere un buon 
servizio stenografico, occorre pagare meglio gli ste
nografi » (anche allora il tono della musica era già 
quello che si è sentito poi!).

In quella stessa seduta il deputato Cottili osserva 
che « la stenografia in Piemonte non è ancora stata 
portata a sufficiente perfezione e che per l’addietro 
era quasi sconosciuta. Quindi non è possibile preten
dere 1111 più esatto resoconto delle sedute ».

Da alcuni accenni che si trovano negli archivi di 
Stato a Torino, si rileva che sotto la data del 184S 
è presentato un progetto di organizzazione del ser
vizio stenografico nelle due Camere, nel quale si pre
cisa che il servizio viene affidato a due direttori steno
grafi, uno per la Camera, l’altro per il Senato, e ognuno 
di essi avrà ai suoi ordini un determinato numero di 
stenografi. La nomina dei direttori stenografi spetta 
al re, su proposta del ministro degli interni, mentre 
quella degli ufficiali stenografi è fatta dal ministro, su 
proposta del direttore stenografo.

Il progetto stabilisce che gli ufficiali stenografi si 
debbono considerare come veri e propri impiegati 
pubblici e che il loro numero sarà di dodici per Camera.

Il lavoro veniva eseguito a coppie di stenografi col 
sistema così detto di passaggio di parola.

Ecco la tabella degli stipendi proposti nel progetto 
in parola: Direttore stenografo L. 6.000 all’anno; 
segretario stenografo L. 4.000; ufficiale stenografo di 
prima classe 3.000, di seconda classe 2.000, di terza 
classo 1.000 lire annue.

Il progetto aggiunge chc per la pronta e migliore 
riuscita della traduzione occorre un segretario steno
grafo il quale assiste alle riunioni « ingegnandosi di ri
tenere c osservare quelle letterarie minuzie chc potes
sero per avventura sfuggire alla penna dello steno
grafo.

Il progetto fissa poi anche le mansioni degli steno
grafi di prima, seconda c terza classe.

Ecco, a titolo di curiosità, i 
nomi dei componenti i due uffici 
stenografici parlamentari del 1849.

Cattura dei Deputati. — Capo 
stenografo Filippo Dclpino; ste
nografo francese Maurizio Silvin ; 
stenografi: Rcvclli Luigi, Fcb- 
braro Giuseppe, Laplace Giaco
mo, Marzorati Giuseppe, Gianotti 
Francesco, Morelli Luigi, Merlo 
Giuseppe, Tonclli Luigi, Pignetti 
Federico, Catella Giuseppe, B011- 
figlio Pietro, Bonino Pictro- 
Paolo, Bosco Luigi, Bottino 
Giovanni.

Senato del Regno. — Capostenografo: prof. Pietro 
Visetti; stenografo francese: Scrvais Giovanni; steno
grafi: Ardv Carlo, Ardy Giuseppe, Barbaroux Otta
vio, Bracchi Luigi. Gaiiibini Enrico, Malacarne tool. 
Costanzo, Marchese Pier Camillo, Marchese Virginio, 
Millo Ubaldo, Montani Filippo, Rossi Eugenio.

A quei tempi c’erano, come si vede, gli stenografi 
anche per la lingua francese, usata dai parlamentari di 
Nizza e Savoia.

Di fronte alla situazione così lumeggiata di 1111 se
colo fa, sta 1 organizzazione dei servizi stenografici 
moderni. Oggi la stenoscriziono avviene in questo 
modo: uno stenografo scrive per cinque minuti, poi 
abbandona il tavolo e mentre un altro continua a ri
cevere, egli si reca in una apposita sala c detta a veloci 
dattilografe il suo stenoscritto. Dopo cinque minuti 
il secondo stenografo cede a sua volta il posto al terzo 
e dopo altr ue minuti subentra il quarto. Ma in
tanto il primo ha già finito di dettare ed è pronto a 
stenografare per i cinque minuti successivi alla quarta 
ripresa. E così via. Alla fino della seduta parlamentare, 
qualunque sia la durata, tutto il resoconto è già pronto 
e può essere immediatamente portato a conoscenza 
degli interessati.

In quest’anno, fra le celebrazioni torinesi del Cen
tenario del '48, nell’aula storica del Parlamento Subal
pino verrà rievocato 1111 servizio di stenoscrizionc al
l’antica, confrontato con il sistema moderno. Due di
stinti gruppi di stenografi si presteranno alla prova 
che sarà assai curiosa per i tecnici.

Quanto ai sistemi moderni, chc oggi fotografano 
per così dire la parola e sono in grado di rilevare non 
solo le minuzie letterarie, ma persino le sfumature 
fonetiche delle parole, non è qui il caso di trattare. 
Certo si è che la stenografia moderna, paragonata 
all’antica, può benissimo sopportare l’analogia di pa
ragone tra le ferrovie, i giornali, c cento c cento 
altre manifestazioni della vita civile rispetto a 
quello che erano cento anni or sono.

GIOVANNI VINCENZO CIMA

Aula M  Parlamento Subalpiao
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P R E G H I E R A  

P E R  L ’ E R O S

Il più giovane, il più forte, 

con il sangue sulla faccia 

e la croce delle braccia 

disarmate dalla morte, 
fu sepolto in questo prato, 
con le stelle di soldato, 
senza bara nè sudario, 
senza un fiato di preghiera, 
sotto un po’ di terra nera 

che somiglia il tuo Calvario.

Diciottanni andò alla guerra 

e sua madre l’aspettò.

Or non ha più gente in terra 

che gli dica un paternostro 

e il suo nome scritto a inchiostro 

sotto il sol si cancellò.

L ’ha falciato la mitraglia 

come un filo d'erba dritto, 

era un giovane coscritto, 
non pensava alla medaglia.

Se la terra l’ imbavaglia

io per lui ti pregherò.
— Diciottanni, o mio Signore, 
sono belli da portare: 
com’è bella da donare 

questa vita quand’è in fiore!
Ora il fante contadino, 
disarmato dalla morte, 
dorme un sonno di bambino 

coricato alle tue porte.

O Signore, tu lo puoi, 
dagli il cielo degli eroi.

REN ZO  PF.Z7.ANF

1 0  +

Le mamme scrivono tutte nella stessa maniera, 

quando gli altri sono a letto e più zitta è la sera.

Allungano l’inchiostro con due gocce di vino, 

poi asciugano il foglio con la cenere del camino.

Dopo un giorno di pene, questa fatica le consola; 

ritornano bambine, quando andavano a scuola.

Scrivono senza macchie, con la penna perrì, 

la mano ferma e un tremito nel taglio della t.

Raccontano umili cose con parole dimesse 

e ricordando tutti dimenticano se stesse.

Come su neri spini improvvisi splendono fiori, 

scrivono in grosse lettere con bellissimi errori.

Oh, se dal buio tempo tornasse la loro 

maestra di terza a raccogliere il lavoro.

Per quel “  cuore „  così grande sfuggito con la q. 

chissà che voto avrebbero con la matita blu.

Ma è lì così bello, tra lagrime, sorrisi, preci, 

che alla mamma che scrive, ogni figlio dà dieci.

E forse dieci più.

RLNZO  PEZZANI
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T E A T R O
Torino c, purtroppo, una città in cui l’argomento 

«crisi teatrale» è sempre d’attualità: un solo teatro 
in 1111 centro di oltre mezzo milione di abitanti non 
può avere, intatti, come logica conseguenza, clic la di
serzione della piazza da parte delle compagnie di prosa 
più importanti ed un maggior incremento del l’assen
teismo del pubblico sempre più orientato e sempre più 
spinto, da questo stato di cose, verso quel primo con
corrente dell’arte drammatica che è il cinematografo.

Pochi, perciò, sono gli avvenimenti teatrali di una 
certa importanza che possono essere segnalati: a tutto 
oggi, infatti, a cinque mesi dall’inizio della stagione 
teatrale, sull’unica ribalta torinese si sono avvicendate 
soltanto compagnie di secondo piano, che almeno per 
quanto riguarda il repertorio, ed alle quali neppure 
nomi luminosi come quelli della Cìalli e di Ruggcri 
hanno potuto dare l’ importanza di un avvenimento 
teatrale; in compenso, se così si può dire, spettacoli di 
rivista: molti. Nel mese di febbraio, tre soltanto sono 
stati, infatti, gli spettacoli di prosa: tre commedie di 
Goldoni che la compagnia di Elsa Mcrlini e Cesco 
Bascggio hanno messo in scena anche nella nostra 
città durante il giro della loro tournee goldoniana: 
/ Rusteghi, L i Locandieri! e Sior Todaro Brontolon. Una 
recitazione bene affiatata che ha saputo rendere in 
tutto il suo brio c la sua luminosa spontaneità lo spiriti-» 
arguto e scintillante dell’inesauribile vena goldoniana, 
eccezion fatta per La Locandina nella quale il pcrsiv- 
naggio di Mirandolina è stato alquanto deviato dal 
binario di grazia c di freschezza su cui Goldoni l’aveva 
imperniato. Pareri discordi c molti dissensi hanno in
tatti accolto questa locandicra della Elsa Mcrlini che 
ricorrendo ai più lepidi ed esperti trucchi di una qual
siasi « donnina * per far innamorare il ritroso cavaliere 
di Ripafratta, ha fra l’altro giustificato, in pieno secolo 
ventesimo, il moralistico giudizio di Goethe a cui il più 
fresco e scintillante personaggio goldoniano, considerato 
dal grande poeta tedesco come un 
esempio riprovevole delle « mali 
arti femminili *, ispirò più sdegno 
che ammirazione. Perfettamente 
orchestrata, invece, la recitazione 
delle altre due commedie, soprat
tutto quella del Sior Todaro Bron
tolìi iti cui ogni attore, da Cesco 
Bascggio alla Elsa Mcrlini, da 
C arlo Lodovici ai due Baldancllo 
ed a tutti gli altri, hanno gareg
giato in bravura per rendere in 
tutto il suo colore il carattere del 
personaggio loro affidato.

Avvenimento di non eccessiva 
importanza, certo, ma chc attra
versi) i calorosi consensi con i quali

ogni spettacolo è stato accolto, ha per lo meno dato 
due dimostrazioni consolanti: la prima, chela grande 
voce di Goldoni ha conservata tutta la sua potenza, e 
la seconda che malgrado le complicazioni filosofiche 
e metafisiche di moda, sono ancora e sempre le buone 
e care commedie di un tempo quelle capaci di far vi
brare le corde sensitive ed emotive del pubblico. F. 
questo, più che consolante, è di vero buon auspicio 
per un'effettiva ripresa di quest’arte drammatica die 
tutti amano in tondo al loro cuore.

V  I  N  E  rn A
Avvenimento cinematografico del mese degno di 

nota, il film Per chi suona la campana tratto dal celebre 
romanzo omonimo di Ernest Hemingway, conosciuto 
anche da noi nella traduzione edita da Mondadori.

Riprodi ..on fedeltà dal regista Sani Wood, il 
soggetto — già cinematografico di per se stesso — 
ha conservato anche sullo schermo la forza e la po
tenza della narrazione per quanto, in alcuni punti, 
una certa prolissità dialogica rallenti ed appcsantisca 
un po’ l’ insieme. Inquadrature suggestive ed episodi 
di alta drammaticità quali la disperata ditesa di El 
Sordo e dei suoi uomini assurti a simbolo d’eroismo 
nell’azzurra immensità nella quale si staglia la cima 
del monte su cui avviene l’olocausto, il tradimento 
di Pablo, lo scoppio del ponte e la fuga ultima, ad 
esempio, sono resi in tutta la loro potenza ed efficacia. 
Interpretazione incisiva c bene orchestrata con un 
Gary Cooper chc ha saputo trovare un tono di vera 
sobrietà nel personaggio del giornalista Robert Jordan 
a cui incombe il compito di far saltare il ponte attorno 
a cui si svolge tutta la vicenda, ed una Bergman vi
brante ed appassionata malgrado una forse troppo 
accentuata puerilità. Perfetta la greca Katina Paxinou 
che ha saputo far risaltare tutta la selvaggia potenza del 
personaggio di Pilar, degnamente affiancata da Akim 
Tamirof nella parte di Pablo.

CLAUD1NA CASASSA
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I  \  I l  \ i  S  l i  d i  v i t a  c i t t a d i n a

F E B B R A IO  1948

5
giovedì

Festoso inizio delle feste carnevalesche

con corteo di carri. Gianduja e Giaconetta 

arrivano da Casale. Sosta alla Fiera dei 

Vini, la più bella che sia mai stata allestita 

finora 111 Piazza Carlo Alberto. Arrivo trionfale 111 

l'ia//.1 Vittorio. Temperatura primaverile.

6
venerdì

8

14
sibatn

La bela Gigógin: il tradizionale veglione 

dei giornalisti si svolge al Carignano con 

felicissimo esito di eleganza e di buon 

gusto.

Le condizioni meteorologiche stagio

nali permettono l’abolizione di ogni re

strizione ncH'erogazione dell'energia elet

trica.

Il costo della vita continua la lenta pa

rabola discendente iniziatasi quattro mesi 

fa. La spesa mensile della famiglia tipo 

(due adulti e tre ragazzi) è scesa da L. 56.34K

del dicembre 1947 a L. 54.431.

15
dom enica

Il Ministro delle Finanze 011. Fella ha 

pronunciato 1111 discorso al Teatro Cari

gnano sulla situazione economica e finan

ziaria.

18
meri oledi

La ricostruzione del Teatro Alfieri è

annunciata per il prossimo agosto. Ven

gono, rese note le caratteristiche della nuova 

costruzione che sostituirà la vecchia sala 

distrutta d li bombardamenti aerei.

La neve ha fatto improvvisamente una fugace ap

parizione imbiancando la città. Freddo e gelo, con

trastante con la temperatura quasi primaverile dei 

giorni scorsi. In collina erano già fioriti i mandorli.

21
ubito

Anche a Torino presso le autorità, gli 

esponenti di tutti 1 partiti si sono impegnati 

per garantire lo svolgimento in pieno or

dine della propaganda elettorale e delle ele

zioni.
Un comizio dell’on. Guglielmo Giannini, in Piazza 

S. Carlo, il primo della campagna elettorale, si svolge 

nel massimo ordine e senza incidenti.

22
domenica

23
martedì

Abbondante nevicata. Oltre 20 centi

metri. Il servizio tranviario subisce intralci 

per il gelo degli scambi.

Nuovo Questore di Torino è stato no

minato il dott. Guido Brunetti proveniente 

dalla Questura di Asti in sostituzione del 

dott. Giorgio Agosti che rientra nei quadri

dalla magistratura.

AL CONSIGLIO COMUNALE
Aumento delle Tariffe delle Imposte di Consumo 

ed istituzione dell’imposta di Consumo su 

nuove voci (24 febbraio 1948).

Il gettito che si presume di ricavare dalla magguv- 
razione sulle aliquote dell'imposta di famiglia e di 
altre imposte e dall'aumento di aliquote di tariffe di
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altri tributi non sarà sicuramente sufficiente a coprire 
le più urgenti necessità del bilancio.

È apparsa perciò indispensabile la maggiorazione 
delle aliquote di imposte di consumo attualmente in 
vigore, eccezion fatta per il gas-luce e per l energia 
elettrica.

Opportuna pure si è presentata la contemporanea



istituzione di alcune nuove voci dello predette imposte 
aventi caratteristiche di lusso e voluttuarie.

Le nuove voci si riferiscono ai seguenti generi: 
preziosi, coperture di gomma, limitatamente alle auto
vetture e motociclette nuove, generi di abbigliamento, 
calzature di lusso, carrozzerie fuori serie di autovet
ture.

La maggiorazione è stata deliberata per tutte le 
voci in vigore ed è stata contenuta, per 1 vini comuni, 
le carni ed altri commestibili, nella misura del 25% .

I provvedimenti hanno avuto applicazione imme
diata.

Imposta di fam iglia. Adozione di una supercon- 

tribuzione per gli anni 1947 e 1948 (26 feb

braio 1948).

La Commissione Centrale della Finanza locale, 
esaminato nella seduta del 13 agosto scorso anno il 
bilancio di previsione per l'anno 1947, ne ha subordi
nata l’approvazione all’adozione di alcuni provvedi
menti concernenti nuove e maggiori entrate ed eli
minazione o riduzione di spese.

Tra i tributi per i quali sono stati richiesti maggiori 
proventi è compresa l’imposta di famiglia, la cui pre
visione di gettito base è stata elevata da L. 65.000.000 
a L. 325.000.000, oltre L. 160 milioni da ottenersi 
mediante una supercontribuzione del 50 "0 sulle ali
quote.

La speciale contribuzione sulle aliquote ora in vi
gore sarà applicata a partire dai redditi di L. 1.050.0001.

Costruzione di case per alloggio dei senza tetto. 

Varianti al program m a di finanziamento e ri

chiesta di nuovi provvedim enti allo Stato per 

le abitazioni dei senza tetto e dei male allog

giati (12 febbraio 1948).

La Giunta Comunale ed il Consiglio ebbero ad 
occuparsi, ripetutamente, fin dal febbraio scorso anno, 
di uno dei problemi più vitali ed assillanti della rico
struzione cittadina, quello di assicurare un’abitazione 
conveniente alla parte meno abbiente della popola
zione.

II programma del Comune era basato sulla parte
cipazione dello Stato nella spesa, col duplice mezzo 
dell’erogazione del 50° 0 nel costo delle aree e delle 
costruzioni e del contributo del 3%  per le annualità 
di interessi e di ammortamento sui mutui da contrarsi 
a copertura della differenza, come da proposta gover
nativa, che divenne poi la legge 8 maggio 1947.

Essendo però mancata l’assegnazione dei contri
buti predetti, il Consiglio ha deliberato di chiedere al 
Governo tra l’altro:

i° - di assegnare anche a Torino un contributo 
adeguato, col beneficio del mutuo complementare di 
eguale cifra e del contributo statale previsto dalla 
legge 28 aprile 1938, sull’edilizia popolare ed eco
nomica;

2" - di emanare un nuovo provvedimento legi
slativo col quale venga esteso il beneficio del mutuo 
e del contributo anche alle somme che venissero poste 
a disposizione della ricostruzione edilizia popolare da 
enti pubblici, da enti privati e da privati cittadini;

3° - di favorire l’afflusso del risparmio privato ai 
prestiti obbligazionari dei Comuni, al fine della rico
struzione edilizia popolare, estendendo ad essi le smesse 
facilitazioni date al prestito della ricostruzione na
zionale.

Toponomastica. Mutamenti di denominazione
(25 febbraio 1948).

Il Consiglio Comunale ha deliberato i seguenti 
mutamenti toponomastici, tra cui due riservati ad 
eroici Partigiani torinesi, che il Consiglio ha, con l’oc
casione, degnamente commemorato.

Denominazione attuale: Viale Principessa Maria di 
Piemonte. Denominazione proposta: Viale Giacom o 
Curreno, nato a Torino il 22 ottobre 1928, residente 
a Torino. Partigiano fucilato dai nazifascisti in Cuneo
il 30 marzo 1945, decorato di medaglia d’oro al valor 
militare.

Denominazione attuale: Viale Maria Pia di Sa
voia. Denominazione proposta : Viale Innocenzo 
Contini, nato a Torino il 26 luglio 1922, residente a 
Torino. Partigiano fucilato a Cairo Montcnottc il 
16 aprile 1944, decorato di medaglia d’oro al valor 
militare.

Denominazione attuale: Ponte Vittorio Emanue
le III. Denominazione proposta: Ponte delle M oli
nette. Il nome « Molinette * è stato scelto per meglio 
individuare il ponte in oggetto, anche agli effetti 
delle direttive del traffico della zona in cui sorge il 
nuovo grande ospedale.

Denominazione attuale: Ponte Principe di Pie
monte. Denominazione proposta: Ponte di Sassi. 
L ’importante tradizionale zona torinese, congiunta da 
tale ponte, e chiamata borgata Sassi. Il nome « Sassi » è 
stato scelto perchè serve per meglio individuare il 
ponte in oggetto, anche agli effetti delle direttive del 
traffico.

Denominazione attuale: Corso e Piazza Regina 
Elena. Denominazione proposta: Corso e Piazza 
Umbria. Viene compresa nella toponomastica il nome 
di una regione italiana, che finora non vi era ricor
data.
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In corso di stampa

I BOMBARDAMENTI 
________ DI TORINO_______

Documentario descrittivo, statistico, di tutti i 39 bombardamenti aerei subiti 

dalla città di Torino, illustrato da oltre 250 iotografie eseguite all'epoca 

dei disastri. Confronto tra i bollettini italiani e i bollettini alleati. 

Descrizione dei movimenti della popolazione, della protezione della città. 

Elencazione di tutti i danni subiti dal patrimonio artistico, religioso, culturale; 

elenco delle abitazioni distrutte. Elenco completo delle vittime suddivise 

per località e per data del decesso. Pianta della città con indicazione di 

tutte le bombe cadute esplose ed inesplose, degli incendi provocati. Pianta 

della città con indicazione delle case totalmente distrutte, parzialmente

danneggiate, e sinistrate.

A cura del Dr. Guido Guidi su elementi fotniti dall'avv. Giuseppe Melano 

Capo divisione statistica e urbanistica del Municipio e del Prof. Comm. 

Nicolò Quartata capo dei servizi sanitari per la protezione antiaerea.
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DEN O M IN A ZIO N E DEI RAGGRUPPAM ENTI STATISTICI

I
II 
Ut
IV
V
VI

Municipio - IMazza Cario Felice.
I t u a  Statuto Comandi Mili'ari. .
IMazza Vittorio Veneto Corxo Cui c u t  *  
Hnlfa 8. M ta r in  - Valentino - O  
Kont» 8. Secondo - Crocetta.

Vitnchiglla. ih
V II Borgo Dora.
V i l i  ]>t*xaa Crime» - Madonna 
I\ Borgo S. lionato
X Cazometro - Vi
X I Borgo Komini - i f H  r + y
X II  P tan*  Ratta* K len» r W
X I I I  Koriocfeleri - Taaorieea. -

f l l

XIV
XV
X V I
X V II
X V II I
X IX
X X
X X I
X X II
X X I I I
X X I V
XXV

San Paolo.
Montebianco - Montenwa - Regio l'arco. 
Madonna di Campagna - Borgata Vittori*, 
l'arco Mario Carrara - Borgata Locento. 
l ’uzzo Strada - Venchi I mo».
Stadio Comunale - Santa Rita.
Molinette - Lingotto.
Nuova Ktat - Mira fiori.
Hlonetto - Caroretto.

Sm  Vito - santa Margherita - Reagite. 
Vlllaprtto - Bertolla.
DeHmit azione dei ra*gmppamenti.

I
1

Piant ... della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici 

-

-
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I - Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ Ufficio Meteorologico Regionale.

i . li i|; M

| »1*#*—i« *111* 
liarnmet r. 
metlia ( " 1 
Imi nini * r«»

Ti mi » i: \ ri l< \ in 11 ‘ m:i \

in • etitiimuli

Mii'-ima Mimma Molla «»•

i m id itA

Tensione 
\ a pi tre

I ti iilità 
relatix a

I *ire/..
I h t i i M t a

Km. ora

I*ie» « ir iT '/ ioM

l ’t-w t" v ,.„ . 
||CYl* «• 

irrnmlinc 1 *
f l l- r  MIMI

STATO 

IM I. i IKLO
Kl NmMI M \ AHI

1 731.0 1 ." 2.3 4.51 si \ delude 1.5 l.o coperto

724.* 2.7 • 1 1.75 70 \ • nuvoloso
:. 726,2 :».:* 0.5 2 . Il 3.51 5H \ \\ • sereno

1 7JS.ii 7.1 ",:i * .6 3.33 IH > \\ forti- •

734.2 li." 11 3.0 1*2 *1 deliole |». nuvoloso

li 7 32.2 7 .3 2.3 ."i.ll 5.30 7 •* • • i|. sereno
; 737." 3.2 ò.l 2.1 1 lo 7'.* rullila calma •
s 7 1.2 3.0 1.3 l.o| 7 7 • •

;i 7.5". 1 l.'.i o.2 2.1 1.57 *2 • » *.ll COplTtO

Mi 7 1 1.2 7.6 3.2 l.o 3. SS 61 '  \\ delude p. nuvoloso

Mi m \
! • » • \ • • • 733.* 5.6* 0.5*1 3.21 1.31 71.7 12.5 4.0

1 1 7 $ 7 5.6 1.3 2.0 3.34 60 minili m in ia  «•ereno

| _* 7 3.1 3.1 » .2 2.7 1 52 w debole i|. sereno

Ili 7 lil.H :».o 2.6 I I 2.66 .1 \\ • p. nuvoloso

1 1 7 t .*.• 1.* 2 l 3.06 55 rullila m in ia  q. sereno

1 71*».:* :*.•• I I i : «.01 *•1 • • •

Il* 7 4I.« 2.2 2.:» i i 4.22 * 1 NK moder. nuvoloso

i : 7 n .2 2,9 1 2 :»,63 *1 NK debole •

i* 7 »«•. • 1.2 3 J 1 .ii 2 .IH • •» NK moder. 12 .0  '.l.o coperto

ih 7 Hi..» 1.7 6.1 3.0 2.45 6:; • alma i alina |». nuvoloso

20 7 Ifi.ii 1.3 il.2 1.2 2.07 :»*.♦ • • | •

Mkih  \
2 * 1 • \l'l 7 4 3.9* 2.1 1 3.37 ll.liS 3.11 64.6 12 .0  ii.o

21 7 ni.:» t.l '.♦.7 6.2 1.67 56 \\\ debole <|. >c m io

7 39.0 i.:» 6.6 o.s •» “ S 62 >\\ • •
•j;; 739.7 1.3 f.t» 0.1 •# 7 7 57 — 1
2 4 711.0 1.0 o.!» 0.0 3Ì3I 6S w moder. •

739.* 2.» 1.5 1.1 3.5*3 611 NK debole |i. nuvoloso

26 73*.o 6.1 1.11 3.2 3.45 :»* S\\ • q. sereno

27 7 lo.o :*.t» 0.9 2.H 3.6.3 61 NK • |». nuvoloso

::j *.2 I.o 1.6 2.1 1.3 4 7 s \\ • <|. st*renu
•j;» 7Ho.il :».o 1.7 2.1 3.711 6S ralma rullila nuvoloso

:ì*i t:ì 1 .«• 5.5 0.2 2.i* 3.113 66 >\\ debole p. nuvoloso

HI 736.ii 6.3 \M 2.3 3.40 61 \\ iooiIit . i|. sereno

Mi.tn \
3* IH* \l»l 7 37.*9 3.65# 2.*5 0.88 3.33 »;i

Mi i*i \
MK>I 738.53 3.83 l.ill 1.33 3.57 66.7 21.5 13.0

n«*l>l»ia

pmtnria

M/i Media ri«-a\ata dairinteirrazione del diiurramma.

2 - Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M ' l
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•birli

a iutanti
al

Nati \ ivi Mi »rti hiffe- 
renze 

• lei nati

Immigrati Kuilirrati
Defe
renze
•Irnli

imniiirr.

\ UHI.
1 »im.

Numeri’ ile«H aiutanti 
alla tlne ilei na'sc*

1 ' ilei
mese numero nipp.

ini
numeri rapi», 

(d 1

"ili
morti numero nipp.

UH
numero rapp.

(al

sugli 
e in t»fr.

nella
popola/..

uia^i hi femtn. Totale

/ ’iijmlil'liilii j/n <> ut'

i iennaio 709.535 67 !• 11.26 1.091 18.15 115 2.328 3M.62 1.49S 23.36 4- 920 t» 505 332.9**7 377.133 710.04**

Keblmiio 7 1 o.o |n 632 1 1.60 ' i  ; 1 .47 2 1 1 2.309 12.37 1.349 24.75 9M ♦ 749 333.364 377.425 710.78U

Mar/*» 71 li 789 MI il 13.55 s.*i7 14.1* 38 2 932 4 *.52 1.502 24.*6 1.430 * 1.392 334.179 378.002 712.181

Aprile 712.1^1 577 U.S.» 5 SI 11.92 1 1.3** 23.71 9*6 I6.*4 402 398 334.375 378.204 712.5711
Matnrio * 12 7 7 -, 12.* 1 566 •1.35 2N 1.164 22.114 1.734 16.29 270 61 334 312 37*.206 712.51*

IliU’-TIIO . . 71 *.518 s 15 *3.01 53* • 277 1 677 2*.63 1.4*9 25.42 -r |** 165 334.531 37*.452 712.9*3

Luglio 7 1.' 11*3 752 12 .1 1 621 10.25 131 1.7*1 29.40 1.365 22.53 416 r 547 334.7*7 378.743 713.53**

W**«t«» 713.530 ♦;*I2 11.42 56*1 9 24 132 1.006 16.6** 1.013 16.7 1 — t 125 334.872 37*.7*3 713.65..

settembri T 13.655 »i 7 1 11.41* 535 9.12 139 1 153 1 *1.66 1 .2 12 20.66 59 So 334.1147 37*.7*8 713.735

Ottobre 713.735 662 io.ili 59* 11. *6 61 1.93* 31.95 1 .**2* 16.95 ino 974 335.3*6 379*313 714.709

N'»T»inl»n- 71 1 .70*1 5113 10.0!» 6 SU 11.72 90 1.959 .33.3.3 1.174 111.9* 7 *5 6*9 335.73*» 379.66* 715.39*

1 >ieembn 7 15.3!#* .«*1 11.56 746 «.» .»* 165 2.i*77 34.17 1.2i* li  1 * 2 • *72 ■t 7*»7 336.013 3*0.0*12 716.105

Tot w> 11*17 *.25| S.228 23 22.012 15.465 6.517 • 6.570

/*•»/»*

iìcnn ti •

n siiti ut»

703 925 i; i •* 1 117 1 * .6 s 19* 2 12 ' 3*.93 1 23.54 929 .  122 327.17* 37*.-*71 7HI.317

Kelihrain 7**4. 147 6*»2 I I I ! *31 15.37 229 2.3**9 12,71 1.349 24.95 . tl6«* ::ti :t27 .'JI « 377. Iti 1 7lt.i.n7'*

M;»r/i» 7**5.*»7* 765 i .* : • *21 13.7** .'*6 2.1*32 4 *91 15**2 25.o6 - 1 430 1.37* 320.71» 377.712 7'iti 432

\|»riU- 7*oi. 452 .»38 1 .2 1 612 1 **.5 7 4 1.3*" 23.90 •J*6 19 99 - 4*12 • 32* 321*."(iti 377.iti 4 7ii*.7Htt

Miiénrio . 7o6.7**‘ 71* 12.46 57*1 9.5o 17 * i.164 23.12 1.734 16.43 27** ••2 32».Htti 377.«1*3 7lt«.«K»

< • i turiti • . 7o6 .H’*’' 723 12.44 583 1 •*.** 4 1 4o 1.677 2*.*7 1.4*9 25,93 1 ** 32*.!»\tl 37*.»*i> 7117.01*

1 uir: 707.016 637 li*.61 «54 IO.'*9 1 7 1.7*1 2H.65 1.395 22.73 116 32» 127 37Jt.2*H 707 4 IJ

\jT~t" 7*»7 41 . 631 I I , 5*3 9.70 4* i 999 16.74 1.1*13 16 *6 — 7 41 329.1 tilt 37».2WI 7»7 4 i«

*M»tt**mi»ri 707.456 617 19,91 :»6* 9.77 4'.* 1.153 11* *3 1.212 2**.l*4 59 lo 32».2>’t 37» <11 797.449

* Mt»»l.n 7**7.4 46 7*H 1 1.66 51*6 UHI 19 1.93* 32.23 1.02* 17.10 HI*» u n a 32».M<) 37i*.Htt| 7»» 1(1

Ni»veml»n 7o* 461 563 '.*,66 6** 11.81 125 1.959 33.63 1174 20.15 7*5 KH«I 32!».#t« 179.141 7 'i9 .IJI

Irte**n»l»re 709.121 567 9.41 7 43 12.33 179 2 "7 7 34.17 1.205 2«i. **72 *  «!»6 331*. 252 3 7 t .M i 7II9.HIJ

T«*t \i.» IU47 7.711 * 366 655 22.012 15.465 «,i«7 S.i»#2

m i proporzione p rr  '*rtii 100# «M tanM .
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3  - M atrim oni secondo il rito di celebrazione, lo Stato C ivile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

Fra celibi e Fra vedovi e Fra divorziati e Totale
mntiimonl

A tti sottoscritti Matr. fra parenti e attlni
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VI Li 1 1 2 1 1 _ _ _ _ _. 13 4.58

.

269 2 1 — 13 4 — — — — 311 94.82 311

ti vo lili'x e ................................................ . 1 0,30
*

- di altre rei. c r is t ia n e ...................... —

e b r a ic o ................................................ 1 1 0.30 1

.

Totali ............................... M S 23 1 . »
— — — — « 8 328 — — - — — —

Percentuali.......................... 85.9ì- 7.01 4.88 2.13 — — — — DII — — — - -
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4 - Nati v iv i secondo il sesso, la filiazione e l'appartenenza al Comune.

Nella |xipolazlnne presente 

Nati nel c'«ninne

Appartenenti Appartenenti 
• I  Comune ad altri Comuni

Nella popolatone residente 

Appartenenti «I Comune

Parti multipli

M. F.
1
9

a

ì
©

_

1.exit t im i .................................................... 222 232 454 7*,M

Ill'-Xittlmi:
Uu ouoM'iuU da uno dai genitori . . 7 I I 18 3.10

ItknuiMciiitl da entrambi 1 genitori . - 2 2 0.34

Von ricnnoariatl 0  di flliadone ignota 2 2 4 0.6»

Totali: ................................... 231 247 478 82.27

• <e

Croponlone per 1000 abitanti . . .
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n
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r-
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|
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S

s 1

M. K. 3
b M. F.

0
h f M. F. 9
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M
O M. F. h

“
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__
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—

454 SU, 07 41 48 8» 15,70 263 •JtW543

11 13 24 7 11 18 3.17 - - - » 18
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4 - 2 2 0,35 - - - - ' 2 2
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5. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

" u
Motti nell'intervallo tra la sancita •  la denunciaViri atratto della denuncia allo “tato  Orile

Totale compì, 
nati vivi

Legittimi

Illegittimi 
ricon. all’atto 
della d n .  da 
uno 0 da amb.

1 genitori

Illegittimi 
non ricoooae. 

od eapoeti
Totalk Legittimi

Illegittimi 
ricon. all’atto 
della dea. da 
uno 0 da amb.

1 genitori

Illegittimi 
non rtcononc. 

od esponi
Total*

M. r Tot. M. r . Tot. M. F. Tot. M. r . Tot. r. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot.

' ifre iw K iilute ................ 2 
1

275 538 10 13 23
“
*

“
2 4 275 567 I

p
• 1 11 2 1 3 - - - S 6 14

rrccotnali..................... 85.67 3.98
i __

0.64
„_

•0.29 1.73

__ _
6.48

.
2.23

mi
92,52

Nati morti (dorante 11 parto •  dopo U • •  m e »  d i gravid.) Aborti ([«ima dei «omp. « • mese di g ia ild .)
Totale

Leg ittim i

Ille g itt im i 
r im a . a ll’a tto  
de lla  d n .  4 *  
u b o  0 d a  am b .

1 g M lte r i

Ille g itt im i 

noa  rinom a*, 
o d  eapoatl

To t a Lk

M. r . Tat. H. r . T o t
*

r . Tot. M. r . ToC

■frr anaulute .  . . . 8 1 1» - - 1 S • t IT 1

le r u e n t a a U ........................ 2J * 0.32 IT I  |

To t a l i

Totale compi. 
del nati morti 

e aborti

ta) U  cai



6. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l ’appartenenza al Comune

Celibi e nubili ( • mingati Vedovi Divorziati Stato (1v. Ignoto

/

Totalk .  i  
X

k

M O II T 1
M V. Tot. M. K. Tot. M. r. Tot. M. K. Tot. M. 1 K. Tot. M. K.

3  e 
f- ;

£  s 

£ l  
^  ■

l*o/iohiziont fin <1 ut*'

*

Appartenenti al Comune e ivi riee«Mluti . . . 1*3 151 191 1 1  :t 304 52 135 187 —
_ ; _ 301 311 «42 10J

Appartenenti ad altri Comuni e deceduti iti 
Torino ................................................................. 2 8 l i  42 25 14 39 3 19 22

■ 1 57 47 101 1 ;

Totale  .............................. SC 107 193 216 127 343 55 151 209 —

i ~  ! "_1____ 1 ______
1

1
1 358 388 746

UJ

Percentuali.............................. 11.A3 14.34 25.87 28.#: 17.03 45.98 7.3* 20.61 28.02 — 1 ~  ì ~
0,13 0.13 47.99 52.01 100

PofHilncinnr n siilelite

Appartenenti al Comune e ivi deceduti . . . 58 93 151 191 113 304 52 135 187 —
•

—  I — 301 341 642 1«J

Appartenenti al Comune e deceduti in altri 
C o m u n i ............................................................. 19 13 32 28 15 43 10 16 26 — 57 44

____
101

___
IJ

To tali: .................................. 77 106 183 219 128 347 62 151 213 358 385 743 11

i^rce ut u n i i .............................. io.:*»; 14.27 24.63 29.47 17.23 46.7" 8.35 20.32 28.67

1 1

- 48.18 51.8: 100 -

7. - M orti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l ’età e la residenza.

1 •: T O T A  1, K K T .V

L.

z u
• z.
/ . :

C A I'S E  HI M ORTE
Iti cui da li ila 1 

non reni- a l  a i  
In sesso denti anno anni

da 5 
a 9 

anni

da IO 
a l i  
anni

ila 15 
a 24 
anni

da 25 
a 34 
anni

da 35 
a 44 
anui

da 45 
a 54 
anni

da 55 
a 64 
anui

ila 65 
a 74 
anni

ila 75 
a 84 
anni

«la 85 
anni 

in poi

y
im

pksMO
M. K. • M. K. M V. M. V M. K. M. V. \1 K. M. K. M F. M. F. M. » .

—

K. M. F. M. F. M.

I

Malattik iskkttivk  i; PA
RASSITIMI: .......................... 83 4* 35 l i  4 3 2 1 « - 4 5 8 9 7 6 13 6 8 2 4 3 2

1 Febbre tifoidea e paratifoide
-  “  ~  -•* l ’e n t e ....................................... -

3 Scarlattina ..............................
t IVrtoxHe................................... - - 1 - 1 ----  ----  I ~ - I - I -
5 D ifterite ................................... 4 1 3 1 1 1 — 1 — — - - 1 — - — - - - - - - - — - -

fi TIilx-riul. dcll'app. r>~pirat. 58 36 -2*2 I 12 3 1 - -  j - 3 0 M 7 6 H 11 3 5 - 1 - - - -
1 Tutte le altre forine ili tulier. y 5 4 1 1 1

— j — ~  — 1 - - 1 1 — 1 1 1 1 - — -

8 Infezione |>nru!enta e setti
cemia non puerperale . . .

9 D is s e n te r ia .......................... 1 — 1 1
1<I Malaria < paludismo) . . . —  —  —  1 —  —  1 - : :
11 s i f i l i d e ................................... 6 4 2 1 - I - ~ I — - - - - 1 - 1 — 1 1 1 1 — - —

12 Influenza .............................. *2 — ‘2 —  —  ! -
13 V a tu o lo .................................. —  —  —  —  —  ” - - -
I I Morbillo .............................. —  —  —  —  —  I - -

15 Tifo petecchiale . . . —  —  —  I —  —  I -
Iti Malattie dovute ad elminti —  1 —  i —  —  —  I - — - “  “ ** — — - - — * ~ - - - - —
17 Vltre malattie infettive e

parassitarle. ................. 3 2 1 1 * » - r 1 1 1

l i
1

Canoro  k altki ti m ori . 104 47 57 6 4 1 - ! * * ! * » « - 1 4 6 l i 13 M
10 14 15 2 8 1 4 -

IH Cain-ro e altri tumori maligni
• av ita (Mut ale e faringe. « 3 1 1 — 1 1 ■

19 CatK m  e altri tum . mal del -  !
tul><> dlger. e del iicritoneo 54 31 23 4 1 < 1 8 IO 1 1 0 a 1 2 - 2 -

2" Cancro ed altri toni maligni - j
drU'a|>|>ar»to re» pi r* torio . 10 7 3 2 |  -  I - ~ ! “

1 ~ 1 ' " - 1 1 1 - * 1 * ~ 1 - ***
21 Calieri. ed altri tumori m a -  I

ligni dell'utero . . . 8 — 8 2 f — 2 - 2 “ 1 - 1 ~ ~
•>.# Caocm ed altri tumori m a -

ligni delle mammelle . . 14 1 13 - 1 4 - 1 - 4 - 2 — 1

23 < am-To ed altri tnm. liuti. di
altri onr. e di <>rg. non specif. 10 3 7 1 ! - 1 - - - - “ “ - 1 1 — * 1 2 - • - 1 1 1

24 Tum. non mal. 0 il cui carat- i -  I |
j tere malig. non e ppariftr.
j

4 2 2 1

. -
1 t -

‘ ' "
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N, '!((• f l i t ’ . 7 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.
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Sepie Me. 7 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il tesso, l’età e la residenza.
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8. Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

, K i i V K M K N /  \ 

M  - I 1 N \ /, 11 • X K

it .i l ia  ' i !  le n i  r io n a le  
l 'le m iiu te

0-1 I 12-15 I ti - '.M 25 - :i »

Ili 53 !•!• JII .11 7o ,.i -jol J.-.l Itili Ilio  .'(Ìli
a lt r i  ( .im p u ti Ulu lili Ci 22 li.i I li l'.> ; , i i  m ;  | - ,7

:tà - 44 45 - 54 55 - (Ì4 85 « oltre

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot M.

1
F. Tot.

77 7 1 1 IN 31 50 *1 21 37 lil 24 07

T o t a l e

I I .i l i .1 1 e n tra le  
11 1 lia M eriilim iali- 
l i a l i a  In m ila re  .
1 " Io n ie  . . . .
.........................
I a lita  iirnotn .

11 •' l à  I I ' . ' I l  I I  22 7 2n 27 8 I l  IH 3
I l  13 •.*4 2 I 3 l à  >5 3ii I 8 1 ;  3 5  | |  1 1  •_>
I l  > I !» 3 I 7 l à  -.'(I 3à  II  Ili 27 lo  7 !7 2

•' - 1 I 3 2 3 à  à à 8 8 Iti 2
7 1 1 1  I 3 4 'J 5 14 3 . 4 7 4 I

I l  • > • » _  _

I3ii |S .'.11 118 -_’ t • 311 j|  9 21 ;lu 3 I I  |;

1

T o t a l i  132 lu ti 241 i l  a a  143 1 17 3iin 107 2 1 1  293 à e i  li ;; ,  m i  3 2 »  ti'J s a  15 8  tu ii8 10 8  28 59  87

Italia settentrionale:
riemoiite . . . .  2s 31 59 li li l à  27 '7  I l i  t i
a'tri '  ’oinpnrtimenii 2a  21 50 3 5 8 12 .'18 711 31 à »  90 18

I la  III ( e n t r a le  . . .  s  1 12  3  I I  I I  17 lo  27 I I
II .Ila  M erid io n a le  ..5 8 13 1 1  2 I li a  a  1* li 
I t a l ia  l i i 'i i la n -  . . .  5 1  ti 3 2 2 2 I 8 lo  18 2 
i u l u l i l e ...........................
1 - 'c u i  . . . .  li 17 23 li III Il i  18 l à  33 22

a 121 II Ili *7 20 3ii 56 là  *30 là II 31 42 183 34a 542 
Ki 11 ! '  "• 13 II  24 5 Iti 1
I I 
It

3à 5 13

5 Iti
2 3
3 4

3 3

1 I
3 3

Totale SI 82 Itilt 12 17 29 ,»2 172 224 128 182 31(1 Imi |03 203 à t 70 124 3à 54 89 Ili 47 ti3 478

M. F. T o t .

3S 4 665 1.04»
-MS 361 609
45 5 a 104
60 60 120

58 n o
‘22 17 39
25 17 42

—  . 4 4

>36 1.241 2.077

i a 3 34a 542
1 2 2 210 332

4 a 39 88
27 38 65
27 25 52

tio tìt» 126

478 7-7 1.205

). - Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

m  a  1. a  r  t  1 K

i r id i lo ....................................................
i! l a t t i n a ...........................................................

V «ri* « Ila  ...........................................................
l 'a ru t ilo  e p i d e m i c a .....................................
I • M »rr t ifo id e a  .....................................
liif**/.ÌMtii «la p a r a t i t i ................................
I ’ 1 --♦‘ iit «riii Itati Ilari*
I M--•■iitcriu a m e b ic a  t* a m e b ia s i . . . 
H riitt l|t*>i ( fe lib r i' o n d u lan te) . . . 
I ‘ * un ia t i-m u p o lia r t ic o la re  a c u t o  .
1 lift-zinne p n e r p e c ile .................................

i f U - r i t c ................................................
.................................... ’

niuteite c e r e b r o s p i n a l e ...................
I n f l u e n z a ..................................... .....................

• ìio m ic lite  a n t e r io r e  a iu t a
1 lu o fa '.ite  l e t a r g i c a .....................................
N 'iriH ’hi'toHi itte ro -c iim rra « i« a

i* to la  m a l i t r u a ................................
M orva nel l 'u o m o ......................................
:.4h1»ia  ̂ M o i^ ica tu rc  a n im a li rab b io si 

\ l>i< I n a r a t a ................................

Mastlii Femiu. Totali:

33 29 «2
20 27 47

.* •> 4
5 ì 6

M A \* A T T I  K

\nrhÌluj*t«UllÌHSÌ .....................
O fta lm o b le n n rrc a  «It i neunnt 

* in c o l l f t t iv i t à  . .
?' l l l l ,d e  > (Ia b a lia t ic o  . . 
H ltM iurnycia

Hit* trio

20
3

ToUerwkwl { J S - E S .
Truci ini» ..........................
T i i r n a .......................................
S c u b ld a ...................................
Oa»troenterite ‘iifantil- . .
1.e b b r a ...................................
Vulvovaginite lilenorraKKU . 
Vaiolo e vaioloide . . . .
M a la r ia ...................................
ICeiimatisuio articolare acuto
KrisiiH-la ...............................
Tifo esantematico . . . .
Tifo r ico rren te ......................
Colera e infezioni cok-riformi
Febbre irialla ......................
T r ic o t t z ia ...............................

/»ii rii*irtarr «a 146 Totali

Maschi Feitim. Totale 1

6a 77 146
— ’ 1

—  I

42 32 74
— —  1

1 l ■1 1

1 1 2
—

•> I
— —  I
__

—  I
—— — —  I

— —  1
—  1

— —  I
— —  1

—  I
— — —  1

115 113 228 1

o. -  Elenco numerico degli aventi {liritto all’assistenza sanitaria gratuita.

1» A SC R IZ IO N E l i w r i t t i  al ! •  del nieM» Nuovi inscritti nel mese Cancellati nel mese Ululasti alla fine d e l mese

M a^h i Fonilo Totale Maschi Fenun.

1
Totale Muschi Femiu. Totale Maschi Fomiti. Totale

#
5.300 12.133 17.433 60 116 176 151 23$ 38» 5.209 12.011 17.220

D u u ic r u n e .................... 5.672 5.543 11.215 --

»

5.672 5.543 11.215

T o t a l e  . . . 10.972 17.674 28.448 60
1

116 176 161 238 38» ; 10.881 17.554 28.435

;

i



il. - Ente Commi, di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 20.247)

i> i.- rm iu  / i o n i  v \i t i k H l i ’O V K I t i  K \LL< MiUl AM KXTI

• *KM III \LIMKVT\Ki: C’KNTKO R%CCOlTA PROFl'UNI ( ’A^KHMKTTf. HORMO S. l ’AOLO

Profughi p n ie n t i a fine mese e provenienti da:
linon i prr «li patir r  «li u n ir t i  a li ii ir t it iin

p re ^ n  Il -««li v. C. r. N 217.5** C a k n u io  v / a h a ............................................ 489
\mmontare complessivo in Lire looì».'». |.\»

4

IsTKIA K 1*0L A ....................................................................... IWI

• .I NI HI i-l VltlilM.lAMI N ro : T kikstf . ............................................................................................. IO

In dum en ti rap i N 1.23.» T h k .v t o .............................................. 1
\tiiiiiontarr r o m p h ^ n o  in U ro T.n 12.000
Searpr paia \ — A i .thk ruov ivriK  d ’It a l i a ............................................ 4A4
\mmontare eotuidc*sivo in Lire

C o l o n ik . . . . . . 162

K s t k k o  ............................................................................................................. 473

C’OMlirsTIBILI :

h i« tritiu ito  com bustib ili prr ram m on ta re di Lire I7.O0O.OOO U L O U l l l  « M K N T I  :

V ia  V i rili i l .  V ia  T r ip o li .  V ia  M a d d a le n e , V ia  S a v i -
K lia u o  ì .  Corno T asn ou t 58.

>1 — 1̂1*1 tv  i »an  \ k o : C a m k k r  ........................................... ....................................................... 310

\  linieri» •«!—iili . 1 m F i m i u u i . . . ............................................................................. 2 2 »
Am m ontare in Lire 1.300.872

l ’ KBXONK . ............................................................................. 1.137

1{A/.IoNI t»|STKIBriTF. \t ItlroV K .K lT I h i V |\  1 o m o : H k o v k k o  t k m p o k a s k o  m  r u  C o m o :

({azioni «li m in e s tra ..................................... N 0 24.USO I L a v o r a to r i 1.500
Hazioni di p ietanze . X 0 12.400 ( i iu r n a tc  il i  presem ui r e la t iv o  a  < A m m a la t i  r  in v a l i i l i 450
H azio n i d i p a n e  d i i?r. 2H'* X" 12.400 1 1 inlltrt'nt i e  a e e a to n i 1 8 .80 6

Ni I mi-* ili ilin  nilm 'nini -tali m n i i '-i. iudi|iendeutfiiiente dali'K iii. |kt rum  Divisione Polizia iii‘1 ( uniimi- X* 20 suK-iili u r e n t i  iier uu importo di
Lire fi 930.

12. - Licenze commerciali.

i> K I! 1. \ V K \ I U T A  1» 1
K«erelzi et intenti 
al 1” «lei mese

i.icenxr 
|HT esetVizi 

i n n i i w  nel mote

l.ilTIIZI'
jier esercizi 

l i c i t e  ti ritirate 
nel mene

F-senizi esistenti 
alla line del lin i*

lievande aleoolictie al minuti» . . . . . 2.561 2.561

(òneri ali mentori
| all'ingrosso .

I

1.042 1 11 1.032

1 al m in u to  ............................................ 4.571 40 59 4.552

\ltrv m e n i
| a ir in * r r o « o  . . . . .  
1

1.328 10 » 1.327

1 ai nilnntu . . . . 7.321 48 36 7.333

13. - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T K (i I) I l  1 A Numero

Ammontare provvisorio

Attivo Passivo

C’omnierrio . . . . . .

Industria .......................................................................

. . . I 5 * 1.282.209 19.130.361

l ‘iv r rs e ........................................... •#
♦ 835.000 3.636.000

Tot .i i >: . . 7

—  . . .  *

2.117.209 22.766..16'

14. - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali 
numero ripartito in gruppi di valore.

non accettate: ammontare complessivo in lire e

Numero di i*uml*iuli protestate ^erondo gruppi di valore In lire

tlim .1 da l .ii" ! da ..imi il» In tu ii da 20.001
1

1000 a 5**00 a 10.004 a 26.W*» a 30.000

da 30.001 da 

a 40.000 a

40.001 

511 IH III
oltre

50.000

X omero 
itim p)n«iv ii

Ammontai* 
eoiuplnwivu in lire

••2 finii Juo |JJ 'Mi 87 119 185 1.480 41.435.634

10
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i v  - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

AtflKfriniii I u n is s i  |mt |Mil»l»licità

l 'oitimerciali Spettacoli
O rd i

•
Illu m i 1.lim i Am bu Cartel

Totali--
M w Ito ti Fottìi K. «ion io Manifesti Fogli

1 IICIIMHÌ
E. ttiorno

narie nazione noci lante lini

1 ,536 17.161 95.066 11.791 36.361

p----- 1 — ■■ —

141.5X2 629.619,50 4 75.MS 5.680 139.241 2.310 37.112 660.524

( ’nmpk^sivo 
titoli incaici

1.290.143,50

16. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

MOVIMENTO

X •—la
x *1

i-C 
5, c

1 *  
I  V 
£ 5

s 5 
t “ 
2 r

r Z  7

Z 'T ~ 
1 -  i s  

>

’  x 

1 1  

r  5— v»

7 _

«3
i £

7. 2

/ •— 

z J

7 È 

7  *?

— £
->

w /. 

i l  l

. r
=■ £ a

1 5
7 7 
/ -

Tuc-a raccolta 
ritinti solidi 

urliunl

Iinini- l ’ropric- 
liui turi

£  ~ 

i l  
c s

In-i ritti ni l ”'lel mcw 30.568

------

13.161 3.298 10 13.501 33.489 *.»80 1.795 ..1, 1.11*2 *24/233 13.305 71.396 5.325 420

Variazioni in + . . — — — --

Variazioni in . .
i

______

—

Totale tine mese 30.568 13.461 3.298 10 13.501 33.489 *JHl» 1.795 20 1.11*2 *24. *233 I3.3U5 71.390 5.325 420

17. - Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

I» E S C  R I /  I O X  E
SOMMK

l.ire
1» E S C  H I 7. 1 O X  E

SOMMK
Lire

Iti/Htrlo . . 148.019

ili patente . 939 1111 por-1a : sulle v e t tu r e .................................................... 750

di licenza ................. 26.220 Mille macelline da cade e sp re w u ................. 210

342 Ta-M.ii: di occupazione spazi ed aree pubbliche 102.991

sui caui ............................................................. 41.880 nulle in segne .................................................... -

di fam iglia — .........Ita rifiuti solidi urbani . 64.480

sui biliardi — Contributo di m ig l i o r i a ................. —

sul UVitiame 75.638

.4 riixirlnrr 148.019 To t a l e

.

316.450

18. - Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo

HhXTIAMK IXTKnlKITTn

-«nati ...............................

Vitelli ...............................

« u n i ...................................

'lu m i e Moggio . ,  . .

r..H ................................

Vacche . . . . . . .

Maiali ...............................

Montoni, l ' i in r i  e Capre . 

V m i r i l i ...............................

4.153

4.97#

103

21

1.015

313

7.754

5.255

T i r r t L *  ! <3 .5*0

P x K ZZ O  a l ’KMO V IV O  PKK K U . I M  L IH A  L ’ IS II’OST» I I I  « O V O  MO

Minimo Masaimo Medio

Sana'i . ............................................ <50 620 351

Vitelli di I* 270 500 378

Vitelli di I I * .......................... 210 285 250

Buoi e Tori 220 380 330

Manzi e M o n e te ..............................

Soriane

—

M a i a l i .................................. 360 450 409

Montoni. IW ore e Capre . . . . 130 180 151

Agnelli c C a p r e t t i ......................... 300 430 360

Vacche grasce 170 <50 214

Vitelli in canale . . . . . . . — — > —  I
Calne freaca «colala 1 Vitello) . . 3 5 0 6 3 5 50<

Carne frr~-a «colata (Vacca) . . .

1
<00 M i <70

|

HtXTIAMK M.UKLLATO

Sanati.! 

Vitelli I

H u o l ..............................

Manzi e Moggio . . .

Tori ..............................

Vacche ..........................

Montoni, IVeon e Capre 

Agnelli e Capretti . .

Equini ........................

Maia'i ........................

(*.942

133

41

1.069

7.143

6.098

41»

31»

TuTauc <4. 1* *

f»
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19 -  M ercato ittico all'ingrosso.

l'I!» ./.Zìi(.11 Wl 11 \

\| in i ti ii • XI il — i ni* •

l 'I i lH H  Z lllN K  S \/ 1 11\ \|.K :

l ’ I> i I l ' I  M \ltl ! 7. l ' I i .à U

Acciughe 117.70 J lo 2 SO

delle 3.2lu.6o 15 2 5 5

ltarhoni . I I . 400 pio

Hoghe 229.90 1 00 180

Itran/inett i :i7. ..HO * 530

ltmn/.iui 155,00 35** 1*5**

CVfali . 3.7 *7,mi 230 >60

iH’iitirj 30,50 so.» MIO

Frittim i 2 .M.ìio 30 223

Chiozzi 2**6. 4" 2oo Itili

Missioni •>.',•* 1 io 1 lo

Misto *eelto 5 >3.2** 5o 600

Moli 5- 1 ..Vi 100 1 <**

Narrili 2.647.30 200 952

Ombrine .'*.7n 5S0 58**

i irato 3 13 .5 0 600 M»0

Pagelli m . i i » 120 22**

Passare . . 21 *.50 200 300

Pesoatriei i :ì .*** 380 550

Pesoi S. Pietro 52.60 1 lo 1 lo

Rombi 67..VI 190 2oo

Saraoehine 20,40 130 130

Sardine S25.50 220 2*0

scorfani . 35 *.2o 120 350

Sgombri . . 1.1*60,70 2.30 250

Sogliole . 1.36 ;*.»<» 450 1.226

Sugarelli . 71).— 4** 60

T riirlit- 77**.20 I2*i 7on

Zuppa . 3.41* 260 26*i

lo ix i -• h i : 3.331.1*0

Calati.aretti •J77.H* * 500 702

(a lam ari . . . . 209,40 2**0 65!»

( 'anestrel.i . 24.20 23** 250

Muscoli-t oy/r 205.8** 6*1 60

Ostriche . . 150 150

P o l p i ............................................ 1.775,10* 200 360

Seppie 695.80 250 32*

Totani . . . 113.20 2*»** |oo

'ROSTA OKI . . . 1.574.90

Aragoste . . 124.50 500 1 200

à s t i c i ............................. 108.30 200 3oo

C a n o e e h ie .......................... 12,50 2**0 240

( fam i* Tvlli -M0.50 300 450

Seampi <co<le) 55,60 «82 1.100

m  h i l l i ............................................ 1.063.50 2<* 16*

1 DI Al g l  i  I»OU'K . 25.6**5,10

A lle n ile  . . 1.111.30 34* 305

Animine . IJ IM .W 250 750

l i a r b i .......................... 355. — 3*M| 462

Capitani . 254.30 580 692

Carpe ................. . . 6.037.50 25 332

> P K< 1 K
tji SM 1 1 »

Kg.

Pi: l /.yo

Minimo Mn<*»ii

Cavotlaui 637,7*1 160

Cobiti **trusasjto 219,90 280

Coregoni . 2.178.2** 203

C a t t i ...................... 111.30 |00

1,apollo* Kri*"o 4.170.70 40

I.ueei . 224.60 200

Por-it i . . 22.10 21*0 |00

Porcil i m*|«* 25,30 20

>«a varilo 527.90 20

storioni 11.30 520

Tinolti* . . 2.051.10 000 700

Trote 566. 400 1.200

I.TKK SPK.I 1 . 173.1 *»

Lumaelio . . . . 173.H* 1 50 350

K**l*t /H *N K  KsTKItA 69.* t *i.lo

Xgug'ie ...................... 893.10 1 40 2**0

Alibiit . 10.50 35*1 350

Aringhe 7.971.30 Ilio 2*0

\ ri turbe atTumioato . 1 1. 150 150

Itiirn* -alato 291.8*1 100 120

('alamari . . 
»

Cari noia ri

1 645.7** 

18.7**

200

170

|80 

1 70

Filetti . 8.076.70 250 390

(•abilenu lo.565.30 70 280

(•rimiriti . . 245 so 250 300

I.ueei . . 63,50 260 300

l.uighon . 62.40 230 250

Merluzzo -alinato . 2.128,80 100 290

Moli 1.547.20 70 110

N a t i l i 96.30 2*0* 450

Paloiiilm 27.018.60 80 4 40

Pafialine . . . . 81. 140 160

1 ........... .. 1 *.50 140 140

Porcili 10.60 300 300

Pescatile! .................. 300.— 280 380

itoiilbì ..................... •H _ 310 350

x av an ie  ........................................ 109,40 130 140

S e la o h s ............................................ 2.888,1** 60 2I<*

Seppie ................................................. 20.60 260 260

sgombri • 3.470,70 140 220

S o g lio le ................................................. 82,— 300 «50

Squali -mi r i g l i .......................... 1.669.— 80 400

T o r in i ..................................................... 297.40 35** 1**0

88.*** 260 260

g ì \NTITA I W I I M I V A  %*T\Tt 117.975.6o

Venditi’ l'fTi'ttiMtr »nl m irra ti! alla pulilill.il a-la . Kit 117.975.#"

ITodottn di-num-lat» vd ewrntal.i dalla vt-nditu all'au la ■ » I *>.'l . jn

I ’i x t  m i.m ini" fmiri T u r im i ................................................ • S .7M .—

\ u m m i  I « | O i i t r i  p r r  m ln i n r  « a n t t a r ir  . . • I H I » .—

V * i ì i k k  n t i .  r m i i H i r n i  a  «t a t i  i I -  j i . ii w i . i m . I iI
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L i .  - Mercato orto-frutticolo all’ ingrosso.

I  I ’Hi i I h ITT I O H T U 'O M

Qim n 'ltn In Mg. entrutH tifi nirso

l ’ IliiU O T T ! K IU 'TT ICO I.I

Caiani Ita In Mg. filtra ta  uei mese

•lui ilu nitrì- 
Itiirliinl

i '< un |»l«—*~l vii dal
Piemonte

■la altri' 
ltl-giulli

Oonipli’KMVii

l '  ............................................ 1.149 .31)0 1.419 F iiit t a  h iksca  :

■  :..rl.al»ÌdnU*........................................... ‘i . j l i j 2.565
A lliic iH fh e ..................................

■  ....................................... 2.700 2.700
l l u n a i i r ........................................... 20 20

R i.iti-  dii ....................................... (103 2.888 3.551
C u r i l i ......................................................... 2.001 12.600 11.601

■  tPM VI.Ii................................................ 41 2.898 2.9,2 18.941 11.323 30.267

■  IP i n l i .................................................... 139 139 ( ‘ilii-gi- .......................... . . .

■  a ri i i ........................................................ 3.637 3.637 CiMumrrl .......................................

■  arntc .................................................... 11.0111 16.397 27.107 Fichi . . . .  . . . . -

■  '.it illn tr illl................................................ 3.776 3.77» Fichi «rim ila ....................................... _ _

5.417 111.396 116.813

■ a v o l i .............................................. I 4.o.ìs 12.628 56.686
I.aiupiiiii ................................................ —

■ • f r i n i i .......................... .... .....................
Miimlnrlf ................................................ —

■ imi* ra|»c ........................................... SII 8.234 8.311
134.440 7.962 112.102

■ Ì|M « Ile - ............................. 8.110 28.462 36.572
M ili- g ra iir ................................................

■ u*« »lli v i i ................................................ 130 3.200 3.330

N o im lo ...........................................
■! i'm- . ....................................... 181 3.7i4 4.235

l ’iw  ......................................................... 33.554 2.560 36.111

B - a ir m l i .................................................... 112 . 1.2

l ’UHCllC ....................................................
_

l i  .iiriolini ................................................

|*II|HI|IÌ....................................................
I l  avi*

II- ;ii«nv i » .................................................... 23 114.96* 114.985
Susino ....................................................

|h u n i r l i i ....................................................
I v a  ......................................................... 1.099 18 1.117

16.527 15.844 32.371
U va ila im w t » .......................................

■ latlZHtH*...........................................
F u itta mkcca:

A lb lt im 'h n ................................................

1 ' ta le  .................................................... 48.708 7.790 56.4 UH \

3 111 1.862 1.973

I -* .t in i* .................................................... 5 a

| ì j'croni ................................................ 1.731 1.734
l'wnagne . ........................................ 3.071 3.071

|  • re ila t e r r a ........................................... 191 191
20 20

■
l i  i-*-!li . . .  ....................................... — — K l r l i i ......................................................... *.027 2.973 5.000

Il **m**«l«*rt....................................... 23 3.260 3.283 M a n d a r le ................................................ 80 21.997 22.077

2.7*8 675 3.4 43 N occ io le .................................................... 152 150 302

2.661 9.331 12.008 2.383 2.768 5.151

12.140 — 12.140 236 63 289

|l->\ um i l i ................................................ U n  ............................................... 64 232 296

1" - t t t l l i .................................................... 4.967 2.375 7.342
Au r in i :

12.328 2.070 14.398 - 199.310 199.310

Zmi-hr ............................ 1.467 •50 2.117 11.285

*
11.285

................................ -- Mandarini . . ...................... 284.97 7 284.977

Tot «u: 181.016 353.757 531.773 T o t a l i m . 162 540.150 741J 1I

»
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2 1 . - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

C nità \'i*iuota T A il 1 K F A A U I ID .V  \ M K N T H T O T A I . K
( i tN K 'U  K < \TK'.'»1<|K Ili l iK N K III • li «li

misura importa .
(Juantita Importi» Qnant ita Importo pliant Ita Importo

It i.v  \\ 1 11-

Vini comuni . MI. Sun 56.508 22 45.206.576 56.501.22 • 5.206.576 -

Vini ♦‘ni . . . 3.000 1.047.50 3.142.500 , l.0«7,50 3.142.500-

Vini in bottiglia • 4.IMMI 385.21 1.540.840 384.21 1.540.840 -

Vini ^immanii in Imiti- 1 t a ........................................... • in.uuu 161.28 1.612.800 161.28 1.612.800 -

Sldm «d alt re Im*v a ini»* ri«*a\. dalla fr itta  tcrmcnta-a • — —
Vinello, iiiv '//iivìiio  |ioM*a airi«*-t«» . . . 4lMI 4 4.91 17.964 0 .91 17.964 -
Mosto . • — —  — - —
Mo«to concent rato «il. — ~ —

t'va freschi . . . . . . • 520 4.60 2.392 — 4.60 2.392 -

. l I > V 1 J
Totale L. 51.523.072 1 .. l„ 5'.523.072 -

» >it.>i

Maiali per u*»«« partii ohm* oPrr K •. .Ho 1 aim 600 3S 22.800 38 22.800 -

animali a p**«*o v iv o .....................  . . . «l> 896 15.407.65 13.885.894.00 - 15.497.65 13.885.894.9(1

carni nuii-cllatc fr*>eli .......................... — —  — — —
Q * * • i»a>**a iua«*clleria . . . - ■— —

• • • pro\. da altri < ornimi 1.344 791.96 1.064.394.30 791.96 1.064.394.30
Mt

• • fr. I»as«a ma«ell. prov. altri Coni. 67* 162.15 1 OS.964.65 162.15 108.964 .BJ
5

carni congelate «li-«Ksatc.................................. 1 .3 0 10,64 14.300,15 - -- 10.64 14.300,1]
• • non distis». 1 * «inalila . . . — - — —
• • * • 2 * «inalila . . . - — —

animali a i*t*o  vivo . ................................... «IMI 5.714,27 3.4 28.562 5.714.27 3.428.562 -
_ carni macellale frc*dic ...................... 1.000 2.39 2 300 2,39 2.390 -
■
» • • • ha^H macelleria . . — — — —

s carni macoli. fr. pro\en. da altri Comuni . 1 .2«o 1.161.50 1.393.800 1.161.50 1.393.800 -

• • • imo vii. prov. altri Coni. 800 200.01 120.006 200.01 120.006 —
5

carni «'onirelate d is u m a te ................................... 1.200 751,37 905.244 754.37 905.241 -
« • • non disotto*. 1 * •inalila . . . — — —

• • • 2 * uualita . — -• — —

animali a p«**»n \ i v o ................................................ | .280 258.71 331.149,05 -- 258.71 331.149.0}

«•arni inaccll. fr. prov. da altri Comuni . . . 1.020 3.311.60 6.358.272,65 3.311.60 6.358.272.64
« • * • Ka«a ma«*cll. prov. altri Coni. 960 547.57 525.667.20 547,57 524.667.20
3 «•arni <*ou relate non disossiti* 1 * «inalila . — —  _ — —

• • • • ‘2 ‘  «.iiali'a . — —  — — —
animali a p so vivo ................................................ 640 4.080.14 2.611.289.60 4.080.14 ? .611.289.6*

carni ma«ellatc fre-« l a * ....................................... HOU 0.96 76S 0.96 768 —
«

carni iua<*ell. *r. prov. da al*ri Comuni . . . 960 176.97 169.891.20 176.'l? 169.891.2*
o • • » l»a—a inaccll. prov. altri Coni. 4 HO 4.19 2.011.20 4.19 2 .0 1 1 .2*

« arni congelate . . .  ................................... — —  —
- I -- — —

S animali a peso viv«» . . .  . . .  . . . • 4 SO 1.876.55 900.744.40 —  | 1.876.55 900.744.10

| «•arni macell. ir. prov. «la altri Coni uni . . • — — — —
• • • l»a>su mar* II. pn*v altri <'«un. • — —  — - -- — —

Carni salate. insalati- , affumicate. preparati* . . . • 2.400 958.30 2.299.920
-

958.30 2.299.920 —

leardo salato, iruaiicctte v pancette -alate, «*trutt<» 1.000 214.17 214.170 214.17 214.170 -

( »» 1 VÌVO 1.400 998.94 1.308.516 — - •198.94 1.398.516 -
Pollame .• . u. , ■ 2.100 1.264.93 2.656.353 -1 I - 1.264.93 2.656.353 -

. . .  l a  vivo . . . 7iio 105,18 73.626 — 105,18 73.626 -
«.«•□I/Il \\ h jie^o morto . . . . 1.050 1.143.42 1.200.591 — 1.143.42 1 200.591 —

i l  T|»| t i i  \l \|L' « .T i t i l l i
Totale L. 39.689.325.30 L. L. 39.689.325.3#

>1 .1 ivi « « • >i.»i r.^ l l !»i l.l

. 1  «nudità Uni* «il. 1.050 .304.77 320.009 - 304.77 320.009 -

• ...... .. , ..«li»,, rutllllllr 270 1.130,08 305.121.60 — — 1.130.08 305.121.6*

1 1 * 2.400 **4,54 130.896 - —  ! — 44.54 130.896 -

l*«v«i. crostàcei e mollusclii «‘«uiservati ! ‘2 * 1.250 110.25 137.812.50 —  — 110.25 137.812. >0

I 3* 300 722.67 216.SOI - — — 722.67 216.801 -

I 1 • MOJi'ila ................. «Mimi o.5l 2.79o — 7.0* ; 64.710 7.50 67.500 -
« KM rnlato < ... . .

| J* •inalit ‘1 ................................................ 4.500 0.65 2.925 19..17 UH.II6.S 211.22 90.91*0 -

( V ao mi polvere destinati» al consunto . . . . 4.500 0,37 1.665 l."7  1 4.HI5 — 1.44 6.480 —

Sum igati di cacao e di ei«M*colato . 900 — — 3.40 .1.231 3,59 3.231 —

Iti-* i>tti e i>r*Hlotti similari . 900 21.51 19.359 34.91 32.382 — 57.49 51.741 -

I*a«tic«*eria fresca, <*o*»fettÌ e b igo tti tiui . 6.000 46.93 281.580 36.«J 21K.5211 83.35 500.100 —

tìe ’at; granite ................................... 2.000 24.HI 4H.56«i 24.28 48.560 —

Forileggi «• latticin i . . 1.500 4.367,18 6.550.770 - | -- 4.367.18 6.550.770 —

burro «• suoi s u r r o g a t i ................................... 1.500 2.096,38 3.144.570 - 1 — 2.096.38 3.144.570 -

, -i i\i n i kT l II 1 1 1
Totale L. 11.114.299.10 L . 460.2*3 !.. 1 1.574 582.10

1 « IMI»! '"‘ 111*11.1

> lue** . . . . . . Ili* 0.09 6.597.690 - 593.792,10 - 6.Ì97.690 - 493.792.10

Eneroa e le t t r ic a ............................................................. li.W li. 0,09 44.758.686 — 4.028 281.80 1 IH.736 - 12 *46.30 14.901.422 - 4.041.128.1*

T«i#ale 1 . 4.622.07 V9o Lf 12.X 46.30 L. 4.631.920.2#
M A T ERIAL I l*KH C O - T IM /IO N I K h lL l/ .IK ____ -

\ COM PI TO M ETRICO

Costruzioni di Iu h m o ................. .......................... m* !♦« - 66 - 6.336 — __ | __ 66 — 6.336 —

« • «li tipo m e d io ................................... • 71 10.955 788.760 — __ 1 __ 10.954 — 788.760 -
• «li tipo p**polan «*d economi»-#' . . • 40 — 1.954 —  7S.|6o _ ! _ 1.954 — 78.166 -

•* • aM*>imilnt>. »• «nHle d'aMta/io»ie • I'» 14.033 — 561.320 _ i __ 14.033 — 561.320 -
5« | c h iu s e ............................... . m* 29.60 4.840 -  143.264 ♦ _ 4.840 — 143.264 -

Tettole < aperte da un l a ? o ..................... • 24 86 —  2.064 - _ __ 86 — 2.064 -
I • «la p iù «li un lato . . . . • 18.40 1.260—  23.1<4 — w  __ 1.260 — 23.184 -

Tariffa />’ • Altre o p e r e ........................................... • 225.432.15 _ I __ 225.432.l i
Tariffa C  • Atd>oiiaiuento «»M»ligat*tri«i................. • „ —  lo.-> — 105 -

Totale L. 1 .*2**.520,1^ !.. 164 ! . . 1.828 6*5.14
« • KN EH I 1»! V ERS I ___  ____ -

\i..Kiiì 1 •!' 1 * ' HtrtP.ria ql. 2.500 2*.".T :n.07J 12.95 32.375 40.98 102.446-
1 '"m im i !■ »»««••*• 850 1.477.TI 1.2;.«.05S..'>!* K5.71 72.053.50 1.563.42 1.328.907 -

_ loro ..a-1 i 1 11 '•«‘ • fo n a • 400 *«3.2* 97.JIH IMI .<*«* 64.756 404.18 162.072 -
1 «li I n » ,  ghisa. aii*iai«» . • 300 JI.IIMl 26.98 8.094 1 1 4,28 34.484 -

...../ li.im .ia «(.-.«.li.» . 8.750 2.77 24.237.50 3.43 30.887.41
\ - •Ini* e li«|uida n « » n  ale«»oli« * 4.»oo 0 .M  J .» 7» 12.60 56.7IHI 13.26 59.670 -

.-•IKini t i n i ......................................................... 2 .2>0 «  * "  i a . 3 * .o 17.98 40.155 22.48 50.605 -
|  n  I « a p r a  e  a g n e l l i k g . 140 2HI. - 115 -  . 16.1IMI UT — 16.380-
I  t  )  c o n i g l i o ,  l e p r i * ,  g a t t o • 140 — 68 — 9.520 - 6* - 9.5*6 -

I V l l i n w  c i  wltrv iti <|iial.ta n im uur • 140 —  i ___ 57 —  7.98<i - 57 — 7 . 9 8 0  -
cnnfexioii. 1 r f i  di a s t r a k a n ............................ • 2.4»*n —  _ 3 —  7 . 2 0 0  - 1  — 7 . 2 0 0  -

u  n o n  1 r )  A l t r e  « t i  u u a l i t *  f i n e • 4.000 2  _  8 . I M M I  - *  — I . 0 M  -

Totale L | .«7«.IM .4* 1 . .  3 4 6 . 2 7 1  — ! . . 1 . 8 1 8 . 4 5 5 . *

T o t a l *  « . k m . r a l i . L. ' 1 1 0  *47.474.¥5 ! . .  « J  1 5 0 5 . 3 0 L . 1 1 1 . 0 6 8 . 9 8 0 . * »

M
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2 2 . -  Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice
del costo della vita e relativi confronti con l’anno 1938.

(n itr i PR E ZZ I M ED I (pliant ita

l> K S 0  K  I 7. I (> X  E di

misurai
Anno 193* IHeemhn- I1M7

annua 
eonsidemta 

per la 
famigliti tipo

1

Tn.nilF .:

Madapolam jht Idnnclierin tilt. oin. 8 n ................................................................................................ in. 4.411 39».— 51 —
Tela cotone alt. cui. SMi . . . .  .................. ............................................ . . . • 7.41 400 — 41.70
Tovagliato alt. CHI. 150 ..................................................................................................................... • n.fia 1.087.33 5 —

I.VN V F rOTOXK l’FR M AIII.IK K l'AI.7.1: :

l una normale ili prima •inalitii in m atasse ........................................................................................... Kg. 122 - fi.500 — 1.067
• 48.16 2.568.07 0,550

T iv -it i  ff.ii a r it i:

l'm p  nero jier nomo alt. ctn. U n ............................................................................................................ 111. 103 — 4.6fifi.fi7 4 —

< lievlottcs nero |>cr nonin a lt. eia. I l o .................  . ...............................................  . . • 70.33 4.133.33 4 —

l'rap nero |>er donna alt. crii. I t a ........................................................................................................ • 57.31 3.833.33 4 —

'a lila  nera per donna alt. cui. H i t ........................................................................................................ • 40 75 2.866.67 4 —

<‘\I7.*TI-Rfc COMfSI:

palo 75.91 7.248.33 2 —
• 51.41 t. 858.33 2 —
» 48.42 4.143.33 4 —

< i -lti r a u  k w o M im m i: :

n. 0.30 15 - 345 -
• 0.40 25 - 52 —

— 35.50 1.5113 — —

< urta formato protocollo rigatim i . 1 1 .................................................................................................... quinterno 0.40 31.67 200 —

Pennini marea «Corona» tipo  Pn-sbiten> 504 ................................................................................... n. o.ofi 2.67 10*1 —
• 0,50 36 - 10 — 

1 —1. 2 — 150 —

' I  l-'i: l'KR ARTICOLI r  ««ALINOMI :

n. 45 — 20 -

Piatti fonili terraglia doler chi. 22 tipo M o n d o v ) .............................................................................. • 1.25 118.33 20 -

Tu/znn. da colazione tipo |{ dimoro li  si-elto con M ativo  p i a t t i n o ........................................... • -.50 286.67 5 —

Pentola di terracotta homlmtn verniciata internamente ed eternamente, marca e tipo . Ca-
1 —

Kg.
11.50 230 —

Ulumlnlo lavorato per usi c a s a l in g h i .................................................................................................... 603.33 l —

>l'Ks|: liilFXtTO SANtTARIF.:

Kif. 3,50 U à  — 1 —

1. 4.30 353.82 2 —

>apoue da toeletta t ì|m> medilo |>ezzi da gr. Sii a gr. 100 ................................................................. Kk . 10 1.260.61 6 —

~apone da lineato «Mira Lam a • 72*„ acidi grassi •
scatola

2,30 608.33 21.IHMHat

Uorotalro n inna • Hoherts • scatola piccola da gr. i n o ................................................................. 3 — 101.67 15 —
tubetto 4 — 146.67 8 —

'l'aglio <«110111 nom o In exen-lzio di seconda la te g o r in .......................................................................... n. 3,30 113.3.1 32 —

lingno in vasca in rsen-izlo di >e«-onda c a te g o r ia .............................................................................. • 4.30 143.33 30 —

Crema |iet calzaturv nuuva • llopcr» peso lordo gr. 5 0 ................................................................. • 1 .SO 58.33 24 —

■\LTKK "IpniK:

biglie! to 0,50 15 — 600 —

tesserimi (hi 00 - 104 —

>pettai-oH elneniatogratli 1 In cinema rionali di terra visione, u ltim i ponti, senza avans|>ettac<ilo biglietto 1.85 #0,83 138 —
lucchetto 1,70 7 . - 183 —

i .iu  . . .  . .............................................................................. m ‘ 0.76 11.29 450.718(r)

Lire 21.60 168 — —

Annuale tuma scambio e impo-ta generale « u ll 'e n trn ta ..................................................................... . 3.60 210,26

KW h. 1.74 16,65(d) 104 —

Lire 23.70 234 — —
• 1.80 70.44

q.ie 37.5» — 8 —

» — 1.500 — 18.87U)

Affitto medio mrtkdle di 4 stanze comprese le sp»»»! a iv e sso r ie ....................................................
1

Lire 268.48 709.93
1

«> Nell’anno lin<  furano considerati Kg. 30 di sapone In quanto il tenore di acidi n » l  era del *7%  pift basso di qneOo attualmente considerato.

h> » 193* fonino considerati WH> biglietti di 4 cofaa da L. 0.H0 radano.

r > • 1*38 furono considerati m ’ 345 In quanto le calorie a l nr1 etano 4 33» contro le 3.330 attuali.

Hidotto a L. »,83 per 1 prim i 30 Kwh. annoi.

')  guarnitati TU iTTiluppMta lo ateaau numero d i calorie degli i  qu intali di carbone coke coudderali par l’anno 1938.

T «
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23. -  N liniero indice del costo della vita.

,r  t;l \ I.ITW » l̂ WTIT\* 1 p p k x z i  d e i C EN E M I XI 1M KNTA Iti o N S lh K I t  \TI PEK IL  CA P IT OLO  SPI* > A PEK l. ’ALIMK\T \ 1 o\ |

1 iuta 

di

p lian t't; i con-idcrata Prezzi» nu d i"  p«*r unità li misura S|K*>a mensile

i. 1 \ K H .ti
a» Minutata 

«•«m 
temerti

• in izia la Dlcemtm 1947
IHeeuili

11(47
misura sul in 

iiercatii eoi n plesso 
li Itero

anno
1938 prczz»» 

teserà

Prezzo 
imTcato 
li Itero

anno

1938

l ’ane kg . 30.000 15.00(1 45.000 1.82 65 323.H9 8 1 .'.io (I.M08.:

l 'asta alimentare Met a m im ine 

Hiso nriiritmrio cornuti»* 

l ’ntnte .

1 o.ooo II.'
'*  | .MIMI

390.07

14.71

Carote ^enzii foglie . .
( ‘a voi fiori •« foglie n i"//e
<'avoli v e r / » * .................
cime ra|te . . .
KitlOC»‘lli medi . .
U n d ic i .....................
lta|M
>pÌtl>HÌ . . 
Insalata indi\ia .
Insalata latti afa a • appo» < io iiiiaiiiirnt' 
Insala*a minuta 
Insalata -carola 
Cipolle *««*eeho . . .
Sedani a « amia piena

n>22 
o.83l 
0.98 4 
0.553 
n.553 
0.663
" .ir .*
2.499 
0,5(11

83.18
63.79
25.92
t*.98
vi.63 
72.IH 
24.au 

111.99 
95,81 

la  i.fio 
155,96 
Ut ,55 
81.43 
88.97

155,71 
509,24 
I 00.39
•>7 ■ *

421 !a7 
59.33 
20.19 

120,04 
53
72 77 

103.10 

10.47 
203.49 

44,57

Spesa mensile coiuplctmiva p»*t nrt*unri nel 1938

Frutta fresca, seeea e mrrumi:

Cilehi (loti)
( a-»tjuriie fr**-< la*
Mele comuni 
l ’ere comuni
Mandorle Mi eli»* con iru-cio 
Anni» e «nmiiui 
Limoni coiiiuiii 
Mandarini comuni

Spesa mensile com p lt^ iva  per frutta nel 1933

Conserva sciolta di |M»mo<loro doppio » «incentrato

Carne ili vitello I taglio polpa di cincia >eiiz*osno

Coniglio pu lito  seuza visceri e zamjK*

Trippa ili v i t e l l o ...................................

Salame ertolo ...........................................

Salame da c u o c e r e ...............................

Formainrio irrana parmiiriano 1015

Formaggio g o rg o n z o la .................

Latte di mucca ........................................

Uova fresche . . ...............................

O lio d'oli* a  , . ...............................

Burr»»* .........................................................

Lardo pe/./atura u n ic a ..........................

30.000 30.000 1.72

litro

uumero

Kg.

1 j.iiou

Sale . ...........................

Mar li i e l l a t a .................

Zucchero semolato 

Vino l»arhcra traili l ‘J

1.500

litro

To t a l i . .

0.591 
1.224 
5,766 
1,461 
O.S94 
8.070 
0.456 

1 1.538

0.591 
1,224 
5.766 
1.461 
0.894 
8,070 
0,456 

11.538

30,000 .30,000 2.11

1.500 1,500 3.20

3,000 3,000 17.09

3,0(10 3,000 7.50

0.500 0,500 4.00

0.250 0.250 20.00

0,250 0,250 12.00

0,250 0.250 13.44

1,000 1,00ti 9.50

— 15.000 1.18

48.00 48.000 0.53

— 0.200 8.41

0.5oo 1.000 15.51

0.300 0.300 10.21

1,000 1,000 1.50

1,000 1.000 4.00

— 1,500 6.59

30,000 30.000 2.76

•

D E L  NI M ERO  IN D IC E

Ann»» 1mw*j 1938
C A P I T O L I  l » l  S P E S A

A l i m i , s t a z i o n e  ......................................................................................................................

VFaTlAKIO .................................................................. ...........................

A f f ì t t o  d e l l 'a  u m a z i o n e ...............................................................................................

H lx  4 L J'A M EN T O , IL L U M IN A Z IO N E  E c- TTl KA » IB I

Va r i» ............................................................................................................. ...

TOTAL*.

501.26 41 —

192.62 15,76

26*,48 21.96

67.48 5.52

192.73 15,76

.242.57 loo —

loo

1 Oli 

100 
u h i 

100

luu

31»

04.393

103.70 
73.11 
68.46 
79,50 

312 -- 
61.37 
75.73 
80.59

51.60

49.67

120,63

501,26

Alili'» 1047

«P»n i  ui»mIw  lutili* pereent. • IM>1( K Hpeaa ine li> ile iwr*f i:t.

3I.49H.45 &6.90

13.082.96 23.22

709.93 1.2*

;  941.94 5.22

M I  4,88 11.40

56.348.16 1UII
i
1

1.931,74

61.34
*9.49

35*4.74
116.15
278.93 
4 <*5.26 
34,53 

929,85

31.4*J9. i5

IN H K K

4.609.99
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'4. - Comwno e prezzo cIoU'e-.;a elettrica ... 1 m ... di Nov .... bre 11147. 
N. Utnd J)I.,,, N. Coautori ~.~7 

, '!iO P 11111.11.:0 u..u PHI,'ATO TOTALIo: 

IS (.'0)11'1. &' •. .';0 "11):1.1.0 

lora Il ,..Idam. lUurnl~DII I tuna. e ,""--,,,daIQ. lIlumlaulooc 'ona e rt""ld,hun, I 
tU<ln,I,~doM 

'" 
,,, ,., 

hrh . k .. -h. t.b. t.h. Il,,'h. t.-h , 

----- 1-

"3.n o ' .41:.1to l,OI1.H33 ~.iU .• (l3 f 'UI'l.lIIl,) eU88.J ll ii 

15. - Comamo, prezzo e ........ u in calorie del ..... 1 m ... di Novembre 11147. 

cossu». 

':t.n. 

.6. - Com_o e prezzo deU'acqua pocahile .... mOlO di Dicembre 11147. 

r o S T (j 1t .\ T .\ ~:::::~;r"" i -r--~-------I ~m. 

" per .~ l.ubbUcbe Totale 

l'fto.un al metto ("utto 
pr.r .hltutoDe P" .. .ta 

(......"I- .. ~ 
rllO~1 

11.1' 

('''''''"1110 

''''''''' 

------1-------1------1 

' .\H7 au "''''.4t1 1.141.0" l .• tu . .)IO 

_lIwh. 
!I"lI'~ ___ 
per le .bttadoai 

,'I 

" ... 

l'olr.ou. in eaaarte 

'''''&IUI . 1 __ no cabu .... ....... 
It!n'n~ le ~ ._1 

• 

'7. - Fmcialli, liuxialle e d_ 1llÌD0ftIIIIÌ _oado la profftoiooe cIoe ......... clic:hiuato di ...... eoerci_ 
all'atto del riMio del b1ntto di ... mi-i_ al la".,..,. 

l t 1 j l l i J j l , z • • • j i i 
, 

I
T

_ I i II I 
• i 1.It.....tU III 1&'1'._ I ! • • i ~ 
• • ;; 

i t ~ • i 
j ~ I I ! 

• 
ri~.: ~ I ;; , 

i 1 
• - < " 1 
I • • • .! 

~ .! i 
] 

taodlllli , IN,) ... , ...... " " • • t t • I , • t I. 
• _lId.Ue nt·u .-o ......... , n • .. 1 • n Il ti .. U\ 

U ___ ' 

..... CI .. " .... ) •• t • • • , • • • " 

...... .. • • " • , .. • • • 11 1M • -
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2 8 . - Movimento della mano d’opera secondo il sesso e la categorìa, rilevato dall’ Ufficio Regionale del Lavoro.

Mann d'opera Denuncie Mano d'opera Avviamento (aucellar.iom Mano d'opera Mano d'opera

disponibili di disoccupa*. disponibile al lavoro dalle liste resasi ind iipon. disponibile '

al 1 • del mese n-ai-tr. nel mene nel mese nel mene nel mene nel mette a fine me<m >

C A T K <i •> K I F.

M. F. Tot. M.

______ _ i __________ I

F. M. F. M. h

1 • M * !
F. M. E. M. F.

_

Tot.

Artisti ................................. «

------ j

6 8 '  ' — « (

Professioni»! i ..................... 7K !• 87 27 » 105 18 10 « — 111 6 115 12 IDI

Scmi-profcsHlonisti ............ «4 17 111 5» 7 153 24 18 2 2 20 2 133 22 15}

Impiegati conce tto ............ li'.l 48 117 32 28 101 74 14 18 4 1 18 1 » 83 54 13»

Impicci)ti « l'o rd ine ............ ."ili» 550 1.05» 278 317 787 867 117 119 2 3 119 122 668 741 1.413

Kaptuvscntanti •< piazzisti 18 1 18 1 1 — 2» - 3 1 4 25 a

:t7 u n 185 17 71 54 219 » 32 1 » 33 45 186 231

Servizi lx*r*. 0 domestici. 22» 1 ’JO 41» 140 109 389 29» 88 40 — S8 40 281 25» .*.«*

2:i:i 88 321 144 27 377: 115 83 y 1 1 64 10 313 105 41»

Airricolt t i r » .......................... 12 2 14 11 4 23 « 9 -  j — — » 14 6 2*

l'esca.................................. 1 1 _ 1 —
"

I 1 1

Forante .................................. 8 8 2 10 — 3 3 7 *

•j __ 2 3 5 — 3 1 — 4 1 1

• «lei v e tro ................... '  i • 8 10 3 17 4 fi 2 1 6 3 1 1 1 11

• ilei lc e n o ..................... 21»:» | 2 205 181 3 384 5 70 -  ! — » •
314 5 31»

• dcU'alimentazione . . . 94 37 131 61 27 155 84 43 1 1  1 — 44 I I I I I 53 164

• d e l i 'c d i l im ............... 4181 11 427 722 4 1.138 15 422 2 2 424 2 711 13 7!T

• della filatura e tcRsit. 24 358 382  17 102 41 480 7 32 1 7 33 34 427 III

• ilell'ahhielinm. earreil IPa 7 .">5 #15 75 370 235 1.125 29 134 - 2» 134 206 991 1 . 1»:

■ metalmeccaniche . . . 1.541 4.152 2 693 1.125 330 2 .666 1.482 527 67 8 6 531 73 2.131 1.409 3. :.4»

* poi ieratiche................. 7 io 17 12 6 19 16 6 1 — 6 1 13 15 »

» della i urta ................. 21 21 » 30 3 3 27 j:

• c h im iche ...................... 36 104 140 9 28 45 132 4 6 1 4 7 41 125 144

• dei metalli prtvioH . . . 1.1 7 22 2» 38 7 9 -  | — 9 29 7 34

• (lei t'asporti ............ 283 4 287 172 455 4 6» —
71

384 4 :iil

• idrauliche, ira-, clettr. 145 3 148 8» 4 234 7 42 4 42 4 192 3 1»

• della eul'irit. e pittura 162 5 1*57 102 1 264 8 30 1 — 31 233 6 •.'31

• del c u u io ...................... 35 5il 94 15 23 50 82 8 2 — 8 2 42 80 l «

298 387 «85 286 253 564 640 126 132 1 1 127 133 437 507 944

Manu d'niM-r* non (inaline.
/

1.115(1 2.348 3.404 791 748 .847 3.096 322 142 3 15 325 157 1.522 2.939

------ -------

4 IH

Ti IT U.K. 5.777 6.317 12.094 4.394 2.481 10.171 8.798

------ 1

2.057 764 29 31 2.086 795 8.085 8.003

#

16."HI

29. - Indennità di contingenza per i lavoratori dell’industria.

B IM EST RE P R E C E D E N T E B IM E ST R E  l'IC E M H K K  1947 G E N N A IO 1948

c a t k <;o !u e quota unuta quota quota quota quota quota quota quota quota

trasferita trasferita

oraria iriorna Itera a (« s a  ha*e n-idua mensile oraria
_

giornaliera a patra Itaxc residua menai le

f  o m i n i  M  età :

|

1
1

nr

111 perii ire ai ?» anni 74.8» 598.30 — — 15.556 5 M 2 633 — — 16.4 H

fra 1 S e 20 anni 71 — 548.4') — — 14.778 , 74.75 59* 15.54*

fra 16 e IH anni . 56 - 448.70 — - 11.666 5» — 472 - — 12.271

iuferiure al 16 anni . . .  . 37,50 299.20 —

“  |

7.77» 39.37 315 — 8.19"

Do n n e  hi età :
1

supcriore ai 2U anni •5 520.50 | — — 13.533 68.50 518 — 14.24S

fra 1» e 20 anni 52.4't 418.*0 — — 10.88» 5 5 .lt 441 — — I l  461

fra 16 e 11* anni . 47.- 374.90 — — ».?»• 49.62 3»7 — — 10.321

In'enore al 16 anni 37.5# t i » . 20

■

7.77» U M 315 8.IW

u
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31. -  Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Impiegati, u larìrti «1 operai com previ quelli delie ditte appaltatici)

IJ 1 ( I . U ' I l ' A

in  M<r vizio 
al 1»

del mine

Vumcuti nel mc>e IM iiiiuiuioni ut » mcHu •

In  servizio 
alla tlne 
del mcMe

Amunzioui
In

«ervlzlo td)

Collocai]!.
in

pensione

D ilu iz ion i
o

llccni. (d)
Morti

In
< 'omplettso

M. K. Tot. M.
K‘

Tot. M. V. M. Fa M. K. M. E. Tot. K. Tot

1MPIEGATI n i CUtRIERV .................. 1.4S2

•

172 1.651 2 2 3
__

7 7 1.475 172 1.617

M u n ic ip io ........................................... 66 792 —
_

— - • » — 2 — 2 724 66 ;w

1-truziollc (II) ....................................... 13 20 33 — — 13 20 31

Azienda Elettrica Municipale . 279 70 349 ,
- — — — — — — — — — 279 70 341

Azienda Tranvie Municipale . . . 428 i l 439 2 — 1 2 — 5 - 5 423 l i 431

Azienda Acquedotto Municipali' :i6 5

"

—
_

36 5 41

I mpieuati avventizi: ...................... 371 353 724 2 1 3 — — — — — — - — 373 354 727

141 126 2711 1 — 1 145 126 271

Istruzione (« ) ....................................... 191 203 394 — — — - — — — 191 203 391

Azienda Klettriea Municipale . . . IV 4 23 1 — i 2tl 4 21

Azienda Tranvie Mnniei|iale . . . 17 20 37 — 1 1 - — — — — 17 21 38

Azienda Acquedotto Munii ipale . .
-

—

IMPIEGATI U IORN ALIEK I:.................. 628 766 1.392 — - — — 3 — — - 3 3 620 763 1.31»

M u n ic ip io ........................................... 626 766 1.392 — — — — 3 — 3 3 626 763 U S »

SUBALTERNI 111 CARRIERA : . . . . 1.658 42 1 — 1 . 1.657 42 1.6*8

Municipi» <6 )....................................... 1.65S 42 1.697 — — — — - " '
1 — i 1.854 42 1.894

Azienda Acquedotto Municipale . . 3 3 — — — —
_ _

— — 3 — 3

tìl’BALTKRMl AVVENTIZI:...................... 1.483 253 1.736 — — 14 1 ; — 21 1 22 1.462 252 1.714

1.4*3 251 1.734 — - __ — — 14 1 7 _ 21 1 22 1.462 250 1.71t

Azienda Tranvie Municipale . . . 2 2 — — — _
- -

_ _ — — 2 »

5.305 23 5.328 36 36 5 —
*

- < -
15 15 5.328 23 S J l»

M u n ic ip io ........................................... 1.298 — 1.296 14 — 14 — — — — — 1.310 — IJ IO

Azienda Elettrica Municipale . . . 641 — 641 22 22 — —
”

- — — — 663 — 663

Azienda Tranvie Municipale . . . 3.27* 23 3.293 — — 5 — 5 a — 13 — 13 3.157 23 JJiS»

Azienda Acquedotto Municipale . . 98 98 — — — — — 1 — t — 2 — 2 96 — 98

•

OpEHat MITE AWALTATRKt «■): . . 551 - 553 4
-

— 71 0~ — — 71 — 71 486 — 488

Musici p i o ........................................... 49» 498
-

_ — 68 — — 66 — 86 432 — 431

Azienda Elettrica Municipale . . . 28 28 4 4 32 — 31

Azienda Tranvie Municipale . . .
- - •

Azienda Acquedotto Municipale . . 27 27 5 5 5 22 21

Totvl* 11.478 1 «09 13.087 42 1 43 : 83 4 15 — 115 4 11» 11.405 1.808 11UI1

to' I-VXT afe. <Mr « « l t  BBD I---•- «Uè 4pen<leoze dallo riUtn. eh* continua ad WWW •  otrtot del Comanr. — 0 ) UMBprari r ii AfeoU del curpi iftuaU.
In  Oiw-rmi dipendenti da ditte appaltatrid di lavoro per oonto dai < 'ornane. —  té, l'oaipm l I movimenti par cambio di qattiftea.



32. - V ig ili del fuoco. — a) Numero degli interventi secondo la causa.

l'I 'i Itl/.lilNK
v
/

r Z  = z — Z “  " r  _ .£ : z ~ 'Z r -
*r H :  5 è  7 ^  .= £ r  'r  ?

s 1 ! E  I  > s S

< < ’z ~
=  •  f* 7 -  z

JE a ?  2
~ z x 7 T •  ~l

j r  x > u

i  - j 1 ~ - ~ 7. 1  *

■

Istillo

Nell it it i-ni Pro* iiicji» nu* • 
pn-a la < ’i t l a  «li Torino . . .

v  U t "l i ( itt i ili Torino . . .

4 3 ‘J

3 ti lo :»! i 20

1 17

t *23

/') Sinistri secondo ì danni presunti.

N sinistri llllport <* V* M inistri Importo \" s in is tri lmporfo 1

inni 
I .ir»*

Turino
Torino

v Pr*»\.

Torino 

i* Pn»v.
Torino

1 Mimi 
in Lin*

Torino 

c Prov.
Torino

Torino 

i* Prov.
Torino

1 ialini
in 1 in*

Torino
Torino

v Prov.

Torino 

e Prov.
Turino

1.» 1 0 1 .*2oo >1.000 It'i-rt; 37 28 5.085.200 5.58 4.min

.ani» •» •» *2.000 •i.oiMi .’tl.ooo 1 34.000 1 ..>00.000 •» •# 3.000.000 :t.nuli.min

.•Jllll 1 1.200 jll.lHNI .1 3 | .*>0.000 l.'iO.OOO 1.750 .000 1 1 1.750.000 1.75n.U(K)

.onn *2 1 4.000 ti. non 1 oo.ooo 1 1 100.000 100.00(1 *2.000.000 1 *2.000.000 —

Ulti» *2 ! H.000 3 .000 *200.000 1 1 *200.000 *2oo.ooo 3 .000.000 1 3.OO0.OOO

.IMMI 7 « 35.000 .*10.000 250.ono 1 1 *2 .ì0 .ooo *2.'»0.000 10.000.000 1 10.000.000

IMMI 1 1 7.000 7.000 200.000 1 *20o.ooo — *23 .*»oo.ooo 1 *23.000.000

•Min .*» 4 50.000 40 .non .*{00.000 1 1 300.000 3W0.IMMI *JS.OOO.OIMI 1 *28.000.000

IMMI 1 26.000 .>00.000 3 3 1..>00.000 1 ..>00.000 ln i|»nvÌM iti

Olili 30.000 1.000.000 3,000.000 3.000.000
T» it a l i 4.'» 31 7iS.735.2oo in .334.non

1 3 3

Totali n**si i ip u f f lo n t i 4 S I.519. finn (T.TiR'mn

t ‘nn 11 l . ì Iti I.20O 84.ooo .-f r> infiori 37 *28 5.085.200 5.584. 000
T o t a l k  (ìKNKKAI.h 558.254.»nn 78.132 IMMI

• mio 
•rimi

|nt  vi**it«* iM 'ir in trn i Provinc ia  <*omprv*a
.1 immiti i l i  niiili-riitli itittmiiiiiii<Itili

la  Citta -li
V «il

34HO

V W ti*  is t r u it i*  m*irint«*ra !*n»vin i ia
ji 111*imi*̂ it i i l i  niiit**ri»* iutiliìiiiii.k 1 «ili

i»ni|»n*sH In Citta ili Torino
11»

T«*taU no^i nrwi**le*»ti • T »tale imH l i n ^ H U 3.2!Hi

Totalk X. 3.551 Tota I.K X. 3.151

33 - Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell’ Azienda Tranvie Municipali.

•'•il....n> limi- m->ti*r H I l i U K T T I  V K \  D I 'T I Alilionamcnti t* i<ow,f»MÌi>ni i»p«*.
Totale conipleMsivo

1 M in ir Filovie a tariffa normale a tariffa 
ridotta

Incapo Numero 
viaggiatori Uaaport.

Tranvie e Filovie
\ laminatori traxport.

k 1*1 •#»> \ km.

i- r t i i ln
Trami»' Filovie

Tranvie
e

Filovie
TranvM' Filovie Tranvie Filovie

Xum.
iltirli In cac i 

al»hon.

X omero 
viasnriat. 
virtuali

Tranvie
(*»

______

Filovie

*

215,477 « 12,198 9.895.093 112.413 801.590 241.«88.914 2.898.98:1 I8.724.3P8 227.315 4.755 1.384.500 8.781.917 25.508.223

1

227.315

" Nel riHni'iit" (IH chilometri <■ roniprma U lum ltrtu  JH doppio binario. ih) lomprv*n II numero ilei vtacctatori virtuali «ulte tranvie e Moria.

http://i.ir/


31. - Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Impiegati, salariati ed operai compresi quelli delle ditte appaltatrki)

»; r  \ L I  K i r  a

In  Mirvizio 
al 1“

del meno

\ illud iti nel mc*« liim iuuzloni nel IIlfMU •

n mttUIo 
alla fine 
del mene

.W unziou i
In

«errltlo (di

Collocali!.
In

peninone
D im M o n l

o
licenx. (rf)

Morti In
rouipleKso

J

M. V. Tot. M. K. Tot. M. F. M. r. M. V. M. y- Tot. M. V. T..t

IMPIKQATI 111 CARRIERA : ................. 1.482

•

172 1.654
_

— 2 3 7
7

1.475 172 1.647

M u n ic ip io ........................................... •26 •iC 792 1 — 1 — 2 — 2 724 66 TUO

Istruzione i n ) ....................................... 13 20 33 — — — — — — — — 13 20 l i

Aziemla Elettrica Municipale . 27» 70 34» — 279 70 III»

A lienila Tranvie Municipale . . . 428 11 43» — — — 2 — 1 — 2 — 5 — 5 423 11 434

Aziemla Acquedotto Municipale :i« 5 41 - — — — — — — — — — — 36 5 41

IMPIKUATI AVVKXTIZI: ...................... 371 353 724 2 1
3

— 373 354 727

M u n ic ip io ........................................... 144 126 270 1 — 1 — — — — — — — — — 145 126 271

Istruzione l a i ....................................... lu i 203 3»4 — — — -
• 1»1 203 394

Aziemla Klcttrica Municipale . . . 1» 4 23 1
1

1
— * — — — — — — — 20 4 24

Azienda Tranvie Municipale . . . l i 20 37 — 1 1 — — — — 17 21 3»

Azienda Aciiucdnttii Municipale . . — — — —

“

— — — — —
- -

-

I vpikuati GIORNAUKRI: ................. 621 766 1.3*2 — - - I
_ 3 — — 3 3 626 763 U S »

766 l.3»2 — — 3 — — 3 3 626 763 1.3i»

St’BALTKRMI IH CARRIKRA : . . . . 1.658 42 1.700 — — — _ — 1 1 1 1.657 42 1.6.»»

Municipio ih ) ....................................... 1.654 42 1.697 — — — — — I — 1 1 1.654 42 I.6J4

Azienda Acquedotto Municipale . . 3 — 3 - — — — — — -
_

— 3 — 3

Sjt’DALTKRMl AVVKXTIZI:..................... 1.483 253 1.716 — — — — 14 1 * 21 1 22 1.462 252 1.714

M u n ic ip io ........................................... 1.483 251 1.734 — — _ — — 14 1 1 — 21 1 22 1.462 250 1.7 11

Azienda Tranvie Municipale . . . — 2 2 — — 2 t

O pera i : ................................................ 5.305 23 5.328 36 — 36 5 _ 6 — 4 — 15 15 5.326 23 U H

M u n ic ip io ........................................... 1.296 — 1.296 14 — 14 - 1.310 — U lO

Azienda Elettrica Municipale . . . 641 641 22 — 22 663 — 663

Azienda Tranvie Municipale . . . 3.27» 23 3.293 — — — 5 5 — S — 13 — 13 3.157 23 1£S4

Azienda Acquedotto Municipale . . Ut 98 — — — — — 1 — 1 — 2 — 2 96 — 94

Opera i ditte  a it a l t a t r iii (r): . . 553 553

«

4 — 4 — — 71 T” 71 — 71 486 — 484

M u a ic ip io ........................................... 4M»
-

498 — — — — — 66 — 66 — 66 431 — 431

Azienda Fk-ttrVa Municipale . . . 2$ 28 4 — 4 — 32 — 31

\7.ieuda Tranvie Municipale . . .
9

Azienda Acquedotto Municipale . . 27 27

~

5 5 5 12

“

21

Tot tue 11.478 1 60» 13.067 42 1 43 7 —  • 93 4 14 — 115 4 11* 11.404 1.606 l l jo i l

•  . t u  m .U h LI. , k a -Il l a M ll  X J 1.AÌÌ

in  Operai dipendenti da ditte appaltataci di torneo per oonto del romane. —  idi H u a p n d  i movimenti per a u s U o  «  qaaUAea.



32. - V ig ili del fuoco. —  <j) Numero degli interventi secondo la causa.

5
’u

1
T

•

|>KX K I/ IO N K

7
*L

s j:
s s

N 1

7
/

*1 ku |

3 -

5

/
5

5*

£

7.
»

l 5 7

z

£

Lù

"5
7.

1

N« ll iiitm i l ‘roviuria co»»’-
pn*»u hi ( ittii ili Torino .. . « 4 :i y 6 II 1

V IIìi ola * iìi'i «li T«>rino . . . •# 4 3 SI l lo

Totale

I  ? ;  :  1  1  ì
: ! •  = k 5 5V i l  Z 5 3 */. -  v ' JL > >

•il 1 20

/>) Sinistri secondo i danni presunti.

N sinistri Importi' V  sinistri Importo X " sinistri Impur'o

linoni T . 
in l.ire r,,r" “’

» l*rov.
T<»rtno

Torino 

e l*n»T.
T«»rim»

1 latini
in Un*

Torino
Torino

e l ’rov.

Torino 

i* l*r«»\.
Torino

1 latini 
in 1 in*

Toritn* 

«• 1 *rov.
Torino

Torino 

e IV iv .
Torino

/*•>*«» 22 1 161.200 s i.ooo 37 28 :>.a»j.2oo 5.584.4100

1 .mimi •» 2.IMIII 2.4100 31.000 1 34.4MM» — 1.500.0410 •j ■> 3.000.0041 3.000.000

l.2oo | — 1.200 .*,0.000 :i :i 150.04141 1 50.41041 1.7 50.0410 1 1 1.730.000 1.750.000

j .iiihi 1 4.000 2.4MMI | 041.000 i i | 00.000 14141.000 2.414141.IMMI 1 — 2.000.000

{INNI ;» 1 6.000 3.IMMI 2410.000 i i 200.4MMI 2410.000 3.IMHI.H4MI 1 3.000.000

’i.uon 7 • 36.000 30.04141 250.000 i 1 2541.0410 2541.000 10.000.000 1 10.000.000

7.ooo 1
. 7.4MMI 7.4100 SWt.lMK) »

2H0.IMMI 23.4MH1.4M10 1 23.tMMt.000 —

1 o.uoo 5 4 50.04 MI 40.4MMI 300.000 i i .‘<041.41410 H 4*41.000 2K.000.04MI 1 — 28.000.000

•Jr mio 1 *26.000 .Min.(ino :i •» 1.500.000 1.5041.0410 Ini inveitati — — —

. mt | 30.0041 1.1(1111.Olili 3.0410.0041 3.IMMMHMI
T< »T\LI 15 31 7ti.73j.20il IO.334.tMIO

3 3

Totali 481.510.600 B . r t u w

r ■ f'nn 1.1 161.2041 84.4MM* .4 r< 37 28 5.OH.'».24M» 5,581.000
ToTALK QKNKKALK .>.•>8.254.8110 78.132.)M MI

I'1 nule |wr visito n r ll'ln lrm  l ’rm ineia m n ipnM i la C itta <li 
i *•rirm a ile|M»>iti ili materiali jntlaiiiiiia'iMi .............................  V

Ti taK m*—i n n ii- l.n t i • 

Tiitalk X .

Visite «■—«•leuit«- nell'intera l ’rm iiu  ia innipre** la C ittà  ili Torino
•Il a denotiti ili materie inttnmm.tMIi ....................................................N . 158

3IJMI T it.ilr IIH~i | ir it“'.entl • 3.296

| Tdtai.k N. 3.451

.1 I

33- - Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell’Azienda Tranvie Municipali.

ii’ih'M  linee cestite R I I i L I E T T I  V E"N D I ’ T I AhbonamenU e ct>m•esulimi ape»’.
Totale comptawlvo

i!i»ie Illuvie a tariffa normale a tariffa Incassi Numero 
viatnriatori trastsirt.

Tranvie e Filovie
viaggiatori trasport.

■V • 1 ■ <1 1 v
km.

eserrlaln
Tranvie Filovie

Tranvie
e

Filovie
Tranvie Filovie Tranvie Filovie

Num.
dod i

alilsiu.
1 neassi

N liniero 
v lanciai, 
virtuali

Tranvie
tfc»

Filovie

•

*15.177 4 12.198 tf.695.083 92.413 •01.599 241. *46.914

•

2.896.963

'

18.724.306 227.315 4.755

.
1.384.500 6.781.917 25.5041.223 227.315

i'1 Nel e* mi|iuto M  chilometri * ro n p im *  U loncheua dei doppio binario. IH Cimi preso U numero del vlantatoii virtuali «olle i n o r o  e Morte.

_ __

http://5.oh/


à

34. - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’ incidente.

_1 * 
. ti

* -  \

\ ut « . privata - 

\ut*i'. pulddim

\utnlai-

A ut» narro 2 \

\utotrcno 

\| 1 »t » h Ì< |o a s»*l«»

Mot• m’. con pa>**. >ed. post.

Mot*Harro//.i‘tta

Numero conip lr^ivo  «l«*cli in iidcn ti . 117

di i iii eon «lauti»» alle |**rs«me . . 11

•li eui senza danno all» (ht^ kic 7♦»

Numero eomple^ivo deeli infortunati . ai

di eui morti . . .  I

«li eul fe r it i .....................  !*•

Motofunt'»neÌiio

Ut ri autoveicoli I

Vel«»- i|H‘«le «• velo**, eon fmv.

\Yie«di a * razione anima'»-

Vei«*»»U a mano

Tram •* H|«»i»u-

1 'edotte

35. -  Attività edilizia nel corso del mese.

Totale

T«»ta!e |HTsone infortunate -W

Locali «Aversi

I»Kh  K I/.InN K

Fabbricati Numero vani neifll appartam»-nti 
ad ii>«»

abitazione . . . .  . . . .
-tanze vani a<*«\ rotale prmeipaii a«vcsson

Fabbricati
non ad uso Vani Vani
abitaiUme principali acc^sori

\| •pad amenti 

stanze vani tc

O P K IIK  l ’inIGKTTATF

Nuove costruzioni 
|{n«*»tri4Z. >oprael.

O l*K K K  h>»:«;t it i

ampliam .
13àS 2«u

H62
Itil
508

Nuove «‘o s tru z io n i.................
Ki«*ostruz. soprael. ampliam .

llK.MO|J?,|<‘M |i| K V H H K P tT l:

[demolizioni t » » t a l i .................
«li eui sinistrati <«> . . . . 

I demolizione parziali . . . 
«li cui sinistrati «a* .

34
2H M« 400

421
1.470

l f

1.246
1.216

t>h 11
12

H5
34

11769 211
SO

h:ì
7ì*

15
in

35
2H

a* -’intend»»!!»» 1 fabbrica*: « he hauti»» «uhi»»» danni per caoie Iwlliche.

36. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abita bilia 
rilasciati nel corso del mese.

l>Kx It l/ .l iiN K
\ IT\ in \MK\TI COMI-OSTI l 'I  STANZIO

a I 4

Total.

e oltrv

I 'k<».»:tti t m n i t t n :

Mi>ixtrtaiti>  u l i  

-tanzr . . 
vani »4>-«>.ion - .

21 i»:. il IH 315
i.mH«S

PhKNK-'ltl l>l lRIT\niUT\:
apiuuiuitirnti . . . .
- t a iu r ..........................
v»nl « 'm u r i  . . . .

3
15

22

http://llk.mo/


37. - Bagni e doccie negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

s T A M 1 1. 1 M K N T 1

hi « it l/ jO N T . IMa/./a 

1 lonatcllo

Morirò

S. Paolo

Morgo

Vamliiiflia

Itonro 

< 'roccttn

Barriera

Milano

Via

Moloinia
l 'in 1 irrito

llortro 

*>. lionato

Vlit

Teph-e

Mortro

S. Secondo

Totale

| llM*CÌ.................................... .V 1 .VH I.n7n 4.031 -.MJo UT ;>.2fi:> *21.394

Vi... .....................................

7

M3H 1 .:i«M 1.146

7

74 1

7
| .i.Sl.»

Totai.k . :».4«4 .VISO •-Min .‘>21 li. (12'»

I*i-* n  i Stadio < omiltialc .

3S. - Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

IIIM I.IOTK) 1 1 K

I' 1 ‘ivira

•lino di ictturn • (Sei**cr '

li‘*t«i In* l'njHiliiri ( In a la n t i ,

Ninnerò
delie

Mblioteilic

Numero 
dei volumi

Volumi
entrati

Volumi Numero Numero dei lettori
iiM'iti dei \olutui

18

•^intenti per'acquisti. pm-lic noti e*i*tenti
all ‘inizio 
del mese

doni c «liritti 
di stampa

più idonei 
all'uso, 

dispersi, « t .

alla One 
del inerte

nella hihliot. ruoh bibliot.

1 «.MI. 767 199.767 chiuda

2 .7 .*>9 *2.7.%9 chiudi

39.407 14
!

44 59.377 9.13!?

\limerò volum i 
dat* in lettura

«1.316

39- - Musei e Gallerie d’ Arte comunali: numero dei visitatori.

N l*M KHO DK1 V IS IT A T O R I

M r  S K I
a iwirniiient» e«n tesaera gratuito Totale

Ammontare delle 
rfocomionl 

l>er iiurr*--—i 11 pagamento

ria <1 viltà d ’Arte Vtifica e l'ala/'»* Madama . . . • hiiiM __ _

••allerta r iv ira  d'Arte Moderna ................................................ 75 1 _ 7R 2.IIMI

Nazionale d**l !U*onriiiHA.t«i....................................... ihln-o — — — —

• • t«'Ilo Medievale 572 42 «M 12.MM

http://i.sl/
http://12.mm/


P U B B L IC A Z IO N I R IC E V U T E  N E L  M E S E

h i  * p r e s s o  l i  \ I V  P i v i \ i o n c  M ' i n h i p a k '  U r b a n i s t i c a .  S t a t i s t i c a  c  L a v o r o

t .  Il • 4 . \sK  \ l l l Iti I I MI I \T lt \MI Itiv i-ta tc  nica |M-r le appli- 

i/.ioni ru llati il stradali N • tinvenibivdiceuibre 1947.

* * i » V | V | \ | { | n  - n *  I l i  • ' • •  I • I : • t o  I n  i l i  p a g M I l i f t l t  o  . i l ! » *  Ì 1 l l p n * - c !  I . t  r c V Ì - Ì o | | e

• N i prezzi «I*il111011*o I •>»t 1. Inc. « il l.M«» 4*n|.i«rl. I»c||a -tabilizza 

/.ione •!••!!. 11 •? ! t i v *t i • ri-ti* la- «l«i pi in. i|* ili ti tot "<| ì moderni Iloti or 

In /. I*n li "  * i i  i v  i: l'iivei-* interne Hott. Imi:. i iv itv m »  I »— i. 

Lavori ~m-.h1 ili ih provincia «li l'arni.• Il *m •« *o tu lo ( 'ougn •—o internazio

nale d; iirntcì ni* a I! ^vn-om. In ir/ioni bitumino-:* per l'impermea

bilizzazione -l* i ti*nfin I ! i\ i • Itibliogmtla Notiziari». origini c 

-viluppi delle -ti nle.

I O H I !  \ HI  I I W O I J 4I |»| K H U N O  I P l t l l X  I M  I \  X T T I V I T  \ > I N *

| > \ (  Al.K \ • <Ti z i a r i » ' m**fi -*i l«* dicembre l ' . M T .

>i*\im vkio \11 i\it.1 .li un i i i  omini—ioti*- .iononii<a Xttivita della 

Kiotn La v***«- .1.1 gi.»vaiu Migliorare il no-tro lavoro Xttivita tifila 

collimi—iota- gi«»v .Olile lu i Ul»*-i «Il lio\«*ll11*r«’ IÌ« <*M 11*r«' I !• I 7 Servizi 
drlla < allibra «)•■! lavoro l.a p i ir Mia dcH'organizzazionc. /.*•/•/#. /».

• ruttii \ . ..i'l"  indennità • «mt itigctt/a im pulc iti Xs-unziottc 

obbligatoria mutilati • ■ invalidi del lavoro !-tituzione e coordinamento 

eor-i i|ualirt«a/i<'u«- 1 » \ « «rat « «ri di-«Mcupati Imi* imita contingenza d i

cembre-gennaio \— gno -traordiuario invernale ai i»cn-ionati Spe

cial»» eottct— ione ai «Ii-«*« • upati '‘ igtiiMi a t• » degli accorili « III* hanno 

coticlit-o -eii.prro tl**»?li « l« tTri«*i Nonne parti'-olari p»r l’avviamciito 

al la\upk «l«-i lavoratori «li Torino »• Prov incin.

I X M lltX  IH lOM M LIM M l l\IM sT Itl X » \I.ICI4 4ll.l l It \ IH TONIM I

Xt'H F K( O M iM !i Uh IC i \ i f̂ *• i|ii'tidi< inai* N J  J  .'.M di 
«vinlm* l'.MT.

Sn\iM\KM N I . \i n:\it' i: 'K  \ propo- ile l'union doiritiicrc franco ita 

li«*tivi«* IV I w\\i n\i , xlil'i • tvalta: s*j-tcmi « ommer» iali «• m u s a la  

•li uni* >ni «Incanali * • • i i'V|ii. I i i pi Mirti •*< •« »n* »n 11« •* italo-fra nc«*-i * • " in

• v\v. I »i*1i«-«ilta • • po—i Itili -v ilunpi «li una intoni doganale italo - fra !»•••—•

K l ’ \i.\//i Tuo i.i.l i. Ii**ti«*tì« i deU'iitiinnc doganale •• 'Macoli alla mia 

realizza/'olir In  (u iv to w  ! n 1.1.v» v-v. • •• •—il*ilit«t «li una unione 

doganale i-iiropf.i Torino t*-tM»-i/ion<* Itomi dei v n t i  Mercati 

Ita—«-gita (mini valori • » Xmino»». I ’rbnni-tifa europea a l ’arici 
Notiziario i*-»«-ro H»»r-a •oihjmmi^izìoiiì II mondo «.tTn* e eldede 

lire ve ram ini.» d**lla Piazzetta I ttiiiale • Trattati c accorili coiiimcr- 

cinli <'oiuim i'aJi r.lM .4*. lYo^uttori italiani.

N. -I * I •*» di' ••n»l»rc l'.MT dovivi\un» lx» favoli* del \alialiln» \ f ’iti- l’l. 
\ppunti di '‘ÌiiiImiIìshio i^tituzioiiaU* «•. \l.lM\o. IictlMzioiic privata o 

detta/ione pnhhlii a f \. M«iHI*IN *‘risi del l'iciuontc |{«»sa dei veliti 

Mercati liormi •'oui|M‘iisa/ioiii '• I M h h h .k t t i .  M aghine |w*r l’in 
dustria Notiziario tMero 11 mondi* **tfn* e • liirdt IM^po-izioni uff• • 

ciiili per il foinmercio f*ui INMero lireve ra^Minia della lìaz/ctta 

I tti* ialc • i oiimnifati \ IM < . l ’roduttor» italiani.

I.\ >4*1 411. \ l'KH \>-l>TKNTl -M4 IM .I I »KL L W O IC O
• T* lit i NM IN 411 KK Itol I.t tino ili -tatistifa .

tO N KKH U : \/H lM  l.K N U U I.K  UHM IMH sT Itl \ Notiziario iniu 
d ifin alf N .licemhn* l'.MT.

Sonisi \k i.» Ha^Mirna della .(iiindifina Onrani/.2AZÌon«* confederale 
laivoro 1'r.Mluziotif l ’nzzi Trasporti e fouiiinifazionl Kinanza 
c trilm ti < otumcrcio c^’ er»* Informazioni dn*r»* t̂**n» Xttivita del- 
ra-M’inlilca f.^titucfit. Pa—ftftia della stampa liuti M «tM ifi.

i . ‘ »KK | .» :U A  .^TVTIUTI- % ì L aV O K O

Il ltkl(Tk:it«i

N J| Ju iliicuilirc l'.MT >omsi vieni : Ha^-nviia della uuindicina - 

niz/it/.ione confederale Lavoro l'r«M|iizÌone Prezzi TnwjK 

foiiiunifazituii Kinanza e tributi to n n i i n v i o  i^ t ir o  Infoimi 

dairc«*tcro Xttivita «I« ll‘ìi-̂m-ii iI»l«a costituente |{a'«cinin d» Ila -ti

r o N U  Iil II\ /!O M : I.LN K ItX I.K  U H . I.XXO ltO  Notiziario dee** 
N. |»ì • |n dicembre l'.MT.. 

dosisi vino : Xttivita della I S.M. ( ’oiam^si dcm.Mrat i .i Xttivita 

1 1attitali Xttivita delle federazioni Xttivita economica 

•li i giovani Lctrtri. Iiivri'ti. circolari Notizie |ht eli emitrrnti 
inazioni daircstero Notizie varie.

V  IT • ‘Ju dicembre l'.MT Sosi\i\ni»» IUmm'c iipati e iKMi-ionati t 

deimM-ratici <Giurisprudenza Xttivita contrattimi'* Xttività 

federazioni l'er i lavoratori dell'industria Iti difesa delle lavoi 

Leinri. I ie tn t i. ( ’irc»»lari Informazioni daU’i*sten» N«.tizie 

N 1  ̂ • iti» «liffm l.rf l'.MT SosisiVHIo : Itiunioiii del li. *2S-iiU ilitt*

4 oiums»«»i d f i n .M r a t i c i  X t t i v i t à  c o n t r a t t u a l e  l a i n r i .  l ‘c c r e t i .  C 'Im  

4 i iu r is p r u d e i i / a  I n d i c i 1 g i* n e ra le  d e l l ' a n n a t a .

K XssKtJN X HKL O lM l ’NK N. J-3 - fdi ITT \* HI MILANO
marzo l'.MT.

"osivi vino : l ’it.uo Mt»\T \i»\ v\i. Itici istruzione edilizia II nuovo 

regolatore della < itta «li Milano i .1 v\ insmsrv Mi«;t.ioi(l. IJ 

«Iccli «'liti l'M ali II 4‘onsielio comunale nel fcbbraio inarz.»* l'.M 

mento c lotte sindacali In  il io Iìkvi u l t t i .  I tili coiisidenuifl 

rordinameuto dei «*rvizi aiitiiiicendi in Ita lia  >v\n»no. tirano 

inasti granari Itollettino di statUtica febbraio-marzo l'M

li:T\* K hhO N  (Quaderni «luindiciuali di studi e notizie N 

I diciMiibri* l'.MT.

covivi vitlo : Ita-*M-cna politico-ei-oiiouii.a Piatto Marshall l/io  

'tati.-tifa nella condotta delle impre-e lieticit «lei • <’ltarlMUinl 
Knince • l.'ind fun ita  di contingenza in rapporto al -alnrio 

Impianti elettrici in iicrm ania < oliegamenti X. T. |mt l’ Italia e< 

Kuropa M.Hlitica delle is citatriei |*cr il pa-miorio a .'»*• I ’ s. 
e lr ttro llì i pr»**v«*o utenti 4'osto |MT-onalc IU-poiiibilita em 

Prezzi ’iigro—o ('osto vita t ’o-to impianti t Ireolazione litoti^ 

ltor-a Produzione (ir. Kdison Previ-iom* consumi Libri !

N IT • I f» dicembre l'.MT Sosistvnio : Hassiinia |Milith*o-ceonoinÌi*a * 
porto llarrim au C*r«misti»ria Iri ^ in***-. con-umi. popolazione in 

( *arotatorio • radioattivo Nuovi tessuti e lavatrifi autoiiiatì 

P r illi/ ione  cnervia elettrica In alcuni pae-i Situazione dcll'iiW 

elettrica unclifre-e Im p ianti IdnH'Iettrici in Francia P nzz i ime 

( *o*>to vita Xlti e luissi in bops.i ltor-a Produzione trruppo P.d 

Xttivita otlìcine gas in Palia Notizie varie Pubblicazioni enti 

biblioteca Xrcbivio bilancio.

• l\(.F(i\Htl\ FF ItltdX  I XIti X • Hott. Ing. X. g ì v«.Mv. L e . org 

/i«*ni transalpine | n t  l'Ita lia , la Francia e  la Svizzera mvidentl 

F. strutto N .%-•* - maggio-giugno l'.MT.

HOI.LFTTIM l>l sTATI^TM \ MFI.I.F sF li lF N T I l'ITTA* :

Itarccllona. N. |u-|*i «tei (* a' 'in ottobri* PMT.

liologua. Maggio l'.MT.

Milano, (tingilo luglio l'.MT.

li. r%po i*1.1 sr.Kvou 

G . M K LAN O
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I L  M E S E  A S T R O N O M I C O
A P R I I ,  i: I » 4  H

Il SOLE Nasce il i° aprile (per To

rino) alle ore 544 e tra

monta alle ore i 8,2.s ’ (ora solare).

Il 30 aprile nasce alle 4.5^ e tramonta alle 

IS.S".

Nel mese il giorno si allunga di ore 1 e 18*. 

Durata del crepuscolo astronomico alla metà 

del mese di aprile ore 1.42’ .

Durata di quello civile 3 1 ’ .

Il sole entra nella costellazione del Toro il 

giorno 20.

U LUNA Ultimo quarto il giorno 1. 

Luna nuova il 9; pruno

quarto il 16 ; luna piena il 23.

Luce cinerea: visibile dal 10 al 13.

Mercurio. Ai pruni del mese 

scompare al mattino nella 

luce solare ed è 111 congiunzione col sole 

il 29. Il giorno 7 alle ore 19 è in congiunzione 

con la luna. Dall'Acquario il giorno 4 passa 

nella costellazione dei Pesci e «la questa il 

giorno 23 nell’Ariete.

Venere. Si ta sempre più splendente la sera 

ad occidente e tramonta quattro ore dopo 

il sole. Il giorno 13 alle ore 9 si trova in con

giunzione con la luna; il 29 alle ore 12 con 

Urano.

Marte. E ancora visibile gran parte della 

notte, tramontando prima dell’alba. E nella 

costellazione del Leone tino al 15 quindi 

nella Vergine ed in congiunzione con la 

luna il giorno IX alle ore 11.

Giove. Nasce verso la mezzanotte a metà 

del mese, molto basso suH’orizzonte e si trova

111 congiunzione con la luna il giorno 27.

Saturno. Resta ai contini tra la costellazione 

del Cancro e quella del Leone per tutto il 

mese, essendo stazionario il 17 ; è 111 congiun

zione con la luna il IX alle ore 3.

Urano. Si vede ancora di sera al tramonto, 

tramontando alla metà del mese prima di 

mezzanotte.

Nettuno. Nella costellazione della Vergine. 

Resta all’orizzonte tutta la notte, in opposi

zione al sole dal giorno 1.

Dopo il tramon

ti) nelle sere sen

za luna verso ovest.

te Lindi.

Dal 19 al 22;

sono le così det-

MARIO liARLA
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TUBINI!
nella poesia 
di

Nino Costa

Parlare in modo interessante di Sino Costa in mi arti
colo da rivista può apparire impresa ardua perchè egli < 
poeta così vivo, cosi presente, cosi intimamente compcnc
trato in tutta l’anima cittadina e piemontese, che per dire 
tutto e dire qualcosa di nuovo occorrerebbe un volume ed 
è quindi diffìcile, in uno spazio limitato, non ripetere ciò 
che tutti sanno. Ma poiché il poeta è deceduto nel novembre 

194S, quando la nostra rivista non aveva ancora ripreso le 
pubblicazioni e non è stato possibile rispecchiare in essa 

quel triste avvenimento di lutto cittadino, il ricordarlo oggi, 
con queste parole scritte da persona che è stata molto vicina 
a lui e alla sua famiglia durante tutta l'esistenza, vuol 

rappresentare un oma^io alla sua memoria. (11. d. r.)

Nino Costa è stato definito il Poeta del Piemonte. 

Nessuno più di Lui sentì la sua terra con tanta lirica 

intensità e riuscì a trasformare in canto la molteplice 

vita secolare ed attuale, nvissuta nella nobiltà del pas

sato e ncH’ardimcnto del presente, nell’eroismo guer

riero dei suoi figli e nella loro caparbia volontà di 

lavoro, nella multiforme bellezza dei paesaggi: dalle 

vette immacolate alle ridenti colline ed alle serene 

pianure, dai torrenti impetuosi ai placidi fiumi.

Situato, nella storia della poesia piemontese, tra

lo spegnersi della simpatica e scapigliata boheme tori

nese ed il sorgere di nuove tendenze più tormentate 

ed inquiete (nacque nel 1S86), egli ereditò dai suoi 

predecessori lo spinto classicamente piemontese, ar

monizzando e fondendo nei suoi canti — ma a tutti 

aggiungendo una nota personalissima — la « nónta » 

di Alami, il « boti umòr» di Vinglio, -la « malissia » 

di Gastaldi e • l sentimelit • di Fasolo.

La sua poesia raccoglie le aspirazioni e gli affetti 

delle semplici creature e salendo in alto, alla gran 

luce del sole, esprime le passioni del portolo sano, che 

lavora, che pensa, che ride e che canta.

Molto si è detto della sua prixJuzione poetica dia

lettale (intendendo per « dialettale » non un limite, ma 

una categona), specialmente m questi due ultimi anni 

che ci separano dalla sua scomparsa (morì nel no-
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verni re del i <>4 >). Si è analizzato ogni aspetto della 

sua poesia, dal satirico al malinconico, dal romantico 

al malizioso, dal doloroso all appassionato, ritiovando

111 ognuno ed in tutti la stessa annua e lo stesso cuore: 

voci diverse di 1111 unico anelito.

Vogliam o uni, dall universale, scendere al parti

colare e ricercare nel Poeta del Piemonte, il poeta di 

Torino. Egli ne esprime 111 versi la grandiosità dei 

palazzi e la maestà delle strade, la ricchezza dei viali,

lo splendore delle montagne coperte di neve, ma so

prattutto ne sente ram ina, ne comprende il quoti

diano travaglio, il silenzioso sacrificio e la pacata 

bellezza.

Nino Costa, con la sua sensibilità poetica, vede 

dove noi 11011 vediamo più o non vediamo ancora, 

ascolta voci per noi nuove ed ignote, e ci racconta 

con estrema semplicità, ogni sua impressione.

Dalle pagine di Roba nostra ecco Torino ci si pre

senta viva e sincera:

« Turili il ic  para dna Itela sonòra 

di a rat so post e d ia  vcul uen tic ntl'cuj,

l i  st ria, tirila, ci,lira c scusa ambreuj 

fiera Ma gloria d jer d ia  spienti ancóra, 

ni. 1 viva c torta del travai d'atidicuj. «

ci appare (vive) nella cornice ridente dei suoi m onti:

« Reusa e violette al sol d ia  fancòlóra, 

le creste Me montagne a stnia d ia  rijò... ••

e, dal piazzale del Monte dei Cappuccini, tutta distesa 

nelhi bella pianura:

* Dai Mónti, >t / piassal d 'ij Capussin, 

tra le gassie davsin, piene '</ fragranssa 

con le montagne bianche 11 lóntananssa, 

e — sóta — ’ / Po d ia  speda 'l I alentin, 

conia l'e gratili, conia l e bel Turiti! »

Il Poeta solleva lo sguardo all’orizzonte e vede sta

gliarsi contro il cielo, illuminata dal sole mattutino. 

Superga. «la basilica bianca del |uvara ».

* bela parej t i una memoria cara »

amore, tede e gloria dei torinesi, che nelle sue pietre 

racchiude 1 cari ricordi del passato, ed alla quale nelle

4

ore nere della storia, tutti guardarono come a 

•• l'ultima steila 11 mes ai nivólón "...

I d alla sera, quando ogni tumore tace, alto, sul 

colle della Maddalena, splende il Faro della Vittoria, 

e il vento tra le fronde del bosco, pare il canto in 

sordina dei grandi alberi che portano scolpito sul 

tronco il nome di un soldato:

per d ia  viveissa n pas la nostra tera, 
nói, tien/ ,l'Italia, sòma mort an guerci... «

e sopra tutto, 111 alto, sconfinato e dolce, anche se 

« nivól sovenss e mincatant nebiós « il cielo piemon

tese. che il poeta definisce con una punta d’arguzia:

« Sostr cel l e ’ncora non cól famòs 

d i  ai la lardati1 d'Italia ai foreste,

ni,:, per nójautre, che bel cel d ia  i e f »

Com e in un bell acquerello ottocentesco, stila l’al

ternarsi delle stagioni torinesi. L’autunno stillila la 

città nel tenue grigiore della nebbia o l'incorona nel

l'ultimo sole:

« -1/ tneis de stember s'a l e bel Turiti, 

con le sue piasse e le sue stra severe, 

e / sòl diótónn d ia  bar an sic yiòjere, 

d ia  gieuga sóta ferito d ii giardin... »

NeHinverno la città sotto la coltre di neve acquista 

un aspetto quasi irreale... « Turni ani fa l'efett d'esse 
n cami<a... ed una particolare grazia hanno le piante 

« fi or,10 tà dia brina ».
Ma la primavera ta rifiorire gli alberi dopo la 

lunga, fredda stagione:

» Primavera ,1 Turni piena d promesse, 
t ’riiiiarera ,1 f  uriti, piena ’d basiti...
L ana d 'ij Mónti ai manda sòe caresse, 
le le/c a soti jiòrie  come d Riarditi. *

e il Poeta scopre un mattino, con meravigliati occhi:

•• tre sóffiettc 'ns'ij cóp, tre fnestre ncreuse,
<{ropà tra d lòr da tre festón ’d reuse... *

e si affratella allo sconosciuto che ha saputo creare



sopra 1 tetti un giardino c prendere le rose come con

solazione alla sua vita di stenti. E si commuove scor

gendo dietro una tendina una fanciulla bionda e un 

bel sorriso:

« Chi di'ii sarà? Spòsa, sórda, fìja?

Sai pà... S a  reusa '</ pi, reusa fìórija ».

Dopo di aver guardato la sua città con occhi di 

pittore. Nino Costa la ricerca come cittadino e si 

accosta alla Mole, a quella originale costruzione che

m..............................

gnatica Urla (Sina, gnatica ’nt'el Giapón,

Jrola pan i diluii di'ai na sia... »

ma che vista di lontano, ta sentire, ad ogni ritorno 

« n fottìi al diciir come u pòssóii » ai torinesi.

Torino vive e vibra nel suo centro, m quella carat

teristica piazza Castello sfumata in oro vecchio, sotto 

i portici di Via Po e nella ormai troppo silenziosa 

Piazzetta Carignano. Nel cuore della vecchia Torino 

si è fatta l’ Italia, ed ogni luogo porta con sò il ricordo 

delle glorie e delle sofferenze trascorse

« scrite n sci marmo e 7 hronss d'ij monumeiit ».

Al tramonto il Poeta si ferma e guarda e sogna, 

come nello stesso posto aveva guardato e sognato 

Gozzano; ma, incamminandosi lungo la bella e mo

derna Via Rom a il Poeta ritrova la

« Cansson ttetwa, ardia, 

larga, rotonda e piena... »

della Torino moderna e battagliera, che, forte delle 

memorie di ieri, si volge coraggiosa verso un più 

luminoso domani:

«... e ntant, dal Martinett a la colina 

nula ’ngranagi as biitò an móviment.

L'è la fiorii, i ’</ Turili di'a s’ancamtna. •

In fondo, contro l’ irco di Porta Nuova, si slancia 

la fontana simbolo:

« putta ’d grassi,i e senssa peiss: 

libra come l’anima d Turin. 

drùa come ’ / c or ater piemonteiss... *

e su tutta la città,

«... dal Bórg ’i/ Po, fina a le basse '</ Dora, 

ila la (.'rosetta al Pare del I ’alentin »...

veglia e vigila la Consolata, la Madonna dei Torinesi: 

con animo reverente e commosso a Lei si avvicina il 

Poeta, unito nella preghiera e nel dolore a tutti i fra

telli clic soffrono e chiede con loro

«... uà fervaja d'biu, 

na spiava de speranssa e n podi d'amór. »

Ma la " " ' ’rra è venuta e non ha risparmiato la 

nostra cara Torino, e il cuore del Poeta piange — con 

la drammatica solennità delle antiche « complaintcs » — 

sulla città martirizzata:

« Piòróma, ntl'óra neira del destili, 

pióróma, gent, per la sita ’</ Turiti... »

sullo strazio compiuto nelle notti di tregenda.

Torino però non può morire: sulle macerie di un 

palazzo, in un giardino tutto in rovina, fiorisce una 

piccola pianta di rose: Nino Costa s’ incanta, come se 

quel piccolo fiore fosse un sorriso di pace e di poesia 

sulla tristezza di tanta miseria.

Ecco la Torino di Nino Costa, bella neU’alternarsi 

delle stagioni, grande nelle memorie di Superga c 

della Maddalena, dolce nel fascino delle sue antiche 

vie e dei monumenti, forte nel cristiano abbandono 

alla sua Madonna: la Torino di Gozzano, di Viriglio, 

di Carlo Alberto e di Cavour, del Cottolengo e di 

Don Bosco.

L’abbiamo appena intraveduta in queste brevi ci

tazioni, la possiamo ritrovare sfogliando ì suoi nume

rosi volumi, da Sai e Peiver a Brassabosch, da Fruta 

\  ladina a Roba Sostra e a Tempesta, perche se anche 

ora il cantore tace, ancor vibrano le corde della sua lira.

Perchè Nino Costa è stato poeta e quello che conta 

un Poeta è, come dissi- Pascoli: 'lasciare qualche cosa 

che quando egli sia morto, resti più vivo che mai, 

clic quando egli non abbia più occhi, si trovi innanzi 

occiii attenti, ammirati, qualche volta pieni di la

grime ».

MARIA ALBERGANTI
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LIVELLAMENTO SOCIALE 
NELLE ABITAZIONI

Xel presente articolo irn^ono ir,i l'altro -  esposti i risultati
della puma indagine edilizia eseguita in I orino nel periodo post-Mlieo.

P R E M E S S E

Nel maggio dello scorso anno è stata effettuata 
un’indagine sulle abitazioni.

Sono stati raccolti 206.095 moduli riguardanti al
trettanti alloggi.

Pur considerando che non tutti 1 questionari sono 
stati compilati da parte degli interessati, si può affer
mare che 1 dati raccolti si riferiscono alla quasi tota
lità delle abitazioni torinesi.

Infatti 1 206.095 questionari riguardano >44.128 
stanze (1).

Secondo 1 dati calcolati dall’ Ufficio Municipale di 
Statistica, le stanze esistenti nel maggio 1947 ammon
tavano a 570.283 (2).

La differenza tra il censito ed il calcolato, dipende 
presumibilmente dal tatto che 111 alcuni casi, per 

timore di requisizione, coartazione coatta, tassa

zione, ecc. è stati' denunciato 1111 numero di stanze 
inferiore relativamente all'alloggio occupato.

Anche gli alloggi censiti in 206.095 non rispon

dono ad esattezza, 111 quanto si presume che per alcuni 

alloggi siano stati compilati due questionari di abita

zione e n ò  per evitare eventuali tassazioni sugli al

loggi composti di un elevato numero di stanze.

Ne consegue quindi che 1 dati raccolti dalle inda
gini in 206.095 abitazioni corrispondenti a 544.128 
stanze dovrebbero essere rettificati in circa 19X.000 
abitazioni corrispondenti a 570.000 stanze (3).

Trattasi però di divergenze non eccessive, ma che 
si è ritenuto opportuno rilevare prima di esaminare

1 dati raccolti dall’ indagine, 1 quali tuttavia possono 

essere ritenuti rappresentativi, stante le leggere d iffe
renze in confronto ai dati calcolati, e tenuto conto 

che nelle tabelle 111 appresso riportate, si procede 111 

alcuni casi a comparazione nel tempo della consi

stenza edilizia mediante rapporti di composizione.

A B IT A Z IO M  SH C O SD O  IL 

M 'M F .R O  D U L IE  S T A S Z E

Dallo spoglio dei questionari risulta, nel maggio 

i94~, la seguente classificazione degli a l l o g g i  secondo 
il numero delle stanze che li compongono:

alloggi da 1 stanza . . . . n. 31.754 pari al •5.40" o
»> » 2 stanze . . . . > N2.64X » » 4 0 ,i0 °o
» * ì - ........... » 50.407 1» >» 2446° „
»> “ 4 » ............... » 24.068 » »» 11,6 8° „

M » 5 " ............ • 9.807 » 1» 4.76° ,,
» » 6 » ........... . 4.290 » » 2.09° ,,
» di oltre 6 stanze » 3-1-1 1» »» l .5>°o

totale alloggi n. 20').095 100 —

(1) Nelle indagini de! i ed ili quelle prendenti è stata considerata 
-Miic.1 ogni ambiente (compre*! quelli ruas ati dalle soffitte) di dimensioni 
sufficienti per contenere almeno un letto e che sia o  che possa essere desti
nato come camera da letto, salotto, sala da pranzi», ccc La cucina, anche 
se di limitata crande/za (ad eccezione dei tasi in cui è costituita da un 
piccolo sano, tale ciò*' da non poter contenere neppure un ietto), è stata 
considerata quale stanza In ogni caso, e qualunque sia la loro grandezza,
1 lo c a l i  destinati per bagni, corridoi, ingressi, e u  non s.mo uni stati 
> onsiderati quali stanze

l’er jh it jz u 'n r  si c inteso un insieme di stanze o an. he una sola stanza 
che al momento dell'indagine e destinato ad accogliere una fanug!ia o piu 
famiglie insieme abitanti, e che dispone di un ingresso indipendente sia 
'u lla strada, sia sul pianerottolo, conile, terrazzo, esc.

Sono state considerate abitazioni le botteghe ed i magazzini adibiti 
temporaneamente ad us<k alloggio

(2! Il calcolo è stato ottenuto deducendo dalle stanze esistenti prima 
dei bombardamenti quelle distrutte e sinistrate, aggiungendo poi a questa 
differenza le stanze riparate e ru ostruite a tutto il mese di maggio del
l'anno |i*4'

(3) A com prova di quanto accertai.) dall'Ufficio si osvrva che ante
guerra le abitazioni erano in media comporta di stanze 2,hm, se disidiamo 
le STO 2*1 stanze (eiistent* ne! maggio I H ' secondo i calcoli) per 2.HX, ri
sultano i (>£ 014 abitazioni l'alla differenza tra le 2 17  ŝ *2 abitazioni esi
stenti prima dei bombardamenti e le l'** 014  abitazioni esistenti nel 
maggio |«>4~. risultano iv  sa" abitazioni, moltiplicando questultima cifra 
per la inedia di 2.*'< stanze per a Stazione, risultano sf> .!•>» stanze, le quali, 
aggiunte alle S70iH| calcolate dall'U tfuio, danno come risultato * 2 *  1 
stanz\ quasi 1 .^rispondenti a quelle esistenti prima dei bombardamenti
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Si ritiene opportuno esaminare la composi
zione delle abitazioni secondo il numero delle stanze 
in questo ultimo cinquantennio (prospetto i) (4).

l ino all'anno 1942 risultano in progressiva dimi
nuzione le abitazioni composte di una sola stanza: 
ncH'anno 1947 sono leggermente aumentate tali abi
tazioni; così pure l'aumento che si riscontra per le 
abitazioni di due stanze è forse eccessivo in relazione 
alla percentuale di tale categoria di abitazioni, accer
tata negli anni 1931 e 1942.

Tale tatto può spiegarsi sia da un aumento di pic
coli alloggi (per suddivisione di alloggi più ampi), sia 
anche probabilmente dal tatto che alcune famiglie 
hanno denunciato un numero di stanze interiore a 
quelle occupate.

PO PO LA ZIO N E  l II E N T E  

S E L L E  A B I T A Z I O  S I

Le persone, accertate nell’ indagine del 194", viventi 
in abitazioni ed escluse quelle viventi in alberghi, 
collegi, conventi, caserme e convivenze in genere, 
ammontavano a 626.N97. Esse sono 111 numero inte
riore a quelle accertate nell’anno 1942, 111 quanto al
cune non hanno effettuato la denuncia e alcune sono 
tuttora sfollate, mentre altre prive di alloggio sono 
passate nelle convivenze.

Si ritiene opportuno esaminare il volume delle 
abitazioni, delle stanze 111 rapporto alla massa di po
polazione vivente 111 esse (prospetto 2).

Dalla tabella risulta quindi una diminuzione note
vole del numero medio delle persone per abitazione 
e per stanza.

Prospetto l

Abitazioni

La diminuzione è progressiva sino all’anno 1942; 
successivamente, per le note ragioni, il numero medio 
delle persone per abitazione dell’anno 1947 si riporta 
quasi a quello del 1931.

Al riguardo si nota che tale diminuzione nei con
fronti delle abitazioni, pur avendo la sua importanza, 
non riveste 1111 carattere decisivo per determinare se 
si siano o meno verificati miglioramenti, in quanto 
essa può verificarsi per il solo fatto che si costruiscano 
alloggi composti di un minor numero di stanze in 
confronto di quelli esistenti in epoca precedente.

Il diminuire del numero medio di persone per 
stanza ottre invece 1111 dato più sicuro per misurare 1 
miglioramenti o 1 peggioramenti in materia di affol
lamento.

A tale dato dovrebbero bensì accoppiarsi anche 
notizie rigi...... a l it i  la superficie e la cubatura godi
bile « a persona » nelle abitazioni. Mancando però di 
elementi per stabilire ad epoche diverse questi ultimi 
raffronti, ci limiteremo ad esaminare il numero medio 
delle persone viventi per stanza, che già offre una 
sufficiente dimostrazione sul miglioramento o peggio
ramento della situazione.

Dal 1901 si riscontra una diminuzione ncU’affol- 
lamcnto medio per stanza: il 1921 ed il 1931 presen
tano 1111 eguale numero medio di persone. Nel 1942, 
prima dei bombardamenti, pur essendovi già da circa 
due anni e cioè, dall’entrata in guerra una stasi edi
lizia, le persone in media per stanza presentavano la 
più bassa cifra e cioè 1.03 persone. Nel 1947 il grado 
di affollamento medio per stanza aumenta e si ritorna

(4; l’cr l'anno iv4-\ i dati si riferiscono alle abitazioni occupato e non 
occupate mentre per gli altri anni, i «.iati si riferiscono «elusivamente 
jlle abitazioni o a  upatc

anno 1901 anno 1911 anno 1921 anno 1931 anno 1912 anno 19 4 7
composte di '

O OO OII 00 OO 00

1 Stanza ......... 33- l‘W 37.4«> 34-964 30.44 33.672 23.*4 3S.I20 2 1 . i l 32.659 15,01 31 754 IS.40
2 Stanze 23-794 26.X7 36.422 3 i .7 i 4X.221 34.U 65.942 37.04 X 1.2X7 37.36 82.64* 40.10
3 S ta n z e ............. 10 .175 1 1 ,4‘> 15.05X 1 3 . " 2 1 .<«2 15.57 32.4X6 IX.2S 49-39- 22.70 1 50.407 24.46
4 S ta n z e ............... 7.066 7.9* 9-993 X.70 14.1 IO <>.<W 19.147 10.75 26.4X6 12.17 24.06X 1 1.6X
5 S ta n z e ............... 4 5<>9 5.16 6 .1 1 1 5.3- 8-277 <.X6 9-614 V40 12.63X S.Xl 9X07 4.76

6 S ta n z e ................ 3 507 3.96 4-7^7 4.15 5-975 4.^3 5-596 3.U 6.X42 3.15 4-190 2.09
oltre 6 Stanze 6.243 7.05 7.S46 6.57 8-997 6.37 7 .150 4.01 X.ZSH 3.XO 3-121 1.5!

Totjlr «8-553 100 114X 61 | 100 141.244 100 17X.055 100 217.562 100 206.095 100

Prospetto  1

Numero Numero
Anni Abitazioni Stanze Persone persone in media 

per abitazione
persone in media 

per stanza

lyOI XX >53 238.777 310.405 3.50S 1.300
191 ■ 1 14  .861 319.29V 392.7H3 3.420 1,230
1921 141 244 407 915 464 315 3.287 1.138

i ‘>3 17 * 0 5 5 4H7.4X1 555003 3 . " 7 1.138
1942 216.767 622X9(1 647334 2.986 1.038
< * 7 206.095 544.128 626.897 3.041 1.152
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allo situazione antivedente al 1021 i cioè a persone 

i , I S — per stanza.
Nelle pagine seguenti verrà poi esanimato sii quali 

categorie di abitazioni abbia incisi' l'aumento dell af
follamento per stanza.

( ' .RADO DI . I/•'/•( ìl.l. I M I M O

Le abitazioni secondo il grado di affollamento, 
p»'snodo distinguersi:

A - non iitfi'lliih. se occupate in media da non più 
di i persona per stanza:

B - jffo/Jiite. se occupate in media da pili di i 
ma da non più di 2 persone per stanza;

( ' - , se occupate in media da pni
di 2 persone per stanza.

Le stanze che com pongono le abitazioni e le per
sone che vivono nelle abitazioni sopra specificate sono 
per analogia denominate: non affollate, affollate, so
vra tf oliate.

IVr misurare come il grado di affollamento si sia 
spostalo nel tempo, si è proceduto ad analizzare il ma
teriale raccolto nei vari censimenti.

Mettendo a raffronto 1 dati, si nota anzitutto la 
progressiva diminuzione delle abitazioni, delle stanze 
e delle persone^ovratfollate. mentre aumentano quelle 
non affollate ed affollate (prospetto 3).

Il sovraffollamento, poi, da persone 3,41 per stanza 
è sceso a 2.92 (prospetto 4).

Prospetto  j

Prospetto 4

N u m e ro  m ed io ili persone che v ivono  111 stanze:

■\ uni

non  .1 (follate affollate so i r affo llate

1 <>o 1 o / is  por stanza 1 ,63 per stanza ; . 4  ■ per stanza

19 1 1 0,ut> 1 ,6 1 3 .16

1 9 : 1 o r o 1 .0 1 ;,os

19 .1 1 o,~; 1 ,60 1 .0 ’

1942 0 (•) (•)

194“ o.so I ,s 6  - * 2,92

« ) dati no» rilevati.

Se prendiamo a base delle indagini la massa della 

popolazione rilevata ncH'anno 1901, risulta che il 

36 ,56",, viveva nelle stanze sovraffollate, mentre nel 
194- ne vivevano soltanto il 12 .0 6 " ,,. Nonostante 

l’aumento della popolazione, si rileva che nell'anno 

1901, su un totale di 310.405 persone ben 113.47.S 
vivevano 111 stanze sovraffollate ; nell’anno 1**47 su un 

totale di 626.X97 persone soltanto più 75/107 vive

vano 111 stanze sovra (follate.

Ben più rilevante cammino si sarebbe com piuto 
in questa progressiva diminuzione del sovra ftola- 
mcnto. qualora non (ussero avvenute le due guerre 
mondiali, che hanno arrestato le costruzioni. O ltre a 
ciò nell'ultima guerra le distruzioni belliche hanno 
aperto profonde ferite nell edilizia torinese.

N o n  affollate Affollate

A n m
A b itaz ion i Stanze Persone A b itaz ion i Stanze Persone

C ifre t ìfrc t ifre l ifre l itre O C ifre ,,

.issolute assolute assolute assolute assolute assolute

“

I9 0 I 40 .NSI 4 6 .13 14 *1.209 6 1 ,2 3 10 0 . |6 S <2 .2 7 2 s.Ss6 29.20 5 <>.25 ; 24 .S2 96 .765 3 1 . 1 '

iv i  1 53-608 46,67 19 5 .6 3 .S 6 1 ,2 7 1 <4 .9 X6 34-3' 37-40'' 32,S- 86.1 s ■< 2 6 ,i>S 139 .0 9 5 1 ' . 4 1

19 2 1 7 1.0 9 6 so. 3 3 2 6 2 .4O9 64,33 1 *? 2 2 ? 39.46 4 9 - 2 9 3 5.21 1 13 .8 7 5 27.92 1 X3 .7 XX 39 .58

MHI 92 .oso S l . “ l 3O9.746 6 3 .S4 2 2 S.4 2 .S 40,62 6 5 .58 9 36.84 147-91 30 .2 1 2 36 .19S 42.56

194- 1 3 1  .oso 60,46
(•) (•)

59.566 27.4 s ( ) — (•)

194" 1 IS.SS4 56.23 3 4 1 .3 1 * 6 2 , ” 1 2~3.778 43.^7 -4.628 36 .2 1 1 "6.995 32,S3 2 7 - > l 2 44.27

Sovra ito li jte In  complesso

A nn i
A b itaz ion i Stanze Persone A b itazn  >111

t

Stanze Persone

C ifre t itre ( lire l  itre ( ifre ( ifre ,

assoluto assolute assolute assolute assolute assolute

190 1 2 1 . *46 24 .6 - 33-31 s 1 3 .9 ' 1 1  ; 4~s <6 .56 sS.SS? ICO 2 3 X.— 100 ì 10 .405 IOO

1 9 1 1 -3*4~ 2 0 , '6 37.S03 1 1 .75 1 1  s -0 2 30.22 1 14.X 61 100 3 19 .2 9 9 1 : » 392.7X3 IOO

19 2 1 20 .4 19 14.4'' 3 1.6 3 1 7 ,75 1 O 4- 20,1/1 141-44 100 407.9 1 s 100 464 31 s 100

1 931 20.3 Mi 1 I.4S 30 4 4 4 6.2S 9 3 .38 0 16,>2 1 OSS 100 4 X-.4 S 1 100 SS5.003 100

19 4 - 26 1 s 1 l 2,06 (•) (•) — 2 16. -6 “ 100 6 2 2 . '•47 334

>94" 15 .5 8 3 7 , >6 2 5 .8 15 4 .’ 4 - S .6o- 12 ,0 6 206.095 100 '4 4  1 2* 100 6 2 6 X 9 - 100

diti ihhi rilevati ncU ji.uo 1942
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Lo guerre hanno pure rallentato il favorevole evol
versi del progresso in materia edilizia, che tende a ri
durre le abitazioni composte di una sola stanza, in cui 
si annida il sovraffollamento con tutte le sue gravi 
conseguenze sociali.

Prendendo in esame l’anno 1901, si nota come le 
stanze non affollate rappresentavano il 6 1,23%  del 
complesso delle stanze, mentre le persone soltanto il 
3 2 ,2 7 %  del complesso delle persone. Ciò sta ad indi
care come la media delle persone per stanza fosse, per 
tale categoria di abitazione, alquanto inferiore al
l’ unità e precisamente pari a persone 0,68 per stanza. 
Le stanze non affollate nel 1947 rappresentavano il 
62,73 °o  del complesso delle stanze, mentre le persone 
il 43.67°,,. Da ciò si può arguire che le stanze non 
affollate in relazione al complesso delle stanze esistenti, 
si sono mantenute quasi stazionarie nella misura del 
6 o ° () circa, mentre è aumentato il numero delle per
sone viventi in tale categoria di abitazioni: infatti, 
mentre nel 1901 la media delle persone per stanza era 
pari a persone 0,68, nel 1947 con progressivo au
mento passa a persone 0,80. Si desume quindi che in 
questo cinquantennio le stanze non affollate tendono 
a portarsi verso la categoria delle stanze classificate 
affollate e ciò per l'aumento della massa di persone 
vivente in esse; tale fenomeno è in gran parte causato 
dalla diminuzione dei grandi alloggi, ed in partico
lare di quelli denominati padronali.

Le stanze affollate nel 1901 rappresentavano il 
24.82 del complesso delle stanze, mentre le persone 
abitanti in esse il 3 1 . 1 7 00 del complesso delle per
sone. Ciò sta ad indicare come la media delle persone 
per stanza tosse superiore all’unità e precisamente 
corrispondente a persone 1,63 per stanza. Nel cin
quantennio, per questa categoria di abitazioni, il nu
mero medio delle persone per stanza diminuisce 
a 1,56.

A L L O G G I  C O M P O S T I  D I  

S E T T E  C A M E R E  ED  O L T R E

Esaminiamo ora il numero degli alloggi composti 
di sette camere ed oltre.

Nell’anno 1901 gli alloggi composti da una a sei 
camere ammontavano a 82.314 e comprendevano 
183.479 stanze; gli alloggi composti di sette stanze ed 
oltre ammontavano a 6.239 e comprendevano 55.298 
stanze.

Le abitazioni nel 1901 con sette stanze ed oltre 
rappresentavano il 7,05 ° () del totale delle abitazioni, 
e le stanze corrispondenti rappresentavano il 23,15 ° 0 
del totale delle stanze. Le persone viventi in questa 
categoria di alloggi rappresentavano il 10,91 ° 0 del 
complesso delle persone.

Nell’anno 1942 gli alloggi composti da una a sei 
stanze ammontavano a 209.304 e comprendevano 
>53- 595 stanze ; gli alloggi composti di sette stanze ed oltre 
ammontavano a 8.258 e comprendevano 73.301 stanze.

Le abitazioni nel 1942 con sette stanze ed oltre rap
presentavano il 3,8o(>0 delle abitazioni in complesso 
e le stanze corrispondevano all’ 1 1,6 9 % .

Il numero delle persone viventi nelle varie cate
gorie di abitazione non e stato rilevato per l’anno 1942.

Nel 1947 gli alloggi composti da una a sei stanze 
ammontavano a 202.974 e comprendevano 519.318 
stanze; gli alloggi composti di sette stanze ed oltre 
ammontavano a 3.121 e comprendevano 24.810 Stanze.

Le abitazioni nel 1947 con sette stanze ed oltre 
rappresentavano l’ i , 5 i %  delle abitazioni e le stanze 
corrispondevano al 4,55 ° 0 di quelle esistenti. Il nu
mero delle persone viventi in tali alloggi corrispon
deva al 2,88

La diminuzione è progressiva fino all’anno 1942; 
precipita nell’ anno 1947 in misura maggiore di quella 
che si riscontra nelle abitazioni di sei stanze.

La diminuzione può essere originata sia in parte 
dalle distruzioni, in parte da sdoppiamento di grandi 
alloggi ed in parte probabilmente anche da errate 
den unric.

Ad ogni modo, anche tralasciando l’anno 1947, 
risulta la decisa tendenza alla diminuzione dei grandi 
alloggi in confronto alla massa della consistenza edi
lizia; nel 1901 le stanze delle abitazioni composte di 
sette stanze ed oltre rappresentavano il 2 3 ,15 ° 0 del 
totale delle stanze esistenti, mentre nel 1942 rappre
sentavano soltanto 1’ 11,69 °().

F A B R ISO G X O  D I S T A N Z E

Sarebbe desiderabile che ciascuna persona potesse 
usufruire almeno di una stanza, e cioè le abitazioni 
dovrebbero essere classificate tutte fra quelle non 
affollate. Tralasciando le stanze non affollate le quali, 
come già abbiamo visto, si vanno intasando di po
polazione, ne consegue che sottraendo dal numero 
delle persone viventi nelle stanze affollate e sovraf
follate il numero delle stanze in cui queste vi abitano, 
si ottiene il numero delle camere occorrenti per rag
giungere il grado di non affollamento (prospetto 5).

La cifra di 150.000 stanze si riferisce alla consisten
za edilizia attuale ed alla popolazione in essa vivente.

Occorre però notare che una parte della popola
zione è tuttora sfollata in altri comuni perchè priva 
di abitazione in seguito alle distruzioni belliche e che 
altre persone legate da ragioni di interesse o di lavoro 
alla nostra città non possono prendervi dimora per la 
persistente stasi edilizia causata dalla guerra.

Si aggiunge poi che una quota della popolazione 
vive in convivenze, accasermamene, ecc. perchè im
possibilitata a trovare alloggio.

Se teniamo conto di quanto sopra esposto ne con
segue che alle 150.000 stanze occorrenti per sfollare 
le abitazioni esistenti, occorre aggiungere un minimo 
di 50.000 stanze di modo che il fabbisogno di stanze 
si aggira attualmente su un totale non inferiore alle
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200.000, e ciò .1 prescindere dalle abitazioni da consi
derarsi insalubri e che necessiterebbero di radicali mo
dificazioni o del piccone demolitore.

A questo proposito, sarebbe utile procedere ad una 
indagine per accertare le case ed i quartieri insalubri (i) 
e ciò allo scopo di avere una base per l’ impostazione 
dei problemi che interessano l'edilizia torinese.

Studiosi che si sono occupati della materia (2), 
hanno calcolato per la nostra Città un fabbisogno 
edilizio di 270.000 stanze.

Essi hanno ritenuto che questo fabbisogno, da con
siderarsi massimo, potesse ridursi, ma non scendere 
comunque al di sotto di 200.000 stanze, cifra che è 
stata considerata come fabbisogno medio.

C O S C H ’ S I O S F .

Daircsam e dei dati sovraesposti risulta che le abi
tazioni sovraffollate tendono a diminuire ed a spostarsi 
verso quelle considerate affollate, mentre le abitazioni 
non affollate tendono a intasarsi di popolazione ed a 
raggiungere una persona per stanza (vedi prospetto 
11. 4).

Si è quindi verificato 1111 aumento quasi parallelo 
delle persone viventi nelle stanze non affollate ed 
affollate, ed una notevole diminuzione delle persone 
viventi nelle stanze sovraffollate (prospetto 6).

Nel 1901 e nel 1947, le stanze non affollate rappre
sentavano circa il 6 0 %  del complesso; le persone vi
venti 111 queste stanze sono aumentate dal 32,27° (1 
al 43,670o del complesso, il che sta ad indicare il pro
gressivo intasamento delle stanze non affollate.

Prospetto 5

Le persone viventi nelle stanze affollate presen
tano bensì 1111 aumento 111 relazione al complesso, in 
quanto dal 3 1 , 1 7 %  passano al 44 .27% , tale aumento 
però è compensato dall'incremento delle stanze, il che 
non si verifica invece per le stanze non affollate: in
fatti le stanze affollate dal 24..X2",, del complesso pas
sano al 32,53 % , mentre le stanze non affollate sono 
stazionarie sul to'*,, del complesso, pur presentando 
un quasi corrispondente aumento della massa degli 
abitanti 111 confronto alle stanze affollate.

Per le stanze sovra (follate si nota una diminuzione 
notevolissima nel numero delle persone in esse vi
venti, che dal 36,56 %  deU’anno 1901, passano al 
12 ,06 %  deiranno 1947, ed anche le stanze diminui
scono dal 13 ,9 5%  al 4,74%  del totale delle stanze 
esistenti alle rispettive epoche.

Da quanto è stato sopraesposto, si può quindi con
cludere che l'aumento del numero medio di persone 
per stanza che si riscontra nell'anno 1947 111 confronto 
a quello del venticinquennio precedente (prospetto 2), 
non è fortunatamente dovuto ad 1111 peggioramento 
della situazione nei confronti delle stanze affollate e 
sovraffollate, ma ad 1111 maggior intasamento delle 
persone che vivono in stanze non affollate.

Il lento intasamento delle persone negli alloggi non 
affollati, ed il graduale spopolamento delle abitazioni 
sovraffollate, può rappresentare, 111 tema di edilizia, 
1111 aspetto delle tendenze che concorrono al livella
mento sociale.

(i. MELANO

(1) A tal line potrebbero essere adottate le definizioni proposte al 
XIII Congresso Internazionale di Urbanistica tenutosi a Merlino nel ly ji .

(.) • Mfiron •, Rivista Intemazionale di Architettura N 14. anno 1 <>47, 
lag. 4'< e segg. Architetti Astengo, Mutuo, Renano, Rizzotti. l'uno 
Regionale Piemontese

Anni
Stanze c persone 

affollate
Stanze e persone 

sovraffollate
Tot.ile Fabbisogno 

ili stanze

Stanze Persone Stanze Persone Stanze Persone
Differì nz.i 

(pers.-stanze)

i‘M7 176.995 2 7 7 .5 1; 25.X15 75-fto? 202.X10 353-119 150.309

Prospetto 6

Anni

non affollate affollate sovra (follate in coni] 'lesso

.

Stanze
OO

Persone
OO

Stanze Persone
O O O O

Stanze
OO

Persone
O •«*D

Stanze Persone

1901 61*23 3-.-7 24.X2 3M 7 ■3.95 36.56 100 100
19 11 ^ 1,27 34.37 26,9* 35.41 M .75 30.22 100 100
1921 ^4.33 3<M6 ^7.V  ̂ 3V.5* 7.75 20,96 ino 100
1931 63.54 40,62 30.21 42. S6 6.25 16.X2 100 100
i*M2 (•) (•) (■) < 0 <•) 0 — —
l*M7 62.73 43.67 32,53 44.27 4.74 12,06 100 100

()  (Lti non rilevati nell'anno |i>4-

10



scultore

Nato sullo scorcio del secolo scorso nella Valle 

d’ Antrona in cospetto delle Alpi che confinano con 

la Svizzera, Angelo Balzardi è un autentico tradi

zionalista, sempre che si intenda il vocabolo tradi

zione in puro senso italiano. E cioè un artista che vive 

nel suo tempo e che da quello trac la linfa migliore 

e vitale, linfa che in terra d’ Italia non può non rappre

sentare una continuità logica ed ideale con le più pure 

e vitali tradizioni del passato. Allievo per ben due 

volte, ncH’antc-gucrra c nel post-guerra dell’Acca

demia Albertina di Torino, egli si formò sotto Cesare 

ZtKchi, l’autore del Monumento a Dante a Trento 

che ispirò al Carducci la nota ode, e il Contratti. Fi

gura dominante in quei tempi era quella di Leonardo 

Bistolfi, figura che, non esitiamo a dirlo, ha avuto 

post-mortem, quella che in gergo si chiama una « cat

tiva stampa », tanto sulle effimere colonne dei quoti

diani specialmente piemontesi quanto su quelle che per 

essere destinate ad una maggiore durata, e cioè quelle 

lessicografiche ed enciclopediche, dovrebbero essere no

“  Psiche „  (Particolare del bozzetto per il concorso al monumento Mirro).

bilmente oggettive e non fegatose o partigiane come 

ci accadde di leggere, a proposito appunto del Bistolfi, 

nel Grande Dizionario Enciclopedico edito dalla U .T .E.T ., 

sotto la direzione del Senatore Pietro Fedele.

Tornando al Balzardi, quel che è certo si è che, 

segnatamente guardando alle sue prime opere, si può 

ravvisare nello statuario casalcse un suo maestro 

ideale.

Durante l’ultimo anno di frequenza dell’ Accademia 

Albertina, il Bistolfi, cui il Balzardi era sconosciuto, 

gli assegnò, su oltre trenta concorrenti di ogni parte 

d ’ Italia, il primo posto nel concono per il monu

mento ai Caduti di Domodossola. Si era nel gen

naio del 1922, e già nel bozzetto, che fu tradotto in 

realtà nel 1926, pur attraverso ad una plastica più rea

listica, ad una sodezza di carni non immemore dei ca

noni classici, si avverte, originalmente assimilato, un 

fare bistolfiano che non menoma le qualità dell’esor

diente scultore. Scriveva Emilio Zanzi nella rivista 

Le Arti belle, Torino 1926, a proposito del Balzardi

fi



Madonna con Bambino - Marmo.

c del monumento ai Caduti di Domodossola: La co

siddetta « carriera artistica » di Angelo Balzardi è senza 

orpelli di stranezza e senza apparenze boeme. La ro

busta persona e la maschia faccia sono lo specchio della 

sua indole morale. Negli anni giovanili che sono 1 

più facili e 1 più gai, il nostro scultore ha studiato e 

ha lavorato, vivendo piuttosto solitario, isolandosi 

anche dalla masnada bella dei compagni che batta

gliavano per comuni idealità politiche ed estetiche. Il 

Balzardi ha voluto avere, anche nella città, una illu

sione di prati e di silenzio verde. Ed è andato ad abi

tare in una casa vecchia, tra colonica e civile, oltre 

la barriera torinese, alla quale si arnva — e va e va!— 

percorrendo una strada che pare un viottolo di cam

pagna. Nella solitudine ha creato il monumento che 

la sua Domodossola dedica alla gloria dei prodi ca

duti per la Patria. Giovine e soldato, il Balzardi ha
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accettato l’incarico fiducioso con l'anima preparata a 

veder tutto bello e grande nella vita e nell’arte. E 

l’opera è nata lentamente ma serenamente: le ansie, 

le incertezze, le incontentabilità hanno resi aspri e dolo

rosi 1 giorni all’artista, ma gli lian dato modo di indu

giare sui primi segni, di placare i fervori e le passioni 

nella calma della contemplazione dell’ idea che, nella 

creta obbediente prima e poi nel bronzo e nel granito, 

è, oggi, realtà, sostanza e vita

Noi già avvertiamo in questa opera giovanile e 

non debole una sana preparazione tecnica e una per

sonale atferinazione di arte, che contiene, e non sola

mente in germe e potenzialità, ma in atto, qualità 

che indicano sin d’allora nel Balzardi, lo statuario 

che non tarderà a dire altre, e più possenti, parole.

Non è questa la sede opportuna per esaminare ogni 

singola opera dello scultore, compito che tormerà a 

suo tempo, oggetto di una monografia. Ricordato che 

il Balzardi lui cominciato sin dal 1920 ad essere pre

sente alle principali esposizioni italiane a Firenze, Ve

nezia, Torino e altrove, vogliamo soffermarci su al

cune delle sue opere a parer nostro più significative 

e rappresentative della sua arte.

Una di queste è senza dubbio la statua giacente 

del Sonno cui il « Gruppo Giornalisti » la cui giuria 

era composta dagli Accademici d’ Italia Felice Carena 

e Attilio Selva, da Felice Casorati e Emilio Zanzi, 

relatore Michele Cìuerrisi, assegnò il premio Po alla 

Biennale veneziana del 1934. La figura di donna nuda, 

senza alcun intendimento erotico e pur seducente, 

ardita, ma non plateale, è 1111 superbo pezzo di scul

tura. L ’armonia delle forme, la robustezza e la grazia 

del corpo, la serenità del profilo fanno di questa per

sonificazione del sonno una statua degna di documen

tare e perpetuare la purezza e la nobiltà della stirpe.

Il soggetto che sembra, in un primo tempo accade- 

mico, diremmo quasi scolastico, è trattato dal Bal

zardi con vigoria personale, e la dura materia, resa 

morbida dall? sapiente carezza dello scalpello, ci ap

pare vivificata da un senso spirituale che trascende la 

superba signoria del femineo corpo nudo. E che il 

nudo muliebre, questa tremenda pietra di paragone 

contro la quale s’infrangono tante false vocazioni arti

stiche, sia trattati' con disinvolta e nobile sicurezza



dall'artista, lo vediamo pure in quel Xudo di donna 

con libro clic figurò alla X X  Biennale di Venezia. 

Anche in questo, nella donna dai possenti banchi 

sembra sia raffigurato un fiore della razza, una delle 

innumeri sane donne italiane, cui la maternità è mis

sione e ragion di vita. E come a petto di oneste ro

buste figurazioni di vita ci appaiono lacrimevoli cose 

taluni midi stilizzati, vuoi virili vuoi tannici, che 

abbiamo visto nelle compiacenti sale di troppe mostre 

di « avanguardia ■>, poveri aborti poco dissimili dagli 

idoli polinesiani e dalle pitture abissine!

Altrettanto robusto nella modellatura, ma forse 

meno sorvegliato e meno felice nella resa dell'insieme 

ci appare lo scultore nel Bozzello di miti staniti per fon- 

t<iii,i. Il Balzardi, sano tradizionalista, permeato di 

equilibrato senso di modernità poteva torse richia

marsi, rivivendoli nella propria intima personalità, ai 

modelli del genere di cui le grandi ville romane e 

fiorentine si adornano e che ancor oggi, salvo le gi

gantesche proporzioni, sono modelli insuperati.

Nel suo ampio e silenzioso studio, fra la folla di 

calchi e di statue, di studi anatomici c di targhe, ab

biamo anche ammirato una suggestiva immagine di 

Psiche, drammatico accenno allo spirito volitivo e 

tormentato dell'uomo contemporaneo. Nella Psiche, 

particolare di un bozzetto per concorso, il Balzardi 

ci appare, pur nel lavoro incompiuto, dotato di ottime 

qualità di introspezione psicologica. Qualità clic si 

esplicano appieno nella testa di Contadino piemontese 

acquistata dalla Confederazione degli Artisti nel 1930, 

per la costituenda Galleria c, soprattutto, in quella 

felicissima figura de II possidente, cui venne assegnato 

il Premio Raymond dalla Galleria d’Arte Moderna 

di Torino nel 1933. Questa efficace testa cui starebbe 

bene per titolo la frase Panziniana: Il padrone sono me 

è, a parer nostro, 1111 autentico capolavoro.

La duplice resa, somatica e psicologica, è di un 

verismo sorprendente. Il possidente di campagna 

d’altri tempi pervaso dall'ansia della mercatura c del 

guadagno, uso a contrattare a marenghi c a valutare 

terreni e derrate, inteso ad accumulare c a godere uni

camente del cautelato peculio, è resti magistralmente 

con un verismo che non è caricatura, con un’impla- 

cabihtà che non è ironia.

Croce fìuo - Hronro.

Fra le opere d’indole celebrativa guerresca, dopo 

il monumento di Domodossola, si hanno da ricordare 

ancora il Bozzetto per il Monumento al Legionario Fiu

mano costituito da un’alta stelc poggiante su di un 

basamento a gradini circolari e quadrati, con ai piedi 

una figura di legionario c a sommo della stele una 

vittoria alata, non muto nel suo complesso, ma torse 

troppo sobrio nella parte sculturale costituita, oltre che 

dalle due figure, da due altorilievi che sormontano di 

poco la figura del legionario, lasciando nuda per due 

terzi la stelc; c il Monumento ai Caduti del 92” Reggi-
•

mento Fanteria, donato dal Principe di Piemonte, nel 

1934, al Reggimento stesso. In quest’ultimo la reto

rica comune a tanti monumenti del genere, retorica 

che anziché una celebrazione d’eroismo e un voto di 

fede e di riconoscenza, ci è apparsa più volte quasi 

una perpetuazione di uno stato d’animo d’angoscia c
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ili terrore attraverso alle sembianze ischeletrite o do

lenti o perpetuate ili un atteggiamento di spasimo, è 

nettamente superata. Il tante in grigioverde, ravvolto 

nel pastrano, termo nell atteggiamento di scolta, è 

imagme di virilità e di fierezza, quale si conviene alla 

celebrazione di un olocausto che è motivo d’orgoglio 

e di severi' dolore, e che ha da influire sugli animi come 

esempio e come oggetto di venerazione e non come 

figurazione di strazio. In questa statua, qualunque sia 

il suo valore artistico — e a noi appare come una delle 

più » sentite opere del Balzardi — l’artista ha messo 

un po' della sua anima di trincerista, della sua pas

sione di italiano, della sua tede di scultore.

Non è il caso di proseguire in una enumerazione 

di tante altre opere del Balzardi m ognuna delle quali 

è palese l’anelito a perfezionarsi, a far sì che il ritmo 

espressivo si addimostri compiutamente in tutti gli 

aspetti della tridimensionalità. Egli è. 111 questo pe

riodo 111 cui tanti navigano nell’ incertezza, indecisi se 

continuare a tar del nuovo ad ogni costo o riaccostarsi 

idealmente e tangibilmente alle sane tradizioni ita

liche. una forza sicura, 1111 elemento che sa il tatto 

sui', che non cena il facile successo con una plastica, 

ci si passi il termine, balbettante, ma persegue tenace

mente e severamente la sua via. conscio che. se un’arte 

moderna, degna del tempo nostro, ha da affermarsi, 

essa  arte 11011 deve nè ignorare nè vilipendere quella dei 

secoli trascorsi.

Artista del nostro tempo. Angelo Balzardi ha por

tato nella vecchia città pedemontana la solidità de’ 

suoi monti impervi che vigilano 1 contini della patria, 

e da quelli ha tratto le tenacia che sa superare ogni 

ostacolo, affrontare le più dure fatiche per far si che 

la potenzialità di un ideale d’arte si trasmuti 111 1111 

tatto reale. E le opere che di lui abbiamo esaminato 

si dicono che la via prefissasi l’ha già per 1111 buon 

tratto percorsa e che 11011 è lontano dal traguardo.

Affrancatosi completamente dalle influenze dei suoi 

maestri, il Balzardi ci ha dato opere sode e originali, 

cui la sua vitalità e la sua passione 11011 tarderanno ad 

aggiungerne altre che tenderanno, per qucH’cterna leg

ge che governa gli autentici artisti, a superarsi sempre.

T m i» ili contadino.
- (•jllc ru  d '.V lc  M oderni di R o tiu .



La bolla statua in marmo \l,ulani,i con Gesù bene

dicente la piti recente opera, e torse capolavoro del 

nostro artista, documenta intatti, nel suo contenuto 

spirituale e plastico, questa torza di superamento.

Padre Luigi Del Finto ex Cappellano militare nel 

lampo polacco di Tschentockau ed ora passionata nel 

Seminario Convento di Recanati. anima eletta che 

vibrava all unisono con lo spirito dell'artista compagno 

di prigionia, dedicò alla Madonnina questo sonetto:

Alta e gentile, sembri un puro fiore 

quando ì silenzio e race aura di vento: 

quasi emersa da un mondo di candore, 

schiudi il labbro silente e il gesto lento.

l i  in una pace sema mutamento 

dell'alma ride il candido splendore 

sul bianco viso e par che suoni accento 

che tutto inonda di tacito amore.

(ionie candida sei, come pensosa.

Sulla palma il Bambino al gaudio invita 

sin laggiù, nel contine d'ogni cosa.

I utto s'acqueta e race: la pensosa 

cura del mondo placasi sopita 

c nella pace il cuore si riposa.

Scrivendo a Baluardi dalla Madonna della Stella, 

sui cari colli marchigiani, padre del Pinto rievoca il 

tempo passato « dentro la crudeltà selvaggia dei reti

colati» c i timori per le persone care e lontane in quel

* mistero di iniquità e di odio » che riempiva il mondo. 

Ma, mentre chiede ansiosamente di altri bravi commi

litoni. la tede lo soccorre : « Benedetto Dio che ci ha 

conservato in vita dopo tante pene! Non è mica detto 

che tiKchi se: a noi ricevere legnate ». E gioisce 

per la ripresa artistica di Balzardi. « Sei fatto proprio 

per grandi cose; e a dispetto degli uomini e degli 

eventi, saranno portate a compimento». (Ili « eventi », 

tra altro, portarono via a Balzardi, sotto le bombe, 

la casa e lo studio con tante opere belle; ma non è 

dubbio che il presagio del cappellano passionista avrà 

rapida ed alta realizzazione.

TERESIO RO VERE

Sonno (Prrnm- Po - liicmulc di 
Vcnwu ly)4) m Pietra di Tram
- (ullrna d’Arto Moderna Tonno.
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I L  V I L L A G G I O

MIRAFIORI

Quando, circa cinquant anni fa, cominciai a stu

diare le condizioni dell’abitazione popolare, in un 

modo diretto, cioè a mezzo di una inchiesta perso

nale. mi avvidi che ero di fronte ad uno dei problemi 

fondamentali della società. E presto giunsi ad alcuni, 

sicure illazioni: casa sana, accogliente, di ampiezza 

sufficiente è uguale a salvezza e vigore della famiglia; 

sanità, moralità, benessere della famiglia conducono 

alla grandezza ed alla « felicità ». secondo una vecchia 

terminologia, della nazione.

Se le classi lavoratrici non sentono il valore della 

abitazione è segno che sono ancora lontane dalla civ- 

scienza del loro valore nella società. Se. a sua volta,

lo Stato non compie uno sforzo adeguato e continua

tivo per concedere a tutti la possibilità non di un rico

vero qualsiasi, ma di una abitazione degna, anche se 

modesta, una vera civiltà sarà ancora lontana.

Questi concetti mi furono di guida nell’azione che 

condussi, sotto le più varie forme, per l’abitazione 

popolare e, quando, in prossimità della Costituente, 

delincai le basi della nuova « Carta • in materia eco

nomica s»>ciale, non mancai di chiedere che del diritto 

alla casa sana, accogliente, sufficiente, si tenesse conto, 

per ricordare che all’ impegno di elevare le condizioni 

delle classi più numerose si dovesse tener fede. Pur

troppo la costituzione non contiene che un parziale ed 

inadeguato accenno al problema, quando, all’art. 47, 

determina che la « Repubblica favorisce l’accesso del
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risparmio popolare alla proprietà dell’abitazione ». 

Dopo un esordio, più animato da spirito carita

tivo che vigorosamente sociale, si riuscì a creare anche

111 Italia specie dopo il 190S un certo movimento .1 

favore degli alloggi delle varie categorie lavoratrici.

Il rapidi' inurbamento di vasti strati di popolazione 

rurale, per effetto dell'iniziato sviluppi industriale, 

spinse insieme l'attività privata e la pubblica a nume

rose iniziative del genere. Ma le guerre dovevano pa

ralizzare anche questa azione. L'ultima fece di più. 

Con le sue vaste e selvagge distruzioni accrebbe il 

numero dei non alloggiati e dei malamente allog 

giati, determinando un’acuta « fame di case », tanto 

grave, tormentosa come quella di cibo.

La nostra città, una delle più colpite dalle incursioni 

aeree, vide accrescere il suo disagio edilizio. Essa, con 

circa 700 mila abitanti, non possedeva che 626 mila 

stanze, cioè meno di una per abitante. Ne furono com

pletamente distrutte 42.417, sinistrate in modo più o 

meno grave 1S9.174, dimodoché circa un terzo della 

popolazione venne a trovarsi o priva degli antichi 

alloggi o costretta ad acconciarsi in alloggi parzial

mente inabitabili.'

A questa situazione la sola iniziativa privata avrebbe 

potuto provvedere, 111 un tempo più o meno breve. 

Difatti, nel passato, si erano potute costruire, 111 una 

sola annata. 23.424 camere (193s) o ancora più: 37.4X5 

(1930). Ma lo slittamento della moneta, risultato di



molteplici altri fattori che si conoscono, aveva accre

sciuto enormemente il costo delle costruzioni, sicché 

si presentavano due problemi arduissimi: quello del 

finanziamento e quello del reddito del capitale inve

stito. I privati si ritirarono perciò interamente dalla 

attività edilizia popolare, tentarono quella di lusso e 

quella media, ma fu presto esaurito il modesto numero 

di famiglie che possono investire 5-10 milioni per un 

alloggio o pagare affitti di 120-200 mila lire annue. 

D ’altra parte il blocco degli affitti, anche a favore 

degli alloggi dei ricchi, rendeva piccolo il numero di 

quelli che aspiravano a nuovi alloggi.

V i sono cifre che sottolineano la gravità della pa

ralisi costruttiva a cui Torino e giunta. Nel 1945 il 

Municipio approvava 168 progetti per 112 7  vere ca

mere e nell’anno successivo si constatava che ne erano

state costrutte 862. Nel 1946 pareva annunciarsi una 

ripresa confortante. I progetti erano saliti a 781 e le 

camere a 4903. Purtroppo non se ne trovarono com

piute che 386 al momento dei permessi di abitabilità. 

Solo alla fine dell’anno in corso sapremo quante delle 

9202 camere progettate nel 1947 furono costruite.

Era facile immaginare quello che sarebbe succeduto: 

migliaia di famiglie torinesi dovettero adattarsi agli 

alloggi di fortuna occupati nel periodo di sfollamento 

in paesi più o meno lontani dalla loro attività profes

sionale; migliaia di famiglie dovettero acconciarsi a 

coabitazioir ente pericolose o moleste o a semplici 

ricoveri angusti, umidi, malsani, in promiscuità peri

colose dal lato igienico e morale.

Quale sia il fabbisogno presente di camere non è 

agevole dire. Si può, ad ogni modo, presumere che
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mancano tuttora 40 mila camere delle 42.417 distrutte,

12 mila di quelle gravemente sinistrate; alle 52 mila 

inesistenti se ne dovrebbero aggiungere circa 18 nula 

per ricoverare i nuovi affluiti nella citta.

Ma come provvedere a questi infelici, giustamente 

invocanti un alloggio sia pure modesto, quando nessun 

privato mostra la volontà o la convenienza di prov

vedere? Si è detto: «tutta colpa del blocco degli 

affitti. Eliminatelo e l'industria privata provvederà». Si 

può rispondere che certo l’avere voluto togliere ad 

una grande industria lo stimolo di un qualsiasi utile, l’ha 

ridotta al lumicino. Ma quasi nessuno costruisce anche 

se gli affitti delle case nuove sono liberi; perchè non 

esiste una sufficiente clientela per corrispondere le 

locazioni da 25 mila a 50 nula lire annue per stanza.

Da queste constatazioni è nata la necessità di prov

vedere, per il periodo di emergenza, con l’ intervento 

dell’ Ente pubblico. Come lo Stato, le provinole, 1 

comuni, ricostituiscono 1 ponti, gli argini quando una 

alluvione tutto ha travolto, così la solidarietà sociale 

ha l’obbligo di intervenire per impedire che uomini, 

donne, fanciulli rimangano senza quel minimo di ri

covero che li preservi nel corpo e nello spirito.

Non si tratta di orientamenti ideologici, di pre

ferenze politiche; si tratta semplicemente di doveri 

morali. Gli antichi monarchi assoluti predisponevano 

gli alloggiamenti, quando intendevano innalzare qual

che eccezionale fabbrica. Gli industriali moderni alli

neano case per impiegati ed operai accanto agli edifici 

per le loro macchine, quando debbono sorgere in 

località non abitate. Che v ’è di strano se i comuni 

vogliono salvare dall’avvilimento, dalle malattie parte 

dei loro amministrati, quando ad essi nessuno vuole 

provvedere ?

C era, a questo punto, una seconda scelta da com

piere: costrurre case in un none o nell’altro oppure 

iniziare un quartiere nuovo, dotandolo di tutti i ser

vizi necessari ?

Pur non rinunciando alla costruzione di edifici

10

isolati in qualche zona che ne abbia particolare bi

sogno, l’amministrazione comunale ha preferito adot

tare anche per Torino quel metodo che è 111 atto in 

tutte le nazioni moderne, studiare cioè piani regolatori 

di zone in cui le singole case possano essere orientate 

nel modo migliore dal punto di vista della soleggia

tura e della luce e si trovino quasi immerse nell’abbon

danza del verde, propizio agli occhi ed alla respira

zione, quindi alla vigoria degli abitanti.

A questi criteri obbedisce il progettato quartiere 

di Mirafiori, alla cui impostazione hanno contribuito 

gli uffici del Comune ed i valorosi architetti dell’ isti

tuto locale di Urbanistica. Esso avrà non solo case a 

cinque piani, ma casette in serie con piccoli giardini 

ed orti e, verrà dotato di quegli edifici di uso collet

tivo, che sono indispensabili in una convivenza civile, 

dalla chiesa al cinematografo, dal nido per i lattanti e 

gli slattati alle scuole.

Disegnato, predisposto il piano regolatore, si sono 

promossi due concorsi, uno per i migliori tipi di case 

e di alloggi, l’altro per la migliore organizzazione del 

centro del quartiere.

Si è prevista una spesa di circa 5 miliardi, per un 

complesso di 10 mila camere e se ne era predisposto 

il finanziamento sulla base del concorso promesso 

dalla legge nella misura del 5 0 % . Ma non essendo 

seguiti alle promesse i fatti le costruzioni hanno 

potuto essere iniziate sul luogo solo dall’ istituto delle 

Case Popolari e dallo Stato su terreni donati dal Mu

nicipio, per un complesso di circa 1000 camere.

Ora si su predisponendo un prestito cittadino, 

come ha annunciato il Sindaco Dott. Coggiola.

Attenuare, ticlla più larga misura possibile il di

sagio di tanta parte della nostra popolazione lavora

trice, e un impegno di tutte le coscienze. Noi confi

diamo che i cittadini, specie quelli che hanno la fortuna 

di essere convenientemente alloggiati, sentiranno il 

dovere di aiutare i loro fratelli martoriati.

(ilULK) c a s a l in i



Perchè «bógia nen»?
La prima accusa di essere dei bógia tien fatta ai 

torinesi, risale al 15S0 quando Montaigne passando 
per Torino definì la popolazione della città «gente 
allegra, dedita alle danze, di acuto ingegno, ma ne
ghittosa ». Altri giudizi del genere furono in seguito 
aggiunti a questo, dettati da un’errata valutazione 
dello spirito del popolo torinese o, meglio, da uno 
studio superficiale del carattere di esso che, per il suo 
equilibrio e la sua moderazione sia negli entusiasmi 
sia nelle avversità, può anche essere erratamente de
finito apatico.

Poche invece sono le città che hanno dato prova 
di un’evoluzione così rapida come quella di Torino 
considerando che fino al secolo X V I guerre incessanti, 
difese disperate e lotte intestine ne ostacolarono lo 
sviluppo; all’inizio del secolo, infatti, mentre le altre 
città subivano le correnti nate dal contrasto dei vari 
pensieri umani allora formantisi, Torino, situata fuori 
dalle grandi lince di comunicazione, non contava che 
una popolazione di poco più di 4.000 abitanti, composta 
prevalentemente di agricoltori e militari.

L’ora della rinascita può dirsi scoccata nel momento 
in cui Emanuele Filiberto assurse la città a ruolo di 
capitale; liberata infatti dall’aspra amministrazione 
francese, una vita nuova e nuove speranze si delinca
rono dinanzi alla stremata cittadinanza torinese che, 
posate finalmente le armi, cominciò la sua ascesa che 
doveva poi sfociare nell’apoteosi del Risorgimento. 
L’istituzione dell’italiano come lingua ufficiale, fu il 
primo segno di quest’ascesa: con questo provvedi
mento, infatti, Torino cominciava ad orientarsi, cul
turalmente, verso l’orbita italiana; il secondo fu l’isti
tuzione dcll’Università che il Senato del Piemonte 
riuscì a togliere al Comune di Mondovì nel 1566 e che 
cominciò a funzionare in un vecchio palazzo dell’at
tuale via San Francesco d’Assisi, di fronte alla Chiesa 
di San Rocco.

Iniziata così la sua riforma culturale, la città co
minciò ben presto ad essere centro d’attrazione: intere 
famiglie della nobiltà provinciale si trasferiscono a 
Torino attratte dalla Corte e dalle possibilità di studio 
pei loro figli, e contadini che la campagna non può 
più sfamare dopo il lungo abbandono in cui l’hanno 
lasciata gli anni di guerra; il numero dei cittadini 
sale, infatti, in pochi anni, a 30.000 secondo la stati- 
snea del 1571 del Cardinale Bonelli.

Quest’afflusso di nuovi elementi richiese, logica
mente, un rapido incremento costruttivo: il 1570 può 
considerarsi l’anno della trasformazione edilizia tori

nese che si iniziò con una deliberazione del Consiglio 
Decurionalc sull’obbligo « d’imbiancare le più vecchie 
e più brutte costruzioni ». Fu questo, si può dire, il 
«la» della rinascita: da ogni parte d’Italia, infatti, 
cominciano ad affluire artisti accorsi ad abbellire il 
volto di Torino; mentre Torquato Tasso, col suo 
genio, Giovan Battista Marino con la sua arguta e 
piacevole pv ^.a, Gabriello Chiabrera, Alessandro Tas
soni, Fulvio Testi e Gaspare Mutola deliziavano la 
Corte, architetti ed artisti gareggiavano in valentia per 
dare a Torino quell’impronta di sobrietà e d’eleganza 
che la fanno ancor oggi una delle più belle città ita
liane. La fine del secolo X V I e l’inizio del X V II vi
dero infatti sorgere, per virtù di artisti come i Castcl- 
lamontc, il Vittozzi, il Tibaldi ed il Palladio, palazzi 
e chiese improntate ad una schiettezza di stile impareg
giabile, mentre magici pennelli come quelli di Gio
vanni Carracha e Federico Zuccaro ridavano un nuovo 
volto alle vecchie costruzioni.

I profondi sentimenti religiosi di Emanuele Fili
berto — cattolicissimo per convinzione e molto anche 
per politica — dovevano necessariamente influire su 
questo piano edilizio clic si orientò così, più che altro, 
nella costruzione di chiese rese necessarie dal decreto 
del Duca che introduceva nello Stato le decisioni del 
Consiglio di Trento: con l’obbligo fatto ai cittadini 
d’assistere alla messa e d’imparare il catechismo, e 
l’obbligo del precetto pasquale esteso a tutti gli im
piegati statali nonché quello di tenere il crocifisso 
anche nelle osterie e nelle botteghe, non potevano 
infatti che essere appoggiate tutte le iniziative reli
giose atte a rendere forte quel clero su cui faceva affi
damento la politica filibertiana che mirava alla con
quista delle valli vicine in cui s’erano imposte le idee 
calvinistc. Di quest’epoca la chiesa di San Tommaso, 
costruita sulle rovine di un’altra chiesa trecentesca; 
quella dello Spirito Santo e della Santissima Trinità, 
tutte del Vittozzi che in quest’ultima volle la sua 
tomba; del grande architetto anche la chiesa dei Cap
puccini ed il convento annesso — ambedue danneg
giati nei bombardamenti dell’ultima guerra — di 
puro stile francescano col suo piccolo e raccolto chio
stro rustico lastricato con le dure pietre delle Alpi, 
costruite più tardi sotto Carlo Emanuele I.

Ancora dell’epoca filibertiana, invece, la costru
zione del grande Parco fuori le mura, l’attuale Regio 
Parco, la cui magnificenza di edifìci, di giardini e di 
boschi fu anche cantata da Torquato Tasso; l’assedio 
dei francesi del 1706 lo distrusse e di esso non rimase
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che quella piccolissima parte nella quale è sistemata 
ora la Manifattura dei Tabacchi.

Desideroso di continuare l’opera d’abbellimento 
della capitale iniziata dal padre, Carlo Emanuele 1 

l’arricchi di altre bellezze artistiche, forse più per pri
meggiare fra gli altri principi italiani e per ottenere 
il titolo di re del Piemonte che per vero amore alla 
città ed ai suoi sudditi. Per sua iniziativa sorse così 
la villa di Mirafiori, costruita in una meravigliosa cor
nice naturale ed arricchita di bellezze artistiche per cui 
divenne presto famosa per le grandi e magnifiche 
feste che ivi avevano luogo. Per maggiore comodità 
d’accesso ad essa, si costruì così una nuova porta — 
La Porta Nuova — a sud della vecchia Porta Mar
morea oltre la quale sorse, nel 1620, la « città nuova », 
un gruppo di dieci isolati ditesi da cinque bastioni, in 
cui venne trasportato il mercato del grano e dove chi 
voleva costruire — naturalmente secondo le prescri
zioni architettoniche di Corte — aveva diritto a pri
vilegi e ad esenzioni di tributi.

Magnifica gara tra artisti e principi. Cristina di 
Francia nei suoi diciotto anni di regno — 1630-1648 — 
continuò, dando maggior impulso, l’opera di Carlo 
Emanuele I. Dobbiamo a lei che la volle ed a Carlo 
di Castellamonte che la ideò, la leggiadra e severa 
piazza San Carlo che per la sua venustà ed eleganza 
gareggiava — prima che le vicende belliche lascias

sero di essa stilo più il ricordo — tra le più belle piazze 
d’ Italia; la chiesa di Santa Teresa, costruita da Padre 
Alessandro Valperga, bellissima per le sue otto cap
pelle e la navata unica, quella chiesa nella cui pace 
Cristina volle dormire l’ultimo sonno, ed il Castello 
del Valentino, meraviglioso nella sua armonia di linee 
e nella sua architettura maestosa e leggiadra: il più 
bel gioiello uscito dalle mani di Amedeo di Castclla- 
montc.

Piazza Castello, Via Nuova e, nel 1658, il bel 
Palazzo Reale, furono ancora creati dal Vittozzi e dai 
due Castellamonte che continuarono la loro opera 
anche con Carlo Emanuele II. In seguito, chiamato 
da questo Duca, l’architetto padre teatino Guarino 
Guarini lasciò alla Città la sua impronta di maestro. 
Nella seconda metà del 1600 sorge, per opera sua, il 
Santuario della Consolata e la Cappella della Santa 
Sindone, capolavoro di purissimo stile barocco, ricco 
di marmi e, per la sua bizzarria e la sua leggerezza 
austera, quanto di più leggiadro abbia costruito il 
Guarini. Poi la chiesa di San Lorenzo colle sue colonne 
ed i suoi archi arditi: il Palazzo dell’ Accademia delle 
Scienze e, nel 1680, il grande Palazzo Carignano ricco 
di opere d ’arte e pregevole per la sua facciata barocca.

Un altro grande, intanto, costruiva nuove opere: 
Francesco Lanfranchi. Suo il Palazzo di Città — ora 
Municipio — costruito nel 1659-1663, con la sua
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bella loggia ed il suo imponente portone, e nel 1679 
la chiesa di SS. Maurizio e Lazzaro in stile barocco, 
bizzarra ed unica nella sua forma ottagona.

Venne poi l’apoteosi del siciliano Filippo Juvara 
che portato a Torino da Vittorio Amedeo II, per 
vent’anni profuse la patrizia impronta della sua arte 
brillante, fantastica ed ardita in chiese, altari ed edifici 
privati che sono ancora oggi tra i più belli della Città. 
Sua la chiesa di San Filippo, col magnifico pavimento 
in legno, che ideata nel 1679 da Padre Guarini e rovi
nata nel 17 14  fu da lui ricostruita in uno stile luminoso, 
austero e solenne ed arricchita di un magnifico altare. 
Suo, anche, il rifacimento della facciata della chiesa di 
Santa Cristina — eretta nel 1639 — un gioiello in 
marmo granito di Bavcno; la facciata del Palazzo Ma
dama, in stile rinascimento, che egli seppe rendere 
stupenda pur lavorando su una vecchia opera già 
toccata da tutte le epoche; l’entrata monumentale 
dello stesso palazzo ed il bellissimo scalone. Il capo
lavoro del Juvara rimane però la Basilica di Superga 
che egli cominciò ad erigere nel 17 17 , costruzione di 
un’armonia perfetta e di una solenne e mistica gran
diosità con le sue bellissime colonne corinzie che so
stengono l’agile cupola fiancheggiata dai due svettanti 
campanili, a cui solo può essere paragonato il Duomo 
di San Giovanni che, costruito nel 1491-98 dall’archi
tetto Meo del Caprina sulle rovine di una chiesa lon

gobarda, torse edificata da Teodolinda e dal Duca 
Agilulto, è uno dei più belli, se non il più bello, esem
plare dello schietto stile rinascimento nella serena bel
lezza dei suoi cornicioni e dei suoi pilastri appena 
profilati.

Ma Torino non è, naturalmente, tutta qui: palazzi, 
chiese ed opere d’arte non fanno logicamente una 
città; ma opere d’arte, chiese e palazzi sono però 
l’espressione di essa, così come il più tenero germ oglio
lo è della terra che lo genera e che più feconda è, più 
rigoglioso fa crescere il suo frutto. E se esatta è la defi
nizione secondo cui il valore della vita di ogni indi- * 
viduo deve misurarsi sul metro del ricordo che di lui 
rimane dopo la sua morte, così il valore spirituale ùi 
un popolo noti può essere espresso che dai segni arti
stici da esso lasciati nel susseguirsi dei secoli.

Popolazione allegra, certo, amante della vita co
moda e delle feste e, come la definì anche l’epigramma 
di Cesare Scaligero « gens Lieta, hilaris addicta choreis. 
S i i  curans (juictfiiid crastina luna vehat », ma che fece 
anche dire a M ario Foscarini clic « li popoli del Pie
monte sono andati cangiando costume in guisa che 
mettendo i primi a confronto di questi d’oggi non 
paiono usciti da un paese medesimo ».

CLAUPINA CASASSA

li N M  Naora (Dipinto di ignoto, fine secolo XVtl o principio XVIIT. Musco Civico di Torino)



sami collettivi

Un orientatore nel m i o  centro ha un aspetto 

desto e raccolto, tra quello dello scienziati' e quello 

dcH’educatore. Libri, stampati, strumenti di preci

sione, macchine di vario tipo, casellari e cartelle costi

tuiscono il suo ambiente. Ora lo vedete consultare 

una raccolta di documenti, ora riordinare una serie 

di fotografie, ora tracciare un grafico sapientemente 

ermetico, ora provare 1111 reattivo misterioso, ora 

prendere accordi con un tecnico per la realizzazione 

di un nuovo modello di macchina.

Ma ecco vengono annunziati i candidati agli esami 

di orientamento: liberi consultatori, o più facilmente 

vittime designate e spesso ignare, inviate da qualche 

dirigente che ha bisogno di conoscere chi essi siano 

e che cosa si possa attendere da essi in un certo tipo 

di lavoro, non fidandosi nè del proprio fiuto, nè 

degli a'testati cartacei o delle raccomandazioni di terzi. 

L ’esperienza ha ormai insegnato che è troppo facile 

farsi gabbare e prendere grossi granchi.

L’orientatore e i suoi aiutanti, che sembrano re

pentinamente risvegliarsi di dietro ai banchi dove 

silenziosamente attendevano al lavoro statistico, si 

fanno con aria affabile incontro ai nuovi venuti. Questi, 

se in gruppo, hanno quasi sempre un’aria abbastanza 

baldanzosa, di gaia curiosità, talora persino di suffi

cienza; ma presi isolatamente, diventano incerti, smar

riti, in atteggiamento di difesa. E veramente dovranno 

difendersi da un assalto in piena regola, condotto con 

raffinata arte strategica.

L ’orientatore (eccolo nella fotografia qui sopra) ha 

un’aria ancora più amabile del solito. Ma mentre in

dica serenamente ai candidati il posto che devono 

prendere alle tavole o dinanzi agli apparecchi, sta ela

borando un piano diabolico, che condurrà allo sman

tellamento completo delle difese avversane. Smantel

Orientamento
professionale

lamento di che? Di una corazza, talora assai solida, 

talora già logora e arruginita: la corazza che ciascuno 

di noi porta a difesa del suo io fisico e mentale, delle 

sue abitudini e delle sue esigenze, della sua reale ric

chezza e della sua non meno reale povertà intcriori. 

C i sono corazze brillanti che ricoprono manchevo

lezze insigni; ce 110 sono altre che aderiscono ad un 

organismo ben fatto e ben equilibrato. Come il medico 

percuote 1 punti critici del corpo per ascoltare certe 

risonanze sintomatiche, così l’oricntatorc percuote nei 

punti più esposti l’organismo psicologico per trarne 

risposte rivelatrici: suoni fessi, cavernosi, profondi, 

squillanti. Strana musica, spesso cacofonica, che egli 

sa interpretare, con una lucidità che gli viene da una 

lunga esperienza e da meditati studi, e che gli dice il 

bene e il male, la virtù, il vigore, le promesse di una 

certa struttura mentale, di un certo complesso di rea

zioni affettive, di un certo modo di comportamento.

Il giudizio deH’oricntatorc non è mai un giudizio 

valutativo assoluto e immodificabilc: esso si limita a 

constatare certi tratti somatopsichici, certe capacità 

congenite o acquisite, certe tendenze o certi impulsi, 

più o meno imbrigliati e resi consapevoli dalla 

riflessione, o dalla consuetudine familiare, scola

stica, lavorativa. Ne conclude che, allo stato attuale 

delle condizioni riscontrate, e nei limiti di probabile 

costanza stilisti^ della condotta individuale, tale sog

getto è meglio indicato per un tipo di lavoro, talaltro 

è meglio adatto per una diversa professione.

Il sugeeómento e sempre ragionato e documentato. 

Non si dice brutalmente al condannato che egli non 

può fare un certo lavoro a cui o per ragioni finan

ziane o per motivi personali aspirerebbe: gli si fa 

invece prendere coscienza dei limiti posti dallo stato 

del suo organismo, del suo apparato motorio-scnso-
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rialc, delle sue attitudini mentali, mnemoniche, attcn- 

tivc, astrattive, o dei suoi impulsi o della sua emo

tività. Spesso il soggetto stesso ne inferisce che, stando 

così le cose, è meglio, per l’interesse suo personale 

e per il vantaggio altrui, che egli volga le sue energie 

in un’altra direzione. Un consiglio positivo, e, quando 

è possibile, anche un’ indicazione concreta, precisa, di 

uffici a cui il soggetto possa indirizzarsi per trovare 

lavoro, sono il programma ideale —  non sempre 

attuabile —  di ogni ufficio di orientamento. L ’inat- 

tuabilità dipende di solito dalla impossibilità di tro

vare sul mercato richieste corrispondenti alle offerte, 

spesso di scarso valore, pullulanti in ogni campo, e 

dalla mancanza di coordinazione e di buon funziona

mento degli uffici protettivi del lavoratore. Ma questo 

e un male a cui si spera che la nostra legislazione sul 

lavoro potrà fra non molto portare qualche ri

medio.

Seguiamo ancora un istante i soggetti nel labora

torio dcH’orientatore. Ciascuno di essi verrà esami

nato da una équipe di tecnici: una specie di equiva

lente delle commissioni di esami delle nostre scuole 

governative. Soltanto, qui non si interrogano i can

didati sul sapere acquisito, frazionato nelle varie 

discipline; qui si pongono in evidenza le qualità ori

ginarie della psiche, la struttura mentale, i modi di 

funzionamento individuali. E  le prove non consi

stono nella assegnazione arbitraria di temi e nella loro 

valutazione con criteri soggettivi, bensì in prove stan

dardizzate che comportano una valutazione oggettiva, 

rapida ed automatica, controllabile dallo stesso sog

getto. Il giudizio che potremmo dare in base alla 

semplice osservazione del comportamento dei candi

dati, è spesso assai ingannevole: un soggetto sembra 

vivace, svelto nei m ovim enti; ma una buona registra

zione dei tempi di reazione, fatta con un cronometro 

automatico, al centesimo o millesimo di secondo, e

presa quando il soggetto ha già superato il primo m o

mento di inibizione o di inadattamento di fronte 

alla prova, ci rivela strane irregolarità, o magari una 

lentezza insospettata di risposte a certi eccitamenti. Il 

valore assoluto dei tempi, la loro regolarità o irrego

larità, ci dànno un tratto prevalentemente costituzio

nale, clic costituirà un primo elemento della rico

struita struttura pcrcettivo-motoria del soggetto e 

quindi della sua personalità psico-fisica.

Spesso visitatori del Centro desiderano sottomet

tersi a questa prova: sono persone colte, talora al 

culmine della loro carriera, sicure di sè. La macchina 

registra implacabile, e quasi sempre provoca una 

certa delusi . le risposte sono lente ed irregolari. 

C iò  è irritante : tutto dovrebbe essere perfetto in queste 

persone, anche ciò che non ha praticamente im por

tanza per il genere di lavoro clic compiono. M a la 

macchina rivela che c’è qualche cosa che non va. 

Altra delusione alla prova della coordinazione bima- 

nualc: prova che riesce benissimo a qualunque lavo

ratore abbia familiarità o disposizione all’ uso del 

tornio o del volante, ma non riesce a chi abbia soltanto 

familiarità con i libri o con gli uomini, e non con le 

macchine.

E poi sorprese alle prove della fermezza 

della mano, del colpo d’occhio, della rapidità di per

cezione e di memorizzazione; e via via a prove che 

non intaccano soltanto l’apparato più elementare, sen

sorio-motore, ma forme più alte di vita mentale, la 

capacità di cogliere rapidamente per via percettiva o 

mentale relazioni di somiglianza o dissomiglianza, rap

porti di parte a tutto, relazioni quantitative, valori 

estetici, significazioni logiche o aritmetiche.

C iò  che gli anglosassoni chiamano i tratti fonda

mentali della psiche, son passati in rassegna, analitica

mente; e attenti osservatori controllano, insieme con 

le singole risposte, anche il comportamento globale

La vinta medie»



dei soggetti e le loro reazioni di fronte agli esamina

tori ed alle prove. Infine la personalità, così smantel

lata. viene ricostruita in un’ ultima prova, non la meno 

rivelativa, benché di solito 1 soggetti vi si abbando

nino con un respiro di sollievo e con una ben incauta 

fiducia: si tratta del colloquio finale. Il povero io fatto 

a brandelli dalle varie prove di laboratorio, viene qui 

sollecitamente ricucito da un pietoso esaminatore che 

vi lascia finalmente parlare a tema libero, o vi conduce 

con dissimulata e capziosa conversazione a raccontare 

di voi, delle cose vostre, a esprimere il vostro parere 

personale su tante cose che non vi sarebbe mai parso 

di poter dire ad un estraneo. Riposti aspetti culturali, 

sociali, affettivi, morali, vengono allora 111 luce tanto 

più facilmente, quanto più il soggetto si è sentito di

sgregare dagli esami già fatti in precedenza. Non oc

corre una psicanalisi. Il soggetto si esteriorizza facil

mente; ormai gli pare di trovarsi di nuovo tra 1 vivi: 

la sala dove e interrogato è ordinata e accogliente, 

non ci sono più strumenti e apparecchi di registrazione; 

soltanto una matita noncurantemente maneggiata 

scende di quando in quando a segnare qualche tratto 

cabalistico su di un foglio: ma sembrano ghirigori 

capricciosi e insignificanti. Invece sono le ultime pen

nellate che il ritratto del soggetto subisce prima che 

egli sia cortesemente congedato con un giudizio glo

bale che prelude a quello più circostanziato e appog

giato da cifre e percentuali che gli verrà comunicato 

in seguito, dopo laboriosi calcoli sui risultati delle 

prove e pensose interpretazioni e discussioni tra gli 

esaminatori.

: Simili procedimenti sono molto meno inumani 

di quanto non possa talora sembrare: essi hanno 

tutt’al piìi la fredda impassibilità che è richiesta da un 

esame obiettivo di stato di fatto, in cui occorra elimi

nare il fattore personale, o da una operazione chirur

gica o da una consultazione medica accurata. L’im

passibilità ben inteso è di superficie e mira a rendere 

il più possibile attenti e imparziali nel giudizio; essa 

è anzi opera altamente umana, in quanto imbriglia 

una emotività compassionante di tipo inferiore, per 

lasciare un rapporto simpatetico di natura più elevata, 

atto a liberare il giudizio su ciò che è meglio in sè 

e non su ciò che è desiderato. In tutti questi esami in 

realtà il soggetto è sempre considerato come una per

sona, e rispettato come tale e aiutato a conservare li 

massimo dominio di sè ed a produrre i risultati mi

gliori. Ma questi non possono venir trascurati nè de

formati.

La responsabilità orientativa si esplica tanto nel 

far prendere coscienza di certi limiti, come nel 

far constatare certe possibilità non riconosciute o non 

debitamente apprezzate. Essa è tanto maggiore quanto 

più indeterminato è il campo di possibili esplicazioni 

del soggetto: massima nel caso in cui si presenti qual

cuno a chiedere quali siano le sue attitudini e capacità 

e quale tipo di lavoro gli si possa quindi suggerire, 

senza che egli sappia bene ciò che vuole, nè abbia 

già qualche esperienza lavorativa; minima nel caso in 

cui si debba riscontrare, se il soggetto abbia o no certe 

particolarissime abilità richieste da tipi molto specializ

zati di lavoro, per cui vi siano anche da parte delle 

aziende interessate dei limiti ben tracciati costituenti 

il profilo del lavoratore. L’opera di orientamento al

lora coincide in pratica con quella di selezione. Ed 

una selezione rigorosa, si potrebbe dire implacabile, si 

deve effettuare nei casi in cui la professione ambita 

implichi la responsabilità di altre vite umane, come 

nel caso di guidatori di veicoli rapidi. Qui, oltre alle 

imperfezioni gravi, le mutilazioni, le infermità ma

nifeste, devono essere prese 111 attento esame altre cir

costanze: leggere discromatopsie, forme lievi di sor

dità, brevi assenze psichiche, tremori, vertigini, facili 

disattenzioni, torpidità discriminativa, emotività ecces-
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siva. impulsività, inadeguata percezione di profondità, 

di movimento, di velocità, erronei apprezzamenti di 

localizzazioni o di distanze, ecc. Da quando sono stati 

introdotti gli esami psicotecnici per i guidatori, si 

sono avuti in alcuni casi riduzioni dal 40 al 50°,, di 

intonimi 111 un anno. Sono prove obiettive, di fronte 

a cui anche la diffidenza facilona dei misoneisti deve 

ricredersi.

Importante anche per il soggetto, per la sua sod- 

distazione nel lavoro, per evitargli il più possibile il 

pericolo di licenziamenti e di disoccupazione, è 1111 

saggio orientamento al lavoro: 11011 tutti gli operai 

possono diventare meccanici di precisione: non tutti 

possono essere addetti a certi ritmi di produzione, al 

lavoro a catena, al lavoro in piedi o in ambienti umidi, 

a macchine in movimento rapido e pericoloso. Il pe

riodo in cui un lavoratore del braccio può trovare im

piego adeguato è assai meno lungo di quanto si creda: 

difficilmente un operaio al di sopra di quarantacinque 

anni viene assunto dalle ditte. E dunque conveniente 

clic gli si cerchi a tempo, possibilmente già all’uscita 

dalla scuola obbligatoria, un tipo di lavoro che gli 

eviti l’usura tisica e mentale prodotta da un’attività 

disadatta e non amata, o il danno di frequenti mu

tamenti e il correlativo pencolo di disoccupa

zione.

Il nostro orientatone cerca quindi per tutti un indi

rizzo verso un insieme di possibili lavori, fra cui cia

rlin o  possa ancora essere spinto a scegliere a seconda 

dei gusti personali, della preparazione specifica, delle 

contingenze del mercato.

Non parlo qui dcU'orientamento scolastico, che n- 

chiede un altro discorso : nè dcH’oncntamento per i 

minorati psichici, che costituisce un caso del tutto 

speculo del problema orìetitanvo.

Di que<'; I altri problemi concernenti il lavoro, 

la protessione, la scelta, la vocazione, la guida agli 

studi o al lavoro, tratteranno d’altronde abbondante

mente e, auguriamo, conclusivamente i congressisti 

che nel settembre prossimo verranno a Torino per un 

Congresso di Orientamento Professionale e per una 

Mostra storica e deH’Oricntamento. Essi ricapitole

ranno 1 risultati acquisiti in Italia e all’estero e discu

teranno sui provvedimenti da proporre per una le

gislazione uniforme concernente la funzione orienta

tiva.

L ’ Italia è uno dei pochi paesi d’ Europa e del 

mondo in cui la funzione dcU’orientamento sia abban

donata all’ iniziativa privata, c non agisca in stretta 

collaborazione con gli organi che tutelano la scuola 

e il lavoro e con le tabbrichc e 1 lavoratori.

Nella speranza e nell’attesa che ciò si compia, il 

Centro di Orientamento istituito presso la Divisione 

Municipale Statistica e Lavoro, così validamente pa

trocinata dall’ Assessore Bertero Oreste, sta prepa

rando 1 futuri ausiliari dcH’Orientamento scolastico 

e parascolastico, costituenti una categoria di lavoratori 

sociali particolarmente specializzati in questa opera 

tenta proficua quanto ignorata e negletta. Se l’auspi

cata riforma della scuola prevederà anche da noi, come 

ad esempio in Francia o nel Belgio e altrove, l’ inter

vento dell’assistente psicologo e del consigliere di pro

fessione, Torino sarà all’avanguardia: e comunque 

avrà compiuto già una pane dell’opera di persuasione 

e di preparazione dell’opinione pubbhca verso la ne

cessità di non affidarsi al caso in ciò che il Pascal con

siderava come la cosa più difficile nella vita: la scelta 

di un mestiere.

A. MASSUCCO COSTA
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Il Monumento
■I Carabiniere
(com'era prima della 
devastazione tvllua)

Il z i  ottobre 1933 fu solennemente inaugurato a 

Torino un capolavoro dell’arte scultoria, opera insigne 

di Eduardo Rubino, dedicato ai Carabinieri italiani 

che dal pinata canavese Costantino Nigra furono nella 

ode La Rassegna di .Novara definiti custodi della legge.

... « schiari 

sol del dover, usi obbedir tacendo 

e taci ndo morir, terror dei rei 

modesti, ignoti eroi, rimine oscure 

«• grandi, anime salde in salde membra. »

All’erezione del monumento concorsero « tutti 

italiani » come si legge ncH’cpigrafe di cui tu fregiato.

Il Carabiniere tu ben noto agli Avi ed ai Padri 

nostri ed anche a noi è divenuto addirittura prover

biale con quel suo aspetto severo c dignitoso c con

quella sua antica uniforme napoleonica senza la quale 

11011 lo si potrebbe immaginare.

Le disastrose vicende della guerra, con 1 suoi bom

bardamenti aerei, non risparmiarono questa insigne 

opera d’arte sicché tu giocoforza smantellarla per im

pedire danni maggiori, ma ora per unanime concorso 

popolare, essa riappare 111 occasione delle celebrazioni 

del Centenario della prima guerra del nostro risorgi

mento nazionale che coincide col centenario della 

famosa carica dei tre Squadroni di Carabinieri avve

nuta a Pastrcngo il 30 aprile 1H4X e che tanto con

tribuì alla conquista della tortezza di Peschiera.

Ora noi possiamo di nuovo ammirare questo ecce

zionale capolavoro 111 cui la genialità dello scultore, 

rivaleggiando col sentimento patriottico, colla fina-
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! ita storica e colla particolarità dcH’argomento, ha 

saputo riunire' iti un ammirevole complesso classico il 

concetto generale cui l'azione dell’ Arma si inspira, 

assieme all'episodica realtà della vita cosi negli eventi 

come nelle alterne manifestazioni d’ogni natura.

Questo monumento, che ora risorge all’antico 

splendore, oltre a rispecchiare fedelmente le gesta di 

un glorioso passato, costituisce un palpitante quadro 

storico, psicologico ed artistici' di quest’ Anna e ne 

giustifica l’araldico motto: “  N ei secoli fedele

F.d infatti essa tu sempre fedele alle sue nobili e 

patriottiche tradizioni e sinceramente devota alla 

Patria delle cui leggi, e della cui integrità le tu affi

data la tutela e seppe mantenersi sempre degna di quel 

particolarissimo appellativo che da oltre un secolo le 

fu dato di Benem erita, da quello stesso popolo donde 

viene e nel quale ritorna per esercitare la sua proficua 

ed imparziale azione.

Per tal modo quell’aggettivo divenne addirittura 

1111 sostantivo, formante il suo nome d’affezione, quale 

prova palmare della bontà del suo operato e della 

gratitudine popolare.

Il popolo che ha 1111 modo di vedere e di sentire 

tutto suo. ricco di impulsi, vibrante di entusiasmi ed 1111

animo ingenuo, ardente, immaginoso, ma sincero, 

cerca sempre questo soldato 111 tutte le liete o tristi 

vicende della vita, perchè sembra rappresenti qualcosa 

di giusto come la morale, di imparziale come la legge, 

imponente come la forza e di sublime come il dovere.

Il popolo sa che il Carabiniere è scelto fra 1 suoi 

figli migliori, che min fu attratto da ambizioni o da 

promesse, nè da fascini o miraggi di fantastici sogni, 

ma che deve sempre restare sulla breccia, vittima lieta, 

spontanea e generosa dell’altrui bene, dell’altrui di

letto. dell'altrui tranquillità e tanto meno potrà nutrire 

speranze di lucri, essendo invece proprio a lui affi

data la custodia delle altrui ricchezze.

Il popolo sa che questo soldato è un suo fratello 

nato egli pure sotto il bel sole d'Italia, che sudò sui 

campi fecondi delle campagne o tra l’operoso fragore 

delle officine, o che proviene dai banchi delle scuole: 

che visse della sua stessa vita che nutrì le stesse spe

ranze gli stessi affetti, le stesse gioie, gli stessi dolori 

e torse le medesime illusioni, ma che ora è schiavo di 

quell'alto e nobilissimo sentimento che si chiama: 

Dovere !

Quest'Arma non ebbe mai ad offuscare la superba 

ed inflessibile limpidezza della sua salda disciplina.



dcmia, tra le insidie, le minaccio, i misteri e le violenze 

insane o delittuose, nella carica travolgente o nella 

fangosa trincea, tra le raffiche della mitraglia; dove si 

ozia, ove si lavora, ove si tripudila, ove si piange, 

ove si muore, insomma dove siavi un pericolo da evi

tare, una vittima da risparmiare, 1111 diritto da tutelare, 

1111 dolore da lenire, una difesa da porgere.

« È  l'iimiii della fedeltà immobile e dell abnegazione 

silenziosa» come la definì D ’Annunzio e la sua storia

')  Rom a aveva diffuso la civiltà e le sue istituzioni per tutto il mondo, 
cosi la Francia, dopo la rivoluzione e durante il Consolato e l'impero ebbe 
militarmente e politicamente a prevalere, per cui il i °  ventoso del IX  anno 
della Repubblica Cisalpina veniva istituita la Gendarmeria Nazionale che 
fu creata anche nella Repubblica Transpadana.

Ora è tipico il notare come lo v o p o  di questa istituzione f>>ssc preci
samente quello di curare, dopo il turbine rivoluzionano la normalità 
della vita ed assicurare il mantenimenti) dell’ordine e l'esecuzione delle 
leggi come conseguenza dei riconquistali diritti dell'uomo. Infatti nel 
dei reto erano dettagliatamente esposti tu'ti i mezzi atti ad assicurare la 
libertà dei cittadini contro le carcera rioni l'ìegali ed altri arbitri. Nel 1H14 
1 principi spodestati da Napoleone ritornarono ai loro Stati effettuando 
la restaurazione e ripristinando le antiche istituzioni, cosi si ebbero 1 • Veliti • 
della Toscana, 1 «Gendarmi» dello Stato romano, 1 • Fucilieri • nel napole
tano. 1 l>ragom a Parma e Modena ed i Gendarmi nel Lombardo Veneto.

Nel Piemonte R e  Vittorio Emanuele I invece non si limitò a ciò 
perché niisditìcò ex-novo le precedenti istituzioni del genere istituendo nel 
luglio 1S14  un - C orpo di militari per buona condotta e saviezza distinti 
col nome di Carabinieri Reali e colle speculi prerogative, attribuzioni ed 
incombenze analoghe al fine che o  sum o proposto • l  osi dicono le Regie 
patenti A tale intento fu dato un regolamento in cui e riconfermato in 
modo espili ito il concetto tonda mentale al quale si inspirava la (•endar- 
m eru subalpina e cioè il rispetto del diritto di eg iu g ’ ianza di fronte alla 
legge, della libertà personale e di pensiero e della inviolabilità del dom i
cilio ciò che costituisce la base della vita sociale, civile e pollina di un 
popolo libero, civile e indipendente conscio dei propri diritti e dei propri 
doveri e la ragione del prestigio di chi sa col rispetto della legge garantire 
tali diruti.

t f

Creata a correggere le debolezze, le intemperanze e le 

passioni altrui attraversò sicura e intemerata 134 anni 

di vita, i più densi di vicende storiche, politiche e siv- 

ciali, senza subirne riverbero alcuno, a differenza di 

quanto avvenne fino dall’antichità, per tutte le isti

tuzioni del genere ch’ebbero vita breve e scarso 

prestigio. Citerò ad esempio poche testuali parole di 

una relazione della Camera dei Deputati dell’anno 

1872 che sembrano scritte in questi giorni : « I Carabi

nieri italiani a differenza di tutte le Gendarmerie d'Eu

ropa seppero rappresentare una cosa dura sì, come pur 

dev'essere una legge che ha bisogno di essa per la sua appli

cazione, mantenendosi non solo rispettosa, ma gradita alla 

popolazione » (1).

E pei ciò che, quando per qualsiasi motivo si ma

nifesta un turbamento nell ordine pubblico o privato, 

tutti pensano ai Carabinieri che sovente appaiono 

anche non chiesti; sono pochi e sembrano molti, si 

vedono fra l'imperversare dell'uragano, tra 1 flutti del- 

l’mnondazionc travolgente, tra il bagliore deH’mccndio 

che divampa, tra le crollanti macerie del terremoto o 

del bombardamento, tra le desolanti scene dcll’cpi-



è ricca di episodi croici o pietosi, ed il m io  martirio- 

logio di vittime, note ed ignote, costituisce una salda 

ed ininterrotta tradizione gelosamente custodita e de

votamente tramandata attraverso 1 tempi e le vicende 

come sacra eredità spirituale.

Nell' esplicazione della sua multiforme attività 

1* Arma segue tre principi fondamentali e cioè una fede 

incorruttibile nei destini della Patria e neH'incsorabi- 

lità delle sue leggi: una speranza generosa ed ardente 

che vivifica la fiamma animatrice di 1111 cuore che non 

trema costituendo 1111 patrimonio di atavico eroismo

LA BENEMERITA

Il popolo eli è arguto, ma sincero

e semplice, impulsivo, immaginoso 

proclamò « B enem erito - l’austero 

Carabmier che accorre premuroso

ove l’appello di 1111 dover severo

richiede un atto energico o affettuoso

o della Legge 1 assoluto impero 

od un nobile slancio generoso.

Divenne 1111 nome allor qucH’aggettivo 

che comprende il piìi grato sentimento 

un simbolo palesi- ed espressivo

di pietà, di giustizia ed ardimento 

di sacrificio, di virtù e di onore, 

ma soprattutto di fraterno amore!

per l’avvenire ed una carità che non conosce misura, 

che va dal pane alla vita e diviene 1111 pietoso e fraterno 

sentimento per l’altrui bene.

Questo è il frutto di un meraviglioso e tradizio

nale sistema educativo che diviene una solenne pro

messa ed un preciso dovere; è la sublime poesia di 

questo dovere che vibra nell'anima delle Legioni del- 

l’ Arnia e crea 1 combattenti per tutte le battaglie della 

vita ed 1 martiri e gli eroi e che appagando la sete di 

carità, di giustizia e di amore, crea all’ Arma stessa il 

prestigio che la circonda.

“  134 ANN!  „

S ( j i u g n o  I 9 4 S .

CViitotreiitaquattr’anm! e ancor vedere 

puoi dalla casa dove nacque, uscire 

austero come 1111 dì il Carabiniere 

ogni calamità pronto a lenire.

Nelle vicende le più tristi e nere

nei cataclismi, tra le infamie e l ire, 

devoto al sentimento del dovere 

prodigo ognor fu di sublime ardire;

e mentre la sua Patria amata freme 

per le sventure da cui tu colpita, 

ei vi\V ed opra ancor ad essa assieme

per renderle mcn tragica la vita.

vero emblema di fervida costanza, 

di carità, di tede e di speianza!

Gcn LUCIANO MERLO
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LE LINEE AUTOMOBILISTICHE 
CONVERGENTI A TORINO

Già prima della guerra, la nostra Città, per 1 col- 

legamenti con i centri vicini, disponeva di alcuni ser

vizi automobilistici che completavano la rete delle 

comunicazioni tranviarie interurbane.

Finita la guerra, i miglioramenti tecnici interve

nuti nei veicoli trasporto persone e la insufficienza 

delle ferrovie che contribuirono .1 sviluppare la rete 

automobilistica italiana, diedero pure un notevole svi

luppo ai servizi tacenti capo alla nostra Città.

Se qualche linea, specialmente su grandi distanze, 

è destinata a scomparire col progressivo migliora

mento delle ferrovie, bisogna riconoscere che sulle 

piccole e medie distanze 1 ser\i?i automobilistici an

dranno sempre più affermandosi costituendo nello 

stesso tempo un salutare stimolo per le tranvie inte

rurbane che dovranno provvedere a sostanziali mi

gliorie nei loro servizi, se vorranno trovarsi in grado 

di sostenere la concorrenza.

Che 1 servizi automobilistici possano svilupparsi 

anche ove vi sono altri mezzi di trasporto è dimostrato 

dal tatto che negli Stati Uniti, ove vi è una macchina 

ogni 4 abitanti c vi sono servizi ferroviari ed aerei 

tra i più progrediti del mondo, 1 servizi di autopull

man!» sono diffusissimi ed il prezzo dei viaggi è infe

riore a quello delle ferrovie dal 20 al 3 0 °0.

Una sola Compagnia come la « Grevhounds Bus » 

dispone di ben 4.400 autobus che percorrono ogni 

giorno sulle 156 linee della Compagnia circa un mi

lione e mezzo di chilometri.

Attualmente le Società che eserciscono autolinee ta

centi capo alla nostra Città sono circa una trentina 

e le linee esercite oltre cinquanta suscettibili di va

riazioni stagionali. La più lunga linea è la Torino- 

Roma di 7 11  Km. e la più breve la Madonna del Pilli

ne Reagite di Km. 2,s, con una estensione della rete che 

raggiunge circa 1 4500 Km.

Le località capolinea di servizi automobilistici in 

partenza dalla nostra Città sono: Acqui, Alba, Aosta, 

Bardonecchia. Breuil, Brusasco, Carmagnola, Casale, 

( 'Inerì, Cigliano, Claviere, Colle della Maddalena, 

Cuneo, Montechiaro, Pancalieri, Pccctto, Piobesi, Pi- 

nerolo, Poirino, Reaglie, R iva di Chieri, Rivarossa, 

Sauze d’Oulx, Sestriere, Varallo Sesia.

Vi sono ancora linee per Brescia, Bologna-Firenze, 

Bolzano, Cremona, Nizza Marittima, Rapallo, Roma, 

San Remo, Stresa-Pallanza, Tortona, Trieste, Verona 

con servizio per le località intermedie.

Non tutte le linee hanno servizi giornalieri, in 

particolare per le località turistiche. Per alcuni centri 

del Piemonte, come Alba, il servizio viene effettuato 

alternativamente da due Società, mentre su alcune 

linee (Milano) vi sono invece servizi di diverse Società 

con numerose coppie di autobus giornalieri.

La SA T T1 ha pure istituito servizi automobilistici 

su linee già servite da tranvie (Brusasco-Poirino) ed 

in appoggio a queste.

Il materiale in servizio e tutto moderno ed è costi

tuito, per le linee di media e lunga distanza, da attrez- 

zatissimi pullmanns alcuni dei quali muniti di tutte 

le comodità come poltrone singole regolabili, radio, 

riscaldamento, tetto apribile, ecc.

Per la prossima estate sono 111 programma linee a 

carattere internazionale, servite da autobus di lusso 

che dovrebbero collegare la nostra Città con Gi

nevra, Briancon, Grenoble, Maniglia ed altre località 

europee. L’istituzione delle predette linee è subordi

nata alle autorizzazioni delle Nazioni estere da attra

versare.

È pure prevista l’istituzione di nuove linee di gran 

turismo per Vcntinugha, Rimini-Pesaro, Acqui, ecc.

Come si vede la rete delle linee automobilistiche 

irraduntisi dalla nostra Città è tale da poter soddisfare



le esigenze di notevoli masse di viaggiatori. Abbi

sogna soltanto di essere organicamente coordinata al 

tuie di evitare che le diverse Società si mettano in 

dannosa concorrenza tra di loro sugli stessi percorsi e. 

per quanto possibile, coll’accentrare m un unica loca

lità la partenza degli autobus.

Alcune grandi città italiane hanno già preso in 

esame la creazione di ampie e centi ali stazioni per 

linee automobilistiche. Anche Torino, che non in

tende segnare il passo in questo campo, ha posto allo 

studio la questione.

Alcune Società si sono offerte di costruire una mo

derna autostazione, in località centrale, con piatta

forme e pensiline, saloni d attesa per \ laggiatori, caffè- 

ristorante con bar, albergo diurno, biglietteria, locale 

di riposi» per il personale, ufficio informazioni, ecc. ri

chiedendo al Comune il terreno in concessione e la 

gestione della stazione per un determinato periodo.

D II I A C O N C E S S IO N A R IA E S T R E M I D ELLA  LIN EA LO C A LIT À  DI SO STA

(ro sa  e Sassemò - Alba Alba-Tonno . . .  ........................... Piazza Bodoni (Liceo)
Fogliano Gioachino - ( lucri Torino-Superga-Clueri Piazza V itto re  Veneto (Via Plana)
Soc. Automob. Benese - Bcncvagieiuia Cuneo-Tonno ......................................... Piazza Carlo Felice (Lato Est)
Fratelli Savigluno - Alba Alba-Tornio ................................. Piazza Binloni (Liceo)
Fratelli Soffietti -  Tonno Torino-Leinì-Rivarossa ......................... Piazza della Repubblica

kl. Tonno-Varallo Sesia . . . . . . Id
Noi Autoservizi di Cigliano - Cigliano Cigliano-Rondissone-Torino Piazza Carlo Felice (Lato Fst)
Soc Autotrasp. Alessandria - Alessandria Acijui-Torino ........................................ Piazza Lagrange
Vigo Vincenzo - Castelnuovo Don Bosco 1 orino-Cliieri-Montechiaro . . Piazza Vittorio Veneto (Via Plana)
Vigo Giovanni -  1 orino 

Id.
Madonna del Pilone-Reaglie ................ Madonna del Pilone
1 orino-Erenio-Pecetto ....................... Piazza Vittorio Veneto (lato Via Barolo)

Id l’orino-Pino-C !hieri-Riva .................. Id.
Id Torino-Chien ........................................ Id.
Id. Torino-Montechiaro ........................... Id
Id Torino-Colle Maddalena Id.

F ili Ricca - Savigliano Pancalien - Torino Via Caiticrana angolo Via Magenta
S A T. - Trieste Tonno-Trieste .................... Piazza Carlo Felice (Alb. Rocca Cavour)
Autostradale S A D .F .M  1 orino - Milano Torino-M ilano ......................................... Albergo Principe (C .I.T .)
S A .D .F.M . -  T onno Tonno-Vino vo-Piobesi Via Nizza, 1  (Porta Nuova)

Id Torino-Savona-S. R enio  ...................... Alberi»»» Principe (C.I.T .)
Id Torino-Casale-Milano ........................... Id
Id Torino-Aosta ........................................ Id
Id Torino-Rom a ........................................... Id
Id. Tonno-Sauze d’Oulx ...................... Id.
Id. Tot ino-Bologna-Firenze Id.
Id Torino-Cìeno va-R  apallo Id.
Id. Tonno-Stresa-Pallanza ........................ Id.
Id. Torino-Breuil ........................................ Id.

S A T .T .l. -  T onno Torino-Orbossano-Cutniana-Pinerolo . . Albergo Principe
Id. Tonno-Airasca-Pincrolo ......................... Id.
Id. I orino-Settimo-Chivasso-Brusasco Piazza Castello
Id. Torino-Gassino-Brusasco ......................... Id.
Id. Torino-Trofarello-Poirino .................... Id

S .A .P .A .V . -  T o n n o  ................................. Tonno-Sestnere ...................................... Via Lagrange (Albergo Principe)
Id. Torino-Claviere ...................................... ‘ Id.
Id. Tonno-Sauze d’Oulx ......................... Id.

Chiariva - Milano Tonno-M ilano ............................. Piazza Carlo Felice (1 ato Est)
S.A.T.I. -  Genova Tonno-S. Rem o ............................... Id.
Lazzi -  Genova Tonmv-Cienova-Rapallo .........................# Id.
A C  S A - Biella Tonno-M ilano (per la provinciale) Piazza Ciarlo Felice (Lato Est)
Valpantena

S.A .V . - Pcrron - S. Vincent

Torino-Alessandria-Tonona-Crem ona-
Brescia-Verona ............................

Tonno-Aosta-Courmaveur
Idem

Piazza Paleocapa (Lato Fst)
Id. Tonno-Chatillon-Breuil ......................... Id.

S I  A M I C . Torun>-Milano-Bologna ...................... Piazza Ciarlo Felice (Lato Est)
S A A P S. T  orino-Carmagnola ...................... Corso Vittono Emanuele. 65.

S .A .l). -  Trento Tonno-Bolzano ................................. .... Albergo Pnncipe (C.I.T .)
S.A .C . -  Bardonecchia T orino-Bardonecchia Id
Intcnut -  Torino Tonno-Montecarlo-Nizza Id.

F.lli Pia - C ‘osale Tonno-Cosale ............................... Piazza S. Carlo
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allo scadere* del oliale tutti d i impianti resterebbero 

ili proprietà comunale.

Le difficoltà tecniche ed economiche per la realiz

za/ione del progetti) non dovrebbero essere insupera

bili e la costruzione di questa stazione oltre ad offrire

ai viaggiatori un buon conforto eviterebbe a quelli 

in transito il disagio di vagare alla ricerca del capo

linea degli autobus che si trovano attualmente sparsi 

nei vari punti della Città.

GIACOMO AVICO

~7ónnoB reu il

l'orma ■& retil i Torino 
1/aralU Sen*

Torino 
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n u
SUI COLLI TORINESI

Se 1 greci precedettero 1 Sabini e gli Etruschi nel 

divinizzare la Vittoria, e ne lasciavano superba testi

monianza 111 un tempietto sull’ Acropoli, verso la tuie 

del V secolo avanti Cristo, nella statua della Nice 

arcaica di Deio, in quella di Paemios ad Olimpia, e 

sopra tutto nella celebre Nice alata di Samotracia, 

scoperta nel 1S63 e attualmente al Louvre, turono 1 

Rom ani a distinguere la Vittoria dagli altri idoli, e a 

renderle ini culto completamente indipendente, tm 

dalle origini della loro città.

Non soltanto questo culto è stato meglio stabilito, 

ma ebbe qui un carattere piii grave, piìi severo, più 

nazionale. Fu associato alle glorie della repubblica 

come ai suoi pericoli, con il culto degli imperatori, 

divenne uno degli elementi più importanti della reli

gione delle Legioni (1).

Già nel terz»' secolo a. C . la Vittoria ebbe 1111 tempio 

sul Palatino, presso quel di vii < victor un che ne prese 

appunto il nome. Poco lontano, M. Porcio Catone 

dedicò un sacello alla l ’ictorù virgo; e sul Cam pidoglio 

si ammira tutta una serie di statue della Vittoria consa

crate dai trionfatori, il cui nome, a guisa di appella

tivo, si aggiungeva a quello della dea. Siila, dopo le 

campagne d ’Orier.te, le consacrò a 1111 nuovo tempio. 

Durante la conquista di Taranto, 1 Rom ani avevano 

trovato una statua della Vittoria, opera magnifica del

l’arte greca. Augusto la fece trasportare a Rom a e le 

innalzò 1111 altare nell’aula del Senato. Ogni senatore, 

prima di recarsi al suo seggio, le bruciava qualche gra

nello d’ incenso. Sembra che la dea presiedesse alle 

deliberazioni del supremo' consesso. Verso la Vittoria

1 senatori protendevano il braccio 111 occasione del giu

ramento di fedeltà al nuovo principe e nel giorno 3

gennaio, testa dei voti per la salute dell'imperatore e 

la prosperità dell'impero.

L'altare della Vittoria rimase al suo posto per 

molti secoli e tu argomento delle ultime lotte tra il 

paganesimo e il cristianesimo. Costantini' l'aveva sop

pressi'. Giuliano l 'Apostata lo ristabilì. Valentino I lo 

rispettò, l’imperatore Graziano, ncllanno 3S2 del- 

l’ Era volgare, su consiglio di sant’ Ambrogio, ne de

cise la soppressione.

Dai membri pagani del Senato, Simmaco tu inu

tilmente inviato a Milano, presso l’ imperatore, per 

protestare contro questa decisione. Dopo la morte di 

Graziano (a. 383), tu presentata a Valentino II una 

nuova protesta che non ebbe successo, e sant Am brogio 

ottenne la definitiva soppressione dell’ara della Vit

toria nell’anno 386 (2).

I memorabili discorsi pronunciati 111 quella ixrca- 

sione da Simmaco, prefetto di R om a, e da sant A m 

brogio, vescovo di Milano, ancora oggi, non si pos

sono leggere senza profonda commozione.

Nella « relatio », pronunziata 111 tono dimesso e 

quasi a mezza voce dall’uomo più eloquente del paga

nesimo, è la difesa accorata della tradizione e il nostal

gico rimpianto della Vittoria, ultimo ritugio di un 

mondo ormai prossimo .1 perire. La risposta di Am 

brogio è più calda, e rivela la sicurezza di clu parla 111 

nome di una. religione cresi iuta nei sacrifici, e di una 

tede che ha con sì- e per sì- la torza e I avvenire.

(1) A B a i n u li  A ir, ljt< Jir iiu i/ i de U 1 u Virr en < . in e  et ih It.ihe, 
in «Bu i! d<*\ « .o l fruii, J 'A th  et Koinè •• H inv i VM. p -4

(j) 5/m nui relatu'
F<i«stu. fm/r.xin? Wis.’f ivn \fjil.mJ (forse li migliore monografia 

ritorno al V evovo  J i Milano).
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Nelle provmcie e nelle terre di conquista, il culto 

della Vittoria tu importato ed imposto dalle legioni 

vincitrici con le altre torme esteriori della religione 

greco-romana.

Cosi, anche a Torino, sorsero numerosi templi 

alle diverse divinità pagane. A Iside, dov è il mastio 

della Cittadella; a Diana, presso la chiesa dello Spirito 

Santo; alla dea Roma, ad Augusto e alle divinità 

maggiori, anche se non ne resta memoria o vestigia. 

Anche lasciando da parte le lapidi spurie o sospette,

V i c t o r  .  f i V l t  

P. IVNIV5 

f^ESTi T V J  

£ *  . VOTO 

L . D . I > . D
Tavoletta coperta nei pressi di Collegllo ora smarrita

numerose sono le iscrizioni che rammentano voti a 

(nove, al quale venne dedicata la vetta di Soperga 

allora chiamata Mons lovis; a Minerva, ad Apollo, a 

Venere Ericina, a Ercole, alla Vittoria, a Silvano, a 

Mercurio ed alla « diva » 1 )rusilla (3).

Ma è curioso notare che alla Vittoria si erigevano 

monumenti ancora dopo la penetrazione del cristia

nesimo nella regione subalpina.

Celebri sono intorno a Torino il tempio (?) alla 

Vittoria di Pollcnzo, del quale l’architetto Randoni 

ha scoperto un’iscrizione frammentaria nel 1X04(4), 

l’ iscrizione votiva alla Vittoria Augusta che I’ . Giumo 

Rcstituto fece innalzare nei pressi di Collegllo, su 

terreno concessogli dal Municipio di Torino, per ce

lebrare la vittoria riportata da Costantino sull’esercito 

di Massenzio nel 3 12 : vittoria che probabilmente tu 

pure ricordata sul bassorilievo ritrovato nei campi Cu- 

rulhani o Corelliani della vicina Grughasco. Secondo 

alcuni, la battaglia sarebbe avvenuta tra Rivoli e 

Torino. Secondo altri « un p<x:o prima di Rivoli, a 

nord di questa località, sempre sulla strada romana del 

Mongmevro, dopo l'ultima stretta della valle sotto

stante alle pendici del Monte Musinè e precisamente 

di fronte all’attiulc carrozzabile Rivoh-Alpignano • (5).

Molti autori, più che sullo svolgimento e sull’in-

Faro della Vittoria

teresse storico della Campagna, hanno fermato la 

loro attenzione sopra l’apparizione della Croce.

Si narra che l’ imperatore Costantino, accingendosi 

alla battaglia contro Massenzio nei campi Taurinates, 

scorgesse nel ciclo di Soperga la Croce circondata di 

vivissima luce con la scritta in latino: In hot sigilo 

vinccs. U11 affresco della Galleria delle carte geogra

fiche nel Palazzo del Vaticano, rappresenta il prodigio 

come avvenuto a Torino, mentre altre tradizioni fanno 

comparire la Croce prima che Costantino iniziasse la

(3) T. Kosm c F. G a b o tto , St.’ru  Ji Torino, in • Uibl. della Società 

Stor. Subalp.-, voi. txxxn, Torino, iy t4, p. y e i j .

(4) G . F ranch i Ponte. D ell, antuhiu J, Polimmo e Jet ruJert <he ne n- 

nunfioio, Dissertazione ali'Acc utip delle Scienze, ecc. il io  aprile 1806, 
p. 20. L'iscrizione, mutila, è riprodotta da C . PaoMts. Storia deWantùa 
IWirii'. Torino, n. 240. p 4^4. Ai nn. 236 e 23K trascrive l’ iscrizione 

alla Vittoria Augusta rm venuu nei pressi di Collcgno (ora smarrita) e, 
quella ritrovata a Pino Torinese.

(<) M . A L iv i, I j  ì m p jyn j J i CU'ftMtmo n e lT lu U i Settentrionale J. Jta , 

■n • Bull. Stor liibl. Subalp •, anno x x x v i, n. 1-2, T onno. 1914, p. 6.



sua marcia dallo Cialite, a Trcviri o prima del passaggio 

delle Alpi, ad Autun o a Besancon, oppure sul finire 

della campagna, davanti alle mura di Rom a (6).

* *  ★

Meno conosciuta e perciò più interessante, è la 

lapide marmorea rinvenuta nel 1X25 sulla nostra Col

lina, nel territorio di Pino Torinese, quasi alla som

mità della strada da Chieri a Torino, dove si è pure 

scoperto un « trovante » o masso erratico con l’ indi

cazione: l'ohintùt L. F. ed una croce 111 un disco.

Il marmo: una lastra sottile lunga 1111 metro e alta 

cinquanta centimetri, conservata con alcune altre anti

chità romane nella villa denominata La Commenda 

a Pino, reca un’iscrizione votiva ad Ercole, a Diana, 

e alla Vittoria, ed allude a un tempietto o area sacra, 

delimitata da quattro termini, che il liberto Tito 

Scstio Basilisco degli Augustali Claudiah, a nome suo, 

della moglie Irene, dei figli T. Sestio e Faustino, e 

delle figlie Sestia e Marcella, ha dedicato alle divinità 

sopra ricordate.

E curioso notare che questa lapide riproduce a 

pennello, e in perfetta identità di lettere e di allinea

menti. quella posta dallo stesso liberto e dalla sua 

famiglia alle medesime divinità, tolto che alla Vittoria 

è sostituita la Fortuna, 111 regione Parraciam presso 

Chieri, ossia nella valle Pasano dove tu ritrovata sullo 

scorcio del secolo XV I. Trasportata a Torino per 

ordine di Emanuele Filiberto essa andò presto per

duta (7).

La lapide pincse rivela 1 caratteri del secondo se

coli) dopo Cristo. Così che. quando fiorì la leggenda 

costantiniana della Croce nel cielo di Soperga, sulla 

collina di Pino, la Vittoria già aveva 1111 tempietto 

ed un culto chiaramente stabilito. E sembra probabile 

che la Vittoria ed altre divinità fossero ugualmente 

onorate 111 altri luoghi della collina sulla quale, dal

l’epoca imperiale romana, già esistevano ville e costru

zioni di cui si raccolsero materiali ed iscrizioni, o al 

bnc della Maddalena dove si rinvenne una stazione 

preistorica (X).

♦ *  *

Passano 1 secoli.

Dopo aver conquistato le città e 1 borghi più pn>- 

polosi, il cristianesimo si è esteso alle campagne. Anche 

nei pagi e nei vici 1 delubri pagani sono si>stttuiti da 

chiese e cappelle.

La cappella o chiesa di San Vito, tuttora esistente

sebbene ricostruita .1 nuovo più volte, è una delle più 

antiche. Risalirebbe a prima dell’anno Mille, ed è ri

cordata 111 un diploma del 1047. con cui Enrico III 

concede ai canonici del Salvatore, ossia del Duomo 

di Torino, 1 diritti sulla chiesa di San Vito « 111 Monte- 

pharato » (9).

Nell’alto Medioevo si dava il nome di A/<>«.<- 

Fcuitus o Mons-Pluirtitus a tutta la parte della collina 

che si stende tra Soperga e Testona. Si è pure creduto 

che Monsplurranis tosse un villaggio, posto su di un 

colle presso l’ Eremo dei Camaldolesi (10).

« Qui — siamo torse ancora nel campo di una 

poetica leggenda accreditata da Cesare Balbo e dal 

Carducci — ebbe il suo primo possesso la gente alera- 

mica 111 Italia. I )i qui trassero il nome, alterato 111 

titolo di dominio e di casato, gli Aleranno di Oddone 

e se lo tirarono dietro, lo prolungarono, lo estesero,

lo impressero sulla taccia del paese che di mano 111 

mano toglievano alle contee urbane di Torino, di 

Asti, di Albenga, di Acqui e di Vercelli. Cotesto viv- 

cabolo villereccio seguitando le conquiste dei ferrati 

marchesi, come l’ombra il corpo, abbandonò per 

sempre il fertile colle cispadano, per rimanere titolo di 

signoria alle terre tra il Tanaro ed il Po ed essere gri

dato sui campi di battaglia d’Oriente, sempre o nella 

vittoria o nella sconfitta, onorato (11) ».

Storiografi antichi e recenti ci avvertono che il 

« Monferrato » sulla destra del Po. non va contuso con 

l’altro « Monferrato » donde 1 relativi marchesi (12).

Comunque la Vittoria, bandita come divinità dai 

templi pagani, rimase come simbolo di trionfo, idea, 

auspicio e speranza di successo, strettamente legata a 

questi luoghi per non dipartirsene più.

i r  ir  i r

Avvenimenti storici di grande importanza ebbero 

sulla Collina la loro più solenne celebrazione.

La conquista sabauda dei primi possedimenti sulla

(6) I R o m k h in k . .S/ttm Ji T ifin o  M tùa. iti • Atti della S«h Pkiii. di 
Archeol. • li A. •. voi xn . Tonno, pp 203-206 e le pani ivi ut.

(7) C  I ’ b u m iv ,  Op.*cit, 1111 2J «  c  2j y ,  p  472 c  47}.

(H) E O l IV im i. Archiletturj rrfiyii’xi jun.Tjrni. J  e romani. j  n ell'A riln -  
J i .vrsi J i  Tonni’ . Torino, l<>4C. p 72 c 7*

(<>) F Gm m ittii c (* BA»»mi\ Ix torte Jrir A rchin o a tiiv ru o v ilr  J i  
Tonno, in • B ibl della Sin St.'t Suhilp •. voi. x x x v i, Tonno. i<*y>, 

dot . V
(10) Ci B M o u o n d o , M r'iu m m u  Je^iiem u. voi 11. p ~t>7. I Ir I D i - 

BANDI. Il Piemonte i i ‘ paJano ant 1,0, Tonno, 1774. p IO'

( 11 )  l  Bai ho, Tiam m inti <ul Piemonte. Firenze. 1 * <4. p .1*4 —  t '  l  Au
l i t i t i .  ( :/i Ver ami, 1, 111 • Opere complete di ( • l  ». (.*n allena e I mjne- 
)im.>, pp I—JH.

(12) I ti T R u ssi e F (iA B o n o , Op. «ir. p J V > .t  l  L 'ssn .n n . I \ fjr-  
ifcr-i J i  \l,m terrjto ’n l u l u  e in < h:ente. 111 • Bibl della S.^ Stor Subilp •
voli. < e ■ I. IV2A. voi I. pac 41
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destra del Po, verso il u so , venne ricordato da To

maso Il con la ricostruzione del castello di Montosolo 

di cui rimane in piedi una torre (13). Essa è la torre di 

Pino, detta anclie torre del diavolo, 11011 si sa bene se 

per le caratteristiche della costruzione, per le aspre 

lotte di cui tu oggetti) nel Medioevo, per l’esistenza di 

1111 delubro pagano, o per qualche oscura leggenda 

che non ci è pervenuta, e dalla quale potrebbe torse 

non essere estranea la scomunica subita da To

maso Il(i4).

Con la fondazione dell’ Eremo dei Camaldolesi nei 

primi anni dei Seicento, il duca Carlo Emanuele I ha 

voluto commemorare la liberazione del Piemonte 

dalla pestilenza, che l’aveva duramente colpito sul 

finire del secolo XV I.

E quando Torino eroica e Vittorio Amedeo II, 

primo Re sabaudo, con pensiero religioso e politico, 

deliberarono di eternare il ricordo della strepitosa vit

toria riportata sotto le mura di Torino nel 1706, in

nalzavano sull’eccelso colle di Soperga il capolavoro 

di Filippo luvara. Ed ogni anno, agli otto di settembre,

1 Torinesi ed 1 principi si recavano 111 pellegrinaggio a 

Soperga a celebrare l’anniversano della famosa vit

toria.

L usanza veniva soppressa dal governo di Cavour 

nel 185S. 111 occasione dell'alleanza del Piemonte con 

la Francia. L'Italia raggiunse l'unità nelTepico decennio

1X59-1870, ma trovò il suo compimento solamente 

nel 1918 con la cacciata dell’eterno barbaro al di là 

del Brennero, della vetta d’ Italia e del Nevoso.

Fu questa la nostra più grande vittoria. Ed è ancora 

sulla collina, nel suo punto più elevato, alla Madda

lena, che il popolo torinese costruisce il Parco della 

Rimembranza ed innalza la ciclopica statua ed il taro 

destinati a celebrare la Vittoria delle armi e quella 

delle nostre potenti energie lavoratrici.

Il faro che annunziava da lungi la città regale, si è 

temporaneamente eclissato, ma la statua della Vittoria 

è rimasta intatta.

E le gigantesche antenne della stazione Radio al- 

l’ Eremo. non sembrano anch’csse lanciare alto nel 

cielo l’inno trionfale della mirabile conquista del 

genio italiano ?

Cosi, fin dai lontani secoli di Roma, da Soperga al 

Colle di Pino, dall’ Eremo dei Camaldolesi al monte 

sacro della Maddalena, dove, in tempi non maturi 

per la libertà, i martiri del Ventuno si raccoglievano 

a pregare per l’ Italia, il mito, la leggenda e la storia 

illuminano il nostro passato: promessa augurale del 

nostro avvenire.
RICCARDO GHIVARF.LLO

( l j )  R  CìHlVARElio, R iirr,he sul iostello Jt Monh'U'lo nrJituM,’ J j /'«»- 

mj<«> Il 16 N jiv u  mrl 12 so. in «Unii. Stor Bibl. Nuhilp ». anno xxvm, 

tre v-vi. Tonno. i<j2<V

( 14) M . Pams, i>fnnu, voi. iv. p. 255,  Londra, l.<77 .
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0  mia Collina verde, *'ggi Torino 

m’appare da quassù come un opale 

contornata di gemme e d o ro  tino: 

vago « bijou » di Madama Reale.

Rim iro il Po, la Mole, il Valentino,

1 fumajoli, il tetto patriarcale...

Le bianche vette sul grand’arco alpino 

sembrali le guglie d una cattedrale.

Penso: e ritrovo ì portici chiassosi, 

il grinzoso Palazzo Cangnano, 

le vaste piazze. ì lunghi corsi ariosi.

Salve Torino! Chi ti vide un giorno 

porta nel cuore 1111 sentimento arcano 

e il desiderio acuto del ritorno.

F i u m i  T A R T lh A R I

38

Q

(

(

$

<

c
(*)
&

<
<*

$

<

$

<

$

<

$

<

(  

<
«  

<  

$  

<  

$  

<  
( *  
$  

X



Il marzo musicale torinese — seppure forse un po’ 

meno denso di avvenimenti che non altri mesi, so

prattutto i primi della stagione — è stato qualitativa

mente interessantissimo, e lia raggiunto e mantenuto 

il livello, che ormai si può dire abituale, di una vita 

concertistica degna veramente di 1111 grande centro di 

coltura e di pratica d’arte.

Abbiamo parlati) di vita concertistica: se si dovesse 

parlare di teatro, il discorso sarebbe tutt’altro: non 

soltanto per la carenza gravissima di teatri che si pos

sano adibire a spettacoli d’opera, ma anche perchè 

l’opera, nella sua macchinosità enorme, nella sua 

estrema complessità tecnica e organizzativa, pone pro

blemi artistici ed economici pressoché insuperabili 

nelle attuali condizioni. Per quanto sia difficile' anche 

l’organizzazione dei concerti (ne sanno qualche cosa 

le nostre istituzioni musicali alle prese con 1 passaporti 

e 1 « visti », coi cambi e i ragguagli in dollari o franchi, 

con la molteplicità degli impegni dei concertisti stra

nieri e italiani, o la loro paura di aver freddo nel sa

lone del Conservatorio, e così via!) con tutto ciò, 

dicevo, la vita concertistica è assai rigogliosa, e salda

mente fondata sull’ interesse costante ed entusiastico 

di una massa sufficiente di cultori, fra i quali numero

sissimi i giovani.

La Pro Coltura Femminile, gli Amici della Mu

sica, e l’ Unione Musicale Studentesca (una minor 

consorella, che va tuttavia riaffermando la sua ragion 

d’essere, come palestra per gli uditori giovanissimi, 

studenti delle scuole medie) per i concerti da camera; 

la Radio Italiana e il Collegium Musicum di Torino 

per quelli sinfonici, hanno offerto nel mese non pochi 

saggi importanti. Anzitutto, quattro grandi concerti 

sinfonici dell’orchestra R A I, due dei quali a cura del

l'organizzazione pubblicitaria Ballor, coi direttori Mo- 

linari-Pradelli, Hermann Scherchen, Nino Sanzogno 

col concorso pianistico di Arturo Benedetti Miche

langeli, e lo svizzero Paul Sacher.

Spigolando tra le impressioni più salienti, ricorde

remo, in « prima esecuzione assoluta », a cura di Mo- 

linari-Pradclli, \'Ode in memoria, di Sandro Fuga, il 

valoroso pianista e compositore, torinese d elezione, 

docente al nostro Conservatorio, dove, non molti 

anni or sono, tu allievo. L'Ode è una bella e nobile 

pagina che forma, con YOde alla pace e l’ ()</e alla 

libertà, un trittico orchestrale e corale ispirato alle 

tragiche vicende dell’ultima guerra. L 'Ode in me

moria, che non si vale del coro come le altre due, con

creta nella pura espressione orchestrale caratteri di 

franca e spiccata originalità, di alta emozione, di 

fluente e sostanziosa eloquenza; libero e schietta

mente moderno il linguaggio, bene inserito l’epi

sodio nel complesso della visione, costante la tensione 

emotiva nel sicuro dominio dei mezzi e soprattutto 

dello strumentale.

Hermann Scherchen, apostolo e confessore del 

verbo mahlcriano, presentò la nona ed ultima sin

tonia del compositore austriaco, scritta fra il 1906 e 

il 1910. Che si vada delineando, nelle pagine delle 

rassegne musicali, 1111 « caso Mahler », è cosa che non 

ci sembra di molta importanza: spesso siffatte questioni 

si alimentano di fattori extra-artistici, e le indagini 

sul perchè delle fortune di un artista o di un’opera in 

rapporto alle condizioni colturali o sociali del tempo 

raramente riescono a risultati conclusivi e concreti. 

Più vale il contatto diretto dell’opera discussa con gli 

uditori di oggi, che per più elevato livello colturale e 

maggiori esperienze di gusti, sono in grado di vagliare
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I c m n Ii.ii/ .i ili valori clic giustifichino, o meno, la revi- 

visccn/a delle monumentali sinfonie di (instavo Maliler. 

Quella presentata da Scherchen parve uno strano 1111- 

scunlio di elementi disparatissimi, gettati insieme nel 

crogiuolo non tanto di una torte personalità creatrice, 

quanto di un abito di raffinata coltura e di straordi

naria abilità di mestiere: sensibilissimi sempre gli in

flussi letterari, disputato sempre il terreno tra il « pro

gramma •> (dichiarato o inconscio) e il proposito archi

tettonico, costruttivo ; enormi le proporzioni, inter

minabili gli sviluppi : attimi di poesia, quarti d’ora 

di retorica.

Un concerto monstre (non trovo altra parola) fu 

quello del pianista Michelangeli, con l’orchestra diretta 

da Nino Sanzogno: un virtuoso che non ha rivali nei 

due continenti; un esecutore di musicalità schietta, 

intensa, spontanea e superiormente educata; un inter

prete che comincia ad animare con tinelli di umanità 

piii profonda e romanticamente commossa qucll’at- 

teggiamento di perfetta compostezza apollinea che 

pure già gli aveva assicurato, a vent anni, una fama 

europea. Benedetti Michelangeli, dico, suonò nella 

stessa serata un Concerto di Havdn, uno di Mozart, 

le I ’aria:ioni sinfoniche di Francis e il Concerto m sol 

di R a u l :  il tutto, senza un attimo di cedimento nel

l'attenzione e nella gioia di una folla enorme di udi

tori, con una sbalorditiva intensità e vitalità di espres

sione, nella creazione, attraverso le musiche di tre 

secoli, della più squisitamente appropriata atmosfera 

poetica. Un particolare non senza interesse: il cospicuo 

provento netto della serata tu devoluto a beneficio — 

auspice l’organizzazione Ballor — alla Casa di riposo 

per musicisti, fondata da Giuseppe Verdi a Milano.

Ancora nel campo sintonico, ricordiamo la serata 

vivaldiana (Le quattro stagioni, un Concerto per vio

lino, uno per oboe) del Collcgium Musicum di Tonno. 

Se c’è una rivalutazione artistica che non abbia nulla 

di forzato o di artificiale, si è proprio quella di Antonio 

Vivaldi, la cui validità attuale è quella di tutti 1 grandi 

artisti che operarono ispirati dal genio, dominatori 

d'ogni acquisizione tecnica possibile al loro tempo, 

protesi verso il futuro senza saperlo e senza volerlo, 

paghi di esprimere con perfezione di mestiere e asso

luta sincerità di propositi il loro mondo interiore. 

A tale rivalutazione — che si va attuando in tutti i 

paesi musicalmente progrediti — diede contributo no

tevole l’orchestra d'archi del Collcgium Musicum, 

con un'esecuzione stilisticamente adeguatissima, nella 

sensibile e fervida interpretazione del maestro Massimo 

Bruni, e grazie al prezioso concorso del violinista 

Virgilio Bruii, efficacissimo soprattutto nella raccolta 

e potente cantabilità dell\i</.j\ii>. Fu questa una nuova 

benemerenza del Collcgium Musicum di Torino, isti

tuzione di cui converrà discorrere con ampiezza pro

porzionata all'importanza colturale, alla singolarità dei 

propositi d'arte, alle alte realizzazioni sin d’ora rag

giunte.

Quanto alla musica da camera, ricordiamo tre pia

nisti, un violinista, due quartetti d’archi. Tra 1 pia

nisti. uno insigne, il massimo tra gli anziani dell’epoca, 

Alfredo Cortot, grande interprete sempre: non vale 

la pena di tener conto degli incidenti che possono 

occorrere nella esecuzione, per difetti nella memoria

o nel giuoco manuale, quando si è capaci di creare un 

ambiente poetico, come lo fa il Cortot nei Preludi di 

Chopin o nella Kreisleriana di Schumann. Poi. un gio

vane. lulius Katchen, nord-americano, di tecnica bril

lantissima. colorito ed efficace nei Tableau.x di Mus- 

sorgski; infine un giovanissimo, Lodovico Lcssona, 

torinese, il cui esordio, tatto avanti 1 vent anni con 

musiche belle e inconsuete (Frescobaldi, Buxtehude, 

Scarlatti, il Ravcl del l'ondwau de Con/ erin, e Chopin) 

ebbe l’onore di un’approtondita attenzione critica e 

vivo successo di pubblico.

Il violinista è l’ insigne Zaturetzki, strumentista di 

grande prestanza, avvincente per calore e naturalezza 

di eloquio; gli tu valida collaboratrice la pianista Liv- 

redana Franccschini.

Quanto ai quartetti, gli onori vanno al complesso 

Busch: mutata la compagine, per la sostituzione del 

secondo violino, l'eccezionale Andreasson. col gio

vane Stralunami, e del violista Doctor col Gottes- 

mann, fermi ai loro leggii Adolfo ed Ermanno Busch, 

il complesso si riaffermò ancora come l'interprete più 

potente e gemale di Beethoven, e tu accolto ed accla

mato con gioia dai torinesi, che non lo avevano più 

avuto nella loro città da forse quindici anni, anche pel 

fermo atteggiamento antinazista sùbito assunto dal 

violinista Adolfo Busch. Il che non ha a che fare con 

l’arte, ma è un dato che, 111 omaggio all’uomo e al

l’ artista, è sempre da registrar con piacere.

MICHELE LESSONA
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Presentatasi alquanto mediocre nel mese scorso la 

stagione di prosa torinese ha avuto in marzo 1111 sen

sibile miglioramento: iniziatesi con il debutto della 

Compagnia « Adani-Omara-Calmdri •> e terminate con 

quello della « Ferrati-Siclzo-Cortese-Marchiò ». dopo 

una gaia parentesi del comico Totò. le rappresentazioni 

hanno intatti rivestito un interesse notevole sia per 

le « novità » che per le >■ riprese » importanti.

Prima, 111 ordine di data, la nuova commedia di 

Aldo De Benedetti, L.'armadietto cinese. Fulcro del-

I azione, come dice il titolo stesso, 1111 armadietto cinese 

che all' inizio del primo atto sta per essere messo all'asta 

insieme a tutti 1 mobili, quadri ed oggetti vari, di un 

conte rovinato. Tale armadietto interessa però 111 

modo particolarissimo due giovani signore il cui p a s 

s a to  alquanto... dinamico è strettamente legato allo 

s t ip o  nei cui nascondigli sta rinchiuso il duplice se

greto sotto torma di lettere che ambedue — natural

mente l una all'insaputa dell’altra — hanno scritto al 
%

conte. Messo così a tuoco l’epicentro dell’azione, en

trano 111 gioco i fattori complementari di essa 1 quali, 

sotto torma dei due ignari mariti che per tare cosa 

grata alle rispettive mogli si contendono l’oggetto 

delle loro ansie, portano la commedia in 1111 ritmo 

sbrigliato e malizioso, ad una vera e giocosa comicità 

che s’accentua \ia via che equivoci, intrighi e situa

zioni spassose s’intrecciano e s’ intersecano: i vari e 

trepidanti tentativi delle due donne che cercano dispe

ratamente di azionare le molle segrete del fatidico 

mobiletto finalmente nelle loro mani, il loro spavento

quando i mariti si avvicinano ad esso, la sorpresa ed 

il sollievi* di un insperata musichetta che improvvisa

mente sgorga dal mobile invece delle temute lettere, 

sono infatti tutte situazioni che, trattate con l’abilità 

e la bonaria malizia di De Benedetti, riescono a per

dere 111 modo veramente felice l’intrinseca tradizio- 

nalità.

Recitata con brio e contenuta comicità da Laura 

Adam, vivace e brillante, Andreina Paul. Luigi Ci- 

mara. Ernesto Calindri ed Ernesto Sabbatmi, la com

media ha avuto 1111 buon successo.

La seconda * novità ». Abbiami' sempre ventanni di 

Vaudcnbcrghe, non ha avuto di notevole che la bril

lante interpretazione, soprattutto della Lina Volonghi 

che ha saputo rendere 111 tutta la sua vivezza e comicità 

il personaggio principale, unica nota passabile della 

commedia che, costruita su basi convenzionali e molto 

di dubbio gusto, cade ben presto in una vuota ed inu

tile prolissità basata su effetti comici che la buona 

educazione non riesce ad accettare.

Do-nu-sol-tio di (ìòraldy è stata invece accolta con 

1111 buon successo malgrado lo sfruttatissimo soggetto: 

due coppie d amanti, ovverossia due coppie di sposi 

che si tradiscono reciprocamente, formano appunto 

la trama su cui si svolge una commedia il cui genere — 

molto in voga dieci o dixlici anni fa — è già a priori 

stabilito dalla breve premessa esplicativa.

Morale — si- tale può chiamarsi la cinica asserzione 

che l’autore ci elargisce — : il marito è necessario, 

l'amante pure e perdere il primo per sposare il se-
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conilo e il colmo della dabbenaggine por ima brava 

donnina previdenti-: più semplice è intatti tenersi I uno 

e l’altro e. soprattutto, più conveniente.

Tenui-, graziosa, con tratti di spirito e di finezza 

ed un gioco ristretto ad elementi di scarsa profondità, 

la commedia è riuscita comunijuc a divertire grazie 

anche all accurata messa in scena ed alla brillante re

citazioni dell*Adatti, Cimara. Cahndri. Paul, tutti 

bravi e molto applauditi.

Un vero successo ha avuto invece il comico Totò 

nella nuova rivista di Cialdieri CYr.i una volta il mondo. 

Due tempi ricchi di situazioni burlesche, di sceno

grafie sfarzose e di quadri sgargianti in cui si svolge

I esilarante vicenda di un arcidiavolo mandato da Plu

tone in questo povero mondo in cerca dell’antica 

felicità di paradiso, nascosta in qualche luogo. Di qui. 

un coktail di colori, d'invenzioni, di paradossali tro

vate. di musica, balli e lazzi 111 cui l’ inesauribile vena 

comica di Totò ha saputo spumeggiare e traboccare 

m tutta la sua esilarante duttilità: risate che s’iniziano 

in tono discreto per giungere poi, attraverso un gra

duale -< crescendo ». ad una vera ilarità a cui hanno con

tribuito, oltre al festeggiatasi ilio Totò, Isa Barzizza, 

Renata Negri. Mario Castellano, le danzatrici Margit 

e Margot, il ballerino Harrv Feist. Elena (iiusti. R o 

setta Pedram.

L’ultima « novità » del mese — la prima che la 

Compagnia di Sarah Ferrati ha messo 111 scena nella 

nostra città dopo fa ripresa di La porta chiusa di Praga 

e Stefano di Devai — è stata invece la commedia Dm 

mondi dell'americana Rose Franken. Una commedia 

che ad un certo momento abbandona il suo tono dilet

tevole e satirico per tuffarsi decisamente nel melodram

matico: uno scandaletto familiare simile a quelle tem

peste che si preannunciano violente e finiscono poi 

quietamente nel cosidetto bicchier d’acqua.

Due mondi: la famiglia Hallam. da una parte. 1 

cui componenti sono l’espressione del più tipico spi

rito borghese ed 1 cui orizzonti non vanno al di là
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delle pareti domestiche ermeticamente chiuse ai voli 

della poesia e della bellezza; dall’altra parte Stella, la 

giovane moglie dell'ultimo degli Hallam, la cui sen

sibilità ed il cui spiriti» hanno infatti bisogni» di ben 

altro che la beata ed insulsa mediocrità in cui si muo

vono 1 parenti.

1 ibera. indipendente ed insofferente di ogni me

schinità. Stella si è illusa di trovare l’evasione, di cui 

il suo spirito abbisogna, nel radioso e splendente amore 

per il marito, in cui crede d’aver trovato tutto quanto 

il suo cuore brama fino a quando Vittorio, passata 

la prima fiammata amorosa, si rivela invece uno dei 

tanti, ancorato anche lui alle tradizioni ed ai conven

zionalismi. La delusione ed il suo tormentoso desi

deri»» di bellezza, di libertà e di evasione alla realtà quo

tidiana, determinano ncil ammo della giovane donna 

una crisi morale nella quale la tentazione, sotto torma 

di un giovane nipote di Vittorio e di Stella — incom

preso pure lui ed anch’egli con l’anima colma di voli 

ideali — ha tacile accesso e tutte le possibilità di vit

toria. Quel tant«» di romantico e di sentimentale che 

vive, magari allo stato latente, in ognuni» di noi e che 

come un fiore in una camera disadorna è il tocco di 

bellezza, si risveglia alla fine anche in Vittorio il quale, 

ritrovando si* stesso, riconquista la moglie e la 

felicità.

Piacevole, soffusa di grazia e priva di retorica 

anche nelle lievi stasi che qua e là ostacolano la spon

taneità dell’azione, la commedia si è mantenuta su un 

piano divertente anche dove le intenzioni dcH’autrice 

l’avrebbero voluta drammatica, riuscendo in tal modo 

a raggiungere le corde emotive del pubblico che ha 

molto applaudito.

Mirabile, per sensibilità artistica, si è rivelata la 

recitazione di Sarah Ferrati e bene orchestrata quella 

di tutti gli altri attori: Fanny Marchiò, Filippo Scelzo, 

Leonardo Cortese, Isabella Riva, Ambra Berti, Mi

riam Pisani.

C . C .



Tre soltanto, durante il mese di marzo, sono 1 

films a cui si può attribuire l'importanza di avveni

mento cinematografico: Monsieur ! ’erdoux di Charlie 

Cliaplin, L i  Certosa di Parma di Christian |acque e 

La /'ita è meravigliosa di Frank Capra.

C è chi dice che in Monsieur I erdoux non ci sono 

tracce di Charlot ed è vero. Se per Charlot noi inten

diamo qucU'omctto angelico e sottomesso, che crede 

soltanto al bene ed alla poesia, che conoscevamo. In 

quest’ultimo film di Chaplin, l’eterno vagabondo che 

abbiamo amato c’è ancora, ma è un Charlot diverso 

che non solo è tagliato fuori dalla società, ma vi si 

è messo contro: un Charlot che ancora protesta, non 

pili accettando passivamente le ingiustizie — il peso 

delle quali ricede sulla coscienza di chi tali ingiustizie 

commette — ma un uomo che « attacca », uccide e non 

conosce pietà pur di riuscire a provvedere al mante

nimento della moglie paralitica e del figlioletto, dopo 

che la possibilità di vivere onestamente gli è stata 

tolta insieme al lavoro.

Intenzionalmente polemico il film è, per cosi dire, 

una specie di processo al nostro modo di vivere: l’epi

logo, solenne ed oratorio, ce lo conferma attraverso 

gli aforismi ed i giudizi morali che Charlot ci elar

gisce a sua difesa e che, per la verità, ci lasciano al

quanto freddi: «tesi morali» come «chi uccide poco 

è un assassino e chi uccide molto è un eroe » non pos

sono infatti essere accettate dalla nostra sensibilità.

Farsa, tragedia e polemica a parte, Monsieur l'er- 

tioux è comunque un film ricco di pregi e pervaso 

di una certa pixsia umana che avvince: Charlot. in- 

somina, anche se qui è il contrapposto di quello che 

conoscevamo, ma sempre grande sia egli adombrato 

di pudicità che rivestito di sicurezza e di amarezza.

Ne L i Certosa di Parma il pregio maggiore è invece 

quello di aver seguito fedelmente la narrazione sten- 

dhalliana con un gusto, una discrezione ed un rispetti' 
che non sono facili a trovarsi nelle riduzioni cinemato
grafiche dei testi classici.

Merito degno di plauso del regista Christian Jacque 

inoltre quelli' di aver saputo evitare, con un’abilità 

veramente er ilabile, l’atmosfera melodrammatica 

di cui avrebbero potuto facilmente rivestirsi — sullo 

schermo — le romantiche avventure del futuro 

Paolo III che due donne affascinanti si contendono 

prima ch’egli rivesta l’abito talare, e d’aver saputo 

animare umanamente personaggi ed azione.

Con La rifa è meravigliosa, Frank Capra ha fatto 

veramente ciò che si dice 1111 « bel film ». Pai principio 

alla fine l’azione si svolge, infatti. 111 un’atmosfera di 

poesia e di emozione la cui intensità solo da maestri 

come Capra può essere raggiunta.

Il film s’ inizia con 1111 dialogo fra le stelle e termina 

con un finale che incanta e diletta l’ individuo più in

sensibile. snodandosi m un’atmosfera magica con an

geli che discendono dal cielo per aiutare gli uomini 

a conoscere il loro destino. La vicenda, che sa di 

fiaba, narra infatti di 1111 giovane che. dopo aver in

vano lottato per il bene dei suoi simili, è alla fine vinto 

dalle forze avverse e per questo giunge a deplorare 

di essere nato. A questo punto scende a consolarlo il 

suo angelo custode che lo porta a vivere per un’ora 

m 1111 mondo dov’egli non esiste, perchè non nato, 

permettendogli così di conoscere che cosa sarebbe 

accaduto alle persone a lui care s’egli non avesse vis

suto. La conclusione è confortante: nessuno viene al 

mondo inutilmente se qualcuno ci vuol bene. Morale 

ottimistica che fa bene allo spirito anche se contro di 

essa potrebbero essere scritti volumi interi.

Sullo stesso piano di bravura di Capra sono stati 

|ames Stewart e Donna Reed che hanno saputo ecce

dere 111 tutta la sua essenza sognante, la fiabesca vi

cenda. bene assecondati a loro volta da Lionel Barry- 

morc e Thomas Mitchell.

Nessun appunto a L i  vira è meravigliosa; filnis 

simili, troppo rari sono — ahimè — sugli schermi 

di tutto il mondo.
C C.
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j  di vita cittadina
M A R Z O  1 9 4 8

780 Sezioni elettorali si stanno allestendo 

nella Città per consentire il voto a soo.iiN 

elettori. Di puri emolumenti ogni seggio 

verrà a costare 31.200 lire (2000 a! presi

dente. isoo ai sei scrutatori e 1N00 al segretario, per 

4 giorni). Costo totale L. 39.936.000, pari a I . ss 

per abitante.

6
'uhjto

Scadenza del termine per la presenta

zione delle liste elettorali per l’elezione dei 

deputati nella circoscrizione di I orino. \<>- 

1 '(ira. I cru lli. Sono state presentate 14 liste 

per complessivi 2S2 candidati.

La Provincia di Vercelli è stata sottratta, con prov

vedimento governativo, alla circoscrizione doganale di 

Torino e assennata a Milano.

7
domcnk'j

Il Presidente del Consiglio O11. De Ga- 

speri, da ieri a Torino, ha tenuto 111 

qualità di presidente del partito della 

Democrazia Cristiana, 1111 grande co

mizio 111 Piazza Castello.

8
lunedi

Due ballerini, il napoletano Guv D ’ Amato 

e il torinese Vittorio Ferrari (sfidante) han

no iniziato una gara per il campionato 

mondiale di balli'. La gara si svolge nel 

padiglione della Fiera dei vini 111 Piazza Ciarlo Alberto. 

Il pubblico può assistere alla gara giorno e notte.

11
giovedì

12
\ enerdi

14
donimi!.!

Due studenti universitari, Ettore Sisto 

e Enrico Cìamna hanno effettuato la sca

lata del Cervino; impresa ardua e mai 

tentata 111 questa stagione.

Un vasto incendio danneggia le officine 

ferroviarie della FIAT in Via Rivalta. 

Danni per oltre 150 milioni.

Giuseppe Saragat e Palmiro Togliatti

hanno tenuto due grandi comizi, il primo 

nella mattinata m Piazza Castello, il se

condo nel pomeriggio 111 Piazza San Carlo.

16
martedì

Le liste elettorali sono state ridotte a 13 

dopo il vaglio della commissione di con

trollo. essendone stata scartata una per in

sudiciente numero di presentatori. Hanno 

presentato la lista il Fronte Democratico Popolare, il 

Partito dei Contadini d’ Italia, il Blocco Nazionale 

(liberale qualunquista), il Partito Cristiano Sociale, il 

Partito Repubblicano Italiano. 1 Demolaboristi, la 

Democrazia Cristiana, il Movimento Sociale Italiano, 

il Partito Monarchico, il Movimento Nazionale della 

Democrazia Sociale. 1 Combattenti.

19
wiktJ ì

Sciopero dei giornali torinesi per que

stioni salariali del personale tipogra

fico. Lo sciopero dura 10 giorni.

Sforza e Bidault ministri degli esteri d’ I

talia e di Francia, sono giunti a Tonno 

per la firma del protocollo dell’ Unione do

ganale Italo-Francesc.

Nello storico Studio dì Cavour in Pre

fettura ha luogo alle 16 la firma dell’ac

cordo doganale Italo-Francesc. Bidault an

nuncia l’ intenzione delle tre potenze occi

dentali, di assegnare all'Italia Trieste e il territorio libero.

20

21

25
edi

27
Vifcuto

29

L'Associazione Esuli Alta Roia con

testa pubblicamente le affermazioni del 

ministro francese Bidault circa il plebi

scito del 15 settembre a Briga c Tenda.

Grande manifestazione popolare per 

la pace indetta dal Fronte Democratico 

Popolare a Porta Nuova.

Ha termine lo sciopero dei poligrafici.

A Torino si riprende la pubblicazione dei 

giornali, sospesa da 10 giorni.
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AL CONSIGLIO COMUNALE

MARZO 1948

Adesione della Città alle onoranze al Prof. Giu

seppe Levi (s marzo 1948.)

Per iniziativa degli assistenti universitari è sortii 1111 

Comitato cittadino, al quale hanno entusiasticamente 

aderito le principali personalità scientifiche ed 1 più 

importanti Futi culturali, allo scopo di onorare un 

illustre scienziato che dalla cattedra di anatomia nor

male dà lustro aU’ Umversità ed alla Città di Torino.

Si tratta del Prof. Giuseppe Levi, che, triestino 

di nascita, da oltre 40 anni attraverso l'insegnamento 

torma le generazioni di medici che si succedono nella 

nostra Università; più di 700 pubblicazioni.

Il Consiglio Comunale ha deliberato di aderire 

all'iniziativa di onorare il Prof. Giuseppe Levi, pre

disponendo .1 tal tuie un solenne ricevimento a Pa

lazzo Madama in occasione del quale l’intero Con

siglio, la (ìiunta ed il Sindaco possano rendere degno 

omaggio all'insigne scienziato.

Dottor Carlo Molar. Legato alla Città di Torino 

per istituzione di premi a favore di persone 

di servizio. Eredi del dottor Carlo Molar. 

Donazione alla Città di Torino ad integra

zione del legato (6 marzo 1948).

Il dottor Carlo Molar tu Michele, deceduto in 

Torino, dov’era in vita domiciliato, il 24 novembre 

1947. ha legato al Municipio di Torino, la somma di 

L. 300.000 in Rendita Italiana s °0 1 perchè ne costi

tuisca 1111 tondo il cui reddito annuale dovrà essere 

distribuito in parti uguali tra le tre persone di ser

vizio, di sesso femminile, presso tamighe della Città 

che saranno riconosciute più meritevoli da una Com

missione nominata ogni quinquennio e composta di 

tre persone, una designata dal Municipio, una dal 

Presidente della Congregazione di Carità e una dal 

Presidente del Collegio dei Parroci di Torino. Il tondo 

deve intitolarsi “  Premio di fedeltà domestica dott. 

Carlo Molar ”  ».

Gli eredi del dott. Carlo Molar, avv. Giovanni 

e prof. Cesare Molar, al fine di vieppiù onorare la 

memoria del Fratello, hanno dichiarato di essere di

sposti a donare a loro volta alla Città altri titoli, 

sempre del Debito Pubblico Italiano al .s°0, per no

minali L. 200.000 ad integrazione del legato di lire

300.000, confermando inoltre che il reddito annuale 

di tali L. <00.000 di capitale nominale dovrà essere 

distribuito, secondo le primitive modalità indicate dal 

testatore, tra cinque (anziché tre) persone di servizio 

di sesso temminile.

Il Consiglio Comunale nell'adunanza del 5 marzo 

1948 ha deliberato di assumere i seguenti 

provvedimenti in materia di imposte e tasse 

disposti dalla Commissione Centrale per la 

Finanza locale:

</) Imposta comunale su le industrie, 1 commerci, 

le arti e le professioni. Supcrcontribuzionc per gli 

anni 1947 e 194X.

Adozione per il 1947 della supercontribuzione

del ioo°„.

Adozione pine per il 1947, a carico delle Ditte 

contribuenti rappresentate da Società tassate in base 

a bilancio, di una ulteriore supcrcontribuzionc del 

ioo"0 sulla medesima imposta.

Richiesta che le maggiorazioni sopra indicate pos-
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sano essere applicate anche per 1 redditi accertati per

l amio 194*. in attesa dei provvedimenti tutori sul 

bilancio di previsione del medesimo anno.

/’) Imposta sulle spese non necessarie. Adozione 

di una siipcrcontribuzione a valere dal i gennaio 194S.

Applicazione di una supercontribuzione del loo",, 

sulle aliquote 111 vigore per 1! 1947.

Richiesta che la supcrcontrihuzionc del io o "(1 

adottata per il 194- venga estesa anche per il 194*.

i 'i Imposta di patente. Supercontnbuzione per 

gli anni 194“ e 194*.

Adozione ddl'aumento dell'imposta di patente per 

l'anno u>4“ nella misura risultante dal seguente pro

spetto:

l a cat. da L. ’ so a L. 2.000

2 J » » 200 » » I.SOO
^ a » •• 1 so »> - 1.000

4a » » •> 100 » (too

s 3 * » » f)0 » 300

Richiesta che l'aumento di cui sopra venga con

cesso anche per 1 carichi riferentisi al 194X.

./) lassa raccolta rifiuti solidi urbani interni. 

Aumento delle tariffe.

Applicazione per l amio i<;47 delle tariffe mag

giorate secondo il prospetto seguente:

abitazioni . da L. 2,20 a L. s.so

negozi ............ »  ̂ --  •» » 10 —

uffici................ » 2,40 » » 6 —

usi \ a r i........... » *» 2,So * * 7 —

Il Consiglio Comunale nella seduta del 31 marzo 

1948 trattando della proroga dell’ Esercizio 

provvisorio ha approvato il seguente Ordine 

del Giorno:

La Giunta Comunale, constatato:

— che. pur essendo già iniziato il 11.uno anno 

finanziario non sono ancora pervenute dalle autorità 

centrali le istruzioni per l'impostazione del bilancio 

preventivo per il 194N:

— che il decreto sui provvedimenti finanziari a 

favore degli Enti locali, già studiato 111 og.11 partico

lare dagli Assessori alle finanze dei grandi Comuni

m collaborazione con gli alti funzionari dei Mini

steri interessati. 11011 ì stato ancora approvato dal 

Consi«»ho dei Ministri, e che pe.tanto le difficoltà 

tman/iirie dei Comuni si aggravano sempre più:

invita il Governo

1 ") ad emanare urgentemente il decreto sui 

provvedimenti finanziari a favore dei Comuni sulla 

base delle proposte formulate dall'apposita Commis

sione Ministeriale e già discussa con il Ministro Pella 

ed il Sottosegretario Malvestiti, provvedimenti che. 

senza essere risolutivi, aprono nuove prospettive alla 

finanza locale;

2") a voler considerare le particolari condizioni 

del Comune di Torino, che è stato riconosciuto agli 

effetti del I >. L. L. 11 gennaio 1946, n. iS fra 1 centri 

gravemente danneggiati dalla guerra, e la conseguente 

necessità della concessione da parte dello Stati) di 

contributi di solidarietà nazionale.

Cassa Depositi e Prestiti. Mutuo di L. 200.000.000 

quale contributo del Comune per il funziona

mento e la riorganizzazione della Società 

Azionaria Torinese Tranvie Intercomunali, 

S .A .T .T .I. (31 marzo 1948.)

La Società Azionaria Torinese Tranvie Interco

munali (S.A.T.T.I.) della quale il Comune possiede 

tutte le azioni, ha 111 programma il miglioramento 

dei servizi da essa svolti e, innanzi tutto, l’istituzione 

di linee automobilistiche colleganti 1 più importanti 

centri del Piemonte con Torino.

La necessità dell'attuazione di tale programma, 

oltre che rispondere alle sentite esigenze delle comu

nicazioni. si presenta di particolare interesse per la 

Città e di utile rendimento per la Società, anche 111 

vista delle manifestazioni che si svolgeranno 111 Torino

111 occasione delle celebrazioni del centenario. Al C o

mune incombe pertanto il dovere, e si presenta l’ in

teresse, di favorire le iniziative che la S.A .T.T.I. 

assume.

Per 1 attuazione del programma, la Direzione della 

Società prevede siano necessari 30 autobus, per il cui 

ricovero e la cui manutenzione occorre costruire una 

rimessa con officine opportunamente attrezzate, su 

terreno di proprietà del Comune, che verrebbe con

ferito nel capitale della Società.
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La spesa complessiva i calcolata in L. 330.000.000, 

ili cui L. lys.000.000 per I acquisto di 30 autobus 

FIAT « 666 •> gommati.

In seguito ad accordi intervenuti tra la Società e 

la ditta S .A .V .A .. il pagamento di due ter/i del prezzo 

degli autobus (cioè l . 1 ?o.000.000) verrebbe rateiz

zato 111 24 mensilità, che sarebbero pagate diretta- 

niente dalla S.A .T .T .I.: è necessario quindi provve

dere al finanziamento della rimanenza della spesa. Il 

Consiglio ha pertanto deliberato di assumere con la 

Cassa Depositi e Prestiti un prestito di L. 200.000.000.

Azienda Elettrica Municipale. N u ovi impianti 

idroelettrici in Valle Orco. Contratto di Mu

tuo con l’ istituto Mobiliare Italiano (24 marzo

1948).

Con deliberazione 111 data 1 -  giugno 194“ il C on 

siglio Com unale ha approvato il programma delle 

opere pei il completamento degli impianti idroelet

trici nella Valle dcll’O rco. ed ha autorizzato le pra

tiche per il finanziamento delle opere stesse, il cui 

importo è previsto in complessive lire s miliardi.

L’ Azienda Elettrica Municipale, 111 seguito a re

golare autorizzazione, ha predisposto 1 lavori preli

minari por la esecuzione di una parto dogli impianti, 

e contemporaneamente ha trattato con l’ istituto M o

biliare Italiano (IMI) per il finanziamento.

Il fabbisogno per ora previsto è di L. 1.000.000.000. 

L’operazione è garantita da ipoteca sugli stabili 111 

dotazione all’ Azienda Elettrica e costituenti il com 

plesso dogli impianti idroelettrici di Rosone e quelli 

di nuova costruzione del Pian Tolessio in Valle Orco, 

por cui si richiede l’intervento del Com une per lo 

necessarie autorizzazioni e per assumere 1 conseguenti 

impegni nascenti dall’operazione stessa.

Il Consiglio Comunale ha deliberato: di prendere 

atto dell’accordo ira l’ Azienda Elettrica Municipale e 

l’ istituto Mobiliare Italiano (IMI) per il finanziamento 

delle opere di completamento degli impianti idnv- 

elettrict 111 Valle O rco;

di approvare lo schema del relativo contratto 

di mutuo;

di autorizzare, conseguentemente, la Città di 

Torino, 111 persona del suo Sindaco, ad intervenire 

nel contratto stesso por consentire l’iscrizione ipote

caria a fa' ore dell’ istituto Mobiliare Italiano sul com 

plesso degli impianti di Ceresole-Rosone, Pian T e- 

lessio-Rosone, nonché sulla linea ad alta tensione 

Rosone-Tornio, di proprietà del Com une ed 111 dota

zione all*Azienda Elettrica Municipale, e per assu

mere tutte le obbligazioni nascenti dal contratto 

stesso.

C ivica Scuola Professionale per Arti Grafiche.

N uova denominazione (24 marzo 1948).

Gli insegnanti 111 servizio presso la Scuola predetta 

hanno chiesto che alla scuola siano dati i nomi e le 

caratteristu.il guenti: Civica Scuola di A vvia

mento Professionale -  Artistico -  Industriale 

« Antonio Fontanesi ».

Le ragioni che hanno indotto il collegio dei pro

fessori a scegliere tale titolo sono state inspirate dalla 

considerazione che gli ex-allievi hanno abbracciato 

quasi esclusivamente le professioni che hanno per 

base della loro attività artisticivindustriale il disegno, 

e cioè litografia, calcografia, incisione, disegno re

clamistico e tecnico per la meccanica.

Il nome di Antonio Fontanesi è già noto al pubblico 

torinese, clic molto apprezza l’arte sua quale pittore, 

disegnatore, litografo ed acquafortista.

Il Provveditore agli Studi ha espresso parere favo

revole a tale cambio di denominazione.

Il Consiglio Comunale, ritenendo la proposta me

ritevole di accoglimento, ha deliberato di attribuire 

alla Civica Scuola Professionale per Arti Grafiche la 

nuova denominazioiio di: Civica Scuola di A v via

mento Professionale Artistico -  Industriale « A n 

tonio Fontanesi ».

Toponomastica. Assegnazione di denominazioni

a vie attualmente prive di nome (24 marzo 

1948).

Considerato che alcuni sedimi stradali sono attual

mente privi di nome, per cui è indispensabile addive

nire all’assegnazione di apposita denominazione;

viste le conclusioni presentate dalla Commis

sione di toponomastica;

il Consiglio Com unale ha deliberato di asse

gnare alle vie sottivlencate le denominazioni a fianco 

indicate:
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. . .  . . I '(.•nominazioni' .
Descrizione del scili m e stradale M otivazione

proposta

S vilitili' strad ale  esten d en tesi d a l C o rso  P e sch ie ra  

a lla  P ia z z a  da d e n o m in a re  (lotti/za/ionc area e\ 

Stadium) prima via parallela a Corso Casteltidardo.

Sedime stradale estendentesi dal Corso Peschiera 

alla Piazza da denominare (lottizzazione area ex 

M.ululili ) seconda via parallela a Corso Casteltidardo.

Sedime stradale compreso tra il Corso Duca degli 

A bruzzi e Corso Casteltidardo (lottizzazione area 

ex Stadium).

Piazza da denominare compresa nelle Vie sopra

citate (lotizzazione area ex Stadium).

Sedime stradale compreso tra la Piazza da deno
minare ed il Corso Monteveccliio (lottizzazione 

area ex Stadium) prim a via parallela a C o rso  Castcl- 

tidardo

Sedime stradale estendentesi dalla Via Stradella 

al Corso Benedetto Brin.

Sedime stradale estendentesi dal Corso Bramante 

sino ai nuovi mercati ortofrutticoli.

Sedime stradale estendentesi dal Corso Monca- 

lieri al Lungo Po Sardegna (ili tronte alla V ia 

S. Fermo).

Sedime stradale estendentesi dal Corso Novara 

alla Via Padova.

Sedime stradale estendentesi dal Corso Unione 

Sovietica alla Via Giordano Bruno (prima via pa

rallela a giorno di ( 'o rso  Bramante)

Sedime stradale estendentesi dal Corso Unione 

Sovietica alla Via Giordano Bruno idi tronte alla 

Via T om m aso D e Cristotoris) seconda via parallela 

a giorno di ('orso  Bramante.

Sedime stradale compreso fra le due vie sopra
citate (A rd irò  e Galluppi) prim a via parallela a l  orso 

Unione Sovietica.

Sedime stradale compreso tra le due vie sopra
citate (A rdigo  e Galluppi) seconda via parallela a 

Corso Unione Sovietica.

Sedime stradale estendentesi lungo il nuovo  

alveo della Dora Riparia dal Corso Svizzera al 
C o n o  Cincinnato.

Sedime stradale estendentesi dal ('orso Grosseto 

alla V ia Giuseppe Massari.

Sedime stradale compreso tra il Corso Sempione 

e Piazza Sofia.

Via
Enrico D ’O vidio

V ia

G iu se p p e  P e a n o

Via
Corrado Segre

Piazza 

Luigi Negrelli

Via
Gerolamo Cardano

Via
Luigi Gramegna

Via 

Zino Zini

V ia

Aspromonte

Via
A m a lfi

Via
Roberto Ardigò

Via

Pasquale Galluppi

Via 

Pietro 
Pompo nazzi

Via
Antonio Labriola

Lungo 

Dora Liguria

Via
Giacom o Grosso 

Via
Giovanni Graverò

N ato  l’ i i agosto  1S43 - m orto  il 21 m arzo 1933. In

signe m atem atico. R etto re  M agnifico dell U n iver

sità di forin o.

N ato  il agosto  i!»sS - m orto il 20 aprile 1932. 

l’ rotessore di matematica nell’ Università di 1  orino

N ato  il zo agosto 1X63 - m orto l’ s m aggio  1^ 4 . 

Professore di matematica ncH'Univcrsità di forin o.

N ato  il ’ i gennaio i~>w - m orto il 1 ’ ottobre 1X5S. 

Ingegnere. Ideatore e progettista del Canale di Suez.

N ato  il 24 aprile 1 >01 (secondo il Bertolotti nel 1 sof»)

- m orto il ; i  settembre i s “ f» Matematici* insigne.

N ato  il 4 ottobre 1*47 - morto il m arzo iv -V  

Scrittore popolatissim o di num eros1 rom anzi nei 

quali è rievocata tanta parte della storia piemontese.

N ato  il is  dicem bre 1 *<>.’< - m orto  l 'i  1 agosto ■ «>37. 

Scrittore Protessore universitario. C onsigliere c o 

m unale di fo rin o  dal i>>0<> al lyiX .

Scontro tra le truppe garibaldine e quelle regie il 

i s  .mosto 1S62.

C ittà  della Cam pania sul golfo di Salerno. R epu b

blica marinara del X  secolo.

N ato  il 2S gennaio IS2S - m orto il 1 s settembre i>>2 ). 

I: il più em inente rappresentante delle correnti filo

sòfiche positivisti’ 111 Italia.

N ato  il 2 aprile i t o  - m orto il m  dicem bre 1*4'» 

filosi >to.

N a to li  ih settem bre 14^0- m orto il |S m arzo 1 s^s 

filo so fo

N ato  il 2 lu g lio  1X4; -  m orto il 2 febbraio 11*04 

filosi»*.».

1 ale denom inazione viene assegnata per ricordare 

la regione italiana

N ato  il m aggio  iK h o -m o rto  il 14 gemi 110 1 •»?*> 

Professore .di’ Accademia Albertina Pittore.

N ato  il 24 scttm ibre iSsS - r>iort<» il 24 gennaio 

1 15. Musicista.

GUIDO GU*Dl D 8tvpons<b i« — S A T 6 T (Soc Tipogr«*co Id'tnc# Tor>n«t«) TORINO Vi« 4 T«l«.ono 41 055
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i l l u m i n i  m m

DELLA  D IV IS IO N E  STATISTICA 

E LAVORO DELLA CITI'À DI TORINO

È PERM ESSO V A LE R SI DEI DATI A CON DIZION E DI IN DICARN E CH IARAM EN TE LA FONTE
]

p o s i z i o n  i :

Latitudine n o r d ...............................................................................................................................450, 04’, 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ................— 4', 45’, 49”  7 in tempo a 19’, 3**, 3

Longitudine est da Greenwich ....................... f  J '* 4l\  24”  3 >n tempo a 30’, 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ...................... — 29’, 12", 9

(I dati fi riferiscono al caposaldo del (ìabinelio di Geodesia dell'l'niirrùià).

S I  I* K  R  K  I ( '  I l>:

dell’intero territorio c o m u n a le ...............................................................

di cui in pianura a sinistra del Po 

in collina a destra del Po 

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920) 

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920)

\  I ■ I I M K  I H I A sul livello del mare :

ettari 13.013,6661 

* 10.097,1276 

2.916,5385 

5.989,4660 

7.024,2001

Piazza Castello (sogli* Palazzo Madama) ni. 238,90

Vittorio Veneto (Ponte sul Po) . » 222,46

Carlo Felice (entrata sud-ovest
giardino Di Sambuy) .. .. « 238,80

Statuto (Stazione Rivoli)................ • 248,55

Emanuele Filiberto (centro) .. .. • 234,50

Ex Barriera di Nizza (ex uffici daziari) .. > 231,90

di Orba stano (idem )............  > 254,54

di Francia (id em )................ • 272,63

di Lanzo (idem) ................» 247,95

di Milano (id e m )................» 231,78

Confine (allo stradale di Piacenza) .. .. » 226,90

Confine (allo stradale di Orba ssano) 

(allo stradale di Francia) 

(allo stradale di Lanzo) 

(allo stradale di Milano) 

(allo stradale di Casale)

Cavoretto (C h iesa )..............

San Vito (C h iesa)................

Le Maddalene (Faro) ..

Santa Margherita (Bivio)

Monte dei Cappocrini (Chiesa) 

Superga (Basilica)................

in. 260, -

• 280,85

• 249»—

• 220,— 

» « 7,25 

» 345,8o 

» 408,60

• 715. -  

» 389,50

• 283,68

• 670,-
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3* IV r riportar»* all'anno i quozieuti ilem««rraft<-i m ed ili. >i Mino moltiplicati i quozienti dei mt»i ili:

/ M.*» v j 3Hii - i J6.i | 
trionii 31 — i*er 11.774 I I ; iriorni 30 jter 12.Iti? | -- 1 . storni —  i**r I3.U36 I ---- 1 ;

y 31 ' ' 30 r ' n  '

e. i* r l'anno b i n i l e  in v iir , »i son«» moltipli« ati i quozienti dei mesi di

I 3«« 1 : 3t>* . é 366 V 
irom l 31 - per 11.ft0«.| — ) ; giorni 30 per t*.tOO | ---1 ; «tom i +» -  |»er 1*.tiSI I ---- 1.

' 31 ' 30 ' ' Ì9  F



Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI

I Municipio - ilazia Cario Felice.
I I  Plana Statato - Comandi Militari.
I l i  P lana Vittorio Veneto - C a m  Cairoti.
IV Borgo 9. Salvarlo - Valentino - Corao Dante.
V Borio S. Secondo - Crocetta.
VI VaachlgUa.
V II Borgo Dora.
V ili P lana Crimea - Madonna dei Pilone.
IX  Borro 8. Donato - Mercato bmttamr.
X (J aama etto - Vaochigtte.
X I Boato Roatal - Aarar*.
X II Plaaaa Regina «lena.
Xm Boriagtlerl - Turi— -

XIV  San i*aoio.
XV Monteblaoco - Monterò» - Refio Parrò.
XV I Madonna di Campagna - Borsata Vittoria.
XV II Parco Mario Chrrar* - Borgata Lucent».
X V III Pono Strada - Vene hi In ira
X IX  Stadio Comunale - Santa Rita.
X X  MoHnette - (.Incotto.
X X I Nootb Fiat - Mirali ori.
X X II Pflooetto - Caroretto.
X X I I I  Saaai - Sa perca.
X X IV  San Vito - Santa Margherita - Reagite.
XXV  vniaretto - BertoOa.
—  DelimltMl—  M  m x n p p u M it l.



1 -  Osservazioni m eteorologiche giornaliere di Torino rilevate daU’ U fticio M eteorologico Regionale.

<;i o i i \i

i
•i

a
i

ii

h

y

IH

l're*sinue 
baronie! r. 
nkmlia (a) 
batometro 

a 0)

Ti Ml-i K \TI'H\ hi 

fi eefltigrn

Minima

- il.o
3.1
2.1 
1.2 
o.O 
1.6 
l . l

—  0,7 
2.1

IX* A HI \ 

li
l MIIHTÀ V K s T O l*KF.ril»lT%/.lo.M

STATO
Fk som k n i vari

Massima Media (ri •
Tensione 
\ apore

3,51
3.02
3.34
1.31
5,0o
4.85
1.73
3.60
3.57
3,87

1 iniditu  
relatWa

Direi.
Intensità 
Km . ora

Pioggia 
neve e 

grandine 
fuse tutu

Neve
cui.

l*M. ( IKLO

7 4 •*. 1
744.0
743.0
745.0
741.0
736.7
730.0
730.1
738.7 
7 40.7

5.1
4.0 
4.H 
5,.*»
5.2 
3.8 
3.Il 
0.2
5.0
6.1

2.0
1.1
2.0

3.0
2.4 
1,6
4.0
3.0
3.5

50
58
60
78
84 
87
85 
58 
60 
65

N W
> \N 
\V

calma
•

•
> \v 
\v 
w

”
inodcr.
debole

»
calma

»
»

iih «ter. 
licitole 
miHler.

6

sereno
<j. sereno

sereno 
01. nuvoloso 

nuvoloso 
co|»erto 
«•reno 

nuvoloso 
q. sereno

nebbia
pioggerella

Me d ia

I* !'Fr*I>F 7:10.53 5.44 1.40 2,57 3.99 60.40 •

II 742,0 4.5 1.2 2.o 3.84 60 calma calma

|c>

12 743,0 6,8 —  1.5 3.1 4,23 71 W debole q. aereuo nebbia
13 744.8 5.8 3.1 3.0 4.17 70 calma calma •

i l 745,0 5.0 1.2 2.1 4.o| 72 W debole • nebbia
i;> 7 '**1 •* •# - 0,0 1.4 4.22 HI N • 3 nuvoloso pioggerella

ifi 72S.O Ì!5 0,5 3.0 4.88 82 inoder. • nebbia

17 733.0 7.1 0.3 3.3 4.03 82 s debole — sereno
i« 7:i.'«.o 5.7 2.1 2.o 4,62 83 s\v • — I». nuvolosi» nebbia
1» 727.(1 4.o 2.3 2.3 4.34 78 calma calma »|. sereno •

2u 722.0 * .» 1.0 2.0 3.81 61 K*t ih'liole p. nuvoloso

Me d ia

2* l'KCAtlK 7 3 4.90 5,06 1.4o 2.51 4.31 75.20 3 —

21 72*1,3 6.1 — 2.1 3.1 3.63 61 SK debole q. sereno

731.0 3.0 -  4.0 2.0 3,51 63 \\\ • — • brina
55 734.0 2,8 3,8 1.0 4.23 76 N • IIIIVOIO'M

24 735.0 3.1 1.1 2,2 4.73 85 NK • •
25 734.il 3.3 1.4 2,5 5.07 01 calma calili.» 17 1 COpeitO puntina <• nove

26 732.0 4.*» 3.0 3.3 5.48 02 S debole *1 ni. uuvoloso pi<*ggerell:i

27 730,0 5.0 •> •> 3.2 5,18 *7 NK » 10 » pi» ««ria
28 72S.5 lo .l 2 J ‘*.4 4.07 611 8W moder. 1». nuvoloso
29 734.0 5.1 1.4 3.6 4.13 65 SW debole 9 nuvoloso » io£fKia

3o 730,6 10.7 2.9 5.0 4.35 60 s\v • sereno
31 7 48.0 9.8 — 0.1 5.1 4.01 50 w moder. •

I l  b u a

3* Ì>KCAIH. 733.75 5.H5 o.29 3.45 1 40 72.64 66 1
_____________________

Me d ia

M ESE 735.99 5.46 - o.82 2.86 4.24 72.42 75 4

(a) Media ricavata dairintegrazlone del diagramma.

2 -  M ovim ento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M VC 8 I

Numero

degli
aiutanti 

al 
1 • del
mese

Nati vivi Morti in tie 
re uze 

dei nati

Immigrati Emigrati
Diffe
renze
il«vli

irumigr.
sugli

cmigr.

\um.
!>im.

nella
popola/

Numero degM abitatiti 
alla line del mene

numero rupp.
«ai

«ui
numero rapp. morti 

<•)
numero rapp.

(a)
numero rapi».

<a )
maschi femm. Totale

Popolazione prrntntr

< Gennaio 716.105 650 10.71 60»i 1 1 37 40 2.466 40.51 1.133 1 18.61 1.133  ̂ 1.293 336.531 380.867 7 17.398

Febbraio .................. — — — — I — - — — _
Mar/o ..................... ! -

— — — — j — - -- — — — — —

Iprite — - —  —
—  • — — — — — — —

Maggio . . . 1 - —  j —  , — — - - — — —
(diurno - —  — - — — — —
L u g l i o .......................... - — —  ! — — — —
Ag»»*to ................. — 1 - —  , —  — —  i — -- 1 -- — — — —
S e ttcs lve —  ; —

-- -- — — — — 1—■

( ottobre . . . . — — -- . -- — —
Novembri — —  —  1 — —  — -- -- — i — — -— —
Dicembr» — —  ! —  — — -- -- — —;

T o t a l e  1948 — t
*

i

PoffiazioM rrAtdfnU

Gennaio  
febbraio  
Marzo . .
Aprik- . .
M ansio 
‘ iiiutno .
Luglio . .
A*o«t« . . 
Settembre 
ottobre  .
Xorenibre  

• IHcembre .

‘a l pm txm inoe per orni 100u ab itaa’ l.

Tot*LK 1918

574 9.54 710 11.HO 136 2.466 40.87 1.136 18.78 1.333 • 1.197 330.724 380.290 711.014

—  1 —  ! —  —■ — - — — — — — —
—  —  — — - — — — — — —

__ . __  ' —  __  — - — — — . — — —
—  I —  —  ! — — - — —

__ __ —  __ ! __ - __ , — — —
—  ! __ ’ — - — — — — — . . —

— 1 — J — — — — —

— - ; —  __ __ __ - -
—  —  - — - -

__ —

—  —  —  —  j — — --
_  -

—

4
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3 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato C ivile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

Fra «viilà r

Itito con fu i «inno ntati re iterati

Fra vedovi e Fra divorziati e Totale A tti MittoNcritti Mntr. fra iNirentie attlni
. __ matrimoni

l ì  {=£ =  |  i ?  5-  - SU Ni N- 5

; f  ! -  B = 1
5 — « fi

I--* ----- .—  ^

i  ' f i 4
C Ciftv 1  L i  i ?
z wwn- IV rirti* 5 7 js 5_

jZ  hit*- t nati ~ ̂ s 7 ~  7

cattolico, 

valdcnc 

<11 altri1 rei. crintiane 

ebralin  

ili altre religioni .

'.MS 17 Iti 12

21 7.37 21 

2«:i 112.28 2«3

I M 35 I

Totali 231 I IH : 1 1 9  IH

h rrcn itu n li.......................... | S I.05 «.32 «.34 K.67 5.61

l'ro|>orzioue i>er Ilitui a b i t a n t i ..................

2"
100

4,fiy

4 - Nati v iv i secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

Nella |io|Milazionc recidente

F IL IA Z IO N I':

Nella popola/ione predente 

Nati nel Coiuuue Appartenenti al Comune

l ’arti iiiuitipli

Appartenenti Appartenenti In  Nati Va*i fuori ilei Coni In
al Comune ad altri Comuni compiendo nel Comune (Trascrizioni1 compiei-*»

Numero 
ilei parti 

doppi

\ • ilei 
parti 
m ul
tipli

Nuiii.
del
nati

l  *  ̂ ì  i l  
|  M. F. £  M. F. ■- i  M. F. -z t  M. F.

LtKittimi 

Mie -it tim i :
1( :■ ‘>no#ciuti da uno del genitori

II 'iiiMciuti ila entramhi i irenltori 

'•■•il riconosciuti o di filiazione ignota sj S

H

!
• 12! 7S.78 53 52 105 16.15 309 :108 617 256 '56 512 S9.2U 18 15 33 5.75 >74 271 54.5I 3 4 6 8

, i ;
4 * 11,62 fi 14 20

li 0,15, 2

l i  3 8

« I'|| Iti 2.7SI 

t| 1, 0,17 

I l  1.92

■

Totale  . •«6 274Ì54U 83.08 54 56 111' 16.92|320| nil 650 26»|274 >40 !»4,08! 18 16 34l 5.92 '84|2»U 

£ » *C 9  1« i

5 -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

.74 3 4 6 S

Vivi a ll’atto della denuncia alio Stato Civile Morti uell'intervallo fra la nascita e la denuncia Totale cuoi pi. 
nati vivi

Legittimi

Illegittimi 
ricon. all'atto 
della den da 
uno o da amli. 

I genitori

Illegittimi 
non rtcoDoac. 
od e»ponti

Illegittimi 
ricon. all'atto

To t ali: Legittimi della den. da 
uno o da amb. 

I genitori

Illegittimi 
non ricontino, 
od importi

Totali: 2

i
s

9
S

e
c
s

3
•<

5
H

M F Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. r. To». M. K. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot.
I 1 

M. i F Tot.

A

< i.'re aaeulute . 302 305 607 S 14 2t 3 6 » 313 325 63 S 7 3 2 2 7 5 12 320 330 «M»

Pi rcentoall.................... 86,96 3,15 1.2» 91.40 1.43 I 0,2» 1.72 1 9S.lt

Nati morti (durante il parto o dolio il 6* mene di gravili.) \borti (prima del coiup. 6“ m w  di gravili.)
Totale getter, 

nascite

1
U|HUb ì

Illegittim i 
rieou. all'atto  
della den. da 
uno o da amb.

1 genitori

IHegittimi 
non rtrooow. 

od « i porti
TOTAL* Legittimi

|

Illegittim i

i

Totale

M F. ( T«*t. M. F. Tot. M. F. Tot.
_

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F.
1

Tot. M. F. Tot.

< ifre awotate . . . . » « 14
‘

. . 1
* *

l i 7 18 26 1 2» 1 -
• »

1 so

l'i r 'e n tu a l l ....................... | : 2.15
I

0.11 0.2» 2.56 (a) 4.16 6.14 ,
1

4.3»

Totale compì, 
dei nati morti

r. Tot.

41

IM

http://9s.lt/


6. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l ’appartenenza al Comune

Celibi e nuldll Conluirati Vedovi Divorziati Stato Clv. lirnoto Tt)TALK

___________ i l 1

M 0  K T 1
M. K. Tot. M. K. Tot. M. V. Tot. M. K. Tot. M. K. Tot. M. V. f- p

ftr*m nt>'

■

Appartenenti ni Comune e ivi deceduti 52 81 133 202 84 286 45 14:1 188 4 1 3 301 3U9 610 ,

Xppitrtenenti ad nitri Comuni e deceduti in 
Torino . . .  ....................................... 21 1» 4U 17 7 24 4 12 16 42 38 80

To t a l e  . 73 luO 173 21» 91 310 49 155 204 1 3 343 347 690

Ptrcrntuali ■ 10.51* 14.4H 25.07 31.74 13.10 44,93 7.10 22.47 29,57 0,21» 0.14 0,43 49.71 50.29 100

rtsnlfntr

"  1

Appartenenti al Comune e ivi deceduti 52 81 133 202 84 286 45 143 188 2 1 3 301 309 610

Appartenenti al Comune e deceduti in altri
13 9 22 33 14 47 6 25 31 52 48 100

TOTALI........................................

---  1

65 90 155 235 98 333 51 168 219 2 1 3

“

353

1 —

357 710

l'rrrmtuab 9.15 12.68 21.83 33.1" 13,811 46.90

!

7.19 23,66 30.85 0.28 0,14 0.42 — - 49.72 50,28 100

7. -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l ’età e la residenza.

t  r  ,

H
CAUSE I»I MOKTE

S-V 
SE  
. ì
z  =

M a l a t t ie  in f e t t iv e  e  PA

RASSITAR!* ..............................

1 Fehbre tifoidea e paratifoide
2 i Pente
3 Scarlattina
4 Pertosse
5 D ifterite . 
fi Tubarmi. dell'app. n-pirat
7 Tutte le altre fonne «li tuliet
8 ] Infezione punilenta e «etti

remia non pnerperale . .
9 Piwenteria

10 Malaria (paludismo)
11 Sifilide
12 Influenza
13 Vainolo
14 Morbillo .
15 Tifo petecchiali 
IR Malattie ilorute a<l elminti 
17 Altre malattie infettare e

parassitali»

II
CvSCRO K ALTRI TTVORI .

18 l 'ancro e altri tumori mal im i 
carità (xiccale e farirare.

19 ('aorro e altri ton i. mal. del 
tubo dicvr. e del peritoneo

20 Cancro ed altri tara. malUrnt 
dell'apparato respiratorio

21 Cancro ed altri tumori ma 
Ugni dcH’uteeo ..............

22 Cancro ed altri tumori ma- 
l in i delle mammelle . . .

23 Cancro ed altri tum. mal. di
altri or». « di ani. non «perii

24 Tarn, non mal. o 11 cui carat
tere malie, non é >perule

TO TA LE E T A’
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1 1 —  1
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— —
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> v'Ki' htr: 7 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l ’età e la residenza.
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MU.VTTIF. REUMATICHE, NT-
TRI/IONE. liH U K noU  EN
DOCRINE. ALTRE MALATTIE
IIENEKAU K AVITAMINOSI. II) 5 5 i - - - - - - - ■ - - 1 2 1 -

tl •, liriiinHilxmo articolare acu
to  fe b b r i le .......................... 1 1

Jfi ICcuinatiimo c rotili-o c gotta 3 .# 1 __ _ _ _ _ _ 2 1
i l Itialicte zuccherino . . . ’ A 2 3 - i 1 1 1 2
2S Malattie della ghiandola ti-

r*«*<I-• c ghiaini. picatirnlill - __ —
5!i \Itre malattie generali . . 1 1 -
3n X v itam iu iM i.......................... — - - -

_
-

IV

Malattie o e l h a n o i 'C e d e -
(ILI ORUAN1 EMATOPOIETICI * 3 i - - - - - -

- - - - - - 3 - - 1 - - -

31 \nemie perniciose e altre . 4 3 i
32 I^euceniie, aleucemie e altre

inalai Ile (lei sangue c desìi
"nom i ematopoietici . . . -

V

WVFLEN AMENTI CRONICI E
INTOSSICAZIONI.................. — - - —

sa M. ixilismo acuto e cronico — -
»

31 Mtrl arvelenanicuti cronici

V I

M VLATTI K DEL SISTEMA NER
U M I E IlEUU ORUANI DEI
S E N S I ................................... 18 26 22 2 i 1 - _ 1 2 i 1 1 1 7 3

7
8 8 A - 1 -

j- Meningite non meningo-
coccica................................... 3 3 i 1 1 _ - - 1 I 1

su Malattie del midollo spinale
eccettuata l'ata»»ia locom. 2 2 1 . _ _ . 1 — _ - 1 - - — - - - -

a; I.t-ioni intrncranii tic d 'o ri
gine vascolare ...................... 35 19 16 __ _ _ _ - - 1 1 - _ A 1 A 8 8 A 1 - -

a< Malattie e deficienze mentali - —

39 K p i lc s s ia ............................... 1 1 1 _ _ - - 1 _ - -
i t Altre malattie del sistema

IK T V IM O ............................... 4 1 3 _ - _ - — 1 — - - i 1 1 - - - - — -

41 Malattie dell'occhio, dell'o
recchio e dei loro annetti - - — - _ ~ - — -

V II
«

Malattie d e l l 'apparato *
l TRI’OLATORIO..................... 150 67 83

•
i 3 - -

-
2 - 4 5 7 13 10 27 24 16 29 2 11 -

11 rericardlte compresa la peri
1 cardite reumatica cronica 1 1 1 _ _ - 1 - - - - - - -

«a \ (lezioni croniche delle va l
vole cardiache e dell'en-
diK-ardlu ............................... 5 3 2 - 1 - 1 1 1 1 - - -

u Malattie del miocardi» com 
preso l'aneurisma del cuore 55 IX 37 1 I 1 4 1 4 « II 6 13 2 e -

l i Malattie delle arterie coro
narie e angina pectoria . . 3 3 __ __ _ - _ - - - - - - - _ _ 1

l>. Altre malattie del cuore . . 2» 13 16 2 2 _ “ - - - 1 1 2 1 3 2 5 6 2 4 - 2 - -

i : Arteri< «telerò*! e cancrena . 34 13 21 2 __ - - - — - - 1 2 s •>
* 4 8 10 - 3 - -

i* Altre malattie deU’apparato X
c irco la to r io .......................... 23 16 t

• -
- - - - - 2 1 3 2 11 3 — 1 — - “

V i l i

M a l a t t ie  d e l l * a p p a r a t o

R E S P IR A T O R IO ......................... 174 77 97 5 IO 4 4 i 2 1 1
1

1 2 i 3 A 13 A 16 11 19 18 12 36 4 14 “ ~

19 bronchite . . . . . . . . 20 II 9 1 -
_ _ _ 1 _ 1 2 _ 1 - 2 t 3 4 1 3 - -

•I Col m u n ite ............................... 117 44 72 2 6 4 4 i * 1 1 - 1 1 i - 1 A 4 9 » I I 11 » 29 3 11 - “

’ 1 l ’ieurite non tubcti-olare . . 9 i A — __ 2 1 - 1 2 I I - - - - -
J Altre m alattie dell’apparato

rmpiratori» eccettuata la
tu b e rc o lo » !..................... 2* 17 11 3 3 2 2

4
1 A 1 A 4 - 3 — — ~

IX

M a l a t t ie  d e l l ’ a p p a r a t o

I 'I i ì E R E N T K ............................... 3» 21
17 1

3 _ i - 1
1 *

1 1 — i 1 1 2 6 7 « 3 — A
1

- ~ ~

3 l'Irera dello stomaco e del
duodeno ............................... a 3 * 1 1 - - - - - - - 1 1 2 t

>1 l'UUTva ed enteriti al dlaotto
di due a n n i ...................... 1 1 — - i

ìa Ularrea. enteriti e ulcerai.
intenti naie da 2 anni e oltre s i 1 — - - - - - - — _ _ - - - — - - 1 - - 1 - 1 — — * ~

* A pp e n d ic ite .......................... * - 1 — -
i l Krnla. oodm iiM r ln t«4 ina lr 3 S 1 —
.» c im a i  del fegato . . . . • • S — - - - - - - - - - - - - - . - - I - 4 3 - - 1 — - ~
M Altre m alattie del fegato e

della readeheOa biliare.
comptw i 1 calcoli biliari . . • t 3 — 1 - - - - - - - ~ 1 - - - - I 1 — 1 — — 1 “ — ~

Altre m alattia dell'apparato
d igerente ...............................

•
4 1

1

1 1 s 1 t 1



Segue idi’ . 7 -  Morti nel Com une secondo la causa di morte, il sesso, l ’età e la residenza.
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"

M. F.

__ „ i__

M. F. M. 7 .
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M. F.
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M\i.\ttii hf.i .l ’ apparato
|

1 1

l IIINARIO I liKI I.'APPAIIA• 
tu iiKMTAl.i’ (escluse !•' ve- 
m'M*, gravidiche i‘ piicrp.

Nefriti . . .
Altre mutatile tiri reni. «lei 
liarinctti c degli ureteri .

* ‘alcoli tifile vie urinarie . . 
Malatt'c della vescica, est In
mi i tumori ..........................

Malattie ilelPuretra, nm **!! 
tirinoso. ecc. . .

Malattie della lini-tata .
\ltre malattie degli urbani 
munitali, non inillea'i come 1 
venere»', irruvitl. <i puer|*er.

_____  _ _ M _
M alvttik ,~n i iìh a m u à n - 
7A, PARTO K PI'ERPKRIO .

Malattie e accidenti della
g r a v id a n z a ..........................
Wmrtn non s|N*cillcato come
n e ttic i» .....................  . . .

Infezione in seguito almrto 
Infezione duranti* il parto e 
lo stato puer|ieraJe . . . 

Altri accidenti e malattie del 
parto e lo slatu puerpcrulej

\ll

Malattie della  p ell i; i

TKKSITII l'FLLCLARK

Malattie della pelle e del 
tessuto cellulare . . . .

|
X I I I

MALATTIE OSSA E llfcOA.M
■OMOZIONK......................

Malattie delle ossa e deeli 
organi «Iella Incorni)/.. eccet- 
tuata la tuliere. e il reumai.

X IV

VIZI IH CUNFOKMAZIONE C•< >.\ - 
G EN IT I..................................

Vizi di conformazione con - 
geniti (ex'lusi 1 nati morti).

XV

Ma u t t if . particolari p e l -
LA PRIMA INFANZIA . .

Deliolezza congenita . . 
Sancita prematura, esclusi
I nati m o r t i ..........................

( ,'onseguenze del parto, e- 
scluso I nati morti . . . .  

Altre malattie particolari 
della prima infanzia .

XV I

S e n i l i t à , v e c c h ia ia  . 

S e n i l i tà ,  vecch ia ia  .

X V II

M o rti v io le n t i v.
IiEN T ALI.................

ACCI*

S u i c i d i ..........................
Omicidi . .................
Accidenti d ’automob. (tatti 
I veicoli a motore) . . . .

Altre morti violente e a d 
dentali. esclusi irli accidenti 
d'automobile . . . .

Decessi di m ilitari e civili per 
n itraz ion i di interra .

Esecuzioni giudiziarie . . .

XVIII
C a c h e  p i  m o r t e  n o n  d e 

t e r m in a t e  ..............................

C-auxe non « peci Beat e o mal 
defin ite ..................................

Totale . 

dei 'inali non residenti .

.1 i 2 1

3 i 2 1

16 10 fi 1 (

1 1

12 5 3 )

1 1

*

1 1 1 1

1

27
9

| | ! 

18 1

27 y 18 1

25 16
1

9 5 2

11 5 fi 1 2
1 1 1

<* 2 I

10 7 3 2

1 1

~  1 ~  r  i

U 9 3 1
t (

12 9 3 1

<90 14* 347 - ! —  ‘

: «0
~

— j 42 38

I I

I

2 I

! -

■ i

i i

15 11

!
I 4

~

- - - -

3 < •M *1 2 2
_  | _  j _

* 1 4

1

1 |
:  :  :  :

1 1 1 1 5

21 4M 16 ' 75

:

1 7
' ! 

S i i ?

3 ! 10 

3 10

2 I I

1 _ . 1 -

1 - 1 -

57 90
U

19 -

* 7 - * - -

8. - M ovim ento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

t’K oY K M K X K A
o

1 > KSTIN AZION  K

o-ll 12-l.i 16 -24 ", 5 - 34 35 • 44 45 - 5 1 5 • 64 06 e oltre Totai e

M. V. T. M.

T '

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F.
1

Tot. M.

_ _  .

F. Tot. M. F. Tot. M.

______

F.

______

Tot.

Italia Settentrionale:
Piemonte . . . . 83 72 155 28 4 ti 74 83 254 137 108 15» 267 95 125 220 fil tifi 130 : 21 24 15 28 54 H2 510 800 1.310

nitri Compartimenti 54 48 102 11 18 29 53 105 158 fil 87 11* Iti 57 103 26 36 62 17 17 34 9 17 20 277 385 662
- Italia Centrale . . . 17 fi 23 4 3 7 14 •)>i :i« 18 •-•fi I I i l 18 8 II 19 1 •I 3 1 4 5 77 92 169

Italia Meridionali* . . 10 15 25 1 1 2 15 15 30 12 21 33 II 3 II 5 5 10 , 2 4 6 » 1 2 3 57 66 123

Italia Inculare • 15 10 25 1 •> 5 13 18 24 l i 38 4 5 •i 1» 2
< — — — O •i 51 48 99

Colonie Italiane . . 3 5 ì 3 1 4 1 4 5 3 3 4 ) 5 2 — 2 —- — •— III 9 25

K *te ro .......................... 3 3 fi 1 •i ti 8 17 4 21 II •1 17 3 4 5 1 2 4 ti 2 2 4 40 28 68

l.oealità ignota . . . - - 1 3 « .» 4 — 1 1 2 1 — 1 — — — 6 4 10

7
-

»
Totali: 185

-------

156.341
„

72 117 177 117 >94 213 317 .>60 184 i l  4 .198 113 124 237 10 51 97
-

81 122 1.034 1.432 2.466

Italia Settentrionale: '
/ Piemonte . . . . 34 36 70 fi 8 14 35 61 99 42 63 105 37 45 82 18 1 18 3.» 53 1« 40 50 206 311 523
2 altri Compartimenti 1 10 17 27 3 3 fi 21 38 59 26 48 74 23 31 54 13 29 « 12 18 5 9 14 107 174 281
“ Ita lia Centrale . . . 11 !• 20 2 1 3

a
o 9 17 14 15 29 10 1 4 24 7 •> 12 1 ti 10 — 3 3 56 62 118

Ita lia Meridionale . . 4 1 5 3 7 4 7 I I 3 1 4 2 2 1 2 3 — 1 1 18 15 33

Italia Insulare . . . 4 2 fi — •i 3 fi » 9 3 12 2 2 — — — 20 11 31

Colonie Italisne . . _ _ _ I 1 - 2 •> 1 1 •1 1 — 1 3 i 4 1 1 — — 5 fi 11

- E ste ro .......................... 13 7 20 5 •j 7 9 II 20 20 13 33 24 15 39 8 3 I l  1 3 JL _ L J L 81 55 136

To t a u : 76 72 148 16 15 31 79 127 *06 110 153 263 lo?

_ _

109 2 Iti 53 51 101 30 59 89 22 54

____

76 493 640 1.133

9. -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A L A T T I K

M o rb illo .................
- irlattina . . . .
Varicella
Parotite epidemica 
i  . libre tifoidea 
Infezioni da paratiti 
ln-senteria bacillare 
1 m—cntcria amebica e amebiasi 
ItruceUoMi (febbre ondulante) 
li- innatismo pnliurtleolare acuto
111 fezi« ine puerin-rale....................................................
i n f i e r i t e ..............................................................................
IVrtowte ......................................................................
Meningite cerebro-spinale..................................
i i . t l u e n z a ......................................................................
' liomielite anteriore a c u t a ...................................
: ncefalite le ta m ic a ....................................................
••.•iriK'heUml ittero-em orragiea...............................

i-tola m a l i g n a ...................... ...........................
■' irva nell’u o m o ........................................................

Morsicature animali rabbiosi o sospetti 
D ic h ia r a ta ................................................

Ita rt pori art

Kahhia

Maxchl Feloni.

i

To tali:

___________
-------

1 I 2
10 1» 29
14 18 32
1 2 3
5
1

5
1

10
2

1

—

i

i 7 8 15

=
3 3

1 -

-

5

_ _

1

—- 

6

45 58 103

____ ____ i

M A l ,  A T T I  K

Anchilostomia^i .....................
Oftalnioblenorrea dei neonati
uiuii i I in collettività . . .
Simid0 1 da baliatico . . . .
• I l c n o m ig ia ..............................

Tnliercolosi * lM'l'UOIiare rubercoloxl ( u,tri. fonne

Tracoma
T ig n a ...........................................
S c a ld i la .......................................
(iastroentcrite infantile . . .
l e b b r a .......................................
Vulvovaginite hlenorragica .
Vaiolo e v a io lo id c .................
M a la r i a .......................................
Keumati-uuo articolare acuto
Erisipela ..................................
Tifo esantematico .................
Tifo r ico rren te ..........................
Colera e infezioni colerifonui
Febbre gialla ......................
Trionfili»

Riporto 45

TotaU 102

Fenitn. Totale

58 103

z z
— —
— —

26 60
— —

2 5

t 19

_
—

2
-- —

-- —
- —
- —
- —
-- —
-- —
-- —
-- —
- —

87 189

io. -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE

roveri

- imiglte numerose...............

Total* .

Inscritti al 1* del mwe Nuovi inscritti nel mene Cancellati nel rnfwe Miniasti alla fine del mene

Moschi Femm Totale Maschi Femm. Totale Maschi Feium. Totale Maschi
,

Femm. Totale

-------

5.209 12.011 17.2*0

..  .  

73 128 201 166 319 485 5.118 11.820 16.936

5.672 i .U S 11.115 — — — — 5.872 5.543 11.113

10. M I 17.4Ì4 24.415 128
-

1M SI» 488 18.788 17.183 28.1*1

t



l i .  -  Ente Cornuti, di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 20.36$)

T it i l l i  Z IH M  V \ Iti K ItK O V K Itl K A I.I . IK il . l  \MKXTI

1 ii \i iti vi.imi v r vici :

linon i per l'm •■ini-to ili ]wiik- t  ili priicri ulliiH'iitiiri
pre*-o |i> scili \ * T. N “ 325.1133

Mniiiontiiiv complessivo in l.irv In .356.ioti

l i l  N t Iti I >1 WIHH.1.1 VMI M i'

Im lnuicnti rapi 
\ 11111 loiitnr»- coni p u l iv o  ili 

■icari«e paia
Aminonturr complessivo in

N-
l.lrv
N-
l.irv

CKNTKO H V II'O IT V  P H O lT lilll C v s k .k m i t t k  HoHIIO l 'A t l l/ l  

l'rofnitlii premonti 11 line mese c provenienti «In:

CAKNAKO I / .V I I » ...................................................

(ÌOIU7.IA . . . .

I s t r ia  i : I ’o l v  . . .

T k i i x t i  . . . .

T k k n t o  .............................................................

Al.TRI: P H O v ix r iK  n'iTALIv

COLON I F . .......................................................................

Kh t ik i» .

492

4

1.024

12
1

417

i«y 
4 un

CnMHt STIMILI:

I>i»t ri Imito riun lo i'tiliili per l'ammontare ili

-llii l\ P vv vitti :

\liniero wi*»i<li . 
Ammontare III

l.ire

l.irv

Min.non

1.873
1 0113.211

\ 1. 1. Il II li 1 a m 1. x T I :

Vi» Venti 24. Via Tripoli. Via Maddalene. Via .-avi- 
trinino 7 . Corno Tas*onl .">4.

CAMIKI . 

K w inii.it

i ’KItWlM .

310

228

1.131

ItVZIONI I1ISTKIBI ITK M Itti HVKIt VTI 111 VIA COMÒ :

Ita/ioni ili m inestra ................................... N'"
Ito/ioni ili pietanze . . N*
Itazioni ili pane ili irr. 235 . . . .  X*

11H o v in o  ti:n i i i h i\i:i i in v u .Co m o :

31.551 I l.av oratori . . 1.5IM)
15.777 liioriiatc ili presenza relative a ! Ammalati e invalidi 4.154
l j . 7 j ;  I Indurenti e a lia tim i 15.23'»

Nel nie«c ili trennaio miuu -tati r in i iw i .  imii|a'iidcutemcutc dall'Kca. |>cr rnra ilella Iitvisiniic l'olizia ilei ( ‘oniiine N* Iti sussidi urgenti per un importo ili 

l.ire 5.«50.
1 - .. - a

12. -  Licenze commerciali.

I» K It I. \ V K M U T  \ l> I
K-erHzi esì-tcnti 
al I " ilei mese

U v n n > 
in r  esercizi 

i-iini ■esse nel nii-M*

Licenze
|>er C'erri».! Kwn u i wisUMiti 

ii-ssatc o ritirate alla tino ilei ine*
nel mese

Itevanilr ali onlit-he al minuti

inm-ri alimentari

Altre inen i .

| all'inxnMMo 

I al m inuto 

I alI'in̂ roK-o
al iiiinuto

2.564 

I u.12 
4.552 

I 327 

7.333

liti

lo
40

2.564

1.023

4.4»«

1.317

7.295

13. -  Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E (i «1 It 1 A Numero

Ammontare

Attivo

provvisorio

Passivo

Commercio

Industria

d iv e rse ............................................................................................................................................

4

2

1
•

4.845.099 

20.958.H77 

200.000

25.265.737 

29.001.749 

2511.liuti

Totali: . 7 26.004.076 54.517.4*6

a
*

14. -  Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 

numero ripartito in gruppi di valore.

Numero ili lam inali protwrtate secondo irruppi di valore in lirr

Ammontale 
m i i i p M i o  in lirr

tino a ila 1.001 ila 5001 la lo  imiI •la 20.001 ila 30 imiI ita 40.001 oltre
N utner» 

i-ompltwlvo

inno a 5.040 a in.mio a 20.1HM1 a 30.000 a 40.000 a 50 000 50.060

• 13 l . « l l  295 171 129 81 138 219 2.171 .VI.384.860

»

http://i.i.ik/
http://�oiu7.ia/
http://kwinii.it/
http://l.av/


i -\ - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

\mainili vNpffuitv I unissi |H* pubblicità

( 'ommcrHali spettacoli Complessivo
. . Orili- Ululili* Lumi* Ainbu* Cartel* ilegli incussi

... ., . _  .. .. .. ,,__,, .. . in cac i nnrlt» naziout* tio*a lante lini i o t a i . i
Ma infesti I*«*»cU h .t fo m o  .Manifesti tog li I-. trioni'»

2 . M I .1.067 71.585 10.333 48.053 172.108 538.352 1.21 I.S3A 3.040 «7.880 2H.2HO 25.072 1.334.98* 1.873.340

io. -  Imposte e tasse comunali: m ovim ento dei contribuenti.

MOVIMENTO
S i Ì ì  

L ì
S K

7 'Z

3 ]

1

S z
l i

7 _

2 ù 
t s

7 *

7 -

7 t  
z i

©•4»
=  fc
t  -

2 >

~ = h

. r
j c . j  

z *  — I  5

'rii--*'» rarm l'u  
rifiliti solidi 

urlmni
I I

I-c
Z Z 

~

L r
;  r

£  L

-

:  7
~ z l i f  

z i  "
x *n r  
S S  — 
— -

*

7 7 
t ;

1 n*i 11 i • 
lini

Proprio-
turi

c z

In-.Tittl «1 l" 'lr l I1HW 30.568 13.461 3.29* IO 13 501 33.480 280 1.7 si:» 1.1 IX 24.233 13.305 71.396 5.325 420

Violazioni In + . 400 IO 333 1.550 4 7 12 1.158 230 —

Variuzioni lu -- . . 13» •» IMS 14 *> 4 150 474 120

Totale line im««' 30.56* 13.*31 3.306 10 13.036 35.025 282 1.734 20 l. l? o 25.350 13.385 70.922 5.205 420

17. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

1» E S (' It 1 /. I H N E So m m i:
l.irr

/

n  E S C  It 1 7. 1 O N E
Som m e

l.ire

: sulle in d us tr ie ...................... Hi porto . . 259.967

1*3 lin|M>st«: v e t tu r e ........................................................ --

di liiv nu i .............................. 4ti.6*n sulle macchini1 da caffo rwpre*«o................. 390

Tasea: di occupazione spazi d i  arco pobbliclio . . 297.500

—Ili cani ..........................  .

ili f u m ig l i » ...............................

14.250

no-colta rifiuti solidi u r lm n i .......................... 158.461

kiiI b i l i a r d i ...............................

sul lx~>t imiif ..........................

.4 ri/mWfirr

19*.*54 

259.967

Contributo di m ig l i o r ia ....................................................

Totali:

__________

2.362

718.380

_

18. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo

HKKT1AMK INTNOIMirru l*KK»» X PKHO TITO PKM KM. 1-aiK A  L’IMP

Minimo

i»i r a m n o  

Massimo Medio

Hkhtiamk mvckli.vto

~»t atl ....................................... 3.458 S a n a t i ................................... 2*0 lilHI 366 Sanati. I
7.388

Vitelli ........................................ 4.727 Vitelli di 1 * .................................. 270 585 38* Vitelli 1

I m i ..................... ...................... IR Vitelli di I I * .................................. 211» 32<» 256 25

'•inzl e Moggio 25 Buoi e Tori . . . . . . 22t» 350 317 Manzi e Motorie -

Tori ............................................ 12 Manzi e Motorie — — Tori ...........................................
71

' acche ....................................... 576 Soriane .......................... — 641

Maiali 239 M a i a l i ........................................... 39U 4311 410 Montoni. Pecore e Capre . . . 5.730

'-1-intoni. Pecore e Capre . . . 6.389 Montoni. FVmcp e Cfcpre . . . . 130 210 162 Agnelli e C a p r e t t i ................. 4.076

- i n c i l i ................................... 3.4 IV Agnelli e Capretti . 310 40(1 361 369

Vacche gntese 170 251» 228 Mala'i .................................. 232

Vitelli Id « v o i le ..............................
__ —

•Cane frraoa w-oiaU (Vitello) . 420 •50 54!

•Carne fre»» scolata (Vaerai . .

i

— — —

T n r t u 16.891 *lnipmtr e diritti compir* * To t a l i 18.4SI



19 - Mercato ittico a ll’ ingrosso.

s 1» K C 1 K
<Jr ENTITÀ

Kir.

PRF.ZZO

s  p  K C 1 K
Qt \NTIT* 

K 1y

Prezzo

Minimo Massimo Minimo Massimo

P R O IU 'Z IO X K  N'A/.HIN \I,K: ( ' a v e l l a n i ............................................ 1.318,40 160

■—1

412

Pkhck di m ut! 17.100.70 Cobiti s t r a s a s a e .......................... 349,60 320 441

AcH iikIip .....................  . . . !> 6. 1 ! 3o 255 2.013,20 180 380

\cqueilellc 1.1591.60 50 200 lia tti ..................................................... 441.20 15 100

A l i l i ......................... 125.81! 100 302 Lasche-Fres«c 5.374.411 100 374

HobIip ........................... 13. 100 ìon 498.20 200 400

Hranzinetti P e r s i c i ................................................ 4,20 400 400

lirniizini . 72,611 400 1.100 Persici sole ........................... 65.70 40 80

Cefali . .................. 2.161.50 280 600 Scavarde 1.018,10 30 178

I*entloi . . 51,50 820 820 8.50 800 800

Frittim i . . . 855.90 20 130 Tinche . .......................... 3.522.50 225 654

G h io z z i ................................................ Trote 809,20 300 1.300

Massintii ..................

Misto scelto . . .  . . . .

M o l i ..................................

N a s e l l i ................................................

204.60

i i 7 .;h

5.l!lO,7ii

50 

1 «io 

100

800

194

850

Altkk u p k c i ............................................

1.i n u m i l e ............................................

20,80

3,80

17.—

300

30(1

300

300

Ombrine ............................... 6.611 750 750 P R o n r z r o N K  e s t e r a  . 69.(182.70

O r a t e ..................... A m w ' le ............................... 396.20 150 200

Pacelli . 108.511 150 450 Alibut . . . —

l'alniuite . . 181.30 360 400 Aringhe . . 7.456.90 50 270

P c s e a tr ic i ............................................ Aringhe affumicate . —

I ’e<ci S. l*ietro 34.— •JM0 850 Iliirro «alato — —

Ita z /e .......................... 28.80 220 250 ( 'alamari 666.10 250 280

Kotnlii . . . 34.10 300 450 ( oreKoni 455.40 300 350

Saran-hine ................ 50,10 160 200 Filetti . 8.482.90 240 390

Sardine ................................................ 753.00 150 300 Oahilenu .......................... 12.697.40 170 280

Scorfani . ..........................  . 619.20 150 3*4 l i  r o n c h i ................................................

S irn n ilir i .......................... . . . 2.331,70. 200 •J60 I . u c c i ................................................

S o g lio le ................................................ 669,70 500 1.100 I.iiighcn ........................................ —

Sugare lli................................................ — • Merluzzo salinaio . 911.50 50 370

T riifile ................................................ 1.634.90 250 650 Moli .................................................... 964.80 60 200

Mo ll i -seni: . . ......................

A r*el l e .......................................

Calamari'! ti . . .  ......................

Calamari

Muscoli-4 uzze . . .

O s tr ic h e ................................................

Polpi .....................................................

Seppie ................................................

T o t a n i ................................................

5.211 —  

3.36.40 

616.60 

402.70 

407.*fl

2.475,90

971.60

50

300

400

60

230

m

*

60

691

700

60

400

41M1

Naselli

Palombo . ...............................

Papaline . . ......................

P a iw e re ................................................

Persici

I W a l r l H ............................................

s c a m p i ................................................

Scavarde .................

S e la c h » ................................................

Seppie ................................................

29.272.70

653.80 

128.—  

206.50 

1 A,—  

1.022.80 

1 K66.30 

29».—

50

110

180

300

1.200

ISO

57

200

414

140

240

380

1.200

140

110

260

CR09TACF.I . . ............................... 835.10 Sjrombri . ................................... 3.486.60 IQ0 1000

Araurwte ............................................ S o g l io le .......................... . * . . . . 40.40 900 900

Astici ................................................. Squali s m e r ig li...................................

C a n o c ch ie ..................... ...................... 10. 280 28il T o n n i ................................... y  . . . 3 « .- 350 350

C.am bercili . . . .................. 378 - 40 369 Vacca ........................................ 24.40 100 100

Scampi i c o d e i ...................................

Schilli ...............................

152.-

295.10

600

60

1.200 

363
Ql AJOTTA 1 t i n n ì * ] '  i  AITATA 1I6.851.AO

Pv.-w t m Acgr* d o l c e .....................

Alborelle ............................................

Anguille . . .  ......................

B a r b i ....................................................

C a p ito n i................................................

Carpe

24.595.20
I

791.80 

2.94T.70 

1. ‘2*0.40

4.111

IMO

320

HO

2«M!

734

480

414

Vendite effettuate sul merato alla pubblica anta. . . K«. 1 l6.Sjl.50 

lYodotto denunciato ed capotato dalla vendita all'asta . • 16.076,40

P—ce mandato fuori T o r in o ...............................................  • 1.9*8.—

Numero 2 «equestri per mirare sanitarie . . .  • ASS.— 

Valore d i i  pmudotto AMTATO !.. U .0M .IM .M  

-------------------------------------------------------------------

t t

http://c.am/
http://1i6.851.ao/


20. -  Mercato orto-frutticolo all’ ingrosso.

(Juan'itA In Mir. entra»« nel me«e

PHODOTTI OKTICOr.l

Total»

dal
Piemonte

da altre 
Iteffioni

('oiiiple*rtl

!___________

I.71H — 1.718

2.383 — 2.383
•

816 816

114 10.3*9 10.443

11)
!

6.763 6.773

— 6.027 6.027

1.115 — 1.145

«.41» 23.611 30.030

— 10.009 10.00»

1.150 123.372 124.522

31.ti ir. 15.705

__

47.741

10.335 10.335

14.650 8.071 22.721

1 70 2.468 2.538

82 8.476 8.558

45 25

~

—

350 123.216 123.566

— — —

7.657 26.273 33.930

—
*

56.75H 4.035 60.793

— •

345 345

94
•

94

—

3.117 515 3.632

3.7*0 11.036 14.816

7.743 225 7.968

— —

6.085 2.920 9.005

8.8»» II.27T 20.125

t u 414

—

■ - I

--

154. MA

r j

405.56» 560.431

PRO D OT T I F H IT T IC O U

F r i t t a  f i u x - a :  

Albicocche . . .

Frutta «ora:
A lb icocch e . .

Arachidi . 

Cnatagne 

Datteri . 

Fichi . . 

Mandorle 

Nocciole . 

Noci . . 

Susine 

Ut*  . .

Aaino:
Arance

Quantità in Mg. entrata nel mote

dal da altre CllllipIcMHlTa
l'iemonte {{■-trioni

-- --------

— 4.684 4.684

2 4 — 24

6.105 — 6.105

- —

— —

— —

\ — —

— —

|
—

—

121.832 5.014 126.846

— - —

— — —

13.730 1.876 15.606

— —

— —

•
—

111 I l i

-
—

•

— —

1.304 2.030 3.334

2.757 760 3.517

63 402 465

3.157 40.364 43.531
f\

— 100 100

130 30 160

860 915 l.TT»

— 291 2*1

108 108

349.625 340.625

— 20.802 20.802

— 262.0»* N t.M *

U M t l 680.180 M i n

(

http://154.ma/
http://l.tt/


19 - Mercato ittico all’ingrosso.

S I* K C I K
(JlWTITA

Kg.

l 'REZZO

S I 'K C I K
Ql INTIT '

l'RKtto

Minimo Massimo Minimo Massimo

l’H O D l’Z IO N E  X \ZIOXAI,K: C a v e d a n i ................. .......................... 1.318.50 160 412

Pw ct: ni m \iti..................... 17.1M.70 349.60 320 441

Acciughe . . liti..VI 30 255 Coregon i............................................ 2.013.20 180 380

Acqueilellc 1 *i!l i tilt .*>() 2oo 441.20 15 100

Altri . . 125.80 10(1 302 1 .ascile-Kresse 5.374.40 100 374

lliu:lir 13. ioo 100 488.20 200 400

Branzinetti Pi-miri . . 4,20 400 400

Branzini . . 72,60 400 1.100 IVrxiri «ole . . 65.70 40 80

Cefali . 2. 1 fil .40 28o 600 Scavarde 1.018.10 30 178

Mentici 51,50 820 620 storioni . .......................... 8.50 800 800

Frittim i . 855.90 20 130 Tinche . . 3.522.50 225 654

t ì l i i n z z l .............................. 809.20 300 1.300

Mhmsìiiiiì . 

MNto sii-lto 

Moli . . . 

X n - l l l .............................

illi.lill 

117.Tu 

5.i:m,7»

50

100

llltl

nuli

194

*50

Altri: «p e c i .......................................

I.iimachr

Itane . . .

20.80

3.80

17.—

300

300

300

300

Orobrinr . . . «.fin 750 750 P K O M 'Z IO X E  ESTEHA . 69.082.70

<»r«tr ......................... A g l lg ' i c .............................. 396.20 150 200

Pagelli 208.50 150 450 Alibut .

P a lam ite ......................... IM .30 36n 4 un A r in g h e ..................... 7.456.90 50 270

P e s c a tr ic i......................... Aringhe affumicate . .................. — —

l ’end S. Pietro . . . . 34.- 280 850 Burro calato . — —

B a z ze .......................... 2*,*0 220 250 ( 'alamari 6R6.I0 250 280

Koinhi .............................. . . 34.10 300 450 Coregoni ...................... 455.40 300 350

Saracchine ..................... 50,10 160 200 Filetti .................................................... 8.482.90 240 390

Sardine 7 .',3.90 I5ii 300 liabilenu ............................... 12.697.40 170 280

Scorfani . 150 364 —

S g o m b r i.............................. 2.331.70. 100 260

Sogliole .............................. <169.«n 500 1 100 I.u ig h e n ................................................

Sugare lli.............................. • Merluzzo salinaio . 911.50 50 370

Triglie . . . . . . . 1.634,90 250 650 M o l i ................................................ 964.80 60 200

Mo l l i 's c r i:

Alleile . . . .

C a la m a n - tt i ......................

Calamari 

Muscoli-Colie

O s tr ich e ..............................

P o l p i ..............................

Seppie ..............................

Totani . .

. . 5.211.

336,40

616,60

4112.70

. . 4'»7.HO

2.475.90

971.60

50

3011

400

6n

23o

130

611

691

700

60

400

4IHI

Naselli

Palombo

Papaline .

P e la tr ic i ..........................

Scampi ..........................  . .

Scavarde

S e la r h * ................................................

Seppie

29.272.70

653.80 

128 —  

206.50 

15 .-  

1.022.80 

1. *66.30 

299.—

50

110

180

300

1.200

120

57

200

414

140

240

3*0

1.200

140

110

260

Crostàcei . . 835,10 Sgombri 3.486.60 IQfl 1000

Aragwte sogliole . t .................................. 40.40 900 900

Astici Squali smerigli

Canocchie . 2*0 2*0 36, 350 350

Gamberelli . . 378.- 40 369 Vacca 24.40 100 100

Scampi (code1 

SchtUi ..........................

. . 152.— • 

. 295.10

tiOO

60

I.20O

363
Q i axtit* i o u p i^ smiv a astata 116.851.50

h u r i  tu u gi a po lce  .

Alborelle ..........................

Anguille

Barbi . . . . . . .

Capitoni . . . . .

Carpe

791.£0 

2.947.7*t 

1.280.40

1.162.

I0U

320

I lo

8#

200

714

4*0

Ut

Vendite effettuate sul n itr  ato alla pubbli»* as ta . . . kg . 116.851.50 

l'ìudotto  ileni.nciato eri esentato dalla reodlta all'aata . • 16.076.96 

l*grr mandato fuori Torino • 1.9*6,- 1 

Nomerò 2 sequestri per mirare sanitarie . . .  • 522.— 1 

V a lo sk  b u .  mouoTT» a i t a t o  !.. U .O W .IU .M  1

12

http://117.tu/
http://7.ho/


20. -  Mercato orto-frutticolo all’ ingrosso.

l ’HO DOTTI O RT IC O L I

Quali* Ità In Mg. entrata nel mese

dal
Piemonte

da altre 
Regioni

C om ple tiva

W l l o ................. 1.718 — 1.718

8.383 — 2.383

liutai»' . . . .

•

si n 816

Mote ila conte 114 10.329 10.443

10 «.7 «3 0.773

< ari-ioti . . . . «.027 6.027

Cardi ................. 1.14.5 — 1.145

Carote . . . . n.  i l » 23.«11 30.030

i ’atalogna . . -  - 10.009 10.009

< ’avolflori . . . l.l.W 123.372 124.522

( 'a v o l i ................. 31.916 15.795 47.741 ,

Cetrioli . . . . —
'

('lino rape . . 10.335 10.335

ilpo lle  . . . . l i .« i l i 8.071 22.721

• -ipolltni . . . . 70 2.468 2.538

F r b e ................. 8 2 8.47R 8.558

Fagioli . . . . 25 — 25

Fagiolini . ~ —

F a v e .................
__ —

Finocchi . . . . 3.50 123.21 fi 123.566

Funghi . . . . — —

Invaiate . . . . 7.«57 28.27.3 33.930

Melanzane .

l‘alate . 56.75H 1.035 60.793

Patatine . . 

Peperoni . . . 345

—

345

Pere da terra 94
•

— 94

l in e il i ..............

Pomodori . . . —
—

Porri . . 3.117 515 3.632

(Udiri 3.780 11.036 14.81#

K a p e .............. 7.743 225 7.968

Ravanelli .

Sedani . . . . «.085 2.920 9.005

opinati . . . . 8.818 11.277 2<*.1*4

Zucche . .
-

474 474

/.gn^liii . — -

Totalk 154.963 405.569 M t.J it

Quantità In Mg. filtra ta  nel mese

PRO D O T T I F R I'T T K 'O I.I

dal da altre CotiiplixHlra
Piemonte Regioni

Fr it t a  errata :

!

A lb icocch i'................................................ — —

— 4.«84 1.684

C a c h i ......................................................... 21 - 24

Caxta<me ................................................ 6.10.5
.

6.105

— —

Cocomeri ................................................ — — —

F i c h i ......................................................... — —

Fichi d 'in d ia  ....................................... \ —

— — —

Lam poni ................................................ —

M a n d o r lo ................................................ — —

Mele ......................................................... 121.832 5.014 126.846

-- -

— — —

13.730 I.87« 15.606

— -

— —

— — —

I l i — I l i

Uva da m o r t o ....................................... — —

Frutta « oca : '

— —

1.304 2.030 3.334

2.757 760 3.517
•

«3 402 465

F i c h i ......................................................... 3.157 ^0.364 43.521
i

— 100 100

130 30 1*0

Noci ................................................. 860 915 1.774

— 291 2*1

Ut*  ......................................................... — 108 108

Ag r u m i:

— 340.«25 340.(44

— 20.802 20.802

M andarin i......................................... — 262.09* 2*2.0**

m T o t a l i 150.87 J *80.100 SM.1TS

U



21. -  G eneri so ggetti a im posta di c o n su m o : quantità e so m m e riscosse.

G K X K Itl F. i M 'K i .m U II ! 'I > K SF I.'I

ItKV VM»E

Vini '*oin»inÌ . . .
Vini ♦‘ni .
Vini in bottiglia
Vini spumanti in b o t t M ia ...........................................
Sidr»» «k«t iltn-1m*vand»* Yiea v . dalla fr itta  «Tutelila* a 
Vincilo, nuv./.ovino I'kvìi j"1 i i ’ H'-fc .
Rimanenze vinose al 16-1-1V
Mosto concentrato . . ..................
t'va fresca .................  . .

CAHN!

Maiali per uso partii olare opre kg. :>'» . . .  
animali a p**s«» vivo . . . . . .  . . .
carni macellate fr*seli * . . . ..................

• * * bas-a m a«*«llcna  . . .

• • pro\. da altri Comuni 
* fr. Im .-mi (itaceli, prov. altri Coni.

carni «-omrelate «lassate  . ......................  .
• • non «lisoss. 14 «inalita .
• • • *2• «inalita . . .

animali a peso \ iv o ..............................
carni macellate f r e s r b e ..................................

» • • nassa macelleria . .
carni maccll. fr proven. «la altri Comuni .

• • • bassa macell. prov. altri Coni, 
carni m iiin'IuU1 '!i>o-sitt*..............................

• * noti «lisoss. I * «jnalita . . .
• • • • * » •  nnalita

ammali a |h*m » \ i v o ...........................................
carni marcii, fr. prov. «la altri Comuni . .

• • • bass» tnaccll. i»r»v. altri Coni, 
«•arni «*on -«'late non disossate I * nnalita . .

• • • • 2* nuaìi'a . .
animali a p v »  \ i v o ...........................................
••arni macellate fre*ch«*.......................................
«•ariti ma«*«‘ll. fr. prov. «la apri Comuni . . . .

• • * bassa diaceli, prov. altri ( ’om.
carni c o n g e la te ....................................................
animali a |»es«» vivo ................................................
carni macell. fr. prov. «la altri C«»mnni . . . .

• * • bitssa mai** II. prov. altri Coni. 
Carni salate, insaccate. atTiimicatc. preparate . 
Lardo salato, iriiau«vttc e pancette salate, strutto

rollame e cac«’iairi»»ne J H l ,t*>n '*'**
\ a peso morto . .

Coni/li
I a jh*̂ o vivo 
I » i*e-o mori*»

\LTKI COM M KSTIB IL l

1 *c**ee fresco, cro»t«w>ri. molluschi i  ' " “ 'ij® Mu,‘ '
| «jnalita comune

1 1 *
l'esci, crostacei e molluschi conservati ! 2*

I 3 ‘

Ci.H ti.lat.. 1 ì :  ■««“ »»
I 2* q lla lltl ............................................

Cmcao m polvere .lc-tiuato tl consumo .
b n n o o t l  «li . «ri»», e .1* cioccolat...................................
B igo tti e i>r<«lotti similan . . ...........................
l*a*ti.-<i*ria f rv^'M. confetti l.i-.'ottI tini . . . .
Ueiat: e v a n i t e .................
Form'tori e l a t t i c i n i ................................... . . .
Burro e «noi surrogati . .

l ulta 
di

V i'iuota
di

r A II i y v a V II li o  \ \ M F. X T ( i T «i 1 \ 1. K

mi-uni imp«»sta
Quantità Importo Q uantità Importo (inani Ito lmi»«»rt«»

MI.

ni.

Sun 
< m mi 

| .IMM»
l ii.non

480
400

tio.313 7 4 
031.64 
103/27 
:i:« .82 
10.40 
35.02

48.25u.092 
2.704.920 

773.080 
338.20*1 

5.035,20 
1 4.008 

417.441
•

80.313.7 i 
1131.8 < 
193.27 
33 82 
10.49 
35.02

48.250.092 
2.704.920 

773.080 
338.200 

5.1*35,20 
1 1.0'is 

1 1 7 44 1 -

Totale L. 52.593.376.20 !.. r». 52.503.376,20

* ano 
•ii

800 
1.600

63
1 *2 >63.6.3

50.400 —  
20.581.808

63
12.883.63

50.400
20.581.808

•2.4on
l.2oo
*2.400

7*25,20 
174.52 
14.6*

1.7 40.480 
209.424 
35.232

725,20 
174.52 
1 1.88

1.740.480
•209.424
35.232

1 .(MIX 
1 .BSo

3 *234.07 
2.45

3.250.042.55 
1 1 16

3.234.07
2.45

3.259.912.55 
l . l  Ili

•2.o|t» 
I.IMIS 
2.0 Iti

889,77
102.51
161,83

1.793.776.3*1 
103.33'». lo 
326.249.30

*81.77
102.51
181.81

1.703.7 78.30 
103.330.40 
:'26.'.> 19.30

•
l.tioo
*2.400 
1 .*200

317,73 
2.730,56 

45*2.11

508.368 
6. .53.344 - 

542.532

317.73
2.730.58

452.11

508.388
8.553.314

542.532

»
1.1 *20 
1.400 
1 .6811 

840

3.208,04
0.64

230.56
6,58

3.503.005.20
896

387.340.80
5.Ì27.20

3.208.04 
0.64 

230.58 
8.58

3.593. oo.v*o 
891! 

3*7.340.Vii
5.527.20

*40 I.T 70,63 1.487.329.2*» 1.770.63 1.187.329.20

:i.*2oo
1.250
2.660
3.500
1.330
1.750

691.03 
557,83 
434.87 
455.27 
60.75 

878 05

2.214.176
697.288

1.156.754.20
1*593.445

6 7. :.o 
1.538.162.50

691.93 
557 .*3 
434.87 
455,27 
89.7 5 

878.95

2.214.178 
(Ì97.2** - 

1.156.754,20 
1.593.4 «5 — 

92.787.50 
1.538.182.5(1

T«»t*le L. 4H.475.694,15 1». L. 48.475.891.15

ni.

OOMBI > T IB II.I

t.as luce . . . .  
Enertria e le ttri.» .

MATKIU U .I l 'K K  CO.-TKl /.U »M  K IH I . l / IK  
A OI>M»*l'T<> M ETKB'O  

(ostruzioni .li l u s s o .......................................
• *11 tipo medio . . ..........................
• .1» ti|K> popolare «*d economie.» .
• assim ilili. * iiu»Ue d'abitazione

(
ch iu se ..............................  . . .
ap»*rt»* .la un l a t o ......................

• da più di un lato . . .
Tariffa H - \ltre o p e r e .......................................
Tariffa V - Abbonamento obbligatorio . . . .

ni'
h.W.h

MtNI 
«opnunobili 
e loro p a l i

Profumeria 

Caponi Adi

Pelli.-cene 
oonfecion. 

o noo

l.K N F K l D IV E R S I

fini .. ...........................
I comuni I <'at.if"ria 
| comuni 11 .'ut«iroria . . . 
I di ferro, itili'», acciai». .
[ liquida ai.oolica . . .
[ solida e liquida non alcoolic*

i l  capra e airnelli . . .
t ) coniglio lepre, eatto
cl altre .li qualità cornane
di di a s tr a k a n ........................
*) altr»- .li m aina fin»

I.35U
330

238.42
881.63

321.*67 - 
21HI.937.80

238,42
881.63

3.000 172.09 516.270 — — 172.09
1.500 83.84 125.760 - 83.84

375 1.259.50 472.312.50 — 1-257.50
15.000 O.I2 1.800 — 99.60 1.494.000 99,72
ti.imo 1.0» 24.210 1*1.10 1.086.600 185.14
6.000 0,30 1.800 43.01 258.06(1 <3.31
1.500 25.51 38.2*5 9.(15 13.575 34.56
1 51 Mi 5.21 7.M .' 452,78 679.140 — 157.97

10.000 117,03 I.I70.30» 343.90 3.939.000 510.93
3.600 — 301.84 1.0*6.62» 301.84
1.800 4.482.18 8.068.12* — — 4.482.46
2.400 1.577.78 3.690.872 1.537.78

Total.* 1.. 14.730.467,30 1.. 8.556.999 — 1..

0.09 6.440.805 - 579 672.45 6.1»li.805 -•
O.09 57.231.91» - 5.»40 872.20 — 57.231.914

To'al»- 1 . 5.730.544.65 !..
•

1..

W
m 96 — 347 — 33.312
» 72 — 17.570 1.265.04*1
» 40 — 620 — 24.800 -
» 40 — 15.739 629 560

m: 29.60 2.017 -  i 59.703.20
. 2» — 918 22.032 —
• 18.40 1.538 - 28.299,20*.

•

Totale 1..

218.974.35

2.279.720.75

ql. 4.000 14.99 59.9*11
1.250 1.169.17 1.461.482.50

500 177.63 88.815 —
300 54,10 16.230

17.500 0.11 1.925
*.750 1.38 12.075
5.250 4.42 23.205

kt. 140 >1,(13 420
• 140 — - |

252 —
4.800 __
7.200

Totale L. 1. «84.092.40

To t a l i u k t eh . l s  . .  !.. 124.473 895.45

347 —  
17.17» - 

«SI» - 
15.731» 
2.017 - 

919 
I 53* —

!..

321.867 — 
2HU.937.II0 
518.270 - 
125.78(1 
479.312,50 

I . »95.8oo 
1.110 «4(1 

•59 *60  — 
51.840 —  

686.955 - 
5.109 300 
>.088.821 
*.088.428 - 
3.890.872 —

23 287.488.30

579.872.45
5.150.872.20

5.730.541,65

33.312 — 
1.285.040 

24 800 —  
829..580 —  

59.703.20
22.032__
28/299,20 

216.974,35 
1.650 —

2.281.370.75

69.92 279.680 *4.91 339.640 —
*89.' 1 1.086.639 2.038 48 2.548.101.40
086.64 513.320 — 1.26».27 632.134 —
452.76 135.»2t :>o«.«6 152.048 —
?3.28 «•7.400 23.39 409.325 -

121.18 1.086.575 125.56 1.098.64» —
129.36 679.140 133.78 702.344 —

19.40 271.600 — 19.43 272.020 -
9.70 134.*00 9-70 134.800 —
5.40 1 J6.H8H 4,411 138.080 -
0.2» 134.400 0.28 134.400 —
0.1» 129.«Oli 0.1» 129.«00 —

1- 5.02«.0«2 — U 6 .690 .14  »,5o

! . . 13.4*4.711 - L 1.19.*1 '‘ * .606 .44

i a d
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12. -  Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice
del costo della vita e relativi confronti con l’anno 1938.

I» K S C H I /  I O N K

T h . i  k i i  :

Madapolam |ht liltiinlit-riii Hit. cm. SU
Tela c o to n e  nlt. rm . 9 0 ...................................

Tovagliato nlt. c h i .  15 0 ..............................

I . \N*  F I I IT O X t :  l'K H  M A d U K  K l ' t U K !

1.1111» uoriimlc ili prima qualità in m a ta ii  
fo tone  nero per c a l z e ...................................

T k h m it i l ’KH a m it i :

lirap  nero |>cr uomo nlt. m i. 140 . . . 
<'ber lotte» nero |>er uomo «II. cm. I *•* 
Crup nero por tlonnn nlt. cm. I4n . . 
Salila non» |>er ilonnn nlt. cm. U 0 . .

C\I.7.\TIRK « 'O M IS I:

Culaci Ili neri m*r uomo . . 
S<•ari>ettc nere |i-r donna 
pulnivlii neri |ht ragazzo

I l L T fK M .I K m 'OI.AHTHUK:

(ilornnle i|Hoti«lìiiiki polltien 
Settimanale Illustrato * I j i Itonienioa ilei <’iirrien* 
l.lliri |ht la scuola elementare 
Carta formato protocollo rigatu 
Pennini n in n a  .C orn ila»  ti|Hi Prcshlten» 504 
Matite neni |>er «cuoia mun-a • Fila ■
Inchiostro nero comune por «cuoia (M iotto»

semi: p k k  a k t m o u  i a m a u n i ih i :

Hicchier! Iiinnolil pnm ati fantasia 
l la t t i  fonili terraglia liuloe cm. 22 tipo Monitori 
T azzimo ila colazione ti|Mi H «leeoni I» scelto con n-lativo piattino  
Pentola ili terracotta Inimitata verniciata internamente eil esternamente.

xtellamonte •
A llum inio lavorato per n«i casalinghi

Sl+HK K IIK N K 'O  h a n i t a k i k :

HicarlKinato ili soria |ium 
Spirito ilenaturato 
Sapone ila toeletta tlpu inorilo |iezzi ila gr. SU a irr. imi 
Salame ila lineato «Mira l.a tua  • 72°,. acidi g ran i 
tinnitalo»! ninn a • Itolleri- • icatcla piccola ila gr. Ita» 
Dentifricio m an 'a • ( 'hlorodont • tulietto piccolo 
Taglio < a|ieUi uomo in »<Nen-lxin rii xeoomla categoria 
Itagno in vasca in esercizio rii seconda categoria 
Crema |nm- calzature man-a • Diqicr » pe»to lordo gr. >0

\LTKK ifK .il :

e ti|si • Cn-

Tram tariffa onlinaria 
Tram tetworim» 12 come settimanali 
S|M>ttacol! cinematografici In cinema rionali rii 1 
S lira rette Nazionali: ac»|iiistnte con ttwera

ultim i | i avanspettacolo

ita*
Annuale nolo contatore 
Annuale tanna w-anilrio e im iaw la generale MiHVutrata

t 'n rr iia  rlrttrim

Annuale nolo eontatore 
Annuale tassa scambio r importa cenerai» siiH'entrata

( nrtmmr cukr

l^icna ria antere rw eiua forte a doniteli..........................................
Affitto medio mensile di 4 stanar <s»tn prese Ir rqwve accraaorie

l'u itii

rii

VHK7.7A MIO IH (Quantità
annua

considerata

misura
Anno 193* (■cimalo 1948

jier la 
famiglia tipo

I II . 4.40

:

378.07 51 —
• 7.41 447 - 41.70

'

H.fia 1.010.67 5

Kg. 122 0.500 - 1.067
• 48.1(1 2.586.67 0.550

I II . 105 4.1W16.67 4 —
• 70.33 4.132.33 4 —
• « 57.31 3.833.33 « -

I

49.75 •.'.800.07 4 —

(U tili 75.91 6.*48.33 •> __

• 51.41 I 391 .«0 ^ _

• 48.42 3.730 4 -

n. 0.30 15 - 365 —
• 0.40 25 — 52 —

35.50 1.503 — —

quinterno 0.40 20.67 200 —
n. 0.06 3.11 100 —
• 0.50 37.67 10 —

1. 9 __ _ 150 — 1 —

n. 0.95 45 — 20 —
• 1.25 118.33 20 —
• 2.50 286.67 5 —

• 9.50 230 - 1 —
K»c. 32 676.07 1 —

Kk 3.50 115 1 —

1. 1.30 340,21 2 —

Kk . 10 1.260.61 6 —

• 2.50 525 - 2l.900l(i>

m-ut ola 3 101.67 l i  -
tubetto 4 - 148.67 6 —

n. 3.50 113.33 52 —
• 4..5»» 150 — 30 —

* 1.80 63.33 24 -

biglietto 0.50 15 — 600 —

teHHerina (h) 911 - 104 -
biglietto 1.85 60.83 156 —

pacchetto 1.70 70 — 183 -

V

tn ‘ 0,76 15.29 449.099(0

Lire 21.H0 168 — —

• 3.60 281,76

KW b. 1.74 I6.65'.rf) 104 -

IJ ie 23,70 234 -- —

• 1.80 7# 44

q > 37.59 — e -

• __ 1.383.33 18.67(e>

Lire 2*8.48 779.16

<7% Pio hanno di quello attualmente considerato.

h) • 1938 furono mnridrrali «00 biglietti di 4 ceto* da l~ 0,80 cadono

r) > tftstt furono omsfcVrati n r MS In quanto le calorie al m* erano 4.35* contm le 3.43* attuali.

4) Hlriotto a L. 9.83 per I primi 30 K «h . annoi. ,

r) (Jnantl'ativo i>TÌhipp*n»e lo «tea» anmervi di calorie degli 8 quintali di carbone cote considerati par ranno IIM .

m



2 3 . - Numero indice del costo della vita.

.il y l  W .IT V . y l ’A XT IT A ’ K PRE ZZ I DE I ■K X E R I VI .IM E N I'A R I C O N S ID E RA T I P E R  IL  CA P IT OLO  SI ■ESA P E R  L 'A L IM  E X T A Z Ii IN F

1 ■ i i | ii
(pliantita cntHtlerat* l 'rezzo medio jht unita «li mUtiru S|awa mensile

i; K \ K H I

1 UHM 

di a i ‘|lli'lata
in

complesso

«.etnia in 1H4M

lliecuihre

1918
mi-uni

• Il *| 111̂111141

te<*eru

sul
mercato

lila-m

afillo

i prezzo
tessera

Prezzo
mercato
libero

anno

1938

Pulir . Kg. 30.000 1.5.IMHI 45.000 1.82 Gj 203.33 9l.»o 6.349.95

Pasta alimentare -erra romuur ? joo ..Min .'•.(IIIU •1 .1.1 HO 36S.X» II .10 1.122.23

Rl«o originario comune 7 ‘|00 2.500 10.000 I.KK I l i 151.6; 19,80 1.219.18

l'utute . •Jl.unii 21.000 0,55 42.12 11 .55 884.52

i irtusvi :
liirte da ro-tr 
Brocroli 
i an-ioti
( '«rote nenza foglie .
Catalogna
Cavolfiori h foglie mozze
('«voli verri1 .................
Cime rn|.e .
Flnorclit meili 
Radici . . . .
Ita la* ..............................
Spinaci .
Insalata Iw lu iji .
Ili-alata lattinr» a cappuccio imuiiigoti . 
In-iilii'a m inuta .
< 'ipoile secche ...................................
Prezzemolo
Sellimi a ranna piena

•

11.64.5 
n.417 
0.372 
1.8.51 
0.618 
7.Hi 7 
2.043 
0.636 
7.620 
0.012 
0.402 
1.242
0.418
I,046 
0.627 
1.101
II..528 
0,55.5

0,64.5
0.417
o.37*>
I.8.51
II.618 
7.677 
2.943 
0.636 
7,620 
0.912 
0.49? 
1.242 
0.418 
1.046 
0.627 
1.401 
0.528 
0.555 *

45.82 
49.41

410.31 
79.UI 
48.57 
54.98 
21,66 
51.68 
56.85
73.83 
22.07

115.3»
101.32 
136.13 
162.86 
124.27 
l»6.07 
101.20

29.5.5 
20.60

1.52.64 
117.91 
30.02

421.31
63.7.5 
32.87

43.3.20
67.33
I 0.X6

143.31
42.3.5 

142.3» 
102.11 
174.10 
103.52
56.17

>?k*mi mensile complessiva |ai ortaggi • 30,000 30.000 K72 72.4663 51.60 2.173.99

Frutta fn~-ra. Becca e agrumi
Cachi O o t l ) ..............................
Castagne fresche 
Mple comuni . . .
Pere comuni 
Fichi secchi 
\ mure l'ornimi . .
Milioni comuni . . .
Mandarini r u m im i ................................................

•
4.H»8
0.570
1.614

12.624
0.771
0.714

4,698 
0.57» 
1.614 

12.624 
0.771 1 
».7I4

72.4»
89.»2

172.57
64.82
75.87
79.28

340.56
52.06

279.53
8|8.-.»0
58.50

770.13

Spesa mensile complessiva |*-r frutta . • 30.000 30 .IMM) 2.11 77.269 63.30 2.318.07

Conserva «ciotta «li pomodoro doppio concentrato . -eatola 1.500 1.500 3.20 219.72 4.80 329.58

Carili* iti vitello 1 taglio polpa di rosela ■s-ll/.’ossii Kg. 3.000 3.000 17.0» 062.11 51.27 2.896.33

Coniglio pulito senza visi-eri e zampe . . • 3,000 3.0IHI 7.50 — 488.93 22 50 1.466.7»

Tripli» di v i t e l l o ............................................................. • 0.500 0.500 4.00 386.53 2.00 193.27

Salame c r u d o ..................................................................... 0.250 / 0.250 20.00 1.432.83 5.00 358.21

Sulanie da cuocere . ................................................ . | 0.250 0.2.50 12.00 914 - 3.00 203.50

Formaggio grana parmigiano IH Iti . ; 0,250 0.250 13.44 1.502.82 3.36 375.71

Formaggio gorgonzola . • I.IIOO 1,000 9..5II 902.33 9.50 902.33

Latte ili mucca .......................................  . litro 1 5,000 — 15.000 HO - - — 17.70 1.200

Cova fresche numero 48.0(1 48.000 45.24 25.44 2.171.52

Olio d 'o lb a  'residuo distribuitone novembre 11*47 Kg. •1.IV I 0.050 0.200 8.41 500 585,39 1.68 104.27

Burro . . ................................................ » 1.000 1.000 15.51 1.302.70 15.51 1.392,70

leardo |a-/,ninni mura .fuso am ericano ................... • 11.300 — 0.300 10.21 435 — 3.06 130.50

Sale . ..............................................................................
• - ■

1,000 1.000 1.50 20 —
!

1.50 20 —

Marmellata . ....................................... • 1.000 t .000 4.00 467 12 4.00 467.12

Zucchero semolato prezzo medio la.rderato) . • 1.5011 — 1.500 6.5» 355.06 — 9.89 532.59

Vino barbera gradi l i .................................................... litro 30.000 30.000 2.76 116.52 92.80 3.495.60

Totali . . . 501.26 30.297.96

'•) R IE P IL O G O  l i t i  CA P IT O L I I I I  SPESA IS 5 T I PEK  IL  CALCOLO DEL X P  M ERO  IK l lK E

C A P I T O L I  I H  S P E S A
m

Vnuo liane 1938 Cennai-» 1948

'Pomi media rneus iwn-ent. IN D IC E -lima lue usile Iieeeect. IN D IC E

Au xkktaziun k  ........................................................ . . 501.16 41 — 100 30.297.96 55 66 6.044.36

Vo t ia m o  ........................................ 101,62 15.76 100 12.531.88 23.01 6 506.(11

2*8,48 21.06 100 770.16 1.43 290.11

KMCAU>AMKNTO, ILLIM O AZIONF. r  i ‘ "fTVHA ■ IBI (7,48 5,51 100 2 915,31 5.38 4.310.17

102.73 15,7* 100 7.907,54 14.53 4.101.91

TOTALE. l i t u i 100 - iou 54.431 .M 100 — 4.151.15

http://i.kk/
http://7.hi/
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-  Consum o e prezzo dell’energia elettrica nel mese di Gennaio 1948.

N. Utenti 2*2.044 N. Contatori 246.128

ISO PI’HIIMCO rs o PHIVATO T O T \ 1. K

______________________
PKKZZO 
per kwh. 

deirencrtria usata 
per le abitazioni

<M

illuminazione
fum i e riscaldane

• la) 
kwh.

Illuminazione

kwh.

forza c riscaldarli

(a)
kwli.

illumiiiaziotic

kwh.

forza <■ riscaldati!

(a)
kwh.

IN’ t'OMI'I.KSSO 

kwh.

»90.|S2 4.351.711* 4.717.814

1

61.008.360 «.707 .«67 64.360.158 72.068.IS4 17 —

<«) Per uh! industriali, applicazioni elettrodome*! ich«*. vari. (M Comprese le tas«e e sopratanae. Prezzo ridotto a L  10 per i primi 30 kwb annui.

25. -  Consum o, prezzo e potenza in calorie del gas nel mese di Gennaio 1948.

i

C «1 X 8  U  M 1 Consumo Ili cui Homretto l ‘rezzo al metro cubo 
per abitazione privata Potenza In calorie

utenti privati 
ni*

cottim o
n i'

uno proprio 
m ‘

complessivo

in1

a imposta comunale

m ’

(comprese le tasse 
e sopratasse)

7.689.094 *9.446 7.778.640 .'..662 406 14.29 3.433

26. -  Consum o e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Gennaio 1948.

C  O  N T L* H A T A
Consumo per uso stradale Consumo

totale

l*rezzo al metro cubo 
per abitazione 

(comprese le tasso 
e gopratawe)

(•er utenze private

i

per utenze pubbliche Totale

H|>crdlinento 
o sfioramento

3 892.07? 478.391 4.470.4*8
!

1.130.248 4.600.726 . . .

27. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni secondo la professione che hanno dichiarato di voler esercitare 

all'atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

rilanciati a:

V asci olii (12-14 anni)

Fanciulle (12-14 anni)

Itoneminorraiii <14-21 anni)

To>r*tt

? £
c 4
9 -

i  §

i !
is

c
I

74

2

l |
— 3
3 C
*5 5L i

s

S
l

2

!t-

c
I ! I  -

■5 . =  

i  «

I
t

|
I

1 * 6 4

a

<= Totale
O
ì
9■CC

I

IR

7» -  ! i 
|

i

2 23 5

<4 •

I -  T

10

2 1

SI 11

a 44 — i Its

41

10 102 SIS



28. -  M ovim ento della mano d'opera secondo il sesso e la categoria, rilevato dall'Ufficio Regionale del Lavoro.

C A T K li  O li I F

Muno d ’opera 
disponibile 

al 1 • del mese

Penimele 
■Il disoccupai, 

registr. nel mese

Manu d-o|H-ra 
disponibile 
nel mese

Avviamento 
al lavoro 
nel mese

Cancella/ioni 
dalle liste 
nel mese

Mano d'o|iera 
resasi intiispou. 

nel mese

Mano d'ooera 
disponibile 
a (ine mese

M. F. Tot. M. F. M. K. M. F. M. F. M. v- M. K. Tot

\rtisti 6 fi 1 li 1

_______

1 1

•

6
«

Professionisti 95 12 107 i r , 4 111 16 3 2 3
2

108 14 122

semi-profossioniiti............. 13:1 1.15 43 2 17 fi 24 19 1 19 1 157 23 184

Impiccati concetto . 93 .15 139 21 u I04 69 8 I | — 8 7 96 «2 159

Impiegati d'ordine . 669 71.1 1.413 188 229 8.1K 973 70 56 3 1 73, 57 783 916 1.699

Rappresentanti e piazzisti ‘i*, 25 •1 — .17 — 2 — 2 25 — 25

( o im neesi.............................. 1.1 IKK 231 11 37 .19 223 4 I« 2 4 12 1.1 211 266

Servili i*ts. e domestici. '.'Hi 2.19 .140 81 .17 362 316 44 19 44 1» 318 297 615

Servizi v a r  . .. 313 105 418 lofi 1.1 419 120 46 6 46 « 373 114 487

Agricoltura ..................... 14 6 20 9 23 6 10 1 10 I 13 5 18

l ’isie»........ •- 1 1
—

— 1 — — — — 1 1

Foreste 1 - 7 1 7 1 - — — — 7 1 8

Ind. estrattive.. 1 — 1 4 — fi 4 — 4 — 4

• del v e tro ............ II 1 12 5 .1 16 6 5 — 5 — 11 6 17

• «tei leirno . 314 .1 319 142 3 456 8 .16 — 56 — 400 8 408

• dcH'alimcntazione 111 53 164 54 9 16.1 62 37 4 37 4 128 .1* 186

• llellVdilÌ7la 714 13 727 544 1 1.269 14 3.10 3 3.13 915 14 929

• lidia rilutimi r  tes-if. 34 427 4fil 9 67 13 494 3 19 3 3 22 40 472 512

• dell’ahbigliam. earred ‘ IIP 991 1.197 41 258 251 1.249 14 15 2 14 57 237 1.192 1.129

• metalmeccaniche -.131 1.409 3 .140 776 237 2.907 1.646 376 33 6 2 382 35 2.525 1.611 4.136

• poligrafiche . 13 15 28 4 3 17 18 4 2 — j _ 4 2 13 16 29

• ilella i urta — 27 27 — 7 — 34 4 — 4 30 30

• chimiche . 41 125 Ififi 13 17 54 142 6
*

6 2 48 140 188

• ilei metalli pre.iosi . 2» t 36 ' i 1 31 8 2 2 — 29 8 37

• ilei t'asporti . 3H4 4 388 125 t .109 5 55 — 1 1
16 — 4.13 5 458

• idrauliche, na-, elettr. 192 3 10.1 61 253 3 35 —
1 _

35
~

218 3 221

• della '-ol'irit. i> pittura •J33 fi 239 82 3 315 » 14 2 14 2 301 7 308

• del c u o io ..................... 42 80 122 14 20 56 100 2 1 _  _
* 1 54 99 153

• vari*- 437 .107 944 2:0 207 667 714 98 63 -  i — 98 63 56» 651 1.220

M ino d'o|**r> non iinalific. t ..122 2.939 4.461 555 .168 2.077 3.507 26» 93 3 5 272 98 1.805 3.409 5 214

To t m .e 8.08.1 8.003 Ifi.nss 3.1.16 1.7flfi 11.211 9.769 1.534 381 16 1.1 1.150 396 9.6» 1 9.373
1

1 ’ 

19.064

• 1

29. -  Indennità di contingenza per i lavoratori dell’indostrìa.

BIMESTRE PRECEDENTE BIMESTRE DICEMBRE 1947 GENNAIO 1948

CATEGORIE
nuota

oraria

quota quota quota 
trasfrrita 

giornaliera « pan  b»«e residua

quota 

menai le

quota

oraria

quota

giornaliera

quota 
trasferita 

a patra base

quota

residua

quota

utensile

1 omini ni r r i  :

•

snjieriore ai 20 anni . 74.8» 598.30 15.456 79.12 633 16.418

fra 18 e 20 anni . . . . . 71 — 568.40 14.77? 74.74 599 — 14.448

fra 16 e 18 anni ................. .16 — 448.70 l i  *66 59 — 47» - — 12.272

inferiore al 16 an n i.. 37.50 299.20 7.779 39.37 314 — — 8.190

T*0 !»>*e 1» et* :

«nperior* al 20 anni . ........ *1 520.50 13.433 SS. MI 448 — 14.24*

fra 18 e fo anni ............... 52.4» 418.80 10.889 44.lt «41 I l 4M

fra 16 e |s anni ............... 47.— 376.90 9.799 49.62 397 10.38*

iVeriore ai 16 anni . 37.50 **9.*> — — 1.119 » JT *14 *.190

http://ss.mi/
http://44.lt/
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3 1 . - S i t u a z io n e  n u m e r ic a e m o v im e n t o  d e l  p e r s o n a le  d e l C o m u n e  e  d e l le  A z ie n d e  M u n ic ip a l i z z a t e .

(Impiegati, ulariali ed operai compresi quelli delle dille appaltalrici)

"

Aumenti nel mene Diminuzioni m i mine
-

O 1 \ 1. I V 1 C A

III «Trizio 
al 1 ° 

del lume
A rtnuiir ioni 

ili
«ervlzio nl\

( 'ulloeam. 
in

[>cn*lone

Dinii-nioni
0

IÌCCU7.. I l i  1
Morti

In
< ’omple»*o

III xervlzlo 
alla One 
del mene

M. F. Tot. M. K. Tot. M. F. M. K. M. F. M. F. Tot. M. F. Tot.

lMPIKOATI ni l'\RHIKI(\ 1 .4 T /. 172 1.647 104 13 UT 2 5 - 1 8 8 1.571 185 j 1.756

Municipio . 724 liti "IMI 80 MI 1 1 1 3 801 66 867

Istruzione (ai 13 20 33 •> 2 15 20 35

Azionila Elettrica Municipale . 279 TU 319 1
’ 280 70 350

Azieuriu Tranvie Municipale 4-.'3 11 434 21 13 31 1 4 5 5 439 24 463

Azienda'Acquedotto Municipale 30 5 41
~

36 5 41

Impiegati avventizi : 373 354 727 7 /• 12 13 j 6 13 6» 324 346 670

Municipio 145 126 271 49 49 4» 96 126 222

Istruzione (n i. 1U1 203 394 1 5 12 _ 198 208 406

Azienda Elettrica Municipale . 20 4 24 _ 20 4 24

Azienda Trau« ie Municipale 17 21 38 7 13 7 13 20 10 » 18

Azienda Armieri otto Municipale . — - — —

Impikc.ati GIORNALIERI: 626 763 1.389 — K 6 11 620 758 1.378

Municipio 626 763 1.38» « 5 6 5 11 620 758 1.378

SfBALTERNI »l CAKKIF.RA: 1.657 42 1.6»» 2‘i 20 !» 1 1 11 11 1.666 42 1.708

Municipio i/>i . . 1.654 42 i.i;»6 2u 20 9 1 1
" II 1.663 42 1.705

Azienda Acquedotto Municipale . . 3 3 — 3 3

-Sl’RALTKRNI WVKVTI7.I:................... 1.462 252 «.714 •> 1 3 25 1 — *6 26 1.438 253 1.691

Municipio ...................... 1.462 250 1.712 •> 1 3 25 — 1 26 — 26 1.438 251 I.6J»»

Azienda Tranvie Municipale . . . 2
_

— — — — — 2 . *

Opera! : 5.326 23 5.349 34 31 5 17 1 23 — 23 5.337 23 5.360

Municipio . ........................... 1.310 1.310 11 11 4 — « — 2 1.319 — 1.31»

Azienda Elettrica Municipale . - . 663 — 663 — _ — — — — 663 663

Azienda Tranvie Municipale . 3.257 23 3.280 23 '23 5 15 1 — 21 — 21 3.25» 23 3.282

Azienda Acquedotto Municipale . 96 — 96 — — — — — 96 96

Operai i*rm appaltatrk i «•): . . j 486 _ 4*6 16 16
- — 119 — — - 119 119 *83 383

M unic ip io .....................................1 432 - 432 16 16 1(4* 108 — 108 340 — 340

Azienda Flettrica Municipale . 31 « » — ' - — 1 1 SI — 31

\ztenda Tranvie Munici|>ale . . — - - _ — — — — — — —
V'ienria Acquedotto Municipale . 22 22

»
.

_

. " 
10 _ 10 10 1* 1*

*

Tot»l* 11.405 1.606 13.011 193

!____

19 *02 16

L

3*9 19 4 249 18 267 11.33» 1.607 11.946

_____ _____ ______

■ai 1 i i  Minati, natte *<-wotr non pamaie alle «ipetwietuw ueito muw. ere corvi nua aa  e»*ere a car.oo nei 1 ont'tne. — (ai comprai tu  \feuu lei corpi annui. — 
<rl Operai dipendenti da ditte appaltatile! di laverò per conto dai l'omtmc. — idi Compresi 1 tauri nienti per cambio di qualifica.

— — i

http://cakkif.ra/
http://car.oo/


32. - V igili del fuoco. -- i») Numero degli interventi secondo la causa.

»
X

liKM'HIZIONK

Ni li Miteni Provincia eom- 
l>n~<a In <!ittà di Torino .. .

v  Ila -olii ('Itti ili Torino .

I  z  s ;  ̂ £ 
6 ? g i i  
-  Z  *  : <

I
l

2

2

i !
3 s _

l  1  I 
' l  '%

3
-2

I  5

r 2
5 r i* - *3 t

i  -

z  '  =■
=

§ :  s?= 3

1  _B 3
■2 5t  A
o s>

51 — — 4 1* 1

— 42 - 4 15 1

11

io

8

8

Totale

127

109

\fj Sinistri secondo i danni presunti.

X " sinistri Importo X* sinistri Importo X * sinistri Importo

1 >uuni 
in Idre

Torino 

e l ’rov.
Turino

Torino 

e l ’rov.
Torino

l'a iin l
in Lire

Torino

eProv.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

Danni 
in Lire

Torino 

e l ’rov.
Torino

Torino 

e l’rov.
Torino

/fi porto 20 14 282.000
'

173.000 Wi'porto 34 23 4.402.000 2.783.000

2.000 5 3 10.000 6.0011 80.000 1 — 80.000 — 1.000.000 > 1
1.000.000 1.000.000

4.000 2 1 8.000 4.000 100.000 3 3 300.000 300.000 Im pressati 92 85 — —

5.000 2 1 10.000 5.000 120.000 2 4 240.000 240.000 — — — —

*.000 1 1 8.000 8.000 130.000 1 - 130.000 — — — —

111.000 3 3 30.000 30.000 300.000 •) 1 600.000 300.000 — — — — —

.•«.000 •» 40.000 40.000 320.000 ' ‘

320.000 320.000 — — — — —

25.000 •> 50.000 50.000 500.000 _ 1.000.000 — — —

III.OHM , , HO.000 30.IMMI 650.000 1 1 650.000 650.000
_

— — —

800.00(1 800.000
T o t a l i 127 109 5.402.000 3.783.000

'.«.non 1 80.000 8IMI.000 1 1

Totali

. .  - 

mesi pre

: 
!

_

•4 riimrtarr 20 14 282.000 173.000 1 ripnrtarr 34 23 4.402.0011 2.78.1.000
T o t a l »: g e n e r a l i ; 5.402.000 3.783.000

! '"Olande per visite wll'lutera l*rovineia i-onipre>*a la Città di 
Torino a depositi di materiali infiammabili .........................  X.

Total<> m***i precedenti » 

Tutalt X.

44ó

97

Visite eseguite nell'intera l’rovlncia i-omptw» la Città 
a deismi ti di materie inttaintnaiiili ..........................

Titale me«l

di Torino

54 2

N. 152 

precedenti • — 

Totalk N. 152

33. -  Biglietti vendati, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell*Azienda Tranvie Municipali.

Numero linee sentite R I I )  L I  R T T I  V E N D U T I Abbonamenti e concessioni spec.
Totale complessivo 
viaggiatori trasport.

Tranvie FRofk •  tariffa normale a tariffa 
ridotta

Tranvie
e

Filovie

Incanni Numero 
viaggiatori traoport.

Tranvie e Filovie

N • ! km. i«l N*

---------------------

km.
ewrclzio

---------------------------

Tranvie Filovie Tranvie l'ilo vie Tranvie Filovie
Num.
degli

abbon.
Incavi

Numero
viaggiai.
virtuali

Tranvie
(»)

Filovie

!—

Jl 116.901

1

“

4 11.198 9.375.554 89.891 545.448 «9.90*518 1.724.011 I7.4M.M5
'

109.543 14.4» llt.M t.4M 8.015.898 11415.183 m m

la) Nel computo dei chilometri è compri— là tt»



34- - tersone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti ncH’incidente.

Z / 
'T X

T o ta l .

A u t o v .  p r i v i l i » »

\u t« » \ . i»uI»t»li« a  

I
Uitobu*

l i

\utocarro 2 

\utotreno

Motociclo a solo 

Mot <N *.  con pass, st*d. post.

Mo|4m arrozzetta

IO

I

I

Numero com pletivo «togli incidenti . 106 

«li cui con danno itili* persone . . . I H  

di cui senza danno alle (tersone . . fin

Numero eom plessi v<» dctfli infortunati . 

di eui morti . . .  . . I 

di «'ili f e r i t i ............................. ....  ,V2

Moto furgoncino j
p

Vltri autoveicoli 

Ve|o**i|M*de e veloc. con furi?.

Veicoli a trazione auima'e

Veicoli a mano

Tram o ti|«d»u-

Pedone

K 1

Totale (temone Infortunate 53

35. -  Attività edilizia nel corso del mese.

H K S T K IZ lnv t:

Kalihricati
Hit 11*0

illutazione

Numero vani neifli appartamenti Locali il'vewi Fabbricati Vppnrtaioenti
non a<l nwi Vaili Vaui

stanze vani acc. Totale principali acccKMiri
abitazione principali ao-nwori

Htanze vani h

< IPKRK PROlUnTATK :

Nuore costru/ioni 13 172 4 IH 53 2 74 184 95 21 2i»
Hicostru/. «opraci. ampliati). 43 670 348 1.018 74 7 27 80 26 13 17

OPKHK fcsKOI ITT

Num e coH tru iio u ì................. •1 31 25 59 'li — 1 1 8  » 3 3
Ricostruì «opraci. ampliati). •» 4 __ •# •» __ 1 2

l> fm iii.|7j i >m  ni rAHHiti' tTi: '

demolizioni l u t a l i ................. H 289 86 375 ••.1 1 2 4
•li cui itinMratl (a) . . . . 7 •.>79 82 361 51 1 2 1

1 M nolilioue parziali 458 180 63* 5S 6 14 4
ili cui !.ini»trBti la) . . *0 458 180 «38

49 !
3 9 4

ini i fabbricati che hanno tmbitu danni per cause belliche.

36. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

l ' I »  K IZ IO N  K
A P PA RT A M EN T I COMPOSTI IH  STANZE

Totale

t * 3 1 ò « 7 e oltre

l ’R'U.ITTI APPROVATI:

appartamenti 64 31 4* 33 34 13 «81
«taoze . X X x x X x M «
vani acct*«ori...................... X X X * x * x 447

i'KRMtjASI |t| a h itxh il it»:

api*rtaruantl . s 5 4 3 _
- . M

s ta n z e .................................. X X X X * X M
vani u n w i  . . . . * * X X X a x P



37- - Bagni e doccie negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

.«* T A H I I- I M K X T I

In -4 HIZIONK l'inzzit

I im i in .

V«w 11

Totai.k

ina Minilo (VxnuuaV .

lioriro lionro 

S. l 'aitili Vaneliiirliu

Monto

Crocetta

liarriera

Milano

Via

lioliiiriin
Cavorctto

Morirò 

*>. 1 innato

Via

Tuiili'c

Honro

S. Stvoudo

j .

6.38« .*1.721! 5.6IIH 3.455 655 7.123

| i i
a

2.583 2.100 1.614 - 95 • 2.554 p

•

8.969 7.826

'

7.222 3.455 “ 750 9.677

Totale

28.953

8.946

37.8JW

38. -  Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volum i e dei lettori.

HIRI.IOTKl 'Il K
Numero

delle
biblioteche

Numero Volumi Volumi Numero
ilei volumi entrati usciti dei volumi

e*i«tenti per ari|iii»ti. perché non coutenti
Hirinizlo doni e diritti più idonei alla fine
•lei i|m w  ili stampa all'uoo. ilei mese 

dl*penl. ecr.

T

Numero ilei lettori Numero volumi 
dat* in lettura

nella bibltot. fuori bibliot. nella bibliot.

lliM iotera (Ivh-a

• >i.<nliun di lettura . tie lw er».

Mii llnteche I 'o|n>U«H ( In a la n t i .

I 199.767

2.75#

199.707 chiusa

2.7:.» cliltiHU

fuori b ib lio t

IX 59.377 59.377 10.515 10.647

39. -  Musei e Gallerìe d’ Arte comunali : numero dei visitatori.



P U B B L IC A Z IO N I R IC E V U T E  N E L  M ESE

>n visione presso l.i X IV  Divisione M unii ipaic Urbanistica. Statistica e Lavoro

«r

H A RI FI LO YV - li.VCKT.V MI N li ll'Al. '
ni 24 novembre 1947.

\. 1:1 Iti «tic! 27 o tto b re

BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE IH F IR EN ZE  Bollettino 

N. 559 «I«-llo pubblicazioni italiane rii-cvute per «liritto ili stampa.

I VMEIt.V III COVIMI Iti IO. IM M  >1 Iti V I  VI.KIHH.TI It V IH TORINO

• CRII.YVCIIK  ECO Ni »M l< 'Il K •. I t i '  i»la quindicinalc X. 25 - I gcu- 

uaio 1940.

S o m m a r io :  I.. i . iK in i .  N icol»' Miirnis ItntliT li. VU-lvo. Azionisti e uu- 

menti ili fa llita li li. C o s m o . I *mp|xirti «•< ••»o>mii i;»l«-ll‘ Ita lia in i j*i«4~ìM«-I- 

l’Kun*pii «vntmlc. I.. Ma nii i.i . Razionamento ilei er«*dito Rosa tiri venti 

Mercati Borsa i-oui|N'iisazioni Rassegna liorsa valori K. li \K- 

kaJ a . Torino uri i|iiarantotto Notiziario «‘stero II ninnilo offr*- «■ 

chiede - Trattali «• accorili commerciali l ‘oiuunicati IM M .r .  Pr«** 

il littori Ita liani.

N. 26 • IT» gennaio 194* SOMMARIO: L'arte ili far le pari 1'. SIKi'IN'A. 

Svilii|>|H> eil cvolu/lntn- «Icil'cconomia anicrii-nna • S. T<isi \stso. laminilo 

la |Hilitiea trasi-urn l'economia - c . R av s. Frutticoltura «■ coo|*enizione 

in Alto Allure «' ili riemonte Rosa ilei venti Mi-reati Notiziario 

estero - A. iin  i s s o t t i .  IVr l'avvenire ili unii tradizionale industria tori

nese Borsa compensazioni - Il ninnilo offre e chiede - Disposizioni 

uttleiali |*er il commercio con l’entero Breve nvw inm  il«‘ila • liaz- 

zetta I ttleiale > Produttori italiani.

CONFEDERAZIONE liENEKAI.F. D tX I.'IN D I STRI \ Notiziario X. I • 

A gennaio I94.S.

S o m m a r i o :  Rassegna «Iella <|iiimlieina - i*avoro Produzione i ’rezzi 

Trah|H>rti «• comunicazioni Finanza e trilm ti l'oniimTcio estero 

Informazioni dell’estero Vttività ilell'Assenil«lea Costituente 1U>■ 

M in ia  di-lla Stampa Muti statistici.

COM 'EREII VZIONE I . I N U M I . !  DE I. l . tM IK I I  Notiziario d.s-adal.-

X . 1 - in  gennaio 194*.

So m m a r io : La l '. i i .I .I . . p e r i dis«<vui*ati liiurisprudetiza A ttiv ità Con- 

fcderalc Attività economica Notizie per gli em igranti V ita «Ielle 

organizzazioni Vttività dei giovani Difesa «Ielle lavoratrv-i - Leggi, 

decreti. circolari II lavoro nel tuonilo Notizie varie.

X . 2 • 20 gennai» 1948 Somm \k io : significato di uno adopero Esecutivo 

confederale - A ttività confcilerale Notizie per eli em igranti Pipar- 

timenti professionali Vttività economica - V ita delle organizzazioni 

Attività dei giovani I.etnei. «b-creti. cin-olari II lavoro nel tnon«io
- Xotizie varie.

CITTA’ III MILANO RASSKCNA 1»KL C O M I'X K  - Agosto-aetterabre 

1947.

S o m m a r io :  P kry Ra t k ia i-P. M o n t a o n a n i .  I mercati rionali coperti della 

« 'itLà di Milano - Consigli tributari comunali di zona - V. F o rm k x -  

t a n o .  La trasfusione del sangue c PA.V.l.S. - A ttiv ità  del Consiglio 

Comunale neiragosto-settemlire 1947 Movimento delle lotte sindacali 

i.a civica scuola sti|>eriore femminile • A. Manzoni • A. Vwoosm . R ie 

vocazioni ««tortehe: Milano 1796-1814.

l i .  SOLE (domale dell'industria . «lei Commercio. «Iella Finanza «• del- 

l'.Vgri«viltura Mal X . 1 al X . 27.

IMPERATORI MVKIO l atitilo dei numeri indici del conto «Iella vita.

I.K X  - Legislazione ita liana - Raccolta cronologica con richiami alle leggi 

attinenti - N. 1 - i l  10 g«-nnaio 1948; X . 2 - in  16 gennaio Iy 48: X. 3 - 

16 22 gennaio 1948: X. 4 - 22 '27 gennaio 1948.

I.*OID* A N I/./AZ ION E INDUSTRIALE .settimanale d e tii industriali 

dal X . I al X. 4.

NOTIZIE SOVIET ICHE'—  ltollettino quindicinale d e ir i ’ ITIcio S tam i»  del- 

l'Amba-* iata dell’ r .H .S .S . - X . 36 - S5 dicembre 1917 e X . 37 - 15 gen

naio 1948.

PREFETTI KA DI TORINO —  Bollettino ittlii-iale am m inistrativo nu 

mero 23-24J- 31 dicembre 1947.

M S K A L A S IO n  «TAMPA Bollettino dell’ l fflcio studi e Kb 

Ki-onomlclie I.H .I. e del l entro ili studi e piani U'cnii'o-economiciCJ 

X. 1-2 «lei 5-12 gennaio 1918.

So m m a r io : Schema di elastdflcazione ita ti statistici Commercio! 

Vttività «• struttura economica ili genere - Le vicende del pati 

franecHc (Journal ile lienève) - Bisogna salvare il risparmio pi-r 

il franco (l/economie* l*uhbllcazlnne del liilancio nazionale in 

(Le Monde: La tribune cconomique) Riduzione degli l im 

ili (irati Bretagna (The economlst) - Il nuovo plano >iuln«|iieniiale 

(Nelle Ziln-hcr /.eitungi l ’roblcmi di litui unione doganale Kn 

(Nelle /.un ber Zi-itungi L'industria russa dell'allum inio (Nelle 

/e itung i I prezzi al m inuto in Russia (The Manchester linai 

Notiziario Segnalazioni «li articoli non tradotti.

V  3-1 «lei 19-26 gennaio 1948 So m m \r i i i : Matl statistici Dati in 

e finanziari Le tendenze «Mllernc «Iella rii-erca scientifica nell'i 

(llommes et Tis htiiiiuesi l'revisioni di invertimento inv ìi S tati! 

(Snrvev «>f Curreut Business) La realizzazione del piano triennal 

la rii-ostruzlonc «s onomlca della l ’olonia ne! 1" semestre deiraiiuo 

(Vinss-niaia Torgoxliai - La realizzazione del piano biennale peri»] 

struzlonc e lo sviluppo dell'economia nazionale della Bulgaria iVl 

liiain Torgovlia) Bilanci c<iui|Hirati (Cahier* «In monde malvai 

Im portanti eoneensloni tariffarie nell'accordo «'ouuutTrialo di iila 

iAutom otive InilustrieH) - Bilancio del 1917 in Francia (LVi-oiu* 

Sept’ jours «le rKcnnoinie fran«.-ais«- New York lli-mld Tribune)- 

«luzione e produttiv ità in n inn ila  iXeue /iin-ln-r Zcitiingi ! 'rubli 

deU'iniiiistria |«esalite In Austria (Nelle Ziircher /e itungi XntÉ 

segnalazioni Rassegna della stam pa iK-rÙMlica italiana.

S IH IKT  V  KDISON l>iia«l<Tiii <iuindl«-inali di studi c notizie V.

1“ gennaio 1948.

'««MMtHKi: Ra.sseiniH iHilitiows-ononiica IMaui elettrici europei nel i|< 
dell'* Knropean Hicovcrv l ’rogram • Finanziamenti alle Indulti 
Conciliazioni «Ielle controversie del lavoro in Austria - Anilamentoi 
indici in lairsa nel 1947 Sulla s.-«.|ta d«‘ll«“ iH-nsionl sii|>eriorl al Jtl 

Schema elettrico unitilare Frigoriferi collettivi negli S tati FÉ 
Mls|tonibllità energia lVi-zzi ingrosso Costo v ita - Costo itnpUl 
Costo |«ersonal«- Ciri-olazione monetaria B«>rsa - l ’ro«luz!one (in 
Kdison l >ubblieazioiii entrate in Biblioteca.

N. 19 - 16 gennaio 1948 — Somm u n o : Kaxscffna |M«litlco-e«'ononifea - 

cambi di moneta Im lustria el«*ttri«-a in Vrgcntina - t ’iwtn della 

nel 1917 Rassegna di legislazione I.im itazioni di consumi in FniiK 

Im liiv  di conto Kv>kJtermi«-o Cita linea a 5nn K »  - La vendita ili col 

elettrii-a itegli S.F. V. durante il 1946 - A ttiv ità  delle cokerie - IH  

elettn«g«-ni pr«s»<o utenti Produzione «li energia elettri»^» - Conto i 

vita - Notizie statistiche «lei liruppo  Kdison - ( ìli Impianti del liti 

F.ilisoii nel 1938 e nel 1947 - Borsa - Xotizie varie l.ihri nuovi - RiH

MM IK T V  • I  MANITARI V» — Bollettino quindicinale ileH'cmigrazin 

X. 1 - In  gennaio 1948.

So m m a r io : K. Kimmi. Questioni e prospettive «leiremlgrazione

italiana in Vrgcntina - « ili ita liani in Tunisia - R . CtiLUNO P aWX, 

(•urlato con un vecchio «-migrante - Accorili e convenzioni intcraazM 
Xonne generali (s-r l'espatri** I.egisla/ioni- del lavoro - ('«imltf 

«li lavoro guestioni valutarie Le statistiche per l'emigrazlona

N. 2 - 25 gennaio 1948 —  So m m a r io : La i-onferenza eum|»-a (k t la m 

■l'op«-ra II nuovo contratto italo-argi-ntlno - Partenze di edili recli 

l*cr l'Argentlna - A. Df. T i‘l>no. I lavoratori italiani In Svizzera 

assicurazioni sociali - ('una* «il assistenti s«iclali organizzate) dall’! .1 
A.S. La politica d'immigrazione deU'E<|uailor - Norme generali 

l'e»|*atrto U- statisti«-he «leU'enilgrazioni- Legislazione del lavo 

( '«inflizioni del lavoro - C«»«t<fdella v ita  - Questioni valutarie I tras| 

l*er l’emiirrazione - In fom iazhinl e rilievi.

I X illN i: IN D I STRIALE DI TORINO —  L ’infomiazit.no industriale 

timanale «Ielle l'n ion i Industriali tiel IV inon te  Mal X . 1 al V.

BOLLETTINI DI STATISTICA IIKLLK SKIit FNTI CITTA*:
Bologna liim m o  1947-luglio 1947.

1 ^  Spezia. Terzo tr ilu s tre  1947.
Tilburg II datala > Terzo trimestre 1947.

L ' m » « o u  H U J j i  M i t b i o m k  >*TATWTKA i  L a v o *» ' U . C *K >  h i  M i r a  A t T V T K t

O . B E R T I B O  M E L A V O
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I L  M E S E  A S T R O N O M I C O
n  A <■ i i IO 1 «M *

IL SOLE Niimv il 1" m aggio. per 

Torino. ore 1.57 (ora 

<olarc) c tram onta all»* IS.5X.

Il .51 m a ^ io  nasce all** 1.27 e tram onta 

alle l'.t.’JS. Il «'ionio aum enta iu*l mese 

«li I ora.

Murata del crepuscolo astronom ico 

o h * 1 IMirata del crep u x o lo  civile  

Il sole r u lla  il «ri«*iii«» _l m a ^ io  alle 

ore l .5s ‘ nella costellazione dei (ìem clli.

L i  LUNA r itin to  41 uà et < i: •'ionio I 

ore .*i.|s.

Luna nuova: "io n io  !» ore 

Prim o quarto: giorno Hi ore 1,55*. 

Luna piena: giorno 2.‘1 ore 1..I7’ . 

r itin to  «|iiarlo: giorno .‘in, ore U.S.I.'f.

I PIANETI M K IH TKIO . Dopo la con

giunzione eoi Sole alla lille

• li Aprile, si potrà va le r lo  ili nuovo la 

>era tram ontare eirea un'ora e ine//o ilopo 

il Sule. rim anendo pero sempre immerso 

nei rajrjri ilei erepuseolo. la m assima

• li 'la n z a  dal sole si veritiea il *J1> alle ore 21. 

Il giorno in alle ore I. è in congiunzione 

eoli la luna. l'oecultazione è visibile nel 

(Giappone. Il 24 alle <»re 2, è in congiun* 

zione eon l ’ nino.

\ KNKRE. Raggiunge questo mese il mas- 

simo splendore il t'iorno IH. ed è cento 

volte piii lucida di una stella di prima 

grandezza. Nella terza decade prende 

rapidam ente ad avvicinarsi al Sole. Dal

Toro passa, il p o rn o  <1, nei (ìenielli; il 

•'ionio IL* alle ore 11 è in congiunzione con 

la Luna, l’occultazione è visibile nel 

Nord A frica, in l'in a  e nel ( la p p o n e .

M AIM K. fc ancora ben visibile alla sera 

nel Leone, e tram onta verso le ore una, 

alla line del mese; la sua d istanza dalla 

Terra aum enta rapidam ente, e la sua 

ossen  azione dalla Terra non è più pos

a t i le  con piccoli istriim cnti; il «fiorilo Ut 

è in congiunzione con la Luna alle ore o. I"

(ìlO VK . K nel S agittario  iti m oto retro

grado; nasce \crso le ore 2.'1, in principio 

del Illese e prima delle «tre If 1 alla line; 

il •'ionio i’ I alle ore 21, è ili congiunzione 

con la Luna.

SATI K M I. Iteli visibile la sera nel Leone J

tram onta verso la m ezzanotte alla  line 

del Illese; il giorno 11 alle ore IH è in coli- 

giunzione con la Luna.

I K A M I. Nel T oro è invisibile per la vici- 

nanza del Sole.

NKTTI’ M I. N**lla Vergine, passa al m eri

diano alle ore 21 il giorno 15.

Alla sera dopo 

il crepuscolo a

O .N O  con cielo senza Luna.

A q u a r i d i i l

giorno t>; Krru- 

lidi dal giorno 11 al 21; IVeasidi il

giorno .in.

M A R IO  DARLA

2



Fu test»* riaperta al pubblico la c«»lehre Arm eria 

antica «* moderila di Torino il cui preziosissimo 

m ateriale, eoli lodevole previdenza, era stato 

im ballato e depositato altrove per m etterlo al 

sicuro da^li effetti dei bom bardam enti aerei e da 

possibili rapine.
I locali ove si trovava furono, dopo l'a vv en u ta  

evacuazione, adibiti ad uso alloggiam ento della 

guardia repubblicana di Salò e furono restituiti 

in istato deplorevolissim o, sicché non furono 

facile impresa il loro riatto  e quello delle armi e 
dell'altro m ateriale che era stato soggetto a d ete

rioram enti.
Ridurre l'arm eria nello stato in cui era per il 

passato, costituì fatica ardua, assidua ed intclli- 
gentc d ell'attu ale  D irettore, detienile di Divisione 
Sartoria (ìran. l 'ff . Francesco, che vi si dedicò 
con vero am ore e rara com petenza, riuscendo rapi
dam ente ed in m odo veram ente am m irevole 

a superare ogni d if
ficoltà.

La storia delle ar
mi è non solo storia 
m ilitare, ma anche ci
vile, politica, artistica 
e perfino industriale; 
è la storia «lei popoli, 
del loro eroismo, del 
loro p r o g r e s s o , del 
loro patriottism o e 
costituisce purtroppo 
a n c h e  la testim o
nianza di una eredità 
mai infrenata, quella 
della cupidigia e delle 
violenza.

fc a n t ic h is s im o  
l'uso del ferro per ri
parare il cor|H> «lei 
com battenti come lo 
provano gli elmi e gli 
scudi dell'antichità;
|H»i intervenne la m a
glia «li ferro che nel 
XI \ secolo cedette il 
cani|>o alle p i a s t r e  
«l'acciaio le quali alla 
loro vo lta , con la sco

perta della polvere, lo cedettero alla mezza arm a

tura. ciò «•he avven ne anche per l«* barde «li «li- 

fesa «lei cavalli. L 'arte dcU'arm aiiudo an tico  ha 

«iualch<> rassom iglianza con quella «1«*1 sarto m ilitare 

attuale; infatti il primo forgiava col m artello nel 

ferro l«* vesti a seconda della corporatura «lei cava

liere, ciò «•In* dava un tipico aspetto  «li forza e «li tie- 

r«*zza m antenendo la purezza «Ielle lin«*e. (ili orna

m enti artistici variavano a piacim ento, m entre il 

sarto a ttu a le  con le forbici e con l'ago ad a tta  le 
‘ vesti alla persona, seguendo i regolam enti m ilitari 
(«■ taluni anche la moda). Entram bi ebbero «*«1 
hanno i loro marchi di fabbrica  o le loro etichette.

La consuetudine «li conservare le arm i pregevoli 
«legli antenati illustri é insita nello spirit»» degli 
ere«li «l«*gni delle memorie e delle glorie avite.

A ltrettan to  avvenne per l'uso di conservare le 
spoglie nemiche costituenti il trofeo «Ielle vittorie  
«* dei trionfi «li cui erano parte essenziale. L 'uno e

l'a ltro  sono un atto 
di devozione, diretto 
alla conservazione dei 
cim elii.

Le c o l l e z i o n i  
d 'arm i più antiche si 
fanno risalire al X V  
secolo. In fatti il pri
mo inventario  è «niel

lo del Castello d 'Am - 
lioise, d a ta to  dal set
tem bre 11 iM*.

11 M a r e s c ia  1 lo  
Strozzi verso la m età 
«leisec«do X V I , posse

d eva  una n o t e v o l e  
raccolta d 'arm i mma- 
ne e«l altre ve  n ’enm o 
a ltro ve  com e a Bre
scia, Firenze, Venezia 
e M ilano ove tino a po
co tem po fa esisteva
no le vie  «legli A n n o
ia l i ,  «lei Spadari, dei 
Sperona ri.

Il L ouvre di P a 
rigi si p regiava  «li una 
splendida g a l l e r i a  
d 'arm i tino dai tempi

«fia ta  ron rnlrtta •  tu tt«  h|hthIh « i'pm'IIk cnn m ax im a pur-ua ili 
dimwno «  f ln ltr u a  <11 lavorìi. Kapprrsrnta rw n  batti menti ili cava

lieri Ir cui rartrhe wiiibrmno w r t> l *plnt* pcndno inv ìi accampa

menti mitili'*, fi una i lr lk  più prvtcrvoli i t U I i 1 deU’Anueria. Vero 

capolavoro di punì »tlle r  di perfetta rompiadiioiK- dovuta ad arm a
iuolo italiano.
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di l.nijri \\ ni ii i lumi ili v tirila >;i la tiri Principe

■ li I ululò. In Inghilterra vi ria ima ricca arinrria 

nella rrlrbrc Toil'r ili I.mnlia rii alile a Pcriia rii 

in a lile città svizzere um idir a I in i ilio, a Vienna. 

D ioda . Iimsbiiik. a l«udapc>t rii a l'irlroburgn 

r \ la dicendo.

\rm»tnr» Itìinra MH-untln tn<Ti •ì»-l '<■««►1" \V «t>«IM|,f'»riHa

•!«•?!* ifoti-M «triata. Ih  f«irhit<» • *m « » rp r  a U |»»ulain«*

.«ttrit*mtn « ‘1 MniiMiolo itAliann

l.a Spaglia, d ir  r piriia ili ricordi militari, 

conta la pia ricca armeria d ir  si conosca, ma il 

s i lo  onliliallirlil•> non segur im i liirtoilo pratico.

Kssa infatti tu nita ■un accampamento 

ili acciari, ili cavalleria mcdiocvale allinrala prr 

una rivista. Tutta brava gente iinliottigliata 

ud ir corazze ili ferro brunito. \ est ita ili bronzo 

cesellato dalla lesta alla cintola ».

(Juale sarà ora la condizione di queste armerie 

dopo la bufera clic sconvolse l'Furopa.'

Risalendo alle origini di quella di Torino, si 

rileva elle la sua prima idea spetta a Carlo Mina 

nude I li tri io ili Margherita, sorella ili Knrico II 

K‘e ili Francia e consorte di Kmaimde Filiberto, 

la cui nascita determinò la restituzione da parte 

della Francia della città di Torino al Duea di 

Savoia.

farlo  Fmamiclc I pensò ad una collezione di 

bu.'ti e di armature «lei suoi m a d o r i  e ilei più 

celebri capitani ilei suo tempo, ciò che avvenne 

dopo il l'isn. ma i locali, ove fu etVettuata la rac

colta. vennero incendiati casualmente. <• li avanzi 

del materiale furono radunati nell'Arsenale allora 

in embrione.

Il vero fondatore però d d l ’atlinde armeria fu 

He Carlo Alberto <• iniziatore sapiente e munifico 

proteggi! ore * come ben scrive il Colite Nit torio 

Scixsscl d\\ix Colonnello d 'Art i^rlieria. che ne fu 

Direttore per ben I!* anni consecutivi e che tino 

dal 1 aveva avuto l'incarico, quale scudiero 

del Sovrano, di rinvenire ed acquistare armi, 

armature e cimeli relativi a Principi Sabaudi, a 

Capitani di ventura, ai v::ri dinasti delle signorie, 

ai Comuni e alle Repubbliche italiane. A tale 

intento furono fatte diligenti ricerche in Italia ed 

all’estero negli arsenali, nelle \ille. nei palazzi, 

ilei castelli, nei musei. Fliti e personaggi insigni, 

nazionali e stranieri, tra i quali la Camera dei 

Conti, la Accademia delle Scienze, il Principe di 

Ascoli, il Visconte di Challant, il Duca di Mor- 

temar, il Conte Waldburg Truchscss, il Conte di 

linde ed altri si ascrissero a dovere ed onore con

correre alle dotazioni di esso con armi c materiale 

vario.

Furono anche acquistate tutte le armi ed arma

ture clrt' costituivano la preziosa raccolta del cele

bre pittore milanese Alessandro Sniquirico.

Non appena l'Armcria si alTcrmò per la quan

tità, e qualità del prezioso materiale, questo venne 

opportimamente collocato nella cosi detta « h‘<>- 

tonilo • al primo piano del palazzo Kealc, am 

biente die dà >ulla loggia prospiciente il palazzo 

Madama, chiamata |M*scia * M btitiiin  » perchè 

quivi He Carlo A llerto proclamo solennemente



Io n i/ /»  •* fiancali • Lavoro italiano «lei secolo \Vl

il l.'t  marzo 1S |s. i| ; ivanti al popolo torinese plau

dente, la prima guerra per Finti pendenza e l*u- 

nita d 'Ita lia . La lapide eon cui il Municipio di 

Torino volle immortalare tale avvenimento a t

testa ai presenti ed ai posteri il valore dell'ardi- 

niento piemontesi*. Si smentiva così solennemente, 

in farcia al mondo, l'oltraggiosa definizione del 

Metternik « l'Italia è una espressione geografica » 

varcando poco dopo il Ticino e spiegando al 

vento per la prima volta il tricolon* simltolo del

l'unione nazionale.

La galleria ove furono schierati bellissimi cava

lieri pronti all'assalto o ad u n i giostra, eretti su 

destrieri, ricoperti di pelle naturale proveniente 

da autentici cavalli e modellati in legno dal pro- 

fessor Tal mone sii disegni del fon te  (ìrimaldi 

colto e brillante ufficiale di cavalleria, prese il 

nome di lioumoiit dal pittore che ne fregiò il 

Slittino con pregevoli dipinti. Kgli merita quanto

di lui scrisse il professor Mario /ticchi « ingegno 

versatile, pennello vigoroso, mente erudita, d it

tatore dell'arte in Torino, astro maggiore del 

secolo XY111 ». Vi concorsero il celebre donili 

pittore storico militare. Le sue opere vennero 

restaurate di recente dal pittore Cussctti.

Pitture, cornici dorate, marmi, stucchi, ca

mini, tavolini, con pregevoli sculture, completano 

e danno pregio ail'amhicntc.

Li dobbiamo ail artisti come il noto Martine/, 

ed ai suoi allievi, al Iternero, ai fratelli Collini ed 

a (iiaconio Spalla.

La nostra armeria, non è. come altre solo una 

ragguardevole raccolta d'armi, nè una mostra, 

un'esposizione od un museo, non rievoca solo la 

storia delle armi e della guerra in ogni tempo, 

ma è un documento umano di singolare valore

Npail* - ! ̂ stirilo »• 

ili |M-rMta *n* 

zhne  s perle nell** 

ffarure. ver»» capo
lavoro <l«*l \V *e- 

colo rl»e la  onotv 

al semino artefice 

fiorentino che vi 

incise i! *no nome 
• 0|ni> I i<»nat*lli 

K.lo ». >11 Ila lama 

in forma di trian- 

irolt» ir in r le  vi si 

Itinr*: «Valore et 
iu«titia*

http://k.lo/


Tarmi italiana a m a n d o r la  cesellata ed atr« in iim t n iti un» «il argento 

inrnivitfliiH i mjntu dell'aureo >ecolo ilei KiHon^uiento. V I  eentro 

• n ip i'tv ^ ’UtatM un «*««inl»ai11iivi«*nt«• tm  ea\alieri |»rr^*o i padiglioni 

runuini -Miti» la ritta di ('irta «• u d ir  quattro  medaglie circostanti 

«amo '' flint * errili* della guerra dei Romani contro («iiururta He 
di \imddia. Fu a ttr ibu ita  a Benvenuto « *• Ilin i. tua cotniiiniuc e

un vrM  capolavoro dell'arte italiana del Secolo \VI.

artistico, storico. è un sacrario patriottico, degli 

stmli, «Ielle scoperte, del lavoro, «lei sacritici, della 

gloria e «Ielle virtù di una nazione.

Le vicende «Iella guerra e della Patria vibrano 

in tutte le loro molteplici esplicazioni strettamente 

e<| armoniosamente unite. Da ogni campione 

«*sp«*>to c «la tutto l’insieme «lei materiale pre- 

zi«»>o si sprigiona un fascino che chiamerei non solo 

'(urico, od eminentemente patriottico, ma anche 

poet ico..

Tutto ci riporta ai tempi ili cui Parte della 

guerra non era disgiunta dalle leggi della caval

leria. intesa coni»* istituto «li giustizia, di generosità 

«-d onore, vivido esempio «li umana m«»ralità. di 

elevatezza «l’animo, di effusione, «li sentimento e di 

nobile ardire.

I>agli elmi, dalle corazze, dagli scmli e dalle 

spaile; «lallo >plen«l«*re dei lucidi acciai e delle arti

stiche ageminature; dai fulgidi colori delle penne 

svolazzanti dei cimieri; dalle blasonate od arti-

st ielle sculture degli scinti e delle voteli** metalliche;

• laIII* stemmate e variopinte bandiere e vessilli 

d ’ogni gelici»*; dall'insieme insomma di tante su

perbe bellezze d ’ima vita ormai superata, emana 

una attrattiva possente, che nasce da tanti in

cancellabili ricordi storici.

D ifatti queste armi, questi vessilli, questi ei- 

tncli, che spiccano dai trofei, dai bardati cavalli o 

scintillano dalle terse vetrine, ricordano (ieri ar

dimenti, nobili sacritici, gesta gloriose, politiche 

vicende e furono testimoni nel Musso di violenti 

passioni, di entusiasmi o didorosi tormenti d'una 

vita agitata e fremente di cui sembra parlino 

ancora.

Pare che entro quelle armature fremano ancora 

fervili* cuori elle dalle visiere degli elmi piumati 

'folgorino sguardi accesi di arditi combattenti e 

par di udire il concitato scalpitio di destrieri ed 

il cozzo sonoro «lei fulgidi acciari, le trombe 

squillanti, il cupo rullo d«*i tamburi e l'eco ilegli 

inni «li v ittim a.

Giuseppe Regalili, avventuroso ed ardente 

coutemporan»‘o «li Garihahli e Mazzini ed al pari 

d ’essi fervido patriota, professore alITniversità 

di Poltiglia. dedicò alla nostra armeria una bel

lissima cantica. A sua volta il letterato Luigi 

Conforti, tiglio del grande esule salernitano con

dannato a morte da Ferdinando I I , «bilicava alle 

nostre armi gloriose un vibrante e patriottico 

sonetto.

Non è «pii il luogo, di entrare in dettagli pro

pri di una guida. Vi è già quella redatta dal Cav. 

(ìiuseppe Chiaudatio per conto della Direzione 

nel HKJ.'L II primo Direttore «l«*H'Armeria, Colon

nello Conte Vittorio Scixsel d ’Aix la descrisse poi 

minutamente. Chi ne fece invece uno studio pro

fondo e ne curò rorilinamcnto fu un motlesto 

Maggiore d ’artiglieria, il Conim. Angelo Angclueci 

che nel lsiuiebb»* l'incarico di riordinare l'Arme- 

ria e ne compilò un catalogo illustrato rivelando, 

come ben scrisse Carlo De Antonio nella h‘a*x<- 

tjna ili Torino «lei llfjs , «una competenza eccezio

nale ed una erudizione sbalorditiva in tutti i 

rami dello scibile ».

Dell’Angelucci che mori dimenticato nel 1H1PJ, 

il cel(*brc specialista in materia .Iacopo (talli che 

ne riconobbe i meriti disse «Consumò più tem- 

I»«> nei libri che «lietro i cannoni ». Della nostra 

Auneria discorrono le Knciclopedie italiane ed 

estere, tra le quali quella «lei Pomba edita nel 

i s t i ,  sono state pubblicate monografie e illustra

zioni in grande numero, tra cui pregevolissima 

quella del Generale Luigi Avogadro «li Guaragna. 

già «lirettore dell'Armeria e del (ìencraM di Ca-
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\alleria Conte (indio Merli Miglici ti di Castelletto 
Monferrato. prima «lir«*ttor«* poi Sovrintendenti* 
d d l'A rm eria , «-In* si spensi* ottantanovenne il 
jn  m aggio u. s. Kgli pubblicò dapprim a una pre- 
g t* \ D iis s im a  relazione nel Bollettino deH'CtTieio 
storico dello S la to  Maggiore deU'Ksercito (UHM»), 
indi ih* tra ttò  delle origini dello sviluppo in altra 
pubblicazione (lM li)  e inline ne celebrò solenne

mente il centenario curando l’edizione di un lu s
suoso ed interessante numero unico copiosam ente 
illustrato.

L 'A rm eria, perfettam ente riorganizzata in tutto 

il suo antico splendore, ora è riaperta al pubblico 

ad onore e vanto della C ittà  che fu la culla del 

Risorgimento inizi.......... (. ^  L m A S O  M E R U ,

■

>

- J

A r m a t u r a  n # f  
% t t *  appartenuta a 
liU iaan l Battista Hata
IM-Ila «m an ia  iurta del 

«retilo X V I
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UN PITTORE TORINESE

(Ml'ol lorenla

AMEDEO

GHESIO

VOLPENGO

Nato in Torino il 7 maggio 1*17. ili famiglia 

tiolùliarc. oriundo «Iella provincia ili Cuneo. la 

>ua \iia tu I im*\c «• non contrassegnata ila eventi

• li particolare rilievo.

Suo patire —  <iiiiM-ppc —  era un magistrato.

• li principi rigiilis>imi. come, ilei ro to , era eon- 

>llct llililie ilei tu II/il »l'a ri piemontesi ilei tempo.

I,;i inailre era nipote ili i|llcl Michele lìellolie. 

che In a lungo prefetto «Iella città ili Torino c 

\cline ila lui tenuta eil allevata come figlia, es- 

'cnilo rimuMu orfana «Iella ma«lrc a un anno e«l 

a tre ilei patire, perito per annegamento, Condu- 

ic\a «lue niellici iti calesse a Casall>orgonc «■ li«*s- 

>i«i«• » m salvò, tranne il cavallo.

Compì "li sfinii a Torino «• le sue classifiche 

ci avvertono come egli tosse, ti li ila radazzo, accu

lato. diligente, preciso, «pialità che. i>iii tarili. 

i|Uati«lo cominciò a«l avere stmin». >i tradussero 

in ordine tu«*fi<*ol«ist». dote non fre«pientc in un 

artista. specialmente. «li «piei tempi. Kra difatti 

«piasi ohliligt». una estrosità, talora confinante 

«•olla >tratnlieria. caratteri che si attrihiiivano a 

predio ili chi man«‘ggiava pennello o scul|iello.

La pa»ioiie per l’arte pittorica "li >i sviluppò 

pr«*>ti»imo. Non aveva avuto maestri, perchè 

non garbava ai suoi una tendenza che prometteva 

'«•lo liuteria, ma «-"li «li>egnava e«l acipierellava

■ li continuo, «urne ile è documento gran numero 

di saggi, che conservò cura. Naturalmente

e» i «leiniiiciano l'autodidatta. che amlava man 

mano M-oprendo alcune leggi fondamentali «lei

•

UOvm i hM ritratto . in m«»lo «-ari*-attira Ir. il aniMo 

d M )  V n i| r iif fn . m m t r r  *1 » i* i*rrvta  a »iar»- irli u ltim i t«««** hi « I 

•tu*dro «|( «t»< nto nll.t • l*r»»iu*»tri*'r •
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\MKUKO ^III-KIO-VOI.
• S rn tilr  In srnt. 

K uil |»HI**H|nfÌ«» M'Iltiti» 

|MK'tiriillitMltr v n illi/zat'» 
«.«•minio In t«N-nini. n>*l 

«arai trrM in» • ii \ut«»ni«» 
Koiitam fi. «• «li\«*inat«» pa

trimoni»» «!• Ila «aia «m noia.

disegno v «Iella prospettiva, antiche acquisizioni 

degli artisti.
A lcun i dei suoi disegni, spccialnicntc «incili «lai 

v«*ro, ch e riproducono il ca std lo  paterno «li Rastia, 
eseguiti tra i 1 (> «m1 i 1S anni, fanno pr«*sagire 
non un sem plice «(dettante.

SujH*rati {rii studi «ecomlari, si presenti'» il 
problem a d«*l pane. Rovesci di fortuna avevam» 
ini|M>sto la vendita dei Ih‘UÌ «li famiglia, (ili sti-

pcndi «Iella m agistratura non erano, neppure 
allora, adeguati a ll'a ltezza  «Iella funzione. Poi «lai 
m atrim onio dei suoi genitori erano nati ben sei 
tigli. Per provvedervi non c ’era che il lavoro «lei 
meno giovani. I/A m edeo era il secondo (la prima 
«*ra una ragazza). Toccò a lui. Pensò di entrare 
nella carriera m ilitare. Vi entrò rim anem lovi p«*r 
brevissim o periodi». D ivenne, subito dopo, im pie
g ato  «lei l)ocks. Ma la carriera d ’ utticio non gli

AMKIIM» «ilIKM» 
VOLPKMH) - Iti- 
torna di nm t. - l.'ii- 

pcn» è incompiuta. 

Le Ihu rm hliiuuM lr  

t  lasciate xenza co

lon*. Ma il i|iia- 

dn> è un tipico e- 

aenipio di come si 

poma, con tuodo ti 
eieincnt i . r im  ati -

dn»i di un xen-o 
poeta li «lei pat'out • 
«io. fitun *  in «'hi 
iMcrvi lYnaizinnt* 

«li chi ha dipinto.
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\ (H |»» M.O . I n rin
v ’ ' • <| r .Il*| t • •

• lèi liuti* ilei \ i*|*o nrt i-

• * il •• *iipete llM-liiril 

rnrr In n:itnr:» \ 11«*i
pii IV  pili r ia t to  •H li’

• •In* il \rro | 1 1 . . i  

(■••iT'iiir tirlln u r l im i i

‘•11. lì IIIM|l|l"t i | ii t| | »l •

t • • i »• fri iiu irli. per In 

II- »-t I I trinili. ri III •

ili' n*»t m||;i||m ilia ill.'llt • 

in im-tiilli» prr/io*o.

era adalla . La passioni' pi*r Parti* acutizzava la 

stia insofferenza ili fronti' alla \ il a monotona e 

moriilieantc clu* doveva condurre.

Avvenne cosi che —  non ostanti* le resistenze 

familiari — abbandona»!- l'ufficio. La lettera 

elle scrisse, ili ipiel!'occasiolic. ai suoi superiori 

era ratlcrma/.ionc decisa della sua volontà di 

dedicarsi a i|ilello elle, per lui. era passione, seopo 

di \iia. La pittura, comi* ogni altra arte. Ita il 

carattere incoercibile dcH'ainore.

I/Amedeo potè lilialmente entrare ncll'Acca- 

demia Albertina di Torini», a compiervi stilili 

regolari di disegno, di prospettiva, di pittura. 

In essa allbiivano sempre i migliori maestri pie

montesi. anzi 'i fregiò, non di rado, del nomi* ilei 

pili celebri artisti italiani. In i|iicl momento c'e

ra. tra i maestri, un pittore, clic doveva avere 

dopo lotte e ditticoltà senza numero, creategli 

dai mi'oiicisti mai assenti, una consacrazione 

internazionale: Antonio Fontaiiesi.

Il Nostro, che si era perfezionato nel disegno 

coU'Allason. fu presto attratto «lai fascino della 

nuova scuola e divenne del Fontaiicsi non solo 

scolaro devoto, ma aperto difensore. Il suo mae

stro possedeva qualità rare: era. ad un tempo, 

granili* pittore e granile insegnante, dimodoché 

potè «lare vita ad una eletta schiera di artisti 

affezionati e riconoscenti che non dimenticarono, 

ani-he si* giunti |»oi ad età tarila, la granile luce 

apparsa dinanzi i loro occhi stupiti.

L 'attività maggiore ilei (Ihesio va dal 1*711 

al l>so. Non solo produceva per le cs|M»sizioni. 

in «-ni era stato presto accolto, ma per la vendita. 

Le sue o|M*n* prendevano, ili preferenza, la via 

della Francia, che ci aveva preceduti ncH'iutcìi- 

d«*re il fascino del paesaggio, rievocato da im-cIiì

«li artista, «la occhi di poeta. La riproduzioni* 

fotogratini ilei paesaggio c un semplii-i- v il i uosisino. 

L'interpn-lazioiic dello spirilo del paesaggio è 

tilt l'altra cosa.

Il Nostro trasi-orse gii ultimi anni della sua

«ili:
Sii» -VUI.HKM.II
- I l fcfOM. Se il 

(littori' *■ Ì l|lllÌ«*o 

•-••ti prefrrenwi ni
fil Ht*

trttt^i«il* In* «lalla 

rltrnra n in n ila . 
Nrlle inni molti* 

o|H*r** ilei iffiuTi* 
«•lic H la-rio *i 
notano U* noti* 

• fo n i la  m eti t a l i  

drlla «na p ittura : 

'iirtiorilita. buon 
iru'to, viic«»r«* «tri 

-eifiio. capiente
UtÌiÌ/XM/Ìof|t* i|«*|*

la lm*e •• ileH*om- 
l»rn. ileli«*ateauEa 

ili tim i.
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VMHlKO »||K!<IO-VOLPK\(jO • h i  Chie»tta di ( lannin.,. • I l m o 

tivo «Iella p ino la  l'h im» sette<*entesoH compare ivi più ili un ’o|»crn 

«1**1 Kontanesi e «lei suoi allievi. Hit«>rti*• più volt»* anche nei <|iia<lri 

•l**l (ìh«*sio. Ne e «inetto un «loetimcnto prezi..... . anche per la ratnriunta

pe rfe z io n e  ile! m estiere .

breve vita, nelle >ih* terre «li Clavesana, un ignoto 

paesino «Ielle Lancile, «love per la varietà «lei 

paesaggio, ai-curata in parte come quello ilcll'l'lli- 

Inia, quasi primitivo o selvaggio, in altre zone, 

può suscitare, seeonilo i easi, ispirazioni serene 

eil idilliache o vivaci e possenti. Sovratutlo nel 

cielo \i appaiono «l'un iratto per svanire con faci

lità, «l«q>o aver «testato una emozione iucancclla- 

Itile. vigorose, ardite pennellate, una galoppata di 

forine e di colori, le stessi* che geni musicali cer

carono «li eternare col suono.

Rimangono di quel periodo numerosi cartoni, 

destinati certo «laH'artista, a conservare un ri

cordo. a rievocare una emozione.

La perfezione raggiunta dal nostro pittore 

era *rià ragguardevole, come ile sono non «labbia 

testimonianza le sue opere. .Ma travolta la sua 

famiglia dalla grave epidemia influenzale «lei 1SN!*, 

ritornando dall'avere accompagnato al riposo 

tinaie ramatissima madre, avverti i primi segni 

del male, che era entrato pure in lui. ed a soli 11’ 

anni lasciava la giovam* sposa e l'unica tiglim»- 

letta Ines, avuta da lei.

Disegni, studi, quadri furono custoditi, con 

m -iiso  religioso, «lalla figlia e poi anche dal genero. 

Nè uscirono «li casa s«* non |M*r concedere con 

qualche saggio, il go<linii*nto al pulddico «li una 

pittura singolarmente alTascinantc.

Oltre i moltissimi schizzi, studi, aldiozzi ri

mangono «lei (ilicsio. tra disegni, impressioni, 

\eri «piailri «li diverso formato, almeno un centi

naio ili o|M*re.

Il disegno ha la virtù «li fermar»* una emo

zione con sincerità ed immediatezza permet

tendone la rievocazione. Ma alcuni pittori moderni, 

col pretesto di avversare un uso calligrafico, 

quasi litografico, certo condannabile, hanno sosti

tuito al disegno lo scarabocchio. Come già il Fon- 

tancsi, il (ìhesio pregiò il disegno, che può tradurre 

una semplice impressione o divenire una vera 

opera d'arte utilizzatalo il segno nitido e vigoroso, 

la prospettiva, le formi*, le sfumature, i giochi 

di luce e di ombra.

Appartengono al primo gruppi» i disegni che 

l'artista fece in Volpiano, uno «lei luoghi predi- 

letti dal Maestro per l'insegnamento «lai vero, e 

in llastia, dove gli andavano incontro i ricordi 

della giovinezza e le emozioni provate le prime 

volte dinanzi il paesaggio. Appartengono al se

minio i disegni preparatori dei «piadri: « Sera in 

Yaiictiigiia », « Ritorno a sera ». * Alberi a Vol

g ano  », oltre alcuni « fusains *: altrettanti quadri 

in piccolo spazio. Invece certe note di sapore lo

AMKIIK» «H K K IU .VOLPK M iO  - SJHN ili ~jr - 11 pittori- ha 
pm lilr tto  Ir »rr rtv|>u»rolari. io cui la natura -i vria (li mrlaoroaia. 

■h-trmiinamlti «tati <11 animo |>rn*<»'t. K nut—ta una ilrllr rmrr *|N*fv 

in <-ul -i atnniira il trionfo rfrl •«oh'.
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AMKIIKII <UIKKIO-VOI.I‘ K\M» • /*«##«# r iw if  d'(iuhinno.

cali-. sono destinate a rimaner*- ricordo di co.»»* 

clic il tcui|hi i* l'uomo hanno trasformato, come 

la bellissima <• Piazza San Carlo a Torino ».

Il (ì lux in poco curò l'acquerello, ora di 

nuovo in onore. .Ma il poco che lasciò indica, 

anchc in questo campo, la sua sicurezza. Valgano 

alcuni paesaggi acquarellati verso i veiit'aiini, 

e sovratutto il piccolo tondo: « I'n  iitticiale fra li - 

cese •*. F mi operetta incompiuta, ma certo di 

>quisila fattura.

Ma il Nostro fu essenzialmente un paesista. 

Si interessò anche di figura, e le opere che ci ri

mangono accertano che, anche in questo campo, 

avrebbe impresso una orma tutta sua. se la morte 

non l'avesse ghermito anzi tempo. I suoi quadretti:

* I lumia seiluta », « Ksplorazioiie », «Com o alla 

finestra », « Sei personaggi in costume* sono pie 

coli gioielli per la precisione e forza del segno, 

l'eleganza delle |M»se, la felice utilizzazione ilei 

colore e degli effetti ili luce.

Piii numerosa e caratteristica è, come si »'• 

«letto, la serie ilei paesaggi. I primi, ili ordine di 

tempo, risentono l'influenza della moda ddl'cpoca. 

la concezione del paesaggio ili pittura, collie lina 

rigorosa imitazione della natura, o meglio della 

natura vista nelle sue apparenze consuete.

12

Ma presto abbandonò questo modo di dipin

gere. seguendo la scia luminosa di Fontancxi. 

Cello ile nacquero opere che molto risentono la 

influenza del grande ('a|Mt-scuola. Tuttavia ve ne 

sono altre clic contengono una impronta perso

nale. come: <> Aia al sole ». « Alberi in luce », * Il 

Po a Torino », « I tre stagni ». •

Volendo sintetizzare il carattere della pittura 

del (ìhesio. si può dire che essa seppi' cogliere, 

nella \alita immensa degli aspetti della natura, 

di impeto, con immediatezza e con un senso raf

finato quanto vi è in essa di più armonioso e sug

gestivo. Fgli cercò negli alberi, nel cielo, sulla terra 

le perle che certo vi sono e di cui pochi si accor

gono. per incastonarle nelle sue opere. Non tornò

— salvo rarissimi casi —  alla pittura rifinita, ma 

>i giovò con moderazione e saviezza della tecnica 

impressionista, esagerandone i difetti solo in qual

che circostanza.

Vide il mondo colla sensibilità del vero p it

tori- e coll'occhio del vero poeta. Dimostri», col 

fatto, che l'opera d'arte autentica nasce quando 

una emo/ione profonda di uno spirito «‘ccezionalc 

ha trovato, jmt esprimersi, una tecnica adeguata.

C IU M »  CASALI NI



la collina torinese: b e i l a  d o r m e n t e

Il discorso del nuovo Sindaco di Torino dott. 

Coggiola, con il quale <*gli Ita, come di pram m atica, 

enunciato i propositi della sua am m inistrazione, 

contiene questo sim patico accenno al problema 

della collina:

« 11 Com une di Torino non deve dim enticare 

la nostra stupenda collina che ha da essere urba

nizzata, servita da a ttrezza tu re  tecniche, resa 

abitabile al nostro popolo che ha il diritto di g o 

derla e non soltanto di am arla da lontano, senza 

fruirne com e se si tra ttasse  di un frutto proibito, 

m entre è nostra, sacrosantam ente nostra, è v i

cina al centro cittadino, offre un clim a saluber

rimo e deve diventare patrim onio affrancato da 

servitù arcaiche e god u ta , intensam ente goduta, 

dal nostro popolo per la sua salute tisica e sitiri

tuale.

k  un poderoso problem a di com unicazioni e 

di trasform azioni, ma noi aprirem o il varco alla 

nuova v ita  e la nuova vita  tiorirà. Noi non saremo 

paghi prim a che il m agnifico scenario della no

stra collina, da C avo retto  a Superga, si a vvii ad 

essere ridente di quartieri urbani, tram ezzati da 

m acchie verdi del ricostitu ito  patrim onio arlxt- 

reo che è stato m iseram ente d istrutto e dissi

pato ».

Non si può non sottoscrivere alle afferm azioni 

del d ott. Coggiola, e pur senza nasconderci che, 

a periodi ricorrenti, della collina si è sempre p ar

lato, poco più poco m eno, con il medesimo en tu 

siasmo d ell'attuale nostro Sindaco, senza peral

tro riuscir mai a far nulla di concreto, accenniam o 

alle difficoltà del problem a e alle possibilità di 

risolverlo.

S A T I R A  DEL TER RESO E MAGGIOR 
( O S T O  D E L L A  C O S T R I Z I O N E

La costruzione in collina costa di più che nelle 

altri* zone pianeggianti della città: e tanto più 

quanto più lontano dalla  pianura e quanto più

in alto  si costruisce. Incide sul prezzo, in tu iti

vam ente, il costo del trasporto dei m ateriali e d i

lizi e della mano d'opera. Inoltre occorrono m ag

giori c più oculate opere di fondazione e di sostegno 

del terreno circostante la costruzione: il suolo a 

natura argillosa con esclusione di roccia e con 

scarsa vegetazione risente l'azione corrosiva delle 

piogge che determ inano fcilm ente frane dannose 

alle strade, alle costruzioni e agli altri m anu

fatti.

CLI MA DELLA COLLISA

Ma la m aggior spesa della costruzione è lar

gam ente com pensata dai vantaggi clim atici della 

zona collinare, soleggiata d 'inverno e fresca e 

ven tilata  d 'estate. Chi ha a v u to  occasione di por

tarsi in collina in pieno inverno, magari in una 

giornata umida e nebbiosa, non può non aver 

provato un senso di deliziosa m eraviglia nel ve

dere la c ittà  immersa nella nebbia, m entre sulla 

collina, a poche centinaia di metri dal centro 

cittadino, splendeva il più bel sole.
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Se utili ' I  cos tru i . 'cc . >c I l z o l la  «*«iliili;it't* Utili 

« ! i \ iene . r iu n ì  d o v r e b b e .  hi z o n a  m ig lior i-  « 1 i t ut t ;i 

III «-il t ;i. ^ l i  i* p e rc h é  lll:l IH » i set*V i / i .  K pe r

Mutui i pubblici servizi, «unir liuti facente parti1 

«Iella città. K infatti relativamente recente la 

ileliliera/iutie ili comprendere nel piami regola

tori* «Iella città alleile la collina. Li* strade stiliti 

poche, per modo chi* tra l'ima e l'altra riman

gono gratuli zone impraticabili et! inaccessiliili.

Italia M a/lon* «li Porla Nuota :tl r#*ntro il**l \ illaccio: -«vu*n»lo la -traila <ii S. Vito ttn»«**,5at«» \> «in*H K m  5.3H0. 
' iirw m lo  Ih -traila «ti Val N ili ir  • tra»-fiati» il la ii)i*n«» ri|*i»ia» • irva Km. .7••••. Ila la to r r f to  al centro d»*l O liacelo: 
-#nrii«*nt|o la -traila «fi Val l*atfon«*ra ttra«-« ia»M «’* • in a  Km . Ii.1 •••». Malia Ma/Ione *11 Por*a all*l\r**nio: •  mirtilli»
la «traila ili Val ,-a|ù-*\ »-<*|k* ui<H*ifii-h«*. ilin ltan ienti*. —-nza at*ra\»*r îr»- il \illacvi>» (tr»*i*«*iato I»* «irra Km  »»>uo. 
««VHi'iiiln la «traila «li l \«»l»ili* 11ra*«iat<* K molto rii*ì«Im i i «*I tratto K K*i i-in a Km. 6..VM» — Hall*!- al \ illaccio*

.traifiati* ti» rirra Km . ,'Jmi.

«|ile>to —  attento iloti. I'uggiola! —  chi* il propo

sito del Sindaco di Torino diviene impegnativo 

nel senso di assolvere a doveri gravanti mìH'Ai i i* 

ministnizioiie cittadina e 'inora discretamente 

negletti dalle precedenti amministrazioni.

Sinora la collina è stata coii>idcrata, dall'Am- 

ministrazione cittadina e dagli enti che **M*n-i-

l/ac«|lia potabile che giunge alle poche abi

tazioni sparse ipia e la etisia un prezzo triplo «li 

«pieliti dovuto in città, i telefoni costanti di più. 

per le auto pubbliche, oltre il corso (tiovaillii 

Lanza. esistono strahiglianti tariffe attillate a 

formule complicatissime j m t  interpretare le quali 

occorre essere particolarmente versati in scienze

14
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matematiche. Il risultato ili tutto ciò è clic la 

collina va a grado a grado spopolandosi.

Dunque, prima di tutto si procuri clic la vita 

in collina non regredisca. A tal line consideria

mola, a tutti gli effetti, come una zona cittadina 

alla «piale se mai dovrà essere concesso qualche 

privilegio, come quello «li considerarla fuori «la- 

/io; c. a simiglianza «li «pianto avvieni* in tu tti1 le 

altre città d 'Ita lia , a Roma a (ìctiova a Firenze, 

«he hanno zone sopraelevate, si distribuisca uni- 

i'ormente il costo dei servizi su tutti gli abitanti. 

Non v'è ragione plausibile per la quali* il prezzo 

ddl'acqua in collina debba essere, secondi» l«* 

/olii-, persino triplo e quasi quadruplo del prezzo 

che viene pagato per le zone pianeggianti alla 

sinistra del l'o. F vero che il servizio in collina 

costa di pili e che gli impianti sono, specie all'in i

zio. passivi: ina la collina non giova solamente 

a chi vi abita, il suo incremento giova a tutti i 

torinesi, ed è giusto che il costo relativo a tale in 

cremento sia ripartito s i i  tutti i cittadini. A ltri

menti non se ne farà mai nulla.

Il servizio tranviario è fermo, da sempre, ai 

piedi della collina, ('no sguardo al grafico «Iella 

percorrenze, che risale al IMI*, dimostra che, 

mentre la città si estende eccessivamente verso il 

piano in modo tale che certe percorrenze non 

sono pili giustiticate «la una proporzionah* den

sità «li popolazione, noli si estende affatto verso 

la collina. Nel grati co ( Hf.’l!*) è fatto cenno a quattro 

corsi* giornaliere «li autobus: ebbene, l'unico prov- 

\edimento preso per la collina in materia di tra 

d u r ti è consistito nella soppressione di «pi«*l m o

desto servizio...

F allora, il problema è tutto qui: facciamo 

giungere i servizi alla collina, tutti i servizi. Il 

resto verrà da sé.

V O M E  D E V E  E S S E R E  K I P A K T I T O  

I L  P K O lt L E U A  D E L L A  V O L L I X .  1

Naturalmente il compito, oggi facilitato dal- 

l'etfettnato rilievo aereofotogrammetrico di tu tta  

la zona, deve essere affrontato per gradi, e con tre 

orientameli! i. •

I no a carattere generale chi* consideri la 

collina nel suo insieme da Superga a Moncalieri, 

per modo che le soluzioni parziali siano inqua

drate in quella realizzazione integrale alla quale 

si dovrà pur giungere un giorno. F qui trov:i

r

m

*

Vul *»||rf

posto una visione per così dire turistica della col

lina. ili relazione alla quale deve essere posta la 

necessità di «•ondurre a termine la strada di vetta 

tra Moncalieri e Superga per la maggior parte 

già compiuta, che per ora e per molto tempo an

cora non potrà averi* che funzioni turistiche. 

Tale strada, anche allo scopo di propagandare la 

conoscenza della collina da parte e ilei torinesi e 

dei forestieri, dovrà poi essere peri-orsa da una 

linea filoviaria.

Analogam ente, con gli stessi intenti, dovrà 

essere favorita , per quanto possibile, la costru

zione della già progettata funicolare sino al 15ric



• lev»*, tini l'ermo pro|M>sito. <-oiH(iiistar«> alla ritta, 

con le stradi* ed i servizi pubblici, ogni anno, 

i|iiulr)it‘ decina ili metri o anche solo i|iial«‘hi‘ 

metro (siamo prudenti) lungo tutta la collina ila 

.Moiiralicri a Superga; r attuaiiilo il piano regola

tori*. metter line ai consorzi relativi alle strade 

privale, che limino iti solito percorsi irrazionali, 

ili |H*>simo stato ili manutenzione e fonti inesau- 

ribili ili fastidi e .«.pese sia |M*r l'Ammiiiistrazione 

che per i privati frontisti.

altro e <|uiiiili su un altro ancora, e così via.

Ad esempio, nel 1935, un grup|»o ili privati, 

che faceva capo all'ing. Alilo Pilutti, aveva pro

gettato addirittura la costruzione ili un villaggio 

modernissimo al piano del Lot, sotto il Urie della 

Maddalena sul nostro versante. Kssi ne garanti

vano Ut costruzione, compresi gli editici pubblici, 

chiesa, scuole, alberghi, negozi, ecc., in un tutto 

armonico fra piazzette belvedere, viali, scalinate, 

con il rispetto dei migliori criteri urbanistici.

quante altre opere, come 

parchi e velili zone, mete di brevi gite e di riposo, 

tendano alla complessiva valorizzazione turistica 

della collina.

Il secondo orientamento deve consistere in 

un graduale iiiiirliaiiaineiito della collina sulla 

ba>c ili mi piano regolatole. 1/Amministrazione

Questo della conquista graduale sarà il lavoro 

meno appariscente e più costoso, ma più sostan

ziale.

Il terzo orientamento dovrà tendere al con

ci-ut lamento degli sforzi e delle risorse delle amilli- 

nistrazioni pubbliche e delle iniziative private su 

un determinato settore della collina e poi sii un
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L'iniziativa però era subordinata all'impegno «lei 

Municipio <li far giungere colà i servizi (strade, 

fogne, acqua, luce. ecc). Allora non se ne fece nulla; 

ma l'iniziativa potrebbe ora essere nuovamente 

>ollecitata ed incoraggiata con qualche risultalo 

utile. Si interessino i grandi organismi industriali, 

clic potrebbero stabilire sulla collina colonie per 

i dipendenti e per i tigli dei lavoratori; si interessi 

l’Kilt e Turismo, la Provincia, lo Stato; si favo

l i l a  la costituzione di condomini e di coopera

tive edilizie e la costruzione di case a villini clic 

troveranno inquilini ed acquirenti più c meglio 

delle abitazioni del piano, se i pubblici servizi 

non faranno difetto.

I L  LATO K M X O M ir u  l>EL VliOHLEMA

t ’erto questo è il /ìinirtiis tlnlnix di tutto l'ar

gomento. Come trovare il danaro occorrente per 

lavori elie richiedono capitali enormi.'

Qualche aiuto può essere dato dall’applica

zione del contributo, di miglioria. Ma la legge 

pone due limitazioni all'imposizione del contri

buto, che non deve superare il del valore 

dell'opera ed il ‘J.V’ . del maggior valore delle alee 

che profittano dell'opera eseguita. Forse maggior 

concorso economico potrebbe essere conseguito 

da accordi contrattuali preventivi all'esecuzione 

dcllc opere, tra l 'Amministrazione e i proprie

tari immediatamente o mediatamente beneficiati 

dalle opere stesse. K a tale scopo sarà utile un 

elenco sempre aggiornato di tu tti i proprietari 

della collina, dei quali potranno anche essere 

utilmente ascoltati suggerimenti, desideri e pro

poste. tramite un apposito ufficio in Municipio, 

che coordini tutto quanto attiene alla collina in 

campo tecnico, amministrativo, contrattuale, ecc.

fc risaputo d'altronde che le valorizzazioni 

delle proprietà immobiliari conseguenti alle opere 

pubbliche determinano spesso possibilità di enormi 

vantaggi per i privati proprietari. Non solo il 

bene agricolo (di valore sempre modesto in col

lina) diventa di colpo un bene urbano, ma spesso 

una zona impervia e in nessun modo utilizzabile 

si trasforma, a seguito dell'esecuzione delle o|»ere 

pubbliche, in una superficie edificatoria di grande 

valore. Se dunque l'Amministrazione. magari 

ponendo in vendita le supertici di sua proprietà 

fronteggiatiti la strada di vetta .Monealieri-Su- 

perga, acquistate prima dcU'esecuzione dell'opera 

e perciò ora valorizzate, riuscisse a costituirsi un

In volo sulla basilica <11 Siipcnrii

fondo capitale di manovra, potrebbe assai util

mente procedere all'acquisto preventivo di quei 

fondi, o di parte di essi, che dovranno essere 

dotati dei servizi pubblici e poi rivenderli per 

estendere l'opera.

Meglio se a tale grande impresa della graduale 

valorizzazione della collina l'Amministrazione tro

verà modo di incoraggiare, per la parte normal

mente destinata all'iniziativa privata, quei cif 

dilli che sono un po' i poeti del capitale e che a 

Torino non sono mai mancati, come sta a d im o

strare. simbolo eloquente, il Faro della Vittoria.

M ARIO  C H IA R L O N I

I l  ro llr (Iflla Maddalena vM « dall'alt»



UNA C A P P E l.L F .T T A  

I N  C E R E S
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SS. Trinità. Dia* altri santi, non più riconoscibili 

per guasti prodotti dal tcm|»o, vennero cancellati 

durante i restauri, l'inscrizione in latino rivela 

clie autore degli affreschi è Old rado IVriuo (o 

Perini) della Novalesa, che li dipinse nel l.‘>77.

Old rado Peri no esercitò Parte sua anche ad 

Ala. nella chiesa parrocchiale, ina le sue pitture 

non furono conservate (essendo la chiesa, allora 

orientata a levante, stata sostituita con Fattuale 

che ha la facciata a mezzogiorno), e sulla fac

ciata d ’una casa che dodici anni fa venne ripa

rata, ma anche quest’affresco andò distrutto. 

Oggi non ne rimane che un frammento raffigu- 
♦

rante le dita d*un santo con un libro e un'arma 

gentilizia.

Del t i ihi di quelli del Perino, e anzi a mio giu

dizio proprio di lui. sellitene senza il suo nome, 

è l'affresco che, pure ad Ala. si vede nella Itorgata

Non voglio condurre il lettore a litio dei tanti 

sim ilari ricordati «la S.wii i;i. Hi m.kk nel suo 

-tlidio -ni siiituari delle Alpi «• sulle opere d'arte 

«l«l S. Monti1 di \ a la Ilo «• «li l rea. e neppure a 

mio «li «pici semplici piloni che. sulle nostre Alpi, 

presero il posto «lei simulam i Juris  ricordati da 

S. Agostino. Nostra mèta sarà una cappelletta a 

cui 'i conviene il nome di om loin, usuale nella 

valle d ’Aosta per opere anche «li minor in«»l«*. »• 

«he si trova in regione Pian di Ceres, a mezz'ora 

dal capoluogo, lungo la strada che conduce alla 

piii gramlc c pittoresca cappella «li S. Cristina.

Vuole la tradizi«»nc che la cappelletta «li cui 

ci occupiamo. sia stata costruita per celebrarvi 

la S. Messa durante una |testilenza. (Ili affreschi 

latligurano la Vergine che allatta il liambiuo, con 

a lato un paggio dal libri» a|ierto. S. Michele. 

S. (iiovanni, S. Cristina, S. Antonio abate «• la

18
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Villiir. Rappresenta la SS. Trinità, la Madonna 

che rogge il Bam bino, e, col m antello molto dan

neggiati», un guerriero: probabilm ente S. Maurizio, 

ma ili sicuro un santo, avcm lo l'aureola.

Sellitene gli affreschi ili Oldrado Perini» portino 

la data del tardo Cinquecento, sono di tipo ante

riore a quel Macrino d'AIha da cui si potè far 

com inciare anche in Piem onte un Rinascimento, 

per quanto iti realtà non sia, almeno per certe 

zone, com inciato proprio nulla. (ìli influssi delle 

scuole p ittoriche delle altre regioni d 'Italia  ven

nero sentiti in ritardo dal Piem onte ed esclusiva

mente nelle zone di contine. Nelle m ontagne non 

se ne possono tro var tracce, essendo stati del 

tu tto  im pediti da quelli dell'arte d'oltr'A lpe. 

Ma la pittura del Peri no fa nascer un problema 

non sfuggito al H i t l e r ,  il quale al I.a v a r i »  che 

aveva  afferm ato non aver la purezza della mo

rale e la sincerità della fede niente a che fare con 

l'eccellenza nell'arte, oppone che né la robustez

za del disegno, né il rilievo della forma, né il 

fine sentim ento del colore o la genialità dell'in

venzione ci potranno tener mai a lungo affezio

nati a un'opera artistica  non fondata sulla since

rità della fede e sull'am ore verso Dio e il prossimo. 

Kgli vede insom ma il segreto dell'opera d 'arte 

nella sincerità del sentim ento.

I/argom ento è d ibattuto , ed effettivam ente 

l'artista  che non creile, se pur qualche volta tocca 

i vertici del sublim e, non sempre entra nell'anim a 

del vero credente. A chi osserva che Parte d 'isp i

razione sacra è italiana, ben si può opporre che 

tan te  Madonne (basti i»eiisare a quelle del C or

h?> a

r

r i —
i * 1 

■. <i
I-

Madonna rhr allatta • P a rdo  con libro aprrtn

reggio e del Parm igianino) di sacro non hanno se 

non il titolo, ma sono quanto di più profano si 

possa immaginare.

La fede si può esprimere quand'è sentita 

davvero; a rafforzarla e a divulgarla giovano

S. lam an n l Hattlsta <• S. Michrle ArranrH»



artisti che. rolli*' O l d r a d o  IVlillo. siano a 

«•!*■*I«*mi. I.t- Ioni opere non contengono allora nulla 

•■In* urli il sentimento rcligiosti. «■ il IVrino intatti.

• li tanto inferiore a Paolo Veronese, non incappa 

nelle critiche mossi* a quest'ultimo dalla Ini|iii- 

'i/.ioiir. avendo anzi spinto il pudore sino a far si 

rlic una >ua Madonna s« m ini allattar** ipiasi dal 

r o l l o .  NcH'op«*ra sua inni  c'è M i l l a n t o  il .-oggioga- 

niciito di i sensi, ch'era .-lai*» l'essenza *1**1 mi>ti- 

« " ino nicdiocvalt*, tua ani-in* lYliininazioni* di 

tutto i« uà ut « > sia in contrasto «-oli la rinuncia 

propugnata «lalla Chiesi. Kppurt* l«* hi« Madonne

i- i Santi i-oiiM*giioiio lo M-opo vo luto « la I l a  rt is ta , 

no li ui«*ii«» «l**i vol ti  im pass ib ili di «-erti sacerdo ti 

«• gui*rrii*ri propri « l ' ima p i t t u ra  «In* segue procc- 

*liiii**nti o l i  ri*pas<at i «la secoli.

20

Oldrado drriva da Kldrado. Il frati* «Iella Nova 

lesa e l l e  dipinse gli affreschi p illa v a  i li l l ii|U«* il 

nome «1**1 grande Salilo, l'opera del ipiali* rifulge 

nella >loria «li-D'aliliazia novaliccnsc. elle «*bltc 

appunto il massimo splendore tra Carlo Magno 

« Ile la favoli e l'invasione saracena elle la devastò, 

eoli l'aliate Kldrado.

Il «livido elle Oldrado portò nei suoi atlreselii 

era 11 nel lo il'ima fede semplice «• sincera. Sarebbe 

stolto eipiiparan* lui. nonché ai gratuli artisti «lei 

Rinascimento, iicppur a ipiclli clic sentirono l'iti 

lluciiza di questo, ma sarebbe ingiusto il negargli 

iptclla simpatia «In* sempre lucrila la sincerità. 

Se ammiriamo un grande artista clic ha potuto 

Iteti esprimere ciò in cui non credeva, ricono

sciamo anche hi modesta bellezza in tpi«*lli che 

creano perchè credono.

MARIO RICCA ItARBKRIS

s. Ani l'ilio

Trinità

i



h  il circolo sportivo

Nella /mia della Città dove sono raggruppate 

le piti importanti installazioni sportive, servite 

da accessi e dii mezzi «li trasporto adatti alle 

grandi manifestazioni, e precisamente a ovest 

dello Stadio Comunale c con fronte sul Corso IY 

Novembre, ha sede il Circolo Sportivo «Juventus » 

con le sue moderne sistemazioni ed i suoi impianti 

che si armonizzano e completano il simpatico 

ambiente.

Sorto nel P.WI per la fervida iniziativa e con 

i mezzi finanziari messi a disposizione dal suo 

Presidente comm. Piero Dusio, noto industriale 

e sportivo appassionato, il complesso si estende 

>u un'arca di .'>7.ooo m<). già destinata a spazio 

libero cittadino, su cui sono sistemati il fabbri

cato principale, la piscina, le cabine, i campi «li 

tennis e di bocce, lo stadio tennistico c gli impian

ti accessori clic consentono il miglior sviluppo della 

cultura tisica, delle discipline sociali e sportive, c

la piii ampia possibilità di organizzare gare, tornei 

e manifestazioni dello sport nazionali e interna

zionali.

Costruito sii progetto dell'ing. ardi. Domenico 

Morelli che curò la direzione dei lavori e tutte le 

opere di allestimento e di sistemazione degli im 

pianti. delle alberate e delle aiuole con gusto e 

sensibilità moderne, il Circolo «Juventus* costi

tuisce nel suo insieme una dotazione cittadina 

per l'attività sportiva veramente imponente, 

organica, tecnicamente ed esteticamente prege

vole.

Al centro degli impianti si trovano i fabbri

cati a palazzina «li aspetto architettonico moderno 

a cui si accede da un ampio piazzale pavimentato 

per il pareheggio delle macchine, con un ingresso 

a grande vetrata che fronteggia la piscina e sepa

rati da questa «la terrazze digradanti e da 

aiuole.

I.» nklar 
per I 

kacnaatl
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A «l«*stra d d l ' c i i t r a t ; i  sui»» r i c a v a t i  i loca l i  ili 

i l i v c r t l i n c i l i o  c c ioè  la sa la  ila b a l lo  c a r a t t e r is t i c a ,  

im a  >ala ili s ogg io rno  con  imi a c c o g l ie n te  a n g o lo  

ilei c a m in o ,  sala il i le t tu r a  cd  u n a  v e r a n d a  d ’ in  

\ ci n o  c l ic  >i a l la c c ia  ' l i l l a  p is ta  es te rna  i la  b a l lo  

p a v im e n t a t a  a mosaic i»  ( o r m a t o  ila  g rosse  las tre  

ir re go la r i  c ili d iv e rso  co lore  d i  m a r m o  sii un  a lc a  

d i 17o 11ii|.

I na scala porta al piano supcriore ove sono 

sistemati vari salottini. sala biglianlo ed il salone 

del bridge capace di lina «*iti<|liaiitina di coppie.

A sinistra i locali per i si-rv izi cd il passaggio, 

attraverso un grazioso cortiletto, al fabbricato, 

destinato agli spogliatoi. Detti locali compren

dono guardaroba c cabine telefoniche, bar, salone 

da pranzo e cucina con moderna attrezzatura 

elettrica.

I ua seconda scaletta interna porta alla sala 

superiore del Consiglio ove sono raccolti i trofei 

vinti nelle varie competizioni sportive del Circolo, 

gli m iei, e la Segreteria del F. C. Juventus.

Nel seminterrato si trovano tutti i servizi 

inerenti al ristorante clic può servire contempora

neamente circa 1*00 persone con impianto per 

pasticceria c gelati, frigoriferi, dispensa e cantina 

dei vini. Vi sono pure ricavate camere per il per

donale. la lavanderia con le conche per asciugare 

elettricamente la biancheria, la centrale elettrica 

c le cantine delle caldaie per il riscaldamento base

a terniosifone sussidiato ila impianto di ventila 

ziiine con aria preriscaldata.

I ti terrazzo di ampiezza variabile percorre 

al primo piano «piasi tutto il perimetro delle pa

lazzine con vista splendida sulla piscina «“ sui 

«•ampi.

Nel fabbricato destinato ai s«*rv izi per il gio«-«» 

di i tennis prospiciente un primo gruppo di campi 

con un’ampia terrazza sopraelevata ed una rustica 

galleria al piano superiore, sono disposti gli spo

gliatoi con armadietti e attrezzai un* occorrenti, 

scompartimenti docci* riscaldati*, caldaia centrale. 

canu*rcttc con armadi <* docce iiulipemlenti per 

!«* squadre ospitate, le camere per massaggi, 

raggi ultravioletti, raggi itifr. rossi, marconite- 

rapia, bagno di luce a tunnel e l’attrezzatura 

completa per le cure di pronto soccorso e del ser

vizio sanitario affidato alla direzione di pri

mari medici. Completano i fabbricati una serra 

propria per la riproduzione di fiori occorrenti alle 

aiuole «*«l i magazzini per la miscelatura delle 

terre per i campi di tennis «* per gli attrezzi.

La grande piscina ricavata dalla vecchia piscina 

Yasario è stata portata alle misure olimpioniche di 

m. f»ft di lunghezza e misura t<> ni. di larghezza 

con un volume «li acqua di circa inno me. cd una 

profonilità media di ni. 1,."»0. Su di essa si sporge 

un trampidiiio con h* regolamentari misure o lim 

pioniche munito della plancia elastica da 3 ni.



l o  Mutilo 

I rullisi Irò

«li altezza «■ l<- line pianatomi!* ila i* 10 ni. iti c«*- 

mi*nt!> armato.

La piscina è dotata di un pi*rfi*tto t* m oilm io  

sistema di «li-punizione «lidl'acqua eia* può «*sscre 

riscaldata a tcrmosifonc.

Le cabine raggruppate agli angoli «Iella piscina, 

dal lato opposto, alla palazzina sono in numero 

di l.W c attrezzate modernamente e corredate da 

tre gruppi di docce a riscaldamento solare e da 

tutti i servizi inerenti.

La vasca è provvista di una completa attrez

zatura per il nuoto, per la scuola, c per la forma

zione di un perfetto campo di palla a nuoto.

I campi di tennis sono situati a destra e a 

sinistra con riferimento all'asse dell'ingresso prin

cipale della palazzina c secondo il concetto «li 

separazione tra quelli destinati ai soci e quelli 

destinati alle pubbliche manifestazioni per i 

quali è stato fatto l'ingresso diretto, e sono in 

numero di sedici, più uno dello Stadio tennistico 

e per il giuoco «li palla-canestro.

A sinistra un primo gruppo «li di«*ci campi di- 

viso in «lue gruppi «li cui uno «li «piattro inter

rati all'uso ingl«*s«* e circolala!i da gradinate jier 

gare sociali, che «•oiisente la l«iro «(«‘stillazione a 

pattinaggio sul ghiaccio e l'altro «li sci pur** inter

niti e contornati «la verdi scarpat«* «leclinanti e 

m parati da viali in rilevati».
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A destra s«*i «ampi «li giuoco p«*r gare climina- 

torie di torm*i nazionali «* lo Stadio per grandi 

manifestazioni capaci* «li contener»* tono persone.

Sulla supertici»* «li terreno ancora disponibile 

«hivrà essere costruito il campo «li tennis coperto 

per l'esercizio invernale.

Com p itano  i campi «li giuoe«» una seri»* di 

ott«i campi bocce regolamentari, con tribune 

^lim itabili e im pianto d'illuminazione per le 

competizioni nott urne.

Fabbricati, pis«*ina e campi sono incorniciati 

«la magniticlx* alberate di grossi pitqipi e pioppdle 

e separati da lunghissime siepi di ligustro e di 

aspiree contornati da angoli v«*rdi formati da tigli c 

altre varietà «li piante ombrose che d mio al com

plesso la bcll«*zza e le caratteristiche di un parco.

La vita e tutte le attività sociali oltr»* che «tal 

Presidente sono dilette dai due vice-presidenti 

e ila  v«*nti consiglieri scelti fra i soci effettivi ed 

onorari.

Fra !«• manifestazioni di rilievo il Circolo 

.Inveitius ospito e organizzò n«*l l!*l.*» «pi«*lle per 

l'incontro «li t«*nnis Torino-Roma (formula Coppa- 

Davis). nel l!H*i i Campionati italiani di tennis, 

net I1UH l'incontro |H*r i quarti di tinaie di Coppa 

Ilavis, Italia-l>animan*a «• l'incontro internazionale 

di l'alla-Cauestro Italia-Inghilterra.

Allenamenti c«dl«*giali «Iella squadra nazionale 

di tutti in \ista «Ielle prossime Olimpia«li di Lomlra.



s i i h i »  t M m i r  

•Il mi Mitor** «l«*l 
«*i*ftll*8 i l a  h  i m i -

Tornei liocciolili con l;i partecipazione «Ielle squadre 

rapprcscntat ivc «lcll«* vari»* Società cittadine.

L 'annuale Coppa J u ven tu s per il torneo di 

Uridge che richiam a concorrenti «la «liverse città 

d 'Ita lia  per la ricche/za dei premi e la signorile 

ospitalità offerta. Tornei intersociali e sociali «li 

tennis, feste danzanti «* trattenim enti per i pic

i-oli com pletam i il «piatirò d«-llc attività .

Le direzioni «l«*l Circolo sportivo * .Inveii!n> » 

e «leirAssociazioiie calcio « F. C. .Iiivetitus » sono 

distinti*, ma in effetto m u i o  unite da una soliila- 

rietà sportiva non solo per il nome comune <l«‘i 

Midalizi e del colon* <• bianco e neri» » della hamiicra 

Miciale. ma per l'un ità  «li spirito «• «li sentimenti 

agonistici.

Q uest'anno ricorre il cim piautcuario «l«*l K. C. 

•I uvent us e tu tti i soci d«'l Circolo partecipano 

all«- celehrazioni ed alle m anifestazioni che rie- 

vocano le vittorie  sportive c o n « | U Ìs t a te  nel nome 

«Ju ven tu s»  e ricordano gli uomini e gli eventi 

« he hanno contribuito a fondare la sua gloriosa 

t railizione.

La realizzazione «lei complesso conseguito 

attraverso le «litticoltà «legli anni «li guerra è un'o- 

p«-ra tecnicanu-nte m«»deriia, esteticam ente bella.

«• signorilm ente am b ia ta  degna della C ittà  «li 

Torino ed ha già raggiunto risonanza internazio

nale attraverso i v isitatori italiani e stranieri.

Il Circolo sportivo Ju ven tu s è perciò ritenuto uno 

dei più com pleti e migliori im pianti d 'K u rop a che 

i coraggiosi e benem eriti organizzatori si propo- 

sero di offrire agli sportivi torinesi ed ai giovani 

in uno spirito di collaborazione con tu tte  le altre 

in iziative rivolte a ll'avven ire  della nostra Torino.

Ksso offre in fatti un luogo di svago pittoresco 

e com odo, le condizioni ideali per la p ratica  dello 

sport e la cultura tisica ed assicura le possibilità 

più favorevoli ad un rigoglioso sviluppo deU'at- 

tiv ità  tennistica e del nuoto nonché un tono ele

vato e di grandiosità dcU 'organizzazionc delle 

m anifestazioni.

Si lam enta in genere la m ancanza ili m ezzi 

tecnici e di organizzazione per spiegare l'ingiusto  

disinteresse dal qu ale viene circondato oggi lo 

sport del tennis e del nuoto ed i suoi a tleti, 

ed in particolare la noncuranza per la v ita  dei 

circoli sportivi.

Torino possiede oggi un modello del genere ed 

occorre soltanto far conoscere ed apprezzare al 

gran pubblico, il valore ideale e tecnico, u tili

tario e sjH-ttacolare d e ll'a ttiv ità  e degli im pianti 

>portivi.

La ltellezza dello sport non consiste essenzial

mente nel vincere delle gare, bensì nella gioia di 

un sano esercizio, nell'abitud ine ad un leale sp i

rito di com petizione.
C E SA R E  VENTFII



L // pochi di Torino

itali* Ciliberto | «* ni‘1 lijrco Cavour. In «|ii«*gli anni 

f«*c«* i suoi jirimi tentativi poetiti, esercitandosi 

specialmente nel sonetto, prove utili perchè lo 

addestrarono in questa forma metrica e nelle sue 

varietà (sonetto «loppio, sonetto niinort*. «*«*«•.). 

A «|ii«*sta fax* iniziale appartengono alcuni* rac- 

c«»lt«* «li v«*rsi ch'egli utili f«*c«* pubblicare: (<■ /.«/- 

n 'ìiiif *, << LinnZf /mftirhf •>) «* fra l'altro « Alhtl 

Lii/itstr» •• dedicala n«*l Natale del liti.'» ai "«-nitori 

«in segno di profonda venerazione*. Il suo primo 

v«>luinctt«». fu diin«|U«* composto «lai Cr«>«*«* app«*na 

sedicenne.

N«*l 1 IMM» stampo un «|uiutcrn«*tto «li versi, 

intitolato « I trittici ». frutto ili una scelta severa 

«* giudiziosa ch«* l'autore aveva fatto «Ielle sin* poe- 

si«*. Nel 1!MI7 il Croce pubblicava presso gli «-«li- 

tori Sella «- (Inala «li Torino un poemetto in v«*rsi 

« II boxai tifile fimi/nini » ispirato «la una soave, 

antichissima leggenda ch«* un frate carmelitano, 

Nat ballici 1 rw ing. »*sp«m«*va aridamente in v«*st«* 

prosastica n«*l libro « Kspana triuniphante *.

L'anno appressi» pubblicò un libro «li p«

«• Sul limiti tifila htff *. «-he si richiamava a «|U«*II«» 

all«»r.i r«*«*«*ut«• di Pastonchi * Sul lim itf tlfll'nm- 

hra * «*«1 anticipava. ndl'ispirazione «li tono cre- 

puscohm*. la tlistezza malata «li («nido (Sozzano, 

lutanti» «-«dlalMirava a giornali e riviste, wriveva 

un paio di c<»n)ni«‘<lie «* insieme a ( ligi Michelotti 

un li!»r«-tlo «r<»|H-retta, viaggiava in Francia «* in 

lielgio p«-r conto della «(ìazzetta «li Torino* e fr«*- 

«liientava i ««irsi «li giurispnnleiiza a ll 'l ’uiversità.

Qui c«»n«»bl»e i futuri autori di * Atiditt yiort- 

tuzzu ». Sandro ( amasio e Nino Oxilia. coi «piali

<< I poeti «ari agli «lei muoioii giovani, ma i 

parenti «-ari ai poeti n• uoi«»u v«*c«*hissnni. forse 

p«*r dar modo ai biograti «• ai eriti«*i «li atting«*r«* 

alle loro non melodi«»sc labbra tanta prosa «l'am-d- 

d«>ti «• di cotidiam* occorr«-nz«- «la abbassare al 

livelli» dei comuni mortali quell** angeliche crea

ture ■> cosi argutam«‘i)tc, scriveva Mario Praz, par

lando dilla -iirella di Kcats. ma il suo discorso 

potrebbi* ugualmente valere per il fratello di I m 

parili. per la sorella di P a s c o l i .  p«-r l«- madri di 

(ìozzaito «* di Tarchetti.

Anche al poeta (liovanni (>«»«-«-. morto a venti 

anni, sopravvisse a lungo una madre, fedele cu

s t o d e  «Ielle sue ineni«»rie «• dei suoi v«*rsi. (ìiovaillli 

Croce non è molto noto fuori «Iella cerchia t«»ri- 

ncs«-. Troppo breve la sua vita per conquistare 

«Iu« Ila fama che le sue prime opere facevano 

prevedére. Sebbene l'oblio. d«»po oltre treUt'amii 

dalla sua morte, abbia velato un poco la sua ti- 

gura «• il ricordo «l«*i suoi v«*rsi «• d«-||«- su«* novelle, 

(liovanni Croce occupa tra i po«-ti italiani «l«-lla sua 

generazione un posto b«*n detinito tra la luminosità 

dei dannunziani e la peiiombra «lei crepuscolari.

(liovanni Croce (p«*r la famiglia e per gli amici 

più semplicemente Nino) nacipic a Torino nel 

issi». Il ri«*ordo dei suoi primissimi anni rimase 

l«*gato al Trentino. «»v«- aveva s«»ggiornato col 

padre infermo e che presto doveva mancargli. 

Ktirse la visione di quelle montagne e l'impres- 

si«un* di quella ser«*na vita «li natura si stamparono 

neiraiiinio del fanciullo, influendo più tardi sulla 

sua ispirazione |»octicu.

Compì i simi stuili a Turila» nel Collegio nazio



strinse fraterna am icizia, G iovanni 1 )r»»\etti, imito 
a loro dagli stessi legumi, scrive in proposito: 
>■ I tre scrittori a ll'astro  «Iella fama convergevano i 
loro sguardi con pari ardore. Mentre Nino Croce 
sognava c m editava un poema. « Finlandia », 
('am asio <• O xilia  cercavano con ansia la via che 

doveva (on d arli alla celebrità. O xilia la vedeva 
nella poesia, ('am asio sentiva clic soltanto nd 
teatro era la sua fortuna e persuase l'O xilia  a 
seguirlo e a collaborarc con lui ad una prima 
com m edia.

La com m edia, prescelta dalla Società degli 
Autori, fu la « Zingara ». Q uante speranze e (pianto 

discorrerne nel ridotto del calìe Faram ia, ove si 
dava convegno la gioventù intellettuale torinese 
a m ezzodì e a va n ti l'ora «li cena... Il giovane 
terzetto d estava am m irazione e dissidenze... Nel 
nostro cenacolo essi acquistarono credito e nes
suno du b itava  che presto avrebbero tro vato  il 
modo di dare una nuova b attaglia ... Nino Croce 
esile, con un viso line, delicato, labbra infantili 
e due grandi, m eravigliati occhi azzurri... a tutti 
era caro con quella sua liguretta slanciata e sot
tile, tu tta  grazia e ghiribizzi ironici ».

Dalla « G a zzetta  di T orino» il Croce passò 
alla «Stam pa sp ortiva»  (egli fece parte, come 
l'O xilia , della prima squadra italiana di palla- 
ovale, il R ugby C lub Torino) c alla « (ìazzetta  del 
Popolo» (collaborando alla « (ìazzetta  del Popolo 
della Dom enica «diretta da K. A. lierta  c Giuseppe 
D eabate, ligure care della vecchia Torino).

La grande Fsposizionc Internazionale di T o 
rino del U H I, sistem ata al V alentino, Croce l'il- 
lustrò in una serie di cronache che docum entavano 
l'im portan te in iziativa  cittadina. Fra un m omento 
eccezionale per la vita di Torino, che a ll'Ita lia  
celebrante il einquantenurio d ell'unità  nazionale 
voleva m ostrare il suo volto antico e moderno, 
le sue conquiste industriali, com m erciali, arti- 
stielle, il suo prim ato fra le consorelle nella moda 
nelle autom obili, nelle films (come si diceva allora).

Q uesto asp etto  eccitato e festoso della c ittà , 
col suo fascino sottile  e penetrante, gl'ispirò un 
« libro di sonetti, « L'anim a ili Torino  ». Il volum e 
apparve in quello stesso UHI presso l'editore 
Quinteri di M ilano, dedicato al giornalista D ante 
Signorini, con una vivace prefazione di G iovanni 
C orvetto.

Il poeta, innam orato della sua città , la ritrae 
in alcuni tip ici asjietti (* Oh mia Torino... ho can
tati» d i te piem ie cose »). Le liriche constano di no
tazioni rapide ed argute, di giudizi am abili, di 
sorridenti ironie ed im pertinenze, di pittoreschi 
rilievi.

Il prim o gruppo di sonetti è dedicato ai in s 
tici torinesi che costituiscono una sim patica ca ra t
teristica della c ittà . L 'attenzione del poeta è 
a ttra tta  dallo spettacolo della folla nel suo in

cessante fluire pei portici, seguendo il consueto 
itinerario che da Porta Nuova giunge, attraverso 
via M onta,in Piazza Castello e prosegue p e rv ia  Po.

La m oltitudine procede lenta in due correnti 
inversam ente parallele. Ecco giovanotti azzim ati 
che sostano davanti ai calìe ad osservare il pros
simo, ecco signor»* e signorine a cui la passeggiata 
in centro serve a sfoggiare l'eleganza dell'abbi- 
gliam ento e a curiosare davanti ai negozi di mode. 
Kcco uomini d'affari o di lettere, ogni giorno, alla 
medesima ora, nello stesso ritrovo, com e gli amici
o gli innam orati. K metodici signori che incedono 
con una com posta solennità e tanti altri individui, 
giovani e vecchi, che ti passano accanto e che 
forse piii non vedrai.

I to rtic i accolgono tutta questa folla che si 
rinnova continuam ente, in certe ore densa e 
ingom brante, in altre rada c silenziosa. Qua e là, 
agli angoli, i soliti capannelli di gente che conversa 
osserva, aspetta. La vita quotidiana dei portici 
culmina al m ezzodì c al tram onto, quando dagli 
urtici, dalle scuole, dai negozi si riversa la gente e 
più intensa è l'attinenza ai bar pel consueto ape
ritivo. ]•' questo un momento fermo della giornata:

« l 'o r a  dei I ermouth » presto con rispetto, 
off» rio con la grazia piìi cortese: 

un liquor ili topazio lauguidetto 

e spiritoxo come id i torinese ».

1 portici, i « portici cari, risonanti di grida e di 
parole » hanno una loro tisonomia che col tem po è 
divenuta fam iliare, anche nei loro dettagli.

L 'apertura delle colonne tra i lam padari pen
denti inquadra scorci suggestivi:

« fra i/li archi snelli la il ir ili a Mole 

par attingere spazi solitari »

l 'n  passato ritorna, attraverso un ’adorabile 
rievocazione: è il bicerin servito nei caffè, è il 
pallone di P alazzo  Madama che cadendo segna 
l'ora (« e ognun s i segna mi mezzogiorno in p iù  ») 
è il rom bo d 'una autom obile che fa convergere 
tutti gli sguardi, è l'atm osfera un po' provinciale 
coi suoi pettegolezzi e le sue m alignità. Ma a c
canto a ciò, oram ai per sempre finito, rim ane la 
folla che anim a i portici: le fanciulle che trascor
rono cinguettando, le signore, i gagà, le « cocottes ».

T u tto  si continua nel tem po; prima del Croce 
era stato  già così. Massimo D 'A zeglio  allorché, 
nom inato sottotenente nel Piem onte Reale C a 
valleria. ebl»e ad indossare una elegante d ivisa  
con l'elm o, non seppe resistere, come tu tti i g io 
vani, a lla  tentazione di farsi am m irare passeg
giando lungo i portici. Fgli stesso ce lo confessa 
(« / m iei ricordi », cap. X I ) « ...  potei aver*1 l'inef- 
fabil gioia «li vederm i presentar l'arm e «lalle sen
tinelle e «li girare tino all'ora «li pranzo in su e 
in giù ]>er i portici «li via di Po, oude nessuno dei
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torinesi venisse quel giorno defrau«lato ilei bene 

di contemplarmi ».

Alle vrfistnii •> è d e d i c a t o  il s e c o n d o  g r u p p o  

ili liriche.

A Torino, città tirila moda, le ragazze eli»* la

vorano negli «atclliers» mettono una nota «li grazia 

nella lolla, all'uscita «lai laboratorio, numerosi* 

pel- le vie «lei centro, eleganti alleile >e i loro aititi 

som» «li poco prezzo

{vimi iiiinttfo filtri fumili a n ni/i fu II i ilo 

i si tiii/liiiii In risii il mltir rifu 

iln min srnin imiti tiriiln in umilimi im 

t riiriln ntl limini /li il in iti in »).

lieti conoscendoli* il Croce tic descrivi*, la 

\ ita. i «lesidcri lie\ i:

(filli ili siili fin jiii'ftiln, ilisrfttn 

lutiti ili Ulu lili, il'iiii iin' ili sali :

Imsti rrlibr jn i• loro un nni/til fin tu, 

min s/nuiiln filtriti). ilnr rinlr »)

il lavoro «li cucito, accompagnato «la un cantic

chiar sommesso, gli amori fuggcvoli, le piccole 

gelosie, i capricci e le bizze:

(<• l ’inin/tiini il Imititi con mi /tinniti funi 

i/htisi influitili mnir Ir Iniinhinr 

n m i sin tnlt’i jn f rttjn'irriti un ijiont »)

le lett«*!•«* costellate «li leggia«lre sgraminaticatlire, 

l«* passeggiate romantiche verso il Valentino, 

nel sole ili settembre.

K il ricordo gli addolcisce la malinconia:

<• (l>inintt mite stntii lini rn /nzzilli 

i lustri rimjurttnf /tiii b ifirh in i, 

t mi si mirini fu ri irò ni ilnritnznlr... »

L'avvenenza delle crestaie torinesi ritratta in 

q u e s t «* liriche, eoli un tocco confidenziale e una 

bonaria malizia, destava in Càllidi» Cozzano lo 

>tesso compiacimento. Nei <■ ('nlliu/u i » il poeta, 

«lichiarando il suo a fletto per Torino («li cui ri- 

cftnla le nevi, i tigli neri, le dritte vie corrusche 

ili rotaie) accenna infatti a « l'arguta grazia «Ielle 

tue crestaie. —  o città favorevole ai piaceri ».

Come Cozzali*». Croce ritrae le ilonnc in un 

atteggiamento, iti un gesto, in un particolare, e 

descrive i salotti borghesi col pappagallo im bal

samato. ove erra un profumo d'altri tempi, ri 

«-orrendo ad espressioni dialettali, per meglio 

tratteggiare ambienti e |n*rsone. C'è «lumpie una 

evidente affinità poetica fra Croce e Cozzano e 

insieme, una singolare coincidenza di casi perso

nali «* familiari. Kilt ramiti dotati «li una sensibi

lità finissima, forniti «li un gusto e «li una cultura 

uot4-v «ili. eccezionalmente precoci, furono, per 

dirla «-«ni un'immagine «• ti«*ri rari che vivono lo 

spazio irm i mattino ».

Il terzo gruppo «li poesie è intitolato <• / fru

tti »: liriche ispirate dalla vita teatrali* torinesi», 

piene di malizia, di tratti ameni •* gustosi. Dal-

1*Altieri al Ifcgio. «lai Carignano al (ìiam lu ja , i 

teatri torinesi appaiono nei loro aspetti tipici, ca- 

tattcrizzati dagli spettacoli c dalla qualità degli 

'pel I aio li.

Allora, la crisi del teatro era sconosciuta. 

Non si discuteva troppo ili problemi artistici; 

tutto pareva più semplice e chiaro. Costitimmiti 

la forma principale ili «liverlimeiito. al teatro 

ailluivsi larghissimo pubblico, «lisfribuitti nelle 

s a l e  dalla colisuetUtline degli spettacoli. «laM'ae- 

ccssibilifà ilei prezzi, tlalla diversità «lei gusti. 

K «|iiimii si formava per ogni teatro un pubblico 

tradizionale, fedelmente assiduo e numeroso.

I na rappresentazione diventava spesso imi  

av venimento cittadino, che lasciava una vasta eco.

Il giudizio «lei pubblico torinese aveva un valore 

«piasi definitivo sulla sorte «l'un lavoro; perciò 

gli autori e la critica italiana «lavano all'esito ili 

una recita a Torino la massima importanza. Il 

teatro era veramente sentito da tutti* le classi: 

e questo fervore si palesava negli «esauriti», 

nella violenza dei contrasti, nel calore delle discus

sioni. ncU'adorazione per certi attori. Alcune 

compagnie avevano tale rinomanza c notorietà, 

ila richiamare folle ili spettatori per qualsiasi 

lavoro. Tempi beati!

L'esempio ci è offerto dalla prima lirica, che 

nel titolo (« Ikiiniinitirisniit ») rammenta un avve

nimento teatrale dell'epoca, avvenimento «li vasta 

risonanza pel valore «IcU'opera e il successo ri

portato. Si trattava della • prima » di « Htnnunti- 

risntti -, di Kovctta. all'Altieri.

Nino Iterimi ha felicemente rievocato etili 

richiami aucdottici (efr. hìntlitirorrirn marzo P.tfM), 

la memorabile serata in cui il teatro nazionale 

italiano ebbe una delle sue più granili afferma

zioni. « I teatri ili stiulenti di oltre .{0 anni fa... 

La compagnia Andò-Tina «li Ltirciizo-Falconi... 

Kro airi'n iversità stmielite anch'io. La platea 

«lei!'Alfieri era dominata tlalla studentesca un i

versitaria. Tutti giovani turbolenti... Allora la 

prima teatrale importanti* era un avvenimento 

goliardico, specialmente a Torino. La platea 

«leU'Altieri raccoglieva la parte migliore della 

studentesca: quella che preferiva il teatro ili prosa 

alla partita «li biliardo o alla passeggiatimi con 

l'amica sartina, per quella seni. Pubblico teatral

mente colto e preparato ».

Dopo aver descritto l'atmosfera incandescente, 

la sensibilità tli quel pubblico (« pubblico ferri- 

ribile quella sera. O disastri o trionfo»), le varie 

fasi della rappresentazione e gli atteggiamenti 

«legli sjtfttattiri. Iterrini concludi»: « Al giuramento, 

fu Mito scatto di terremoto. I n applauso interm i

nabile, fitto, irruente. |tod»*mso, secco, trillante, 

serrato, quasi pauroso, goliardico!... Fu il prin

cipio ili un trionfo, telici pubblico tli giovani, 

avversissimo, «li fronte all'opera Itella, divenne
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entusiasta di colpo. Al (|uai*to atto l'autore, il 

'ignorile Rovctta, continuava a<I essere acclamato 

dagli studenti generosi ed impetuosi, mentre il 

pubblico delle poltrone era già tutto sfollato. Io 

contai piii di i|iiindici chiamate... »

Fra (|iiel pubblico Icstante, c'era, giovane tra 

i giovani. Nino Croce. I.a sua descrizione è breve, 

ma vibrante di passione: una gran folla nella 

platea, ogni tanto una bandiera metteva una gaia 

nota di colon*, allorché dalli* scene una frase 

Meramente echeggiava fra il pubblico assorto c 

>ospeso:

« Mii i/nanilo in mi silenzio /iììi ilirino 

sifiiillò per Turni grere il giiirumt ilio, 

tulli■ rullim i unii ufi, o min Torino, 

luti :u io n sii, trainile iltilla fi uni imi... »

Tntt'altro ambiente al Regio, frc<|Ucntato 

dall'aristocrazia che si interessa delle opere di 

Wagner, allora di moda (« Virili, immetto, i in 

ifiiuruntino »). K un mondo di ratlinata eleganza

— lumi, splendori di toelette, luccichio di orna

menti preziosi —  ma anche di artificio e di ipo

crisia. ove il pettegolezzo gareggia con la maldi

cenza i* la finzione si alterna alla posa. L'o>tdi

lazione d'ini intercisa mento che nessuno pro\a, 

il cicaleccio dell»* datile che conversano <■ mar

i-mulo Terre < sihilmulo l ' is s t •>. Patteggiarsi di 

taluno ad intenditore di buona musica, gl'incontri

nei palchi, i discorsi nel « ridott....... Idrante gli

intervalli (<• ttli, r im i, miniamo hi rónhstta, ni 

l>i a.sin /no/ii tmit In Trilogia! *) sonoritratti magi

stralmente dal poeta.

La borghesia affollava altri teatri. (|iiclli in 

cui si tenevano pure stagioni d ’opera, o si succe

devano compagnie di operetta o di prosa. Il pub- 

blico, meno promiscuo, un po' provinciale nelle 

'tic pretese intellettuali ed in certe ridicole affet- 

tazioni, era più >pontanco di (|iiell*altro. Si r«*>|»i- 

rava (piasi un'aria di famiglia. Kcco il Cariguano. 

ove recita /accolli. In assoluto silenzio, per la 

tensione creata dall'attore nelPinterpn*t azione, 

sta il pubblico assorto:

* Solo in mi muto, dorme mi giornalista 

eoi riso fatto rullilo r xorriih'ntr 

E l 'tu rrito rhr fu usa all'interi istu ».

Veniva infine il popolo minuto, senza molte 

esigenze, che si commuoveva alle lagrimcvoli 

vicende di qualche drammone (tipo •L a  immura 

<H Monza ») ed era pronto agli applausi, a decre

tare trionfi, a manifestare senza ritegno e in ogni 

forma il proprio animo. (ìreniiva la platea del 

Teatro Torinese, di Corso Regina Margherita, o 

si addensava davanti al palcoscenico di qualche 

locale della |mtì feria.

I na lieve commozione assale il Croce, nel 

ricordare il teatro (iianduja, l'antico IPAngcnncs,

in cui. una sera del 1SLM, gli studenti iniziarono 

quelle diniostrazioni che dovevano condurre ai 

moti rivoluzionari. Teatro adattato a spettacoli 

di marionette pel mondo piccino, desta il ricordo 

di un'età lontana e felice, quando s'era piccoli 

spettatori infervorati.

I na sorte assai triste toccò ad un celebre 

teatro torinese, che ebbe gloria e fortuna nel 

secolo scorso:

<• Ture talrolta penso ron rimpianto 

ni solitario i misero « (Serbino » 

umililo tlalT arrerso suo ilestino 

in negozio ili mollili olTinronto ».

K dunque nel teatro che trova l'espressione della 

.'ila ina varia e lieta » il popolo torinese.

(ìli altri gruppi di liriche del volume sono 

raccolte sotto i titoli: « Le rliiexr », « /  ijitirnuli », 

<• / ra/jè », Alcune tratteggiano la situazione gior

nalistica torinese di allora: « La Gazzetta tiri To

ltolo •>. il * Momento », il « Pi nerii) ilella Contessa », 

e la <• Sfumila » (« il giornale più forte, ilijiornahine »). 

Altre presentano i caffè di Torino: i bar sontuosi 

del centro, i ritrovi riservati e compiacenti della 

periferia, gli altri modesti e accoglienti della 

collina.

<• L'nninni ili Torino >» suscitò v ivissimo illtii- 

rcsse nel pubblico e nella critica.

II lavoro intellettuale ed i piaceri, cui volen

tieri indulgeva, furono al Croce eccessivi. Un 

esaurimento lo aveva già abbattuto.

Intorno v'era troppa luce, troppa gaiezza, 

troppa febbre. « Amò qualche donna —  scrive 

l'amico suo Nino Saivaneschi. — K sopra tutto  al 

mondo, una. sua madre. Colse amori sottili con 

le piccole mani viziate. Amori che sapevano dol

cemente di lune pallide e di baci biondi ».

Pur continuando a tener conferenze, a lavo

rare (un libro di novelle « I l /i ì ì i  ilolee percalli », 

appari postumo), si sentiva ogni giorno indebo

lire. Fu obbligato al letto. Il mah* si aggravò. 

Non sempre è triste morire, ma morire a venti anni 

è sempre triste. Proprio (piando la giovinezza e 

Parte gli sorridevano, come le donne che lo ama

vano.

Poco prima di morire, udì il saluto augurale 

della folla ai soldati partenti per la Libia, il muto 

del suo amico Corvetto: « Tri poli bel suol tT amore * 

l'incoraggiamento « Sarigo. <> mrazzata, propizio 

è il reniti e dolce è la stogimi! »

li suo sogno dannunziano di una Patria lan

ciata verso radiosi destini era ormai realtà. Allora:

* l.a intuii ijimise quasi inarreiUta; 

si ehinò sul guanciale e Inerii liere 

In bionda testa ron Vatlnnehe dita 

e poi scomporre ne la notte grere ».
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Il Munir HfC» <■ Ir rorrt Inrlsr

II paese delle meraviglie
Il turista elio da San Dalmazzo di Tenda si incam

mina per il cosi detto I ’tilIone della Miniera, rimon

tando il rumoroso torrente Beonia, vedrà scoprirsi ai 

suoi occhi stupefatti uno dei tratti più interessanti di 

tutte la Alpi marittime, tanto importante sotto ogni 

aspetto —  della fauna, della flora, della geologia, della 

mineralogia, della paleontologia e della storia —  che 

Istituti e Società scientifiche hanno in passato a più 

riprese suggerita l’opportunità e la convenienza di 

farne addirittura un Parco Saziatale  a somiglianza di 

quanto —  per altre ragio:ii —  si è latto per il Cìran 

Paradiso.

I limiti di questa zona sono segnati ad est dal solco 

del Roia e ad ovest da quello del Gordolasca, at

tinente del Vesubia: a nord dalla giogaia che con

giunge le alte vette del C'iapier (in. 3143) e dell’ Abisso 

(2755;; a sud dal confine con la Francia.* Culmina 

quasi al centro il monte Bego (2875), maestosa su

perba mole, dalla cui vetta si gisde un vastissimo 

panorama, che comprende non solo tutta l’impervia 

e scabra regione circostante, ma anche gran tratto 

della riviera ligure, fino a Veti timi glia e a Nizza, ad 

Antibo ed alle isole Hycrcs. A occidente di questo

* Contine anteriore al 15 settembre 1947

ijran monte scorre da nord a sud, pel cosiddetto val

lone delle Meraviglie, il humicello che poi piega 
verso oriente, percorrendo il vallone della Miniera; 

parallele a quest’ultimo sono la valle di Fontanalba e 

la Valtnasca, congiunte alla loro volta dalla valle di 

Castcrino, le cui acque, congiungendosi infine con 

quelle della Miniera, formano l’ unico corso della 

Beonia scendente a sbalzi verso il Roia, a cui porta 
copioso tributo di acque nei pressi di San Dalmazzo.

È un vero dedalo di valli e vallette, tra cui s’ascon

dono meraviglie di tutte le specie. « Sotto l’aspetto 
geologico —  lasciamolo dire da F. Sacco —  la regione 

è un’impalcatura di antiche, compatte rocce cristal
line, gncissiche, qua e là anche un po’ granitoidi, su 
cui si adagia una potente cd estesa formazione di 

argilloscisti metamorfici (la cosidctta pietra del Roia o 

Roiaite) grigio-verdicci, qua e là rossicci o violace- 

scenti f> verdastri, talora inglobanti strati-lenti di du
rissimo conglomerato variegato (detto Anagenite).....

il tutto profondamente ed ampiamente inciso ed eroso 

dagli agenti acquei ed atmosferici attraverso 1 milioni 

di anni dacché questa regione tu sollevata a costituire 

montagne. Durante l'epoca glaciale dell’era quater

naria i ghiacciai, che invasero largamente e potente

mente questa regione, vi produssero poi, col loro
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materiale detritico convogliato c premuto (quasi na

turale smeriglio) sulle roccie, un’intensa levigatura e
striai lira........per modo che dopo il ritiro dei ghiacciai

esse- rimasero come meravigliose superfici lisciate, lu
cide. alquanto rossicce per successiva alterazione, clic 
appaiono complessivamente come grandi specchi la

stroni inclinati; e tali quindi da attirare l’attenzione 

di chi passa m tale regione, talora cosparsa di grandi 

blocchi rocciosi anche levigati ».
Allo stesso periodo glaciale debbono la loro ori

gine i laghi e laghetti sparsi per tutte quelle valli ad 
accrescerne la seduzione. Son più di trenta! Adagiati 

i»Ii uni in conche tappezzate di pascoli tra cui riful- 

gono come zaffiri, coronati gli altri da fitte foreste 
di larici e d ’abeti che vi si specchiano ombrandone le 
rive, incassati altri ancora fra cupe rocce vertiginose 
die danno loro una tinta nerastra, costituiscono altret

tanti quadri, sempre diversi così per la cornice come 

per le forme e i colori.
Ecco tra essi i tre Laghi lunghi, il lago deH’Olio, 1 

tre laghi del Basto, dei quali il maggiore, lungo 111. SSo, 

largo 460, misura 27 ettari; poi ancora il lago Nero, il 

bellissimo Iago Verde, il lago Gelato, i laghi dell’ Agnelli»

1 laghi di Fontanalba. Quanti e quanti ! E i corsi d ’acqua 

che li alimentano o ne scaturiscono, scorrendo ora in 

cupe gole di orrida bellezza, ora tra fitte solenni fo

reste, ora in ampi recinti erbosi ridentissimi —  qual e, 

ad esempio, la deliziosissima conca di Casterino — ; 

e le cascate e cascatelle che qua e là rimbalzano tra 

1 massi; e le mille specie di fiori che nella stagione 

migliore coprono declivi e prati e nxrce in 1111 fanta

stico prodigioso tumulto di forme e di colori; e ancora 
le zone metallifere che la regione comprende, tra cui

1 filoni di galena e di rame della cosiddetta Miniera 

</i l 'all,viriti, che si vuole fossero già noti agli anti

chissimi Fenici, sono meraviglie aggiunte a mera

viglie che ben meriterebbero d ’essere conosciute.
Ma la meraviglia maggiore e ancora un’altra, che 

inerita particolare rilievo. Sono le celeberrime inci

sioni preistoriche che a migliaia e migliaia coprono 
quelle rocce 111 tutta la regione attorno al monte Bego; 

misteriose figurazioni, scolpite poco profondamente, 

isolate o a gruppi, con strumenti appuntiti di pietra 

0 di bronzo, che rappresentano una quantità di cose. 
Le ime son disegni rudimentali di armi, utensili dome
stici, strumenti di lavoro: ascio e accette, pugnali, 

lance, mazzuoli, piccozze, laici; e poi ancora aratri 

isolati o trascinati da buoi, carri, pelli di animali, ca
panne e proprietà. Altre rappresentano simboli e riti 

religiosi —  così almeno si crede: armi sacre, l’altare, 

il sacerdote orante, spinti benefici e spiriti malefici; 

e il segno che qui ricorre frequentissimo a simboleg

giare la divinità suprema, e forse lo stesso monte 
Bego venerato come Dio, è quello d’un animale cor

nuti» e particolarmente del bove, considerato come 

l'incarnazione del dio supremo. Altre ancora di quelle

strane incisioni rupestri, non più a punteggiature come 

tutte le precedenti ma a linee continue, parrebbero 

essere i segni d’una scrittura ideografica da decifrarsi, 

per la quale, schematizzando figure di cose note, si 

sarebbe dato loro un particolare significato.

L’interessamento per questo grande mistero del- 

l’ Alpe nostra si è destato soprattutto dalla metà del 

secolo scorso: più ancora degl’ italiani se ne occupa

rono gli stranieri, che ne riferirono a parecchie Società 

scientifiche cercandone la spiegazione. E natural

mente le spiegazioni furono diverse, opinando gli uni 

che tosse quello 1111 rudimentale alfabeto di popolo 

indigeno antichissimo, pensando altri che quelle inci

sioni si dovessero ai Fenici, attribuendole invece altri 

ai sol ' ti di Annibaie, niente di meno, oppure ai 

Saraceni, oppure a schiavi negri degli stessi Sara
ceni, ecc. Ma chi nello studio del difficilissimo pro

blema ha superato tutti 1 suoi predecessori, attenden

dovi con molto maggiore scrupolo e preparazione, è 

l’ inglese Clarcncc Bicknell, che per ben vent’anni con

secutivi, dal 1S97 fino al 191X in cui la morte troncò 

l'opera sua, attese ad esplorare tutta la regione, a foto

grafare o decalcare le innumerevoli incisioni sparse 

per essa, ad illustrarle in una lunga serie di pubblica
zioni di grande valore. E in queste egli espose via via 
le sue ipotesi che si riassumono in una spiegazione 

del mistero più d’ogni altra attendibile, alla quale più 

recenti studiosi, tra cui Pietro Barocci li c Federico 

Sacco,(i) hanno portato il sussidio di nuovi argomenti. 

Quale sarebbe, dunque, questa spiegazione ?
Eccola in poche parole. In tempi lontani lontani, 

assai più remoti che quelli di Roma, venivano alla 

regione che 1101 oggi chiamiamo delle Meraviglie

(1) t ir. I’. Itarocclli. • I %>/ Mrr.nii’ iir e », in Atti Società
Pieni A n  li. c  lid ie  A rti. voi. io . fase. I T o n n o , iy 2 i;  F. Sarco, l.r M crj-  
nglir Jet M . in Boll. ld . 1930.

Sarei tirili* Incisioni rupestri «Irl Monlr B»*o
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turbe di pellegrini. Salivano con 1 loro sacerdoti dalla 

regione circostante ove già avevano 1 loro villaggi di 

capanne. 1 loro armenti. 1 loro campi: vivevano una 

vita povera e primitiva, con armi e utensili ancora 

di pietra, e solo in piccola parte già tatti di bronzo. 

Per quegli uomini semplici, creduli, dall'anima piena 

di paure e di sogni, le forze della natura erano altret

tante divinità buone o cattive: adoravano il sole e la 

luna, adoravano il bue, nel quale credevano s ascon

desse la divinità suprema mite e benefica, adoravano 

anche il monte Bego, la cui massa imponente, cir

condata da tanti strani tenomeni naturali, li esaltava 

e li atterriva, in cui vedevano un dio che poteva dar 
loro il beneficio dell'acque, ma che più spesso, adirato, 

scagliava le tempeste ruggendo cimi voce di tuono ed 

avvolgendosi di fiamme a travolgere ogni loro cosa 

m una furia orrenda. Perciò, come altri popoli in 
altri paesi adoravano il Gran San Bernardo, il Vcntoux,

il Donon, come oggi 1 Giapponesi adorano il loro 

maggior monte Fusjanu, così quelle tribù di umili 

pastori, cacciatori e agricoltori tacevano oggetto di 

loro culto questo gran monte, al quale o tiri vano sa

crifici per averlo propizio, per placarne le ire. Quelle 

migliaia di incisioni —  opera di secoli e tors anche di 

più d’un popolo, passato via via, per una lenta evolu

zione, dall’età della pietra a quella del bronzo —  

sarebbero dunque sigle o marchi impressi sulle rocce 
a ricordo dei pellegrinaggi o d altri fatti, e tors anche 

scritture con preghiere o ringraziamene Avrebbero, 

insemina, un carattere mistico e religioso (i).

Più di questo non si può dire; nè si può 

ancora attenuare che questa spiegazione risponda al 

vero.

L’enigma non è ancora risolti». Troppe domande 

rimangono tuttora senza risposta. Si può ben accet

tare l’appassionata dichiarazione del Vaccari che le 

riK'cc del Bego posseggono * un monumento preisto

rico sui generis, importantissimo tra quant’altri mai 

perchè unico al mondo », ma si deve anche convenire 

col Barocclli che quelle sue rocce incise « sono pagine 
d’un libro che si è appena incominciato a leggere ». 

E chissà quanti studiosi faticheranno ancora su tali 

pagine (2) prima che si trovi veramente la soluzione 

chiara e sicura!

Ora. da circa un anno, tutto questo complesso di 

curiosità storiche, tutto questo incomparabile IW sc 

delle A/tTiii’nj/iV è rimasto al di là del nuovo contine 

ìtalo-francese che, con decisione che non trova fon
damento m nessun elemento geografico, storico, etnico, 

linguistico, economico, è stato spostato, in virtù del 

Trattato di pace, di una trentina di chilometri più a 

N ord..per attribuire alla Francia tutto il bacino del- 

l’ Alta Roia.
c u n o  t;uini

Ji) ( tr F. M ilan o, \ t l! 'M u  valle H ou, in • l*ro P iem on te* - dicem 

bre 1929. V ili

(2) Tra questi va oi»i*i >ecnalato tl chiaro scultore ed  a rih eo lo g o  to ri

nese Prof. 1 arlo l  unti, ih e  con rara jv n / ia  e nobile disinteressato am ore 

attende a riprodurre in migliaia di ta k h i in gesso le incisioni di cui d i* .o r

natilo. m olte delle quali assolutamente nuove e inedite, da lui stesv» 

Hoprrte



a UN POETA TORINESE IGNORATO
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l'<i>liiiii.i i lr l  l 'a i K i n t h i .  X n t i in i ln ir i i tr .  il
M n lfh in t ll  S f i l i I .  in t in t i  i s s i  Ilio . F in / lu s s o  i l t l  

i/riliitlr u n ir m i m a in i, n ltrr  a q n r llo , u r t is i  ira  
in r iitr  m i m iri■ tir ila  S tr r r h r tti r tir i 1,'ry tlltli. 
u n  iMiriti, f l i t  n n in lts r  n n th  r s s o . r h r  in  i ji i t i  
tr in / ii in  sry  m i Iti n - l l '  I n ir r r s i là  ili  U tility n o .

I l  M a li In tu ii, r h r  li l lb h lir ò  m itili /torsir. rh r  
r isn n tsr  ! ' t itilliti, /irrsit ni ih i ln in it r  s in r r r o . ili 
I f l t  f r a t i  t h l  su a  tr illi la . Ira r u i  i l  / V  . I in i r is ,  
n i f i o l s r  fiitr lr  t ir ila  s u a  firm / a zio u r  /to r tin i in  
u n  elzeviro (#• / a r s im i i ji its ln  forniti ti/nntra  
/itti r  im i  i ta t i  ra i l i  / la ssim i i iiitr U r ttu a li f in  
r ift ir t li  i/li t h r r i r i  i l i  S tin tim i n it/a r i l i  l ot/lirra. 
i l  t/ram lr r tlilo r r  n ir in o n tr s r  i l i  I,‘ tinnì ). in t ito 
la lo  titilla  I r m i  t l t i f f  la  s u a  fa n iiy li ii  r i n  iti  
ila  s f i n i i ,  ila  y n r lla  U nitim i, ora ili i n o r i  m in  
i l i  l ’ iarrilZH , r h r . /tr illili  tit i l  li n I lln K to n t  m i 
; in n iilr . n ii/ ia r tr iii ra  at/li S ia t i  S tir ili . I h i  Vin-i  

Itit/I iti in o  a l i i i n r  l i r n h r  u lt im i n ila r r  
i l i  Ir liti rr t i n n i t a  ili  t/tii'sln im ita , to r in r s r  /n i  
it t is n la  r / in  tn ln i in n r .

(li. il. r.l

S t i l l o  r i v e  d e l  f i u m e

Klln (liceva: canta l'azzurrina 

Volta «lei eiel. le stelle risplendenti. 

Canta questa d'umore aura divina 

Che via passa per gli alti firmamenti:

Canta l'argentea luna che declina 

Su le qiiete del tiume acque tacenti; 

Canta hi pura, splendida collina.

Kd i declivi al uovo aprii fiorenti.

Io le dicea: degna di canto è questa 

Notte, nel soavissimo chiarore.

K lu profonda pace e l'ora mesta.

Ma più ardente pensier mi arride in core, 

Su ine reclina la tua cara testa.

K dolce un inno ti dirò d'amore.

di E R M I N I O  M A L C H I O D I

< >r qui, ila le superile 

Kivc del l'o, dove spirai le prime 

Aure de l'Alpe, e acerbe 

Ole. più tardi, m'ebbi, itene, o rime,

Oggi lontan, tra plaghe 

Siili iti. a valle dilettosa e pia.

Ai colli che di vaglie 

Ansie bear le giovinezza mia.

Itene: là recate 

Di care e linone rimembranze il fiore; 

Tutte non soli passate 

he ardenti larve che invocava il core!

Colà ritorna ancora.

Con soave sospiro, il mio pensiero:

Ad una dolce aurora.

A di gioiti — a fior di cimitero...

Così tu vola intorno 

Ad una cerchia amata, o canto mio. 

live a ine, forse, un giorno 

Con la pace verrà, freddo, l'oblio!

Tori un, UHI.

t r a m o n t o

I II fascino gentil dai soleggiati 

Campi, nel lieto Maggio, a me venia. 

Krano presso i verdeggianti prati 

K giovinezza nel mio cor tioria.

Rispondevano i vertici dorati 

De la diletta a me terra giulìa:

Di poche voci pe' silenzi grati 

Lontan, lontano un cantico vania.

Giungeva, intorno, mite una fragranza 

Di fior campestri, che donava ancora 

A fantasie d'atnor leggiadro tema.

Del vespero così ne l'esultanza,

K ne la pia soavità de l'or.i 

Sorrideva al mio cor tutto un poema.
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. \ r l l n  C ' h i c s n  l i d i o  L ^ c r g i n v

Qui tiri candido I«liipio «*ll:i velila l*i maggio ;il mi!«*. splendido uiatIin; 

I’riiMi'ii <!Ìov inetto io la seguiti 
|>a forza \ itilo rii»' |»at»*a dotiti.

Inginocchiata. il 'ilo linipido cauto 
\ la Vergine alzava, fila, fil il cor,
K a tue. vicino. sorrideva intanto l/intio floipiftitf fin- dottava amor!

Tra quelle gtigie tuivolf d'inccit>o » filo ini amico 'pirilo passò;
I'. a nif. sognante giovinetto, intenso 
(iittti'f uno sguardo eli»* obliar noli so.

ip if i 
l’otè

'ito sguardo ifitcro. M*reito 

’a>«otla anima mia rapir;

Sentiva il tot di vivo allctto pieno.

Ma ipiflTalìftlo mi Iacea solTrir.

Spai v »• — con Ifi —  dal tempio di Maria 

I i f ' mici .'Ogni la magifa virili: 

l 'to to  la fata im inagilif vania:

Qui vengo '«•inpif... f  non l'a>cnlto più!

LJ cì n i n n i l i  t/c/ r ic

(iflida cadi dagli erbosi ma>si.

Onda Ittfftilf. «• gin precipitando.

Via ti disperdi tra gli sterpi ■ i >as>i.

I'. al limile scendi, lieve mormorando.

lo pur. bell'onda, a contemplarti tra>si 

Qui «oliUgo, ove intorno dominando 

Ampia campagna, fermo, stanco, i passi 

Kd ancora un sorriso a te dimando.

scendi, onda pura. >u l’accesa troni»*.

K tempra tu de’ >ogni miei l'ardore 

K quest ■anima calma irrequieta.

Kcco: vario 'i stende l'orizzonte:

(ìralidc è la pace intorno; o core, o core. 

In questa pia serenità t'allieta!

f - a  i l l u s i l i

Ti c ltio i; perchè pili al Itilo core

Non giunge la voce di un giorno.' —

Dicesti: scompare l'umore

fon  gli attui, nè invoca ritorno.

Ti chiesi: perchè più il sorriso 

hi un tempo noti viene a bearmi.' — 

Dicesti: già il volo è reciso 

Degli estri e de* letteti carmi.

Ti cliio i: Itoti piti questi colli 

lii'vcglian ricordi gentili.’ —

Dicesti: scomparve!- le molli 

Fragranze de’ tepidi Aprili.

K pure quest'anima ancora 

Ti cercai li segue, ti chiama...

Ma tanto lontana è l'aurora.

K donna tramonto non ama!
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O r m V t  'm i n i l i

A l'aure donati, su le mie pendici.

Di questo autunno nel superbo ammanto, 

In lieto coro, le veiideininiatrici.

Si collie itti giolito, dilettoso il calilo.

Ma non ri'plciidou piii. consolatrici.

I.c fantasie clic vagheggiai cotanto. 

Quando ne* >ogni de' miei di felici.

A voi salivo, o giovinette accanto.

K >ol ripenso. tra quest'ombre nere

l Ite incoili boti già >ul mio triste destino. 

Quando verrà —  ne le solitighc sere

Del verno —  a richiamar, dal colmo litio. 

IH  >orri>o di >pente primavere

l aido il profumo del novello vino.
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MUSICA

Nuli interiore alla inedia, la messe degli avve

nimenti musicali in aprile consente al cronista 

di annotare )|iialelie alleimazioiie im|iortante. 

«inalilo ad opere, o ad esecutori ed interpreti.

Nel campo silit'ollist ico. e nel « «il 'O  «Iella >t agio- 

ile promossa dalla Railio Italiana, ricordiamo un 

l«el concerto diretto da Vittorio (lu i. «die presento 

in prima aiiilizioiic a Torino la I ' i i i/ h  it i  n in n a  di 

\lfrc«|o Casella: una lircv»* suiti su temi di l ’aga-

nini, eia borati «•«! orchestrati con prestigi.....

virtuosismo contrappuntistico «■ timbrico; nella 

s te s s a  serata il violoncellista Massimo Amtithca- 

trotì interpreto con magnifica potenza di suono 

«•«I espressività «li fraseggi»» il poema «li Krnest 

lihicli, SrhiImini, eli** — «topo la lunga parentesi 

della iierscciiziolic razziale e «iella guerra —  riuscì 

nuovo a molti uditori, e destò profonda impres

sione e vivo etitusiasiiHi p«-r la p«»t«*nte eloi|iicnza 

e la magnificenza orientale d«-l colorito.

Nulla «li notevole. I le i  corso della stessa sta- 

gioiie, col concerto diretto «lai rumeno .lotici 

l'erica; assai più interessante il saggio del fran

cese Krnest (tour. «-In* si rivelò concertatore perspi- 

«•ace «• sicuro sia nel nobile aecad«‘iiiisnio deH*o«- 

r iih u i  op. l ‘J t «li Kect Ilo veli e «li una sinfonia di 

Clementi, sia nelle pagine colorite «• viliranti di Al

bert Koussel (Li fistili ih l'amiiji,re) «* «li l ’roko- 

Ii«‘tl (ilari tim i rnssn).

Sempre in campo sinfonico, ricordiamo il pro

gramma diritto  da Massimo lim ili («Cidlcgium 

Musicuni «li Torino ■») con opeiv «li ivalili, lta«*n- 

dcl e Mozart idi «{u«*st'ultitn«i autore, il secondo 

Concerto per violino, solista accia malissimo Illi

rico IMcrangcli): «• a chiusura «Iella rassegna in 

<h*tto campo, il «•«incerto vagneriano imperniato 

'ili notiH* «li kit-sten Flagsfad. la celebre inter

prete «Ielle figure di lirmiilde c di Isotta, con l'or

chestra della RAI diretta da .l«»nel IVrlea. Notevo

le il programma, per r«inmgem*ità e il felice acco

stamento di vari <• momenti stilistici * «Iella produ

zione «li Wagner: a«l inizio e chiusa. I«- ouvertures 

del I usa Un fantasimi e «l«*i Maestri conim i, tra 

l'una e l'altra i cin«|uc canti sulle poesie di Ma- 

tilde \\ csendoiick, il preludio «* tinaie «!«•! Tri - 

shiiin i Isnttii, il grande tinaie del fr i /lascolu 

titilli bri.

Splenduta ralYermazioiie personale della si- 

gimra Klagstad. che per la ricca «* generosa voca

lità. |K*r l'int«*nsità «IcH'esprcssMine «Irammatica, 

per l'alta colisapevolezza stilistica |icrvenne a 

una piena realizzazione delle gratuli «■ famose 

pagine.

I! concerto fu prointisso e«l organizzato dalla 

società del Teatni Regio allo s« «»po —  felicemente 

raggiunto —  di raccogliere fondi per dotazione 

della • Italica «lei sangue e «lei plasma », istituita.



per munitila «lunazione «li italiani nsuleiiti negli 

S iali I ni 11 d '\liii-lira. pressn l'Ospcdale maggiore 

«Iella citta.
* * *

Nel campii «anici istico. «lue inc<»iisiicti‘ serale 

«li musica curale, l'ima «Ielle «piali «li eccezionale 

interesse culturale e artistico, nello splendido 

salcio della - Colale I liiv«•! sitaiia •> di (ìrciiolde; 

l'altra, clic pule scolio un \ i \ « * successo di sim 

patia pei i « Fanciulli cantori «li Vienna ». riuscì 

pernii ascoltatori più esibenti Ulta sensibile «lelll- 

s ini le. Le venti \ oci bianche «lei gruppo \ ieliliese. 

«li buon timbro naturale, «ria abbastanza educate 

e intonate, «liedero pro\a «li una notevole capacità 

.strumentale, d ie  pero apparve sprecata in un 

programma eteroclito, trascorrente da saggi. a 

cappella, «li polifonia classica, a papille licdcri- 

st ielle e popola roche. accompagnate al piano

forte, sino alle trascrizioni «li valzer viennesi, per 

coiicliiuilersi con un Mozart ritoccato e pastic

ciato.

Ter contro la Corale studentesca «li (Irenoble

— una ipiarantina di voci miste, ben scelti* e 

bene educate —  presentò con «insto squisito, 

nella concertazione del prof. Leon (iuicliard, 

miisielie rare »• preziose, antiche e moderne, dai 

primi satiri «li controppunto primitivo «li Alluni 

«li' la Halle all'eleganza ingenua c ratlinata in 

sieme di .losipiin «Ics l ’r.'s, alle canzoni dei poeti 

«Iella ricia«le nelle musiche del Costeley e ilei Mail- 

«luit. ai cromatismi arditi «li Claude le .lentie, 

ai saggi stupeiiili di Debussy sulle po«*sie «li Char

les «l'Orleans. Tecnica da musicisti, se non «la 

virtuosi, evocazione precisa ed efficace ili un clima 

stilistico, rivelazione di op«*re b«-llc e rare: perciò 

uno «lei maggiori avvenimenti ileli'aiinata musi

cale. «li cui si dev«• render merito all'in iziativa 

congiunta dell'Cnioii»- Musicale Studentesca e 

dell' .1 Il in tur fra n$a ine.
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* * *

I la i stilisti degni «Il lueu/lolie. il violoncellista 

Antonio .laniero col pianista Alfredo lìossi-Vez 

/.ani. un vero «din» » omogeneo e beli concertante, 

in musichi- «li Deluissx «* di Schubert; il pianista 

alsaziano Fugciic h’cuschcl. artista interessante e 

disugualissimo. « he passo «la un i»«-«-tIio m -ii privo 

di ossatura ritmica, sconnesso e approssimativo, 

a un «liscreto Chopin. a uno S« hunianti perfetto 

ili ritmo, «l'aci-ento. «li colore romantici».

Due compositori torinesi -- Sandro Fuga e 

Luigi IVrrachio —  preseiifaroin» open* nuove di 

singolare interesse: il Fuga («-oll'intcrprctazioni- di 

Marisa Morel. per iniziativa dd l'l'n inne  Cultural»*, 

nella sala di Falazzo Carignaiio) le S u n  r m iz n n i  r  

Inaili sani i-laborate su testi letterari «- melodici 

antichi. totalnn-nt«- riassorbiti «• rivissuti in torme 

armonico! nnluiehc e in disegni ritmici di rafli- 

natissimi* misto. schit‘ttaiu«-nte originali «• per

sonali.

II IVrrachio (per iniziativa delle associa

zioni I Umilili e la l ‘ii amnliisa, nella su letta del 

Conservatorio) con pagine pianistiche contenenti 

gustose «• virtuosistiche elaborazioni «li temi popo

lari piemontesi, c con un manipolo di canzoni 

p»-r voci- «• pianoforte, sii testi piemontesi: M ia  

alTermazione di «xi-nialità e di gusto. ncH'imini-dia- 

ti-z.z.a «• nel vigore dell'espressione. n«-ll a«Tor«l«> 

i«l«-al«- e linguistico tra parola e musica. Interpreti: 

l'autore, la cantatrice Stella Calcina, la pianista 

Isalxlla dallo.
* * *

Il -JS aprile un lutto pel nostro Conservatorio 

e pel mondo musicale torinesi- con l'improvvisi» 

d«-4‘es.s«) «lei maestro Furici» Contessa, nato a 

Turino il ‘J7 novembre 1*77, pianista docente. 

coni|N»sitore «ii musica da laniera.

M I C I I K L K  L K S S O N A



TEATRO

L'inizio  teatra le  del mese ili aprili- è stato 

M-gnato d a l l ' im p o rta n te  ripresa ili « A n fitr io n i  

» clic  la C o m p agn ia  ili S arah  Ferrati ha teli- 

ci-nu-iitr messo iti sc«*na al <'arianatu».

T re n to !tcs im o  «Iella s*-ri«- ili i|ii«-ll«- «*p«*r«* « In-, 

a cominciai'»- ila P lau to ,  si sono ri|»r«ip«ist«* il ini'o  

ili-M'aiitico r«* «li T e b e ,  l'Anfitrioni ili (ìirauiiotix 

differisce ila «incili « In- l 'h an no preceduto per la 

sua a rg u ta  asserzione circa l 'im possibilità «li ««»n- 

nubio tra la natura um ana «- quella d ivin a, cioè 

la fissità «lei limiti ilelPuna e «lell'altra che non 

possono ili- accostarsi nò fondersi.

Il parallelismo s 'in izia  con la messa a fuoco

• Iella reazioni- ili ( i io v e ,  il d iv in o, il «piale in v a g h i

tosi «li Alena-ila. la f lu id issim a moglie di Anfitrione, 

«- sodd isfatto  il suo cap ricc io  con uno stratta  

gem m a  —  assum endo cioè, le spoglie «l«-l m arito  —  

si sente  tanto  ferit<» nelPam or proprio per a ve r  

g o d u to  «(«-111- grazie  «Iella bella solo in virtù  d'un 

com prom esso «la desiderare d ’averla  un'altra  volta 

per se stesso, per il dio q uale  egli è. Presentatosi 

a lei in tu tta  la sua magnitii-eii/.a, ( iio ve  è però 

respinto: creatura um ana i cui voli spirituali e 

le «-ni aspirazioni noli va n n o  al di là del consueto. 

Ali-mena si ritrae infatt i  spaurita  dinanzi a ll 'in

fedeltà  e«l alla sco n certan te  incognita di un'unione 

tra l«-i. piccola don na, «mI una cosi a lta  e possente 

d iv in ità ,  ( iio ve ,  allora, a m m ira to  di tan ta  virtù 

e saggezza, non solo si ritrae, ma la consolida 

n egam lo anche il prim o inconscio (leccato.

R affinatezza, indagine maliziosa n i  arg u ta ,  

sfolgorio «li pensieri sc intil lan ti  e «li pareri sot

tili incastonati com e g e m m e  in un gioiello di fa t 

tura mirabile, * Anfitrione :iH' » è una comnietlia 

«•In* p«-r «pianto priva  «li vero calore, è tu tta v ia  

un gotlim eiito sp irituale  cd una gioia.

Messa intelligentem ente in scena «la Bri ssoni, 

l 'opera è  stata  inoltre in terp retata  con b rav u ra  da 

tu tt i :  fresca, sp ontanca  e can dida  Sarah Ferrati

nel personaggio di Alctin-na, efficaci Scelzo com e 

(Iiove «• Leonardo Cortese nella parte  d elP in tri

gan te  Mercurio.

Altri spettacoli «l'importanza artistica  «legna 

di nota. I«- reciti- di Renzo Ricci iniziatesi con una 

serie «li rappresentazioni shakespeariane e te rm i

nate con riprese di opere moderne «l'eccezionale 

rilievo.

Il pubblico ha d im ostrato  di grad ire  assai 

più l«- prime: sala grem ita  ed applausi calorosi 

sono stati infatti tr ibu tati  a«l ogni sp ettaco lo  e 

vivi consensi sono stati  elargiti alle singole realiz

zazioni.

Prima ad esser»- messa in scena la tragedia  «li 

<■ /iV Leor * cln* sve lt ita  nel testo e m od ern am en te  

realizzata in un susseguirsi «li «piadri con certat i  

con arm onia e orchestrati  da effetti «li luce chi

ne hanno efficacem ente sottolineato i vari 1110- 

inenti. è riuscita ancora a far vibrali- le corde 

em otive  d«-l pubblico . Molto applain lito  R en zo 

Ricci, ri|K*tutameiite ch iam ato  alla r ib a lta  e 

festeggiata con lui. K v a  Magni nella parte  della  

dolce Cordelia.

Altra pers«inale successo di Ricci è stat<» «lato 

dalla ripresa di * Mochetti * il gram lioso  poem a 

dram m atico  «U-U'ambizione, la cui intim a e t r a 

gica essenza è  stata  pienam ente resa «lai b ra v o  

attore.

rifilila  in ordine di tem po, delle cin que t r a 

gi-die «li Shakespeare, l 'opera si d istingue da quelle  

«•he la precedettero, per  le sue sjieciali c a r a t te r i

stiche «li lingua, di stile , di s truttu ra  m etrica , per 

il l im itato  num ero «li personaggi e per l 'azione 

a cce n tu a ta  e sc lu siva m en te  su «tue di essi, ti) 

ev id e n te  che in « Macbeth * S h ak espe are  volle  

abbam binare  l 'a b itu a le  vastità  d 'a z io n e  delle a ltre  

tragedie, |»er accen trarsi sii una sem plicità  c la s

sica che a ttra v e rso  la rapidità  strin gen te  detra

zione raggiungesse la più cruda inten sità  di pen
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siero e «li commozione lr:«*ri«-;i. I.'interpretazione 

è > t ; 11 ; i ; » 11' : 111 « ■ / / : i «Icll'opcra: la lolla immane Ira 

la coscienza dcll'lloino n i il llialt* «• lililillia  '«>1- 

fcrcnza con la «|iial«‘ Shakespeare u>a aiiiinar«* 

anche i suoi personaggi più ermleli per spogliarli 

«Iella loro mostruosità e «lai* loro un soffio du ina  

nità. sono state intatti rese in lui la la loro potenza.

I ti risali»» altrettanto profumili e«l incisivo ha 

avuto alleile l'angoscioso « I la II I II la ili <■ .1 m hto  » 

il pia tornientato •• tragico personaggio shake

speariano che Ricci interpreta con viva intelli

genza e bravura: evidente è infatti. l'intima e»l 

intensa sua ricerca nella profondità «!<•! personaggio,

lo sforzo per liberarsi dal c«mvciiziotialc. e la 

preoccupazione >ua «li comprendere e «li far coni 

premiere. ( on l ìm i, animati «la lodevole buona 

volontà. som» siati applauditi ad ogni rappresen

tazione. Kva Magni. <• i111 i<» Oppi. Merce«l«*s Ibi 

glume, la Zopeglii.

Meno felici le rappresentazioni moderne: i 

<• Si / i i  i ' s i h i i i i / i / i  ■>, «• I atto ln i' In ni ■>, c gli « S f i l i 

t i !  ■> non hanno infatti avuto l'accoglienza calo

rosa tributata invece agli spettacoli 'hakespea- 

rialii. per «inalilo messi in scena coll sensibilità «-«I 

esperienza.

Particolarmente ottima la realizzazione di 

Tutto /n i  Inm  la bella n i umanissima vicenda 

pirandelliana « la- ha permessi» a Kctizo Kicci «li 

dare ancora una volta prova delle sue pos>il»i 

lita artistiche «• «liaiumatielle. Solferciiza. dispe

razione. ribellione ed amarezza — le gamme emo

tive attraverso le «piali passa il personaggio — 

som» s t a t e  infatti rese in tutta la loro forza dal 

l'intelligente ilit erpi ci azione.

Coli gli •• S/nitri •> si è chiusa la serie «li lecite 

nella nostra c illà . «Iella Compagnia di Kicci, 

llollclle il I lle se .

Data in onore del bravo attore, la commedia 

ha riscosso licitoli consensi malgratlo l'evidente 

impegno m i «piale è stata messa in scena «■ l'ansiosa 

ricerca «li Kicci nella profondità «l«*l complesso 

personaggio ibseniam». 1 >«*c;idinielli<». sniarriment«i. 

angoscia «• disperazione di Osvalib» sono stati 

infatti affrontati con una volontà «legna di /<«/<: 

il noti avere pollilo sempre rendere in tutta la 

stia potenza il personaggio, non deve «l'altromle. 

esseri* attribuito a manchevolezza artistica del

l'illustre attore. Ma alle difficoltà interpretative 

ili esso «he ha impegnato sempre anche attori 

dal più chiaro notile e della più consolidala lama.

CINEMA

I buoni tiliu sono oggi, assai rari: poterne an

noverare alcuni è perciò un avvenimento cinc- 

matogratico della cui importanza il mese d'aprile 

torinese può giustamente vantarsi.

Primo in ordine di proiezione. « Il grano è 

verde* tratto da una commedia del noti ssi II in 

attore n i autore inglese Kllllvu Williams e realiz

zino ottimamente «la Irving Rapjter.

II merito della felice riuscita del filili spetta 

pero a Ilette D av is , la cui palpitante interpreta- 

zioiia vivifica e riscalda «la sola tutta la vicenda. 

I‘iiì grande e più intelligente «l«*l solito, Dette 

rende infatti in tutta la sua pateticità e commozione
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il personaggio «li una piccola a coraggiosa donna 

che nel generoso intento «li migliorale le «-orali 

/.ioni intellettuali «lei minatori del («alIcs, incontra 

l'amore nella persona di un ragazzo che il buon

se n s o  le vieta pero «l'amare giacchi- p o t r e b b e  

esserle figlio. Su «li lui ella piega allora la sua 

giovinezza sfiorita ed il suo sentimento si fa tre

pidante e protettivo «•« 1 accompagna, come una 

mano sicura, l'ascesa «l«-l giovane senza che la 

parola <■ amore » venga mai pronunciata, pregio 

su cui si b a s a  tutto il film che acquista co s i una 

eleganza «li stili-, una delicatezza n i una spiri

tualità veramente eccezionali. Degni compagni



tirila grande attrice, i dm* giovani interpreti clic 

li* >lanno a lianeo: .1 olin Dall, espressivo ed etli- 

eaee nella parie del ragazzo insofferente alla gra- 

i il odine elle pesa 'lillà 'ila natura umana come un 

lardello, e la graziosa .loan borring clic nella 

parte della ragazza traviata clic vuol fuorviare 

il giovane, lia dimostralo una maturità artistica 

v riamente notev ole.

Poderoso sia come maturità artistica sia come 

perfezione tecnica è invece il film I migliori anni 

della nostra vita *: realistico, a Itili*, acuto il lilni è 

infatti il miglior saggio dell'ultitila produzione a- 

mericatia ed il capolavoro di William Wilcr. uno 

dei pili promettenti legisti nuovi «li Hollywood.

Pervaso di amarezza e di verismo accorato, 

il lilm pone nn problema scottante c lo risolve 

con una acutezza degna di lode: la guerra, esso 

dice, scava sempre un solco tra noi stessi ed il 

inondo che già fu nostro e tale dolorosa consta

tazione ce la dimostrano le tre vicende di tre 

reduci che Wilcr svolge contemporaneamente 

dinanzi a noi. I n sergente ritorna a casa e trova 

i tigli cresciuti e trasformati: un capitano non riesce 

piii ad amare la moglie nella creatura frivola e 

vuota che non riconosce piii, un marinaio a cui 

la guerra ha mutilato le inaili, invano cerca di 

ritrovare .'è stesso e gli altri nel nuovo inondo che 

la 'Ventura gli ha aperto dinanzi: tre uomini. 

In* personalità e tre destini che suscitano in noi 

quell'emozione che soltanto le opere d'arte sanno 

creare. L'ottimistica soluzione nuoce un po’ — 

'ia pure nel tinaie — al verismo del lilm: d'altra 

parte può anche essere l’unica strada verso il 

ritrovamento «li se  stessi quella intrapresa dai tri- 

uomini: la v ia del lavoro per il sergente. dcH'aniort* 

verso un'altra creatura per il capitano, e la rasse

gnazione per il marinaio la cui sensibilità ferita 

'i piega iutiiie vinta dinanzi alla tenerezza pietosa 

e generosa della fidanzata che lo sposa malgrado 

la 'ila disgrazia.

Mirabile l'interpretazione ili March. Dana 

Andrew e Harold Russel. un mutilato di guerra 

autentico. Myrna boy e Teresa \Yrighi.

L'unico appunto che può essere fatto a 

« Monxitur Viturut* è l'eccessiva teatralità che

a.-compagna tutta l'azione, la cui origine va seii-

z altro ricercata nella concezione stessa del film che 

ideato da due coinniediograti —  .leali Allumili e 

•leali lìernard bue — e interpretato dall’attore di 

prosa Pierre Fresnay, non poteva non cadere 

nell'errore di essere realizzato come una commedia.

Per poter girare questo tilm è stata fatta, in 

Francia, una sottoscrizione nazionale: la realizza

zione di esso non ha deluso eil è un merito tut- 

t'altro che trascurabile soprattutto quando si 

tratta di grandi progetti! F. la vita di San Vincenzo 

de’ Paoli, nobilmente narrata e punteggiata da 

sequenze magistrali: Pierri* Fresnay ne fa un capo

lavoro d interpretazione e riesce a dar vita anche 

là dove le difficoltà inerenti ad ogni soggetto 

sacro clic si vuole cinematograticamente svolgere, 

sembrano essere tali da nuocere seriamente allo 

svolgersi dell'azione. Nulla di più difficile, infatti, 

del fare dd  misticismo sullo schermo: non è un 

argomento divertente e l'averlo saputo rendere 

palpitante d'interesse è un pregio che da solo 

depone a favore del valore artistico sia degli 

interpreti che dei realizzatori.

L'ultimo tilm del mese degno di menzione è 

«• Man tVvrba » tratto da un racconto di Conrad 

Kichter e diretto dal bravo regista Klia Kazan. 

Ottimo nella sua realizzazione folcloristica, il 

tilm è tuttavia di pregio assai inferiore a quelli 

'il menzionati: le manchevolezze che possono 

essergli attribuite sono più interpretative che 

tecniche e sono circoscritte ad un'assenza di vita 

in tutta Fazione clic finisce con l'essere, così, 

di una prolissità e lentezza nocive. Del rude e 

duro uomo delle praterie, di cui la letteratura 

americana abbonda, piantato nella sua proprietà 

come un elemento stesso della natura, Spencer 

Tr.icy ha infatti reso un ritratto sfocato, stanco 

e privo di convinzione; dell'uomo in lotta contro 

i nemici che vogliono prendergli la terra e chiu

so in una torre d'odio e ili sete di vendetta in cui 

l'ha gettato il tradimento della moglie. Traey 

fa una creatura dolente che soffre in silenzio 

dell'incomprensione umana e l'errore danneggia 

il tilm («urtandolo su binari uguali. Con lui Katha- 

rine llephurn. Melvyn Douglas e Roliert W al

ter. un giovane e promettente attore che si è ri

velato l'interprete migliore.

CLACDINA CA8A8SA
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A P R I L E  1948

9
venerdì

Al Console francese è 'luta preseli- 

tata 11 na lettela ilei |»i'**si«l«*lit«* \sso 

ciazioiic Fsuli Alta Roia. «mhi > c i  alle 

«rati. nella <|uàl«* si ron lo ta iio  Ir attcr- 

inazioni fatte ila liidault circa la validità <1**1 

Iil«*l>i>« it«> Ili Itriga c Tenda.

10
s a lu to

Sono >tali nominati i «NI scrutatori

per le Tso sezioni elettorali cittadine. 

I.a Prefettura Ita «lisi ritmilo undici 

tonnellate ili stampati.

11

domenica

La spogliazione «Ielle sale di Pa

lazzo reale dagli arredi che da «piulche 

giorno venivano imballati per essere 

trasportali altrove è  stata fermala 

per intervento «lei 'indaco presso le superiori 

autorità.

(■li Oli. («iiiseppe lU m ita e bian Tarlo l'a jetta.

tengono due grandi comizi in Piazza Sali ( allo.

12
l im a t i

14
mereoledì

16
venerdì

L n’ora ili sciopero generale per pro

testare contro gravi fatti a\venuti 

in Sicilia.

Il musco civico ili arte antica viene 

riaperto nelle sale ili Palazzo Madama 

dopo s anni di chiusura a causa della 

guerra.

Chiusura ilei comizi elettorali. Il Mi*

nistro del bilancio K ina in li al tea

tro Carignano e l’on. Pietro Nonni 

alla sera in Piazza San Carlo, tengono

i due ultimi comizi.

18
d o m r n u a

III perfetta calma c nel massimo 

ordine si svolgono le elezioni |M-r la 

Camera dei deputati e per il Sellalo. 

Grande attinenza alle urne.

19
luned ì

23
venerdì

24
\ jkito

28
meri « *U\ii

Mie ore II si chiudono le urne e

hanno inizio gli scrutimi.

Il segnale orario telefonico viene isti- 

t uito anche a Torino.

La M ostra  ili A n tic h ità  a rtis tich e

viene inaugurata a Palazzo Chiablese.

Ila luogo la proclam azione ufficiale

ilei risultati delle elezioni del I* 

aprile. Fcco i voti ottenuti dai can- 

didati al Senato:

Tom mi c k n tk o : I». C. (Marroncini) ♦ì.’L.'W.'L Fronte 

(Permea) i l . 1151*. I n. Soc. (Carmagnola) L'.'L.'bMì. 

Pilucco (Aliala) PJ.jG I, Indip. (Ilcrruto) .'I7s.

Tokino 11 vi : IL C. (Ka pelli) «»o.s.{7. Fronte 

(Castagno) .V.I.771L I n. Soc. (Carmagnola)--L7l-'L 

Mlocco (Ventili) *».H»!*.

Torino iioka: Fronte (Pastore) liL '.tll. IL C. 

((filarello) IM.07»}. I I I . Soc. (Itru/zotic) tS.L’i»7. 

Pdoceo (Fiascotiaro) t.77**.

Tot v ii:: IL C. 17*.IÌH*. Fronte 1 11». In .  Sue. 

• » . ' » . liloeco

Fd ecco collie sono s t a t i  disi ritmiti i voti dei 

itiS.lilli voti validi della città di Torino por la 

Camera dei deputati:

Fronte Democratico Popolare 17-LSMS, Partito dei 

contadini 7♦*!*. I H occ o nazionale in.lin.'L Cristiano 

Social 1.1 .“»•». Fronte degli italiani *i2. l'n ità  

Socialista »•_*.0.'{I. Partili* Repubblicano .'LUMI. 

Partito Dcinolaburista I nioiie combattenti

■J7«». Democrazia Cristiana L,o.,l..VW{. Movimento 

Sociale lijW.'*. Partito Monarctiico LtMis, m ono

crazia S«*ciale

In tu i i  n Tur ino  It tM ilt*

G U ’DO  GU iO l • D*r#Mo»« »«\pon '«b  l» —  S A T £ T - (Soc * '*  Anco T poqraLco Éd To»*n«*#) . TQtlNO - V.« B*rto'« 4 . T*:#l0r>o 41 051



È PERM ESSO V A L E R SI DEI DATI A CO N D IZIO N E DI IN D ICA R N E CH IARAM EN TE LA FONTE

I» () S I X I (> \  E

Latitudine n o r d ............................................................................................................................... 450, 04’, 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ................ — 4". 45’» 49”  7 — in tempo a 19’, 3” , 3

Longitudine est da G reenw ich..................................................  + 7', 41’, 24”  3 - in tempo a 30’, 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ..............................— 29’, 12” , 9

(/ Jitli si riferiscono aI caposaldo del Gabinetto di Geodesia dell'l'invertita).

S L I* M U T I C I  K

dell’intero territorio com unale............................................................................................  ettari 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del P o ................................................................................. » 10.097,1276

in collina a destra del Po ....................................................................... ......... > 2.916,5385

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920).......................  » 5.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920).............................. » 7.024,2001

A I . T  I M K 'I' R I A  sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama) m. 238,90 Confine (allo stradale di Orbassano) .. m. 260,—

Vittorio Veneto (Ponte sul Po) > 222,46 (allo stradale di Francia) .. » 280,85

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Sambuy) ..

Statuto (Stazione Rivoli)...............

Emanuele Filiberto (centro) ..

Ex Barriera di Nizza (ex uffici daziari) ..

. 238,80 

• 248,55 

» 234.50 

» 231,90

(allo stradale di Lanzo)

(allo stradale di Milano) 

(allo stradale di Casale) 

Cavoretto (Chiesa).............................

• • » 249,- 

.. » 220,— 

.. » 217,25

..  » 345,80

di Orbammo (idem )............ » 254.54
San Vito (C h iesa)............................. » 408,60

di Francia (id em )................ » 272,63 Le Maddalene (Faro) ...................... •• * 715,—

di Lanzo (idem) ................ » 247,95 Santa Margherita (Bivio) ............... .. » 389,50

di Milano (id e m )............... » 231,78 Monte dei Cappuccini (Chiesa) . .. • 283,68

Confine (allo stradale di Piacenza) .. » 226,90 Soperga (B asilica).............................. • » 670,—

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  a
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A v v e r t e n z e

a. — I dati contenuti nel l»oliettino M»no riferiti. <iuan«lo non è imlicato altrimenti, al mese -«'guato sulla copertina ed all'intero territorio 
comunale.

h. — Nelle tavole «Iella presente pubblicazione s«»n«» ad«u*crati i sa lien ti segni convenzionali :
( ) linea «|imnd«» |»er il fenomeno <«»nsi«lerat«‘ n«»n si som» verificati oasi.
(* ) tu4rrìjtrif «iuan«i«» |»er il fenomeno ««msiderato matxnno i dati i»erchè o n«»n soia» |»ervenuti oppure la relativa rile\azi«me nou è 

ar«*ora completa.

<•. — Per il calcolo dei qu«»zieuti «ienmgraflj’i e ad«»ttato il seguente met«»do:

1* I matrìm«»ni. le nascite e le morti veng«»n«» riferiti alla p«»iMilazione ei *m plessi va risultante dalla media aritmeti«a delle |»opolazi«»nl 
ris|>ettivamente a ll’inizio e alla tìne del |*‘ri«»do considerato.

*2® I quozienti «li natalita e di m«»rtalita sono calcolati distintamente j»er la |H>(»olazi«ine predente e |»er la popolazione residente. ponendo 
al numeratore le nascite e le morti regi-trato nelle corrisi►omienti pop«ilazi«»ni e al dcu«»miuatore la popolazione predente o residente, 
a seconda dei casi.
Naturalmente, i «un «zie riti di nuzialità *on«« «alcolati soltanto stilla i»opolazioue presente.

•
3* IVr riportun- nll'aiino i quozienti demografici lueti'ili, »i M i n o  moltiplicati i quozienti dei tuoi di:

365 i / 36 5 V ! 365/ 365 i / 36 5 \ I 3 6 j .
tfiorui 31 —  (ut 11.771 I — I ; iciorui 30 —  ik»  I l i . 167 I -1 ; giorni 2tf — |kt  13.1136 I -1 ;

’ 31 '  ’ 30 '  .  \ t»  '

ino  l>ise*tile invece. -i nono m o l t i i  i quoz ien ti ilei mesi d i: #

i 366 i / 366 , ! 366 \

K'orni 31 — l>er 11.X06 I ---I ; giorni 30 per 12.200 I --------I ; giorni 29 -  in »  12.621 I -) .
'  i l  I ' 5ii i ' sa  '

s



Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI

I M un ic ip io  - P iazza  O r lo  Keller. X IV San t*aolo.

I I P iazza S ta ta to  - C om and i M ilitari. X V M ontch ianco  - Montcroxa - Regio Parco.

IT I P iazza  V itto rio  Veneto - Corno Cairoti. X V I M adonna  di C am pagna  - B orgata V itto r ia .

IV Borgo 3. Salvarlo  - V a len tino  - C o n o  Dante. X V I I Parco M ario Carrara - Borgata l.ucen to .

V Borgo 8 . Secondo - Crocetta. X V I I I Pozzo S trada  - V enchi Unica.

V I Vancbig tia . X I X S tad io  Com unale  - Sen ta  R ita .
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' 31 ' '  3U 1 \ 28 '

e. |s*r l'a n no  bisesti!** inv«s*e. -i s«ino m o ltip lica ti 1 quozienti dei mesi d i: 
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Pianta della Città di T onno suddivisa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI
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I I I P iazza V itto rio  Veneto - Cor»o Cairoti. X V I M adonna d i C am pagna  - llonra ta  V ittoria .

IV Borgo S. Salvarlo - V a len tino  - f o n o  Dante. X V I I Parco M ario  Carrara - Borgata Luceoto .

V Borgo 8 . Secondo - Crocetta. X V I I I Pozzo S trada  - Vecchi U nica.

V I Vanchig lla . X IX S tad io  C om una le  - S an ta  R ita .
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X I I P iazza l 'm b r ia . X X V V illaretto -  Bertolla.

X I I I 1 lori ngb 'eri - Tesoriera D e llm ite ilooe  dei raggruppam enti.
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i - Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ Uflficio Meteorologico Regionale.
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2  -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M e s i

Num ero  
dejrll 

ab ita n t i 
al 

1 ° del 
mese

N a ti v iv i M. rti D iffe
renze 

«lei na ti 
sui 

m orti

Im m ig ra ti K m igrati

D iffe
renze

<1<«1I
ImmUrr

SlUfli
em lgr.

\um. - 
D im .

nella
popola/

nnm ero rapi*.
hi '

num ero rapi». 
I ut

num ero rapp . num ero rapp.
(a) (a)

l*oftotazione presente..

(iennaio . . 716.105 650 10.71 690 11,37 - 40 2.466 40,51 1.133 18.61 1.333 + 1.293

Febbraio 717.398 653 11.48 73? 12,87 —  79 2.161 38 -  1.266 22.26 895 + 816

Marzo . . . ! — —  i — —  ' —  — - -
Aprile . . . ! — 1 — — : - ; |

- -

M a<nri<> . . —
__  __ -

(Giugno . . — —  1 — — — —  —  —  1 — --

Luglio . • • — —  ' — —
i 1

- -- j

Agosto —  I — __
— — --

Settembre —  ! — — ' — — i ! --

1 H tobre — l __ — -- -- !

Novembri» i — — --

dicembre — — — -

To t a l e H é l — -

Pop* Anziane residente

•

Gennaio 709.817 571 9./>4 710 11.80 —  136 i .  466 40.87 1 133 18.78 1.333 1.197

Febbraio 711.014 567 lo .o6 737 13.0# 17o 2.161 , 33.J4 1.266 22.46 895 m

Mar/** — . —  — — — — —  : * —  i —  — -- —  1

Aprile . . — —  — — — — —  4 ■ —  —  f — i
Maggio .

• • 1 —
—  j — — — — —  — “

ItiUffTlt» . • * i
—  — — — — i ~ -

Luglio . . | - —  — — — —
AgWtO . __  | __ — — — —  1 —  —  i "~*m — —

Settembre — —  • — — — — —  1 —  ! —  1 — - —

O ttobre  . — —  l — — - — — -- —

Novembre ! — — — — — - —

Dicembre
• • ~

—  ! — — —

Totale 1948 — —
-  ■ i -

—

N um ero iln r 'i a b ita n t i 
itila tino ilei motte

maschi fom m . Totale

336.531 380.867 
337.032 381.182

717.3!)»
718.214

i«i) propnrrlone Iftoo abitanti.
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4 - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l ’appartenenza al Comune.
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5. - Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

V ivi a ll'a tto  della denuncia a llo  S tato  Civile M orti ni-ll'intcrvallo fra la uaw ila  <• la denuncia T ota ’e rum ili, 
na ti v ir i

1 .t if ili imi

Ille g itt im i 
rii-oo a ll ’a t to  
tir ila  <lrn ila  
uno o ila an ib .

1 genitori

Illeg ittim i
non rtoonoac. T o t ale  

m i esporti

* l .n r it 'im i

M v Tot. F. T o l. M. F. ì Tot. M. F. Tot. M. K. ' Tot.

re a iw i ln t i- ................... 3?« 275 601 12 IH 30 7 2 1 9 345 295 Kilt 5 5 j IO

n - e n tn * l i ........................ H5.H6 4.29 i 1.29 91.43 1.13

I Untili itni I 
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2.43 ;
‘  1 0.2* 1 2.71 la> 1.— - 4.— 6.71 1 M

li |i| ,-ul k t t t t lm l  d i m a n  Incerto 24.



6. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l ’appartenenza al Comune
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7. -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l ’età e la residenza.
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y t w  uw. 7 -  Morti nel Com une secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.
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6 . - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo  stato civile, il sesso e 1 appartenenza al Comune
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c^iic t,ir. 7 - M orti nel Com une secondo la causa di m orte, il sesso, l ’età e la residenza.
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. V „ ( m i -. 7 - Morti m i Comune secondo la causa di morte, il sesso, l ’età e la residenza.
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.*1

I"

:< •’ :ì i 
•j  i i 

i i

\!

M m .U T I *  ' I l  «ile  W l l »  \N

/ \. i-\i:r«» i ri i.m i.itio

Ma la 111* a««nlentl «Iella 
irrax nlati/n
Mi.*rt«» inni -!•«•* i t i* ito  «•••ni»* 
«ettieo .

I nf«*/i« *ii«* in -« tr i » il • • al»*»rt«» 
In'r'i«ii'«- « 1 urani • il parto e 
l,. sta to  ini* r|**rale 

\!i 11 a«t iilenti • m alattii* <l« 1 
parto «* lo 'ta l * pm*r|M ial«

\I1

\| \i \ m i in i.i \ i i  i.i i
: i — i ]«• i i i n  i . m c i :

Malat I «Iella pelle 
t•—m., , t-iiuinn* .

« l e i

\ i I !
M w.  \ r i  n :  i*"- v i «ut'. \nI

1.1 •• ’i i.M« i/.l« 1. . . . . . .
Malattit* «l«ll«* «•*--*a «• (Un:li 
* «inaili «Iella I«m .n i" / . •*«•« *••1 • 
tn a ta  la t i ih e f .  e il renm at.

\l V

Vl/.l l'I « "NI OHM \'/.l"M * ‘*N 
« i K M T I ...................................

Vi/i «li ■nif'«riua/i«nie co ir  
ir«*niti • •■»« iii'i i nati unirli»

\ V

\\ w  \ i n i  r\uri« «n \ui i n i .  
i \ r» im\ in» nn/.i\

I 'i ln.ii / / i < <»inr« n ila  
\ .'• ' I ;*r- MI t» 'it i . «•>«’l'I-i 
i nati unirti . . . .  

loti-cìrucn/.r «lei |»art«*. e* 
'• lu-> i nati m o rti . . .  
Mtr« inalati n* particolari 

l«*Ua prima infau/.ia  .

\ VI
'I MI.Il e \ M « III \l \
>«-ni!i t a .  \«-« e h i a ' a

l i *

W l l

M«>l: f i \ |« il.l n  TI I « I- 

l iK N T A U

'1  -Ili* ' li
! i fruii .li .

\« « *•!«•• 11 i « i 'a u l«u uo b . ( tu t t  i 

i ’.«•■ • •11 a m«»i»»re)

1 \I?re rii v i««l«*nfe «• a- • i-
« l e i i l i i l i .  — . I i ^ i  ^ l i  a* « n i e n t i  

( T a u t m n o M l t *  .

■, | .Ji n .iiita ri •• «•*vili i»er
• •jM -ra/ «ni «li i n i e r r a  .

K -  • •»! iti n l i n a r i e  .

I | l I fi I *

I I I

I I

I I

I I

N V11 !
' I \|« *KT» N‘ .\ 1*1 

I l  . -Il\ \TI ...............................

,t|-. I , . .  | -JH

«|.*fiin*«
iti- a f e  «* m a '

I«ir\\ »

I l  I

.*1 I»  I* I

i l  . *' i  m  i 

11 .7 i **

I I I  I I fi I •"* • 

| I I ? I fi I 3 •

11 >» n i :  l i »  n i*  vj 7.1 |K •»l 95

1 . • 7 1 1 ri •; !» 7 ' n j  3 11

■

http://ln.ii/
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M ovimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

r  1 {t » V K M  K N Z \ I l  1 2 1 . 1 ti • 2 2 ;. -a» a - I l  1 ’» - 54 5 • 04 05 e oltre Tot  ai i

h K s T IN  \ Zlt»M .

M 1
T -

T. M K. Tot \l K. T u  M 1 Tot M K. Tot M. K. Tot. M. V. Tot M. V. Tot.

Ita lia  Settentrionali-
iN-m ontc . . ♦il 42 10*1 22 27 1!* sa i:»s . 'I l  '.io i|s jn>  «;•; 7 " i n  ai» I l  IS 2H 17 25 a 7 02 40» ;»ao ita i
alt ri t 'unipari inn*nt i *>(! 11 1 li* :i2 .V.» n;» ITI *!♦ ita 1 S*2 .a .1 1 "7 la alt 7ti 7 15 •»•» 12 la 25 aji» 107 730

Ita lia  ('entrale  . . 7 ♦j 13 2 2 i 12 » ■, 27 !» 1* 27 I I i*  :*.2 12 11 23 ti ti 12 2 5 7 04 si 145
Ita lia  M irid io iia lc  . 1 1 1 ' 2 2 i 15 11 2'* 22 2.'» 17 1 •*» 7 23 a S 1 1 7o ♦io 130
Ita lia  It i 'iila rc  . . 2 i ;i •» 1 a in h ; 2*5 I I  7 21 ti i i r  i 1 » 2 2 2 •» 40 as 78
Colonie Italiani* * 2 1 2 7 7 a io  a a ♦; 2 5 7 IO IX a i
hS t i r * . ........................... y 1 12 a 15 2S ti :*4 IO N 1 s 2 7 2 » ti — 1 I 02 32 iti
I.o ra l'ta  ignota . . • - - i 1 2 2 a a i 1 2 1 1 2 s IO

Ti i t  v 1 i 111 I t i -7;* II M ‘ 12 1113 52o 251* 272 *»ai ItiS 17 » a ia  lor» io;» 2 i i  ao :.i IMI lo 511 1)1» 1IS7 1 171 2.101

11iili.i .'l'tte iitr io tm lr:
|

l 'ir t iio n ti a i i “ 23 a i ;.i S*2 51 HI 115 12 70 i l *  ao 87 117 IO 55 71 23 50 71» 2ao 4 OS 701
altr i < 'oni|iartimi»nti 21 4:j 2 V io 12 tu ♦il a 2 lo 72 2a Mi ♦*»!♦ Il 1 o |*| i; ti 12 a a ti 1011 isa •l«l*»

Ita lia  < 'filtrai** . . . 7 7 11 1 1 5 li a H il 11 20 li i» i ;» a 7 10 1 1 5 i 5 ♦i a i 50 " s i
„ Ita lia  Meridionale . 2 •i 1 a i si 12 i 1 5 1 a 2 1 a •» 2 1 li» I I 33

Ita lia  Insulari» . . . a •J t 1 2 » t io  «; ir» i; a !♦ 1 1 20 17 37
♦ olonic Italiani* . . 2 '* a .» 5

“ K s t r r u ....................... m n 1 ' 2 • is 25 lo  Hi 2»; 22 ♦i 2S | a 7 2 5
z -* - 50 55 111

To t i i .i Sii OH 1 11» 1“ :i2 42 57 12* IS5 121 172 2i»a m a I I I  217 17 1 10 157 27 tilt un 21» OS *J7 471 7y*2 1.260

<j. -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel C onv

M A L  A T T  1 K Masi Iti Ki’ii itu . T i »T\L

1 1

- • . i r l a t t i n a .............................. ............................... 10 15 a i

\ irii«*lla  .................................................................  . . Iti 11 30

' ‘ iro titi*  i»| » iili* tu ii*a ................................... ......................... a 3
1 iM m *  t i f o i i l r a .................................................................. a la Iti

1 ufi / io n i  d a  p a ra tit i .........................

i n<-«*nt«ria l»a<*illatv . . 

his.«K‘iit<*ria ann*l»ii*a i* ann*l»ia.«*i . ..........................

Sittliill» 

Itlt'imrr 

Tultetvolo^i

! '.r » *-i (f ililn v  ondulanti») .
I•“•'iiuiMtidilli» | M . | i a r t u r i i t o
I tlff/inlH* l*IUT|H T a lf .......................

i o f fe r ite ..............................................
I '• Tt i »«*<♦• ................................
Meningite eerel»ro-*|*inale
I M flllt‘ 1 1 7 .1 1 ..............................................................

i o|i<iiiii«*|it«* anteriore a iu ta  . . .
• ini»fn*ite letargica . . . .  . . .  .

ittiro-em orrag iia  . . .  . . .
**ii^Ì4>la m a l i g n a .......................................................
Morva iH - iru o ii.o ...................................................

. . | Mor^iratun* an im a li ral»l»io*a o -o'iH-tti

.........* \ I H .- l . U n u ....................................... ....  .

M A L A  T T  ! K

\ urli ilont o rn iv i .......................
Oftuliuol»|i*unrrea «lei neonati 

I in co lle ttiv itìi . . .
» ila Ita lia tie i.................

B le n o r r a g i a ................................
I |mlimonar»» . . 
» a ltre  forine . .

T ram u ta  .....................................
T i g n a ..............................................
S c a b b i a .........................................
<ia*tr»N*nteriU* in fantilo  . .
I . f i l i m i .........................
Vulvovaginiti* blenorragira . 
Vaiolo e vaioloide
M a l a r i a .........................................
K ii im a t i 'in o  articolari* acuto
Krisi|H»ia .....................................
T ifo exantcniutieo ..................
T ifo r ic o r r e n te ...........................
♦ ’o lc r i e itifr/.ioni m lcrifortn i
Frlibn* g ia lla  ...........................
T r i m f l / i a ....................................

Maschi Keniui. To t \lk

Hiitorto 44

211

io 2

4 u

Iki riiHifiarr I I  58 102 To t a l i: 85 HI Ititi

io. -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

H K M lt l / . I n N K In c  r in i  h I 1“ ilei mese N u m i in-uritti nel m ixc  <'am-ellnti nel mese M inasti a lla  line ilei me“e

Macelli Keium Totale M u d il i  F ru llìi. Totale  Ma-elii le u iin . Totale Maschi I te m ili .  j Totale

I u r i

i CIOc IH '  I I U I I I . T . . ' . '

.• .III : 11.820 16.«36 I :<« 254 3HS 235 370

5.672 5.543 11.215

605 5.015

5.672

11.704 16.71»

5.543 11.215

T iit a l k I0  788 17.363 _>* 1 .1 134 254 38H 235 370 | 605 10.687 17.ÌIT 27.8*34



i F. - Ente Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 2 0 -5 4 *)

! • 1 '  11 • i i • i /1 n M \ \ i : ! 1

• li trrlirri .ililli' tlt.lt l 
\

l . i r v

i. i \ I i : i mimi n i \ i ; i

lin on i ]>• r r.i. ; i i i ' l "  «li pam*
|»f,— ;< « |, s f i l i  \ « I

\ • • *. . -.ivi» in

(iKNKItl M tltltl I.t UH STO

I mlumnit i • .ipi 
\mmontaiv mui|-N**-ì' •» in

S cu r i h? lutiti
\ m in«'htntv . «»tn|>N— i\• • in

C’o m iu  > rim t i

I »i-t ril*tiir » » « Mtnlui't i l*i1i p.*r »nt «il

Vumm» sussidi . 

X m m o titan *  iti

l: V/.|o\| hKTItlltl ITI \l i:t< oli CITI I I Hi follo
IJa/.ii»ni «li m in * 'In i . 
l!a / io n i «li p if ta n / f  .
Ito /ion i ili pam* «li Lrr. .  •

\
I ir. 
\
i In

it»;
ln 7*; i r.Mi

I mi;;
I n06 l'"

i;i« • »\ i i:i i: \i.i.«»«.«.i \mi \ ri

Ci vrito iìn«‘« «»itv i kiu r«.iu ( n̂ i uMi rri: H«u:m» S . l'uu.o 
!'i"filtrili invaniti a Uni* 11m*-*»• •• pmvi niniti «I.t

< ' \IC\ Ilio i X \it \ . 
foi:r/.n .

Î THI \ I 1*01.1
TRIKSTK..........................
l ui STO
\I.TKI PUOI IM'IK |»*l ri I.t l .

C«i|.iiMh
l >n u«» . . .

4 tu» 

4

i .u*i;> 

11 
l

i \ t
h;k
4S«#

I. it i ' I.OOU.IMMI \ I. |. O «• «. I l  M I N T I

l . i t v

I l'T
i 022.721

1 4 .9  l 

I I il • I

V ii  W n l i  - I. Via T ripo li. Viti Ma«l«lalnu\ V ia Sali-  
a liano  7, i ’u M i Tastoni .M.

< ’ \MI I t i  .

I iM It il . l l .  .

I *» .R S o N I

l ì lr o V K lU i TI A ll’Ole i \ l .o P I \ I % f o l l o *

I Lavoratori
f io r ita ti*  «li p iv-n iza iv la t in *  a . In iin a la t i «• i 1 1% aioli

I I iniiLTi'iit i i* a* < a lon i

311

232 

i . i :t:t

1 IMI
3 .941  

1 1 .33*2

\ .  ! t n . - i  «l i  t ' » u n a  •• ' . i n "  - t a t  . . . m r ' > i  i f  . l ' i * *  i n i *  u t *  «* . l a U T ' a .  | k t  n i n i  t i r i l a  l » i \ i « i o i u *  l ’ o l i / i . i  i l i - l  f o i n u i i t *  \  - • »  * » u * * i » l i  u r i n i t i  p « r  i n i  i n i | > « » r t «»  «I»
l . ir v  T àou .

12. - Licenze commerciali.

I . Ì f f l t / f

1* K 1: 1. \ V K M ' l  1 \ l< 1

K '. r* v i  «•';' t n i t  1 
a l 1 «1. 1 i i u n '

l .n v n / r
plT  t*Si*n i / i  

• »||i IM*I IUl'**i‘

pv r r*««*ri i>:i K-. r. ./A isa- tn it  1 
•«‘« a l i *  0 rit irati*  a lla  tini* il»*! mi*'*»

IH*I IIHN1

I :. , • . . m in u to  . 2 . ‘»l'*t

io- tu li ilir ii.iit.il |
a ll ’intrro^o 

al m inuto

1 u*ì;ì 

4 . ih*:

1“

‘••7

3 I.U3U  

*iS l.à tià

\ It tt- n ir rn  . J
airiiiTro"'.*

al m inuto

1 :;i7

7.*m»;,

1 ; 

li 4

1 .320

i «  7.331

13. - Fallim enti secondo la categoria , num ero e am m on tare  p ro vv iso rio .

< \ T N utiM*ro
\ m m ontan* p ro i i  isorio

: 1 . 1> 1: 1 v
\t t i l  0 1 * a « lv o

* ‘onnnnvii* 4 3.2.i.*».«49 1 0 .22 8.H9U

1 ii*l u-t ria 4 11.3.'»7.7 j o 4 4.741.523

I»ÌVlT*».-* .

To t u .i H
•

14 .»» 13 399 ■»4.97ll 413

14. - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

Nuin.-ro .li l am bitili pntUMaV» st*.*niio gruppi 'li va|.»rt* in  lirt*

t u » . .  .» « la  1 1 . 1,1 itM*| . l a  | u . tm |  l a  .•♦• •mi| .1»* ;u m m i|  * ia  4 o .tM » l " l ’ h-

I im 'i 1 a  *,.iuii| ,t ) fi 1 .0 0  n  ' J h . i h u i  11 3U ,fK N I a  i im m m i a  50TMM» ,»u immi

- '•» li» It*'.» I t i 1*4

Numero 
.•ompU-*-l\ o

\ nn-ioiitarv
i o n i  p u l i v o  in  li pi*

40.:.im tilt»

http://r.mi/
http://i.tl/
http://itil.ll/
http://ilirii.iit.il/
http://4o.tm/


15. - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

octfllitc (t ira c i per |»itl»!»IÌ< ita

< 'ouim crcia li Spettacoli
* Ordi Illun i!* L u m i \ infili- 1 ’art c i

nifi «t i Kogli K. g iorno Manifesti Fogli K. giorno
Incassi narie nazione nosa la lite bili To t a i.k

927 l à . l  71 90.219 12.121 3o .ji.3R I2U.SS3 379.037 571.037 H7.058 20.010 37.osf, 7 là . 191

* ’otnples»»ivo 

degli in c a c i

16. - Imposte e tasse comunali: m ovim ento dei contribuenti.

M n V IM K S T o

1 U - Z
7 •*

l'a-' i raccolta 
rifiuti solidi 

urli» ili

In qu i
lini

Proprie
tari

\ inaz ion i in  . . 

\ in az ion i iti - - . .

3.831 3.300 in 13.630 3à.025 282 1.73$ 20 1.120 2à.3àO 13.38.1 70.922 à.205 420

3à9 20 2 su 1.392 li .» 7 30 2àu

212 1'» 164 20 3 71 1 2 là ISO 27* 70

3.94 S 3.316 in 13.752 36.397 •jy S 1.665 19 I . I 2 Ì 2à.36à 1 3 .15 5 70.611 à. 13à 120

17. - Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti divei.». àuiossioni e ruoli.

l i  K > r  It I 7. I n  N K

Im pos ta : sulle industrio  . . .

d i pa ten te  . . . .  

di licenza . . . .  

sul va lo r locativo . 

sui « an i . . . . .  

di fam ig lia  . . . .  

sui b iliard i . . .  

sul bestiam e . . .

.1 niHtrtnr•

So'tMK 
I in*

200.6 1 7 .à7 9 

3.7 47.102.20 

9.183.892.*à 

17.052.7à 

30.0*21.*» 17..'in 

32 09à.587.v 

1.788.621.àà 

10.882.*32.2’»

34*.987 31.Vi»

H K S C I M / I O N  K

Iti/atrio .

Im pos ta : sulle v e t t u r e .......................................................

sulle macchine dii caffè espresso . . . .

T lissi: d i occupazione spazi ed ar»*o pul»>»li«'li«*

sulle i a s io n e .......................................................

r a rm lta  ritin ti solidi u r b a n i .......................

C on tr ibu to  di m i g l i o r i a ...................................................

M»MMK
Lire

:U '.'.,s7 .:u à .20 

I27.20à,95  

3> 4 ‘». 579,90 

10.012.432,55 

30.404.912.1K1 

39.621.671.

119.647,50

439.17 :1.7 0 .**.

•8. - Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo

ItKSTI \MI IV I ldH•OTTI 1

ina  t i .....................................

d ite lli .....................................

u n i ..........................................

• itizi o Motntic . . . .

•ri .........................................

i'tiii'hc............
Irtislt .....................................

Montoni.  IV»*orv e  Cfc|*rv . . 

\ cm-lll ............

l 'K tZ /o  \ l ’K 'O  \ IVO I t i !  V i. V-i U S A IH oi\<l \|ll ItKSTIAMi: 'I I l.t. ITO

T u r m :

M inim o Massimo M o llo

3.040 

1 440

S a n a t i ..................................................

V itelli di 1* ....................................

320

300

610

.*60

115

115

Sa i.« ti. 1 

V ite lli 1
6.755

V itelli di I I * .................................... 210 330 291 B u o i ............................................. 17

Iluo i e Tori . . . .  . . . . —

11 M anzi e M « * g g ie ................................ — _ _ 74

400 Soriane .............................................. 4 Ufi

220 M a i a l i .................. 420 600 475 M itin 'i .................................... 22»

5.591 M ontoni. IV .'on* e Capre . . . 150 210 177 M on ton i, IVotiB1 f  t'»p te  . . . t.aes

3.816 Agnelli e C a p r e t t i ........................... 34i» 12'» 3S3 Vioiolli e C a p r e t t i .................. 4.:«39

Vm*chc 200 2*0 214 K q u i n i ......................................... 297

V ite lli in c a n a l e ..................  . . - — —

•C arne  freni-a «o lia ta  1 V itello) ♦ 75 75<l

•C a rne  fre-ea s«*ojnta *V»«'ca) . . 4.111 515 4**

17.551 •Imp*wti* e d ir it t i  compresi. T o t a l >: 17.115

fi

http://1.788.621.��/


! i
ig - M ercato ittico  a ll’ ingrosso.

* r i: i i i

|*KOl'l /. 11 » \ K \ \/.l"\ M I 

|*i -, i ut M \i:k 

\* ■ 'ind ie  

\ • tii« dell*- 

Itogli.* .

Itianzin i .

• filli . 

i ’• •• 1 *• ii ro-p*»*

I M*nt.. i 

Frittim i 

i .alline

i . f t i / i n  

Mi-ti* •••*!«•

Moli 

V .. .  Ili 

ombriti*

l 'alainiti*

1 *;« — in-

l*i-. atri« i

|'c*c»* rn ii't r\ .iti»

P» «* i > Pietro 

l tazze .

Kotnbi

Sara**» liine . . . .  

Sardine . .

Seorfanl . 

scom bri . .

Sodi* .ir . .
Stiinirvlli . .

Triirli»* . . .

Volpini*

Mo u .i x i i i : . . .

Arseli**......................

( ’a la in a n tt i  . .

( alam ari . .

• . I t i !  - t H  i l !

Vll*Co|M o/:/.i» .

O r f i c h e ......................

P o l p i ...........................

~* ppi.

Totani

( ’K iKTM l.l . . .

\r;ur**-t»- 
'- t if i

C a n o c c h ie ..................
i.amU*r»lli .
'• a m p i  «•nle)
- •liilli

l*t>i I M \< V  \ l*n l/ K 

Alborelle . .

Amplili**

1 iurta . .

< a| itnn i •

Carpi* . . . .

(.»• \ s n r \ 
Kuv

I :• i .n» 

•;*»

l.32«.7n 

!  7> .!H » 

7.'•.»(»

223 *»0 

lt»3.io

47.50 

I Iti.li» 

«*.«0 
1 «2.70

! ;.*»» 

i«»

3.29*.3*i 

>.k:ì 1 >n

t»i;..vi

:»«,20
209,10

27.70

n

15.50 

I ni».si» 

|l»|.|l» 

20$.«o

1.037.10

3.36.

ao.no

7i»8,90

l.ois,«o 

ilo,40

5.f«7.«n 

«77.In  

351.

.7  *• 

20. 

«11.21» 

*.*«.7o 

2 jio», 

905.110

i :;*.»*..in

50. in  
553.3»» 
713.70 

49.30

I!» 3»» I . .a 

I «73 .la» 

1.370.3*1 

6»l*.7o

2.792.1»»

riti /./.«•

Mi*,imo M.•" !» ' •

t ji \ VI . M
I ‘

150 

| od 

('•il 

Min 

200 

li**'» 

7oo 

150 

•.'IMI

2nn 

350 

360 

7o 

150 

350 

50 

33'» 

1 n»

330

?

250 

120 

3»m i 

l«o  

220 

120 

im i 

400

280

150

Ilio

500
«•»

bo

320

35»»

150

::ni» 

251 

200 

I . I l  il

657

NI MI

730

320

25»

tlM»

350

3«n

2»»o

750

Min

4*o

130

301»

7»»n

250

300

3S0

350

300

377

280

1.050

701

illl»

30(»
«(»<»

I to o
250

320

« H I»

«50

|nn

Cavedani 

fo l l i t i  "Ira-si-n*

Cnrctrotil . . .  

l i  it t i

Lasrlu-I rr« i*

I.Iteri . . .

\ • *!li 

I ‘«TMci 

Perdei Milc 

Snvelle 

Scavarle  

Storioni . .

T inche 

Trot** .

M u t i  si*n i

Lumache
Itane

P ltn l» !V .I»»\ K  K S T K IM  

\irmrMc 

\lihut . 

tritarli**

\ringbe affum ica le

Krascti

Calam ari

(o ttien ili

F ile tti . . .

tinh ileau

( *ro n ch i

L u c e i .......................

I.uiichen .

Merluzzo satinato

M oli

IVUtelIi

P a lom bo

Papaline .

1 ‘a#*ett*

Perdil i . . .

P e la tr ic i

Scampi

Scavarle

S 'ia c lh

x p p ic

Scombri •

Sogliole* . .

S ip iall Mua'tiifli 

Tonni .

V a r a

Q l ANTITA ! t m i * l » M l '  \ A*T*TA

kiT
M i n i m o M a s s i m

'.•>1.7*1 2«o Ino

51»u,«0 300 4 5 li

«5o.!)ii 500 «10

21» l.7o lo 1 lo

3.272.ho 150 386

1*2.10 | no 5oo

I I . 50 50

21». lo I 50 J Oli

«7 ,«o 20 Ilio

104.40 2«0 2*0

3 I« .60 fio 30o

7 1 .!»(» 7oi» 800

2.P.»«.7o |5o 71»»

771.10 250 1.109

12.1»»»

12.10» 2*o 280

'.».l 17.

267.10 120 200

5.360.40 lo 150

»;. 120 120

1 655.10 1 io 400

379.40 250 450

7.505.50 100 370

V726.IO 50 400

17«.«o Ilio 350

I 17 I.fio 

I .lifi.’i.iin 

23. 

2I.U73.UO 

.* I .'.»o 

1.510.50 

117.20 

«28.4»» 

rn.^»»

1 I '».»*n

8.*32.2»» 

237,2»» 

fi.2fil.fio  

2*5.7»» 

I .379.1M» 

«51.50 

112.1»" 

131.«3**.70

120
50

130

50

IMI

150

2 5 0

950

ino

«no

3 lo

Kt;Vendite effettuate -ili l i b r a t o  a lla  pubMi* a aM a

l*r*dotto denunciato  ed c a n ta to  da lla  *«*ndita all*a>ta •

1 *»•»*« v m a n d a to  fuo ri T«»rino . . . .  1

N u m ero  7 « ‘« jue 'd rl i*er m isure  «n n itM iir  •

V a t i  ut» i *k l  i*K ojH »m » %.^T\tt» I

330 

150 

130 

455 

1 i»(t 

150 

250 

31*0 

1*50 

130 

l»M» 

2«0 

170 

IMM» 

390 

350 

80

t . i l  *ì 3 s .7 im » 

1 9 .0 0 5 .  

5 .0 9 1 .  

l»o3.5»H » 

34  * 9 5  * 5 5 .1 0

http://3.io/
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:0. - Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

(filati* ita ili Me. entrata  m i im p  (Quantità in Mir. en tra ta nel meno

l ’H O U O T T I o l J T i r o l . l PU H IM  ITTI i i t i  r r i c o i . i
«lai

!'Ì«*iin»nt«*
ila altre
Itcìrinni

( Viiu|ilcssiva dal
l ’iemontc

«la altn*
««‘trioni

1 . im | ■ li— i

v -rii*» ..................................... 1.1 Iti 1.116 Fr i t t i  fkknta :

• • fi >;t 1 lift • .................. l . l :i t l l . i l
\lhlcocclic .

l i l ia le
Italiane

' H tl* «iti «*OStC . .................. 1 H.01I7 11.063
Cnclii —■

Hr. u r t i l i ....................................................... 1 -••HI 11.45» 13.411 <'H>tairnc -

' m  inti . . 20.376 20.376 O lili* »

« arili ......................................... n i 111 Cucomeri

' »rcit«* . ..................................... 5.607 31.n * 37.015 Firlil . . .

• italoirna 3.975 3.975 Flrlii (T intila

« iv«» lr t«*r i.................................................. 122 7 0 9 1 75.313

' ' a v o l i ............................................................ 22.260 .•..713 28.003
l.’itn i>< >ii i

1 • t r i o l i ............................................. ....

Mandorle lo IO

• un»' ra|H* . . IR 12.593 12.62»
Melo . 135.572 5.757 111.329

<'i|Mill«* . . 7.083 3.175 10.558

Meli-grane

' :f•••H ivii.................................................. 327 I lo 737

Nespole .

» > In* ............................................................ 150 6.009 6.159

1 l U ' i n l i ...........................  . . . _
IVre . . . 7.126 3.577 11.003

r*iri«»lini
l ’esohe . . . —

\ I V O ............................................................
Cuponi —

1 inocchi . . .......................................... 730 150.315 151.045
Susino -

1 m i r i l i .......................................................
_ _ —

1 i>alnt4* «.652 24.299 30.951
l ’va ila  monto . — — —

M lunzanp . . . Fr it t a  8b o t a :

i I t a l e * ..................................................
t 1

63.94(2 6.950 70.912

Albicocchi1 .

! •» .lin«* . . . •» •*
\racliiili . . — 2.015 2.045

i |hTo o l . . . —
Ouitaffne 7.511 — 7.511

r*- «la tr rm  . 82 82
Unttcri — 480 480

: -III . . .  .......................................... 132 132
F i c h i .................. 1.187 6.14!) 7.336

uim lori ................................ .* •> M andorle 50 — 50

1 rri . . .  ..................................... 2.6*7 142 3.129 Nmviole . . . 20 — 20

1 liri . . ................... 2.975 6.029 9.004 Noe! . . 658 — 658

1 I* » * ........................................................... 4.342 — 4.342 susine 315 275 620

' «\ anelli . . . 21 1.110 1.161
I r a 210 210

•ani . ....................... 5.156 4 IMIJ 9.159
AURI'MI :

■ tuwi

/ • . « v i » ..................................................

/ • itv h iu i . ..........................................

•

11.104

lo »

15.2*2 

362 Ì

26.6*6

471

Arance .................. 433.721

i r  ic,4

433.721

M andarin i

1 i .i i j .  

25.926

11 .U.l.

25.926

T«»T%u: 13» 625 3*9.413 529.038 T o t a ik 152.779 495.192 617.971



:i. - Generi so ggetti a im posta di co n su m o : quantità e so m m e riscosse,

i . K N K l ’ l I » \ T K t;n lM I. 1*1 t . I A l  IM

I ' • liti*  \ l im i l i

•li «li 

ini- 'ir.» i li i p "* t a

I \ IM  »•' »• A

i j u a u t i t a  I •iiiM.rt • '

H I.V  \M»t:

Vi , i -••ninni 

V in  " n i  .

V in i ri I m.v ì  li t 

\ • ■ •
Slilr*» eri a ltri • i f r i !  ■ r ■ '
\

Mo**l«»
M "**t" .-Oli* •*! li f-I * •

I \ | '|V'< .|

• • i: \ i

Maiali jm*t n->• parii. " lare  Kir. 3*»

an im a li a p■•-•* \ i\ •• •
• a r i l i  m u r r l l a t • * fr--ri»

» . ha>'ii im ovlleria .
l»r *\ «la It ri • " 11 1 1 1 1 1 ' 

fr. In ib ii ii«ii* 11- pruv. a ltr i t "in  

« a m i • "ir:* lat* 11i-• »—at«• . . .
Itoli «II*"—. I • «l Ila li t a 

, . • 2* «piatita

an im a li >t pc**«» \ i\ <» . 
carni m i* t-lla»• • Ov^-lie . . . . .

. . . Im*>a m a .v llrr ia  .

carni marcii. rr. p rovm . «la a ltr i » '••imini
♦ . b a ^ a  tua* « II. prov. a ltr i < om.

• *ariii • "i:-'r|atr » li'......ite .
• * im u *1 !**• •>**. I * •jua lita  .
» » * • 'J * «inalila .

an im a li a p.-o \ i\ .. . 
n r m  ma* « il. >r. pr«»v. «la a ltr i i •»in*ini .

• • • l*a.v»a m arc ii. prò* a ltr i fu n i .
• irn i «••m i a i •• inni «lisos-at** I • • n n , i’ a .

. # J * u n a li 'a  . .

« im iin .ili n p "  v ivo  .
_  I c a r il i  m a ce lla te  f renelle . .

5  1 c a tn i i i iu ieli. f r. pru\ da al*ri t
0  I • • I» .-- i mai • il |m»v a ltr i * u h i .  

I r u m i « "V-Trlatr .......................................................
1  I an im a li a p.***u \ i v .
5  J carn i inacell. fr. prò* ila a ltr i l ’onnm i .
2  | . is*a icell. pruv. a ltr i i  um  
( ‘am i -alatr. in-ar* at« . atTutnirat*-. ptvparatc . 
I.a n l"  '.ila * " , iru.ilii rtt* c pa lud i*-  ~al.il* strutto

| i p r* " . .

\ a im*>. morto 
| a p*‘"«) vivo 

| a pc**«» nn»rt«» . . .

I

l 'o lla m e  •• rar» iu rè n te  

f/ollL'U

M .T K I • O M M K 'T I I J I L I

, . I q u a li t à  lin e  . 

■*< ........... .. °  ’ m o ll,w cW   ̂ q u a l i t à  ........... ir

I '*
IV -  I. «T"'ta« • i •• nm lln »  lii • "ii-« rv a ti J *

I :<•
| l* < in a ! i t a  . . . .

I * «inalit i . . .  . . .

r»ica«» • n p"l\*-rr ili- t in a to  a l ro tiam o»
Mirnwra? i • ! i • a-a*» »• •!• • i«M *ru la to ....................

Hix-oUi •• |iro'l"tli '•impari . . . . .  
l'M-tirrrria fr*- a »«»• V tti e l»i-* «»tti tini .

i.«-Iati »• i r r a n i t r .................  .......................
t o rn ito r i »• latti» ini .................................
IJurr" • >»i"i > fim »sati .................................

< j . . . .-..lati

« o M I i l  '  I 1 M l . l

(ia-4 ln«*»- . . . 

hi*, r. ut • .• Ttri* a

M\ I K I : l\ U  P K K  « ‘ h T K I  / . IO N I  K h l l . l / . I K  

\ c o M IM  T*» M L T l ! l t  •»

« • . t r a z io n i «li l u * > « » ........................................

«li t ip o  m e i l i o ...................................
• I. t ip "  p »polar** « «1 econom i»*» .

» a-^imilHl». »» «iu» llt> «l’a b ita z io n e

I • h Ì U - « * ..........................................................................
T ri*  i • j a jM T tr «la u n  la to  . . . .

I • «la p m  «!« «m la i.»  . . .

I • r;:Ta l: • A ltre  " | H - r e ............................................

I < itTa 1 Alii>«.na:ii» u to  o b b lig a to r io  .

* .K \ K i:i l»l\ K R M

j t‘m  I t t iv o r ia

I t in i I I  'at»*jf«.rirt

j c o m u n i .........................................
I «li f* rr»». seb i't . a cc ia io  . . .

I li«jui<la al«*M*lica 
I * »li«la r  li'|UÌ«ia n o li al« «m.1i«-i

I ni c a p ra  a im e lli 
t ) co  m ieli", le p re . ithI?«i 

r altr»* «li « in a l i la  «*or»iune 
I »/• «li astrakan .
I n l ln  *Ii « jua lita  tlnr

Mollili
-«•pra mobili 

• loro i^a-M

iTufum eria 

Caponi ri ni

1* • #Ti*‘
c*»nfe/i"n. 

u non

•I!

il.inni 
I ..'.«MI

III
t i.W .li

kir.

T*.tal.* I..

I T.T'.'v'l*’- 
; «.i * Ili ; •

,:«:.;;t;n
l -J | *»IMI 

I .ni‘>
I I.litio

V_\ » i . |o;*.;,.i

«in |h> hii

11 I :: l'»..M *..'.32 
II. Iti

t̂ià.t;;. J i j;? > '•"
l .Mi.Ti.;

J.Uv • i«>.*• .
.  r»7'.i.tio

I . W.l .o|o .;,;.

l ' . v :  ' .
ti‘iii.r»:iii.7«i

7ti«.» •. 
17ti. I • 
:ìI7..v»

:ìj?.:ìì 
•*. - 7 ti. ti 2 

|o|.6H
■.;tti.3'.»J 

à.tiu ..•• 11 
1117 i l 7

; 136 J 42 
a tti

| |tt.*' I l.tiO  
ti.Jtiti.4n

lu.'.o 1 . 4* 1.02 1 2S9.2à!i.3o

4.000 ti‘jo .57 2.2S0.IIIO

1 . ilio t»72.30 ‘ .| ‘ i,.

3 400 2^ •.74 ; ; •
1 27.'*. IH un i 236

1 .liuti li.» r.t *2*.032.2t»
2.200 #; 7 S .àn 1.2à4 330

Totale L. 14.171.748.25

if .«mi» 317.28 4 4l.H93.5o

420 1.22 4. Mi 11 n 653.20

3.7.'•o 270.5! '.6.957.50
1 imo l'.o .«3 233.211

47o *7 *».o2 340 927.10
| .'..Utili t» l à 2.2
t».Otiti n.63 3.7 Hll
6.000
1 ..'.00 O.'IO 1 4.8ào
1 àliti |o .4à là  675

10.000 7 — 70.000
3.600 —
2.250 3.007.4.** 7.403. V.lll. .0
3.000 1 O là.SS 4.737.612

Totale L. 1 4.531.699.SII

•

o.ou .601.630 512.247. *.«»

o.ou 60.005.846 5.481 526.20

To*alr 1 . 5.993.773.70

• » 6.043 435.tf.l6
4o 2.4UI 96.04*»

4" 11.324 152. Olio
20 .tilt 2.310 ti* 376

24 416 si

1 *.4o 1 «'0 4 20 129.60
179.'*57.35

0 __

T«»tal“ L. 1.262 *42.95

5.000 26.69 104.410
l I.J t iO .à i 1.661 *.H2 .2«»

625 20 *<.21* 1 tji'i I •»'.•'««

37.» ì  i6 .Hl 1 l.72à. .»•
17..'»ao o.os 1 400
K 7 u .à i 4 462.à«i
. S 1 .7 ** 242.àu

1 1"
1 4U 3 — 420
252

4.800 __

7.200 —

T-.tale !.. 1.93?. 4 31.5<»

\ li i:  t i  \ \ M l \ i •»

n ia n t i t a  Im p a r i.»

I..

I uno 

177 •»" :m r.tiu 
| BUS 

m i 7‘.a* 
IH* |oo 

132 •• •*

I o2«».:i!»l

1.091 7!»v:

!.. 1 t»9l.79*.:

s.o7 32.280

1 • • . t 129 1 .0
61 ♦ilio

.M I 16 233

'.*.76 4* 3uo

11.76 129. I n

15.3* v» 7 1 .

230 32 2uu

115 Iti . Uhi

• il 16 12*

s 1 1. 400
14 . lon

!.. 593 7 16

I il T \ I I

11 ut ita 1 mporto

*.t«2 '*.t’ .'i | 7 .79* 382

1 . |6 *.uii 3  61 1.493 il

1 17 à97.3»io

I l  29 |;*1 *00
2 . lo 1.008

{ , 00 1 4.360

1. .2 1 là .  103,àu

li 0 (8 .800

"36 .13 19.2 là .  532

0.16. 020

*65.65 2.123.851»

lO à .'là 211.713

2 171 77 2 . *2 8 .à i 6 .6  .

1 .à à 2 .679 .60

700.33 1 461.0 40.à à

176.1 1*2 .742 .85

317 ,2» li26 .6?9 .7 tt

32**.33 536 .392

2.276.62 à . l i l là .01 1
40 4.6S 197. à i  7

2.7 44.93 3 .136 .742

0.26 361

2ào.|o 1 41 ». * | l.lio

7 . 1»; 6 .266 .1  a

1.4.*1.92 1.2*9.2àl»,3 '*

—  -

690.57 2 .289 .160

672.31» **7 .S1 7 .4o

2*à.7  I . .  » ■»» •*

27 V io 991 .236

9*». 49 1 » * .9 3 * .2 "

Ii7* .9 1.254.330

!.. 44.171.74S.25

317.28 4 41.H93.50
1.22 *.86 110.653.2»»

*79.51 856.957.5»»
150.33 233.21 \
875.02 340 .927.1  ••

8.75 131.250
30.22 1*1 320

5.11 30 .660
|o.*»7 11. 15 .
64 31 96 465
53.81 53* 1"»»
36.86 1 32 .696

3 997.4 • 7.41*3 *'.»»».5"
1.915.88 1 .*37 .612

r..ni3 
* mi 

li • i 
t  310 

4 Iti 
1 o;i4

I '• o im >

Al 2.2 47..V* 
.*• is 1

77:ì.t »

43 **.•!• Iti 
•o: o|o 

i .2 mio 
tis.̂ 76

•» ‘«Hi

2o.| 2^.f* • 
I 7 » >  »7, i » 

I o*|| 7tfH.*J'i

2.3A4.241.1 »

34.76 I 4«» »’•'»»•

37 2 **5 1.700.732. 0

337.61 I7n x|- » il

191.«2 57 9 '.* .11
2 *4 49.7*MI

1 .27 133 612 .a
16.95 **.9S7 a»

23»» 32.2»»»»

1 1 * 16.**2U -

64 !6 .12*

3 14 4»h»
•» 1 4.4»HI —

L. ITT. ■*

. -.-m- .u i ■!.: .•!<»' T .n .te  <.r\rH%LK. I. IS«.337.«w*.7* I 1 7«i.»li.*»> I. l .* 3 .» . l  .31 *
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iz . -  Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice
del costo della vita e relativi confronti con Panno 1938.

I< I. - <• i: I / I I» \ K

11 1:11 :
M a d a p o la m  per ••ìjiih Imtìji a lt . 

I r l a  ru tilili*  t i l t . i n i .  '.n» . . . .  

T o v ag lia t i»  a l t . m i .  1 . . .

I \\ \ 1 1 iiT«»\| ri it M \ .l i» 1 i \l./l

I.aliti norm ale  «li p rim a q u a lità  in m a ta —r  
C oton i' nen» pi*r e a l z e .....................................

-i ri 1 1 1 : \iti ri :

l»**ap neM  pi r nonn i a lt. r in . I in  
i *ln*\ io ttrs nt*ro piT uom o a lt. i*m. I in  
h ra p  niTn pt*r ilonna ni*. cu i. I in 
Sa llia  nera |n*r ilonna a lt. <tu I la

M /tr i 1:1 i nMi ni :

I *1 »|ai*«-Iti fu ri |n*r uomo 
^i arin*tti* tu re p**r il*•ima 
PmI.h i Iti tn*ri |H*r nnra//o

11 ' i  1 t i.ti i: \ 1 1  t <1 *»i w rn 111

(•lornule i|iiotÌiliauo poli tiro . . . . .
>i‘ttimannli* illustrato * La hom m ira  del Corrirn*
Libri prr la m noia « li u i^ n t a n * ..............................
Carta formato protiM*o||o riiratun» .11 . . 
l'etiliini m ana •Curiata» tipo |*n*<diitero ;*u|
M atitr nrrr prr scuola marra • Fila • .................
In rliiostn» tu ro  ro m iin r  p rr "ruota (**«iolt«i)

'» t ' i  1*1 le iRTKoLI i

Iii«a«*|ii#*r; liiam Ili pi'»— :»ti fantasia .......................................................................... ......................
r ia tt i fornii trrravlia doler m i. 2*2 tipo Momluvl .........................................................
Taxzon»* ila rnla/iour tipi» |{ decoro |i «uriti* ron n*latlvo p ia t t i n o ..................................
IVntola ili tern im tta Immliata vrruiriata internamente rii csternainrnt«\ mai*ra r  tipo »Ca*

strllaiuont** • . . .  . . .  ....................................... .... . ..................
M lum iuio lavorato pi r u-i ra-a litichi . . .

i t ' I  l i . I l  M i  O  S W I T U t l *  :

It ira r lio n a to  ili mhIii p u n » ..........................  . . . .
S p ir ito  dena t'ira to  . . .......................  . . . . . .
>apoln* ila turlrtta tipo iind io  pezzi il;» yp. SU a Ina 
Supina* da Imrato • Mira Lanza • 72",. arid i krra—i 
I turi ita In i m anti • HuluTt* • .oratela piem ia ila r . .  ina 
Iiriitifririo  marea • *'lilonnlont • tulH*ttu pirrolo . . . 
Taglio « aprili uomo in t-m  i/io Mi «n uiula i a h v r i a  . . 
I«.urini in vasca in es**ni7i«» ili "fronda ratrtforia . . 
Crema prr ral/.at’irr man ti |»o|n t * peso lordo irr. »n

\i ilei: s|*K>t- :
T ram  tariffa u n  lin a  r i a ................................ . ..............................................................................
T ram  t ib e r in a  1*2 i o n - se ttim anali . ................................................................. .................................
spet ta m ii  riiirm ato irn itlr i in rinetiia r iona li ili ti r/a visione, u lt im i p in t i, sen/a n\aii'|»cttam|o 

S igare tte  N a/iona li: m ip iis ta te  ron t e s s e r a ............................................................................................

\nuualr nolo ro n ta to n * .........................................................
\nmiai** ta>-*a aml>io e impunta treiierale ‘ uHYntnita

f ••• r im  rlrtfrit'ii

\nnual»* nolo contatore  . . ..................  . . . .
\utiualr l.v«a •M iinibio r  importa generai** -uUVn*rata

1 ’irlhiw# rttkt

Litri ia ila arilrre essenza fur*e a i lm n ie i l io ..................................
\ttittn mrdio iiH‘ii>ile ili 4 stanze m inprrse le -pese twiissirie

I nit i 

• li 

mi-iira

K ir.

i|UÌnti*rno
li.

Kir.

K it.
I.

Kir.

natola
t IIIM*t * U

II.

bifflirtto
»esM*rina
biglietto

pacchetto

Lire
*

KW li 

Lin*

•I - le 

Lire

l’HK/.ZI MII»I

\iiiin \\r"

C iò

7.11
S.69

122 
is .it;

in;,
70.33 
57.31 
Iti 7.1

7.1.01
. .M I
I*.I2

0.30
n .in

35.50
ti.in
n.a»;
0.50

0.95

1.*25 
‘2..'in

9.50

32

3.50 
1,30

in
2.50
3
4
3.50
4.50 
l.*o

0,50 
(M 

I .85 
1,70

0.76

*21,60
3,60

1.74

23.70

l,*0

37.511

26S.4S

Krliliiaiu |ji|'

3*.2 
• n i
m ; i

tl.Olili

•2.36*5.67

1.633.33 

1.100 
3.766.»? 7 
*2.*66.67

6 ,M»S.33 
I 316.67 
3.6*6.67

15
•» j 

1.503 
*26 

3.0* 
3*1.67 

150

41.33 
11 *.33 

•266.67

230

616.67

Uà 
3 III.*21 

I 193.94 
505 
101.67 
153.33 
I 13.33 
I .»• 
63.33

15
90
60.*3 
70 —

15.‘29

16* 
2*1.60

16.6.V*/)

*234
70.44

| .250 

**4.43

(Quantità 
annua  

considerata 
per la 

famiirlia tipo

51
11.70

1.067 
0.550

*200 —  

ino  —  

10 
I

20
20

21.900» a* 
15 
6 

52 
3t»
•24

600
104
156 
1*3 —

4 49.4 45(r)

104 -

l* .67tr)

N rir»n i»o  193* fu n a io  eon*iderat i Kg. 30 ili «apone in  iiuantn il te non* «li a r id i arassi era ilei *27",. p iò  b tw n  li quello a ttua lm ente  rom idi*rato.

• 1113* fun»u» eo iy idem ti 6au h iir lirtti di 4 ion ie  »la L. 0.*0 raduti'.

• 1938 fu n a io  rot>i«Vn»ti tu 365 in iiuan to  le ralnrk* al n r  t ta n o  4.359 eontn» le 3.540 attua li, 

in d o tto  a I.. 9 *3  |nt i prim i 3»» Kwh annu i.

«Juuut t*ati\o >\iluppMn*e lo s t « ^ i  n u m m i d i cnlork» itagli * «lim itali di carl»one tx àe  ro in ide ra ti jier l'anno 193H.

IS
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http://ti.in/


- Numero indice ilei costo della vita.
I.M \|,| r \ l.»l \\ 1 1 1 \ 1 P I ’ K / ./ I  I • K 1 «. i : n i : i : i u M KNTA H 1 n \ M I» K P  \ I l PK»{ II. c\ P IT o | .o  s p i  PK H f .W L IM K N T \ Zlo\ h

(pliantita ron-iderata Prezzo ine dio prr unita li lui-lira sp«*»*a mensile

1 tata

1. 1 \ K H I
di

mi-uni

aii|iii-tata 
aei|Ulstata 8U|

m e n a to  
tr—• ra Iì Imto

in

• .U llplr—•*

an ilo  

1113*

Kebbraio

pn*zzo 
te—era

Itti*

Prezzo 
Il ir reato 

li Itero

anno

11*38

p rbb ra iu  

11* 4 <

Pulì** . . . K it. 2*.0»ì5 i *1.035 | '..IIIHI 1 .*2 (*•5 287.2*2 * 1 .10» 1». 488.30

1 ’a-t a u lim i'litan  ‘ i n  a • ••limili* •„*. Min •.'..‘•oo 5.1 MIO » •»■* 152 3 *»o I l i o 1.25 *»

Pi-o otig iliario  rolli ime 1 ii.imo 1 o.non 1 ** 132.2*2 1 S.S0 | {*» t o„

Patate  . -1 .uno 21 .uoo 0.55 lo . Ili 1 1.55 s 43.0H

• »lt;iuvi
«lei** ila •'••"!•■
Un m ii .li 
i un  ii iti
i ’arote -m /a  foglie

• o.7à*t
•V •! 2
1 3**5 

2. .17

0,753
0.01*2
1.3***.
*2.517

71.75 

57.12 
•2*1.11 
85.7 »

5 4.03 

52.37 

389.(52 
215,81

< *ntnl<»gna
Cavolfiori i fmrlie in**zze 
C a n ili i  i*rze 
('im e rapi* . . .  
i i pi *1 Ir m i i In* .
K in in ili» medi
Insalata laittnuu a • a p p io *m  m anigm  

Insalata m inuta .
Ina ila*a  c a ro la
P n z / i ’iH 'i"  . . . .  
Itadiei .

•

5.11 <
I.90*2
0.85*

o .; i :  
lo . 266
o.7.*u; 
0.631 
0.73(1
II.l i l i  

u .♦»! J

.'•.II'4 
1 .lio i 
0.85* 

0.717 
10.266 
o 731» 
0.(131 
0.73IÌ 
0.4*20 
0.(5|2

152.10 
21. M 
48.63 

170.113 
57.13 

13(5.0*2 
212.153 
96.(51 

*207.511 
71».03

318.20 
1(5. lo  

41.72 
1*22.5*1 
5815.50 

|O0.| 1 
134.1"
71.10

87.10 
4 8.37

Papi*
M*ilaul a eatiiiu p'*na 
sp inai i . . .

o.i» **l 

1 >15
0.(121 
1 .H| 5

I I I  .38

12*.12
87.80

233,08

>j*e>a in* n~ili* » i*in|*li— li*.» i*i i u rt’iiT:' • 30.000 30.000 1.7 2 8 (5.210 51,150 2. "•*>,*'.*

Kriit*a fre-ea. sm*a i* agrum i: 
i m hi * *«»til 
< a-tagne *ee* In*
Meli* i m ium i 

Pere em nuni
F i» iti -ri • III
IraiH i* «*iiiiiiiui 
U n io n i n tm u io  .
M an.U rlili m in im i

; |

♦5. '»8 '» 

0.513 
0.31*2

•JO/JOS

0.705 
1 ..Miti

0.3*. t 
t*. ’• * 5 
0.5*3

0.34*2 
20.20 w 

0,705 
1.201»

I3H.I4 
7 8.61 
118.51 

170.0(5
78.11

75.12 
123,85

I V I  
517.155 

5o.5 4 
58.1(5 

1.57*1.05 
5*1.72 

1 40.36

i nien-ile mini*l<— iva |nt fru tta  . 30.000 30,000 *2,11 82.114 153.30 2.463.42

< *.i '«T\a f  inita «li |*iiiuiMbiri» dopp io  lo neen tn ifo K it. 1.500 1.500 3.20 207,08 4.SO .310,62

« ari:*- e: \ itrllu  1 tag lio  |h*I|*u ili «**-• la H*n<'ii"i» . . 3.000 3.000 17,011 i .0*22.50 51,27 3.067.50

< ’• •:>itrii** pu lito  -enza \i-«*rri e /am pi* . • 3,000 3.000 7.50 — 4o#;. 13 22.50 1.488.30

Trippa ili vitello . . 0.500 0,500 4,oo i 383.77 *2.00 1 0 1 .so

Salame r r i n l o .................................................................... . • 0,*250 0.250 20,00 . 427,112 5.oo 35(5,98

** il Hill «in rl|iH t*n* . • O.*25o o.25o 1 *2.oo 813.75 3.oo 203.14

K**ri'.aggio (m ina parm ig iano lo tt i
• * :

0/250 0.250 13.44 1.488.91*» 3.3(5 372.21

K.-rmaggio gorgonzola • 1.000 1.000 ‘.«.50 871.42 9,50 871.12

Patte di 111 n e r a ......................  . ............................ litn» 1 ..mio 15,000 I I * 71*. 1 1 17.70 I l 42.10

1 ova fre-ebe . . . numero 18 48 0.53 32.30 25,14 1.550.40

* Mio do li*  a .................................................................... k g . - o.*2oo 0.200 * . n 59*2,15 1 ,(58 118.13

I l u r r o ....................................  ............................ . • 1.000 l.ooo 15.51 1.309.31 15,51 1.399.31

Lardo (n a tu m  um« a .fu-o ainerieauoi • 0.300 0.300 10.21 3 ì 3 3.0(5 111,90

Sale . ....................................... • 1,000 1.000 1.50 20 — 1.50 20 —

M a rm e lln ta .................................................................... • 1.000 1.000 4.00 471 40 4.oo 471,40

/  ■. I.* n> -«-molato prezzo meilio |«»tulenàto • 1,500 —  i 1,500 ti. 51) 337 9,89 505,50

V fiurU ra gradi 12 . litro 30.000 30.000 2.7#* 111,27 82,80 3.4*28,10

T ur i l » 501.2(5 .30.571.35

1 I H  l l . o i . o  1 • è*:I C A P IT O L I 1*1 SPK SA  1 -A T I P K l: Il . < 11.CI ILO l»K L  M M K K O  IN U H ’K

Anno Iml-c . Felibro!'» U *h  

« A P I T O I . I  l ) i  S l ' E S A  1 ___________

-pe-a m r i  lu i meli-. j»en ent. IM iiC K -|»|*?M» mensile ;ten*ei*t. i s o le * ;

A 1.1 M I M  A Z U .S K 501,2(5 .  41 u h i 30.571.35 56.59 6.098.90

V i -ti im o 192,62 15.76 100 12.045.48 2*2.30 6.253.49

\#i|TT«l hVLL’.llllTA/lOV 2158,4 8 • *21,96 100 884.43 I .li 4 320.42

IJIm. HJ» AMI NTlt, 11.1.1 vi 1 n AZI* » n h » ■■ m i a  * Itti 67,48 5.52 100 2 707.55 5.01 4.012,37

V.ik if . . . . . 192,73 15,76 100 7.809.34 14.46 4.051.96

T O T A LE . 1 222.57 I t o 1 IMI 5 4 .0 U .I5 |O II 4.118,41
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4. -  Consumo e prezzo dell’energia elettrica nel mese di Febbraio 1948.

N. U t e n t i  JlH .jH j N. C o n t a t o r i

1 m i  ri im i. li o 1 ' i >  r i t i v  \ n> r  < > t  \ 1. K

IN  t 'i iM r i.K .- s it ritK/./.u
per kwh.

forza e riscu ldam . illum inazione forza e ri«<*altlaut illum inazione forza 0 risrnltli'itn. delIV iierria tifata
Inm inuziotie per le ab itaz ion i

(•i) (a) (n)
kw II k u l i .  j k u h . kwli.

1
kw li. k\v II. kw h . <M

1 JSf» *ui.* 1.71 # ;i :ì.% 1». t 6 6 . 10?.*: ì t

1
7.7 lO .jT j 7 1.11 v'.i7-' 17

n • |Vr Ii 'i indn-tria li. a p p lim / io n i o’rttrodom e •’ \ ari. (b) <’ompn*<e tas*e •• •*o|»ratn l ‘n  zzo ricotto  a I lo  per i prim i 30 kv li annu i.

25. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nel mese di Febbraio 1948.

u ten ti pr iva ti 
tu

O  N S V M I

ro ti im o  

m
uso proprio  

m .

< '«inquino 

ooinpl«*ssivo 

m

IM m i  soggetto  

a im posta  com unale  

tu 1

Prezzo al metro cubo  
tn»r ab itaz ione  priva ta  

(comprese le tayse 
e sopra luce )

7.3*4.673 «3.455 7.1 l*.l*2* ’ . •_* 4 v «20 1 .ì.2'J 3.5 |M

26. -  Consumo e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Febbraio 1948.

T O N T I  It \ T \ Prezzo al m etro rubo
('ondulilo  p rr uso stradale C onsuino |K*r ab itazione

sto rd im ento to ta le (comprese !e tasso
0 sfioramento e .sopratasso >

IHT utenze p riv a te per utenze pubblichi* Totale
111 tu ' m 111 n»1

3 645.531 546.4*25 4.191.956 i.or,*2.»;ro 5.354.646

a
|

S —

27. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni secondo la professione che hanno dichiarato di voler esercitare 

all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

L ibre tti «li la i oro 

rilavi-iati a ;
2■E

cH r<

a
a = Tntak'

unc in ili 112-15 ann i) . . . .  . rii

Fanciulle (12-IA «nn ii

•• >t«m* m inorenni (14-21 a n n i'

T<>T*ir

in

« I

18

97

1 r>*

II

« 30 7 33

I i

3 26 4 107 338

http://i.or/


2S. - M o vim e n to  della m ano d 'op era  secondo il sesso e la catego ria , r ile v a to  d a ll’ U ffic io  R eg io n a le  del L a v o ro .

\ r i i ; 11 i : i k

\ | . i in  I m i » | >«-nnn< i r  M it i"  « lo f f ia  \ \ vili II I« *n t I » C u i i . * . ‘| l i i / i " i i i  M a il"  ' * *• • | •* *r« i M .m " • ! " •  • r.i
• !• .!< ..................... .... ;i/ .|i-i*oiiil.il.- .il lavoro tlaH»- li-lt- n  -.i»i imli«p"i> «Iì«|m»ih I-i1**

il 1 i l i  I : i -i r r v r M f .  I i r l  ItU —f  l l « l  H it—*•* IM*I Ilif*M* i n i  m e - e  li» 1 i n i * ' f  a  fi II** III»*'*.*

« l i \« » M 1 M I M ! M I M I I"»

\r! i-t i ii

Profe'-'inni'.ti I' ' 1 I 1 •* .*» la 133

—.m i - pr- — i-•• i-l 1 1 •»: - : 1 - • i'r* li _• 1 • 1

Im piegati rom*ftto 1 '■> - 7 1 3 l ? ?

Impietrati «1 *• »r« 11 n «* ............. ; * ■ 1 »;••• .Mi. :. 1 fi 1 O j'l

HnI»»»r»—*.*ntanti » p iazzi*' i V*. j . 7 3 2

1 n lllllllS 'i . •21 1 1 7!* 7'*

^.•rvi/.i 1*. r« r  •loiiu*’*! i. i :< l' •» • 17 ».i 7»; 7«i ;.'.» i

- m i / i  vai- 373 1 ! 1 1 '  : •17 11* 17*'

.\jr » " l iu i  < IH '• 1 s 1 1 '

l ’tM‘11 . 1 1

Fonati» : 1 ' 7

i*-trat 11\. i i 7 1 1

. .1.1 v .tr». . 11 ♦; 17 '• •1 Hi

• «Ivi ledilo . |OII - 1"* i** 3 .'.»is

• ile ira liiiK  iita/iom* . 1 2" - 1 *»; 11; 171

• .It ir . tiili/ia  . v 1 . 1 • 11 - 1 32*

• «‘..-Ila filatura . t«*— i*. lo t :  j . 12 2»» to t ♦ io

• •l* ir.iM»lu'liam *• anv»l •.•37 1.1 !•*_* » 1 *_”.* r»t; 351 3i»3

* tii«‘talmi-« .-.iii!» li- 2.525 « * i 1 I l a. '.*77 1 *i 3.507

• p» «Mirrati.la* . . n Iti •J;i fi 3 •‘*7 7»;

• t if ila  r a r t a .................. 30 3*1 17

• c h im ir lu * ....................... i ' t IO 1 13 2 fi •il

(l»*i metalli p r t/ itM  . _»:* - 37 3 3 3 »

» tl»-i trasporti ........... 153 f. t:.« Mia j r. ‘.3
•

» i-lrauli' li»*. ira**. « Irttr . 2 h 3 221 t»3 2* 1

» t if ila  t ip.rit. . p ittu ra : • t » | 7 ilo** 73 3 57 1

* tifi fIlo io  . . t !»!» 1 :,3 17 -fi 71

• var • »; *• 1 1 ».M, 351 3 1 2 '.••*11

M in*. »i ..•» 1 • n»»n 'inaliti. l . I"l* :.i\ t 71" *33 2. >23

Tot  M i !» • 1* 1 '.*..'173 1 *i tu; 1 2 fifi ? » :. t

•21 3 .» 3 •j r  0 . . . . 1

•j'.i 2 *. - 1 •Mi 2 1'.1.3 •27 •2-2

7 . 5 1 H 1 1 1 *11 1 '

-li-* si;
** 1 S»l »» |n 1.173 •2.1 «

7!lll Iti 2»* . Iti 27 fi 3 :

375 1 7 2 - r» •22 31!» 3M 7“

133

r.

13 1 1 13

!•

11 1*2" 1 *2 

1 

■

.1

1

I

l 1

li

1

ti

li

1

1

l . •2 1 •2 1 1 l 1 1

11 • ij - •2 ti t •2 .MI 1 »i .1

liti .57 1 37 1 ' l i ’ ti J 1 !•

iti 5»'»3 ‘.li 3 71?'. Iti 7"

‘.7 5 > 17 1 > 1 S 57 -.2*.

l'i il* su 1 1!» •IO •2*1 1 1 Mi 1.7  •

.'»27 13.*, r.*i 5 •2 t II» t’ ’2 3 u r ,_» 1 '‘ ti* I.!f2

*3 *2 3 •2 :ì 7 1 SII 1

17 17 1

l fi»; li !♦ 1 *i lo 55 1 ai •»l

11 3 3 •j;. 11 t

7 '.*ti •1 • i ' 5*5 1
‘ 1

àfi

3 *> •, 1 *2f» 255 3 .

l " m 1 !♦ 3.*»à Iti 3ti

17 5 li 3 li 3 ti;. 1 *22 1 '

0'»3 1".* | o * •2 n i |<Oi 7 >»'.♦ » ti'

.212 31 *» 1 1.5 3 1 • 1" * iti •j.jn t.ti'.tfi fi :<•

li" * 1 ,'mv.i f i f f i *2t* 1 1 1 Us1» r.37 u r i 11 *22 **

29. - Indennità di co n tin gen za  per i la vo rato ri d e ll’ industria.

It i M F ^ T It  K l*|{K< 'K hK N ’TK li !  M K-TItF K K It l l lt  \lt» M \|{/*» l ! ' l s

t X T K t.tifM K
tjnt.ta t|iit.ta i|ii«.ta t| nota t p iota t p io ta tj Ilota ‘Hi' ta t|iiofa M no ta

t ra-^T ita tra-f.-rita

t.raria irit.rnaliera a paira l.ns- n- i«ina mensili* t .ra ria triornaliera a pa,ra l*a*̂ * n ^ it lu a mensili

IM  ! *l KT.i :

- •;.♦r >rr a i  •*'» ann i . 7*» 12 ».33 tfi. 15* • 7 *^7 '. fi3l — Iti •••*

fra P  . *2*» ann i . 7 *. 7 •*» *,!•'» 1 V 5 I* 71 *75 5!H» 15.5" 1

t Hi •• 1-» a nn i .*»!• 17*2 1 2.*27*2 5!». 125 173 12 2!»"

‘ i* ai I f i  ann i . 3'J.37 315 s. 1!H» 3». 137 315. »o

T\ :

: a i  2'» ann i i',s ‘.o ' . ! « 11.-2IH li* •’ 2 '. .1!* « 1.271

fr i I-  . *2*1 ann i .VVI2 I l i I I .K f i 5 .1  *7 I l i . " I l  !» • ’ •

*m p . . i?* ann i . *'.♦.*» *2 3*»7 10.322 li».«*7 :i!#7 .'» 1 a .335

.•:', 1 hi p i ann i . 3!* <7 31 à H.IHI f »  I.i7 3 15 .5 1 » H.*f»» ;

http://oiiil.il/
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31. - Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Im p iega li, 'j la r i.it i ed operai c o m p ro ! que lli delle d itte  ap p a llam e li

1 Mt'Il.C \TI I I  ' «l'.llll I I '

M unic ip i*»

Is tru z io n e  (•>

%zi< m ia i le tti tu  M m  ipa • 

Azienda T ram  » Mimi* 'pale 

Azienda \**|ii*d**tto M«ii»i«• ’ i

i M r i l  ' .N T l \ w  »:\ Tl/.l

M ill i ir i i ' io  . 

l« itr n / ;<»ne m i

\7Ìcii)l;t I l*-ttt i . .« M u n  « i|*al*- 

\/i*'lida T: i l i '  i* M unic ipali-  

\Z.i**li* î \. M uni* ip a lr

I m i  i : • . \ 11 .. i* * . .\  \ m  i:i 

M u n ii ip lo

S i  i u i t i  u m  1*1 • m m :*» i: \ 

M u n ic ip io  1 f>

\/**nda \* |ii'd*»tt** M im i* ij*al*-

>ri«% l I » |{\ I W \ 1 N'TIZI 

M u n ii ip lo

\/i*ndn Tran% ì* M unM pa l**

M u n ii i|*io

Azienda K littr ira  Munlcij»alr .

\ i) . m i  e M m  ;• Ue 

\ /inu la  \«*iu**d**tt«» M uniripa!**

i M i i* x i M m  n  i \ i . t  \ r n i i  i • 

Municipio
A z ien da  H e t t r ic a  M u n i* ii*a lc  

A zienda  T r a m i*  Muni*i|*al«* 

\?ienda A u**do»to M illi'*  '

In  «m i/ i* »  
al I

• li l iniN-

\ uii • n* i nel n

\--i i i . m * * i

in

*er\ i/i«* </

I Mtnitnizi**ui li**! un*-**

< nll n ani. I »;i"i*'i**ni 

in «*
|H*ll«ì*tll«* li- * n / .  i •/

M**rti

I u  -»*n i / i "  

a lla  Un*' 

*|**l ni*%*<e

'* *i i  M* !« * * '• *

i :.:i

l i-

i . . . .

» H

12

1 2«

42 I

**f. M T*.* M . 1 M ^ V ! . '1 K. T*»t M V Tot

7 Mi 2 •*» 1 Miti i>  * 1.7M

“ lì 7 -
•* 7*1*1

i:*

ra;

2»i 3 >

I
2  "in 7*» 3*

•r.:; 3 :i »  | 431» 24 Min

41
30 a I I

«7«» 1 i 2 :: 3 ; 322 3»s #; 7 • »

.*.».* i :t 113 12« 2 li»

im ;
1 li* 2(H jiu i

21
2n 4 21

1* 1 2
11 1 • 21

1 i * ! 2 « «17 7 li l 173

1 * 1 2 ! >• »*.I7 7.Mi 1.37 ;

.7**s 1 2 :i 1 .« «3 12 1.7" •

.Tu'* 1 2 3 3 I r.Hn

3

42 1 7«’ -

•.‘I l 1 !• !•» 1 *2 * : 1 431 -•4" 1 .« ili

.liHil 1 *i |n 1 1 f» 1.43» 2« 'i l.filM

*2
•1 ■)

-

2«* 2 «  ;  3 *2 12 12 *.3*.l 23 5 37 i

i t i l i 1 1 1 1.31*» 1.31

H6:i * - «71 «7»

i 2*2 i ' i y :  2 2 11 11 3 .2 « « 23 3.2> 1

'.*« —  I — !•« liti

:\y.\ 1 .3 i :*3 3 i .*.33 J

S in \ y.i i n IH3 r i

31 3 2S •_ «*

12

'  I

12
• *

2 '.*•« 11*2 I l  193 In  I I  * 1- 35 i  3# i l  i '» ; 1 .«11 17. !"♦»

òr* tomane. 0  • < '«rapr*»* ir Si \*witi •!*? **»rj*i armati.
,, | v r - . .1.-11. i..k- n o n  «'!•■ di|irnd>*n*«- .I--II-. M a to .  .- Ir  t n n .«  a d  a .-«ni-.. .

. 11 ,-n .i I . I- I . .1 .- I • d a  dilU- m - iu tlta tr i. ' d i lavo ro  I - r . . . n i ........ I l  . .m im r  I « ......pom i I m o v i .m n t i  p r r  • a m i .......... Il . . . i a l i t i . »

http://7.mi/
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.U. - Vigili del fuoco. .)) Numero Jouli interventi secondo la causa.

U
V.

Totale

\» Il in tera Provincia c o m 
presa la C itta ili Torino .. .

Nella ->ola ( i t t i  d i 'l'orino . 7 I 5

/») Sinistri secondo i danni presunti.

I latini 
ii L ire

\ 'inMri 

Torino

Im porti

■ Pro\.

Torino
Torino  

e P m v .
Torino

I Minili 
in  Un*

\° -ini-tri 

Torino

T«»riii«
e l*rov.

I .m io

I n o

r 'tt r ,  25

1.500

2.500 

IS.Oiio 

1.1.001) 

7.000 

$.000

130.000

t .ooo

ri ohi.

I!»)k>r1n 25

20.000 I 

.10.000 |

50.000 j 3

60.000 2 

HO 000 1 

95.000  1

120.000 1

130.000 1

150.00(1 2

ri)»trtarc t l

11

4 1 00 1 3 i 12 12 S 146

1

! 1

51 2 * i 11 11 7 112

r e s u n t i .

im i orto N sinistri Im porto

Ti «rimi
1

e Prov.
Torino

1 Munii 
in Lire

Torino

Torino
i- l ’rov.

Torino  

e Prov.
Torino

130.000 7 1 .ooo Hi Ih irto 11 22 t.2 44.000 736.000

HO.00(1 |o ooo
170.000

300.000

1

1 1

170.01*0 

30*1.000 300.000

30.000 30.000 500.000
' *

500.000 500.000

150.000 150.000
7*10.000 

1.000.000 1 1

1. 4 0 0 .0 0 0  

1 .000.001)

1. loo.ooo

] .OOO.OOO

120.000 120.000 1 . loo.ooo 1 1.4O0.000 —

HO.0 0 0 HO.0 0 0

1,700.00o 

2.OOO.009

1

1 1

1.700.000 

2.000.000 2.no().ooo

0.1.nini 9 ’i.ooo 3.300.000 1 3 .3oo.ooo

120.000 —

1 3.000.000 

*m prveM tÌ

1

9 1 H|

13 ooo.ooo —

139.000 —

300.000 150.000
To tali 1 Iti 112 26.014.000 5.936.000

Totali t ie*i precedenti

1

\ min 3.7*3 000

1.244.000 730.000

To t \1.K AKNKRALE 31.416.000 9.719.000

amie* per visite nell'intera Provincia compresa la C itta  di
1 .■( lillà 11 lIl’lHKltl ili lll'lt**flill itlfllAlllllllftlftlll V V»1

Visite eseguite iieH'intera l'm v in r ia  'nm pre-a la C itta  ili Torino
1 1 1 1 II * «| llt |MI'M 1 l|| IXI«IIW * l.lll l|li|.|IIIIII.| l'|l .> ,

TctnV  nie^i "recedenti •

•»«o

.542

Il I|I |'I l'U I Il lll«ll«ll> 1 i 1 1 MI 1 1 1 1 1 li

T itale mo'-i preceiicntl • 152

To t %lk. N. 1.06.'. To t a I.k N . 537

-  Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell’ Azienda Tranvie Municipali.

im en i lince if«~-ti*e II I  f i  1.1 K T T  I  V K V 1* U  T 1 \hbonanicnti e r o i K ^ k n !  spec.
Totale  c o m p le t iv o

' *iu ii* F ilovie a tanfTa norm ale a tariffa  In c a c i
r iilo tta

. .  v iagg iatori trasport.
N um ero Tranvie e Filovie 

viaggiatori tra*port.

km . T ranv ie  
km . m i \ . . T ranv ie Filovie e Tranvie 

. i n i z i o  F ilov ie
Filovie Tranvie

N um . 
Kilovic tieirli 

abitini.

Num ero
1 m assi r iagg ia t. T ranvie Filovie  

v irtua li (M

f ___________

-II..'.m i 1 12.262 9.21 i l i »  85.796 5*1.736 *28.2117.368 2.871.423 17.403.077

1

205.192 5.109

i

414.013 5.769.081 23 .172 .158 ’ 205.192

! 1
Ne! eom poio  .tei ch ilom etri è compre»*» Ih lonjrhezza del dopp io  b inario . (6) Compreso il nnrncro dei \ oiinriaton v irtua li «alle tranv ie e filovie

21



3 4 . - P e r s o n e  i n f o r t u n a t e  n e g l i  i n c i d e n t i  s t r a d a l i  s e c o n d o
i  v e i c o l i  c o i n v o l t i  n e l l ’ i n c i d e n  e .

------------------- " M

<

I  5
1  r  . u 

<

>» - 
s z 
r tl 

?

- Z >  

«** " Ì  >  £

i  “

3  z ro ta li

\ ut • »\ privata
1 , •• 4 \ 1 là

\«it«»\. -

\utobus
1 1

\ut«N*arro - — •J 1 1 8

\utotreno
.

Motociclo a *olo 1 •» 3

Motor. coll pa—. sed. po-t.
•1 ■'

Motocarro/, ietti»

Motoflinroln'ilio 1 1

\ltri autoveicoli

Numero nuuplessivo tifa li incidenti . 1*7 

•li cui con datino alle persone . 4-
Velo*’i|'i*<le »• \cl«M\ con furtf. 1 « 1 *

<li cui -* ii/a  danno alle per-otie . *>à V. leoli a trazione an ituaV

Nliniero roinplessivo deisti in fo rtuna ti 4> Veicoli a tintilo 1 1

«li cu i m o r t i ..................................................

di « ni feriti

T ram  0 fllobu- 4 4 __ H

11 reno 1

Totale  persone in fo r tuna tr  48

3 5 . - A t t i v i t à  e d i l i z i a  n e l  c o r s o  d e l  m e s e .

Fabbricati 
ad u>o

1 »K-< -KI/.H »N K abitazione

N um ero van i ruttii appartam en ti 

-tallite vani ai '-. Totale

Locali diversi Fabbricati
non ad uso Vani 
ab itaz ione  principali

principali weessori

Vani
accessori

A ppa rtam en ti

stanze van i are

OpKIth PROOITTATK :

Nuove costruzioni 1" 
Kie»»struz. .-opraci. am pliam  60

ì ;
?Tti 4'i"

M
1.336

là

60

36 11 '>
| 32 1A5

1 4
63

6 J
•2à 1 à

« »p» »u. k s k o i ' IT»-

N* ih x e costruzioni . 3 
Kic<M*.ru/. sopra* l au ip lia in . 1

«3 17 
1

1 io  
1

*26
'4

—  1 •_*!* 

7 9

12
6

à  3 

1 1 1* 
9

1 H Mol.r/J«»M IH KAHRKK \TI.

1 »eniolizioni t o t a l i .................  là
di cu i sini-trati («» . . là  

1 letlto liziotlf p a r /a l l  21» 
di cu i sin is trati <«> *23

?3« 13*. 
■yiC. 13 j  
494 ’-'ia 
1116 161

371
371
713
à 70

1 1 
13 
17 
là

•j :> 
■j 5

IH I I  li 
1 1 l".'.

32
*20

•»

*23 1*2

(a* - in tendono 1 fabbricati che hanno  sub ito  dann i per cause 1k*11p he.

. •  1 • • • 1 • • j-  - L ; . . l , ; i ; » ì
e d  a  r r i  o r a  i  d i  a b i t a z i o n e  r i s u l t a n t i  a a i  p r o g e t t i  a p p r o v a n  c  u a i  u h u i r u

r i l a s c i a t i  n e l  c o r s o  d e l  m e s e . •

Ili- '< IM / I '  I-

v r i ’A K T  XM KN T I C O M P O ST I l ' I  ST VX/.K
T4»tale

1 ’ r. " ik i/.i * '  r«

1 •> 3 1 4 « 7 r «»ltrv

|*K1M»KTTI APPItnV \ ri :

appartane  tifi '.*4 
stanze  . . .
v an i ao«*es*. -ri . . •

113
x

91 59 In  f* 6 3*21 
< 1M) 4 

503

IO  A R T T A K IU T t

appartam en ti . . . .  3 
-tanze . . .  . . .  
vaQi are*>**ori . . .

'24 3

x

*• 1 1
X  x

—  31
x 71» 
x 60

22



37 - Bagni e doccio nogli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

P ia zza  

I »• n i.it •*!!• »

p o rg o

s T A II I I. I M K N T 1

B o rg o  B orgo  B arr ie ra \ in | (i i 

! . .  ». . .. O ivo re tto
! nolo Sanc itig li»  C rocetta M ilano  Bologna

Via

lio n a to  Tepide

Borgo Totale

S. Srromlo

**•""1 1.7*25 I.IJ7 I *2.'105

-173 1 .7:11 1.315 1 .1PJ9

To t \l i 8.‘20 4 « .456 5.989 *2.90.*»
31.752

3&. - Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volum i e dei lettori.

it i m . n  it k < ' i i  k

\iitii«*ni Vo lum i
N innerò «It i vo lu tili en trati 

tl«*II«* e-i«itenti per ac iju i> ti. pere|i«^ non e-Ktenti
luliUnteelie a ll 'in iz io  «Ioni o d ir it t i p iù  idonei a l ia t in e  

del mese di s tam pa  a ll'uso .

disperai, ecc.

V o lum i Numero
usciti dei volum i

del tllt»e

Num ero dei lettori Num ero vo lum i 
«hit1 in le ttura

nella liililio t. fuori Inb lio t. nella b ililio t. fuori lù ld io t

I 199.767 11*1*. 7 lì 7 chiuda

no «li Irti lira • i Seissrr •
*2.759 chiuda

*?:' tcelie Popolari c irco lan ti . . 59.377 59.377 10.357 10.4 93

|39* - Musei e Gallerie d’Arte comunali: numero dei visitatori.

i C ivica d ’Arte \ntiea e Palazzo M adama  

|<*»li. • , c iv ic a  d 'A rte Moderna .

IMu* Nazionale d**l Kisonrimet.to . . . . .  

| ^ t  .i Mecfi«rt»vaà*

X I  M K K O  H K I

a |>tuniincuto n in  t« "< n i

ritinga

89 —

rhiu-o

1.311

gratu ito

Am m ontare delle 
risnN«ioni

Totale |»er ingressi a pagam ento

1.123

2.192

23 uno
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P U B B L IC A Z IO N I

h  j'i••:u> pri’NM* Li XI V P u l s i one  Muniiip. iÌc Urbanistu-i.  M.ifotn \ v- l a v o r o

\*i \i i i .  i t i l i  m i . i \i n o n  i;i \ i-i .i i n.» imi l.

in.In»*ri.»11 e «f rada li V  I tr»*i«Uiii*»• rf1»J»iMÌ<» U.»l*.

.a»-* ' l i  imi.» h o t t .  Ine . I « n ivri-v . I la v o r i «li

• -t rada  io «lolla | *t o\ in r ia  .li M ilano  i . \ i.o t .x . V-petti 

a l.i l i e le m e n ta r i di al* u n i lux ori -trai In li .li -pr,

\ . ,j ,, . 11 . t (. li. | .l IV». • U /!" t .r  d ì » olici* 'UHI at Ì IlitlIM liflo-i 

In i:. It. > u lla  d i- tr ih u / in iie  •l«*ll«*

| l o t i . Ine . «• < I h e lla  - ta b ili//a / in | ir

• Ir i prim  ipa li m e tod i 

\ il;, iali «li T a m n t •• I 

\ ..Iì / i,im .» * MlCHn

.  It • i •

a p p l i *  a/ . iou  

• M ' I M t l o :  l i 

ri* o - t r u / i o i

t.
t e l i- lo d i  IH 

t i r i l o  to lT r:  

.-ini h o t  t . I n e  N V i m / m  

’ 11 1 lt I »onn n i f t t  > f " i n l r i n i  IJi\ i-1 

-x i l u p p t • l icit i* - tn u lo .

•1 m i

•ia lita  

I i o ! l i  ir

•tt..'ii..ln
. a ra i fo r is iio  he  

l.o  « tra ile  pio-  

H ih lio c ra tia

|{ \ i:< I I.I.ON \ I . \• K l \ 'M \ I* I r  \ I. N I 7-VJ Ila 1 _M novem b re

iil 31 di. «-mbr** U ‘ I7. - ta l isti, a m u n ic ip a le  K ia — un to  dcU 'au tio  U*HÌ. 

te liti I « I l  I « \ N X / lO N  \l I « I M i :  \l.l IM I l i c i  N /. I II..II.11 ii,t.

V  :.r.n t if ilo  p u b b lic a z io n i ricevute  por iliiit1 1» -li s ta m p a .

i \ m 11: \ im i  i . w o i t a  i» i n n i iN o  i rico\ i\ ii\  x t t i v i t x '
, ' I M 'M  \l.l N o tiz ia r i* . m ensile  V  7. cerniai*. U H v  

s» »xim \i:im• A t t iv i la  ili u n  mo-e (■••nx»en«* ••«•«.uomie«» in fo ire ir io tia le  

I e  i ■ * v an i - " Ito  i I '  a m i. \ 11 i\ ita  ile i la « '• •!» uni-» inno irin\ a n ile  Indo li-  

tiita ili r t .n t in c  n/.a pi r i 11\.trai.«ri «Icll'art ic ia n a to  L ceg i. «l**« r o t i . 

ae.t-orili spee ia lo  .•i.ni-e— i.tno t|i«*t*• *• upa ti ( a —a id te c ra /in tio  eua*  

d a c u i M ilani io I n i j t u n i t a  ili oon tin iro iiza  K s im i rad iog ra fic i 

S u —idi.* pn-t -aiiat-.rialo "..- la  s tag io na le  la\ oratori e i l i l iz ia  \--oirui 

fam ilia r i a g r ic o ltu ra  < «u itra tt i ag ra ri ‘ ’on tiugen /.a  p e ns io n a ti 

(".•issa in teg ra z io n i l io e i i / ia t i  l'e lis ione  ili \ooeliiaia airli im p ie g a ti 

« o lit ilig e ii/a  p e n- i" iia t i h iv ic fn  lio e ii/ ia m o lito  gè- tanti N n iuu* «iti 

t ttlliM a m en to  H«*«ci|si.»ni.

i v m i  i: \ im  m i m m i  c h h . j m m  V IC I  \ i \ « .ir iM M .n  it \ im  i o m i n o

• i  1: 1 1 N \ « I I I .  Ki «»\«‘ M I ‘ I II Hix i-ta »piimli«-idal«* \. *J7. I f«*b* 

limi.* UM*.

S o m  m \ i: t« i : Il - " to m a  . I t i la  f»»inp!oiii«*dtarieta «•. Xi .p i m ». I e.»d-Ìcli ili 

cestinili* N  . IJo p k i . >al\an* r K i im p a  t u n  u n io n i d o g an a li I ’. Ix\

\ \t t u n i I n pa-s.t a v a n t i  ! '  « • i :11: \t i • t. I..- iv la z io u i eiimm<*r>-<uli 

tlol I ’ioiut tilt e II s j- te ina  listalo  a iuorioa tio  K. C n l. l .m x . I.a forr.»\ia 

i iinen-\ i//a \ Mi»i:i.|\. L a t r is i  p iom nntoso  e i p ro l.len ii <1«*| oro ilifo  

Musa tloi \ fliti M e ro .iti H a—egna  bnr-a v a ln r i «i. Il pr»»*
Itlonia eoi• u . tin ion totlo-oo r  l ’ I ta l ia  V ttix ita  Molla « a m e n i \ n li/ ia r in  

estern II m o llilo  ntTn* o « hiotlo M«»r*a on inpousa /.in iii T ra tta ti o 

aoonrili oninini-roiali 1 *r«»«lutt«.ri ita lian i.
V  *.»* • I . fe bb ra io  I H '  >t >m\i m : 11 » : I.. «. 11: i i t i .  ( J u in t i t a  • • i|Ualita  

P . Mi n / in .  « iti.t ile i si|eii/in  \\ H opk i . ‘Fra H u —ia r  Vmerioa 

( . I ’k.xt. S i \ nule ra tr tr io r iiam e iitn  «lei r«*«l«lit i ili r io o lie //a  m o llile  

K. I l i  r ito  I . ’a m m in is t r a / in i ie  Molla c iu s fiz ia  io m a te r ia  t r ib u ta r ia  

« I \s | | | .1.1 Vii. |.’a\ ... a / io d o  tloi p ro fitt i .Il retri d ir  o\ x»T>» lim ito  m in o r e  

pi r nu lla  «. r n 'M i ' .  « ili - ram l'i lan ie ri nel . nnimer- io e s trrn  ita l ia n n
V < i:t si i o l i  i.- tu rn li a lla  p a io  Hn-a «It i \t-iiti Mort a t i N 'n ti/iu r in  

is|. in  o .  M n i n . i l  r i i .  I /H f l i t in a  m eo tan ioa  ile i pnliti*ed ien  «li T o r in o

Morsi eollip» n s a / io n i II m o lli lo  ntfro e o liie ile  Mre\e l'as-ix'tia .lo lla  

* «a/zet ta I M a ia le *  - T rattati •• aoeorili eod iIlli're iaU  I d spos i/Jed i 

utln ia li p i i  il e. n  in i ro in  im i  r o s ir m  I ’n u ld t  11 ifi ita lia n i.

I .1>TI\M I N P I i  l\ M . K  H K I  l ’ MK/./.l  \ l . l . l\ *  i IM i s s n  ^1 I . I .V  

l 'I  A / /A  h i  | M|{|\i » \ | .1 iroimaiii I J .  I . folil.rain

M i\ l|  MI i :\ / I m M  i . l  \| i :\ l l  l ' U . I  -IMM M  ICI \ N n t i/ ia n o  t|din-

• lit inalo \ J . ’J ii ire iiiia in  l'.M**.
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I L  M E S E  A S T R O N O M I C O
4. I  I  i i  \  O  I «I I  s

IL SOLE
Nasce li i umgno. per f o 

rino .ille «'re 4 . - '  e tramonta

alle ore iv.2S

izuiizn»» nasee alle 4.2“ e tramonta

alle IQ . 4 1  .

I hir.it.1 ilei crepuscolo astronomico ore 2.14 

Durata del crepuscolo civile "re

!l Sole entra nel C ancro il u iom o 21 alle ore

12.11 . In questi* momento I1.1 inizio l’ Fstate.

LA L U I A l una nuova: giorno 7, alle

« 're 1 ;.ss .

Prime quarto: giorno 14. ore ^.40': luna 

piena: giorno 21, ore 13.s4 .

Ultimo quarto: giorno 2y. ore

I PIANETI M ercu rio , in principio del 

mese è ancora ben visi

bile la sera subito dopo il tramonto del Sole, 

tra 1 bagliori del crepuscolo, nei (ìcmclli. Il 

giorno s alle ore 24 è 111 congiunzione con 

la Luna, il giorno 1 1 è stazionario poi ha 

m oto retrogrado e scompare presto.

Venere: è stazionaria il g iorno 2. poi. s av

vicina al Sole ed è visibile col cannocchiale

sotto l'aspetto di talee sottilissima. Il 24 è 1 011-

giungcnte col Sole, il 30 congiungcntc con 

M ercurio ed è nella costellazione dei (ìe- 

mclli; il 2 è stazionaria. :1 y alle ore s è 111 

congiunzione con la Luna.

Marte: è ancora nel Leone, si allontana 

sempre più dalla Terra, ma è ancora visibile 

la sera; il 13 è 111 congiunzione con la Luna.

G io v e : si sposta nel Sagittario; è visibile 

tutta la notte essendo il i s 111 opposizione col 

Sole; il 21 alle ore 2 è in congiunzione coti la 

Luna.

Saturno: procede lentamente nel Leone ed 

è quindi ancor visibile alla sera; il g iorno 11 

alle ore iK è 111 congiunzione con la Luna.

Urano: è invisibile essendo m congiunzione 

col Sole il giorno 17.

Dal giorno 2 al 

l~ Scorpionidi e

dal 27 al Dracotndi.
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LUI GI  EI NAUDI
Presidente della Repubblica

erano l.i sua prima atti

vità. ma ben prosto (1907) 

!a Mia preparazione scien

tifica gli apriva le porte 

della facoltà giuridica dcl- 

rUniversità di Torino, 

per coprire quella catte

dra di scienza delle tinan- 

ze che ancora è sua.

E 111 questa funzione, 

svolta nel m odo più no

bile e generoso, che Luigi

1 m andi ha conquistato la 

ammirazione e l’a rietto 

delle generazioni di stu

denti che hanno seguito 1 

stiiu corsi.

Nulla vi c di elogia

tivo in queste parole, ma 

la semplice constatazione 

di fatti : mai la sua parola 

ha velato 1111 compromes

so, mai è venuta meno la 

logica chiarezza dell espo

sizione, nulla vi era di con

cesso all accessorio, al l.io- 

go co m u n e :m a  una obiet

tiva valutazione dei tatti 

e del pensiero altrui, lo 

sforzo di condurre gli 

allievi al meditato con

vincimento, alla rifles

sione. al senso critico.

Non dimenticheremo quelle lezioni svolte a pic

coli gruppi di studenti nella saletta del laboratorio di 

economia politica, per commentare e discutere 1111 

testo. Allora la lezione diventava conversazione aria- 

bile, ravvivata dall’osservazione arguta, elevata spesso 

ai più alti temi della sociologia.

Perché Einaudi non è solo il profondo studioso 

ed il conoscitore perfetto dei problemi economici e 

finanziari, ma l'appassionato ricercatore della vita so

ciale nella concreta e sofferente realtà. Così si spiega la 

sua aperta difesa della libertà, anche quando più pe

santi erano 1 vincoli del passato regime, la sua sensi

bilità ai problemi concreti dell economia sociale.

In una di quelle lim

pide pagine, che riflet

tono l’acutezza nellosser- 

varc e l'equilibrio del 

giudizio. Luigi  L inalidì 

rileva che il reddito « vie

ne non dalla terra per se, 

ma dal vigneto, daH’ uli- 

veto, dal frutteto che (l'a

gricoltore) ha piantato, 

dalla pendenza che ha 

dato al prato, dal canale 

di irrigazione, dal tosso di 

drenaggio, dalla lotta as

sidua contro la gramigna 

e le male erbe ». (.\m>ri

pag. .>■)•
E 1 elogio del lavoro 

assiduo ed intelligente e 
scrupoloso; 1111 pare possa 

essere ripetuto per l’ uo

mo che le Camere, il 12 
maggio, hanno eletto alla 

suprema magistratura.

La sua scienza, la sua 

opera di insegnante, di 

politici', tutta la sua m ol

teplice attività sono il 

frutto di ina intelligenza 

superiore dominata da 1111 
equilibrio raro e da una 

volontà fermissima.

I a sua biografia è ormai dominio dell'opinione 

pubblica che ha imparato a conoscerne insieme alla 

dottrina, la coerenza ai principi sempre professati, la 

fedeltà ad ogni dovere.

Converrà tuttavia ancora una volta ricordare 

quanto coraggiosamente egli abbia compiuto le tappe- 

delia sua laboriosa vita da quando il 24 marzo 1S-4.

111 Carni, egli la iniziava 111 una modesta casa ove il 

lavoro era necessità e dovere fedelmente compiuto.

Orfano ancor giovanissimo, terminati gli studi 

medi nel collegio digli Scolopi a Savona, si conquistava 

le borse di studio che gli aprivano la via ad una bril

lante laurea.

L insegnamento nelle scuole medie ed il giornalismo

3
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Multi conoscono soltanto i suoi classici studi di 
scienza finanziaria, ina vi sono altre pagine di vera 
bellezza, specialmente nei suoi scritti storici, che danno 
la misura della sua complessa e completa personalità.

Si lesinano 1 suoi sasigi sulla /cerili </c//<i miiwm 
uiim,i^in,iri,t e cjnelK' bellissimo sul Le l’lay (« Rivista 
di storia economica ■■. iy.U». n. 2). e si concorderà 
facilmente sul giudizio che, anche fuori d Italia, si fa 
di lui come di uno dei nostri più illustri uomini di 
pensiero.

Si è presi dal desiderio di citare largamente; valga 
per tutti questo brano, contenuto nei \110ri s j ^ ì  

(pag. i->) :
<• Quando nelle pagine di solenni inchieste, si leg

gono lunghi elenchi delle cause dell immiserire delle 
(.lassi rurali proprietarie e coloniche... vicn fatto, salvo 
che per le malattie e le morti di coloro che erano il 
sostegno e la speranza della famiglia, di sorridere a 
tanta sapienza astratta e si chiede: perchè gli indaga
tori non hanno preso 111 mano 1 libri delle verità 
eterne, la Bibbia ed il Vangelo ? Ivi avrebbero impa
rato che una sola è la causa della prosperità delle cam
pagne: il timor di Dio. La famiglia timorosa di D io 
e cioè unita intorno al capo, ubbidiente, lavoratrice, 
ordinata prospera e vale. Sciamano, conquistando la 
terra, le api laboriose ».

Questa capacità di piegarsi umilmente sulle cose, 
senza costringerle 111 « scatoloni » logici aprioristi, ha 
fatto di lui un’espositore facile delle dottrine più ardue 
ed un efficace giornalista.

La « Stampa » prima ed il « Corriere della sera » 
hanno ricercata e goduta la sua preziosa collaborazione, 
mentre 111 campo più elevato a lui doveva vasta eco 
« La Riforma Sociale ».

Questo studioso, lontano da ogni esibizionismo, 
ha sempre sentito come un dovere il compito di dif
fondere le sue idee e di educare; costretto a sospendere 
prima la collaborazione ai quotidiani, poi, come l'in
carico all’ Università Bocconi, la pubblicazione della 
« Riform a Sociale » per non cedere a compromessi con 
il regime, riprendeva l'attività pubblicistica sotto 
nuova veste, fondando, nel 193K. la « Rivista di storia 
economica ».

Anche nell'attività pubblica e politica, che è ben 
nota, ha portato la sua alta preparazione c la sua scru
polosa dedizione al dovere.

Mentre all’estero ed all’interno era chiamato a far 
parte delle più illustri accademie scientifiche (ma non 
di quella * d'Italia *), al Senato, ove era stato nomi
nato il 6 ottobre 1919, continuava la difesa dei prin
cipi di libertà (tra l’altro con sedici altri senatori negò 
la sua firma ad 1111 noto ordine del giorno sull’impresa 
etiopica).

Costretto, dopo l’X settembre 1943, a cercare ri
fugio 111 Svizzera, lavorò attivamente per preparare 
nuove vie di libertà per l’ Italia.

Tutti conoscono la sua opera più recente: com po
nente della Consulta Nazionale, nel gennaio 1945

governatore della Banca d’Italia, Deputato alla Costi
tuente ed infine Vice-Presidente del Consiglio.

Quando sarà possibile esaminare con più calma le 
vicende economiche di questi .111111 agitati si potrà 
valutare la grande importanza dell’opera sua nell arre
stare la pericolosa via dell'inflazione: comunque, sin 
da oggi, tutti gli devono riconoscere il coraggio, ed 
il senso del dovere con il quale ha affrontato interventi 
difficili ed impopolari e la chiarezza con la quale ha 
impostato 1 problemi della ricostruzione a viso aperto 
e senza altra cura, se non quella di servire al paese.

Per questo, l'elezione di Einaudi alla Presidenza, 
ha trovato cosi largo consenso. L’elezione è il ricono
scimento di un’opera continua al servizio degli ideali 
più alti, di una vita coerente, di 1111 alto valore scien
tifico ed umano. Per 1 Piemontesi è ragione di profonda 
soddisfazione che 1111 uomo della loro terra, che un 
maestro dell’ Università Torinese, regga le sorti del 
paese in questo secondo risorgimento.

S ILV IO  G O L Z IO

Data l’importanza eccezionale che nella vita ilei Presidente 

ha avuto l’att.viti scientifica riteniamo utile ai lettori ed insieme 

modesto omaggio alla sua opera, ricordare 1 suoi principali scritti, 

al di fuori della vastissima produzione sparsa in riviste e giornali.

Lo scarno ed incompleto elenco è un documento della varietà 

e dell’importanza dei suoi trattati nelle sue ricerche. Ci limitiamo 

ai due gruppi principali di opere nei quali particolarmente bril

lano le doti di studioso e di scrittore: .4) opere di economia e 

finanza, fi) ricerche di carattere storico.

A) - S t u d i  s i i g l i  e f f e t t i  d e l l e  i m p o s t e :  l o n t r i b u r o  ,1 I I , '  s t u d i o  d e i  

p r o b l e m i  t r i b u t a r i  m u n i c i p a l i  Tonno, B<xca, l'/O-- S t u d i  d i  e c o n o m i a  

e  f i n a n z a .  Tonno, S.T.E.N., mjo-. f u r o r e :  i o n i  s i n o  o p e r a i o  e  p r o t e 

z i o n i s m o  m i m i , i p , i l e .  Tonno, Bocca, 1911. I n t o r n o  a l  e o i n e t t o  d i  

r e d d i t o  i m p o n i b i l e  e  u n  s i s t e m a  d i  i m p o s t e  s u l  r e d d i t o  c o n s u m a t o .  Formo, 

Bocca, 1912. l e z i o n i  d i  s c i e n z a  d e l l e  f i n a n z e .  Forino, 1912-13. 

L a  f i n a n z a  d e l l a  g u e r r a  e  d e l l e  o p e r e  p u b b l i c h e .  I orni.'. 1 •>14. /)i a l 

a m i  a s p e t t i  e c o n o m i a  d e l l a  g u e r r a  e u r o p e a .  Firenze, Ricci, 1 <> 1 s. 

S t u d i  d i  e c o n o m i a  e  f i n a n z a .  z ‘  sene. Tonno, S.T.E.N., 1916; I l  p r o 

b l e m a  d e l l a  f i n a n z a  p o s t b e l l i c a .  Mi'.ano, 1 v 1 * > ■ I l  p r o b l e m a  d e l l e  a b i 

t a z i o n i .  Milani», Treves, 1920. I a  l o t t e  d e l  l a v o r o .  Tonno, (ìobetti 

19.24; C o r s o  d i  S c i e n z a  d e l l a  f i n a n z a .  4' ediz., Torino, 1926; L a  

g u e r r a  e d  i l  s i s t e m a  t r i b u t a n o  i t a l i a n o .  Bari, Laterza, 192-. I l  s i s t e m a  

t r i b u t a n o  i t a l i a n o .  Torino, 1932-33 (3* ediz. nel 1935, 4* nel 1939). 

L a  c o n d o t t a  e c o n o m i c a  e  \ ' l i  e f f e t t i  s o c i a l i  d e l l a  g u e r r a  i t a l i a n a .  Bari, 

Laterza, 1933. S a ^ i .  Tonno, • La Riforma Sociale -, 1933: X u o r i  

S a i ^ i .  Tonno, Einaudi, 1937; h i n c i p i  d ì  s c i e n z a  d e l l e  f i n a n z e .  

Tonno, Einaudi (ediz. 1940, altra nel 194*). M i t i  e  p a r a d o s s i  

d e l l a  g i u s t i z i a  t r i b u t a r i a .  Torino, Einaudi, 193S (2* ediz. i<>40); 

S a ^ ’ i  s u l  r i s p a r m i o  e  n e l l ' i m p o s t a  Tonno, Einaudi. 1941. l ^ i  t e r r a  

e  l ' i m p o s t a .  Tonno, Einaudi, 19*2. L ' i m p o s t a  p a t r i m o n i a l e  Roma,

194&

B) - I l  p e n s i e r o  e c o n o m i c o  e  s o a a l e  i n  P i e m o n t e ,  formo, Roux, 

1X9*. I  n  p r i n c i p i ’  m e r c a n t e :  s t u d i o  s u l l a  e s p a n s i o n e  c o l o n i a l e  i t a l i a n o .  

Tonno, Bocca, 1900. La finanza s a b a u d a  a l l ’ a p n r s i  d i i  s e , .  X l ’ I l l  

e  d u r a n t e  l a  g u e r r a  d i  s e c e s s i o n e  s p a g n o l a .  Tonni», l'jo*. / n o  s c h e m a  

s e t t e c e n t e s c o  d ' a s s i c u r a z i o n e  o b b l i g a t o r i a  c o n t r o  f l i  i n t e n d i  Forino, 

1912. I j I  t e o r i a  d i  I I ’ i m p o s t a  T .  H o b b e s ,  S i r  M' l \ t t y  e  (  P o s t i l l i l i .  

Tonno, 1936. P a r a d o x e s  i n e d i t i  d u  s e i ^ n e u r  d e  M a l e s r r o i t ,  a iuta di 

Luigi Eitfaudi. Tonno, Einaudi. 193*». T e o r i a  d i l l a  moneta imma

ginaria n e l  t e m p i '  d a  C a r l o  M a s t i o  a l l a  r i v o l u z i o n e  f r a t i , e * ,  in « R i

vista di storia economica •, anno t, n 1, 193̂
Seguono nei numeri successivi note, rassegne e vere m >n<>- 

grahe di grande valore come quella citata nel testo relativo al 

Le Plav.
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Il nuovo Sindaco

1 i l

I

proceduto a ll'e lezion e del sindaco di 'len ito , in •$

del ( 'd e ste  Vi- "j.4

Su sessanta votanti, quarantadue schede hanno recato tl 

nome del D ott. Domenico Coggiola. diciotto irano 

bianche ; la minoranza democristiana infatti si è astenuta 

dalla rotazione.

D o m e n ico  C o g g io la , nuovo sindaco di Torino è nato a I oghera nel in<;4 et/ < cittadino torinese dal 1 9 1 Laureato 

in medicina e chinirgia nella nostra l'niversità, ha esercitato in Torino la libera professione. Membro del Comitato di Libe

razione Sa ziona le nel periodo clandestino, è stato eletto consigliere comunale nelle elezioni di! ny»  nella lista del Vanito 

Comunista Italiano. L  stato subito nominato assessore all'igiene.

In occasione del suo insediamento, il nuovo sindaco ha pronunciato un ampio discorso nel ,piale sono illustrati i concetti 

che informeranno la sua attività di primo cittadino.

Lo riproduciamo nelle sue parti salienti.

Dopo un breve preambolo di convenienza, Domenico C o i t o la  ha subito affrontato i principali problemi che si pi limono 

alla pubblica Amministrazione.

Ricostruzione delle case.

• Senza indugiarmi a dimostrare ciò che a tutti è ovvio, egli ha detto, il risolvere il problema delle case è nell'interesse 

primo e umano delle nostre classi lavoratrici.

S i è sempre parlato di aiuto governativo, di spinta da Roma, di finanziamento, di autorizzazione, ecc. libitene se nulla 

di tutto ipiesto si è verificato, dobbiamo noi ammettere ed accettare che tale improrogabile necessità venga pretermessa soltanto 

perchè le Autorità Centrali non vogliono o non possono occuparsi? S o  certo. I: allora, facciamo quanto possiamo coi nostri 

m ezzi, vuol dire che quando l'aiuto del Governo verrà noi lo accetteremo ben volentieri dato che in tale materia non sarà mai 

abbastanza fatto per sopperire ai bisogni dei lavoratori. S o i vogliamo fare le case popolari a tutti i costi.

L'Amministrazione Segarvtlle aveva stabilito ripetuti piani finanziari per la costruzione di case, appoggiandosi e rife

rendosi alla legge emanata dal Governo a proposito della ricostruzione. Il Consiglio Comunale aveva approvato tali piani 

e se tali piani non hanno potuto avere attuazione, ciò dipende dalla contradditorietà della Ugge stessa per cui le critiche che 

ad essa sono state fatte restano in tutta la loro interezza.

Fatta questa precisazione e riconfermata la critica alla legge che ha impedito al Com une di tare quanto necessario a ^ iu n 

gerò che la nostra coscienza di amministratori, —  e noi siamo tranquilli della nostra coscienza, —  ci dice che la popolazione 

torinese deve avere la casa, una casa dignitosa, confacente, idonea. L*i popolazione torinese avrà questa casa, ti  un imptgno 

d'onore che la Giunta ha assunto e che noi vogliamo avviare a risoluzione, l i  non perderemo tempo in inutili disquisizioni
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( / i i  . lo M u u iii ' constatato. fervono soltanto a differire l i  decisioni sino a far abortiti ,]tialsiasi programma e a non risolvere 

il problema.

P orrà  discutere il ( '011 figlio Com unali il piano regolatore deila ( .m a  I a ipiesto proposito occorri ancora ricordare che 

il piano regolatore della (.'irta < il suo sviluppo edilizio  ci pan >1 <ia talvolta ra tin a to  in torma patologica, lungo le principali 

strade radiali, cosi che in alcune località si e giunti a contatto ioti i ('.ornimi rm niori, mentre sussistono ampie zone f ia s i  cen

trali che di nunaano dei ruoti inopportuni ed anche antieconomici. Ora io rogito ricordare in ijuesto m ontano che S . I ito e 

S. Margherita >0110 in linea d'aria a JS00-3000 meni da l'erta S u o ra , laddore M iratiori. Laccato, Madonna di Cam pagna, 

Rt 010 Parco ih distano aria il doppio e intendo sega,ilari cln fra le radiali abbondano nella nostra città rasti terreni ignorati 

dalla nostra ed ilizia  e che bisognerà ralorizzare.

Collina di Torino.

Il Comune di lorin o  non ih re dimenticare la nostra stupenda collina cln ha da essere urbanizzata, servita d i  a ttrezza

ture tecniche, resa abitabili al nostro popolo che ha il diritto d: goderla < non soltanto di ani,irla da lontano, senza fruirne, come 

se si trattasse di un frutto proibito, mentre e nostra, sacrosantamaiti nostra, n a n a  al centro cittadino, oltre un clima salu

berrimo 1 deve dirottare patrimonio affrancato da sirrita  are,tic’ i 1 goduta. intai>amenh goduta, d i i  nostro popolo per la sua 

salute fisica e spirituale.

I; un poderoso problema di com unicazioni e di trasformazioni, ma noi apriremo il rarco alla nuora rila e la nuora n ta  

fiorirà. X o i non saremo paghi pum a che il magnifico su nano della nostra collina, da Caroretto a Supcrga. si a rr ii ad essere 

ridente di ,juartieri urbani, franimi zza ti da macchie r a d i d, I ricostruito patrimonio arboreo che e stato miseramente distrutto 

e dissipato.

Delle comunicazioni con la Svizzera.

S i 1 fatto molto parlare ,li tiafon alpini, io in ,m im ato la ine 1 '>ita. coni nuju■. siano idrn iti. p r,!i: il Pieni mte t l i n >stra 

C itta  cln in e il fulcro troraanno nel perfezionam ento e m ila m oltiplicazioni d ille  coiivinic.izioni uno da  ru z z i  piti sicuri 

non solo a risolrere hi cria che li minaccia, ma beliamo a creare nuore forme di attinta 0 integratrici di lineile esistenti 0 in 

sostituzioni delle medesime ore mancassero.

( )sserro soltanto che mentre le rie di comunicazioni con la Francia s0110 oggi, tra ferronane 1 strillali, bai dieci, ,p u lii  

con la S v izze ra  >1 riducono al G ran S . Bernardo, che per nore mesi dell anno non e transitabile, e al San pioiie ihe per ria 

stradale e ugualmente intransitabile per nore mesi, mentre per faroria  < ima comunicazione ideale per la Lombardia 111,1 non 

per il Piemonte. ( h a , tenuto conto dell importanza crescente che ra assumendo la S r izze r a  <’ la parti S o r d  occidentali d la t

ropa nel campo economico, turistico 1 culturale, credo che I apertura di una m editila ria ,1 accesso alla S r iz z e r a  glorerebbe 

enormi menti al Piemonte ed alla nostra C itta  che in sari blu il centro propulsori. Se poi considerate che un nnoro accesso 

alla S r izze r a  significherebbe implicitamente il potaizlam ento di un'arteria nord-sud da I.V'M alla Liguria, arteria che oggi 

difetta proprio nel momento in cut se ne sente pili Insogno, dorete concluditi con me che la citta di lo rin o  dere farsi attira  

promotrice di un mcnmento regionale tendente alla rea lizza zion e di ,piell u t i l i s s i m o  programma a l ,piale e connessa tanta parte 

dilla nostra futura prosperità.

Aeroporto Torino-Cascllc.

I. stata rentilata recentemente la proposta di creare a C aselle, noi alle porte di I orino. un moderno aeroporto di tipo 

internazionale * B  - capace di ricerere 1 serrire gli ,n rei di ferri tonnellaggio, allo scopo di concentrari in Ih immediate ricinanze  

di Iorino nn grande scalo di lu n e internazionali.

S o i  non abbiamo cln da augurarci di p o ta  concretare tali in iziativa  che riconosciamo di portata attuale interessan

tissima.

C i preoccuperemo di stabilire, prima di passar« all approvazione del progetto cln involge una spesa globale a lavori 

ultimati di oltre due miliardi, se e ,piante linee internazionali si impegnerebbero a far scalo all aeroporto di (.ascile, dato che 

ini aeroporto di tale classe non potrebbe funzionare linimenti si non vi affluisse giornalment1 un certo numero di aera di grande 

tonnellaggio di servizi internazionali.

l i dichiariamo subito che. senza la piena tran,jnillita sii tali premessa basilare non daremo I approvazione al progetto, 

penili scrinarne in pieno la rcspon<abilita di mi trerei in una tanta impn sj finanziaria a cuor leggero senza avere garanzie 

che il pubblico denaro venga sp,\,> m nn invesmnento strettamente specializzato, in una sola esclusiva u tilizza zio n e  ,piando 

manchi i> difetti la garanzia base che l'opera non r i s u l t i  in definitiva un dispendio mane e improduttivo. ( )ve ci pervenisse la 

piena tranauillita sull esito (« ijuesto ci pare ormai .mirrato) vi possiamo asMcnrart cln curro I anno la pista di (.ascile potrebbe
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già Imi:ioti,ni’, infiltri■ si il,irebbe opera ,i min i Livori integr,itivi che la tecnica aeronautica moderna può richiedere sia per
il valore che per il coordinamento delle lim e.

Stazione autoviaria.

R iteng o altresì necessario —  />* r / affermarsi t I accrescersi del movimento commerciale e turistico a m e z z o  ilei pullman

—  che la (.'irta sia dotata di una sta:ione autoviaria.

Teatro Regio.

S essu u a  città e rimasta derelitta quanto la nostra per tutto quanto amene alla musica orchestrale operistica e agli spetta

coli di vasto respiro.

D op o la distru:ione del Regio era da attendersi che sorgessero in iziative per ridare alla città il suo teatro che aveva tradi

zioni magnifiche. . I noi occorre un teatro che possa ospitare masse di popolo avide di cultura e godimenti spirituali. Occorre 

un teatro di almeno cinquemila posti a sedere con tutti i servizi necessari ai grandi complessi musicali. un teatro che non fu n zion i 

soltanto per la tradì:tonale stagione d opera di carnevale, ma che tutto l'anno offra ai nostri concittadini la possibilità di 

spettacoli idonei alla loro eleva:ion e.

Manifestazioni del '48.

L e m anifestazioni del 4* che, oltre allo scopo di commemorare il centenario glorioso della nostra storia hanno anche 

quello di dare im pulso, attraverso mostre e in i: iati ve di ogni genere, alla vita cittadina, sono stare impostate in un periodo 

critico della vita na:ionale e Ira la diffidenza e I ostilità di alcuni strati p, .. economici cittadini. S i delinea, ciò malgrado, 

il successo di tali m anifesta:ioni, poiché il C om itato esecutivo è riuscito, pur con la mancati:a di fondi, ad elaborare e concre

tare un nutrirò ed interessante programma che varrà certamente a richiamare /’ interessamento nazionale ed estero sulla nostra

Città.

Per quanto si riferisce allo stadio com unale, e già stata studiata la possibilità di un ulteriore grandioso allargamento che 

renderà possibile di accogliere anche centomila spettatori.

M alvezzo da evitare.

.1 Torino è diffusa l'abitudine, io direi il v iz io , di guardare sempre a M ila n o; M ilano ha la Fiera, M ilano ha le comu

nicazioni rapide in tutte le d irezioni; M ilan o si va sempre piìi affermando come centro degli affari c richiamo delle in iziative. 

/: sia. M a  noi abbiamo una fisionomia completamente diversa, noi siamo geograficamente eccentrici, in altri termini siamo 

dove siamo. (.10 non esclude che grandi problem i ci incombano e che la loro so luzion e, in conformità alle caratteristiche della 

nostra C itta  e della regione di cui siamo il cuore e di cui dobbiamo essere il nucleo propulsore, ci portino a quelle rea lizza 

z io n i che ci possano dare I antico splendore, I indiscussa egemonia in molti campi della produzione, la capacità di sfruttare al 

massimo la rinascita della zon a  occidentale d 'Ita lia  e d ’Europa.

Industrie di prim o piano ci appartengono, oltre a quella dell automobile e della meccanica, voglio dire l'industria con

ciaria che in Piem onte rappresenta oltre il 6 0 °,,  della produzione n a zion a le; l'industria dolciaria che ebbe qui le sue origini 

e ha tutte le tradizioni di prim ato; l'industria enologica che ha portato sin nei deserti quasi inaccessibili il nome di T orin o;  

l'industria della moda e altre ancora che ci vengono contese 0 invidiate.

Q ueste sono le nostre forze e noi dobbiamo tendere ad esaltarle, a rimetterle in luce.

Dipendenti comunali.

X o n  si può dimenticare un accenno al problema dei dipendenti comunali.

R espingo il tentativo di censura che si è fatto da parte di taluno circa questo settore dell'attività comunale in quanto, 

per circostanze indipendenti dagli amministratori, in nessuna grande città d'Italia  —  nè in quelle ritte da am m inistrazioni di 

sinistra, nè in quelle rette da altre correnti —  si è potuto, fino a oggi, risolvere il  problema degli organici. E  forse, a mio 

modesto parere, questa difficoltà 0 impossibilita ad affrontare e risolvere tale problema, dipende anche dalla vetusta legge 

comunale non ancora rinnovata ; anche per questo morivo noi ribadiamo la nostra aspirazione all'autonom ia perchè solo con 

questo m e zzo , nell'am bito delle leggi dello Stato, potremo rinnovare, perfezionare questa indispensabile se p ur bistrattata 

burocrazia comunale, rendendola aderente alle mutate esigenze della vira moderna.

D u e punti Jondamentali :

i°. I l personale del nostro C om une è eccessivo.

2°. C l i  emolumenti di questo personale sono inadeguati ed insufficienti.

Tale stato di cose esige indubbiamente una soluzione che, specie nelle attuali condizioni, non è facile trovare. Afa io
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vin se tilt' col graduale collocamento in ,in ie tta i; ,i,  s a i; ,i  correlativa sostituzione, del personali' clic lui da tempo superato i 

lim iti di <ta c di serrizio, il primo punto possa esseri risolto altro un periodo ili tempo ragionevole.

(guanto a! <eeon,lo putito ritengo tilt h nuove lt\\'i thè dovranno essere emanate per la reali;;a;ionc dell autonomia dei 

Comuni pii strina dalla Costituzione, permetteranno di adottare .1 favore del personale provvedimenti che tengano conto sia 

delle e.-ioen:, dell'amministra; ione, si a delle legittimi aspettative del personale.

Piano finanziario.

I ’oi dinu/n. .ir, t, <1 mito la formula;ione generali di un programma che, superfluo a dirlo, non solo verrà preventivamente 

c .-.ninnato dalla (.'muta. ma saia sottoposto al vaglio e alla critica della cittadinan;a e, in definitiva, portato alla conclusiva

delihera;iont del Consiglio.

Ma nitro giusto. , intuitivo, richiedi la concomitante costitu;ionc di un piano finanziario, per il ,piale, senza Insogno 

di specifica dimostra;ioiit non può servire il bilancio ordinario del Comune. Bisogna dunque ricorrere ad un bilancio straor

dinario che t I, sminuito dalla improrogabile necessità delle opere proposte alla vostra attenzione, dalla viva e ormai non più  

differibili aspettativa dilla cittadinanza, dal cumulo di responsabilità sociali ed economiche affollantisi intorno all'amministra

zioni comunale, 1 spetialmenti del desiderio di ridestarsi a vita nuova che prorompe da tutti i ceti, clic invoca da ogni parte 

la coniprtiisiout < la fattiva responsabilità di un amministrazione che, nata democraticamente, voglia democraticamente 

affermarsi per il bene e la salraauardia digli interessi fondamentali di questa nostra cara Torino.

I d  eccoci all'unita possibilità di risoluzione di ogni problema: un bilancio straordinario che, rispettando il patrimonio 

del Connine all attiro, lo mobiliti alla conquista di quei beni che sono facili e possibili.

II patrimonio dilla nostra Città è formidabile : sono miliardi e miliardi che giacciono sotto l’ ingloriosa polvere della 

niglifcnza passata. ( )rbene. noi abbiamo in animo di vivificare, utilizzare questi beni e di volgerli alla realizzazione di un 

completo programma di 1 inast ila cittadina.

.1 nostro arriso questo programma riposa nella prospettira di un prestito pubblico, a giusto interesse, il quale offra a tutti

1 torinesi la possibilità di concorrere alla resurrezione della loro città.

Il nostro patrimonio immobiliare e di tale mole da poter garantire non soltanto la tranquillità del prestito stesso, ma anche 

ammortami nti che rerranno garantiti entro pochi anni, notatelo bene, senza i rischi impliciti all'eventualità di una svalu

tazione dilla lira, tenendo esclusivamente conto del valore attuale della lira che sarà rispettato a favore dei sottoscrittori.

Lanciando questo prestito straordinario intendiamo che tutta la cittadinanza, fatta consapevole del suo destino e della sua 

possibilità concorra alla comune rinascita, alla precostituzione di quegli elementi fondamentali della vita moderna che assicu

ri ranno a tutti, per il bene di tutti, il bau fico divenire di Torino.

Quando io penso che decine di miliardi sonnecchiano tra le ragnatele delle Casse Postali, delle Casse di Risparmio, degli 

Istuun liiianzian, alla meschina luce di quel m ezzo  (' un per cento clic ne costituiscono l'interesse annuo, non esito a credere 

che un tasso triplo (> quadruplo, garantito inoppugnabilmente dal Comune, non trovi sordi i risparmiatori, soprattutto quando 

considerino che, oltre al miglior trattamento finanziario di sicuro godimento, avranno l'altro vantaggio del rientro in parte 

cospicua del loro capitale sotto forma di prestazioni Jornitc, di lavoro eseguito e rimunerato, di attività esaltata, di incremento 

a^li affari, alla transazione, alle forniture, alle attività tutte di ogni ceto e di ogni categoria lavoratrice.

/: tu tto  un programma di lavoro, di amore per questa nostra Torino di realizzazioni, alle quali il Consiglio Comunale 

dara il contributo della sua competenza, della sua esperienza, andando incontro con le sue iniziative a quelli che sono i bisogni, 

1, necessita, le aspirazioni della cittadinanza.

(inondo si pensi che la sistemazione del meraviglioso corso I ittono Emanuele fu prevista ed attuata, se pur in seguito 

a successivi piani regolatori, nel 1X34, quando la popolazione era di centoventimila abitanti ; quando si pensi che la Stazione 

di Porta Su ora ebbe inizio nel 1860 t' fu inaugurata nel 1868 quando Torino aveva duecentoquindicimila abitanti, c che essa 

serre ancora bene per la nostra Città con oltre settccentomila abitanti e con i traffici cresciuti in molta maggior proporzione 

per la trasformazione industriale della C ittà ; quando si pensi anche soltanto a questi due fatti non possiamo che avere ed 

esprimere un senso di grande ammirazione per 1 nostri padri che dimostrarono tanta previdenza, tante iniziative e spirito lun

gimirante per il progresso futuro della Città, anche se la loro opera è stata inconsapevolmente coperta di oblio.

Se il Comune non ha ancora quell'autonomia che ognuno di noi ritiene necessaria, il Consiglio Comunale è pur sempre 

il supremo orbano deliberativo al quale la comunità diliga tutti i suoi poteri; il Consiglio Comunale incarna la volontà del 

(Comune e di i sso rappresenta la giuridica autorità esercitandone l'imperio la facoltà regolamentare ed esprimendo con la deli

berazione la volontà collettiva c personale della comunità. E  per manifestare concretamente questa sua volontà, nelle prossime 

settimane, il Consiglio Comunale dovrà affrontare vari ed importanti problemi tra cui quello del Politecnico e dell'Ospedale 

M irtini, e dalle sue ponderate discussioni dovranno emanare quelle concpctc risoluzioni che la Giunta, organo esecutivo, preti- 
dira cura abbiano la più rapida e possibile esecuzione.

1 sane certo che tutti 1 Consiglieri Comunali dai banchi della maggioranza 0 da quelli dell'opposizione, contribuiranno 

alla nostra opt ra p, r dar, nuovo impulso alla nostra citta e per portare sul terreno della realizzazione i nvstri progetti e le 

nostre speranze ».

8



CAMMINO DI 
V A L I N O T T I

C. era una grande casa di campagna, prima di 
questa guerra, alle Masse del Lingotti) e vi abitava
I )omciiico Valmotti con dei quadri di Bosia, dei mo
bili di Connetti. Vicino cera uno stagno. Di là si 
\cdeva la 1 iat, si sentiva la vicinanza del Po, della 
strada ferrata, del campo di Miratiori.

Un punto speciale, insomma, per guardare in— 
Meme la città e la campagna, ascoltare insieme il canto 
dell allodola e lo scoppio dei motori.

Bosia, Cornetti, Bistolfì, Buratti, Manzone. Dei 
1101111 legati da una storia clic interessa l’arte piemon

tese di questa prima metà di secolo, in un momento 
curioso di essa: di quando, cioè, modi svizzeri, au

striaci e tedeschi, certe propaggini della Secessione di 
Monaco e di Vienna, erano entrati nel costume arti
stico di quaggiù. Facile citarne la centrale italiana di 
diffusione, la Biennale di Venezia: meno agevole a 
chiarirsi il senso di certe influenze nel Piemonte e per
chè specialmente da noi, per che via, per quali tramiti. 
L ’estetic. ico Thovez, il florealismo di Leonardo 
Bistolfì, la fortuna di alcune opinioni sociali, sono da 
tenere nel dovuto conto, secondo i loro limiti prò-



“  Il fico ,, - Quadriennale Torino 1946

vinciali, per spiegare alcuni aspetti di tatti accaduti 
quando Lorenzo Dcllcani e Marco Calderim erano 
ancora ben vivi ed operanti. Nella prima giovinezza, 
ordunque, di Domenico Valinotti, un rivoletto di quel 
Secessionismo, di quei vizi e di quelle virtù, giunse 
tino alla casa artondata nelle Basse del Lingotto, ma

non tu di tale potenza da tar variare sensibilmente il 
livello del tranquillo stagno che specchiava la casa.

Le ultime vicende di guerra hanno fatto scempio 
di qucH'ameno luogo e non tutte le cose che una 
volta vi stavano in pace, il pittore ha potuto salvare 
per ordinarle nell'alloggio urbano che adesso abita. 
Tra quelle salvate, certi mobili, appunto, accurata
mente disegnati dal Cornetti secondo la moda austriaca 
del 1910 e 1111 gran quadro di Bosia eseguito al tempo 
in cui le persone di gusto vigilato credevano che 
Laermans, Mestrovitch, Hodlcr, e poi in seguito \Vildt 
ed Egger Lienz tessero dei geni. Attenti, ragazzi 
d’oggi, agli idoli tragili...

Ma, a dire il vero, della sua generazione ed in 
quell’ordine del gusto o della moda che dicevamo, 
Domenico Valinotti s’ò trattenuto poco e soprattutto 

quale pittore di figure caratterizzate fortemente ma 
prive di certi aspetti retorici che per lo più a quel 
momento di riferiscono.

Pittore di paesi deve essere soprattutto conside
rato e, oltre che dei dintorni agresti della sua 
vecchia casa, di quei motivi suburbani che più



l’attraevano nelle sue giornate tra campagna e città.
Il capolinea del tram, certi steccati, certi argini e 

sca-patc periferici, pali sentiti piti come alberi spogli 
d ie quali rigidi segni delle strade moderne, il grigio 
dell asfalto, il viadotto, il cavalcavia, paracarri, para
carri, le case popolari, tutto quanto insomma sa di 
strada e poi di « barriera », di quella « barriera » un 
po’ reale, un po’ convenzionale, che divide la vita 
campestre dalle diavolerie della città.

Questo urbano limite Valinotti l’ha sentito ed 
amato per molti anni: varcandolo da una parte e dal-
1 altra ha provato le sue più genuine emozioni fino 
•i che gli si è usurato e disciolto in altri argomenti. 
L’ incontro, ad un certo punto della sua vita, con Al
berto Savimo, amico invidiabile per la vivacità del-
1 intelligenza, avrebbe anche potuto incidere più pro
tondamente sulla sua pittura se questa fosse stata meno 
abbarbicata ai motivi ed ai sentimenti che s’ù detto: 
tuttavia, in seguito a qucU’amicizia, nacque in lui il 
desiderio d intellettualizzarsi costeggiando una vaga 
mitologia pagana e campestre; desiderio che se in un 
primo tempo lo portò a qualcosa che poteva ricolle
garsi a certo romanticismo paesistico svizzero o te
desco. doveva poi sempre lasciare in lui la positiva 
attitudine a stupirsi e ad interpretare dei fenomeni in 
modo diverso da quello che prima gli era consueto. 
La ricerca di certe tortuosità di frasche e terreni, il 
nuovo amore per spettacoli naturali che sapessero di 
agitato scenario, trovano —  anche —  origine, mi pare, 
in qucH’umano incontro oltre che nella naturale ma
turazione della sua sensibilità.

Le buone frequentazioni 11011 fanno da sole i buoni 
artisti ma, per un pittore, è di certo meglio averle e 
procurarsele che 110.

L’ultima —  personale —  allestita dal Valinotti alla 
Galleria Martina nel 46 suggeriva poi, e sempre per 
via di paesaggi nostrani, certe nostalgie esotiche del 
tutto imprevedibili. Sono stati in pochi ad accorger
sene ma c’erano di sicuro: qualcosa che sapeva di rac
conto americano, di gente che camminava molto, di 
via del tabacco o del carte, per intenderci; ma celato 
in paesi consueti dove però quel limite campagna- 
città non esisteva più...

Insomma, sarebbe da cicchi o per lo meno da su
perficiali il non volere ammettere che Dom enico Va- 
linotti si muove: magari caparbiamente, magari per 
dei « complessi » del tutto personali, a volte prendendo 
delle cantonate che da quella caparbietà derivano, ma 
si muove ed a modo suo. AU’ultima Biennale egli ha 
dei paesaggi alpestri con alberi, mucche, voli di corvi: 
paesaggi cupi, animali bruttini, vegetazioni antigra
ziose e vi circolano un sentimento tetro, quasi una 
volontà romantica, e un misto di polemica e di buona 
fede che 1111 po’ stentano ad amalgamarsi felicemente 
in pittura ma che, in un clima di paradossi ratinati 
e di centellinati sofismi, si accrescono per quanto in 
essi c ’è di popolare, di solitario, di umano.

1 Tempeste sul mare „  - Quadriennale Torino 1939

1 II sentiero delle mucche „  - XXIV Biennale Intera, di Venezia

ITA LO  CREM ONA “  Marina di Varigotti,. -  XXII



I G E N I T O R I  
DI UN SANTO
I Torinesi. (■ iju.tnti vengono devota menti'a Torino per visir,ire la Piceo/,i Casa della D ivina Provvidenza, conoscono il mira

colo quotidiano dell'istituzione benefica di cui fu fondatore il Santo (ìiuseppe Benedetto Cottolengo. Conoscono del Santo 

anclh alcun, vicende, elit ne sagomano la figura ( lo spirito. Son tutti però conoscono le origini della famiglia Cotto

li noe : tanto nu no i tram che caratteriz zano le figure dei genitori del Santo : due autentici Piemontesi, non scialbi, ma vi

gorosamente costruitivi: i quali seppero formare la personalità del Santo, dando luce e potenza alacre alle divine (ira  zie, 

che D io offre, generosamente paterno, ad ogni anche infuna creatura. —  (ìiovanni B in ili che sta compiendo studi nel-

l archivio ,L Ila Piccola (.asa e che ha già pubblicato sul Santo, cosi caro ai l orini si, un libro di aneddoti e di considera

zioni, ci ha cortesemente offerta questa prim izia di «  appunti »  i quali servono mirabilmente ad inquadrare, nell' ampio 

panorama dell opera del Santo, i caratteri di coloro che infusero in Lui un equilibrio morale sensibilissimo ed una impa

reggiabile l ede. 1̂1. il. r.).

IL B A B B O

Barccllonette. la città francese dalla quale pervenne 

a Hra. intorno al i~>4, Antonio Cottolengo, bisnonno 

ili Giuseppe Benedetto Cottolengo, fu terra, per oltre 

tre secoli, dei conti e duchi Sabaudi.

Che età avesse Antonio Cottolengo quando passò 

le Alpi e perché scendesse in Piemonte e si soffermasse 

a Bra, nessun biograto del Santo lo dice. Qualcuno 

presume che l'immigrato si trovasse al seguito del 

Duca di Savoia, ma nessuna ricerca l’attesta e nessun 

documento l’afterma. Si può quindi anche supporre 

che Antonio Cottolengo fosse manifatturiere tessi

tore, o, meglio ancora, commerciante di storte. E 

nella tradizione degli abitanti di Barccllonette la fab

bricazione e il commercio delle storte o l'emigrazione 

in America.

Certamente, se non proprio Antonio, i suoi due 

tigli Pietro e Giuseppe —  rispettivamente secondi'ge

nito e terzogenito: il primogenito Giovanni Battista 

restò in Francia —  dovevano aver passato e ripassato 

le Alpi prima del 1734, epoca da cui s'inizia la vita 

braidese dei Cottolengo. Tale data é pure quella del 

matrimonio, .1 Bra, di Pietro. Sposò una signorina 

del luogo. Anna Maria Tosctti, «di buona e antica 

casata braidese ».

Rimasto vedovo, il quarantottenne Giuseppe, 

uomo robusto, sano di costumi e benestante, sposò in 

seconde nozze, nel 17M, la diciannovenne Anna C ri

stina Al moli te; da cui ebbe, tra maschi e femmine, 

ben sette tigli, il prm o dei quali tu Giuseppe Antonio, 

padre del Santo. Sette tigli, anche per un benestante 

eanipagnuolo, sono qualcosa.

Si deve quindi supporre che quando Giuseppe 

Antonio sposò, nel 1 ~ns, Angiola Benedetta C.hia- 

rotti, da Savigliano, e uhi di casa per formare una
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famiglia sua. non portasse nel piccolo nido un co

spicuo patrimonio.

Occorreva dutK|ite lavorare, pur godendo di un 

relativo benessere.

Scartata categoricamente l'affermazione che il 

Santo sia nato da famiglia povera, dobbiamo vedere 

la giovane coppia Cottolengo Chiarotti tesa nel la

voro che darà, a poco a poco, frutti abbondanti. Dob

biamo vedere lei, la sposa, occupata solerte al buon 

andamento della casa e del negozio di mercerie, e lui,

10 sposo, continuare nell’esercizio della mercatura che 

fu. con tutta probabilità, come accennato, l’esercizio 

dei Cottolengo, il Italia e di Francia, suoi predecessori.

l'oi, aumentato il peculio, Antonio Cottolengo, 

uomo posato, accorto, perspicace, rapportò l utile e

11 disagio: smise la mercatura, disse basta a quellaii- 

dare girovago che lo teneva per molte ore, e talvolta 

giorni, lontano dalla famiglia. Curò quel po’ ih terra 

che, a zolla a zolla, s’erano messa attorno lui e la 

moglie; e poi, giacche in città tutti gli volevano bene, 

accettò un incarico pubblico retribuito: tu esattore 

delle contribuzioni.

Numerosa tu la figliolanza di quel buon ramo di 

robusto tronco: dodici titoli, tra maschi e femmine. 

Tre maschi, sui quattro restati in vita, Giuseppe Be

nedetto. Luigi e Ignazio, furono avviati al sacerdozio, 

e il quarto. Agostino, potè studiare pittura. E risa

puto sì che i giovani Cottolengo, in gara di esempla

rità, si guadagnarono posti gratuiti per potersi dedi

care agli studi superiori, ma questo avvenne quand’essi 

avevano già frequentato le scuole in Bra. e non sol

tanto le primarie. Il padre poteva dunque non man

darli al campo con le bestie o con l’aratro; poteva 

tenerseli cari in casa: allo scrittoio, sui libri.

I due sposi s’erano dati attorno per raggiungere 

uno stato comodo. Ma poi l'un l’altro erano sempre 

in gara per aiutare quanti vivevano nell'indigenza. 

Mai un povero aveva bussato invano alla porta di 

casa Cottolengo: e i tigli erano col cuore e le mani 

aperte come il babbo e la inanima.

Giuseppe Antonio Cottolengo mette un marchio 

di spiritualità ncU’anima dei figli, che s’apre come un 

fiore all'alito della vita. Soltanto ricalcitra, il bravo 

uomo, quando s’avvede che tutti i tigli s’estraniano, 

qual più qual meno, dagli interessi mercantili che fu

rono la sua ansia e il suo orgoglio, per darsi chi al sa

cerdozio e chi all’arte.

Questo lavoratore acceso, robustamente piemon

tese, che visse felice le giornate intense della propria 

operosità, sente, al sonar degli anni alti, pungente la

fatalità d esser solo a dipanare la grossa matassa degli 

affari. Non uno dei suoi maschi è con lui a mescolare 

e i rimescolare scudi e marenghi...

Ma oramai sessant anni. Potrebbe, dovrebbe di

mettere ogni idea traffichili.! per ridursi in pace con 

la famiglia a Chieri. dove il canonico Luigi l’aspetta. 

Ma non vuole: reagisce violentemente, attaccato ai 

suoi quattro palmi di terra e agli abituali mercan

teggiamenti.

Anzi, più il primogenito esorta, più egli si fa cupo, 

ombroso, intollerante. Si accanisce negli affari proprio 

quando meno lo esigono le condizioni relativamente 

floride della sua casa. Investe denari altrui in specu

lazioni: e poiché non ha più l’occhio limpido del di- 

scernimenti' e la pronta accortezza di imbastire e con

cludere un mercato, cade in errori che, al dire del 

canonico torinese, non hanno tutti alone di chiarezza.

Mentre il tiglio tutto s’aderge verso il Cielo, e lo 

ìntravve1 ■ •' lo vede in un distacco assoluto da ogni 

granfia leuena, il padre, oramai servo del benessere 

che fruttò il suo ostinato lavoro, copre con le mani 

tremule il gruzzolo rutilante...

Giuseppe Antonio Cottolengo, che tu cosi aperto 

nel dare ai poveri quando vigoroso pulsava m lui il 

sangue e si sentiva capace di decuplicare, con le sue

BrnrtitUa Chiarotli madre * sorella.



braccia, il valore ddl'clemosina fatta, temo ora, nello 

sfiorire della virilità, la perdita del conquistato benes

sere, tanto più die già si profila all'orizzonte la paz

zesca impresa altruistica del figliuolo primogenito, e 

l'altro. Agostino, il pittore, sembra voglia soppian

tarlo. sostituendo il proprio .il redime paterno. I in

vece di volgere serenamente al trapasso, verso il quale 

l'accompagna premurosamente il suo più caro, il suo 

Giuseppe Benedetto, pone cuore e niente nel traffico 

e nella speculazione: piega esasperato verso l’avarizia.

Ieri era il padre clic scriveva al figlio: •< I scruta

tevi a farvi un cumulo pel C a d o » ,  ed ora é il figlio 

die esorta il padre di avvicinarsi al Viatico della eterna 

salvezza mondo del superfluo: il fabbisogno e non più.

In questo contenuto e pur acerbo contrasto, die 

trova d i elementi della sua sostanzialità in un pro

rompere impetuoso delle età differenti e dello spe

cifici' dinamismo spirituale del padre e del tiglio, clic 

nel vecchio s interra e nel giovane s uicida, è da ricer

carsi il motivo predominante che caratterizza l'opera 

del Santo e mette in evidenza il gioco della Grazia, 

la quale chiama all’esercizio delle vicende terrene 

naturali, naturalissime le virtù che inculcò nell'in

dividuo. secondo la prassi della piena libertà che ha 

l'uom o di mondarsi ed elevarsi fino alla gloria della 

vita ultraterrena.

La situazione di fatto che creano le lettere del 

padre al figlio e di questi al padre, se è normale nel 

mondo fisico e spiegabilissima, dà comunque la sen

sazione che la volontà Divina abbia quasi voluto acu

tizzare questo contrasto, per predisporre e imporre al 

padre una duplice missione soccorritrice, l'rima, 

quando il padre è nel pieno vigore della operosità, 

inculca nel figlio, coscientemente, 1 sentimenti di una 

intensa fervorosità religiosa, poi, quando già s’affaccia 

al tramonto della esistenza, tempra, inconsciamente, e 

collauda quella fcrvorosità al fuoco di una violenta 

tentazione venale.

Il processo di santificazione è già dunque 111 atto 

quando Giuseppe Antonio Cottolengo chiuderà per 

sempre gli occhi alla vita terrena. A quella vita feb

brile di mercanteggiamenti, che tu spesa per 1 figli e 

per i poveri, che fu perspicua sua cura, e alla quale 

s’aggrappò vecchio con tanta e passionale vigoria, per 

servire ancora le imperscrutabili mire di Colui che sa 

e dispone.

L A  M A M M A

Il matrimonio di Angela Benedetta Chiarotti con 

Giuseppe Antonio Cottolengo tu celebrato a Savi-

gliano nel i?Ss. Lei aveva diciannove anni, lui ventuno.

l'e tà  degli sposi dà l'impressione di una simpatia 

\ivacissmia, nata spontaneamente e cristianamente con

clusasi con le nozze, più che di una ponderata con

trattazione effettuata dalle famiglie, com ’era c com  ò 

ancora largamente d’uso nell'ambiente benestante cam- 

pagnuolo piemontese.

C om e 1 due giovani si conoscessero, nessun docu

mento e nessuna testimonianza lo dice. Forse il gio

vane Giuseppe Antonio, nei suoi giri mercantili, che 

avevano indubbiamente per méta anche Savigliano, 

incontrò la giovinetta: gli piacque e la chiese in moglie.

I poiché 1 Cottolengo, anche se oriundi forestieri, 

godevano oramai nel contado fama di gente laboriosa 

ed economa, di gente onesta e benestante, i Chiarotti, 

che pur erano tra le migliori famiglie savigliancsi, 

accondiscesero al matrimonio.

Che Giuseppe Antonio Cottolengo, a ventini anni, 

uscisse dalla casa paterna col portafoglio gonfio e 

qualch'ara in soprappiù. abbiamo già visto che è ipt>- 

tesi insostenibile. I che la sposa portasse una dote 

cospicua in denaro, o casa, o terreni, non é provato 

e nemmeno prospettati'». Indubbiamente un buon cor

redo personale di lino e di lana, coin è d ’obbligo in 

Piemonte: oggetti d’oro e d’argento e qualche fri

volezza. Poi. quel ch’é certo, un viso sereno, 1111 dolce 

sorriso, 1111 carattere d oro. una sottomissione vigo

rosa e paziente, una attività indefessa... Molto amore, 

e il proposito fermo d’ unire affetto e laboriosità.

C 'é  dunque da scorgere subito, dopo 1111 anno dal 

matrimonio. Angela Benedetta Chiarotti assillata tra 

le cure della casa, del negozio e l'allattamento del 

bambino, Giuseppe, natole il 3 maggio.

h una coraggiosa fiorente sposina che, metodica e 

gioconda, non perde 1111 minuto fatuamente. Sa divi

dere il tempo secondo la necessità, sa comandare e 

ubbidire, sa provvedere giudiziosamente a tutto: alle 

pratiche religiose di buon mattino, alle faccende casa

linghe tra l’alba e l'apparir del sole, al via vai del ne

gozio  più tardi, alle visite all’ospedale e ai poveri, 

mentre il marito, indefesso anch'egli, va di paese in 

paese a tessere le giornate future dei tigli. Quando 

torna a casa la sera affaticato, trova nella grande cu

cina, sotto il riverbero queto del lume, la tavola ap

parecchiata e 1111 bel volto ridente.

C 'é  tanto azzurro nella casa; e Angiola Benedetta 

Chiarotti lo distribuisce a larghe mani ovunque, 

perché tutto se ne abbellì e ingentilisca: quando scopa, 

quando spolvera, quando lava e quando stira: quando 

canta c alleva 1 figliuoli.
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Caw natia. 

Bra

C ono  Cottolrngo, 4

Sono dodici che trillano come sonatimi d’oro dal 

1786 al 1X10. Dodici 111 ventiquattro anni.

E se di dodici soltanto per sei Dio le compose 

l’obbligo dt una rigorosa c dolce educazione, gli altri 

sei l’ebbero tuttavia giorno e notte intorno al letto, 

così piccini com ’erano, infaticabilmente soccorritrice 

nella infermità e nella morte.

Che Benedetta Chiarotti tosse un’accorta, prov

vida, autorevole genitrice, educatrice innata, 11011 sol

tanto i tatti biografici raccolti qua e là l'affermano, 

ma lo confermano quanti testimoniarono ai processi 

di beatificazione e canonizzazione del figliuol suo, giu

rando di dire la verità, tutta la verità, innanzi a Dio 

c per la gloria di Dio.

C i sono poi anche le lettere dei tìgli e le lettere del 

Santo.

L’anima del Santo si espande a glorificare la 

mamma, con senso di viva gratitudine. E sbrigativo 

ma preciso; ed in quella brevità riservata, tutta pie

montese, quasi timorosa di essere sopraffatta dal sen

timento e di apparire lirica o manierata, c ’è la testi

monianza piena di una riconoscenza soda, che trova

111 sè e valuta in sè, consapevolmente, la prova lumi

nosa della provvida e sagace vigilanza materna.

Angela Benedetta Chiarotti costruì robustamente 

rimanendo quasi nell’ombra.

Tutto l’andamento della famiglia Cottolengo è 

esemplarmente rettilineo, cristianamente orientato. Il 

padre è osservante scrupoloso delle leggi di Dio e 

della Chiesa, laborioso, elemosiniero: ma quando noi

ci troviamo innanzi alle prime manifestazioni infan

tili del Santo e le analizziamo e meditiamo al lume 

di una serena critica umanamente psicologica e non 

soltanto astrattamente teologica, dovremo convenire 

che se lo Spirito Santo abbondò ncll’otfrire al prede

stinato eletto tutti i doni di cui l’anima si nutre per 

ascendere, libera ed eroica, alla perfezione ed alla 

unione progressivamente intima con I )io, la provvida 

mamma non mancò di essere diuturnamente zelante 

perchè quei doni non rimanessero infruttuosi, e tanto 

meno stagnassero in una tenebrosa accidia dello spirito.

E 1111 giardino fiorito di giocondo fervore di carità. 

E l'infantilità del Santo.

La mamma lo serra per mano e lo accompagna fre

quentemente a contemplare Dio in immagine, alto tra 

il fiammeggiare dei ceri e il melodiare dell’organo e 

dei fedeli, ma lo guida non meno sovente al letto dei 

malati lungo le corsie dell’ospedale braidense, lo mette 

a contatto coi poveri che battono alla porta e stendono 

la mano, e gli dimostra e gli imprime nel cuore, pra

ticamente, la sensazione infocata, l’indelebile ricordo, 

clic Dio è 111 ogni sofferente, e che per amare Dio 

occorre amare il sofferente, e che per giungere a Dio 

bisogna abbracciare e baciare il lebbroso come fece 

san Francesco.

Sono tre, su quattro maschi, i figli che s’avviano 

al sacerdozio, a propagandare, secondo il proprio tem

peramento, la dottrina di D io tra gli uomini. Sono 

tre che rinunciano spontaneamente agli affari lucrosi, 

ai tracia, alle speculazioni, al matrimonio, ai godi

15



menti terreni, .1 tutto ciò che nel mondo riluce c 

affascina... Ora non è umanamente possibile questa 

triplice elaborazione intima, introspettiva e quasi se

creta ili un cuore die m ribella ai sensi, questa predi

sposi/ione molteplice al sacerdozio, questo avvio spon

taneo verso una stessa mèta di passionalità evangelica, 

ove tosse mancata, non I imposizione coatta, avver

sata dal labbro, ma la costante preparazione materna, 

che non punta affatto alla professionalità ecclesiastica, 

belisi alla elevatezza spirituale, che stacca I individuo 

dalla propria individualità, e lo fa agnello di sacrificio 

ardente in mezzo agli uomini sperduti e angosciati.

Il quarto dei maschi vivi, quintogeniti' tra 1 fra

telli. Verecondo Agostino, tu pittore.

I biografi del Santo e quanti testimoniarono per 

la santificazione riferiscono concordi che il piccolo 

Giuseppe « benché di pochi anni •• misurasse un dì le 

stanze della sua casa « perchè desiderava, un giorno, 

riempirle di letti per 1 poveri interini •>. Manifestazione 

evidente di una predisposizione all’esercizio della ca

rità e attività viva dei doni ricevuti dallo Spirito Santo. 

Tuttavia, senza irriverenza alcuna, senza scalfire leggi 

che sono imperscrutabili e pur palesi della Divina 

Cìrazia, più umanamente credo ravvisare in quell'atto 

semplice d'amore, un tratto, uno sprazzo, un rilucere 

della premurosa sollecitudine materna, che aveva sa

puto condurre Dio ne ll'an im o del suo piccolo attra

verso l'esercizio della carità.

Docile, premurosa, impetuosamente amorevole, 

mamma Benedetta sapeva anche, con dosata energia, 

frenare l'esuberanza sanguigna del siu> primogenito, 

il quale era un cavallino brado che ricalcitrava sovente.

Scattava con veemenza alla più piccola contrarietà, 

rompendo inconsapevolmente i armonia della sua abi

tuale indole serena: ed era la inanima che, paziente- 

mente. con soave ansia, mormorando appena dolce, a 

fior di labbro: «Giuseppe! lo ratteneva e lo ricon

duceva alla calma, al sorriso, a quello slancio di sin

cero rammarico che gonfia il cuore e ta dire, pro

rompendo: « perdono! »

C ’è m questi atti di Benedetta Clnarotti una na

turale disposizione alla sollecitudine materna, quella 

sollecitudine innata, che D io non ha negata neppure 

alle bestie; ma c ’è altresì 1111 ben preordinato metodo 

educativo, che trova le sue tonti nel buon senso e nella 

intelligente avvedutezza di chi, senza aver letto trat

tati di psicologia e didattica, non eccede nei castighi 

o nell'indulgenza, ma provvede a mettere d ’accordo 

l'affetto col dovere e la misura delle correzioni col 

temperamento deH’educando.

Così, pietra su pietra, la mamma avveduta costruì 

il carattere della propria creatura. Diede una perso

nalità corretta all'indole tumultuariamente impulsiva.

Ripetè costantemente al figlio: « Dio ti vede! » con 

insistenza 11011 tediosa. Mirò a suscitare un istante di 

meditazione. E vi riuscì. Tant’è che provocò nel ra

gazzo, sensibilissimo, una reazione persistentemente 

ammonitrice. Scrisse la frase, a grossi caratteri, sopra 

una parete della casa, la riscrisse sui libri, la ripetè ai 

fratelli, ai conoscenti, .11 compagni, ai ricoverati della 

Piccola Casa; sonoro come una campana che diffonde 

le proprie vibrazioni, vibrante come l’eco che si ri

percuote tra monte e monte, tra valle e valle, traendo 

il suono dal ricordo, chiamandolo dal cuore dove 

stava raccolto sempre vigile e dove la mamma l’aveva 

serrato con l atto umile e quasi ingenuo del suo prov

vido amore.

Angela Benedetta Chiarotti non predilige affatto

il primogenito trascurando gli altri figliuoli. Tutti 

vanno verso la Grazia sollecitati dal suo vivo interes

samento. Non c’è nessuno clic traligni in quella casa; 

e le lettere che fratelli e sorelle, adulti, si scrivono vi

cendevolmente, anche per trattare questioni delicate 

d ’interesse, denunciano subito che quella intimità fa

miliare, queta e soave, tutta comprensione, sobria c 

composta, assennata e sbrigativa, alla campagnuola, 

porta l'impronta incancellabile della indefessa, instan

cabile, provvida vigilanza materna.

Interviene a troncare, calma ed energica, anche 1 

più insignificanti attriti, così facili a scatenarsi tra i 

bambini. E quando 1 bambini saranno tutti adulti, 

non inasprirà con parole incaute, con interventi pre

cipitosi e molesti, quelli che saranno poi, e che ab

biamo accennati, i disaccordi tra il padre e i tigli sul 

modo di condurre gli affari. Nessuna lettera della 

mamma —  tra le poche raccolte e che sono torse, 

le uniche scritte —  lascia intravvedere l’ombra di tali 

dissensi. Ma ella sa: ne è pienamente a conoscenza.

Fu quello 1111 accavallarsi di nuvoloni neri, per un 

istante turbinoso, che però non diventò mai minac

cevole. Poi il cielo ridiventò azzurro terso.

Possiamo proprio dire, perchè non c’è nero sul 

bianco, vhe Angela Benedetta Churotti tosse estranea 

alla schiarita ?

Cert e che quando la mamma, a scssantaquattro 

anni*, chiuse gli occhi per sempre, tutti quei di casa 

l’assistettero premurosi: e sincero tu il cordoglio dei 

tigli e amara la solitudine dello sposo.

GIOVANNI BITELU
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U industria 
piemontese

nel 1848

I. -  Concesse le libertà costituzionali, maturavano 

in Piemonte 1 destini politici d ’Italia. Tuttavia pur 

essendo trascorsi diciassette anni di tenace sforzo rico

struttore Carlo-Albertino, il Piemonte dal punto di 

vista industriale, era ancora ben lontano dall’aver rag

giunti' il livello di altri stati nei quali, come in Inghil

terra prima e in Francia e Belgio poi, la rivoluzione 

industriale aveva segnato tappe gloriose se pur con 

conseguenze nel corpo sociale assai dolorose.

Non doveva però dolersi la gente nostra di questa 

più lenta ripresa perchè piti facilmente si ottennero ri

sultati benefici, frenando Fazione di eventi dannosi 

che oltr’alpe la rapida trasformazione ineluttabilmente 

creava nella classe artigiana spodestata dalle gloriose 

tradizionali posizioni.

Questa nostra gente che, tra le ore iS e 19, usava 

soffermarsi m Piazza Castello a sorbirsi il « preparato *

o 1 « quattro ebrei • o il « Punt e mes * da Carpano, 

viveva ancora quella vita lontana dall’artanno delle 

capitali di altri stati ove il dio Mammone sembrava 

già aver ghermito l'anima e il corpo dei suoi 

cittadini.

Eravamo ai tempi 111 cui un ministro delle Finanze 

(Nigra) di fronte alla immediata scadenza di un pre

stiti' pubblico cui dovevasi provvedere col rimborso 

andò a casa siu e raccolte 400.000 lire (di quelle buone

di cent’anni fa!) se le porta con sè in carrozza versan

dole al tesoro dello Stato! Dimostrazione dei tormen

tosi momenti del nostro popolo e del carattere di al

cuni uomini del vecchio Piemonte.

Era il tempo in cui la vita torinese procedeva com 

posta e tranquilla scossa solo dagli eventi che prelu

devano al risveglio nazionale; 111 cui le ventiquattro 

ore della giornata erano tramezzate da vicende im

portanti come la discesa del pallone dalla specola di 

Palazzo Madama, il cambio della guardia a Palazzo 

Reale, lo spegnimento dei fanali a gas, il passaggio 

alle 12 del nutrtto drappello di tamburini preceduti 

da una fila di pifferi che partendo dal Palazzo Madama 

percorreva « con immenso frastuono » Via Dora Grossa 

fino alla Porta Susa.

Piazza Castello offriva giornalmente uno spetta

colo coreografico assai vario: dalla sfilata della Guardia 

Nazionale, al via vai di vetturini che qui avevano il 

loro posteggio principale; dal rincorrersi di ragazzini 

e soldati in libera uscita, al vociare di lucidatori di 

scarpe (Jccrotaa) di giocolieri, ciarlatani che riunivano 

nella celebre piazza il popolo torinese che aveva 

molto tempo da perdere, quando con due lire e ven

ticinque centesimi si poteva fare un pranzo luculliano, 

compreso antipasti, dolci e liquori, e un quartino di 

quel buono costava 0.15 centesimi.
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2. -  È .1 quest'epoca che il Piemonte, e Torino in 

particolare, non conosceva ancora il sorgere della 

grande industria: che prevale la vecchia e gloriosa 

manifattura serica che tu già vanto delle province sa

baude fin dall'epoca di I inaimele hhberto.

Nel i''4 s e nell'immediata vigilia la filatura e la 

tessitura serica offrivano contingenti di esportazione 

ancora m progresso nonostante la concorrenza estera 

sempre più minacciosa.

Pi fronte ai miglioramenti tecnici stranieri si rin

nova la manifattura serica piemontese: Prospero Balbi' 

m particolar modo si fa paladino di queste nuove ini

ziative che già trovarono nel ricostruito Consiglio di 

Stato Carlo-Albcrtm o motivi di feconde discussioni. 

Con rinnovato impulso si aboliscono e si aggiornano 

gli antiquati statuti e regolamenti e si iniziano studi 

di tecnica e di organizzazione industriale e attraverso 

1111 fervido lavoro si adegua l'attrezzatura piemontese 

alle esigenze nuove del commercio e dei mercati.

L’ Abate Baruffi tredici anni prima, nelle sue pere

grinazioni all’estero, aveva ammonito ì piemontesi che 

ben presto l'industria inglese avrebbe rovinato total

mente quella nostra similare perchè <• nelle manifat

ture del cotone 2S0 mila operai coll’aiuto delle mac

elline a vapore eseguivano il lavoro di 40 e più milioni 

d ’altri uomini per modo che in questo solo genere

1 Inghilterra, detratte tutte le spese, risparmia al di là 

di i “ bilioni (sic) di tranelli annualmente...; e attual

mente nel Regno Unito si potrebbe tare tanto lavoro 

colle tante macchine a vapore quanto ne farebbero 

torse 400 milioni di uomini... ><(1).

L accesa fantasia del buon abate se aveva impres

sionato non poco 1 buoni torinesi dimostrava tuttavia 

che un grosso problema esisteva per 1 nostri antiquati 

impianti: quella della rimodernizzazione e a questa 

opera si diedero 1 migliori ingegni nostri. Già Carlo 

Ignazio Giulio, celebre matematico ed economista tiv- 

rrnese, aveva messo 111 guardia fin dal 1H44, in occa

sione della quarta esposizione industriale torinese (2), 

dai tacili ottimismi, che la concorrenza straniera si 

taceva sempre più minacciosa soprattutto ad opera dei 

cotonieri di Lione.

Le riforme economiche precedono dunque quelle 

politiche, sicché vediamo già coraggiosamente 1111-

(1) C tr Baruffi: C'ermi Ji una peregrtnjzwne J j  /.«mi » j  landra, 

i*3<. *

(2) Su Ir o p  -si/umi di fo r in o  m veda \ lu s s it i:  Le m-

Jw 'm j/i di Tormo in « C ronache e<. onom ichc  • della Camera di C o m 

m ercio  14» Tonno. n 30-3 1 ; 34 . 35-3'». 39 del iy 4*

ziato il movimento verso la libertà degli scambi, 

l'abolizione di molti ostacoli medioevali, l’elimina

zione dei prezzi politici, causa (come oggi) di grave 

disagio per le finanze statali e municipali. Quelle ri

forme che nel campo finanziario furono iniziate dal 

Ministro Ottavio Tliaon di Revel e continuate dal 

Cabrano ed infine dal Cavour e quelle commerciali 

e industriali promosse dal Balbo (Prospero) dal IV- 

titti. dal Piola, dal Giovanetti, dal Sciatola, dal R evel, 

dal Cibrario, ecc., destarono l'ammirazione del grande 

Ministro inglese l’eel che il 16 febbraio del 1X40 le 

citava ad esempio 111 1111 discorso al Parlamento.

Piccolo grande Piemonte che fin d allora seppe con 

le sue forze, con una volontà mai piegata, con una 

serietà di intenti e un’onestà di propositi e di azioni 

superare quelle difficoltà che nazioni ben più agguer

rite e dotate di capitali e di ben altri fattori di produ

zione stavano allora faticosamente affrontando.

E non solo nel campo serico si mantiene viva la 

tradizione subalpina ma altresì nel campo della lana, 

dove già eccellono 1 fratelli Sella con nuovi ritrovati 

tecnici, gli Arduino e Bruii di Pinerolo, 1 Casalcgno 

e 1 Piacenza, gli Zegna che già usavano lane australiane 

e molti altri; e 111 quello del cotone ove 111 68 aziende 

tra cui, nota, quella di Annecy e Pont (l'attuale fila

tura di Pont) —  lavoravano quasi 102 mila fusi. E già 

si nota 1 primi tentativi per sviluppare quell'industria 

che sarà poi celebre a Torino e dintorni, l'industria 

metalmeccanica, che trova nella nascente siderurgia la 

degna compagna.

Più di duecento fucine per la riduzione della ghisa 

alla « bergamasca », o coi forni più moderni della 

« Contese », sono sparse nelle nostre valli, e tre fabbriche 

erano sorte per la fabbricazione dell’acciaio.

N ell’esposizione del 1X50 il Valentino presenta in

teressanti lavori di metallurgia di prima e seconda fu

sione, 1 torni a riverbero dei fratelli Frerejean, i pro

cessi di trasformazione dell'antracite e del carbone in 

combustibili gasosi dei Signori Gcrvasom e Falk della 

Val d ’ Aosta, mentre in altri campi, come in quello 

della meccanica, delle concerie, delle ceramiche, della 

torcitura della seta, dei panni lana, delle tele stampate 

a più colori (indiani), del lino, della canapa, ecc. è un 

risveglio di attività che nel periodo cavouriano e in 

quello immediatamente successivo troveranno i m o

tivi del loro decisivo sviluppo e affermazione.

L'istruzione tecnica, che soprattutto dopo il '48 si 

afferma a Torino e con la quale il Com une andrà glo

rioso, contribuisce al progresso della meccanica che 

favorisce il pruno diffondersi delle macchine in agri-
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cultura per le quali Camillo Cavour e l’ Associazione 

Agraria Subalpina avevano iniziate feconde discussioni.

La libertà di commercio da alcuni anni introdotta, 

nonostante le proteste degli interessati, cominciava a 

dare 1 suoi frutti. E qui voglio ricordare il primo ten

tativo di una « topografia industriale » che la Camera 

di Agricoltura e Com mercio aveva pubblicato, in ag

giunta alla relazione di queU’esposizionc, segno assai 

evidente dell'importanza che si cominciava ad attri

buire allo sviluppo presente e futuro dell'industria 

torinese.

Alla quale concorsero certamente le nostre fab

briche d armi di Valdocco, il R . Arsenale, primo nu

cleo del nostro futuro complesso metal-meccanico, 

che creò sul mercato del lavoro i primi gruppi spe

cializzati, e le « officine ferroviarie » ove oltre alle mac

chine utensili si iniziarono le costruzioni dei ricambi 

per materiale rotabile viaggiante sul primo tratti» 

della Torino-Cienova (Torino-Moncaheri, 24 settem

bre 1X4X) ad una velocità inferiore a quella dei bersa

glieri di Lamarmora che avevano sfidato il convoglio...

Sette canali, tra cui quello di (ìrugliasco, quello 

della IVll crina, quello detto « Canale nuovo » e quello 

del R egio Parco alimentavano le macchine idrauliche 

dei vari stabilimenti distribuiti in Torino e periferia (1). 

cui più tardi doveva aggiungersi la realizzazione di 

1111 grandioso progetti» dell’ Ing. Sommeiller diretto a 

creare uno stabilimento centrale produttore di energia 

motrice idraulica.

3. -  Il Piemonte e Torino 111 particolare vede 

quindi attorno il 4X iniziarsi quello sforzo per la rea

lizzazione di 1111 piano industriale che una commis

sione municipale farà suo nel 1X62. Presieduta dal 

Sindaco Marchese di Rorà e diretta per la parte tecnica 

dall’ lng. Germano Sommeiller, segnerà 1111 momento 

decisivo per la storia futura della città la quale, visto 

segnato ormai, per gli eventi politici il suo destino 

come capitale del Regno, realizzerà invece la predi

zione di Michele Lessona, trasformandosi da capitale 

politica in capitale economica che verrà visitata non 

solo come « culla della redenzione d’Italia, ma anche 

come città fiorente di prosperità dovuta al lavoro ».

Ma intanto con la fondazione di istituti bancari, 

quali il Banco di Genova (1X44) e la Banca di T onno 

(1X47) e poco dopo la Banca Nazionale degli Stati 

Sardi, nata dalla fusione delle due precedenti banche

(l) C f r  P l i r t h i u j i :  Sui latti'n frogralia Jr.'/o wituppo inJustruU A 

Toni*', Tonno, ViilatKnto, iy jJ.

(1X49), da cui deriverà poi più tardi la Banca d’Italia, 

si veniva a gettare le basi di quel sistema di credito 

che poco alla volta sposterà la tendenza degli investi

menti degli ultraconservatori cittadini piemontesi da 

agricoli a mobiliari, moltiplicandosi cosi le siKictà 

anonime per quanto gli impieghi immobiliari e in 

« rendita » (1 nostri nonni ancora oggi credono la 

« rendita ■* I impiego più sicuro) rappresentassero i si

stemi d investimento tipici per molti e molti anni.

L’industrializzazione avverrà solo lentamente su

perando difficoltà e diffidenze grandissime.

Sarà l’opera di uomini probi e risparmiatori che 

sapranno poco per volta sostituire alle vecchie forme 

e sistemi, cui la vecchia casta militare e feudale era 

ancora abbarbicata, nuovi istituti creatori di nuove 

correnti e rinnovate usanze.

Ma prima di intraprendere la grande lotta indu

striale il popolo di Piemonte dovrà lottare contro le 

asperità .1, contro le ostili brughiere, la terra

matrigna. Contro le roccie alluvionali quaternarie 

delle zone collinari, contro l’altipiano generalmente 

asciutto, contro le « baraggic », contro le colline ar

gillose delle Langhe, le zone collinari soverchiamente 

temporalesche, il suolo cretaceo, contro i terreni su

baridi. Sicché negli anni seguenti, tra il moltiplicarsi 

di energie rinnovate e di attività fidenti, sorgono le 

industriose riforme, s’affermerà la inedia.^ poi la 

grande industria che attirerà nella città capitale le 

nuove forze proletarie: mentre la popolazione s’ac

cresce si confermerà nelle moltitudini la tendenza a 

considerare i problemi dell’esistenza sociale come pro

blemi di massa per i quali sarà necessario l’intervento 

di officiati difensori parlamentari.

E con lo svilupparsi dell'industria si abbellisce la 

Città, si popolano i borghi, occupando i prati c i sen

tieri digradanti verso le rive del Po, si migliorano le 

piazze centrali, sorgono chiese e giardini accoglienti. 

Borgo San Salvario, Piazza Carlina, Piazza Madama 

Cristina, Piazza Carlo Felice, la regione Vanchiglia, i 

viali ombrosi e 1 palazzi con i portici simmetrici del 

Corso Vittorio Emanuele confermano il divenire in

cessante di una città che sempre più veniva visitata 

dallo straniero che un giorno la disertava, forse, come 

dice il Lessona, per la monotonia delle sue piazze larghe 

c lunghe, per la sua vita uniforme, raccolta c quieta, 

per l’aspetto severo dei cittadini. A  mezzo il se

colo X IX  nuovi motivi d’esistenza attireranno in

vece Italiani e stranieri nella città industriosa e 

benefica.

ANTONIO FOSSATI
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i l  Torino campione d 'I ta l ia  e (V italianità

il
Il Torino ha vinto il m io  quarto campionato con

secutivo. Un quinto l'aveva conquistato nel 192S c 
l'anno prima gli era stato revocato d ’autorità dalla 

Federazione.
Onore dunque ai campioni d'Italia e alla città che 

ha l’onore di ospitarli.
ir it ir

Il Torino è la squadra più torte che milita da quat
tro anni a questa parte nel massimo torneo calcistico 
nazionale. Tutti gli .111111 un rivale agguerrito si pre
senta alla ribalta, pare voglia scalzarlo dalla sua posi

zione, lungo il corso del torneo può anche soprav- 

vanzarlo, coin è accaduto anche in questa stagione col 

Milan, 111.1 alla resa dei conti deve cedere il passo ai 

migliori. La squadra di capitan Mazzola 11011 è una 
espressione raccogliticcia di giuoco, è 1111 assieme for

giato ormai da quattro anni di esperienza che ha 1111 

suo stile e un’azione inconfondibili. Per questa ragione 

dal suo seno vengono tratti 1 nuclei che hanno formato 

la nazionale italiana che se 111 una giornata infausta 

venne battuta dall'Inghilterra, vanta tuttavia delle so

nanti vittorie.
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Baloncicri Mazzola

Nel iy2> vaine dall’Am cnca Libonatti, un pic
colo calciatore, che aveva fatto parlare di sè giuocando 
all'ala. Si diceva che si tosse1 prodotto qualche volta 
nel ruolo di centravanti. In qucH'anno il Torino, per 
una malaugurata assenza di Calvi, dovette chiamarlo 
a guidare la linea d’attacco. Non si mosse più. La sta
gione seguente venne da Alessandria il mezzo destro 
Baloncicn preceduto da buona tama e dallo Spezia 
Rossetti, un giovane dal tisico prepotente che come 
interno sinistro sapeva tarsi valere. Nacque così il 
trio, il tamoso trio del Torino, che ubriacava le ditese 
avversarie, segnando valanghe di goals con un giuoco 
che mandava ui solluchero gli appassionati del calao.

Balonacri ne era il tessitore. Dal suo piede partiva 
quasi sempre il passaggio decisivo per i compagni del 
terzetto del quale Rossetti era lo spadaccino c Libo- 
natti il fiorettista. Il trio del Torino segnò un’epoca 
nella storia del calcio italiano perchè finì al completo 
nella nazionale, ma sarebbe ingiusto non considerare 
Janni che, alle spalle del terzetto, ne era l’animatore 
costante e intelligente. C om e i tre moschettieri che 
eran quattro così il trio granata era composto di Ba
lonacri, Libonatti, Rossetti e |anm.

La figura più rappresentativa restò naturalmente, il 
capitano, che riassunse in sè la quintessenza del giuoco 
che deve praticare la mezz’ala, così come ora è di
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Mazzola, mezz’ala sinistra, la cui azione è stata defi
nita da mannaie. Calciatori che tanno del giutKO

lo scopo della vita, figure eminenti dello sport calci
stici' nazionale.

Il campionato di quest’anno ha segnato un primato 
per il Tonno. Al termine del girone di andata stava 
a quattro punti di distacco dalla capolista che era il 
Milan. un Milan tresco di energie, dal giuoco maschio

Squadra F. C. Torino - Campione d’ Italia 192S
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che contrastava con quello del granata talvolta abu- 
lico, spesso scarso di vena. Com e tutti gli organismi 

tecnici il Torino sortriva dei terreni melmosi, come 
tutti i fiori soffrono della cattiva stagione. Ma venne il 
sole, i tappeti erbosi si sostituirono al pantano e alla 
neve, ed ecco risorgere la squadra granata.

Da allora non perse più una partita. Tutto il girone 
di ritorno fu un inno di vittoria per il Torino che passò 
su campi temuti e contro avversari pericolanti ben 
decisi a vendere cara la pelle. Terminò il suo girone 
con 16 punti di distacco. U11 primato indiscutibile. 
Riuscì a segnare 125 goals, altro primato significativo 
e ad incassarne soltanto 33. Delle 40 partite disputate 
durante le stagione ne ha messe all’attivo 29.

Ebbe periodi di splendore di giuoco com e poche 
squadre ebbero in passato. M obilitò al suo passaggio 
masse di folla che lo applaudivano quando sbaragliava 
gli avversari e lo schernivano quando il successo era 
striminzito e incolore. Destò entusiasmo e invidie come 
tutti 1 grandi e i potenti, sopportò senza colpo ferire 
gli attacchi che gli vennero mossi da ogni parte per

Partita col Caule

mortificare la sua strapotenza. Fu l’unica squadra che 
non ebbe perdono per nessuno, grande o piccola ri
vale che tossi-, mantenendo inalterato il principio che 
deve vig< " > sport : il più forte ha sempre ragione, 
ma soprattutto dando un tono leale alla lotta che si 
svolgeva in campionato. Di qui il suo prestigio e la 
sua fama.

★ * *

Chiamato nel Sud America, dove il giuoco del 
calcio è lo sport nazionale e furoreggia ed è conside
rato uno dei primi del mondo, il Torino ha saputo 
tenere alta la bandiera. Perdette col minimo scarto in 

partite notturne, vinse strepitosamente in incontri re
golari alla luce del sole. C om ’era sua abitudine.

Il suo nome è stato messaggero di italianità tra i 
molti connazionali che pullulano nel Sud America. 
Nel nome del Torino molti si sono sentiti idealmente 
restituiti alla Patria lontana ed hanno pianto di com 
mozione e di gioia.

Gloria alla squadra granata c alla città che ha l’onore 

di ospitarli. p i e r o  m o l i n o

Partita eoa la Juventus

CHI SONO I CAMPIONI

NOME C Liisc Squadra di provenienza C itrj >l'i<rvita Stagione
per il passaggio d acquisto

Bacigalupo, portiere ................................. 1924 Savona 160.000 45-46
Ballanti, terzino destro ........................ 1922 Triestina I.SOO.OOO 45-46
Maroso, terzino sinistro ........................ 1925 lanciato dai tecnici granata
Tomi, terzino sinistro ............................. «925 Spezia dato in cambio 

$ giocatori 46-47
Ciré zar, m edun o destro ........................ 1918 Triestina 450.000 42-43
Rigamonti, centro mediano 1922 lanciato dai tecnici granata
Casigliano, mediano sinistro 1921 Spezia 600.000 45-46
Martelli, mediano e a ttaccan te ............... 1923 Brescia .......................... 5.200.000 46-47
Menti, ala destra 1919 Fiorentina 300.000 41-42
Osso la, ala destra 1921 Varese 55-000 39-40
Loik e Mazzola, mezze ah 1919 Venezia 1.200.000 

(più Petron 
e Mezzadra)

42-43

Gabetto, centro attacco 1916 Juventus 330.000 41-42
Ferraris, ala sinistra ................................. 1912 Inter 250.000 41-42
Fabian, attaccante ............................. 1923 Cluj (Ri-mania) 3.000.000 46-47



Se l'impiego deH’encrgia atomica ta intravvedere 

oggi, verso il mezzo del secolo X X . una vera rivolu

zione nella tecnica degli esplosivi in tutte le loro appli

cazioni di guerra e di pace, altrettanto è avvenuto 

esattamente un secolo ta con la scoperta degli esplo

denti nitrocomposti, primo tra tutti, il più potente, 

il più tremendo, quello che riassume in sè e nel gradii 

più elevato tutto quanto si può dire degli altri: la 

nitroglicerina.

Questo liquido oleoso, quasi incoloro, 1111 po’ gial

liccio che racchiude, condensa 111 poco volume allo 

stato potenziale una torza di espansione enorme, non 

è 1111 prodotto esistente 111 natura, non è stato scoperto 

nel senso letterale della parola, ma è stato creato, è 

stato preparato da 1111 chimico che da anni si era de

dicato allo studio dei prodotti che si ottenevano con 

l’azione dell’acido intrico su varie smtanze. Ascanio 

Sobrero nato a Casale nel 1X1 ottenne questo pro

dotto nel suo laboratorio di Torino, nel 1X47. Questa 

è la tede di nascita del più potente esplosivo chimico 

finora conosciuto: Torino 1847.

Il Sobrero non arrivò per caso alla sua scoperta, 

essa fu la conclusione di studi diretti ad ottenere esplo

denti in quel dato settore; si accorse subito delle 

eccezionali qualità della nuova sostanza (che egli

chiamò piroglicerina) ed ebbe presto modo di speri

mentarne l’ innata intrattabilità. Tanto scontrosa e bi

sbetica, sensibilissima al minimo urto, pronta ad esplo- 

dere spontaneamente e senza ragione apparente, che 

il suo inventore non riuscì ad ottenerne l'applicazione 

pratica, pur continuando 1 suoi studi ed arrivando a 

preparare nel frattempo esplosivi potenti, ma meno 

pericolosi, quali per esempio la iiitromaunite.

Non dimenticò però la sua... primogenita e verso 

il 1860 pubblicò una memoria sulla preparazione pra

tica della piroglicerina, ne descrisse le proprietà fon

damentali, ne preconizzò l’ impiego ncU’industria (ol

treché 111 medicina, nel qual campo sotto il nome di 

trinitrina costituisce un eccellente rimedio contro 

l'angina pectoris). Il che avvenne solo nel 1863 quando 

il chimico svedese Nobel, preparò la dinamite.

Tutti sanno che la dinamite è niente altro che nitro

glicerina mescolata con farina silicea o tossile, il così 

detto Litscl^ulir o più comunemente tripoli. Sotto 

questa torma l’esplosivo di per se stesso pericolosis

simo, diventa maneggiabile e praticamente utilizzabile.

Per molto tempo e ancora oggigiorno, si ta da 

molti contusione nell’attnbuire 1 meriti spettanti a 

Sobrero e a Nobel, nella misura voluta dalla giustizia. 

La verità storica è questa: l’esplosivo è la nitroglice

rina e il merito della sua scoperta spetta al Sobrero; 

la sua applicazione pratica sotto torma di dinamite 

spetta al Nobel che si incaricò anche della sua prepa

razione industriale, con quei risultati economici che 

tutti conoscono e che vengono illustrati periodica

mente quando si parla del premio Nobel, della sua 

genesi, delle sue intenzioni e via dicendo. Non è diffi

cile quindi tare una distinzione netta tra i menti del

l’uno e dell’altro. Studiando la vita, l’opera scientifica
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e lo memorie lasciate da Ascanio Sobrero balzano evi

denti tutti i suoi meriti che nulla tolgono a quelli, di 

altro genere, spettanti al Nobel.

A propositi) del quale è doveroso sfatare la leg

genda diffusa in passato, torse in ritorsione per non 

aver egli esplicitamente accennato al Sobrero quando 

parlò della sua dinamite, che la scoperta del Nobel 

tosse avvenuta casualmente. C ’è chi scrisse infatti che 

a causa della rottura di un recipiente contenente nitro

glicerina, la quale fuoruscendone aveva imbibito la 

polvere di tripoli che serviva da imballaggio al vetro 

per impedirne urti e scosse', il Nobel avesse esaminato 

la pasta che ne era risultata scoprendone le doti e in

ventando così la dinamite. Non è vero. Nobel fece 

studi appositi per ottenere lo scopo che si prefiggeva 

e ottenuto il risultato, sarebbe stato forse più corretto 

s e  avesse detto che la sua dinamite era costituita dalla 

nitroglicerina scoperta da Sobrero impastata con il 

kieselgulir. Invece Nobel presentava il 17 luglio 1865 

alla Acadcmie des scicnccs, una nota intitolata: Resultali 

des experieiues Jaites aire la nitroglycerine à la mine de 

la I ’ieillc Montagne, nella quale non ricordava

il nome di Sobrero e perciò alcuni credettero 

che il Nobel stesso avesse scoperta la nitroglicerina

e non solamente la possibilità della sua applicazione 

pratica.

Il chimico Pclouze però, che era uno dei commis

sari che esaminarono la memoria di Nobel, fece espli

citamente notare che la piroglicerina detonante era 

già stata scoperta dal Sobrero fin dal 1847.

Ben lo sapeva egli che del Sobrero era stato maestro.

Ma a questo punto giova esaminare quale è stata 

la vita scientifica del Sobrero.

Nato, come si è detto, nel 1812, Ascanio Sobrero 

incominciò gli studi universitari a Torino nel 1830 

quando nella nostra università insegnava chimica Gio

vanni Antonio Giobcrt. Giobcrt era ormai negli ultimi 

anni della sua carriera e non era più al corrente della 

chimica scientifica : del resto egli si era preferibilmente 

occupato di chimica applicata. Morto il Giobert nel 

1834 Sobrero fu per alcuni anni assistente dei profes

sori Michelotti e La vini, ma si accorse che Torino 

11011 er. un ambiente chimico molto elevato.

Aveva 28 anni quando cercò all’estero un migliore 

alimento alla sua cultura chimica e nel 1840 andò a 

Parigi nel laboratorio di Pelouze e in seguito nel 1843 

per sei mesi (dall'aprile all’ottobre) a Giessen presso il 

laboratorio di J .  v. Liebig.

Il laboratorio di J. v. Liebig a G itan i d*I periodo c k  era frequentato da) Sobrero.
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Lo studio della chimica in Italia dal 1830 al 1S40 

trmavasi 111 uno stato di grande interiorità rispetto 

aulì altri paesi e quei pochi che desideravano studiare 

ed apprendere l’arte di sperimentare dovevano re

carsi all’estero. I laboratori di Gicsscn, di Parigi, di 

Stoccolma, di Berlino, di Heidelberg, di Marburgo 

attiravano 1 giovani chimici come Malaguti, Piria, 

Doveri. Pcvrone. ecc. Ma taluni di essi, quando furono 

di ritorno 111 patria. 11011 fecero scientificamente più 

nulla. Sobrero tu invece tra 1 pochi che, dopo il sog

giorno di alcuni anni all’estero, utilizzarono quanti' 

avevano appreso dai grandi chimici stranieri.

Tre note che tuttora si conservano, con le date 

rispettivamente del 21 aprile 1X44, del fi febbraio 184S 

e del 31 gennaio 1S47. dimostrano che Sobrero si era 

dedicato allo studio dell’azione dell’acido nitrico su 

varie sostanze organiche e danno la prova che già 

allora egli era avviato sulla strada della sua grande 

scoperta. Non tu dunque, come dicevano, il caso che

lo condusse ad essa e bisogna anche aggiungere che 

se gli insegnamenti dei suoi maestri gli furono utili 

circa il metodo di indagine, la scoperta della nitrogli

cerina è stata però frutti' della sua genialità. Non gli 

servirono certo al riguardo l’esperienza e le direttive 

del suo maestro in quanto il Pelouze aveva già nel 

1X36 esaminata l’azione dell’acido nitrico sulla glice

rina. ma aveva osservato solamente che essa veniva 

ossidata e 111 una sua memoria pubblicata nel tomo 

LXIII a pag. iy-27 degli annali di Chimica del iy.U*, 

diceva testualmente: « L’acide nitrique détruit la gly- 

cérine avee facilitò et la transtorme ed cali, en acide 

carbonique et oxalique et se change lui-meme en acide 

hyponitrique ».
Se avesse creduto al suo maestro, Sobrero sarebbe 

stato dunque messo fuori strada. Invece egli nel suo 

laboratorio di Torino, e da solo riuscì a preparare la 

sua piroglicerma. Nel febbraio del 1847 lesse all'.-k- 

cedemia delle scienze una memoria sulla sua prepara

zione e sulle qualità del prodotto e ne presentò 1111 

campione di 300 grammi che si conserva ancora al 

giorno d’oggi presso il Dinamitificio di Avighana.

Per i tecnici si può precisare che egli ottenne il ri

sultato che nessun altro aveva ottenuto, perchè invece 

di far agire sulla glicerina l’acido nitrico concentrato 

puro, fece reagire un miscuglio di acidi nitrico e sol

forico concentratissimo: ottenne così la trmitri'gli

cerina mentre gli altri 11011 erano mai riusciti ad otte

nere nulla. Il metodo di Sobrero servì poi ad altri 

chimici per scoprire composti analoghi.
Sobrero notò che le gocce di nitroglicerina pcr-
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cosse con 1111 martello esplodevano violentemente e 

osservò anche che l’esplosione 11011 si comunicava 

alle gocce vicine.

Nel iSfK) Sobrero pubblicò sul Rcpertoire de Chimie 

itppliijuée un’altra nota « Sur /</ pyroglicérine ». la quale 

probabilmente deve aver avuto una grande impor

tanza per l’applicazione pratica del nuovo e potente 

esplosivi'.

Come mai al Nobel venne in niente di applicare 

la nitroglicerina come esplosivo > Egli 11011 lo dice. 

Risulta però che prima del 1860, secondo attenuano 

il Cleve ed altri biografi suoi, il Nobel non aveva 

ancora pensato alla nitroglicerina. A Stoccolma nel 

1860 non vi erano giornali di chimica applicata e le 

Memorie dell’ Accademia delle Scienze di Torino 

c erano, ma erano pino conosciute. Viceversa erano 

conosciuti il Répertoire suddetto e il Moniteur Scien

ti fiijne che nel 1S62 riportava la citata memoria del 

Sobrero. In questi due periodici la nitroglicerina è 

denominata glicerina fiilniiniinte o pirogliceriiui, 1101111 

che debbono aver attirata l’attenzione di Nobel che 

era allora appunto in cerca di esplosivi.

Appare dunque logica l'ipotesi avanzata da Icilio 

Cìuareschi che Nobel sia stato indotto a rivolgere la 

sua attenzione alla nitroglicerina, dalla nota pubbli

cata dal suo inventore: Ascanio Sobrero.

Ecco perchè i nomi di Sobrero e di Nobel 

non possono essere disgiunti quando si parla 

della dinamite.

Due altri esplosivi molto energici sono stati sci'- 

perti dal Sobrero; il nitrosaccarosio e la nitroniannite. 

Il Sobrero stesso racconta come subito dopo la sco

perta della nitromannite egli si accorgesse che questa 

nuova sostanza ridotta in polvere ed umettata con un 

liquido conveniente poteva essere impastata e granu

lata. E riconobbe che la polvere così ottenuta espliv- 

deva sotto la percussione e poteva essere sostituita 

alle preparazioni fulminanti usate nelle esche dei fucili 

a percussione.

Altri lavori di Sobrero sono ricordati nei trattati 

di Chimica, a 1101 basti ora accennare che nel 1914 

Torino ha onorato il grande chimico piemontese eri

gendogli sul piazzale della stazione di Porta Susa nel 

giardinetto denominato « l ’alentin <f / cit Turiti * un 

artistico monumento opera degli scultori Cerigioli e 

Biscana. tuso dall'artista Corrado Betta, con epigrafe 

dettata da Icilio Ciliarischi.

Il monumento è stato inaugurato il 31 mag

gio 1914.

DINO LONGO

*
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La Società Torinese Esercizi Telefonici controlla
1 attività teletonica italiana nel Piemonte e Lombardia, 
nelle Venezie, nell’ Emilia, Marche, Umbria, Abruzzi 
e Molise. Va anche ricordato che in Torino ha sede
1 Istituto Elettrotecnico Nazionale Galileo Ferraris, 
che promuove studi e ricerche anche nel campo delle 
telecomunicazioni e tiene appositi corsi di specializ
zazione per ingegneri telefonici, .11 quali partecipano 
rappresentanti di tutte le regioni.

Dopo queste due premesse si può affermare, senza 
tema d esagerazione, che Torino ha 1111 posto premi
nente negli studi e nell esercizio della telefonia italiana, 
mentre nel campo delle costruzioni annovera, oltre 
a qualche più modesta impresa, due importanti fab
briche di cavi. Anche per il servizio locale, non sfigura 
rispetto a Rom a e a Milano, che la precedono come 
numero d abbonati, grazie ad alcuni suoi particolari 
impianti.

Nella città dei « bogia ncn » l’apparire del telefono, 
illustrato da Galileo Ferraris con tre magistrali me
morie del 1X7X, tu presto seguito da pratiche realiz
zazioni, prima per conto della Società Alta Italia, 
1X93. poi dello Stato, 1907, c concretate in quella 
centrale manuale di Galleria Nazionale, clic sopperì 
alle esigenze cittadine fino al 1922, insieme ad una 
sottoccntralc nel nuovo stabile di via Confienza. In 
quell anno funzionò nel nuovo palazzo la prima cen
trale automatica del dopoguerra, che seguiva altre di 
minore capacità già esistenti a Rom a c a (ienova fin 
dagli anni 1912 e 1915.

La cittadinanza fu opportunamente preparata alla 
novità da articoli dei giornali c da una conferenza 
con proiezioni tenuta alla Camera di Commercio. 
L’avvenimento aveva una certa importanza perchè per 
la prima volta si attirava in Italia una centrale auto
matica di ben diecimila numeri c da allora s’iniziava
il primo passo verso lo sviluppo telefonico di Torino,

che do\ ere impulso ancor più notevole col 
passaggio della gestione alla STIPEL (1925).

Molto c’era ancora da tare nella rete torinese e 
questa società, oltre a provvedere alle vaste necessità 
della zona piemontese e lombarda, s’occupò con ogni 
cura della città ove era sorta, progettando ed effet
tuando il passaggio dalla rete monocentrica a quella 
policentrica, con costruzione di nuovi edifici, instal
lazione di altre centrali e rifacimento ed ampliamento 
della rete sotterranea ed aerea. Nell'intento di divul
gare il telefono favoriva l’applicazione del sistema 
« duplex » che. ideato da tecnici torinesi, veniva accet
tato dalle case costruttrici e si estendeva a tutta l’Italia, 
mentre gli stessi tecnici escogitavano altri interessanti 
innovazioni.

Poiché non è concepibile lo sviluppo dei servizi 
urbani senza migliorare quelli interurbani, intrapren
deva nel 1927 la posa di un cavo, partendo da Torino, 
per i collegamenti fra Piemonte e Lombardia, vero 
primato dell’epoca e che, convenientemente esteso ed 
ampliato, continua tuttora a svolgere una importante 
funzione. L’estensione di quel cavo ha permesso di 
migliorare sensibilmente i collegamenti di Torino con 
Savigliano. Cinè, Chivasso, Chicri, Pinerolo.

La tecnica telefonica è in costante evolversi c per 
questo la STIPEL, inviando propri specialisti all’estero, 
si teneva al corrente delle novità e preparava i piani 
di trasformazione. Ma la guerra arrecò un arresto a 
tutto c. quel che tu peggio, per le difficoltà d’approv
vigionamento divennero impossibili anche alcuni la
vori di normale manutenzione. La situazione si ag
gravò con 1 bombardamenti aerei, diretti anche contro 
gli editici telefonici; se la centrale di via Confienza 
se la cavò senza eccessivi danni, ben più gravi furono 
quelli delle Centrali Vanchiglia c Lingotto, date in 
un primo tempo come irreparabili c riprendenti entro 
breve periodo il servizio, grazie all'abilità e al lavoro



dei tecnici preposti. Per apprezzare l'importanza di 
tale risultato si osservi nelle illustrazioni una sala di 
selettori, organi elettromeccanici sensibilissimi alle con
dizioni ambientali, confrontandola con quella colpita 
dai bombardamenti, che cagionavano, oltre alle distru
zioni, gravi danni con esporli alla polvere ed all umido. 
Anche le molteplici interruzioni delle linee furono limi
tate a periodi brevissimi, così che Torino, come per 
gli altri pubblici servizi, ha il vanto d’avere ridotto al 
minimo il disagio degli abbonati.

La fine della guerra imponeva alla siKietà conces
sionaria del servizio un duplice problema: rimediare 
ai danni (compreso quello di impianti smontati e na
scosti per ogni evenienza) e riacquistare il tempo per
duto nella realizzazione dei programmi. Se era relati
vamente facile pensare al riattamento degli edifici 
(gli edili ben sanno il valore di quel relativamente), 
quasi insormontabile era la difficoltà di riparare le ap
parecchiature, essendo cessata o ridotta la produzione 
di molte case costruttrici. Le riparazioni della rete 
erano poi un lavoro complicatissimo perchè, elimi
nati i guasti maggiori, 1 cavi o per scadente materiale 
del tempo di guerra o per piccole lesioni dovute ai 
bombardamenti, presentavano molti punti difettosi 
non rilevabili ad un primo esame. Ma con le piogge 
venivano purtroppo fuori dei fastidiosi guasti ed un 
giornale locale uscì con una vignetta umoristica inti
tolata: «Date ombrelli alla STIPEL ».

Tutto questo è stato superato ed i danni di guerra 
completamente riparati, provvedendo la società con 
propri mezzi se non era possibile contare sulle ditte 
fornitrici, in molti casi ottenendo un miglioramento 
degli impianti, ed affrontando le ingenti spese ad onta 
di essere stata rimborsata dei danni solo in minima 
parte.

Ma le conseguenze della guerra si risentono tuttora, 
per il concatenamento di tutte le attività, dopo la stasi 
generale protrattasi per cinque anni. Occorre preci
sare in primo luogo che, finita la guerra, sarebbe stato 
un errore procedere senz’altro a nuovi impianti, senza 
prima conoscere i progressi realizzati nel frattempo 
dalla tecnica mondiale. E considerare in secondo luogo 
che i lavori relativi ad una città vanno inquadrati nel 
complesso piano nazionale. La STIPEL riprese ad 
inviare propri tecnici all’estero ed a partecipare con 
gli altri enti interessati allo studio del problema nazio
nale. onde essere pronta alle prossime realizzazioni, 
mentre integrava e perfezionava l’ istruzione profes
sionale dei dipendenti.

Prima di procedere a questa fase di ulteriore svi
luppo, si attuavano frattanto in città veri e propri la
vori d ampliamento, posando diverse migliaia di chi
lometri coppia di cavo ed installando qualche migliaio 
di numeri nelle centrali.

Si è attivata nel i*>4H la nuova centrale Lingotto, 
destinata a sostituire la vecchia, troppo provata dalla 
guerra, e a dare un piccolo incremento alla zona, 
mentre si avrà presto anche una nuova centrale nella

U.ia sala selettori sin istrati

zona Madonna di Campagna. Gli abbonati che nel 
1946 erano 42.000, a metà del 4S erano già oltre 53.000. 
Sarà opportuno conoscere che essi compiono oltre 
cento milioni di conversazioni urbane all'anno e quasi 
due milioni e mezzo d'interurbane, per avere un’idea 
del lavoro tecnico e amministrativo necessario. Com
parato questo traffico con quello di altre città italiane 
di pari condizioni tariffarie, esso risulta suscettibile di 
ulteriori incrementi, mentre è alti' rispetto ad alcune 
città estere nelle quali si ha maggiore diffusione del

Una uLa selettori
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telefono e tariffa a contatore integralo. Le scarse sei 
comunicazioni al giorno che si hanno in media per 
ogni abbonato torinese (circa 7 a Milano) superano 
di ben poco quelle concesse mediamente in franchigia 
alle varie categorie, mentre per le abitazioni, i negozi 
al minuto e gli artigiani, cioè per circa il 67°,, dotali 
abbonati, non si ha 111 media supero. Per l’interurbano 
Torino richiede circa 2 ; servizi al mese ogni ioo abi
tanti, mentre se ne hanno circa 37 a Milano e 39 a 
Novara.

Prossimamente verranno automatizzati alcune cen
tri della provincia così che da località come Orbassano, 
Pianezza, ('ascile, al pari di quanto già avviene da 
Rivoli, sarà possibile che gli abbonati selezionino di
rettamente 1 numeri di Torino, senza intervento delle 
operatrici e con conteggio automatico anche della 
durata. E questo il primo passo verso la futura tele- 
selezione, con la quale sarà possibile a tutti gli abbonati 
di chiamarsi da città a città, combinando il numero 
desiderato dal proprio apparecchio. Il piano per la 
tclcselczionc nazionale è già pronto nelle sue lince 
fondamentali, ma 11011 potrà realizzarsi che 111 un pe- 
runlo di anni e richiederà il raggruppamento delle reti 
iti settori, distretti, zone; con una opportuna numera
zione che arriverà fino a dieci cifre.

Presupposto di un tale sistema di tclcselczionc c 
l’avere a disposizione gran numero di circuiti interur

bani, onde 11011 intralciare lo smaltimento del traffico 
per mancanza di linee. (E per la scarsità di linee che 
fino ad ora è necessario procedere al disinnesto del
l’eventuale conversazione urbana in corso, per dare la 
precedenza a quella interurbana). Ma sarebbe assurdo 
pensare aH’aumento di circuiti con gli attuali sistemi 
di cavi; la tecnica è orientata verso il così detto tipo 
coassiale, che rappresenta 1111.1 vera rivoluzione del 
ramo e mediante il quale è possibile realizzare, su di 
1111 unico circuito fisico, centinaia di conversazioni 
contemporanee.

Tutte belle cose, dirà l’abbonato che, in alcune zone 
di Torino, attende da mesi il collegamento; ma osser
verà che la fastidiosa attesa continua. Ed in vero negli 
anni passati, seguendo gli ampliamenti le richieste ed 
anzi anticipandole, tali ritardi non si avevano. Dopo 
la guerra invece le richieste si sono accentuate, ma per 
la stasi bellica gli impianti erano inadeguati e. quando 
si trattò di riprendere le costruzioni, la società si trovò 
davanti ad un livello di costi sfasato rispetto alle en
trate consentite dalla legislazione tariffaria. E stato 
possibili . dere in parte allo squilibrio ricorrendo 
al finanziamento, 111.1 la soluzione integrale del pro
blema si avrà solo con la completa sistemazione tarif
faria, per rimediare anche ad alcune gravi perdite 
d’esercizio. Indispensabile poi tale sistemazione se la 
Società concessionaria deve andare incontro alle enormi 
spese (dcH’ordinc di alcuni miliardi) per il programma 
di tclcselczionc, programma che l’abbonato deve ve
dere di buon occhio, perchè in definitiva produrrà 
dei grandi risparmi nella gestione tecnica e ammini
strativa.

Si può anche assicurare l’abbonato che in futuro 
potranno essere eliminati alcuni disturbi all’atto del
l’installazione. quando con accordo fra proprietari di 
case, costruttori edili c telefonici sarà generalizzata 
quella distribuzione entro gli edifici, che prcpar. gli 
stessi alle successive esigenze degli inquilini.

Per la comodità degli abbonati la società attuava 
fin dagli inizi dei moderni servizi, come la segreteria, 
le informazioni, la sveglia, la dettatura telegrammi, 
ben apprezzati dal pubblico c costantemente migliorati. 
Nel 1948 si è aggiunto quello dell’ora fonica data 
automaticamente.

Accenniamo che. di pari passo con la telefonia ur
bana. a Torino si è sviluppata la telefonia interna c 
che le più importanti ditte hanno impianti corrispon
denti alle esigenze del loro esercizio.

Una lode va fatta infine all’abbonato torinese, che 
nella generalità è disciplinato cd usa razionalmente il 
telefono, così che il servizio procede con sufficiente 
sixldisfazionc. Brontoloni ce ne sono dappertutto e la 
società tiene buona nota di tutte le lagnanze, ma per 
essere felici coi pubblici servizi bisogna un po’ adot
tare la filosofia di quel tale, che accettava le comodità 
moderne senza però farsi prendere completamente 
da esse.

MARIO MEZZANA
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LA “ P A R T I T A

Con I incontro di calcio tra le squadre nazionali 

d'Inghilterra c d'Italia Torino ha vissuto una grande 

giornata di sport.

L incontro è oramai acquisito alla storia (quella 

calcistica s’intende) e di esso la stampa tecnica ha svi

scerato aspetti e problemi, per cui a noi, in questa 

sede, interessa solo pai la cornice di quello che è stato

11 grande quadro. Notevole cornice tuttavia, rappre

sentata dall'animazione cittadina e dei forestieri per

1 accaparramento del sospirato biglietto d ingresso, dal 

considerevole concorso di tolla, dalla spettacolare pa

rata di macchine attraverso le principali vie cittadine, 

e dal fermento di vita che per un giorno ha tatto della 

nostra Città una specie di metropoli.

F. sarà bene premettere un vivo grazie alla Fede

razione ed all'Amministrazione Comunale che tale 

evento hanno reso possibile colla scelta di Torino a 

sede dell'incontro, organizzato per celebrare il cin

quantesimo anniversario della fondazione della Fede

razione Italiana Gioco Calcio e che giustamente ha 

richiamato l’attenzione degli Italiani, nel più grande 

quadro delle celebrazioni del 1S4N, sulla nostra Città, 

culla del Risorgimento.

Dal canto suo l’ Amministrazione ha assicurato la 

perfetta efficienza dell»' Stadio Comunale provve

dendo alla chiusura dei due squarci (ricordo delle pre

cedenti... visite degli inglesi) che hanno fatto bella 

mostra di se per tanti anni sulle gradinate ed ha prov

veduto ad aumentare la capacità dello Stadio di circa

12 mila posti, portandola cosi dai 60 ai 65 mila (capa

cità questa calcolata « 111 vivo » sugli spettatori jhijiuiti

degli incontri stracittadim e di campionato) agli attuali

So mila posti.

Ma alla resa dei conti lo Stadio si è dimostrato 

troppo piccolo per contenere tutti gli aspiranti spet

tatori che ambivano poter dire in 1111 lontano giorno 

ai loro tardi discendenti il classico « io c ero ». F.d 111 

verità l'afflusso di italiani e di stranieri è stato rag

guardevole.

Le Ferrovie dello Stato hanno effettuato per rin 

contro venti treni speciali in partenza da Bolzano, 

Venezia, Milano, Cremona, Genova, Rom a, Napoli, 

dai capoluoghi di provincia della regione e da altri 

minori centri come Pinerolo, Acqui, Arona, Domo

dossola, Voghera; il numero dei viaggiatori traspor

tati 111 più del normale sui treni ordinari è risultato 

parimente notevole, cosicché non si è lontani dal vero 

ritenendo che 1111 ventimila persone circa si siano ser

vite del treno per raggiungere Torino e per ritornare 

poi ai luoghi di origine. Anche le tranvie interurbane 

hanno registrato un 111 più di viaggiatori calcolato 

sulla media affluenza festiva.

Naturalmente tutta questa folla che per la maggior 

parte era giunta nella giornata precedente la gara si 

è riversata nella Città sia per raggiungere le basi di 

pernottamento, stabilite presso parenti, amici o cono

scenti. sia per approfittare dcll’iKcasione e visitare 

così, almeno sommariamente, la Città.

Le varie linee tranviarie hanno così avuto un ca

rico di lavoro speciale al quale hanno f itto fronte pr* - 

lungando fino alle 2 del 16 maggio le linee s. f», 9. 

13, 15, 21 e mettendo in servizio nelle giornate



EL SECOLO, ,

cruciali 102 supplementi di cui 53 a doppia vettura.

Con questo imponente schieramento di mezzi si 

riuscì a trasportare circa 700.000 passeggeri al giorno 

con 1111 aumento sulla media normale 194X del 

- 0.S9 0 o*
Questi dati, citati qui per curiosità statistica, do

cumentano del resto l'impressione di straordinario va 

e vieni riscontrato 111 quei giorni.

Non bastava però approntare ai nostri ospiti 1 

mezzi per spostarsi celermente da una località all’altra: 

bisognava anche provvedere al loro vettovagliamento 

e ricovero.

L’attrezzatura alberghiera e di mensa di Torino 

ha consentito di risolvere il problema in modo sod

disfacente.

Gli innumerevoli ristoranti hanno tornito pasti a 

tutti uh arrivati che si sono smistati nei vari locali a 

seconda delle proprie possibilità di borsa, mentre gli 

sforzi del comitato organizzatore sono valsi ad assi

curare ai gitanti X.soo letti di cui .S.700 negli alberghi 

di vario ordine e 2.N00 presso alloggi privati, per 

quanto praticamente tutte le disponibilità degli al

berghi fossero prenotate anche da parecchi mesi.

Ciò nondimeno 1 « senza tetto » coatti o volontari, 

perchè in questo caso a differenza di quanto purtroppo 

accade di solito, ci sono stati anche 1 volontari, spe

rando nella clemenza della stagione quali emuli degli 

« scouts * si accamparono con mezzi di fortuna al Va

lentino ma ne furono scacciati a parecchie riprese da 

violenti acquazzoni, quegli stessi acquazzoni, sia detto 

tra parentesi, che furono la disperazione dei bagarini.

costretti .1 svendere il frutto della loro sudata « fila »

0 dei loro abili maneggi, tanto che il prezzo dei bi

glietti « neri » scese dalla cifra rècord di 30 mila lire alla 

quotazione ufficiale di cinquecento lire e anche meno.

Perciò le condizioni meteorologiche fecero sì che 

avesse successo l’iniziativa di due cinematografi che 

proiettarono 1111 film comico fino alle 4 antimeridiane 

della domenica. Quando si trattò di far sloggiare i 

dormenti, pardon gli spettatori, che ammontavano ad

un discreta.....nero (circa i 2 3 della normale capacità

di ciascuna delle due sale) furono guai. Fedeli seguaci 

del proverbio: Chi sta bene ( !-)  non si muove conti

nuarono a dormicchiare tino verso le nove del mattino, 

dimenticando gli strapazzi e sognando allori azzurri.

Infine, per completare la visione, diremo ancora 

dello straordinario susseguirsi di macchine (nei tre 

parcheggi istituiti dall’ A. C. 1. in prossimità dello 

Stadio trovarono posto 4525 macchine, senza contare

1 molti mezzi che sostarono 111 altri luoghi) dalla lus

suosa fuori sene americana alla piccola utilitaria, dal 

furgoncino uso lavoro agli imponenti pullmans con 

rimorchio, una vera girandola di macchine clic si sor

passavano, si incrociavano tra l’attonito stupore dei 

cittadini che si erano tatti un impegno di non mancare 

allo straordinario spettacolo che li trasportava di colpo 

dalla sonnolenta vita quotidiana 111 una babelica città 

di traffici e di intensa vita.

E diciamolo pure. I commenti, espressi con fiere 

parole o con sommessi sospiri, erano tutti concordi: 

« Peccato che domani tutto sia finito! Fosse sempre 

così. v. CHIANTORE
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Su fratelli, avanti avanti, 
l’avvenire è in nostra mano;
Rom a, taro millenario, 
guida il popolo italiano.

Da Venezia, Pisa, (ìenova, 
e da Amalfi, grida il mar:
« Voga, giovane repubblica, 
necessario è navigar! »

Fresche valli verdeggianti, 
bianche vette, rossi tior, 
soli dall’ Alpe alla Sicilia, 
il fraterno tricolor.

Bilia Italia, Madre nostra 
che patisti ogni dolor, 
rivedremo il tuo sorriso 
tra vendemmie e spighe d’or.

(-)

Sia l’ Italia la fucina 
del pensiero e del lavoro: 
il tragore delle macchine 
accompagni il nostro coro.

Uguaglianza, disciplina 
giuste leggi, dignità, 
siano queste le Vestali 
della nostra libertà!

Fresche valli verdeggianti, 
bianche vette, rossi tior. 
son dall’ Alpe alla Sicilia, 
il fraterno tricolor.

Bella Italia. Madre nostra 
che patisti ogni dolor, 
rivedremo il tuo sorriso 
tra vendemmie e spighe d’or.

(3)

Cittadini, sorge il sole 
sull’antica nostra terra; 
il lavoro la fecondi,
Dio la salvi dalla guerra.

Ma se un giorno l’ora grave 
per la Patria suonerà, 
ricordiamoci del Piave 
e nessun ci piegherà!
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Fresche valli verdeggianti, 
bianche vette, rossi fior, 
son dall* Alpe alla Sicilia, 
il fraterno tricolor.

Bella Italia, Madre nostra 
che patisti ogni dolor, 
rivedremo il tuo sorriso 
fra vendemmie e spighe d’or.

FILIPPO TARTÙFARI



Nel mese di maggio il concerto sinfonico ha avuto 

un inconsueta prevalenza su quello da camera, almeno 

quanto al numero delle manifestazioni; c ciò soprat

tutto in virtù dcH'iniziativa del Comitato per le ce

lebrazioni del centenario 1X48-49, che promosse una 

serie di sette concerti orchestrali, assumendosi dalla 

RAI il compito dcH’organizzazione e dell’attuazione. 

A parte il contributo — davvero eccellente — del-

1 orchestra torinese della R A I, sempre 111 perfettissima 

torma, e l’intervento di alcuni direttori di gran faina,

1 concerti del maggio non offersero un particolare 

interesse, o almeno un interesse di novità: programmi 

quasi sempre « di tutto riposo », come suol dirsi in 

gergo commerciale: tirine ultrasolvibili c note su 

tutte le piazze.

Il primo di questi concerti riportò sul podio del 

Conservatorio il maestro Issav Dobrowcn, interprete 

di fervido e torte temperamento, che presentò la set

tima sintonia di Beethoven, la suite strawinskiana del-

I l cu llo ili fuoco, e la piatta, edulcorata e noiosa Sere

nata per archi di Ciaikowsky.

Il secondo concerto toccò a Herbert von Karajan, 

che diresse* la sintonia Jupiter di Mozart, la Rapsodia 

spaninola (qui veramente eccellendo nella ricca eleganza 

degli effetti coloristici) e la quinta sintonia di Bee

thoven. Il terzo concerto ricondusse a Torino, dopo 

molti anni d’assenza, l’insigne Bernardino Molinari, 

che presentò « Le Stagioni » di Vivaldi, la sinfonia 

pastorale di Beethoven, e belle e notissime pagine di 

Debussv e Dukas.

Più interessante il programma del quarto concerto, 

con Vittorio Cui. che ci dimostrò come ben si possa 

rinnovare il repertorio, traendo dagli autori più noti 

il meli noto o l’ inedito: Mozart, con la meno abusata 

delle ouvertures (Il ratto dal serraglio) e il Divertimento 

m si beni, maggiore, opera, quest’ultima, di mera

v ig l i t i  bellezza stilistica, che consentì all’orchestra lo 

sfoggio di un vero virtuosismo collettivo: il gruppo

dei violini parve un solo strumento, l’orchestra un 

quartetto di maggiore potenza, ma senza molteplicità 

di voci, nella mirabile unità dell’ intonazione e dell’ar

cata. Con Mozart, il Debussy delle pagine decorative 

di Jcu.x, e di altre non poche del Martirio di San Seba

stiano, inclusevi due scene solistico-vocali (apprezzata 

interpret ;irano Giuseppina Arnaldi).

Una novità di grande importanza ci offrì Mario 

Rossi (ultimo concerto della stagione sinfonica della 

RAI) col terzo Concerto per pianoforte c orchestra di 

Bela Bartok: l’ultima opera del tormentato composi

tore ungherese, compiuta a stento sulle soglie del- 

l’al di là, testamento artistico conclusivo, che segna il 

superamento del capo delle tempeste e la conquista 

di 1111 mondo più chiaro e placato, retto da un senso 

di superiore saggezza e armonia.

A una prima audizione tutti c tre i movimenti 

ci diedero un’impressione di forte vitalità; alto soprat

tutto YAdagio, effuso in un libero linguaggio lineare, 

che ci porta — anche con riferimenti testualmente 

assai prossimi — all’atmosfera della « Canzone in modo 

lidico» e della Grosse Fuge deH’ultimo Beethoven. 

Eccellente la presentazione, nella concertazione di 

Mario Rossi e ncH’esccuzione solistica di Walter Ba

racchi. Un altro pezzo moderno presentato da Mario 

Rossi tu la suite dall’opera Prometeo di Louis Cortese: 

non sempre del tutto afferrabile a una prima audizione, 

forse a causa di certa ipertrofia sonora c timbrica, ma 

notevole per solidità di struttura e moto delle parti. 

Buone accoglienze all’autore, presente.

Ancora 111 campo sinfonico, piacevole, esemplare 

audizione dell’orchestra d’archi del « Convegno Mu

sicale » diretta da Ercole Giaccone, col concono soli

stico di quel prestigioso violinista che è Enrico Pie- 

rangeh : musiche rare e gustose, interpretate con fresca 

vivacità di sentire: pagine decorative di Hacndcl (1 bal

letti dell’opera A le ina), tre Fantasie riccamente contrap

puntate di Purcell, Concerti di Vivaldi c di Pergolesi,
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e due opere moderne, in prima .indizione a Torino: 

lina Miite di I Inuk mith e la Sintomi >< ui/'lice di Benjamin 

Hntten. spiritose e gradevoli.

Il giorno 13. ini/io della stagione d operà al teatro 

Lineo, nella gestione d e U ' E n t e  spettacoli e concerti, 

con lo spettacoloso e pittoresco opcrone di Puccini e 

l’appassionante gara d i  enigmistica tra la principessa 

Turandot e il principe Calat. Buona concertazione del 

maestro Angelo Questa, elementi d i  notevole valore 

tra gli attori cantanti (le signore Turcano e Montanari, 

il tenore Dalmonaco) buoni cori preparati dal maestro 

Enumero, e sfarzosissimo allestimento scenico. Seguì, 

nel corso del mese, l'opcriiia gioiosa di Franco (bisa

vola, Il yobbo 1/17 Cdlitìo, clic aveva avuto al suo primo 

apparire — incredibile a dirsi! — qualche risonanza 

come un saggio di « opera futurista ». Si tratta di una 

cosetta di sapore francese « fine Ottocento ». un illu

strazione a colon per un semplice spunto di cronaca, 

senza vere persone sceniche, nè caratteri, nè riflessi di 

sentimento lirico. Al breve atto del Casa vola seguì 

una CtiViillcrid rusticomi che segnò un trionfo per 

quella intelligentissima artista che è Giulietta Sunio- 

nato, e 1111 buon saggio di concertazione pel maestro 

Mano Braggio. Ultimo avvenimento teatrale del mese, 

un Barbiere ili Striali,1 messo su alla svelta, e affidato

alle trovate estemporanee del baritono Gino Bechi.

Nel campo della musica da camera, due grandi 

puristi, e. tra l’uno e l'altro, un interessante saggio 

di musiche per arpa o con arpa: questo strumento, 

del pan adatto .iH’csccuzionc solistica quanto a rare 

e preziose combinazioni toniche, dove funziona come 

mezzo di amalgama e costituisce, per così dire, il tes

suto connettivo, tu protagonista di bel rilievo 111 un 

concerto di Beatrice Bertola, virtuosa brillantissima e 

interprete di molto gusto e sensibilità. Massimo pregio 

del programma — col concorso del riautista Clerici 

e del violista Arcidiacono — la sonata di Debussy.

I pianisti di cui s’è detto — invitati entrambi dalla 

Pro Cultura Femminile — furono Edwin Fischer e 

Walter Gieseking. Il primo diede saggio della sua 

possente vitalità artistica con la Sonata op. s di Bralims. 

con pagine di Schumann (op. 12) e con la Sonata op. 

di Chopin. Il secondo, che da molti anni 11011 sonava 

a Torino, si riaffermò interprete fantasioso e quadrato, 

delicato e possente nella Sonata op. ìoy di Beethoven 

e nei IXvidsbiiutller di Schiummi; e soprattutto ecce

zionale evocatore di immagini, i.el totale superamento 

del tatto sonoro e meccanico, coll'esecuzione integrale 

del secondo libro dei l'reliuli di Debussy.

MICHF.LE I ESSONA

Dopo una fortunata sene di rappresentazioni della 

Compagina di Gilberto Covi durante le quali sono 

state riprese con grande successo le più note com

medie di repertorio del simpatico ed arguto attore 

ritornato al teatro dopo 1111 lungo periodo d’assenza 

dedicato, per la maggior parte, al cinematografo, il 

mese di maggio ha avuto il suo « pezzo forte »: 1111 

« a solo » di tale importanza artistica e mondana da 

portarlo, di colpo, al pruno posto nella graduatoria 

della stagione teatrale torinese.

Associate al glorioso nome di Molière le rappre

sentazioni straordinarie di Louis Jouvet che ritorna 

al pubblico italiano dopo i* anni, non potevano in

fatti non assumere l'importanza di 1111 vero avveni

mento teatrale: l'enorme pubblico che ha affollato il

• Cangiano • ad ambedue gli spettacoli di L'école Jes 

femmes, conferma l’entusiasmo col quale tale avveni

mento era atteso.

Arioso, pervaso di estrosità e d’arte finissima, il 

gioco scenico su cui si svolge l’azione del L'école, 

continua ancor oggi ad avvincere dalla prima all ul

tima battuta con la spontaneità e la perfezione della 

sua struttura, elementi dai quali l’arte di Jouvet sa 

trarre accenti, effètti e sfumature veramente mirabili: 

sorpresa, ira. sospetto e collera, le gamme emotive 111 

cui pasvi la morbosa gelosia di Arnolfo, sono state in

fatti resi- dal grande attore con una perfezione di stile, 

una sinteticità ed una comicità molieresca così perfette
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ila strappare al pubblico vere ovazioni entusiastiche.

Degna compagna ilei grande interprete si è rive

lata la giovanissima ed avvenentissima Dominique 

Blanchar — la figlia del celebre attore — che ha di

mostrati) di possedere, oltre ad una freschezza ed una 

spontaneità veramente mirabili, delle vere doti inter

pretative che le promettono il miglior avvenire arti

stico.

Bravissimi si sono, d’altronde, rivelati tutti gli 

attori della compagnia, da Jean Richard a Pierre 

Rcnoir. perfetto nel suo personaggio. Feritami Réne, 

Monique Mchnand: bellissimo spettacolo che il pub

blici' torinese ha accolto con 1 più ampi consensi e che 

sta a dimostrare come l’amore per il teatro — quello 

« vero », di veri attori e di vera poesia — sia ancora e 

sempre vivo nel cuore di tutti.

Questa, anche, la ragione del successo di Eduardo 

De Filippo le cui rappresentazioni, succedutesi ajouvet, 

hanno richiamato un pubblico foltissimo sia per le ri

prese che per la « novità » in programma.

Autore ed attore che attinge la sua arte alle genuine 

radici dell'anima popolare ed attraverso le manifesta

zioni esteriori di essa raggiunge il cuore dello spetta

tore con 1111 canto di poesia umana e profonda sia essa 

mossa dal riso o dal pianto, Eduardo De Filippo è 

senza dubbio una delle personalità più spiccate del 

nuovo teatri' italiano a cui il pubblici' non lesina con

sensi e simpatie.

Dopo una felice ripresa di .Viipoli milionaria, l’at- 

fiatatissima Compagina ha messo in scena la « novità » 

della stagione, l'ultima commedia di Eduardo dal 

titolo Le bugie con le ^ambe lunghe.

« Per trovarti bene nella vita, devi attaccare l’asino 

dove vuole il padrone ». fa dire Eduardo-autore ad 

lùluardo-M ore nell'ultima scena e la commedia è 

tutta qui: amarezza, ironia ed un rassegnato adattarsi 

alle esigenze della vita dove la verità non trova mai 

la sua strada e dove l'ipocrisia e la falsità governano 

sovrane sulla debole umanità che incapace di ribellarsi 

ad esse-, preferisce assoggettarvisi per salvare una par

venza di dignità e per tram  — quando può — il 

maggior profitto possibile. Ciò che tanno, in effetti, 

quasi tutti i personaggi della commedia: la signora 

Cigolella che tradita dal marito (a sua volta tradito, 

ma questo egli non lo sa) lo ricatta facendo intestare 

al suo nome i denari e le proprietà di lui; il manto 

che per non perdere questi capitali dà a sua volta poca 

importanza al tradimento della moglie — quando ne 

viene a conoscenza — ed accetta come su»' il frutto

dell illecita relazione; l’accomodante Guglielmo, di

pendente del signor Cigolella che per un congruo 

compenso sposa ramante d-1 padrone e s’attribuisce 

la paternità del tight' che sta per nascere anche da 

questa relazione. Un susseguirsi d’ ipocrisia tra le quali, 

inditeso e commovente nel suo candore e nella sua 

ingenua bontà, si muove Libero Incoronato, un pic

c o lo  e borghesissimo uomo che crede ancora alle 

vecchie leggi della morale per rimanere fedele alle 

quali rinuncia perfino al suo bene. Lo coronerà più 

tardi, il suo sogno, quando la prima dolorosa sorpresa 

di fronte alle brutture del mondo avrà fatto posto 

all’amarezza e questa alla rassegnazione, e si sarà con

vinti' che l’uomo s’illude ed illude, mentisce e perse

vera nella menzogna per interesse, per convenienza e, 

talvolta, solo per una parvenza di felicità.

Morale più amara che filosofica e che, come sem

pre nel teatro eduardiano, mette la sua nota di dolorosa

ironia a . ........ ielle situazioni più grottesche: il tutto

presentato con una freschezza di tocco ed una fantasia 

ariosa che fa dello spettacolo una vera gioia. Enco

miabile l’interpretazione di tutti gli attori clic attorno 

ad Eduardo e Titilla — mirabili e festeggiatissimi — 

hanno dato 1111.1 lodevole prova di padronanza scenica 

e di sensibilità artistica.

Con due rappresentazioni di Filumena \fart tirano,

111 onore di Titilla De Filippo, la cui recitazione è stata 

di una grandezza veramente indimenticabile, hanno 

avuto termine le recite torinesi del « Teatro di 

Eduardo ».

Chiude il mese la « Compagnia del Teatro di Ve

nezia » dei Fratelli Michcluzzi che ha messo in scena 

alcune « novità » oltre a riprese di repertorio.

Delle prime, trascurando la commedia I nutriti 

bisogna domarli di Fraccaroli che di « brillante » ha sol

tanto la definizione attribuitagli dall’autore, degne di 

nota sono Quella signorina di Padova di Possenti e Mi- 

cheluzzi e Quel sì famoso di Enzo Duse. Quest’ultima, 

brillante, gaia e spiritosa anche nella sua sentimenta

lità dolce e commovente, ha avuto un vero successo: 

uno di quei successi che non sono — purtroppo — 

molto frequenti nelle condizioni 111 cui versa oggi il 

teatro italiano.

Due vecchietti, scontrosa e burbera lei, pur nella 

sua grande generosità e dolce, delicato e paziente 

come un angelo lui: un amore che dopo quarantadue 

anni trova finalmente il modo di esprimersi con ac

centi che hanno il profumo delle viole appassite fra 

le paguie dei vecchi hbn. Intelligenza ed analisi pro-
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e due opere moderne, in prima audizione a Torino: 

una suiti' di I Imdemith e la Sinfonia semplice di Benjamin 

Britten. spiritose e gradevoli.

il giorno 13, inizio della stagione d operà al teatro 

Lineo, nella gestione deli bine spettacoli e eoneerti. 

con lo spettacoloso e pittoresco operone di Puccini e 

l’appassionante gara di enigmistica tra la principessa 

Turandot e il principe Calat. Buona concertazione del 

maestro Angelo Questa, elementi di notevole valore 

tra gli attori cantanti (le signore Turcano e Montanari, 

il tenore Dalmonaco) buoni con preparati dal maestro 

Enumero, e sfarzosissimo allestimento scenico. Segui, 

nel corso del mese, l’operma gioiosa di Franco Cbisa

vola. Il gobbo Jt l (Califfo, che aveva avuto al suo primo 

apparire — incredibile a dirsi! — qualche risonanza 

come un saggio di « opera futurista ». Si tratta di una 

cosetta di sapore francese « tuie Ottocento», un'illu

strazione a colori per un semplice spunto di cronaca, 

senza vere persone sceniche, nè caratteri, nè riflessi di 

sentimento lirico. Al breve atto del (bisavola segui 

una Cavalleria rusticana che segnò un trionfo per 

quella intelligentissima artista che è Giulietta Sinno- 

nato, e un buon saggio di concertazione pel maestro 

Mario Braggio. Ultimo avvenimento teatrale del mese. 

1111 Barbiere di Siviglia messo su alla svelta, e affidato

alle trovate estemporanee del baritono Gino Bechi.

Nel campo della musica da camera, due gratuli 

puristi, e. tra l’uno e l'altro, un interessante saggio 

di musiche per arpa o con arpa: questo strumento, 

del pari adatto all esecuzione solistica quanto a rare 

e preziose combinazioni toniche, dove funziona come 

mezzo di amalgama e costituisce, per così dire, il tes

suto connettivo, tu protagonista di bel rilievo 111 un 

concerto di Beatrice Bcrtola, virtuosa brillantissima e 

interprete di molto gusto e sensibilità. Massimo pregio 

del programma — col concorso del flautista CMenci 

e del violista Arcidiacono — la sonata di Debussy.

I pianisti di cui s'è detto — invitati entrambi dalla 

Pro Cultura Femminile — furono Edwin Fischer e 

Walter Cieseking. Il primo diede saggio della sua 

possente vitalità artistica con la Sonata op. s di Brahms. 

con pagine di Schumann (op. 12) e con la Sonata op. >X 

di Cliopm. Il secondo, che da molti anni non sonava 

a Torino, si riaffermò interprete fantasioso e quadrato, 

delicato e possente nella Sonata op. 109 di Beethoven 

e nei Da"idsl»hiJler di Schumann; e soprattutto ecce

zionale evocatore di immagini, i.el totale superamento 

del fatto sonoro e meccanico, coll’esecuzione integrale 

del secondo libro dei l ’rcliuli di Debussy.

MICHELE I F.SSONA

Dopo una fortunata sene di rappresentazioni della 

Compagina di Gilberto Govi durante le quali sono 

state riprese con grande successo le piìi note com

medie di repertorio del simpatico ed arguto attore 

ritornato al teatro dopo 1111 lungo periodo d’assenza 

dedicato, per la maggior parte, al cinematografo, il 

mese di maggio ha avuto il suo «pezzo torte»: 1111 

« a solo » di tale importanza artistica e mondana da 

portarlo, di colpo, al pruno posto nella graduatoria 

della stagione teatrale torinese.

Associate al glorioso nome di Molière le rappre

sentazioni straordinarie di Louis Ji uvet che ritorna 

al pubblico italiano dopo is  anni. 11011 potevano in

fatti non assumere l’ importanza di 1111 vero avveni

mento teatrale: l'enorme pubblico che ha affollato il

• Cangnano » ad ambedue gli spettacoli di L'ccole Jes 

femmes, conferma l'entusiasmo col quale tale avveni

mento era atteso.

Arioso, pervaso di estrosità e d’arte finissima, il 

gioco scenico su cui si svolge l’azione del L'école, 

continua .ancor oggi ad avvincere dalla prima all'ul

tima battuta con la spontaneità e la perfezione della 

sua struttura, elementi dai quali l’arte di Jouvet sa 

trarre.accenti, effetti e sfumature veramente mirabili: 

sorpresa, ira. sospetto e collera, le gamme emotive iti 

cui passa la morbosa gelosia di Arnolfo, sono state in

tatti rese dal grande attore con una perfezione di stile, 

una sinteticità ed una comicità moheresca così perfette
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da strappare al pubblico vere ovazioni entusiastiche.

Degna compagna del grande interprete si è rive

lata la giovanissima ed avvenentissima Dominique 

Hlanchar — la figlia del celebre attore — che ha di

mostrato di possedere, oltre ad una freschezza ed una 

spontaneità veramente mirabili, delle vere doti inter

pretative che le promettono il miglior avvenire arti
stico.

Bravissimi si sono, d’altronde, rivelati tutti uh 

attori della compagina, da |ean Richard a Pierre 

Renoir, perfetto nel sin» personaggio. Fcrnand Réne, 

Monique Melinand: bellissimo spettacolo che il pub

blico torinese ha accolto con i più ampi consensi e che 

sta a dimostrare come l’amore per il teatro — quello 

« vero ». di veri attori e di vera poesia — sia ancora e 

sempre vivo nel cuore di rutti.

Questa, anche, la ragione del successo di Fduardo 

De Filippo le cui rappresentazioni, succedutesi ajouvet, 

hanno richiamato un pubblico foltissimo sia per le ri

prese che per la « novità » in programma.

Autore ed attore che attinge la sua arte alle genuine 

radici dell'anima popolare ed attraverso le manifesta

zioni esteriori di essa raggiunge il cuore dello spetta

tore con un canto di poesia umana e profonda sia essa 

mossa dal riso o dal pianto, Eduardo De Filippo è 

senza dubbio una delle personalità più spiccate del 

nuovo teatro italiano .1 cui il pubblico non lesina con

sensi e simpatie.

Dopo una felice ripresa di Xapoli milionaria, l’af- 

fiatatissima Compagnia ha messo 111 scena la « novità » 

della stagione, l’ultima commedia di Eduardo dal 

titolo Le bugie con le ^ambe lunghe.

« Per trovarti bene nella vita, devi attaccare l’asino 

dove vuole il padrone », fa dire Eduardo-autorc ad 

lùluardo-morc nell'ultima scena e la commedia è 

tutta qui: amarezza, ironia ed 1111 rassegnato adattarsi 

alle esigenze della vita dove la verità non trova mai 

la sua strada e dove l’ ipocrisia e la falsità governano 

sovrane sulla debole umanità che incapace di ribellarsi 

ad esse, preferisce assoggettarvisi per salvare una par

venza di dignità e per tram  — quando può — il 

maggior profitto possibile. Ciò che fanno. 111 effetti, 

quasi tutti 1 personaggi della commedia: la signora 

Cigolclla che tradita dal manto (a sua volta tradito, 

ma questo egli non lo sa) lo ricatta tacendo intestare 

al suo nome 1 denari e le proprietà di lui; il marito 

che per non perdere questi capitali dà a sua volta p*xa 

importanza al tradimento della moglie — quando ne 

viene a conoscenza — ed accetta come suo il frutto

dell illecita relazione; l’accomodante Guglielmo, di

pendente del signor Cigolclla che per 1111 congruo 

compenso sposa l’amante del padrone e s’attribuisce 

la paternità del tiglio che sta per nascere anche da 

questa relazione. Un susseguirsi d’ ipocrisia tra le quali, 

indifeso e commovente nel suo candore e nella sua 

ingenua bontà, si muove Libero Incoronato, un pic

colo e borghesissimo uomo che crede ancora alle 

vecchie leggi della morale per rimanere fedele alle 

quali rinuncia perfino al suo bene. Lo coronerà più 

tardi, il suo sogno, quando la prima dolorosa sorpresa 

di fronte alle brutture del mondo avrà fatto posto 

all'amarezza e questa alla rassegnazione, e si sarà con

vinto che l’uomo s’illude ed illude, mentisce e perse

vera nella menzogna per interesse, per convenienza e, 

talvolta, solo per una parvenza di felicità.

Morale più amara che filosofica e che, come sem

pre nel teatro eduardiano, mette la sua nota di dolorosa 

ironia a. v i l e  situazioni più grottesche: il tutto 

presentato con una freschezza di tocco ed una fantasia 

ariosa che fa dello spettacolo una vera gioia. Enco

miabile l’interpretazione di tutti gli attori che attorno 

ad Eduardo e Titilla — mirabili e festeggiatissimi — 

hanno dato una lodevole prova di padronanza scenica 

e di sensibilità artistica.

Con due rappresentazioni di Filiimeiia Marmano,

111 onore di Titilla De Filippo, la cui recitazione è stata 

di una grandezza veramente indimenticabile, hanno 

avuto termine le recite torinesi del «Teatro di 

Eduardo ».

Chiude il mese la « Compagnia del Teatro di Ve

nezia • dei Fratelli Michcluzzi che ha messo 111 scena 

alcune « novità » oltre a riprese di repertorio.

Delle prime, trascurando la commedia / mariti 

bisogna domarli di Fraccaroli che di « brillante » ha sol

tanto la definizione attribuitagli dall’autore, degne di 

nota sono Quella signorina di Padova di Possenti e Mi- 

cheluzzi e Quel sì famoso di Enzo Duse. Qucst’ultima, 

brillante, gaia e spiritosa anche nella sua sentimenta

lità dolce c commovente, ha avuto 1111 vero successo: 

uno di quei successi che 11011 sono — purtroppo — 

molto frequenti nelle condizioni 111 cui versa oggi il 

teatro italiano.

Due vecchietti, scontrosa e burbera lei, pur nella 

sua grande generosità e dolce, delicato c paziente 

come 1111 angelo lui: 1111 amore che dopo quarantadue 

anni trova finalmente il modo di esprimersi con ac

centi che hanno il profumo delle viole appassite fra 

le pagine dei vecchi libri. Intelligenza ed analisi prò



fonda anello nd tratto spiritosi' e nella battuta comica 

e riso che s assona alla pateticità di un'unione perfetta: 

uno spettacolo delizioso che il pubblico ha entusiasti

camente dimostrato di gradire e che la perfetta reci

tazione di tutti gli attori ha fatto risaltare in modo 

brillante. Applausi a scena aperta e ripetuti sono stati 

anche tributati a Ciarlo Micheluzzi e Margherita 

Seglin. calorosamente e meritatamente festeggiati.

Meni' brillante di quello teatrale, il maggio cine

matografico torinese. Tre soltanto sono, infatti. 1 filins 

dei quali vale la pena d interessarci su queste colonne, 

uno dei quali è però dei più felici e riusciti ddl'annata: 

Il ciclo può aspettare di Lubitsch. Il film che giunge 

ai nostri schermi dop»' la notizia della morte del 

grande regista, è il piacevole ed indulgente racconto 

di tutta una vita, con spunti e contrappunti felici qua 

e là venati di malinconia.

Il signor Cleve è morto e Sua Eccellenza il Diavolo

lo invita a raccontare la sua esistenza per poter decidere 

sulla sua destinazione eterna. E Cleve racconta: bir

bonate dell infanzia e scappatelle del giovanotto, pec

catucci del giovane manto e debolezze del maturo 

uomo quale è diventato, il tutto velato di rammarico 

per averne commessi pochi e per non poterne più com

mettere. Materia facile che trattata « alla Lubitsch » 

acquista un tocco d’accorata bonomia, di sorridente 

scanzonatura che rappresentano il fascino maggiore del 

film anche quando Belzebù inviando il signor Cleve 

nel mondo degli eletti, vicino alla compagna che già

1 attende, potrebbe far cadere il tutto nella banalità 

del * 1 ìeto fine ». Interpreti: Cene Tierney, Don A iucche 

e Charles Coburn.

Un bel film è anche //<> ucciso! realizzato dal te

desco Robert Siodmalz con un’abilità ed una ricchezza 

di mezzi artistici veramente di prim’ordinc.

Completamente al di fuori dei soliti binari su cui 

cammina da qualche anno la cinematografia ameri

cana. //i> ucciso! è un film così audace che deporrebbe 

a favore di chi ha affrontato l’impresa di realizzarlo 

anche se non fosse riuscito.

Una ragazza è innamorata del fratello e riesce ad 

impedire il suo matrimonio con un’altra donna.
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Schiacciato dal tremendo peso di quel sentimento 

morboso di cui ha orrore, costui, per ritrovare la pos

sibilità di vivere al di fuori di quell incubo. cerca di 

avvelenare la sorella, ma il veleno viene ingerito 

disgraziatamente da un’altra sorella completamente 

ignara del terribile segreto. Del delitto viene accusata 

la giovane innamorata del fratello la quale viene con

dannata scontando così, indirettamente, per legge 

naturale di giustizia, il peccato della sua insana 

passione.

Al suo pruno apparire, il film spaventò la censura 

che impose un cambiamento nel finale dal quale ri

sultasse che tutto quanto poteva urtare la sensibilità, 

era soltanto il prodotto di un incubo. Fortunatamente 

tale lavacro ebbe breve durata ed oggi il film viene 

proiettato in edizione originale: cosa che permette 

un'esatta e meritevole valutazione dei menti artistici 

di coloro che l'hanno realizzato dal regista agli inter

preti che nelle persone di Ella Raines, Georges Sanders 

e Geraldine Fitzgerald hanno dato prova di una ma

turità artistica veramente eccezionale.

Altro film degno di nota è Buffalo Bill realizzato 

in • technicolor • da W. A. Wcllmann per la Fox.

La romanzesca storia dell’eroe delle praterie, il suo 

spinto leale ed avventuroso come 1 anima stessa del 

West, l'ingenuità e la generosità di quest'uomo che 

dopo aver creduto nella civiltà americana, si mette 

contro di essa, al servizio degli oppressi per finire poi 

a capo di quel circo il cui ricordo è ancor vivo nel 

cuore degli spettatori di tutto il mondo, è stata infatti 

narrata con garbo e lodevolmente interpretata da 

Jocl Mac Crea.

CL AURINA CASASSA



Il 1 Congresso Nazionale

Dall il .il 14 settembri* si terrà .1 Torino il I Con
gresso ili Orientamento Professionale, sotto il patro
cinio ilei Ministri ilei Lavoro, della Pubblica Istruzione 
e del Sindaco della Città di Torino.

L’avvenimento assume 1111 carattere ed una im
portanza veramente eccezionali, se si pensa al signifi
cato scientifico e sociale ilei Congresso ed al fatto 
che in Italia, per la prima volta, si tenta di impostare 
e di organizzare sul piano nazionale l’Orientamento 
Professionale.

Scopo precipuo del Congresso è di far riconoscere 
l’ Orientamento Professionale come mezzo fonda
mentale, tanto nella scuola quanto nel lavoro, per 
migliorare, potenziare e disciplinare la persona umana 
sia dal punto di vista fisico sia da quello spirituale 
ncll’cseriizio di codesta attività.

Intesi» in questo modo, lo scopo del Congresso 
supera ; limiti di una riunione scientifica o di pura 
esercitazione accademica, per farsi invece, propul
sore e fondatore dcH’organizzazione deH’Oricntamcnto 
Professionale su di un piano nazionale. I temi ilei 
Congresso sono 1 seguenti:

I) Orientamento Professionale nella scuola:

II) La legislazione suH’Orientameiito Profes
sionale;

III) La preparazione del personale al quale affi
dare 1 compiti deU'Orientamcnto;

IV) L ’Orientamento nei vari ordini di scuole.

I relatori, eminenti personalità italiane e straniero 
della medicina, della psicologia, della scuola, dcll’or- 
gamzzazionc del lavoro dànno garanzia di una volontà 
costruttiva e coni reta del Congresso.

Non sarà esagerato dire che da questo Congresso 
usciranno le linee fondamentali che stabiliranno per 
legge 1 applicazione dcH’Orientamento Professionale 
nelle scuole e nel lavoro: le relazioni e le conseguenti 
discussioni avranno questo valore costruttivo, in quanto 
psicologi ed educatori oltre a rilevare il valore scien
ti f ’co. sociale ed umano dcH’Onentamento, formule
ranno delle proposte concrete, aiutati 111 questa opera 
dall'intervento di eminenti personalità straniere le 
quali oltre ad indicare 1 vari metodi dcll’Oricnta-

mcnto nel campo scolastico e del lavoro, faranno 
conoscere l’attuale legislazione suH Orientamento Pri>- 
fessionale nei paesi da essi rappresentati.

In verità si può dire che il Congresso, per la parte
cipazione di rappresentanti stranieri (dille, Ombrc- 
dane, J. Marie. Jaur per la Francia, Rej per la Svizzera, 
ed altri), abbia un carattere internazionale e rappre
senti pei . liberata una vera e propria conquista 
da un punto di vista sociale ed limano, tale che ci 
consenta in breve tempo di allinearci sul piano degli 
Stati stranieri che da tempo hanno non solo praticato 
l'orientamento professionale, ma hanno conferito ad 
esso un riconoscimento giuridico.

L ’Italia ha bisogno di disciplinare, di selezionare, 
di perfezionare le sue forze produttive: soltanto attra
verso quest’opera altamente educativa, qual i* l’Oricn- 
tamento Professionale, essa può veramente avviarsi 
non solo verso 1111 miglioramento ed un potenziamento 
della produzione, ma and c dare ai lavoratori quel 
senso di gioia del lavoro, gioia che può nascere solo 
se 1111 uomo esercita una professione che risponda il 
più possibile alle sue attitudini, alle sue capacità fisiche, 
alla sua vocazione.

L ’Orientamento Professionale deve appunto assol
vere questo compito e cioè orientare gli individui 
verso quelle forme di lavoro che meglio risj>ondano 
alle loro attitudini rilevate attraverso gli esami psico- 
tecnici. Non è oggi possibile concepire il mondo del 
lavoro se non in un quadro perfettamente organico 
nel quale collaborino scienze come la medicina 
del lavoro, l'organizzazione scientifica del lavoro 
ed altre.

L’Orientamento Professionale occupa in questo 
quadro organico il posto predominante, in quanto 
deve fornire individui psichicamente e fisicamente 
adattati alle vane forme di lavoro, ed ha il compito 
d’individuare ed educare ciò che è l’elemento non 
soltanto motore ma anche creatore del lavoro.

E da confidare, quindi, che questa iniziativa, vo
luta ed attuata dal Centro di Orientamento professio
nale che vive e prospera per le costanti cure della 
Divisione Statistica c Lavoro del Comune di Tonno, 
possa veramente raggiungere quei risultati per 1 quali 
è stata attuata.
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AL CONSIGLIO COMUNALE

Dimissioni del Sindaco On. Celeste Negarville. 
Elezione del Sindaco Dr. Coggiola (13 mag
gio 194H).

Discorso di insediamento del Sindaco Dr. C o g
giola. Programma (20 maggio 1948).

Risanamento delle zone paludose in prossimità 
delle vie Testona e delle Fontane. Lavori di 
completamento (21 maggio 1948).

l! Consiglio comunali', considerato clic detti lavori 
consentono largo impiego di mano doperà, ha deli
berato di consentire che 1 medesimi, per l'importo 
complessivo di L. 1.1 >3.000, siano compresi nellaiii- 
bito delle opere da effettuarsi a sollievo della disoc
cupazione.

Cassa Depositi e Prestiti. Mutuo di L. 150.000.000. 
Per costruzione di Case popolari a cura del
l'istituto per le Case popolari della Provincia 
di Torino (21 maggio 1948).

Il Consiglio comunale ha deliberato di assumere 
con la Direzione generale della Cassa Depositi e Pre
stiti, un prestito di L. 1 so.000.000. occorrente all'isti
tuto Case popolari della Provincia di Torino il quale 
ha progettato il completamento del quartiere 11. 25 
in regione Mirafiori, comprendente la costruzione di 
sei fabbricati .1 cinque piani fuori terra.

Imposte di Consumo. Variazione tariffa in ap
plicazione del decreto legislativo 26 marzo 
1948, n. 261 (20 maggio 1948).

L’art. 6 del Decreto legislativo 26 marzo 194#, 
n. 261. stabiliste che « la voce vini 111 bottiglia conte
nuta nella tariffa massima delle imposte consumo sulle 
bevande di cui all’art. 1 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 29 marzo 1947, n. 177. 
è soppressa» a partire dal 1" maggio 194X.

Nuovo piano regolatore generale. Concorso pub
blico. Proroga del termine di presentazione 
degli elaborati (20 maggio 1948).

Il Consiglio comunale ha deliberato di prorogare 
alle ore 16 del 30 agosto 194X la scadenza del termine 
utile per la presentazione degli elaborati del Concorso 
per il nuovo piano regolatore generale della Città.

Piano regolatore edilizio. Variante. Formazione 
di un nuovo piazzale all’incrocio delle Vie 
Osoppo, Rovereto, Francesco Valentino (già 
Albania), Caprera, Matera (31 maggio 1948).

In seguito all’apertura delle vie private Matera ed 
Albania (ora Francesco Valentino) è venuto a deter
minarsi 111 corrispondenza dell'incrocio di tali vie con 
le vie Rovereto e Caprera, previste dal vigente Piano 
regolatore, un incrocio irregolare ed irrazionale agli 
effetti dei criteri urbanistici.

Allo scopo di ovviare a tale inconveniente, è stato 
allestito uno studio di piazzale con entrostante aiuola 
di forma quadrangolare. Tale studio è stati' sotto
posto al parere della Commissione del nuovo Piano 
regolatore, la quale, nella seduta del 23 ottobre 194", 
ha espresso 111 merito parere favorevole.

Il Consiglio comunale ha approvato la predetta 
variante al vigente Piano regolatore edilizio.

Piano regolatore edilizio. Modificazione delle 
norme costruttive stabilite dal Piano d’ingran
dimento verso la Cittadella (31 maggio 1948).

Il Consiglio comunale ha approvati» le modifiche 
alle norme di costruzione stabilite dal Decreto del 
S aprile 1X57. anche per le rimanenti zone del piano 
della Cittadella che costituiscono 1 complessi architet
tonici che fanno corpo con piazza Solferino, via Cer- 
naia. Piazza iX dicembre. Corsi San Martino e Bec
carla, Piazza Statuto per la parte ad est della ferrovia di 
Milani', ad integrazione della precedente modifica alle 
norme costruttive del predetto decreto s aprile 1X57, 
approvata con precedente deliberazione del Consiglio 
comunale del 10 luglio 1947.

Piano regolatore edilizio. Variante. Soppres
sione del vincolo alla formazione dei portici 
lungo il lato a notte di Piazza Adriano e del 
Corso Vittorio Emanuele tra la suddetta Piazza



c la Via Groscavallo. Apertura di nuova Via,
larga ni. 18, nell'isolato delimitato da Corso
Ferrucci, Piazza Adriano, Corso Vittorio
Emanuele e le Vie Groscavallo e Cialdini.
(28 maggio 1948).

Il Consiglio comunale ha approvato la variante.

Toponomastica. Mutamenti di denominazione
(21 maggio 1948).

Il Consiglio comunale, per ragioni di carattere 
urbanistico e di numerazione civica ed anche allo 
scopo di rendere meglio identificabili alcuni sedimi 
stradali, ha deliberato i seguenti mutamenti di deno
minazione:

Denominazione precedente: Corso Rosselli, limi
tatamente al tratto compreso tra corso Trapani e 
Corso Brillici leseli i. Denominazione proposta: Viale 
Leonardo Bistolfi. Nato nel 1X.S9, morto nel 1933. 
Scultore.

Denominazione precedente: Via Candia, limitata
mente al tratto di sedi me stradale cstendentesi dalla 
Via Paisiello alla Via Aosta. Denominazione proposta: 
Via Gaetano Pugnani. Celebre violinista e composi
tore piemontese.

Denominazione precedente: Via Fratelli Lajolo. 
Limitatamente al tratti' di sediine stradale cstendentesi 
dalla Via Bibiana alla Via Chiesa della Salute. Deno
minazione proposta : Via Cristoforo Bcggiamo. Se
conda metà del secolo XV. E il primo stampatore 
piemontese.

Sedimi stradali situati nella borgata di Bertolla. 
Denominazione proposta: Via Gran Paradiso. E la 
vetta culminante delle Alpi Graie (111. 4176).

Via Gran San Bernardo. Monte tra l’ Italia e la 
Svizzera, nelle Alpi Pennini*.

Via Valle Stretta. Località turistica delle Alpi Cozie.

Via Gran Sasso. Gruppo montagnoso dell’ Appen
nino centrale.

Denominazione precedente: Via Angiolino, limi
tatamente al tratto compreso tra via Viterbo e corso 
Lombardia. Denominazione proposta. Via Calabria. 
Viene compreso nella toponomastica cittadina il nome 
di una regione italiana, che finora non vi era ricordato.

Denominazione precedente: Corso Benedetto Brin, 
limitatamente al tratto di sedimi* stradale compreso 
tra via Borgaro e via Andrea Sansovino. Denomina
zione proposta: Corso Toscana. Viene compreso nella 
toponomastica cittadina, il nome di una regione ita
liana. che finora non vi era ricordata.

Sedimi* stradale cstendentesi tra la via Caprera e 
la via Tirreno, in prolungamento della Via Osoppo. 
Denominazione proposta: Via Osoppo. Comune della 
Provincia di Udine.

Denominazione precedente: Passaggio Arpone. De
nominazione proposta: Largo Luca della Robbia. Il 
nome, che già esiste nella toponomastica cittadina, ri
corda lo scultore fiorentino del 400.

Denominazione precedente: Via Marchese Vi
sconti. lato destro della via limitatamente al tratto 
compreso tra le vie Boccardo e Vibò. Denominazione 
proposta: Via Vittoria. La via Vittoria, che già esiste 
nella toponomastica cittadina, ricorda la vittoria ri
portata sui francesi dall’esercito Piemontese nel 1706.

Denominazione precedente: Strada comunale dalla 
strada del Cartman alla strada di Mongreno. Denc- 
minazionc proposta: Strada alta di Mongreno. De
nominazione proposta: Strada alta di Mongreno. 
Nome della zona.

Denominazione precedente: Via Agostino Lauro 
nel tratto compreso tra via Gassino e via Lomellina. 
Denominazione proposta: Via Lomellina. La deno
minazione, che già esiste nella toponomastica citta
dina, rio*- 1 Mia zona della Valle Padana.

Denominazione precedente: Via Agostino Lauro 
nel tratto compreso tra via Lomellina e corso Quin
tino Sella. Denominazione proposta: Via Chiaro Da
vanzali. Poeta fiorentino del 200.

Denominazione precedente: Via Agostino Lauro 
nel tratto compreso tra via Lomellina e corso Quin
tino Sella in prolungamento della strada del Lauro. 
Denominazione proposta: Strada del Lauro. La deno
minazione, che già esiste nella toponomastica citta
dina, è tradizione della zona.

Denominazione precedente: Corso Sardegna. De
nominazione proposta: Lungo Po Sardegna. Deno
minazione già esistente nella toponomastica cittadina, 
che ricorda la regione omonima.

Area compresa tra le vie Migliara, Morgheti, Ca- 
salis e Lambnischi. Denominazione proposta: Largo 
Migliara. La denominazione « Migliara » già esiste 
nella toponomastica.

Denominazione precedente: Corso Sempione, lato 
destro. Denominazione proposta: Via Sempione. La 
denominazione ricorda l’importante valico delle Alpi 
Pennino, traforato da una galleria lunga 19 Km. per
corsa dalla ferrovia.

Denominazione precedente: Piazza Marcello lato 
destro. La denominazione « Marcello », che ricorda un 
musicista veneziano del 1700. verrà ripristinata in 
prosieguo di tempo. Denominazione proposta : Largo 
Sempione.

Denominazione precedente: Corso Sempione, lato 
sinistro. Denominazione proposta : Via Gottardo. Gal
lona tra Airolo e Goachcnen, lunga m. 14.912 c 
larga 111. S.

Denominazione precedente: Piazza Marcello. De
nominazione proposta : Largo Gottardo.
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(li vita cittadina
MAGGIO 1948

La festa del Lavoro è stata celebrata eon 
ima Messa officiata da S. 1 . il Cardinale 
Arcivescovo Maurilio Fossati nel Santuario 

della Consolata e con un grande comi/io 

in Piazza \ ittorio Veneto, seguito da una stilata per 
le vie del centro delle masse di lavoratori.
La Mostra della Montagna, organizzata dal Club 
Alpino Italiano, è stata inaugurata nei locali della 

metropolitana di Via Roma.

Il Prof. Arnaldo Malan, direttore della 
Clinica larmgoiatrica della nostra Univer

sità. è deceduto.martedì

Piogge torrenziali si susseguono inin
terrottamente da tre giorni. Sono già ca

duti 65 min. di acqua; numerose trane e 
cedimenti di terreno 111 collina e lungo la

strada di Chivasso.

10
1 unteli

1 1

n jrUiii

I biglietti per la partita di calcio inter
nazionale Italia-lnghilterra. messi 111 ven
dita oggi a >oo. 1000 e 2000 lire, sono 
stati esauriti 111 poche ore.

Luigi Einaudi è stato eletto presidente 
della repubblica italiana. La popolazione 
piemontese ha appreso la notizia con par
ticolare soddisfazione.

13
movedi

Il Dott. Domenico Coggiola è stato 
eletto nuovo sindaco di Torino in sosti
tuzione del Sen. C'deste Negarville che ha 
dovuto lasciare la carica per incompati

bilità con il mandato senatoriale.

Il Giardino di Lettura - Alberto Gcisser » al Valen
tino è stato riaperto al pubblico.

Alla Camera di Commercio si sono riuniti 1 rap
presentanti di Parigi, Lione. Marsiglia. Grenoble, 
ospiti di Torino, per discutere sulla unione economica 
tra le due nazioni.

14
 ̂n u r d i

L ’attore francese Louis Jouvet che si
trova a Torino per un ciclo straordinario 

di recite di commedie di Molière, è stati' 
ricevuto in Municipio.

15
sabato

Cinquantamila forestieri sono conve
nuti a Torino per assistere domani alla 
partita internazionale di calcio Italia-lnghil- 

terra. Nella impossibilità di assicurare il 
pernottamento m alberghi a tante persone, per tutta 
la notte sono rimasti aperti locali pubblici e di diver

timento. caffè, cinema, teatri ; anche 1 tram hanno 
circolato ininterrottamente.

16
. i t ' I l lC I lK  J

per 4 a o.

19
mcrt oledi

2 1

\ onerili

2 2
sabato

23
J< I| II0 II| I. I

24
luna ti

25
m a r t e d ì

27
giovedì

30
d o m e n i c a

Dinanzi a 90.000 spettatori che gremi
vano I»' stadio comunale*, si è svolta la par

tita internazionale di calcio Itaha-Inglul- 
terra. terminata con la vittoria inglese

Le piogge torrenziali hanno determi
nato una piena del Po che non si era veri
ficata da 40 anni. L’acqua è penetrata nel 
borgo nicdu'cvale.

Il maltempo continua preoccupante. Vio
lenti temporali, con grandine e notevole 
caduta di fulmini.

Inaugurazione della Fiera dei Fiori nel 
giardino reale e della Mostra Canina, al 
Valentino.

La tradizionale processione ih Maria 
Ausihatriee si è svolta 111 serata con gran
dissim a attinenza di popolo.

L'anniversario della dichiarazione di 
guerra all'Austria del ly is  è stato cele

brati' con una Messa al Pantheon dei Ca
duti alla Gran Madre di Dio.

Il comico Giorgio De Rege muore per 
sincope, subiti' dopo la recita al cinema 
varietà * Reposi ».

Inaugurazione del Congresso interna
zionale di Chirurgia. Commemorazione 
dei grandi maestri torine*si Carle, Urfre- 
duzzi, Donati.

I) Congresso di Ematologia e di trastu- 
sione del sangue inizia 1 suoi lavori a Pa
lazzo Maelama.
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I 0 LL 8 T T I M II

DEI . LA  D I V I S I O N E  STATISTICA 

E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

È PER M ESSO  V A L E R S I DEI D A TI A C O N D IZIO N E DI IN D IC A R N E C H IA R A M EN T E LA FO NTE

1*0 S I Z I O \  K

Latitudine n o r d ........................................................................................................................................45°. 04’, 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) .................— 4°, 45’ , 49”  7 =  in tempo a 19’ , 3” , 3

Longitudine est da G reenw ich ...................................................... 4 \  24”  3 in tempo a 30’ , 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ................................— 29’, 12” , 9

(/ dati si riferiscono al caposaldo del Gabinetto di Geodesia dell’Università).

S I  I» K  l i  M C I  K

dell’intero territorio com unale.....................................................................  ......................  ettari 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del P o ............................................................................ .......... » 10.097,1276

in collina a destra del Po ............................................................................ .......... » 2.916,5385

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920)........................ .......... » 5.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920)............................... ..........• 7.024,2001

A I. I I M I ’. I R I  A tu] livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama)

Vittorio Veneto (Ponte sul Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Sambuy)

Statuto (Stazione R ivoli)..

Emanuele Filiberto (centro) ..

Ex Barriera di Nizza (ex uffici daziari)

di Orbassano (idem)

di Francia (idem) ..

di Lanzo (idem)

di Milano (idem) ..

Confine (allo stradale di Piacenza)

m. 238,90 Confine (allo stradale di Orbassano) . m. 260,—

• 222,46 (allo stradale di Francia) . » 280,85

» 238,80
(allo stradale di Lanzo) • » 249,-

» 248,55
(allo stradale di Milano) . » 220,—

• 234,50
(allo stradale di Casale) • 217,25

» 231,90
Cavoretto (Chiesa)............................... • 345.80

» 254,54
San Vito (C h iesa)............................... » 408,60

• 272,63 Le Maddalene (Faro) ........................ • 715.—

• 247,95 Santa Margherita (Bivio) ................ - » 389,50

» 231,78 Monte dei Cappuccini (Chiesa) .. . » 283,68

» 226,90 Soperga (B asilica)............................... • 670,-

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  2

MARZO 1948 ;



ricuce acuc materie

•jo - Mercato orto-fruttico lo  n o ’in g ro s w o ................................ / ’<

•21 • te n e r i soggetti a im po rta  ili comm ino: q u a n tità  e

SOIIHIIC r H  ih-H?...............................................................................

*2*2 - Prezzi al inintit«• e ru*ttt «lei generi diversi e del servizi 

eott'iderat i per i calcolo «lei numero Indie** del costo 

della \ita e relativi confronti em» Panno P.I38. . . .

*23 - Num ero ind ice del costo della \ i t l ....................... . . .

*2 4 • Con*uhm» e prezzo dcUVnergia e le t t r ic a ...........................

• Consum o. prez.'.o e potenza in calorie del gra* . . . .

‘26 • Consum o e prezzi» deU 'aeoua p o t a b i le ...........................

*27 • F anc iu lli. fanc iu lle  e do line  m inorenni secondo la pro

fessione eia* h anno  d ie liia ra to  di voler esercitare a l 

l'a tto  dei rilascio del lil»r«*tto di am m issione al lavoro

• *2* • M ov im ento  della m ano  d ’opera secondo il >esso t la

• • In d e nn ità  di c o n t in g e n t i per i lavoratori d cH 'in d u ^ r ia

• :ìo • Assegni m ensili corrisposti ad alcune categorie d ' im 

piegati .............................................................................................

• 31 - S ituazione  num erica  e m ov im en to  del |*cr*onale del

Coin iine e delle \/iende M u n ic ip a liz z a te .......................

• 32 • V igili del fin ......................................................................................

• 33 - Itigli* 11 i v endu ti. in c a c i e v iagg iatori delle tranv ie  e

filovie urbane !eir\z.ieuda T ranv ie  M uulc ina li . . . .

• 34 • Persone in fo rtuna te  m e li inc identi s tradali secondo i

veicoli co invo lti n e ir in e id e i i te ..............................................

• :;:» • A tt iv ità  ed iliz ia  nel corno del mese...................................

• 36 • A ppartam enti ed a ltr i locali d i ab itaz ione  risu ltan ti

dai progetti app rova ti e f*ai pertu«*ssi d i a b itab ilità  

r ita rd a ti nel corso del m e s e . ..............................................

• 37 - r.a'gni e din-eie negli s tab ilim en ti m un ic ipa li e nella

piscina dello s ta d io  C o m u n a le .........................................

• 38 * H iblintcela pubb liche  'com unali: num ero dei vo lum i

e dei l e t t o r i ....................................................................................

• 3H • Mu^ei e t ,a lie n e  d 'A r te  com una li: num ero dei v is i

tatori ..................................................................................................

Pubb licaz ion i ricevute nel u i i* * « e ............................................................ /*

A vvertenze

a. I da ti con tenu ti nel Im*1I« tini» Mino riferiti, iiu ando  non « ind icato  a ltr im en ti, a l mene «*«*giiato Milla copertina ed a llen terò territorio

comunale.

t». Nelle tavole della pn-'cnte pubblicazione sono adoperali i sesmenti ^*gni convenzion ili:
* luna q uando  jh t  il fenomeno c o n t ie n it i*  non -i -ono verificati chkì.
•* ) n<l rittn> iiuaudo |*er il fenomeno considerato m anc ino  i dati |*cn-he 0 non som* pervenuti oppure la nd a tiv a  n u ta z io n e  non è

a f  on i coni pietà.

•*. l*er il calcolo ilei quozienti d»*mogn»tìci e a do tta to  tl seguente metodo:

I I m a trim on i, le na-* ite e le m o rti \engono riferiti alla |»opolazione complessiva risu ltante dalla  m edia aritm etica  delle |m»j olazioni 
rispettivam ente a ll'in iz io  e a lla  fine del |*erii»do considerato.

I quozienti di nata lità  e di n io r ta iila  sono «alco lati d istin tam ente  ;**r la poiMilazioia* prem ute e per la !»o |mdazione recidente. | subendo 
al nutiii-nitore le nascite e le m orti registrate nell»» eom ~("indenti popolazion i e al denom inatore la po|>olazione presente o  n-ddeute,
a sreotnla dei <asi.
N atiira liueu te . i quozienti di in iz ia tila  sono ealio la ti soltanto »uPa popolazione* presente.

Per rip*.rtan- a l la  uno i quozienti <leiiio«rraflci mensili. si *ono m o ltip lica ti i«quozietiti dei mesi d i:

/ 365 \ / 36 6 »
giorni HI per 11.774 giorni 3o Iter I J

31 ’ 3tl

|K-r Tanno bisestile invece. -i tu»u«i m o ltip lica ti 1 quozienti dei u n s i d i:

366 k 1 31»*»

2.167 | --- 1 ; giorni *2** -Uà '

g*orni

i 36»; v , 3f»r, . . :ìi>« ,

31 — i"*r II.so*; I | ; giorni 30 i**r 1 *2. I ----I ; g ion ii *29 —  |**r 1*2.621 I ---- ) .
1 31 1 ' 30 1 '  29 /

http://ii.so/


Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DF.I RAGGRUPPAMENTI STATISTICI

I Municipio - Pìazza Cario f elice. XIV San Paolo.
11 Piazza Statuto - Coiiuttiill Mili'ari. XV Monti-lóam-o - Moritene* - Regio l’ar-o.
111 Piazza Vittorio Veneto - ('orno Cairoti. xvi Madonna ili CainiNunia Borgata Vittoria.IV B«nfo Salvario - Valentino - ('orno Punte. XVII Pan-o Mario Carrara - Borgata I.m-ento.V (ionio s. stimilo - Crocetta. XVIII Pozzo strada - ranchi Unica.
VI Vanehirlia. XIX Stadio Comunale - Santa Rita.
VII Boom I lora. XX Mulinette - Lingotto.Vili Piazza Crimea - Madonna rlel Pilone. XXI Nuova Fiat - Miraflori
IX Ba«CO S. lionato - Mercato bestiame XXII Pilonetto - Caroretto.
X Cazometro - ranchigli*. XXIII Sa**i - Sui*erea.
XI Honro Rumini - Aurora. x x iv San Vito - Santa Margherita - Keairlii'.XII Piazza l'mhrla. XXV Villaretto - Beri olla
XIII MnrtnghVri - Tesoriera. IMimitaziooe ilei raggrupliaiiientl.

9



i - Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ Ufficio Meteorologico Regionale.

TKMrt.it \Tllt v 1*1 LL*AH1\ ,
1 MII*IT\ V 1 N T 1» 1*1(1 l ’tPITV/.lnM

Predinne m eent um id i >r\To

i . l o i l M barotnet r. Kl NOMI NI \ M(|

media PI I. « Il l.<>

ba io im » r<* Tensione l'iu M ita In tens ità
1 Motoria

Neve
a i»‘ M .i^ iin n  M in im a relativa

IHrrz.
K m . «>ra

neve e 
g rand ine

cm .

________ 1 __________
fune m in

l 7-**2.0 7.* o .l 5.2 4.4! ra llin i ea lm a p. nuvoloso

"5 ’ - *.7 1.4 4.i>7 «» . • •

3 7 * 12. 1  ! — 0.1 7 ."  4.4* .'18 N \V m o iW . S»*|V|IO

1 13.0 - 0.4 7.1 1.56 j » \\ debole •

752.0 13.4 '*.1 7.8 t .!*."» «11 \V • •

li 7 51*.ii 15.1 0 * x .l 4.7* .'.8 w •

7 5 " .1•! i*;.i i.fi s . l  t .o l 4!. s  \v • »

752.7 Ifi.l» 1.4 H.2 4.22 48 w • —  . q . serrilo

•1 7 r*.«» 20.0 3.1 ld .2  4.77 :>i s \v • — p nuvoloM»

1'» 7 li*.»» 2**.l 1.2 f i . 4 4.11* 48 NK moder. — sereno

M i.i*i \
1 * 751.31 14.32 1.25 7.S I 4.48 55,60 —

11 7 45.1 « 12.2 , 4.88 46 S K nioder. sereno

12 7 4»;.7 21.4 fi.l» 12.1 «,78 «1 s » : • — — •

13 7 52.fi 1 . 7  «;.h 111. | t-,,08 65 NK debole q . sereno

1 1 751.7 I*.l» ti.» 12.2 7 .IMI fili N K • — •

15 752,0 15.2 5.3 10.4 7.11 7« N K • p. nuvolosi»

Ili 7»;;.!» 17.1 fi. 3 11.4 7.«7 77 N K • — uuvoloso

17 73*.o 22.2 fi.fi 13.41 8,87 74 s  w forte — — *|. sereno

1* 711.0 12.2 7.s 0.3 7.X2 814 N moder. — — nuvoloso

11» 711,0 Ifi.l» 5.3 11.7 7.1(1 «7 s\\ debole — — q. sen no nebbia

20 7 41*. 1 I l i .3 fi.4 12. 1  « .ns «3 w • — •
—  ___

M t.i’i \
2* l'KCAM. 7 If i.l 1 17.HI fi.33 11.51 j 7.— «8.70 — —

21 7 4 ;*.0 1 fi. 4 7.** 12.2 • .25 59 \\ debole ««•reno

713.1 l ' . l  7.3 13.2 : «.13 57 s w • - - •

23 : 10.5 17.» S .l 13,0 | 7.33 65 S W • •

21 7 4*5.5 1.3.3 H.3 1(4.» fi.fi? «7 NK moder. — p. nuvoloso

25 71:*." 15.3 H.2 12.1 fi,«8 «3 NK debole q . sereno

2« 742.5 1 *.3 7.0 13.8 . .a i fiS s • — sereuo

27 747.0 13.4 7.H 11.2 fi.77 «8 N moder. — p. nuvolo**»

2S 7 * *.0 12.3 fi.y 1U.9 1 fi.38 «4 N\V debole — •

21» 747.1* 15.1 1 5.1 11.2 j .>.88 59 N m in iar. — sereno

30 711.5 15.0 5.0 11.0 *.17 82 N\V delm le — •

31 712.* 9.3 fi.l 8.4 7.H7 113 N • 3 — eo|K*rto piogirierHla

Mi. p i \
s

3* io i \%i »k 745.17 14.90 6.99 11.63 , 6.92
___________1___________

«7.50 «s —
---------1---------

•
M ito \ I
M‘ sK 717.4*» 15 fi*» 4.1*3 10.37 «.16 61.OH 3

•/ Media ricavata  daH 'integrazione «lei d ia fram m a .

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M t-i

/*r» <*'ntr

< . f i l l i , »!•» 

Febbraio 
M arzo . . 
\ prile  
M.unrìo 
( «iuirno 
I n  ari io . . 
\e* « to

.-‘ • • t t i  l l i ‘ »Pr .

* ittobre  
N ovem bri*. 
Iiicembr** .

Numero 
degli 

abitanti 
Al 

1 • del 
mone

r if i lo :»
717.311*
7 i* .2 i4

Nati vivi

rapp.
ni »

Morti

f>50 

fi.*» il 
655

II'.
11.
I'».

finn 
92 n

rapp.
(a)

Il 37 
12.87 
15.27

Diffe
renze 

dei nati 
svi 

morti

40
- 71» 
*274

Im m ig ra ti

rapp .
(n)

Kmigrati

To t a i.k 19IH

—

2.4 «fi
2.161
1.43.*»

in... 1
38.—
23.59

1.133 
1 .266 
I.H1H

rapp.
tu)

IH.fil
22.2*»
2:

Diffe
renze
deirli

Im niigr.
«oigli

etnigr.

1.333 
*i»5

117

\ im i. 
h im .

tirila

popola/..

Ninnerò lirici abitanti 
alla fine del mesi*

n u i^  h i , fennn. Totale

1.2113 3311.531 3H0.867 717 
- M 6  33? .«»:<< i 3 *1 .1 * . ‘ 7 II*.-14

157 337.027 3*1.030 71*.' *»7

—  -

Inflazione 

< iennaio

rrxUUntf

7(1!* >17 574 71»» 11. >*n 136 2.466

•

40 .<<7 1.133 18.78 1.333 1.197 330.724 3 HO. 291 » 711

Febbraio 7 U .n l « 5C7 10 .1*6 737 13.OH 17** 2. Ifil 3 * .3 i 1 2«»; 22.46 *'»5 7 25 331.157 3*11.5*2 711

Marzi» . 711 73'J 57»* i».l« «97 1 4.*** — 327 1 435 23.HI 1.31H 21.87 117 — 210 331 125 3H|*.4“ 4 711

Aprii** — — — ~ — — — — -- — — —
Ma-vio . 

••MUTUI» . — —

—
— — z -- — — — —

Luirl’n . - - — - — — — - — —* — — —
AlT'i^t'» . — — — — -- ‘ — — — —

settem bre -- __ — — — — — - — — — —
o tto b re  . - — — -- — — — — -- — -- — —
\ »v» rubre __ — — — — — — -- — — — —

1 •i'vmbrt* ■ • — — — — — — — — — -- — — — —

Tot» i r  1918 — — — — — --

• a ) proporzione per l©0o ab ita n t i.

http://tkmrt.it/
http://i.fi/
http://7.si/
http://752.fi/
http://fi.fi/
http://17.hi/
http://fi.fi/?
http://61.oh/
http://13.oh/
http://23.hi/


3 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

Fra cvlilii e Fra vedovi e Fra divorziati e

! ! it « • fon rui sono stati evlelirati

! s i !  '

Cu U.K. . . .  ........................

I ca tto lico . . . .

I | va ldese .....................

- j ili altre n'I. cristiane

- ! «‘t i r a l i ' » .............................

! ili a ltre  rt'IUriotii .

T<»talk . .

l 'm r n tu id l  . . 

rr"|ninion<' iht lotto Militanti

13
isti

I

I

Totale
matrimoni

1  i

u

it
4.70

9>
I

4
11

s
a

fi

>
5

15
6.41

a2
lz

Cifre
a**»-
luto

‘in

213
t

234

3.85

Atti KottOMTitti

7  t
X X

IVn cn z r 
Inali * = * * 

•3

'!r

8.55 211 

91.02 213 

11.43 I

Ilio
234

Matr. fra parenti» attlni

Z u ~  T

Tf f i
z 2

e
S z.

u *“
^  9

N »

É =
9

4 - Nati v iv i secondo il sesso, la filiazione e l ’appartenenza al Co-

Nella popolazione l>re*ent« Nella |Mi|Hilazlone recidente Parti multipli

Nati nel Om iune Apiiartenenti al Comune N umero 
dei |H«rti

doppi

N* dei
Nani.

Appartenenti Appartenenti 
ad altri Comuni

In
compie)».

Nati Na*i fuori del Coni 
i Trascrizioni'

In
fOtlIpll USO

inni-
tioli

dei
nati

F IL IA Z IO N E -, s

M. F.

9
|

h

w
C

t
l M. F.

|

J
0
|
« M. F. H M. F

1
f-

«£
a

ìi M. F.
1
S-

e
g
£9 M. F.

|
C

^  s

11 
“ w
9

;
W
4̂ 5

X

s
5
*C

5
|

i i 
fe

m
m

in
e

Legittimi..................... 26ti •237 io: 75.Ut» 64 47 1 1 1 16.05 32» 284 6»8 260 237 497 87.20 17 16 33 5.79 277 •2ò;< 53» 3 3 __ __ 6 6

t t imi :
Hi« ..iHW(*Ìuti da uno dei genitori . 1 1 2ti 3.05 5 » fi 1.22 16 12 28 1 1 V 20 3,51 - 1 1 0.17 1 1 io 21 - - - - - -

Hi* trinHcluti da flit  ramili 1 genitori . - •> 9 0.31 - - - - - 2 2 - 2 2 0.35 - - - - - *2 2 - - - - - - -

Noti riconosciuti o di filiazione id io ta It 6 17 2.59 - - - - I l 6 17 I l 6 17 2.98 - - - - 1 1 li i ; - 1 - - - 2 -

T«it a l k ................................... 5 M HI.83 6 !» 50 I l » 18.17 351 304 655 282 254 .36 94.04 17 17 34 5.91 290 •271 :.7tl - 4 3 - 6

Proporzione per 1000 abitanti . . .
«

X
X
or

M
or
o

«
a

r*
r -
•o

1.
o ’

*»

a

oc
«

»•
N

e
a
X*

»
w
3

X
w

ts

_______

c55 J*
ts

»

5. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

Ci'rr iwu.hite 

!*• " entnali .

Vivi rii l’atto tifila denuncia allo Stato Clrlle

IIHrlttlinl 
riooti. all’atto 

Uitittiiui <lella den da 
unno da amb. 

I genitori

M

.lit i

F

2X1

Tot.

597

«5.1*0

Illegittimi 
non ricnnoHr. 

od capasti

Tot.

30

1,32

Tot.

Totalk

Morti neU'Interrallo fra la nascita e la denuncia

Legittimi

18 343

2.30

F.

3on

Tot.

643

»2.5t

Tot.

11
1.58

Illegittimi 
rlron. all'atto 
della den. da 
uno o da amb.

I genitori

r. Tot.

Illegittimi 
non rìconoHc. 

od esporti
T otalk

Tot.

1
0.14

V. Tot.

12
1.72

Totale compì, 
nati vivi

351 3IM 655

94.24

Nati morti (durante U parto o dopo U •*  roeae di gravid.) Aborti (prima del comp. 6* mene di gravid.)

legittim i

Cifre amoluta 

I' votuaJi .

T o t

S

I.U

Illegittimi 
rtcoo. all'atto 
della den. da 
uno o da amb.

I genitori

f . Tot.

Illegittimi 
aoo ricotto» 
od eapoati

Tot.

3

0.43

T o talk

Tot.

Legittimi

11
1.48

«5

(«)

Tot.

<9

4.18

I

Illegittimi

r. Tot.

T o talk

Tot.

29

4.18

Totale compì, 
ilei nati morti 

e aborti

Tot.

40

5,78

Totale geoer. 
nascite

383 312

5
<
5
H

<95

1M

' «  HI eoi legittlnJ di «evo incerto 20.

http://75.ut/


( V lild »• nu ld ll ( .irnienti Vedovi II

M O l t  T 1 M F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. ■NI.

popolazione prrM'iitt

Appari« ii«*nti ni Connine e Iv i d i iv t lu li . . > UH l»2 231 1 iti! :n;: 74 102 2*>U —

Appartenenti ad  n itri C om un i e deeeduti in 

T o r in o .................................................................... •jt; IO II jii 12 42 ti 11» 24

T o t a u : . . m i 122 226 2fi 1 118 •oli 71» 211 2ini

1% ree ut utili................... 11.r.i i:i.i:» 21.32
i

28.09 I5 .93 41.02 S.6I 22.71 31.22

“

" 1

l'o/Hjlazione re#idrate

Appartenenti a l Com une c iv i deeeduti .
78

l(U 11*2 231 iac 367 " * 192 266

Appartenenti al Com une <• deeeduti in  n itri 

( ' o t i i u n i ................................................................ il 13 27 IT •J.'i
7

21 2*

To t a u : ....................................

w

117 : 201* 248 H I 31,2 SI 213 2SM -

l'rrrrntunli . 1
1

13.111 23.30!27,*i.*» ir.,05 13.71* 9.03 32.7 1* 0.22 0,22

e l’appartenenza al Comune

M.ito ( ’iv. ignoto To t a l e
7s 7

M. F. Tot. M. F. ^ f :  -

_ 383 4:il 817 ! .13

•» • 1 «3 411 Ili 1 M

0 •» 141 4«3 929 1 vr

0.22 0.22 48.01 51,91* Ilio -

__ 383 434 817 1:1 50

- 38 42 80 I.M

— — — 421 476 897 11 '<

— — IH.114 :.3.n6 100 -

7. -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.

TOT A I- K K T A*

CAI 'K I>1 MORTE
In

rom
piceli

l ’er

nesso

Hi cui 
non reci

denti

9 _ M. F. M.

M alattìe  in f e t t iv e  e  p a -
RASHITAKIK ....................... 135 73 62

1 Febbre tifo idea  e |<uratifoide 1 — 1
9 l ’e n t e ......................................... — —
3 S c a r la tt in a ................................ —
4 — — —
5 Difterite . ................... 1 - l

6 Tubercol. de ll'app . n- p ira t. 1 41 31

7 Tutte  le a ltre  fonne d i tnber. 13 6 4
8 Infezione puru lenta  e Hetti- 

reniia noli puerperale . . . __ __

9 l) ‘s M - n te r ia ........................... —
in M alaria ( paludiM iio ) . . . —
11 S i f i l i d e ..................................... 1 — 1

12 Influenza ................................ 43 23 20

13 - —

14 Morbillo ................................ - — —

15 Tifo pet*i < l i ia le . . __ — —
ir» Malattie ilovu te  »■! cimili*.: — -*

17 Mtre m a la ttie  in fe tt've  e 
parass itarle ............................ 4 3 1

II

C W T R O  F ALTRI TI MORI . 104 3*» «6

18 < anrr»» e a ltr i tum ori malteni 
■ av ita  b ix ia le  e farine»'. *> I 1

19 Cancro •• a ltr i tu m . m a l. del 
tu lio  dU^-r e del peritoneo 47 IH 29

20 ( ‘ancro  ed a ltr i tim i m align i 
de ll'appara to  respiratorio . 14 11 3

SI

2'>

23

l 'am p i <i| altri tumori aia-
lumi ......................................

Cancro r ii altri tumori ma- 
lim i delle mammelle . . . 

( ‘ant ro ed altri tnm . mal. di 
altri onr. e di or», non «pecif.

11 

1*> 

1 •

11

h»

24 Timi non mal. 0 II cui carat
tere mali», non è npeciBc. 5 1 »

F.

da 0 da 1 da 5 da lo
N1 al a 1* a 11

anno anni atini anni

M
J

F. M. F M. F.
-

M. F.

y i"

1 1

1 1

K M F

I I

I

M F. | M.

13 5 m

li unni

r. I M. F.

I 3
<1 ! 13 : 4 7 5

I 3

I ! I

I

•la T.'i . da 8-'» , 
n <4 unni , 
anni in poi , W"®

M F. M. K.

I.» I 5

15

2 1 4
<

I 5 I »

4 i " ! 1 
2 -  3 -

t

■
l - , 3

l ! -

I 1

13 18

1 1

7 8

•» 4

- 1

- 3

3

M F.

1 5 -

I 5

> 1

3

I -

I
-,

é



.V ne M i’. 7 "  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

TOT \ I. K

Z Z 

/ -

C A I 'S E  H I M O H T K
In

rolli*
pliSMi

IV r
StSSI)

______ ___

1 li cui 
unii n-'i- 

denti

<la o 
a 1

m ino

ila 1 
a 1

anni

«la .ri 
a ti 

anni

ila 
a 14
ann i

M. F. M. K. M. F. M. F. M. F. M. F

I I I

i

M AL ITTI K HKI'MATK'IIK. N I'•
rm/.IDNK. u i im m k i i .i : K\ •
IKIOIINK, ALTKK M IL  ITTI K
i.lM U A L I K AVITAMINOSI. i i H 11 •> 1 3 •i

- - -

Iti-innatismo artico lare lU’U-
In  f c l i i i r i lo ............................ 4 3 1 •> - - _

lCcumatismo cronico e go tta t; 1 _ - _ _ _ _
■>- l'iala-tc zuccherino . . . . à 1 4

M alattie d i l la  c lih in ilu la  li
rniil.- i irhiam l. parai in d ili 1 1 _ _ -

•>!» M iri' m a la ttie  ge n e ra li. . . 5 li 1
•»

3*» V v i t a m in i c i ........................... 1 — 1 - - ■ - -

IV

M ALATTIK llK.L SAMil K K IIK-
*

IIU  OltOAXI KMATIIIMIKTK'I !» 4 j 1 ' - - - 1 - -

31 Vnemle perniciose e a ltre  . 1 __
--

_ _ _ - _

3 J I.eueemie. aleui-cmic e a ltre |
m a la ttie  del sangue e itegli
inva ili em atopoietic i . . . r» 3 3 1 1 • l ! *” ~ ~

V

WVKLKNAMKN'TI CRONICI y
I N T I t O l l i m i N I .................. — — -

3.; Mcnolisnin acuti* e cronico __. _

.il Vltri avve lenam enti cronici —

V I

M M.VTTIK l>Kl SIsTKMA XKR-
VIMO K DfcULI OKI.ANI HI 1
a m i ..................................... 13 -MI Ì3

Mcninirite non meningo-
i 1 - - _

3« M alattie del m ido llo  spinale
e iiv t tu a ta  Patassi» loconi. i — 1 - — — _

Lesioni intrucraniclie d ’ori-
«ine v asco la re ....................... 33 l i i l 1 - _ _ _ _ _ « _

> M alattie cdctic ienze m enta li 1 _ _ _

•i.* Kpilcssia ................................ •» _
- _ _ _ _

i" \itrv m a la ttie  del sistema
nervoso ................................ 5 1 _ - _ _

41 Malattie dcU'occhio. ddl'o-
recebio e del li>ro annessi - - ■ -

V I I

Ma lattik  h k l l ' a p i-vrato

CIRCOLATORIO....................... 173 * >i mi 4 8 - - -
•» -

4.' l'erlcanlite  compresa la jieri-
i-ardite reum atica cronica — — — —

4.'. Affezioni croniche delle \al-
vnle can liache e dell’cn-
d o c a r d io ........................... l i 3 y - _ _ l _

44 M alattie del m iocan lio  com 
presi raiietiri-ma del cui ire ÓH i l 3 i 1

»> _ - _ - -

1 • M alattie deli» arterie coni-
li.ine e angina |x-ctnris . . fi •» 4 1 - -

K» Altri- m a la ttie  del cuore . . 3 i 12 io .» •/
- - _ l —

r \rtcrionclerosi e caiu rcua . 37 •M - - -
4' Min- m a la ttie  dc ii'ap iu trato

i in - o la to r io ........................... 31)
9

21 1 1 - - - - - -

V I I I

Ma la t t ie  d e l l * a it a  r it o

HLriTIRATOHlO....................... Ì5«J 1 ?3 ISO 12 10 * 5 1 - ■ - - -
4 y B r o n c h ite ................................ 30 14 10 1 1 _ _ _ _ _ _ _

.So l 'u l tn o t ij t e ................................ |S.% 1 un i 8 H 5 1 _ - - - -

.il Pleuriti! non tutn-rcolart* . . 6 4 •# 1 - - - - - - -
ó: Altre m a lattie  d e ll'a p lu m to

respiratorio eccettuata la
tu b e rc o lo s i ........................... .18 io 18 3

'
- 1

IX |

Ma la t t ie  d k l l* appa rat o

i  !l'h .K HK VT K ........................... 47 i.s 22 ; 2 •* - - - -

i3 l'icera ilello stom aco e del
duodeno ................................ s 5 3 1 — - - ~ - -  | -

In a im i ed enteriti ai disotto
di due a n n i ....................... 3 1 2 - i

Diarrea, enteriti e u lcerai
intestinale da 2 ann i e oltre * 1 - _ - - - - - - - -

\ p p e o d k - ite ........................... •i — -
ì : Krnla. occlusione intestinale 10 i 4 1 -- i - - - - - -

1 ,l..| 1 8
|

:si
i ìm w  uei i t i u o  
Mire m a la ttie  del fegato e

4 4 1

della vescichetta biliare.
n im p m l  i calcoli b i l ia r i . . » 3 • — 1

«<> Altre malattia dell'apparato
d igerente ....................... 5 i 3 t — --

1

• • • •

M V

ila 25 
a  34
ann i

K T A*

«la li 
>i 41
afini

fin 4.'» 
a .'»! 
anni

ila .Vi 
a 64 
ann i

M. F. M. F.

1 i 1

I

: i

M. K. M.

I , I

■Ih fi.j ila 75 
n 71 | a  84 
unn i j m in i

M. K.

I 4

I

K.

ti : r,

io m i:i n .M 32 i «

III 6

34

13 [21 I*

; - 1

31 ì  7 34 55

ila 85 
anni 

In |hiì

M. K.

I l

KtA
id io ta

M. K.

http://i.lm/
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St\’ui' fili'. 7 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

T <> T \ I. K k r v

C A I .- E  DI MI IR T E
iV r

SCS80

In
'.u n 

it i in i
non resi

denti

«U i‘ 
a I 

« l in o

•|K I 
a I 

anni

7 fi

p io

\
' I  M.lTTIK PEI.L* tlM-MIVTO 
t'K IN M td  E 1IK|.I.'AIT»K*' 
t »i iit:\irti.i' n w l iw  l>' 
lien*c. itravidiche e puerp. .'Il

Nefriti . . . . Hi 
M trr n ia 'attie  <!«•! reni. dei 
l.a.-inciti •• <l«*irli ureteri . . 6 

l'a lco li «Ielle v ie urinarie . . 
M a la t i’*' »lella vescica, esclu
so i t u m o r i .................  . 3

M alattie  ild l'u re tra . ascesso
untioso. ecc....................... ....

Malattie della prostata . .'>
Altre malattie «b'it'i ontani 
vremtaM. non indiea’ 1 come 
veneree, itruvid. o |iucr|*-r. I

NI
M\i.\ttik n:n.t ora virus-
7\. PARTO K IM'ERPERIO I

Malattie e accidenti ilella 
irravidanzn . . . .  1

Aitorto non sp<*ciflciito come
settico . . .

Infezione in seguito Bborto 
In'e/.ioi'e durante il parto e 
lo -tato puer|ierale 

Altri accidenti e malattie del 
parto e lo stato puerperalc

M I
M alattie  d e l l a  p el le  k

TESSITI! C KU.1LARK . . .  I

Malattie della (ielle e elei 
tessuto cellu lare................  I

M i i
M VLATTIK IH<\ K ORI1ANI 

UK'nM O SIO XK........................! I

Malattie delle ossa e deeli 
orvani della locouiuz. eccet* 
t nata la tuberi'. e il reiunat. I

\IV
Vizi pirnNroRMAZlONEcos- 
ItK M T I.................................  3

Vizi di conformazione con
geniti (esclusi i nati morti). 3

XV

M At.ATTIK PARTICOLARI I>EL- 
LA PIUMA INFANZIA . . .

Debolezza congenita . . 7
Nascita prematura, esclusi
i nati m o rt i .........................  I l

Conseguenze del parto, e-
sciuso i nati m o r t i ................

Altre malattie particolari 
della prima infanzia . . . j 4

XV I

Senilità, vecchiaia . . . 2.1

Senilità, vecchiaia................. 25

X V II .

E. M. E. M E.

del quali non rrsiden.l

13 j 

il

3 !

I

—  -

I

I '

da 5 da io ila 15
a 9 a i l a 24

anni anni anni

M. K. M. E. M. E. M. E.

E tà
ignota

M. E M. E M. E. M E. M K.

I I I 
I

I

3 3 

3 2

I

r i '

1
i 1 !

i i

! *•

-
- - 1

- ! - I -

i

! ■ I
:

I

i

ir. 9

5 ì
1

•>

9 5

I Ili
I

5

I

:i in

*j ! iB

Morti vio len ti e acci* • 
DRXTAU ........................... 27

SI S u i c i d i .................................... *

82 O m ic id i .................................... 1
83 Accidenti d ’autom ob. (tu tt i

i veicoli h motore) . . . . 5
H4 Altre morti violente e acci

dentali. ev insi teli accidenti
d ’a u to m o b ile ..................... 13

85 Decenti di m ilitari e civili per
o i* ‘ra/i'tui di guerra . . . —

86 (Esecuzioni giudiziarie . . . —

X V III
CAIMK DI MORTI NON DE

TERMINATE ........................... 23

8| C i u m  non specificate o mal
d e f in ite .................................... 23

i —

Totale  . . . *2»

ì i

5
I

4

li

III

2
I —

IH

l«

-

112

« *<t 143

I

A3

4» 19 i l

— i l i  
4» 5 «

l i ,
! I

i l

I 1
2

1

- t

1 - 3

1
”

3

17
7 17

1 •
9

1 1 1

3 I 3 ! » 

3

! , l 1
3 l 3 1

I • 

! ,
_

i

i _

i i

2 4 4 2 2 1

«« |7

I I I
IO 2 7 5

4 •» «J
*

70 m i  m i

" 1
5 7 11 *|

- i

8. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

l io V E N IE N / .V
tl

: 'K S T IN A Z IM N K

DI I

M. K. T

Italia Settentrionale: 
l.'iemonte . . . . :«2 33
nitri <'onipitrtiinenti l»5 li:

Italia ( ‘entrale . A •i l i
Italia Meridionale . f. 2 M
Italia lunularc . . 4 1 s
Colmilo Itnlin ne . . 1 A
IStcr*» . . . . . . . ,r* .» 7
1 .oralità ignota . . . - - -

___

T ot ILE Sin

—

fili 11)4

Ita lia Settentrionale: j

Piemonte . . . . 3T 22 59|
altri * 'ompartimenti l i ;* 23,

Italia ( ‘entrale . . . 3 4 • i
Italia Meridionale . . 7 151
Italia Inculare . . . 11 « 15
Colonie Ita liane . . - - i

Kstero.......................... 1!» 2:< 42

T ot il e HO 71 IBI

M. E.

---1 —

9 
11 
4

I
I

I I 23
."i 31
i :•
2 4
I 2

12

41' 6S

M.

3 I

1 1»

30
I I
5
3
3
I

17

4ti 73

Ili - 21 25 - 3 4 35 - 44
<
5 • 4 55 • 64 e oltre Tot \ l

K. i Tot. 

1
M. E. l Tot. M. E. Tot.

'< E. Tot. M. V. Tot. M. E. Tot. M. V. Tot.

(14

1

»n «7 67 134 43 51 04 1 1 15 29 8 25 n 9 •)] 36 208 291»
■ 13 I I » 70 71 1 1 1 5(* 48 i o ; •i*i 2!* ;.i 12 r.i 31 II

1
15 •6 277 3»|

- 7 13 ! 8 15 33 8 6 14 5 3 8 :< 3 li •1 50 13
! 5 

4

! *

18
>J
4

26
III
3

I I
7
2

37
17
5

6
3
«

*i

3
2

8
6
H

-

3
li

1
2
1

1
5
~

32
1

3
1
•#

li
3
:<

-

•< 4

-V

29
19

21* 82
54
31

4 12 IO 12 7 3 IO li 5 i i 5 3 8 i i •> 42
1 1 * 1 1 1 1 — 1 1 — •i •J 3 H 9

1«U 266 205 176 381 133 115 248 57 57 i n 31 57 91 23 50 73 684 751 1.435

78 108 57 60 117 35 71 106 2» 34 63 1U 2 !» 48 16 » 49 235 343
1 » «3 30 4» 711 26 31 57 11 11 20 in 9 1 !» 8 12 20 1 Di

33
170 292

4 8 12 20 7 3 IO 3 - 3 3 ♦i 9 3 5 8 3 4
32

r.7
' IO 16 12 28 10 • 3 13 6 - 6 l — 1 ■> •> 14 7 fi

? i l I I •J 20 5 4 7 4 3 7 — 1 _ 32 30 62
51 2 1 — 1 1 1 2 — — - — — — ___ ___ _ 3 *i

11 28 35 28 63 42 28 70 I l 10 2 1 1 4 5 3 2 5 131 107 238

158
1

231 |158 170 328 126 13U 265 61 56

1

120 31 411 83 30 54

_______i

84 594 721 1.318

9 - -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A I. A T T I E Muschi

M o r b i l lo ..............................................

>• ir la t t in a .......................................
V .ri.-ella .......................................
l'arutite e p id e m ic a .....................
lebbre tifoidea ..........................
Infezioni da p a r a t i t i .................
Dissenteria b a c i l l a r e .................
Dissenteria amebica e amehiasi . 
l : ih cllosi (febbre ondulante)
I'- innatismo poliarticolan' acuto
Infezione puer|>erale.....................
D ifte r ite ...........................................
l ’-Ttosae ................................................
Meningite cerebro-spinale.................
I n t l o t n x a ..................................................
r  .liomiellte anteriore acuta . . . .
Encefalite le ta rg ic a ..............................
N'irochetoni ittero-cmorrugico . . .
Pustola m a l i g n a ..................................
Morva n e l l 'u o m o ....................................

I ‘ ibbia ! Morsicature animali rabbiosi 
| D ic h ia r a la ..........................

27
23

1
3

so»|>ettl

/Ari ri/nirtorr 7(1 77 147

Editi l i .

I
30
15
5
8

To t a le

1
57
38

9
II

15
5

1

M A L A T T I E Maschi  Ectimi.  T o ta le

Anchilostomiaid ....................
Oftalmoblenorrva dei neonati

Sifilide < ’
» da baliatico . .

B le n o rrag ia ....................

{ s s r x s .
Tracoma ........................
T l im a ................................
S c a b b ia .............................
(•axtmeuterite infantile .
l e b b r a ...............................
Vulvovaginite blcnnrraglea 
Vaio’*  e vaiololde . . .
M a la r ia ............................
Reumatismo articolare ai uto
Erisipela ....................
Tifo e«antematico . .
Tifo ricorrente . . . .
• 'olerà e infezioni colcrifortni 
Febbre dalia . . . .
THeofl7 iM ....................
Epatite acuta infettiva 
Epatite acuta di natura non acoertata

Iti/urto 70

76 41 

1

I 3 

1

Totale  ; 154

147

117

5

7

1

123

io. -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE

1 •unitile num cnise

-

I k
Total*  . .

1

Inscritti al 1* del mene

1

1

Nuovi lascritti nel mene Cancellati nel mese Rimanti alla fine dei mese 1

! Maschi Kenim Totale Maschi Kcratn. Totale Match! | Ectimi. Totale Maschi O m n i . Totale I

5.015 11.704 16.719 112 167 279 — —

.

5.127 11.871 16.998 1

5.672 5.543 11.215 — — — — — 5.672 5.543 11.215 1

10.(87 17.JIT 17.114 U t

•

167 27» — — — 10.7»« IT.414 28.213 I



il. - Ente Conimi, di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 20.281)

1 • 1 s ' i  I H  i n  / | i i m  v  \ »: 1 1

«li L'ciicn a lim entari 
\
Lire

M im i v t \ki :

linon i per r.u-MUisto «li pam* 
l»r«— « • l< ****(1 i \ < T

Vmniontan • om j !• «• ni

4. f M i:| I*' \ I : » ■ I !.! \ M> V 1"

In .Imi: * uti rapi 
\
\intuì*nt;ir«* « 111

C"Mttt sTIIill.l :

l 'M r ila u to  < «•m tuM iM Ii per l'am m ontare  «li

\
lue
\
Lire

l.irt*

K I c n V K K I  V  \ I . | J M , ( . I  \ M E N  1 1

t j nth«* it%1’coi.T\ r K o n o m  ( ’ ^ t  H M m t:  l i « ì*. P a olo  

P rofughi predenti a tini* mese e proven ienti «In:

C.\llN ARO r. Z a k a ................................................................

( •O l l lZ IA ...................................................................................

Ist h ia  k Pu l a .................................................................

T k i k h t k .......................................................................................................

T k k n t o  ..................................................................................

Al.TIti: PROVI STIK i »*It a l i a .....................................

Co lo n  i k ..................................................................................

Kstk.r o  ...................................................................................

47i>
4

1.025

14

I
413

107

487

\ I. I O li i. I AMI \ T I
Via Verdi J l .  Via TrifM»li. Via Maddalene. Via Savi* 

aliano 7, Corso Tassoni à i.

Num i ro sussidi . 
Am montari in .

R a /Im M  tUsTWIliftTi: \i t:i« « *v i ic \ ri 1 1  \U Como:

Hazioti' <li m inestra 
Razioni tli pietanze 
Razioni «li pane • ! i 2

l i r e

\
N
\

1.178 
J*. 7.o36

i «.s:i3 
n>;u

C a m k k c  . 

F w u o l ik  

Pkusoxi .

R|(X)VERO TKMIDHANKO 1»! VIA ( 'o m o :

| Lavoratori
G iornate  di presenza relative a  { A m m ala ti e inva lid i

I Ind igenti e aeratim i

314

236

1.154

1.6U0
4.i:#i

15.353

\. | H,,— .Il I .n i. -Iti" -lati . ••tu «■—i. ihdipcndintcmelitc clairKca. |>er cura della
l.in' - (in'*.

Divisione* Polizia ilei Comune V* 8 sussidi urgenti per un importo di

1 2 . -  Licenze commerciali.

l 'K I i  I. A V E S D I  T A D I
Esercizi esistenti 
a l 1° del mese

Licenze 
per esercizi 

concesse nd  mese

Licenze 
per esercizi 

c e la te  o ritirate 
nel mese

Esercizi esistenti 
alla fine del m< <

2.564 2.564

| ali'inirrosso 1.W30 11 7 1.034

1 .. '.. ri iditnctt'ari
1 al m i n u t o .................................................................................................... 4.565 43 54 4.554

I a l l ' in v r o s s o ..................................................................................................... 1.329 22 10 1.311

Altri- merci .
1 al m i n u t o ..................................................................................................... 7.331 66 56 7.341

13. -  Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

Numero

A ttivo

A m m ontare  provvisorio

l'aw lvo

t. •nimerrto 

Industria 

l 'ivnrse .

»n6.71S

.573.450

T o t a i .f. I.4H0 IfiH

14. - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

N unterò di «am i 1 r i pr »te»tu»e sei‘nudo  irruppi di valore in  lire

tìU * tt 

| IMM)

da 1.001 

a

da 5noj 

a lo .non

da lo .O iil

A -O.'M li

In fo.001 

a 3 mmM>

d*  30 <>01 

a 40.H00

da 40.661 

a 50 imo

oltre

50.000

168 1.1*0 337 |SM 145 s* 108 2*6

Numero
rom plm rivo

A m m onta le  
cim i plessi vo In lire

7'.»>9l.6otf

http://l.in/


15. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Affissioni eseguite 1 |H*r puhM icit <

< 'omm ereiali Spettacoli
0  n  1 i • U lu lili'

iiti/iotic
Lumi*
110-a

\»• 1 ' 11] ( *ar»el.
4 'otnplesslvo
a 1 ■ 9 ! 1 i 1 ■ • * ■

\! ’ti K..icli F. giorno Manifesti Fogli f . giorno
In c a c i

fu» rie laute lini Torxi.K
01 un ili* a*»̂ i

»'» l«'_' 43.08! 129.780 15.fi 15 38 .300  1 j 3.225 55 7. IH) fì 4 #0.727 »;7 >•••» 27.#7o 4 .V/1SU 622.0H7 1.1711.073

16. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

Mm V IM K X T O

X
E 

L ~~ 3L X

«2
U

O
.»|

|
II» 

ttJ*4
»«lU

l|

7 w 

| ]

7

5 *  
» -  

— «m

T _

^  ù 
1 s 

~

7

z r

z

f i  f f f  j j f

i  T.t '  i n 
— ‘j  ritinti

1 5

r  * in.|iii- 

lini

In- 1 :tti al l°*l«*l mese 30.568 13.918 3.31 fi h i 13.7.Ì2

-------

36.397 288 1 .fifi.-l 1 !» 1.1 25 25.1*65 1 3 . 1 5 5  7".li* 1

V i/iou l in + . . — 37 s 150 410 2.098 12 !» 7»» 13»!

V.»? 1.i/ion i in -- . . __ •-*11 20 in;.

_________

13 _ 78 20

1

<0 70

Totale fine mese 30.568 14.115 3.1(1» tu 13.9*7
__

3< 482 29B 1.59!» 1.13! 25.115 13 .5 0 5  711. 'iiis

tari

4 ‘.MI

Hfi

4JM

17. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

1» E S C  U I Z I  (1 \ E som m e

1 .irò li  E S T  K I Z 1  •) X E
SOM MI. 

Lift!

Hi/Hirltt . .

687 Iiiilx i'tn : sulle vetture ...........................................
-

ili licenza .............................. 35.160 sulle uiaivliine ila radè i - p n '- n ................. 650

xiil valor liM 'u t iv o ................. - ili s o g g io r n o ..................................... . . . .

sui cani ................................... 9.800 Tassa : ili occupazione spazi eil n r iv  1 u ltlilir lir  . . 722.6tl5

(li f a m ig l i a .............................. —

sul l i i l i n n l i .............................. __ rarro lta  ritin ti soliili urli.in i ....................... 75.642

20(5.1156 Contributo ili m ig l i o r ia .................................................... 39.283 —

.4 riimriarr 251.503 Tot alk

•

1.089.683 —

IS. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo

ItK-STIAMK. IVTROKOTTt» l ’KKZZO A »•£•«> VIVO PKK KU. K.srl.tKV L’HIFom Ut (l.VSt'MO llKSTIAMK MUKI.t.ATO

Minimo Massimo Me* io

nati .................................... 3.839 S a n a t i ............................................ 330 650 118 Sanati. 1
j

7.764
tr lll ......................................... 3.832 Vitelli (li 1* ................................ 330 filO >53 Vitelli 1

m i .................................... «1 350 306 l ì u o i ....................................... 18

mzi e M o g g ie .................... — Buoi e T o r i ................................ — — Manzi e M o g g io ................... —

•ri ........................................ 135 Manzi e M ogg io ........................... — — Tori ....................................... 43

« - c h e ....................................... 499 Siriane ................................... — — — Varrbe .................................... 360

■iati .................................... 193 M a i a l i ....................................... 460 5S0 498 Mai'i’i ................................... 184

.utoni. Peroro e Capra . . . 4 017 Montoni. 1 “prore e Cairn) . . . . 120 22o 157 Montoni. Iteore e Capre . . . 5.407

• u r l ì i ....................................... 12.314 Agnel'i e C a p re tt i.................... 280 410 343 Agnelli e C a p r e t t i ................. 10.922

Vacete grassa ........................... 220 280 248 Equini ...................... . . . 256

. Vitelli In rana I r ........................... — —

•Carne frema Muoiala (Vitello) 390 800 596

•Carne fres.-» «rotata (Varrai . . 400 4*0 425

TurALI *5.033 •imposte e diritti eompnwl. TirTUJC 24.954

If

http://15.fi/
http://7.ih/


io -  Mercato ittico all’ ingrosso.

- r k r i i:

I K O l ì l  Z lo N  i: N \Z1(>N M I

I*} -« I I»' M \IIK

Acciught* . .

A. ,|Ur.|rlI.- .

\licl

Vrirurbc

Barboni .

Boghe . . 

B rau /iue tti 

Bran/.ini 

( ' ippC Intuglio 

Carbonari . -

rifai! . . . .  
Code «li r«»•*!•«•

I leu* »‘ i

F rittura . . . 

Culliti'* ■ . • 

(ia ttucc i . .

C bio/zi . . .

< ; ronchi . . . 

Massjoi'i . . . 

M erluzzetti. 

M M o  n-elto . 

Moli . . .  

N u b il i  . . • 

Om brine . . 

O rate  . . . .

1 *at'_rt*Ili . . 

P a lam ite . . . 

P apa line . . .

1 ’asserc . . . 

lVscatriri 

Pesci cappone 

l'eM-i .-«»|!«» aceto 

Pesci S. (Metro 

Pora’ i . . .  

Itu /ze  .

Bom bi . .

>ara echino 

Sardine . . 

>«*orfuni . 

Scombri . . 

>otrliole . 

>ugarelli .

Tonn i . .

Volpine . .

Mo l l i si n i: . . 

Arse!le . . 

Cala tu tiretti 

Caia muri . . 

C a n o tre lli . 

M i n  oli-( ’ozze 

M ir ic h e  ,  .*  

Polpi . . . 

s« ppie . 

Totan i . .

C|{iKTA«H . .

A r a n t e  

Astici 

Canocchie 

CamlKTelli . 

Mole^rbe. . 

scam pi o*«HÌ«- 

ScbllU . .

Pi -*• I 1*1 M  K f» % IM»U*F 

AIIm relle . . 

Anguille . . .

Barbi . . . .  

Capitoni . . .

Cari** . . . .  

Cavedani . .

( *heppie . . .

Cob iti straxiiKv 

C«»nvoni . . .

C a tti . . . .  

Iaw'he*Kre'**e 

l.trH  . . . .

(>•’ VXTITÀ

Kg.

13.1 in IO

i 553.50  
1.317. SMI 

I in, 
3(10,60

345.80 
1.208.80

S»2,

IS ...10
29.10 
66,80

•J...Ì.Ì, 1 o 
7s,
1 1 . 10  

865.60

5u,sio
IO.

1.275.80

(*».

13.

184.30
3327.10 

11842.10

1 10.10 
30,70 

380,-- 
331.—
489.80 
4**1,30 
151.50

5,20
il,

1 jft.lt» 

61.10 
167.10 
SII .SMI 

35*.30 

1 «50,4(1 

518, 

2.694,90 
1.140.60 
638.20 
526,70 

2.427.
263.30

11.513.<0
1.072.10 

47(».in 
31 4 ..’»(•

fi.

2.046. in

4.895.50
2.585.50

123.30

3.3 IH,30

21,10 
033.60 

46..VI 
2.27!». 60 

68,20

2SU“*«.2U 
V 160.60 

5.» 16 **0 

1 557,10

?.347.S*0

1.321.60

>*3.30

1.7*0.10

249.50

77.10

5.720.10

4**9,tO

P lil/y .o

S P E  C  l K

M in im o

30 

30 

200 

50 

300 

1 20 
350 

600 

1
450

180

550

650

50

170

150

180

150 

500 

|on 

HO 

270 

330 

7 00 
120 
250 

60 
80 

100 
7 00 
480 

150 

300 

50 

300 

40 

7n 

120 
30 

400 

7(1

3 no

300

150

40

350

500

320

30

130

80

250

220

80

320

IMI
100

15

320

300

140 

220 
150 

150 

S5o 

| (NI 

80 

120

Massimi»

404

276 

*i00 
100 

456 

300 

500 

1.200 
192 

450 

655 

700 

650 

248 

200 
150 

100

150 

5 ni 

l .o |8 
520

72 »

750

800

210
100

180

270

*010
7oo

480

260

6oo

340

|00

224

410

400

300

1.100
200
560

850

300

8*2
892
740

320

74

352

400

300

313

550

450

1.200
140

48|

732

570

350

350

253

400

«50
233

564)

4oo

M isto . . 

Pernici . . 

Persici m ie

r-avel

.Scavarti e 

Storioni . 

Tinche . 

Trote . .

A 1.1 HE HI’KC! .

Lumache
Itane

P H O IU  Z IO N K  K ST K K A  .

A g u g H c ................................

A r i n g h e .................................

Aringhe affum icate .

B r a * c n .................................

( 'a lam ari ............................

Coregoni ............................

F i l e t t i .....................................

C ab ilcau  ............................

t ì r o n g h i ................................

1 . l i c e i .....................

Luiglieu . . . .

L u n a ...................

.Merluzzi. . . . 

Merluzzo satinato

Moli ..................

Pagelli . . . .  

Palomlx» . . . 

P a lam iti . . . .  

Pa*>ere . . . .

Persiti ...................................................

P e s e a t r ic i ...............................................

Salacche ...............................................

S c a m p i ...................................................

Scavarde ..............................................

S e ! a c l t s ...................................................

Seppie ...................................................

S g o m b r i ...................................................

S o g l io le ...................................................

Squali s m e r ig l i ............................ .

Tinche ............................................

T o n n i ...........................................................

T o t a n i ....................................................

Trote f ..............................................

Vac« a  ...............................................

Z uppa  . . .  .....................................

Vr*NT!T* ('OMPl.KHHIV* a it a t a

w rn \
Kg.

23.20

26.10 

11 • | ,60

206.70 

105,50

5.230,1*0

585.70

511.70

541.70

7S*.SII8.|0

35.

10.977.50

330.20 

121.60

142.70 

6 877.30

26.718.50

15U.X0

4 45.8.1 

13.80 

6*0.30 

4 45,70 

33. 

14.261, 

420. 

711.

H4.2»» 

♦*l 4.40 

20,

83". 40 

368,

308.20 

6 2*7.20

28 4.50 

6 795.

49.HO 

1 336.70 

52.50 

199.30 

32S». 

17.70 

167 *'♦6.1 *

Vendite effettuate i*ul mercato alla pubblica a*ta. .

rirm.iw lato n i  t »  n ta tn  da lla  Tradita ad'u-tn

l*«*oe m andato  fuori T orin i...................................................

NiWKTn l i  i*«|0r«trt p*T tnwurr «an itan r

V a I i i KK l > i L  l - V i i l - 'T T U  v * T * r

12
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l’K» //.»

M inim o M iksìiiu ì

251»

170

200

250

351»

|MO

3oo

Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

P ltn iM ìT T I O ltT K '«>|.I

<Juan*itit in Mif. en trata  uri nu-sc

T o t a l i

•lai
Piemonti*

da altri1 
Itiirinni

OoinpIoKsl

l.«4R — . 1.116

—
- —

1.134 1.134

I - —

966 10.097 11.063

1.961 11.450
1

13.411

20.376 20.376

I I I — 1 1 1

5.«07 31.438

1
1 3T.0I5
I

— 3.975 3.975

122 71.891 75.313

22.260 5.743 28.003

- - —

36 12.593 12.629

7.083 3.475 10.558

327 410 737

ISO 6.009 6.159

- —

— — —

- —

730 150.315 151.045

- —

6.652 24.299 30.951

. — — —

63 962 6.950 70 9| >

— 2

— — —

82 x — 82

— 132 132

_ 2

2.687 442 3.129

2.974 6.029 9.004

4.342 — 4.342

21 1.140 1.161

5.156 4.003 9.159

11.104 15.282 26.686

109 362 471

— — —

131.625 389.413 529.038

IM lo im T T I  K H t 'T T in i l . I

rm r r\  t  u ra r  \ : 

Albicocchi* . . .

F kctta  * k i-c a : 

A lb icocche . . .

«,»• in *11 j»:'« In Mir. en tra ta  nel im ^*

< '(wni'liiwivn I.la i
Piemonte

'..il I

7.4 26

ila iillre 

Itcsrinni

i

3.577

2 045

210

TotaLT. , 152.779

II.U03

658

495.192 •  17.971

!
1

il

2̂9
fe£

i&t
ato

dK



21. -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

i . K \  K *f 1 K C X T K U O K I K  1*1 t SKNKIM

HKVANI'i:

Vini ('«ninni . ........................................
Vini *ni . ............................................
Vini in bottiglia . . .........................
Vini spumanti i»* bottiglia . ........................
Sidro vii altre l*r\ando ricav. da lla  fru tta  ferm enta*»
V inello. mez/.ovin»* posi-a e*1 a t t e s t o .......................

Mo-t*».......................................................................................
Mosto concentrato . . . .............................
I va fresca . . . . . . .  . . . . .

CAK N i

Maiali per uso partitolare ol*re Ku 30
animali a p ^o v i v o ................................................
ta r ili m a ir i late fr°seh ' ............................

• • • bassa macelleria . .
• * prov. «la altri Comuni
• » fr. I m a c r l l .  prov. altri Coni, 

carni eonsrdate disossate ......................
• • non  disoss. I • q u a lità  .
• • • • 2 * u'ialità .

animali a p«-«» v i v o ...........................................
carni macellate fresche . . .

• • • liassa macelleria . . , 
carni niacell. fr. proven. da altri Comuni . .

• • • liussa filaceli. prov. altri Coni. 
Carni consolate disossiti) ................................... |

• * non disoss. 1» .in a lila  . . .

• • • • '£* «matita . . .
animali a |h-m» vivo ................................................ 1
carni filaceli. •>. prov da altri Comuni . . . .

• . • l .a ^a  inHiflI prov. altri Oom. 
carni c o n f la to  non di«*os-ate l % qua lità  . .

• • • • -* uualf*À . .
animali h p <o vlv* ................................................
carni macellate fre*chc.......................................
carni inacell. fr. prov. da nl#ri Comuni . .

• • • l»a>**a ma*vii. prov. altri ( ’om.
carni congelate .....................................................
animali a in**.o v i v o ................................................
tarili mai*cll. fr. prov. da altri Comuni .

• • • bassa mar» II. prov altri O un . 
Carni salate, insaccate, affumicati*, preparate . . . 
Lardo >alato, guancette t* pancette saiatte. strutto

IPollam e . . . .  

Cacciamone . . . . * [

................{ :

* peso v ivo  
h |i«Nn m orto  . 

h peso v ivo  
a pesti m orto  . 

inno  v ivo  

|ie*o m orto  .

ALT Iti COMMESTIBILI

Pesce fresco. crostacei, raollu-chl | Mnoì <l'
Pohcì, crostacei e m o llnw h i conservati

Cioccolato

'in a lila  m in im e  
1 •
2» . . 

I 3*
1 • n 'm ' i t a ...................................................
2* qua l i t i ................................... . . . .

Cacao >n polvere de-tiiiato al c o n s u m o ...................
Surrogati ili cacao e ili c io c c o la to .................................
B iscotti e p rodotti - im itai i . . ........................
K » » t ii i f r i«  fresca. confe tti e b iscotti Uni . .
G e lati e granite . ........................................................
Form aggi e l a t t i c i n i .................. .....................................
l iu rm  e Mini s u r r o g a t i ...................................................

COMMISTI B ILI

Gas lue* . . . 
Enercia elettrica

MATERIALI l ’EK COSTRI Z ION I E D IL IZ IE  
A COMPUTO METRICO

Costruxioni d i l u « i o ..............................................
» di t ipo m ed io .................................
• ili t ip o  p'ipulitre f i  c iim om lco  . .

a—unitati. .  quelle il 'a ia ta / iu n e
chiuse ................................................

Tettoie > a|ierte da un l a t o ................ '
da pili d' un lato . . . .

TarilTa II - Altre o p e r e .........................................
Tariffa C • Abbonamento obbligatorio . !

r*ie |

Mobili 
►opra moln li 
t  loro p a t i

Profumeria 

Sapon i fini

Pellicceria 
coufe/ion 

o non

G EN ERI IUVERsìI

| (*ni I categoria.....................
I Uni l i  c a te g o r ia ................
| f u m i m i ................................
I di ferro, glù-a. acciaio . . .
| liquida a i f in i l i c a ................
| ■ ‘lliia e liquida non ai et «olle»

ai capra e agnelli 
t) coniglio, lepre, gatto 
r* altre di qualità cornine
é) di an trakan ......................
et altra di qualità Ine . . .

• !

> iith jJi*luota T A lt 1 V K A

di •li
ialini importa

Q u a n tità Im porto

111. 1 ( ii ifi 66.550 OS 6 6 .m O.0S0.

(•» 1.470.75 5.1»» 1.o l 1.
.Som» 113.12 7 17.I0«».

1 .Vnini 27.1*1 t 11 !»4H».

Hun 1.37 >22.
Ano 32.97 i I6.|8*i.

— —
— —

T otale L. 73.6i‘7.J98,

a po 100U 25.000; —

«1 *2.0oo 13 320,13 26.4 40/26»».
•.*. *011 2075.

3.000 1.271 7« 3.815 340 •
1.500 •2«f».3<» ;

"

399.540. 1

—

i ?r,o 1 714.00 ! 2.160.648.
1MO0 1.37 2 * 7 7 ,

~
656/27 1.653.80U.40

1.2H0 137.3*2 1 73 023.20
1.3IMI 500.09 7 4 «.597.

• K73 *2.06 1.79*.4o
— —

—  i
i.ono *.*yi .2*.» 582.580. -
3 IMM» 1.040.0H 5.82»» 240.—
1 .V»0 331.11 496.665,

— -- -
—• -- —

1.100 3.732.4*2 •» 225.3°*
1 750 H*2 560. -
. .  i «»» 296.5*» 622.65»».
1.05« •2.4*2 2.541,

• 1.050 1.2H0.9H 1 315.029.
*100 14 294. — ;

—— —

4.000 «414.1 1 2.596 4 40 --
u t o 1.15*4.20 2.274.792. - *
:ì . 4 * m » 216.60 736.44»» -  l
4.400 202.22 s v i 76* .
4.000 1.16 5.840.
5/250 —

1.000 M2.4»» ;31.S4»».
S.S00 630 ^3 

Totale  1..

1.387.826. 

•*7 S33

t|l. s.ooo 3 6 t .7 1 727 420,—
4S0 1.503.55 631 401.

• 3.750 418.20 1.568.175. —
» 1.000 144..^I 271.189.
• 47o 616.84 304. o l 4.8ii
• IH.7,.0 16 3.0011.—
• T.500 ir. 650.—
• 7.500 —

» 1.000 15/16 30 324.—
1 ooo i<».or» 1 « 11».

• l&SOO 5.51 6*.8*5. —
• 4 500 — __

• *2.25o :*.»I6I Un P  389.575
• 7.000 1 Hlil.gO 5.459. l« «

Totale L. 20.492. *227 >o

m ’ 0.09 V662.506 - 509 6*25.55
.W.h. 0,0» 82.722.6*f*4. — 7 415 «'1*4.85

To*aie 1 . 7 954 664.40

m ’
__

• 72.— 7.781 560.232 —

• 1 " .— 855 .— 3 1 .^0 0 .—
• 4<*. 7 .410.— 296.400

m* 29.60 1.84» - 54*700.80

• ; 2 i. - 1 583. - 37.0*J2.

• 18,40 I.O.»4 — 14.393.60

9 — 476.820.20

9 —
“  • i

I Totale  f ,. 1.479 738.60 1

ql ; 5.000 18.86 ••«.3<*0,—

1 1.590 1 61*9 27 2.650 *81.2"
• *25 279.83 171 .*93 15
• 375 I3 2 .J9 <9 «46.25 i
• •’2.»*K* — --
9 1 1.0***1 1.89 20.790.—  i
9 6 600 4.33 2H 578,—

ksr 175 — —  ,
9 175 — —

9 31 S — —
9 7.20** 1 • — -
9 i*v*oo

Totale  L.

-

3.**l9."«s.<t.i

\ Il lt O N \ M i: X T O

0  Muntiti* l in p o r 'o

T u  T \ I. E 

0  u 'iu i it ;i In ip o r 'o

rtrt.s.Mi.os liti.'i.iii.uso -
,1*0,75 
113.42 
27. |6 

1,37 
32.117

5.91 1.01 I 
717.10» 
il 1.900, 

822. 
iti.ii*:..

L. 73 «07.398.

I3.22H. 13 
83

1.271,7*
266.36

171'.“"
1.37

fi.Mi.’/  7 

137.32 
5*19,69 

2,06

291.21* 
1.910.08 

331.11

25.000 
'6.4 |D.260 

2075,

3 ' I  5 340. 
39'J.6I0.

2.160.«48. - 
2.877.

I .«53.800.40 
173.023.20 
710.597. 

1.71*8,10

582.580 -  
5.820.210. - 

406.665,

!..

.732.12 5/225.388. -

32 560

296.50 6*22.650.—

2.42 2.541, -

.280.9* 1.34 5.029.—

li 294 -

619.11 2 '•96.440.—

.458.20 2.274.792.

316.69 730.440, -
•»«•* *»2 OSO 7 »*"

1.46 5.840,

82.4^ 131.040,

630.83 1 387.826

?.. 57 533.852.—

40.89 
I 4".53 
21.27 

5.04 

■*52.16 
222 3'* 
170.3.'*

179 870. 

I.

766.6S7.50 
LOS".97 5.

182.025 
q 576 —  

479 1**4.—  
2.77*.7 50 

7««. >"5

R .nso.ffili.àO

ir. 1*8.35

16.188.35

363
I .'.IH

l|s
144
lì Ili 

IL  
I 42
21.
21

262,
•»27,

1 7o, 

5 **61, 
I .S ’.S

71
55
.26
.31
si
1*5

*1
35
90
sii

5.662 5**6, 
82.9**2.524,—  |

7.7*1.—
855.—

7.410 ,-

1 *4 * .
1.583.-
1.1*54.

L.

727.42**. - 
6.31.191. - 

I •ilis.17.-.. 
274.189. 
.(M4.I l i  4.-0 

769.687.SÌ 
I.* i70.«25 . - 

I •*■,*.025, - 

39.90**,— 
I!** 21*. - 

2.817.625.
706.575. - 

11.389.275. 
.V459.400.

2H 528.92**.. il

509.625. il 
7 16*. 227,2<

7.970.852.'J

560.232. - 
34.200.- 

•.•96.100. - 
54 700.8 
37.992.- 
19.393.*4 

476.820.21

1.4 79.738.64

*• Marsala L. 3.740 — altri L. 4.2"0.— Tot.LK oexFHALt. L. 184 »89 ‘»49.4**

3*1.32 191.60*».— 57.1* 2*5.900 —

491 39 786 569 — 2.1 !•" .«« 3.417.430.29

613.25 3*3.2*1.25 893.08 ■■38.174.49

256.15 96 .M 6.25 3**.54 145.702.59

13.07 287. M 0. 13.07 2*7.540 —

69 «H 7 «8 .480 ,— 71.Sì 787.Ì70 . -

72.5H 479.004. 76.92 507.97*. -

1104». — I92.495 — 110*1.- I92 .4 »V  —

547 95.725 547.— 95.724.—
30 »*- ••5.76** — 394,— 95.76*».—

13.— 93 .800.—1 13 #3.60**.—

97.200. - 9 .— 97.200.—

L. 3.5*f.»0O  50 L. «  561 489 19
____________^

L. 9.598.281.35 L. 17 3.085.230.70

14
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2:. - Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice
del costo della vita e relativi confronti con l’anno 1938.

I» K S C n  I  Z  1 O  N K

1

l ’ n ità

ili

P R E Z Z I M E D I Q nan titA
annun

considerata

m isura
A nno  11138 M arzo 194*

jk t  la 
1 fam ig lia  tipo

Vi i .f.h ik :

tu. 4.40 341.33 51 .—
Tela co tone n lt. cu i. ...............................  ............................................................................................ 9 7.41 374.33 41.70
T ovag lia to  a lt . cm . 1 H I .......................................................................................................................................... 9 8.69 829.33 5 .—

. »XA K (XITOXK l’KR MAOLIK K CALZI: :

K g. 122. - 6 .000.—

«

1.067
Cotone nero per c a l z e .......................................................................................................................................... • 48.1B 2.300. — 0,550

lY-SSCTI PEH AIUTI:

Iirap  nero |mt u o m o  n lt. cm . 1 4 0 ................................................................................................................... m . 105.— 3.933.33 4 -
Cheviot tisi nero |mt uom o n lt . cm . U n ..................................................................................................... • 70.33 .3.533.33 4 . -
I>ni|> nero (ut ilo nnu  n lt. cm . I l " ............................................................................................................... • 57.31 3.033.33 4.—

» 49 75 2.61 «.67
« • -

' VL7.ATI RK IXtMl X I:

Polacchi neri per u o m o .......................................................................................................................................... pa io 75.91 6.508.33 9 .__

ScariK-tte neri1 j v r  d o n n a ................................................................................................................................. • 51.41 i . 316.67 •  _

• 48.42 3.686.67 4. -

IK.1K (TLTt'RALI K WOt.AUTKHK:

n. 0,30 15.- 365.—
Settim ana le  Illu s tra to  • I n 1 >on»'iiica del Corriere • .............................................................................. • 0.40 25.— 52.—
I.ihri pi*r In scuola e le m e n t n r e ........................................................................................................................ — 35.50 1.503.— —

Cnrta fo rm a to  pro toco llo  rigatura 3 1 .......................................................................................................... q u in te rno 0.40 26.— 200,—
Pennin i m arca  • C o rona»  tipo  Presbitero 504 ....................................................................................... n . n.06 3.0« 100.—

» 0.50 31.67 10.—
Inch iostro  nero com une  t*cr scuola ( g i o i t o ) ............................................................................................ I. 150.— 1. —

rn iK  l'KK AKTIlllLI CASAUXIllll:

B icchieri liianch i pressati fantas ia  ................................................................................................................ n . 0.95 35.67 20. -
P ia tti fon ili te rrag lia  dolce cm . 22 tipo M o iiiIot I .................................................................................. • 1.25 103.33 20 .—
Tazzonc d a  co la /ione  tipo  K decoro l> « v it i»  con re lativo  p i a t t i n o ............................................. • 2.50 266.67 5 .—
Pento la d i te rraco tta  hon ilu ita  verniciata in te rnam en te  ed esternamente, m arca e tipo • C a 

stella ino lile  • ................................................................................................................................................... • 9,50 230. - 1.—
A llu m in io  lavo ra to  per usi c a s a l in g h i .......................................................................................................... K * . 32 .— 606.67 1.—

CEHB IUIKXICO SANITARIE:

B icarbonato  di soda  p u r o ................................................................................................................................. K * . 3.50 115.— 1,—
Spirito  lie na tu ru to  ............................................................................................................................................... 1. 4.30 340.-21 2 .-
Saponi" d a  toe le tta  tip o  meilio |>ezzi da gr. SO a  l u i ) .......................................................................... K * . 10.— 1.193.94 6, -
Sapone d a  bucato  «M ira  l.anza  » 72%  ac id i grassi . . •..................................................................... • 2.50 483.33 21,900(n>
Borotalco marea • Kotierta • sitatola piccola da gr. 1 0 0 ..................................................................... scatola 3 .— 101.67 15 .—
Dentifric io  marea • ch lo rodont • tubetto  p i c c o l o .................................................................................. tube tto 4 .— . 153.33 6. -
Taglio ca|H-lli u om o  in  esercizio di seconda c a t e g o r i a .............................................................................. n. 3,50 113.33 5 2 ,—
Bagno in  vasca in  esercizio di se iunda c a t e g o r i a .................................................................................. » 4.50 150.— 30.—
Crema («er ca lza ture  marca • IH>|>eri inno lordo gr. 50 .................................................................... • 1,80 63.33 2 4 ,-

LTRK spem e :

Tram tariffa o r d i n a r i a ......................................................................................................................................... b ig lietto 0.50 15.— 600.—

Tram tcsscrina 12 corse s e t t im a n a l i .............................................................................................................. •esseri na (6) 9 0 .— 104.—
Spettaco li cincmatogTatlci in cinem a rionali d i terza visione, u lt im i posti, senza avanspettaco lo biglietto 1.85 65.— 156.—
Sigarette N aziona li .............................................................................................................................................. pacchetto 1.70 7 0 .- 183,—

m 1 0,76 15,19 441.215(0

Annuale nolo c o n t a to r e ......................................................................................................................................... L ire *1.60 168.— __

Annuale  tassa scam b io  e im posta generale « u l l 'e n t r a t a ......................................................................... • 3.60 276.57 —

Energia elrHrira ............................................................................................................................................................ K W h . 1.74 l«,«5«f> 104.—

Annuale nolo c o n t a t o r e ..................................................................................................................................... L iie 23,70 234.— __

Annuale  tassa scam b io  e im posta generale s u l l 'e n t r a t a ......................................................................... • 1.80 70.44 —

Cartoni e c n k t ..................................................................................................................................................................... q > 37,59

|
__ 8 .-

Legna d a  ardere essen ta forte a  d o m ic i l i o ................................................................................................ » 1 1.166.67 18.67(e)
Affitto m ed io  m ensile  d i 4 stanze compreae le spere a c c e s s o r ie ....................................................... L ire 268,48

1
915.23

1

‘il Nell'anno 1938 furono considerati Kg 30 ili *apooe In quanto U tenere di aridi grawi e n  del *7% piti basso di quello attualmente considerato. 

>•) • 1938 furono considerati *00 biglietti di 4 corsa da L  0,80 cadano.

' )  • 1938 furono considerati tu' M i In quanto le calorie al m* erano 4.359 coatto la 3.606 attuali.

di Ridotto a L. 9.S3 prr i primi 30 Kwh. annoi.

t )  Quantitativo sviluppante lo sttnso n im n o di calorie dagli • quintali d i carbone ooke conriderati par l’aoao 1934.



23. - Numero indice del costo della vita.
«.Il VI ITV ( j l 'W T I I  I IMM / / !  1»H i.K NK Itl U .IM K M A H I CONSIDEIIATI PER II. CAPITOLO SPESA PEK I/AL1MENTAZIONI

1 lllt.t

ijuant*ta considerata Prezzo medili per un ità ili nd-mni Spesa mensile

1 V I .  1 • 1 di acquistata 1 Marzo 1048
11 r. > I . I» i

■ul'Uni
a< M ilitata sili in anno l 'rezzo anno Marzo

con menato complesso 1938 prezzo mercato 1938 1018
tc-MTa libero tessera IIIhto

Pane . ........................................................ K*. •29.040 15.960 45.000 i 1 .8*2 05. 286.07 81.90 6 .162.85

• *2.500 j *2.500 | 5.000 |
•i •»•» «0.— 312.7 S 1 1 . 1 0 1,056,0*1

Riso originarlo c o m u n e .................................................... • 7,500 *2.500 10,000 | 1.88 1 1 *2. 128,17 18.80 i . i t in .n

P a t a t e ...................................................................................... • *21.000 21.000 0.55 40,53 11.55 8 5 l.lt

Ortaggi :

I

Miete da eo<tc .......................... » 0,900 0,909 — — <18.09 — 80.16

Un»c« o l i ...................... ........................................... • 0.900 ! 0.9O0 •— __ 68.22 — 61.40

« ’arciotl cu i *>pinc . . . . . • *2.811 •2.811 — — 206.88 — 581.51

< *arote *en/a fo g lie .................  . . . . • 1.089 1 .Oh 9 — 8».01 — 1 50.30
Cavolfiori i foglie m o z z e ........................................... • — 5.109 5.109 — — 63.01 — 326.52

• 0.003 0.003 — * 30,57 — l« . n

Cime r a p e ..................................................................... • 0,804 0.804 — 53.13 — 42.72
4 *i polle si'd’l i p ................................................................. • 1,560 l ,560 — 240.08 — 380.07

Finocchi medi . .................  . . . . . . • 9.303 9,363 — — 62.04 — 5*0.31
Insilata lattuga a cappuccio (m a n ig o t '................. • 0,719 0.719 — 1*7.67 — 106.17
Insilata m in u t a ............................................................ • 0.719 0.719 — — 226.50 — 162.85

Insalata *nd i\ ia .......................... . . . . . • 0.359 0,359 — — 04.28 — 33.8'i

Piselli m e r id io n a li......................................................... • — 0,720 0.7*20 — — 150.61 — 108.41

Porri ........................................... .............................. • — 0.4*23 0.4*23 — — 187.58 70.35

Prez/enedo .................................. ................................... ♦ — 0.375 0.375 — 200.67 112.38

Radici . . ............................................................. • — 0.483 0.483 — 02,53 — 44.60

Sedani a canna p i e n a ............................................... • 0,357 0.357 — 273.32 — 07,.*i'

spinaci . . ................................................................. • — •2.097 •2.097 —
-

104,35 — 218,82

Spesai mensile complessiva pcc o r t '» g ': i................. • 30,000 30.000 1.7*2 — 107.110 51.60 3.213.57

Frutta fresca. secca e agrumi:
Cachi ( l o t i ) ..................................................................... • — — * — •— — — —
Castagne becche ........................................................ * — — — — — —

— *,32* 5,3*28 — — 04.38 — *02,86
Pere e o tn u u i ................................................................. • — -- —- — — — — —
Fichi s e t v l i l ................................................................. • — — — — — - — —

Xrati ..... ............................................................................ • — 22.67 1 *2*2.67 1 — — 05,80 — 2.173,02

Unioni c o m u n i ............................................................. • — 2,001 *2.001 — — 74,38 — l l * . 8:t

Mandarini comuni . . . .  .......................... * — — — —

• — 30,000 30,000 *2 . 1 1
■

91.187 63.30 2.825.61

Con-**rva « aiolta di pomodoro doppio concentrato . . Kg. — 1 .*00 1,500 3.*20 __ 106.46 4.80 204.60

Caria* di vitello 1 taglio polpa di ci** ci i M*n/*o^o . . • 3.000 3.000 17.0!» 1.084.17 51,27 3.252.51

Coniglio pulito *s nza visceri e z a m p e .......................... • 3.000 3.000 7.50 521,63 •2*2.50 1.564,80

Trippa di v i t e l l o .................................................... • — O.SOO 0.500 4,00 383,77 *2.00 191,89

Salame c r u d o .......................................................................... • 0,2*0 0.250 20.00 1.468,33 5.00 367,08

Salame da c u o c e r e ............................................................. • 0.2*0 0.250 12.00
-

851.50 3.00 212.88

• — 0,2*0 0.250 13.44 — 1.492.20 3.36 373,0?

Formaggio g o rg o n zo la ........................................................ • — | 1.000 1.000 D.*0 — 809,09 9.50 809.00

litro 1 ',111111 15.000 1,18 76,— __ 17,70 1.140,—

numero 48 — 4* — 0.53 28.81 25.4 4 1.382,88

1 0,200 0,200 M I — 617.33 1,68 123.47

B u r r o ....................................................................................... • 1,000 1 ,0tM) 15,51 — 1.406.4? 15,51 1.406,42

1.arilo pezzatura unirà (fuso am ericano )...................... » 0.300
| __ 0.300 10,21 374.— — 3.06 112.50

• — 1,000 1.000 1.50 20 ,— 1.50 20. -

• 1.000 1.000 4.00 - 463 94 4.00 463.04

Zucchero semolato prezzo medio i»pderuto> . . . . • 1.500 — l .*00 6.5» 348. — — 9.89 522.--

litro _ 30,000 30.000 2.76 — 115.04 82.SO 3 451,20

T o tale  . . . X

L
X

1

» 1 *

| —

1 * *
*01.26 31.2*9.05

i K lKPll.OCo 1 >KI CAPITOLI I»l SPESA IS A T I PER II. CALCOLO PEL N I'M ERO IND ICE

C A P I T O L I  H I  S P E S A
Anuo Imo» Vj38

A u m e n t a z io n e  ............................................................

V  Fj-TIARIO .....................................................................

AFrtTTO  d k l l ' a b it a t io m t . .....................................

KM CAU)AM EVTO. IL L l M lNAZlOSK K <" TTV HA « IBI

V a r i*  ............................  ..........................................

TOTALE............

Marz» l'.Ui

'!«>■>» nwdi* men«. percent. IND ICE «pexa mensile percent. INDICE

1
401,26 100 31.251.05 48 22 6.236.10

192.62 15.76 100 I1.1S8.2V 20.78 4.792.86

268.48 21.36 100 915.23 1.71 340.89

67.48 5,52 100 2 567.— 4.7* 3.804.09

192,73 14.76 100 7.788.74 14.41 4.041.27

1.222.47 100.— 100 43.688.22 100.— 4.391.42

http://l.lt/
http://82.so/


24 -  Consumo e prezzo dell’energia elettrica nel mese di Marzo 1948.

N. Utenti 23H.H52 N. Contatori 24X.gvt

1 .umazione 

kw li.

1 "VT.IinJ

B B I.IC O I SO  P R IV A T O T u r \ 1. K

forza i* riscah lam . illum ina/ione forza e r iso ild am illuminazioni* forza t* r iv a li!.u n

!o> (ti)
kwh.

1

kwh.

__

kwh. kwh. k\\ h.

4.1*27.4»?

I

>.741.85** ♦iti 7(ì.*>.87ti 5.H.VJ.46I 70.S9.1.2 Ha

IN C O M I'I.K - S O  l ’ ItKZZO
l«*r kwh.

k » I ■.

ilell'enerria usata 
|wr !<• aMtazionl

'

17.

m  I’-t u*i im i■!«•»r!nli. applicazioni o,cttroiloine-!irh\ vari. (6) fom prt“<c le tas-e e >"pnit:VsM‘. 1 ’n-z.z.o ridotto a I.. I»  per i primi kvh  annui.

25. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nel mese di Marzo 1948.

c  o  x s n i  i Consumo
.

I>i f ili soggetto l*re/z«» ni metro rubo 
oer abitarlo»** privata Pot«*n :a in calorie

utenti privati
II I  1

«ottono
ni*

usi» proprio 
in

completivo 

in *

a im posta com unale (comprese le tAMO 
e siipratAsso)

7.,»75.«»‘*H 4*».0HH t>.ou:t atit;

— ■»— ------------- —■——

14.29 3 . 6 « «

zft. -  Consumo e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Marzo 1948.

C O  N T r  K T  A

Consumo l>er IMO g rad a le

«iurdiincntu 
o stlornmcnto

m<

Consumo
totale

in1

1 *n‘77o ai m etro  enlm 
|nt a liit iu io ne  

i t ' o l i i ! e  ta-sse 
e sopra i assi* i

u tenze private  
ut -

per iltenTC p illild ir lie  

m 1
To'-ilc

ni

:t *20.933 S7W.7 47 4.4UU.6X" 1.121.1«3 4.52I.7S3

27. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni secondo la professione che hanno dichiarato di voler esercitare 
all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

L liire ttl d i lavoro 

rilasciati a :

Kunriu lll ( 12-1A unn i) . .

i  1 l

a» — — i « s i

^‘alleluile (IS  IS  ann i) *

I •*>pne m inorenni (15-21 a n a li  . .

TuTUK •4

24

. I

I

16

3 »

l_ L
22

31

11

Cn
A

li

4 —  —

21

http://i.ic/


28. - Movimento della mano d’opera secondo il sesso e la categoria, rilevato dall'Ufficio Regionale del Lavoro.

C A T E G O R I E

Mano d'opem 
disponibile 

al 1 * del mese

Denuncio 
di disoccupar. 

rc ’ i«tr. nel mese

Mano d ’opera 
disponibile
nel mese

Avviamento 
al lavoro 
nel mese

Cancellazioni 
dalle liste 
nel mese

Mnnn «l'opero 
resaci i urli «poti.

nel tur***
*__________________

Mario d%o«era 
disponibile 
a tlne mese

M. F. Tot. M. F. M. F. M. F. M. F. M.

________

F.

________

M. F. Tot.

Artisti ......... 6 6

_________

6 6 <

I'rofosf.iiuil'-t i ................... .. i:m •>•» 152 1 » •» 145 24 7 — — — 7 — i:w 21 Idi

Semi-profcssioni-ti............. 193 -7 220 :ì j 1 225 28 12 - — — 1 J 213 28 ’.'ll

Impietrati conce tto ............. 1 1 . 70 184 11 12 128 82
3

- 3 8 125 74 in

Impiegati (l’o rd in e ............. 'Un * i ;:ì 2.113 in» 201 1.080 1.37 1 6« 57 2 1 71» 58 1 .010 1.316 2.321

Rappresentanti e piazzisti •5»
“

32 3 35
~ * ~

— _ •» — 13 — 33

Com m enti.............................. •26 3 326 li 4 ’ 72 305 7 26 — 1
7

27 65 •J7 w 311

Servizi pers. e domestici. 35 1 7 IMI 3 il 50 3K8 401 31 29 1 - 32 2** 1 372 7 «

Servizi vari .......................... 4~7 1 >2 5*9 57 16 484 138 31 2 •1 36 4 448 136 584

.Maricoltura ^ li 1 13 •j 3 l« 7 * 5 — — 8 5 10 •_» If

1 — — — 1 — — — — - 1 1

Foreste .................................. 6 1
.

— — 6 1 -- — - — -- 6 I 7

Ind. estrattive ..................... 5 5 • — 7
5 •- —

_ 5 — a i

t del v e tro ..................... 11 14 28 4 3 18 17 3 1 — — 3 1 15 16 31

.VI 1 •J 513 99 — fin-’ 9 47 — — — 47 - 5r6 il 56S

• dcU'aliiucntuzionc . . 137 r.„* 199 40 5 177 67 25 n 25 3 152 61 211

• dcU’cdill’ l a ................. 76.» 16 781 1 661 6 2.426 22 437 5 6 413 5 1.983 17 2.00*

* della filatura e tr*sit. r(.» 525 577 15 74 «7 599 8 29 — l 8 30 59 56*.» M I

» dell'aliltlKliain. e arred 1.456 1.740 55 240 339 1 69*1 -7 15 5 1 1
28 162 311 1.531 1.81}

• metalmeccaniche . . 3W?2 1.H65 4 927 631 I8C. 3.693 *.05! 363 «2 IO 3 373 65 3.320 1.9*6 5.3M

• poligrafiche . . . . . . . 74 .54 » 4 75 81 : 2 — 4 4 73 Hi 1 >5

• della c a r t a ................. — 47 «7 - 5 — 52 — 1 — — 1 — 51 51

• ch im ic he ..................... 55 156 211 7 14 62 170 4 3 1 — 5 3 57 167 ’.'*4

• del metalli pre, io*l . . 29 11 4*1 4 4 33 15 0 1 — 4 1 31
14

3
• dei t'asporti ............. 555 7 562 93 — 648 7 53 — 1 - 51 - 594 7 601

• idraulé lie. eu*, elettr. 255 3 258 58 — 313 3 20 — 2 — 22 — 291 3 *294

• dd la c.doiit. e pittura 355 ni 365 .,5 1 4 IH II 20 3 — - 20 3 390 * :m\

• del c u o io ..................... 65 122 187 9 8 74 130 11 4 — — 11 4 63 126 i *

• varie .......................... 789 885 1.674 881 239 1.670 1.124 140 I.V 1 142 151 1.528 973 2 .5 »

Mano d'op-r» non «1 nalirto. 2.205 4.096 6.301 1.096 4IK 3 301 4.542 272 12« 2 3 274 129 3.027 4.413 7 44N

I

To t «I.K 11.4*4 J 1.398 22.872 5.0’.T 1.562 16.^03 l?.9*o 1.611 672 3o 17 1 641 689 14.862 12.271
__________

1

27.'3M

29. -  Indennità di contingenza per i lavoratori dell’industria.

BIMESTRE PRECEDENTE BIMESTRE FEBBRAIO-MARZO 1»»*

CATEGORIE
q u o ta

oraria

quo ta

iriornalieru

quo ta  
trasferita 

h pne» Imse

quota

iw id n a

quota

mensile

q uo ta

oraria

quota 

riornn Itera

quota 
trasferita 

a  pai*a l*«e

t|iiofa

reflua

I OMINI PI ETÀ :

«superiore a l 20 ann i . 79.12 6 3 3 .-

•
16.456 78,875 631.—

fra 18 e 20 ann i .................. 74,75 598.— — — 15.548 74.875 5 » . — — —

fra 16 e 18 a nn i .................. 5 9 .— « 7 * .- - - 12.?7* 59.1*5 473.— - —

inferiori.- a i 16 ann i . 39.37 315.— — — .  8 190 39.437 315,50 — —

D o m i ni et à  :

superiore a i 20 ann i •8.M) 54 8 .- -- 14.246 • «8 ,«25 519.—

fra 18 c *0 ann i . 55.1* 4 4 ,.- _ — 11.464 55.187 441.50 — —

fra 16 e 18 a n n i ........... 49,62 J97.— - 10.3** 49,687 397.50 — —

ii'eriore al 16 anni. 39.37 315.—

____________

39,437 3 1 5 »

___________

•■unta

mensile

15.574

12*98

».r'J

u.t:«
11 «o« I
10.3351 
».*#*
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31. - Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Im piegati, v i i j r in i  ed operai comprovi quelli delle ditte appa lta tic i)

Viirneti*i nel mese Diminuzioni ih*! mew

g  l \ 1 . 1 K 1 r  ,\

In servizio 
il I"

del Illesi’
\s~llll/Ì0||l

in
servi'io irti

i ’oll-x am. 
in

I tensione

I tjniNsionl 
o

licenz. (</l
Morti

In
t ’oinple^so

ni servizio 
alla line 
del mede

M. K. Tot. M. V. To'. M. V. M y. M. K. M. K. Tot. M F- T ot

IMPIKGATI DI IVKKIKRA \*:> 1.7 Al y Il 3 ♦
- ( 1.S68 18.» 1.75:

T'.im 66 Sii". 3 — — 3 706 liti Sfil

Istruzione («> ................ 1 . io S i — — — l i 20 33

Azienda Klct trin i Municipale . 70
. | 

350 4 4 — 4 276 70 341

Azienda Tranvie Municipale . 430 i l n;» li *1 — — - i n 24 llit

Azienda \cquedotto Municipale liti ó 41 — — "
~

36 A 11

iM I'IttlltT I AVVIATI*!: :ìih 67" 1 — 1 — 6 1 — — li 1 7 317 317 IÌ6I

M u n ic ip io ........................................... i ì « 2 1 » - — 6 1 — — e 1 7 >7 125 2 1 !

Istruzione ( n i ......................... ri< 2<is 4<l6 - __ — - — — — — l'JS 2118 |n|

Azienda Klcttri<*a Municipale . . jn 4 24 ■ 1 — — — — — SI 4 21

Azienda Tran> ic Miiniripale . .
"

1 «* 21 _
-

— — — — 11 IO 21

Azienda Acquedotto Municipale . — __

"

ÌMPIKOATI lilORNALIKItl: 617 756 l 373 — 8 25 25 25 592 761 1.34

617 7 56 1.373 W * - 25 — — 25 — SS 392 761 1.356

SfBALTKRM t'I i tRRIKRA: ! .«ivt 4 i 1.7"' _ — — — 1.663 42 1.7*4

Municipio > ....................................... 1 .66(1 4 i 1.702
-

- - _ -
— - — — 1.660 42 1.70)

Azienda Acquedotto Municipale . 3 3 - __ -
_

"

3 3

SfRALTKnNI AVVENTIZI:....................... 1.434 Ì60 1.694 — — — __ 14 3 •>

‘ “

16 3 19 1.418 257 1.673

1.434 260 1.691 — — — — — 14 3 4 16 3 19 1.418 257 1.673

Azienda T ram  ie Municipale . — — — — » —
__

23 A.374 1'» — 10 . 13 1 1 19 1 Sii A.342 «»•» 5.364

M u n ic ip io ............................................. 1.318 1.318 — — — — __ — — — — — — — 1.318 — 1.311

Azienda Elettrica Municipale . . . 671 __ 671 1 — 1
__

— — — — — — — 672 — 671

Azienda Tran» ic Municipale . . . 3.266 23 3.481» 9 — 9 5 — 13 1 1 — 19 1 20 3.SÌ6 '»•» 3.271

Azienda Acquedotto Muniei|>ale . . 96 _ 96 _ — — —

~ _ “

96 •A

O p k r a i n r m :  appaltati*io i (c): . . 533 “ 113 33 — 33 — 26.i — — — 263 263 303 — 30)

V>3 — 493 — 29 — 263 — — — 263 263 2 i9 —

Azienda Klettrica Municipale . . . ss — 28 — — — —  « — — — — — — — SS — i l

\zienda Tranvie Municipale . . . — — —

Azienda Acquedotto Municipale . . l i 12 4 4
“

«

e

16 I l

T o r t u 1 1 .4M 1.614 13.100 A3 8 61 8 32i A

’

33* A 341 11.203 1.617 12 >i* 

-

la) Personale, delle «ruole non paaxate alle dipenden» 
(e) Operai dipeodenti da ditte appaltatoci di lavoro

dello Stato, 
conto del f

eh* oortmua ad emerr a carico del Conta» 
ornane. —  <!• Curo presi 1 movimenti per c

i>. —  (6) C o ra p m i rU Aventi dei corpi arm ati. - 
am b io  di qualifica .



}Z. - V ig ili del fuoco. <i) Ninnerò degli interventi secondo la causa.

z.
u r •r

X — / ~ u

r K I Z lo N K - •— V 

t: ìf 

-  /

s
n

5
* - £ r

1 \
ù

7.

u
=

1
£

i: — < 5 ” 7%
z

*5 l —

7
'

Provinein eoo*.-
c ’ittn  ili Torino . . -

•» 1 3 1 1 1 !*• •»

< iti j Oi Torino . •1 •1 1 3 1 1 — 1

2 g 15 I

ì. '

211 l 

in 1

l 11

I I* !l «I i

/>) Sinistri secondo i danni presunti.

Inumi 
in In .

1

I

:

40.* 0

ir-,. ,/r(

lini#*
I •rimi

N " !-i t ii't ri Im porto ! v - ni-tri itili orto \° sinistri Im p ..r*o

'orino

l*rov.

Torino
T orino  

c l*rov.
Torino

1 tann i 
in  Lire

Torino 

e l ’rov.
Torino

Torino 

0 I*Tm».
T orino

1 Ianni 
in l ire

Torino
Torino

e l'row

Torini» 

e Pr**v.
Torino

l i  <1*  irto

------

.5 1 ; ;P 9 000 9^.000 t:ìfi4>rfo 26 13 2 959.000 1.573.000

I 500 —

\
50.000 •1

■ 1
! (10.11110 50.000

1.070.000

1.900.000

1

1

1 .1170.000

1.900.000

1 1. 500 — 100.000 1 1 100. A io ino . 000 joo.m in.non 1 1 200.000.000 200 .000.0no

1 1 3.000 salm i ■ 150.000 1 1

0

150.000 150 .000
1 mpreei'Ot i .'»> .'2

1 — 4.000
-

175.000 1 1 175.000 174.°Oo

3 1 15.000 5.000 223.000 1 225.000

3

1

i 30.000

25.00(1

•.*11.000 300.000

jm i.mn)

•»

;

•>

1

noo.ooo

400.0011

fi-'O.OIHI 

t IHI.litui

3 1 90.000 30.000 110.000 l - tio .o o o

, . 10.000 10  ami ‘><•«1 «mai 1 \ 1 1 1 1  limi
To t a l i S7 (*»•? 205.929.000 .*•1.573.000

1 itili ■ . IH M 1 —»

Totali 1 ì**<i precedenti 31.116.000 9.719.000

l i 6 . 209.000 98.000 l r>thtrtnrr 26 13 2.959.000 1.57 3 .000
To t a i.i : gì m :k a i.k 237.315.1*00 211.292.000

|ht visite 
a «tritoliti

m in u te r à  C n ir in r ia  ***»n»|»rv^a la C it tà  «li 
«li m ateriali in fìam m uM Ii . . .......................  N.

Visito enocnitc nell'intera ! ‘n*\ ineia emmire-a In (3t-tifc di Torino 
428 a depositi di materie inflummalrtli ...................................................N. 482

Tct*l»' f lw l  n n vy-i Ienti • . 1.065 

Totalk X . 1.193

T -tale iiip-Ì pr**redrnti • 537 

To t .i i .k N . 1.01*1

33- - Biglietti venduti, incassi c viaggiatori delle tranvie e filovie, urbane dell’ Azienda Tranvie Municipali.

• ro 11 net* ir«*sti*e B I G L I E T T I  V E N D U T I U iltonnn irn li e conce-feloni
Totale  c o m p le t iv o

• vie F ilov ie a tarifTa norm ale a tariffa  
r id o tta

Incarni Numero 
v iam natori t r rw o r t .

TrauvU- e Filovie
viairciatnri trasport.

fi» irti N*
km .

e*«ercUio
Tranv ie F ilov ie

T ranvie
e

Filovie
T ranvie F ilovie T ranvie F ilov ie

N um .

illlfli
abb in i.

Incaiwi

...........

N uniero 
ria indat. 
v irtua li

T ranvie

tM

Fi torte

i»; 901 4 12.70* 1.351. 449 101.273 5*«.«S7 235.S iti.91*2 2.740.355 IH .132.947 213.545 4.375 1.313.342

.

«.115.594 24.241*.541 213.545

141 S r l  com puto ilei chilom etri t  m m p iH *  la lu u rh e u a  del doppio binario. (M Compreso il naiiH*ro ilei v ia rr in to r i virtuali nulle tranvie e Illuvie.

http://jmi.mn/


34- - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti neU'inddente.

i ■ ili.-

\ ut o\ privata

\ ut « .  |*iil»l»li« a

\ utohil>

\ ut «n arro I

Autotreno

MotiM'irlo a «olo I 

M«*to«\ roti pass. seti. post.

Motocarrozzetta I

\*iutiero ••nuplessiv»» tito li incidenti . 106 

•li cui t'oli «1-iu’io alle |K*rstnie . . . .  41) 

«li eui sen/.a d anno  ill«* perdine . . .  *>7

\uni«To « «nnplessivii «lcirli in fortunati .

«li «ni m o r t i ...........................................

«li «-ni f e r i t i ...............................................

I
56

Mot *»f invernino 2

Altri autoveicoli 

Velocipe«le e v«»I<n*. eon furi: I

Veicoli a trazione utiimaV

Veieoli a mano

Tram o fllohit'

Trtiio

T«»ta!e peremo in fortunate

3$. - Attività edilizia nel corso del mese.

• m-ku» ik«m;i rrvn

N »i«* * «• costruzioni . 
Ki«-o-?ru/. suprael. ampliam.

• n  i it i  I - I  «il i t i

Nuove e«tstrn/.ioni . . 
Kic«»**, ru/.. "opraci. ampliam.

In  MOIJ7.IOM m  k\limar\ti:

IitMiioli/ioiii t o t a l i .................
«li « ui « inM ruti in) . . . . 

I demolizione parziali . . . .  
«li eui -inM rati [a) . . .

Fabbrica ti N um ero vani ricali appartam en ti 

ad  uso
abitazione ... . ,

stanze van i m e. lo ta le

•MI

I
1

I I 
I I

20
20

m
1*7

0 
1 7 K

13

lo
10

112
l i t i

?9
441

4
3o

3il
30

305

2M7

l.«n a li «i*\«Tsi 

prine ipa ii accessori

ii
26

Fabbricati
non a«l uso Vani Vani
abitazione principali accesjmri

3S
15

17
15

113
26

14

20
20

A ppartam enti 

stanze vani a«f

lo
6

•i - iiii. ii lono i fabbricati che hanno  subito  «Ianni per « ause belliche.

36. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

!>K-< R I / I '» \  K
A P P A K T A M E X T I C O M P O S T I I>l S T A N Z E

T*>tai«?

______________
1 3 ! 5 * 7 e oltre

I ’K 'h. it t i AH i*K»v»n: "

«W»artani**nti . . . . 7 31 2o » 17 6 1 »i
« t a n z e ..................................... x X X X x *»*
vani net'*'**!>ri . . . . X x * * * l *«

I'>:r i i i j h i  n i a h it \h iu t *

a|<!«rtAnienti . . . . . •» 4 ♦» 1 __ _ y
» » « n w .......................  . . * X X * * X * * •
v»m  ...................... * * X X X x * 14



3“ - Bagni c docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

l»l >< im z io s k

S T A li I L I M K X r i

Piazza 

1 lonatello

Horjro 

S. Paolo

H«rico

Vancliitflia

llonro 

< Y«Mt*tta

Hurricru

Milano

Vili

Itiilninia
Cavuretto

Morirò 

•v lionato

Vìa

Tepide

Borico 

s. Secondo

Totale

i n .....................................

i 1

6.C"3 4.6.*»»; 3.180

7

585 6.246

7

6i;<» 27.075

- *2.216 1.558 l.*2S7
-

78 2.218

5

:<iu 7.7 l»C

To t a lk  . 8.93U 6.214 6.342 3.1X0 __
663 8.494 1.009 34.84 1

tu» S tad io  < ’oiminale .

j8. -  Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

i m k i . i o t e c h e

Numero 
delle 

biblioteche

N iina-ro 
del volumi 

••'istanti 
a ll’inizio 
del mese

Volumi 
entrati 

IMT ae<|ui»ti. 
iloni e diritti 
di starnila

Volumi 
usciti 

perchè non 
più idonei 

all'uso, 
«lis persi. ecc.

(

Numero 
del volumi 
esistenti 
alla fine 
del mese

Xutnero dei lettori Numero volumi 
dat: in lettura

nella bibliot. fuori bibliot. nella bibliot. fuori bibliot.

biblioteca (? iv iea .......................... i 199.767 - 199.767 chiusa __ — __

•• Melinodi lettura • lienner • .  . . i 2.759 2.759 chiusa — — —

! Mi*iteehe 1N r i  Circolanti . . 18 59.377

•

— 59.377 — 9.650 — 9.785

39- - Musei e Gallerìe d’Arte comunali: numero dei visitatori.

NUMERO HKI VISITATORI

M C  S E 1
a  pagamento con tewera gratuito Totale

' -' ria (Ir le * d’Arte Antica e ralazzo Madama................ chiusa

• •allerta Ci vira d'Arte M oderna............................................ 120 1 — 121

iluseo Nazionale del R tm nrtm ei.to ................................... chioso — —

t i 'M lo  M ed ioeva> ................................................................ 3.40» 3.409

Ammontare delle 
ri -ossami 

pte1 Injrrwsl a pagamento

3.360

•4.771

http://ei.to/


• M 'in irip jì L'ri miotica Statistica c Lavoro

it \ in • i.o\ \ • i; • > ■ % ■ *
i. \i k r \ >' \ !» I ? ■

I ! 11: I I  t » I i l  \ \  \/|* \ \ . I I \ I I \  I I * H I I IJI N /

lil |.\ns \ \ r  '  I \ * ! ! ' ! : » •

- |‘M«%. 

\ .i.l

« \m i  »: \  \ « . i t i  M v i t i  \  i v i t  • \ n.» \ « i \  « \ i .  \ v t r : i  v . 11 i t i  -
|?ivi**a I r l t m - ’ ral* i • - i*;.» i • t v i -

, Milli..»• •• ......... • .■••!••• • 1 ■ • '*• '!• « ;*« 1 .'* -< t* V.. l 'IT-lx
7,. \1 , . ! • ! .  ! u ■ ! . .  ' f i iM  <ti.i •!»!!*■ a t tu a l i  •U,lt*'l»*!i/r

. • ■ . . i  \m  .i « « |*i 4,i.|i |{i j ;.•. . ra - i i iM txT iz lo i i i
«lilla • .! .!!*  ...... . "ma t.v  1 1 :1. » i '•-! li «• « .»ii«M»*ra*
/ii «li: -uM*' / « !• *1 i;i:* • .1 ■ /  fi 4 _r : • i è ; : ( i . I .. <||< \ \ |< »l « 4 .

I: i ni i ■uti

,|« njrn iini in ■«•ri* ■;........ i ' t i .  i; , \| M v M ii . l . i .  I.**-a* loro*
ri^l»**-ali........li' !•* ' ‘ •■ili i* .*:.:«•; lina I ;« . ; • •. patina atfrum ar'a «fa*
l»|i«il:i IV I' IV I" Il -I 11* .1 ! <i II* ■** *|| -paglia l'im lll/tM lli' «li
ti.ali«lai ini *• ara a* « ; 11 • i>i»\ *ii V.»l« 11« t.» r t . lu / im ir  irl«*i»air
, i i ;, ; i • ■ ■ :«i.i •• -’ i I r  • . i-n-n.- «ulla !*•. "luznm* .«-.rru-
maria a tv rtit ina  m i!.» « .»m; . . .  I l -  per la < •m-erv azioni* «l«*ll«* 

>li ! mi * .* ««'li avi*ì: -« I a-.«a < >•!•'ima •' «me .1» airrum l 
-*peiimi-nt i / v n ’ -liTi *ìi* . « •• '» '!••• ■* .I •! _r.»\ • 11•• • :» fa\ • 11«• «l* ll;i | n- 

«lu/i"li« » lev il a ^ lU r .’ V i"" r* m tali « 1 « *.• I » « •» ; ;i * .. • «lì aiTrUllli f  
«Irrival ' I ! •••ili//.a/i" i* •! ' •’ • ■/ '• *- : a . •*. • • *n-• >•'•«• airt .linari** t al ali» ili«» 
,• |,- culture t r : n « * : » i i* m Ita lia  No* i/i. iri«» .1*1 . ..inm«r* !*• ♦ -t«*n*

‘ - • t J i a  in i . • *i:i»i V.«i ii- l ‘ili»-

l.lirazm n i r u v u t *
i \mi i; \ hll i \\*m;o ih iokino i im;o\ im i\ \TTI\ H \

-|\|*\« \ I . »• N "! 'lai • • Un U-l!« \. ** !. I.i.rai*» l V I V

>«»mm \isi*•: Iv r  •» i ior* «■. * t.«*;i a «|« l , ..... :»« im lw-'ria <«»tiv«vno
li.>?»•'* *• mi* r': - ■••n .'.r ' ut t«• l« i.*•.**r. * :.« » i • Ma i a . l I. \ |»r*•*

]»<t«-i«i *!i -a’ari r* .«li I! -r* *»ml........ i»v«vn.« ;*r*• v i<i« i;i!*• ilr i iriovatii
ja\«.rat-ili II ia\«*f«. *i i i m i.•nilli l.tlam  i"  \.. ..|.|«« r<mt ince li/a
f r i » l » r a i r .  • m i . i i / * .  ... ..................  - a l l a  n  11 i l . i t / *n. . ! * ! ! • •  f#—• «•  •fifr.*-«*t t in ta n il i

i ..r-i j »»•! la -inalili* a/'m i»- pr«»fe--i«»:ialt \—«vm fum iirliari ai «lipen* 
«|.-lit' a / i f i i ' l f  att i/ 'a n c  T a.. Ila .lini* «-t f a l !\a •*.. |. j.|«*--i. *i m «M ia 
.•a—a int.i-t /:*n i t !.i\• rat ..ri n. I ■ •. * < il « » —«.j-i a|*i« //•• lu i  l**«ali
.! i "»|.« 1 1 a*■*.!«» a fa\ *♦ *• «li i *!i * •* «*ix|«a• i .'*u»-i«li ai l.«\ ••:*<»t * ■ ri a l l ’* -ter*» 
In tiera/i*»iii -alari.ili a i li* rii/.:at i i.i-ini«ia/i>»n«- a — • *xrt»i «li l iu / ia l ita  - 
IV r -li in f* .m in a li -al L« \. »r* • iti ' . . i n u n ia  rr**r*..ra -n--i»i • -trai*r- 
ilinari«i ;*M«* fatni'^ii** i|«*i la\«*rai«»ri . f.iariati i ..n tii* j*<n /a  |n*ti»i.*uati 
«•ta* la\nraii«» «.•»:■ — » 11 -»!i«l t ai- 

i W l l . l t  \ IM < o\!MI IC< lo  I NI H * I l;| \ I M . l t l l  01 .11 I! \ HI l o  I t i  M i 
« l:*i\\< HK 1-1 i *\i iM I» i l .-. I{ i \ i-i a num i** ii.*!*- n. .*» \ m;!». 

/*• I VI '
Sn>|\l.i:li» I i»t i*r \ rtit i - 1 » «* * il' • « • i « * ? ' « I'. « « ■Kltl vo  I . ’mmìmih* «liiiraMaV
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I L  M E S E  A S T R O N O M I C O
1, 1 4 . 1 , 1 0  1 9 4 *

IL SOLE Nasco il i" luglio, per T o

rino. alle ore 4.27 (ora so

lare) e tramonta alle ore 19.40.

Il 31 luglio nasce alle ore 4.52 e tramonta 

alle ore 19.20’ .

Durata del crepuscolo astronomico ore 2.7*. 

Durata del crepuscolo civile ore 0,32’ .

Il Stile entra nella costellazione de! Leone il 

giorno 23 luglio alle ore o.S’ e raggiunge 

l’apogeo il 4.

Li LUNA Luna nuova: giorno 6. ore 

22,9’ ; primo quarto giorno

13 ore 12.30; Luna piena: giorno 2 1. ore 3 .2 1 ’ ; 

ultimo quarto giorno 23. ore 7 , 1 1 ’ .

Mercurio: sarà presto v i

sibile il mattino raggiun

gendo la massima distanza dal Sole il 16. 

Al principio del mese ha moto retrogrado, 

è stazionario il giorno 5. Ha poi moto diritto 

pervenendo fin presso il confine dei Gemelli 

col Cancro; è in congiunzione con la Luna 

il giorno 5 alle ore ìy.

Venere: dopo la congiunzione interiore col 

Sole, liberatasene rapidamente dai raggi, rag

giunge il massimo splendore il giorno 31.

Il giorno 4 è 111 congiunzione, alle ore iN, 

con Urano; il 5 alle ore 17 è 111 congiun

zione con la Luna; il 16 è stazionaria, indi 

lia moto diritto; il 31 alle ore 17 è nuova

mente in congiunzione con Urano.

Marte: s’allontana sempre più dalla Terra 

quantunque sia ancora visibile la sera nel 

Leone, tramontando a metà mese circa 3 ore 

dopo il Sole. Il giorno 11 alle ore 18 è 111 

congiunzione con la Luna.

Giove: di prima sera è già presso il 1111 ri

diano tramontando alle ore 2 a metà mese; 

il iX alle ore 2 è 111 congiunzione con la Luna. 

Saturno: è ancora ben visibile dopo il tra

monto per circa 2 ore; il 9 alle ore 7 è 111 

congiunzione con la Luna.

Urano: si rivedrà alla tuie del mese al mat

tino ad oriente.

Nettuno: è osservabile la sera nella costei-
%

lazione della Vergine.

Dal giorno X in

comincia lo scia

me delle Perseidi con radiante iniziale di

Cassiopea, le A quaridi dal giorno 25 al 30.

MARIO BARLA



P I E MONT E  
MUTI LATO

il popolo italiano, nella stia immensa maggioranza, 
era decisamente contrario a intervenire nella seconda 
guerra mondiale: lo sanno tutti, lo ammettono gli 
stessi popoli che hanno combattuto contro di noi, lo 
riconoscono anche coloro che non hanno per noi 
alcuna simpatia. E stata una guerra impopolare, una 
guerra mal combinata, mal condotta, mal conclusa, 
una guerra che a giusta ragione si può definire guerra 
di un regime (del quale il popolo si è poi liberato 
da sò) c non guerra di una nazione.

In particolare poi la popolazione piemontese aveva 
mille e una ragioni sentimentali e pratiche per avver
sare una guerra alla vicina Francia. Non c’era piemon
tese che in quel maledetto io giugno 1940 non si 
sentisse scontento, preoccupato, irritato, deluso a se
conda del proprio carattere e del proprio modo di 
pensare. Non uno certo che fosse soddisfatto. Quando 
24 ore dopo Torino venne bombardata per la prima 
volta da aerei che tutti ritenevano logicamente fran
cesi (mentre si seppe poi essere inglesi), non ci fu nes
suna esplosione di sdegno o di esecrazione; e quando 
infine col passare dei giorni si vide che sulle Alpi non 
si faceva proprio niente o quasi niente, i piemontesi 
furono lieti che la dichiarazione di guerra alla Francia 
fosse rimasta un gesto simbolico e teorico senza quasi 
alcuna pratica attuazione.

Nella storia della guerra mondiale infatti, i 14 
giorni di ostilità sulla frontiera italo-francese sono un 
episodio assolutamente insignificante e per combina
zione quel pochissimo che avvenne tra Italia e Fran

cia, si verificò lungo la Riviera c non sulle Alpi.
Ebbene, per una strana ironia della sorte, per una 

malvagia disposizione del destino, i danni che all’Italia 
sono stati apportati dal trattato di pace, si addossano 
tutti, per la parte che riguarda la Francia e le clausole 
territoriali, proprio sul Piemonte. Il trattato di pace 
pesa con tutte le sue clausole sulla intera nazione; 
per la rritorialc però grava particolarmente sul
Piemonte e sulla Venezia, le due regioni d'Italia che 
escono mutilate dalla guerra. Se le mutilazioni occi
dentali non hanno l’importanza la vastità, l’estensione, 
la profondità, la risonanza, gli effetti di quelle orien
tali, hanno però una caratteristica loro propria che da 
un certo punto di vista le rende più odiose; ed è che 
sono contro la logica, contro il buon senso, contro 
tutte le ragioni che si possano immaginare e inventare 
di carattere storico, culturale, geografico, linguistico, 
etnico, economico, sentimentale.

Ma la storia, Ministra Vitat, insegna che le fron
tiere tracciate dagli uomini non sono mai state defi
nitive e poiché questa nuova frontiera stabilita così 
irrazionalmente e irragionevolmente nel 1947, sarà in 
avvenire sicuramente discussa, giudicata, esaminata, 
riteniamo opportuno riportare qui gli articoli del fa
migerato Trattato di pace che sancisce il distacco dal 
Piemonte di un lembo della sua carne viva.

Le clausole territoriali del Trattato di pace con 
l’Italia sono contenute negli articoli dal 2 al 12.

Quelle riguardanti la frontiera italo-francese, sono 
elencate nell’articolo 2. Eccolo:

C L A U S O L E  T E R R I T O R I A L I

Sezione 1: Frontiere.

Art. 1. -  Le frontiere dell'Italia rimarranno quelle esistenti al i° gennaio ig jS , salvo le modifiche di cui 

agli art. 2, j ,  4, 1 1  e 12. Queste modifiche sono tracciate sulle mappe allegate al presente trattato (allegato 1). 

In caso di discordanza fra il testo relativo alle frontiere e le mappe, farà fede il testo.

Art. 2. - La frontiera tra l'Italia e la Francia sarà modificata come segue, rispetto a quella del primo gen

naio 1938:

1. Colle del Piccolo San Bernardo. -  La frontiera seguirà lo spartiacque, abbandonano Fattuale 

confine ad un punto situato a circa due chilometri a nord-ovest deWOspizio attraversando la strada a circa un
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chilometro a nord-est dell'Ospizio e ricongiungendosi con I attuale frontiera a circa 2 chilometri a sud-est del- 

l 'Ospizio;

2. Altipiano del Monccnisio. - La frontiera si staccherà dal confine attuale a { Km. circa a nord-ovest 

dilla cima di Kocciamelone, attraverserà la strada a 4 Km. circa a sud-ist dell Ospizio e raggiungerà la frontiera 

attuale a 4 Km. circa a nord est del monte Ambiti;

Monti Tabor c Chaberton:

a) nella regione del monte Tabor, la frontiera abbandonerà l'attuale confine a circa <i Km. a est del 

monte Iabor e correrà verso sud-est ricongiungendosi con I attuale confine a circa 1 Km. ad ovest della punta 

Cluma;
b) nella reoione dello diaberton la frontiera abbandonerà l'attuale linea a circa j  Km. nord-nord 

ovest dello diaberton che fiancheggerà sul laro orientale, attraverserà la strada a 1 Km. circa dalla frontiera 

attuale alla quale si ricongiungerà a 2 Km. circa a sud-i’st della località del Monginevro.

4. Valli superiori della Tinea, della Vesubia e della Roja. -  Il confine abbandonerà Fattuale 

linea a Colle Lun^a. seguirà lo spartiacque lungo Monte Clapier, il Colle di renda e il Mont Margareis, 

donde correrà verso sud lun^o Monte Saccarello, Monte I acchi. Monte Pietravecchia t* Monte Lega, e raggiun

gerà un punto situato a circa 100 metri dall'attuale frontiera presso Colle Pegairolle, a circa 5 Km. a nord-est 

di Breil, di là correrà in direzione sud-ovest e raggiungerà la frontiera attuale a 100 metri circa a sud-ovest del 

Monte Mergo.
La descrizione particolare^iata delle sezioni della frontiera corrispondenti alle modifiche di cui ai numeri 1,

2, )  e 4 del presente articolo figura nell’alle

gato 1 1  del presente Trattato; le mappe cui
fHriMKi ' . 1 . • rì m_ f   ̂ , 1 T si riferisce questa inscrizione fanno parte

— I r Z Z Z Z  M Ù l t f f m  i.
MMSS
m^  | itmr !«*■'  -**•

4r Awvw
Sezione II :

Francia (Clausole speciali).

Art. 6. - L'Italia cede alla Francia 

in piena sovranità l'antico territorio ita

liano situato sul lato francese della frontiera 

franco-italiana quale è definita uell'art. 2.

Art. 7. - Il Governo Italiano si im

pegna a consegnare al Governo Francese tutti 

gli archivi storici ed amministrativi antece

denti al 1S60 e che riguardano il lenirono 

ceduto alla Francia con il trattato del 24 

marzo 1860 e con la convenzione del 2 j  

agosto 18Ò0.

Art. 8. - 1) Il Governo Italiano as

sume l’ impegno di collaborare con il Governo 

francese nell’eventuale istituzione di colle-



(•amenti ferroviari fra Brianzoli e Modano via Bardonecchia. I relativi accordi saranno conclusi in tempo 

utile fra i due Governi.

2) Il Governo italiano assume l impegno di autorizzare il passaggio in franchigia, senza visita doganale, 

senza verifica di passaporti e senza alcun altra formalità, del traffico ferroviario di passeggeri e di merci che 

faranno uso in territorio italiano del raccordo così stabilito in entrambe le direzioni, da un punto situato in Francia 

ad un altro punto situato in Francia: esso si impegna inoltre a prendere tutte le misure necessarie per garantire 

il passaggio, nelle stesse condizioni di franchigia, e senza ritardi ingiustificati, dei treni francesi che utilizzano 

tali linee.

3) I necessari accordi saranno conclusi in tempo utile tra i due Governi.

A rt. 9 . - 1. Altipiano del Moncenisio. -  A l fine di assicurare all'Italia le stose agevolazioni di cui 

essa godeva, per quanto concerne l'energia idroelettrica e l'acqua fornite dal bacino del Moncenisio prima della ces

sione del distretto alla Francia, la Francia fornirà all' Italia, in forza di un accordo bilaterale, le garanzie tecniche 

indicate nell'allegato j .

2) Regioni di Tenda e di Briga. -  Affinchè l'Italia non abbia a subire alcuna diminuzione nel 

rifornimento dell'energia elettrica, che essa ricava dalle sorgenti esistenti nella regione di Tenda-Briga, prima 

della sua cessione alla Francia, questa darà all'Italia, in forza di un accordo bilaterale, le garanzie tecniche di cui 

all'allegato j .
iLa som  
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A LLEG A TO  I 

C A R T E

Il presane a lievito contieni• le carte delle frontiere italiane in seguito alle mutilazioni territoriali previste dal trattato.

A LLEG A T O  II 

F R O N T IE R E  F R A N C O -IT A L IA N A

Descrizione dettagliata dei fratti della frontiera corrispondente alle modifiche previste dall'art. 2.

Colle del Piccolo S. Bernardo.

Riferimento: carta al 20.000 Sto Fo\- Tarcntaise 11. 1-2.

La nuova frontiera segue un tracciato che shocca dalla cresta rocciosa di Lincebranlette, indi, scendendo verso est, segue 
la linea displuviale fino alla quota 21 So donde passa alla colonna Jouiv (21 SS).

Da questo punto seguendo sempre la linea displuviale, il tracciato risale sulla costa del Belvedere di cui segue gli affio
ramenti rocciosi, sale al Monte Belvedere di cui contorna la cima, lasciando quest'ultima in territorio francese a 120 metri dalla 
frontiera e raggiunge, per le quote 2}, 70, 2701, la Bella l ’alletta e la quota 2746, l’antica frontiera al Monte l ’alai san.

Altopiano dì Moneenisio.

Riferimento: carte al 20.000 di Lanslebourg 11. 5-6 e 7-8 e di Monte d’ Ambin 11. 1-2.

La nuova frontiera segue un tracciato che abbandona l'antica frontiera al Monte Tour, segue verso ovest il limite ammi
nistrativo segnato sulla carta, s'inoltra nel T. I itomi allorché ne incontra il ramo settentrionale e scende lungo il suo corso 
fino alla Rocca della Torretta.

Costeggiando in seguito la linea di affioramenti rocciosi giunge al torrente che discende dall’Alpe Lamet e cala con esso 
alla base del bastione roccioso che fiancheggia per Soo metri all'incirca fino al thalweg, in un punto situato a circa 200 metri 
a nord della quota iS o j.

Procede in seguito verso la cima delle balze che dominano Ferrara Cenisio a jo o  metri circa e continuando verso ovest 
incontra la strada che contorna ad est le Rue Paradiso a 400 metri ad ovest del tornante ( 1SS4) per abbandonarlo subito e 
piegare in direzione sud.

Taglia la strada di Bar Cenisia a circa 100 metri a sud-est del rifugio >, traversa il thalweg in direzione del Lago San 
Giorgio, segue sensibilmente la curva 1900 fino all’altezza di quota 1907, viene a costeggiare al sud il lago di Arpon e rag
giunge la cresta rocciosa sulla quale si mantiene in direzione sud-ovest fino alla confluenza dei torrenti che nascono dal ghiac
ciaio di Bard, in un punto situato a 1400 metri circa a sud-ovest del lago Arpon.

Da questo punto piegando verso sud, segue approssimativamente la curva 2500, passa a quota 2>79 indi, costeggiando 
la curva 2600, giunge al Lago della l ’ecchia e viene a ritrovare, al limite amministrativo segnato sulla carta a 700 metri circa 
a sud-est del lago, il sentiero di Passo d'Avanza che lo conduce lungo le balze rocciose dell’antica frontiera, a mezza strada Jra  
il Colle della Vecchia e il Colle di Clapier.

Monte Tabor.

Riferimento: carta al 20.000 di Nevache n. 1-2 e 7-8.

Dalla cima della Planctta al Rocher de Guion (cima de la Sueur).

Lii nuova frontiera segue un tracciato che si distacca dall'antica frontiera alla cima della Pianette e dirigendosi verso sud, 
segue la cresta per le quote 29S0, 3 17 $ , la Rocca Bermuda (.122S), le quote 2S42, 27S0, 2S77, il Passo della Gallina (2671), 
le quote 2720, 2S06 e la punta Quattro Sorelle (2700).

Scendendo la costa est di questa cima, il tracciato lascia in territorio francese il punto quotato 2420, donde raggiungi e 
segue ad est il sentiero che conduce alle costruzioni site a 200 metri dica della costa 2 2 \ ì, il sentiero e le costruzioni restando 
in territorio francese. S'inoltra quindi in un thahveg passante a )00 metri circa a nord-iSt della quota 19 15  donde raggiunge 
Festremità nord-ovest nel bacino che, in l alle Stretta, alimenta gli impianti idro-elettrici di Sette Fontane lasciando questo 
bacino e questi impianti in territorio italiano. Contornando il bacino per il sud raggiunge Pincrocio di strade della quota 1499.

Segue poscia il cammino che combacia, al margine del bosco, con la curva 1 soo e che lo conduce alla Comba della Gorgia 
nelle vicinanze della curva is S o ; risale poi il thalweg verso la quota 1947 e raggiunge il margine delle balze della roccia

é



di la Sueur segnato dalle quote 2272, 226S, 223Q, 2266, 2267, margine sul quale si mantiene fino all’ incrocio con l’antica 
frontiera, la cresta della roccia ed il sentiero che la costeggia restando in territorio francese.

Chaberton.

Riferimento: carta al 20.000 di Brianzoli n. 3-4.

La nuova frontiera segue un tracciato che abbandona l’antica frontiera a quota 1442 (a nord della quota io jo  (> a nord 
della punta Trois Scies) e segue la cresta rocciosa fino alla Croce del I ’allonetto.

Dalla Croce del I ’allonetto piega verso sud e, lungo la cresta rocciosa, raggiunge la strada dello Chaberton al punto in 
cui essa penetra nella conca del Clot des Morts.

Superando questa strada ed il thaltveg che la costeggia, il tracciato segue all'incirca durante 1 2 ìo metri la curva 2joo  
che segue sul terreno verso <ud-<st una serie di affioramenti rocciosi e di frane, indi taglia in linea retta il versante est del 
monte Chaberton, raggiunge un punto situato a 400 metri circa d ovest della quota 2160, lasciando in territorio francese la 
stazione intermedia della teleferica che si trova in quel luogo.

Da questo punto, si dirige in linea retta, attraverso una serie di sbarramenti rocciosi e di burroni scoscesi, verso la posi
zione non indicata sulla carta, della Fontana dei Camosci presso la quota 222S (Km. 1,4 circa a nordest di Clavieres), che 
aggira da est seguendo la seconda curva della strada che collega questa posizione alla caserma fortificata dello Chaberton (sulla 
strada da Cesami a Clavieres) lasciando le opere fortificate della Fontana dei Camosci in territorio francese. Successivamente, 
costeggiando da prima in direzione sud il limite di comune indicato sulh. . successivamente lo sbarramento roccioso a 
400 metri circa a nord deila strada Clavières-Cesana, piega verso sud-ovest passando al piede delle balze rocciose ad una 
distanza da queste ultime sufficiente per permettere la costruzione di una strada a doppia circolazione. Contornando così da 
nord il villaggio di Clavieres, lasciato in territorio italiano, incontra il Rio Secco a 200 metri circa a monte del ponte di Cla- 
vieres e scende il suo corso, indi quello della Dora Riparia fino alla strada di Clavieres a l 'al Gimont, lasciata all’ Italia, strada 
che segue fino al ponte sul Gimont.

Dopo aver risalito il corso di questo torrente per circa 100 metri, il tracciato lo abbandona per seguire la mulattiera che
lo conduce alla stazione superiore della teleferica di Clavieres (Col dii Mont Fort dii Boeuf ) che lascia in territorio francese. 
Raggiunge in seguito, per la cresta la attuale frontiera al monte La Piane, cippo di frontiera 2 jt .

La strada della I alle del Gimont è lasciata in territorio italiano.



I. - Dalla cima di Colla Lunga alla cima di Mercantour.

Riferimenti: carte 20000: St. Fticnne ile Tinee n. 3-4 c 7-S, 1 tre Ponti 11. 5-6.

I.ii nuova frontiera sigiti un tr.ua,no eli, si stacca dall'antica frontiera alle cune ili Coliti Lutici e dirigendosi verso est 
stonai,lo !.i linea displuvi,ile cost,\\’hi Li irest.i rocciosa passando per le quote J~t<). jfifto il ('o lle di Sema, raggiunge alla 
quota la lista  del Alitare!, passa alla quota 2b~2\ al ('olle della Cinema (24^6) e per le quote 2O40, 269 i, 26S9 rag- 

^iun^i I, Rocchi di Sabotile li cui costerà  la cresta nord.
Stoueiido la cresta oiuny, per le quote 2 \ i7 ,  2 j l  i il passo del Lausfer (24Ò1) e la quota 2> ~i, alla lesta .4mm del

1.ausici donde pnga verso il sud fino alla testa Colla Anta passando per la cima del Lausfer (2144) e lasciando il punto 

quotato all'Italia.
Da ,in, sto punto, per la quota 24S4 e seguendo il sentiero di cresta, lasciando il territorio francese, per le quote 22400 

2 ìU \  attraversa il passo Sant'Anna, passa per le quote 2420 e 2407 e rag^iun^e un punto situato a circa So metri al sud 

del punto quotato 2i~S ((.'ima Moravacciera).
Seguendo il sentiero di cresta lasciato in territorio francese passa per la l esta G,i del Cavai e la quota 2 H I lasciate ili 

territorio francesi, poi abbandonando il sentiero, si mantiene sulla cresta della lesta dell Adrech (24" )  t' per il (.olle della 
Lombarda e la quota 2>j>6 (’iunoe alla Cima della Lombarda (2S01).

Piegando verso sud-est si inoltra allora sulla cresta rocciosa e per il passo di Po,mia, la cima di lerm eil, la quota 2720 
lasciata in territorio francese, ia testa Ca Grossa (2792), il passo del Lupo (27J0) e la quota 2g<t> raggiunge il Monte Ma- 
liuvern. Successi vanii nte in direzione sud, per le quote 2701, 26 12  e la cima di lavels (2S02), poi in direzione est, per la 
quota 2$2  i, ra^iunt’e la lesta del Claus (2$$9).

Piegando allora 111 direzione generale sud-est, attraversa il passo delle Portette, passa alla quota 2S14, alla lesta Por
tine. alla quota 2S6S, alla Tt ta Margiola (2S 11). al Cairo di Prefoun (2S40), al passo del Prcfouns (2620), alla Testa di 
Hrcsses (2S20), e. per la cima di Freni,morto (2~.il), il colle Fremamorta, la quota 2t'2>, la quota 2t'~s e la quota 2\i9 , 
la cima di Panari (26S6), la cima di Xaucetas [2 '0b), le quote 2660 e 267 i. il Colle di C in igia  (2^ S i), raggiunge lacinia 

di Mercantour (277?).

2. - Dalla Cim a di Mercantour al Monte Clapier.

Riferimenti : carta al 20.000: 1 tre Ponti n. 5-6 c il 20.000 italiano Madonna delle Finestre.

Dalla cima di Mercantour. per la quota 270s, il colle Mercantour (2t<ii). la cima di Ghilie (299S), le quote 2919 e 
29\>, la lesta della Rovina (29S1), le quote 2S44 e 2S62, il passo della Rovina, il Cane dell'Agnel (■?£{>, 2St>~. 2-S4), 
la cuna del Cane Aulici ( 2 $ ì o ) ,  la cima Mallarivii (2S60). la cuna Cairas (2SJ1), la cima Conoonrga (2SS1. 2921), la cima 
i/i 1 Gaisess (2S9Ò). le quote 2766, 2S24, la cima del Lombaril (2S42), le quote 2 $ l i ,  27 17 , 2591, 2600 «' 2 5 $  2, la Boccia
I onio, la cima delle Finestre il colle delle Finestre, le quote 2Òi4, 26S6 e 29 17  raggiunge la cima dei Gelas (_H4.i)<
poi per la quota la cima della Maledia (ià o i), segue il sentiero del passo del Panari (2S19) indi il limite di comune 
segnato sulla carta, arriva al passo di Monte Clapier (2S27) e contorna il monte Clapier (.104?) per il nord e l'est seguendo 
la linea amministrativa tracciata sulla carta.

3. -  Dal Monte Clapier al Colle di Tenda.

Riferimenti: 20.000 italiano di Madonna delle Finestre e Colle di Tenda.

Dal Monte Clapier il tracciato, seguendo il limite amministrativo segnato sulla carta per le quote 29 l ì, 2S87 e 2562, 
il Passo dell'Aitici e la quota 2679, raggiunge la Cima dell'Agnel (2 7 7 $ .

Dirigendosi verso est e seguendo sempre il limite amministrativo segnato sulla carta per le quote 2S4 ì e 2S4Ì delle Roccie 
dell'Agnel, ra^giun^e la cima della Scandeira (2706) e attraversa il Colle del Sabbione (2H2), passi alle quote 2 17 1, 2226, 
2 i0 i  e 2 i l i ,  alla cima del Sabbione (2P10), alla quota 2616, alla punta Peirafica, alle quote 2609, 2 ìS ì ,  2572 e 2$$o e rag- 

tjiHHjV la Rocca dell'Abisso (2755).
Mantenendosi sempre sul limite amministrativo segnato sulla carta fino ad ovest della quota 2 i6o, indi sigia ndo il bordo 

digli aff,orau,enti rocciosi a nord del Rue Pian Misson donde ra<rgiunfe il icntiero che passa al Monte Becco Rosso, e che segue 
a nord delle quote 21 S i,  2 n t  e 19 15 , fino alla strada che costeggia per 1 Km. circa in direzione nord, per riprendere tale 
sentiero fino al Colle di Tenda. I sentieri e le porzioni di strada precisati sono lasciati in territorio francese.

4. -  Dal Colle di Tenda alla Cima Missun.

Riferimenti: 20.000 italiano di Tenda c Certosa di Pesio.

Dal Colle di Tenda il tracciato, lasciato il sentiero in territorio francesi', passa alla quota 1 SS7, e alla quota 2206, abban
dona questo sentiero per siguire sulla cresta il limite amministrativo segnato sulla carta e per la quota 2262 arriva alla Cinut
del Becco (2100).

Alte Valli della Tinea, della Vesubia e della Roja.
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Orientandosi verso nord, lungo il limite amministrativo segnato sulla carta, passa al colle della Perla hoSó), sepie il 
sentiero che costeggia la cresta rocciosa della cima del (.uni fino al Colle della Ho,lira, ore lo abbandona per contimi,ire sulla 
cresta in direzione nord. Lascia il sentiero anzidetto in territorio francese.

(•osteggiando in seguito la cresta rocciosa passa alla quota 2275, raggiunge la testa Ciaudoii ( jjS ó ), costalgia le balze 
rocciose, supera la (.olla Piana (2219) e arriva alla quota 2 j j $  del Monte delle Corsene, lasciato alla Francia, costigi’ia la 
cresta rocciosa nord di questo monte per la punta Straldi (2175), le quote 2 {2 t  e 2 {0 ì fino al passo Scarason, indi pieoa ad 
angolo verso nord fino alla quota 2 j$ 2  si incontra con il limite amministrativo segnato sulla carta che sepie alla punta fino 
Margareis (265 t) per le quote 2510  e 2 ì J 2 .

Piegando allora verso sud segue la cresta, passa per la quota 2 5 e, calando lutilo la cresta rocciosa, p illile  al colle del 
Lago dei Signori.

Seguendo poi il sentiero di cresta, lasciato in territorio francese, poi la cresta stessa, pillile  alla cima di Portela (2402), 
scende lungo la cresta rocciosa fino al colle delle I escine (2106). donde segue fino al Monte Bertrand, passando per le quote 
211)0, 2162, la cima del I escovo (22$7) e la cima di Velega (2166), il sentiero di cresta che lascia in territorio francese.

Dal Monte Bertrand (24S1) costeggia il limite amministrativo indicato sulla carta fino alla Colla Rossa ore ritrova il 
sentiero di cresta che costeggia per le quote 2i~Q e 22>2 fino alla cima Missini (2356) di cui aggira, continuando a seguire il 
medesimo sentiero, il sentiero essendo lasciato in territorio Jrancese.

5. -  Dalla Cima Missun al Colle Pegairolle.

Riferimenti: carta al 20.CK>0 di l’unta di Lugo n. 1-2  c 5-6.

Lungo questo stesso sentiero di cresta il tracciato attraversa la Colla C ........... 1 e passa ad est della quota 226 j  alla punta
Farenga. Abbandona il sentiero per girare ad est la Cima 1 ontosa, ritrova il sentiero di passo Tanarello, lasciando alla Francia 
le costruzioni che fiancheggiano; costeggia il monte Tanarello, attraversa il passo Basera (2018), aggira il monte Saccarello 
che lascia a circa iOO metri ad ovest e, seguendo la cresta rocciosa indi il sentiero fino al passo di Col/ardente, attacca la cresta 
che conduce al monte Col/ardente lasciando alla Francia la quota 1762 all'altezza della quale costeggia un sentiero lasciato 
in territorio italiano, raggiunge il monte Col/ardente lasciando alla Francia il sentiero che lo attraversa e che seguirà per la 
Bassa di Sanson ad est ed a sud della quota / 769 fino alle costruzioni (circa 500 metri ad est) della testa della Sava  (1934) 
lasciate in territorio francese.

Abbandonando il sentiero all'altezza di queste costruzioni, raggiunge per cresta il sentiero di cresta della Testa della Sava, 
lasciato in territorio francese, e lo segue fino alle costruzioni »j sud-est della cima di Marta <> monte I acche che aggira per est.

t
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/); là, Iiiiiso il sentiero .// cresta, Lisciato in territorio francese, aggira il monte Ceriana, abbandona il sentiero per ra<j- 
ouiii^iie il monte (irai (2014) e rune a iirrorarlo ai colle ( iS 'ì )  per adirare con esso la cima della l 'alletta e il monte Pie

trata cchia tino alla cresta rocciosa.
Aitraversa in scoiato la (iota dell'incisa, raggiunge lutilo la cresta per la quota 1 7 >9, il monte Torraggio (>97-) poi 

l.i cima di Loyambou, la Gola del ( 'orro. a^ira  il monti' Bauso ed il monte Liga  ( f\>2, ts 6 j e i\ìO ) «' discende per cresta 

tino al passo di Muratone.
Limoo il senta ro di cresta, lasciato in territorio francese, passa al monte Scarassan, a sud del monte Bettolino, a sud della 

ijuota t e ra^^iunoe il ('olle Pegairolle.

6. - Dal Colle Pegairolle al Monte M crgo.

Riferimenti: carta al ^o.ooo ili l'unta ili Lugo n. 5-6, San Remo 11. 1 -2 , e Montone 11. 3-4.

/).// Colle Pigairolle il tracciato scotte il limite amministrativo indicato sulla carta lasciando Cisterne alla Francia, sale 
il monti Simonasso. discende fino al colle, si inoltri sul sentiero di Mar^herie-Suan che lascia in territorio francese, le capanne 
restando in territorio italiano.

Costeggiando sempre questo sentiero, lasciato in territorio francese, passa ad est della lesta d Alpe, alla Fontana dei 
Draghi, alle sorgenti della quota 140(1. alla quota 1297, costeggia ad est la Colla Sgora, passa alle quote 10SS, 10 16  e 1026, 
supera la cri sta rocciosa di monti■ Colombia, sigue ii limite di cantone segnato sulla carta per la cima di Reglie ($46 e $5$), 
abbandona detto limite di cantone in direzione sud-orest per scendere la cresta della Serra dell'Arpetta (j>4j, 474 e 416) fino 
al tlialmg della Roja che ralica a circa 200 metri a nord-or est del ponte di Fatiglielo.

Il tracciato risale in seguito il thalireg della Roja tino ad un punto situato a circa ij>0 metri dal ponte anzidetto. La
sciando a questo punto la Roja, prende una direzione sud-orest fino a quota $66. Da questo punto si orienta verso ovest fino 
al suo incontro con il vallone chi scende verso Olivetta: segue il vallone tino alla strada lasciando in territorio italiano le abita
zioni situate su questa strada, risale il vallone di I rono per 200 metri circa, indi si dirige verso la quota 410  fino alla strada 
da Olivetta a San Girolamo. Di là, dopo aver seguito questa strada per 100 metri circa rerso sud-est, riprende la direzione 
generale sud-orest. fino alla quota 40 i costeggiando ad una reatina di mi tri a sud la strada indicata sulla carta. partire dalla 
quota 40 i signe la cresta della punta Becche fino alla quota {79, poi, orientandosi dinuovo verso sud-ovest, attraversa il tor
rente Bevera dirigendosi, lutilo il thaling, rerso il monte Mergo di cui aggira, per il sud, a circa s0 metri, la cima (6S6) lasciata 
in territorio francese e raggiunge l'attuale frontiera ad un punto situato a circa 100 metri a sud-ovest dalla detta cima.

A LLFG A TO  III

G A R A N Z IE  R E L A T IV E  A L  M O N C EN ISIO  E A L I A  R E G IO N E  DI T E N D A  E  B R IG A  

A) Garanzie che la Francia dovrà dare all’Italia in occasione della cessione del Moncenisio.

1. - Garanzie relative alla fornitura d'acqua prelevata nel Lago del Moncenisio per la produzione di energia elettrica:

a) la Francia regolerà il volume delle acque del Liigo del Moncenisio riservate nelle condotte sotterranee che alimentano 
le centrali idroelettriche di Gran Siala, di l ’enaus e di Monpantero, in modo da fornire a queste centrali la quantità d'acqua 
in cui l'Italia potrà avere bisogno, secondo l'erogazione necessaria a questo Paese;

b) la Francia riparerà, manterrà in buono staro di marcia c secondo le necessità tutte le installazioni per fornire l'acqua 
e regolarne il flusso conformemente al paragr. a), per quanto queste installazioni saranno situate in territorio francese ;

c) la Francia informerà l’ Italia, dietro domanda di quest'ultima, del volume d'acqua esistente nel Lago del Moncenisio 
e le fornirà in proposito oyni altra informazione in modo da permettere all’ Italia di determinare in quale quantità e secondo 
quale flusso l'acqua debba essere riversata nelle dette condotte sotterranee ;

d) la Francia applicherà le disposizioni di cui sopra osservando una giusta economia e fatturerà all'Italia le spese effet
tivamente sostenute.

2. -  Garanzie relative all’energia elettrica prodotta dalla centrafe idroelettrica di Gran Scala:

a) la Francia sfrutterà la centrale idroelettrica di Gran Scala in modo da produne (fini riserva di controllo dell'approvvigio
namento in acqua previsto dalla garanzia 1). le quantità di elettricità di cui l'Italia potrà avere bisogno, alla frequenza neces
saria a questo Paese, una volta coperti i bisogni inali (bisogni che non dovranno superare in modo sostanziale quelli attuali) 
della regione circostante Gran Scala situala in territorio francese ;



b) la ir,inciti sfrutterà I impianto di elevazioni' d acqua adiacente alla centrale di Gran Scala in modo da riversare l'acqua 
nel Lago del Moncenisio nella misura e al momento in cui l’ Italia ne avrà bisogno ;

c) la branda riparerà, manterrà in buono stato di ni,mia, e secondo le necessita rinnoverà tutte le installazioni costituenti 
la centrale idroelettrica di (tran Scala e gli impianti di elevazioni, conti anche la linea <■ la rete di trasporto di forza colli mante 
la centrale di Gran Scala con la frontiera franco-italiana ;

d) la Irancia assicurerà, per mezzo della linea collegllate Gran Scala con la frontiera franco-italiana, il trasporto della 
corrente corrispondente ai summenzionati bisogni dell'Italia e consegnerà questa corrente all'Italia nel plinto <>ir la linea di 
trasporto di forza varca la frontiera per penetrare in territorio italiano ;

e) / 1 branda manterrà il voltaggio e la frequenza della corrente fornita secondo le suesposte disposi z ioni a cifre corrispon
denti alle domande che l'Italia potrà ragionevolmente formulare ;

t) la trancia prenderà con I Italia delle disposizioni per la situazione di un colLgamento telefonico tra Gran Scala e 
l'Italia e resterà in comunicazione con l'Italia per assicurare che lo sfruttamento della centrale di (ir,in Scala, dell'impianto di 
elevazione e della linea di trasporto di forza sia conforme alle sopraenunciate garanzie ;

g) il prezzo che dovrà fatturare la Francia e che l'Italia dovrà pacare per la corrente prodotta dalla centrale idroelettrica 
di Gran Scala che sarà messa a disposizione dell Italia (una volta coperti i bisogni locali sopraindicati), sarà identico al prezzo 
fatturato in Francia per la fornitura di analoga quantità di elettricità di origine idroelettrica in territorio francese, nelle vici
nanze del Moncenisio »> in altre regioni ove le condizioni sono comparabili.

1. -  Durata d'applicazione dello garanzie.

Salvo che non venga altrimenti convenuto tra la Francia e l'Italia, queste garanzie resteranno perpetuamente 
in vigore.

4. - Commissione tecnica di vigilanza.

Sarà creata una Commissione I cotica di I ’igilanza franco-italiana, composta di un numero ignale di membri francesi 
e italiani, per vigilare e facilitare l'applicazione delle clausole di garanzia di cui sopra, il fine è di assicurare all'Italia delle 
facilitazioni identiche a quelle di cui essa disponeva per ciò che riguarda l’energia elettrica e l’acqua fornita dal lago del Mon
cenisio prima della cessione di questa regione alla Francia. Sara ugualmente compito della Commissione tecnica di Vigilanza 
di cooperare con i servizi tecnici francesi per assicurarsi che non sia messa in pericolo la sicurezza delle vallate inferiori.

B) Garanzie che la Francia dovrà dare all'Italia 

in occasione della cessione della Regione di Tenda e Briga.

/. - Garanzie che permettono di assicurare all'Italia fenergia elettrica prodotta dai due alternatori a sedici J - i  periodi 
della centrale idroelettrica di S. Dalmazzo e l'energia elettrica a periodi prodotta dalle centrali idroelettriche di La• Mesce, 
S. Dalmazzo 1 Confine, in più della quantità di corrente proveniente da queste centrali che può essere necessaria alla Francia

Bri»» Marittima - L'ingrmo al paca*.



per allun ili,111 /( regioni di Sospel, Mattone e S iz z a , fino alla ricostruzione forale dille centrali idroelettriche distrutte di 
lireiI e di I oni,in. issendo inteso che questa quantità diminuirà a misura dei progressi della ricostruzione di queste centrali, 
che questa quantità non supererà una potenza di $000 K w  e di tre milioni di Kw-ore al mese e che, se la ricostruzione di 
que<te centrali non incontrerà particolari difficoltà, i lavori dovranno essere terminati al più tardi entro il 1947:

.1) la / i a l i n a  gestirà le dette centrali in modo da produrre (con riserva delle limitazioni che possono essere imposte dal 
volume d'acqua utilizzabile e tenuto conto, per quanto ragionevolmente possibile, dei bisogni delle officine situare a valle) delle 
quantità di elettricità ad ima frequenza corrispondente ai bisogni dell’ Italia, in primo luogo, in corrente a 16 e 2 - i  periodi per 
h ten one italiane della Liguria e deI Piemonte meridionale e in secondo luogo, in corrente a >0 periodi per gli usi generali, 
mia volta copirti 1 bisogni della / rancia per Sospel, Montone e X izza, come è detto piè sopra, come anche i bisogni locali 
della regione circostante S. D alm azzo;

b) la / rancia riparerà, manterrà in buono stato di marcia, e secondo la necessità, rinnoverà tutte le installazioni costi
tuenti le centrali idroelettriche di Le Mesce, San Dalmazzo e Confine, nonché le linee e installazioni di trasporto di forza 
colhganri le centrali di Le Mesce e Confine da una parte, a quella di S. Dalmazzo dall'altra; e le linee di installazioni 
principali di trasporto di forza partenti dalla centrale di S. Dalmazzo fino alla frontiera franco-italiana ;

c) la Francia informerà l’ Italia, dietro domanda di quest'ultima, del flusso d'acqua a La' Mesce e a Confine, come anche 
del volume di acqua accumulato a S . Dalmazzo e fornirà opti altra informazione della stessa natura, in modo da permettere 
all'Italia di determinare i propri bisogni di corrente elettrica conformemente alle disposizioni del paragrafo a);

il) la / rancia assicurerà, per mezzo delle linee principali colleganti S. Dalmazzo alla frontiera franco-italiana, il 
trasporto di corrente corrispondente ai bisogni summenzionati dell'Italia e fornirà questa corrente all'Italia nei punti dove le 
dette linee varcano la frontiera per penetrare in territorio italiano;

e) la Francia manterrà il v o lt a lo  e la frequenza della corrente elettrica fornita conformemente alle suesposte dispo
sizioni secondo cifre corrispondenti ai reali bisogni dell'Italia;

t) la Francia prenderà con l'Italia delle disposizioni in vista di stabilire un collegamento telefonico tra S. Dalmazzo 
e l'Italia e resterà in comunicazione con l'Italia per assicurare che lo sfruttamento delle centrali idroelettriche e delle linee di 
trasporto di forza sia conformi alle garanzie sopra enunciate.

2. - Garanzie relative al prezzo clic la Francia fatturerà all'Italia per la corrente messa a disposizione dell'Italia con- 
torincmcnte al par. 1 di cui sopra, fino a quando le consegne cesseranno, conformemente al par. 3 seguente:

Il prezzo che la Francia dovrà fatturare e che l'Italia dovrà pacare per la corrente prodotta dalle centrali idroelettriche 
di Le Mesce. .S‘. Dalm azzo e Confine che sarà messa a disposizione dell'Italia (una volta coperti i bisogni della Francia per 
So<pel, Menrone e X iz z a  e 1 bisogni locali della regione circostante S. Dalmazzo, conformemente alle disposizioni del par. a) 
della garanzia n. 1, sara identico al prezzo fatturato in Francia per la fornitura di quantità analoghe di corrente d'origine 
idroelettrica in territorio francese, nelle vicinanze della valle superiore della Roja 0 in altre regioni ove le condizioni sono 
comparabili.

1. - Garanzia secondo la quale la Francia fornirà corrente elettrica all'Italia durante un periodo di durata ragionevole:

Salvo che venga altrimenti convenuto tra la Francia e l’ Italia, i paragrafi 1 e 2 resteranno in vigore fino al i l  dicembre 1961. 
Cesseranno di essere applicabili a quella data 0 al i l  dicembre di un anno seguente, a condizione che uno dei due Paesi dia 
per iscritto all'altro, almeno due anni innanzi, comunicazione della sua intenzione di porvi un termine.

4. - Garanzia concernente l'utilizzazione totale ed equa da parte della Francia e dell'Italia delle acque della Roja 
e dei suoi affluenti per lo sfruttamento delle risorse idroelettriche :

a) la Francia sfrutterà le centrali idroelettriche della valle della Roja situata in territorio francese, tenendo conto, per 
quanto ragionevolmente possibile, dei bisogni delle centrali situate a valle. La Francia farà conoscere anteriormente a lt  Italia 
il volume d',icona che, secondo le previsioni, sarà disponibile ogni giorno t  fornirà ogni altra informazione della stessa natura ;

h) la Francia e l'Italia elaboreranno, per via di negoziati bilaterali, un piano coordinato di sfruttamento delle risorse 
idrauliche della Roja che sia accettabile per le due parti.

s. - Una Commissione, o un altro organismo analogo che potrà essere convenuto di creare, sarà istituita per sor
vegliare l’esecuzione del piano menzionato al par. 4, b) e per facilitare l'osservanza delle clausole di garanzia 
da 1 a 4.

F. cosi l'inutile mutilazione e stata minutamente descritta e perfezionata. G. G.



FUNIVIE
VALDOSTANE

La funivia rappresenta il più comodo, il più mo

derno, il più rapido mezzo per lo sviluppo del movi

mento turistico in montagna; grazie ad essa gli appas

sionati possono intensificare, moltiplicare le loro escur

sioni, mentre un numero grandissimo di persone che 

non avrebbero mai pensato di poter raggiungere certe 

altitudini, possono arrivarvi senza fatica e senza di

sagio. F. non si dica clic queste nuove possibilità dan

neggiano, limitano o profanano il godimento di co

loro che alla nobile fatica deU’alpinismo dedicano (igni 

attività, poiché la funivia non impedisce che l’escur

sionista convinto faccia ancora a piedi il suo percorso, 

mentre il portar in alto, sempre più in alto le comodità 

della vita moderna e magari addirittura gli agi citta

dini non impedisce che chi ama le solitudini immense 

dell’alta montagna possa facilmente trovare mille 

luoghi adatti al suo godimento anche se in quel dato 

punto, su quella data cima invece che una baita abban

donata c gelida si trova un bell’albergo con ogni co

modità moderna. Certo esasperato naturismo, certe 

esagerate nostalgie del passato dànno l’impressione di 

mascherare piuttosto un senso di egoismo che non un 

temperamento poetico.

L’anno scorso all’ inaugurazione della funivia del 

Colle del Gigante è stata notata l’espressione felice di 

una signora anziana che era tranquillamente arrivata 

lassù a 3350 metri con un disagio non superiore a 

quello di salire su una vettura ferroviaria o tranviaria

(e la sua mole, la sua età, i suoi acciacchi facevano 

ritenere che già quella doveva essere una fatica da 

prendersi in considerazione con le dovute precauzioni) ; 

la qual signora ad un tratto esclamò: * Non avrei 

mai pensato di poter arrivare 1111 giorno anch’io a 

questa altezza e vedere questa meraviglia. Ora capisco 

la passione di mio tiglio per la montagna! » Eviden- *
Sulla piatta

temente senza la funivia a quella vecchia signora 1111 formainatte*
della



tale spettacolo sarebbe stato per sempre negato, E ac

canto a lei la gentile biondissima scrittrice, madrina 

nella cerimonia inaugurale, si preparava a spezzare la 

tradizionale bottiglia di spumante vestita di una va

porosa camicetta di seta pura, mentre 1 piedini nudi 

dalle rosse unghie laccate, mal protetti dai sandali, 

erano lambiti dalle nevi eterne del ghiacciaio alpino. 

E attorno tutta una fioritura di belle figliuole in vestiti 

estivi, giunte in tre ore lassù dalla atosa trasu

dar, te città.

In fatto di filovie l’Italia vanta un primato invi

diabile. Se l'America (ossia il nuovo mondi') ha ormai 

detronizzato l’ Europa da tanti primati e si è posta 

decisamente all’avanguardia del progresso e special

mente del progresso meccanico, è doveroso ricono

scere clic 111 materia di filovie non ha raggiunto l’ Eu

ropa. C i sono cento buone ragioni che spiegano il 

fatto, ma esso è innegabile; le filovie americane non 

stanno alla pari con quelle europee.

In Europa la nazione che è alla testa di tutte le 

altre in questo campo è proprio l'Italia. Anche qui la 

spiegazione è logica: le Alpi sono la catena montana 

più importante del continente e se Svizzera, Austria, 

Francia hanno le loro rispettive zone alpine, la parte 

del leone è fatta proprio dall’ Italia.

Ma di tutte le regioni italiane, la più ricca di fu

nivie è il Piemonte: in Piemonte esiste la funivia più 

alta del mondo, 111 Piemonte esiste la più veloce, la 

più moderna, quella che ha la campata più lunga, 1 

carrelli più leggeri e più moderni, ergo...

La conclusione lasciamola trarre ad altri; limitia

moci qui a descrivere alcune delle funivie piemontesi 

e precisamente il gruppo delle funivie valdostane.

Sono cose che interessano e che tanno onore al 

nostro Paese.

Un breve cenno meritano, tra i molti impianti in 

funzione per scopi industriali, le teleferiche per mi

nerali di ferro della Soc. Cogne a Cogne e ad Aosta, 

quelle per carbone sempre della S*x. Cogne a Val- 

digna, quella della F iat a Traversella per minerale di 

ferro, che fa capo a Montalto Dora, e le molte, tem

poranee. ma di grande importanza e lunghezza, uti

lizzate jv r  la ci>struzionc degli impianti idroelettrici.

Si tratta di funivie per merci che raggiungono

Si Uicia il G io me in

fi rarrrlln «niptM nel vuoto

*

J



lunghezze di 30 Km. (teleferica di Chatillon a C i

gliami) e portate dell’ordine di 100 tonti, all’ora (im

punti Cogne) e rappresentano quindi gli indispensa

bili mezzi di trasporto necessari per lo sfruttamento 

delle ricchezze idriche e minerarie della vallata, che 

altrimenti non potrebbero essere valorizzate.

La Funivia di Cogne è stata costruita su progetto 

del prot. Zignoli della Soc. Agudio di Torino, che 

sperimentò in quella occasione una nuova disposizione 

degli argani motori che essa desiderava riprodurre nei 

grandi impianti del Cervino e del Monte Bianco.

Questa Funivia è stata decisa dalla Soc. Naz. Cogne 

per utilizzarla al trasporto del personale tra gli stabili- 

menti di Cogne e le Miniere, che il clima inclemente, 

data la grande altitudine, separa praticamente durante 

il periodo delle tormente, dal paese sottostante.

La Funivia permette, anche col tempo peggiore, 

sicuri collegamenti fra le due sezioni il che è impor

tantissimo sia dal punto di vista sociale che da quello 

tunzionalc delle Miniere.

ì.e  funivie del Breiiil, ilei Cervino e ilei Monte 

l'unno, che rappresentano il gruppo più importante 

dei trasporti turistici della vallata, sono sorte a scopo

di esercizio pubblico per iniziativa del conte ing. Dino 

Lora Totino di Cervinia, animatore entusiasta ed in

stancabile delle iniziative turistiche del Piemonte.

La Funivia del Breuil, costruita dalla Soc. Ceretti 

e Tantani di Milano, parte da Cervinia, per arrivare 

a Pian Maison superando una lunghezza, misurata 

lungo le funi, di 111. 1930 e un dislivello tra le stazioni 

estreme di 111. 575. Essa è dotata di due vetture funzio

nanti a va e vieni.

Attualmente, dopo successive trasformazioni, la 

velocità sarà portata a m. 7 al secondo c la capacità 

della vettura a 50 passeggeri.

Il percorso si compie in circa 5 minuti e si possono 

perciò trasportare (100 viaggiatori all’ora in ciascun 

senso.

La Funivia che da Pian Maison va a Pian Rosà,

111 due tratti connessi dalla stazione intermedia delle 

Cime Bianche, ha una lunghezza totale misurata lungo 

le funi di metri 4280 e supera in tettale un dislivello 

di 111. 920 arrivando su di uno stretto pianoro roccioso, 

che affiora dal ghiacciaio circostante, situato a quota 

3500 circa, sul quale passa il confine con la Svizzera.

La Funivia, progettata dagli ingg. proti. Zignoli A  tu per t

col C e r v i »



e Carievaro, è stata costruita in collaborazione dallo 

ditto Savigliano c Agudio di Tonno o conta la 

tosata più lunga dol mondo.

Questa tosata ha uno sviluppo di circa n;oo in. o 

poiché ossa ò l’ultima — prima di arrivare a Pian 

Rosa — approssimandosi alla mòta valica un impo

nente ghiacciaio al sommo del quale è fieramente 

piantata la stazione di arrivo e costituisco por il turista 

uno spettacolo emozionante od indimenticabile.

Il viaggiatore ammira, si sento più piccolo in mozzo 

a tanti giganti o poi, giunto alla piattaforma terminale, 

pensa con reverenza a tutti gli storzi e a tutti i sacri

fici che il lavoro umano dovette sopportare per con

quistare ai visitatori la possibilità di raggiungere in 

pochi minuti ed in vestito da passeggio, una meta 

che un tempo richiedeva giorni di viaggio, un piccolo 

capitale od un allenamento non comune.

Non molto distante è il rifugio dol Theodulo; 

appena di fronte alla stazione sorge la graziosa caser- 

mctta dei finanzieri svizzeri, e — ad un centinaio di 

metri — la fiabesca villa — la più alta d’ Europa — 

che il conte Lora ha voluto costruire vicino a quella 

che allora sembrava la sua più ardita realizzazione.

Ma un'altra funivia è venuta di recente ad aggiun

gersi alle precedenti: quella del Monte Bianco.

Essa consta di due tratti posti di seguito uno al

l'altro, studiati dagli stessi specialisti che progettarono 

quella del Cervino, e costruiti dalla Stv. Agudio di 

Torino. Essa parto dalla stazione di La Palud, posta 

a poche centinaia di metri da Entròves, nella zona di 

Courmayeur, e arriva al Rifugio Torino, presso il 

Colle del Gigante.

La lunghezza del percorso — misurata lungo le 

funi portanti, è di metri 4 2 4 0  111  totale suddivisa in 

m. 1 8 1 0  por il primo tratto da Entròves a Mont Fròty 

c 1 1 1 .  2 4 3 C  per il secondo tratto dal Mont Frètv al Colle 

del Gigante.

Il dislivcllo totale superato fra le stazioni estreme 

è di circa 2000 m.

J_e vetture del pruno tratto hanno la capacità di 

30 persone, quelle del secondo tratto di 25 persone.

Il secondo tronco soprattutto presenta, anche dal 

punto di vista tecnico, delle particolarità molto inte

ressanti.

M eraviglia  della natura e della scienza

Si arriva al Pian R o ù



Esso è superato in un solo balzo, con una sola 

tesata della lunghezza di circa 2500 m.

Questa cesata è quindi, di gran lunga, la maggiore 

del mondo, avendo superato di quasi 600 metri quella 

del Cervino che precedentemente batteva il record 

mondiale.

Dato che non esistono cavalletti fra le stazioni 

estreme, è possibile dare alle vetture una velocità 

molto elevata ed infatti anche da questo punto di vista 

rimpianto batte un primato mondiale perchè la sua 

velocità raggiunge i 600 111. al minuto primo cosicché 

il dislivello di 1150  111. si supera in circa 4 minuti.

La treccia della grandissima tesata, in mezzeria, è 

di circa 160 111. a pieno carico.

Anche nel secondo tratto le vetture dovrebbero 

essere due, funzionanti a va e vieni, ma per ora ne 

funziona una sola a causa di danni subiti daH'impianto 

per cause belliche.

Che cosa abbia rappresentato in sforzi di ogni ge

nere, il ricupero delie due funi (una di esse fu una se

conda volta sinistrata da una frana dopo il ricupero), 

sarà in parte possibile immaginare sapendo che ogni 

fune costruita in acciaio speciale appositamente colato

111 Svezia per questa Funivia, ha il diametro di circa 

60 min., pesa circa 12 Kg. al metro ed essendo costruita

111 1111 sol pezzo lungo circa 2500 metri, per il trasporto 

a piè d’opera dovette avvolgersi su di un tamburo 

alto 111. 2,50 del peso totale di quasi 35 tonnellate.

Per trasportare tale carico eccezionale, si dovette 

costruire un rimorchio speciale dotato di dispositivi 

meccanici per il sollevamento c la manovra di 35 tomi.; 

l’ingombro del traino risultò tale che si dovettero 

allargare le strade nei tratti di curva per dargli pas

saggio; si dovette perfino ritoccare una casa del centro 

di Courmayeur che ostacolava il transito.

Dato il peso totale ingentissimo concentrato sul 

rimorchio, si dovettero rinforzare tutti i ponti della 

strada che collega Prè St. Didier con la Palud.

La resistenza di ognuna delle portanti raggiunge 

il carico ingentissimo di oltre 250 tonnellate.

La distensione delle tum sul ditficilissimo terreno 

richiese l’impiego di guide alpine particolarmente 

esperte e inenarrabili sacrifici da parte di montatori 

e manovalanze, soggetti ad un clima rigidissimo e

continui pericoli che provocarono purtroppo anche 

la morte di un operaio.

L’importanza del lavoro può in parte essere do

cumentata dai seguenti dati:

furono necessarie circa 50.000 giornate lavora

tive; si dovettero compiere scavi in roccia ad alta 

quota per oltre 1 soo me.; per le varie opere murarie 

occorsero decine di treni di cemento, laterizi ed altri 

elementi di costruzione.

Si lavorò per 5 anni nelle difficilissime condizioni 

climatiche e di terreno della zona, che la guerra rese 

ancora più impervie.

Tutte queste caratteristiche tanno della funivia del 

Monte Bianco una delle opere più grandiose del genere.

E in progetto il collegamento mediante slittovia 

della Fuinwa uel Monte Bianco con le costruende fu

nivie francesi del gruppo dell’ Aiguille du Midi, che 

famu> capti a Chamonix, cosicché si potrebbe raggiun

gere l’Alta Savoia per funivia e slittovia impiegando 

meno d’un’ora da Courmayeur a Chamonix !

A lato delle funivie a cabina propriamente dette, 

hanno incontrato grande favore presso il pubblico 

degli sportivi impianti funicolari di tipo leggero par

ticolarmente adatti per gli sciatori, che hanno carat

teristiche diverse da quelli sinora descritti.

Essi sono assai più semplici, leggeri c di costo 

molto modesto in confronto agli impianti su descritti, 

c trovano impiego sia come ausilio alle funivie per 

servire piste di discesa per sciatori, sia come fine a 

se stessi, per la valorizzazione di vallate d’importanza 

secondaria.

In questo campo abbiamo veduto attenuarsi suc

cessivamente: la slittovia (a solo esercizio invernale); 

la rotovia (a servizio invernale ed estivo); la sciovia 

(skylift); la seggiovia.

Tra le slittovie sono da citare quella del Giomein 

e Cervinia e quella che raggiunge i campi di Chcncil 

sopra Valtoumanche; mentre nella regione di Cour

mayeur. funziona un importante complesso di rotovic, 

che riuniscono la trazione di Dolonne alla magnifica 

zona del Lago Chécrouit, coprendo complessivamente 

un dislivello di 1200 metri su di una lunghezza di 

circa 3200 metri.
UGO CARLEVARO
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ETTORE MORELLI

Si e spento, nel suo 

romitaggio di (.lavoretto, 

il professore e ingegnere 

Httore Morelli, cittadino 

torinese. Il suo nome è 

strettamente legato al pro

gresso scientifico, tecnico 

e industriale della nostra 

città ed è chiaro in Italia 

e all’estero.

Nato a Torino il ?i 

gennaio i Sfo. dal cavalier 

Onorato e da Clementina 

kavmond. studiò nella 

nostra città fino a con

seguire, nel iXSs. la lau- 

lea in ingegneria civile 

presso il nostro Politecni

co. Spirito aperto a tutte 

le correnti nuove nel 

campo della scienza com

prese la grande impor

tanza deH elettrotecmca e recatosi a Liegi, ove esi

steva già una facoltà elettrotecnica, vi conseguiva 

nel 1XS6 la specializzazione a pieni voti e diploma 

d’onore.

A Torino intanto Galileo Ferraris fondava, nel

l'ambito del Politecnico, la prima scuola di Elettrotec

nica italiana, quella che divenne poi l’ istituto Nazio

nale Galileo Ferraris, e chiamava il Nostro giovane 

ingegnere a ricoprire la carica di suo primo assistente. 

Lttore Morelli tu l'affettuoso ed entusiastico testi

monio degli studi del («rande Maestro. La scoperta 

del campo magnetico rotante, la teoria del trasfor

matore che lasciarono il mondo ammirato del grande 

genio piemontese nacquero c si svilupparono sotto
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gli occhi del Nostro, cui 

non riuscì vano l’ insegna

mento morale e l’esempio 

di vita di Galileo Ferraris.

Seppe imitarlo sia nel 

rigore degli studi come 

nella profonda onestà e 

sopratutto nella modestia 

della vita per cui si può 

ben dire che la scuola 

tecnico-scientifica torine

se, luminosa e gloriosa per 

l’ incommensurabile ap

porto dato alla scienza, tu 

anche un grande esempio 

di stile a tutto il mondo.

Ettore Morelli ebbe dal 

Maestro l’ incarico di pro

fessare per la prima volta 

nel nostro Politecnico il 

corso di Misure elettriche 

a cui portò il suo contri

buto di studi e di idee originali, oggidì ancora tut- 

t’altro che sorpassati, e rie ot deremo a questo propo

sito la sua memoria alla Accademia delle Scienze 

del i S8X sull’elettrometro ad emicicli e quella 

del 1889 sulla misura delle forze elettromotrici 

delle pile.

Lo spirito di ricerca c di realizzazione pratica dei 

prmcipn scientifici spinse Ettore Morelli a recarsi, nel 

1889. m America, ove partecipi' ai lavori di quella 

già potente industria elettromeccanica presso la quale 

riuscì in breve tempo a conquistare un posto di diri

gente presso la Thomson-Houston International Elct- 

tnc Company.

Completati così gli studi con l’esperienza pratica



del costruttore, Ettore Morelli ritornava nella sua 

amata Torino e fondava, insieme con gli ingegneri 

Franco e Bonamico, un’industria per la costruzione 

del macchinario elettrico, che tu tra le prime in Italia, 

ed a cui arrise il più lieto successo: ancora oggidì 

macchine costruite da quel primo complesso industriale 

sono in esercizio e dimostrano la genialità progetti

stica e costruttiva del Nostro.

La Società si trasformò successivamente nella « So

cietà Elettrotecnica Italiana » ed il Morelli ne assunse 

la Direzione generale. Cìli impianti di Ceva, Stresa, 

Campobasso, Asinara c Matera furono equipaggiati 

con complessi studiati e costruiti a Torino per inerito 

di Ettore Morelli.

Alla attività di costruttore e di progettista unì 

quella di produttore e distributore di energia elet

trica e la Unione Esercizi Elettrici, tuttora esistente, 

fu fondata da Ettore Morelli.

Quest’ uomo che nella scuola del Ferraris aveva 

maturato il suo intelletto ed educato il suo spirito 

doveva fatalmente ad essa ritornare; nel 1900 il Poli

tecnico di Torino gli affidava l’insegnamento delle 

« Costruzioni Elettromeccaniche ». Si trattava della 

prima cattedra del genere sorta in Italia ed Ettore 

Morelli ne era il primo professore. Per trentasctte anni 

risuonò nelle aule del Politecnico di Torino la patema 

voce del Morelli e generazioni c generazioni di inge

gneri elettrotecnici si formarono alla Sua scuola e 

molti illustri c valenti tecnici gli dovettero la loro 

formazione ed il loro successo. Nel 1906 usci la prima 

edizione, in sei volumi, del suo monumentale corso 

di Costruzioni Elettromeccaniche, vera enciclopedia 

dcH’ingcgnerc costruttore 111 cui l’apporto personale 

ed originale dell’autore e tutt’altro che indifferente. 

E questa un’opera clic non ha ancora trovato imita

tori e le sue quattro edizioni confermano il favore 

che incontrò non solo neH’ambicnte della scuola, ma 

anche in quello ben più esigente degli ingegneri e dei 

tecnici.

Ma l’attività di Ettore Morelli non si esaurì nella 

scuola, anche alla Sua Torino diede, sempre con la 

sua inimitabile modestia, l’apporto del suo intelletto 

e della sua esperienza.

La Cassa di Risparmio l’ebbe amministratore dal 

1924 al 1928, l’ Azienda Elettrica Municipale lo anno

verò fra 1 suoi amministratori dal 1907 al 1938 e di

questa tu il Consulente tecnico ascoltato e seguito 

quasi fino alla morte. Il nostro primo grande impianto 

idroelettrico municipale, quello dell’Orco, lo vide 

nella Commissione di sorveglianza della Cassa di 

Risparmio. Collaudò i grandi macchinari elettrici 

costruiti in una Officina torinese e infine fu tra i col- 

laudatori quando ad opera compiuta si vollero trarre 

le conclusioni degli studi e dei lavori in sede speri

mentale.

La sua modestia 11011 intralciò la sua fama che fra 

i tecnici specializzati fu veramente grande. La Com

missione elettrotecnica internazionale, specie di senato 

che controlla ed emana norme a cui tutte le Nazioni 

produttrici di costruzioni elettromeccaniche si incili- 

nani*, lo annoverò tra i suoi autorevoli membri, i 

più chiari nomi di grandi specialisti d’ogni Paese.

Nei gru......... ingressi elettrotecnici internazionali e

nazionali la parola del Morelli tu ascoltata ed applaudita.

L’ American Institutc o f Enginccrs lo volle fra i 

suoi membri. Le Giurie delle grandi esposizioni lo 

richiesero per difficilissimi giudizi. Non vi fu si può 

dire organismo tecnico nazionale ed internazionale che 

non si valesse della scienza e della esperienza del mo

desto professore torinesi'. Ma ancora un aspetto della 

attività del Nostro conviene considerare ed è quello 

ddl’istruziotie professionale. Era particolarmente sen

sibile al problema della formazione degli operai spe

cializzati e nella sua multiforme attività non dimen

ticò mai la Scuola Pratica di Elettrotecnica « Ales

sandro Volta » al cui Consiglio appartenne, non solo 

nominalmente, ma attivamente |>er quasi quarant’anni.

Il professore del Politecnico sentiva un particolare 

affetto per la modesta Scuola operaia c la seguiva 

con il consiglio c l’aiuto del suo sapere conside

randone con particolare favore lo sviluppo ed il 

progresso.

Ettore Morelli si c spento nella sua città, circon

dato dalla venerazione e dall’affetto dei suoi antichi 

allievi che lo ricorderanno e parleranno di Lui alle 

nuove generazioni per cui il Suo nome non si spegnerà 

negli anni avvenire. Ha operato, con rara modestia, 

in Torino a cui si sentiva legato da un affetto vera

mente figliale e tutta la città sente che se fisicamente 

è scomparso un suo grande e caro figlio la sua storia 

si è amcchita di un nuovo nome e di un grande 

esempio.
G. C. ANSEL METTI
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Fra le somme stanziare dal Governo per Istituti 
scienti fu i e d’arte, figurano tre milioni a favore 
d<. 11 Accademia delle Scienze. L ascesa dell O11. Luigi
1 mandi alla più alta carica dello Stato ha contribuito 
e contribuirà a vitalizzare la grande Istituzione Tori
nese. Un progetto dello 'tessi' Einaudi era stato già 
presentato al riguardo due anni or sono, al Ministero 
del Tesoro. Alcuni mesi ta, sulla «Stampa», l’esimio 
Prof. Emilio ('rosa rammentava appunto il valore, 
l’ utilità e le ricchezze della Accademia. Con grave 
stento e merito inapprezzabile dei suoi dirigenti c 
del suo personale, l’ Accademia ha sempre continuato 
ad assolvere la sua missione e, come ben scrisse il 
Prof. Crosa, affluiscono come un tempo, in cambio, 
le pubblicazioni di tutto il mondo. Ma non v’e chi 
non comprenda come — per sostenere un ritmo simile 
e dargli sempre più vigoroso impulso dalla nostra 
parte, occorrano mezzi ed interessamento continui, 
cospicui, seguiti.

Nel i S3 s (31 ottobre), l’ Accademia delle Scienze 
celebrò il cinquantenario della sua fondazione. In tale 
occasione. Prospero Balbo, allora Presidente, parlò 
delle sue origini: «N on alle sole dottrine professate 
nella Università, si deve la fondazione di quest’ Acca
demia. ma anche agli studi degli artiglieri. Un giovane 
ufficiale, il Conte di Sai uzzo, un altro giovane, ammi
rato professore di quelle scuole, il Lagran già, 1111 gio
vane dottore in medicina, il Cigna, furono gli arditi 
iniziatori. Bentosto si aggiunse un altro medico, l’ Al- 
lioni, ed ancora un artigliere, il Fonccncse, poi più 
tardi il Morozzo, anch’egli della scuola di artiglieria. 
Ai loro lavori, alle loro scoperte, si fece plauso da 
tutta Europa. I più famosi matematici e fìsici si fecero 
compagni di quei nostri, prendendoli anche a giudici 
dei loro trovati. In quel principio, gli aiuti vennero 
solo dal Saluzzo. Poi v ’ebbe parte il Wicardel di 
Fleurv, dottissima persona di origine savoiarda, ma 
cresciuto in Inghilterra in parte addottrinato da Newton 
e da Locke; Newton gli fece anzi l’onore di citare la 
sua testimonianza nella famosa controversia con 
Lcibnitz. Anche il I ranklin s’interessò vivamente del- 
l’ Accademia di Tonno ed ebbe rapporti con essa. 
Nel 17X3. tu decretata la sua pubblica fondazione. 
Allora ne fecero parte, oltre ai mentovati il Dantoni 
ed il Kobilante e due giovani di molto ingegno, 
cioè il Debutet ed il Napione.

Pochi anni dopo la celebrazione del cinquantenario 
e cioè nel 1X50, il Balbo moriva e lo precedettero o lo 
seguirono per poco nella tomba il gran chimico 
Giobcrt, l’ illustre matematico Bidone, la poetessa D10-

data Saluzzo, il Provana, il Lascaris di Vcntimiglia. 
il Bessone, il Vagnone, l’Omodei, il Ru, il Bernixehi, 
Falletti di Barolo, il Bouchcron, il Somis. Iti meno 
di sette anni l’ Accademia che comprendeva allora una 
sessantina di Soci, ne perdette 1111 quarto. Ma la fiac
cola non si spense e nuove elezioni portarono nuova 
linfa e non inferiore al bel albero.

★ ★ ★

Nel superbo piazzo dell’ Accademia, disegnato dal 
Guarnii (1) — la cui facciata bellissima ed il cortile 
sono velati dalle costruzioni di via Roma, angolo 
piazza S. Carlo (ricordo le polemiche per conservarne 
libera la vista con una piazzetta che però sarebbe stata 
poco adatta in quel posto) — permane in potenza un 
prezioso patrimonio, non solo morale, ma effettivo. 
Anzitutto una ricchissima biblioteca in cui figurano 
infinite opere che difficilmente si troverebbero altrove 
e che si arricchisce di continuo per gli scambi, per 
merito, come dicemmo, di chi attende alla direzione 
e conservazione del grande Istituto. Una dotazione 
ben maggiore gli occorrerebbe ora che la scienza, come 
tutte le altre cose e più delle altre cose, ha raggiunto 
valori iperbolici sotto tutte le sue forme e si va am
pliando nelle scoperte, nei lavori c nella universalità.

Nella Biblioteca, meravigliosa anche come am
biente, figurano gli stampati e manoscritti di Carlo 
Vidua, dei suoi viaggi transatlantici. L’infaticabile 
viaggiatore, morto prematuramente nelle Molucche, 
ha lasciato:

150 volumi di cose messicane 
178 » » anglo-americane 
70 » sulle Isole Filippine 

100 » di cose cinesi 
48 » » indiane
52 » » arabo-siriache, ecc.

Le opere furono stampate a Messico, Cincinnati, 
Manilla, Batavia, Calcutta, Singapore. Si comprende 
quindi il valore storico, etnico e scientifico di si- 
nule collezione.

Presso l’Accadeima è la Sala di Arti c Mestieri 
che contiene saggi di opere e lavori, d’industria, mo
delli, disegni, litografie, ecc. Quale vantaggio si tro
verebbe nel ripristinare e ampliare quel fondo!

L’ Accademia possiede pure un ricchissimo meda
gliere, dono del socio Filippo Lavy (1H75). Questo 
medagliere costituisce un vero e proprio Musco numi
smatico diviso in più parti. Nella prima, figurano le 
medaglie greche cui tengono dietro le tavole d’ inci
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sione rappresentanti 1 monogrammi, le leggende e le 
medaglie stesse.

Il secondo volume è dedicato alle medaglie latine.
Il terzo gruppo è quello delle medaglie moderne. 
Nel i S40 il Direttore incaricò Davide Bert»'lotti di 
compilarne il catalogo. IYr giungere a formare e ordi
nare questa collezione, fu necessario procurarsi la cor
rispondenza dei più distinti numismatici d’ Europa. 
Nel medagliere furono trasfuse tutte le raccolte di 
qualche fama sparse nel Piemonte ed 111 ispccie quella 
dell’abate Pillimi, dell’abate Incisa, del teologo Cagna, 
del conte lilippi, allora Console generale sardo a 
Costantinopoli, del cavaliere Drovctti, già Console in 
Egitto, del cav. Truqui, Console generale a Tu
nisi, ecc. Alcune medaglie siculo uh furono inviate 
dal cav. San Quintino nei suoi viaggi a Napoli. Tutte 
le medaglie greco-egizie e parecchie della collezione 
Allier de Hauteroche le acquistò dal cav. Millinger, 
celebre antiquario, e moltissime, delle più rare, dal 
signor Rolliti, primo negoziante di medaglie a Parigi.

Non possiamo a meno di pensare che una simile 
raccolta sarebbe indicata per formar la base di un 
museo di numismatica — e quindi di valore anche- 
storico — unico nel suo genere e quindi ci doman
diamo se non sarebbe il caso di chiedere ed ottenere 
che la raccolta numismatica fatta da Vittorio Ema

nuele III e di cui il monarca fece dono al Paese, venga 
devoluta all’ Accademia delle Scienze di Torino. Na
turalmente coi fondi necessari per sistemarla, conser
varla ed ampliarla se del caso.

Presso l’Accademia era la Sala di Arti e Mestieri, 
contenente saggi di opere e lavori d’industria, modelli, 
disegni, litografie, ecc.

Tornando alla ricchissima Biblioteca, diremo per 
debito di cronaca, che godette di parecchi legati. Il 
marchese Tancredi balletti di Barolo lasciò all’ Acca
demia tutti 1 suoi libri greci e latini e Caisotti di Chiu- 
sano, buona parte della sua ricca biblioteca personale. 
Inoltre Lavy, il fondatore del Medagliere, offrì di
ciotto busti in marmo, rappresentanti illustri romani, 
copiati dall’antico, eseguiti dallo scultore Bogliani e 
destinati ad adornare la sala delle adunanze pubbliche, 
dove pure si trovano i busti del Denina, del l'ianazza e 
del Gerbol, e dei tre fondatori : Saluzzo, l.ascaris eCasana.

Nel 1875 venne dall’ Accademia istituita la Società 
Agraria, ora divenuta internazionale e passata all’estero.

★ ★ ★

L'Accademia è di\isa in due classi: una per le 
scienze matematiche e fisiche e l’altra per le morali 
storiche e filosofiche. Ciascuna classe ha un certo nu
mero di Accademici residenti all’estero. Natural-

n N u n  MI'Accademia M k  Scimi*.
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monte rAccademia ha sempre decretato premi e 
concorsi. Ne abbiamo sott occhi»' imo bandito dal 
Presidente Michele Lcssona, nel 1891 e che concerne 
« la più insigne ed utile scoperta o 1 opera più celebre
111 tatto di scienze tisiche e sperimentali, storia natu
rale, matematica pura ed applicata, chimica, tisiologia, 
patologia, non escluse la geologia, la storia, la gci'- 
uratia e la statistica ». Tanto per la cronaca, il premio 
era allora di L. 10.4K) (dieciniilaquattrocentosedici). 
Tra 1 premiati deH Accademia figurano tra 1 primi
1 due torinesi Carlo Baudi di Vesme e Spirito Fossati 
per la loro opera su «Le Vicende della Proprietà 111 
Piemonte ». 1 due autori turono pure premiati dall’ Ac
cademia di Francia. Del Vesme si conoscono pure 1 
lavori sul Codice Teodosiano.

Carlo Baiali di Vesme — che tu pure Vice Presi
dente della Deputazione di Storia Patria, membro del 
Consiglio dell’ Università di Torino, Senatore e anzi 
Sottosegretario all'interno per breve tempo nel 1S4S, 
giurista, storico e filologo insigne, economista di 
classe perchè fondò colle Miniere di Monteponi l’in
dustria mineraria 111 Sardegna di cui volle anche pro
muovere lo sviluppo agrario -  è figura che merite
rebbe. specie in questo periodo di celebrazione del 48, 
di essere riportata in luce. Oltremodo disinteressato, 
era quanto mai progressista, tanto che tu lui, al Senato, 
come rileva la « Gazzetta 
Piemontese»del 13 ottobre 
1874, a sollevare per primo 
la questione, ora diventa
ta di \ 'rimo piano del de
centramento che, secondo 
lui,«non doveva però tarsi 
incaricando delle spese i 
Comuni o le Province (og
gi si legga Regioni), riser
vando allo Stato 1 proventi 
derivanti dall’oggetto per 
cui fu fattala spesa». Altra 
prova della sua modernità 
ed equanimità è la lettera 
scritta ai suoi elettori sul 
regime giuridico dei mina
tori. Egli auspica per essi 
provvidenze che non ver
rebbero oggi smentite dal 
socialista più sincero e più 
convinto. Insieme al Vesme 
dovrebbero essere illustra
te altre figure dell’ Accade
mia come lo Sclopis, il Sa- 
luzzo, Costantino Nigra,
Quintine' Sella, Paolo Bo- 
selli, Arturo (irat.il Rutfi- 
ni, ìdue Manzo, padree fi
glio, Camerano, Schiapa- 
relli, il Sobrero, Caniero 
Guidi, ecc. Naturalmente

Vincenzo Gioberti, Cesare Cantile molti che omettiamo. 
Accademico tu pure Galileo Ferraris e speriamo d a 
di lui parleranno degnamente industriali e scienziati.

Commissario dell’ Accademia è l’esilino Fisico, Pro
fessore della nostra Università Alfredo Pochettitio, 
succeduto al Prot. Ferdinando Neri ben noto 111 
Italia e all'estero, specie 111 Francia per i suoi lavori 
letterari.

★ ★ ★

Il primo volume digli « Atti » dell’ Accademia com
parve nel 1739 col titolo di « Miscellanea ili filosofia 
e matematica». Quattro altri volumi furono pubbli
cati sotto lo stesso titolo nel 1759 e il 1773. Quindi le 
pubblicazioni uscirono quali « Memorie dell Acca
demia ». le  «Miscellanee» sollevarono subito largo 
interesse in tutta Europa. Le «Memorie» sommano 
per la prima serie al numero di 40 volumi.

Da allora continuò la pubblicazione degli «Atti» 
che come ben si comprende, costituisce una miniera 
inesauribile di informazioni che non sono soltanto 
locali o nazionali, ma interessano tutto lo scibile con 
le sue branche che assommano tutto il progresso 
umano, filoso Ha, morale, sociologia e scienze esatte.
Il numero dei Soci corrispondenti è illimitato. Secondo
lo Statuto dell'Accademia, uh Accademici esteri sono 
di massima dieci per classe. Ecco alcuni nomi di Acca

demici esteri perle Scienze 
fisiche: il Prof. Charles- 
Emile Picard, Parigi - Da
vid Flibbert, Gottingen - 
Francois Antonie Lacroix 
di Parigi - Sir Charles Scott 
Sherrington del Suftolk 
(Inghilterra) - Adolf Buso- 
mann, Germania - Paul 
Karrer, Zurich (Svizzera).

Per le Scienze morali, 
s to rich e  e filologiche: 
Ernst Rabel, Germania - 
Rafael T  aubeuschlag, Cra
covia-Alfred Jeanroy, Pa
ris - Albert Erich Brinck- 
mann, Germania - Charles 
Gilhard, Losanna (Sviz
zera).

Impossibile citare le ce
lebrità di cigni ramo e paese 
e gli studiosi che se ne in
teressano, ma il ptxro che 
abbiamo detto può in parte 
far comprendere di quali 
immensi sviluppi sia capace 
l'esinua ni^tra Accademia 
ed è un buon augurio che 
se ne riparli, anche in alto 
loco e per i fondi nel cen
tenario del Risorgimento. 

D. BAUDI DI VESME
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IL PROFESSOR

I C I L I O  

G U A R E S C H I

Per circa un quarantennio 1 farmacisti che sono 
usciti, laureati o diplomati, dall’ Università di Tonno, 
hanno ricevuto il crisma ufficiale e la rituale stretta 
di mano dal Professor Icilio Guarcschi, da tutti sti
mato, ammirato, amato. Intere generazioni quindi; 
numerosissimi i tigli che ebbero lo stesso professore 
del padre, 1 membri di una stessa famiglia che, a di
stanza di tempo, vennero esaminati da lui. Si può 
dire che tutti i farmacisti di Torino e del Piemonte 
che terminarono gli studi prima del 1918, oltre 
a una larga falange di loro colleglli che si sparsero 
per tutta Italia, impararono la loro arte da Icilio 
Guarcschi.

Benché non fosse' piemontese di nascita, il fatto di 
aver svolta tutta la sua attività didattica e scientifica 
nella nostra città, il fatto di essere stato il docente di 
un così grande numero di professionisti torinesi, lo 
tanno a buon diritto ritenere cittadino onorario di 
Torino. E siamo certi che il ricordarlo farà molto 
piacere a un larghissimo stuolo di persone.

Il Prof. Felice Garelli, in occasione della comme
morazione fatta il 22 giugno 1919 alla Accademia di 
Agricoltura di Torino della quale Guarcschi era vicc- 
rrcsidente, così descriveva la figura di Icilio Gua- 
reschi :

« Icilio Guarcschi, dalla figura aitante e robusta, 
dal viso, coi lineamenti marcati, illuminato da uno 
sguardo vivissimo, penetrante, indagatore, dalla pa
rola calda e persuasiva, emanava, da tutta la persona, 
un senso di rispetto c di ammirazione. Tempra ada
mantina, rigido verso di se c verso quelli che più 
amava, energico, risoluto, rude talvolta nei modi, 
svelava tuttavia, non appena si penetrava oltre la

ruvida scorza, la grande innata bontà dell’animo. Do
tato d’ingegno non comune, di memoria meravi
gliosa, la consuetudine allo studio, presa fin dall’ado- 
Icsccnza, aveva fatto nascere in Lui 1111 amore verace 
per la Scienza. Nella sua profonda convinzione la 
Scienza era la vera Scuola morale, era il mezzo di 
insegnare all’uomo l’amore e il rispetto alla verità e 
d’ispirargli il sentimento del dovere.

Egli chiudeva una sua bellissima monografia rias
suntiva sulla Sintesi chimica, scritta per la Nuora 
Enciclopedia, con queste parole: “  Ciò che io chiamo 
istinto scientifico direbbesi anche spinto scientifico, il 
quale in fondo non è se non il desiderio di conoscere 
la verità, è l’amore al lavoro, il senso dell’ordine e 
della realtà, vale a dire il senso dell’armonia della 
Natura ” . Il lavoro non era un castigo, ma l’impiego 
più alto dell’attività umana. Epperò la sua attività 
geniale e multiforme, la laboriosità somma, ci hanno 
lasciato per retaggio un insieme di opere così ragguar
devole che la loro semplice enumerazione completa 
potrebbe riempire un volume ».

Al contrario dell’opera vastissima e multiforme, la 
carriera rapida, ma semplice, la vita proba c modesta, 
vissuta sempre fra 1 libri, schiva degli onori, si narrano
111 breve.

Icilio Guareschi nacque in S. Secondo Parmense 
il 24 dicembre 1847 c morì in Torino il 20 giugno 1918. 
Suoi genitori furono Giacinto Guarcschi e Teresa Sca
ramuzza, cugina del pittore Francesco Scaramuzza,



artista ili granili- valore, celebre illustratore (.Iella (.orn
ili, h, 1 di Dante, letterato e tem ilo spiritista. In un 
bel quadro dello Scaramuzza che tuttora si ammira 
nella Pinacoteca di l’arma è ritratto il (iuaresclii. fan- 
ciullo ancor di 4 anni, coi lunghi capelli biondi, 111 
atti' di assistere certi bambini curati a spese della ca
rità pubblica. Forse, come ebbe a dire Italo Pizzi, il 
pittore idealista e divinatore presagiva nel caro bimbo 
la l'eiuilezza d'animo che portò il Guareschi, nell’ope- 
rosi sua vita, a beneficare amici e discepoli.

Nella famiglia (ìuareschi, da più di quattro secoli 
era ereditaria la professione farmaceutica. I primi libri 
che Icilio lesse giovinetto, furono libri di chimica: 
ciò fece nascere 111 lui una grande predihzione per 
questa Scienza. Nel discorso che Egli pronunciò in 
occasione delle onoranze tributategli per il 25" anno 
d insegnamento nell’ Università di Torino, disse che 
la sua giovinezza era passata senza vicende degne d ’es
sere ricordate, ma di poter affermare, con sicura co- 
scienza. d'aver nutrito fin da giovane gli stessi senti
menti che furono poi la guida ed il conforto della 
sua vita: l'affetto per la famiglia, per la Patria, l'amore 
allo studio ed il sentimento del dovere. Hi ciò portò 
testimonianza, 111 quella stessa solenne occasiono, con 
parola eloquente, l amico e collega illustre, carissimo 
compagno suo negli studi liceali, il Prof. Italo Pizzi, 
e la confermava nel commosso elogio che pronunciò 
dinanzi alla bara. Infatti, nel i Xòo, ecco il (Ìuareschi 
interrompere per la Patria il corso liceale ed accorrere, 
volontario tra 1 primi, ad impugnare le armi nella 
guerra d indipendenza e conseguire, nella breve cam
pagna. il grado di sergente. Entrato nell’ Università a 
seguirvi gli studi di farmacia, gli si risvegliò subito 
la vocazione, anzi, l’ istinto deH insegnamento, nel 
quale doveva eccellere. Era una gioia per lui se 
poteva dare alcuni schiarimenti ai suoi compagni 
ed a qualcuno di loro ripetere una parte della lezione. 
Fgli stesso disse * che gli si manifestava come 1111 im
pulso il desiderio, il piacere di far penetrare qualche 
cosa dal suo cervello entro il cervello di 1111 altro».

Ottenuto il diploma di Farmacia a Bologna, studiò 
per 1111 anno a Firenze nel laboratorio di Sclu tf 0, con
seguita la laurea 111 Scienze Naturali a Pisa, ritornò a 
Bologna come assistente del Sellili. Ivi insegnò l’analisi 
chimica, provando la massima soddisfazione dell'in- 
segnante, quella di conquistare l'affezione e la stima 
dei propri scolari, tra 1 quali già emergeva I.oone 
Pesci, poi chimico valoroso ed illustre compianto 
Rettore dell*Ateneo Bolognese.

Con l’ingegno ed il lavoro assiduo Guareschi con
quistò presto l’intera fiducia del Maestro, veramente 
grande 0 buono, e con Francesco Solini, per tutta la 
vita ebbe poi rapporti di sincera, affettuosa amicizia. 
Della profonda perenne gratitudine sua por Lui diede 
numerose attestazioni e nel 1911 ne scrisse con amore 
la vita, rivendicandogli scoperte importano che si 
andavano ponendo in dimenticanza.

Dopo altro breve soggiorno a Firenze conio assi

stente di Ugo Sclu tf ottenev a, nel 1 S - 3 ,  111 seguiti' 
a concorso, la cattedra di Chimica nell'istituto tecnico 
di Livorno, ove. come più tardi a Siena, riusci ad im
piantare un piccolo laboratorio. Quivi, con una scar
sità di mezzi che è tacile immaginare, senza aiuti, con 
gran parte del tempo assorbiti) dall'insegnamento medio, 
allora assai gravoso, riuscì tuttavia ad eseguire prege
voli ricerche scientifiche nel campo della chimica or
ganica e specialmente della serie aromatica, il cui 
meraviglioso sviluppo era appena iniziato. Anche 111 
Italia oravi allora grande fervore di ricerche originali 
in questo ramo di Scienza, soprattutto per merito di 
Cannizzaro, di Paterno, di Kocrner. Ma perchè 1111 
giovane professore di Scuola Tecnica, isolato, scarso 
di mezzi di ricerca, privo di biblioteca, incerto nel- 
l’orientarsi di tronte alle gravi difficoltà per dedurre 
giuste conseguenze dai fatti sperimentali, riuscisse a 
produrre scientificamente, ci voleva proprio, fede, 
entusiasmo, perseveranza, capacità non comuni.

Da Siena, vinto il concorso per la Cattedra di 
Chimica farmaceutica nell’ Università di Torino. Icilio 
Guareschi qui venne come professore ordinario nel 
1X79. E qui, per 39 anni, tu tra 1 Maestri più insigni 
e amati dell'Università subalpina 0 per quasi quattro 
decenni diede, nella Città nostra, con la vita austera, 
disinteressata, volta unicamente alla Scienza, alla Fa
miglia, alla Patria, fulgido esempio di quanto possa
111 1111 Uomo l’elevatezza dellammo e ddl'ingegno 
unita al sentimento del dovere.

La sua tempra di lavoratore era davvero eccezionale. 
Da un trentennio almeno, costantemente, d inverno 
come d estate, si alzava alle cinque e si metteva al tavo
lino. Lavorando con metodo, utilizzando razionalmente 
tutte le ore della giornata, trovava il mezzo per atten
dere a tutto, con assiduità e scrupolo: alle pubblica
zioni scientifiche e didattiche, alle riviste, alle lezioni 
come all’assistenza dei giovani nei lavori ili labora
torio dirigendone le tesi di laurea, alle Accademie 
come all’ Associazione chimica industriale. F.d anche 
contribuì largamente a volgarizzare e diffondere la 
chimica nella nostra Città, mediante numerose. bel
lissime conferenze.

Come docente 1 numerosissimi allievi usciti 
dalla sua scuola, sparsi 111 Italia ed all’estero, farmacisti 
provetti, chimici nei laboratori dello Stato e dei C o
muni, industriali valorosi, insegnanti, tra 1 quali si 
contano scienziati di meritata fama, lo ricordano par
latore calmo, ordinato, convinto e persuasivo; pre
ciso, ma sempre entusiasta e come ispirato da 1111 ideale- 
poetico nella sua esposizione. E questo suo tondo idea
listico che lo attrasse verso eli studi storici della Scienza, 
ed è il suo desiderio di far conoscere e divulgare il 
sapere che lo indusse' a fondare Riviste. Enciclopedie, 
Annuari, a promuovere una letteratura chimica ita
liana.

Negli allievi è vivo ancora il suo accento persua
sivo, accompagnato dallo sguardo vivacissimo, inda
gatore, che ricercava ndl'ambito dell'aula gli sguardi
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attenti od assorbenti dei discepoli. Questi ricevevano 
in torma chiara, facile, comprensibile, tutto quanto 
era necessario, di modo che non occorreva più grande 
studio per riordinare le cognizioni apprese dalla bocca 
del professore. E l’ora passava presto con studentesche 
composte e numerose': e le esperienze ben scelte, sag
giamente preordinate, confermavano brillantemente il 
dettame scientifico. Nel suo sguardo si leggeva l’en
tusiasmo, il desiderio di far durare molto più del 
tempo assegnato la lezione, l’ intima coscienza di eser
citare un dovere altissimo, un apostolato.

Le pubblicazioni, compresi i discorsi, le conferenze, 
gli articoli da lui scritti per l’ Enciclopedia, arrivano 
al mezzo migliaio, e comprendono Memorie scienti
fiche e lavori sperimentali di altissimo pregio. La 
prima pubblicazione scientifica del (ìuarcschi verte 
Intorno ./</ iin,i h-sin,! fossili di I al d'Arno superiore, e 
risale al 1871. L'ultima, Suovo acido beta-ili,ilchilglut.irico, 
del 1918, tu presentata all’ Accademia di Torino un 
mese prima della sua morte. Fra queste due date si 
svolgono 47 anni di operosità scientifica esercitata 111 
campi svariatissimi.

Halle ricerche di chimica or iranica a lavori di chi- 
mica tossicologica, farmaceutica e biologica; da studi 
sulla chimica analitica a lavori di chimica generale e 
inorganica; da pubblicazioni periodiche a opere di 
divulgazione e di volgarizzazione della chimica, il suo 
contributo al progresso della scienza è documentato 
da memorie pregevolissime che ne attcstano 1 ri
sultati.

Una viva predilezione ebbe il (ìuarcschi per la 
Storia della Chimica sicché viene considerato appunto 
come lo storico di tale scienza. In tale campo egli ha la
sciati' oltre fio pubblicazioni e non è suo piccolo merito 
l’aver provveduto a pubblicare alcune delle memorie 
più interessanti di chimici italiani, difficilissime a tro
varsi e mai stampate il che servì spesso a tar raccogliere 
dai trattatisti giuste rivendicazioni dei chimici italiani. 
Cosi per esempio 111 grazia sua furono dimostrati in 
modo inconfutabile i meriti di Francesco Selmi, di 
Felice Fontana, di Luigi Chiozza e di altri ancora.

Lo scoppio della prima guerra europea lo colpì 
protondamente e quando l’ Italia entrò essa pure nel 
conflitto, sostenne la necessità di una mobilitazione 
generale di tutti gli italiani uomini e donne, per la 
difesa della Patria, per rafforzarla moralmente e ma
terialmente, perche tutti compissero interamente il 
loro dovere « con serenità, energia, coraggio c sacri
ficio ». E non tardò ad attuare 1 suoi propositi. La sera 
del 4 giugno 1915, pochi giorni dopo la nostra en
trata in guerra, Egli teneva, all’Associazione di Chi
mica industriale, una conferenza applauditissima col 
titolo « La Chimica dei gas velenosi c la guerra ». 
Fu. certamente, la prima e più completa comunica
zione fatta in Italia sul nuovo c terribile mezzo di of
fesa inaugurato dagli imperi centrali c che, già da 
qualche mese, mieteva numerose vite sui campi di 
Francia. Il (ìuarcschi fu tra 1 pruni a comprendere la

grande importanza che avrebbe assunto nella guerra 
moderna l’impiego dei gas e vapori velenosi e lagri- 
mogeni, ed 111 tale conferenza \i è una lunga enume
razione delle sostanze gassose, liquide o solide, che 
Egli fin d’allora presumeva si sarebbero impiegate a 
scopo bellico. È giustizia riconoscere che molte delle 
sue previsioni si avverarono. IVr esempio, il fosgene, 
da lui ricordato in quella conferenza, doveva presto 
divenire il principale gas velenoso fabbricato 111 Italia 
cd impiegato dal nostro esercito a scopo bellico; e 
così per la cloropicrma e pei composti alogcnati del 
cianogeno. Nella stessa conferenza è già ricordato il 
forte potere adsorbente pei gas presentato dal carbone, 
proprietà scoperta dal chimico trentino Fontana.

Subito dopo il (ìuarcschi presiedette la Commis
sione nominata dall'Associazione chimica industriale 
per studiare opportuni mezzi di difesa contro 1 gas asfis
sianti. Questa Commissione propose* una maschera 
protettiva che coprisse bene la bocca, il naso, gli occhi, 
a tenuta d’ ,r' < munita di valvole, collegata a mezzo di 
tubo riessitele con 1111 serbatoio contenente il depura
tore dell'aria, l’er trattenere e neutralizzare 1 gas il 
(ìuarcschi proponeva la calce sodata, ch’egli aveva 
dimostrata capace di decomporre quasi tutti i vapori 
e gas velenosi. Tali proposte non furono, per vero 
dire, molto apprezzate dalle Commissioni centrali cui 
spettava il giudicare. Commissioni nella quali il (ìua- 
reschi non ebbe mai parte. Tuttavia è c.'rto che le 
maschere inglesi ed americane, adottate due anni dopo, 
frettolosamente, anche dal nostro esercito, erano fon
date, come quella della Commissione (ìuarcschi, sullo 
stesso principio, cd in talune, come materiale depu
rante ed adsorbente, è impiegata, insieme al carbone, 
anche la calce sodata. In uno dei più estesi ed autore
voli rapporti dell’Ufficio chimico di guerra ameri
cano, è riconosciuto esplicitamente al (ìuarcschi il 
merito d’aver proposto la calce sodata come neutra
lizzante dei gas velenosi.

Questa proposta fu il punto di partenza di una 
serie di lavori sperimentali pubblicati dalla Regia 
Accademia delle Scienze, nei quali il (ìuarcschi studiò 
con molta cura le reazioni che avvengono tra i gas 
cd i vapori più diversi, soli o mescolati con aria, e la 
calce sodata. Questi lavori contengono molte osser
vazioni geniali e fatti nuovi di grande importanza e 
sono indicate reazioni sintetiche che si possono ef
fettuare a temperatura ordinaria mediante la calce 
sodata. Così facendo passare su questa vapori di 
cloroformio con ammoniaca, amine alifatiche o aro
matiche, si hanno le carbilaiiimine, ed analogamente 
al cloroformio agiscono il bromoformio cd il cloro- 
bromomctano.

Sempre per giovare alla Patria e contribuire alla 
sua resistenza economica c morale, il (ìuarcschi ini
ziava contemporaneamente degli studi suralimenta
zione e delle ricerche bibliografiche relative alla col
tiva/ione dei cercali, comunicate alla nostra Accademia
111 varie Note. Vi è una sua relazione su alcune questioni
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ncii.irii.mil 1 alimenta
zione durante e dopo 
la guerra, presentata 
alla Reale Accademia

Scienze di fo -
rnii>. e puphlieazioni 
quali : l) «Raffronti 
tra il pane bianco e 
il pane bigio o natu
rale»; l) «''ulla più 
razionale utilizzazione 
dei cereali»; 3) «Il pa
ne detto tinaie e le 
vecchie ricerche di 
Millon »; 4) «Il riso 
nella chimica dell ali
mentazione»; s) « Riso 
e vitamine >•. estesa 
monografia e completa 
sotto ogni rapporto.
('011 tutti questi lavori 
e con varie applaudite 
conferenze tenute alla 
Associazione chimica, 
alla Società di cultura 
ed all’ Università, il 
Guarcschi sostenne con 
vivo ardore la neces
sità di utilizzare meglio 
il frumento ed il riso 
per l'alimentazione, di
mostrando. 111 base 
ad osservazioni anti
che e recenti di va
lorosi fisiologi (Ma- 
gendie Futick, ecc.) 
e ad esperienze sue 
sopra animali con
dotte con metodo rigoroso. 1 danni gravissimi connessi 
con il regime alimentare moderno a base di alimenti 
depauperati, quali il pane bianchissimo, il riso bril
lato. la carne lessata e 111 conserva, le frutta comple
tamente sbucciate. Dimostrò come I igiene si accordi 
con l’economia nel far preferire 1 cibi naturali, non 
eccessivamente elaborati, giacché questa elaborazione 
eccessiva, oltre al produrre un maggior consumo di 
alimenti, sottrae alla nutrizione parte di materiali uti
lissimi e. soprattutto, le vitamine indispensabili alla 
ricostituzione del sistema nervoso. Cosi, 111 una comu
nicazione alla nostra Accademia, riferì munì studi e 
prixcdimcnti istituiti in Francia e altrove per aumen
tare la produzione del frumento, e presiedette la Com
missione già nominata per divulgare le norme atte a 
raggiungere il medesimo intento. Sempre al tuie di 
ridurre al minimo gli sperperi ed evitare le inutili 
fabbricazioni, indusse l’ Accademia di Medicina di To
nti»' a discutere propmte sue e di altri Colleglli sul
l'uso e abuso dei medicamenti detti sintetici, e pre

Buito di bronzo e Ispide a ricordo del Prof. Icilio Guaretchi 
nell'aula di Chimica Farmaceutica e T(micologica dell'Univrnità di Torino.

siedette la Commissio
ne alla quale I Accade
mia medica aveva dato 
incarico di compilare 
una razionale scelta dei 
preparati sintetici usati 
come rimedi, 111 rela
zione alle circostanze 
create dalla guerra. Fu 
presidente della Com
missione esecutiva della 
Lega economica na
zionale, e come tale 
diede I ultima pubblica 
esplica/ione della sua 
attività il 9 giugno 
dell' .min' lyiS  nella 
grande aula della Ca
mera di Commercio, 
svt'l-jjcndovi una con
ferenza /)<7 vero »• </»/ 
/.j/m', ispirata ad altis
simi sensi.

M «'lte esperienze 
che egli eseguiva nel 
campo dell alimenta- 
ZH'iie di guerra, (iua
resehi usava fare su se 
stessi', sottoponendosi 
volontariamente a re
gimi dietetici a scopo 
di studi»'. E questi stra
pazzi. unitamente allo 
sfi'rz*' psichici' e alle 
pret'ccupazù'iii profon
de così vive 111 lui che 
viveva intimamente la 
vita della patria, mi- 

narono la sua esistenza e la sua ft'rte fibra. Il 20 
giugn»' 1 y 1 S. prima che la vittoria arridesse alle armi 
italiane. Icili»' (ìuareschi decedeva lasciando in tutti 
quanti 1»> conobbero il più pr»'fond»' rimpianto.

Il 10 maggio 1922, neH'aula di chimica farmaceu
tica e t»'ssic«'l»'gica situata all angolo di Corso R af
faeli»' e Via Pietre* Giuria, dietro quella cattedra dalla 
quale per tanti anni aveva insegnato, tu inaugu- 
rat«\ con una solenne cerinn'nia che raccolse innumc- 
rev»'h ammiratori e discepoli, un busto 111 brt'iizo 
«'pera di ( iaetano Celimi che ricorda il grande scom
parsi' c»'ii la seguente dedica:

NF.L H R 0 N 7 0  D E L I  \  V I T T O R I A  

R I V I V E

ICILIO (ÌU A R E SC H I
l  HI MIC l )  I N S I G N E  -  S TC 'R IC  O  

M A E S T R O  - E D L C  A T O R E

DINO I.ONGO
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In tatto di osservatori scientifici dei fenomeni natu
rali, il pubblico m genere palesa una olimpica nulit- 
tcrenza. Dell'osservatorio ci si ricorda quando c’è 
qualche terremoto, quando ta troppo caldo o troppo 
freddo, quando piove troppo oppure le limitazioni 
nell’energia elettrica fanno ricordare la trascorsa sic
cità; una volta soddisfatta la curiosità, una volta cono
sciuto quel dato numero opportunamente raffrontarti 
a qualche altro di io, 20 o 40 anni fa, nessuno più 

pensa all'osservatorio che, pure,deve continuare la sua 
opera metodica, costante, instancabile per essere 111 
grado di dare le risposte che tutti desiderano al lini
mento opportuno.

A Torino, in materia c’è chi ricorda quel complesso 
di antiestetiche costruzioni che sormontavano tino a 
non molti anni Fa la terrazza di Palazzo Madama; chi 
ricorda la fondazione dell’osservatorio del Pino, co- 
struito in collina quando furono smantellate le sovra
strutture di piazza Castello e c’è infine chi ricorda la 
carnevalata della famosa sottoscrizione popolare per 
dotare questo osservatorio di un potente telescopio, 
sottoscrizione che ha dato modo a tutte le coppiette 
di leggere i propri nomi stampati sui giornali accanto 
alla cifra dell’offerta e con l’immancabile riferimento 
alla stella propizia al loro amore, naturalmente prilliti, 
naturalmente unico, naturalmente eterno.

La sottoscrizione durò a lungo e prima che finisse. 
Mariuccia che aveva individuato la stella del suo unico 
amore aiutata da Giovanni, raddoppiava l’offerta con 
l'aiuto di Mario e Giovanni a sua volta... Ma questo 
non ha importanza oggi, allora è stato utile ai fini 
dell’esito della sottoscrizione. Che tu veramente lu
singhiero.

L'indi tferenza abituale del pubblico si traduce per 
conseguenza in ignoranza e intatti la più grande con
tusione regna tra le idee quando si tratta di definire 
di che osservatorio si intende parlare. Astronomico ? 
meteorologico ? geofisico ? sismografia"» ?

Vediamo pertanto come si possono suddividere 
gli osservatori che studiano 1 fenomeni naturali.

Anzitutto 111 due grandi categorie:

. . I Astronomici
1 ,0  1 »I Astrotisici

Osservatori geofisici

1. Osservatori astronomici

M eteorologici 

Elettromagnetici 

Sismici 

Geodinamici 

Gravimetrici 

Oceanografici 

Glaciologia

(ili osservatori astronomici studiano 1 movimenti 
astrali e le leggi che li governano, (ili osservatori 
astrotìsici studiano 1 fenomeni celesti indipendente
mente dal loro movimento (f'sica stellare, nebulose, 
eliofisica, ecc.). Sono generalmente dotati di cannoc
chiali (meridiano, equatoriale, fotografico, ecc.), tele
scopi, orologi astronomici, cronometri e cronografi, 
collimatori, ceiostati, spettroeliografi, ecc.

Gli osservatori meteorologici studiano l’atmosfera ter
restre ed i fenomeni che in essa avvengono anche 111 
correlazione con clementi astronomici e geofisici pro
priamente detti. Sono dotati generalmente di: baro
metro, barografo, termometri registratori a massima 
c minima, psicrometri; igrografi, anemometri e ane
mografi, eliografi, lucimetri, elettrometri, pluvio
metri e pluviografi, ecc., nonché di un apparato radio 
ricevente e trasmittente.

Gli osservatori elettromagnetici hanno per scopo la 
registrazione c lo studiti dell’elettricità e del magne
tismo terrestre e sono dotati di elettrometri e magne
tometri.

Gli osservatori sismici provvedono alla registrazione 
e allo studio dei terremoti e sono dotati di sismografo 

registratore.

Gli osservatori geodinamici, che quasi sempre hanno 
sede negli osservatori sismici, hanno per scopo lo 
studio in grande dei movimenti tellurici della crosta 
terrestre (bradisismi, fenomeni di marea terrestre, spo
stamenti di isole, di continenti, ecc.).

Gli osservatori gravimetrici sono attrezzati per la 
determinazione e lo studio della variazione gravi

metrica.

Gli osservatori oceanografici studiano i fenomeni del 
mare e degli oceani (maree, sesso, ecc.).
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Interno d'uni capanna meteorologica

(ili i\vtrr.ih'it ^Luu'lo^hi hanno per scopo lo studio 

dei ghiacciai e dii loro movimenti.
A Torino, l'osservatorio astronomico di Pino pos

sedeva e possiede tutti gli strumenti essenziali per le 

osserva/ioni astronomiche nonché un cannocchiale 
tototiiatico e ad essi» è annessa una stazione meteoro
logica. Dopo la guerra, gli apparecchi che erano 
stati opportunamente smontati e messi al sicuro, 
sono st.m rimessi a posto ed ora l'osservatorio fun

ziona per la parte astronomica.
Nel Ostello ili Moncahcri i Padri Barnabiti hanno 

un osservatorio privato di loro proprietà, dotato di 

alcuni strumenti di meteorologia e di un buon sismo- 
grato. Ma trattasi di un laboratorio che non funziona 
per il pubblico e non sempre ì possibile avere le rile

vazioni necessarie.
Per sopperire alla mancanza di un servizio meteo

rologico completo, dopo la liberazione è stato per
tanto istituito in Torino, e precisamente in Corso 
Marconi. ì un osservatorio meteorologico moderno 

arredato di tutti gli apparecchi necessari. F.sso é au

tonomo e funziona come Studio meteorologico re
gionale nel quadro dell'istituto Geofisico italiano.

Fanno capo .1 questo Ufficio, e vi vengono raccolti 

e riordinati, 1 dati trasmessi dalle varie stazioni meteo

rologiche situate nelle diverse zone del Piemonte e 111 
base a tali dati e alle registrazioni delle condizioni 
atmosferiche di Torino, fornite dagli strumenti di cui 
l’Osscrvatorio è dotato, si formulano le previsioni 

del tempo a breve e a lunga scadenza, servizio moder
nissimo che solo dopo la guerra é stato istituito e che 
viene largamente diffuso da tutta la stampa cittadina.

Recentemente questo Osservatorio é stato dotato 

anche di un modernissimo sismografo e ili 1111 appa
recchio per la registrazione dell'elettricità atmosferica 
e tellurica. Si può quindi dire che oggi 111 Piemonte 
siamo perfettamente attrezzati per tutto quanto ri
guarda lo studio dei fenomeni naturali e 111 grado di 

fornire quegli elementi indispensabili agli organi coor
dinatori che niornalniente hanno una visione esatta 
delle condizioni meteorologiche di tutta la Terra.

J O L E  B A R L A
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u <ujtkm fiì tome
D A L L A  S U A  O R I G I N E

Durante l’esposizione ili Arte Sacra del 1898 a 

Torino, in 1111 modesto padiglione, a compimento di 

uno spettacolo composto di statue viventi e di proie

zioni colorate fisse, venivano proiettate poche diecine 

di metri di pellicola cinematografica. Allora si poteva 

ben definire la cinematografia, come la definì l’indi

menticabile mio amico Guido Gozzano che ebbi com

pagno, cineasta anche lui, all’ Ambrosio-Filin, nel 1913, 

la petulante figlia ,Iella lanterna magica. In quei tempi 

non vi erano ancora 1 rotoli di pellicola vergine da 

120 metri che passavano davanti all’obiettivo della 

macchina di presa per venire impressionati e che anda

vano a ravvolgersi attorno ad un tamburo in un’altra 

scatola. Allora si doveva lavorare con una macchina 

d.i presa che sembrava 1111 cassone e la pellicola vi si 

snodava dentri'* come un serpente, passando in lungo 

ed 111 largo, in alto ed in basso, strisciando sopra delle 

carrucolette. Essa quindi non poteva essere più lunga 

di 10 o 20 metri al massimo.

Però questo esperimento molto primitivo non 

sfuggi ad 1111 commesso di drapperie, modesto quanto 

mai, ma di intelligenza assai sveglia e di buon gusto 

artistico non comune. Egli studiò con passione la 

nuova invenzione e cominciò a produrre filmetti, per

lo più documentar!, in un laboratorietto da lui stesso 

allestito alla barriera di Nizza. Costui non era altri 

clic il futuro grar.d’uff. Arturo Ambrosio.

Nel 1904, 111 corso Casale, n. 90, sorse un altro 

laboratorietto che doveva poi divenire l’ Icala-Film. 

L’attuale sgabuzzino della portineria servì allora da 

camera oscura.

Intanto l'Ambrosh*-Film trasportava i suoi penati in 

via Catania ove si formarono due troupe*: una dram

matica e l’altra comica. Cominciarono così ad appa

rire 1 primi films che non erano piti lunghi di 250 metri.

Erano per lo più novelle filmate, ma non mancarono 

anche dei tilms cosidetti storici. Infatti l’Ambrosio in

scenò C li ultimi giorni ai Pompei.

Si giunse in tal modo al 1 91 1  incili l’ Ambrosio- 

Film vinse il concorso della cinematografìa col film 

.Voccc fo ro .

Questi. .....1 ebbe un grande successo in tutto il 

mondo e portò l'Ambrosio-Film ad avere il pri

mato su tutte le case di produzione cinematografica 

italiane.

Nel frattempo cominciò a tarsi strada la Pasijuali- 

Film. Il rag. Pasquali, dapprima cronista alla « Gazzetta 

del Popolo », aveva aperto 1111 embrione di casa di 

prinluzione in via Giacinto Collegno. Egli era stato 

j>er poco tempo regista (111 quei tempi i registi erano 

francesemente chiamati metteur en scène) .ill’ Ambrosio- 

Film. Però i films che cominciarono a farsi ammirare 

ovunque, non videro la luce nel modesto laboratorio 

di via Giacinto Collegno. Il rag. Pasquali sentì il 

bisogno di ingrandire il suo stabilimento e costituì 

perciò una Società in accomandita. Fra i soci vi era 

la Banca Donn che finanziava la messa in scena dei 

films più grandiosi e costosi. Il nuovo stabilimento 

Pasquali &■ C. sorse 111 via Savonarola nei locali di 

una vecchia fonderia.

La Pasquali &. C. iniziò una produzione di primo 

ordine col film II calvario, protagonista la Lydia 

Roberti.

In S o z z e  d'oro si erano distinti i due protagonisti: 

Alberto Capozzi e la Mary Cleo Tarlarmi.

Il rag. Pasquali riuscì a decidere questi due artisti 

a lasciare 1’Ambrosio-Film e li scritturò a condizioni 

notevolmente superiori. Essi interpretarono in modo 

veramente mirabile La rosa rossa film tolto da un sog

getto eminentemente drammatico, anzi tragico. Tale
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film portò l.i Pasquali all altezza dell Ambrosni- 

Filni e perciò la produzione italiana torinese veline 

cercata in tutto il mondo.

Si tu in tale epoca che lo scrivente tu assunto al- 

TUfficio autori della Pasquali, prendendo il posto del 

compianto Nino Oxilia. il popolare autore di Addio 

G io vin e;-a .

Allora erano molto in auge i filins tratti da drammi 

tortemente drammatici. In essi si cercava di creare 

l'effetto con situazioni decisamente teatrali. Ma. nono

stante l'ausilio delle didascalie, manca\a pur sempre 

l'effetto della parola.

Concludendo, si voleva affermare che il cinemato

grafo era teatro, o quanto meno una filiazione di esso. 

Lo scrivente non era di questo parere. I gli espresse 

il parere — che sembrò allora un'enormità, anzi addi

rittura un’eresia — che il cinematografo era piuttosto 

il romanzo visivo, e più precisamente il romanzo di 

appendile a ^raihli Inue. Quest apprezzamento tu rile

vato dal rag. Pasquali, che se ne convinse. Lo scri

vente. tra molti altri, presentò tre copioni che ebbero 

un ur*mde successo su tutti 1 mercati del mondo, ma

soprattutto nell’ America del Nord e in quella del Sud. 

Sui {;r,iJiiii ilei trono. Bianco contro nero. La vita per il re. 

Questi tilms vennero girati nel 1912 e nei pruni mesi 

del iy u . Il protagonista di tutti questi tilms fu sempre 

l’attore A. Capozzi, oramai divenuti' celebre, spal

leggiato da molti altri che assursero altresì a ottima 

rinomanza.

Al principio del lyi.?, l'Ambrosio-Film iniziò la 

lavorazione del film I Promessi sposi del Manzoni. La 

Pasquali-Film non volle essere a meno della concor

rente, e così in Torino, in quello stesso anno si girarono 

due tilms dei Promessi sposi. Questo duello tra le due 

editrici cinematografiche non doveva arrestarsi a 

questo doppione veramente incongruente.

L’ Ambrosio stava girando da oltre due mesi il 

film (ìli ululili fiorili ih Pompei quando la Pasquali, 

incitata dalla Pitta Wa\ e Hubert di Milano e da un 

grande finanziatore americano. Mister Klyne mobilitò 

tutto il personale della Casa e ne assunse dell altro 

per girare lo stesso film. Furono edificate costruzioni 

di stile romano: il Circo, il Tempio di Serapide, I Al

tare della Patria, il Foro, ecc. ecc.

Maria JaroMni Lida Borriti



A. Collo Carlo Campogalliani

Il film della Pasquali & C. riuscì superiore a quello 

dell’ Ambrosio ed ebbe larga risonanza in tutto il 

mercato filmistico mondiale.

Non appena terminato di girare G li ultimi giorni 

di Pompei si pensò di sfruttare il materiale che si era 

dovuto acquistare e costruire per il film suddetto. I o 

scrivente tu incaricato di scrivere un copione con 

ambiente e costumi romani. Egli pensò ad inscenare 

la grande figura di Spartaco senza ispirarsi al romanzo 

del Giovagnoli, di assai dubbio valore storico c let

terario.

Bisognava qui sapere che in qucH'anno 1913, 

certo Guaita, conosciuto sotto le pseudonimo di 

Ausonia, si produceva nei locali di varietà in un numero 

di statue viventi.

Il corpo anatomicamente perfetto di Ausonia si 

prestava ottimamente per la figura del celebre gladia

tore ribelle. Perciò il rag. Pasquali lo scritturò subito. 

Il film Spartaco ottenne un enorme successo in Italia 

ed all'estero, soprattutto nelle due Americhe, a New 

York c a Buenos Avrcs, ove il film tenne l’esaurito 

nei maggiori locali cinematografici della città, per 

oltre quaranta giorni.

Non si può passare sotto silenzio l’attività dei tre 

maggiori artisti cinematografici comici delle tre Case 

produttrici di allora: Polidor alla Pasquali-Film, R o- 

binct all’ Ambrosio e Cretinetti all’itala. I tìlms comici, 

inverosimili come tutti i films comici, limitavano la 

loro comicità alle cadute, alla rottura delle stoviglie 

et similia, ma divertivano però un mondo soprattutto 

i ragazzi.

Nell'ambito ristretto del film muto non po

tevano contenere eccessivo spirito, mancando la 

parola. Ma in quei beati tempi non esistevano ancora 

i tìlms americani a far concorrenza a quelli italiani. 

Quattro o cinque anni dopo i films comici di Charlot 

e Ridolini dovevano detronizzare le comiche italiane, 

come detronizzarono anche quelle trancesi, fossero pur 

esse di Max Linder.

Lo scoppio della Cìrande guerra, nell’agosto 1914, 

arrecò il primo colpo mortale alla cinematografia 

italiana. Le Case produttrici sospesero Ir. lavorazione 

per parecchio tempo, poiché molti mercati esteri che 

erano degli ottimi sbocchi alla produzione italiana 

non poterono più acquistare le esclusività italiane.

Però trascorsi i primi mesi dall’entrata dell’Italia
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in i»ucrr.i. si notò un nuovo fervore ili produzione. 

Tutte le Case produttrici aprirono 1 battenti e si pro

dussero tilnis in numero considerevole. L Ambrosio 

mise in scena, tra I altro. L i  tuivc di D Annunzio e la 

Pasquali L T'brco « rr.?//r*. mentre l’ itala, interprete la 

l’ ina Menichelli. produsse il film II luoco. h chi potrebbe 

dimenticare il grandioso film eseguito da questa ul

tima ( ’asa, su soggetto di (ìabnclc I) Annunzio. 

C,ihiri,i ■

Il risveglio cinematografico nato durante il periodo 

bellici' dell’ Italia fece fiorire quella che si chiamò* cine

matografia alla macchia » o anche « cinematografia di 

contrabbando ».

I fìlins che ne uscirono, inscenati con mezzi guitti, 

diretti ed interpretati da gente incompetente, getta

rono il discredito sulla cinematografia italiana. Molti 

di questi fìlms ebbero la loro prima visione in locali 

di quarta visione e non riuscirono, per fortuna, a 

varcare i confini d’Italia.

Quando la tirando guerra venne al suo epilogo 

coi diversi trattati di pace e conseguenti trattati com

merciali. l’ America del Nord gettò sul mercato eu

ropeo una ftwjjcriV di films che si attestarono per la 

loro grandiosità di messa in scena, per l'interpreta

zione di artisti scelti fra i migliori di tutto il 

mondo.

Le migliori Case di produzione cinematografica 

italiane dovettero chiudere 1 loro battenti, e prime fra 

tutte le Case torinesi che pure avevano portato la 

nostra cinematografia alle più insperate altezze.

Cosi tristemente si chiude la storia della cinemato

grafia torinese, di quella « petulante figlia della lan

terna magica •, secondo l’espressione gozzaniana, 111.1 

che pure era entrata risolutamente e che si manteneva 

non ultima nel campo delle arti belle.

Il perchè del successivo crollo  della cin em ato grafia  

torinese' lo esam inerem o u n ’altra volta in un articolo  

speciale. r e n z o  c h i o s s o

a
1 1

1

1

Enrico («entelli Tullio Carminati
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IL GENERALE

RODOLFO 
MONTEVECCHIO

C ’è da scommettere' che quasi tutti quei torinesi 1 
quali per avventura si fossero posti il quesito di sapere 
chi o che cosa voglia celebrare la via Montevocchio 

(quella strada che da via Sacelli arriva fino a corso 
Castelfidardo, tacendosi disciplinatamente chiamare 
ri,i tin che non ha gli alberi e corso quando ne è 
ornata), si sono subite» convinti che essa vuol ricor
dare qualche tatto d armi del nostro Risorgimento. 

Essa è proprio nel bel mezzo di una sequenza di nomi 
gloriosi, che hanno servito di battesimo a tutte le 
successive « traverse » dei grandi corsi della zona San 
Secondo: Magenta. Assietta. Monte vecchio. Legnano, 
Pastrengo. Valcggio, (ìovcrnolo. Peschiera. Più d’uno 
sarà torse rimasto un istante perplesso e non avrà 
certo saputo individuare di qual tatto d armi si debba 

trattare. C ’è un Montebello, c’è un Monterotondo 
nella nostra storia, ma quel Montevccchio si perde 
nelle nebbie della memoria. E sarà ricorso torse alla 
• Guida di Torino» clic di tutti 1 nomi delle strade dà 
la ragione. A tarlo apposta di via Montevccchio non 
c’è nulla. E allora ? si tratterà di qualche piccolo epi
sodio. qualche battaglia di importanza non decisiva, 
non tale da meritarsi di intitolare una via cittadina, 
come è accaduto a Torino per esempio di corso Vm- 
zaglio, nome, in confronto di tanti altri, certamente 
impari alla maestosità dell'immenso lunghissimo viale. 
(Ma qui la colpa è della urbanistica).

La verità è invece che Montevccchio non ricorda 
ariatto una battaglia, ma un generale; un generale 
dcU’esercito piemontese, che brillò nel periodo del 
Risorgimento nazionale. Benché non nato in Piemonte 
il generale conte Rixlolfo Gabrielli di Montevccchio 
deve venir considerato un vero piemontese, come 
amò egli stesso definirsi sul campo di battaglia della 
Ccrnaia. ove cadde gloriosamente 93 anni or sono.

Nacque a Fano nel 1X02, mentre sfolgorava l’astro 
napoleonico; suo padre conte Antonio, fu capitano 
nel Reggimento di Lombardia, cavaliere Mauriziano 
e Ciambellano reale e la madre, nata e cresciuta a 
Torino, era la contessa Barbara di Richelmv dei 
conti di Bovi.

Fu il sentimento di predilezione verso la terra na
tale e verso il suo nobile casato che la indusse, appena

\\V

f a

R o d o lfo  Gabrielli dei C o m i  di M on tevecchio.

vedova (1X10) a far inscrivere il quattordicenne R o
dolfo, suo ultimo rampollo, all’ Accademia militare di 

Torino quale cadetto, ove si guadagnò le spalline di 
sottotenente soprannumerario nel Reggimento Ca- 
valleggeri Piemonte (già dragoni Jabncs) e che tu il 
primo della nostra Cavalleria. La sua passione per il 
cavallo fu veramente ammirevole.

Erano allora 1 tempi in cui il cavallo aveva nella 
vita civile e militare di tutti i popoli una capitale im
portanza. Esso era allora l’unico modo per superare 
rapidamente le distanze e partecipare solennemente ed 
efficacemente a tutte le più importanti tasi della vita 
sociale, si che la storia lo contempla tra le più mera
vigliose ed estetiche esplicazioni dell'azione, dell'arte 
e del pensiero.

E quindi ben comprensibile il pensare come e 
quanto lo splendore della bellezza e l’energia dell’ar- 
dimcnto di questo nobilissimo animale possa aver 
influito sullo spirito ardente del giovane c brillante 
ufficiale che portava l’elmo, gli speroni e la spada di 
un Reggimento di Cavalleria avente ben 12K anni di 
vita eroica e molte fronde di alloro, pensieri questi 
che certamente dovevano infondere un vivo senso di 
alta ammirazione, di naturale ambizione e dt gene
roso orgoglio. Questi poi dovevano essere tanto più 
fervidi per chi, come il Montevecchio, aveva un animo 
elevato, un’atavica educazione morale ed una inin
terrotta tradizione d' gentilezza di costumi da conser
vare gelosamente.

Era tuttora viva e palpitante l’eco della gloria del 
primo Impero francese e quella delle travolgenti ca
riche delle superbe' cavallerie di Murat e del Ncy 
(entrambi caduti sotto il piombo di un plotone di
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Il colonnello G abrie lli di M ontrvecch io  alla battaglia della Sforzesca (2 1-3- 1849)

11 generale R o d o lfo  di M ontevecchio fe r ito  alla Cernaia il 16  a g o iio  1855

esecuzione); erano 1 tempi ilei quali Massimo D’ Aze
glio, ili soli quattro anni più anziano del M<>iitcvecchio, 
parlava poi nei suoi Ricordi: tempi cui alludeva più 

taidi il IV  Anucis nel suo bozzetto l >1 mazzolili ili 

fiori e tempi inoltri di febbrile politica e di attesa per 
tutti 1 popoli. Frano infine tempi pervasi da quel 
sentimento di nazionalità che aveva spinto î ià lo 

stesso D’ Azeglio non solo a cingere I elmo, gli speroni 

e la spada dei Dragoni, ma ad esaltare il valore dei 
C avalieri italiani nel suo libro sulla / )/>/jt/.; di liirlcil.i. 

glorioso episodio del 1 >03. cui fece riscontro la Di- 
.'/ii/w di (.'tisicil<rto, assai meno nota. 111.1 non meno 
eroica avvenuta 1 3s anni dopo a Le Chatelet sur
1 Ascout presso San Quintino, tra 30 cavalieri italiani 
capitanati dal conte Altieri e 30 cavalieri francesi 
guidati da Jean Gaes, avente aneli essa per epilogo 

in a vittoria italiana.

Frattanto il Montcveccluo. desideroso di maggiori 
cognizioni riguardanti la cavalleria, tu ammesso alla 
scuola di equitazione della Venaria Reale ove si per

fezionò specialmente 111 ippologia.

Nel 1X21. all’epoca dei moti rivoluzionari, fedele 
ai suoi principi politici, tu promosso sottotenente 
effettivo e nel 1X27 luogotenente Aiutante mag
giore nel Reggimento stesso, carica clic coperse tino 
al 1X3’ . Da quell’epoca lasciò il servizio attivo per 

recarsi nelle Marche a curare gli interessi familiari ed 

al ritorno 111 Piemonte lo rivediamo quale vero e 
proprio « magistcr cquitum elegantissimo cavaliere ed 
espertissimo ippologo, tanto da venir chiamato a diri- 
ecre uno storico carosello equestre con cui 1 Sovrani 
del Piemonte festeggiarono la sera del 21 febbraio 1X39 
l'arrivo dello Zarevich di Russia giunto a far visita 
alla Corte sabauda.

Nel 1X40 il Montcveccluo tu incaricato di recarsi 
all’estero per effettuare larghe provviste di cavalli per 
le rimonte dei Reggimenti di Cavalleria e visitò Am
burgo, l’ Hannover. l’ Holstein, il Mechemburgo, il 
Braiideburgo. Indi per la Baviera ed il Trentino ri
tornò 111 Piemonte, non senza aver studiato d i ordina- 
menti della Cavalleria germanica, opera dei celebri 
generali Scydhtz e Blucker e che cercò d’mtnxlurre
111 Piemonte onde svecchiare quelli antiquati ancora
111 uso ed ai quali accenna celiando il D*Azeglio nei 
suoi citati Ricordi.

Nel 1X42 si prodigò ammirevolmente per l’or
ganizzazione del torneo equestre capeggiato dal duca 
di ( 'renova Ferdinando per le nozze del fratello Vit
torio Emanuele e che rappresentava lo storico corteo 
che nel 1325 si svolse a Costantinopoli allorché Gio
vanna di Savoia, figlia di Amedeo I e della sua seconda 
moglie Maria di Brabante, fu accompagnata colà quale 
sposa dell"Imperatore Andronico Paleologo. Era un

J



superbo corteggio ili Damo e Cavalieri clic destò la 
piti alta meraviglia introducendo l'uso della giostra e 

dei tornei anche sulle pittoresche rive del Bosforo. 
< onie narrano le cronache del tempo anche in onesta 
circostanza il Montevecchio brillò in modo veramente 
ammirevole.

Questo fervore d'opera tecnica ed artistica ed i 
precedenti servizi furono compensati colla stia nomina 

a Maggiore nel Reggimento Piemonte Reale (già 
chiamato « (bavaglia» dal nome del colonnello che lo 
creò nel if><;-) ed assieme ad altri distinti ufficiali ebbe 
ad assistere alle grandi manovre austriache clic nel i S4.4 
si svolsero nel Veronese, ove dovevasi più tardi deci
dere dell'unità italiana.

Nel fatidico 1X48 noi lo triniamo col sin' Reggi

mento a far parte della 4 ' Divisione partecipando 
alla celebre carica di Pastrcngo capeggiata dai famosi 
tre Squadroni di Carabinieri che al comando del 

maggiore Negri di Saint Front costituivano la scorta 
di Carlo Alberto e alla resa di Peschiera che fruttò 
all Arma dei Carabinieri la medaglia d’argento al valor 
militare. Più tardi eccolo a Santa Lucia ancora assieme 
ai Carabinieri e quivi per essersi specialmente distinto 
si guadagnò la menzione onorevole al valor militare. 
Partecipò poscia efficacemente ai fatti d’arme di Cal- 
iiiasmo, Sommacampagna. (ìadesco e Milano. Nel no

vembre 1S4S tu promosso colonnello dello stesso 
Reggimento ed insignito della Croce di Cavaliere 
Mauriziano personalmente dal Sovrano a Vigevano, 
davanti al Reggimento schierato in armi.

Nel 1849 fece parte della Divisione del generale 
Bas e nel combattimento della Sforzesca, benché fe
rito da .irma da fuoco alla guancia sinistra, tenne ugual
mente il comando del Reggimento col quale caricò 
audacemente gli L'sscri del Reggimento Radctzki, 
•juadagnando la medaglia d’argento al valor militare.

Dopo la disfatta di Novara e l’abdicazione del So- 
vr.mo,seguitò a tenere il comando dei suoi Dragoni e 
nel iSsi e 1Ss — fu incaricato di nuove rimonte al- 
I estero. In quel periodo di tempo egli fece parte del 
brillante Stati' Maggiore che accompagnò il Presidente 

della Repubblica Francese Luigi Napoleone alle ma
novre di cavalleria ili Versailles alla presenza del- 
l’ Finirò Abd el Radar, indi tornò alla sua guarnigione 
di Savigliano donde nel 18s> fu destinato al Comandi' 
della 4 J Brigata provvisoria del Corpo d’ Armata della 
spedizione di Crimea. Partito per la Tauridc fu il 
1 agosto 18s S promosso generale e partecipò alla 
battaglia campale della Ccrnaia. In quel giorno mentre 
marciava arditamente alla testa dei suoi battaglioni gli 
cadde il cavallo colpito a morte da un proiettile. R i
montato tosto sopra 1111 altro destriero, ad un suo 

aiutante che lo invitava a ritirarsi dalla mischia rispose 
sdegnosa: « 1111 soldato piemontese non indie
treggia mai!» Ma un secondo proiettile lo colpì poco 
dopo al torace. Soccorso e trasportato all’ambulanza 
incontrando il generale Lamarmora esclamò: « Gene
rale, muoio come vissi per servire la Patria, muoio 
contenti' oggi, giorno di gloria per le armi italiane ».

Ricoverato all'ospedale di Beladava vi decedeva 
il 12 ottobre 1855 tra il compianto dei suoi fratelli 
d’arme, che gli resero gli onori dovuti ai valorosi.

Circa mezzo secolo dopo, con mirabile sentimento 
di quel cameratismo che è particolare virtù militare 
e per quella squisita gentilezza d’animo dei veri cava
lieri antichi, una Commissione di ufficiali del Reggi
mento Piemonte Reale, per iniziativa del colonnello 
del tempo conte Giulio Merli Miglietti di Castel
letto Monferrato (testò defunto ultranovantenne), rc- 
cavasi ufficialmente a Genova a ricevere la rimpa
triarne salma dell'antico colonnello Montevecchio che 

ora riposa 111 Patria. Generale  L U C I A N O  M E R L O

La carica dei (re squadroni Carabinieri Reali a PaMrengo, i n  aprile 1848, al c o m a n d o  del m a g g io re  di Saint Front
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M U S I C A

Il mese eli giugno ha veduto le ultime conclusive 

manifestazioni dell attività sintonica della RA I al Con

servatorio, pochi saggi dei quali uno solo vera

mente notevole — di musica da camera, e qualche 

serata operistica, di esiti' cromsticamente lietissimo.

In campo sintonico, degni' di particolare mensione 

al concerto diretto dal maestro André Cluytcns, noto 

sinora a Torino soltanto per fama, e rivelatosi per un 

interprete di ricca sensibilità, di colta e raffinata con

sapevolezza stilistica, l e alte possibilità realizzatrici 

del tecnico e ddl'intcrprete si manifestarono nella 

quarta sintonia di Brahms, nella Pagatimi,ina di Casella, 

e nella I al se di Ravcl. opera che richiede, ed ebbe, una 

chiarificatrice perfezione di equilibrio, nei ritmi, nei 

timbri e nella dinamica. Commiato magnifico del

l'orchestra sintonica della R A I e del suo direttore sta

bile, maestro Mario Rossi, il concerto del iS giugno 

presentò il grande e inuguale poema di Strauss, l 'ita 

d'eroe, solista magnifico il violinista Armando Gra- 

megna, che dominò la parte ardua ed estrosa con 

grande prestanza e nobiltà di espressione, anche nei 

momenti di più artificiosa e sonante retorica. Comple

tava il programma la seconda sintonia di Brahms. Le 

accoglienze entusiastiche del numeroso uditorio suo

narono come un augurale commiato, come l’espres

sione del desiderio di nuove teste dell’arte e della 

coltura.

Ancora m campo sinfonico, una manifestazione 

colturalmente importantissima del « Collegium Mu- 

sicum di Torino», con l’esecuzione integrale della 

Rappresentazioni di anima et di corpo di Emilio del 

Cavaliere: interessante frutto delle dottrine estetiche 

e teoriche elaborate negli ultimi anni del Cinquecento, 

preannunzio notevole dell’opera in musica, saggio 

genuino e non tenue del primo « recitar cantando », 

espressione, infine, di una singolare e non trascurabile 

personalità di artista. Concertò e diresse Massimo Bruni, 

con l’orchestra del * Collegium Musicum », il coro 

istruito da Bettina Lupo, solisti le cantatrici Lupo e 

Sacelli, 1 tenori Cugnone e Pace, il baritono Pautasso.

Quanto alla musica da camera, è da ricordare una 

serata di alto interesse artistico, d inconsueta eleganza

e di felici realizzazioni filantropiche nel Concerto del 

pianista Arturo Benedetti Michelangeli, indetto a be

neficio della fondazione Diaz per i ciechi di guerra 

del Piemonte e per la costituenda Casa di riposo per 

grandi invalidi di guerra. Il programma contemperava 

l'antico e il moderno, senza troppo richiedere alla 

cooperante attenzione dell'uditorio, e senza troppo in

dulgere al gusto degli effetti mirabolanti e spettacolosi : 

Concerto italiano di Bach, tre claviccmbalisti del Set

tecento (Paradisi, Grazioli, Scarlatti), la terza Sonata 

di Beethoven, le I ’alses nobles et sentimi ntales di Ravcl. 

la dodicesima rapsodia di I is/t.

Il maggior avvenimento operistico — non sol

tanto del mese ma dell'annata — tu una fortunata ri

presa della vagneriana Walchiria. Da molti anni non 

si erano più verificate a Torino le condizioni neces

sarie per tentare l'allestimento della prima « giornata » 

nibelungica: il compito tu coraggiosamente affron

tato e onorevolmente assolto dell’ Ente Spettacoli e 

Concerti, che fece di quest'opera una delle maggiori 

attrazioni della stagione. Concertò e diresse il maestro 

Molmari-Pradelli; alla prima serata soltanto partecipò 

quale « Sigfrido » il tenore Max Lorenz, pervenuto 

ormai alla piena immedesimazione col personaggio, 

stilisticamente perfetto ed ancora in piena efficienza 

vocale. Le sere successive la parte tu ripresa dal tenore 

Vovcr, in concorso con I ivia Peri e Germana di Giulio, 

Tancredi Pasero e Albino Maronc. Ancora, nella sta

gione del Lirico, sono da ricordare un’apprezzata edi

zione della Bohemi. e una serata di danze, ad opera di 

artisti del corpo di ballo della Scala, con scenari e 

costumi dello stesso teatro, direttore il maestro 

G. C. Gedda, in Coppella di Dclibcs, Bolero di Ravcl, 

musiche di Respiglu e di Weber.

AT Cangnano una breve serie di rappresentazioni di 

opere di repertorio (Rigoletto, Traviata, losca, ecc.) con 

artisti eh grielo attrasse molto pubblico ed ebbe buon 

successo.

Questi richiami alla vita de! teatro d'opera nella 

nostra città ci inducono a nevicare in questa rassegna 

la geniale simpatica figura del barone Paolo Mazze'ins 

di Pralatcra, mancate' ai vivi il 7 giugni' corrente, in
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età di sessantaciiujue anni; bella figura di gentiluomo 

^passionato del teatro musicale, organizzatore e ani

matore, per molti e molti anni, delle « stagioni » del 

teatro Regio (appunto quale amministratore della 

« Società del Teatro Regio ») Paolo Mazzoliis con 

l’esperienza, con l’innato gusto ed intuito artistico e 

pratico, aveva portato ad un alto livello la vita del 

teatro operistico nella sua e nostra città. L’ultima ma

nifestazione di arte dovuta alla sua capacità organiz

zativa e alla sua dedizione a ogni torma di incremento 

del decoro e del bene della città, era stato il concerto 

vagneriano, imperniato sull’arte e la fama della grande 

cantante Kirsten Flagstad, e indetto a beneficio della 

« Banca del sangue e del plasma », istituita presso 

l’Ospedale maggiore della città.

Chiuderemo la rassegna con un cenno sui saggi 

scolastici svolti al Conservatorio « (ì. Verdi » a dimo

strazione del profitto conseguito ncH’annata dagli 

alunni delle varie classi strumentali e di canto, di mu

sica d’insieme, di composizione e di direzione d’or

chestra. La stessa sala, che ospitò gli artisti più illustri

e famosi, dell’archetto e della tastiera, i complessi più 

celebri, e direttori di grido d’ogni paese d’ Europa, 

tu palestra alle manifestazioni di artisti in erba, verdi 

e immature speranze, tuttavia talora riconoscibili per 

una hsonomia già caratterizzata da lineamenti perso

nali. I saggi non soltanto dimostrarono il buon livello 

raggiunto nella capacità tecnica strumentale degli 

alunni delle classi di pianoforte, violino e viola, vio

loncello, arpa, organo, canto, strumenti a fiato, ma 

anche, e più, rivelarono il valore formativo e la fun

zione reciprocamente integrativa dei vari corsi, spe

cialmente quelli di musica d’insieme, di esercitazioni 

corali, di lettura e accompagnamento, di direzione 

orchestrale: conformemente, il tutto, ai fini e ai 

compiti di 1111 Conservatorio, ben più alti e complessi 

che non quelli di una semplice scuola professionale; 

riuscirono, ...zinnia, una probante dimostrazione del

l’ottimo funzionamento di questo nostro Istituto di 

coltura musicale, alla cui direzione il maestro Lodo- 

vico Rocca attende con tanta passione, autorità e com

petenza. M I C H E L E  L E S S O N A

C I N E M A
Il più importante film apparso sugli schermi tori

nesi nel mese di giugno, è indubbiamente Legittima 

difesa.

Presentato allo scorso Festival di Venezia col titolo 

originale Quai des Orfèvres (titolo tratto dal nome della 

strada in cui ha sede la Polizia parigina), il film menta 

intatti di essere visto non solo per la tecnica aggressiva, 

violenta, dinamica con la quale è stato condotto dal 

giovane e valente regista Clouzot, ma anche per l’in

cisività con cui è tratteggiato l’ambiente e per l’uma

nità che da tutto il film traspare malgrado il suo sog

getto poliziesco. I)i solito, infatti, questi film sono trat

tati con mediocrità di mezzi ed una freddezza ambien

tale nella quale 1 personaggi si muovono meccanica

mente come marionette; in Legittima difesa le figure

balzano, invece, vive e palpitanti fin dalle prime se

quenze e. tratteggiate con tocchi di una sobrietà ed 

efficacia superbe, riescono a farci interessare al loro 

dramma ed alla loro personalità fin dal momento 

in cui entrano nell'azione, e malgrado la convenzio

nalità di questa: un delitto, un poliziotto in cerca del

l’assassino e dieci persone che possono essere sospet

tate cali per un’infinità di circostanze che non hanno, 

magari, nulla a che vedere col crimine, sono infatti 

gli abituali binari su cui si muovono questi film che 

hanno per stondo il tenia della criminologia; merito 

di Clouzot è quello di aver saputo orchestrare invece 

fatti, personaggi ed ambiente in un’ unica nota coe

rente e drammatica, unendo 111 un tutto armonico 

l’atmosfera ambigua dei « café-chantants > e l'oscuro
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eroismo di quei misconosciuti croi clic sono 1 poli

ziotti. riuscendo, in tal modo, a dare a Legittima difesa 

quel tocco tehee che è la poesia dcH'incsprcsso. Poesia 

clic in un interprete come Louis |ouvet trova il suo 

strumento più sensibile. Mirabile è stato, intatti, l'il

lustre attore francese nella parte profondamente umana 

del poliziotto, mentre gli altri attori, Bernard Blier, 

Simoiie Kcnant e soprattutto la Su/v Delair si sono 

presentati pressoché insudicienti alla parte loro affidata.

Altro tilm notevole c ('.tinto d'amore di C . Brown, 

film dedicato esclusivamente a quella squisita e nobile 

figura di donna che é Clara Wieck. la moglie di 

Scliumann. che dopo aver diviso con l'infelice musi

cista stenti c privazioni ed essergli rimasta al fianco

— angelica compagna — durante lo straziante periodo 

della follia, riesce, dopo la morte del marito, a tar 

conoscere e rifulgere nel mondo, attraverso la sua 

bravura di concertista, il su ' gemo misconosciuto 

mentre il disgraziato musicista era in vita.

Il film, pervaso di sentimento e traboccante di me

lodie squisite, ha il gran pregio di aver saputo evitare 

li' scoglio del <• troppo sentimento ». pericolo abituale 

a soggetti del genere, mantenendosi su un piano di 

buon gusto e di grazia.

I )i una rara potenza, l'interpretazione di Radu

nile Hepburn, bene affiancata da Paul Henreid e R o 

bert Walker.

Anche Assunta Spina è un film azzeccato: merito 

di Anna Magnani, incisiva e potente interprete, di 

Fduardo De Filippo sceneggiatore e dialoghista, e di 

Mario Mattoli che ha realizzato la bella commedia di 

Salvatore ili Giacomo con tocchi ed accenti veramente 

telici.

Ambiente e personaggi sono stati infatti resi con 

rilic\o ed il dramma di Assunta Spina che s'innamora 

ili un giovane funzionario del Tribunale mentre il suo 

vecchio amante sconta 111 prigione la pena inflittagli 

per aver egli dato una rasoiata alla ragazza, e poi si 

consegna ella stessa alla giustizia quando costui, uscito 

ili carcere, uccide pazzo di gelosia il giovane rivale 

che nel frattempo si era stancato di Assunta, é tratteg

giato con sicura fermezza sullo sfondo di quella Napoli 

popolaresca in cui Salvati're di Giacomo amò cercare

1 suoi migliori personaggi.

Coloriti e vivi, attorno alla Magnani altamente 

drammatica, Titma ed Fduardo De Filippo ed An

tonio Cerna.

Su un piano decisamente interiore, invece. La 

strada di ognuno e G li assassini sono aruora tra noi, gli
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altri due tìlms apparsi sugli schermi torinesi nel mese 

di giugno.

Il pruno, realizzato dal regista inglese B. Knowles, 

é la patetica e ristucchcvolc vicenda di due donne 

infelici che dopo aver sognato, amato e sofferto ognuna 

per proprio conto, si trovano unite nella stessa delu

sione.

Il film, che di veramente notevole non ha che la 

bellezza di Margaret Lockwood, avrebbe torse potuto 

imporsi se tosse stato condotti' con meno esuberanza 

di minuzie e con maggior sveltezza.

Il secondo, ( ìl i  assassini sono ancora tra noi, é un 

film discreto che riveste carattere d’eccezionaiità per 

il solo fatto di essere il primo tentativo cinematogra

fico tedesco del dopoguerra.

Il regista Wolfgang Statuite ha voluto presentarci 

uno scorcio di quella intensa vita tedesca di oggi e vi 

é quasi riuscito malgrado l'ingenuità e l’eccessiva pre

tenziosità di cui il film é pervaso, difetti che sono 

d’altronde comuni a tutti ì principianti.

La vicenda si svolge, naturalmente, attorno ad un 

reduce o. meglio, attorno al problema psicologico di 

questi spostati. Un medico, il dottor Martin, ha fatto 

la guerra nazista e. come tutti gli altri suoi compagni, 

é passato attraverso orrori senza nome prima di ritor

nare tra le macerie della sua città nelle quali si aggira 

ossessionato dai ricordi. Uno di questi, in modo par

ticolare, lo sconvolge ancora: una strage ordinata dai 

suo capitano Brukner, nella quale trovarono la più 

orribile morte un centinaio di donne e di bambini 

menni.

Un giorno incontra questo Brukner: un ben pa

sciuto signore, contento di sé e dei propri affari, che 

non sembra ricordare affatto il terribile suo passato. 

« Gli assassini sono ancora tra noi », dice il dottor Martin 

ed é un tormento, un’ossessione: Martin sente intatti 

che deve uccidere Brukner perché la vita possa rico

minciare. E deciso a tarlo, ma una ragazza che lo 

ama, gli ferma la mano: • altri — ella dice — faranno 

giustizia»; per loro, tedeschi, é giunta invece l’ora di 

mettere a dormire gli odi per vivere finalmente in 

pace. •

Ancora propaganda che. per quanto capovolta, ap

pesantisce l’azione come faceva, per il passato, quella 

a sfondo nazista; un film del resto passabile se' si con

sidera la scarsità di mezzi con cui esso é stato realiz

zato e l’inespcricnza del regista e degli attori, assolu

tamente nuovi allo schermo.

CLAUDINA CASASSA
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9
IMITI o lc i l l

Il Barone Paolo Mazzoni; di Pralafera,

illustre cittadino torinese, industriale sti

mato, presidente od animatore della So

cietà del Regio, è deceduto.

Il Convegno dei dirigenti di Azienda

si è solennemente inaugurato al teatro Ca- 

rignano, presenti 1 ministri Pantani e Togni. 

1 lavori sono continuati per quattro giorni

a Palazzo Madama.

2
meri: ulcdi

La festa della Repubblica è stata cele

brata con una rivista militare. Le forma

zioni dell’ Esercito hanno sfilato, tra l’en

tusiasmo della folla, per Via Po, Piazza Ca

stello e Via Roma.

Un grandioso corteo in costume di

calciatori fiorentini convenuti per una 

grande manifestazione allo stadio conui-

.......  è sfilato per le vie della città, tra il

vivo interesse della popolazione.

Sono state inaugurate al Valentino le 

mostre dolciaria, dell'edilizia e della 

Radio.

L ’avv. Innocente Porrone, consigliere comunale so

cialista. noto antifascista e professionista stimatissimo, 

è deceduto. Per sua volontà la notizia è stata data a 

funerali avvenuti.

La signorina Giuseppina Verdoia della 

lista del P.S.L.I. assume la carica di con

sigliera comunale in sostituzione del de

funto avv. Innocente Porrone.

Il Congresso Nazionale dei Chim ici è

stato inaugurato a Palazzo Madama. I la

vori dureranno quattro giorni.

A ll’ Ippodromo di Mirafiori, illuminato 

a giorno con un sistema speciale di illu

minazione elettrica, si sono inaugurate le 

riunioni notturne di corse al trotto.

Cinquanta aeroplani da turismo partecipanti al Giro 

aereo d’ Italia sono partiti dall’ Acritalia.

Una giornata di sciopero generale di protesta 

per riduzione di ore di lavoro disposte dalla dire

zione della « Lancia ».

La Gazzetta del Popolo celebra il suo 

centenario. Una mostra storica è stata alle

stita nei locali della galleria di Via Rom a 

del giornale stesso.

La Banca del Sangue è stata inaugurata 

all’Ospcdalc delle Molinette dal dottor 

Struima, suo ideatore.

1

6
L ’ A rm erìa A ntica e M oderna, comple 29
tamente riordinata nella sua vecchia sede, martniì

do menu 1
è stata riaperta al pubblico.

Il Villaggio Folcloristico, una delle 

manifestazioni che rientrano nel quadro 

delle celebrazioni del 1848, è stato inau

gurato al Valentino.
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AL CONSIGLIO 
C OMUNAL E

G I U G N O  1948

Il Consiglio comunale ha approvato, nell’adu

nanza del ic> giugno, il bilancio preventivo della Città 

per l’esercizio finanziario iy4.x.

Nella successiva adunanza del 17 giugno il Con

siglio ha preso atto dei bilanci preventivi delle tre 

Aziende municipalizzate: Elettrica, Tranvie ed Acque

dotto.

Ricostruzione del Politecnico. Donazione di 

area di terreno municipale (30 giugno 1948).

Il Consiglio comunale ha approvato la donazione 

a favore del Politecnico dell’area, della superficie di 

i i k |. 30.000 circa, compresa tra il corso Sclopis ed il 

Viale Stefano Turr e retrostante ex Palazzo della 

Moda, alle seguenti condizioni:

i° - La donazione viene latta alla espressa con

dizione che I area di terreno di cui trattasi venga uti- 

li//.ua esclusivamente per la costruzione degli editici 

del Politecnico di Torino, da destinarsi 111 perpetuo 

all insegnamento e alla ricerca scientifica, a sensi del testo 

unico di legge sull’ istruzione superiore 31 agosto 1933, 

11. 1592.

-  - la  costruzione degli editici del Politecnico 

deve essere iniziata al più presto e ad ogni caso entro 

un anno dalla data di approvazione del progetto e deve
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essere compiuta entro cinque anni dalla data dell’atto 

di donazione.

3" - Qualora non venissero osservati i termini 

di cui sopra per l’inizio e compimento dei lavori o 

venisse meno in avvenire, per qualsiasi causa anche di 

forza maggiore, la destinazione specifica data all’ im

mobile, destinazione che costituisce il motivo deter

minante del conferimento a titolo gratuito da parte 

della Città, la donazione si intenderà risolta ed il ter

reno sarà restituito al Comune 111 piena proprietà. 

In tal caso 1 rapporti tra Comune e Politecnico circa 

gli editici già costruiti sul terreno saranno stabiliti, 111 

difetto di accordo, da un collegio di cinque arbitra- 

tori da nominarsi due per parte e il quinto dal Presi

dente del Tribunale.

4" - Tutte le spese della donazione relative e 

conseguenti sono ad esclusivo carico dell'Ente dona

tario, fatte salve le agevolazioni fiscali ad esso spettanti.

* * *

Il Consiglio comunale, nella seduta del 16 giugno, 

ha ratificato la deliberazione della Giunta, presa in 

via d’urgenza, circa l’esecuzione di opere di drenaggio, 

sostegno e consolidamento, ripristino dei corpi stra

dali e delle sovrastanti massicciate, nonché sistema

zioni varie inerenti alle frane verificatesi nelle strade 

della collina per un importo totale di L. 20.000.000.



IILUTTlIt «EÌ'SIL
D E L L A  D I V I S I O N E  S T A T I S T I C A  
E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

È PERM ESSO VALERSI DEI DATI A CONDIZIONE DI INDICARNE CHIARAM ENTE LA FONTE

i» o  s  i z  i o  n  i<:

Latitudine n o r d .............................................................................................................................. 45°,Q4\8’\4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ................— * 49”  7 =  in tempo a 19*, 3” , 3

Longitudine est da Greenwich...................................................+ 7 " .  41*» 24”  3 =  in tempo a 30’, 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ............................. — 29’, 12” , 9

(/ dati si riferiscono al caposaldo del Gabinetto di Geodesia dell'Università).

s  1 1 »  1 :  l i  p i c i  i<:

dell’intero territorio comunale............................................................................................ ettari 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del P o ....................................................................... * 10.097,1276

in collina a destra del Po ....................................................................... > 2.916,5385

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920)......................  » 5.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920)............................. » 7.024,2001

A I. T  I M  K T  H I A sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama) m. 238,90

Vittorio Veneto (Ponte sul Po) .. > 222,46

Carlo Felice (entrata sud-ovest
giardino Di Sambuy) .. .. » 238,80

Statuto (Stazione Rivoli)................» 248,55

Emanuele Filiberto (centro) .. .. » 234,50

Ex Barriera di Nizza (ex uffici daziari) . » 231,90

di Orba ssano (idem)............  » 254,54

di Francia (idem )................* 272,63

di Lanzo (idem) ................» 247,95

di Milano (idem )................» 231,78

Confine (allo stradale di Piacenza) .. .. » 226,90

Confine (allo stradale di Orba ssano) 

(allo stradale di Francia) 

(allo stradale di Lanzo) 

(allo stradale di Milano) 

(allo stradale di Casale)

Cavoretto (Chiesa)......................

San Vito (Chiesa)......................

Le Maddalene (Faro) ................

Santa Margherita (Bivio) ..

Monte dei Cappuccini (Chiesa) .. 

Superga (Basilica)......................

m. 260,—

280,85

249, -

220,—

217.25

345.80

408,60

715.—

389.50

283,68

670,—
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filovie urbane dell’ \zlenda Tranvie Municipali . . . .  •
• 34 • Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i

veicoli coinvolti neU 'Iueldente.......................................  •
• 35 - A ttiv ità  edilizia nel corso del mese.............................  •
• 36 • Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti

dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità
rilasciati nel corso del mesi*............................................. t

i 37 • Ungili e doccie negli stabilimenti municipali e nella
plsciua dello Stadio C om u n a le ...................................  •

• 38 • biblioteche pubbliche comunali : uumero dei volumi
e dei l e t t o r i ....................................................................... •

• 39 • Musei e (iallrric d’ Arte comunali: numero del visi
tatori ................................................................................... •

Pubblicazioni ricevute uel m e s e ................................................... /'aj

Avvertenze

a. —  I dati contenuti nel Isiliettino sono riferiti, quando non è indicato a ltrim enti, al mese segnato sulla copertina « il a ll'in tero territorio
comunale.

h. —  Nelle tavole della presente pubblicazione sono adoperati i seguenti segni convenzionali:
( ->  fittili quando [mt il fenomeno considerato uou si sono verificati casi.
< *i fitrf.-nsoi quando per il fenomeno considerato mancano I dati perché o non sono |>crvenuti oppure la relativa rilevazione non è 

ancora com pieta.

e. — Per il calcolo dei quozienti demografici è  adottato il seguente m etodo:

I "  I m atrim oni, le nasi-ite e le morti vengono rife riti alla |s>pidazione complessiva risultante dalla media aritm etica delle popolazioni 
rispettivam ente all'in izio e alla fine del periodo considerato.

2* I quozienti di natalità e di m ortalità siimi cnleidnti di-tintam ente [ier la  popolazione presente e l*er la isi|Milazione recidente, ponendo 
a l num eratore le nascite e le morti registrate nelle corrispondenti popolazioni * al denominatore la pu ntazione predente o resiliente.
a set-onda dei casi.
Naturalm ente, i quozienti di nuzialità sono ca lco lati soltanto sulla im puzzitine presente.

3 ’  l 'e r  riportare all'anno i quozienti d enn «ra flc i mensili, si sono m oltiplicati 1 quozienti dei mesi d i:

! 365 \
g iorn i 31 —  per 11.774 I ------ ) ; g iorn i 30 —  per 12.167

'  31 I

e. jier l'anno bisestile invece, si nono m oltip licati i quozienti dei mesi 41:

I 366 i I 366 i
g iorn i 31 —  per 11.806 I ------ ) ; g iorn i 30 —  per 12,200 I ------- ) ; giorni 29 —  per 12,621

' 31 1 ' 30 /

/ 365 i I 365 \
|----- I ; giorni 28 —  per 13.036 -------1
'30 '28

t



Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI

I Municipio - rin7.ua O r lo  Keller. X IV San l*aolo.
I I P iaua Statuto - Comandi Militari. X V Montehianco -  Monterona -  Rerio Parco.
I I I I*laua Vittorio Veneto -  Corno Cairoti. X V I Madonna di Campagna - Borra ta Vittoria.
IV Monco S. Salvarlo -  Valentino -  Cono Dante. X V II Parrò Mario Carrara -  Borsata Lucento.
V Boero S. Secondo -  Crocetta. X V I I I Poazo Strada -  Venchi Unica.
V I VaarhirUa. X IX Stadio Comunale -  Santa luta.
V I I Boero Dora. X X Molinette -  Lingotto.
V i l i P laua Crimea -  Madonna del Pilone. X X I Suora Kiat -  Miraflori.
IX Botto S. Donato -  Mercato bee'lame. X X I I Pilonetta -  Carorelto.
X fasom etro -  Vanchitrlia. X X I I I t M  -  Superra.
X I Botro Romici -  Aurora. xx iv San V ito -  Santa Marrherita -  Reagite.
X I I P iaua Im bda. X X V Villaratto -  Ben olla.
X I I I p __ l « —i TaanaÙMDoni^B^ri a M i m i » --------- Delimltastooe dei raegrappamenti.

http://rin7.ua/


i -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ Ufficio Meteorologico Regionale.

(s IO  U N I
Pressione 
liarotnetr. 
media in) 
liatom etro

a 0)

T l  Ml'Fll \TI 'lt \ PKLL’ARI \ 
in centigradi

l  * MI IUTA V E N T O rK K ilP IT  AZIONI
STATO 

P II .  CIELO
F e n o m e n i TABI

Massima M inima Media to '
Tensione

vaporo
U m id ità
re la tiva P lrez. Intensità

P iogg ia
neve e 

grandine 
fuse min.

N eve
CHI.

1 7 40.2 8.9

__________

7 ** 8.5 7.75 91 N debole 4 coperto p ioggia
739.1 lti.ii 5.0 11.1 H.2S 63 W moder. — — «•reno

3 15.2 4.1 10.3 7.11 76 s w debole — — p. nuvoloso

1 738.9 14.:. 5.9 10.1 7.58 81 \ w 8 3 — nuvoloso p ioggere lla

5 732.0 >4.1 ti.l 11.2 8.07 81 s 8 — — 8

li 729.0 15.1 6.9 11.2 6.67 67 s moder. — — p. nuvoloso
- 732.0 15,2 5 2 11.3 5.o8 51 s \v debole — — sereno
s 7:i7.*J 1 7.2 i ’À 12.3 5.19 49 s W moder. — — •
9 737.0 17.5 8.4 13.1 4.40 39 N\V forte — — •

10 739.1 17.1 5.7 12.9 5.11 48 \V moder. — — »

Mi ima
1* 1 Kl'AI'K 736.35 15.08 5.99 11.20 6.35 64.9 7

i l 740,1 17.9

___________

7 13.0 6.31 56 \v debole _ __ nereno

12 743,11 19.1 7̂ 5 13.6 6.59 55 s  w • — — q. sfreno
i :i 7 4*2.6 21 .tt 9.2 14.3 7.31 61 s 8 — — •

11 74l\0 20,1 10.2 14.3 7.91 66 s 8 — — p. nuvoloso
15 738,1 20.2 11.3 14.1 10,31 86 s 8 5 — nuvoloso p ioggia
iti 738.2 11.0 10.1 10,5 8.98 96 N K » 17 — rO|K*rt4» •
17 740.0 11.2 9.8 10.6 9,36 94 N K • 21 — • •
1S 741.1 19.1 10,8 14.2 9,95 83 N • 17 — m olto nuv. •
19 745,0 20,1 12.4 15.3 9.81 77 W ntoder. — — nuvoloso
20 740.2 | 12.9 16.3 8.12 60 8 W «lelMile - — sereno

M k d ia
2» I-ECAPK 710.83 18.18 10.17 13.62 8.47 73.4 60

21 7411.0 2H.8 13.9 16.7 10.0*1 70 s  w n.oder. __ nuvoloso
22 711.4 15.7 13.1 14.1 11,03 92 N K dettolo 9 — • p ìo gV i*
23 739.5 12.3 11.2 11.4 8.77 88 N • 21 — coperto •

24 738,1 16,3 11.3 13.2 8.01 71 N • - nuvolo^»
25 741.3 21.6 12.0 15.7 10,28 76 > W 8 — — <1 . sereno
26 746.1 21 2 12.3 15.4 6.62 52 S W 8 — •
°7 751.1 Ì6Ì9 9.1 14.2 4.91 41 w moder. —
28 745.2 17.4 7.8 14.7 8.15 64 N debole — p. nuvoloso
29 739.2 18.2 11.9 15.3 8.15 64 NK moder. 5 nuvoloso p iogg ia
30 731.7 14.4 9.x 12.3 9.22 87 S\\ • 21 — coperto •
31 — — — — — —

M f.h u

..

3* Htl AIlE 741.36 17.48 11.24 14.30 8,52 70.5 56

M k d ia

___________

mf.sk 739.50 16.91 9,13 13,04 7,78 69.60 123

(<i) Media n.-avata dall'integrazione del diagramma.

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M K S I

Numero 
degli 

abitanti 
al 

1* del 
mese

Nati y ì t ì Morti Diffe
renze 

dei nati
Pili

morti

Immigrati Emigrati
D iffe 
renze
degli

im m igr.
sugli

etnigr.

Vum. -r 
Dim. — 

nella 
IHipolaz.

Numero degli abitami 
alla flno del mene

numero rapp.
(al

numero rapp.
(a)

numero rapp.
(a )

numero rapp.
la)

maschi femm. Totali

Popolazione i>re.vnte

(J o n n a in .............................. 716.105 650 10.71 690 11.37 — 40 2.466 40,51 1.133 18.61 1.333 r  1.293 336.531 380.867 717.31
Febbraio .......................... 717 398 653 1 11.18 732 12.87 —  79 2.161 38. 1.266 22.26 895 e  816 337.032 381.182 718 «
M a r r o ................................ 718.214 655 1 10.77 929 15.27 —  274 1 435 23.59 1.318 21.67 117 —  157 337.027 381.030 718.1*
A p r i l e ............................... 718.057 642 10.90 634 10.77 *  8 1.712 29.07 1.106 18.78 606 +  614 337.450 381.121 718.171
Maggio ............................ — — — — — — — — — — — — —
Giugno ............................ --- — — — --- — — — — --- — —
l - u g i i o ............................... --- — - - — — --- — — — --- --- --- — —
Agosto ............................
Settem bre........................... --- — --- --- — — --- — — — --- --- --- —
Ottobre ...........................
Novem bre........................... — — --- --- — — --- — --- --- --- — —■
D ic e m b re ............................. __ — --- --- — — --- — - — --- --- --- — —

T o t a le  1948
"

— — —

Popolazione residente

574 9.54 710 11,80 —  136 2.466 4(V87 1.133 18.7* 1.333 + 1.197 330.724 380.21*0 711 8*
F e b b r a io ............................. 711.014 567 10.O6 737 13.08 —  170 2.161 38.34 1.266 22 46 895 ♦  725 331.157 380.582 m .r t
M a r r o ............................... 711 739 570 8.46 *97 14.88 —  327 1 43* 23.81 1318 21.87 117 —  210 3.11.125 380.404 711 *
A p r i l e ............................... 711.529 574 9.84 663 11.36 —  89 1.712 29.34 1.106 18,9# 606 t- 517 331.477 380.569 712 8d
M a g g io ............................... — — — --- — — — — — — — — — —
O iu g n o ............................... — — — --- — — — — --- — — — — —
L o g l i o ............................... __ — — -- — — — — --- — — — — — —
A g o s t o ............................... —
Settem bre........................... — — — -- — — — — --- — — — — —
O ttobre ...............................
N orem bre........................... — — — --- — — — — --- — — — — — —

— — — --- — — — — — — — — — — —

T o ta le  1948 — — — — —

(a ) proporzione per 1000 abitanti.

4

3 • Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

[(ito con cui solili stati celebrati

Kru celibi e Fra vedovi e Fra divorziati e Totale
matrimoni

Atti sottoscritti

l i

< iX

Matr.

=

>

>
k
>

>

>

i
NU
>

3>
C
©ì»

3
t
C
0
t»

Cifre
asso
lute

Percen
tuali

b

I I  — * 
3 — 
3 *  
■3

*5 c
x 2

*3 T 
-z

*  !  
j f  £.
13 x

H
^ 0

t z .

C iV ID ........................................................... 20 •» 3 --- 25

■

5,08 25

401 15 — 33 lo - - — — — 459 93,30 459 — — - —
X 5 1 — 1 __ — — — — 7 1.42 7 — — — 1

r di altre rei. c r is t ia n e ................... — — — — — — — — — — — — — — — —

1 1 0,20 1
■" !

di altre re lig ion i............................ — — — — — — — — — — — — — —

427 18 — 34 13 — — --- — 492 — 492 — — — 1

86.79 3.66 — 6.91 2,64 — — - - — — 100 — — — — 0,20

Proporzione per 1000 a b ita n t i............... X X X X X X X X X s tu X X X X X X

Matr. fra parenti e affini

—

2 “
® 3 

Se 
W ©

4 - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

F II.IA 7 .IO N K

Xt'lla popolazione presente

Nati nel Comune

Appartenenti Appartenenti 
al Comune ! ad altri Comuni

Legittimi.

DWittimi:
Kii. :i.wciutl da uno dei genitori . . 

Rk'nioacmti da entrambi 1 genitori . 

Non riconosciuti o di filiazione ignota

T o t a l e  ..................................

Proporzione per 1000 abitanti . . .

F.

.‘6'J ."J4

d

193

14

2
8

27S 239 517

76.79

2.18

0.31

1.25

80.53

M.

66

68 57 

s? I
— oI

118! 18.38 

1.09

125 19.47

In
complesso

Nella po|Milazione residente 

Appartenenti al Comune

Parti multipli

Nati NaM fuori del Coni In
nei Comune 1 iTrascrizioni' complesso

Numero 
del parti 

doppi

335

8
1

346

276

13

1
6

296

611

21

F.

642

o»
®‘

269

6
1
2

278

8
1
6

239

c.

493

14

2
8

517

85,89

2.44

0.35

1.39

90.07

M.

29

29

F.

28 57

28

9.93

9 .9 »

M.

298

6

1

307

e
N
■e

1 l i

252

8
1
6

26;

550

14

574

4 3

4 : 3

N • dei 
parti 
mul
tipli

1 - 12 8

Num.
del
nati

12

5- - Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

Otr - Molate 
Prr .-rituali .

Pr- 'entaaM . 

(a) Di

V iv i all’a tto della denuncia allo Stato Civile

Legittimi

3*«*

M F Tot. 

268 597

86.78

Illegittim i 
riron. all'atto 
della den. da 
uno o da amb.

1 genitori

F. Tot.

14 23 

3.34

Illegittim i 
non riconoec. 

od e» poeti

F. Tot.

4 •

0,87

T o t a l e

M. F

339 *87

Tot.

«26

90.8»

Morti nell’intervallo fra la nascita e la denuncia

Legittimi

M. F. Tot.

7 14 

3.03

Illegittimi 
ricon. all’atto 
della den. da 
uno o da amb.

1 genitori

M. F. Tot.

Illegittim i 
non riconow. 

od esposti

M. F. To t

2
0,29

T o t a l e

M. F. Tot.

16

2,32

Totale compì, 
nati v ir i

346 286

2<
S
H

64S

93.31

Nati morti (durante il parto o dopo il <• di girnTid.) A borti (prima del comp. 6* mese di grarid .)

Legittimi

Tot.

*0

M I

Illegittim i 
ricon. all’atto 
della den. da 
ano o da amb.

1 genitori

Tot.

Illegittimi 
non ricoooM*. 

od capoati

F. Tot.

T otal*

U

F. T o t

SO

M I

Legittim i

T o t

ti

).a

Illegittimi

F. Tot.

1
8.1»

T o t a l k

15

Tot.

M
S.TI

1 Totale (tener, 
nascite

Totale compì, 
dei nati morti 

e aborti

M

F. T o t

«.(8
384 304

188

incerto *4. —  (») Di eoi ^legittim i di

http://lti.ii/
http://ii.ia/
http://s.ti/


6. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comunt

t 'c lib i  e  n u b ili C o n lu iratl V ed o v i P iv o t ?  ta ti s t j i t o  C lv . ig n o to T o t a l e
ri ̂ ! t.

M O 1! T  1
M. r. T o t . M. T o t . M. F . T o t . M. K. T o t . M. F- T o t . M. K. r- z i

/*o;>o/ucio/n i>ri

A p p a rte n e n ti a l C o m u n e  e iv i  d«*c«*duti . . • 57 73 1311 150 sr. 236 55 I0 4 1 r>9 202 2fi3 525 «

A p p a rte n e n ti a d  a lt r i  C o m u n i e  d e c e d u ti in 
T o r i n o ................................................................................. 111 25 44 25 15 40 3 16 19 — — li — 6 53 5* 10'J 1

T o t a l i : .................................. 76 •IH 174 175 l o l 276 58 120 178 — — 6 6 315 311) 634 H'.

P ercen tu ali.............................. 11.9» 15,46 27.45 27.60 15,93 43.53 9,15 18.93 28,08 — — — 0.1*4 0.94 l ‘J . 0* 5(1,32
___

100

/ ‘upnlaziuHe residente

A p p a rte n e n ti-a l C o m u n e  e  iv i  d e c e d u ti . . . 57 73 130 150

«D“

236 55 io  1 159 . _ *262 263 525 »

A p p a rte n e n ti a l  C o n n in e  e  d e c e d u ti in  a lt r i
2(1 l i 34 53 15 68 12 24 36 — — — — — - - 85 53 138 !

— 164 203 101 304 67 128 195 - — — — — — 347 316 663 Il

P ercen tu a li.............................. 11.62 13,12 24.74 30,62 15,23 45.85 10.10 19.31 29.41
1

— — — — — 5*2,34 47.66 100

7. - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

TOTALE E T  A*

< Vt sK P I  M O RTE
ila 5 da 10 ita 15 da 25 ila

a 14 
aiini

a 24 
anni

a 34
anni

M (LATTIE INFETTIVE E PA- ! 
RASHITAKIE ...................... I

Felibre tifoidea e paratifoide
P e s t e ....................................!
Sparlati in a ............................1
Pertosse |
l>lfterite................................
T mIkti-oI. dell’app. respirat. 
Tutte le altre forme di tuber. 
Infezione psreteata e inetti- i 
••etnia non pueri>erale . . . |

i»t<w en teria ........................
Malaria (paludismo) . . .
S i f i l id e ................................
in flu e n za ............................!
V a in o lo ................................!
Morbillo ............................
Tifo petecchiale....................
Malattie dovute ad elminti 
Altre malattie infettive e 
l'iiras-itane.........................

18

C a n cro  e  a l t r i  Tt vioRt . 

Canoro e altri tumori maliimi

99 43 56

19
••avita I..H-.-ale e farimre 

Cancro >• a ltri tum. mal. del
4 3 1

20
tubo ditrer. e del peritoneo 

Canero •••1 altri tum multimi
53 28 25

21
d* ll'a[>t>antto respiratorio . 

Cancro e«t altri tumori ma
5 3 2

44
cinìi dell’u U ^ o ................

( antro ed altri tumori ma
5 5

23
ligni delle n:ammelle . . . 

t'an<To «si «Ir ri tum. mal. di
» 8

24
altri ••nr. e di or», non «perlf. 

Tum. non mal. o 11 rui earat-
20 7 13

tere ujàli*. non è »peelllc. 4 2 2

44
anni

da 45 
a 54
anni

da 55 
a 64 
anni

•la 65 
a 7 4 
anni

da 75 
a 84 
anni

ila 85 | 
anni 

in |x>i

M. F. M. F. M. F\
i

M. F.
~  1 

M. F.

1 8 13 6 9 I l 1 5  :

1 1 1 - ,

1 8 f.
1

9

- 3 - - 2

- * - 1 -

* 3 t 1 1 J 3

1
.

1 * | *

______ ________

Scg.i tilt'. 7 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

\ rsK  DI M oltTK
In

coni* j 
pleS«0

Di CIIÌ 
non resi* 

denti

da 0 
a I 

unno

I I I

M m v ttif  RKUM vririiK, x r *  
ri(l/|ONK. UIIIAXHOLK KN- 
IMkCKlNK. ALTKK M A LATTI K
• •I N CICALI K A\ ITAMI VOSI .

Itc ìim atisn io  a rtico la r* ' aeu*
io  fe b b r i le .........................

Keumatismo i rònIrò e trotta 
I • in IM*te zuccherimi . . . .  
Malattie 4l«*lla iridandola ti 
t • • I•• c iridami. panttiroidi 
Min* malattie ireucrali. . . 
\\ M a in in o s i.....................q .

IV

M \ LATTIK PKLMANiiCK E !»K-
• •Ll ORUAXI KMAT*>l*OIKTI< I

\u<*mie pernici*»**» e  altro .
I .«'U rem ie, n l“ U**omic «• a ltre  

m a la ttie  del *>amruc e  deirli 
ortraui em a to p o ie t ic i . . .

V

W \ KLKNAMKNTI CKOMC1 K 
I NT* IKSlt’A/JON I .................

\!< o«i|ìhiuo acuto e cronico 
Vltri avvelenam enti crouiei

VI

M \I.\TTIK I>KL SISTKMA XKK* 
VIK«» K DUOLI OKU ANI l»t:i
- i : n m i ..............................................

M enim ritc n on  m cnim ro-
e o e e ic a ..................................

Malattie del m idollo .spinalt- 
c****ettuata l'atassia Ìo c o iii .

I .estoni ili tracraniche d ’ori* 
trine vascolare . . . .  . 

Malatt le e deficienze mentali
1 p i l « * * s ia ..............................
\ltre m alattie «lei sist«‘ ina
n e r v o s o  ........................................

M alattie deirocchio, delTo* 
recchio e dei annessi

V II

M A LATTI K DKLL'a IT  W<AT«»
‘ IH» o U T o l U * » .............................

! v r ic a rd ite  com presa  la  p e ri*  1
• arditi* reumatica «Tonica 

\tTezioui croni**!!© delle v a l
vo le  cardia*-la* e  d«*U*en- 
d o c a r d io .............................

Malattie del mi«M*ardio com - I 
preso raneurisnia «lei cuore 

Malattie delle art«*rie coro- 
narie e andina j**ct«»ris . . | 

Mtre m alattie del cuore . . , 
\rtcri* «clorosi © cancrena . 
Vltre malattie deH’apparuto 
c ir c o la to r io ..........................i

T U .
Malatt ie  i .e ll ' a itak a to
!( ESPIRATORIO................... 127 62 65

10 3 7
1'••Imonite........................... 95 45 50
i li-urite non tuU-n-olare . . 
Min- malattie deH'apiiamto 
respiratorio eroettuata la

1 I

tubercolosi........................

IX

21 13 8

Malatt ie  i>k li.’ apparato
PIHEREVTE........................ 35 19 16

l'-era dello stomaco e del
duodeno ....................... 3 3

l 'larrea ed enteriti al disotto
5 4 1

1 ’ i.ure». enteriti e ulivraz.
in lesti naie ila 2 anni e oltre *>

M’Iiem llo lte ....................... 3 2 I
1- mia, on'lu-dnne intestinale 7 4 3
1 irroal del fegato . . *> - j
Mtre malattie del furato r 
della vesriehetta biliare.
■ umpresi i ralr-otl biliari. . 5 3 J
Mtre malattie dell'apparato

a s *

da 1 
a 4

anni

da in 
a 14 
anni

da I 5 
a '24 
anni

da >5 
a 34 
mini

da 35 
a 44 
anni

da 45 
a 54 
anni

da 55 
a Ili 
anni

da 65 • la 75 da 85
a 74 a 84 anni
anni unni in poi

M. F . M. K. M. F\

_

Età
iiniotu

.. ..... . .



S ig u c  h ir. 7 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

/ r T  1 1 T  A I. K > T  A*

— - IN*r IH m i da 0 da 1 da • la in da 1 .'. da •S da 35 da ila ss da «.'i da i .i da
Z “ C A I >K l » l  M o ltT K sessi » nini rv-i- a 1 a  4 a !• a 14 a I l a 31 a U a a til a 71 a M anni
:  •_ In denti aimo anni anni anni anni anni n lini anni ami* anni anni in pili
~ _ rolli-
-  u plr^so
e «. M V. M. V M. V. M V M K. M y M y M. V. M V. M. K. M. V M K. M. K M. y. M
/ .=

!

\
M\l \TTir HK1.L* APPAli \T<»
1 lei V \l<IO 1 I*K I.L*APPARA *

i ì KVITAL»’ teseli!*** l f  Vt-
in r* «*. irravidiohe e |merp. J 1 «» ■ 1 •

1 -  I l 3 8 2 1 1 *» 1 1 - -

tu N« fn t i .................... 13 s 1 1 _ i •i S 1 _ 1 i 1 _ _ _
t»j \ltn* ina 'attie dri rrnl. «Iti

l»a< im-tti «• dcvli un ti ri . 3 1 •» 1 1 1 1
r.3 < *a«!•*«ili tirili- \ ir (inrutrii* . . - - --- __
<; i M alatt'r ih lla veseira, »*-fIn

ni i tumori . . . . . . . 1 1 — ---
r,:. Mulatti»- tlt ll urrtra. aseesm

urinoso. «i r .......................... l 1 — -- __ i
Malatti»* dt*l!a prostata . . . 3 3 — __

«7 \ltn* m alattie il**%r>i ontani 1
len ita li, inni indirà*! eome
venrree, trravid. o  |iurr|M»r. — —

M .
MALATTIE IO ILA CRW IIIAN*

|
7A, PAIiro 1. IM KKPKHIO a — 3 — 1 -

f»« | M alattie e accidrntl drlla
gravida n / a ......................... - — - ---

r.ì» Mwirto uon specificato cium*
s e t t i c o ................................. — — — __ __

7«» In fi/ ion r in seguito al. urto — — — --- __
71 In V 'io p r  dumnt»* il parto e

lo stato ptirrprrale . . . . 1 — 1 1
7 '* \ltri a* ridrnti i* m alattie drl

parto e  lo .stato puerpera Ir •> a — —

M I
M lU T T lE  P ILLA  PELLE ».
T t - 'S IT »  • ELLI’ LARE . . . 1 1 — —

73 Malattie drlla  jk*1I#. o ilei
ti v i i t o  c e llu la re ................. 1 1 — — — '

X I I I
MALATTIE OSHA B ORGANI
UXDM OZIONK..................... •» — — —

74 Malattie delle n v ^  e  itegli
invaili della locunioz. ivcct-
tuata la tulierc. r  il m uuat. •> —  ■ 9 — —

X IV
V iz i p i  i « in f o r m a z io n e  c o s -
U F .M T I................................. •> - - — -

7 5 Vizi ili conform azione con
geniti (ex/lusl i nati m orti). •j 2 — - •i - - - - - - - - - - - - - - - - - “ - -

X V
M 4LATT1K f\R TIlt»t. *RI PEL-
LA PRIMA INFANZIA . . . Jì l i il o r i il - - - - - — - - - - * - - - - - ~ - - * - -

7 r, Debolezza congenita . . . 3 *# 1 1 •} 1 _ _ _ - _ _ _ _ _ _ _ _ _
7 7 N a » ila  prematura. escludi

i nati u n ir ti......................... là 10 1 10 5
78 Con-eicuenze ilei l'iirt'i. e-

Invi i nati m orti . _ - - __
71* \ltn m alattie particolari

d e ll*  prima infanzia . . .
3

- 3

X V I
SENILITÀ, VECCHIAIA . . . 18 6 12 1 1 2 7 3 4 -

SO senilità. vecch ia ia ................. 18 a 12 1 , 1 7 3 4 -

X V I I
M-iRTI VIOLENTI E ACCI-
IH M A U ............................. -7 24 3 •J - - 1 - - - - i * - 4 - 6 - s 1 • 2 1 - - - ~

" 1 S u i c i d i ................................. 9 8 1 3 - _ _ __ _ i _ 1 _ o _ 1 1 _ 1 _ . _
8*J O m ic id i .................................. 3 3 1 __

A n n ien ti d 'antoinob. (tu tti
1 veicoli a m otore) . . . 5 _ 1 __ _ - - _ - - _ - 1 — 3 - 1 - - - — - - — - - -

84 \ltrv morti vio lente e acci 1
dentali. esclusi teli accidenti
f n t a B B M b ..................... 10 8 4 __ _ i _ _ _ _ - i - 1 - - 3 i 1

8 ."> 1 iect>*-i di m ilitari e  c iv ili per
operazioni di m iem t . . . — — — —

H6 K-e< uzioni giudiziarie . . .
j - — — — —

X V I I I
*'AI «F. PI MORTE M»X PE

TERMINATE ......................... 11 1 1 3 1
1

1 s - * • « 1

8 7 ( aline non «pacificate o mai
d e fin ite . . . • .................

14
1 1 3 1 • - - - - ! - - - - - 1 2

*
s 1 * 1

T o t a l e  . . .

1

«34 315 319 SI 5 « *8
*0

1 2 3 1 i -
17

s
“

16 1 » 19 42 22
.

u 50 Tt 76 M 93 IS 15 1

dei quali non rrw identi. . . 109 — — 43
i

5 « 4 7 - 1 1 1

_

i
i
1 •

7 * 7 » 5 5 10 » • L il:
t « 1 3 1



8. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

l ltO V K M E N Z A  

1 KSTlNAZIOaVK

011 12-1 Hi • 2 1 25 • 31 35 • 44 45 - 54 55 -61 65 e  oltre T o ta i f

M. F. T. M. T. M. V. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M.
K-

Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot.

7
1 !ii!la Settentrionale:

38 53 !» 1 1:1 13 2« 17 HO 127 7 iì 1 V2 46 57 103 3a 31 73 14 18 32 I l 27 38 285 357 642
.iltrl ( ’oinpnrtimcntl 56 41 117 m 13 23 50 64 u t 58 no 11* 16 62 |IIS 31 2» 6'i 14 2» 38 Ut 15 25 275 308 583

Italia Centralo . . . » lo 19 •» •f 4 1» " IH •1 in •»; lo 15 25 i s 15 3 1 4 1 ■1 3 52 61 113
s Italia Meridionale . . 9 11 20 - _ « H là •11 s 30 s 5 13 1 3 4 1 1 2 — r 1 48 37 85
< Italia Inculare . . . fi 5 13 - ■> fi 11 la 21 1 :» 39 5 7 12 3 4 7 ■1 1 3 1 1 2 51 46 a 7

('••Ionie Italiane . . 3 io 13 - 1 I 3 1 1 t; 7 13 16 6 •».» 7 5 12 ì 5 ti — — — 36 35 71
; K -tcp »....................... lo 11 21 1 1 •» 13 8 21 13 13 26 10 ia 11 6 17 I 4 5 1 4 5 60 56 116

7.
7

l ocalità ignota . . . - - - ~ •• - - - -
•» •j 1 1 - - - — 1 1 — 1 1 - 5 5

T o t a l e ,3 3 i l i >7 4 26 32 58 137 1 7 a .11 fi 211 196 107 141 162 303 99 s a 188 36 55 a i 24 51 75 807 905 1.712

x
y.

I ta lia  S e t te n tr io n a le :
20 21 4H 5 lo i:» 22 75 » , 73 114 31 18 7 a IH 36 54 13 29 42 16 45 61 166 33a 505

c n itri C o m p a r t im e n t i 24 l i 3 * 4 4 fi 11 51 «2 l i 55 69 27 33 60 il 22 31 1 16 23 •1 10 12 98 205 303
" I ta lia  C e n t r a le  . . . 3 X i 1 1 8 a 13 16 29 4 1 11 4 8 12 3 5 ì — 1 30 46 76

I ta lia  M erid io n a le  . 5 4 !l 3 3 - 3 3 3 5 S 1' » « l à 3 3 6 — 1 1 1 3 22 26 48
I ta lia  In s u la r e  . . . 1 3 * - 1 6 1 C 4 II) 1 4 6 1 1 1 3 — 1 1 12 20 32

. C o lo n ie I t a l i » ih- . . — — - — — — — - — — — - — — — — — — — — — — “ —
- E s t e r o ................................ 10 7 • • 

11
3 2 5 14 fi 20 20 21 41 26 13 3a 1 13 •» 1 3 2 4 87 55 142

li!
T o ta lk 65 à i i l a 1 2 20

*

49 14» 198 «7

_ _

174

_____

271 08

_

111 209 45

.

73 118 26 51 77 23 59

_

82 415 691 1.106

9. -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A L A T T I E Maschi

M-'Titillo...................
>• . 'la tt in a ...............
Varicella ...............
Vanitile epidemica .
Febbre t ifi.id ra  . .
In fizion l ila  paratifi 
l " " -  nt<-ria bacillare 
I ' --.-ntiTia amebica e atneblasi 
Hrin-ellosl (febb re ondulante)
I!’ innatismo poliarticolare ai uto 
I t i ' i/ione puerpcrale . . .
D ifte rite ...........................
! ’• rtosse ..........................
M> idnfite cerebro-spinale
Iati a m a ...................
....... irniente anteriore ai uta
Em cfalite letargica . 
spimcbetosl ittero-emorra*
I* i to la  nialUctia . .
>1 rva nell’uom o . .

l  tirili orata

l
16
I
4

•Miti p e t t i

l>a  rii> o r1 a rt 55

Femm.

23
I
4

!•
3
1

75

T o t a l e

I
4»
3 »

li
4
1

11

130

M A I. A  T  T  I  E

It i  piriti
A nihilost ondasi .........................................................
Oftalmoblenorrea dei n e o n a t i ...............................
c o n .  I in c o l l e t t i v i t à ...........................................

! da lia lia tieo ...........................................
i i i e n o m iK ia ...............................................................

Tnbwvimi ) : : : : : : : : : :
Tracom a ...................................................................
T i i f n a ................................................................... ....  •
S c a b b ia .......................................................... ...  •
(ìastroeuterite 'Hifant i l e .......................................
I.ebiira.....................................................
Vulvovaginite b icnorragira..................................
Vaiolo e v a io io id e ...............................................
M a la r ia ..................................................................
Reumatismo articolare a i u t o ...........................
Erisipela ...............................................................
Tifo esantematico .......................................................
Tifo r ic o rren te .......................................................
Colera e Infezioni c o ie r i fo r m i............................
Febbre da lla  .......................................................
T r ic o f l i t ia ............................................... . . .
Epatite acuta infettiva ....................................
Epatite acuta di natura non accertata . . . .

T o t a l e

Vaselli Femm.

55

52

o
4

6

123

30

•1
3

2

112

T o t a l e

130

82

234

io. -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE

r  veri

> iiuictte numero**

T o ta l*  . . .

Inscritti al 1* del mese Nuovi inscritti nel mese Cancellati nel mene Rimasti alla fine del mese

Maschi Femm Totale Maschi Femm. Totale Maschi Femm. Totale Maschi Femm. Totale

5.127 11.871 16.998 1 1 1 17T 288 55 124 179 5.183 11.914 1T.10T

5.(72 5.543 11.215 — — — — 5.672 5.543

•

11.113

10.799 11.411 26.213 I l i ITT 288 55 124 IT * 10.655 1T.4CT 26.311

1  l i ?  E \ 
i l  I I !  I

11!

j



il. - Hnte Conimi, di Assistenza: alcuno forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 20.687)

D I ' r id i l i  / IO N I V A Id K ÌU C O V KU I K A l. l.O iililA M K N T I

C il Al Iti MIMI '  I Vili :

Iiimni per l .ic itiis to  ili pani* e ili tri-neri alimentari 
I * ri— • • I.- -i*ili \. C. T  N J XIT.Sta.i

Ammontare com plessivo in . . .  L ire  11.03I.2SÌ

(il.M JII M \Itltliì 1.1 vMKNTo:

Iniliunrlill capi . . . .  . . .  X *  I
Xmmoiitarc complessivo i n ............................... Lire
' i  .irpc pilla . . . . .  . . .  X *  ] H2
Munii>nt.irt* complessivo ili Lire > 127.930,-

CoMIII 'T IIIIU  :

H i-trllm ito coinliuntibili per l'ammontare ili Lire

Sessi ni in in s t i t i ) :

Vulnero su ss id i...........................................................
Amm ontare i n ........................................................... Lire

H a/.io m  m -m i iti i t i : \i im i-o v e r a t i ih  v i a  Co m o :

Nazioni ili m in e 't r a ................................................................ X *
lia/ioni ili p ie ta n z e ...................................................X *
lia/ioni ili pane ili trr. 2 3 8 ...........................................X *

ti. ju n . imo

I.2M
y's.tìua,—

30.726
15.363
1.1.363

C e n t r o  k a c o i i t i  ph o ki 'i ih i  C aserm e-i t i : Ho k iio  S. P a o l ii 

l ’ ro flib ili  p re se n ti a  line m ese  e  p ro v e n ie n ti i l a :

CAUSAR!» K / A R I ....................................................................

t iO R IZ IA .....................................................................................

I s t r ia  k  I*o l a ....................................................................

T r i e s t e .....................................................................................

T r e n t o .....................................................................................

A I.TRE PKOVIM-IK I l ' l T A L I A ...........................................

C O LO N IK .....................................................................................

K mtero  ......................................................................................

A L l O t i l l l i M  K N T I  :

V i» Verili 21. X’ ia Tri|>oll. Via Matlilalene. \'ia Savi- 
irliano 7, Como Tassoni 51.

C a m e r e  .....................................................................................

K a m iu u f . ....................................................................................

PEIt-StlSK ............................................................................................................ i 1.155

R ic o v e r o  t e m p o r a n e o  ih  v i »  Co m o :

{ L a v o r a to r i  . 1.500
A m m a la t i e  In v a lil i !  1.0X0

In d ig e n ti e  a i-ca to n i 15.013

Nel mesi* ili Xprili* so n o  s ta t i  co n ce ssi, im |l|>en d cn te iiien tc d aH ’ K ca , |H-r c u ra  t i f i la  D iv is io n e  P o liz ia  ilei C o m u n e X *  21 s iiss iili u rg e n ti per un  Im p o rto  i
Un- 5.710.

12. - Licenze commerciali.

P  K  P. I .  A  V  K  X  D I T A  D I

Hcwtnde uleiMilirhe al minuto .

| alfinifriisso
t ; i ,u ri a lim e n ta ri

Altri- m en  i .

I a l m in u to  

| a l l ’in tjrosso  

I a l m in u to

K s e rr lz l  e s is te n t i 
a l  1 *  d e l m ese

L icen ze  
IH-r escrt Izl 

con cern e nel m ese

2 561

1.031 16

4.551 137

1.311 19

7.311 112

L ic e n z e  
p e r  ese rc iz i Ksen-izi esistenti

c e ss a te  o  r i t i r a te  a lla  (Ine ile i m e *  
n e l m ese

13. - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C  A T  K  (5 O  R  I A X  un terò

Commercio 
In'lustria 

Diverge

T o t  alt. • 7

A m m o n ta re  p r o v v iso r io

A ttiv o

1.09». «00 

21 « 71.023

22.970.223

Passivo

3.392.701

16.383.S93

19 776.:,97

14. - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non aocettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

Numero ili cambiali protestate secondo gruppi di valore in lire

Ano a da 1.001
«

da ioO t ila  10.001 da 20.001 da 30.001 da 40.001 oltre
Xum ero

compUsn-ivo

l'XiO a 5.0t)0 a 10 000 a  20.000 a 30.000 a 40.000 a 50 . M O 50.000

111 1051 » 161 4. 97 « 1 *.*45

Attimi lutare 
cotnpinadvo in lire

54.871.( i l

http://50.mo/


IS . -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

( ’o in m erc la li S p ettaco li

I ncassi
Mai. •t F o g li | K. g io rn o M an ifesti Fogli K. g io rn o

53 : . 53.1149 122.219 13.200 33.021 12(1 700 764.052

A mainiti Incussi per pubblicità

Orili- | Illnmi* Lumi* Ambii* 
nari»* { nazione nomi 1 lantc

225.722 ' 5I.H.1«30

Cartel - 
lini

58.531

T o ta I.k

1.417.560

eom plcssivo 
desìi incassi

2.181.612

16. - Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

M in IM KXTO

? »  
5  

*  i  
T —

x  ti 
I S
c. t

<8 fi 

I f

9 W

5  * 
j -

>
-

T

S e

£ *
I f

r  5 — «—

X _
3 c  t ~ 
e =

r  j
2
T —
£ r -  ;

* *  

1 1  
x  >

o *©
=  t  
-  a -
* Ì  r • /
5-= tr

l i *

. 1
S S ;

— £

f - l  
ì j -  
r- —X

3 2
X J,
7 fr —

S“

Ta-s» n 
ritinti 

urli

Inqui
lini

v  T o lta  
so lid i
Nili

Proprio-
tari

| |

| 5
e  =

w ~

Ino rittini 1**lcl mese 30.568 14.115 3.446 IO 13.997 38.482 296 1.599 19 1.131 25.415 13.505 70.568 5.221 420

Variazioni In + . . — 249 S — 301 2.033 7 6 — 11 84 85 — — —

Variazioni in - -  . . — 111 20 — 125 9 o 102 i 1 31 30 29 124 —

T o ta le  tino m ese 30.568 14.223 3.131
__________

10 14.173 40.506 301 1.503

__________

18 1.141 25.468 13.560 70.539 5.097 420

17. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

I» K S C  II I /. I (* X K

Importa: sulle industrie . .

di patente . . . 

di licenza . . . 

sul valor locativo 

f>ui cani . . . .  

di famiglia . . . 

o<it biliardi . . . 

sul Instiamo . .

.4 riportnrr

SOMME
l.ire I> K S C R I / ! O X K

— -

125

40.670

750 

5.812

47.357 —

ìtifutrio .  .

Imposta: mille v e t tu r e ..................................................

sulle macchino ila caffi' espresso................

di sogg io rn o ..................................................

T a s s a :  di occupazione spazi ed aree pubbliche . .

sulle in segn e ..................................................

raccolta rifiuti solidi urbani ...................

Contributo di m ig l io r ia ..............................................

T o t a l k

SOMMK
Lire

47.357 —

380 —

237.333 —

453.171
/ __

101.573 —

15.602 —

855 4M —

18. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo

HfKTIAMK INTKOIM>nt> l'RKZZO A PESO VIVO PER KO. KSCLI'SA I.'lMP 'STA 111 O 

Minimo | Massimo

ivs rM o

Medio

UKSTIAMK MUT.Ll.ATO

Sanati ...................................... 3.211 S a n a t i ........................................... 320 «30 414 Sanati.)
> ................................... 6 646

VioIB ................................... 4.053 Vitelli di I* ............................... 330 580 457 Vitelli 1

Buoi ....................................... 19 Vitelli di I I * ............................... 250 350 310 14

Manli e M o to r ie ................... —  ■ Ituol e T o r i ............................... — — — Manzi e M o g g io .................... -

Tori ....................................... 32 Manzi e M o g g io ........................... — — — Tori ....................................... 36

Tu h e ................................... 35 4 Soriane ....................................... — — — 349

Maiali ................................... 224 M a ia l i .......................§  . . .  . 460 500 486 Maia’ i ................................... 218

V- ntoni, Pecore e Capre . . . 5.538 Montoni. Pecore e O p re  . . . . 120 220 163 Montoni, Pecore e Capre . . . 5.155

A g n e l l i ................................... 8.580 Agnelli e C a p r e t t i ....................... 230 410 292 Agnelli e C a p r e t t i ............... 8.593

• Vacche grvwe ........................... 220 300 258 265

Vitelli in c a n a le ........................... — — —

•Carne f iw a  scoiata (Vitello) . 400 815 633

•C'arar fresca scoiata (Vacca) . . — — —

T o ta lk 12 011 •im posta •  d ir itti compresi. T o t a l e t i  . m

«V



19 -  Mercato ittico all’ingrosso.

S P  K C I  K

'KO D I'/ .IO NK NA/.ION \I.K:

’ KSl'K P I MAIIK . . 

Acciughe . . . 
Aciiuedello . . 
A guglie . . . . 
Itoghe . . . . 
liranzinrtti . . 
Hrau/.inl • ■ ■
C e fa l i ...............
Code *li rospo 
Dentici . . . . 
Frittura . . . . 
Culline . . . . 
(.attu ivi . . . 
(ililozzi . . . . 
dronghi . . . 
Ml-to scelto . .
M oli .....................

Naselli . . . . 
Ombrine . . . 
Palamite . . . . 
rapatine. . . . 
Passere . . . . 
l ’eseatrici . . . 
Pesci S. Pietro 
l'etraie . . . .
l'ora*i ................
P a z z e ...............
Rombi . . . . 
Saracchine . . 
Sardine . . . .

Scorfani
scombri

Sogliole
Sugarelli
Tonni .
Totan i
Triglie
Volpine
Zerlie .

M o l l i  s e n i :  . .

Arselle . . . .
Gal Amaretti .
• alamari . .
• iranscole . . 
Muscoli-Cozze 
Polpi . . . . 
Seppie . . . 
Totani . . .

O k o s ta c i:i  . . . 

Aragoste . . 
Astici . . . 
Canorchie . . 
(iamlierelli . . 
Moleccbe . . 
Scampi rode) 
Schilli . . . .

Pesci p i acxiva p o lc e
A iron i........................
Alborelle ................
A lo n e ........................
A n gu ille ...................
P a r i » .......................
C ap iton i...................
Carpe .......................
C a v e d a n i ...............
Cheppie ....................
Cobiti strasasnc . .
C on d on i...........
( • a t t i ........................
Lasche-Kre*«e . . .
L u c c i .......................
M is t o .......................
N o n i ........................

\\ u t  v
l'KK/-ZO 1̂ 1 \MITA

Kif. Minimo M a c in io
S P K C ! K Kff.

____________ i

Ph K Z / o

26.1 ">2 'I l
.130,10 lo 352

2.115.90 .10 350

21.80 100
100

979.20 50 267

13. 6.10 700

86.10 Ino 1.200

1.(111.10 200 735

(i l , 600 700

24,30 300 300

651.70
•J- 250

11 ..'>0 3“ 0 350

72.70 100 250

226.60 200 417

1.1, '>00 500

105.40 100 JOtfH

1.168.10 30 250

«..185.10 450 SOI

12.50 300 «00

94.90 17.*» 250

40.— 50 r io

232.50 50 325

49.80 250 500

42. 200 300

1.40 200 200

1.14.20 300 550

43.31» 150 2«6

30.30 300 400

1S9,— 30 130

6.110.50 120 375

1 2 3 ,- 150 150

12.80 220 3*il

237.70 100 250

72.50 200 250

979.40 400 1.101

312.80 «0 150

1.963.10 320 f»20

110,80 200 2H0

1.524.70 i 200 ìoio

3. 700 700
28,70 70 80

12.4S9.70
ltu.511

401.—

244.—

1.—
482.10

3.405.30
7.S61.3»

4.50

3.01!» .SO 

1S.6" 

1. 
39.30 

519.90 

78.10 

2.330.30 

32.fio

46.892.90 

«9 .50  

8.134.40 

6 7 .—  
8.102.(10 
7.217.50 

3.3 " 

2-27 ».50 

2.335.90 

195.10

477.50

798.50 

3 2 )1 0

11.358 — 
408.90 

12.(0 
54.—

.10

4.10
"00
?oo
«0

100
70

100

400

30n
2U0
ìon
150
110 
200

140
30

!0fl
|0<l
121»
«*»•>
1(10
50

50
20<l
400
1S
30

IA0
320

15

70
SSO

RIO

200
fio

373

3fi0
400

1.100 
300 
260 
400 
551 

1 20(1 

230

1.10

454
200

711
580
fino
131

390

220
444

7 5 !

n «
4M
400
750
10«

Persici . . 

Persici sole

Savclle . . 

Scuvarde

Storioni . .

Tinche . .

Trote . . .

U.l l(K SITI I

Lumache 
Itane . .

Aragoste 

Aringhe . 

llrassen . 

( alamari 

Coregoni 

Filetti . . 

Cabilcnu 

Gronghi 

Lucci .

l'RO IU  Z IU N K  KSTKKA . .

A g u g ' i e ...............................

A rm il l le ................................

L u ig h eu ...........................................

L u n a ................................................

Merluzzi.............................................

Merluzzo satinati...............................

Moli ...............................................

Pagelli ...........................................

Palombo .......................................

Papaline...........................................

P a s s e r e ...........................................

Persici ...........................................

P e s c a tr ic i .......................................

IVsce conservato ........................

Keplee ...........................................

Salmoni ........................................

S i - a v a n le .......................................

Seppie ...........................................

S gom b ri...........................................

S o g l io le ...........................................

Squali sm er ig li...............................

Tinche .......................................

T o n n i ...............................................

Totani .............................................

T r u t e ...............................................

Vacca ...........................................

Z ^ p a  ' • ...................................

O l i m i  OOMTtJMPlYA ASTATA

278.40 

4S,(10

804.40 

1.879.20

183.80 

fi 949.70

013,10

7.326,70

3.113,30
4.213.10

79.488.40

315.30

«3.40

17.50

7.77l.fid

144.40 

419,50

Sfi,10 

S.Sfil.fiO  

23.255.30

102.80

74*.—

418,40

11.909.50 

1.fi 11.fili 

172.90 

129.—  

258.4» 

9.—  

799,—  

1(1.90

542.80 

1.828.—  

fi.802.90

135,10

8.17fi.fiO

2.2*7.—  

51.40

501.80 

2.099.60

175.670.31*

Minimo

130

40

40

30

600

SO

400

60
70

10

2S0

750

30

90

100

350

150

40

250

100

40

40

50

50

150

200

100

100

1000

100

100

20

400

40

270

100

500

50

Vendite rIM tuatc «ul lucr ato alla pubblli-a asta . . . 

l*mdotto dcni.nctato rd esentato dalla vendita all'asta .

l ’esce mandato fuori T o r in o ..........................................

Numero 29 se «io «-tr i per misure sanitarie .................

V a lo r i :  p * l  ih o d o t to  axtato

K g .

Massimo

47'»

80

250

350

8oa

721

18«o

226
350

ìon

28(1

110(1
180

lo o

3oi>

500

380

300

400

250

150

506

150

120

300

35(1

100

180

1000

180

200

200

1000
550

500

300

800

204

174.670,3» 

32.240,1# 

4.113,— 

J.78J.— ; 

45.073.965.3#



20. - Mercato orto-frutticolo all’ ingrosso.

PRO D O TTI O R TIC O LI

Quali* ità in Mg. entrata noi mese Quantità in Mg. entnita nel mc-te

A g l i " ...................................................

A-|’.''Mk'i ...........................................

Ilari* ah ic tn le .......................................

Diete ila coste ; ...............................

Un~ ■ " l i ...............................................

C s H o f l ...............................................

C a r i l i ...................................................

Caroto ...............................................

C ata logna........................

C a vo lf io r i...........................................

Cavoli...................................................

C e t r io l i ...............................................

Clnn rapo .......................................

Cipolle ...............................................

Cipolle primaticce...............................

Cl|...ltinl...............................................

E r i » - ...................................................

F a g io l i ...............................................

Fagiolini ...........................................

F a v i ) ...................................................

Firn «■ch i...............................................

Funghi ...............................................

In -< !a te ...............................................

M' m za n e .......................................

l ’ut .ite ...............................................

P illa tine...............................................

Polveroni ...........................................

Pere da te r r a .......................................

1 1 .1 11 ........................................

P' l 'H lo r i ...........................................

P o r i ..................................................

R-.1H .....................................

R i i * ............................

K- > . i n c i l i ...........................................

^ ì m I ..........................

8| i n a c l ..............................................

Zi: o h e ..............................................

Z 'iiclU n i..........................

T m u

■lai
P ie m o n te

956 

7 .*19  

116 

3 8 .22* 

1.499

368

260

18

23

455

3.767

3.6IS

603

3.02*

20

31.471

8*.62* 

156 

<5

4.926

S

3.M1 

i 
403 

4.S32 

2.210 

3*.966

ni

1 M .U I

35*

225

5.175

6.035

40.714

9.499

400

65.749

350

1.325

75.119

3.937

4.002

1.720

1.075

73.491

8.147

33.695

92.275

346

1.100

425

80

I »

•25

49

PRO D O TTI FRUTTICO LI
■la altri* 
Regioni

Completiva Mal
Piem onte i

ì a * l,r? Complessiva 
Regioni

«*7.1*1

1.314 

8.0 11 

UC 

37.403 

7.534 

40.744

9.867

400

66.009

368

23

1.780

78.886

7.552

4.605 '

4.74*

1.075

73.511

39.61*

122.323

156

31

I

97.201

34*

4.981

430

403

4.912

3.060

39.891

tra

657.633

Frcttv  freh ca  :

A lb icocche..........................................

I t a l ia n e ..............................................

Cachi .................................................

Castagno ..........................................

diletto .............................................

Cocomeri (a n g u r ie » .......................

K leh l....................................................

Fichi il’ lnilla ..................................

F r a g o le ..............................................

Lamponi ......................................

M a n d o r le ..........................................

Mole .................................................

M elogran o ..........................................

N e s p o le ..............................................

Pere .................................................

Pesche ..............................................

Poponi (m e lon i»..............................

Susine ..............................................

l 'v a  .................................................

Uva do in o e t o ..................................

Fr it t a  sec c a :

Albicocche . ...................................

A rach id i.............................................

Castagne ..........................................

D a t t e r i ..............................................

F i c h i ..................................................

M a n d o r le ..........................................

N o cc io le ..............................................

Noe» ..................................................

Sorine ..............................................

Ut *  ..................................................

As s u m i:

A r a n c e ......................................................

i n i ..........................................

T otale

162

2.177

1.829

271

1.0W»

116.767

100

110.977

_

256

21*

2.747

1.621

50

1.877

332.271

46.491

453.186

100

27

3S0

113.721

17.806 17.806

256

2.177

3.(50

321

2.945

3S1.175

46.491



19 -  Mercato ittico all’ ingrosso.

S I* K C I K

PH O lll'/ .IO N K  N \/|ON \I.K

l ’ FSI'F. ni MAItF 
Acciughe 
Ariiucdelle 
Attintile . .
Boghe . .
Hrnn/.inetti 
Ilratizini 
Cofnll . . .
( 'odo <ii rospi 
1 tentici . .
Frittura . .
Callinc . .
(iattuccl 
Ghiozzi . . 
dronghi . .
Misto s iflto  
Moli . . .
Na^'lli . .
Ombrine 
Palam ite. .
Papaline. .
Passere .
Pescatricl .
Pesci S. Pietro 
I “et raie . 
l ’ora»i . .
Kazze . .
Umilili 
Saracrhine 
Sardine .
>ar|M- . .
Scorfani .
Scombri .
Scasi . .
Sogliole .
Sugarelli .
Tonni . .
Totani 
Triglie 
Volpine 
/.erlie . .

MoLLrscni: . .
Ard i le . . . . 
Calanmrctti
Calamari . . 
I. ranaeoi e . 
Muscoli-Cozze
Polpi . . . .
Seppie . . .
Totani . . .

C|«>STVFI . . . 
A n iR o 'te . . 
Astiei . . . 

Canorride . . 
I la m U rrlli . . 
M olefi he . . 

Scampi rode) 
SchilU . . . .

PF.sri DI ACX/rA POUF.
A g o n i .........................

Alliorellc ................
A lo ^ e .............
A n c u i l le ....................
B a r b i .......................
C ap iton i...................
Carpe .......................
C a v e d a n i ...............
C h epp ie ...................
Cobiti -tr&snsar . .
C o rego n i.....................
G a t t i .......................
Lasche 
I.ucri 
Misto 
Noni

• Fresie

<;■ \sTt r v 

Ku-

26.152 'il 
:,:tn.iu 

2.1 ìj.m» 
21 >•> 

<179.20 

1.1. 
si;, in 

1.011.10 
•il.
24.30

651.70
16.50 
72.70

226.60
15.

105.40 
1.568,10 
6.585. 1 II

1*2.50
9l.H0
40 . -  

232.50 
49.*0 
42.

1.40

151.20
43.30
30.30 

1 >9,—
0 .1 lo ,5o 

123. -  
12.HO

237.70

72.50
979.40

312.80 

1.963.40
110.80 

1.524.70
3,—  

2*.70

12.4*9.70 
90.50 

401,—  

244, 

l.— 
482.10

3.405.30
7.861.30 

4.50

3.019.80

1*.6»

1.
39.30

519.90

78,16
2.330.30

32.60

46.*92.90 

69.50
s .m . io

67.
*. 402.60 

7.217.50 
3.30 

2 274.50 
2.135.90

195.10 
477.50 

79* .^0
325.10 

11.35’i,—
40-,90 

12.60 
55.—

M in im o

in 
50 

I imi 

50 
650 
4.00 
200 
600 
.‘{un 

•» - 

300 
100 
200 
500 
100 

30 
450 
300 

175 
50 

50 

250 

200 
200 
300 

150 
300 

30 

120 
150 
220 
100 
200 
400 

«0  
320 

200 
200 
700 

70

50

450
200
?00

60

100
70

400

4110
30n
200
100
450
n o

200

140
30

100
100

120
600
ino

50
50

20o
400

15
30

1«»0
320

15

Macinio

352
350
inn

267

700
1.200 

735 
700 

300 
250 
350 
250 

117 
500

in».**
250

804
600
250

120
325
500
300

200
550

266
4nn
130

375
150

380
250
250

1.101

150
620
2*0
900
700

80

70
880
650

200
60

373
360

400

1.100 
300 
*260 
400 
551 

1 *200 

230

150 

454 
•„>no 
711 
5*0 

690 

431 
390 

*220 
4 45 

752 
116 

4 06 
400 
750 

100

S I* K C I K

Pi

lV rs id  solo

Savdle . . 

Senvanle

Storioni . .

Tinche . .

Trote . . .

\nici:

lu m arlif 
Itane .

P R O h P Z IO X K  K S T t i l t A ...............

A g u g ' i c ...........................................

A n g u ille ...........................................

Aragoste .......................................

A r in g h e ...........................................

I l r a -s c n ...........................................

('alam ari .......................................

Condoni . . . * ............................

F i le t t i ...............................................

(ìahileaii .......................................

( in t r ig h i........................
L u c e i ...............................................

L u ig h e n ...........................................

L u n a ...............................................

M erluzzi.............................................

Merluzzo sa tin a to ...........................

Moli ...............................................

Pagelli ...........................................

Palombo ......................
Pap a lin e ...........................................

P a s s e r e ...........................................

Persici ...........................................

P e s e a t r ie i .......................................

IVset* c o n c e r t a t o ........................

Repice ...........................................

Salmoni .......................................

Scavante .......................................

Seppie ........................
S g o m b r i...........................................

S o g l io le ...........................................

Squali « lu c r ig li...............................

Tinche .......................................

T o n n i ...............................................

T o t a n i ............................................

T r o t e ..............................................

V acca ...........................................

/•%•!«»

y r » N T l T «  l U W I J X I I V »  A S T * T *

2.267.—  

51.40 

501 ,H0 

2.099.60

175.670.3ii

K g .
Mfnim

278.40 130

48,60 40

804.40 40

1.879,20 30

183.80 600

6 049.70 80

613,10 400

7.326,70

3.113.30 6)1
4.213.40 70

70.488.40

345,30 10
63,40 280

17.50 750

7.771.60 30

144.40 90

419,50 100
26.10 350

8.864.60 150

23.255.30 40

— —

102,80 250

— —

_ _

748. - 100
41 ».4 0 40

11.909,50 40

1.611.60 50

172.90 50

129. — 150

258.40 200
9 .— 100

799 ,— m o

16,90 1000
542.80 10 0

1.928,— 10 0

6.602.90 20
135,10 400

8.176.60 40

l ’KKZZO

> Massimo

270

100

5t)0

50

Vendite effettuate «ul m e fa to  alla pubbllra asta. . . Kg. *  175.670,3#

Prodotto denunciato ed escutalo dalla vendita all'asta . » 32 .340,1#

Peate? mandato fuori T o r in o ..................................  • 4.113,—

Numero 29 M inestri per misure sanitarie . . . .  • 3.783.—

V alo r i: i «k l  pro d o tto  *!*t » to  L . 45.073.965,M

http://tn.iu/
http://12.ho/


Iti Mir. entmta nel mo->c

da nitro 
Pecion i

Complessiva

lOft 100

—

_

27

218 3S0

2.717 113.724

17.806 17.806

—

256

—

2.177

1.621 3.150

50 321

1.877 2.945

3S2.275 382.(75

46.492 46.492

453.186 569.953

Q'inutitii

dal
Piemonte

110.977

2.177

1.829

271 

1 06*

116.767

P IIO D O T T I F II I 'T T IC O L I

F r i t t a  f r e s c a :  

A lb icocche................

I t a l ia n e ....................

C a c h i .........................

Castagno ................

Clllcue ....................

Cocomeri (angurie*

F ic h i . ........................

Fichi d 'ind ia . . .

F r a g o le ....................

I.amponI

Mandorle . . . .

M e l e ........................

M flc trran e ................

N e s p o le ....................

Pere ........................

Pesche ....................

l ’oponl (meloni) . .

Susine .....................

l ’ va ........................

Uva da morto . . .

F r i t t a  u r.e e * : 

Albicocche

A rach id i....................

Castagne ................

D a t t e r i ....................

F i c h i ........................

M a n d o r le ................

N o c c io le ....................

Nod ........................

Susine .....................

Ut*  ........................

A o R im  :

A r a n c e ....................

L i m o n i ....................

T o talk

20. - Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

Onan‘ ItA In M *. cntmta nel mese

dal
Piemonte

da altre 
Krttionl Complessiva

956 358 1.314

7.«19 225 8.044

146 — 146

32.228 5.175 37.403

1.499 6.035 7.534

— 40.744 40.744

— — _

368 9.499 9.867

— 400 400

260 65.749 66.009

18 350 368

23 — 23

455 1.325
1

1.780

3.767 75.119 78.886

3.615 3.937 7.552

603 4.002 4.605 i

3.028 1.720
.

4.748

- — —

— — —

— 1.075 1.075

20 73.491 73.511

— — —

31.471 8.147 39.618

— — —

88.628 33.695 122.323
II

156 — 156

25 6 31

— —

4.926 92.275 97.201

i 346 348

3.881 1.100 4.981

5 425 430

403 — 403

4.832 80 4.912

2.210 85 » 3.060

38.S M 925 39.891
II

— — __ 1

221 49 170

230 531 4 tT . l t ] 657.633

Flnm vhl...............................................

F u n g h i...............................................

Insalate...............................................

M i'.ituane.......................................

l ' a l a t e ...............................................

P a t t in e ...............................................

Pcixronl ...........................................

Per» la t e r r a .......................................

I l -  l i ...................................................

P o :n .« lo r l...........................................

P o 'H ...................................................

Radici ...............................................

Pfi|H*...................................................

R-. i n e l l i ...........................................

Pedani ..........................

S*I inju I ...............................................

Zia c h e ...............................................

Zllr'*.)|inJ.........

T otalk

Can>li'

Catalogna

Cavolfiori

Cavoli

Cetrioli

Ciiin- rapo . . 

Clpollo . . . .  

Cipolle primaticce 

Cipollini . . . .  

F .r l> o .................

Faifioll

Fagiolini

; ItODOTTI O K TIC O LI

W................................

X-l’arairi ...........................................

llu r lia liic to le ..........................................

Hirli- iln coste . ' ..................................

Un» ' o l i ...............................................

Cnr i o t i ...................................................

C a r i l i .......................................................

http://ur.ee/
http://38.sm/


21. -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

C E N E R I  K C A T E G OR I E  l ' I  C E N E R I

BEVANDE

Vini c o m u n i..............................................................
Vini Uni ..............................................................
Vini In b o t t ig l ia ......................................................
Vini spumanti I »  t io t t i- i ia .......................................

n i altre bevande ricav dalla f r i t t a  fermentato
Vinello, nirxzoviiiii posca ed a g r e s t o ...................

. ...................................................................;
Monto con cen tra to .............................................. '
I v a  f r . - n . i i ...................................................................

CANNI

Maiali per n«o partii olan- oltre K g . 30 . . .
Htiiiuali a p**so v i v o ...................................
. arili m acellate f r u c h " .............................

• > • bassa m acelleria .
• • • prov dii altri Comuni
• • fr. Intona marcii. prov. altri Coni, 

carni congelate d isossa te .......................
• • non disoss. 1 • qualità .
• • • » 2 * .piatita .

animali a peno v i v o ...............................
carni m acellate ( r e n e l l e ..........................

> • » Ininna uiao'llcria
carni maceli. fr. proven. ita altri Comnni .

• • • luinsa maceli. prov. altri Coni 
carni c<mirriate d isossa te ........................

• > n»n disoss, 1 * .piatita .
» • • « 2 *  i|milita .

animali a |>cno v i v o ...................................
carni maceli. fr. prov. da altri Comuni . .

• • • bassa maceli. prov. altri Oom 
carui con Telate non disonnate 1* <pialita

• • • • 2 »  .n ia li'a
animali n p-so v i v o ...................................
carni mai-oliato fresche...........................
carni maceli. fr. prov. ila al'ri Comuni . .

• • • bassa maceli. prov. altri Coni
carni c o n g e la t e .......................................
animali a [**so v i v o ...................................
carui maceli. !r. prov. da al'ri ('.inumi . .

• • • bassa inacetì, prov altri Com 
Carni salato. insaccate. affumicate. preparate . . 
Lardo salato, guancette e pancette salate, strutto

a peso v ivo  . . . 
a |m-so morto . . .

di

HI.

ni.

Capo

P o l la m e ................... <

Cacciagione , , , , J

C o n i a l i ....................|

a peno v ivo  
a la-mi morto
a (teso v ivo
a pe*o morto

! q l.

A L T  It i COM M ESTIBILI

l ’esce fresco, crostacei, molluschi it <|ualita comt
I **IVinci, crostacei e molluschi conservati j 2*

I ilIS S R
Cacao >n polvere destinato al consulti.............
Surrogati di cacao e di c iocco la to ....................
biscotti e prodotti s im ilari...............................
Pasticceria fres-a, confetti e l>is<-otti tini . .
(ielatt e g r a n i t e ..............................................
Formaggi e la t t ic in i ...................................
Burro e suoi si i r r o g a t i ...................................

COMBUSTI B IL I

Ca« l u c e ..................................................................  m’
Enenria e le t tr ic a ......................................................  b.W.h.

M A T E R IA L I PER COSTRI Z IO N I E D IL IZ IE  
A COMPUTO M ETRICO 

Costruzioni di lu n s o ...................................
• .li tipo m e d io ...........................
• di fi (hi popolare ed economico .
• asnimilab. * quelle d'abitazione) chiude..................................

allerte da un l a t o ...................

• da più di un lato , . .
Tariffa II • Altre o p e r e ...................................
Tariffa C  - Abbonamento obbligatorio . . . .

G E N ER I D IV E R S I

Mobili 
«opraiuobili 
e loro parti

Profumeria 
Saponi Ani

Pellicceria 
confermo 

o non

| « n i ...........................................
I comuni i c a t e g o r ia .................
| cornimi II categoria . . . .
I comuni IH  rat. ferro, ghina, acciaio
I liquida al. .M it ic a ....................
I * -liiia e liquida non alcoolicr. .

ai capra e agnelli 
t ) rolligli», lepre, gatto 
ri altre di qualità rfiniane
«J> di astrakan ..................
<> altre di qualità flne

ql.

(•' Marnala L. 3.750 -  altri L. «  son _

Aliquota
«li

imposta

T  A II I K K A A 11 11 O N

(J limitila Importo Quantità

jooo 54.337 01 54.337.010,—
«•> 1.185.88 4.840.159.50 —

5.000 I30.6B 653.300 — —
15.000 24.35 365.250. - -

600 3.13 | >78,— —
500 2'J.3I 11.644,—

—

Totale L. «0.212.552.40 h.

1000 1.— 1.000.—
2.000 1 1.493.74 22.987.480. —
2.500 12 300,— —

3.000 1.882.10 5.646.300.— __
1.500 393.76 590 640,—

—

1.260 1.606.88 2.024.«69.30
—

2.100 1.12 2 352.— —

2.520 394.20 993.384,— __
1.260 75.15 94.689,— __
1.300 518.73 674.34»,— —

2.006 308.28 616.560,—
—

3.000 1 >22.23 5.466.690 — —
1.500 309.01 463.515 — —

1.400 3.112.27 4.357.178 —
—

1.750 25 437.50 —
2.100 272.86 573.006,— —
1.050 4.96 5.208,— —

1.050__ 1.526,81
__

1.288.150.50 —
__

4.0110
__
«20.35 2.481.400 —

—

1.560 598.23 933.239.60 —
3.400 113.89 3*7.226 —
4.400 129.74 570 r56.— —
4.000 1,91 7.76».— __
5.250 — __
1.60(1 78.36 125.376,— __
2.20O 594.60 1.310.320 — —

Totale L. 51.602.085.90 i..

2.00(1 324.88 649.760,—
420 1.527.70 641 «34.— —

3.750 247.40 927.750.— —
1.900 120,40 228.760 — __

470 581.13 273 131.45 _
18.750 24 4.400.— 7.03
7.50(1 4.81 36.075 — 24.15
7.500 — — 4.17
1.900 — — 86
1 900 9,03 17 157.— 4 3.36

12..Tl»' 5.99 74.875.— 38.20
4.500 — 29,28
2.250 4.791.49 10.781.077,50 _
3.000 2.069.48 6.208.740.—

Totale L. I9.84a. 459.95 I,.

0.09 4.248.020 — 472.121.80
62.036.172,— 5.583.255.50 20.540,—

T o 'a le  1 . 6 055.577.30 I.

96 — 7 2 2 .- 69.312,—
72,— 8.191,— 589.742 -
40.— 814.— 32 560.—
40 — 10.380, - «15*00.—
29.60 705.— 20.8*8 .—
24 — 1 *04.— 38.49*.—
18,40 1.514. 28.409.*n

397.l90.45 —

Totale L. 1.591.998.04 L.

5.000 17.84 89.200 — *.49
1.5*0 1.558.(12 2 ««0.511,20 84.44

625 2*5.96 166.225.— 105.39
375 168.03 *3 .f 11.25 43.91

28.000 47 10.340.— 2.24
! 11.(MIO 4.36 47.9*0 — 11.98

6.600 4.8« 32.076.— 12.«*
175 — -- 18*.—

1 175 — -- » * . —
1 3 l i 4.— 1 260.— 53.—

7.200 — — J,—
10.800 — — 1 —

Tota l* L. t .840.583,45 L .

Im porto (^uantitò

54.337.01
__ 1.105,88
_ 13».fi*
— 21.35
— 3.13

29.31

---------------------
L .

- 1.—
11.193.74

— 12

z 1.882,10
— 393.76

—
1 .«06.88

— 1.12

__ 394.20
__ 75.15
— 518,73
— —

3»8.28
__ 1.822,23
— 309,01
— —

—
__ 3 11 -.27
— 25

272.« ì
_ 4.9fi
__ —
— 1 226.81

620.35
__ 598.23
__ 113.89
__ 129.71
— 1.91

78.36
— 595.60

_________________
I..

_ 321.88
1.527.70

__ 247.40
__ 12».10
__ 581.13

131.812.40 7.27
181 12,. 28.96
31.274 — 4.17

1 .0 4 , 86
82.384.— 52.39

477.400 — 41.19
131.760 — 29.28

__ 4.791.50
2.069,48

1.037.45*0.50 I..

5.218 »2 0 .—
1 .M M 0 62.056.712.—

1.H4X 60 !..

722.—
— 8.191.—
— 10.380.—
— 814.—
— 704.—
— 1.604.^—
— 1 544.—

273.040.—

*73.'I4 «.—
= = = = =

L.

32.940 — 24.43
131.726.50 1.612.4*

«4  868.74 371.35
1*. *66.24 211.94
49.280 - 2.71

131 780,— 16.34
M .S**.— 17.34
J3.074 — 1*9.—
l*.625 ,— 95 —
1 **9 5 ,— 47.—
f i . *00 .— 3 .—
10.800 — 1,—

*09 234.50 L.

Imporci

54.33T.oio.-

f i '.3,3011 _  
365.250,— 

1.H78.-
I

fin 2 12 .55  2. »

1 .IIOll ._  
•*2.987.IMI,— 

3«»0.—i

5.646.3l»0,—
5 an.fi io,—

2.(124.fifi'.i .3»
2.352 -

993.381,—
94.6“ ! ' , -

671.319.-

616.560,- 
4.466.6!'». 

463 515,-

4.347.178- 
137.56 

573. 006.— 
5.208,-

1.2*8,14".40

2 181.100- 
'.•33.23‘i 6d 
387.226 — 
470.856 -  

7.76",—

l iU lM
1.310.32».—

51.6(12 085 9«

«19.7fi».- 
fi4l.fi34.—i 
927.75».—

1 228.7*».- 
273.131,45 
136.31..4» 
217.20».- 
31.275.- 
1.634,— 

99.541.— 
552 375.- 
1.31.76».- 

10.781.07 \M 
fi.*.'08.74»,—|_______

! 20.88u,»'.'i.li

472.321.8*
5.585.101.11

6.057.42 ..»•

69.31.’ . -  
589.752,— 
3 2 .5 *» .-  

415.2"». 
20 8*8.- 
38.49*.- 
2H.409.* 

397.4«>".*i 
273.04».

ToriXJt Q t x n iL X .. I4T.14C.157.I5 I t t i . «13.60

1.865 03 '.

122.140.
2 462.237. 

232.093.7» 
79.477.J» 
59.62'*.— 

179.74».
I • «  444. 

33.075, 
16.*25. 
17.955 
tl.»»*». 
10 800.

3.449.817 

144.067.87

14
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22. -  Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice
del costo della vita e relativi confronti con Tanno 1938.

1

Un HA l ’ HKZZI M EDI Quantità

1> E S C 111 n  O N K ili
annua

misura
Anno l im Aprile 1948

|h t  la 
famiglia tipo

Ti 11 mi'.:

ni. 4.40 338.33 51.—
Tela <‘"(<1111* alt. cui. UH..................................................................................................................... » 7.41 374.33 41.70

» x,«9 «13,33 5.—

I.W 'l r  COTONE PER MAOLIE K CALZE :

Kg. 122. - 6.000.— 1.067
• 48,16 2.300, - 0,550

Tr— i t i  p e r  a iu t i :

III. 105.— 3.866,67 4. -
• 70.33 3.466.67 4 .—
• 57,31 2.833,33 4 -
» 49.75 2.533,33 4 ,—

CW-7.XTl'RE COMCSi:

« ..io 75.91 6.508.33 2 .—
• 51.41 4.316,67 2. -
• 48.42 3.6X6,67 4 . -

>11 «i: (TLT I'RALI E HOOI-ASTICHE:

n. 0,30 15,- 365.—
• 0.4rt 25. — 52,—

— 35.50 1.503.— —
quinterno 0.40 26.— 200.—

n. 0,06 3,08 100,—
• 0,50 36.67 10.—
1. 2,— 150,— 1,—

M'I PER ARTICOLI CASALINGHI:

D. 0,95 35.67 20, -
» 1,25 98,33 20 .—

2,50 241.67 5 ,—
IVntola ili U'rracotta bombata verniciata internamente ed externamcnte, marca e tipo «C'a-

9,50 230.—• 1.—
K k . 3 2 . - 576,67 1,—

Sl l >E IGIENICO s a n it a r ie :

K g. 3,50 115.— 1.—
1. 4.30 326,60 2.—

K *. 10,— 1.193,94 6,—
• 2,50 483,33 21.900(a)

unitola 3 , - 113.33 15.—
tubetto 4.— 156.67 6 ,—

n. 3.50 113,33 52,—
• 4,50 150,— 30.—
> 1,80 63.33 24,—

Al t r e  s p e s e :

biglietto 0.50 15,— 600,—
tenserlna (6) 80.— 104.—

Spettacoli cinematografici In cinema rionali di t o n a  ciclone, ultimi posti, senza avanaiwttacolo biglietto 1.85 65.— 156.—
pacchetto 1,70 7 0 . - 183,—

m1 0,76 15,29 408.481(e)

Lira 21,60 168.— —
• 3.60 256,55 ~~

KAVh. 1.74 16,65(d) 104,—

Lira 23,70 234.— —

• 1.80 70,44
~

q.le 37,59 — 8 . -

• — 1.133.33 18,67(e)
Affitto medio mensile di 4 stam e comprate le spera a c c e s s o r ie .................................................. Lira 268,48 963,67

a \  rii'anno 1938 turo no confidenti K f  30 di sapone In quanto il tenore di acidi g ravi era dei 27 \  pia hanno di quello attualmente considerato.

!>• • 1938 furono considerati <100 biglietti di 4 corse da L. 0,80 cadono.

r> • 1938 furono considerati m* H i  In quanto le calorie al m* erano 4.339 contro le 3.893 attuali.

•

Hidotto a L. 9,83 per 1 primi 30 Kwh. annui.

«» ^uantltatiro •rllappaate lo K m o  numero d i caloria dagli •  Quintali d i earfcoas coke comdderati per l’aano 1938.

0
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23- -  Nuhioro indice del costo della vita.
i>1 V I.IT.W  y l W T I T . V  K l ' I !y.'/./.l l 'K I  (iK N 'K Itl AL IM E N TAM I C O N S ID E R A T I l*KH li-  C A P IT O L O  SPESA P E R  I/ A l.I M ESTAZIO N E

l'u lta
iti

Quantità considerata Prezzo medio per unità di misura Spesa mciisilu

i. K X K 1! 1 a<uuÌHtaUi
con

U-*H‘ra

acquistata
in

complesso

Aprile 1948
Aprile
1918

misura sul
mercato
liliero

am i"
1938 prezzo

tenera

Prezzo
mercato
libero

anno
1038

Kg. 30,000 15,000 45.000 1.82 611.43 283,34 81.90 8.333,-

• 5.000 — 5.000 *> .»•> — 11.10 4 0».-

Riso originario c o m u n e .............................................. • 10,000 - 10.000 1.88 112.— — 18,80 1.120,-

• — 21,000 21,000 0,55 — 40.16 11,55 84:i.3«

< Irtaggi :
• — 0 .4 " 0.477 — — 294.50 — ll».4S
» — 2,217 — — 70.59 — 156.51

Itn •«•••• > 1 » ....................................................................... • — 0.447 0,417 — — 63.42 — 2>.M
• — 2.41' 2.415 — — 176.7‘J — 42*ì.W
• — 0.VJ5 H.58S — — 94.40 — 5 :,.n

Cavolfiori i  foglie m o z z e ...................................... • — 3.012 3,912 — — 60.61 — 23T.1I
Cavoli v e r z e .......................................................... • — — — — —

• --- — — — — —
c iH ii*  stvcht1 .......................................................... • — 5,121 5.121 — — 124.51 — 6.37. «
Finocchi incili ...................................................... * — 4 354 4,356 — — «4.91 — 282.75
InviliitA lattuga n cappuccio (m a u igo t)............... • — 1.644 1 641 — — 107.71 — 17 7. US
Insilata m in u ta ...................................................... • — (1,7 05 0.705 , — — 148.48 — 1 0 1 .es

• — — — — — — — —
• — 5,760 5,760 — — 122.67 — 7 06. SS
• — — — — — -— — —

R a d ic i ...................................................................... • — — - - — — — — —
S»ilani a canna p i e n a .......................................... • —. — — — — — — - -

• — 2.361 2,361 — — 71.83 — 16H.J»

sjn*Mi mensile complessivo |« t o r t i g g i ........................

Frutta fresca. secca e agrumi:

• — 30,000 30.000 1.72 — 104.097 51.60 3.122.91

• — H.»j4 0.954 — — 128.62 — 122.71
• — — — — — — — —
• — 6.087 6.087 — — 132.71 — 807.81
» — — — — — — — —
» —— —— --- — —- — — —
• — 20.4t>y 20.46» —  * — 144.39 — 2.955.51
• — 2.400 2,490 — — 73.04 — 1*1.S7

Matiilarini c o m u n i.................................................. • — — — — — — — —

Spesa mensile complessiva per f r u t ta ........................... » — 30.000 3O.000 2.11 - 135.5966 63,30 4.067 94

Conserva sciolta ili pomodoro doppio concentmto . . Kg. — 1.500 1,500 3.20 184.42 4,HO 276.61

Carne di vitello 1 taglio polpa di concia senz’osso . . • — 3 >10 3.UII0 17.OH — 1.099.79 51.27 3.299.31

Coniglio pulito senza visceri e z a m p e ....................... • — 3.000 3,000 7,50 — 517.75 22.50 1..'.53,15

• — 0.500 0,500 4.00 379.06 2.00 189.51

Salame c r u d o .................................................................. • 0,250 0.250 20.00 — 1.466.04 5.00 366 51

» 0.250 0.250 12.00 - 830.35 3,00 207 51

Formaggio grana parmigiano 1 9 4 8 ........................... • -
0.250 0.250 13.44 — 1.495,90 3.36 373.9S

Formaggio g o rg o n zo la .................................................. • - 1.000 1,000 9,50 — 735,54 9,50 735.54

Latte di m u c c a .............................................................. litro 15.000 — 15.000 1,18 70,20 — 17,70 1.053.-

Cova fr e s c h e .................................................................. numero - 49 ~
48 — 0,53 — 27.30 25,44 1.310.4»

Olio d’oliva .................................................................. Ks. - 0.200 0,200 8.41 — 605.19 1,68 121.04

I t u r r o ............................................................................. • — 1,000 1,000 15.51 — 1.293,85 15,51 1.293.85

Lardo pezzatura unica ifuso am ericano!.................... » — 0.300 0.300 10.21 — 636,71 3,06 191.01

• — 1.000 1,000 1.50 — 2 0 - 1,50 2 0 .-

M arm ellata ...................................................................... • — 1.000 1,000 4.00 — 457.72 4,00 457.71

Zucchero semolato i prezzo medio ponderato i . . . . • — 1.500 1.500 6.59 — 352.22 9,89 5 2 8 .»

litro — 30.000 30.000 2.76 — 114,51 82,80 3.435.3*

TOTALK . . . X X X X X X 501,26 31.300.il

M R IEPILO G O  DEI C A P ITO L I DI SPESA l 'S A T I PE R  II. CALCOLO D E L N IM E R O  IND ICE

C A P I T O L I  D I  S P E S A

------------------------------ «■ ■ ■

Anno b u e  1938 Aprile 1948

spesa media menu. pement. IN D IC E spesa mensile percenti IN D IC E

Au m en tazio n e  ................................................................................. 501.26 41.— 100 31.300.22 5S.51 «.144,31

V KHT1ARIO ......................................................................................... 192,62 15,7* 100 10.9*2,89 20.53 5.701,84

Ar> ITT.) IiKLL* ABITAZIONE .................................................................. 2*8.4 8 21.9* 100 9*3,*7 1.80 35* ,94

R iscaldam i.sto , il i  i m i»  a z io n i *  c 'T rvRA c ib i ....................... •7.4* 5.51 100 1.471,74 « .* 1 3.M1.91

V ari*  ................................................................................................. 1 M .T* 15.7* 10* 7 .7 * l.«« 14.34 «.037.4»

TO TA LK . . . . 1.112.57 10#,— «M *3.499.»* 10* . - 4.37 *,*3

f é
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24- - Consumo e prezzo dell’energìa elettrica nel mese di Aprile 1948.
N. Utenti 2)9.243 N. Contatori 249.401

USO P I ’ BULICO. USO P R IV A T O T  0  T  A l i  K )

'inazione

kwh.

forza e riscaldarci.

(a)
kwh.

illuminazione

kwh.

forza e riscaldarci.

(a)
kwh.

illuminazione

kwh.

1
forza e riwaldam.

(a)
kwh.

IN  COMPLESSO 

kwh.

PREZZO  
per kwh. 

dell’enenria usata 
per le abitazioni

<»)

.1.132 5.030.47» 5.020.30» 66.959.55ft 5.971.436 71.996.037 77.967.lf3 17,—

(a> Per uhI industriali. nppllca7lonl elettrodonidt Ichc, vari. —  (6) Com pirle le tas«e e sopratame. Prezzo ridotti) a I,. 10—  per 1 primi 30 kvh annui.

2$. - Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nel mese di Aprile 1948.

C O N S U M I Consumo

com pletivo

m*

I>1 cni oomretto 

a imposta comunale 

m*

Prezzo al metro cubo 
per abitazione privata 

(comprese le tasse 
e sopra tasse)utenti privati 

ni*
cottimo

m 1
uno proprio 

m’

7.6*6.380 — 15.974 7.642.354 5.839.872 15,29

Potenza in calorie 

m '

s.m

26. -  Consumo e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Aprile 1948.

C O N  T U R A T A
Consumo per uso stradale 

sperdimento 
0 sfioramento

m*

Consumo
totale

m*

1 “rezzo al metro cubo 
per abitazione 

(comprese le tasse 
•  sopratasse)

per utenze private 
m*

per utente pubbliche 
m1

Totale
m*

3.821.039 567.352 4.388.391 1.119.491 5.507.882

27. - Fanciulli, fanciulle e donne minorenni secondo la professione che hanno dichiarato di voler esercitare 
all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

rilasciati a :

•

4

ì
jM

1
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2

]

E
d

il
i
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ro
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ot

ti
 

ch
im

ic
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1

8
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ec

is
io

ne
 

or
af
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< 1

E
se

rc
iz

i 
p
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b
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ci

> indolii (12-15 a ln i)  ................... 43 — — 4 3 s • — — — 1 4 —

r indaUe (12-15 anni) ................... 4 — — 9 — 4 i n 12 - 14 — —

l'onna minorenni (15-J1 anni) . . 1 — — « — — i i i — 1 — —

T ara li 41 — — I I s • t w U — M 4 —



28. - Movimento della mano d’ opera secondo il sesso e la categoria, rilevato dall’Ufficio Regionale del Lavoro.

O \ T E <; O It I E

Mano d ’opera 
disponibile 

al 1 * del mese

Denuncio 
di disocciipuz. 

i v ’ i«tr. nel mese

Mano d'opera 
disponibile 
nel mese

Avviamento 
al lavoro 
nel mene

1
( ancella/ioni 

dalle listo 
nel miste

Mimo d'opera 
rosasi iudispon. 
. nel mese.

Millio ll'll'M 
di-pnniM 

a tino ma

M. K. Tot. M. E. M. E. M. K. M-
1

E. M. E. M. E.

Artisti 6 6 6 6

Professionisti .................... 138 24 162 18 11 156 35 il 4 — — 9 4 147 31

Semi-professionisti ............ 213 28 241 41 4 254 32 2 3 — 18 •» 236 30

Im piegati con cetto ........ . 125 74 I9'.l 2.3 12 148 86 4 1 - — « I 144 8

Impiegati d 'o rd in e ............ 1 .010 1.316 2.326 193 230 1.203 1.548 7fi 65 2 3 78 68 1.125 1.480

Rappresentanti e plaz/.htl 33 — 33 .1 35 — — — — — — 35 —

Commessi........................... r»s 278 343 2" 42 85 320 9 18 — 1 » 19 76 301

Servizi pers. e domestici. 3 36 372 728 80 47 436 419 43 16 — - 43 IH 393 403

Servizi vari ....................... 448 136 584 89 15 537 151 40 2 1 1 41 3 496 148

A g r ic o ltu ra ........................ in 0 12 6 3 16 5 2 5 — — 2 5 14 -

Pi>sca................................... 1 1 — — — 1 — — — — — — — 1

Fores te ............................... fi 1 7 — — 6 1 — — — — — — 6 1

Ind. estrattive................... 0 — 2 8 1 10 1 4 1 — — 4 1 6 —

• del v e t r o .................... 15 16 31 3 24 19 6 — — — 6 — 18 19

• del le zn o .................... 556 9 565 111 — 667 9 65 1 — — 65 1 602 8

• dcH'nlimcntazione . . . 152 64 216 70 10 222 74 31 3 0 — 33 3 189 71

, deUVdili’ i a ................ 1.983
17

2.000 550 1 2.533 18 489 1 5 — 491
1

2.042 17

• della fllaturn e tossir. .I» 569 628 12
*

63 71 632 8 28 — 2 » 30 63 602

• dell'ahblKliam. e arred 311 1.53 4 1 845 30 247 341 1.781 16 150 1 O
* 17 152 324 1.629

• metalmeccaniche . . . 3.320 1.986 5.3<i6 813 270 4.’ 33 2.256 484 51 8 2 492 53 3.641 2.203

• policratlclie.............. 73 82 155 53 54 126 136 5 1 — 1 5
2 121 134

• della carta ............... 51 51 . 3 1 54 1 1 — 1 1 0
* 52

1 chim iche................... 57 167 ->24
11

15 68 182 8 2 — 1 * 3 60 179

• dei metalli p re iio s i. . . 31 14 45 a 0 34 16 0 — — — 2 16

• dei t ’ asporti ............ 594 7 6H1 1 10 5 704 12 70 1 2 - 72 1 632 11

• idrauliche, gas, elettr. 291 3 294 67 0
'

358 S 29 1 1 — 30 1 328 4

• della colorit. e pittura 390 8 398 52 3 442 11 42 1 — — 42 1 400 10

• del cu o io ................... 63 126 189 6 24 69 150 3 17 — — 3 17 66 133

• varie .......................... 1.52!» 973 2.501 230 207 1.758 1.180 124 124 — — 124 124 1.63 4 1.056

Mano d ‘np*-ra non qualiflc. 3.027 4.413 7.440 505 393 1 3.532 4.866 313 120 3
1

3 3|6 123 3.216 4.683

T o t a l e 11.862 12.271

1 
«

 
£

 
•— 3.113

!

i.r>69 17.975 13.940 1 1.898
1-

«16 25 17 1.923 633 16.05» 13.307

Tot.

29. - Indennità di contingenza per i lavoratori dell’industria.

CATEGORIE

V o m iv i  m  e t à  :

BIMESTRE PRECEDENTE RIMESTRE APRILE-M A l i t i lo  1948

quota

o ra r i»

|
quota quota

trasferita  
irtnrnaliera a paini base

quota

residua

quota

mrnolle

quota quota 1 quota
, trasferita 

giornaliera 1 a p a n  base residua

superiore ai 20 a n n i ............. 78.874 631 — — —
•

16.406 78,875 631.—

fra 18 e  20 anni ................. 74.875 599.— — 15.574 74.875 599,—

fra  16 e 18 anni ................. 59.125 473.— 12.2*8 59.125 473.—

inferiore al 16 a n n i................. 39.437 315.50 — . 8.203 39.437 315.50

DOJOtK DI e t à  :

superiore ai 20 anni . 68.625 5 4 9 .- — — 14.274 68.625 54#.—

fra 18 •  20 anni 55.187 441.50 — 11.40» 55.187 *441,50

tra 16 •  18 anni ............. 49.687 397.50 — — 10.335 49.667 397,50

Inferiore a l 16 a n n i.............. 39.437 315,50 8.293 39.437 314.50



30
. 

- 
A

ss
eg

ni
 

m
en

si
li 

co
rr

is
po

st
i 

ac
! 

al
cu

ne
 

ca
te

go
ri

e 
d'

im
pi

eg
at

i 
co

n 
io 

an
ni

 
di

 
an

zi
an

it
à,

 
co

n
iu

ga
ti

, 
co

n 
la 

m
o

gl
ie

o 
~ • - • - :ii - • - • • ~ - .. 

~ • " • - • • ti .. - - .. - • • •• I • .; - • ,; .. " .. - ,; , • - < " .. - • - - ;; 
" < • 

: " '" " ~ - • " ! " • • • = ;; • .. • li -" = ! e , • • " c. , , 
'" ~ • - -
" • -.-
'" 

--- --- --
'" 
~ • • • • ;; ; • - • - • • i 

, ~ - - • • " " • • " • • - - • • " o • .; " .; " .; .; ,; • , - - ;; - • - • - - - - " .~ < • 

" : • : 
~ ~ ~ ~ , , S ! ~ • • • • ~ • • - • • - " • - ., 

~ • • - - • - • -• .. " • • • • - .. 
c • ,; ,; .; .; " .; ,; .; 

I 
" • o • 

" · . .. - -l'-o • l " ~ i o 5 • • • • • • • I • - • 'c ., ;: • • • • • • • • • • , - - - • • • • ~ • • • E ,; ,; '" '" '" '" ,; .: ,; 

" " 8 I -• · • • • •• o .• --- . • • ~ .• 
N 

~ • " • :ii • • .. 
" • .. c ! ! .. • .. .. & • • • o ! - • • • • .. .. - • • ,; .; .; .; .; ,; • • .. • - -~ E 

"Il :. 
J .. 

c - -----c 

'" • • 1 c o 

1 :i " ~ ~ • 8 • 8 g : • • ! .. • : .. -• • • • ~ • i 'i • c • .; ,; ,; .; .; • .; .; .; 
o < • l " .' • • o - - -
" • 
" >i .~ • :ii • i • I " ;; '1 • • • c- l " - ;; ~ - • • ; " • - .; .; .; .; ,; - .; .; • j - · .. · · • • · · .. , · • ." 

• • .. 
J • e 

'" I • .. • j " • · · t " & • · • • 1 o & • • j ! • • I l = E , I • · " • I " § l I i i i i I i I 
, i -
I l " • • I ." ~ • < 

t ! • • I & • · • • • • • • 

I l · • • • • • • • • ~ • e • • • • • • • • • ) • <. 

I I I I I 
o 

I I I I J 
• 

l l I • -= • 
f " ! J J ! ! ! ! ! ! I I -• 

f ( I J 
- I - I : 

ì ~ • .. • 
I t • I & · • • • • a J • o 

i I I I I I • o 

i • • 
l' • • < • 

~ -

I J J J • • 
o I i i i i S s ~ . 



31. - Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Impiegati, uUrlati ed operai com prni quelli delle ditte appaltatici)

Q U A L I F I C A

In  Mcrvizio 
al l «  

del nane

Aumenti nel mette Dim inuzioni net Iiiew

n aervU io 
a lla  line 
del meee

Assunzioni
in

servizio (d)
C olloca i».

In
lienxione

l>inii**ioni
o

lii-enz. (d) M orti
In

Complesso

I

M. F. To t. M. T o t. M. F. M. F. M. r. M. F. Tot. M. F. Tot

lMTIF.OATI n i CIRRIERA : ................. 1.568

*

185 1.753 1 1 1 1 2 2 1.567 185 1.75!

M u n ic ip io .......................................... 796 66 862 796 66 Sii

Istruzione ( u ) ...................................... 15 20 35 1 — 1 16 20 M

Azienda K lettrlca Municipale . . . 276 70 3i6 — — — — — — 276 70 344

Azienda T ranvie  Municipale . . . 445 24 46» 1 1 - 1 414 24 ili
Azienda Acquedotto  Municipale 36 5 41 1 1 — 1 35 5 M

IMPIEUATI AVVENTIZI: ..................... 317 347 664 1 4 5 — — — — — — — — — 318 351 611

M u n ic ip io .......................................... 87 125 212 — - — 87 125 21!

Istruzione ( a ) ...................................... 193 208 406 — 4 4 — — - 198 212 411

Azienda K lettrlca Municipale . . . 21 4 25 1 — 1 22 4 ti
Azienda T ranvie  Municipale . . . 11 10 21 — — — — — — — — — — — — 11 10 11

Azienda Acquedotto Municipale . .

I m p ie g a t i g io r n a l ie r i : ................. 592 764 1.356 6 - 6 — — — 3 — — — 3 3 598 761 1 341

M u n ic ip io .......................................... 592 764 1.356 6 — 6 — — — 3 — — — 3 3 59S 761 1.35»

Su b a l t e r n i r>i c a r r ie r a : . . . . 1.663 42 1.705 — — — 3 3 — 3 1.660 42 i : «

Municipio ( b ) ..................................... 1.660 42 1.702 — — — 3 3 — 3 1.657 42 1 4M

Azienda Acquedotto Munic ipale . . 3 — 3 — — — — — — — — — — — — 3 — I

Su b a l t e r n i a v v en to si: ..................... 1.418 257 1.675
•

298 — 298 — — 11 — 4 — 15 — 15 1.701 257 1 951

M u n ic ip io .......................................... l.il8 257 1.675 298 — 298 — — 11 — 4 — 15 - 15 1.701 257 1 951

Azienda T ranvie Municipale . . . — — — — — — — — — — — — — — — — — —

O r a t i  : .............................................. 5.342 22 5.364 146 — 146 7 — 5 1 — — 1* 1 13 5.476 21 5 1»!

M u n ic ip io ....................................... 1.318 — 1.318 1.318 — 1 311

Azienda Klettrlca Municipale . . . 672 — 672 HO — 110 — — — — — — — — — 782 — 78

Azienda Tranvie Municipale . . . 3.254 22 3.278 36 — 36 : — 5 1 - — 12 I 13 3.280 21 3 3»l

A zienda Acquedotto Municipale . . 96 — 96 — — — — — — — — — — — — 96 — N

O p e r a i d it t e  a p p a l t a t a c i  (e ): . . 303 - 303 46 — 46 — — • — — — • — • 343 — MI

M u n ic ip io .......................................... 25» — 259 35 — 35 — — • — — — 6 — 6 288 — t »

Azienda F lettrici Municipale . . . 28 — 28 2 — 2 * 30 — a
Azienda T ranvie  Municipale . . .

Azienda Acquedotto Municipale . . 1 « 16 » 9

,

• ~
25 a

T o t a u 11.203 1.617 12.820 4M 4 502 i i — 23 4 « — 38 4 42 1I.M3 1.617 i s r a

(a ) Panonole. «folle •moie aoc paaaate alle d lp eo d eo » dello Stato, che conti m a  ad aerare a  carico del Cornane. —  <*> Com prai g «  Ag ia ti dei corpi v m M .' 
(e) Operai dipendenti da ditte ap p a lta ta » di tarerò per corto dal C o i— e —  (di Compresi 1 B o r i r e a t i per cambio di quattfloa.



32. - Vigili del fuoco. -• <j) Numero degli interventi secondo la causa.

A S C R IZ IO N E
•Oe

I 2 c

Nell intera Provincia com- 
pr- 'U la Città di Torino ..

Nella «o la  Città di Torino . . .

IIa z•O <

9

l ì
I I

0

I
Totale

84

r>6

b) Sinistri secondo i danni presunti.

N * sinistri Importo N * sinistri Importo

Usuili 
ia Lire Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

c l ’ rov.
Torino

Danni 
in Lire Torino 

e P ro ».
Torino

Torino 

e l ’ rov.
Torino

Riporto 18 16 189.000 181.500

500 3 3 1.500 V.500 50.000 1 1 < 80.000 80.000

2.ono 2 1 4.000 2.000 115.000 1 1 115.000 115.000

4.0H0 1 1 4.000 4.000 200.000 2 1 100.000 200.000

5.000 3 3 15.000 15.000 250.000 2 1 500.000 250.000

J.5l*0 1 ■ — 5.500 — 1.000.000 1 — 1.000.000 —

t.uoo 1 1 P.000 9.000 1.850.000 1 — 1.850.000 —

lO.OuO 4 4 40.000 40.000 2.000.000 1 1 2.IKK).000 2.000.000
•

30.1111» 2 2 60.000' 60.000 3.000.000 1 - 3.000.000 —

SO.imO 1 1 50.000 50.000 — — — — —

iripnrtart 18 16 189.000 181.500 A r i  pori art 28

1

21 9.134.000 2.826.500

Non tide per visite m ilin tera Provincia compre»* la Città di
T rin o  a denotiti di materiali infiammabili ........................... N . 4*7

T o ta le  m*sl precedenti * 1.493

T o t a l e  N . 1.960

Danni 
lo Lire

Riporlo 

Ini precisa ti

T o tal i 82

N *  sinistri

Torino 

e l'rnT.

I

28

54

Torino

21
43

Importo

Torino 

e l ’rov.

9.134.000

64

Totali mnrt precedenti 

T otalk  okneralk

9.134.000

237.34S.000

J46.479.000

Torino

2.826.500

2.826.500

211.292.000

214.118.500

Visite «munite nell'intera Provincia compresa la Citta di Torino
a depositi di materiali Infiammabili..............................................N . 501

Totale meri precedenti » 1.019

T otalk  N . 1.520

33- - Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell’Azienda Tranvie Municipali.

Xiimito linee gestite

Tnrivle

* '  koi. (a )

*1 I .'16,901

(a) N«|

Filovie

N*
km .

esercitlo

11,708

B I G L I E T T I  V E N D U T I

a tariffa normale

Tranvie

9.138.784

riloTie

84.724

a tariffa 
ridotta

Tranvie
e

Filovie

494.481

Tranvie

tl8.34S.175

FlloTte

1.528.816

Numero 
viaggiatori trasport.

Tranvie

lt.4M.Ml

n k iT ie

189.800

Abbonamenti e concessioni spee.

Tranvie •  Filovie

Nnm.
detti

abbon.

8.730 13.981.574

Numero
rlamrtat.
Tlrtoall

5.882.044

Totale comptesslro 
r i u r la tori trasport.

Tranvie
(»)

22.347.305

Filovie

189.8M

http://lt.4m.ml/
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34. - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’incidente.

= s = * 
~ s “ -r

Z "Z.

A utor. privata 4 —

A u tor, pubblica —  

Autobus

Autocarro

l i  i l  
ì I— x

Autotreno
I-

x;o

Motociclo a solo 

Motor, ron pana. sed. post.

5 e =•?? ■ C i
0 ! §

s ?

Motocarrozzetta

Numero complessivo degli inridenti . . I l i  

di cui con danno alle (tersone . . . .  60 

di cui senza danno alle persone . . . .  55

Numero complessivo degli infortunati . . 71

di cui m o r t i ........................................... 1

di cui f e r i t i ........................................... 70

t
u Z.

<5

1 1Motofurgoni-ino

Altri autoveicoli 

Velocipede e velor. con futy.

Veicoli a trazione animate \ — 

Veicoli a ninno

ìc
Eh

fi ; —

Tram o filobus

Pedone

e

ti > 1 -5 
5 » Z 

a

3•3

I —

4 —

Totale

24

13

1

6

li

l

Totano persone infortunate

4

1

71

35. - Attività edilizia nel corso del mese.

Fabbricati 
ad uso

Numero vani negli appartamenti Locali diversi Fabbricati
non ad uso Vani Vaui

Appartamenti

DESCRIZIONE abitazione
stanze vani acc. Totale principati accessori

abitazione principali arretuorl
stanze vati: aw

O p e r i: p r o g e t ta te  : !

N'uovp costruzion i................ 13 2*1 143 404 <3 2 6» 122 42 29
Ricostruz Miprael. ampliam. 51 482 307 789 18 — 31 153 93 10 5

O p e r e  e s e o it t e :

Nuove costruzion i................ 5 218 180 398 63 3 2 17 10 5 j
Rico»truz. soprael. ampliam. 9 133 68 201 i — 3 6 • 4 — —

D f m o u x io k i p i  ► a b r r ic it i :

Demolizioni totali . . I 9 4 13 • 3 8 3
di cui sinistrati (0 ) . . . I a 4 13 __ ___ 2 7 1 __ —

Demolizione parziali . . 30 316 174 490 13 — !4 48 13 6 2
di cui sinistrati (a) . . . 26 297 172 469 IO 42 13 * I

<a) «'intendono i fabbrica ti che hanno subito danni per cause belliche.

36. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità! 
rilasciati nel cono del mese.

DESCRIZIONE
A P P A R T A  M ENTI COMPORTI DI STANZE

1 2 3 • 4 5 6 7 e oltre

P rogetti appro vati:

4ppart*.menti ................ 16 73 72 47 16 13 7 244
stanze ............................... X X X X X X X 7*2
vani accessori.................... X X X X X X X 472

P u m i tasi di ab ita  al u t  A:

sp ian am en ti.................... 5 42 24 13 13 4 7 109
stanze ............................... * X X X X X X
vani in rasi o r i.................... X X X X X X X t t t

Totale



37. - Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

S T A B I L I M E N T I

DESCRIZIONE
Pia ZZA

Donatello

Doccili .

Va-

T o t a l e .

l’ ix-iii.t Stadio Comunale .

Borgo 

S. I*»olo

7.377

9.928

ItcìlVo

Vunchlglia

5.615

1.991

'609

Borgo

Crocetta

5.12»

1.260

Barriera

Milano

3.5«9

A.390 3.569

Via

Bologna

sa
3o

Cavoretto

649

90

Borgo 

s. Donato

7.380

2.601

739 9.'J81

Via

Tepice

Borgo 

S. Secondo

4.76 j

2.081

6.816

Totale

34.470

10.584

45.063

38. - Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

BIB LIO TE C H E
Numero

delie
biblioteche

N amerò 
dei volumi 

mietenti 
all'inizio 
del mene

Volumi 
entrati 

per ai-quinti, 
doni e diritti 
di stampa

Volumi 
uwiti 

perchè nou 
pii) idonei 

all'uno, 
dispersi, ecc.

Numero 
del volumi 

esistenti 
alla fine 
del meee

Numero del lettori Numero volumi 
dat! in lettura

nella blbllot. fuori blbliot. nella blbliot. fuori blbliot.

Biblioteca C iv ica ........................... 1 199.767 — — 199.767 chiusa — — —

Giardino di lettura • Ueisaer » .  . . 1 2.759 — — 2.759 chiusa — — —

Biblioteche Popolari C ircolanti. . 18 59.377 — — 39.377 — 8.803 — 8.r58

39- - Musei e Gallerìe d’Arte comunali: numero dei visitatori.

M U S E I

Calieri* Civica d’Arte Antica •  Palano Madama .

Calieria Civica d’Arte M odern a........................

Mim o  Nazionale dei R ix x g lm e b to ................

Cartello

NUMERO DEI VISITATORI

a pagamento

315

130

3.741

gratuito

39

m

Totale

574

190

«.MI

Ammontale «Ielle 
riscossioni 

per Ingrani a pagamento

14.4*0

3.040

71.07*



PUBBLICAZIONI RICEVUTE NEL MESE

In visione presso la X IV  Divisione Municipale Urbanistica, Statistica e Lavoro

\ . Il . I . W A I . T I  IIIT I MI » \TH VMK Ìliv is ta  tecn ica per Ir applica
/ioni industriali e  stradali N. 2 murzn-apnlc l!)4S.

Sommvhio: 1 le>TT. Im i. I miikhTh I(\ ss »n . V iab ilità  «• trattini uri nuovi! 
piano regolatore tii-llii C ittà «li Milano D o tt .  Im i. M a r io  M v ii l io . 
I.ih ori stradali a Brindisi lin r r . Im i. L im i  l.v M aona. i.a lunghezza 
i l f l lr  n ir v r  <ii raccordo a ltim ctrico in rapporto a lla  vis ib ilità  r  allo spa
zio di frenatura D o t t .  Im i. H k x a t ii S a x so x i. Sulla distribuzione 
de lie tensioni ilei sottosuolo M. I).. Editici per trasporti • Disposizioni 
aini-ricanc in m ateria di illiiniina/lone stradale U n is te  e Bibliografia 

N otizia rio  O rigin i e sviluppi delle strade.

' GACETA M l'N IC IP A L  < —Il VKCEI.ON A • iBarrelliins-spagnai
N. 13-HI dal 29 m arzo al l'.i aprile.

R llil.lO TE ' X NAZIONALE CENTRALE DI FIRENZE
delle piilddieuzioul ricevute l»er d ir itto  di stampa.

Ilo llettiu o n.

I A 'Il II \ III < OMMKRt IO. INDI STIII V K \tiltlCOI.TI HA • CRONA- 
t ’|| K ECONOM ICHE-. Rivista <iulndieinale N. 32 • 1° aprile 1948.

Sommario : li. I.H KKMU KiiKK. Flnaneenient de la rèconstruetlon -  ti. 
Cosmo. I.a bilancia ilei pagamenti britannica F. P.VLA3ZI T k iv k l l i, 
I vint oli di'H 'K.R.P. e l'indiiicndcdciiza politila ed economica V. FoA, 
lnetticacia delle restrizioni creditizie! ti. Am.N'o. Crisi del Piemonte 
e incordi italo-franccsi li. C aste llin o . I.axiarc via llla-ra al risparmio 

D. Zi i Alni. Ancora sul prolilema dell'apprelidistato -  II. ( ìh ih a I'IU. 
I.e relazioni eominenlali del l ’iemonte Rosa dei venti M enati -  
«assegna Imrsa valori l'ninne doganale Ita liaF ram  ia e industria 
Torinese Notiziario estero II mondo olire e chiede -  Disposizioni 
nltii iali per il commercio con resterò Produttori italiani.

N. :i:t • l."> aprile 1948 Som m vrio: L ’eterno dimenticato -  \V. Koi-ke. 
L'oilganhla economica - 1 G ra zz i. L ’unione italo-franeese ti. a l-  
1*1X1 ». Prezzi.’ costi ed esportazione A. Ankomso. La formazione pro
fessionale delle maestranze Uosa dei venti Mercati Notiziario 
estero It. P ic c e  l. Traforo del Gran San Bernardo e camionale Aosta- 
Savona Borsa com|K“iisazioni II inondo offre e chiede Trattati 
e accordi commerciali Disposizioni ufficiali per il commercio con l’e 
stero -  Produttori italiani.

L IS T IN O  Q l 'IX P IC IX A L K  DICI P R E Z Z I AL I.'IX G RO SSO  SI LI.A 
P IA ZZ A  IH T O R IN O  —  N. 5 - 31 marzo 1948.

CONFEDERAZIONE GENERALE DELIZI N Itl'ST HI A —  Notiziario quin
dicinale N. ti - 20 marzo 15*4H.

Sommario* Rassegna della i|iiindieina -  Organizzazione confederale 
Lavoro Produzione Prezzi Trasporti e comunicazioni -  Finanza 
e Intuiti Commercio estero Informazioni dall'estero -  Rassegna 
■li-ila Stampa Trasmissioni radio di industriali Statistica.
7 - j  aprili- l!i|H Som m ario : Come prima quindicina.

CONFEDERAZIONE GENERALE IIEL LAVORO —  Notiziario decadale 
N. K-1* - 3n marzo 1948.

Sommario : Il convegno ili Reggio t'alaliria L'incontro C.I.O.-C.G.I.L. 
A ttività  confederale -  Salari e prezzi nel feldiraio 1948 -  V ita delle 

organizzazioni Attività dei giovani Leggi Decreti -  Circolari 
Notizie |kt gli emigranti -  In difesa delle lavoratrici - Il lavoro nel 
mondo -  Notizie varie.

X. I »  - l 'i  aprile 1948 —  So m m a r io - Giustizia |ier il |h>|hiIo siciliano -  
Attività confederale -  (iiurisprudenza I problemi dei ferrovieri al 
secondo rongresso -  Nirtizie per gli emigranti -  V ita delle organizza
zioni. ecc. -  Come prima decade.

N. I l  - 2" aprile 1948. —  s o m m a r io : Onore ai martiri siciliani -  attività 
•••infederale -  A ttiv ità  economica -  V ita delle organizzazioni, ecc. -  
Come prima decade.

KNIT - ENTE NAZIO NALE INDUSTRIE TURISTICHE — Notiziario n. 25
-  31 marzo 1948.

Sommario: Attività dell’ Enlt -  Comunicati -  Calendario avvenimenti -  
Trasporti -  Manifestazioni -  Esposizioni. Mostre e tlrre -  Iniziative -  
Monumenti e scavi -  Statistiche turistiche.

IL  SOLE -  Giornali dell'industria del Commercio della Finanza e del- 
('Agricoltura — Dal n. 28 al n. 101.

ISTITI TO CENTRALE IH STATISTICA —  Bollettino mensile dei prezzi 
X. 2 • febbraio 1948 -  Bollettino mensile di statistica- X. 2 - febbraio 

1948. Compendio delle statistiche elettorali italiane dal 1848 al 
1934 Sommario statistico delle regioni d 'Italia.

LEX —  I.i-vislazione italiana -  Raccolta cronologica con richiami alle 
leggi attinenti -  N. 10 - 24-30 marzo 1948 — N. 11 - 1-6 aprile 1948.

LO R I. VNIZZAZIONE INDI ST R IA L E
-  Dal n. 13 al n. 16.

Settim anale degli Industriali

NOTIZIE SOVIETICHE —  Bollettino quindicinale dell't'HU-to stampa 
dell'Ambasciata dell'L'.R.S.S. -  N. 42 - 31 marzo 1948 -  N. 4.1 - 15 a-
prile 1948.

PREFETTI KA DI TORINO —  Bollettino ufflriale amministrativo -  N. 5-6
marzo 1948.

SEGNALAZIONI D I STAM PA —  Bollettino dell'C fflcio studi e ricerche 
economiehe I.R .I.  e del Centro di studi e piani tecnico-economici 
C .X.R. — N. I l  - 15 m ano 1948.

>oMM vr io : Produzione industriale italiana -  A ttiv ità  struttura economica 
in generale -  Regimi economici, riforme sociali e finanze pubbliche 
(H evu e economique et sociale) -  Le riparazioni deU'Ungherla (Neue 
Z iln h e r  Zeitungi -  Le conversazioni dell’ Avana (The Manchester 
Guardian) -  La bilancia del pagamenti britannica (The economisti 

La ripresa e le prospettive deH'industria francese lAgence economi -
• '|tie et finanzière) -  Favorevole inizio del proi'easo di industrializza
zione in Ungheria (New York Herald Tribune' -  L'applicazione del 
m etodi moderni d i lavoro In un'impresa centenaria (Hommes et tec- 
niquesi Trasporti e comunicazioni -  II traffico di merci M i porti te 
deschi (Neue Ztircher Zeitungi -  XotU ie e segnalazioni -  Nuove acces
sioni alla biblioteca dell'I.R .I. -  Ranargna della stampa periodica ita
liana -  Notiziario IH.

N 12 - 22 marzo 1948 —  So m m a r io : Prezz i all'lng roono in Italia -  Prezzi 
ali'ingmmo e costo della v ita  In alcuni altri pacai - Indice dell'attività 
industriale in Belgio -  1 prezzi al minuto del ferro in Svezia - I  prezzi 
al minuto del carbone e  dei coke In Svezia -  Produzione di ferro e ac
cia io  nel Belgio -  1 paradossi dei piano Majrer (Journal da Genève)

N otiz ie  dall’ Argentina (C am oati) La ricostruzione in E u rop i IN, 
Z ilrcher Zeitungi Le  Im prese nazionalizzate in Francia e II lori>| 
turo statuto (L a  tribune econnmique) Dati sul com m ercio tvu 
brasiliano i o  obscrvador econom ico c Hnancelro) -  l*n>spctiive ( 
com m ercio giapponesi- (In fo rm ation  et diN iim entatio ii - Agencc Kr
• Press»-) Deeaileliza della  Banca Mondiale (The U n ited  S t a t e s  Np 

L 'econom ia del |a-trollo in Germania (X en e ZUrclier /.citimi; i -|
i-erche nel campo delle macchine utensili e di I piccoli utensili a 
f id o  dell'industria meccanica! The Board o f T ra ile Journal) I.a siti 
zinne sui mercati delle m aterie prim e (N e lle  Ziin-her /.citi 

L e  commissioni di fabbrica nel mondo (L 'e con om ie ) Rassegna ( 
stampa |>eriodiea italiana Notiziario  IH.

N. 13-14 - 29 marzo-."! aprile 1948 So m m a r io : Produzione industrii 
italiana Produzione di accia io in tirati Bretagna Com m ercio i 
del fan adà  Variazioni sui prezzi delle im portazion i del Regno l'ri 

Valutazione delle statistiche economiche russe S tatistiche 'ili i 
d ito  e la produzione (Th e R eview  o f Econom ie S tatisties ) -  Scliu 
espone gli sforzi com piuti da lla  Francia |h t  il suo risollevamcnto ( 
M onde) -  Il primo bilancio d i Slr S tallon i Cripps (T h e  Financial Tb»
-  Svalutazioni e com m ercio csten i in Francia (L a  Tribune cconoinlqi

Programma del Canadà di minori im portazion i dagli S tati Vi 
(T h e  l'n itcd  States New s) Il disquilibrio dei regolam enti finali 
paralizza le econom ie ua/ionali (L e  M onile) - La  crisi della bili 
dei pagamenti svedese ( Vnescniaia T o rgov lia ) - Il i-arlsine i«  
iJournal dr G enéve) -  I  petn ill del m edio oriente lE tudes et 
ctu re ) Progetti per una grande industria di petro lio  sintetico 
S tati l 'n it i (Th e Uniteti States News) -  I fabbisogni del pp 
per la pnitluzinnc del |>etnilio sintetico com portano fo rti domandi 
l'industria (The Journal o f  Commerce) 1 pnihlcm i a ttua li dell'inda 
navale nel Regno U n ito  (T h e  Econom isti N o tiz ie  e segnalaziot 
Rassegna della stampa periodica  -  N otiz ia rio  Iri.

N . l i  • 12 aprile 1948 —  So m m a r io : Indice delle va riazion i del poi 
acquisto della lira -  • Esam e economico < |ier il 1948 in Gran Hr 
(Th e Econom isti • 11 prim o bilancio di S ir S ta ffon l Cripps (T h e  
elal Tim es) -  La  |Hilltlca del credito in Svizzera (Journal de Gei
-  I (H-troli del meilio oriente. I I ” iKtudes et Cnnjoncture) - Sem 
lana del tem po di guerra (T h e  Review  T im es o f Industry ) - La  rio* 
zinne deH'industria a lim entare n e llT .R .S .S . (In fo rm ation  et Di"-a 
tation  - Agencc Franee • Presse) - L 'andam ento del pn-zzi sul in) 
internazionali delle m erci (Mnnatxberichte iles Oesteireichls<iien I 
stitutes fiir W irtsehaftsforschung) -  N otiz ie  e segnalazioni - Noti 
Ir i.

SO C IETÀ ’ EIMSOX —  Quaderni quindicinali di Studi e  notizie —  N.
• I aprile 1948.

So m m a r io : Rassegna po litico  economica -  T ra ttam en to  di propri 
e  azionisti di Imprese nazionalizzate nel Paesi deU’ Eiin ipa Or 

L 'E .R .P . e  l'econom ia ita liana -  Scam bi internazionali e diselli 
valutaria - Variazioni coni|»erate nel pn-zzi • Regolazione fre«iu 
potenza nelle centrali intenonnesse - Vendita  di energia e le ttr iti 
tirati Bn-tagna durante la guerra -  Costruzioni Idroelettriche in  F i
- Produttività  del lavoro In Austria - Pm dnzlonr ita liana  di gas e i  
nel 1947 -  Indici di borsa -  Produzione di energia nel mondo -  Di 
nibilita di energia in Ita lia  -  Indici pn-zzi a ll'ingrosso di marzo -  la 
costo della v ita  di marzo - Statistiche del Grupiio Edison -  P «  
fresco attinente a lla  imprese elettriche Italiane -  Costo im pianti I 
elettrici -  Costo Kw h  term ica  -  Costo del personale -  N o tiz ie  1
-  Pubblicazioni en trate in biblioteca.

X. 25 • 16 aprile 1948 —  So m m v r io : Rassegna im lltieo-econom ic» -1 
gn-ssi della eollalHirazione eunqiea fra le due conferenze di Party 
Nazionalizzazione industriale In lliilgaria  - l ’roh lem l del’ lnda 
elettrica  italiana nella relazioni' di bilancio 1947 della  Soeietà Ed 
Alcune caratteristiche del men ato italiano del la vo ro  nel settore 4 
l'industria iIoimi la line della  guerra - Rassegna di legislazione -  ! 
b llltà  di tra (flou nelle grandi future intereoneessinnl -  Quale teinp 
tura deve avere II fem » da stln i -  Ind ic i di Rorsa -  l ’r o d u z I ’Oi 
energia elettrica In alcuni paesi -  Indici costo della v ita  nella prim a I 
di aprile 1948 -  S tatistiche del Gruppo Edison -  Pubh licazlon l cBl 
In biblioteca -  A rch ivio  bilanci -  Periodici in abbonam ento.

SOCIETÀ’ “  U M AN ITARIA  .. —  Bollettino quindicinale deU'emigra*
-  N. 5 - 10 marzo 1948.

Som m ario: Del nuovo accordo Italo-argentlno d'emigrazione -  Necsj
di lavori agricoli In Argentina -  P r o f .  L. L attea . O li aspetti me" 
legali del nuovo accordo italo-argentlno -  Una pagina del quoti'
• Criticai di Buenos Aires sulla crisi degli alloggi in Argentina- 
regime alimentare all’ Hotel des Immigrate* di Buenos Aires -  Ac 
e convenzioni intemazionali -  Norme generali per l'espatrio -  _  
zloni di lavoro -  Costo della vita -  Questioni valutarle -  I  tra** 
per l'emigrazione -  Informazioni e rilievi -  Statistiche della em igrasi

N. 6 - 25 marzo 1948 —  So m m ario : I.a Commissione permanente dell* 
grazinni -  P. S i l v f i r a  M kn*i »ks. I servizi amministrativi per l'et»' 
zinne nello Stato di San l ’aolo - La colonizzazione agricola negli I 
del Brasile -  L ’ Immigrazione a S . Paolo -  Accordi e convenzioni 1 
nazionali -  Norme generali per l’espatrio -  Legislazioni del lav i 
Condizioni di lavoro, ecc. -  Come prima quindicina.

N. 7 - 10 aprile 194* —  S o m m ario : Il ministro francese Mayer al 
d'emigrazione di Milano -  Cooperative di emigranti in Ar 
cosa si potrà realizzare nell'edilizia -  Le funzioni della CommU 
nazionale d’ immigrazione argentina -  I/Industria edile argenti 
le prospettive di lavoro per le Iniziative Italiane -  Accordi e corvè 
internazionali -  Nonne generali per l'f«patrio  -  Condizioni di '

N. 8 - 25 aprile 1948 —  So m m ario : Risposta a molti lettori -  Incred 
e ingenuità di certe iniziative emigratorie attuali (lettera dal P« 
L ’ Istituto Tecnico d ’ immigrazione e Colonizzazione del V  

*<Regolamento e funzioni) -  La protezione degli emigrati negli 
Uniti -  Nonne generali per l'espatrio -  Condizioni di lavoro. 
Come prima quindicina.

STOCK HOI.M -  (Staeealm a-Svezia) —  Annuario statistico anno

l'NIONE INDI STRI ALE DI TORINO —  L ’ IN FO R M AZIO N E  
S TR IA LE  -  Settimanale dell’Unlone Industriali del Pietnon 
n. 9 al n. 17.

BOLLETTINI DI STATISTICA DELLE SEU l ENTI CITTA: * 
Bologna. Settembre e Ottobre 1947.
Buenos Aires (Argentina) ]•  trimestre 1947.
Genova. Novembre-Dicembre 1947 • Gennaio 1948. 
lai Spezia. 4* trimestre 1947.
Roma. Loglio e Agosto 1947.
Stock boi m I Stoccolma-Svesta). Dal n. 6 al n. 1S del 1947 1  1 .1  
Tflburg (Olanda). «• trimestre 1947.
Verona. Gennaio a Febbraio 1948.
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I L  M E S E  A S T R O N O M I C O
A  U  O S T O  1 9 4  H

IL SOLE Nasco il 1" Agosto, per T\>- 

rino, alle ore 19, 19.

Il 31 agosto nasce alle ore 5,24 e tramonta 

alle ore 18,36.

Durata del crepuscolo astronomico ore 1.47’ . 

Durata del crepuscolo civile ore 1,58’ .

Il Sole entra il giorno 23 alle ore 7,2’ nella 

costellazione della Vergine.

L i  LUNA Luna nuova giorno 5 ore 

5 , 13 ’-

Primo quarto giorno 11 ore 20,40.

Luna piena giorno 19 ore 18,32.

Ultimo quarto giorno 27 ore 19.46.

Mercurio non sarà visibile 

che alla fine del mese e piut

tosto difficilmente: attraversa la costellazione 

del Cancro. Il giorno 11 è nel Leone e il 30 

passa nella Vergine.

Venere: nasce sempre più presto al mat

tino, circa 3 ore prima del Sole, alla fine 

del mese il disco è già illuminato per metà, 

ed è in congiunzione con la Luna il giorno 

28 alle ore 8.

Marte: continua ad allontanarsi dalla Terra,

si affievolisce sempre più, tramonta circa due 

ore dopo il Sole, il giorno 5 è alle ore 7 in 

congiunzione con Nettuno.

G io ve: è stazionario il 16 poi ha moto 

diretto; il 14 è in congiunzione con la Luna 

alle ore 5.

Saturno: è invisibile per la vicinanza al Sole 

e congiunge con questo il 19.

Urano: nasce sulla mezzanotte a metà del 

mese ed è ben visibile al mattino ad oriente. 

Nettuno: nella Vergine, tramonta circa due 

ore dopi) il Sole.

LDGE CINEREA Al mattino dal 

giorno 1 al 3 e

dal 30 al 31 molto intensa.

Al mattino prima 

de l l ’ alba verso

Est con cielo senza Luna.

STELLE CADENTI Il giorno 9 la 

Terra incontra la

parte più intensa dello sciame delle Perseidi 

che determinano verso il 20, ultimo radiante 

nella (ìirafia.

MARIO BARLA



SCUOLE
E L E M E N T A R I

A l R e g n o  sardo spetta il vanto di avere, prim o 

fra gli Stati Italiani, provveduto per legge all’ istru

zione elementare di tutte le classi del popolo.

N el Piem onte fu aperto il prim o asilo d'infanzia; 

qui sorse la prima «scuola di m e to d o *; qui furono 

istituite le prim e scuole elementari femm inili e qui 

prima che altrove, fu recata pienam ente in atto la 

legge dell’istruzione obbligatoria.

La fattiva sensibilità di questa R egione, —  o 

m eglio  ancora, di T orin o, che fu la sede vera del 

prim o risorgim ento pedagogico —  e fra l’altro in

dicata dalle statistiche suH’rnalfabetism o nelle varie 

regioni d ’ Italia nel 19 11. In esse il Piemonte figura 

con 11,50 analfabeti per io o  abitanti, mentre nel 

Lazio essi raggiungono il 33 % , in Sicilia il 59°0, 

quasi il 70° 0 in Calabria. Ed il m erito del Piemonte 

e anche m aggiore, o ve  si consideri che quasi fino al 

secolo presente gli oneri del com p ito  educativo gra

vavano com pletam ente sulle spalle dei comuni.

La prima legge dello Stato che prende in conside

razione l’opportunità di facilitare a questi la costru

zione degli edifici scolastici, risale infatti al 18 luglio 

1878; da allora d a u  il sempre crescente aiuto del 

G overno, dalla concessione di m utui ai piccoli comuni 

alla fornitura del capitale, fino all’assunzione a carico 

del bilancio dell’istruzione Pubblica di una parte del

l’interesse e di una quota annua del rim borso capitali 

all’ente mutuante.

D a una relazione del M inistero dell’ Istruzione 

Pubblica pubblicata nel 1923, veniam o a conoscenza 

che fra Stato e questi End, dal 1897 al 1922 si spesero, 

per la costruzione di edifici scolastici, complessiva

mente circa 400 m ilioni, cifra veram ente imponente

che più d’ogni altra cosa m ette in luce la crescente 

com prcnsio’ ’ narte degli organi competenti, del 

carattere nazionale del problem a educativo.

Per il Piemonte vennero allora spesi circa 25 mi

lioni, il che portò ad una spesa media per abitante di 

L. 7,38 (popolazione del censimento 1931 =  3.394.395).

1 massimi assoluti di spesa si raggiunsero per la Lom 

bardia e per la Sicilia con rispettivi 52 m ilioni, ma il 

massimo di spesa inedia per abitante si toccò negli 

A bruzzi con L. 27,43.

L ’inchiesta condotta nel 1922 dal Ministero del

l’ istruzione Pubblica sul num ero dei locali delle scuole 

primarie, riportava per il Piemonte i seguenti dati; 

aule esistenti n. 10.031; aule da costruire per defi

cienza o perchè disadatte n. 3278. Il program m a di 

costruzione era basato su di un fabbisogno m inim o. 

C on  una proporzione, già assai alta dal punto di vista 

pedagogico ed igienico, di 40 scolari per aula, la ca

pacità scolastica raggiungeva, a program m a ultimato, 

circa 500.000 allievi, num ero corrispondente a quello 

degli scolari obbligati calcolati in base al 15 %  della 

popolazione totale (fanciulli dai 6 ai 14 anni).

Il decreto legge 31 dicem bre 1923 sulla costruzione 

degli edifici scolastici introduceva due nuovi prin

cipi;
j ) un criterio di graduazione, per cui i contri

buti e gli aiuti statali venivano distribuiti ai com uni 

in varia misura a seconda della percentuale di analfa

betism o e del fabbisogno di nuove aule per colm are 

le deficienze esistenti o  per sostituire aule disadatte.

/>) concedeva la facoltà agli Enti delegati per la 

lotta contro l’analfabetismo di presentare progetti p er 

edifici ed ottenere 1 contributi dello Stato.

3



Dal 1922 al 1935 si aprono 111 Torino otto  nuove 

scuole di cui diam o nella precedente tabella gli anni di 

fondazione, le aree totali e le rispettive capacità 111 

alunni.

E stata, com e si vede, un’im ponente mole di 

lavori per un totale di spese di oltre 25 m ilioni, spese 

cui si sobbarcò com pletam ente il C om u n e di Torino. 

Purtroppo questo program m a edile, la cui esecuzione 

riuscì a coprire le esigenze quantitative della popo

lazione scolastica di allora, tu l’u ltim o ad essere at

tuato. e le nuove richieste in posti alunno, della citta

dinanza accresciuta per increm ento dem ografico, ri

masero insoddisfatte.

Consideriam o ora complessivamente le condizioni 

anteguerra del patrim onio edilizio scolastico di T orino, 

esaminandone la capacità in posti allievo e poi il grado 

di corrispondenza alle norm e igieniche, caratteri che 

possiamo chiamare quantitativi e qualitativi. C i g io 

viam o tra altri dati di un articolo illustrativo com parso 

sulla « Rassegna Mensile di T orin o  • dell’agosto 1937. 

R ipetiam o che dal 1935 nessun m iglioram ento degno 

di rilievo venne più portato nel cam po edilizio.

Edilizia scolastica di Torino negli anni imme

diatamente precedenti la 2a guerra mondiale.

La città, negli anni immediatamente precedenti la 

guerra, si trova dotata di 34 « circoli didattici » —  

scuole elementari di Stato ad ognuna delle quali è 

annessa una direzione didattica —  di cui la m aggior 

parte possiede una o più succursali d’insegnamento, 

stabilite nelle zone viciniori. Questi editici, in cui i 

bambini di 6 anni di età vengono ammessi per rice

vervi s anni di istruzione primaria, portano il nom e 

generico di « plessi scolastici ».

I circoli didattici sono, com e si è detto, 34: le 

succursali, il cui numero di anno 111 anno varia entro

A ula scolastica

\ NM
NI .MERI) NI MI Ut» MI I>IA ALl’NNI

DI \1LNNI DI MASSI fi K CLASSE

(titilli’ ih riforma
.volasti! il)

1 27.591 i/ jo

1924 26.349 921

iy -5 - 4-1 «>33
1926 25.OSO yl 2 27.46
1927 26.466 y i y  2S.7y 

I92X 2 X.60 0  y 3 1 30.72

>v-9  3 1-4 3  9 17  35.16
1930 32.H23 937 35.02

1931 33-917 952 35.62

L aumento della popolazione scolastica riprende 

dal 1926-27 per proseguire sempre più rapida —  senza 

però raggiungere 1 valori del 1917-1X —  in armonia 

con l’aumento dem ografico dell'intera Nazione.

Scuole elem entari costruite dal 1922 al 1935.

AREA TOTAU 
numi data ( fabbricata <•

scoperta)
ai 11

CAPACITA 

IN AI I NNI

P Ha rico> ............ Iy22 4100 20 1000
A Parato.................. 1923 2370 12 430
M. «il Savoia . . .  . 1930 54- S -3 1000
Re U m berto............ 1930 5x30 |X 756
Viti. Amedeo II . . . 1931 3030 13 oss
(• ( ! c n a .................. 193-2 54r,4 IX *2*
1 luca d A«*>ta . . . . 1931 52*7 IOOO
P iiia  A bruzzi 1934 1*3X) l6 <00

Edilizia scolastica dal 1922 al 193$.

A Torino, nei pruni anni del periodo intercor

rente tra il 1922 ed il 193 s. si ha. insieme ad una ridu

zione nel num ero delle classi più giovani —  di cui si 

vedono le ragioni nella dim inuzione della natalità 

negli anni di guerra e nelle condizioni econom iche 

del dopoguerra —  1111 notevole increm ento dell’edi

lizia scolastica. R iportiam o a questo proposito qualche 

dato dim ostrativo della « Relazione generale del di

rettore centrale delle scuole elementari « del 1932.

Iscritti alle scuole elem entari M unicipali d i T orin o.

Scuola elementare municipale Duca degli A b r u z z i.



lmiiti ris tre tti per ragioni contingenti, 4 2 : com ples

sivamente 76 p!.-ssi scolastici.

Pai punto di vista della capacità, questi plessi sco

lastici hanno complessivam ente 1160 aule, di cui nella 

risposta ad una indagine del M inisteri' della Istruzione 

Pubblica nel 193s. N6 sono considerate mediocri e 

sf> disadatte.

Nel 1935 gli alunni iscritti sono 36.700, ossia 

circa 32 alunni per aula, num ero assai rispondente alle 

esigenze igieniche e pedagogiche. M a la popolazione 

di T o n n o  che nel 1935 è di 645.441 persone, oltre

passa 1 700.000 abitanti negli anni successivi e con 

essa aumenta pure il num ero di quella scolastica che 

nel 1937 oltrepassa i 41.000, donde la sopra accennata 

deficienza nel num ero di posti alunno.

R apporto fra num ero della pop olazione e quello d egli 

alunni iscritti alle scuole elem entari m unicipali.
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Si noti poi che la città in questi pochi anni pre

cedenti la guerra continua ad espandersi. Le nuove 

abitazioni periferiche vengono quindi a trovarsi sempre 

più distanti dall.- scuole che, d ’altra parte, sono c«v- 

strette ad assumere - -  con i comprensibili inconve

nienti —  1111 num ero di tanciulli supcriore alla loro 

normale capacità. C i si allontana quindi sempre più 

da quei limiti fissati com e optim um  per i com piti 

pedagogici e da quelli igienici di altrettanta, se non 

m aggiore, importanza (Decreto 27 m aggio 1940, 

11. S75).

Sala medica di una iruola elementare di T orino

II

Scuola «Duca degli A b ru n i»  -  piscina «coperta

Dal punto di vista qualitativo vediam o adottato 

nelle ultime costruzioni scolastiche quel tipo di edi

ficio le cui linee fondamentali sono state dettate da de

cenni di esperienza e riassunte nel Decreto Ministe

riale 4 m aggi*' »n?s: da 10 a 30 aule a seconda della 

località più o  meno periferica e popolosa, da una a 

due palestre per ginnastica con i relativi spogliatoi e, 

dove è possibile, la piscina scoperta. L ’edificio scola

stico tipo e inoltre dotato di sale per le visita medica, 

por la biblioteca, la direzione, la segreteria e convegno 

degli insegnanti; di alloggio per il custode, e di aule 

speciali per insegnamenti particolari com e: disegno, 

economia domestica, ecc.

D egli edifici scolastici torinesi p.K hi però corri

spondono alla totalità (scuola Duca degli Abruzzi) od 

alla quasi totalità (scuola D uca d ’ Aosta) dei requisiti 

della scuola tipo.

U na relazione del Provveditore degli Studi sulla 

situazione edilizia delle scuole elementari diretta al 

Podestà di T orin o  in data 12 luglio 1935, denuncia 

i lavori di m aggior urgenza. È un esame che tiene 

conto delle deficienze che si sono manifestate in quegli 

anni e via via aggravate nei confronti dcH’istruzionc 

primaria della popolazione e che, necessariamente, 

data la com unanza di sede per alcune scuole di vario 

grado, illustra anche altre deficienze in altri settori 

scolastici. In considerazione di queste molteplici defi

cienze, nel 1937 il Servizio Tecnico M unicipale affron

tava il problem a edilizio scolastico con un duplice 

programma :

il) riattamento degli edifici non più rispondenti 

alle nuove esigenze, c  dotazione: di sale per la visita 

medica, di im punti igienici c di riscaldamento m o

derni, di refettori, di cucine e di doccic:

b) costruzione « ex novo » di edifici scolastici.
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Le scuole clic prima dovevano venir sistemate 

erano le: Pellico, Battisti. Ricardi di Netro, Bertolla, 

Falcherà, V. da Feltre, R ign on, A llievo, D ’ Azeglio. 

De Amicis, Parini, Lessona. Pestalozzi. Reaglie, Cìa- 

belli. Sclopis, Boncom pagni, M azzini, Don Bosco,

B. V. del Pilone, Abba, della Barriera di Lanzo e 

Baricco.

O ltre che al massimo grado di uniformazione 

degli edifìci ed alla dotazione di servizi, 1 lavori di 

riattamento dovevano provvedere anche ad ampliare 

la capacità di ogni sai >la cosi da adeguarla all’au- 

mentata densità della popolazione scolastica.

Il programma di costruzioni nuove com prendeva: 

la scuola elementare ( 1. Carducci ospitata 111 un edi

ficio inadatto e non suscettibile di am pliam ento; la 

scuola F. Aporti che doveva esser ricostruita utiliz

zando tutta l’area dell’ isolato attualmente occupato 

solo in parte: la scuola della Barriera di M ilano 111 

corso Ci. Cesare: la scuola di B o rgo  San Paolo nella 

zona del poligono della P clleriiu; la scuola in Van- 

chiglietta 111 prossimità del ponte Principe di Pie

m onte; la scuola di corso Grosseto presso il quartiere 

delle Case Popolari: la scuola m corso Parigi in pros

simità di corso G. Ferraris; la scuola in corso Cosenza 

da costruirsi in località ancora da stabilire.

Q uesto vasto piano di lavori di carattere di asso

luta urgenza doveva venir subito iniziato e realizzati) 

in pochi anni, c iò  clic purtroppo non avvenne nè 

negli anni precedenti la guerra, nè. com e è facilm ente 

comprensibile, durante il conflitto mondiale.

Danni bellici al patrimonio edilizio scolastico 
torinese.

Dal 1940 (11 giugno) al 1945 (?o aprile) il flagello 

della guerra aerea si abbattè pure sul patrim onio edi-. 

lizio scolaiico di Torino. Di edifici distrutti ve ne 

furono quattro: le scuole elementari V . da Feltro, 

M onti. C'oppino e la Panni. 12 turono gravem ente 

sinistrate con danni superiori al so",, dell’intera 

costruzione: B. V . di Cam pagna, R ign on , Tasso, 

S. Pellico, Tom m aseo, Lessona, M uratori, M anzoni, 

Cìozzi, Santarosa, Altieri e Ricardi di N etro. Altri

23 editici riportarono danni di m inor entità, inferiori 

al so",, dell’ intera costruzione; 31 turono considerati 

lievem ente danneggiati.

Il G enio C iv ile  subito si p r e o c c u p ò  di stabilire le 

opere da eseguire e di valutare 1 preventivi di tem po 

e di spesa per rimettere 111 condizioni di funzionam ento
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Alunni inscritti alle scuole elem entare municipali, private e parificate 
popolazione presente in Torino negli anni dal 1934 al 1947.



un corto num ero di scuole. Furono giudicate ancora 

efficienti 11. S20 aule. Dalle perizie eseguite a tutto il 

15 m aggio 1945 le spese da farsi am m ontavano a 

36.303.000 I it., e si noti clic tutte le scuole distrutte, 

eccetto la Pai ini, erano escluse da questo com puto. 

Per 10 edifici il costo delle riparazioni era calcolalo 

supcriore al milione di Lit., per altre esso si aggirava 

fra 1 z$o e 400 mila Ut.

Questo il calcolo approssim ativo —  desunto dalle 

perizie eseguite dal G enio C iv ile  nel 1945 —  dei danni 

arrecati all'edilizia scolastica, dal quale vogliam o 

trarre alcune osservazioni di carattere generale.

C irca 3 so aule scolastiche andarono distrutte o 

rese per lungo tempo inutilizzabili. In base alla media 

di 40 alunni per aula, questo voleva dire 14.000 fan

ciulli esclusi dall'insegnamento. Si consideri poi, che 

la chiusura di una scuola obbligava i fanciulli a recarsi 

ad altri edifici scolastici più lontani e di pericoloso 

accesso per

arterie cittadine di grande traffico. Ed

111 questa deficienza di posti-alunno, lo

gicamente, s lenirono nei successivi 

anni scolastici, tutti quei problemi igie

nici clic già precedentemente non ave

vano trovato la loro piena soluzione: 

il riscaldamento venne ad essere difet

toso per mancanza di com bustibile; la 

ventilazione compromessa per l'affolla

m ento dei locali, l'illuminazione naturale 

si trovò deficiente o irrazionale per la 

forzata utilizzazione delle aule in ore in 

cui la luce del giorno era insufficiente c 

per la sostituzione di molti vetri con 

tavole di legno compensato e, ancora, 

insufficiente fu la cubatura d’aria 

in rapporto il gran num ero degli 

alunni.

D a quanto esposto em ergono le se

guenti conclusioni: l ’ultim o fabbricato 

costruito, la «Duca degli Abruzzi», che 

giustamente si può dire non aveva 

nulla da invidiare a quanto di m eglio si 

faceva allora all’estero, risale al 1934.

Da allora la città si è fatta più popo

losa e si è estesa.

Alcune zone centrali, m algrado le 

distruzioni belliche, dim ostrano una 

m aggiore densità di abitanti. La guerra 

ha inutilizzato o  gravemente danneggiato

vari edifici scolastici. Pertanto oggi i posti-alunno sono 

insufficienti ai bisogni della popolazione scolastica 

della quale una sempre m aggior parte, per evitare i 

disservizi frequenti delle scuole elementari m unicipali, 

si rivo lge ad istituti privati (vedi tabella).

G li edifici scolastici m ancano di quella o m o ge

neità igienico-cdilizia che si vorrebbe; una parte di 

essi è stata costruita in anni orm ai remoti e con cri

teri sorpassati, altri sono case di abitazione a suo tem po 

adibite, com e soluzioni di ripiego, ad uso scuole, edi

fici in genere poco adattabili.

Il problem a dell’edilizia scolastica torinese è dunque 

serio e bisognoso di urgenti e radicali riforme.

Le soluzioni volute si chiam ano: costruzioni nuove 

e rispondenti, rim odernam ento per quanto è pos- |

sibilo di quelle vecchie adattabili, abbandono c sosti

tuzione di quelle inadattabili.

R. MALAN

il forzato attraversamento di

DENSITÀ DELLA P O P O LA Z IO N E DELLA CITTÀ DI TO RIN O

(Cifre riferire ai 25 raggruppamenti di Zone statistiche) 
(Popolazione presente al 31 Dicembre 1946)
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>1 Al IM l( 1

NOMI
DEI RAGGRLPPAMENTO 

STATISTICO

POPOLAZIONI 

RESIDENTE 

AL 1 "-6-4S

< |K< «>11 DIDATTI» ! 

1 st e n  «sai 1

Al II 

EEEKTENTI 

SII IV4~-4 S

S C I  ASSI

r i s i  11 

s u  i')4~-4*

Al l SSI 

AMMESSI 

SII IV4 "-4 S

1 .............

II

III

IV

V . . .

VI

VII 

V ili

D o r a -P o ............................
M oncenisio -  Monviso .

Uurco N uovo - Piazza 

V ittorio  Veneto 
S. Salvano - Valemmo.

S. Secondo - Crocetta .

49.609 
32.138

2~.8i>|

54-925 
59.03X 
^0.460 

24 4*9 

- 3-3-7

Pacchioni -  1 asso-Silopis 

Ric. di N etro -  Carducci - 

Succursale V . 1 )onati .

Tommaseo - Aporti 

Raineri - Prati - Pellico 

Rignon - C o p p i n o ....................

3*

26

4 -'
4 s
26

>6

26

42
71

>2

i‘>

1,84.» 

S| 1

1.243

242*)
1.776

*̂U

Horco Dora - Valdocco 

C rimea - Borgo P o ...........

IV  Aniicis ...........................

1) Azeglio -  Succ. 1 )on Bosco - 

B  V Pilone (Succ. Cìozzi)

1 s 31

26

1.113 

sr>~

l \  ......... S. lio n a to  - Foro Boario 44-429 Alberi - Boncoiupagni - Suc

cursale via Le Chiuse 5* 1 >>84

X V a n ch in h etta ........................ 1 s.OSO Muratori ...................................... 2f> 27 Sfrfi

XI Borgo Rossini - Aurora 3 ' 424 Panni (distrutta) ........................ — — —

XII B. Rei;. Elena - Fabbrica 

d armi ............................ IO.<>iS Ist La S jlle  (ospita alunni l’armi) 23 40 1 l jy

XIII Boringhieri -  Tesoriera 57-402 Manzoni -  Duca d ’ Aosta -  Casati S7 105 3.681

XIV S. P a o l o ................................. 39265 Battisti - Santarosa ............. 70 78 2 ,W>3

X V M onte Bianco -  M onte 

Rosa - R enio Parco 6o.8~i

Gabelli -  Succ. v. Santini - IV- 

stalozzi -  Succ. c. Vercelli -  

Ahba -  Lessona 123 158 4.8W*

XVI

XVII

Madonna di Campagna - 

B orgo  V it to r ia ...............

Pellerina - Lucent» ...........

33 470 

14 s3"

Allievo -  Succ. v. Card. Massaia 

- B. V. C am pagna (non fun

ziona) -  Succ. str. Lanzo - 

Succ. v. Venaria -  Succ. via

S o s p e llo ......................................

Margh. Savoia - Succ. Lucenti* - 

Succ. via V e r o le n g o ...............

61

30 30

2.371

951

XVIII Pozzo Strada - Parella - 

Unica .............................. 17.878

Hancco -  Succ. Aeronautica - 

Succ. B. Lesila 0 Challant 

(Santarosa)................................. 26 29 87H

XIX  . . . Stadio Com unale 15-'/>4 Duca Abruzzi -  Succ. Mazzini 30 46 1.546

X X  . . . Fiat L ingotto ................. 2 }.1 1 0
Vitt. da Feltre -  Succ. v. Nizza - 

Re U m berto I -  Succ. Lingotto 37 47 1.430

XXI . . . M iration -  Sanat. S. Luigi 12.710 Succ.: Duca Abruzzi, Harr. O r- 
bassano, M1r.1t lori, (ìerbido 9 8 245

XXII . . . Pilonctto -  C u v o r e tto ----- K.362 Parato - Succ. Balbis Garrone - 
Succ. Fioccard»*- Succ. S. Viti* 20 18 550

XXIII Sassi - Superba ................ 5.180 G. Gozzi - Succ. Borgata Rosa - 
Mongreno - Succ. Superga - 
Succ. Sassi

33 46 1.13.8

X X IV S. Vito - S. Margherita - 
Reaglie 6.820

Reaglie (Succ. («*zzi) - S. Mar
gherita (Succ. d* Azeglio) . . . .

4 9 • 77

XX V  VilLaretto -  Bettolìi 

Zona statistica non determinata

9  -1 -«>

I3-m5*>

Abbadia -  Borg. Stura - Succur

sale Cena -  Falcherà 0 Ponte 

Stura (Succ. Pestalozzi) -  V ii— 

laretto (Succ. Pestalozzi) . . .
21 2<i

T O T A L E 712-3*3 *97 1.125 3C *42
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Il più antico ente bancario piemontese

L’ISTITUT# 
ni sui niH.il
ni min

La storia dell'istituto di San Paolo è esempio non 

com une dell’evoluzione di un organism o il quale, 

avendo in sè tm dall’origine il fondam ento di una 

vita rigogliosa e feconda, accom pagna e interpreta le 

vicende di tutta una regione ed esprime com piuta- 

mente —  nei propositi, nelle idee inform atrici e nelle 

opere —  lo spirito di varie epoche successive.

In quella storia i Piemontesi, e in special m odo i 

Torinesi, possono trovare m otivi di orgoglio  e di 

vivo  interesse: sia com e processo costitutivo di una 

delle figure giuridiche complesse che ebbero così 

gran parte nella form azione econom ica del Paese; sia 

per l’azione spontanea ed efficace nella quale, sotto 

l'influsso della coscienza religiosa c  civile dei prom o

tori e dei successivi reggitori, si ebbe un costante e 

felice adeguam ento all’evoluzione degli ordini poli

tici e sociali e ai bisogni delle popolazioni. Soprat

tutto, in quest’anno di celebrazione nazionale del 

centenario del nostro risorgim ento nazionale, appare 

significativa e degna di m em oria quell’attività, in 

quanto ha segnato col suo fiorire il progredire della 

Patria piemontese, fattore prim o dell’ unificazione della 

più grande Patria italiana.

Le origini del San Paolo risalgono al *500, trava

gliato periodo della storia del Piem onte in cui, attra

verso la dura prova delle occupazioni straniere e il 

laborioso assestamento com piuto da Emanuele Fili

berto, si fondarono le solide basi dello  Stato Piem on

tese. Già al principio del secolo, nonostante una buona 

attività econom ica anche industriale (in T orino, Lanzo, 

Aosta, C h ien  c Pinerolo), la regione soffriva di estrema 

scarsità di moneta e lo  storico lamenta € rara la pecunia 

nel popolo e la carità ne’ ricchi * e denuncia le « in

gorde usure a trentatrè per cento *. In realtà sono ri-

Palazzo della Sede Centrale dell'istituto di S. Paolo, al N. 32 
di Via Monte di Pietà in T orino.

cordati esciv rassi fino all’840,,, com unque auto

rizzati da C arlo  111 fino al 5 i ° 0 ; per cui, ad iniziativa 

della città di T orin o  ed a protezione dei ceti bisognosi, 

si addivenne nel 1519 alla fondazione di un M onte 

di Pietà, a somiglianza di quelli già sorti a Perugia, 

O rvieto , V iterbo e altre città.

C on l ’ inizio delle guerre tra Francesco I e C arlo  V  

il M onte fu  soppresso e il Piemonte venne coinvolto 

in una lunga serie di occupazioni militari, con distru

zioni e tributi gravosissimi, così che tutta la zona fu 

ridotta in stato di indicibili miserie; al disastro eco

nom ico si aggiungeva la passione della lotta religiosa 

nella quale il Piemonte, piccolo stato di confine tra 

due popoli portati a impostare il m ortale contrasto 

tra R iform a e C ontroriform a su tram e nettamente 

politiche, parteggiava per la difesa cattolica a salva- 

guardia della propria fisionomia nazionale. N ello  spi

rito di un duplice zelo, del pubblico bene e della reli

gione, e nel fervore dello sforzo ricostruttivo di 

Emanuele Filiberto, sorse così la « C om pagnia della 

Fede Cattolica sotto l ’ invocazione di San Paolo *, che 

si costituì il 25 gennaio 1563 per opera di persone 

appartenenti a svariate categorie sociali e si propose 

subito, con senso di carità vigile e operante, l’assi

stenza m orale e materiale dei bisognosi.

Nel tardo ’fo o  Emanuele Thesauro scrisse la sua 

« Istoria della Venerabile Com pagnia della Fede C at

tolica sotto l'invocazione di San Paolo nell'Augusta 

C ittà  di T orin o  * che, pur informata in prevalenza 

all'osservazione ed esaltazione dei m otivi e delle atti

vità religiose, resta tuttavia una fonte preziosa di no

tizie sulle attività pratiche della C om pagnia di San 

Paolo e una dimostrazione evidente dello spirito con

creto e costruttivo che l’animava, per il bene anche

http://nisuinih.il/


Reicritto del Duca Emanuele Filiberto di Savoia, che concede alla Com pagnia di S. Paolo 
la facoltà di istituire un M onte di Pietà in T orino (2J dicem bre 1579).

materiale della collettività. Altre fonti ugualmente 

preziose si hanno nell’archivio dell'istituto di San 

Paolo ove, oltre a docum enti e atti dei numerosi la

sciti disposti da cittadini in favore delle attività spe

cifiche o generali della C om pagnia, sono conservati 1 

verbali (« ordinati •) dei rettori e dei confratelli.

N on vi è quasi im portante opera o istituzione be

nefica, della vecchia T o n n o , che non mostri nelle 

sue origini l'im pulso o anche la diretta iniziativa dei 

confratelli della C om pagnia, mossi dal loro zelo a 

promuovere di volta in volta, con enu appositi o ve  

ncccssano, la soluzione di esigenze di interesse gene

rale. In tale direttiva 1 confratelli, tra le altre opere, 

dettero origine alle seguenti:

—  l’ u fficio  Pio (tuttora esistente com e opera pia, 

organicamente raggruppata all’ istituto di San Paolo) 

per l’assistenza dei poven  cosiddetti vergognosi (de

caduti, già di c ivde condizione);

—  la Casa del Soccorso e il 1 deposito (tuttora 

esistenti come opera pia • Educatorio Duchessa Isa

bella », organicamente raggruppata all'istituto di San 

Paolo) per il ricovero delle fanciulle abbandonate, in 

ongm e. e successivamente per l ’istruzione delle ra

gazze;

10
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Decreto del prefetto del Dipartimento deU’Eridano per U chiusura del Monte di Pietà della Compagnia

(8 m euidoro itf’ -  27 giugno 1801).

—  il C ollegio  N obili C onvittori, per l ’istruzione 

dei giovani di condizione ri vile;

—  l’ A lbergo della Carità (attuale A lbergo di Virtù), 

per l’istruzione artigiana, iniziativa veramente sen

tita e utile nello Stato Sabaudo, a proposito della 

quale riferisce con entusiasmo il Thesauro: « Si videro 

subito con marauiglia della Città per tutte le sale e 

portici... nascere O rdigni, sorgere Telai, girar Filatoi: 

chi carminare, chi innaspare, chi tessere, fabbricando 

nastn, panni, velluti e riccami »;

—  lo  Spedale degli Infermi, annesso in prim o 

tem po alla suddetta scuola professionale, per soccor

rere mendichi non atti al lavoro e infermi, divenuto 

poi l’Ospizio di Carità;

—  la Congregazione dell’Annunziata, ecc.

Ma in special modo la Compagnia si preoccupò di 

soccorrere i poveri costretti ai prestiti, che lasciavano 

« nelle mani a’ prestatori le lor povere masserizie, le 

vesti, i letti e le cose più necessarie alla loro vita *, e 

ottenuta licenza dal Papa Gregorio XIII con Bolla 

i° marzo 1579 e dal duca Emanuele Filiberto con re

scritto 23 dicembre 1579, provvide a ricostituire il 
Monte di Pietà, dettando regole minute per l’eser

cizio gratuito e più efficace del credito pignoratizio.
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Affresco del Gaidano nel salone del Consiglio, nel palazzo della Sede Centrale dell'istituto.

Laboriosi furono la raccolta e il pc*tcnzianicnto, 

per via di elemosine raccolte in processione e di d o 

nazioni, del capitale del M onte, con la com plicazione 

di frequenti problem i monetari sempre di attualità e 

già rilevati dal Thesauro, ad esempio per il 1630: 

« così chi havea ricevuto al principio dcU’anno una 

doppia 111 fiorini 48, restituendo poscia al fin del

l’anno 48 fiorini, più non restituiva una doppia, ma 

quasi il terzo di meno ». Infatti, per conseguenza della 

svalutazione del fiorino (da 21 a 100 per doppia) nel 

periodo 1580-1632, il complesso dei capitali raccolti 

a più riprese in 10.000 ducatoni, risultava rid otto  a 

4500 e dovettero assumersi provvedim enti per la re

stituzione non in m onete basse, ina in altre « certe e 

d’invariabil valore ». Intanto si cercava di aumentare 

la disponibilità per prestiti iniziando le operazioni 

passive.

N el 1584 si ebbe il prim o deposito di denaro fatto 

da un cliente, contro polizza di deposito e infruttifero; 

nel 1599 il prim o esempio di mutuo attivo; nel 1615 

la prima tariffa per i pignoranti. I depositanti crebbero 

ben presto di num ero, col 1665 furono tra essi l’O sp c- 

dale di San G iovanni Battista e il Patrim onio del 

Duca; nel 1668 fu fatto per la prima volta un m utuo 

alla C ittà  di T o n n o . Segno eloquente del presagio 

acquistato nel pubblico c di fronte alle autorità fu  in 

quel tem po l’assegnazione del servizio del debito pub

blico ducale, il cosiddetto « M onte della Fede », con  

un compenso dello 0 ,50% , differenza tra tasso n om i

nale e quello corrisposto ai < M entisti ».

N elle floride condizioni del 

M onte i C onfratelli, deliberato 

l’acquisto di certificati pubblici 

per provvedere con il reddito 

alle spese di amministrazione, 

trovarono m odo di realizzare 

nel 16701111.1 loro  aspirazione ori

ginaria, e cioè la soppressione di 

ogni diritto sui prestiti concessi ai 

pignoranti, rinunciando a quello 

stesso 2 °„  che Papa G regorio XIII 

aveva autorizzato « pel sostegno 

c  per la manuten

zione del capitale ». Mirabile e 

altamente um anitario fu il pro

digarsi dei confratelli durante 

l’assedio del 1706, per lenire le 

miserie e per provvedere a m olte 

pubbliche esigenze. Nel 1732 

vennero emanate nuove e com 

plete norm e per l ’esercizio del 

credito, un vero  e proprio re

golam ento amm inistrativo, e 

nel 174S si ebbe un prim o esem pio del servizio di 

custodia, precorritore delle m oderne cassette di sicu

rezza.

I Confratelli della C om pagnia godevan o di grande 

prestigio non solo di fronte ai pubblici poteri, ma 

anche tra il popolo m inuto, dal quale erano chiamati

1 «Signori di S. Paolo»: 111 tale rispettosa considera

zione concorreva non solo l’opera benefica da essi 

svolta, ma le qualità personali e il grado sociale dei 

dirigenti e dei quadri, tra 1 quali troviam o 1 più bei 

nomi dell’aristocrazia piemontese, della borghesia, 

magistratura, ecc. Scorrendo gli elenchi dei « rettori *, 

troviam o ad ogni pagina nom i ben noti, di famiglie 

tuttora esistenti o  com unque famose per 1 servizi resi 

al Paese in vario tem po; citiam o tra i moltissimi: 

Dentis -  Marone -  Occcllo -  Balhiano -  Birago di Vischi’

-  SoLiro del Borgo -  Profana di Collegllo -  M orozzo  - 

Ihovana di Frossasco -  Isnardi -  Xom is -  Biscaretti - 

Pamparato -  Alfieri di S. Martino -  C era  di S. Michele

-  Scarampi -  Xicolis di Robilant -  Ruffino -  Ripa di 

Meana -  Asinari di Berne z z o  -  Beri a di Argentina - 

Giusiana di Primeglio -  D ’ A zeg lio  -  Rovasenda - Corderà 

di Montezemolo -  Ponza di S. Martino.

Per dare una idea dello sviluppo e del potenziale 

raggiunti, ancora 111 tem pi storici, basti dire che nel 

1730 il patrim onio com plessivo risultava in a rc a  

1,5 m ilioni di lire piemontesi (di cui circa lire 620.000 

in beni im m obili e il resto in titoli di credito verso 

la C ittà di T o n n o , com unità e pnvati): il che, dato
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il valore in allora della moneta, rappresentava senza 

dubbio un bel capitale. Ma col chiudersi del 700 si 

iniziò per la C om pagnia un periodo difficile e for

tunoso: anzitutto l ’ invasione francese, con la chiu

sura del M onte, poi la faticosa ripresa dopo il 1S 15. 

infine (111 applicazione delle famose leggi eversive del 

Cavour) la laicizzazione delle opere, che con R egio  

Decreto 13 febbraio 1X53 e 11011 senza le più vivaci 

resistenze, furono tolte dal possesso della Com pagnia, 

rimasta dopo d’allora ente puramente religioso, e 

affidate a una « Am m inistrazione delle O pere Pie di 

San Paolo », di nom ina governativa, base dcH’ordine 

attuale.

In tale nuova situazione prese sviluppo prevalente, 

con decisi indirizzi econom ici, l'attività creditizia, 

integrata nel 1X66, in base alla legge organica sul 

credito fondiario e con 1 prim i istituti ad esso auto

rizzati. dall’esercizio di tale nuova forma di credito 

speciale. L’ascesa, favorita da una amministrazione di 

grande prudenza dei capitali ricevuti dalla clientela 

(divenuta proverbiale fra 1 ceti dei risparmiatori) e 

sviluppata da riform e interne, tra le quali particolar

mente notevoli quelle realizzate da Giovanni Giolitti, 

R . Com m issario nel 1X79, è da allora proseguita 

ininterrotta, coronata dall’erezione 111 istituto di cre

dito di diritto pubblico con R . 1). L. 16 giugno 1932, 

dopo il rilievo delle filiali della Banca Agricola Ita

liana 111 Piemonte c Liguria.

Con questa nuova situazione giuridica, l'istituto 

di S. Paolo di T o rin o  ha accentuato la sua conver

sione 111 ente di credito ordinario, alla pari con le 

altre banche del Paese, svilup

pando nel contem po 111 prim o 

piano l’esercizio del credito fo n 

diario e tenendo sempre in e v i

denza la benefica attività delle 

opere conservate (U fficio Pio,

Educatorio Duchessa isabella), 

potenziata dalla devoluzione an

nuale di 2 10 degli utili di bi

lancio per opere di assistenza e 

di pubblica utilità, oltre a stan

ziamenti straordinari pure an

nuali o  111 speciali occasioni.

Al 31 dicembre 1947 la massa 

dei capitali affidati dalla clientela 

(depositi fruttiferi e conti co r

renti) risultava 111 miliardi 19,7, 

saliti al 30 giugno 194X a oltre

24 miliardi di lire. Alla stessa 

data le cartelle in circolazione.

emesse 111 corrispondenza dei m utui fondiari concessi, 

am m ontavano a 1.40X milioni di lire. Tra le prin

cipali operazioni di reim piego, al 31 dicem bre 1947, 

si indicano:

—  Titoli di investim ento m ilioni 1.49X

—  Buoni del Tesoro Ordinari, ecc. » *•553

—  Sconti e sovvenzioni cambiarie * 4.213

—  Conti correnti attivi l» 4.71X

—  Anticipazioni su titoli » 507

—  R iporti attivi » 951

Tali cifre dim ostrano l’appoggio e l’ interessamento 

dell’ istituto all’edilizia e aH’econotnia produttiva, in 

massima parte della regione piemontese, ed e augu

rabile che tale appoggio, con l’integrazione di form e 

speciali di credito che già ad altre regioni sono state 

concesse ma tuttora mancano al Piemonte, possa 

essere ulteriorm ente perfezionato ed esteso.

G IU SEPPE A L P IN O

SVILUPPO E FILIAZIONI DEL “  SAN PAOLO „  

CO M PAG N IA  DI SAN P A O L O  (156J)

I S T I T U T O  DI S A N  l 'A O L O  (A ; R u p . e C redito) 

I S T I T U T O  IH S A N  P A O L O  (A i  C redito  Fond ) 

I S T I T U T O  IH S A N  l 'A O L O  (M onte di Pietà) 

UFFIC IO  PIO

C A S A  D E L S t X C O R S O  1 .
! F dii. I h rsu  lu b c lu  

D E P O S IT O  I

C O L L E G I O  DEI N O B IL I C O N V I T T O R I

A L B E R G O  D E L L A  C A R I T A  (A lb ergo  di Virtù)
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RICORDO dì

FEDERICO 
BOCCARDO

Sono già passati trentasei anni. Pare ieri. Al « C atte 

Fiorio * di via Po, non ancora diventato un fastoso bar, 

si radunavano artisti, teosofi ed aristocratici di schiatta 

aleramica od arduinica. Il « Fiorio » era, allora, la suc

cursale del « W hist », il nobile club cavouriano ed il 

contraltare, artisticamente, del « Nazionale », regno 

incontrastato di G iacom o Grosso, degli « Specchi », 

dove tenevano cattedra 1 pittori Pollonera e Bottero, 

fedeli all’arcigno M arco Calderini nemicissimo di 

Bistolfi il quale, però raramente, sedeva ai tavolini 

del « Dilev » circondato ed adulati) dai discepoli.

A l « Fiorio » intorno allo scultore Cesare Contratti 

ogni pom eriggio (e anche di sera) si radunavano artisti 

illustri e oscuri, il maestro C olom bin o Arona, autore 

deU’inno « Tripoli bel suol d’amore • su parole di

Giovanni C orvetto, Cesare Reduzzi, Paolo Gaidano, 

em ulo di Grosso nella ritrattista aulica, il Bonifanti, 

Giovanni Grande e, tra i m eno anziani, lo  scultore 

U g o  Vannucci e i pittori Piero Gallia, Anacleto B oc- 

calatte e Petrella, questi due forse gli unici superstiti 

del gruppetto tian o . Il quale era, politicamente 

di sinistra, essendo Contratti socialista turatiano di 

ferma fede e di buona cultura: severo e mesto. Il ma

nipolo artistico-sovvcrsivo aveva rapporti di buona 

vicinanza col gruppo dei teosofi e con quello dei 

nobili, capeggiato dal conte Leonzio Balbo di Vinadio, 

gentiluom o d ’onore della duchessa Isabella di Savoia- 

G enova e dal barbuto ed imponente conte C arlo  Via- 

lardi di Verrone. Tra il tavolo degli « aristocratici » e 

quello degli artisti sedeva, ad un minuscolo tavolinetto

Tetta di bimba - iyr-3 Pi nutriti, Milano Decaduta - 1906 Museo Cii'iVo, Torino



d'angolo, tutti i giorni, tra il tocco e m ezzo c le 15 pre

cise, un signore pallido, m agro, taciturno e dallo sguar

di' tra altero e pensoso, dalle bellissime mani bianche 

e trasparenti. Entrava senza tar rum ore, salutava con 

un cenno della mano Contratti e con un altro Balbo 

e Vialardi. Si sedeva, sorbiva lentamente il caffè, poi, 

attento, ascoltava le discussioni politiche e teoso

fiche.

N on lo interessavano le clam orose concioni futu

ristiche di Petrella 111 polem ica permanente coi pittori 

Anacleto Boccalatte e G iovanni Grande. Fresco di 

Torino, ignoravo chi mai fosse quel signore così 

distinto e così solitario. Ne chiesi notizia al conte 

Balbo, dilettante di pittura e di scultura. Mi rispose*: 

« È un artista tisico, dignitosissimo. M i pare di

pinga m olto bene. Br,ir omm. .4 (ria im i. Si chiama 

Federico Boccardo. Espone raramente ». Ero, allora, 

agli inizi della mia attività di cronista d ’arte: ero il 

vice, alla « Stampa », del com pianto Enrico T h ovcz. 

Gliene parlai. L'austero scrittore poco l'apprezzava: 

considerava B ixcard o  un miniaturista o  poco più. 

La gentile figura 1111 aveva subito affascinato. Un 

giorno osai presentarmi per pregarlo di farmi cono

scere qualche suo dipinto. Parve stupito della pre

ghiera. « N on ho nulla che la possa interessare... Il 

pubblico, i critici e gli artisti non si curano di me: 

io non mi curo di loro. Sono m olto malato. Ho sempre 

la febbre... tinrchi la mia m ano... *. Toccai timida

mente la destra del pittore. Um idiccia. Boccardo mi 

strinse fortemente la mia e riprese: « Però faccia com e 

vuole... L'aspetto domani allo studio, dopo le 15. 

Vedrà poche cose. Non dica nulla a T h ovcz. T h ovez 

1111 ignora: torse non 1111 considera 1111 artista. A T h ovez 

piacciono BoecU in, Burne Jones, Dante Gabriele R os

setti, perfino Kliint, perfino Bistolfi. lo li detesto! ». 

Poi, torse notando sul m io volto una certa impres

sione per quel giudizio così crudo, senza però nè 

rettificarlo nè addolcirlo aggiunse: « Lei non mi co

nosce. Badi bene: non sono nè invidioso nè feroce. 

Nessuno 1111 apprezza, tranne mia m oglie. Fin da 

ragazzo sognavo di diventare alm eno 1111 piccolo 

artista. Sono rimasto un aspirante pittore, turbato e 

trepidante. Ma torse la mia penosa scontentezza è una 

fatale necessità •.

H o ritrovato questi ed altri miei appunti sui colloqui 

al « Fiorio » col povero Btxrcardo. Fogli orm ai ingial

liti di un quadcmuccio. Sono note rapide, fatte col 

proposito di ricordare con lui, 1111 altro pittore m ol

to buono, umilmente sdegnoso di tutto e di tutti, un 

mite fanatico dei tetti, dei campanili e dei com ignoli 

della vecchia Torino: Francesco Garrone, uom o m iope 

e stram bo, piissimo adoratore notturno, che ogni 

giorno, estatico e trasognato, alla prima messa del 

« C orp us D om ini» si avvicinava alla Mensa Eucari

stica. e mistico a m odo suo, 1111 tu com pagno in pelle

grinaggi a Lourdes e al M onserrato di Sant'Ignazio. 

Il Garrone che lasciò tutto il suo patrim onio al « C o t-

Cappuccetto nero - 1910 Famigha &•.,jrÀ<, Tonno

P icco la  c u c ilr ic e  - i>x>7 Ha . , ol'.i C rsJtf S i.n jM Io , Tonili»



Catr di Kivalba

Tavola preparata

SignoM A forù l r jm , Torino

lamiglu bt'ujrJo, rotino

to lcn go », adorava il teatro, c specie il m elodram m a e 

i balli spettacolosi.

N on ho ancora rievocato nè Boccardo nè Garrone. 

Vorrei narrare la loro vita umile ed in penom bra e 

scrivere qualche considerazione sulla loro  arte inten

zionalm ente piccola nella forma materiale e nella so

stanza ideale. N e hanno diritto. Chissà!...

Per una m eno inesatta valutazione dell’arte di Fe

derico Boccardo (del quale non c ’è cenno neppure 

nel troppo consultato e troppo considerato dizionario 

del Com anducci) bisognerebbe avere sotto gli occhi 

le m igliori opere del « Maestro », m olte delle quali 

sono state esposte lo scorso aprile, per iniziativa dcl- 

l’ .-tawidci'oHc Culturale J(aliana e degli Am ici del Museo 

Civico, a cura sapiente e affettuosa di V ittorio  Varale. 

La mostra, ricca anche di un gruppo di disegni inediti, 

religiosamente custoditi dalle figlie è stata una più 

clic opportuna, necessaria rivalutazione d i un artista 

m odesto e Icp1 1 ’nale, riapparendo con i suoi qua

dretti rifiniti alla fiam m inga e coi disegni timidi ma 

precisi in un clim a arroventato e polem ico, tra adora

tori e feticisti del deform e, deH’orrido, del surreale più 

erm etico o  sconclusionato ha potuto richiamare qual

che studioso a quei principi di misura e d ’ordine, 

che sono stati le intuizioni originali, i r ico n i creativi 

di quell’o tto ce n to  italiano o ggi dim inuito di valore 

da critici categorici e intransigenti i quali riconoscono 

una sola grandezza nella storia dell’arte del secolo 

scorso: quella degli impressionisti e dei post-im - 

pressionisti francesi.

N on figura eccezionale il B occardo è, però, una 

personalità inconfondibile, un gentile ed insieme altero 

isolato nella pittura dell’ ultim o O ttocento  e del prim o 

N ovecento piemontese. Niente gretto provincialism o 

in lu i: niente fontanesismo d ’im itazione e d’accatto. 

Sulla sua anima e sulla sua arte nulla hanno potuto le 

attraenti e « borghesi » prepotenze di G iacom o Grosso, 

l’intellettualismo dannunzianeggiante e retorico di 

Leonardo Bistolft e l ’ intransigenza estetica di M ario 

Calderini che, alla fine del secolo e nel prim o tren

tennio del N ovecen to, facevano il bello e il brutto 

tem po nel coltivatissim o cam po delParte piemontese. 

Boccardo volle e seppe stare solo. Solo con i suoi pre

diletti fiam m inghi, con i Gaudenzio e coi Defendcntc 

Ferrari della Pinacoteca della quale sarà fino agli ul

timi giorni assiduo frequentatore, am ico devoto dell’al- 

lora direttore, il conte Alessandro Baudi di Vesme.

N iente della sua scarsa produzione (oli, acquerelli, 

disegni e anche qualche miniatura) che ricordi g li 

artisti più famosi e apprezzati del suo tem po: nulla 

che rievochi il piccolo m ondo borghese del suo co n -



terraneo Pier Celestino Gilardi, le fortunate e am m i

rate liutiicrc di Alberto Pasini o di Giovanni Q ua

drone, del Ricci o, specialmente di Bonatto Minella 

spiritualmente a lui ariine.

Ora che sono di moda, torse per un gusto pole

mico o fors’anche perchè hanno trovato l’ inatteso 

«lanciatore» in G iorgio  De Chitico, l ’armeno Sciltian 

e i*li spaglinoli fratelli Buono, Federico Boccardo do

vrebbe se non entusiasmare, interessare quanti non 

disprezzano nella pittura anche l’ intelligente e paziente 

mestiere e l’estrema cura nella resa del particolare 

microscopico.

Decaduta e Candore, 1 preziosi dipinti che, final

mente convcrtito, T h o vcz  accolse alla Galleria d ’arte 

moderna superano, a m io parere, la ritrattista per 

diventare docum enti di una sottile ed unnlicordc poe

tica pittorica, idonea a rendere lo stato d ’anim o di 

una dama d ’alto lignaggio e di tuie educazione, sere

namente imperterrita nel rassegnato povero tram onto, 

e la delicata innocenza d una bim ba biancovestita: 

poetica pittorica espressa e significata anche in qualche 

natura m orta dalla com posizione coerente e logica 

nel ritmo strutturale e nella felicità del colorire in 

pieno, pure in piccolo spazio, risalendo dai valori 

tonali più bassi a quelli più chiari e trasparenti, tutti 

però quasi sempre di una smaltata lucentezza.

In certi piccoli paesi qualcuno un p o ’ troppo vitreo 

e imbalsamato nella definizione di cose m inim e che 

annullano il fascino della visione, Boccardo fa pensare 

ad alcuni minori toscani, al Borrani ed al Sernesi. 

perfino al puntiglioso Sorbi. N ei ritratti, invece, ricorda 

non di raro il m igliore, il più sostanzioso Favretto, 

quello per es., del ritratto del padre e della sorella, 

figure inobliabili, potentemente ambientate dal grande 

gcncrista veneziano nella stanza piccolo-borghese, tra 

mobilucci meschini. Pittura aneddotica quella di Boc

cardo, senza alti e repentini voli e senza inattese sco

perte: pittura in certo senso gozzamatia per un cotal 

ricercato amore del rifinito e del preciso, del docu

mentato e del calcolato fino al m illim etro. E evidente 

nell’arte così controllata e compassata di Boccardo 

il rischio di puntualizzare la figura, l'albero, la casa, 

il paese prediletto di San Raffaele o  il ponte sul Po 

in valori meramente esteriori e illustrativi: e qualche 

volta il rischio non è evitato... M a quando l’artista, 

che tanto amava 1 fiam m inghi e  Chardin, si com m uove 

davanti alla Piccola cucitrice o alla figurina di Cap

puccetto rosso ogni preoccupazione pel s o g g e t t o  è 

superata ed è annullata la sudditanza al bel m otivo 

evidente —  invece —  in altri quadri e disegni.

Per la cortesia delle degnissime figlie ho potuto

esaminare m olti disegni e alcuni dipinti ancora inediti. 

Federico Boccardo parla tranquillo e sicuro da quelle 

pitture attentissime e da quei sottili disegni che si 

direbbero fatti col fiato, specialmente da quelli ispi

ratigli dagli oggetti di casa, dai bei mobili di fam iglia, 

dalle poltrone Impero che vediam o nelle opere m ag

giori, alcune, ahi noi!, destinate all’em igrazione oltre

mare, richieste da collezionisti americani di raffinato 

gusto e di esperta cultura. Disegni e pitture d ’eccezione 

denunciano quel principio dell’estetica m oderna che 

definisce l ’arte com e espressione del sentim ento, cioè 

com e ingenuità operante, un'ingenuità ragionata e 

colta, fatta di purezza e di disinteresse. Di questa 

indennità che è, torse, la meta più alta conquistata dalla 

riflessione estetica ottocentesca, è un nobile cam pione 

il nostro Valsesiano. L'autoritratto incom piuto, l’ ultima 

opera, l’estrema confessione di Federico B occardo è 

una pittura libera di una impostazione disegnativa, ptv- 

tcnte nella sintetica resa della fisionomia tisica e spi

rituale del m oribondo consapevole e rassegnato. Per 

Federico B occardo, trepido autodidatta, poiché nella 

sua coscienza urgeva una intima e segreta spiritualità 

risanttta, la ritrattista è la più alta espressione della 

pittura: ma per lui, ritrattista di care creature familiari, 

era impossibile dipingere o disegnare ritratti accom o

danti o lusingatori cosi com e era impossibile combinare 

vedute paesistiche scenografiche per accontentare

1 turisti c i cultori del bel motivo.

L’arte di Boccardo non è mai com piacente. Per 

disegnare e per dipingere egli deve amare, direi pre

diligere, le persone, le piante, le cose; le Case di R i-  

vallui e le pupattole delle sue bambine.

La sua vera natura, che lo tenne attaccato alle 

matite e ai sottili pennelli a dispetto di tante delusioni 

e delle um iliazioni inflittegli e sortene (non potè 

ascendere su una cattedra all * Albertina * nella quale 

era stato allievo per la faziosità dei m aneggioni di 

allora non m eno crudeli dei m aneggioni d ’oggi) era 

squisitamente ostinata, risoluta, inidonea a conces

sioni ed a adattamenti. L ’adesione alla realtà; il rispetto 

per la torm a e per l’essenza delle creature e delle cose 

non si risolvono in quel realismo disanimato, in quei 

p e z z i di pittura legittim i soltanto sul piano del tecni

cism o e della forza illusiva. La religione del vero  che 

promana specialmente da certi suoi disegni di piante, 

perfino dall’ unico studio di nudo che mi è stato pos

sibile esaminare, lo m ette al riparo da ogni sospetto 

d’indifferenza m orale e di freddezza estetica.

N ei disegni clic qualche volta sembrano parenti di 

certe notazioni gem m ane le più immediate e le meno
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Natura morta

incise, si scopri* 

quella religioni,)

>( ,ili.<ric,i o g n i 

tanto deprezzata 

e condannata d ie  

rende potenti e 

inobliabili molti 

paesaggi di G io

vanni Fattori e 

qualche scucili; :i> 

inalato e proter

vo  di Antonio 

Mancini.

In quasi tutti 

i disegni ed in 

m olte pitture (ri

tratti, p a e s a g g i, 

nature in silenzio)

Federico Boccar

do è davvero pos

seduti) da quel

senso di magica avventura che è il dono che Iddio 

concede agli artisti che si sentono beati e felici, ma 

anche umiliati, davanti alle cose create c alle m utevoli 

illum inazioni e colorazioni del cielo e della terra. D i

pinga un cascinale o  studi l’architettura di un albero 

antico nel tronco e nei rami, il fragile pallore d ima 

rosa o  la fragranza saporosa dell’ uva, dei fichi e delle 

m ele del dom estico frutteto, il Boccardo è sempre 

1111 bravo pittore ed un poeta georgico. N iente estro

sità. Mai e poi mai evasioni della realtà visibile e 

tangibile. Nessun capriccio: ostinato rigore —  secondo 

la precettistica di 

Leonardo —  e 

precisione. Forse 

a n c h e  tro p p a  

com piacenza per 

la nitida calligra

fia. O cch io  acuto 

e riflessivo, anali

tica caratterizza

zione di segno ed 

1111 crom atism o 

controllato sono 

le peculiari doti 

di questo ama

bile e minimo 

artista, il quale 

quasi in ogni sua 

opera, tocca una 

compensazione di 

termini estetici e 

s p ir itu a li  raris

sima ili m olti pit- Pupazzi giappoocii - 11/06

R w r J i 1, To-ino

tori del suo tem

po di lui più forti 

e dom inanti più 

vasti o r i z z o n t i .  

H o detto minimo 

non soltanto nel 

senso critico ma 

anche, e special

mente, in quello 

m orale. Minimo 

com e è m inim o il 

fraticello france

scano che va alla 

questua com e uno 

s tr a c c io n e  ma, 

redu ce al suo 

convento e alla 

sua chiesa, può 

dar le zio n e  di 

dogm atica o di 

esegesi b ib l ic a ,

predicare il V angelo e assolvere il peccatore, sia esso 

uno scienziato famoso o un piccolo m onello.

Il minimo Federico Boccardo.di Varallo Sesia, nato 

nel i N6y m orì di quarantatre anni nel 1912. La sua m e

m oria è ancora viva e venerata. La sua arte che resiste 

e durerà anche quando certe gloriuzze o ggi fragorose 

saranno piombate nella dim enticanza e nel disprezzo.

L’austero artista che tu caro a Emanuele Sella, 

econom ista e poeta, ed è ricordato con tenerezza da 

Ernesto Bertarelli, l’insigne igienista dell’ateneo pavese 

che è umanista e cultore d ’arte di rara cultura, passò

all’altra vita  in

c o m p r e s o  da 

m olti artisti assai 

intelligenti e da 

pressoché tutti i 

critici. L ’ incom 

prensione dei più 

gli dava una scon

solata tristezza. 

Pochi mesi prima 

di m orire aveva 

detto agli amici 

del « F io r io  *: 

« Per me l ’arte è 

insieme un godi

m ento d’am ore e 

una malattia. M o

rirò di pittura *.

EMILIO ZANZI

Propnru Cun Luigi DrILi Porti

1 cbchts 1000 s u d  uen. 

□bnaite offerti dagli
• .1 * » i  del Museo 
C i r i »  i  Tot la * ,.
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Il mio amico leone
(ai tempi del Podestà)

C onoscevo Solim ano di fama. N e avevo udito 

parlare con entusiasmo e con lin guaggio  colorito, ma 

non avevo avuto  occasione di vederlo, di farmi pre

sentare a lui, anche perchè, sebbene adulto, non lo 

lasciavano uscire di casa, neppure accom pagnato.

C i si mise di m ezzo la fortuna. Ed un m attino, in 

m odo inatteso, me lo vidi dinanzi.

R itornando dopo qualche giorno di assenza, al 

laboratorio di latte umanizzato che dirigevo da m olti 

anni, vi trovai un ospite nuovo. Era precisamente 

Solimano.

Perchè fosse divenuto un m io coinquilino è presto 

detto. Il Podestà del tem po lo aveva ricevuto in dono, 

ma forse pensò che a tenerlo nel suo gabinetto di lavoro

o nelle sue adiacenze gli avrebbe dato incom odo. 

C  era invece uno stanzone vuoto ed inutilizzato ac

canto ai locali in cui io  lavoravo. Lo aveva assegnato 

sagacemente al giovane leone, m agnifico esemplare 

della sua razza. N on si era però scordato di farlo 

attorniare da una fitta sene di robustissime sbarre di 

ferro. Questa opportuna decisione mi offrì la mi

sura della discrezione e deH’acumc di quell’ uom o 

eminente.

1 gusti sono gusti e non è davvero il caso di sofi

sticare. Io. guardate un po’ , da un pezzo mi struggevo 

dal desiderio di avere a portata di mano, per cosi 

dire, un leone autentico. Beninteso non lo vo levo  

impagliato, ne ridotto in servitù com e tappeto del 

mio salotto o del m io studio. Fantasticando, mi

vedevo girare per le vie tenendolo al guinzaglio. Mi 

pareva che, con qualche discorso opportuno, avrei 

potuto persuaderlo a scendere a tu per tu cogli uom ini. 

N on gli avrebbero tatto del male, perchè con gli 

animali non sono artatto feroci. Ma non mi ero potuto 

cavare mai questa voglia  davvero innocente. Pur 

troppo, dalle nostre parti di leoni non se ne trovano 

più. Ed avevo disperato di trovarne pure in Africa, 

dopo che Tartarin, che se ne intendeva, aveva dovuto 

accontentarsi di colpire 1111 vecchio leone cieco, che 

era utilizzato per la questua religiosa. (Mussulmana, 

s'intende. Lo dico perchè non vorrei avere dispiaceri 

dai miei amici democratici-cristiani).

Per entrare nel m io ufficio d o vevo  inevitabilmente 

attraversare lo stanzone. Io non attendevo 1111 tanto 

ospite, nè Solimano attendeva me. N on vi era dunque 

nulla ai preordinato nel nostro prim o contatto. N e 

ebbi piacere, perchè potevo rendermi conto della sua 

imponenza e bellezza allo stato naturale. Il leone stava 

disteso sul pavimento. Le sue zampe anteriori tocca

vano quasi le sbarre. Il corpo era fieramente cretto, 

com e quello di 1111 uom o che attenda il fotografo, 

(ili iK ch f non erano larghi, aperti, ma colle palpebre 

in parte abbassate, com e nei tempi remoti, allorché 

il pudore non era m orto o  com e quando si sta per 

essere vinti dal sonno. Solim ano non dorm iva. Fa

ceva semplicemente il sornione. Tem eva che vi fos

sero novità e stava all erta. Seguiva, accortamente, 

ogni m io m ovim ento.
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I casi alle volte dramm atici della mia vita, le 

avventure vissute tra gli uomini hanno tatto nascere 

in ine lo riconosco —  una baldanza fuori di posto. 

( he poteva essere per me un leone? Del resto il mio 

pronto intuito aveva subito com preso che tra lui e 

me c erano anche delle sbarre di terrò.

Mi avvicinai dunque alla gabbia. La mia prima 

mossa deve essere stata un p o ’ gotta. Nè sono da 

rim proverare. Fino allora non a vevo  visto dei re che 

in oleografia o da lontano. C redo ad ogni m odo di 

non essermi com portato troppo male. Mi scoprii il 

capo e dissi distintamente:

—  Maestà...

Un altro re aveva espresso il desiderio di parlarmi, 

qualche anno prim a, ed io cercavo nella mia me

moria le parole elaborate per quell'incontro che non 

avvenne. (N on avvenne, sia detto tra parentesi, perchè 

ai « rivoluzionari *> del tem po taceva orrore un con

tatto del genere. Parve cosa lecita quando più tardi 

accettarono loro l'u n ito ). Stavo per incominciare il 

m io discorso, ma Solim ano mi interruppe nella ma

niera più efficace. Balzò sulle quattro zampe, rive

lando la sua torm a e la sua possanza. Poi si avventò 

contro le sbarre, ed in breve, lo stanzone tu pieno di 

ruggiti laceranti in tono crescente.

—  Solim ano —  provai a dire con quella pacatezza 

che è garantita da ferri solidi, —  ci deve essere 

equivoco...

Ma il leone pareva non amasse storie. Andava 

e veniva infunato, lanciando all'aria nuovi potentis

simi ruggiti. N e trem avano 1 vetri e le pareti del 

locale.

Mi sentivo interdetto da quell'accoglienza poco 

amabile.

Anche la custode ebbe l’ impressione del finimondo 

e si precipitò a vedere quel che accadesse. Ed ecco 

che, al suo apparire, ebbi una nuova riprova della 

potenza tem m im le. La donna aveva preso l’abbrivio, 

m olto tem po addietro da un giardino, nell Eden e 

non si era fermata più. Persino il leone ne aveva 

sentito il fascino.

La sopraggiunta, anche per questo intuito psico

logico donna, non si volse duram ente verso Soli

mano. Lo chiam ò invece per nome più volte carez

zevolm ente. Quasi d’im provviso quella voce lo quietò. 

La vastissima bocca si richiuse. L’atteggiam ento ag

gressivo cessò, come per incanto. Ma d o vevo  assistere 

ad uno spettacolo ancora più inatteso.

Il leone, poco prima infuriato, pareva volesse 

accom pagnare le cadenze della voce femm inile e si 

diede .1 percorrere il pavimento della gabbia con 

passo ritm ico. Ebbi il sospetto che tosse stato a scuola 

dalla Ruskaja.

D opo quel mattino rividi Solim ano quasi ogni 

giorno. Entrando in laboratorio la prim a visita era 

per lui. Vedendom i più di sovente, si convinse che 

11011 era il caso di dare troppo peso nè a mè, nè ai 

miei discorsi. Mi lasciava quindi parlare. Ma in tondo 

1111 tollerava semplicemente, per convenienza. Alle mie 

parole sovei. ..,,iv a  in m odo smisurato la bocca. 

D ovevano essere sbadigli. Di quei gesti ne avevo già 

scorti quando tacevo l’oratore.

M a il leone doveva continuare a sorprendermi. 

Un m attino trovai vuota la gabbia. Seppi clic gli 

avevano dato un'altra occupazione o m eglio una 

occupazione. Era divenuto agente di pubblicità.

M i spiego: una sagace, ben nota ditta torinese 

aveva pensato di utilizzarlo, collocandolo 111 una 

grande vetrina della città. Avrebbe richiamato l'at

tenzione del pubblico 1111 po’ colla semplice presenza, 

1111 po’ coi tremendi ruggiti. Per di più avrebbe con

ciliato il sonno, dt notte, ad 1111 intero rione.

La trovata si appalesò tosto accorta. Da mattina 

a sera si raccoglieva, dinanzi la vetrina, una folla 

varissima, specie di ragazzi, clic, com e si sa, sono
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Poi mi incam m inavo lentamente sotto il prim o tratto 

dei portici ili via R om a, costeggiavo il lato sinistro 

di Piazza S. C arlo, pittavo un’occhiata sempre ammi

rativa al m onum ento di Emanuele l iliberto, allo stu

pendo cavallo del M arocchctti, mi studiavo di non 

lasciarmi travolgere all’im bocco affollato di via  Gioda 

e. raggiunto il porticato di S. Cristina, la piazzetta 

retrostante, sostavo un poco a riflettere sulla spropor

zione tra le statue del Po e della D ora del Baglioni 

e le vasche sottostanti, una specie di piede di gigante 

in un catino.

Poi ripigliavo la passeggiata sotto il secondo tratto 

dei portici. Solim ano non abitava lontano.

Ma un mattino avevo appena oltrepassato la 

chiesa e m i si doveva presentare uno spettacolo non 

nuovo, però sempre impressionante. C  era nell’aria 

com e un silenzio tragico. La gente fuggiva paurosa

mente in ogni direzione. Si sarebbe detto che, ad 

ogni angolo di strada, fosse stata piazzata una mitra

gliatrice con cattive intenzioni. Di tratto in tratto 

echeggiava nell’aria un grido pauroso: «si salvi chi 

può ». Il consiglio era accompagnato, seguito dal suono 

rauco delle saracinesche, che si abbassavano, che, anzi, 

precipitavano. Si udiva, sotto i portici, il rim bom bo 

dei portoni che si rinchiudevano in fretta. Seguivano 

voci affannose di uomini, di donne che invocavano: 

aprite per carità, dente, affacciata alle finestre dei 

mezzanini, per quanto al sicuro, lanciava invocazioni 

di soccorso, grida di raccapriccio.

Non ebbi alcun istante di dubbio. M i dissi : —  Soli

mano deve averne fatta qualcuna. Sarà fuggito. —  Ma 

la realtà era peggiore di quello che immaginassi. 

Riunendo frammenti di frasi dei fuggenti avevo co

nosciuto tutta l'orribile verità: il m io am ico era uscito 

di gabbia, per l’ inavvertenza del guardiano, lo  aveva 

abbattuto e se lo  stava mangiando. Nessuno aveva 

potuto pf>rtarc soccorso all’ infelice.

La notizia mi colpi moltissimo, naturalmente per 

pietà verso quella povera creatura straziata, ma anche 

un po’ per Solimano, che ci avrebbe perduto la sua 

riputazione. Per me, m quel frangente, non c ’era che 

una via sola. N on potevo fuggire. D o vevo  mettere 

a disposizione dei miei concittadini la mia amicizia

degli abilissimi propagandisti. 1 vecchi am ici di Soli

mano. tra cui ero il pruno, si vedevano un po’ sacri

ficati. Se volevo rivolgergli la parola, trovarm i 1111 

poco con lui a quattr'occhi, dovevo cogliere l'ora del 

pranzo, che rende le vie centrali pressoché deserte. 

A vevo sempre la speranza che mi potesse far com 

prendere com e ave\a trovato, lui, re del deserto e 

delle fiere, la nostra civiltà cristiana. M a era una 

illusione.

Pel m om ento l'unica soddisfazione che potei trarre 

tu qualche occhiata indifferente. Talvolta mi guardava 

pensieroso. Ma può essere clic quella espressione fosse 

quella consueta del leone che riposa.

A poco a poco Solim ano si abituò alla mia vista. 

Ancora più m ostrò di riconoscermi. Al m io apparire 

alzava il capo e mi si offriva in tutta la sua bellezza 

eolie zampe anteriori protese in segno di imperio. 

Un giorno 1111 consolò con una manifestazione tutta 

particolare: avendogli parlato con voce calda, con 

accento quasi musicale, si levò, si strisciò contro le 

barre, andando e ritornando più volte, dondolandosi 

piacevolmente. Capii, una volta di più, la psicolo

gia della carezza, anche solo musicale.

Mi allontanai con 1111 grande sorriso, nel mio foro  

interno. Non è lontano il giorno —  pensavo —  111 

cui potrò giungere a m aggiore intimità col leone, 

penetrare magari nella sua stessa gabbia, dim ostrando 

che la parola, se non può ammansare gli uomini, 

ammansa le fiere.

Si vive di abitudini. Oram ai mi trovavo  puntual

mente, verso il m ezzodì, 111 Piazza Castello, scam

biando qualche parola cogli oziosi del Bar C om bi.



con Solimano. Lo puoi tare —  mi dicevo —  a cuore 

tranquillo. N on c ’è pericolo. Se mai è passato.

Proseguii pertanto il cam m ino, secondo il m io 

consueto program m a. Solo accelerai il passo. Giunsi 

però, pur troppo, quando il pasto disumano era com 

piuto. Il leone stava com pletando la toeletta delle 

unghie, che avevano acquistato la deliziosa tinta rosso

cupo che la m oda ha imposto oggi alle unghicttc 

fem m inili, torse colla intenzione di am m onirci silen

ziosamente.

U n uom o im pulsivo gli sarebbe andato incontro 

con voce irata. So bene che non sarebbe stata fuori 

posto. Ma non avevo dimenticato la lezione della 

custode, sicché diedi alla mia voce una intonazione 

dolce :

—  Solimano, Solim ano —  dissi.

L evò il capo e m ostrò di riconoscermi.

Siccom e l’accoglienza era stata incoraggiante, con

tinuai, con soavità:

—  C he hai fatto ? Sei stato cattivo, m olto cat

tivo.

M i parve che fosse divenuto pensieroso. N e appro

fittai per aggiungere:

—  Sarà bene che tu ritorni a casa tua. Potrai dige

rire m eglio.

C osi dicendo mi avvicinai allo sportello semiaperto 

della gabbia. Lo spalancai interamente. Il leone si 

avviò  con passo lento e solenne, penetrò nella gabbia 

e si buttò sul pavim ento. Lasciai ricadere pesantemente

lo sportello.

G li abitanti dei mezzanini più prossimi, che avevano 

assistito inorriditi al pasto feroce, e poi, con mera

viglia e terrore insieme, al m io arrivo, si precipitarono 

al piano terreno e diedero il segnale della fine del 

pericolo.

C o m e la via ed i portici si erano svuotati rapida

mente, rapidamente si riaffollarono, sicché io, colto 

di sorpresa, non feci a tem po a darmela a gam be, 

com e desideravo. In breve m i trovai attorniato da 

gente quasi impazzita.

T u tti volevano vederm i, stringermi la mano. Q ual

cuno si faceva prendere in braccio, non potendo fare 

ia mia conoscenza che in quel m odo. U d ivo  per l ’aria

parole strane : « è il nostro salvatore, è un eroe ». C ’era 

anche chi diceva che una onorificenza sarebbe stata 

del caso, che bisognava prom uovere una pubblica 

sottoscrizione ed altre corbellerie del genere.

Rispondevo, com e mi era possibile, ai più pros

simi, ma la ressa mi si taceva così stretta attorno ed 

avrei, almeno in parte, tatto la fine del guardiano se, 

per fastidio, non avessi rotto ogni indugio e non 

tossi salito, per parlare, sul basamento della colonna 

più prossima.

C i volle qualche tem po perchè potessi far quietare 

il bruscìo. Finalmente potei parlare. Dissi:

—  Vi sono grato, signori, delle vostre parole. Ma 

permettete di aggiungere subito che i vostri elogi 

sono, nel caso presente, fuori di posto (segni di mera

viglia). Io li solo quello che ognuno di voi 

avrebbe fatto (grida: « non è vero, nessuno»). M i spiego, 

Il m io non fu coraggio, tu solo serenità. E questa era 

derivata dalla semplice psicologia (segni di incredulità). 

Sì, o  signori, io potei avvicinarm i al leone, calm o e 

sicuro, colla assoluta certezza che non mi avrebbe 

toccato (cenni di stupore). Egli aveva mangiato e man

giato con abbondanza. O rbene sapevo che non vi è, 

in tutta la creazione, che 1111 essere solo che non ne 

abbia mai abbastanza, che mangi di nuovo quando è 

satollo: l ’uom o, (f: vero, è vero). Potevo essere tran

quillo, Solim ano non mi avrebbe atterrato un dito.

La folla si suddivise 111 gruppi per comm entare 

le mie parole.

Approfittai della distrazione del pubblico per svi

gnarmela.
GIULIO C A SA L IN I

Finalmente potei parlare
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GRUPPO SPORTIVO

FIAT

I campi di Cenni*

Nel iy-22, allorché il fascismo non aveva ancora 

inquadrato ogni attività, soffocandone la vita spon

tanea, alcuni operai ed impiegati della Fiat fondarono 

il loro Cìruppo Sportivo. Vi erano pochi m ezzi, ma 

la passione sorreggeva quei volenterosi: e l ’iniziativa 

ebbe fortuna.

Quando, nel ly^ s, tutti gli organism i sportivi 

delle aziende —  o, ad essere più esatti, dei dipendenti 

di esse —  vennero schierati in beU’ordine nelle file 

del D opolavoro, che in realtà assai chiedeva e nulla 

dava ai suoi affiliati, il G ruppo Sportivo  Fiat si trovava 

in pieno sviluppo. Tanto era sano e robusto, che il 

nuovo indirizzo non gli cagionò danni irreparabili. 

Dal lato finanziario venne sovvenzionato con 1 ver

samenti obbligatori di tutti 1 lavoratori della Fiat ed 

il contributo paritetico, anch’esso a carattere costrit

tivi), della D irezione dell'azienda; dal lato direzio

nale, di gran lunga il più importante, ebbe la fortuna 

di trovare alcuni elem enti capaci, che inghiottirono il 

rospo O . N . D. e lavorarono intensamente per il 

progresso sportivo del Cìruppo, riuscendo anche a 

digerire quel po’ di zavorra inevitabile nelle organiz

zazioni del regime.

I tristi vcntidue anni non appannarono quindi il 

blasone del CI. S. Fiat, i cui atleti colsero innum erevoli 

afferm azioni e decine di campionati nazionali nei più 

diversi sport. La dipendenza da un ente del governo 

fascista incise invece sullo sviluppo 111 estensione del 

Cìruppo, in quanto le masse lavoratrici non potevano 

riconoscere 111 esso una loro creatura, così com e invece 

era nata, non lo am avano, anzi se ne distaccavano 

sempre più.



Fu questo spirito ili ostilità al D opolavoro d ie  

pesò profondamente sul G . S. ! lat (.piando, dopo la 

liberazione, riprese il sin» vetrino nom e e si ricostituì 

democraticamente. Erano rimasti nelle sue file alcuni 

dei vecchi elementi la cui passione sportiva aveva 

superato ogni avversità, ogni disgusto; e furono 

questi pochi a raccogliere immediatamente la diffi

cile eredità, a tentare di rimettere in sesto il Gruppo, 

che nell'ultim o periodo della guerra aveva grande

mente sofferto per azioni belliche, nazifascistc e anche, 

sia pure in m inor misura, per l’ ixcupazioiie.

Nella sed e centrale seinidistrutta, sui campi spor

tivi bucati dalle bombe e solcati profondamente dai 

cingoli dei carri armati, vi era il caos. Sembrava che 

su quelle macerie, su quella terra sconvolta, nulla 

più sarebbe cresciuto; ed invece, in breve tem po, la 

volontà dei ptK'lii anziani e di pochissimi giovani, che 

vole vano ricreare un organismo che tosse dei lavora

tori, fecero c iò  che pareva impossibile. La grande 

massa si disinteressava del Gruppo Sportivo Fiat, quel 

gruppetto di appassionati se ne occupò con assoluta 

dedizione, sacrificando le ore di riposo dopo il lavoro.

Alla Fiat si era creato intanto un nu ovo ufficio, 

queliti dei Servizi sociali ed assistenziali; e tu da esso, 

e soprattutto dal suo Direttore, che venne il prim o 

fattivo appoggiti. L’ Azienda rimise in sesto la sede 

centrale, diede un contributo per i cam pi, più tardi 

affidò al G ruppo Sportivo le piscine ex  Diana di

L'imbarcadero

La tede di cono Moncalieri

corso M oncalieri; fu il rifiorire della vecchia vita 

sportiva, che 1111 p o ’ alla volta com inciò a riprendere 

il suo corso.

Attualmente la situazione è ancora tutt’altro che 

florida, ma la rinascita è ormai certa. La Direzione 

della Fiat. 111 m omenti difficili com e quelli odierni, 

non è 111 grado di tare m iracoli. Ha ridato al Gruppo 

la sede ed 1 cam pi, anche qualcosa di più, ma non 

può, com e 111 passato, sovvenzionare l ’attività. In so

stanza. con un paragone di carattere... Fiat, lu  dato 

l'autom obile ma non fornisce la benzina per circolare. 

Ad essa deve provvedere la D irezione del Gruppo, 

con le quote volontarie dei s i k ì . Il carattere dell’ente 

esclude la possibilità di un mecenatismo, che potrebbe 

solo essere di genere spicciolo, consistente cioè in 

spontanee offerte da parte dei « pezzi grossi » del- 

l’ Azienda, 1 quali hanno altro cui pensare. C iò  almeno 

suppongono i dirigenti del G ruppo Sportivo, costretti 

alle classiche arrampicate sui vetri per far quadrare il 

bilancio.

Ma v ’ò già m olto, vi sono oltre 5500 soci, ed il 

num ero è in aum ento. Vi è un organo direttivo, il 

C om itato  di coordinam ento dell’attività sportiva Fiat, 

che ha il com pito di provvedere per tutte le iniziative 

a favore della massa dei dipendenti della Ditta, gio

vandosi della collaborazione dei Responsabili sezio

nali, elementi che collcgano ogni Sezione della Fiat
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al Com itato. V i è poi una direzione agonistica del 

Gruppo, con un suo C onsiglili Direttivo.

Naturalmente le cariche sono elettive e, ancor più
i

naturalmente, gratuite. E tutta gente che lavora di

sinteressatamente a favore dei proprii com pagni di 

lavoro; e questi ora apprezzano 1 dirigenti sportivi, 

sanno che essi fanno quanto è possibile p<T favorire 

le loro esigenze in questo vasto campo.

O ggi il G ruppo Sportivo Fiat può contare su un 

ragguardevole com plesso di impianti e cioè:

La sede centrale di corso Moncalieri iK, con campi 

di tennis, bocce e pallacanestro, una cinquantina di 

barche da diporto ed una dozzina da corsa, il bar ed 

un ampio teatro che presto sarà adibito anche a cine

matografo.

Le piscine di corso Moncaheri 334, quest’anno 

assai m igliorate negli impianti, con circa 500 cabine, 

una vasca per i tuffi e quattro per il nuoto, con i ne

cessari servizi igienici.

Il cam po sportivo di corso Unione Sovietica, con 

il terreno per il calcio, pista atletica (che sarà presto 

rifatta), giochi bocce e, 111 via di costruzione, un campo 

di tennis ed un altro di pallacanestro.

11 cam po della Fossata. 111 via Chiesa della Salute, 

con gtochi di bocce e impianti per il calcio, il tambu

rello e la pallacanestro.

Manca ancora la palestra, già esistente in via Ma-
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Le piscine

rochetti ed attualmente occupata dalla Sezione R i

cambi. M algrado ogni sforzo, 1 dirigenti del G. S. Fiat 

non sono riusciti ad ottenerne la restituzione, cosi 

come non hanno potuto trovare un altro locale adatto 

allo scopo. E questo 1111 grave inconveniente, che 

deve essere risolto per dare a parecchie attività sportive 

la sede indispensabile per 1111 proficuo lavoro.

Per i lavoratori della Fiat sono attualmente in 

funzione queste Sezioni: fotografica (con corsi per 

principianti), artistica (disegno, pittura e scultura), 

canto, fisarmonica, operatori cinem atografici, alpi

nismo (che organizza gite domenicali con automezzi), 

atletica leggera, bocce, caccia, canottaggio da corsa 

e da diporto, lotta e sollevam ento pesi, m onx'iclism o, 

nuoto, pallacanestro, tennis e sci.

Cìli atleti del Fiat, così com e in passato, hanno 

quest’anno ottenuto 1111 complesso rilevante di suc

cessi, anche 111 cam po nazionale. Impossibile enume

rarli q u i; basterà ricordare che 1 nuotatori si sono re

centemente aggiudicati due primati italiani, uno dei 

quali assoluto, che un lottatore ha partecipato alle 

O lim piadi di Londra, che 1111 mezzofondista è stato 

chiam ato a vestire la m aglia azzurra 111 due incontri 

internazionali.

E la serie, la bella serie di affermazioni che riprende, 

a vanto di un G ruppo Sportivo che onora la nostra 

città e soprattutto un imponente complesso di la

voratori.
«FUMA»

Campi di pallacanestro e bocce



IL GIARDINO

N el Parco M unicipale « G . Leopardi », già Villa 

S. Severino, in corso M oncalieri, si è inaugurato il 

ì luglio li. s. il * Giardino sperimentale per le piante 

medicinali» allestito a cura d cll’ E .I.F.O . (Ente Incre

m ento Flora Officinale) e degli Uffici tecnici muni

cipali, su terreno concesso dal C om u n e di Torino.

Erano presenti all’ inaugurazione il Sindaco, D ottor 

C o ggio la , il Vice Sindaco, O n . Casalini, l ’ Assessore 

B crtero, il Presidente dcll’ E .I.F .O ., contessa Leda 

Danieli Durante, il Prof. Cappelletti, D irettore del

l'istituto Botanico della nostra Università, la Pro

fessoressa Ada Marchesini G obetti, l’ ispettore scola

stico, Prof. Predome, il R ag . G higlione e il D ottor 

Pettinati dell’ A .F .A ., e varie personalità del m ondo 

m edico-farm aceutico torinese.

L ’origine di questa iniziativa risale a due anni or 

sono, quando reggeva le sorti del C om une l ’O n. R o - 

veda, che ac fece sua la proposta fattagli dal-

l’ E .I.F .O ., un’associazione culturale da poco costi

tuitasi in T orino, allo scopo di diffondere tra il popolo 

la conoscenza delle piante medicinali ed aromatiche 

clic crescono spontaneamente nelle cam pagne e sui 

m onti del Piemonte, ed invogliarlo a dedicarsi alla 

coltivazione e raccolta razionale delle specie c varietà 

più adatte alla loro utilizzazione industriale e farma

ceutica.

C o m e è noto, la nostra regione si trova in condi

zioni privilegiate per quanto riguarda il num ero e la 

varietà di piante medicinali-aromatiche spontanee, che 

possono trovare utile im piego non solo nell’industria



tannai'vutica. ma anelli* in quella ilei profum i, ilei 

liquori e de'le essenze. Q uesto patrim onio naturale 

menta il essere valorizzato e ciò si può ottenere sol

tanto diffondendo tra la popolazione m aggiorm ente 

interessata le nonne più im portanti per la identifi

cazione delle specie, per la scelta delt i-poca e le m o

dalità di raccolta, per la conservazione, il confezio

namento e lo smercio dei prodotti. E quale m ezzo di 

istruzione e propaganda più adatto d'un giardino 

aperto al pubblico, in cui le specie e varietà più im 

portanti di piante medicinali ed arom atiche si trovino 

riunite in modo tale da permettere al visitatore a t tu to  

e appassionato di studiarne le caratteristiche c di avere, 

se necessario, quei consigli, quelle indicazioni che i*li 

consentiranno di divenire col tem po un esperto rac

cogliti'ri*. od anelli* un coltivatore diretto -:

Per questi' è sorto il «(',hii,lino >fu riim nhi'u tu r le 

l'unite in, hi in.ili” che grazie al largo appoggio del

C . mune e della Soc. A .L A . (Attività Farmaceutiche 

ed Attilli), ed all'opera svolta con tede e tenacia da 

poi hi v olenterosi può già considerarsi un m odello 

del genere, per il num ero e le sp«xie di piante colti

vate. per il m odo con cui sono state ordinate e cata

logate. e, infine, anche per I uneimà del luogo e la 

bellezza del paesaggio che i!. lassù è dato ammirare.

Ma le mete che i primi fautori e prom otori di questo 

cam po sperimentale per lo studio della flora m edici

nale ed essenziale del Piemonte si sono prefìsse, non 

si lim itano a quelle cui abbiam o brevem ente accennati'. 

Fisse sono torse più vaste ed ambiziose ed il consenso 

ed il plauso avuti, sia dal M inistero dell*Agricoltura 

e delle Foreste, sia dall’ A lto  Commissariati* per 

l'igiene e la Sanità Pubblica, li induce a form ulare 

progetti e ad accarezzare speranze, la cui realizzazione 

darà a questa iniziativa un più am pio respiro ed una 

più concreta aderenza a quelli che sono 1 suoi tini 

educativi e sociali, Già si parla di istituire corsi, di 

organizzare visite per gli allievi delle Scuole, di 'fon

dare gruppi di coltivatori e di erboristi, cenacoli di 

appassionati cultori e difensori della nostra flora 

alpina.

L 'im pianto del Giardino per le piante medicinali 

avviene in 1111 m om ento particolarmente favorevole, 

quando da più parti si tende a diffondere la coni'- 

sienza e l'im piego delle piante medicinali, nel cam po 

m edici' com e 111 quello industriale ci si preiKCiipa 

della razionale coltivazione e raccolta della flora offi

cinale. e nella Scuola si cerca di rendere l'insegnamento 

più aderente alle necessità e possibilità naturali. Noi 

non possiamo che plaudire a questa iniziativa ed 

augurarci che non le venga a mancare l’ap poggio  di 

quanti hanno a cuore la valorizzazione delle risorse 

della nostra regione e l’educazione del popolo.

C. F. CERRUTI

Una veduta del Giardino «perimentalr per 

le piante medicinali (Parco G. leopardi!
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6 6  T  ' T ’La lampa„
II i r n l i h ' glorioso  C ircolo  degli A rtisti di Torino contimi,i 

iirlhi >11,1 Ir li,i tradizione accogliendo nella sua sede pittori e letterari 

se nitori e poeti, architetti e musicisti (Jnesto arinolo di A rrig o  Frusta 

iw dii ima r i i ’,ice descrizione, sottolineata dai versi del noto noeta, 

romanesco di orioine e torinese di a d ozion e, Filipp o Tartùfari, 

illustrata da disegni del /'litote Felice V cllan . I il bel volumetto 

pubblicato dal ( 'a sa n o ra  recentemente. , otiti, ne la raccolta completa 

delle poesie dedi,aie da Tartùfari alla la m p i ,  (n. <1 r ).

C lic  cos ò la T a m p a ?  C o m e sorse? C o m e  vive? 

Perché ?

Proprio cosi, in quattro e quattr’otto  ve la conto 

pretta, nuda e cruda.

C  era, e c ’è, a m ezzo di via B ogino il palazzo 

(iraneri, dal nom e del cardinale clic lo tccc costruire; 

ed ha il più bcH’andronc che mi conosca, tutto buio 

con delle colonne massicce, e poi un gran portico 

lum inoso; e in tondo al cortile vali su fino ai tegoli 

due veterani alberi di castagno d ’ india che, a ogni 

primavera, si parano d ’un verdolino tenero tenero e 

si riem piono di sole e di indi. A sinistra lo scalone, 

di buona architettura, mette al prim o piano a una 

sfibrata di stanze e di sale, non sai se m eglio  pitturate

o dorate. Da tem po rem oto gli artisti torinesi ebbero 

la felicissima idea di piantar lì il loro  nido. Da quando ? 

Da tanto proprio: da cent'anni.

S e l l o  storico quartiere 

\*iìi dei nobili ,i Torino  

sbocca ai Tortici ili Po  

la tranquilla I ’ia Rodino.

S e i  P a la z z o  del G r a iu r i,  

bel gioiello del seicento, 

c'e quel C irco lo  d'artisti, 

fiore del Risorgim ento.

S e  tu vuoi g o d er la sera 

fra g li  artisti spensierati, 

va n el Sabato alla « T a m p a » :  

quattro sta n ze a g li a m m ezza ti.

C o m e corre il tem po, oh im è! Mi par come ieri 

che n>. n u ovo socio, provai l'intim a gioia di sgallet

tare nel palazzo dell’A rte! M a non è m io intendi

m ento raccontare la storia del C irco lo  di via Bogino. 

Solo voglio  l’ usanza, che dura tuttavia, di

ritrovarsi insieme il sabbato sera d intorno a una buona 

tavola. C om in ciò  presto cd ebbe nomi vari: secondo 

i tempi e i gusti si chiam ò pranzo sociale, agape fra

terna, simposio e poi g a strica , col k, e durò più a 

lungo. Si trattava di porsi a tavola con una ghirlan

d a ta  in capo. C on  quei d ii’ fiori sui capelli, o  d'in

torno alla pelata, l’artista richiam ava al cuore lo spi

rito dell’antico rem ano e provava la smania di parlare 

in us. Subito si figurava d ’allungar le gam be al ban

chetto di Trim alcione e di spendere sesterzi a piene 

m in i... A  conti tatti sborsava —  sì e no —  un cavur

rino, che era ben du’ lire.

Q ueste gastrike durarono finché nacque la Tam pa.

Più anni fa due bravi figlioli, clic tornavano dalle 

trincee del Carso, con in gola il sogno anelante d ’un 

piatto d ’agnellotti, si dissero: —  C ’è qui, schiacciato 

tra il suolo del salone e le gran volte  del pianterreno, 

un m ezzanino di quattro stanze, ripiene di rottami di 

sedie e di salaccai polverosi. Nessuno ci caccia mai il 

naso. Perchè non leviam o i ragliateli, non diamo aria 

tutt’ intorno, non pitturiam o m uri c soffitti ? E in 

cotcst’angolo non tiriam o su una gran cappa di ca

m ino ? E in cotest’altro non fabbrichiam o una cassa-



torte, piena ili bottiglie sigillate? L* Eliade, lo sai. 

sporificò il buon vino: è vj//f melaina pitici... Così, 

cacciato via il buio, m etterem o per tutto la luce e 

la gaiezza.

1 cosi nacque la lampa degli artisti: prosperò e 

a poco a poco prevalse.

C o m e non ricordare il dolce tem po ? lo  chino il 

capo sulle braccia in croce, chiudo gli occhi e ram 

mento.

Un sabbato del 19... Nel silenzio deferente il pre

sidente Bistolti (naso grifagno, occhietti di topo e 

barbetta di spinoso) racconta: «... <̂ ià nel 1X4.7 un'eletta 

1 li gentiluomini si riunì... per stabilire le basi fondamentali 

d una Società di letterari e di arrivi la ijualc avesse per 

iscopo di radunarsi per comunicarsi le idee <• contribuire 

all'incremento delle arti belle ».

C och i e sottocochi intanto con il loro sciugam ano 

d intorno ai tianchi e in capo la berrettaccia (e sono 

un celebre avvocatone, due allievi dcU’accadcnna e 

1111 riccone dottor senza clientela) m ettono in tavola 

montagne di risotto con l’intingolo di pom odori.

L'illustre scultore continua così: • . . .u n o  solo può 

essere lo stemma che la famiglia delle future coscien:e arti

stiche dovrà eleggere per la sua casa. /:'</ esso è tutto nella 

parola che raccoglie e sintetizza le facoltà rigeneratrici 

dell'Arte, nella parola : Amore! ».

O ra  i cervelli si riscaldano. E il buon barbera ta 

il m iracolo: già si discute; già si grida. Q ualcheduno 

acconta 1 vicini di certe irrequiete tendenze. E 1 g io

vani osano tar sentire le loro voci. Tra il bcrgonzola 

e il brachetto s’alzano canti gloriosi, corron o dei nom i. 

Poi si mescolano satire artistiche con abbandoni al 

sentimento, ripicchi spavaldi con ricette di cucina. 

In questa scoppia la schietta v o te  di («rosso, principe 

del colore: —  C hiel-lì l e  pà n pitór. L e  na so!

Passano gli anni e i sabbati. Eccone 1111 altro.

U n o scultore, bravo nello scolpir animali, mette 

gran cura all’arrostimento d ’ un capretto c gronda 

sudore a rigirar la lama di spada che ta da schidione; 

dall’altro canto del cam ino un arguto pittore s’abbru- 

ciacchia il pizzetto alla D ’ Artagnan e si scotta le dita

a voler rivoltare schiere di chiocciole, che striggolano 

ne’ loro gusci sopra la brace accesa. N ella lampa c ’è 

aria di burrasca.

Salta su uno a dire: —  Passò quel tem po Enea. 

M orti gli impressionisti, finiti i cubisti, a terra 1 picas- 

siani...

Subito gli piomba addosso la risposta beffarda: 

—  Ma tu, bello, sai com e ridono 1 polli ?

E una voce squarciata sbraita a rincalzo: —  E le 

telline, com e ridono le telline ?

U rli. risa, canti. Tra lo scoccigliar dei piatti si 

incrociano audaci teorie, risposte facete, m otti cau

stici. E ironie spavalde cozzano contro 1 paradossi 

più temerari. Q ualcuno ha dato m ano alla fisarmo

nica e ne trae guaiti lamentosi. Il pittore arguto, a 

calmar gli spiriti, invita: —  Pronte le chiocciole col 

lim one e col pepe... C hi ne vuole ;

Poche frasi sovrastano al buscherio: —  Subco

sciente... ricerche tonali... teorie lum inistiche!

C o rro n o  n om i: —  C h a g a llL . K okoska!

Ma su tutto  domina uno strido: —  Edonism o! 

Edoniom sm o

C h e cenacolo bizzarro!

(Jui poeti, ,/ni scultori, 

mecenati, musicisti, 

dotti, critici, pittori.

I ” < l'artista solitario, 

il bonario, il brontolone, 

l'ottimista, il pessimista, 

l'uomo chiuso, il chiacchierone.

(Jui soltanto nella « lam pa  », 

mini desco della gloria,

0(’ ni artista pensa e spera 

di restare nella Storia.

Belle, sante serate, 111 cui uom ini arrivati iti alto 

e allievi novellini si sentivano camerati schietti. F. 1 

barbassori non tacevano gli om enoni, e 1 giovani non



m ontavano in bigoncia a lanciar folgori. Hello serate, 

in cui si davano notizie d ’atti e di pensieri, si scam 

biavano consigli, s offrivano aiuti, s’ intrecciavano cro

nache, burlette e polem iche; e, trinciando pietanze, 

si... trinciavano panni. Qualche volta anche si filo

sofava.

G ioia inaspettata una damigiana di Lam bnisco, o 

l’arrivo d ’uno zam pone di M odena o la solenne 

arrabbiatura di T iz io  por corto cronache d ’arto.

Cari sabbati, di cui rimane la serenità del ricordo.

*

A ppoco appi>co tanto s’ infervorarono gli artisti 

alla loro T a m p a  che, durante l’ultima guerra, ne 

fecero l ’abituale rifugio; con tre sacchetti di sabbia 

alle finestre il fortilizio sem brò munitissimo. In effetto 

era l’asilo meno riparato e meno difeso. C h e potevano 

il suolo del salone e la cupola del solaio ; Eppure, a 

pena scoppiavano 1 primi colpi, tutti a correre nella 

Tam pa , dove si sentivano più vicini, più affratellati, 

più tranquilli.

E il buon D io  tenne sempre lontano le disgrazie.

*

Questa la virtù e le glorie, questi i difetti, i vizi 

della T a m pa , che v ive  tuttavia la sua vita modesta e 

serena, aperta a pochi, ignorata da m olti. E io penso 

che altre T a m p e  ci sono nel nostro paese: la Bagutta 

a M ilano, a R o m a  la via M argutta, E im m agino che 

ogni paesello ci abbia il suo cenacolo, il suo circolo, o 

alm eno un ritrovo artistico, o  qualche com briccola. 

Ma la nostra T a m p a , forse la più gloriosa, è mono 

conosciuta. E pure in questi palmi di m ezzanino 

illustri poeti recitarono i loro versi, attori egregi 

declam arono squarci di com m edie nuove, cantanti 

di grido gorgheggiarono le più celebri arie, qui sotto 

questi palchi pieni di reste d ’agli e di cipolle (di seta) 

ira queste ghirlande di salamini (di gesso).

★

Passano gli anni, i sabbati. 1 grandi soci, un dopo 

l’altro, com piuto il loro giro  terreno, escono dalla 

scena della vita. M a gli scomparsi riv ivono tuttavia 

e partecipano le nuove feste dallo pareti, dove hanno 

appeso i loro ritratti. C i sono tutti, i più illustri, i più 

cari, tutti ci sono a ricordo d'affetto e di gloria.

O him è! Quanti ritratti! E che nom i! Calandra, 

Dclleani, Cavalieri, Grosso, Ferro... e tanti tanti! 

Quale sarà il valore della pinacoteca della Tampa 

fra qualche anno ;

O ggig io rn o  i tempi son duri. La necessità del 

bisogno pesa com e piom bo sulla schiena dell’artista. 

Ma allora, perchè l’ora è fuggita, altro più non reste

rebbe che m orir disperati ?

Ah! N o , davvero. Perchè la vita è pur bella. 

E, se i pensieri diventano scuri, m eglio, assai m eglio, 

boccale alla cacciar via gli ucccllacci del ma

laugurio: —  U h ! U h! I gu facci!

Mano dunque ai boccali, amici artisti, così: —  C/iit

emi premi son vene... S e  le refusez posi

C h e  c'im porta se il domani 

sarà pien o di ti iste z z a ;  

oggi noi viviam  sereni, 

se n za  m i a i ,  in con ten tezza .

U v a  l 'A r t e  e i suoi co n viti!

S e i  bicchier risplende il vino ; 

questa p o p p a  d 'o g n i artista 

ha il colore del rubino.

S u , coraggio! U n  sorso ancora, 
un g o a e tto  di barbera...
E  sortiamo... C iao, Cerea, 

ci vedrein Sabato sera.

E questa è la storia della Tam pa.

Nacque così, vive così, proprio com e ve l’ho 

raccontata.

ARRIGO FRUSTA



Partito da Torino por andare 

verso le città del ducato clic co

strinse Lei all’esilio, avevo  in 

mente il salotto torinese che, nel 

« decennio glorioso ». vide il fiore 

dell’em igrazione patriottica italia

na. stilare, m utevole e sempre ric

ci' di cortesie speranze ram pogne, 

sotto lo sguardo caldo della Si

gnora.
(ìiuditta Sidoli mi era nell’a- 

nim o quale il (ìiuriati per lunga 

dimestichezza la vide, nel salotto 

piuttosto severo di piazza Bo- 

dom , contornata da due sue 

figliole agucchiam i, vestita di 

nero, distinta nel portam ento, 

spirante ancora soavità e bellez

za m algrado gli anni, per gli occhi 

grandi e la fronte alta, la parlata 

perfetta con voce arm oniosa, che 

som m am ente attraeva chi rav
vicinasse. e per qucH'indctinibilc complesso di pic

coli atti e m ovenze ed accorgim enti che tanno di 

una donna graziosa e intelligente una personalità su

periore. N on sospettavo le m odalità dell'incontro, ma 
certo è che la milanese Saloli vissuta vent anni in 

T orin o e qui riposante nel cantuccio tranquillo o ve  

tante volte in gioventù  deponem m o religiosamente 

rossi garofani, viaggiava con me. nelle sue sembianze 

di donna che ha m olto sofferto e vissuto.

Accadde quindi che, in una di quelle nostre mera

vigliose- città capitali di provincia, fastose per 1 tesori 

d ’arte profusi nelle chiese m onum entali, per le sedi 

principesche, i palazzi grandiosi dcH’ O ttoccnto, e più 

per le tradizioni di pittura, di scultura, di musica, 

radicate e sviluppate con la vana interessantissima vita 

regionale, e per fortuna invi ancora del tutto spente 

dalla centralizzazione statale e dall appiattimento m ol- 

titudinario, —  accadde, dico, che dopo aver cauta

mente bussati' ad una porticina di viuzza com e na

scosta e dimenticata dal fervore cittadino, io fossi 

introdotto in un salottmo spirante O ttocento da ogni 
lati', e lasciato stilo.

Una meravigliata soggezione 1111 prese: (ìiuditta 

Sidoh, in grandezza naturale, non più anziana, ma in 

quell'età che segna il m aggior fiorire del vigore, dei

G iuditta Sidoli

sensi, dell intelletto agile, era lì 

alla parete dinnanzi a me, nel 

quadro fam oso dette* dc'll’ Appiani. 

Mi guardava con quei grandi 

incili castani sotti' le ciglia mar

cate. la bocca leggerm ente soc

chiusa e tutta la espressione del 

viso illuminata com e da un sor

riso tra benevolo ed ironico; la 

testa em ergente dal busto sodo 

sul vestiti' che ricorda il C in que

cento; in mano un libriccino, 

torse, con un m edaglione: certo 

quello del suo sfortunato con

sorte, di lei figlia del barone 
Andrea Bellerio, sposata a C ì h v  

vanni Sidoli. Un po' turbato da 

quella im provvisa presenza, e tut

tavia senza averne l’aria onde 

mantenere un doveroso contegno, 

aguzzai lo sguardo per ben 

riconoscere il discusso colore 

dei capelli. Sì. attraverso la patina del tem po, la 

pittura denunciava che le abbondanti chiom e che 

ornavano .1 guisa d un casco il capo erano bionde, 

d'uii biondo caldo cangiante nel castagno: di quel 

chiaroscuro variato com e d ’oro  antico e di rame e 

di contenuta fiam m a: m utevoli 1 bagliori secondo il 

tem po e lo specchio esterno.

Nel breve giro di pinhi minuti, m olte impres

sioni si affollarono, più che alla niente, ali amm o mio. 

Ecco la giovane (ìiuditta sposa a 16 anni, che invece 

di adeguarsi, e lo poteva, alle com ode e grasse situa

zioni della borghesia provinciale, cospira con il ma

rito, intelligente e volitiva, contro il duca odiato, 111 

vista d’ ini risorgim ento della più grande patria, l ’ Italia, 

a nazione una e libera: quindi è costretta con i primi 

suoi pargoli a seguire lui nella via dell'esilio per sfug

gire alla condanna, nella Svizzera e 111 Francia, o ve  il 

com pagno suo muore lasciandola a 24 anni con quattro 

figli. Eccola trentenne nel forzato esilio perchè an- 

ch ’essa bandita dal proprio paese, lontana dalle sue 

creature, attiva nel m ovim ento repubblicano, vicinis

sima a M azzmi col quale intreccia un amore vivace, 

dalle violente tinte passionali, che le circostanze mu

tano 111 una devota reciprixra amicizia e comunanza 

di propi»siti durate per tutta la vita. Eccola dopo il
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forzato distacco da Mazzini e le lunghe peregrinazioni 

nell'Italia centrale e meridionale, accasarsi finalmente 

nella Torino cavourriana accanto alle figlinole recu

perate e ormai spose e madri anch’essc..;

Interruppe questo m io soliloquio l'invito  del cor

tese familiare perchè passassi, dal salotto, in una più 

modesta stanza, a salutare di persona la vivente G iu- 

ditta Sidoli (nipote diretta essendo figlia dell’unico 

tiglio maschio Achille; oggi vedova Ferri, con due 

discendenti, femmine). Seduto di fronte alla vene

randa signora, piuttosto irrigidita per l'età e la salute 

cagionevole su una poltrona, e pur con la parlata 

chiara, determinata, senza fronzoli, resa più affilata 

torse dalla vista sempre più scarsa, che la costringe a 

guardar dentro di sè, e a controlli minuti ed ordini 

precisi, la trasfigurazione dalla giovinezza del quadro 

dianzi osservato e la vecchiaia vivente e pensante e 

ricordante mi è apparsa facile e pur prestigiosa. Avete 

mai pensato all'anello delle generazioni, e non vi hanno 

sovente riem pito di m eraviglia le stesse fattezze della 

madre riprodotte anche nei m inim i particolari dal 

viso della figlia e, sovente, nello stesso tem po, della 

nipote ?
N on dico che la signora tosse il ritratto vivente 

della nonna: d ico  che quand'essa ha com inciato piana

mente a tarmi osservare una tabacchiera di tartaruga 

nera cerchiata in oro con su una miniatura riproducane 

le avvenenti sembianze giovanili di Giuditta Bellerio, 

ragionandoci su con pochi m otti, e poi un sigili»'» mul

tiplo, dono di Mazzini alla sua amica, e quando, più 

con le mani tremanti, al tocco, che m grazia della 

vista, ella da certi suoi vecchi portafogli tolse con 

esitanze dubbiose e pudiche alcuni brevi documenti 

di oltre un secolo ta, allora la continuità e la mistura 

dei tempi e delle persone mi è parsa com pleta. Era la 

Giuditta Sidoh rediviva che malinconicamente si con

fessava davanti a me ? O  non era essa, nella quasi 

im m obilità statuaria, le pupille guardanti più in dentro 

che fuori, il vivente spirito delle generazioni e della 

storia che sulla scorta di qualche docum ento pronun

ciava. com e le antiche sibille, le eterne parole della 

vita, deH’ainore c della morte, che sono eguali in tutte 

le epoche e sotto tutti i cieli pur nell'infinita varietà 

particolare ?
L ’intervista si snodò calma e lunga. Dalle sue alle 

mie mani passarono per brevi istanti ciascuna, molte 

carte: alcune lettere tuttora inedite di Giuseppe M az

zini: una in francese, d ’amicizia, del 37; tre indiriz

zate a T o n n o , evidentemente dopo Mentana, ove come 

sempre rifulge la tremenda decisione dell’apostolo di 

volere l ’ unità dcH’Itaha nella dignità degli Italiani; e 

quell’ ima mirabile, pubblicata e assai nota, ove, sa

pendo Giuditta gravemente interina (morì nello stesso 

mese, il 28 m arzo 1871) le riconferm ava l’antica sua 

am icizia: « N on  ho mai cessato di pensare a Voi. di 

stimarvi ed amarvi com e una delle m igliori anime 

ch ’io abbia incontrato sulla mia via • e le diceva le 

parole di consolazione sgorgate dalla sua ferma cre

denza nell'immortalità deH’auima. Seguirono m olti 

docum enti originali, più o meno conosciuti: 1 passa

porti di molte polizie: ducato di M odena, ducato di 

l’arma, granducato di Toscana, regno di N ap o li; carte 

italiane, carte svizzere, francesi; il passaporto col talso 

nom e di Madame Paulinc Gerard; e poi m inute di 

suppliche per rientrare nel ducato a rivedere i figli, 

passione sua in ogni tem po inestinguibile; e poi ap

punti vari, e lettere personali, o ve  la nitida decisa 

scrittura denuncia 1111 certo sostenuto contegno, e 

l'intelligenza. Quale com m ozione, esaminare la scrit

tura di questa singolare Donna, e rilevarne dai vari 

lasciapassare le caratteristiche som atiche: la statura 

nioyaiuc, il viso ovale, il naso regolare, gli occhi (sì, 

quegli occhi!) castani, e 1 capelli (già, quei capelli!), 

com e 1 sottrali, biondi!

Ancora, ancora. Ecco, oltre a lettere di m olti 

altri personaggi, un notevole gruppo di missive di 

G in o Capponi, il noto scrittore e patriota... m oderato 

toscano, non certo insensibile, già nonno e non ancora 

vecchio, airavvenenza ed al bisogno ed anche alla 

simpatia dell mie forestiera braccata dalle po

lizie. in cerca d una fam iglia pel suo cuore materno 

e di una patria senza barriere e prigioni. O h , certo 

avrà piacevolmente torneato il Capponi, com e ogni 

persona intinta d’arte o  di lettere, o  semplicem ente 

di buon gusto (salvo qualche m oderno pensatore 

« libertino »). s’incanta volentieri davanti ai miracoli 

congiunti della bellezza e dell intelligenza 111 una fem 

minilità potente. Eppure il Capponi, mentre si destreg

giava nei suddetti tonieam cnti intellettuali e senti

mentali, epistolari e personali, scriveva di Giuditta 

al suo degno sodale Tom m aseo: « T ro p p o  ingegno, 

troppa forza, per il gusto m io e per il vostro! » 

(27 agosto *34) e. più in là. la definitiva « Donna 

singolare e infelicissima» (S m arzo *35), provocando 

il com m ento (esagerato!) del Tom m aseo: « Q uella  

tal donna... è inaridita dall’ Alfieri e dallo Strozzi 

| M azzini] ».

La mia intervista stava volgendo al termine, ma 

la Signora, con suoi cenni cordiali e decisi, fece por

tare dai familiari, perchè li vedessi, altri docum enti: 

il prim o nastro tricolore ostentato a R eg g io , e —  

proprio così —  un abito intero, sì, un abito di « N onna 

Bellerio » quand'era, suppongo, nella sua m igliore 

età: una veste di gala tutta in seta verdolina cangiante, 

con abbondanti ricami floreali a tono più marcato, e 

insieme, una blonde, cioè* una « pezzetta » tmissiina- 

m cntc lavorata, in seta bianca, che di Giuditta ornò 

a’ suoi tempi il viso interessante e un tantino enig

m atico...

M i congedai educatamente. Poi, ritornato a T o 

rino, ove pare si voglia murare una lapide che ne 

ricordi la vita e la m orte, mi è parso cosa piacevole 

e quasi doverosa dire ai mici quattro am ici lettori 

del commosso m io recentissimo incontro con Giuditta 

Sidoli, in una musicale città degli antichi ducati.

T E R E N Z IO  G R A N D I
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L O R D I N E

L'origine degli ordini equestri va ricercata fra le 

corporazioni religiose e militari dell’epoca delle C ro

ciate aventi per iscopo l’esercizio di quelle virtù che 

furono chiamate teologali: fede, speranza e carità.

Il più antico risulta quello Costantiniano di S.»n 

Cìiorgio che, più dalla leggenda che dalla storia, vien 

fatto risalire a Costantino il grande (313), aia solo 

posteriormente, al carattere religioso e militare ag

giunse' quello assistenziale.

Seguirono 1 Cavalieri di San G iovanni (1091). ora 

di Malta, quelli del Tem pio  (111S), quelli di San 

Lazzaro (1119). quelli Teutonici e quelli di San Mau

rizio (1434). O rdine questo tuttora fiorente, ideato 

dal Duca Am edeo V ili di Savoia (poi papa Felice V) 

e che porta il nom e dell’eroico Com andante la legione 

T eb a n a  m a rtir iz z a to  

per la fermezza nella 

fede.

Papa G regorio  XIII 

nel 1572 lo ristabiliva 

collegandolo con quel

lo di San Lazzaro, 

n o m in a n d o n e  G ran 

Maestro ereditario il

I )uca Emanuele Fili

berto di Savoia che lo 

dotò di larghi mezzi 

e di saggi ordinamenti 

di carattere eminente

mente umanitario ed 

assistenziale, istituendo 

nel 1573 111 T o n n o  un 

Ospedale che acco

glieva gratuitamente i 

malati guaribili; ma

la rivoluzione francese soppresse l’O rdine e mandò

1 malati all’Ospedale di San Giovanili.

D op o la restaurazione, l’Ordine riprese le sue nobili 

funzioni, l’ospedale fu ripristinato e vi si apportarono 

notevoli m iglioram enti, tra cui l’aum ento dei letti da 

40 a 94. Nel 1XN2 giunsero a 147. N el 1NN5 fu effet

tuata la costruzione dell’attuale grandioso ospedale che 

sempre progredì sì che ora conta (> grandi padiglioni, 

s >0 letti. F. dotato di tutti 1 mezzi più moderni e può 

ben annoverarsi uno dei più grandi ospedali d ’ Italia.

Ad Aosta fino dal 1630 esisteva un vecchio ospe

dale civico  che venne a cura dcH’O rdine sistemato 

a più riprese- portando il num ero dei letti da

12 a 2 SO.

l ’ospedale di Valenza, che nel 17S2 contava 6 letti.

STITPIN1CII - G li edifici dell» R . Mauriziaoa Palazzina * dell’ Ftedra: di fronte alla Palazzina centrale
il gran viale verto Tarino.
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[ 'Abbazia di S. A ntonio di R anvcn o - La facciala della C h in a .

ora ne conta so. Q uello di Lanzo nel 17(19 ne aveva 

due «i tre ed ora ne lia 62 e quello di Luserna, fondato 

da C arlo  Alberto nel 1S43, da 12 letti è salito a 40.

Allorché l’ O rdine si fuse con quello di San Lazzaro, 

creato per assistere i lebbrosi, questi in un prim o 

tem po (177?) furono 

ricoverati a M onca- 

lieri, indi ad Aosta, 

ma C arlo  A lberto fece 

per loro  costruire 1111 

grandioso lebbrosario 

che però, essendo la 

lebbra quasi scomparsa, 

è divenuto Ospedale 

C iv ico  di quella città.

Il patrim onio del- 

l ’O rdine Costantiniano 

di San G iorgio , che 

aveva sede 111 l'arnia, 

tu nel 1K60 aggre

gato all'O rd inc M au- 

nziano, il quale diede 

tutto il suo contributo 

morale e materiale al 

grandioso ospedale di

quella città essendo naturalmente legato ad o gn i ini

ziativa e tradizione ospitaliera, sempre m em ore della 

sollecita carità dei Cavalieri Costantiniani di S. G iorgio, 

ma ora ha un’amm inistrazione propria.

In tem po di guerra poi tutti gli ospedali M auri- 

ziani divengono senz’altro altrettanti centri di riserva 

militare, perchè il Gran M agistero dell'ordine suole 

imm ediatam ente mettere a disposizione dell’ Autorità 

militare, com e già fece per il passato, le m aggiori 

possibili disponibilità, specie ncU’ospedale U m berto I 

che è fornito di tutti 1 più m oderili impianti, il che può 

avvenire senza alterare il norm ale funzionam ento 

degli ospedali stessi.

Fra le provvidenze assistenziali va notato l’ospizio 

del piccolo S. Bernardo donde scesero in Italia Anni

baie e N apoleone. C o là  esisteva una stazione militare 

romana e sembra avesse due templi dedicati a Cìiovc. 

Q u iv i San Bernardo da M entono, detto l’apostolo 

delle Alpi (y< .11 invece 1111 ospizio per l’assistenza

ai pellegrini transitanti per quel valico. Papa Bene

detto X IV  lo assegnò (1752) all’ordine M auriziano 

affinchè vi esercitasse la tradizionale sua ospitalità 

mercè l’opera dei canonici Agostiniani c dei loro 

famosi cani addestrati alla ricerca dei pellegrini sepolti 

nella neve. Durante la rivoluzione francese tu distrutto, 

dopo la restaurazione, ricostruito da Carlo Felice, 

riprese la sua attività.

Per m ezzo secolo vi tu quale R ettore il celebre 

Abate Chanoux scienziato, poeta, sacerdote e fonda

tore del Giardino Alpino Chanousia vero « museo

Cappella -  Sepolcro dcU A bat* P . C h an c i» .

35



vivente di bellezze alpine, centro ili studi intesi .il 

progresso della scienza pura e dell economia montana ■>.

D ell'O rdine Mauriziano ta inoltre parte una A rci- 

confraternita che risale al 172»; ed avente per com pito 

l'esplicazione di una attività religiosa ma soprattutto 

filantropica si che 111 tempi m eno critici degli attuali, 

elargiva delle doti, benché modeste, a spose bisognose 

e m eritevoli. Di essa, che ha sede tuttora presso la 

Basilica Magistrale di T orino, fecero sempre parte 

notevoli personalità. L 'u ltim o suo Presidente. C onte 

Giuli»' Merli di Castelletto M onferrato. Generale di 

Cavalleria, mori ultranovantenne giorni or sono.

Nel settore della beneficenza inoltre l’O rdm e ef

fettua elargizioni a decorati, loro  vedove ed orfani

111 condizioni eccezionali ed eventualm ente ad istituti 

di istruzione, opere pie ed a chi può aver titoli e neces

sità per essere soccorso, specie se le antiche condizioni, 

rispetto alle attuali, ne rendono pietoso lo stato.

Ma l'O rdine non si lim itò al cam po assistenziale ed 

a quello che chiam erem o cavalleresco del riconosci

m ento dei ineriti civili e militari dei cittadini, ma 

estese la sua azione anche a quello colturale, sicché 

si accinse ad istituire asili infantili, scuole popolari, 

laboratori, curando altresì l’ istruzione agraria. Istituì 

un laboratorio femminile e corsi festivi per giovani 

operaie nonché corsi serali di istruzione primaria e 

complementare.

(ili istituti deirO rdine dedicati al culto sono in 

numero di otto e cioè il Pnorcto di Torre Pcllicc e 

relativa Basilica, la Basilica Magistrale di Torino,

L 'O tp izio  M a u rù u n o  - N*\ irata.

L 'Abbazia di Staffatila • Il Chiostro.

quella di S. C ro ce  111 Cagliari e di Santa Caterina 111 

Asti, la Chiesa Parrocchiale di Stupinigi. l’ Abbazia di

S. Maria di Sta Barda, quella di S. A ntonio di R.in

verso e la Chiesa M agistrale Costantiniana di S. G io rg io  

delle Staccate 111 Parma. Si tratta di opere di insigne

architettura, ricche di 

_____________________  statue, tele, marmi, ar-

U *" ParanK’ntl Prc£1’-
solissimi, meravigliosa

mente e generosamen

te conservati com e pre

ziosissimi elementi ar

tistici e com e storici ri

cordi ed in esso v i e 

anche il m onum ento 

al Generale C onte di 

N cvpperg secondo m a

rito della vedova di 

Napoleone. La cura 

per l’arte in ogni 

sua manifestazione e- 

merse poi in quel 

suggestivo ambiente 

costituito dalla cosi- 

detta « Palazzina di

A .  'J É *  r *^  S/KB*
S M
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Stupnngi » cd adiacenze. Era un vecchio castello, sede 

di distretto di caccia, che V ittorio  Am edeo II fece dal 

celebre architetto Juvara sostituire con un grandioso 

ed architettonico fabbricato alla cui decorazione con

corsero illustri artisti piemontesi e non piemontesi.

Servì poi per i raduni di caccia della C orte, indi 

venne assegnato all’ Università degli studi e Napo

leone Bonaparte lo scelse quale sua residenza di cam

pagna. In sede di assemblee, ospitò principi italiani 

ed esteri e vide celebrazioni di nozze regali, nonché 

mem orabili festeggiamenti. V i abitò l'ex regina Maria 

Pia di Portogallo ed ivi morì.

La « Palazzina » tu m eravigliosamente conservata e 

tu sempre o ggetto  di particolare importanza storica, 

artistica ed architettonica perchè sostituisce un com 

plesso veramente ragguardevole com e lo sono i ce

lebri m onum enti mauriziam di Staffarda e di Sant’ A n

tonio di R anvcrso che contengono veri tesori d’arte 

antica.

Era quindi naturale che fra i nobilissimi compiti 

assunti dall’O rdinc vi fosse quello di curare non solo 

la più scrupolosa m anutenzione di questa sua pro

prietà ma ne garantisse anche il lustro ed il decoro 

seguendo la tradizione artistica italiana.

Essa fu quindi am 

pliata in nitido da avere 

ben 17 gallerie e 137 ca

mere a com inciare dal

l’atrio o ve  spiccano dei 

bassorilievi in m arm o rap

presentanti la battaglia di 

M arengo, quella di W a- 

gram , l’ incoronazione di 

N apoleone cd 1111 bozzetto 

di V ittorio  Am edeo II.

Vi è una galleria di 

ritratti, una Biblioteca 

con m agnifiche soprap- 

porte recanti tele allego

riche alle arti cd alle 

scienze, la sala dcll’archi- 

tettura, un salotto cinese, 

la sala degli scudieri, 

quella da giuoco, gabi

netto degli specchi, appar

tamenti del R e  e della R e

gina, quello di C arlo  Feli

ce e la cappella dedicata 

a Sant’ U berto protettore 

dei cacciatori. M a sarebbe

troppo lungo l ’elenco. Mi lim iterò a notare la sontuo

sità degli arazzi, delle tappezzerie, degli specchi e specie 

dei mobili finemente intarsiati dai celebri artisti pie

montesi Bolzanigo e Pirtetti, nonché suppellettili di 

squisita fattura e di altissimo valore storico ed artistico.

T u tto  ciò costituisce un vero e proprio M useo del 

m obilio d ’arte, religiosamente raccolto e gelosamente 

conservato mentre il fabbricato può ben dirsi una 

delle più notevoli creazioni del Juvara ed 1111 vero docu

m ento architettonico.

I segretari reggenti il Gran Magistero dal 1851 ad 

o ggi sono personalità che spiccano nella storia della 

vita pubblica del Piemonte sicché basta accennarne

i nom i già illustri per se stessi.

Pier Luigi Piacili, Luigi C ibrario, M ichelangelo 

Castelli, Cesare Correnti, D om enico Berti, Ales

sandro Asinari di San M arzano, Giuseppe Biancheri, 

Paolo Thaon di R cvcl di S. André.

O ra rei» rica di Direttore Generale del Gran

M agistero dcH’O rdine il C a v . di Gran Croce Pro

fessore Dom enico Lanza, geloso custode delle tradi

zioni dell’ istituto, m olto noto nel cam po delle lettere 

e della storia dell’ istituto stesso di cui trattò ampia

mente nelle sue opere:

L 'O r d in e  M a u rizia n o  dalle 

origini ai tem pi presenti e 

L 'O r d in e  M a u ri z ia n o  e la 

P a la z z in a  di caccia di S tu p i

t i c i ,  lavori in cui il valore 

storico gareggia con quel

lo  letterario ed artistico.

L’Ordine dei SS. M au

rizio e Lazzaro, in oltre 

cinque secoli di feconda 

esistenza, ha, mercè la fer

m ezza e la saggezza dei 

suoi reggitori, saputo man

tenere gelosamente inte

gri! e fiorente il prezioso 

patrim onio morale c  ma

teriale dell’ istituto anche 

nel turbine delle più sva

riate vicende tenendo sem 

pre alta ed imm acolata la 

sua gloriosa bandiera nelle 

cui fibre palpita l'anima 

dei più ferventi apostoli 

della fede, della speranza 

c  della carità.

Generale LU C IA N O  M ER LO



Mario Leoni
E IL TEATRO P I E MO NTE S E

Quando M ario Leoni —  al secolo G iacom o A lber- 

tmt —  si dedicò all’arte drammatica, il teatro pie

montese attraversava una crisi delle più acute.

Nato ncH’ciitusiasmo del 1859, quando gli animi 

si erano accesi alla fiamma della passione italica c 

nulla m eglio di una ribalta poteva esprimere l’ansia 

e la trepidazione di questa rinata giovinezza, era 

naturale che il teatro piemontese si esaurisse allorché 

questa passione si affievolì nella dim inuita importanza 

politica del Piem onte, originata dall'abdicazione di 

Torino a capitale.

Ragione di questa crisi 

va ricercata anche 111 1111 

altro fattore importantis

simo: nel 1X70 la gloriosa 

com pagnia Tosclli che 

aveva fatto delirare le 

platee del «Rossini» ed era 

diventata l’ idolo dei tori

nesi portando sulla scena 1 

problemi del popolo, si 

scioglie, infatti, per m oti

vi d’ interesse ed 1 bravis

simi attori che avevano 

unito le loro esperienze 

di guitti per trovare la vo

ce più persuasiva con la 

quale giungere al cuore 

degli umili, si suddivisero

111 varie com pagnie se

condarie.

Il teatro piemontese 

era dunque agonizzante 

quando M ario Leoni si 

avvicinò ad esso: dispersi 

gli attori ed affievolitasi la 

tiamma d e lT en tu siasm o

che gli aveva dato la vita, non restavano, attorno al 

nostro teatro, che idee nforinatrici. Mario Leoni le 

scartò. U n solo problema esiste, infatti, in teatro: con

quistare il pubblico. F. poiché il pubblico è l'umanità, 

il suo cuore si raggiunge soltanto attraverso il riso 

od il pianto, la speranza o  la lotta; le vie del senti

m ento. cioè, su cui rota, da sempre, la vita umana.

C onscio  di questa legge fondamentale dell’arte 

dram m atica, a cui era naturalmente portato dalla 

profonda umanità e dall’alto spirito di giustizia che 

li' anim ava, Mario Leoni si chinò prima sull'uom o,

ne scrutò l'anima nel pr»v- 

fondo e poi ne portò lo 

spinto alla ribalta con 

verità ed amore.

V oleva un teatro so

ciale, educativo e m orali

sta nel quale tosse attore 

il p opolo con i suoi pro

blemi, le sue sofferenze, le 

sue g ioie e le sue grandez

ze; d o p o  alcuni tentativi 

di m inore importanza, vi 

riuscì con 'L  bihi ed 1 111,11 

mitri che riaccesero d ’entu

siasmo le platee torinesi 

così com e aveva fatto, per 

il passato, il Travet di 

Bcrsczio.

A veva  scritto per il po

polo, per quel ceto su cui 

s’appuntavano le speranze 

di una nuova generazione 

sociale: nel pianto, nel riso 

e nella psicologia profonda 

dei suoi personaggi, il p o 

polo si ritrovò e le platee,
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ancora una volta, rigurgitarono di spettatori plaudenti. 

Fra un segno di rinascita, un soffio di speranza che 

vivificava di nuova linfa le stanchezze e le delusioni 

di quei lunghi anni d'inerzia. Rum iti da un C o m i

tato prom otore, i vecchi attori si strinsero intatti 

un’altra volta attorno al Toselli e l’antica voce che 

aveva infiam m ato le ribalte del sy risuonò nuova

mente dalle scene torinesi, mentre 1 vecchi scrittori 

di allora —  il Pietracqua, il Bersezio, il Carelli —  

riprendevano la penna animati da un rinnovato ardore 

e giovani pieni d entusiasmo cercavano di dire una 

nuova parola: tra quest’ ultimi solo uno, Alberto Ar- 

nulfì, riuscì ad em ergere con le D rola rie  senza rag

giungere. però, la palpitante umanità e l’alto senti

m ento sociale de / ni,il mitri di Leoni che la critica 

non esitò a definire capolavoro avvicinandolo al 

Travet di Bersezio: due m ondi, quello  dolente e 

generoso del popolo nel prim o e la mentalità della 

piccola borghesia dcll’O ttocento nel secondo. I uno 

e l ’altro ispirati ad un ardente senso di giustizia e di 

redenzione sociale.

Il teatro piemontese sembrava rinato e per qualche 

tem po la nuova gloria giustificò le più ardite speranze: 

una gloria effimera, però, che se pure apparve com e 

uno dei più lum inosi segni che lo spirito e la pas

sione che avevano coperto di gloria i cam pi di N ovara 

e di Pastrengo non si erano spente nel cuore di quel 

popolo, non riuscì però a salvarlo.

O ltre che per il suo significato um ano e sociale, 

l’opera di M ario Leoni rimane nella storia del nostro 

teatro per un’altra sua dote essenziale: la prova che 

se pure non bisogna farsi illusioni sulle possibilità della 

letteratura in vernacolo, si può tuttavia raggiungere 

facilmente, con essa, le corde em otive del pubblico 

m eglio, forse, che attraverso la form a italiana, soprat

tutto quando il teatro si rivolge alle masse ed al loro 

cuore genuino.

Una torm a artistica che data la personalità del

l’autore, non poteva non essere così: onesto fino 

allo scrupolo, semplice, prudente, obbiettivo, Mario 

Leoni è, intatti, uno dei più significativi rappresen

tanti dei tradizionali principi del popolo piemontese. 

D ’idee liberali, orientate specificamente verso il prin

cipili che l’autorità dello stato deve preoccuparsi 

sempre ed unicam ente del bene della collettività, era 

naturale che la sua voce si alzasse a difesa deeli umili 

e degli oppressi, di quel ceto sociale a cui era inti

mamente legata la stessa sua vita di cittadino.

A veva, infatti, un piccolo negozio di stoffe in 

Piazza Palazzo di C ittà: lo chiuse e si ritirò dagli

affari quando la sua onestà e la sua probità gli dissero 

che il frutto del suo lavoro sarebbe stato ormai suf

ficiente per gli anni di vita che rim anevano a lui ed 

alla consorte. Lo aveva amm inistrato con gli stessi 

principi di onestà e di rettitudine con i quali restò 

ncU'amministrazione del C om une per oltre m ezzo 

secolo, principi a cui ispirò anche tutta la sua produ

zione drammatica dal .-1» noni \ l  la lege, ' L  ilnt ad v iv i.  

L a  bela giungili, V e r b o  ’</ la libertà, oltre alle già men

zionate opere che gli dettero la rinomanza e che, 

com e autore, lo pongono col Bersezio, il Baretti, il 

l’ ietracqua, il Carelli ed i fratelli Carrera, tra le figure 

più luminose del teatro piemontese, e com e cittadino 

fra gli uomini più probi ed onesti del secolo passato.

A lto, magro, un viso buono animato da due occhi 

vivi ed intelligenti, calm o nei gesti e misurato nelle 

espressioni, sereno nei giudizi e preoccupato sempre 

di spogliarsi di ogni retorica, tenace nelle sue fedi e 

profondali «uscio dei suoi doveri, M ario Leoni

è il più schietto prototipo di quella nostra gente che 

da sola, con perseveranza e tenacia, riuscì a ritrovare 

ed a far sentire ancora la voce del proprio valore 

anche nei momenti duri della decadenza politica.

U om ini di siffatta tempra non possono e non 

devono essere dimenticati, giacché se il valore della 

vita di ogni individuo si misura sul m etro del ricordo 

che di lui rimane dopo la sua m orte, nessuno più di 

quegli uomini che all'umanità hanno dato tesori di 

sapere, di esempio e di scienza hanno il diritto di 

essere « i morti che non m uoiono ». E tra questi, più 

di chiunque altro, coloro che della giustizia morale 

e sociale hanno tatto il loro ideale, giacché se pure 

l'uom o ha bisogno dei vari M arconi e dei vari Edison, 

è altrettanto vero che non deve m ancargli l'esempio 

della virtù e della rettitudine. Necessità più che mai 

intesa oggi che l'umanità ha tanto bisogno di ritro

vare le basi di una rinnovata rieducazione civile dopo 

le miserie morali e materiali del passato, e che fa 

rifulgere di nuova luce le figure di coloro  che, com e 

M ario Leoni, a quest’educazione popolare dedica

rono tutta la loro vita.

Torin o  non dimentica M ario Leoni e questo ri

cordo noi offriam o, com e un fiore, alla sua vedova 

che dal lettino in cui l’ infermità costringe i suoi 

ottanta e più anni, lassù all’ ultim o piano di un con

vitto torinese, lo raccoglierà certo comm ossa ed in 

esso troverà un po’ di conforto alla dignitosa e soli

taria povertà in cui la rettitudine e l ’onestà del m anto 

la lasciò.

C L A U D IN A  C A SA SSA
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CINEMA

Anchc il cinema, com e il teatro, in estate va in 

villeggiatura: locali chiusi e vecchi film a cosidetto 

<• successo » sono, intatti, il quasi totale bilancio cine

m atografico di questo mese di luglio, a cui tanno 

eccezione soltanto alcune « prime visioni » artistica

mente assai mediocri.

A film com e Fan tasm a galante di R ené C'Iair, 

Stiratogli, In ter m ezzo  cd II granile v a lz e r , si sono intatti 

alternati sugli schermi cittadini pellicole assurde com e 

L o  strangolatore ih B rininoti, melodram m atiche com e 

Sorvegliato speciale e sfocate com e II diario di mia came
riera. Unica eccezione. G l i  eroi del P a lifico  di D m ytryk , 

un film condotto con una rigorosità ed una tecnica 

perfette, che ci presenta, arricchito e trasformato, 

queU'argomento già tanto sfruttato che è la guerra, 

la resistenza degli oppressi, la vittoria delle armi 

americane... Il tutto, però, realizzato in modi» cosi 

mirabile da farci rivivere, per 120 minuti, tutta l’an

goscia degli ultimi anni: la vita di tutti 111 cui tutti 

possono riconoscersi, perche il pianto del popolo 

filippino —  che il film ci fa vedere —  è anche il nostro 

pianto di allora, così com e è stata nostra la sete di 

libertà che cova nel sin» cuore; nostra è anche la gloria 

degli oscuri eroi della guerriglia e la speranza che 

sostiene contri» la violenza ed il terrore, tino al giorno 

della vittoria.

Più che un film . G l i  eroi del Pacifico è un docum en

tario di guerra 111 cui episodi e figure si staccano com e

111 un bassorilievo. Protagonista perfettamente a posto, 

|ohn W aync, di una sobrietà di gesti e di tono vera

mente encom iabili.

Degli altri tre film sum m enzionati, da dire c ’è 

ben poco. Il prim o. L o  strangolatore di Brighton, rac

conta 111 m odo sforzato la vicenda di un attore che, 

per effetto di un bom bardam ento, perde la ragione 

mentre sta recitando 1111 giallissimo dramma scritto 

dalla sua fidanzata. C red u to  m orto da questa, il pazzo 

continua a recitare nella vita la sua parte, ripetendo

* al vero » 1 crim ini di cui doveva rendersi colpevole, 

sulla scena, il personaggio da lui interpretati» nel 

m om ento della disgrazia. D op o aver strangolato, 

intatti, il sindaco e l’ispettore di polizia, il pazzo cerca 

la terza vittim a, un’ausiliana segretamente spmata ad 

un aviatore, ed anche questo terzo delitti» verrebbe 

consumati» se la fidanzata —  che ha saputi» finalmente

la cosa —  11011 giungesse in tem po a ferm arlo con uno 

stratagemma teatrale che rinsavisce imm ediatam ente 

il disgraziati». Sarebbe forse stato interessante assistere 

alla reazione di questo individuo, crim inale senza 

saperli», quandi» apprende l’orribile verità, ma il film 

questi» non ce li» dice preferendo mettere fine alle 

tribolazioni dell'infclice mediante una scappatoia più 

com oda: dal tetto in cui si trova al m om ento del 

rinsavm iento, « lo  strangolatore » precipita, infatti, nel 

vu oto  sfracellandosi al suolo. E con lui precipita la 

riuscita del film  m algrado il disperato sforzo di John 

Loder e June D upraz la cui recitazione è l’unica nota 

viva della pellicola.
S o rveg lia to  speciale è, invece, 1111 diluitissim o me

lodram m a che racconta le ribalderie di 1111 giovane 

flirtante, rilasciato da poco dal carcere e sorvegliato 

dall’autorità giudiziaria, il quale vorrebbe aprire 1111 

cinodrom o, cosa che 1111 rigidi» procuratore 11011 gli 

permette di tare. Conosciuta per cast» la tigha di 

questi, riesce ad innamorarla e dopo averla ingannata 

per i suoi bassi scopi, ricatta il padre che, vinto, dà 

così il desiderato nulla-osta alla apertura del locale.

La ragazza, intanto, continua ad am arlo mal- 

gradi» tutto c tanta è la sua abnegazione, bontà, 

altruismo, che il corazzato cuore del ganster si tonde 

al soffio caldi» di quelle virtù diventando così, da 1111 

avanzo di galera qual’egli era, il m igliore dei galan

tuom ini...
C o n d o tto  con scaltrezza ed accorgim ento, il film 

riesce, m algrado la vicenda narrata, ad essere pas

sabile grazie anche ai li»dcvoli sforzi degli attori 

R obert T a y lo r, Lana Turner, Van Heltin, Edward 

Arnold.
Sulla realizzazione scenica del D ia rio  di una came

riera —  la nota vicenda narrata da O ctave M irbeau —  

non c ’è m olto  da dire, purtroppo. Fatta eccezione 

per qualche episodio veramente riuscito, il film si 

mantiene, infatti, su un tono fiacco e scolorito 111 cui 

invano si cerca il Renoir che conosciam o.

Brillante, invece, l’ interpretazione di Paulctte 

(iod d ard ch e ha saputo dare al personaggio della came

riera Celestina, attorno a cui svolazzano tanti farfal

loni innam orati, tutto il piccante di cui l’ ha rivestito 

Mirbeau.

c i .  c .
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di vita cittadina
LUGLIO 1948

Continua lo sciopero generale. C o 

m izio in piazza San Carlo tenuto dal 

Sen. R oveda. Qualche eccesso contro 

vetrine di giornali. G li stabilimenti sono chiusi e 

gli operai sono al loro posto. ! giornali non sono 

usciti.

1

g io v e d ì

Il Commissariato degli alloggi cessa 

di funzionare dopo la proroga concessa

il 30 giugno 1947. E stato 1111 organismo 

burocratico assai discusso, che non lascia rimpianti.

Pierino Gamba, il ragazzo prodigio direttore d ’or

chestra, è di passaggio, di ritorno da trionfi all’estero. 

Ha diretto 72 concerti in 10 mesi.

Il Prof. Mario Allara è stato riconferm ato dal 

C o rp o  Accadem ico, R ettore dell’ Università per il 

triennio 1949-51.

Il lavoro è stato ripreso in tutti gli 

stabilimenti cittadini.

Piccola variante al confine italo-fran- 

cese del Moncenisio. Sono stati restituiti 

all’ Italia circa 50 Km q. nei quali è com 

presa la sottocentrale elettrica della Gran Scala.

Sciopero generale nel pom eriggio. I tram

2 22 hanno sospeso il servizio alle 17. Alle 15
ven erd ì

com izio 111 piazza San C arlo  per prote-
giovedì

stare contro riduzioni di orario in uno stabili

m ento.

Il Villaggio folclorìstico al Valentino 

si è arricchito di quattro nuovi padiglioni; 

Val d’Aosta, Umbria, Milano e Genova.

1 0
ubato

Grandiosa sfilata di Partigiani nelle vie 

del centro per riaffermare la volontà di 

difesa dei valori della resistenza.

Il primo treno passa sul nuovo ponte 

ferroviario di M oncalieri che sostituisce il 

ponte crollato nel 1944.

1 4
m ereoledì

Sciopero generale nel pomeriggio in 

seguito alla notizia dell’attentato avvenuto 

a Roma contro l’on. Togliatti. Manife

stazione di protesta in piazza Castello.

30
' venerdì

Alla Camera del Lavoro, in analogia 

ai deliberata della C. G. I. L. i rappresen

tanti della corrente democristiana, sono 

staccati dai sindacati dei lavoratori socialisti c co

munisti.



AL CONSIGLIO COMUNALE
LUGLIO 1948

Patronato scolastico. Finanziamento. Conces
sione di contributo (i° luglio 1948).

Il consiglio com unale ha approvato il versamento 

di L. 5.000.000 al Patronato scolastico, quale prima 

^uota sul contributo facoltativo im postato 111 bilancio.

Istruzione professionale. Civiche scuole serali in
tegrative. Istituzione di un corso di qualifi
cazione per operai meccanici (26 luglio 1948).

Il Consiglio com unale ha autorizzato, a continua

zione e com pletam ento degli attuali corsi serali inte

grativi municipali, l'apertura di 1111 corso di qualifi

cazione per operai meccanici, da svolgersi per la parte 

culturale presso la scuola elementare « Ci. Casati », e 

per la parte pratica presso la scuola Tecnica industriale

• C». Plana ».

Ricostruzione edilizia della città. Finanziamento. 
Mutuo di L. 2.000.000.000 con il Consorzio di 
Credito per le opere pubbliche (26 luglio 1948).

Il C onsiglio  com unale ha deliberato di addivenire 

all'assunzione con il Consorzio di C red ito  per le opere 

pubbliche di un m utuo di L. 2.000.000.000, destinato 

alla costruzione di case per 1 senza tetto.

L ’operazione avverrà alle seguenti condizioni:

1" -  il m utuo verrà concesso al saggio di inte

resse del 6 ° 0 (sei per cento) in ragione di un anno e 

sarà am m ortizzato, a decorrere dalla data che sarà 

concordata con l'istituto mutuante, mediante 20 (venti) 

annualità di L. 17 4 .3 ^ . 114. com prensive di una quota 

di capitale e dcU’ intcrcssc scalare al saggio del 6 % , 

da corrispondersi in bimestralità uguali non scontate 

di L. 29.061.519, pagabili entro 12 (dodici) giorni dalla 

scadenza di ciascuna rata delle im poste dirette;

2n -  il m utuo sarà som m inistrato in un pari 

am m ontare nom inale di obbligazioni di un Serie 

speciale 5.50°,, (cinque e centesimi cinquanta percento) 

del Consorzio di Credito per le O p ere Pubbliche, al 

quale le obbligazioni stesse saranno riconsegnate perchè 

ne effettui il collocam ento per con to  del Com une, 

alle condizioni che saranno concordate 111 ep«Ka pros

sima al perfezionam ento dell’operazione, in relazione 

alla situazione del m ercato finanziario;

3" -  a garanzia del m utuo saranno rilasciate al

l’ istituto mutuante delegazioni di pagamento sul get

tito dell'im posta industrie, com m erci, arti e profes

sioni e dell'im posta di fam iglia accettate dall’ Esattore- 

tesoriere quelle afferenti alla gestione 111 corso, con 

ob b ligo  del C om une, di tare accettare, all'inizio di 

ogni gestione, quelle afferenti ai successivi periodi 

esattoriali.

Le relative quote dei proventi dell'im posta in

dustrie, com m erci, arti e professioni e dell'im posta di 

fam iglia debbono intendersi delegata a favore del 

Consorzio  di C redito  per le Opere Pubbliche />ri>- 

soh'i'iiJo e non prò-soluto. e saranno pagate al C o n 

sorzio stesso con diritto di prelazione erga otiines alle 

scadenze stabilite, con espressa salvezza soltanto per 1 

vincoli precedentemente costituiti, sul cespite delegato, 

l’im porto annuo dei quali vincoli è, alla data odierna 

per l ’ imposta sulle industrie, com m ercio, arti e pro

fessioni. di L. 34.042.«48,90 (trentaquattromiliom - 

quarantadueniilaottoccntoquarantotto e centesimi n o - 

vanta) ;

4" -  l ’ Am m inistrazione comunale si im pegna, 

ove, alle scadenze stabilite, l ’ Esattore-tesoriere, per 

qualsiasi causa, non effettui gli integrali pagam enti, a 

provvedervi direttamente, senza necessità di alcun atto 

di costituzione in m ora da parte dell'istituto m u

tuante;

5" -  dato atto che in precedenza venne già as

sunto l’im pegno di trasferire sulla sovra imposta fon

diaria la garanzia dei sottoindicati mutui contratti con 

il C onsorzio  di C red ito  per le O pere Pubbliche ed 

attualmente in corso di am m ortam ento:
L. 135.000.000 (ccntotrentacinqucmilioni) da 

estinguere entro il mese di giugno 1981. per il quale 

la garanzia eventualmente trasferibile sulla sovra im 

posta fondiaria amm onta a L. 1.133.351,64 (un 1111- 
Uonecentotrcntatrcimlatrecentocinquantuno e cente

simi sessantaquattro) ;

L. 400.000.000 (quattrocentomilioni) da estin

guere entro il mese di giugno 1981. con l’annualità 

di L. 25.989.972 (vcndcinqucm iliom noveccntoottan- 

tanovcmilanovecentosettantadue) ;
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il C om une si impegna, subordinatamente al- 

assoU intento di «.letti precedenti obblighi, di trasfe- 

nre sulla sovrimposta fondiaria la garanzia del mutuo, 

non appena 1 proventi di essa offriranno sufficiente 

margine di disponibilità, per effetto della estinzione 

di vincoli preesistenti ovvero  di un aum ento di gettiti' 

dovuto a qualunque causa permanente, obbligandosi a 

rilasciare una corrispondente serie di delegazioni di 

pagamento sulla sovrim posta fondiaria, 111 sostituzione 

di quelle sui proventi dell'imposta industrie, com m erci, 

arti e professioni ancora da soddisfare all’epoca della 

sostituzione di garanzia e si impegna altresì, indipen

dentemente da tale pattuizione, di garantire su altri 

idonei cespiti da accettarsi dal C onsorzio  di Credito, 

quanto a questo d ovuto , qualora si manifestasse l’im

possibilità e l'insufficienza della garanzia sul cespite 

delegato 111 qualunque m om ento e per qualsiasi cir

costanza, non esclusa la riduzione o  cessazione che, 

di diritto e di fatto, avvenga al cespite stesso;

6" - nel caso di mancato pagam ento, per qua

lunque causa, compresa quella di forza m aggiore, delle 

rate di am m ortam ento del m utuo, alle scadenze sta

bilite, saranno dovute dal C om une all’ istituto mu

tuante, oltre le rate scadute anche gli interessi di mora 

nella misura del 9°,, (nove per cento). Inoltre, l ’ istituto 

mutuante avrà diritto di ritenere risoluto il contratto 

di m utuo e di chiedere al C om une l'im m ediato ver

samento del residuo debito, aum entato del prem io di 

riscatto d ell* i°0 (uno per cento);

7° -  Il C om une avrà facoltà di effettuare annual

mente anticipati riscatti del m utuo mediante consegna 

all’ istituto mutuante di obbligazioni della stessa serie 

speciale data in somministrazione del m utuo, da com 

putarsi al lori' valore nominale, a condizione che ogni 

riscatto sia effettuato per 1111 im porto di L. 10.000.000 

(dieci milioni) e multipli di 10.000.000.

Il C om une avrà altresì la facoltà di effettuare il 

riscatto del mutuo in contanti, corrispondendo il re

siduo debito alla data del riscatto, aum entato di 1111 

premio dcll’ i0,, (uno per cento), quale rim borso a 

forfait delle spese di anticipata estinzione delle obbli

gazioni emesse dall'istituto mutuante in relazione al 
m utuo;

8" -  il C om une, all’atto della stipulazione del 

contratto di m utuo, verserà all'istituto mutuante, una 

volta tanto, la som m a di L. 10.000.000 (dieci milioni) 

pari al 0,50",, (zero e centesimi cinquanta per cento) 

dell'im porto del m utuo stesso a titolo del rim borsi' 

delle spese di allestimento delle obbligazioni e di altri 

oneri connessi con il concretamento dell’operazione;

9" - le spese notarili inerenti al contratto di mutuo 

successive e dipendenti, nonché quelle per una copia

111 torma esecutiva da consegnarsi all’ istituto mutuante 

e per altre copie autentiche occorrenti, sono a carico 

del C om une che autorizza l’ istituto mutuante ad ef

fettuarne la trattenuta sul controvalore delle obbliga
zioni;

10" -  qualora l ’ imposta, tassa ed aggravio qual

siasi venisse eventualm ente a colpire, in avvenire, co

munque e sotto qualunque form a, il Consorzio di 

C red ito , in dipendenza dei rapporti inerenti e conse

guenti aU’operazione di cui trattasi, il C om une si 

obbliga, sin d ’ora, a fare im m ediato rim borso all’ isti

tuto mutuante, per tutta la durata dell’onere stesso e 

senza obbligo  di esso Istituto di contestarne la legitti

mità.

Piano regolatore edilizio. Via Bologna. Allar
gamento a m. 25 del tratto tra Corso Firenze 
e Corso Palermo (26 luglio 1948).

Il C onsiglio  com unale ha approvato la variante al 

piano regolatore cittadino per l ’allargamento a iti. 25 

deh tratto della Via Bologna com preso tra i Corsi 

Palerm o e Firenze, in considerazione che il traffico in 

tale tratto di arteria è notevole, d ove tra l’altro, vi 

confluiscono il Corso XI Febbraio e la Via Priocca.

Piano regolatore edilizio. Protendimento della 
Via Fieramosca tra la Via Vernazza e il Corso 
Sebastopoli (26 luglio 1948).

Il C onsiglio com unale, per favorire la viabilità e 

la sistemazione edilizia della zona, ha approvato la 

variante al piano regolatore della Città per l’inclusione 

in esso del protendiniento della Via Fieramosca tra 

la Via Vernazza ed il Corso Sebastopoli, dando man

dato ai com petenti Uffici di esperire senz’altro le pra

tiche occorrenti per la superiore approvazione, a sensi 

di legge, della variante stessa.

Regolamento di circolazione urbana. Aumento 
delle sanzioni pecuniarie (26 luglio 1948).

Il C onsiglio  com unale ha deliberato l’aumento a 

dicci volte di tutte le sanzioni pecuniarie previste dal 

regolam ento vigente, conferm ando inoltre le seguenti 

m odifiche già approvate con deliberazione 1" agosto

1947:
« Art. 41. -  D ivieto  di far uso di segnali acustici 

nel territorio del C om une. È integrato con l’aggiunta 

del seguente capovcrso: il contravventore è ammesso 

a pagare immediatamente la somm a di L. 100 o di 

L. 200 a seconda che l’ infrazione avvenga di giorno

o di notte *.
« Art. 45 -  Velocità eccessiva. È  integrato con 

l'aggiunta del seguente capovcrso: «il contravventore 

è ammesso a pagare im m ediatam ente la somma di 

L. 250 ».
« Art. 52. -  Trasporti eccezionali. Il diritto fìsso 

previsto per il rim borso delle spese sostenute per la 

sorveglianza c l’accom pagnam ento dei trasporti ecce

zionali e aumentato da L. 200 a L. 2.000 ».
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Toponomastica. Conferma di mutamenti di denominazione approvati con deliberazione in data

25 luglio 1941.

Denom inazione

Attuale

N uova

Denominazione
M otivazione

1" M odifica di classificazione da Piazza 111 Piazzale o  111 giardino. 111 quanto le località di cui in appresso 

non rivestono le caratteristiche di piazza.

Piazza Ferdinando Gabotto 
Piazza Caio Mario 
Piazza Luigi Martini 
Piazza Barcellona

Piazzale Ferdinando Gabotto 
Piazzale Caio Mario 
Giardino Luigi Martini 
Piazzale Barcellona

Viene mutata la classificazione in piazzale o

111 giardino, 111 quanto le arce 111 oggetto 

sono sistemate con lavori di giardinaggio e 

le vie che le costeggiano proseguono oltre 

di essi* conservando una propria denomina

zione e numerazione.

2" -  M odifica di classificazione da Largo o  Piazzale in Piazza, in quanto le località di cui in appresso 

non rivestono le caratteristiche di Largo o Piazzale.

Largo Guido Cavalcanti Piazza Guido Cavalcanti Viene mutata la classificazione 111 piazza, in

Largo Alberto Pasini Piazza Alberto Pasini quanto 1 fabbricati che costeggiano le aree

Piazzale Marco Aurelio Piazza Marco Aurelio 111 oggetto  prendono la denom inazione e la

numerazione dell’area che racchiudono. 

L ’arca classificata piazza costituisce anche il 

punti> di diramazione o di arrivo di vie.

3" -  M odifica di denominazione di Larghi, che assumono il nom e della via principale che li attraversa.

Le aree form ate da ampi smussi stradali 111 

corrispondenza degli assiviari, oppure for

mate dalla confluenza di più strade o da 

sistemazioni di ripiego di piano regolatore, 

sono denominati « Larghi • ed assumono il 

nom e della via principale che li attraversa. 

Il nome di Leonardo Fea viene assegnato al 

tratto della Via R occavione. tra C orso Gros-I
seto e la Strada Vicinale della Campagna. 

(Vedi paragr. 4. lett. />).

Le denom inazioni R acconigi e Breglio 

sono già ricordate nella toponom astica cit

tadina rispettivamente con un corso ed una 

via, mentre la denom inazione Pintuncehio 

verrà ripristinata 111 prosieguo di tempo.

Largo Pinturicchio 
Largo Leonardo Fea 
Largo Racconigi

Largo Breglio

Largo Nicola Fabrizi 
Largo Valgioie 
Largo Francia

Largo Casteidei fino

4“ -  Sdoppiam ento di denominazioni. Le grandi arterie, av 

vie m inori che, attraversandole, proseguono con la precedente 

a) Vie attraversanti 1 Corsi Sempione e Novara.

Via Alessandro Cruto, oltre 

il C orso Sempione sino alla Via 

B o t t i c e l l i .  La denominazione 

« Alessandro C ru to  • permane 

nella toponomastica assegnata al 

tratto di scdimc estendentesi dal

la via Petrella al Corso Scmpionc. 

Via Como, oltre il C orso N o 

vara sino al Corso Sempione. 

La denominazione « C o m o  » per

mane nella toponomastica asse-

Via Arcangelo Corelli

Via R u g g e r o  L  ro n c a  v a llo

enti funzioni di spartivia, non devono avere 

denominazione.

N ato nel 1653, m orto nel 1713. Violinista 

com positore, creatore della musica strumen

tale moderna. Per le sue « sonate » fu cele

brato com e principi' dei musicisti.

Viene assegnata tale denom inazione al se

dimi' 111 oggetto, m quanto nella zona esi

stono altre vie che ricordano musicisti. 

Nato nel 185K, m orto nel 1919. Musicò i 

Palliaci 1, 1 M editi, Tommaso Chatterton, ecc. 

Viene assegnata tale denom inazione al se- 

dime in oggetto, in quanto nella zona
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I Vnominazione Nuova
Attuale I )cnonunazionc

Motivazione

guata al trattf* di sedime csten- 

dentcsi dal C orso Palermo al 

C o rso  Novara.

Via Paisiello, oltre il C orso 

Scm pionc sino alla via Botti- 

celli.

La denom inazione « Paisiello » 

permane nella toponom astica as

segnata al tratto di sedime esten

dentesi dalla Piazza Bottesim al 

C o rso  Scmpionc.

Via Giuseppe Tartini

esistono altre vie che ricordano musi

cisti.

N ato nel 1692, m orto nel 1770. Violinista 

e com positore. Famosa la sonata Trillo del 

Diavolo.

Viene assegnata tale denom inazione al se 

dim e 111 o ggetto , in quanto nella zona esi

stono altre vie che ricordano musicisti.

/>) Vie attraversanti il C orso  Grosseto e la Strada di Latizo.

oltre il C orso 

alla Via Paolo

Via Borgaro,
Grosseto e sino 

Veronese.

Veronese.
La denominazione « Borgaro » 

permane nella toponom astica as

segnata al tratto di sedime esten

dentesi dalla Piazza Piero della 

Francesca al C orso  Grosseto.

Via Campiglia, oltre il C orso 

Grosseto sino alla Via Paolo V e

ronese.

La denom inazione « C am piglia  » 
permane nella toponom astica as

segnata al tratto di sedime esten

dentesi dalla Via B rcglio al C orso 

Grosseto.

Via Roccavione, oltre il C orso 

Grosseto sino alla Strada V ici

nale della Cam pagna. La deno

minazione « R occavione • per

mane nella toponomastica asse

gnata al tratto di sedime esten

dentesi dalla Via Stradclla al 

C o rso  Grosseto.

Via Fossata, oltre il C orso  Gros

seto sino alla Strada Vicinale 

de la Cam pagna.

La denominazione* Fossata » per

m ane nella toponomastica asse

gnata al tratto di sedime esten

dentesi dal C orso Vercelli al 
C o rso  Grosseto.

Via Massari, oltre la strada di 

Lanzo e sino alla Piazza Manno. 

La denominazione • Massari » 

permane nella toponomastica as-

Via Ettore Stampini

Via Angelo Degubernatis

Via Leonardo Fea

Via Riccardo Arno.

Via Giovanni Battista Gan- 
dino.

N ato nel 1861, m orto nel 1930. Piemontese, 

fu uno dei m aggiori latinisti m oderni, co m 

mentatore erudito dei classici, m em bro del 

C onsiglio  Superiore della P. I. V iene assc- 

g .le denominazione al sedime in o g 

getto, in quanto nella zona esistono altre vie 

che ricordano professori universitari e stu

diosi.

Nat*' a T orin o  nel 1840. m orto nel 1913. 

docente di sanscritto, indologo insigne, curò 

l ’illustrazione dei manoscritti da lui donati 

alla Biblioteca Nazionale di Firenze. 

Fondatore del Musco Indiano e della So

cietà Asiatica Italiana. Viene assegnata tale 

denom inazione al sedime in oggetto, in 

quanto nella zona esistono altre vie che ri

cordano professori universitari e studiosi. 

Nato nel 1852, m orto nel 1903. Naturalista. 

Viene assegnata tale denom inazione al se

dim e in oggetto , in quanto nella zona esi

stono altre vie che ricordano professori uni

versitari c studiosi.

N ato a Bra nel 1827, m orto nel 1905. In

signe latinista. Professore di letteratura la

tina all’ Univcrsità di B ologna, rivolse la sua 

attività alla com pilazione di testi per l’msc- 

gnam ento del latino, intorniandoli ad 1111 

m etodo razionale in opposizione al preva

lente em pirism o.

Viene assegnata tale denom inazione al se

dime in ogge^jj., in quanto nella zona esi

stono altre vie che ricordano professori uni

versitari c studiosi.
N ato a T o n n o  nel 1867, m orto nel 1928. 

Elettrotecnico. Collaboratore di Galileo Fer

raris. Le sue invenzioni aprirono nuove vie 

alla elettrotecnica.
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Attualo I ^nom inazione

Denominazione Nuova M ................
M otivazion e

segnata .1! tratto ili sechine osten- 

dentC'i dal ( orso Vono/ia alla 

Ferrovia Valli di Lanzo.

1) Vie attraversanti il C orso Eusebio Giam bone.

\ ia Arnaldo da Brescia, dal Via Pietro Francesco Guala.
C orso  Giam bone alla Via O n o 

rato Vigliali!.

La denominazione -• Arnaldo da 

Breseia • permane nella topono- 

mastiea assegnata al tratto di se- 

dim e estendentosi dal Piazzale 

San Gabriele di Gorizia al C orso 

Giam bone.

</) V ie attraversanti il O r s o  Bruiiollosclii.

V ia Tofane, nel tratto com preso Via Postumia. 
tra la Via Francesco De Sanctis 

ed il Gorso Brunelleschi.

Via Monte Ortigara, nel tratto 

com preso tra la Via Francesco 

D e Sanctis ed il C orso Brunel- 

lcschi.

V ia Chatnberv.

S - M odificazioni vano.

Area pubblica tra le vie R o c c a -  

v io n c  -  V illa r  -  B ib ia n a  -  

V ib ò .

I‘ iazzale G iu se p p e  A ll ie v o .

Viene assegnata tale denom inazione al se

dane 111 oggetto. 111 quanto nella zona esi

stitili' altre vie che ricordano professori uni

versitari e studiosi.

Nato nel ifiyK, m orto nel \~(K>. col 

Beautiiont il m aggior pittore del’ 700 pie

montese. La sua pittura, basata sul colore 

e sulla luce, è squillante e viva, è la d im o

strazione di eccezionale talento.

Viene assegnata tale denom inazione al se- 

dime 111 oggetto, 111 quanto nella zona esi

stono altre vie che ricordano pittori pie

montesi del ’ ~oo.

Sdoppiam ento della via Tofane e incorpo

razione di un tratto nella via Postumia, 

per ragioni urbanistiche.

Oltrepassando la V'ia Francesco De Sanctis. 

la via Postumia cambia denominazione in 

Via Tofane.

Poiché la Via De Sanctis non ha funzione 

di spartivi.!, mentre tali funzioni sono pn>- 

prie del C orso  Brunelleschi, é opportuno 

che il tratto della via Tofane, com preso tra 

la Via I )e Sanctis ed il Corso Brunelleschi. 

sia incorporato nella V ia Postumia, restando 

il nom e di Via Tofane limitato al protendi- 

m ento della Via Postumia oltre il C orso  

Brunelleschi.
Sdoppiam ento della Via M onte O rtigara 

e incorporazione di un tratti» nella Via 

Cham berv.
Oltrepassando la Via Francesco De Sanctis 

la Via Cham berv m uta denominazione 111 

quella di Via M onte Ortigara. Poiché la 

Via D e Sanctis non ha funzioni di spartivia, 

mentre tali funzioni sono proprie del C orso  

Brunelleschi, é opportuno che il tratto della 

Via M onte Ortigara. compreso tra la Via 

De Sanctis ed il C orso  Brunelleschi, sia in

corporato nella Via C ham berv, restando il 

nome di M onte O rtigara lim itato al proten- 

dim cnto della Via C ham berv oltre il C orso  

Brunelleschi.

N ato nel 1830. m orto nel 1913. Pedago

gista c filosofo.
Viene assegnata tale denom inazione al Piaz-
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1 Vnominazione Nuova
Attuale I )enominazione

Motivazione

Via Cremona, da \ia Aosta a 

Largo Palermo.

La denom inazione « Crem ona » 

permane nella toponomastica 

assegnata al tratto di sedimi* 

estendentcsi dal Corso G iulio 

Cesare alla Via Aosta.

Via Ferrara.

zale in oggetto, in quanto antistante a tale 

area sorge la scuola om onim a. La denomi

nazione A llievo, attualmente assegnata ad 

una via non aperta, viene abolita.

Viene assegnata tale denominazione al se

dimi* in oggetto , in quanto nella zona esi

stono altre vie che ricordano città italiane. 

Tale provvedim ento si rende necessari in 

quanto, per effetto di varianti al piano re

golatore, il tratto della via Crem ona com 

preso tra le vie Cardinale Alim onda e Aosta 

è destinato a giardino, spezzando la via 

Crem ona in due tratti distinti.

La Giunta municipale propone al C on sig lio  com u

nale di conferm are i sopracitati mutamenti topono

mastici, già approvati dal com petente M inistero, a 

termini del R . I). L. io  m aggio  1923, 11. 1158, con

vcrtito in Legge 17 aprile 1925, 11. 473.

Per la m odificazione delle corrispondenti scritte si 

provvederà gradualmente coi tondi a disposizione per 

l’ordinario m antenimento delle targhe viarie.

Conferimento della cittadinanza onoraria ai com
ponenti il Comando Militare Regionale Pie
montese (27 luglio 1948).

Il C onsiglio  com unale, nel tributare ai Com andanti 

le form azioni partigiani* solenne riconoscim ento dei 

titoli di benemerenza che con la loro opera essi hanno 

acquisito verso la Città, ha deliberato la concessione 

della cittadinanza onoraria ai com ponenti del C om ando 

m ilitare regionale piemontese, rappresentanti delle 

Form azioni A utonom e, Garibaldine, Giustizia e Li

bertà. M atteotti, c  più precisamente ai signori: 

Generale Alessandro Trabucchi (Alessandri) fu 

Cherubino, nato a Verona.

Francesco Scotti (Fausto) tu A ntonio, nato a Casal- 

pusterlengo.

Dante Livio Bianco (M uzio) fu G ioachino, nato 

a Cannes (Francia).

Andrea Camia (Battista) fu Alfredo, nato a Vercelli.

Ospedale Martini. Ricostruzione. Concorso per 
progetto. Varianti al piano regolatore e prov
vedimenti per il finanziamento della rico
struzione (28 luglio 1948).

Il C onsiglio  com unale ha deliberato la ricostru

zione deH’Ospcdali* Martini ndl'area d ell'ex  Cascina 

Porporata, fatta riserva di assumere i necessari prov

vedim enti per il finanziamento relativo, indicendo per 

intanto un concorso pubblico per il progetto di rico

struzione e lo stanziamento nel bilancio del corrente

esercizio di 1111 prim o fondo di L. 1.500.000, per prov

vedere alle spese del concorso.

Conse -niente, ha approvato le varianti al 

piano regolatore edilizio vigente relative rispettiva

mente alla soppressione del vincolo ad aiuola pubblica 

esistente sul terreno dell’ex  cascina Porporata ed alla 

im posizione di vincolo a zona verde sull’area costi

tuente la villa « La Tesoriera ».

Imposta di famiglia: Determinazione aliquote 
per l’anno 1949 (28 luglio 1948).

Il C onsiglio  com unale ha deliberato di richiedere 

agli O rgani com petenti l’autorizzazione ad applicare 

per il 1949 l’ imposta di Famiglia con le stessi* aliquote 

adottate per gli anni 1947 e 48.

Imposta su le industrie, i commerci, le arti e le 
professioni. Tariffa per l’anno 1949 (28 luglio

1948).

Il C onsiglio  com unale ha deliberato di confermare, 

per l’anno 1949, la supercontribuzione del ìoo0,,, fis

sata per il 1947 dalla Com m issione Centrale per la 

Finanza locale, ai fini dell'imposta su le industrie i 

com m erci, le arti e le professioni, c di dare mandato 

ai com petenti Uffici di richiedere all’ uopo le neces

sarie approvazioni alle superiori Autorità.

Imposta di patente. Tariffa per l’anno 1949 (28 lu
glio 1948).

Il C onsiglio com unale ha deliberato di chiedere 

alle com petenti autorità l'autorizzazione ad estendere 

al 1949 le tariffe dell’ imposta di patente nelle misure 

già adottate per i due esercizi precedenti, e cioè:

I categoria.................................  L. 2.000.—

II » .................................  » 1.500 —

III » .................................  * 1.000.—

IV » .................................  » 600.—

V  * .................................  * 300.—
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IILUTTIII «OSILE
DELLA  D IV I S I O N E  STATISTICA 

E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

È PERMESSO VALERSI DEI DATI A CO N D IZIO N E DI IN D ICARN E CH IARAM EN TE L A  FONTE

pos ic i  o n »:

Latitudine n o r d .............................................................................................................................. 450, 04’, 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ................ — 4% 45*, 49" 7 =  in tempo a 19’, 3” , 3

Longitudine est da G reen w kh ..................................................  + 7 "  ’ ’ 14”  3 = “ » tempo a 30’, 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ............................. — 29’, 12*', 9

(/ dati si r ila  tuono al caposaldo del Gabinetto di Geodesia dclC Umanità).

S U P E R F I C I E

dell’intero territorio com unale............................................................................................  ettari 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del P o ....................................................................... .........> 10.097,1276

in collina a destra del Po .......................................................................  .» 2.916,5385

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920)...................... .........» 5.989*4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920)............................. ........ > 7.024,2001

A I. T  I M K T  K I A sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama) m. 238,90

Vittorio Veneto (Ponte sul Po) .. * 222,46

Carlo Felice (entrata sud-ovest
giardino Di Sambuy) .. .. » 238,80

Statuto (Stazione Rivedi)................» 248,55

Emanuele Filiberto (centro) .. .. » 234,50

Ex Barriera di Nizza (ex uffici daziari) .. » 231,90
\

di Orbassano (idem)............  » 254,54

di Francia (id em )................» 272,63

di Lanzo (idem) ............... » 247,95

di Milano (id em )................» 231,78

Confine (allo stradale di Piacenza) .. .. • 226,90

Confine (allo stradale di Orbanano) 

(allo stradale di Francia) * 

(allo stradale di Lanzo)

(allo stradale di Milano) 

(allo stradale di Casale)

Cavoretto (Chiesa)...........................

San Vito (C h iesa).............................

Le Maddalene (Faro) ......................

Santa Margherita (Bivio) ...............

Monte dei Cappuccini (Chiesa) .. 

Superga (Basilica).............................

. 260,— 

280,85 

*49. -  

220,— 

217,25

345.80

408,60

7*5.—

3*fc50

>83,68

670, -

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  2
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al C om une  ................................................................................  • 5

• • S tatistica  generale delle nascite e degli abo rti secondo

la  tlllarione ed 11 s e s s o .............................................................  • 5

• fi Mor*l ne lla  imputazione presente e residente secondo lo

stato c iv ile . Il smsu e l ’appartenenza  u l Com une . . • ti

• 7 • Morti ne l Com une secoudo la  causa d i m orte , il sesso.

l ’età e la  r e s i d e n z a .................................................................. • *>

• 8 • M ov im ento  m igratorio  ne lla popolazione residente se

condo I gruppi «l’e t à .................................................................  • 9

• a • M alattie  In fe ttive denunciate  da i m edici esercenti nel

C o m u n e .............................................................................................  • 9

• 10 - Klenco num erico degli aven ti d ir itto  a lfass ls tenza sa

n itar ia  g r a tu i ta ...............................................................................  • 9

» I l  - Knte C om unale  d i Assistenza: alcune form e di assi

stenza p ra tica ta  ......................................................................  • l»

• 12 - Licenze c o m m e r c ia l i .................................................................  • 10

• 13 - Fa llim en ti secondo la categoria, num ero  e am m ontare

p r o v v is o r io ....................................................................................  • Iti

• 14 - l ’rotesti cam b iar i: am m on tare  com plessivo In lire e

num ero r ip a rtito  in  gruppi d i v a lo r e ................................ ^ • in

• l i  - Servizio  delle atHssioni e p u b b lic ità  a t l l n e ....................... • I l

• Iti • Im pos te  e tasse conm ua li: m ov im en to  ilei contribuen ti • I l

> 17 - im pos te , tasse, c o n tr ib u ti, com partec ipaz ion i e d ir itt i

d iversi : riscossioni e r u o l i ........................................................  • I l

• 18 - Bestiam e in tro do tto  sul m ercato  e liestiam e m acellato

uel c iv ico  m a tta to io  secondo la s(>ecie eil il prezzo . < 1 1  

t 19 • M ercato ittico  a l l ' i n g r o s s o ...................................................  • 12

Tav. 20 - Mercato orto-frutticolo ao ’ln g r o s s o ................................ l'i

• 21 - tìeueri soggetti a  im posta  di consum o: q u a n t ità  e

somme rise i***)...............................................................................

• 22 • Trezzl a i m in u to  e costo  dei generi diversi e del servizi

considerati per i calco lo  del num ero fudlcc del. costo 

della v ita  e re la tiv i confronti con l ’auno  1938. . . .

• 23 Num ero Indice del costo della v i t a .....................................

• 24 • Consum o e prezzo dell'energia e le t t r ic a ............................

• 2.» - Consum o, p ie n o  e po tenza  in calorie del gas . . . .

> 2fi • Consum o e prezzo d e ll’ac iiua  p o t a b i le ............................

• 27 - Fanciu lli, fanciu lle  e donne m inorenni secondo la pro

fessione ebe hanno  d ich ia ra to  d i voler esercitare a l 

l ’a tto  del ri'ascio del libretto  d i am m issione a l lavoro

• 28 • M ov im ento  della m a n o  d ’opera secondo 11 sesso e la

c a t e g o r i a ........................................................................................

• 29 - In d enn ità  d i con tingenza  per I lavoratori d e ll’industria

• 30 - Assegni m ensili corrisposti ad alcuue categorie d ' im 

piegati .............................................................................................

• 31 - S ituazione num erica e m ov im en to  del i»erionale del

Com une e dette A ziende M u n ic ip a liz z a te .......................

• 32 • V igili del f u o c o ...............................................................................

> 33 • B ig lie tti vendu ti. Incassi e v iagg iatori delle tranv ie  e

filovie urbane de ll’ \zlenda T ranv ie M un ic ipa li . . . .

• 34 • Persone in fo rtuna te  negli inc iden ti s trada li secondo I

veicoli co invo lti u e ll’in c ld e n te ..............................................

• 35 ■ A tt iv ità  ed iliz ia  ne l corso del mese...................................

• 3fi • A ppartam enti ed a ltr i locali <11 ab itaz ione  risu ltatiti

da l progetti a pp ro va ti e da l per rotimi d i a b itab ilità  

rilasciati uel conio de l mese.....................................................

• 37 • Bagni e doccie negli s tab ilim enti m un ic ipa li e nella

piscina dello S tad io  C o m u n a le ..........................................

• 38 • B iblioteche pubb liche  com unali: num ero dei vo lum i

e dei l e t t o r i ...................................................................................

• 39 - Musei e (ìallerie d ’A rte com unali: num ero dei v is i

tatori .................................................................................................

l ’u lib licaziou l ricevute nel m e s e ............................................................I'

Avvertenze

a . —  I da ti contenuti nel bo lle ttino sono riferiti, quando non è ind icato  a ltr im enti, al mene vegliato sulla copertina ed a ll'in tero territorio

comunale.

b, —  Nelle tavole della presente pubblicazione sono ado|>erati I seguenti segni convenzionali :
<— ) Uhm  quando per il fenom eno considerato uon si sono verificati casi.
(* ) artrrùtni quando  |>er 11 fenomeno considerato m aueano i da ti perché o non sono pervenuti oppure la relativa rilevazione non è 

ancora com ple ta .

». —  l*er U calcolo del quozienti demografici è a llo tta to  il seguente metodo:

1 * 1 m atrim oni, le nascite e le m orti vengono riferiti a lla  popolazione complessiva risultante dalla  lu c ilia  aritm etica delle (topclazioni 
r ispettivam ente a l l ’inizio e a lla  fine del periodo considerato.

2* I quozienti di n a ta lità  e d i m o rta lità  sono i-alcolati d istin tam ente  per la popolazione presente e per la  po|s>lazione residente, ponendo 
a l numeratore le nascite e le m orti registrate nelle corrispondenti ixipotazionl e a l denom inatore la popolazione prtwenle o residente, 

a seconda dei casi.
N atura lm ente , 1 quozienti d i nuzia lità  sono calcolati soltanto sulla popolazione presente.

3* l ’er riportare a ll’aano 1 quozienti demografici mensili, si sodo moltipllcati I quozienti dei mesi di:

! 365 V I 365 i ! 3*5 i
giorn i 31 —  per 11.774 J ; giorni 30 —  per 12.1«7 ; giorni 2* -  per 13,036 ;

e. per l’anno bisestile invece, si sono moltiplicati i quozienti del mesi 41:

/ 366 V / 366 V / 366 \ 

g iorn i 31 —  per 11.806 I --- -} ; giorni 30 —  per 12.200 ----1 ; giorni 29 —  per 12.621 I ----  .
' 31 ' ’ 30 / \ 2» /

t



Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI

I  M un ic ip io  - l ’ iiuxa O r l o  Felice.

I I  PUnk statato - Comandi Militari.
I l i  inaxsa Vittorio Veneto - Cono Cairoti.
IV Borgo 8. Salvarlo - Valsoti no - Cono I>ante.
V Borio 8. derondo - Crocetta.
VI Yanrhlctta.
V II Borio Don.
V III Ptaua Crimea - Madonna dei Pilone.
IX  Boero S. Donato - Mercato bestiame.
X (fasometro - Vane bietta.
X I Boero Reatini - Aurora.
X II P Iu n  Umbria.
X III Boriagklari - T— ri— ■

XIV  San Paolo.
XV Montebianco - Montcroea - Recto Parco.
XVI Madonna di Campania - Botiate Vittoria.
XV II Parrò Mario Carrara - Boriate Locento.
X V III Poaxo Strada - Veochl Unica.
X IX  Stadio Comunale - Santa Rite.
XX  Moiinette - Lingotto.
X X I Nvora Fiat - Mlraflori.
X X II Pflooatto - CaroreUo.
X X III BMri - Sape r la .

XXIV  8an Vito - Sante Manherita - itoactte.
XXV vmaretto - Battona.
----- DatimitadoDe dei raurappameoU.
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i -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall Ufficio Meteorologico Regionale.

TKMPKK ITt'HA l'I  I L 'A iti «
l'MIDITÀ V K S T O l'IlKl M'ITAZInSI

G IO R N I
l ’reaslonc 
baronie! r. 
media lai 
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in centigradi Stato

Fknomkni V Alt

M ansima Minima Media (ni
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1
_ ......... !
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lieve e 

grandine 
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•
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•
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«
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1 * !ECAPK 738.94 18.97 10.54 14.87 9.06 72,4
__________ _________

—
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742.2
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739.1
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•
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debole

.

s
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11
6
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•

p. nuvoloso 
nuvoloso 

•
p. nuvoloso 

nuvolosi» 
colie rto 
nuvoloso 
sereno

temporale
•

pioggia
temporale e p i'«a

Media

3* DECADE 739.02 22.46
1
; 13 .7 2 i*.«7 : 10.79 68.4

1
33

M e d ia

\I»’SK 739.63 20.94 12.92 17.14
i

10.57 73.19 153

(ni Media ricavata dall’integrazione del diagramma.

2 -  Mpvimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M e « l

N unterò 
degli 

abitanti 
al

Nati riv i Morti

:

Diffe
renze 

dei nati

1* del
mese num ero rapp.

(a)
numero rapp.

(a)

Sili
m orti

Popò!anone predente.

G e n n a i o ................................ 716.105 «50 10.71 690 11.37 -  40
Febbraio 717 398 «53 11.18 73» 12.87 —  79

M a r r o ................................... 718.214 «55 10.77 929 15.27 -
A p r i l e ............................... 718.057 612 10.90 634 10.77 f  8

Maggio ............................... 71* 671 •81 l i . l » 531 8.75 - 14*

Giugno ............................... — — " “

L u g l i o ................................... — —

Agosto ............................... —

Settem bre ................................
O t t o b r e ............................... — — - -

Novembre.............................. - — — - -
I licem bee.............................. - — — - -

1 To t a l k  1948
1 _______ !_____ J

-

Imm igrati E m igrati

ra p p

UH

2.466
2.1(11
1.435
1.712
1.4»:.

40 .il
38 ,—
23.59
*9.07
24 55

1.13.1
1.266
1.31*
1.106
1.21 7

rapp.
(>i)

I M I
22.26
21.67
18.78
19.99

Diffe
renze
degli

tm m ig r .

Siigli
om iirr.

Aum . 4 
Dlui. -  | 

nella 
popola?.. !

N u m e ro  degli a b i ta n t i  

a lla  fin e  del mene

1.333
895
117
606
27 8

f  1.293 
t- 816 
-  157 
f  614
■r 426

336.531
337.032
337.027
337.450
3.17.7.'.8

380.867 I 71 
381.182 718.111 
38 I.0 J0  ! 718 W' 
381.221 I 718 171

181..1.19 71!"*

Popolazione retidrntf

Gennaio 
Febbraio . 
Marzo . . 
Aprile . . 
Manno . 
Giugno . . 
Loglio . . 
Agosto . . 
Settembre . 
Ottobre. . 
Novembre.

To t a l*  IM S

709 817 574 9.54 710 11.80 —  136 2.466 40.87 1.133 18.78 1.333 + 1.197 330.724 380.290

711 014 567 10.06 737 13.08 —  17» 2.161 38.34 1.266 22.46 895 ♦ 725 331.157 380.582

711 739 570 9.46 «97 14.«8 — 327 1 4 V» 23.81 1 318 21.87 117 — 210 331.125 380.404

711 5‘29 574 9.A4 663 11.36 -- 89 1.712 29.34 1.106 1 *.96 «06 v 517 331.477 380 S«9

712.016 573 9.50 51 I 8.52 ■r 59 1 495 24.7* 1.217 20.17 27# 337 331.729 J «0.654

- — — — - ~ — - — — —
- - — — — —

__ __ __ __ — - — — - — — — —
__ __ __ -- — - — - —* — — —
__ — - — - — - — — — — —
__ __ - — - — - — —

— — — — — — -- — -

— — — - — --

71 l.«M 
711 71
711 i*  
7I2.«H
712 J*

(•) prò por .Jone per IMO abitanti.

3 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

Hitu i 'uu cui sono stati celebrati

I lìV II .I

cattolico...........................

v a ld e se ..........................

di altre rei. eri ut lane

e b r a ic o ..........................

di altre religioni . . .

Totale . 
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Proporzione per 1000 abitanti
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9 1 3 2 15 2.74

477 12 — 30 7 — — — — 526 96.16

4 1 — — — — — — — 3 0.92
j!

1

— — — - — — — —

1 0,18

491 14 — 33 9 — — — — 547

89,76 2.56 — 8,03 1.65 — - — — — 100

X X » X V X X X X 8.98 X
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4 - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l*appartenenza al Com

FILIAZIONE

Nella imputazione presente

Nati nel Comune

Appartenenti
a l Com une

Appartenenti 
ad altri Comuni

In
com p lesso

manciii I feimn i Totakl

1
wa

.
M. V.

«33H a.

278 259 537 78,85

Illegittimi:
Klci'iiosciuU da uno dei genitori . . II 12 23 3.38

Ric.. 1 insoluti da entrambi 1 genitori . 2 2 4 0.5»

Von ricouiMciuU 0 di dilazione ignota « 3 9 1.32

T otale ............... 297 276 573 84.14

Htap"rzion« per 1000 abitanti . . .
X
30
V

n
0 ai

i

*»a 3

F.
0
f-

l
e
£

M. F.
—0
H M. F.

w
3
H

43 98 14,39 333 302 635 278 259 537

4 10 1.47 17 16 33 11 12 23

- - - 2 2 4 2 2 4

- - - 6 3 9 6 3 9

47 108 15,86 358 323 681 297 276 573

t»1-
O

I 
>-

7
‘ 

1

**
0

en
0

X s
»

90SS
V

0«

Nella popolazione residente 

Appartenenti al Comune

Parti multipli

Nati 
nei Comune

! Xa* I fuori del Com 
! < Trascrizioni 1

93,72

4,01

0,70

1,57

100

M. F.

In
complesso

M. F.

4»
3
H

278 259 537

11 12 23

2 2 4

6 3 9

297 276 573

5.
a
V

•O
■S>

«
a

Numero 
del parti

doppi

»

j a

li

N 0 ilei 
liarti 
m ul
tipli

Xum.
del
nati

2 2 1 -

I

11

5. - Statìstica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

I Vivi all’atto della denuncia allo Stato Civile Morti nell'intervallo fra la nascita e la denuncia Totale compì 
nati v ir i

Wr* assolute 

ÈVrr. rituali .

Legittimi

M | F 

32<* 294

Tot.

«22

85,09

Illegittimi 
ricon. all'atto 
«Iella den. da 
uno 0 da amb. 

I genitori

Illegittimi 
non ricoooac. 

od esposti

M. F. Tot. M. F. Tot.

1» 18 37 5 3 8

i,0« 1.00
------- ---- ---------

T otale legittimi

M.

35* 315

Tot. , M.

«67

91,24

Tot.

13
1.78

Illegittimi 
rtcon. all’atto 
della den. da 
ano o da amb. 

i genitori

M. Tot.

Illegittimi 
non rironosc. 

od capotti

F. Tot.

1

0,14

T otale

Tot.

14

1,92

i

jf n 3
1 a s
s «

u. H

358 324 681

93,16

CUh-

Nati morti (durante il parto o dopo il •*  mese di gravkl. ) Aborti Iprima del eouip. «* mese di graviti.)

Legittimi

Tot.

13

1,71

Illegittimi 
rioon. all’atto

uno o da amb.

Toc

I

0.H

Illegittimi 
non ricooosc.

Tot.

t

0.27

T o t a l e Legittimi

M. F. Tot.

10

s a *

ToC

M 

4. t i

Illegittimi

(t)

F. ToC

T otale

F. Tot.

34 

4. t i

Totale compì, 
dei nati morti 

e aborti

t l

F. ToC

50

M4

Totale gener. 
nascite

3<
S
H

731

IM

<•) l'I <mì taciturni di w a o  taoerto M. —  (») DI cui illegittimi di

■ a

+1.197 330.724


Celibi e nub ili C on iuga ti Vedovi d iv o rz ia t i S ta to  C iv . ignoto To t a l e
7

i  T
"3 *r

:  ;  
- «

M O R T I
M. E. Tot. M. E. Tot. M. E. Tot. M. E. Tot. M. E. Tot. M. E.

0 = 
u  r

• : 

è :

l'uliulaziune tinnente

Appartenenti n i Comune e iv i deceduti . . .  63 1 t 140 137 57 194 33 85 118 — — — — — — 233 219 452 7,1!

Appartenenti ad altri C om un i e deceduti in
T o r in o ..................................................................... 16 16 32 22 19 41 2 5 7 — — — 1 — 1 41 40 81 l.J

To t a l k ................................  79 93 172 169 76 235 35 90 125 - —
- 1

— 1 274 » y j 533 n.ri

Perrentuali................................  14,82 17.45 32,27 29,83 14,26 44.09 6,5? 16,88 23,45 — 0,19 0,19 51,41 100 -

I

Pnimlazinne rimirate

Appartenenti a l Comune e Iv i deceduti . . .  63 77 140 137 57 194 33 85 118 — — — 233 219 452 7,4

Appartenenti a l Comune e deceduti in  altri
C o m u u i ................................................................  14 in 24 17 9 26 5 7 12 — — — - • 36 26 62 1.1

To t a l k ..................................... 77 87 164 154 66 220 38 92 130 - — — — — — 269 *245 514

Percentuali................................  14 .9* I6.H3 31,91 29,96

_____

12,84 42,80 7.39 17.90 25.29

_____

— — — - - 52.33 47,67 100 -

6. -  Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

7. -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

« , 
l ì  
£ l!
I ll i '
c é
a Z
/. =

T O T A L K E T A ’

C A C S E  IH  M O R T E
Per

In
com
piendo

M. E

nuli reni- a l  a 4 a  9

M. E . M. E. M. : K. M. E.

d a  10 da 15 da 25 da  35 da  45 da  55 da 65 d a  75 ; d a  85

a  14 a  24 a  34 ! a  44 a  54 a  64 a  74 j a  84 ann i

ann i ann i a u n i ann i ann i ann i ann i a n n i in  poi

MALATTIE INFETTIVE F. TA- 
RA.HRITAR1E ......................

ì

H5 16
7 I 

»
» 

10 
l i  i 
12
13
14
15 
1(1 
17

Febbre tifo idea e paratifo lde
l 'e n t e .........................................
S c a r la tt in a ................................
l’ertoKse...............
D if te r ite .....................................
Tuberool. <)i-H'm>i>. respirat. 
T utù* le altre forme d i tut>er. 
In fezione puru lenta  e setti
cem ia  non puerperale . . .

l l iw e n te r ia ........................
M alaria  (paludismo) . . .
s i f i l id e ................................
Influenza ............................
V a iu o lo ....................................
M orb illo  ................................

T ifo petecchia le .......................
M a la ttie  dovute ad e lm in ti 
A ltre  m a lattie  In fe ttive e 

parass itar le ...................

I I

G4

3

-

1 52 31
3 —

! 1 1

4 4

I _

38 26 12 8 1

2 ! -

4 —

18

Cancro  r. altri ti mori . 

Cancro e altri tumori maligni

81 4U 41 4

19
cavità boccale e fariture. 

Cancro e altri tum . mal. del
3 3 3

20
tubo dlffrr. e del peritoneo 

Canoro ed altri tum mal unii
43 27 14 1

21
dell’apparato nwplratorio . 

Cancro ed altri tumori ma-
8 5 3

21
tieni dell'uteeo................

Cancro ed altri tumori ma
2 5 —

23
lizili delle mammelle . . . 

Cancro ed altri tum. mal. di
» — •

24
altri or*, e di or*, non opecif. 

Tum. non mal. 0 II col carat
13 4 « -

tere malie, non è «peclflc. 3 1 2

M. , E. M. K. M. I E. M. E.

«

M. E.

7 5 

1

3 6

M. E. M. E. M. | E.

_|_I__

6 I 2

4 1 

1

V |1« 7 I I

- I • 
1

- *

10

Ktt
ufi*

M E. U. 1

-  *

I

http://n.ri/


5c\’ M i'.  7 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l ’età c la residenza.

T U T A  I. K K T A‘

( U  S K  IH MOHTK
In

coni* 
plessi >

l ’er
hCS-.ll

Di m i 
u n t i reci

denti

ila (i 
h I

anni)

(in I 
a 4

anni

ila 5 
a il 

anni

I I I

M m m t  RKI-MATICIIK, NI- 
Tltl7.IO.NK, IIIIIAXIHILK KN- 
IhiCKIN’K, ALTKK MALATTIE 
i.tNKHALl K AVITAMINOSI .

Iti-innatismo artico lari1 acu- {
tu febbrile ........................ j

Itantimtimiid cnitiico e ifotUi 
Idalieto zuccherino . . . . : 
Malattie della ghiandola t i
ni:,le «■ trillatiti, paratitoidi 1 
Mire malattie to llerali. . . 
w ita in iiio s i........................ j

IV

M lLATTIK l>EL*ANOtK E DE- ' 
OLI ORI1ANI EMATOPOIETICI

\ tienile |icrnlcinsc e a ltre  . 
Leucemie, a leuccm ie «« a ltre  
m a la ttie  ilei -aiutile e ilty li 
" IV an l em atopoietic i . . .

V

\VVELEVAMENTI CRONICI K 
INTOSSICAZIONI.................

Ucoolismo m ulo e cronico 
Miri avvelenamenti cronici

VI

M VLATTIE IIIX  SlrfTKMA NER- 
VOSO K llKUU OKUANI Uhi 
s l : N S I ...................................

M. F. M. F. M.

37

F.

I I

PJ is

35 Meningite non mcningo-
c o c d c a ..................................... •>

1 1
.IH M alattie  del m ido llo  spinalc 

c ine ttu a ta  l'atassia Incotti. 1 _ l 1
37 Lesioni iutracran ic lie  d'ori- 

itine v asco la re ....................... 11 11
3* M alattie  e deficienze m enta li •> 1 1
3H K p i l e s s i a ................................ 4 I 3
f i \ltre m a la ttie  dei sistema 

n e r v o s o ................................ 4 3 1
41 M alattie  deU'oochio, dcll'o- 

recchlo e dei loro annerii 2 2 —

V I I

Malattie d e l l 'apparato

i IRI OLVTORIO...................... 120 5S fi 2

42 Pericardite compresa la i>eri- 
card ite  reum atica cronica

43 \(Testoni croniche delle v a l
vole cardiache e dell’e n 
docardio  ................................ il 6

44 M alattie  del m iocard io  co m 
preso l'aneurism a del cuore 31 15 16

45 M alattie  delle arterie coro
narie e ang ina pectori» . . 5 :i 2

4fi U tre m a la ttie  del cuore . . 2H 12 Ifi
47 Vrtcriosclcrnsl e cancrena . 24 i l 13
4H Vltre m a la ttie  de ll'appara to  

c ir c o la to r io ............................ 23 l i 12

V i l i

Malattie d e l l ' aptarato

RESPIRATORIO...................... A9 35 31

4» H r o n c h i te ................................ a 2
Sii P o lm o n ite ................................ 57 29 2*
i l P leurite  non tuberi-olare . . 3 1

Altre m a la ttie  de ll'appara to  
respiratorio eccettuata  la  
tu b e r c o lo * ! ............................ 7 4 3

I X

M alattie d e l l ' apparato 
niO EK X N TE............................ 47 27 20

53 l ic e r »  dello «to rnac i •  del 
duodeno ................................ lt 3 3

54 l ’uu-re» ed en teriti a l d iso tto  
d i due  a n n i ....................... 9 4 S

55 1 Marre», enteriti •  u lcerai, 
intestinale da  2 ann i e oltre 3 2 1

5* Appendicite...................... 4 2 2
47 Krnia. ucci anione intestinale « 4 2
i!> < Irroal del fegato . . . 6 4 1

Altre malattie dei fecato •  
delia resele betta biliare, 
compra* 1 calcoli biliari. . T 3 4

•o Altre malatti» dell'apparato 
digerente.......................... « 4 1

M. F. M. F.

-

ila in 
a 14 
anni

M. F.

-  • l

I

■la l.'> 
a 24 
anni

M. F.

|
ila 25 ila 35 ila 4.pi ila 55 1 da fij da 75 
a 34 
anni

a 44
anni

a 54
anni

a 04 
anni

a 74
anni

M. F. M. 1 F. M.

I -

I 3

F. >1. F. M. F.

I I

1 I

a 84 
anni

M .F .

II» 122 27 14

-  : 1 

l : 7

1 I 

I
I

2 I 4 2 B 

I

1 

1

2 

1

2 3

1 1 3

3 l 5 6

4

10

da 85 
anni 

In poi

F tà
ignota

XI. F. M. F.

http://hcs-.ll/
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Siguc fili1. 7 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

T U  T \ I. K

L

c.5
x t  i

( Al >K l»l M "H T K
In

Colli*

l'er
senso

Ili cui 
non resi- 

denti

da 0 
a 1 

anno

da 1 
a 4

mini

da .*> 
a •»

anni

da in 
a 14
unni

•la 1 
a 24 
anni

.la 2.1 
a 34
anni

c r p|<**SII 1
• z
Z  £

M. F. M. K. M. y . M V M. K. M F M. F. M V ■

‘ 1

\

1

M M \TTIK I I.' AI'l'AIUTn
ih in a k io  i i> u i-'appakc-
Tu 'il v i r i l  i (cscIiim* li* ve
neree. ente ittiche «• |>ucr|>. 20 I I

<; !
1 1 1

«1 N e f r i t i ................................... 12 : fi 1 1 1

« j \ltr«* malattie dei reni. dei
harint’tti «• d«irli ureteri . •» ’j 1 ■ '

m ('alcoli delle vie urinarie . 1 - 1 —  1 - - ~

ot Malattie «li lla vocica, esciti
so i t u m o r i .......................... - 1 - *

«s Malattie dell'uretra. h m i-km.
urino*?. cce............................

6f. Malattie dePa prostata . . 'J - I - *

r.; \ltr«* malattie d«ir*i lineati
u n ita li . timi indica*! coni*
venertv. irraviil. <* pueri^r

X I

Malattik i»ki.l% « k a v ii>an-
7A, l'AKTO K r t ’KHI'KKIO •»

- “

fi* Malattie e accidenti della
•

g ra v id a n z a .......................... 1 1
fi!* \l»«»rt«» litui >|*«M‘it1rato come '

s e t t ic o ...................................
70 Infezione in sesrulto aborti» 1 1 "

71 In feziope durante il parto •
lo «stato |iuer|H*mle . . . . * '

7° Altri a«*eidenti «• malattie «Ir*
parto e 1«» stato puer|K*ral*|

M I
Malattik pklla  pkllk i

u s s e r o  c k l u jla b k  . . . 1 1 1

73
•

Malattie d«*lla im*1I«* e del
tessuto ce llu lare ................. 1 1 1 -

Ù
« X I I I

Malattik «w s% k o ru a si

l*m*o .mozionk . . .  | -
—

74 Malattie «Ielle oana e «livìi 1
nrtrani «Iella loeonioz. ein-ct
tuata la tuhcr \ e il reiimat

- . _

X IV

V 17.1 I>l CONK'IKM 17.IONE CON
« E S IT I .............................. « 3 1 •» 1 —

7.1 Vizi di conformazione ron
Ki'iiiti (esclusi i nati mortii 4 3 1 •i 1

■

XV

Malattie r\RTIl■**1.XHI DEL-
LA IKIMA IXKAV7.Il . . IH f, 1“ 1 •»

*• IO -

7fi Debolezza congenita . . 3 1 - •i 1 - - -

77 Nascita prematura. esclusi
i nati m o r t i .......................... 1 1 4 1 1 1 1 7 - ~ -

78 Conseguenze ilei parto.
«riuso i nati morti . . . . “ - -

79 Altre malattie particolari
della prima infanzia . . . *»

'
2 - '

•»
"

X V I

Sen il it à , v ecch ia ia  . . . 15 1 " -
r

• ~

80 x-nilitik, t m  l i i i i » ................. l ì 1
"

>
i-

- -
_

X V II

Morti v io len t i e  a cc i
den tali ............................... 32 li* 13 5 3 1 1»

• 1 1

41 S u i c i d i ................................... 11 s A 3 2 - 3 •* " -
MJ O m ic id i .............................. — 1 - — -
83 Arridenti d ’automoh. (tutti

1 veicoli a motore) . . . 8 fi 4 1 - * 1 ~ * '
»4 Altre morti vìi-lente e acci

dentali. esclusi vii arridenti . -
d 'au*om o l> ile ................. 10 5 4 1 ' - ' • ~

84 1 (eressi di m ilitari e rivili per
interazioni di guerra . . . —

«fi Kscruzloni giudiziarie . . . ~ -

XV11I

Ca i 'SE n i  MORTE «CON DE -
TERMINATE...................... 1* 5 :> * “

"

*7 Cause non «|>eciflcate o mal
definite ................................... la 5 4 •# - * ! ~ — 1 -

— —

Totale . . . :»3* 274 ‘ S* 41 «0 a 21 4
__

1
'

* « t i« i i HI

* l

dei in a li non residenti. . .
.
*1 — « S - 1

—

i ; ; 3 1

K T V

da 3A 
m I I  
titilli

«In (.'• 
ii M 
unn i

ila SS 
a HI 
ann '

«la •».'» «la 7.’* 
a  74 a MI 
a n n i ann i

d» 8.1 
anni 

in |miì

M. F. M. F.

I

, I

i :\ 

i :t

M. F. M K M. V

I I 1

* I 1 3 2 

I -

L>1» 2* 

io ;

i  i

t i

17 2*

I "  « «

1 : 3

I 3

•V» 3*

» ! «

3

-

M. V.

m
I - Doti

M F

JO

4 ; i

I 1

I I

3 - | *

3 1 -
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8. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

m V K S IK N /.A  

' I 'T l\  \ ZIO SE

II .Im  Settentrionale: 
P iem onte . . . . 
altri C on itu irtlm cnti 

Ita lia  Centrale . . . 
li ilio Meridionale . . 
Pa lili Insulare . . . 
■'ululili* Italiani* . .
I - t lT 'l ...........................
I .u m iltà  ignota . . .

To t v le

Ita lia  Settentrionali': 

P iem onte . . . . 
a ltr i <’onil'iirtlliient 

Ita lia  Centrale . . , 
Ita lia  Mrriilioiuilt- . 
Ita lia  Insulare . . . 
i «Ionie Ita lian i' . . 

K s te r o ...........................

u n 1215 Ili ■ 24 25 • 34 35 • 41 45 • 5 i 55 • 61 65 e oltro T o rv i k

M. V. T.
m  " !

T. M. K. Tot. M. F. Tot. M . F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. K. Tot.

:<•» ;{•» 61 13 5 IM 44 82 12« •Il 161! 37 Ili 83 20 42 15 21 36 24 28 52 257 331) 587

30 y> ti 9 15 4K 50 98 47 58 105 35 28 63 23 *28 51 I I 15 29 15 21 36 210 239 449

10 «• 19 1 *> il I I 20 !0 13 23 1 1 IH •2l •1 5 7 3 5 8 3 8 49 60 109

•M 11 35 6 4 10 8 14 l i 20 II! 36 11 6 17 •i 4 6 I - 1 1 A 6 70 63 133

» »> 11 3 8 4 12 10 10 20 li 3 il - •1 2 •J 4 6 — 1 1 35 29 64

•» 5 1 ? 1 :i 7 1 8 5 4 y 1 4 1 1 1 1 21 12 33

5 iS r< •* :< 8 10 18 7 7 14 15 17 3*2 11 4 15 5 4 il 3 1 4 56 54 110

:ì 3 - 1 1 •» - - 1 1 •» 1 1 — 1 1 3 7 10

101 101 20*.» •21» -tl 55 128 173 301 173 199 372 121 115 *236 61 67 128 40 50 00 48 63 i l i 701 794 ’.'.iVS

•»« •»« 7 10 17 •»K «II 118 41 67 |U8 31 86 1)7 .17 41 71 20 35 55 23 41 64 203 379 582

lo 11 « 20 38 23 53 76 12 •28 40 •1 14 23 5 1 1 16 3 10 13 71 163 234

•\ lo *1 1 ? » » 13 22 7 7 I I t 1 1 3 4 — 7 7 33 41 7 4

l 4 1 1 3 4 2 3 5 li 1 7 1 •# 3 •1 0 4 1 1 •1 t « 3(1

•> 1 3 1 [ 4 2 li 5 6 I I 5 5 10 3 1 4 •> 3 5 2 3 5 24 45

1 •• <| .» 1 3 2 _ *> _ _ - 1 •» 3 1 1 •1 — — 7 6 13

is •>7 4*2 5 • 12 18 9 27 34 27 61 37 *28 65 12 t 10 4 5 9 — 4 4 125
----

114 239

62 75 137 Iti •24

-

64 141 205 116 Ili» 285 1)8 135 •233 57

'

70 127 35 60 95 29 66 95 477 710 1.217

9. -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

» l A 1. A T  T I  K

Morbilli..................................................................................
S  ii- la ltina ......................................................................
V ar iif lla  ..........................................................................
Parotite e p id e m ic a ........................................................
l ib b r e  tiroidea ............................................................
Infezioni ila i i a r a t l t l ...................................................
| ii"enteria  b a c i l l a r e ...................................................
l'i-M-nteria am ebica e a m e h ia s l .................................
Urlìi-elioni (febbre o n d u l a n t e ) .................................
Il' innatism o |xiltartlcolarv ai u t o ............................
Infezione |iuer|ierale........................................................

D i f t e r i t e ...............................................................................................

l'i rt 1 isue ...........................................................................
M- ninjrite ce r e b ro - sp in a le ..........................................
In>liienia . . .  ................................. . . . .
I' h•mielite anteriore ai u t a .....................................
K.i cfa ìlte  Ic ta n r ie a ........................................................
spirochete»! ltte ro- em nrra*rica .................................
l '11-tola m a l i g n a .............................................................
Morva n e l l 'u o m o ............................................................
1, , •  I Morsicature a n im a li rahbio*il o sospetti

"  ' " n \ D ic h ia r a t a ...................................................

Dn ri/joWnrr

asebi Felli tu. T o t ale

32- 21 53

19 *25 41
3 1 4
6 9 15

4 4 8

—
z

•1 4 6
-- — --
__ — —

5 3
— 1 l
— — --
— — -
— — -
— — --

3 « 5

74 70 114

M A I .  A T  T I E

Ancliilostom iasi .......................
O fta lm ob lenorrea dei neonati 

^ i« n  ■ I *n  co lle ttiv ità  . . . 
M flllde \ .la  b a lla tic i..................

Maschi

I t i  I» ir lo

Blenorragia

Tuber»iili«*i
I iH ilmonare
| a ltre  formo

Tracom a ............................
T i m i a .....................................
S c a b b i a .................................
tìaotroeuterile  in fan tile
l e b b r a .................................
V u lvovagin ite  blenorragie;! 
Vaiolo e vaioliliile 
Malaria
It i umuUsmo articolare m uto 
Erisipela
Tifo esantem atico
Tifo r ic o r r e n te .......................
1 ’olem  e in feziou i co le rifonu i
Febbre g ia lla  .......................
T r i c o t l r i a .................................
K|iatile acu ta  in fe ttiv a  
Epatite  ai u ta  d i na tu ra  non ai

Fem m . ! Totale

144

48

2

18

celiata

To t ale  I l i  103 215

10. -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

D E S C R IZ IO N E Inscritti al I *  del meste

l'.rrri

1» i.tglie numero»*

Maschi F om m  Totale

5.183

5.672

T o t a l e  . . . 10.855

11.924

5.543

17.10T

11.215

N uov i inscritti uel mese

Maschi Femm. Totale

78

IT .U T 28.322

139 2 1 7

78 13# tIT

I

( n  invi la ti nel in«**e R im asti a lla  (Ine del uiow

M a r it i Fem m . Totale Maschi Femm. Totale

574 506

.

1.080 4 687 11.557 16.244

— -- — 5.672 5.543 11.215

574 504 1.080 10.35» 17.100 17.45»



i l .  -  Ente Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 20.204)

l ' I 'T l t lH l  / . l i IN I  V \ItiK

GENERI ALlMINTMtl:

linon i per l'im iu is tn  ili lume v <11 peneri a lim entari
presso Ir sedi A. 1 -. T. . . . . .  N®
A m m ontare  complessivo i n ......................................L ire

GENERI 1*1 AHIIIflLIAMINTO:

In iln n ie n t i r a p i ........................................................N "
\nininntare complessivo I n ..................................... Lire
Scarpe p a i a .................................................................N "
A inn ionture  complessivo I n ..................................... Lire

1»
329:196
01*4.11011

COMBrSTIHILl:

1 U s tr ib u ito  c o m b u s t ib i l i  per l 'a m m o n ta r e  i l i Lire

5.720
.434.450

230

357.250

29 2 4 00

S t o in i  in  d a n a r o :

Numon) sussid i.............................................................
Aliiuiontare i n ............................................................. Lire

R azion i dih t r ib i’ite ai ricoverati h i via Co m o :

Ita/ioni ili m inestra....................................................\®
Kar.ioui ili p ie tanze .................................................... X •
ltaziuui <11 pane ili irr. 238 ...................................X*

Nel mese ili Mamci" souo stnti concessi, ind ipendentem ente 
Lire 7.400.

I t lC O V K IU  K A L L O G G IA M O T I

C’ENTKO RACVOI.TA F R O E IO III CaSERMETTR llo R ilO  S . l'AOLO 

P ro fu g h i p resen ti a  tino  mene e pruveuienti i la :

C a h n a r o  e  Z a h a  .................................................................................

( i O R I Z I A .....................................................................................................

I s t r ia  e  P u l a .................................................................................

Tr ie h t e .......................................................................................

T r e n i o  .....................................................................................................

AI.TRK PROVINCIE D ' i T A U A ..................................................

C o l o n i e ........................................................................................... ..........

K s t e r o ......................................................................................................

A L L O U U I A M E N T I  :

Via Verdi 24. V ia T ripo li. V ia Maililalene, V ia  Savl- 
Kliaiio 7, Corso Tassim i 54.

471

3

1.030

10

1

435 

15» 

4sy

1 30S 
987.697,—

31.252
15.626
15.626

Cam ere  . 

Ka m iolie  

PERSONE .

HKOTERO TEMPORANEO IH VIA Cll.MO:

( Lavoratori 
A m m ala ti e inv ilii.li 
Ilu lltfcutl e a li a tim i

316

238

1.164

1.550 
4.340 

15.365

ilu ll'K i a , 1 s t  i ura tlella D ivisione P o llila  ilr l C om une  X® 24 sussidi urgenti per un  im porti' ili

12. -  Licenze commerciali.

P U R  L A  V i;  X II  1 T A D I
Kserci/.i esistent i 
a l 10 ilei mese'

I.iienze  
per enervi*! 

i i i lu n N e  nel mese

Llrenxe 
l>er esercizi 

■•essate 0 ritirate  
nel mese

Kservizi esistenti 
a lla  tine del ina»

2.564 2.564

I a ll ’i iiK ro K to ...................................................................................................... 1.048 8 7 1.049
Geueri a lim en tari !

1 a l m i n u t o ...................................................................................................... 4.650 50 57 4.643

I a ir iw r r o s s o ...................................................................................................... 1.354 17 9 1.362
A ltre m e n i . . .  j

l  al m i n u t o ...................................................................................................... 7.412
_____________________

49 54 7.407

13. -  Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E G O R I A

Commercio

Industr i»

I >i verse .

T o t a l e  .  .

X uuiero

* 8

A m m ontare  provvisorio

A ttivo

25.000 

1 800.000 

108.500

1.933.50»

Passivo

1.200.000 

5.700.1100 

2.101.957

9.181.957

14. -  Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire • 
numero ripartito in gruppi di valore.

N um ero d i cam b ia li protestate sfrondo  erupp i d i valore In  lire

Numero
rom plew ivo

A m m ontare  
rom plem lvu in  lireAno a 

1000

da  1.001 

> 5 000

da 5001 

a  10.000

da  10.001 

a  20.000

da  20.001 

a  30.000

d a  30.001 

a  10.000

da 40.001 

•  50 000

ultra

50.000

107 1.235 151 171 117 38 8» 117 l .M » 52.357.151

http://racvoi.ta/
http://cll.mo/
http://invilii.li/


15- - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

A Missioni eseguite Incassi per p ubb lic ità

C o m p le t iv o  
degli incasol

l'ninincrciH li Spettacoli

1 ncassi
O rd i
narie

I l lu m i
nazione

L u m i
nosa

A m b u 
lan te

Cartel - 
lin i To t a le

Mfttiif. -11 Kogli V. g ion io Manifesti Fogli K. g iorno

27 4C0 211.370 141.515 15.756 34.621 1.18 279 487.034
1

1.013.976 12.020 226.750 114.270 5.1.7.16 1.420.772 1.907.806

ió . - Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

M O V IM E N T O

In* ritti al lM r l nifHP 

Vnriii/ioiii in + . . 

Varia/ioni in .

*| 
I1 1 **

u
II

«S||
*■*

0"Z >
<1i-

>•

=1>

3
T
J  —

ls
~

**
||
si

■3 
r. _

Sì ì  |ig=
i n

1 1

f i  1

30.568 14.22.1 3.431 10 14.173 40 506 301 1.503

— 217 — 6 322 1.770 4 5

— 162 — —
125 2 3 71

.10.568 * 14.278 3.431 16 14.370 42.274 302 1.437

* £ i * * 
I « 2

18

ÌF

i .iii

3

5

1S

1 fi 7  
! —

» 

l  ?  
? f  
5 5  
H

Tassa raccolta 
ritin ti solidi 

urbani

25
3 0 
r  *

£  1T

Intiui-
lini

Proprie
tari

fa
,5

25.468 13.560 70.539 5.097 420

55 200 — — —

21 60 — —

25.502

=

_________

13.700

_

70.539
___________

5.097 420

17. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

D K s r R l Z I  O N E

Imposta: sullo in<lu«<rie . .

di patente . . . 

di licenza . . . 

sul valor loratiro 

sui cani . . . .  

di famiglia . . . 

sul bllianli . . . 

sul I«ostiurne . .

So m m e

l.irr
I» E S C  I t i / .  I  O N E

SOMME

I.iro

6*7

7.7*0 ■

1.17.647 —

A riimrtarr 166.114

Riporto . .

Im pos ta : sullo v e t t u r e ............................................................

sulle m arch ine  d a  caffè e sp re **o ..................

di s o g g io rn o ............................................................

Tassa: di occupazione spazi c i  aree pubbliche . .

sulle ia « o g n e ............................................................

raccolta rifiuti so lid i u r b a n i ...........................

C on tr ibu to  di m i g l i o r i a .......................................................

Totale

166.114 —

250 —

177.152 —

99.489 —  

9.479 —

452.484 —

18. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo

B e k t ia m e  in t r o d o t t o
P r e z z o  a p e s o  v iv o  p e r  k h . e s c h 'h » l ' im po st a  d i  c o v w m o B e s t ia m e  m a c e l l a t o

M in im o  > Massimo 1 Medio

S.. iati .................................

V-cUI .......................................

I* 1 0 I .................................

V im i e M o g g ie .......................

T ri ........................................

^  ‘T h e ..............................
Muali . . . ' ........................

V ritoni. Pecore e Capre . . . 

A .w ili e C a p r e t t i ................

To t a l i

3 .09B

5.088

11

«9

SII

173

4.886

7.771

S a n a ti.........................................
I

Vitelli di I» ..............................

Vitelli di I I * ...................................

Buoi e T o r i..............................

Manzi e M og lie ..........................

Soriane .....................................

M a ia li.........................................

!! Montoni. Pecore e Capre . . . .
H

Agnelli e C apretti.......................

Vacche ’irn w  ..........................

Vitelli In cana le ..........................

•Carne freara scoiata (Vitello) . 

•Carne (Naca «rotata (Vacca) . .

t l.3 5 9 •  diritti

310

330

240

580

57<V

350

430

130

270

*20

370

24*

500

190

350

300

840

3«5

430

443

300

456

156

305

251

«27

300

Sanati. I 

V itelli I

B u o i .............................................

Manzi e M o g g io .......................

Tori .............................................

Vacche - ................................

Maiali ...................................

M ontoni, l ’ecore e Capre . . .

Agnelli e C a p re t t i................

K 'iu in i.................................

To t a l i

7.036

9

20

284

1«4

4.801

7.595

IM

24.147



19 -  Mercato ittico all’ ingrosso.

I ’ltKXZO%\nr%
M inim o Masaimo

l ’K O p r / . lO N K  \ \/.l»>\ M .K :

m i : ih  m a iii . ..................................... 2H.OM3 (in

Acriliche ......................................... .... :i 955.sin .10 350

\C((l|l'<lollc ...................... I . I 9 o .ho 70 301

Hot: In* . . .  ................................ 158.80 150 206

H rati/.ini ............................................. 1.VHI 6(HI 11MMI

1.3611.50 2IMI 669

Code <11 n * * p o .................................... 1 4 -MH 150 650

P e n t i c i .................................................. :too 650

1.4# 1.20 40 250

1 • I l i o / z i .................................................. i:ts,:.o 250 450

t in n it i l i  . . ................................1 -

Misto M’o l t o .........................................1 151. - 50 «71

761,HO 10(1 240

1UT.HO | 200 2rt0

N a t i l i  .................................................. 7 ..1 1 .1.20 150 775

#9, 500 700

27. - 500 500

P a d e l l i ................... . . . . 230,10 1 100 274

P a la m ite ...............................  . . . 12.1.1 » ! 350 4H0

Palom bo . . . . 4*,:io 7o 338

P a pa lin e .................................................. ì
1 *ax so re .................................................. i .so 3n 3*0

P e s c a t r ic l ............................................. j *2.10 90 650

I ' im 'ì S. Pietro ............................... :.3. 2 HO 300

—

4SI. 350 600

H lt/ZO ...................................................... 105,.10 100 250

H o m b i ............................................. m u tu i 250 400

Santo  limi* ...........................

.1.727 ..10 40 454

> a r p e ..................................... 10. - 15(1 250

S c o r fa n i .................................................. 132.fi'» 120 4110

S c o m b r i ............................................. UH,10 3*10 6O11

S « a > i ....................................................... 35,10 Ilio 250

S o g l io le .................................................. 833.40 20n I 04*.

S ug a re lli.................................................. 82.*0 I lo 274

T o n n i ....................................................... 573.90 3*0 450

T o t a n i .................................................. —

Tritìi** ............................................. 1.7 41l,liii 120 650

V o lp in o ..................................................

Zuppa ...................................................... 20, 280 2H0

O L L f S ' I l t : ............................................. 1 4.143.10

( ' a l a m a n n i ......................................... 416.Mi 45o 720

('alam ari ............................................. 420.10 200 Mhi

C hpih* ritratta* . . . .  . . . . 70,70 50 50

liranscole .......................

Muscoli-i’o z z e .................................... 2 625.20 60 70

P o l p i ...................................................... 2.766.60 im i 404

Seppie .................................................. 7.458,70 «Il .350

Totani ........................... • .................... 354.70 150 300

H<HTA<H.................................................. 4.193,70

AragiM c ............................................. 726.70 100 1.000

A «tiri .................................................. 36.40 200 350

C an«»cch ie ............................................. 131.30 110 300

C ìa in lie re lli............................................. 615.70 1 IMI 350

Molecche.................................................. 32.90 360 452

Scampi « c o d e ) .................................... 2.650,70 IOO 1.100

S o b il l i ...................................................... —

>ESC| 1*1 AtQI A IH»IJTK...................... 45.131.90

A g o n i ....................... ............................... 41.70 120 150

Alberelli* ............................................. 3.316.90 3H 3H0

A lo - e .........................................  . . 6H.50 1«»0 220

A n g u il le .................................................. 12.221,10 150 702

K a r t a ....................................  . . 1.31 1.60 £30 55*

C a p ito n i ................................................. 27.HO 620 620

C a r i* * .................................... v . . . 3.027.30 50 350

C a v e d a n i ............................................. 1 341. 100 3H2

Cheppie .................................................. 95.20 120 2i»o

Cobiti -travasar ............................... 1&0.60 2 HO 414

C oregon i................................................. .iflli.Jii 3O0 *6 !)

C a t t i ...................................................... SJfi.10 50 150

L anche- F re **e .................................... 6 3 I* ,« » 40 40*2

L u c r i ...................................................... 197 J f 1*0 450

N o n i ...................................................... 15.20 40 50

Termici .................................................. 30.10 40 IOO

12

l'Hh/.W
S I* K C  l K Kg.

M inim o Mas-min

25 1 tu

40 3oo

21 •i * •»

Scazzoni ibo ta»  ....................... 76.40 200 272

. . 36.40 500 8oo

T inche ......................................... . . 12 879.60 115 K5ll

• 65.30 200 1 100

A 1.1 li K. HVV.t 1 ....................................

L u m a c h e ....................................

8.268.00 

. . 3.657.80 HO 153
4.610. HO 70 41111

l ' R O I i r / jO N K  KSTKICA . 66.893,90

HO 180

A l i a l i  ..................................... 390. 70 75

A n g u i l le ......................................... 61.70 230 300

A r in g h e ......................................... 4.1128/60 20 150

534. ino 600

CarlH iiiari ....................... 5.60 120 120

6 *. — 200 350

F i l e t t i ............................................. . . 6.756,80 |00 360

19.760.30 50 320

493. 1K0 200

ISO 250

Merluzzo s a t in a t o ...................... 450,90 120 230

50 180

71. 450 450

P a g e l l i ......................................... 70.50 300 300

Paloni!»*.............................. . . 14.060.10 50 540

P a p a l in e ......................................... 2 466.60 60 150

. • 67.4o 220 250

P e r n i c i ......................................... . . 625. 40 250

P e s c a t o c i .................................... . . 1.165,30 250 450

— —

S a l a r i l e ......................................... . . 814.10 150 150

S eavarde .......................................... 1.312.30 ino 150

100 170

. . -

loti 300

S c o m b r i ......................................... . . 1.008,70 30 120

317.40 2oo 950

Squa li s m e r ig l i ........................... . . 4.841.50 120 500

— —

42H.90 3 ho 480

. . — -

T r o t e ............................................. 1.434.HO 550 1 IMM)

173.60 50 1 IMI

Zup|ia — — _

Ql *\TITA n»Ml l i« w iM  h<T\T\ 166.714.811

V end ita  effettuate mjI mercato alla pubblica a n ta . . Kg. 166.714,80

l*md*»tto den».n« tato ed carotato taila vendita a ll ’asta • 2O.I5V.S0

IV w t  m andato fuori Torino . • 2.30».--

Num ero 21 *eq«0«tri per mature van itane  . . . . • 1.524.—

V aUHIK lifcL I'RUINjT M  AKTATO I*. 4«.W».5M, -

http://1ut.ho/
http://132.fi/
http://416.mi/
http://27.ho/
http://4.610.ho/
http://1.434.ho/


2 0 . - Mercato orto-frutticolo alTingrosso.

Onan* ita iti Mtt. en tra ta  nel mese p lia n t  ita in  M g. en tra ta  nel mese

PR O D O T T I ORTIC  O L I l ’H M IM iT T I K U H 'T K 'n l . l

dal il»  altre da l d a  altrt* Complessivi»
Piemonti» Iteg ionl P iem onte K<*trioni

2.61)1 8.915 11.506
|

F r it t a  k r k h c a :

l A lb ic o c c h e ................................................... _ 2 fio 260

A- TJItfi .................................................. 13.352 2.53.» 15.81*7

_ 83 83

3 «1.7 2" 675 40.395 — —

3 475 478 < ’u-t aglio .................................................. — -

— 31.280 31.280 38.322 22.1 60.518

— — — Cocomeri ( a n g u r i e ) ........................... — — —

4.313 3.337 7.680
F i c h i ............................................................ — — —

— — —
Fich i ( l im i la  ......................................... — — —

•j o
Fragola . . . .  .................. 11 4 55 3.950 15.405

2<M» 1.178
Lam pon i .................................................. — — -

IO — 10

M a n d o r l e ................................................... --

92 92
1.370 51.371

5.588 103.363 108.951

M c le g r a n e ................................................... -- — —

3.467 3.467

-- 33.250 33.250

63» — 630

-- — —

3.1*30 390 3.420

20 10 30

F a c l o l l ......................................................
~ -

K .-'lolinl .................................................. 121 9.574 9.695
Popon i (m e lo n i ) .................................... — — —

32 8.013 8.045
— — —

787 22.957 23.744 j U t»  ............................................................ — — —

14 — 14 U va da  m o r t o ......................................... — — —

33.858 1.796 35.654 F r it t a  skoca  :

A lb ic o c c h e .................................................. — — —

V m u n i i ' ............................................. 17 —

59.016 187.590 246.606
A r a c h id i ....................................................... — — —

4.045 — 4.045 Castagne .................................................. 1.578 — 1.578

497 300 797 — 716 716

1 rv ila t e r r a ............................................. — — 1.010 1.074 2.084

| -̂111 .................................................. 65.538 55.096 120.634 ■
M a n d o r l e .................................................. —

,n10 10

143 49.21*3 49.436 #

— 20

1.173 2.030 3.203

182 578 760

1 .dici ...................................................... — — -

619 2.221 2.870

770 — 770

3.258 — 3.258
— 22 22

5.878 — 5.878 A f i l i m :

17.248 — 17.248
— 170.101 170.1#1

__ 124.427 124.427

i *

10.893 11.982 lt .8 7 5 M a n d a r in i .................................................. — — —

To t a u 277.094 499.801 778.895 To t a u 103.117 360.288 443.505



!
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21. -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

G K N K U I K C\ TKGO|MK 1 >1 G E N K R I

1 IK V A S D E

Vini c o m u n i .........................................................................
V ini Ani n i vino marsala »  m ar-nlat..........................

lii a l t r i .................................................................
V ini spum anti i'i b o t t i r l i a ..............................................

id i»  «-il a ltrr Ix-vandr ricav. <lalla f r i t t a  ierincntn t»
Vinello, mc/./ovinn pose» ed a t t e s t o .......................

M osto .............................................. .... .....................................
Mosti» m m - e n t r a to ............................................................

l 'v a  f r e s c a ..........................................................................

C A R N I

Maiali per ilio  partii o latv o lire  Kg. 3 0 ................
an im a li a |i"so v i v o ...................................................
carn i m a ia lia te  f r - s c h ' ..........................................

• • • bassa macelleria . . .
• • • prov. ila  a ltri C om un i
• • fr. h a # *  m are ll. prov. a ltr i Com . 

r a m i congelate d is o s s a te .....................................
» • noti diriiiifi, I * q u a lità  .
• • • • 2* q ua lità  , . .

an im a li a peno v i v o ..............................................
r a m i macellate f n w l i e ...........................  . .

& • • * bassa m a rr llr r ia  . .
S  carn i macell. fr. proven. d »  a ltr i C om un i .

• i • lutxsa m arc ii, prov. a ltr i Coni, 

carni congelata d is o s s a te .....................................
• • non ilisosH. I * • ina lila  . . . 
i • • > 2 *  ■inalila . . .

a n im a li a peso v i v o ...................................................
carni macell. fr. prov. da a ltr i Com un i . . . .

• .  .  bassa m&cvll prov. a ltr i Cotn. 

carni con v ia  tc  non disossate I*  q u a lità  . .
• ■ • • 2* u iia li'À  . .

an im a li « p so v i v o ...................................................

curili macellata 'r o s o lie .........................................
r » rn i macell. f r. prov. d «  ni* r i i ‘ornim i . .

• • » bassa m arc ii, prov. a ltr i Coni.

carn i c o n g e l a t e .......................................................
a n im a li a peso v i v o ..................  . . . . . .
carn i macoli. Ir. prov. da  a h r i C om un i . . . .

• • • bussa i n a l  i li, prov a ltr i Coni. 
l ‘a m i salate, intaccate, affum icate , preparate . . . 
I.ardo salato, cnancctte  e (lancette salate, s tru tto

| a |Ns.o v ivo ..................
• • 1 a peso m o r t o ..................

i a  peso v i v o ...................
• " l a  peno m o r t o ...................

Pollam e . . 

l'aeriam one 

C on i/Il
| a peso vivo 
l  a pe«o morto

A I.T IU  C l lM M f> T IH IL I

Pesi-e fresco, crostacei, molluschi { ] J"*m a  com une

Pesci, crostàcei e molluschi conservati
11

! ** l 3 *
cioccolato | i
Cacao >n im lvcre destinato a l consumo . . .
M irrogati di rucao e di c io c c o la to .......................
B isro tti e p rodo tti sim ilari . .................................
Pa»ticrerfu fn-si'a. confetti e biscotti tini . .
G e la ti i* g r a n i t e .......................................................
Korm.iggi e l a t t i c i n i .........................................
D u m i e suoi s u r r o g a t i .........................................

l 'n l t à
di

m isura

\liqilotn
(li

impunta

T A li 

Q u a n t ità

III . 1000 57.7*2.66
• :t .750 50 7.20
• 4.2011 90 8.62

una 150 4.665.

in . «•MI 1 .mi
• 500 8.11
• 900 —

al. 2700 26
•

Totale  L.

< api*
_

«Il 2.000 12 767.98
• 2.500 36
» — —

• 3.IMHI 1.968.02
• U N 370,85
• — —
• — —

• — —

• 1.260 1.19.'). 7 2

• s.100 32
• 1J M 1.58

• 2.520 359,96

• 1.260 63.84

• 1.31*0 898.8;,

873 40.21
• —— —

• 2.000 251.23
• 3.000 2.032,22
• 1 500 350,24
• — —
• _ —

• 1 1 ' H1 2.972.47
t 1.740 36
• 2. KM* 1 x6.53
t 1.0511 4.42
• — —

• 1.050 1.067.84

• — z
• 4.1*00 640.117
• I.560 3153.78
• 3 400 1 M8.95
• 4.4*10 130.87
• 4.Olili 89

• ! 5.250 1.41
• , I.6U0 90.66
» 2.200 l 493.79

T o t» le  L.

ql.

COM  M IS T I B IL I

G a t luce . . . 
Knercia elettrica

M A T E R IA L I P E R  C O S T R IZ IO N I  E D IL IZ IE  
A C O M P U T O  M E T R IC O  

Contrazioni d i l u s s o ............................' .
• di tipo  ...................................................
• d i tipo  |M>polare eil econom ico . .
• assim ilati. •  quelle d 'ab itaz ione

( c h ia s e .......................................................
a jierte da  un  l a t o ...........................

• da  piti d i un la to  . . . .
T ariffa R • A ltre  o p e r e ..............................................
T ariffa C  ■ A bbonam ento o b b l ig a to r io ..................

m i h.W.h. !

2.000 
420 

3. ::io
1.900

1*750
7.400
7.500
1.900 
I 9<>i>

12.51*11
4.500 
2.250 

?.000

0.119
0 .01*

203.19 
1.120.21 

329,56 
HI .73

16 

3,15 
05 

15.40 ! 
10.27 1 
2.92

4.453.24
2 .046,87

T ota le  L.

6.1*93.360 - 

7I.829.4H8,—

T o 'a le  I .

M obili 
«opra mobili 
e loro p a t i

P rofumeria 

Sapon i Udì

Pelli.-ree*, 

coofeuoo. 
o  non

G E N K R I D IV E R S I

| P n i ............................................................
I com uni I  c a t e g o r ia ............................

I com un i I I  categoria ...................
com uni I I I  ra t. ferro, gh ita . acciaio

| liiiu ida  a l c o o l i c » ................................
| s-'ltda e liq u id a  non alcoolic» . . .

a i capra e agnelli . . 
f  i rnnigtio. lepre, gatto  
ei altre d i q u a lità  nom ane
4> di a s t r a k a n ....................
e) altre d i q u a lità  One

m ‘ 96 .— 236. -
. 72 — 5.855 —
• 40.— 37.—
• 4<* — 12.645. -

m* 29.60 1 .762 .-
» 24,— 1.911.—
• 18.40 3**6.—
• —
•

T ota le  L.

ql. 5.000 14.19
1.500 1 643.27

• 625 165.50
• 375 1 49 63
• ••2.<*oo 51
• 11 IMMI 1.25
• 6 600 43

kg 175 —
• 175 —
» 315 2 .-
» ! 7.200
• I0.H0U

Totale !.. 

T otals m x n i u . .  L.

K I K A B II 1* N A M E N T II T O T  A 1. K 1

Importo Quantità Importo Quantità Imporlo 1

57.742.660,— 57.742.66 ! 57.742.66" - I l
1.902.000. — — 507.20 ! 1.902.0011 - I l

3.816.204. __ — t)0x.62 3.816.204 -  I l
699.750. -- — 16IÌ5, — 699.751*,-I l

636.— __ — 1,06 | 631’ — I l
4.220. — — 8.41 4.220.-I l

702,— _ — 26 ! 702 — I l

— — —

64.166.172.* !.. — L. | 1 64.166.172. - I l

25.535.961*.
-

12.767.98 "5.535.9611. 1
900,— — 36 900.- I l

5.904.060. __ 1.968.02 5.904.nfio. — ||

556.275.— - — 370,85 556.275,—1|
— - — — — I l
__ - — — — 1__ __ __ — — ■ I

1 506.607.20 - — 1.195.72 1.506.60 7.20 I I

«72. - 1 32 672.-1|

1 659, __ — 1.58 1.659.-I l

907.099.20 _ . 359.96 <HI 7.099.20 1

80.43ii.4ti __ — 63.84 8O.43H.40||

1.168.505,— - — 89**.85 ! !.168..'05.— I l

34.103.35 — — 40.21 ! 35.103.3^ ||

502.460 — z ___ 251,23 502.460. - 1|

». 1*96.66*1 ,— — — 2.032.22 6.096.660 -||

525.360, — — z 350.24 525.360,-1|

4.161.458 - z z 2.972.47 4.161.158. -||

630 - — 1 _ 36 830 -11

391.713,— 186.53 391.713.-■

4.641,— — 4.42 4.641 - W
_ _ — illi

1.121.233. - — — 1 067.84 1.121.233.- ■

2.560.280.—
— z 640.OT 2.560.2x0.-1

567.496.80 — — 363.7** 567.496 80 ■

642.430.— — — 188.95 642.43» - ■

575.828. — — 130.87 575.828-■

3.56*1,— __ — 89 3.560.-■

7 560. __ 1.44 7.560. -■

145.056, - - _ 90.66 145.056 - ■

1.0x6 338. - — 493.79 1.086.338 -■

54.089.9M2.95 L - L. 54.089.982 V13 1

sss .ttt,— 263.19 526.380.-1
470.488.20 — — 1.120.21 470.488.lll

1.235.850.— — — 329.56 1.235.850 - 1
155.287.- — — 81.73 155.287.-■. _ — — — — ■

3.000. - 44.28 830.250.— 44.44 833.250.- I
25.875. - 152.24 1 141.800. 155.69 1.167.675.-■

375.- 26.29 197.175. 26.34 107.550.-1
29.260.— 5.48 10-412 .— 20.88 3 t.6 7 2 .- l
19.513.— 273.13 518.947.— 283.40 538.460 I
36.500.— 240.80 3.0 10 .000.— 243.72 3 046.500. —H
__ 184.42 830.340. 184.52 83O.340.-i

10.469.790, — 4.653.24 10.469.790 -■
6.200.610. — — 2.066.87 6.200.610.-■

19.172.928.20
.

1A JU S4 , L. 25.711.852.2(1

548.402.95 6.093.366. - 548.402
6.464.653.90 - — 71.829.488.— 6 461.653 9(1

7.013 056.85 L — L. 7.0f3.056.ill

22.656.— 236.— 22.656. - |
421.560.— __ — 5.855.— 421-560.- I

1.480.— _ — 37,- 1.480,—1
505 800,— _ — 12.644.— 505.800.-i
52.155.20 __ — 1.762.- 52.155.I t i
45.864.- __ — 1.911,— 45.864.-1

5.030.40 __ — 306, — 5.630 4*1
310.889.50 __ — — 3IO.88t.5tl

— — 37.— 37.-J

1.366.035 10
r

L. 37.- L. 1.366.072.1*1

. 72.450 — 41.51 20, .450.— 56.— 2xo.non -\
2.563.501.20 532.27 830.341.20 2.175.54 3 393.842.4M

103.437.50 M4.2V 415 181.30 829.79 518.618.M i
56.111.25 277.1? 103.9*2,51* 4‘-*6.81 160.053 7 il
11.220.- 14.15 311 300.— 14.66 322.5*0
13.740.— 75.4» 830 280.— 76.73 844.030. >|
2.838.- 78.«4 419.024 — 79.07 521 862 - f

1.1*0.— 207.550. - 1.186.— 2o7.550.-l
__ A93.— 103.774.- 593 — 103.774."4

030.— 337.- 106 144 — 33».-- 106.7 85 —1

1*.— ioa.oeo - 15 .— I0t.000.-1

— t .— 97.200.-- » ,— 97.20*1 —|

2. *23.937.»5 L. 3.8(0.290,— L. 6.664.236.^1

I4S.032.1U.05 L IO.3Tt.tOO,— L. 159.0 II. 37 3 .(9
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22. - Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice
del costo della vita e relativi confronti con l'anno 1938.

D  K S C  K  I  Z  I  0  N K

Ti l k r ie :

M adapo lam  per biancheria a lt . cm . 8 0 .....................................................................................................
Tela co tone a lt. r in . 9 0 ..........................................................................................................................................
T ovag lia to  a lt. cm . 1.10..........................................................................................................................................

I.IN 4  E COTONE PK.H MAOUE E CALZE:

I.ana  norm ale  <11 prim a q u a lità  Iti m a ta * * » ................................................................................................
Cotone nero per c a l z e ..........................................................................................................................................

Tk s h it i p e r  a b it i :

Drap nero |s-r uom o a lt. m i .  1 4 0 ...................................................................................................................
Chev iottea nero i* ‘r  uomo a lt . m i .  1 4 0 .....................................................................................................
D rap nero |ier donna  a lt. en i. 1 4 0 ..............................................................................................................
Salila  ne ra  |>er donna  a lt. cm . 1 3 0 ..............................................................................................................

C u x v r r i iK  c o m u n i:

Polacchi neri per u o m o .........................................................................................................................................
Scarpette  nere p»r d o n u a .................................................................................................................................
l ’olaeehl neri l>er ragazzi.......................................................................................................................................

Sl-EXR CfLTTRALI R SCOLASTICI!K:

d o m a le  quo tid ia no  p o l i t i c o ............................................................................................................................
Se ttim ana le  Illustrato  > I.a Dom enica del Corriere » ..............................................................................
I.llir i per la scuola e le m e n t a r e ........................................................................................................................
C arta  fo rm ato  protocollo r igatura 3 1 ..........................................................................................................

lV n n ln l m arca • Corona • ti|x> Presbitero 5 0 4 .......................................................................................
M atite  nere per w uo la  marca • F ila • ..........................................................................................................
Inch iostro  nero com une [>er scuola ( s c io l t o ) ............................................................................................

MESE PK.H ARTICOLI CASALINGHI:

Bicchieri b ianch i pressati fan tas ia  ...............................................................................................................
l ’ia tti fo nd i terrag lia dolce cm . 24 t ip o  M o n d o v t ..................................................................................
Tazzonc d a  colazione tipo  It decoro 1» scelto con relativo p i a t t i n o .............................................
Pento la d i terracotta bom bata vernic ia ta  In ternam ente ed esternamente. m arca e tipo  • Ca-

ste llan ionte  • ..................................................................................................................................................
A llu m in io  lavorato  per usi c a s a l in g h i ..........................................................................................................

M ’ESE IUIRNICO SANITARIE:

H lcarlionato d i «oda p u r o .................................................................................................................................
S p irito  dena tu ra to  ..............................................................................................................................................
Sapone d a  toe letta tipo  medio pezzi da  gr. 80 a  1 0 0 .........................................................................
Sapone d a  bucato • M ira l.a n za  • 72%  aeid l g r a s s i ..............................................................................
Borotalco marca • Roberta • scatola p iccola da gr. 1 0 0 .....................................................................
d en tifr ic io  marca • Cblorodont » tube tto  p i c c o lo ..................................................................................
Taglio ca|ielli uom o In (xrrcixlo d i set-onda c a t e g o r ìa ..............................................................................
Bagno In vasca in  esercirlo d i set-onda c a t e g o r i a ..................................................................................
Crema per calzature marca « Do|s-r • ikmo lordo gr. 5 0 ....................................................................

ALTRE SPESE:

Tram tariffa  o r d in a r ia ..........................................................................................................................................
T ram  tesserimi 12 come s e t t im a n a l i ..............................................................................................................
Spettaco li cinematografici In c inem a rionali d i terza tU o n t ,  u lt im i posti, senza avanspettacolo 
Sigarette N a z i o n a l i ..............................................................................................................................................

H a t .............................................................................................................................................................................

A nnua le  nolo c o n ta to re ................................................................ " .....................................................................
A nnuale  tassa scam bio e im posta generale r a lT e n U a t a .........................................................................

Knergia elrttrica ...................................................................................................................................................

Annuale  nolo c o n t a t o r e .....................................................................................................................................
A nnuale  tassa scambio e im posta generale s u l l 'e n t r a t a .........................................................................

( artone c o k e .........................................’ ...................................................................................................................

I/Cgua d a  arciere essenza forte a  d o m ic i l i o ................................................................................................
A ffitto m edio  mensile di 4 stanze comprese le speee

j
1 lu itA  

di

! misura

PREZZI MEDI

Anno 193t Maggio 1948

in.

1

4.40 321.- -
• 7.41 3.15.—
• 8.6» 800.—

Kg. 122 — 6.000.—
• 48J6 2.3(10. —

ni. 105.— 3.8:10,—
• 70.33 3.366.07
• 57.31 2.800,—

49.75 2.480.67

palo 7.1.91 6.508.33
• 51.41 1.318.87
• 48,42 3.520, -

n. 0.30 15,-
• 0.40 25.-

— 35..10 1.503,—
quinterno 0,40 26.—

n. 0.06 3.08
» 11.50 3<ì.67
1. j _ . 150,-

D. 0,95 35.87
» 1.25 98,33
• 2,50 241,67

• 9,50 230,—
Kg. 32 .- 576,67

Kg. 3.50 115,—
1. 4.30 326.60

Kg. 10,— 1.193.94
• 2,50 475.-

scatola 3.— 118,33
tubetto 4,— 156.67

n. 3,50 113.33
• 4.50 150,—
• 1,80 63,13

biglietto 0,50 15.—
teneri na (6) 90, -
biglietto 1,85 7#.—

pacchetto 1.70 70.—

m* 0,76 15,29

Lire 21,60 168,—

•
3.60 177,40

KWh 16,65!<f)

Lire 23,70 234,—
• 1.80 79.44

q.W 37.59 —

• _ 1.133.33
Lire 268.48 986.82

Q unntitA  
a n n u a  

considerata 
per la 

fam ig lia  tipo

51,— 
41.70 
5, -

1.087
0,550

36.1,
52.

200.
I0>),
10.
I,

20.
SO.

5.-

1,-
1.-

1.—  
2.— 
« ,— 

21,900lii>
15.—

52.— 
30.— 
24,-

600,—
104.—
156.—
183.—

442,ó«»(r)

104.—

8 .-

18,€7(«)

'il NeU'anno 1138 furono considerati K g . 30 di sapone In quanto 11 tenore di acidi fraarf era del 77% pia basso di quello attualmente considerato. 

M • 1»38 furono ciioridermU «00 biglietti di 4 coree da L. 0.80 cadano.

r) » 1138 furono considerati m‘ M i  in quanto la calotta ni m1 erano 4 JM  contro la i.iti attuali.

<0 Ridotto a L. 9.83 per I primi 30 Kwk. asm i.

r) Quantitativo sviluppante lo steaso numero di estorta degli (  q«inlall di cartona coke eonsfakratl par l'anno 193*.

i
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23. -  Numero indice del costo della vita.
.1 l.'l \ i.IT .W  y l  VWTITA* K l'I IK /./ .l DK I liK X K IH  W .IM KNTAIU  C O N S lD K ItA T I I*K1( II . C A P IT O LO  SPKSA l ’KIt L ’ALIMF.NTAZION K

i. F. V K li l

l'uno ...........................................

l'usta :il moliture -i iv i i  comune 

Itimi originarlo comune . . . 

l'a la lo  . ...................................

< irtuggi;

\g|io . ..............................................................
\«paragi .............................................................
Ilir tr  ila coste ................................................
( inviliti culi « p in e ............................................
( 'arnie *011/11 f in t ilo ............................................
Cipolle . . .....................................................
Fagiolini t i n i .............................................
Fine fre sche .....................................................
Finocchi l u t i l i ................................................
Insaiutn lattuga a cuppiuvio (munigot) . .

Insalata m in u t a ................................................
Insalata i n d iv ia ................................................
Piselli n o s t r a n i ................................................
l'iim iid iiri..............................................................
I t a d i o l .................................................................
Sedani novelli ................................................

Zmi-liini inferiori u gr. 200 . .

Spesa mondilo complesilva ik*i ortsgtti

Frutta fn~en, secca e agrumi:
C ilieg ie ................................................
Frugolo rossi* ...............................
Mele c o m u n i ...................................
Pere c o m u n i ...................................
Nespolo ilei <:iii|i|Min«..................
Arance c o m u n i ..............................
I.inumi c o m u n i ..............................
Mandarini c o m u n i ..........................

Spesa mensile complessiva i h t  f r u t t a ......................

Conserva sciolta di poiuuriun» doppio concentrato 

Carne di vitello I taglio polpa di coscia senz'osso

Coniglio pulito senza visceri e z a m p e ..................

Trip|ia di v i t e l l o .........................................................

Salame c r u d o .................................................................

Salame ila c u o c e r e ....................................................

Formaggio grumi parmigiano 1 9 1 6 ......................

Forniuggio g o rg o n zo la ................................................

I.atte di m ilit a .............................................................

Uova fre s c h e ..................................................................

Olio d'oli» u ..................................................................

I l n r r o ..............................................................................

i.urdo iiezzutura unica (fuso amoricuno) . . . .

S a l e ...................................................................................

M a rm e lla ta ......................................................................

Zucchero semolato iprezzo medio isirderatoi . . 

Vino barbera «tritili 1 2 ................................................

T'ITtLK

( * flit 44 

(lì

ijwuutità considerata Prezzo medio |ht unità <li misura Spesa mensile

ìu'MuJstata
1*011

tetterà

UCl|UÌstUtU
in

i complesso

M uggii! 19 4 8

anno

1938

Mugghi

1948
misura sui

mercato
libero

anno

1938 prezzo 
! tessera

Prezzo 
mercato 

l li Ihto
i

Ktr. 30,000 15.000 45,000 1,82 89.62 227,22 81,90 5.496.90

• 5.000 — 5,000 2 22 80. — — 11,10 400. -

• 5,000 5,000 10,000 1,88 112. - 113,33 IS.80 1.126.65

» — 21,000 21,000 0,55 — 42,49 11,55 892.21

• 0,678 0,078 298.62 201,79
• — 0.936 0,1130 — — 255,34 — 239. -
• — 2,382 2.382 — — 28.26 — 67.32
» — I.M S 1.845 — — 145.52 — 26". 18
• — •1.153 0.453 — — 140.S9 — 63.s»
» — 6.123 6.423 —- — 74.23 — 476.78
• — 0.5*3 0,573 — — 302.03 — I73.H6
» — 0,474 0,474 — — 52.60 — 24.93
• — 1.401 1.401 — — 79.81 — 111.81
• —i 1.29" 1.260 — — 89.94 — 113.32
• — 0,840 0.840 — — 120.69 — 101.38

• _ 7.110 7.110 _ _ 94.77 _. 673.81
• — 2.» 13 2.1113 — — 400. - — 1.165.20

• __ 0.348 0.348 __ __ 140,13 _ 48.77
» — 1.017 1.017 — — 64,33 — 65.42
• — 1,347 1,347 — — 238.44 — 321.18

• — 30,000 30.000 1.72 — 137.2023 51,60 4.116,07

• _ 3.990 3.090 __ 215,28 858.97
• — 1,017 1.017 — — 503.11 — 5 11.66
• — 3.387 3.387 — — 196.49 — 665... 1

• __ 2.190 2.190 _ _ 146.09 __ 3I9.HI
• — 11.214 11.214 — — 200.41 — 2.247.40
•
•

— 8.202 8.202 z _ 87,88 — 720.79

• — 30.000 30,000 2.11 — 177.4756 63,30 5.324,27

K it — 1.500 1.500 3,20 178,50 4,80 267,75

•
— 3,000 3.000 17.09 — 1.099,27 51.27 3.297.81

. — 3.000 3.000 7.50 — 506.75 22,50 1.520.25

• -- 0.5IHI 0,500 4,00 — 376.56 2,00 188.24

• — 0,250 0.250 20.00 — 1.457.50 5.00 364.38

• — 0,250 0,250 12,00 — 803,92 3,00 200,98

• — 0,250 0,250 13,44 — 1.526.46 3,36 3>H.62

• — 1.000 1.000 9,50 — 690.19 9,50 690,19

litro 15,000 — 15,000 1,18 «•*.65 — 17,70 1.029,75

uumero — 49 — 48 — 0.53 — 25.70 25,44 1.233,60

1
Kff. - 0,200 0.200 8.41 — 599,— 1,68 119,80

• — 1,000 1.000 15,51 — 1.101,92 15,51 1.101.92

• — 0,300 0.300 10,21 — 621,11 3,06 1 86.3 ;

• — 1.000 1,000 1.50 — 20,— 1,50 20.—

» — 1,000 1,000 4.00 — 447,23 4,00 417,21

• — 1,5IMI 1,500 6,59 348,— — 9,89 522.—

litro — 30,000 30,000 2,76 — 115,11 82,80 3.453.3"

X x X X x X 5*1.26 ; 32.381.37

M RIEPILOGO DKI CAPITOLI DI SPESA USATI PER IL CALCOLO DEL Nl'MEHO INDICE

C A P I T O L I  D I  S P K S A

•
Anno ha»  1938 Maggio 1948

spesa media mena. percent. IX  DICK »pma mensile percent. IK DICE

501.26 «1.— 100 32.381.37 59.49 6.459.99

192.62 15,76 100 10.709.07 19.68 5.559.69

A f f i t t o  pF.LL’*BtT/uno!«c ................................................................ 268,48 21.96 100 986.82 1.81 3*7.56

KlMCAU>iMKXTO, i l l c m u ì a z i o s k  k  < - t t v k a  c i b i  ................................... •7.48 5.51 100 2.516.92 4.62 3.729.88

1M.TI 15.76 100 7.837,51 14.40 4.066.58

TOTAL*. . . . 1.222.57 100.- 100 S4.4SI.69 100.- 4.452,24
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24. - Consumo e prezzo dell’energia elettrica nel mese di Maggio 1948.
N. Utenti 139 556 N. Contatori 249.989

rso ri BU LICO uso P1UVATO T O T \ I, K

lllu : umazione 

knh.

for/.a e riscaldimi.

(n)
kwh.

illuminazione

kwh.

forza e riscaldimi

(a)
kwh.

illnniinikzione

kwh.

forza c riscaldalo.

(ni
kwh.

IX  COM PLESSO  

kwh.

l ’ IlEZ'/.o 
tier kwh. 

deHVnerria i|snt« 
per le abitazioni

(In

«?*.3«3 3.k*9.4I»« 4.393.714 fiy.s9S.3si» 5.222.078 73.78S.S85 7'.t.olO.:iii3 17.

<1 Per imi industriali. applicazioni elettrodonie-t ichc, turi. <h) Comprese le taso- e Hoprata*se. Prezzo ridotto a L. I»  p e r  i primi :m kv li annui.

25. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nel mese di Maggio 1948.

r  0  x  s  r  m 1 ( ’otuuinio 

com pletivo  

mi

IH cui sojnretto 

a imposta -"••omnle 

111

Prezzo al metro culto 
per abitazione privata 

(comprane le tas.se 
e Roprataso»)utenti privati 

ì tu '
cottimo

ni'
uno proprio 

n i1

V 284 305 — I0.3BI S.294.fifi6 fi.8811.402

i

15.29

Potenza In calori*-

3.595

26. - Consumo e prezzo dell'acqua potabile nel mese di Maggio 1948.

p* r utenze private
m '

3.930.12*

per uten»e pubbliche 
in 1

5H3.I73

Totale
m '

4.513.300

Consumo per 11*0 stradale 
«perdimento 

o afloramento

l.t44.70K

Consunto
totale

l 't r u o  al metro i-i i Im» 
per abitazione 

(compre-*- le ta**e 
e «>prata.<sel

5.«58.008

27. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni secondo la professione che hanno dichiarato di voler esercitare 
all'atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

in tarlati a :

Unciniti <12-13 anni)

l inrtolle (11-15 anni)

I‘>BtMminorenni (15-21 anni) ..

To t a l i
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28. -  Movimento della mano d’opera secondo il sesso e la categoria, rilevato dall’Ufficio Regionale del Lavoro.

r  a  t  k  i ; o  111 r

Mano d'oiiera 
inibile 

;il 11 «IH mese

Denuneie
«li dU(NrU|Hi7. 

n^rixtr. nel ine**e

Mano d'opera 
disponiliilc 
nel mese

Avviamento 
al lavim i 
nel meno

( 'ancellazioni 
dalle Uste 
nel mene

Mann d'opera 
rimisi inilixpon. 

nel m aw

Mano d'oliera 
disponibile 
a line mese

M. K. Tot.

1

M.

______  I

K. M. K. M. K. M. K.

________

M. K.

________1

M. K. Tot.

\rti«ti ................................. 6 r,

1

<

6 ! 1
6

I

1

l*rofe«KÌimi»tl ...................... 147 ni 178 ... 3 157 31 2 ! 
" | -

— •» •> | 155 32 : 1»1

Semi-professionisti ............. 236 30 •>66 4.. 4 276 37 15 1 .1 — 1 17 i 3 259 | 34 293

I in|*ì**stht i conce tto .......... IH 85 22'J »
7 153 | 92 1 4 j 4 2 ! - 6 , 4 !

147
88 : 211

Impiccati d 'o rd in e ........ 1.12* 1.48» 2.fio.*» 151 *»•»•* 1.276 1.703 l " l 78 1 i ; 3 102 | 81 1.174 1.622 , •2.79*

Rappresentanti e piazzi*»! :ir» — 35 4 — 39
-

1 j - — 1 | _ 38 J»

( 'o i ii ir a w l............................... 76 301 .177 12 34 88 335 7 '
|

16 o 7 j
j

81 317 3»!

Servizi per*, e domestici. 393 403 7***5 r»4 45 447 448 41 23 i l _ 42 23 405 425 834

Servizi var* .......................... 1*16 l i * f i l i 63 16 559 164 41 4 2 - 4.11 4 516 ISO «71

A g r ic o ltu ra .......................... 1 t
1

I I 6 2 20 2 6 2 — — « 2 14 11

l ’i t ir a ....................................... 1 1 — 1 — — — — _ 1 1

K o r w t f ................................... 6 1 - _
— 6 1 — - - — 6 1 1

Im i. «struttive ...................... 6 __ 6 5 •>
u 2 «

1 — — « 1 A 1 I

» del v e tro ...................... IH lì* 17 8 4 26 23 7 3 — — i 3 19 20 »

• «lei le irno ...................... 602 R filli S3 — «85 8 59 1 6U «25
*

MI

• dcH'alimcntazione . . . 1 89 Tl *2611 45 7
234 78 27 ; - - 27 7 207 71 511

• deU V d ill* la ................. 2.012 • .051» 46.1 »» 2.505 19 4*8 1 9 467 • 2.018 18 J .054

• della filatura e tesslt. 63 602 61;:. 9 69 72 671 13 39 — 3 1.1 42 59 629 65*

* dcU'alibluliam. p a rn il 324 1.6211 1 .**53 3!l 172 363 1.801 31 1118 — .1 33 111 330 1.690 2.02»

• nii'taliiKvranii'lie . . . 3.641 2.203 5.M44 178
|

162 4.1 IH 2.385 349 50 15 H 161 5* 3.755 2.307 6.041

• policrraflch"............... 121 134 25.'. 35 40 156 174 29 10 « 1 30 11 126 163 sa

• ilelln carta ................. — 52 52 — SI 61 I - 1 — -
' 1

«0
'

• chimiche ...................... 60 ' 17!» 239 6 8 «6 187 3 3 — 1 3 4 «3 18.1 ?*

• dei metalli pre»i<*.i. . . 32 .« 48 6 1 .18 17 5 - — — 5 33 17 «

• dei t'asporti ............. 632 u 643 H5 — 717 II ! 51 1 3 - .'•4 1 663 10 6*1

• Idrauliche, n * .  eleltr. 32S 4 332 36 2 364 ! 21 3 1 24 » 340 5 34

t della colorii, e pittura 4 0 0 10 410 42 - 442 10 ; 40 — — - 41*
1

402
1

10 41

• del c u o io ...................... 66 133 19!* 10 14 76 147
8

3 1 — 9 3 67 144 11

1.634 1.1156 2.690 226 190 1.860 1.246 131 148 3 1 134 149 1.726 ; 1.097 2.81

Mann d'opera non qnaliHc. 3.216 4.683 7.899 138 458 3.654 5.141 254 142 7 !2
1

2*1 154 1 3.391 : 4.987 834

T o t  t u : 16 0 ** 2 i.i.su; .*9.359 i 2 363 1.477 18.415

_______

14.784 1.712

I

619 51 35 1 763 «»4 1«.«52 14.100
1

1 3" 71
=

29. -  Indennità di contingenza per i lavoratori dell’industria.

BIMESTRE PRECEDENTE _ !
BIMESTRE APRILE-MAGGIO 1948

C A T E G O R IE
quota quota quota quota quota quota quota nuota quota nuota

trasferita trasferita

oraria giornaliera a p a n  !>•«* residua mensile oraria siomaliera a p a n  haw residua
.---------

menato

I o m i n i  n i k t ì  :

1
1

|
----- 1 —

•

imperiore al 20 anni .. 78.875 «31.- -
1

16 406 78.875 «31.- — — 16.4*

fra 18 e 20 anni .. . 74.875 599.- — — 15.574 74.S75 599,— — — 15.574

fra 16 e 18 anni . . . 59.125 471.- -• 12.298 59.125 471,— - - 12.29»

inferiore ai 1* a n n i . . . . 33.437 315.50 — * 8.203 39,437 315.50 — — S.jM

Donne d i ktA :

superiore ai 20 anni .. «8.815 549.— — — 14.274 «8 .«25 519- — — 14 27*

fra 18 •  20 anni .. . 55.187 441.50 — — 11.409 55.187 441.50 — — 11 40*

fra 16 e 18 anni ____ ........  1 IM8T 397.50 — - 10.3U 49.687 397,50 — — 10.33»

ln ’eriore ai 16 anni . 39.437 115.50

1 i

- •.2*3 *9.437 115.50 8 20

Il

J

http://i.i.su/
http://s.jm/
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31. -  Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Impiegati, ulariati n i operai comprai quelli delie ditte appaltatici)

y l  A I . I K H ' A

In  w v iz io  
al l«

del mese

Aumenti uel mene

Assunzioni
in

servizio iti)

Collocam.
in

■■elisione

liiiiiinuzioni nel

Hiniistiioui

„ °  Morti
licenz. (ti)

Il CMC

In
Complesso

In  servizio 
itila fine 
del mese

_ _ _ _ _
M. K. Tot. M.

>'•
Tot. M. K.

M
K. M. K. M. K. Tot. M. K. Tot.

lM m :u v n  M  c a k r ik r a  : ..................

1

1.567 185 1.752 33 4 37 13 4 o 3 20 2 22 1.580 187 1.767

?!»« 66 862 3 — 3 12 — 3 — 2 — 17 — 17 782 66 811

Istruzione ( n ) ....................................... Ili 20 36 — — — — — — — 16 20 34

Azienda Klettrica Municipale . . . •re 70 346 27 4 31 1 — 1 2 — — 2 2 4 301 72 375

Azienda Trauvie Municipale . . . 444 24 468 3 — 3 — — — — 1 — 1 - 1 446 24 47»

Azienda Acquedotto Municipale 35 5 40 — — — — — 35 5 40

IMPIEGATI A V V E N T IZ I: ....................... 318 351 669 — — — — — 28 125 — 28 125 153 290 226 511

M u n ic ip io ............................................ 87 125 •212 — — — — — — — — — - - - 87 125 21!

Istruzione In  i ....................................... 191 212 410 — — — — 6 121 — — 6 121 127 192 91 •JSJ

Azienda Klettrica Municipale . . . oo 4 26 — — — — — 19 4 — — 19 4 23 3 — :

Azienda Tranvie Municipale . . . 11 10 21 - — — — — 3 — — — 3 - 3 8 10 18

Azienda Acquedotto Municipale . .

IMPIEGATI GIORNALIERI: ................... 598 761 1.359 - - — — — 3 4 — — 3 4 7 595 757 1.352

M u n ic ip io ........................................... 761 1.359 — — — -- — 3 4 — — 3 4 7 595 757 1.352

Sri* ALTERNI DI CARRI FRA! . * .  . . 1 .tifili 42 1.702 — — — 3 1 — 4 — 8 — 8 1.652 42 1.694

Municipio ( f t ) ....................................... 1.647 4*2 1.699 — — — 3 — 1 — 4 — 8 — 8 1.649 42 1.IÌ91

Azienda Acquedotto Municipale . . 3 — 3 — — _ _ — — — — — — — — 3 — 3

S l’RALTKRNI AV V ENT IZI:....................... 1.701 257 1.85* - — -- — — 1 — 2 — 3 — 3 1.698 257 1.9 >5

M u n ic ip io ............................................ 1.701 257 1.95* — — — — — 1 — a — 3 - 3 1.698 257 1.955

Azienda Tranvie Municipale . . . — — — — —- — — — — — — — — — — —

O pf.r u  : ................................................... V47B 21 5.497 8 — 8 13 — 13 16 — — 26 16 42 5.458 5 5.403

M u n ic ip io ............................................ 1.318 — 1.318 1.31* — 1.31»

Azienda K lettrica Municipale . . . 782 — 782 — — — 2 — 9 — - — 11 — II 771 — 771

Azienda Tranvie Municipale . . . 3.280 21 3.3UI 8 — 8 11 4 16 - — 15 16 31 3.273 5 3.278

A lien ila  Acquedotto  Municipale . . 96 — 96 — — — — — — — — —■ — — — 96 — 96

OPF.RAt DITTE APPALTATR1CI («*): . . 343 - 343 35 — 3) — — 5 — — — 5 — 5 373 — 373

M u n ic ip io ............................................ 288 288 32 — 32 — — 5 — — — 5 — 5 315 — :t5

Azienda Klettrica Municipale . . . 30 — 30 — - — —
t

— — — — — — 30 — 3#

Azienda Acquedotto Municipale . . 25 25 3 3

•

28 28

Totalk 11. *63 1.(17 13.280 76 4 80 2* 55 147 » — 93 147 240 11.646 1.474 13.12D

lai iYrxiiialc. delie scuole non m m ) e  alle d i penden» dello SU to . che corili nua ad m a n  a  carico del G o nn a * . — *) Oo*a preti g li Agenti dei

!!

le) Operai dipendenti da ditto ap p a lta ta c i d i tavoro per conto dal Comune. —  id i C o m p ra i I m ori m enti per «am b io  d i q aa im oa



32. -  Vigili del fuoco. -■ <i) N um ero degli interventi secondo la causa.

UHM HIZIONK I I

V II intera l ’m vinela min- 
pn-m Ih Città ili Torini) . .

N* llii -olii CltM ili Turino

•£  ? 5 = f i ?

1

I I 4

I '/•

34

u l - !  .

IO

7 2 t> i  %t" “ £ > z~
2 u5 *

7 c :  z e *2 X
c ~ f 1 I i  ; 2 l >  2 ' X
— T — c -

? *7 Z
M ~

T.>e Z  u
z  i *5 /. / _

1 io 2
| 1 

4 21 '
1 7 , 11

Total»*

i i

114

b) Sinistri secondo i danni presunti.

N ” «inM ri

Panni 
in Lire

Torino 

e l ’rov
Torino

5 uno 3 4

24.000 1 1

30.(100 1 1

sn uno 1 1

20ii uoo t 1

30n 000 1 * I

SPn mio 1 —

4 r>i*-rtnrr 9

’

Importo X " «itiMri ln i|H irto X " sinMri

—

Torino 

i* l ’mv.
Torino

Danni
in l.ire

15.<H»n 

2 4 .non 

3n.ooo 

Si*.imo 

•.’ oo.ooo

to.ono

24.000

30.000

80.000 

200.000

Torino 

e l’mv.
Torino

R ip n r ln  j 9

300.000 . 300.000

4011.000 ;

1.149.000 044.000 .4 ri)tnrinrr

Torino 
<> l*rov.

I limili in l.lrr Torino 

v l'rov.

In ipor'o  

Torino

1.149.000 044.000 ItiI*rf1n

Torino Torino
t* |*nir.

1.149.000 044.000

“precidati 105 fiò j 

Totali 111 i 72 1.14P.000 6 4 : .ooo

1.149.000 044.000

Totali mesi pr.-ce.lont I !_*|fi.47!>.000 |j| 4 . 4  18 500

,
T o ta i.f . OFNERAT.F. *47.628.000 214.702.500

li' iamtr per vNite nell'intera lYnvincia compre«a la C ittà di 
! urino a depositi di materiali inflammabili .............................  N.

VWte «seguite nell'intera l ’rovineiH roinpresa la C ittà di Torino

Totale m « i  prwc'lcnti • 

Totalk X .

115 a deportiti di materici in fiam m ab ili................................................... N. 311

1.960 ; T.itnle mesi precedenti • 1.520

2.074 l T o t a i j :  X. 1.831

33. -  Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell’Azienda Tranvie Municipali.

V i mero linee aredlte n i n i .  I E T T I  V E N D U T I Abbonamenti e concezioni «per.

1 Mnrli*

X* km. mi

Filovie a taritTa normale a tariffa 
ridotta

Tranvie

Filovie

Incassi Nnmero 
vlanriatori tr»«i>ort.

Tranvie e Filovie
t tagliatori trasport.

X*
kni.

esercizio
Tranvie Filovie Tranvie Filovie Tranvie FUorfo

' 
I

M Incassi
Numero
viainriat.
virtuali

Tranvie
<M

Filovie

!

41

1

12.7011 9.992.432 88.453 60?.*I3

i

I44 .4 IM H

■

1.732.7*8 18.S8i.M3 207.001 4.353 1.484.078 5.909.187 24.194.130 S07.001

to- Ne! computo Ari chilometri è la loiwbwxa dai doppio binarlo, (ft) Compre» U numero dei vi*nrtati*4 virtuali Mille tranvie e filovie.

tt



3 4 * -  Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’incidente.

r 4
2 i 8 • T. =

u Z,

~ £  ** .2 i

£ > Z “  “  
c i  c J. 

— —
< *

c
u

X

i

<

7

x
3

i l
£ 1 
tr s 

<, -

N
X
b
c
*

|

3
55

"3 *

k ;  

<  5

r

z

4>
>

** 

£ |  

*5 s 

>

3

>

!
c

u
H

t
ir

?

i 5
-

*
X

*
3
*3
.<

9

1

5
<

Total*

1
Autov. privata 1 1 m — 3 1 10 _ __

«ft

Autor, pubblica 1 T —
______

— — — 1 — o

Autobus — - - _ -- — —

Autocarro . 3 - I
7 — 4 — — 18

Autotreno — _ — — — — - — 2

Motociclo a Holo
----

— —
5

*

— 3 - — 0

Mot oc. r • ̂  pass. seti. post. — _ —

~

i — 2 -- — 3

Motocarrozzetta
I . Z _

— i — -- — 1

Motofunfoncino —
z _ -- 1 2 -- — 3

---------------- . . .  . .. _
Altri autoveicoli 1 -- —

Numero complessivo deirli incidenti . .

di cu i con danno alle persone . . .  SM
Velocipede e veloc. con furg. 2 —

—  .
—

_ T _ _ z _
— — S 1 - II

di cui senza danno alle persone . . . .  78 Veicoli a

•

trazione animale — • -- — 1

Numero complessivo degli infortunati . . 0'.* Veicoli a nano — — — — — —

di cui m o r t i ................................................5

di cui f e r i t i ................................................!M
Tram o filobus _ = _ III 1 — 11

Pedone — —

Totale personn Infortunato 93

35. -  Attività edilizia nel corso del mese.

Fabbricati 
ail uso

Numero vani nosli appartamenti Locali diversi Fabbricati 
non ad uso Vani Vani

Appartamenti

DESC R IZ ION E abitazione
«tanze vani are. Totale principali acc**snri

abitazione principali accessori
stanze vani acc.

O pkhk  pkoc.kttatk:

Nuove co s tru z io n i.................

•

In 36 IH .14 II 2 2.» 85 32 14 9
K i'iis tru/. soprael. ain|iliani. •->3 14» 120 30» 24 6 <* 23 4 3 *

OPF.RF. KKKOt'ITE:

Nuove coa truz iou i................. j __ __ ___ _ - _
Ricostruz. soprael. ainpliam.

‘
31 24 3 i — —

DF.MOIJ7JO.M HI FABBRICATI:

1 >emnliziom t o t a l i ................. ♦> 5» »
i

2 8 4
<11 cui sinistrati in' . . . . ì 55 - 55 _ _ _ -

I lemolixione parziali . . . . 17 IM-.» 94 278 20 *» 4 » _ _
ili cui sinistrati (al . . . 13

1
174

•i
265 16 — 3

1
8 — - —

(a ) s'intendono i fabbricati ehe hanno cubilo danni per cause U-lliche.

36. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

D ESC R IZ IO N E
APPARTAM EN TI COM POST I D I STANZE

Totale

1 2 J • 4 5 6 7 e oltre

PRIHiKTTt ATTUO VATI:

appartamenti .................. 5 21 30 I I 4 1 5 77
stanze . X X X X X X X 242
vani accessori...................... X X X X X X X 14»

PF.RMUWI III ABITABILITÀ.

app a r tam e n ti..................... __ li fi 1 X w 13
u ta n z e ................................... X X X X X X X 34
vani aceevori . * * X X X X X <4

http://opf.rf/


37- - Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

S r a  h  i  ii 1 M E N r 1
.

Totale
D E SC R IZ IO N E

l ‘lazza 

1 luna) t-lln

1 torco 

S. Paolo

(turco 

Vuncl.Iella

Horco

Crocetta

Barriera

Milano

Via

Bolocna
( "avoretto

llorco 

s. lionato

Via

Tepl'-c

1 torco

S. Secondo

•

Docci*....................................... «.770 4.643 4.27 > 3.176 041 0.178 4.132 311.114

5
-

9
w 2.173 1.573 997

0
83 2.1111

W
2.0(11 S.W37

T o t a l i -: . . — 8.943 6.216 5.208 3.170 — 727 8.288 0.4.Ì3 39.051

IW in a  statilo Comunale . . —

38. - Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

B IB L IO T E C H E
Numero

delle

N uniero 
ilei volumi 

esistenti 
all'inizio

Volum i 
entrati 

|ier aci|iiisti. 
doni e diritti 
di stampa

Volumi 
usciti 

l»ercliè uou 
più Idonei 

all'uso, 
dispersi, ecc.

Numero 
dei volumi 

esistenti 
alla (Ine 
del mette

Numero dei lettori Numero 
ilat! in

volumi
lettura

del mese
nella bibliot. fuori bibliot. nella bibliot. fuori bibliot.

h.l.hoteca C iv ic a .............................. 1 199.767 — 199.767 chiusa — —

1.i.inilnodi le ttu ra , (ieiseer • .  . . 1 2.759 — — 2.759 253 — 353 —

B.Mu.teclie Popolari l'ircolanti . . i . 59.377 — - 59.377 — 10.222 — 10.543

39- - Musei e Gallerìe d’Arte comunali: numero dei visitatori.

NUMERO DEI VISITATORI

M U S E I
a pagamento con testiera cratuito Totale

1. ali-ria Civica d'Arte Antica e i'alaxzo Madama.............. 2.2f 4 1 150

•

2.445

'-.allerta cario» d'Arte Moderna......................................... 188 — — 1*8

Marno Naakwate del Rteoreta».to ................................. chi ino — — -

t uteli» M adioavaJ*............................................................ 6 660 4M 7.158

Ammontare «Ielle 
riscossioni 

per lagna ti a pagamento

64.232

5.264

126.540



PUBBLICAZIONI RICEVUTE N E L MESE

In visione presso la X IV  Divisione Municipale Urbanistica, Statistica c Lavoro

A • Il • I • W X I .T I .  Ili I I ' I I .  t \TK\MI. Rivista (fi nirli perle app li
cazioni indii-lnnli r  stradali. \. Il, Magv'io-l iiusftio P.II8

Somvi sHItt: l.u \\\1 Fiera di Milano - Prof. llo tt. I iiìt. II. lliiLl!*. 11itunii 
Unenti r  ln lunii lit|iliili \ ntrm lr aumento nell'esecuzione ili lavori 
pubblici liu ti. Ine’ I . M M m i ili. Nula sulle pavimentazioni hl- 
tiiiitinii'*i* prr i piazzoli ili stazionamento degli aeroporti Burnirà* 
/in Doti. Ing. In zzi. Migliorie apportotc al ra trim ir ila gas d ‘aci|iia 
- Dott. P. Fkkkski. L'infortunistico stradale n i i «noi insegnamenti 
pratici \s-cgnuzinni prr lavuri pubblici sul fntiilo Ansa Dott. 
Ini;, li. Sansoni. »ul i ali i i  ilrllii sprssnrr ilrllr pavliurlitazioni flessi- 
Itili I li it ili \ t irli t prr la sialiilita ilrl mezzogiorno M. Q.. 1 calce
struzzi in n a t i l'u tt. Ing. Sottilk . La rete strm lalr ilei .Marinili 

Kisistc llililiiiirnitla Notiziario < Irigtnc r  sviluppo delle s lnu lr.

H VIO KI.ON \ (Haroclloim ■ spugna'. • < i A l‘KTA M IX IC IP A L .  • 
X. 17-11» ilal -ti aprili’ al In maggio 1948.

Ili III.lo  I I I \ N \ZION \I.K » KNTR VI.K IH F IREN ZE . Ilo llrttlno li. àli:i 
ilrllr piiltlilli-azioni ricevute |H*r iliritto ili stampa.

I \MI It l  tON K KH KK II.K  IIKI, I .W O R O  III TORINO. A ttiv ità  sin-
• I m a li - Notiziario \. M-1 li. Munto-Aprile liu ti.

S o s i m  siilo: Vn-iirilo contingenza aprile-maggio Sersizio «unitario |n-r il 
laTsotialc postelegrafonico Trattamento giuridico n i  economico ilrl 
prrsiinalr non ili ruolo in servizio proso enti pubblici l*restltl a 
fovorc impiegati r  salariati ilr llos ta to  Secondo assegno straordinario 
ai prti'innati Contingenza lavoratori artigianato Disposizioni n 
fasori' dri gratuli invalidi titolari ili |tensioni privilegiate orillnarle 
l.ii|iiitla/.ittni delle |icusinnl e degli assegni ili guerra al partigiani 
et II 11 I mt t«-ut i appartenenti alle K i'.AA. - Bilancio - Concessione spc- 
riale iiiilennità ai grandi invalidi di guerra o agli Infortunati risili 
per fatti di guerra Norme integrative eirra la riassunzione obb li
gatoria del reduri « 'liiariiiieiiti dello C.Ci.I.I.. sull'accordo |n-r irli 
impiegati < 'iirn-spoiisiitne dell'indennità di m ala ttia  nelle festività 
infriLv-ttliuanali Pn*c i-iizionc indennità ili raropanr Lavoro In- 
ileniilzzaliilita liretize rimpatrio Vcrsomento de ll'I st. Prev. Si»-, 
inteirrazioiie arrantonata lirotitlco natalizia operai St Hi tesi Sus- 
sidlo straonlinarlii dism-cupazlnnc ni lavoratori del eoininen-io.

CVMKRA Iti IO M M F .R IIO . INHI STRIA K A tiK U O I.T I HA. • CRII- 
NACHE ECONOM ICHE •. Hivista ■iiiindiriiialr, X . 34-1* moggio 1948.

Mivtvi sino: li. I ’k k l. Il protezionismo in Francia ti. A lp in o . Problemi 
di'iruuione doganale - K. P a la zz i Thivki.1.1. E . IL I ’. e dirigismo eco* 
nom in i A. F o s s a t i . L'esposizlonr del 1884 F. B a in . I na dimostra* 
zinne di vitalità industriale I.. Ari i ss i. La rinemotogrotto torinese 

<i. h k l la  Hkkk.s. Esportazione delle l**scltc dal llc tuon lc  nel 1947 
Uosa dei venti Mervati ({assegna Borsa Valori Borsa competi- 
sazioni Notiziario estero II tuonilo olTre e chiede Breve rassegna 
della «Cazzotta l'tlieiale • - Disposizioni. utlirlali |«-r il commercio 
n in  l'estero produttori italiani.

N 3.>-3B. là  maggio 1948. Sommskio: l iiione doganale o c a r te llo  inter
nazionale I !.. IilKKTTl, L 'etiM lm i Kinainll l i .  A lp ino . La m u
rale della produzione C. IH u t o .M il lo Considerazioni su di un 
rnnvetnio Huon lavoro in-r 1'Kuropa irriti/ioni varie sul preconvegno 
torinese del IH maggio) A. Fhsssti. Le e-poMzionl industriali di 
Torino li. Cossio, L'esportazione italiana di autoveieoll l i .  Fek- 
hi zzi. Le pom-lliinr ili V inoso l>. ( iK IK s im . Li- relazioni commer
ciali del Piemonte \. C|.sx. Note «lilla valutazione degli stallili 
A. M sJocco. >111 problema n liliz lo  Rosa ilei venti, co*. Come i|Uln- 
dli-lna prendente.

L IST IN I» yC IN H lC lN A L F . I»KI P R E Z Z I A l . l . ' l  NI i IH ISSI » SC I.I.A  
PIAZZA  HI T OR IN O . N. I.. là  aprile. N 7. :io aprile. - N. 8. 
là  maggio.

tONKK HE RAZIONE liENEIt VI E B E L I/IN H I STRIA . Notiziario.
N. 8. i li aprile 1948 X . 9. à maggio IH48.

(O N FEBER  AZIONE GENERALE DEL LAVORA. Notiziario decadale. 
X. 12. 30 aprile 1048 • N. I.'l. In maggio 1 !• 48 - N. 14. 2li maggio 1948

4 RITI4'A K4 ONOMI4 A. Rivista liimestrale. N. 1. Cennaio-feliliraio 1948.
S o m m a k i o : A. I ’.. Nostro P a e s e  \. P k s k n t i . I l  piano Mar»liall I* . CsM- 

P IL L I . L’Ita lia  e  la r iM ip e r a z lo n e  eionomica eum|iea li. S t s m m .s t i , 
Perché II piano Marshall ì - li. i ' s k l i . Annotazioni' in margine al* 
l ’E .R .P . -  M . M s h i k l l k t t i .  La conferenza delle Nazioni l 'n lte  su! 
eonimercio e sull'oceu|tazione s. P s h b o m . Consideraslone siigli 
Mudi prr l'unione doganale italo-franrese F .  IH  ( 'IN D IO . Il rapiMiiio 
della Commissione mista franco-italiana per lo studio dell'unione iloga- 
nalc - N. H. II.. Alcuni dati sulla bilancia ilei pagamenti ita liani <i. 
l . s N U K l s c i s  s .  La -itua/.ione industriale a ll’inizio ilei 1948 t *. |>.. 
La borsa valori P. F k k k k k i o  e  K . Z k k i n i . Chi p u ò  meglio rappre
sentare l'azioni'ta assente aU’assemhlea del sik-I I - Recensioni Libri 
ricevuti.

ENIT - K.NTK NAZIONALI) IN I»! STKIK TI RIsT II IIE . —  Notiziario X . 2fi. 
20 aprile 1948 e X. 27. à maggio 1948.

II. SOLE. —  (iiornale ilell'luilii-trla. del Cotnmen-lo. della Finanza e del- 
l'Agricoltura. Hai n. In2 al n. 12S.

INTUI TO (KNTKAI.K Iti NT \TlsTII V. Ilolicitino mensile dei prezzi. 
X . 3. marzo 1048.

Comiiendio statistico italiano, anno I04H. Elezione i»*r l'AsHetublea Costi
tuente e Referendum Istituzionale del 2 giugno 194*» Note Illustra
tive e documentazioni statistiche.

N O T IZ IA R IO  ISTAT. Fogli settimanali d'informazione. X. I. 7 maggio 
X. 2. 14 maggio - X. 3. 21 maggio.

I.KX. —  Legislazione italiana. Raccolta cronologica con richiami alla 
leggi attinenti. V  12. 7 22 aprile 1048 - V  13. 22-2* aprile 1948.

L’OKUANIZZAZW NK IMM nTKIAI.K . Settimanale degli industriali, 
dal n. 17 al n. 20.

NOKRKOPIN4ÌV *TATIST ISK A IL 'R o K  1947 (Annuario-tatiotlro 1947»

NOTI/IF. NOVIKTH IIK . Bollettino dcll'l meio stam pa dell’Amliasi lata 
dril l R.S.S. X. 14. ;m aprile 1048 • N. 4à. I ’• inaincio 1048.

PRKKKTTI KA HI TORINO. Holli-ttiini unciale  amministrativo. X . 7-8, 
aprile 1948.

NKliN A I.A /IO N I NTAMP \. Bollettino dcll'l rtli io s tud i e Ri«*en Ih- Ki-o- 
nomfc'he Ì .R .I. e del ('entro Studi e Piani tecnico economici C .X .R . 
N. Hi. 10 aprile 1948.

SoMMSR!»* l “r<Hluzione di arei.sio negli s ta ti l 'n lt l - La bllam ia commer
ciale dei imgauientl degli Stati l 'n it l nel 1047 - La CecntluTurkla. 
plinto vulnerabile tlella n-gione danubiana ij'iurnal >U lirnfrr) - I 
. 1.mini-'Utili minerali ne ll'l’ .R.S.S. /.« Hrrvr Intrrsirftosn/l - Le 
riserve di petrolio « u r t a t e  degli Stati l 'n it i iter il 1948 <Tkr Jour
nal ut fommrrrt i - Si prevede un for*e aumento della produzione 
-iderargica francese ify  tmmtie) - l ’roldeml dr|l'is»iH.rtazione auto-

L'A1«r.*MOH!. D U JJk  H IV M IO M  ST1TBT IC* E L a VOUO

O. RERTERO

mobilistica britanuica i 77n /*.co/kj/»tist) L'accordo internazionale p 
il grano IThr Jiiurnat o/ ( 'imimrrti ) Lo stabilimento ili sttm-ula 
della Ericsson (Hummr» ri 7V>Ann/urx) lian* iu;li operai la s*n 
/.ione che essi appartengono veramente all'azienda (hiiHuryi Ni.; 
zie e si-gnalazioni Nuove meessioni alla B iblioteia dcll'l.IL I 
Rassegna della stampa iK'riodiea Italiana.

N. 17. 2li upriie 1948. - sitstsi sino: Dati monetari e finanziari n-Uti 
iill’ Ita lia  Hat! monetari c tinanziari relativi ad alcuni piuvi del imud 

Indice dell'a ttlv ita Industriale In Belgio L'Industria m n • aiu 
e shlcriirgli a polacca nel 1947 • Ksame ts onomico • per il I:*48 
tirati Bretagna |7'A< t i  mi tiri fli Timrn) - L'Inve.-tiinento in Turrt 
(Th> h'inuiirial Timi*) La nazionalizzazione delle banche in h 
un ria t l*ti Trìliunf Krtin'iiniQur) - lleuaro a buon increato (7'Ai lia 
k m ’ Marni:im i Collaborazione economica e luovlinento dei pai 
nienti interni dell'Kuropa (.Vcur Xiirrhir Zriluiiuì * Fallimento ile 
• Diplomazia della Sterlina* ( Thr toni m in ia i unii F inn ifiu l Chi 
niclr) - La bilancia dei pagamenti deU'Europa (Im  Trihunr Un» 
mutue) L'accrescimento deU'liiiportanza mondiale deU'Afrlcu ili
I nitrii Slnlm Xru*) L'aumento dellu Motta mercantile mondiale 171 
h'inanriiil 'l iintit) Rassegna della stampa periodica Italiana No 
ziario I.K .I.

X. 18. 3 maggio 1948. Sommario: prezzi all'IngroKso in Ita lia - Pm 
nll'ingrosso e costo della v ita  In alcuni Paesi - Il reddito nazioni 
Inglese uel 1947 L'economia della Spaglia IThr Fiumicini Tinm 
La situazione del mercato degli stati l 'n lt l in febbraio 1048 i h i*  
I t ' tm r  Hullitin i - Risparmio e investimenti in Francia iIm Tnbt 
Hnmomiqur) t 'u ’unione doganale scandinava (Inilrs) Le dittine 
del Paesi Bassi iter le divisi- (Vrur Zùrrhrr Zrituno) - Il coni nini 
estero piunIHeuto nella Valle del Danubio [Unzrtir ih lxiu.ianni
II problema dei trattori agricoli in Francia tlAt firmitinr riimninit/v 
hinanrirrr, .111 nirnlutiun ri .Ayrtnillurr e altre fonti) Lo stati 
del commercio mondiale ( /.'rron/s and Sta/irtir») - Problemi «un 
e del lavoro II livello del salari In Belgio (Journal itr Uru/’ rì - > 
tizie e segnalazioni - Rassegna della .-tampa periodica italiana.

N. 19. in  moggio 1948. — S o m m a k io : Produzione mondiale di carboni 
Il bilancio 1948-49 del Regno l'u lto  - Nuova imposta sul reddito ut 
tuntun - Analisi delle cause del lienessere del Belgio, sua appam  
e sita consistenza l/.Tm M im i'r, llmrttr ilr lMUMUtttr. Thr h'inam 
Tinirt. Uanqur .Satinimi dr Ihltii'/in l Bisogna svalutare la sterili 
('/'Ai ( ’ommerrial I brunirli ) - L'Vrgcntina sta |s*r raggiungere lo sii 
di creditore (7'Ai* Hanktr) Piano Marshall e commercio estero In Fn 
eia i Im  Trihunr Fniiinniiqur) La leggi* degli Stati l 'n lt l  (ter gli *j; 
nll'esUro (compreso il plano Marshalll (7'Ac FranimiiMI - Conimer 
prezzi e mercati - Variazioni sul mercati delle merci (.V iir Znrrh 
/ritmili) - Notizie e segnalazioni Nuove aeeiwlnnl alla liilillo tnaó  
l 'I .H  I. Rossi-gna della stam pa imtìihIìcu italiana - .Notiziario I.K

n ih IKTA' KHIMIN Quaderni (|uitidiclnali di studi e notizie. - N.
I moggio |:i48.

SosisisRlo: Hh—-cuna politico economica - *si>ettl della situazione ■*<■«« 
mica italiano Scambi europei di energia elettrica Industria elcttn 
nel Queensland - Forni a vuoto con risculdameuti ad alta frenucnu 
Produzione inglesi* di earlMine nel 1917 - 11 • di-potchlng • prwso f 
lectrtté de Franee - Rrcrnslonl elettriche - Indici di borsa - IH-pa 
bilit* di energia in Ita lia - Indice prezzi nll'ingrosso aprile - Ind 
costo vita iu aprile Costo Impianti Idroelettrici - Costo Kssli terrai 

Denaro fresco attiulto olir Imprese elettriche Costo del |tcrsoni»lr 
statistiche del ('imppu Eili-on - Rap|strti tra il prezzo dell'cnm 
elettrico e tinello del combustibili e carburanti Notizie sarle Hi 
blicozlonl entrate In biblioteca.

SOI'IKTA* •• I M AM TAK IA  ,. Bollettino i|ulndlcina)e dcll’emigrazioDi 
X. 9, lo  muggiti 1048.

S o s is is k io :  t;m ndl «pazi economici e emigra/ione nel Canadà - C’o i i t i  

zinne italii'lielga sulle Assicurazioni Sm iall - Accordo Italo-lussembi 
gitivi' |>er remigrazione del lavoratori agricoli (ili olienti italiani 
Svizzera c rassicurazione sociale Nuove disposizioni sul nullo a 
militare aU'esiiatrio - Reclutamento ili giovani per le miniere bell 

Emigrazione di ciHi|ierative in Argentina - Dichiarazione miUU 
|n*r l'emigrazione negli s ta ti l 'n lt l i.a nuova costituzione nel Ve 
zucla Spese di giustizia |a-r gli infortuni sul lavoro nel Belgio 
Conferenza Nazionale del Lavoro Is lga e la manodopera stranien 
Colutila: Condizioni salariali e mercato del lavoro - .Nuova Zcì >» 
Condizioni salariali e mercato del lavoro - Belgio: 11 eongrwso slndan 
di Liegi - Cauada: Condizioni d i vita |s*r 1 lavoratori - Navi In parti 
za per il Sud America, per II Centro America. Pacifico. |ter l'Austn  
e iH*r II Sud Africa Cambio lim-fmnco-belgo Segretariato Itulli 
presso la Cmera del Lavoro d i Zurigo - Lo composizione della Conio 
sione iltilo-franccse di arbitrato  - La stampa.

X. In. 2J maggio 1948. — Su m m sk io : I n problematico caso di espuLsii 
di emigrati dall'Argentina - La naturalizzazione e rossimllizioiie ik 
stranieri In Francia - La • squadra Dazzi • ovvero della colliiborazit 
o|terala - Ancora truffe a danno di emigranti - Protocollo |H>r la 
soluzione di alcuni' iiucxtionl relative all'immigrazione italiana in B 
gin - \mmissione di |«orniinale allierghiero In Uran Bretagna - Rii*l 
trio di lavoratori Italiani in Francia - SI è chiuso il reclutamento d' * 
dltori iier riiigbtlterm  - Emigrazione nel Congo Belga - Per l'Imrra 
nella Zona Internazionale di Tangeri - La nomina d i delegati tranr 
|ier la selezione della manodO|iera italiana - Congo Helga: Condili 
generali di lavoro Belgio: Com»|tonsione delle ferie |iagate ai lar« 
tori italiani rientrati In Ita lia  - Diffusioni delle Istruzioni sulla pn

• delira sociale al lavoratori stranieri - Keuia: Le assicurazioni mit 
|s*r 1 lavoratori italiani emigrati - Francia: E'ini|>arazione delle *i» 
fiche profoolonali frais-esi e Italiane - Mercato dei beni agricoli i 
mento degli a iw g iii familiari - Venezuela: l.e attuali p im dhitiii

• lavoro per alcune categorie di emigranti - Brasile: Ancora limiti 
le pros|iettlve (>er la mwtra emigrazione - Cambio lira franco bc 
Iter le rimesse DI-|sisizioni valutarie |N-r chi si rtea in Francia - Un* 
zlonl meilie per alcune monete - Xavl In partenza per II Brasile-Ili 
per il Sud Africa e l'Australia - Prezzi del pamaggl - Situazione *  
manodopera agricola neg'l s ta ti l'n ltl - Im m ifrazlone di prò f i 
negli Stati l 'n l t l  - La stampa.

I MONE INHI STRIALE III TORINO — L 'IN F O R M A Z IO N E  l.NT 
ST R IA LE . Settimanale delle l'n loni Industriali del Piemonte 
n. 18 al n. 21.

BOLLETTINI IH «TATISTH'A HKI.I.K s filiI KNT1 I ITT V : !
AMSTERDAM (OUndal • 4 trimestre 1947.
HOLtM ìXA - Novembre 1047.
GENOVA - Febbraio 1948.
LA SP E Z IA  - Anno 1««7.
V ERO N A  - Aprile 194".

I l C iro  dm  scavisi « s r o r n i  
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I S T I T U T O  DI C R F D I 1 0  DI D IR IT T O  P U B B L I C O

SEDE CENTRALE IN TORINO 
SEDI IN TORINO. GENOVA, MILANO, ROMA

l?4 Succursali e Agenzie in Piemonte Liguria e Lombardia

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA

E BORSA - CREDITO FONDIARIO

Depositi p C ntt < orrentt al ^  6 1948
Lire 24.09i.4J5.404

A^scgn' i circolazione
t i re 1 221 TO

Carf**lle >nrita"ie in rircolazionp
Uro 1 4CW 4VJ.0Q0

Fondi pr.t'imon a'i
Lire 469.012 807

SEDE 01 TONNO: Via Monti di Pietà 32 MI. *1.751 5 • 51.%52 5 
AGENZIE DI CITTA

1. Via Legnano 9 telefono 41.236

2 Via S Anselmo 18 61 307

3. Via Cibrarto 1 3 51.656
4. Corso Peschiera 16? 31.C50

5 Piazza Repubblica 13 22.941

6 Via Nizza SO 60 910
7 Piazza Crispi SS 21 937

8. Corso Orbaisano 14 35 788
9. Corso Grosseto 760 22 829

;o. Coiso Casale 66 8? 736
11. Mercato Ortofrutticolo 65 969

12. Via Stradella 34 23 610
13. Via Tanno 18 80 839

14. Corso Svizzera *9 7J330

LI  B R E R I A
l> I I. I. A

STAMPA

\ \ST<) \SSOIU IM I \'I C» DI

M U R I  W T I C I I I  I 

M O I H K M  - KI \  ISTI 

1 T \ I. I \ \  I 

I . S T  R \ N I ! •! R I

T  O  R  I N () 

\ I V \ I O T T I .  S
I l l.l.l ()M )

FRANCESCO DE SILVA E D I T O R E - T O R I N O

\ i  \ i i i :nt(ii .\  v i :  t i : i „  ó3 .iih4

Collerionc MAESTRI E COMPAGNI Collezione LEONE GINZBURG

S igno ra  d i S taé l

E. F rom on t:n  

L. S a lv a to re lli

U . Cosm o

A b b a g n a n o - B u z a n o - 

B uzza ti T raverso  

F ro la  - G eym ona t - 

Persico

F. H. J a .o b i

G . Petrocchi

L. S a lv a to re lli

J . C a lm e tte  

F N er;

E. Thovez

L A  G E R M A N IA  

I M A E S T R I D 'U N  T E M P O  

L E G G E N D A  E  R E A L T A ’ 

N A P O L E O N E  

G U ID A  A  D A N T E

D I

F O N D A M E N T I L O G IC I  D E L 

L A  S C IE N Z A

ID E A L IS M O  E  R E A L IS M O  

S C R IT T O R I P IE M O N T E S I  

D E L  S E C O N D O  O T T O C E N T O  

P R IM A  F. D O P O  IL  Q U A R A N 

T O T T O

C A R L O M A G N O  

P O E S IA  N E L  T E M P O  

IL  P A S T O R E  IL  G R E G G E  E  

L A  Z A M P O G N A

Collez*,ne MEMORIE. VIAGGI. CARTEGGI

S igno ra  R o land  M E M O R IE

A  c u ra di B  A lla s o r  G O E T H E  A  C O L L O Q U IO

A. T rabucch i

G . T o llov

P. L e v i 

N. V a le r i

I V IN T I H A N N O  S E M P R E  

T O R T O

C O N  L ’A R M A T A  IT A L IA N A  

IN  R U S S IA

SE  Q U E S T O  E' U N  U O M O  

A N T O L O G IA  D E L L A  R IV O 

L U Z IO N E  L IB E R A L E

Collezione BIBLIOTECA EUROPEA

F. Zeisp  

A. D aude t 

H. B a lzac

L A R M A D A

S A F F O

F F .R R A G U S

.  Collez.one IL NOBILE CASTELLO 

G oethe  M A S S IM E  E R IF L E S S IO N I

B aconp  S A G G I

Collezione PER RAGAZZI 

S tu ra n i V IT A  D E L L E  F A R F A L L E

S tu ra n i L A  L U N A

S tu ra n i L ’A L L E G R O  A  B .C .

T rib a  S T O R IA  D I  C IC I .  G IR A F F A

V A N IT O S A
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S O C IE T À  A N O N IM A  T IP O G R A F IC O  E D IT R IC E  T O R IN E S E

AMMINISTRAZIONE : VIA 1I ER T OL A  N 4 < - TELEF. a i  0S4 

S T A B I L I M E N T I :  VIA I IERTOLA N 4 » TFLEI.  41053 

T O R I N O  

•

L A V O R I  T I P O - R O T O C A L C  O C R  A l i l i  - R I V I S T I  - [ D I Z I O N I  C O M U N I  F DI L U S S O  

R I P R O D U Z I O N I  A R T I S T I C H E  - A I I R F Z Z A T U R A  T E l . 'N l i  A M O D E R N A  P E R  L A V O R I  

A G R A N D E  T I  R  A T U R A  - L E G A T U R E  I N D U S T R I A L I  E D I  l  U S S O



SEDE E DIREZIONE GENERALE IN TORINO

VIA S. QUINTINO, 28 - TELEFONI dal 50.405 al 50.410

SEDE E DilEZIONE GENEIALE IN TOIINO 

VIA S. QUINTINO. l8 - TElEfONI dol 50 .• 0' .1 50 .• 10 





TORINO
RIVISTA MENSILE DELLA CITTÀ

\imo '11" V  i I.) '(Ilcmhrc IJMS - Prezzo I.. .)()() - Mtlmuanmilo annuo (12 numeri) I.. .").">()()

1)11(1 / I O N I  \ ... l ' i  i ii r 1 1>, I m n l r g  I n  I .-l . l  . I » '» T \ M M I M  > I H  \ /. I < » N I- S \ I I I V ■ .1 l < r  I u 1.1 M  I . 1 . 1 l iMITi»

S OMMA  R I O

Il mese a s t r o n o m ic o ........................................................................................................ ........M a r ia  B a k la

Arazzi e tappeti antichi a Palazzo M a d a m a .......................................................... ........M ercedes V ia le

Il navigatore estrem o: G iacom o B o v e ............................................................................C u r io  M o r t a r i

Dal sepolcro dei prim i martiri torinesi al Santuario della Consolata S ilv io  S o le ro

Trasfigurazione della n a t u r a ? .............................................................................................. G iu l io  C a s a l in i

T e le sc r iv e n t i........................................................................................................................... ........ D a n te  G ia c o b in i

Il Gran Prem io d'Italia au to m o b ilistico .................................................................... ........ I’ i l r o  M o i in o

S .A .M .M .A . (I modellatori m e c c a n ic i) ............................................................................ M a u r i / io  C a r in o

Lo stadio dei novantam ila ...................................................................................... ........ A t t i l i o  A io is i

La testa delle lanterne ............................................................................................... .........(di A lb i r t o  V ir ic l io )

Il « C ollegium  M usicum  » di Torino .............................................................................M ic h e le  Lessona

Fioretto di Frate Scopa ............................................................................................... ........ R e n z o  P ezzan i

Problemi del lavoro. Il Congresso di orientam ento professionale

U11 mese di vita c it ta d in a ............................................................................................... .........—

D l l t l  I I O K I  K l  M ’O N S V K I I  I ( . 1 1 1 ) 0  (.111)1 K D IT K IC K  S A T K T  M A  H K R T O I.A  4/U





TORINO
RIVISTA MENSILE DELLA CITTÀ

\ 11 no 24" -  V  t -  15 se ttem b re  1948 -  P rezzo  1 500 -  A b b o n am e n to  an n u o  ( 1 2  n u m eri) I<. 5500
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S O M M A R I O

Il mese a s t r o n o m ic o .......................................................................................................... ........ M a r ia  B a u la

Arazzi c tappeti antichi a Palazzo M a d a m a ........................................................... ........M ercedes V ia le

Il navigatore estrem o: G iacom o B o v e .................................................................... ........C u r io  M o r t a r i

D al sepolcro dei prim i m artiri torinesi al Santuario della Consolata . .  S ilv io  S o le ro

Trasfigurazione della n a t u r a ? ....................................................................................... ........ G iu l io  C a s a l in i

T e le sc r iv e n t i..................................................................................................................................... D a n te  G ia c o b in i

Il Gran Prem io d ’ Italia au to m o b ilis tico ..................................................................... ........P ie ro  M o i in o

S .A .M .M .A . (I m odellatori m e c c a n ic i ) .................................................................... ........ M a u r iz io  C a r in o

Lo stadio dei novantam ila ....................................................................................... ........ A t t i l i o  A lo is i

La festa delle lanterne ..........................................................................................................(di A lb e r to  V ir ic l io )

Il « C o llegium  M usicum  * di T o rin o  ..............................................................................M ic h e le  Lessona

Fioretto di Frate Scopa ......................................................................................................... R e n z o  Pezzan i

Problem i del lavoro. Il C ongresso  di orientam ento professionale . .  . .  —

U n mese di vita c itta d in a ..........................................................................................................—

DIRETTORE RESPONSABILE GUIDO G l IDI EDITRICE SA T ET - VIA BERTOLA 4/C



I L  M E S E  A S T R O N O M I C O
M K T T H V B R i :  19  4 #

IL SOLE Nasce il i°  settem bre, per 

T orino , alle o re  5,25 (ora 

solare) e tram onta alle 1 S.34. Il 30 settem bre 

nasce alle 5,55 e tram onta alle 17.44- D urata 

del crepuscolo, astronom ico ore 1,3 4 ’ .

Durata del crepuscolo civile ore 0,28. Il sole 

entra il g io rno  23 settem bre alle ore 4 ,22 ’ 

nella costellazione della Libra. In questo 

preciso m om ento ha inizio l’ autunno.

Luna nuova g io rn o  3, nasce 

alle ore 5.1 e tram onta alle 

ore 18 ,54. P rim o quarto giorno 10 . nasce alle 

ore 13 ,48 e tram onta alle ore 22,27. Luna 

piena giorno 18 , nasce alle ore 18 .24  e tra

monta alle ore 5,28. U ltim o quarto  g io rn o  26, 

nasce alle ore 22,42 e tram onta alle ore 14,5. 

Luce cinerea della luna: visibile nei giorni 

28, 29, 30, al mattino all’ alba.

inumi Mercurio. Per quasi tutto il 

mese è osservabile, ma piut

tosto difficilm ente, dopo il tram onto del sole; 

la massima elongazione ha lu o g o  il 2S. 26" E ; 

il 20 alle 16  notevole congiunzione con la 

Spica, la più lucida stella della V ergin e, il 

pianeta su  0 ,2" a S ; il 4 alle 19  congiunzione 

con la Luna 30 S ; il 12  alle 15  congiunzione 

con N ettuno che sta 2.90 a N .

Venere. Continua ad essere stella del m at

tino: in principio del mese è a S  di Castore

e Polluce, il 6 passa nel C ancro  e il 25 nel 

Leone; alla fine del mese è poco ad O vest 

di R e g o lo ; il 3 è alla massima elongazione 

O vest 46°; il 29, alle 14 , congiunzione con 

la Luna 6° S ; fase alle 17  0,57.

Marte. Per poco si vede dopo il tram onto 

del Sole nella V ergine ad Est della S p ica ; il 

14  passa nella Libra, il 6 alle 23 in con giun 

zione con la Luna o°,7 S ; l’occultazione è 

visibile negli Stati U niti e nelle Indie O cci

dentali.

Giove. D i prim a sera è già in m eridiano, ma 

assai basso ncll’O fiu co ; il 10  alle 14  con

giunzione con la Luna 40 N .

Saturno riappare al m attino nel Leone: no

tevole congiunzione con R e g o lo  il 9 alle 1 1  

o",8 a N della stella; il 30 alle 6 congiunzione 

con la Luna 40 S.

Urano. N ei G em elli, nasce prim a di m ezza

notte il principio del mese.

Nettuno, è praticam ente invisibile.

LUCE CINEREA Al m attino prim a 

dell’ alba (da non 

confondere con la prim a luce del crepuscolo).

N ei giorni 7  e 15  

si verifica il fe

nom eno delle stelle cadenti, le cosi dette 

Peneidi. A l 16 , alle ore 20, passano al m e

rid ian a  le stelle con A R  19 ,36 ’ .

MARIO BARLA



RIZZI E TUPPBTI unti!
A PALAZZO MADAMA

La M ostra dell’arazzo c del tappeto, ordinata nei 

locali del M useo C iv ic o  a Palazzo M adam a, è avven i

m ento artistico di grande interesse ed im portanza: 

tanto più che qui per la prim a volta in Italia è offerta 

al pubblico la possibilità di avvicinare due torm e 

d’arte forse più apprezzate che conosciute.

Per gli arazzi la raccolta obbedisce a criteri estetici

— con la presentazione di pezzi di alto valore arti

stico —  ed insieme storici, poiché s’è cercato di riu

nire esem plari rappresentativi dei vari periodi, delle 

varie tendenze e del m aggior num ero possibile di 

fabbriche; così da docum entare lo svo lg im en to  del

l’arte dell’arazzo nel tem po. Svolgim ento che non fu 

sempre con form e a quello delle altre arti; l’arazzo ha 

un suo carattere singolare, 
fondato co m ’è su un ’opera 

di m anifattura difficile, lun

ga, e nella quale e m alage

vole distinguere tra l’ arti

giano e l’artista. Infatti gran 

parte della responsabilità ar

tistica incom beva, special

mente nei tem pi più antichi, 

sulle maestranze, che solo 

dopo un lungo tirocinio po- 

tevan dirsi esperte nel me

stiere, trasmesso di solito  da 

padre in fig lio . S i spie

gano così, in parte alm eno, 

sia la persistenza tenace di 

certe form e tradizionali, sia 

la relativa frequenza con 
la quale, nei prim i tempi 

soprattutto, vennero rag

giunti risultati di qualità 
considerevolm ente elevata.

La M ostra si inizia ap
punto con un ’opera tra le 

più antiche e le più alte: 
uno dei quattro arazzi con 

scene della Passione. tessuti 
intorno al 14 3 0  per la Basi
lica di S. M arco  di Venezia, 

forse a T o u m a i: al lim ite

tra Francia e Fiandre, nelle terre dove l’arazzeria ebbe 

il suo prim o fiorire. L ’arazzo, raffigurante la Croce- 

fissione e la D eposizion e, unisce, senza incertezze, nel 

perfetto equilibrio ch ’ò solo delle grandi opere d ’arte, 

una singolare potenza decorativa con una inobliabile 

forza d ’espressione dram m atica: così che l’ anim o dello 

spettatore ne è tutto preso. L ’ intenso effetto colori

stico è ottenuto con poche tinte, con accordi di toni 

bassi ravv ivati da rossi accesi su uno sfondo 

d’azzurro cu p o : la com posizione presenta un ri

stretto num ci é l,rc* spiccanti sul fondo unito. 
Phillis A ckcrm an v i ha letto il nom e del celebre 

arazziere D ary  di T o u m ai, del quale sarebbe l ’ unica 

opera superstite, ma vi si posson ravvisare anche m odi

espressivi francesi; suggeriti, 

in certo m odo, da R o b erto  

Longhi quando, attribuen

done 1 cartoni al « nordico » 

Zan in o  di Pietro, dice la 

serie degna di « gareggiare 

coi m igliori esem pi del go

tico francese ».

A d  Arras, variamente 

considerata città francese o 

fiam m inga, sono attribuiti 
l’arazzo del M usco C iv ico  

di Padova con le Gesta di 

Jo u rda n  de B la y e  e l '«  ante- 

pendium  * con Y Annuncia

zione, A n g eli e Santi, ch ’è 

però più probabilm ente cosa 

fiam m inga, conservato nel 

M useo di M u ran o : entrambi 

non m olto lontani, per 
tem po, dalla Passione di 

S. M arco , m a p iù  di quella 

influiti dallo stile gotico 

intem azionale.
N elle Gesta  una ricca e 

fresca vita coloristica è in

fusa nelle form e sem plifi

cate ed irreali, ridotte ad un 

g ioco  d i partiture altamen
te decorativo attraverso ilAflfvlo Mancante ~ Pirtkolirc ■* M u v t i di M urano

3



quale s’esalta l'ispirazione fantastica connaturata al 
s o l e t t o  cavalleresco. N ell'arazzo di M urano il tenia 

sacro è risolto in grazia, è abbellito di preziosismi 

lineari, di amabili m anierism i: senza però che la 

com piaciuta eleganza stilistica sminuisca l’ intensità 

espressiva.
Al paragone di queste opere perfette, quelle degli 

arazzieri che operavano al di là dal R en o , 111 Svizzera

o nelle terre tedesche, appaiono nettamente inte

riori. 1. araz/etto svizzero, della collezione Visconti 

Venosta, è cosa assai piacevole, non privo di una sua 

araldica d ignità: pure ha un che di rozzo, di inge

nuo: e lo stile internazionale vi si vena di inflessioni 

provinciali.
Nel 1420 il più im portante centro dell'arazzerla 

francese. Parigi, cadde 111 m ano agli inglesi: se ne 

avvantaggiarono le m anifatture fiam m inghe, tra le

quali non tardò a prim eggiare poco dopo  la metà 

del secolo quella di Bruxelles. Tra 1 più antichi 

arazzi di Bruxelles esposti, il Battesimo ih G esù  del 

M useo degli A rgenti di Firenze e la Crocefissione del 

Musei» C iv ic o  di Forlì sono largam ente uiHuiti dal 

V.111 der W cyd en , pur essendo di circa quarant anni 

posteriori alla sua m orte : il che esclude una d eriva

zione diretta da cartoni del grande maestro fiam 

m ingo. D ’altra parte 1 cartoni erano allora alquanto 

rudim entali: 1 colori, ad esem pio vi erano indicati 

som m ariam ente, m agari con una sem plice scritta: 

inoltre l’arazziere aveva piena libertà di interpretare 

il m odello ed anche di m odificarlo a suo m odo. 

La C rocifissione  presenta una com posizione diversa 

da quella degli arazzi di S. M arco : affollata di figure, 

disposte verticalm ente le une sulle a ltre ;e  tuttavia sal

damente incentrata nella figura del C risto  crocifisso.

i
Deposizione dalla Crac*. -  Toamai (?) c. 14)0. — Venezia - Muio> di S. Mario
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Battesimo di Cristo. - Bruxelles, inizio XVI sec. — Firenze - Musco devili Argenti.

Vi si ravvisa, in som m a (c

10 si deve certo anche al 

soggetto raffigurato) una 

esigenza unitaria abbastanza 

insolita negli arazzi fiam 

m inghi, che volontien m diil- 

gono ad una narrazione e p i

sodica: cen i.' quello bellissi
mo del M useo C iv ico  di Pa

dova et>n l.ii spedizione ili 

C ria  tessuto intorno al 1 5 1 7  

da l'ieter l’ annem aker ed 

appartenuti) torse all Im 
peratore M assim iliano d 'A u 

stria.

La disposizione degli a- 

razzi cinquecenteschi esposti 

nel grande Salone dei Prin

cipi d ’ Acaja, appesi anche 

trasversalmente alle pareti, 
ve da un lato vale .1 sfruttare 

al massimo lo spazio, r ic o r

da d ’altra parte l’ uso forse 

principale al quale gli araz

zi cran all’ inizio destinati, 

quello cioè di «dividere le 

immense sale dei palazzi 

antichi, costituendo delle 

vere paratie m obili che d o 

vevano dare l’ im pressione 

non di un apertura verso 

l’esterno bensì di una ch iu 

sura all'interno» (Janncau,
Muséc des Gobelin.;). Funzio

ne prim a che d ’ornam ento, 

d 'utilità: perciò così rara

mente gli arazzi antichi im i

tano la pittura, ed hanno in
vece il carattere di un tessuto decorato, con 1111 va

lore quasi architettonico. A questo uso originario si 

sovrappose, tino a d ivenire principale, e poi (ma 

m olto più tardi) unico, quello ornam entale: che è 

evidente nel singolarissim o e liberamente fantasioso 

G ennaio  della serie dei M esi D oria  (Bruxelles, se

condo quarto del sec. X V I) di proprietà del Prin

cipe D oria. A ltri arazzi, appesi nelle vie e nelle 

piazze in occasione di particolari solennità, servi

vano ad illustrare al popolo imprese gloriose c 

celebrazioni dinastiche. Q ualcosa di simile avveniva 

nelle chiese dove gli arazzi erano esposti quasi sempre 

stilo in occasione di cerim onie rituali: e poiché ad in

debolire l’arazzo è principalm ente la tensione continua, 
quelli religiosi si conservarono più a lungo e giunsero 

sino a noi in m aggior num ero ed in m igliori condi

zioni di quelli destinati ad uso profano. N aturalm ente

11 soggetto religioso non basta a definire l’ uso di un 
;  razzo: profano era, ad esem pio, in origine quello di 

un esemplare della Parabola del figlio perduto, giunto

alla M ostra, con jlt r i  due raffiguratiti scene bibliche, 
dal D u om o di V igevano . Siam o, con questi pezzi, 

o rm ai intorno al 15 2 0 : e p '.ir^  la com posizione ver

ticale, a prospettiva alta, ic com piacenze particolari

stiche, la narrazione episodica, si perpetuano e docu

m entano un gusto che, se forse e esagerato definire 
ancora in tutto e per tutto gotico, è per lo m eno for

tem ente arcaicizzante. Si è interpretata in diversi modi 

la persistenza di questi schemi com positivi, o  com e 

fru tto  della tradizionale educazione delle maestranze,
o  com e desiderio di non lasciar l’arazzo in alcuna 

parte vuoto di figure, oppure com e necessità imposta 
d a ll’esposizione degli arazzi in Juoghi p u b b lio : mal

grad o  le ondulazioni del tessuto, si riusciva così a 

scorgere sempre alm eno una parte della scena raffi
gurata. In ogni caso questo m odo di com porre distin

gu eva  l’arazzo dalla pittura c portava a risultati estre

m am ente decorativi, riducendolo ad una successione 

di prim i piani stesi a piatto, ad un g io co  di zone cro

m atiche. N e derivava un m ondo quasi bidimensionale.
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dizionale — nell’am bito della quale sono com prese 

m olte delle opere più alte che l’arte dell'arazzo abbia 

mai creato — doveva essere l’ influenza dell’ arte ita
liana. C iò  non avvenne senza resistenze, e la data 

degli arazzi di V igevano lo con ferm a; infatti già nel 

15 15  eran stati consegnati 1 cartoni di R affaello  con 

gli A rti degli Apostoli alla m anifattura di Pieter Van 

Aelst a Bruxelles, affinché vi fossero tessuti: c non 

per pura convenzione questa data è stata assunta a 

segnare l’ inizio di un n uovo periodo nella storia del

l’arazzo. C erto  non è ancora il caso di parlare di im i

tazione pittorica. I cartoni di R affae llo  furono ese

guiti appositamente per esser tradotti in arazzi; d ’altra 

parte, com e c ben noto, le maestranze fiam m inghe 

usarono delle loro  tradizionali libertà, m odificando i 

toni secondo il loro gusto coloristico. T uttavia nella 

Pesca miracolosa (giunta alla M ostra dal Palazzo Ducale 

di M antova e facente parte, non della serie originale

n m m  di Granaio. - Bruirli** c. ijjo . — CoGn Pnnc Doru-Pamphily - Roma

o m eglio , proiettato 111 uno spazio diverso da quello

111 profondità della prospettiva rinascim entale: lino 
spazio, si direbbe volentieri, in altezza, quasi che l ’ araz

ziere l ’andasse creando di pari passo col procedere del 

m io  lavoro. C osì, nella Resurrezione di L az za ro  del 

Castello Sforzesco di M ilano, inizio del sec. X V I , gli 

spettatori del m iracolo form ano quasi un m uro, pie

toso e com m osso, al di sopra deH’itm naginc severa del 

( risto: e l'em ozione religiosa si risolve in un linguaggio 

di singolare dignità ed austerità stilistica. U n ’altra 

im m agine particolarm ente v iva  dei m odi espressivi 
dell’arazzo fiam m ingo è data dalla Discesa dalla Croce 

(circa 1 >20), della Cappella Palatina del Reale Palazzo 

di N apoli, perfettamente conservata nello splendore 

d d l'orig in aria  veste coloristica: e certo  uscita dalla 

stessa manifattura della celebre D eposizione  di Maitre 
Philippe dei Musées R o y au x  di Bruxelles.

A sovvertire dalle fondam enta l'im postazione tra-



conservata in Vaticano ma di una antica replica, ese

guita pure a Bruxelles intorno al 1530) la prospettiva 

abbassata, la com posizione spaziata conducono ad una 

estensione in profondità, ad una apertura panoramica, 

ad una raffigurazione, insom m a, di tipo tridim en

sionale.
N ello  stesso tem po si in troducono nell’arazzo 

ricerche form ali e plastiche prim a affatto trascu

rate. E  già nel 15 16 , in un Ultim a C a ia ,  tessuta da 

Pieter Pannem aker, co;:ipare la preoccupazione di 

un’esatta definizione spaziale, di una solenne monu

m e n t a l i .

L ’ Italia stessa diventa produttrice di arazzi e vi 

affluiscono artisti fiam m inghi che lavorano natural

mente su cartoni di pittori italiani. T ra  il 15 0 1 e il 

1507 deve essere stata tessuta a V igevan o  la rarissima 

anzi unica serie dei M esi T rivu lz io , del C astello  Sfor

zesco di M ilano, rappresentata alla M ostra dal Mese 

J i  M aggio. 1 cartoni sono attribuiti al Bram antino: 

attribuzione discussa, ed, in realtà, discutibile. Araz

ziere fu un maestro Benedetto da M ilano, non altri

menti noto m a certo form atosi, o  nelle Fiandre, o 

sotto la guida di arazzieri fiam m inghi.

A  Ferrara, M antova e Firenze sorsero delle vere e 

proprie m anifatture, dirette da artisti fiam m inghi 

quali i fratelli C archer ed il R o st. In esse naturalmente 

dom inava il gusto italiano del tem po, a Firenze forse 

con una m aggiore accentuazione manieristica. A  Man

tova un C archer tessè intorno al 1540  i Putti vignaiuoli 

del M useo Poldi Pczzoli, su disegno di G iu lio  R o m an o : 

intorno al 1545 la serie delle Storie d i M ose, rappre

sentata alla mostra da due arazzi, uno dei quali, il 

grandioso Passaggio del M ar Rosso, e particolarm ente 

ricco di risonanze dossiane. D ei pezzi tessuti a Firenze 
alcuni raggiunsero risultati altrettanto alti: e se la 

piccola Resurrezione  di N icola Carcher su disegno del 

Bronzino è pervenuta alla M ostra in un esemplare

—  quello del M useo C orrer —  piuttosto guasto, m iglior 

testimonianza del livello raggiunto dall’arazzena di 

Firenze rende l ’arazzo a Grottesche di Pitti che il Rost 

tesse da cartone del Bachiacca intorno al 1550 . Questo 

genere di decorazione, solitamente usata per i fregi e 

le com ici, copre qui tutto l ’arazzo, al carattere del 

quale s’adatta perfettamente. D opo il R o st furono a 

capo della m anifattura artisti italiani: m a verso la 

fine del secolo —  com e si può scorgere dalla Lavanda 

dei p iedi degli U ffizi, tessuta nel 1599 su cartone del- 

l’ A llori e quanto m ai convenzionale —  la qualità 

della produzione andò di m ano in m ano scadendo.

Le arazzerie fiam m inghe continuavano un’ inten

sissima attività: non mancano alla M ostra arazzi di 

serie fam ose: le Feste di F.nrico I I I  di F ro nda  (circa 1575). 
la Storia di Giacobbe, la Storia di Scipione, le Battaglie. 

Artisti italiani continuano a fornire carton i: anche 

a Bruxelles ven go n o  tessute serie con i Putti vignaioli 

di G iu lio  R o m an o  (proprietà Gianotti, Saronno). L ’uso 

degli arazzi quale ornam ento diviene più largo che 

per l'innanzi; forse in relazione a c iò  cresce la produ-
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Epiiodio cUtr. Orlando Furioso •. Delft. 1602
Milano - Musco Poldi Prazoii.

zionc delle cosidctte « verdure », che all’ inizio raffi

guravano veramente dei fogliam i, in genere colle
gati a m otivi ed em blem i araldici: m a poi presero 

form a di veri e propri quadri di paesaggio. T a li sono 
la Verdura con lotta di elefante e drago (circa 1580) di 

proprietà Nasi, T o rin o ; la Caccia al cinghiale del M useo 

C iv ico  di T orino , uscita dalla celebre m anifattura dei 
Geubel, ed altre. Unicam ente ornam entali sono gli 

arazzi del M usco Poldi Pezzoli firm ati a D elft nel 1602 
da Franciscus Spiringius (Sp icrin g):il quale nella splen

dida cornice dà prova di un gusto decorativo straor

dinariam ente ricco e vivace, e nei pannelli centrali, 

alti e stretti, raffiguranti episodi dell 'O rlando Furioso, 

sembra vo ler far rivivere in nuove, elegantissime form e 

l ’antica impostazione a prospettiva alta.

Il secolo X V I  doveva però segnare la decadenza 

delle manifatture di Fiandra: che coincise con l ’ascesa 

e l’afferm azione di quelle francesi. In Italia l'attività 

continuò, ma in misura lim itata; una n uova fabbrica 

venne istituita a R o m a poco dopo il 16 30  dal cardinale 

Francesco Barberini ed ebbe a capo il fiam m ingo 
Jaco p o  della R iv iera  ; già nel 1644 fu però chiusa, per 

esser poi riaperta una ventina d ’anni più tardi. D el 

prim o breve periodo sono presenti alla M ostra nu-



menasi esemplari — scene araldiche e storie —  di 

grande rarità.
A Parigi all'in izio del secolo si stabilirono due 

artisti fiam m inghi, M arc de C om ans e Francois de la 

Pianelle, che operarono sotto privilegi reali; dal loro

- atelier » del Faubourg S. M arcel uscì la serie della 

Storia , l 'Artem isia alludente alle gesta della R eg in a  

Maria de’ M edici: serie tra le più celebrate, per quanto 

nel pezzo esposto alla M ostra G u errieri che recano of

ferte il sapore italianeggiarne sia anche troppo av v e r

tibile, e la ricerca form ale eccessiva. D alla m anifat

tura del Louvre uscì invece probabilm ente il B an 

chetto ih Psiche, del M useo del Bargello . lutine le varie 

arazzerle di Parigi venivano riunite e con lettere pa

tenti dell'anno 1667 passavano ufficialm ente alle dirette 

dipendenze del R e , che le com prese nella « M anufac- 

ture des M eubles de la C o uron n e ».

(Ili arazzi dei secoli X V II e X V III sono esposti 

nei sontuosi saloni settecenteschi del pruno piano di

Palazzo M adam a, d ove essi acquistano uno spettaco

lare risalto, costituendo d'altra parte un ornam ento 

di im pareggiab ile ricchezza per gli am bienti stessi. 

O rm ai questa era appunto la funzione quasi unica 

degli arazzi: si sa che, al tem po di Luigi X IV , era an

cora d ’ uso esporli in pubblico (e del resto la più fa

mosa serie della m anifattura di Parigi, altrim enti detta 

dei (iobelins, L a  rifa  del R e, aveva chiari intenti cele

brativi e propagandistici), 111.1 venivano adibiti alle 

« Fètes extérieures » solo una volta che, adoperati 

al servizio del R e  prim a, a quello dei Principi poi, 

avevano perduto l’originaria freschezza, t r a , insem ina, 

1111 uso affatto  secondario. Il grande Le Bru ii, prim o 

e m aggiore tra i direttori dei (iobelins, è ricordato 

alla M ostra da alcuni arazzi tessuti da suoi cartoni, 

delle serie dei Fanciulli giardinieri e degli E lem enti; l’ese

cuzione risale però aH’iiiizio del Settecento, quando 

appunto il m etodo ed il gusto del Le Brun andavano 

perdendo la loro  attualità. Proprio dagli arazzi della

Injrmao di Saacio ilVitola di Barattar». - Cobel ùm. 1790 e. — Torino - Pilarro RmIc.



L ’ America. -  Firenze 1737. — Firenze - M uvo Bardili:.

Serie <f Artemisia è stato possibile stabilire che, a ll’ inizio 
del Seicento, i m etodi dì lavorazione non erano di

versi da quelli m cdiocvali: l ’ arazziere continuava ad 

interpretare liberam ente il cartone, perfino nella com 

posizione. D i questa invece il Le Brun esigette il più 
assoluto rispetto, lasciando però all'arazziere piena li

bertà di scegliere una intonazione piuttosto che u n ’altra. 

C o l Settecento, poi, i d irettori delle m anifatture cd i 

pittori che forniscono i cartoni — l’ Audran, l ’ O u d ry , 

il Bouchcr c m olti altri ancora —  esigono, più che una 

versione tessuta, una copia fedele delle loro  opere. 

C osì, m entre l’arazziere viene affatto privato  delle 

sue tradizionali libertà, la sua abilità m anuale giunge 

a sfiorare i lim iti del virtuosism o: favorito in c iò  dalla 

grande varietà di tinte e di sfumature che c  orm ai 
possibile ottenere. La responsabilità artistica era in tal 

m odo in gran parte trasferita dagli arazzieri ai p ittori:

1 quali ben spesso non consideravano il cartone com e 

qualcosa di diverso da un quadro. C erte deviazioni 
di cattivo gusto m entano appena d’esser ricordate, cd 

è stato tuttavia bene averle docum entate alla M ostra 
con un Ritratto Ji dama (Palazzo R eale , N apoli) cd 

un l  ’aso di fiori dei G obclins (Musco degli A rgenti,

Firenze) chc im itano alla perfezione quadri dipinti col 

pennello, c vengono racchiusi in autentiche com ici. 

M a, anche considerando le opere m igliori dcll’araz- 

zcria francese del Settecento, si prova, sulle prim e, un 

certo disagio. C o m e cd in qual misura essa si diversi

ficano dalla pittura ? C h c  cosa mai hanno conservato 
del loro iniziale carattere di tessuto decorato ? In realtà 

non si può saggiare l ’arazzo settecentesco ad una 

pietra di paragone chc non era più, a quel tem po, sen

tita tale. Se l ’ intento delle m anifatture francesi era di 

creare decorazioni spettacolari, addobbi preziosi, vi 

sono certam ente riuscite.

N on  si può negare che le storie di Ester (alla M ostra 

un arazzo da Palazzo Pitti) e quelle di Medea (due arazzi 

dal Palazzo R eale  di M ilano) tessute ai G obclins su 
cartoni del D e T ro v , raggiungano un effetto grandioso 

cd im m ediato, sia pure con mezzi alquanto retorici 

cd artificiosi. C o n  un gusto più fine e m eno vistoso 
il Bouchcr prende i tem i, così sentiti nel Settecento, 

della fantasia esotica c della favola pastorale, a pretesto 

di divagazioni squisitamente ornam entali (nella Ten
tine chinoise, Bcauvais 17 4 3 -58 ; due arazzi dal Palazzo 

R eale di T o rin o ), di narrazioni episodiche di incantc-



\ ole freschezza coloristica (nella Passeggiata in campagna, 

Bcauvais. c. i~>o: dalla Galleria Borghese). M entre 

le C a c a  di L u ig i A i '  (Gobclins, 1739 su cartoni dcl- 
l’O u d rv ; un arazzo da Palazzo Pitti), am bientate 111 

manierati paesaggi, o ffron o un esem pio d addobbi 

d’ ima eleganza davvero regale, la serie del Don  

Chisciotte tessuta nel 17.SO c. ai (iobelins su disegni 

di C arlo  C o vp el (quattro arazzi, dal Palazzo R eale 

di Torino) ha 1111 tono meno aulico, ma non è intcriore 

alle C u c e  per ornamentale eleganza, torse' anzi le 

supera. Il virtuosismi) pittorico deH’esecuzione, sor

retti' da un gusto sicuro, da 1111 estrema delicatezza 

coloristica, riesce a risultati pertctti d ’equilibrio e di 

grazia, a decorazioni insieme ricche e lim pide, lievi 

e testose.
L'mriucnza delle tabi richc trancesi tu natu

ralmente assai vasta, e venne risentita anche 111 Italia. 

A Firenze la fabbrica operò tino al 1737 , quando con 

C >1.111 Castone si estinse la fam iglia dei M edici, creando 

arazzi che sono certamente 1 m igliori prodotti 111 Italia 

durante il Settecento: la serie delle Parti del mondo, 

degli arazzieri Leonardo Bernini e V ittorio  D cm ignot, 

su disegno del Sagrestani (c. 1730). rappresentata alla

Mostra dalla bellissima America (Musco Bardim); 
l’immenso arazzo del Museo Archeologico di Firenze 
con la Caduta di Fetonte (Bernini, su cartone del Mcucci, 
1737) che, nella sobria intonazione grigio-argentea e 
nel vivace fregio, dimostra una certa indipendenza dai 
modelli francesi. A questi son molto più legati gli 
arazzi della manifattura di Napoli, iniziatasi intorno 
al 1743 e sviluppatasi specialmente per impulso del
l'arazziere Durante. I" realtà le opere esposte, goffe o 
deboli e sbiadite. 11011 giustificano la fama goduta da 
questa manifattura. Più larga e di migliore qualità è 
la documentazione della fabbrica di Torino, istituita 
da ('.irlo Emanuele III nel 1737, e clu* ebbe ad anima
tore l’arazziere Vittorio Dcmignot, già attivo a Fi
renze insieme col Bernini, ed il pittore Claudio 
Bcaumont. Le grandi Storie  (di Alessandro, di Giulio 
Cesare, dell’ Eneide) eseguite in toni più franchi e 
contrastanti di quelli degli arazzi francesi contempo
ranei. hanno una certa grandiosità c larghezza d’un- 
postazione; mentre le scene campestri, 111 genere da 
cartoni del Cignaroli, sono espressioni, a loro modo 
compiute, d’un mondo racchiuso nei contini di una 
Arcadia ancora rustica e tresca. Con ciò la rassegna

degli arazzi è compiuta. 
Ordinare 111 modo simile 
quella dei tappeti avrebbe 
esteso oltre modo 1 linuu 
della Mostra: si è preferito 
perciò di presentare, per 
ogni gruppo di tappeti, 
pochi esemplari sceltissimi 
e significativi nessuno dei 
quali è posteriore al secolo 
XV II. Il gruppo persiano 
comprende opere di altis
simo valore. Tra esse è il 
tappeti' del Museo Poldi 
Pczzoli. del tipo detto « di 
caccia *. il ptù antico datato 
che si conosca. Ghiyas cl 
Din Yann attesta, ncll’ iscn- 
zionc centrale, d’avere por
tato « questa opera rinomata 
a splendido compimento » 
neH’anno 929 dell’ Egira (cor
rispondente al 1521). Il tap
peto raffigura scene di caccia, 
con motivi vegetali ed 1111 

gran numero di fiere c di 
arcieri a cavallo. Lo stile cor
risponde a quello delle mi
niature persiane, dalle quali 
probabilmente son derivati 1 
vari motivi. Di straordinaria 
vivacità c ricchezza ornamen
tale. questo tappeto c però 
torse superato in raffinata 
sontuosità da un altro esem-' incontro di C t w f  r  Cleopatra. 1740 c. — Tonno - Palmo Rralr
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Tappeto da tavola. - Manifattura turca X V I iccolo. — S. Gctnignano — Musco.

piare del secolo X V I, pure del Museo Poldi Pezzoli. tes
suto in lana ed argento, del tipo «ad animali». Tra 
questi sono draghi e fenici che, insieme allo TSI simbo
lico, attestano la penetrazione in Persia di motivi d’ori
gine cinese. L’eccezionale valore artistico di questo tap
peto è lodato in una dicitura poetica in esso tessuta: 
« la sua trama •, è detto, « è filata col filo dell’anima ».
I >al!a Persia orientale provengono i tappeti « Herat », a 
motivi vegetali, variati talvolta dalla presenza di ani
mali. L ’immenso Herat del Museo Bardmi di Firenze 
appartiene al periodo migliore — cioè al secolo XVI —. 
Anche più rari sono i tappeti cosidetti « polacchi ». 
Questi erano tessuti in seta, e quasi sempre arricchiti 
d’oro e d’argento, dalla manifattura dello Scià di 
Persia, che usava inviarli in dono a Corti e famiglie 
principesche europee; e probabilmente dal tatto che 
molte di queste erano polacche i tappeti derivarono 
il loro nome attuale. Essi erano veramente ma
gnifici doni: ai disegni, attinti dal ricchissimo reper

torio persiano, la preziosità della materia conferiva 
una singolare finezza, una delicata armonia tonale. 
Sotto il regno di Abbas il Grande (inizio del sec. XVII) 
venne eseguito il « polacco » in seta e argento giunto 
alla Mostra dalla raccolta del Principe Doria Pamphilv, 
Rom a; e così pure 1 tre provenienti dal Museo degli 
Argenti di Firenze.

Nel grande gruppo dei tappeti d’ Asia Minore è 
abolita ogni raffigurazione umana, in stretta obbe
dienza ai principi islamici. A motivi geometrici, di 
vari tipi, si ispirano i tappeti detti Holbein, dal nome 
del pittore che li riprodusse in numerose sue opere. 
Già prima di lui però 1 pittori italiani li avevano raffi
gurati nei loro quadri; il che è di sommo interesse 
per conoscere i più antichi esemplari dell’ Asia Minore, 
e valersene per le datazioni, nei tappeti di solito assai 
difficili da stabilire. Caratteristici Holbein. del se
colo XV II, sono 1 tre pervenuti alla Mostra dalla 
raccolta Pogliaghi, Varese. Altra varietà è quella degli



Uscuk. a motivi rabescati, con medaglione centrale, 
talvolta assai esteso. Di essa tornisce un bell’esempio 
un tappeto del secolo XVI della collezione Barbieri, 
Genova. Arfim agli Usciak, per quanto di diversa 
provenienza, sono alcuni tappeti di effetto singolar
mente decorativo, quelli « ad uccelli », stilizzati in 
torma romboidale (esemplare di proprietà Accorsi. 
Torino, secolo XVI) e quelli a « tuoni e fulmini », 
simboleggiati da motivi quasi artatto geometrici, accop
piati talvolta alla T SI: di grande effetto è il pezzo 
proveniente dal Museo Bardini, Firenze.

Dal luogo nel quale principalmente se ne ta
ceva commercio presero il nome 1 tappeti di 
Damasco, eseguiti invece, secondo l’ipotesi più 
accreditata, 111 Anatolia. La minuzia dcH'ornameii- 
tazione, il rigore geometrico estremo che con
traddistinguono questo gruppo son ben esempli
ficati da un tappeto del secolo X V I. di proprietà 
Campana, Milano. F.d ecco ancora due esemplari 
d’eccezione: il tappeto del Museo di S. Gim i- 
gnano, dalla singolare forma a croce, di manifattura 
della Corte turca, eseguito, pare, da mano d’opera 
egiziana, ad imitazione dei persiani Herat, e lo splen
dido Turchestan di proprietà Barbieri. Questi preziosi

« ( » •  * ■ 

i .

Tappeto in seta e argento detto polacco - Persia inizio XVII ite.
Firenze - Mitico dc l̂i Ardenti

Tappeto detto degli uccelli. - Asia Minore fine XVI secolo.
Turino - C oll. Piero Attorsi.

pezzi sono soltanto un cam pionario , scelto ma esiguo, 

dei num erosi tappeti orientali antichi esistenti in Italia: 

nella nazione, cioè, che un tem po, attraverso Venezia, 

ne possedette di qualità più alta ed in num ero m ag

giore che ogni altro paese d ’ Europa. Il patrim onio 

attuale non è più paragonabile a quello  dei secoli 

passati; com unque esso è noto soltanto in m inim a 

parte, ed è da augurarsi che questa M ostra serva di 

incitam ento ad intraprendere una sistematica opera di 

ricerca, di conoscenza, di classificazione. Q uanto agli 

arazzi si vorrebbe che quello che è stato ottim am ente 

fatto qui a T o rin o  in via tem poranea incoraggiasse 

a tentare una stabile sistem azione degli arazzi delle 

pubbliche raccolte italiane. In Francia si cerca di ordi
nare il M useo dei (Iobelins quasi com e una mostra 

perm anente. In Italia sarebbe m olto utile veder rieo- 

stituita, con criteri scientifici, la G alleria degli Arazzi 

di Firenze, che è ora divisa m vari luoghi e Musei, 

in m odo da non rendere troppo com plicato  e disa
gevole — e quindi trascurato — lo studio di questa 

form a d ’arte. M e r c e d e s  v i a l e
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Ili NAVIGATORE E S T R E M O

GIACOMO BOVE

S a v ig a re  necesse est: 

vivere non est necess,trinili.

Pochi uom ini, del tem po di G iacom o B o v e , hanno 

navigato il globo quanto lui. Nella sua vita, purtroppo 

breve (egli m orì a circa 35 anni). B o ve  n av igò  dal- 

TA tlantico al Pacifico, dall’ Equatore alle terre polari, 

artiche ed antartiche. F. non già com e sem plice dilet

tante di grande cab otaggio , ma com e tecnico del 

mare, giacche egli era ufficiale di M arina regolarm ente 

patentato dall*Accadem ia N avale.

La vita di questi audaci com incia spesso da un 

paradosso. Q uesto ardito navigatore era nato nel 18S2, 

m una quieta fattoria del M onferrato, a M aranzana 

d ’ A cqu i: era un tiglio  della vigna e della co llin a ; ma 

alla m adre che lo adorava e lo capiva, aveva sempre 

detto e ripetuto, fin da piccino, quasi caparbiam ente:

« .-f ! ’(V/ titilli’ ’ n  ni,i r !  V oglio  navigare ».

L ’antico m otto latino: Siivig itrc necesse, sem bra il 

suo m otto. I dolci colli m onferrim , ricchi di grappoli 

succulenti non lo  attraggon o: la vita dei cam pi lo 

.muoia. Egli è un ulisside e la vocazione dei mari è 

nata con lui. O ttiene di studiare nell’ Accadem ia N a

vale: ne esce col grado di Guardiam arina e tosto 

s im barca sulla R .  C o rvetta  G overnalo  per una m is
sione di studio lungo le coste dell’ isola di Borneo. 

E la prim a avventura nei m ari tropicali dell Indonesia, 

nei mari del Sud. B o ve, lo  smilzo e biondo giovane 

dagli occhi azzurri, è 1111 forte e un preparato. Ha 

curato 1 propri studi e si è approfondito 111 idro

grafia.
Term inata questa prim a impresa, tom a 111 Patria 

ma riparte poco dopo per la C ina e il G iappone, in

sieme a una M issione di studio. N u o ve im pressioni, 

nuove esperienze...

Q uale protondo effetto, quale rim escolìo d ’ 1111- 

m agini e di sentimenti può produrre, 111 1111 ventenne, 

un v iag gio  di questo genere, in zone così diverse dalle 

nostre, 111 paesi fantasiosi e  popolati dai fenom eni v i

venti della flora e della fauna orientale ? Enorm e ! Il 

giovane navigatore ha orm ai ricevuto il lievito per le 

sue successive im prese.

Tuttavia la parte più importante della vita avven 

turosa di G iacom o B o ve  non sarà dedicata a questi 

paesi bruciati e a questi clim i torridi. Egli sarà portato 

invece verso le terre estreme del N ord  e del Sud, nelle 

calotte artica aca della Terra.

E nel 1X77 che un grande viaggiatore nordico, 
Enrico N ordenskjòlds, annunzia al m ondo un suo 

prossimo v iag g io  nel M are A rtico, per forzare il così 

detto « passaggio di N ord-Est ». C on questa frase, piut

tosto vaga e approssim ativa, si voleva indicare, in quel 

tem po, quel m isterioso braccio di mare che separava 

la Penisola Siberiana del T aym ir —  estrema propag

gine d ’ Asia —  dalla polare Terra del N ord . Invano 

i naviganti, i pescatori e numerose spedizioni avevano 
tentato di superare questa barriera peninsulare, dop

piando il C apo  Celiuskin. Tutti questi tentativi erano 

rimasti infruttuosi, si erano infranti contro  le terribili 

tempeste di questo braccio di M are A rtico ; s’erano 

perduti in questa specie d ’enorm e im buto gelato, nel 

quale 1 furiosi venti polari si scontravano con quelli 

provenienti da Est e da O vest.
Fu appunto a scoprire questo m istero chc N o r- 

denskjòlds attrezzò la Ve$a, una modesta m a salda 

nave a vapore, allestita, con sprone rom pighiaccio e 

lamiere difensive, nel porto svedese di Karlskròna. 
T utto , nella nave, era stato oculatamente predisposto 

dai pacati e avveduti arm atori nordici. N on m ancava 

neppure una piccola biblioteca.
E poiché Nordenskjòlds cercava coraggiosi ed 

esperti com pagni per il suo difficile v iag g io , il 

Ministero della M anna italiano, su consiglio di 

C n sto foro  N egri, propose il giovane ufficiale pie

montese, che fu senz’altro accettato dall’esploratore 

nordico.
Bove non aveva allora chc venticinque anni! R i

dire la sua gioia, quando seppe d’essere stato prescelto 
a così importante impresa, è difficile. Il giovane abi
tava allora una stanza di via Nizza a Torino, in un



edificio purtroppo oggi introvabile. E lì d ie  egli 

com pie i suoi ultimi preparativi, fin al m om ento della 

partenza alla volta della Svezia.

La r<\M salpa nel luglio del 1S77 . Il m ondo segue 

ansiosam ente l'inizio di quest'odissea, che tende verso 

l’ ignoto.

La nave, dopo una sosta a T ro m so , punta 

verso le coste della N uova Z em b lja . Q ui è mare 

grosso e — com e dice B o ve  —  « vento del d iavolo , 

p ioggia, nebbia, rollate da fin im o n d i'» . Entrando nel 

M ar di Kara dopo la N in n a  Z em b lja , com inciano 1 

ghiacci. quei ghiacci slegati che costituiscono il così 

detto pack ». Ecco le foci dei m astodontici fium i si

beriani. l 'O b i e il Jenissei.

- I a spiaggia — annota B o v e  — è. alla lettera, o>- 

perta di legnam e che vi I1.111 trasportato le correnti 

dcll'O bi e dcH'|cnissei : ce ne sarebbe da caricar pa

recchi bastimenti. N ugoli di uccelli fuggon o  spaven

tati ».

C o m e è ben descritta questa im m ensa solitudine, 

nei tocchi del giovane ufficiale italiano che pur non 

si dà arie di scrittore!

Poi. prim e apparizioni d orsi bianchi, cacce, bot

tino di pellicce. Eloquente è la descrizione dell'isola 

di T a v im r — che sorge di fronte alla grande penisola 

om onim a —  con le sue cascate d ’acque crosciatiti. 1 
suoi roccioni, 1 suoi manti di m uschi e di licheni. 

(R ico rd an o  a me terre consim ili che attorniano 

le coste d'Islanda, com e le vidi 111 1111 m io v iag g io  

del 1933).
il m isterioso « passaggio di N ord -Est » si appros

sima. benché velato da brum e im penetrabili ad occhio 
um ano.

Il ly  agosto 1X7S il C ap o  Cehuskin è dop

piato; la navigazione « del passaggio •• è. per la prima 

volta , iniziata.

La I 1 \ui insieme alla baleniera Leu.», che l’ha sempre 

accom pagnata, getta le ancore 111 una vasta baja. Si 

d ispiegano le bandiere. Il cannone tuona a salve. I 

pochi abitanti della baja, con 1111 ufficiale russo 111 testa, 

m u ovon o  alla volta degli esploratori per festeggiarli. 
B o ve  descrive la folle gioia di N ordenskjolds, quando 

entra nella prima abitazione um ana di quelle terre 
desi 'late :

« ... avrebbe dato dei pugni nel m uro dalla gioia 

e si sarebbe* morsicate le m ani, com e voleva tare 

Stanley quando incontrò L n m gsto n e a U gig i. In quel 
m om ento egli risolveva un problem a che moltissimi 

avevano dichiarato pazzia... Supposto pure che non 

raggiu ngiam o lo stretto di Beherm g. la spedizione 

artica svedese del 1 S7S ha certam ente il diritto d ’essere 

annoverata tra le più im portanti del secolo ».

Bo ve ci offre anche interessanti pagine sulla vita 

dei C iuski, tribù m ongoloidi che v ivo n o  m agram ente 

di caccia e di pesca, 111 quelle estrem e latitudini: mette 
in rilievo la loro estrema povertà m a anche la loro 

onesti, c iò  che dimostra com e le condizioni disagiate

dell'u om o 11011 siano contrarie ai suoi principi m orali, 

anche se l’ uom o v ive  fuori d ’ogni luce e d ’ogn i aiuto 

civile .

Quel che sorprende, dal punto di vista del clim a 

è che. dopo aver trovato  una tem peratura di 47 gradi 

sotto zero, 1 navigatori della I ’i i n c o n t r i n o  più tardi, 

allo sciogliersi dei ghiacci, fiori e uccelli: « La neve 

com incia a sciogliersi e sbocciano i fiori ».

N on soltanto 1 navigatori sono riusciti .1 superare 

il m isterioso « passaggio di N ord-Est ». ma raggiu n 

go n o  e traversano anche lo Stretto di Behring dopo 

aver doppiato il C a p o  O rientale. La I ’ega scende quindi 

al G iappone. 111 C in a, costeggia l’ ìndia e pel M ar 

R o sso  e Suez arriva nel M editerraneo. La spedizione, 

dopo  quasi tre anni giunge, il 14 febbraio 18X0. a 

N ap o li: la grande im presa è stata com piuta v ittorio

samente senza vittim e e quasi senza danni.

N ordenskjlòds e 1 suoi com pagni d ’avventura sono 

accolti entusiasticamente dal pubblico italiano. Indi

m enticabile è l’accoglienza che il popolo torinese fa 

a G iaco m i' B ove, durante una conferenza da lui te
nuta al T eatro  Altieri. E gli applausi continuano, in 

altre città, da parte di pubblici appassionati, durante 

1111 ciclo d ’altre conferenze.

M a G iacom o B o ve  è scettico. Q uesto giovane, 

dal carattere risoluto e quasi duro, conosce gli entu

siasmi piuttosto im pulsivi del nostro popolo e le sue 

reazioni estem poranee. Egli vorrebbe che queste ma

nifestazioni si risolvessero 111 fatti e sopratutto 111 tan

gibili aiuti ad altre spedizioni, per il buon nom e e per 

l'onore d 'Italia. Scnonchc, col passar dei nie’si. anche 
gli entusiasmi sbollono: le sottoscrizioni per finanziare 

n uove im prese danno m odesti risultati...

Il g iovane esploratore è nato per le imprese polari: 

è una specie di predestinazione. Egli sogna 1111 v iaggio  
tutto suo.

C on N ordenskjolds è stati' brillante «seco nd o*: 

egli vorrebbe ora capeggiare una im presa segnata 

dal suo suggello personale. E una bella, nobile am 

bizione, sostenuta già da una preparazione e da una 
esperienza.

Aiutato da C risto foro  N egri, sorretto dai consigli 

dell'em inente prof. D alla V edova egli m edita una 

grande spedizione nelle estrem e regioni antartiche, 
verso la G rande Barriera. E poiché il G o vern o  Italiano 

se ne disinteressa, egli chiede l ’appoggio  del C ìovem o 

A rgentino. Una esplorazione di questo genere pev- 

trebbe infatti interessare, per m olteplici ragioni, la 
grande nazione sud-am ericana. A questo scopo B ove 

si reca a Buenos A vres, su in vito  della Società G eo

grafica argentina. Le trattative sono lunghe, laboriose, 

talvolta anche scoraggianti. Il prim itivo, gran

diose* piano di G iacom o  B o ve  subisce notevoli 
riduzioni.

Infine il G overn o  argentino concede al nostro 

esploratore la nave Cj/h* </c H om os, una discreta can

noniera. La spedizione sarà mista, eomptvsta cioè d ’ ita

liani e di Argentini. Il com ando militare della spedi-
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ione" sarà affidato al tenente colonnello Pietrabuena, 

oadiuvato da tre altri ufficiali. Il coniando « sdenti

n o ' » sarà affidato a G iacom o B o ve. E un m ezzo suc

cesso !

C on  B o ve partiranno pure il geologo prof. Lo- 

visato, l’ id rografo  e studioso d 'astronom ia R on cagli, 

il botanico dott. Spcgazzim , l'aiutante O ttolenghi e

I servente Bevertito.

La spedizione salpa il 17  dicem bre 1 SS 1 da Buenos 

Avres, e dopo  una tappa a M ontevideo, naviga verso 

Santa C ru z, città della Patagonia. Il porto, che s’apre 

neH’estuario del fiume 011101111110, è ili difficile accesso. 
Vi è un m ovim ento di marea titanico: esso tocca tal

volta 1 16  m etri d ’altezza e sconvolge ogni piano d ’an

coraggio. Le coste che s’allungano verso Sud, fino al 

labirintico Stretto di M agellano, sono dirupate, for

midabilm ente irte di scogli, quasi continuam ente affi

lati e arrotati dal pauroso travaglio  dell’oceano. Il 

tragore di questo selvaggio m ondo naturale è quasi 

inumano.

Il retroterra di questa estrema punta della Pata

gonia era. 111 quel tem po, pressoché sconosciuto. E i 

rilievi di G iaco m o  B o v e  e dei suoi collaboratori ap

portano dati fondam entali e note nuove alla storia di 

questo estrem o lem bo continentale.

M a il risultato più im portante di questa spedizione 

è l'esplorazione dell’ isola degli Stati, fino allora quasi 

inaccessibile ai navigatori. Q uest’ isola dirupata, sel

vaggia. coperta quasi da una calotta glaciale, è stu

pendamente evocata nella descrizione del nostro esplo

ratore :
« T erra orrendam ente bella, sepolta nelle lontane 

ère da una im ponente massa di ghiaccio..., adesso 

intricatissimo labirinto di creste aguzze taglienti, che 

-.'ergono ardite tra profondi burroni dalle pareti levi

gate. le quali costituivano forse 1111 tem po le poche 

ardite guglie  che osavano levare il capo da quel caos 

di solido ghiaccili, che con forza irresistibile riduceva 

a picco le masse rocciose. Nè l ’iroso m are sospendeva 

allora la corsa di questa immensa massa di ghiaccio 

che spingendosi nelle acque le respingeva da ogni 

parte, co lm ava 1 seni form ati, incideva più profon

damente baie e fio.rds e copriva, e quindi arrotondava, 

tutte le isole sparse all'intorno ».
Il supremo travaglio delle forze naturali è qui reso 

mirabilmente e il processo formativo della squallida 
isola ricostruito da una penna romantica, ma decisa 
nei particolari.

Giacomo Bove, 111 parecchi giorni di marcia, la 
visita minutamente, traendo da questa esplorazione ri
lievi scientifici e impressioni pittoresche. Questa isola, 
quasi messa a sentinella dell’estrema punta della Pata
gonia, è nota anche — tra 1 marinai — col tetro nome 
di « cimitero delle navi ». Contro di essa andarono per 
anni frantumandosi 1 navigli di passaggio, afferrati e 
sbattuti dall’ala delle tempeste.

« La mia penna — scrive Bove — è insufficiente a 
ritrarre la tristezza con cui vagavo, dopo lo sbarco

lungo le coste dell’ isola, da Capo San Giovanni a 
Capo Sant’ Antonio. Tutta la costa è seminata dai resti 
di navi infrante: tavole spezzate, alberi troncati, ferri 
distorti, polene frantumate. Nei miei momenti d’ozio 
andava rovistando quelle tavole, testimoni di miserie 
e d’eroismi, 111 cerca di un dato che ne rivelasse la 
provenienza; ma tranne ini remo da zattera, che portava 
il nome italiano di I ergeri, e una tavola in cui era 
scritto il nome inglese di Jess, non trovai indicazioni 
di sorta ».

Egli assiste anche, 111 quei giorni al naufragio della 
nave americana Pactobus e vede giungere a riva gli 
undici superstiti.

« Ninno potrebbe comprendere la gioia degli un
dici naufraghi, allorché dal fondo videro la nostra nave 
a gonfie vele dirigersi verso di essi e ancorare a poche 
centinaia di metri dalla loro tenda ».

La malvagia sorte della Pactobus era imputabile ai 
pessimi strumenti di bordo che, in una giornata bru
mosa. avevano segnalato «Terra!» quando la riva 
d ’alti strapiombi era ormai troppo vicina e la cata
strofe inevitabile.

Esplorata l’ isola degli Stati la spedizione di Bove 
si dirige su Punta Arenas, in territorio cileno, dentro 
il labirinto di. ..u to  di Magellano. Cominciano gli 
approdi e le soste nella Terra del Fuoco, dove è fama 
che gli indigeni siano crudeli e cannibali. Gli scenari 
naturali sono grandiosi.

« Ghiacciai, cascate, rocce precipitose, nevi sempi
terne, densi boschi — annota Bove — compongono 
un insieme di bellezza e di grandezza ».

L’esploratorc ha noleggiato una goletta d’un cen
tinaio di tonnellate, la San Jose e su di essa si avventura, 
insieme ai compagni italiani, nel dedalo dello Stretto. 
Ma la fragile nave, per 1111 formidabile colpo di tem
pesta, finisce per naufragare. I nostri esploratori dopo 
1111 diffìcile salvataggio, fanno un attendamento di for
tuna tra le coste dirupate dove, annottando, scende 
fìtta la neve. Attesa desolata.

Una scialuppa, salvatasi dalla catastrofe, si mette
111 mare con alcuni volonterosi per andar a chiedere 
aiuti al bastimento Alien Gardiner ancorato ad Uscmaia. 
Nel frattempo Bove, e 1 compagni con lui rimasti, 
sono accerchiati da una banda di « tueghini » armati 
d’archi c di frecce. Ma gl’indigeni, al parlamentare, 
si dimostrano buoni diavoli assai più clic non lascias
sero supporre le precedenti relazioni di viaggio.

Finalmente i naufraghi sono raggiunti dalla spe
dizione di soccorso inviata òaìY Aliai Gardiner. Così ha 
fine anche questa nuova avventura c, con essa il viaggio 
di Giacomo Bove, che toma a Buenos Ayres, ricevuto 
c im i grandi manifestazioni dall’ istituto Geografico Ar- 
genttno.

Meno lieto è il ritorno in Italia, ove l’esploratore 
ha una accoglienza piatta, e trova le diffidenze buro
cratiche del Ministero della Manna. Egli ne c accorato 
e da Roma riversa la sua pena in una lettera alla 
moglie.
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La Società G eografica lo acclama - m em bro 

d 'o n o re» : ma è tutto qui. La sua grande idea non 
tr in a  appoggi.

Bove è ostinatamente fissato sul suo grande pro

getto: una grande spedizione nella regione antartica; 
ma non ne viene a capo. Allora, inquieto e insoric

reine, com e tutti i grandi viaggiatori, decide di tor

nare nel Sud-A m erica per una esplorazione nel T er
ritorio delle M issioni.

E questa una misteriosa e vergine zona del m edio 

ed alto Paranà, alla conHueiiza di questo hum e c im i  

l 'ig u jzù . Paese di foreste spettacolose, di grandi acque 

e di cascate, colonizzato in parte dai Gesuiti. Partendo 

per questa lontana regione, G iacom o Bo ve ha in mente 

un grandioso progetto : aprire la strada alla nostra 

em igrazione, in un paese fertile ma ancor tutto da 

dissodare. Si avventura in questo v iaggio  con due altri 

eroici Italiani, Bossetti e Lucchesi.

La traversata delle immense foreste è penosa. I tre 

esploratori sono 111 breve ridotti con gli abiti a bran

delli, tra gli attacchi di bestie grandi e piccole. Stenti 

inenarrabili, fam e, sete, tebbn non fiaccano tuttavia 

la loro  volontà. E finalmente, fuor dal nero viluppo 

silvano, 1 v iaggiatori sboccano in radure coltivate. 
Bianchi vengono loro incontro, li accolgono, li fe

steggiano. Sono queste le scene di gioia in cui gli 

uom ini si ritrovano!

Il territorio delle Missioni è diviso 111 due zone: 

le Missioni A lte e le Missioni Basse. La zona alta è 

montuosa, con torrenti e cascate. La bassa è un paese 
di pianura, cosparso di specchi di acqua, intersecato 

di canali. Q uel che colpisce, in queste terre rosse e 

grasse, è l'enorm e quantità d'acqua, la potenza idrica 

em inentem ente irrigatrice e fertilizzante. E un ignoto 

teatro di conquiste umane, aperto a correnti civ iliz

zatrici, se le leggi suH’cm igrazioni lo perm ettessero!

M a purtroppo, anche tra i primi nostri im m igrati, 

ci sono beghe regionalistiche e di parte, che d ividono 

meridionali e settentrionali; uomini della Cam pania e 

della Lom bardia; mentre sopra tutti questi dissensi 

dovrebbe predom inare il pensiero della Patria lon

tana... E B o ve se ne am areggia e deplora che i soldati 
ci siano, ma m anchino 1 generali e sopratutto m anchino 

gli ideali! E m entre gli Italiani litigano, colonie di 

Tedeschi, di Anglo-sassoni e d'altre razze fanno otti
mamente gli affari lo ro !

Questa favolosa distesa d ’acque fluviali (dove le 

piene, caratteristiche di questi paesi, trascinano spesso 

intere isole cariche di bestiame e di belve, per spingerle 

al mare) è m eravigliosam ente evocata nelle relazioni 

di C oacom o B ove. C osì egli descrive le rapide dcl- 
l’ Itam bé-Guazù.

« Si discendeva il fium e con la velocità del fulm ine,

1 vortici ci facevano girare e rigirare com e l’ indice 

di una « roulette »; l ’acqua gorgogliava spaventosa 
sotto la poppa; lingue di turni scavalcavano i bordi... ».

E gli percorre coi com pagni questi sterminati ter

ritori. N otti all adiaccio sotto milioni di stelle, pas

saggi di guadi, arrivi a solitarie cstiVicias, che tuttavia 

sorgono tra m eraviglie vegetali e ricchezze agricole, 

frutto di grandi e spesso inum ane fatiche. E la vita 

delle grandi solitudini, o ve  l’ uom o ritrova se stesso, 

e si sente or vinto  or dom inatore, ma sem pre torte, 

deciso, padrone dei propri pensieri e della propria 

volontà. E, al finire di ogni tappa i viandanti incidono, 

col coltello, sopra un tronco secolare, la scritta bella 

com e una strofa di canzone: « Atlios y rccucrdoi a los 

companfros. Addio e ricordi ai com pagni... ». 1 com 

pagni del passato e quelli del futuro, quelli che si la

sciano e quelli che verranno.

T uttavia il grande sogno antartico di G iacom o 

B o ve  si allontana sempre più. Di ritorno da questa 

esplorazione, egli farà ancora due altri v iaggi —  e 

saranno gli ultimi —  ma non nelle regioni candide ed 

estreme che egli sognava.
Il penultim o viaggio  corona un sogno d’amore. 

G iacom o Bove ha incontrato e conosciuto nel 1X80, 

presso Savona, una giovane signora straniera, vedova 

d ’ un ufficiale ungherese —  Luisa Jaw o rka De Boro- 

segno —  ed è rimasto am m aliato dalla sua grazia, 

dalla sua intelligenza, dalla sua cultura. Si sposano ben 

presto. Luisa B o ve, al ritorno del m arito dalla spedi

zione m agellanica non ha atteso che egli sbarchi in 

Italia; gli è andata incontro a Buenos Avres. Da questo 

pruno v iaggio  è nata l’ idea, nei due sposi, di tornare 

insieme nella Terra del Fuoco. A questa seconda spe

dizione partecipano Sarm icnto, che tu poi più volte 

Presidente della R epubb lica argentina, ed Edm ondo 

De Anucis, che già v iaggiava nel Sud-A m erica.
(ili sposi scendono a Punta Arcnas e s’ im barcano 

su la nave Cilotti. E la luna di miele in 1111 m ondo fan

tastico! E un sogno da rom antici, 111 una terra gran

diosamente desolata, 111.1 senza le tristezze di Ossian. 

La gioia del v iaggio  sem bra andare di pari passo con 

la loro felicità. Essi si am ano e, nel tem po stesso, stu

diano e lavorano insieme. Luisa B o v e  scrive 1111 inte

ressante diario sulla natura dei luoghi, sui costumi dei 

« tuegluni », sui m irabili aspetti dei cieli australi, ora 

lim pidi ora devastati dall’ala nera delle tempeste. 

Q uanti sogni, quanti progetti abbozzano insieme, pel 

futuro, Luisa e N ino —  così egli si chiam a per la con

sorte! — Ma il futuro non sarà quale essi lo hanno 

im m aginato. C o m e la felicità, esso appare senza con

tini. ma com e la felicità anch’esso è breve... C ’è 

1*A frica che chiam a, l’ A frica, Sibilla nera che più 

d una volta è stata tragica per gli esploratori.

E l'ultim a spedizione di G iacom o B o ve  è appunto 

nel cuore dell’ Africa, nel C o n go . Q uando egli tom a 

con la consorte 111 Italia, nel iNKs, trova un’accesa 

atm osfera colonialista. E l'epoca delle espansioni eu

ropee 111 Africa. E di questo anno l’ ixxupazione ita
liana di Massaua. Il G o ve rn o  italiano, che cercava 

sbocchi alla em igrazione del nostro Paese, incarica 

B o ve, pel tramite del M inistro della M arm a, di uno 
studio esplorativo nella zona del C o n g o  belga e fran

to



,'sc. Si tratta ili risalirò il corso del C o n g o  dal delta 

; ino al più alto limite raggiungibile.

Non direm m o che questa esplorazione sia di com 

pleto gusto del nostro esploratore. Egli parte solo, 

questa volta, dopo aver ultimati gli studi della sua 

esplorazione in Inghilterra. Il 2 dicem bre i egli 

lascia le coste inglesi. Il tem po non è buono e Bove, 

che nasconde un certo tondo superstizioso nella sua 

anima, non sembra trarne lieto presagio... T ra il i(t 

i il 17  dicem bre la nave è 111 vista delle coste africane.
I oceano appare ingiallito dalle crete del grande fium e 

equatoriale fino a circa 150 chilometri dalla costa.

«C o n  quanta gioia — annota G iacom o Bo ve — 

salutammo le gialle acque che il gran fium e spinge 

per oltre 100 m iglia al largo delle coste africane! ».

Lo sbarco avviene a Porto Banana. Quindi 

Bo ve com incia la sua faticosa navigazione contro 

corrente.
Giunge così a V iv i, sede del G overnatorato. La 

stagione delle piogge equatoriali — che im perversa con 

furiosi diluvi dal gennaio al m aggio —  lo costringe 

a sostare e ad attendere. Le accoglienze delle autorità 

non sono m olto liete. Si cerca evidentem ente di render 
arduo il com pito a questo straniero, che viene a gettar 

l’occhio 111 casa d ’altri...

Term inata la stagione delle piogge. Bove riparte 

per l’alto C o n go  insieme al capitano Fabrello e al 

dott. Stassano, italiani, e con una scorta di portatori 

negri. La visione dell’alto C o n g o  lo delude. Fors’anchc, 

sotto la m onotonia del paesaggio, egli non intravvede 

le possibilità nascoste. E 111 preda a una crisi depressiva, 

cui 11011 sono estranei i prim i sintomi del male che 
minerà il suo sistema nervoso. Già dal m arzo attacchi 

di febbre, rilassamento e spossatezza generali lo ave

vano avvertito che il clima gli era contrario. Il suo 

stato di malessere si riflette sopra il paesaggio che egli 

scopre. Piuttosto desolante è questa descrizione dcl-

I intcm o tropicale.
« Faticosissima era la strada : orizzonti lim itati, gialle 

colline, e poi gialle colline; valli profonde e malin

coniche, fium i e torrenti incassati tra alte e difficili 
sponde, sentieri che si inerpicano sul dorso di nude 

e rocciose m ontagne, alcuni ciuffi d ’alberi, e poi sole, 

e sole.

Nei tratti dove il piede si sentirebbe più ferm o 

e la marcia potrebbe essere più spedita, non è che una 

successione di erbe tanto alte che vi si cam m ina com e 

dentro un’angusta galleria. I villaggi sono a due o 

tre ore di distanza e quasi sempre si riducono a 4. o 5 

capanne, e a una diecina di campicclli coltivati a pi

stacchio, manioca, banane... ».
Sopra battelli a vapore, 111 cui s’ammassano i pas

seggeri civili e militari, egli continua a risalire il fium e, 
che è com e un’immensa arteria sboccante nel cuore 

dell’ Africa. Questi battelli marciano a legna; devono 

caricarne continuamente, a quintali, per dar forza alle 
macchine. Lo  spettacolo d ev ’essere interessante, ricco 

di particolari pittoreschi, m a l’attenzione di B o ve  è

distratta dal m isterioso malessere che m ina il suo orga

nism o. Sul finire d ’agosto l’esploratore inizia il suo 

ritorno, e, dopo  varie vicissitudini, c di ritorno in 

Europa alla fine d ’ottobre.

La sua R elazione sul viaggio (uscita nel Bollettino  

licita Società G eografica Italiana) appare im prontata a 

un certo pessim ism o; il v iaggio  lo ha deluso. Così 

egli si avvia, passo passo, verso la tragedia. Invano la 

m oglie cerca d ’ incoraggiarlo, di sorreggerlo . O ltre  ai 

m alanni fisici, egli ha in sò uno strano rodim ento 

m orale: si vede circondato di nem ici, e certam ente egli 

ha contro di sò le maldicenze, gli scetticism i, le stupide 
puerilità di m olta gente, sedentaria ed inetta.

D à le dimissioni dalla Marina M ilitare ; diventa di

rettore d ’ una Società di N avigazione, la « Veloce», e 

cerca, nella nuova attività, di ricom inciare il cam m ino 
interrotto. M a non è impresa da lui.

In una tragica giornata d ’agosto, di ritorno dal 

T iro lo , scende a V erona. E solo e triste. C erca un ne
gozio d ’arm aiolo e acquista una pistola. L o  troveranno 

più tardi ucciso in una prateria fuor della città, bello 
anche ncU’attitudinc di estremo riposo.

H a lasciato una lettera accorata e affettuosa per la 
m oglie :

« G iu ro  —  scrive —  dinanzi a quel D io  che 

tra poco mi d ovrà  giudicare che, da quando ci siam o 

uniti, io sono incontam inato ed il pensiero di te fu 

sopra tutto e sopra tutti ».

E chiude con queste parole:

« Scendo nella tom ba col nostro an ello : 7 g iugno 

1H80, tuo S in o  ».

E ancora un proscritto: «Scen d o a V erona per 
m orire 111 terra italiana ».

Q uesta è la vita e questa c la tragedia di G iacom o 

B o ve . Q uale preciso m otivo può avergli suggerito , a 

soli 35 anni, una fine tanto disperata, d op o  una vita 

gloriosa, degna d ’esser vissuta anche nei ricordi ;

Probabilm ente non si tratta d ’ un preciso m otivo, 

ma di tanti m otivi oscuri, indefiniti, com e succede a 
co loro  che hanno i nervi minati. U n fon do di super

stizione —  da cui non sono im m uni i n avigatori —  

aveva contribuito ad aggravare in lui un pessimismo 

innato e aveva sempre tinto di nero anche le sue più 

belle imprese. Alla partenza d ’ogn i sua spedizione — 

egli aveva notato —  le torze della natura o i giochi 

del caso gli parvero sempre avversi. A  questi segni 
sfavorevoli —  tempeste, urti di navi, sinistri —  egli 

attribuì sempre eccessiva importanza. E  g li parve d ’es

sere un predestinato all’ infelicità e alla m orte prem atura.

NcH’cstrema fase della sua vita egli aveva lasciato 
un disperato e indimenticabile aforisma : « Meglio il 
nulla che il niente ». Il mente era la vita così detta bor
ghese, d’ogm giorno; il nulla era la morte.

Ma Giacomo Bove, con la sua tragica fine, ha at
tuato piuttosto il grande motto degli eroi antichi : Na
vigare rucesse est; vivere non est necessariutn.

CURIO MORTARI
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Ila! sepolcro dei primi (orinosi
al Santuario delia Consolata

L A  V O C E  D E L L E  P I E T R E  -  L A  V O C E  
D E L L A  S T O R I A  -  L A  V O C E  D E L  P O P O L O

Un forestiero clic tosse entrato in 

T o rin o  verso la metà del IV secolo 

(poniam o verso l'anno 350 d. Cr.) 

avrebbe trovato la C ittà  subalpina 

quale l'avevan o costruita e lasciata 1 

R o m a n i: piccola, quadrata, con le 

sue quattro porte e con le sue ottanta 

torri merlate, disposte a intervalli 

nella cerchia delle robuste m ura.

Iti una ventina di minuti quel 

forestiero avrebbe potuto visitare 

tutte le parti principali della C ittà 

dalla Porta Palatina al Palazzo Pre

torio al C irco massimo, e avrebbe 

veduti almeno di volo 1 lori, 1 m o

num enti, 1 propilei e 1 templi ora

mai vetusti.

Se poi il nostro viandante avesse 

voluto ricercare 111 T o rin o  le vestigia 

di quella tede cristiana che oram ai 

era dom inante 111 tutto l’ im pero, 

avrebbe dovuto uscire tuori della 

porta decumana o fa llica, chiam ata 

poi p iù  tardi porta segusina (attuale 

incrocio di via Consolata con via 

Garibaldi) e quindi piegare a sinistra 

c ferm arsi —  più o meno —  là 

d eve oggi sorge il maschio della 

Cittadella.

Là avrebbe trovata una piccola 

basilica cemeteriale — cella memoria?

— 111 cui si custodivano e veneravano 

piamente gli avanzi gloriosi dei tre 

M artiri Torinesi, Solutore, A vven 

tore ed O ttavio , 1 quali durante la furia della persecu

zione dioclezianea avevano versato il loro sangue « nei

Colonna votiva del Corpo Dwu- 
rionalr per la preiervazione dal 

Cholera Morta*.

cristiana cosi 

San M assimo.

nostri dom icili! »: e torse erano an

che stati 1 prim i apostoli dell’ .^m wM

I auriuorum. C h e anche la Chiesa di 

T o rin o  era sbocciata dal sangue dei 

M artin , com e quella di R o m a  e 

m olte tra le più illustri chiese del- 

rO ccidcn tc. Ecco tutto quello  che 

avrebbe potuto trovare di cristiano 

un forestiero che avesse visitato T o 

rino verso la metà del quarto secolo.

Q uella cella sepolcrale era dun

que la culla della Chiesa Taurinense. 

E ne tu anche la prim a Basilica, 

perchè un V escovo V ittore —  prim o 

di questo nom e —  aveva edificato 

verso la m età di quello stesso secolo 

sulla prim itiva cella una più vasta 

basilica ornata di portico, nella 

quale poi San M assim o — il grande 

Vescovo di T o rin o  e il prim o dei 

nostri V escovi storicam ente accertati

— recitò le sue m em orabili om elìe, 

lodando l'enorm e frequenza del po

polo e attcstando che m olti cristiani 

torinesi bram avano di essere seppel

liti accanto al sepolcro dei M artiri,

■ e ciò 111 forza di una tradizione 

già ricevuta d.11 loro m aggiori » 

(Orni/. 8 1).

*  *  *

Senonche la Basilica ad M artyres 

situata fuori le m ura non poteva 

oram ai più bastare ad una com unità 

fiorente, com e quella a cui presiedeva 

Q uesto m agnanim o V escovo — chc
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go vern ò  la Chiesa Torinese tra il 3X1 e il 423 — 

ora un pastore perfetto, v ig ile  ed accorto, ricco di 

dottrina teologica e am antissim o del suo gregge, ze

lante nella propagazione dell*Evangelo, nella riform a 

dei costum i, nell’estirpare le ultim e propaggini della 

superstizione pagana dalle nostre terre, intrepido nel 

sostenere il coraggio  dei cittadini minacciati da una 

im m inente irruzione di Barbari.

Insom m a San M assim o com piva in mezzo ai nostri 

padri la stessa animosa missione che com pivano 111 

quegli anni medesimi i suoi grandi colleglli subalpini 

Eusebio di Vercelli, Gaudenzio di N ovara e A m b rogio  

di M ilano.

E certam ente da attribuirsi a San M assim o (almeno 

a San M assimo) la prim itiva chiesa battesimale di 

T orino , tanto più ch ’egli attesta 111 un suo serm one 

che « dappertutto battezzavasi nella sua diocesi ». 

(Ohi il. 10) .

D el resto abbiam o, per cosi dire, l’atto di 

fondazione della sua Cattedrale in una famosa om elìa,

111 cui San M assim o celebra la dedizione d una nuova 

Basilica eretta in onore del Salvatore per opera di 

due egregi cittadini, V italiano e M aiano, e spe-

Altare della C«Molata. (Anlminto Jm-atJ »7M).

Cripta sotterranea (primi/tra).

cialm cnte d ’ 1111 C onte m unifico e illustre, « il quale 

crasi reso glorioso per aver debellato i Barbari ». 

(O tnil. 107).

La detta Basilica, con accanto il battistero già edi

ficato in onore di San G iovann i, è quella stessa che 

restò Cattedrale Torinese fino al nuovo D u om o di 

San G iovanni, edificato dal Cardinale D om enico 

D ella R o v e re  nell’ultim o decennio del 1400.

Soltanto devesi notare che la prim itiva Basilica 

battesimale fin dall’età antica, o  almeno non più 

tardi della dom inazione longobardica, divenne la 

Chiesa principale. « M adre e C apo  » delle altre Chiese 

Torinesi (com e accadeva in altre città, a G en o va , a 

Firenze, in R o m a  stessa) : talché San Giovanni Battista 

divenne il Patrono principale di T orino c dell’ intera 

Diocesi.

*  *  *

111 docum enti pergam enacei dell’anno 1006 e del

l’anno 1046 sono nom inate alcune Basiliche carditi j -  

l ic i f  di T orino , cioè chiese antiche che avevano com e 

titolare un canonico del C apito lo  cattedrale avente di

gnità carduializia. C otesto titolo onorifico, esistente in 

tutte le Chiese più illustri, scom parve a poco a poco ;



c finì per essere riservato ai D ignitari R om an i costi

tuenti il Sacro C ollegio .

A T o rin o  esistevano cinque chiese cardinalizie, più 

una t .vrr.j mnros detta Basilica di San M assim o « in 

Q uinto » (quinta pietra m iliare da T orino , cioè a 

cinque m iglia da T o rin o ): l’attuale C o llegn o.

M a prim a ancora dell’anno yoo, presso l’ angolo 

nord-ovest della cinta rom ana, era sorta una chiesa de

dicata all’ A postolo sant'A ndrea: chiesa che, insiem e a 

una torre, il Marchese Adalberto C onte di T orino  

diede poi in dono ai monaci benedettini fuggiti dalla 

N ovalesa per paura dei Saraceni.

Vuole la tradizione torinese che là presso fosse un 

antico oratorio  eretto da San M assim o 111 onore della 

M adre di D io . T re cose cono certe: che San M assim o 

nelle sue eloquenti om elìe al popolo  inculcò forte

mente il culti) della Vergine M aria ; che nel quinto 

secolo — auspice il C oncilio  di E feso vittorioso del

l’eresia di N estorio — dappertutto nella Cristianità si 

dedicarono templi e cappelle in onore della M adre di 

D io ; che finalm ente nell’antica chiesa benedettina di 

S. Andrea si sviluppò e crebbe sem pre più di secolo 

in secolo la pietà dei Torinesi verso la M adre delle 

Consolazioni, tino a tar capo al caratteristico e ma

gnifico Santuario della Consolata.

*  *  *

Ed ecco il nostro pensiero, nella tuga dei tempi e 

dei barbarici silenzi, risale al m onaco di Fruttuaria 

che nella sua cella solinga. al lum e della lucernetta 

claustrale, scrive del R e  Ardoino sciogliente il suo voto 

alla V ergine Consolatrice apparsagli in taum aturgica v i

sione; e rievoca il cieco di Bnanzonc che valica le 

Alpi, guidato da una luce splendente nell’anim a, e 

giunto a Pozzo Strada vede la torre di S. Andrea 

s fa v il la r g li  davanti alle pupille m orte, tino a quando

— scavandosi a pie’ della to n v  —  non ritrovasi fra i 

ruderi della cappella ardouiica l’antica im m agine di 

M aria Consolata.

S ’è parlato di leggenda, di m ito. Ma che troviam o 

alla culla d ’ogni popolo giovane e forte, se non una 

poesia ch ’c la nutrice, la rivelatrice lucida e vivente 

di ciò che un pop»'lo ha voluto essere e ha aspirato 

a divenire ne’ suoi m om enti m igliori ?

Una cosa è certissim a: che il Santuario della C o n 

solata —  attraverso ai secoli di p iom bo, di terrò, di 

fuoco della nostra stona civile — è divenuto il sacrano 

delle nostre tradizioni, delle nostre speranze, delle

nostre m em orie più care; l’arce sacra della nostra vita 

cristiana e c iv ica ; la più fedele espressione m onu

mentale della nostra anima e della nostra coscienza 

collettiva.

Q uando noi -  penetrati dal senso delle m em orie — 

ci addentriam o o nella vasta aula del S. Andrea, o 

nella tribuna della mistica cappella delle G razie, o 

sotto la rotonda guanniana del santuario, un fascino 

indicibile ci prende. Il senso m isterioso del d ivino 

parla 111 noi e ci sussurra com e a M osè: I t ili, la terra 

(In tu calpesti è santa! N oi sentiam o che là ogni pietra

— di sotto ai m arm i ed ai metalli lucenti — trasuda il 

senso delle m em orie, è im pregnata di preghiere, di 

sospiri, di lagrim e; voce di secoli, voce di pastori, 

voce di prìncipi, voce di m onaci meditanti, voce di 

santi e di peccatori contriti, voce di popolo suppliche

vole e fidente, grido di anim e, p ioggia di grazie e di 

consolazioni cadenti dal trono d ’ una M adre pia, ch ’è

ia più vicina alle nostre afflizioni, alle miserie infinite 

degli uom ini.

★  *  *

Là passarono e orarono Papi, com e M artino V 

C o lon n a e Pio VII C h ian m on ti; Santi, com e V in

cenzo Ferreri e Francesco B o rgia , Luigi G onzaga e 

C a rlo  B o rrom eo , Francesco di Sales e Sebastiano 

V altrè, e il C ottolengo e il Cafasso e D on B osco; 

Principi della Chiesa e Principi di Case regnanti. V e

scovi e Abati, fondatori di m ilizie religiose e di falangi 

m issionarie. Là pregarono V ittorio  Am edeo II il libe

ratore di T o rin o , e C arlo A lberto, e C lotilde di Sa

voia la Santa di M oncalieri, e M argherita la prima 

R eg in a  d’ Italia, e il Duca degli Abruzzi reduce dat 

ghiacci polari, e il Duca d ’ Aosta prode anim atore e 

soldato; e S ilv io  Pellico il prigioniero dello Spielberg, 

e l'in trepido sergente Paolo Sacelli; e Cesare Balbo e 

Vincenzo G ioberti e Luigi C ib rario , gli spinti magni 

della nostra rude gente piem ontese; e là impressero 

un segno della loro  arte Ju vara , G uarino G uarini, 

Bernardino G alhan. Vincenzo Vela. C arlo  C eppi...

T u tto  questo torse è ignorato dal nostro popolo, 

che prcTerisce affidare i segni della sua riconoscenza a 

quelle nulle e nulle tavolette votive le quali — a di

spetto di quanto ne scrisse la musa satirica di Alberto 

V irig lio  —  saranno bensì rozze e ingenue quanto si 

vuo le , ina iiell atmostera mistica del Santuario sono 

una testimonianza im m aginosa e un’espressione sin

cera. spontanea, vivace della tradizione e della coscienza 

popolare.
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I V i resto tanto lo grandi conio lo piccolo coso ma

nifestano là lo perenni beneficenze della Conso Li tr ice 

,Irgli afflitti. L ’ incendio torinese del 1240, la carestia 

del 1375 , l’assedio francese del 1706, il cliolera-morbus 

ilei 1X35, lo scoppio della polveriera del 1852, lo in

cursioni aeree dell’ ultim a guerra e via via, sono grandi 

(.itti che s’inseriscono e si fondono nella tram a seco

lare. anonim a, collettiva dello infinito sciagure indi

viduali, elio hanno ricevuto ima stilla di balsam o dal

1 uore della M adre Consolatrice.

*  *  *

Ecco perchè l’attuale Pontefice P io  XII, con so

lenne docum ento del 20 m aggio 1942, salutava la 

Consolata » siccom e la grande signora di T o rin o , e 

nella pienezza della sua Apostolica Autorità la costi

tuiva e conferm ava Principale Patrona Celeste presso D io 

della nostra C ittà , « con tutti 1 diritti e 1 privilegi li

turgici che sono proprii di tale celeste patronato ».

La voce del dodicesim o Pio poneva 1111 augusto 

suggello a tutta una catena secolare di suppliche c di 

consolazioni, di tenere m em orie e di grazie segnala

tissime: tradizione nella quale appare la fusione con-

*  *

L ’icona della B. V. dalla Compia fa.

Pro»petto della Cripta.

corde del nostro Clero, dei nostri Magistrati cittadini, 

del nostro Popolo, uniti in uno stesso palpito di fede, 

di fiducia, d’amore per la comune Madre, Regina c 

Consolatrice.

L’indimenticabile Nino Costa ha compendiato tutti 

cotesti sentimenti in un canto che costituisce indubbia

mente il capolavoro della sua e nostra poesia dialet

tale, quando — rivolgendosi alla « Consolata * — così 

la saluta in nome di tutti i Torinesi memori della loro 

storia :

Ave, Maria... da le ciabòme veie 

ch’a sarò le cà ncire c ’l Borgh d’jc  strass, 

dai bei palass ch’a guardò ’nvers le leic, 

da ’n Valdoch, dal Seraglio e dai Mòlass;

dal Bòrgh ed Po fina a le Basse ’d Dora, 

da la Crosetta al parch del Valentin, 

j ’c tut Turin ch’at prega e ch’a t’adora, 

j ’c tut Tunn ch’at cónta i so sagrin...

O Pròtetris d’ia nostra antica rassa, 

cudiss-nc Ti, fin che la mort an pia: 

còme l’acqua d’un fium la vita a passa, 

ma Ti, Madona, it reste... A ir , Maria.

SILVIO SOLERO
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l l t l i l  I M I » ?
Si parla oggidì, specialmente a proposito della pit

tura di paesaggio, di una « trasfigurazione della na

tura ». In altre parole, secondo alcuni critici, l’arte 

aggiungerebbe alla natura alcuni pregi di cui sarebbe 

priva, o la modificherebbe in senso migliorativo, ren

dendola capace di suscitare emozioni estetiche mag

giori e più delicate, o almeno nuove e diverse da quelle 

che. da sola, non sarebbe atta a destare.

Non siamo alla maledizione della natura, quale 

nostra nemica, tesi paradossale in letteratura, tra gli 

altri, di Guy de Maupassant, ma certo siamo alla affer

mazione della superiorità dell’arte sulla natura nella 

virtù creatrice, almeno sul terreno estetico.

Sento ripugnanza insuperabile per ogni sorta di 

fanatismo. Non c’è quindi posto — nel mio spirito — 

neppure per quell’adorazione senza confini della na

tura, per qucU’csaltazionc delle sue creazioni, che die

dero, più d’una volta, nella storia, impronta a indirizzi 

duraturi nella filosofia, nella letteratura, nella vita. Pur 

troppo c’è, nel mondo, accanto al bello ed al sublime, 

il brutto e l’orrido. Solo forse in tal modo abbiamo 

uno strumento di misura, un mezzo di comprensione.

Non è una difesa della natura, cosa che mi parebbe 

non poco amena, che qui intendo fare, ma un sem

plice, limitato, rilievo. Forse parlare di trasfigurazione, 

quindi di raffigurazione di paesaggi in qualche modo
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Pascolo a ( r c u

; r r ta l i  ed im a g in a r i .  il.» parte d i  p it to r i-p o e t i  non  mi

pare  esatto.

C r e d i '  di p o te r lo  a t t e n u a r e  per n o n  b re v e  espe

rienza.

G i à  nella  p r im a  g i o v i n e z z a .  e r r a n d o  so l ita r io  per 

ìe terre  a lessan d rin e ,  si arse d i su g g e s t io n i  e m o t iv e ,  

p erc liè  m oiisol.it ,m ie l i te  p iane e s o lo  o b b e d ie n t i  alle 

re d o le  della  sapiente  c o n d u z io n e  a g r i c o la ,  m i e ro  

a i  >rto elle ta lv o lta  la  terra arata ,  le messi, i radi 

a lberi  in fila. ; rozzi caso lar i  a p p a io n o  d ive rs i  dal c o n -  

Mieto per l ' i r r o m p e r e  in c ie lo  d i nub i di va r ie  to rm e  e 

c o lo r e ,  per I a c ce n d e rs i ,  tra le n u b i ,  d i  b a g l io r i  e di 

luci i m p r o v v i s e  e f u g a c i .  I a v v ic in a r s i  della  sera. I 1111- 

in i ! ìe n /a  ili una t e m p o r a le ,  la tu ie  d e l la  te m p e sta .  1 at

tesa della  n e v e .  I in d o m a n i  d e l la  n e v ic a ta  tr a m u ta n o ,  

per in c a n to ,  la taccia  della  te rra ,  d a n d o  della  natura 

m a c in i  p r o f o n d a m e n t e  d iv e rs e  d a l le  c o m u n i  e tal

vo lta  t rab o c c a n t i  di un  senso p o e t ic o ,  d i e  g u id a  fuori 

d e lla  realtà.

■\ q u o t e  p r im e  c o n t e m p la z io n i  altri, ne seg u iro n o .

U s c i v o  s o lo  di casa nelle m o n t a g n e  del c o m a sc o ,  r a g 

g i u n g e n d o  q u a lc h e  p u n t i '  d o m in a n t e  sul lago. P r o 

te tto  d a lla  v o m i r à  di un a lb e r o ,  steso q u ie ta m e n te ,  

ne lle  g io r n a t e  di estate e d  in q u e l le  di a u tu n n o ,  v iv e v o  

a lu n g o  il p a e s a g g io ,  o ra  nella  p ien ezza  del so le ,  in 

un c ie lo  im p e c c a b i lm e n t e  seren i ' ,  o ra  nei suoi t u r b a 

m en ti  ra p id i ,  m u te v o h s s im i ,  t a lv o l ta  p ersino d r a m 

m at ic i .  N u l la  era  c a m b ia to ,  nella realtà , nel p a e sa g g io .  

M a  q u a n ta  d if fe re n z a  tra l 'a t m o s fe r a  im m o b i le  111 cui 

la vi ta p are  p u re  essa sospesa e 1 a tm o sfera  in q u ie ta ,  

c h e  si d ire b b e  e sp r im e re  le passioni d i un a n i m a '  

V a r i o  il g i o c o  delle  luci,  p r o f o n d a m e n t e  d iv e r s o  il 

v a lo r e  d e l le  o m b r e ,  s icché n o n  a v e v o  d inanzi gli o c c h i  

a b r e v e  d istanza  di t e m p o  —  u n a  na tu ra ,  m a  m o l t e  

n a tu re ,  n o n  lo  stesso p a e s a g g io ,  m a  p aesagg i  r a p id a 

m e n t e  t ra m u ta t i .  B astava  ch e.  tra  le n u b i ,  si accen d es

sero  t o m e  fu o c h i  im p r o v v i s i ,  b a len assero  rap id e  luci 

e tutta la terra  — ac q u e ,  a lberi ,  v ie .  case —  a p p a r i 

v a n o  r in n o v a t i .

L esp erienza  non  è m a i  fin ita .

http://oiisol.it/
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Dalla mia casa dom inante nello Langhe — re

gione. pur troppo, trascurata dal turism o, ma sovrab

bondante di panorami avvincenti, di paesani» vari, 

ora adagiati in una serenità, quasi um bra, ora dura

mente selvatici e prim itivi balzo talvolta dal tavolo 

di lavoro, nelle sere di estate e di autunno, attratto 

da im provvise apparizioni in cielo di pennellate audaci, 

stupefacenti, che diresti effetto di un consum ato arti

ficio. E le une succedono alle altre, di rado eguali, 

finché, col scendere della sera, non resta in lontananza, 

che un velo di rosso o di rosa sem pre più vanente, 

e in lontananza il seiino sinuoso delle montatine vio

lacee.

Alcune di quelle fugaci apparizioni bellissime ho

visto incastonate in p a e sa n i degli artisti-poeti, di 

quelli che s o n o  detti 1 trasfiguratori della natura, so- 

vratutto di l'ontanesi e dei suoi allievi.

C erto essi furono poeti, perchè dei poeti ebbero 

la facoltà di sentire profonde emozioni per bellezze, 

di cui moltissimi neppure si avvedono. M a furono, 

nel tem po stesso, artisti di eccezione, perchè seppero 

ridestare in altri le stesse loro em ozioni, f orse essi non 

trassero del loro profondo m utim i di mai apparse 

bellezze, figurazioni originali di inesistenti paesaggi. 

Im prigionarono bensì l'attim o fu ggitivo  e lo dona

rono aH'uom o. M a. più di un dono riusci medicina 

dello spirito.

G IU L IO  C A S A L IN I



TELESCRIVENTI

Un qualsiasi abitante della parte civilizzata del 

nostro g lo b o  che si m eravigliasse oggi, in tem pi di 

radio, di televisione, di aerei che si spostano con ve lo 

cità rivaleggiarne col suono, di radar, di vo li stratosfe

rici, di energia nucleare di veicoli sem oventi, si m e

ravigliasse, dico, di qualche scoperta, di qualche in

venzione, di qualche ritrovato  facente parte di quel 

com plesso di innovazioni che si definisce progresso, 

correrebbe il rischio di far la figu ra di quei selvaggi 

che descriveva così bene il Salgari, i quali gridavano 

.il m iracolo dinanzi ad uno specchio o a una forbice. 

O ggi credo che di tali selvaggi non ne esista più lo 

stampo, m a l ’uom o civ ile  non può talvolta nascondere 

il suo stupore dinanzi a certe m eraviglie che, per loro  

particolari caratteristiche, si im pongono m aggiorm ente 

alla sua attenzione. C h i scrive ricorda di avere udito 

G u glielm o M arconi, il grande M arconi, usare parole 

di v ivo  stupore e considerare con am m irazione l’abi

lità di uno stenografo che inchiodava sulla carta le pa

role pronunciate da un velocissim o oratore. L 'in ven 

tore della T . S. F. non poteva esimersi dal notare la 

piccola m eraviglia della stenografia che riusciva a 

fissare la parola um ana con la stessa velocità con 

cui usciva dalle labbra.

Vi sono indubbiam ente 

certe invenzioni, spe

cialm ente m eccaniche, 

che hanno in sè qual

cosa di tangibile, di 

concreto, che cade sotto 

il dom inio  del tatto 

oltreché di altri sensi, 

per cui richiam ano più 

t.u ìlm entc l’attenzione 

i lie 11011 altre, spesso 

più protonde e più 

im portanti.

Per esem pio la televisione, per 1111 profano, desterà 

probabilm ente m eno sensazione, m eno stupore di 

quanto 11011 com portino gli studi e gli sforzi che è 

costata. La considererà com e una specie di cinem ato

grafo , di « Settimana Incoili » a dom icilio , abbinata 

alla radio che orm ai 11011 m eraviglia più neanche i 

bam bini.

Viceversa può accadere di incontrarci in qualche 

cosa che ci vi aniente perplessi. Per esem pio:

eccoci davanti ad una specie di macchina da scrivere; 

anzi ad una vera e propria macchina da scrivere, un 

p o ’ più grossa del norm ale, con una cassa tutta chiusa 

aU’ intom o, ma con i suoi bravi tasti, le leve, il carrello, 

il nastro, lo spaziatore, ecc. ecc. La macchina e lì 

ferm a, nessuno scrive, nessuno le è accanto.

Ad un tratto, senza che nessuno la tocchi, senza che 

nessuno prem a il solito « bottone ». senza che nessuno 

giri una chiavetta o  tiKchi una leva, dalla macchina 

esce 1111 lieve ronzio poi le leve si alzano ad una ad 

una, la macchina scrive. E continua a scrivere veloce

m ente e alla fine della linea va a capo da sò e da sò 

fa l’ interlinea. Sul rotolo  di carta che si svolge lungo 

il carrello appaiono le parole una dopo l’altra; è

una notizia che viene 

trasmessa. La notizia 

finisce; due o tre scatti 

del carrello, e poi un 

altra notizia e così via. 

In pochi minuti ecco 

un m etro, due m etri di 

carta dattiloscritta com e 

se una dattilografa tosse 

stata lì a battere 1 tasti.

E una dattilografa 

effettivam ente ha scrit

to, m a... a cento, a 

nulle chilom etri di
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distanza. E contem poraneam ente alla macchina 

che ci è sott occhio, altre dieci, altre cento m ac

chine, sparse per tutta Italia ricevono la stessa 

cosa, nello stesso modo, m agari con gli stessi errori.

Questa è la telescrivente. Una macchina per scri

vere che batte le sue lettere a distanza, contem poranea

mente ad un num ero indefinito di m acchine consim ili 

ad essa collegate da 1111 filo  telefonico o mediante 

la radio.

In Italia, l’Olivetti, la nota fabbrica di m acchine 

da scrivere d ’ ivrea, ha raggiunto  111 questo cam po 

quella perfezione che era già stata conseguita all’estero 

anni fa e, cosa che 11011 m eraviglia certo, con la nostra 

genialità latina, ha in certi punti perfezionato e sor

passato le più moderne m acchine straniere. Inoltre 

attraverso la Telestampa si è costituito una rete di 

trasmissione a tutta Italia del notiziario deH’ Agenzia 

A .N .S .A . sicché oggi dalla direzione generale del- 

I A N S A  di R o m a (che è la grande agenzia di in for

mazioni italiana, qualcosa com e la R euter inglese, 

la Frante Presse o la United Press am ericana), vengono 

diramate le notizie italiane ed estere ad essa direzione 

confluite contem poraneam ente alle varie sedi regiiv-

n ah : T o rin o , M ilano, V erona, G enova, Venezia, ecc., 

11011 solo, ma anche a tutti 1 giornali collegati a dette 

sedi, e ai quotidiani di p rovincia e ad altri enti pri

vati abbonati ai servizi A N S A , sicché nello stessi) m o

m ento 111 cui a R o m a l'operatore scrive, tutti 1 136 

quotidiani d ’ Italia ricevono 111 sede, 111 redazione, la 

stessa notizia, e la ricevono anche gli enti e 1 privati 

che sono abbonati a tale notiziario.

Una piccola m eraviglia che batte 111 velocità tele

grafo , telefono e radio, perchè la notizia così trasmessa, 

è già pronta per essere inviata in tipografia e stampata 

sul giornale.

E con la stessa m acchina, a piacim ento, spostando 

questa volta una spina, ecco che da T o rin o  o da M i

lano o da Palerm o si può scrivere per R o m a  e la stessa 

m acchina che da R o m a trasm etteva, a sua volta di

venta ricevente.

Interessante è conoscere, sia pure grosso modo, 

com e queste telescriventi funzionino.

Q uando il dattilografo prem e un tasto della tele

scrivente, si aggancia uno speciale dispositivo d ’ in

nesto che fa com piere 1111 intero g iro  ad un albero a 

cam m e di trasmissione: durante questo giro viene



azionato un contatti' elettrico, che invia in linea i 

sette im pulsi elettrici che caratterizzano il segnale. Di 

questi sette im pulsi, il prim o, detto di partenza, è 

sempre di segno negativo ; l’ u ltim o, di arresto, è 

sempre di segno positivo ; gli altri cinque, che sono 

com presi fra il prim o e l ’ ultim o, variano invece di 

segno a seconda della com binazione corrispondente 

alla lettera che viene trasmessa: così, ad esem pio, per 

la lettera A , i prim i due sono positivi e gli altri tre 

negativi; per il B , sono positivi il prim o, il quarto e 

il quinto, n egativ i il secondo e il terzo; e così via, 

secondo uno speciale alfabeto internazionale, che per

mette, con le diverse com binazioni di segni di questi 

cinque im pulsi, di trasmettere tutte le lettere, nonché 

i segni di interpunzione, le cifre, ecc. I sette im pulsi 

viaggiano insiem e lungo la linea telegrafica: giunti 

che siano all'altra estremità, essi vengono ricevuti da 

un dispositivo di ricezione, costituito essenzialmente 

da un elettrom agnete la cui ancorina può assumere due 

diverse posizioni a seconda se l'im pulso  ricevuto 

è positivo o negativo . Al ricevere il prim o dei 

sette im pulsi, che è l ’ im pulso di partenza sem

pre negativo, l ’ancorina si alza, c così facendo, 

provtxra lo  sgancio di 1111 corrispondente dispositivo 

d ’innesto che pone in rotazione, per 1111 intero giro , 

1111 albero a cam m e di ricezione. Durante il g iro  di 

questo albero, cinque levette sensibili ven gono spinte 

innanzi l una dopo l’altra, a intervalli regolari, a sen

tire se l’ancoretta è 111 alto o in basso, se cioè l’ im pulso 

corrispondente è negativo o p ositivo : alla fine del giro, 

mentre g iunge il settim o im pulso positivo di arresto, 

che provoca appunto l’arresto dell’albero di ricezione, 

le cinque levette si saranno disposte 111 posizione 

corrispondente all’ insieme di im pulsi ricevu ti: se è 

un’ A , le prim e due saranno a destra, le ultim e tre 

a sinistra; se è un B , saranno a destra la prim a, la 

quarta e la quinta, a sinistra la seconda e la terza c 

così via. U n  dispositivo meccanico p rovved e poi a 

com andare una leva che porta il carattere corrispon

dente, com e in una ordinaria m acchina per scrivere, 

in m odo che sulla carta venga stam pato il carattere 

ricevuto.

La caratteristica di questo sistema di apparecchi 

telegrafici è appunto quella di far precedere c seguire 

ogni com plesso di impulsi, che caratterizzano il se

gnale, da un im pulso negativo (di partenza) e da un 

im pulso positivo (di arresto). In tal m odo gli organi 

che procedono alla trasmissione c alla ricezione di 

ogni segnale sono ogni volta messi in m oto all’ inizio

e arrestati alla fine dal segnale stesso; si vede così 

che le piccole ed inevitabili d ifferenze di velocità 

che possono aversi fra le due m acchine corrispondenti 

11011 possono provocare mai, nel piccolo intervallo 

di tem po che è necessario all’ in v io  di un segnale, un 

tale sfasamento fra i due organi rotanti corrispondenti 

da provocare 1111 errore di scrittura.

C o sì il dattilografo è liberato da ogni preoc

cupazione relativa al ritm o, al sincronism o, alla 

velocità di scrittura: scriva egli veloce o  adagio, ad 

ogni tasto prem uto seguirà l ’ in v io  e la ricezione di 

un com pleto treno di im pulsi, che provocherà nella 

m acchina ricevente la partenza dell’organo di ricezione, 

la selezione del carattere corrispondente, ed il succes

sivo arresto.

Q uesto è il principio su cui si fondano queste 

m acchine telegrafiche dette, appunto perciò, aritm e

tiche: vi è poi tutta una quantità di dispositivi ausi

liari che perm ettono, ad esem pio, l’a v v io  a distanza 

del m otore di com ando e il suo arresto dopo che

trascorre un ........  tem po senza che venga trasmesso

alcun segnale; l ’ invio di un segnale acustico, per richia

mare l ’attenzione del corrispondente; il com ando a 

distanza del carrello, per il ritorno a capo e l’ interli

neatura; nonché la possibilità di farsi inviare, dalla 

m acchina corrispondente, 111 m odo com pletam ente 

autom atico, un nom inativo di controllo . In tal m odo 

la macchina ricevente può funzionare in m odo per

fetto, senza che vi sia alcuno che la assista.

Per convenzione intem azionale, la durata di ogni 

im pulso è di 1 so" di secondo; perciò la massima 

velocità di trasmissione della m acchina è di 428 bat

tute al m inuto, velocità pari a quella di un buon 

dattilografo, e tale da soddisfare praticamente alle 

esigenze di o g n i servizio.

N on  tutti i dattilografi possono però tenere una 

tale velocità; perciò, quando interessi sfruttare com 

pletamente la possibilità della m acchina, in m odo da 

trasmettere il m aggior num ero possibile di notizie 

in un dato tem po (c questo c appunto il caso delle 

A genzie di notizie) si può usare l’esercizio a banda 

perforata, mediante due dispositivi ausiliari: il perfo

ratore c il trasmettitore. M ediante il prim o, il testo 

da trasmettere può essere registrato mediante la per

forazione di uno speciale nastro di carta; il secondo, 

perm ette poi la trasmissione delle nonzic —  registrate 

su tale nastro —  in m odo com pletam ente autom atico 

ed alla massima velocità ammessa, che è appunto 

quella di 428 battute, ossia circa 70 parole al m inuto,

DANTE GIACOBINI
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Tradisco l’am ico, fraternizzano orientali e occiden

tali. leticano per una questione di ereditarietà due 

fratelli siamesi; tutto può accadere in questo m ondo 

birbone. C ’ò una cosa, però, alla quale tu ci tieni e 

ti aggrappi alla speranza di riuscita com e il naufrago 

alla coda di un pescecane. C o sì quelli dell’ Autom obile 

C lu b  di T orino .

Per tutta una settimana hanno sperato pregato 

sacrificato agli D èi: tino a m ezzogiorno, tino all una, 

alle due. alle tre della dom enica s settembre. Poi hanno 
messo fuori il ditino e l’ hanno ritirati' um idiccio.

Il tempo è galantuom o ? I vecchi proverbi han fatto 

il loro tempo.

Piove! D io  se p iove! P iove  su le nostre mani 

ignudo, su i nostri vestimenti leggieri, su i treschi 

pensieri... che d ’ Annunzio pensasse al Cìran Prem io 

di Torino quando scrisse questi versi!

Raffiche di acqua spazzavano il circuito della gara, 
inatfiando corridori e pubblico ; ma gli uni e gli altri 

non hanno m ancato aH’appuntam ento, seppure con

vennero in num ero inferiore al previsto.

Pigiati in tribuna, o appollaiati contro le transenno 

armati di om brelli e di sano entusiasmo c ’erano in 

trentamila. Una medaglia al valore, sia pure di latta, 

se la sarebbero meritata dall’ Autom obile C lu b  per il 

lo ro  coraggio. Fortunatam ente il lunedì 1111 sole stac

ciato li ha consolati, e prosciugati...

autom obilistico

narrabili fatiche, erano riusciti ad assicurare alla città 

il (Iran Prem io d'Italia. La corsa più im portante del

l’anno, il prim o Cìran Prem io dal dopoguerra in qua. 

Tutti* era stato disposto alla perfezione. (ìli specialisti 

più noti dei tracciati erano convenuti a T o rin o  per 

dare una m ano preziosa a quelli dell’ A utom obile C lub. 

Tutti m obilitati per la grande parata.

C entim etro  per centim etro di spazio venne conteso 

agli organizzatori delle mostre e delle rassegne quaran

tottesche del Valentino. Persino i leoni e le tigri e gli 

elefanti sloggiati dalla loro sede per far posto alle 

ruggenti e rosse H P. Ma 1 coraggiosi sono stati com 

pensati. Perchè il Cìran Prem io d ’ Italia ha avu to  1111 

successo tecnico dei più spettacolosi ed ha segnato 

l ’avven to  nel cam po dcN’autom obilism o internazio

nale di una nuova m acchina: la Ferrari ch’era al suo 

esordio e che ha contrastato validam ente il successo 

alle Alta e alle Maserati.

*  *  *

★ *  *

Meritava m aggior prem io il sacrificio dei diri

genti dell’autom obilism o torinese che a costo di ine-

O r già sapete i risultati. Il duello che si è scate

nato quel giorno sotto la p ioggia dirotta ha fatto 

battere il cuore di tutti gli sportivi c in specie dei 

torinesi che dcU’autom obilism o sono gli aborigeni. 

Ha vinto W im illc , la vecchia vo lpe francese, che 

valendosi della m aggiore potenza della sua macchina 

ha sfruttato al massimo la forza del m otore per spin

gere al suicidio i concorrenti. Al treno della sua corsa 

nessuno, pensava il francese, avrebbe resistito c le

La folla alla carta 
del Ponte Isabella.
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Wimille taglia viltorioto il traguardo al Gran Premio d'Italia

aveva seguito dai boxes con il cronom etro alla m ano c il 
prontuario dei tem pi nell’ altra la corsa del m arito 

era sicura che la vittoria sarebbe rimasta in fam iglia.

Il pubblico sfo llò  tranquillo, contento di aver sfidato 

ore e ore di , torrenziali pur di avere goduto

uno spettacolo così avvincente e appassionante.

A veva vinto una m acchina italiana: 1*Alfa R o m e o , 

sia pure guidata da un francese, altre due si erano 

afferm ate la Maserati e la Ferrari. Un trionfo dcll’ in- 

dustria italiana, preludio interessante alle gare che 

avrebbero avuto luogo in ottobre a Monza sul rin

novato circuito.
La macchina di W im ille  era stata più veloce, e 

più stabile, soprattutto la più com pleta dal punto di 

vista tecnico. M a anche nelle altre due queste 

qualità non avevano tatto difetto; anzi si erano arm o

nicam ente fuse perchè soltanto in una fusione perfetta 

era possibile afferm arsi su un circuito così arduo com e 

quello del Valentino, ritenuto il più idoneo d ’ Europa 

per collaudare m acchine e piloti. Tanto più su un 

terreno difficile a causa della pista scivolosa e l ’acqua 

dirotta.
La battaglia ardente non era quindi mancata. N on 

era mancata ai piloti l’ audacia e la classe per com bat

terla a fondo, avevan o resistito i m otori. E dalla lotta 

tra le conferm e desiderate, con l’aureola della novità, 

s’ im poneva al m ondo una nuova macchina italiana la 

Ferrari. Il Gran Prem io d ’ Italia l’ aveva tenuta a bat

tesimo.
Era questo il suo più grande successo tecnico.

Q uello spettacolare non poteva fallire. T o rin o  è 

città che forse non va troppo sollecita in iniziative, 

ma quelle che intraprende le porta a buon fine con 

sagacia e valentia. L ’aver voluto questo Gran Prem io, 
m algrado la spietata concorrenza di altre città, nono

stante le difficoltà che l’organiz2azionc presentava, è 
g ià  un buon auspicio per far ricredere anche i pessi

misti sulla nostra rinascita.

macchine avversarie avrebbero finito per andare 
arrosto.

« T o u t va tres bien » messieur W im ille, ina 1 conti 

bisogna farli con l ’oste. E vero che egli riuscì a pren

dersi 1111 vantaggio sensibile sugli im m ediati insegui

tori. è vero  che alcune m acchine troppo forzate cedet

tero, ma sulla sua scia una M aserati e una Ferrari 

hanno esacerbato la lotta obbligandolo a tenere su di 

giri il m otore fino alla fine. Bella soddisfazione, direte. 

Ma vo i sapete com e vanno le corse autom obilistiche. 

Bastava un m inim o incidente di macchina perchè il 

sig. W im ille  cedesse il posto ai concorrenti che lo  

seguivano da presso. Q uesto non è avvenuto e noi 

siam o i primi a rallegrarcene, così com e siam o stati 

i prim i ad abbandonare quel g io rn o  W im ille al suo 

destino di vincitore per dedicarci anima c corpo alla 

battaglia che si com batteva nelle im m ediate retrovie :c ’

artefici Villoresi e Som m cr.

Sem brava a metà gara che anche Villoresi avesse 

assicurato il secondo posto a causa di alcuni 

m inuti preziosi perduti da Som m cr in un brusco 

contatto con le balle di paglia, m a anche Villoresi 

doveva in seguito ferm arsi per cam biare le candele e 

bastò che Som m cr ricuperasse quel tem po accidental
mente perduto per allungare la m ano sul suo avversario.

N eg li ultimi giri del circuito il duello si scatenò in 

pieno ed ebbe m om enti veram ente em ozionanti. A  
cinque giri dal traguardo V illoresi precedeva Som m cr 

di i l  secondi.
La Maserati sfrecciava sull’asfalto davanti alle tri

bune sollevando nubi d ’acqua, subito dopo Som m cr 

gli p io m b ava alle spalle com e un fulm ine. E il van

taggio  di Villoresi da i l  dim inuì via via a 17 ”  a n "  
a 7” . Se la corsa si fosse prolungata di qualche g iro  

soltanto, la nuova esordiente Ferrari avrebbe ottenuto 

un successo clam oroso e degno di essere ascritto a 

fittilo d ’onore del Gran Prem io d ’ Italia.
W im tlle term inò la corsa pallido, esausto. D ich iarò 

in seguito che la gara era stata m olto dura e faticosa 

per la pioggia, per la pista, per l ’ ansimo degli a v v e r

sari e il tim ore di qualche bucatura. Solo la m oglie di 
W im ille che impassibile nella sua tenuta quasi m ascolina PIERO MOLINO

Leonardi e Giusti alla curva del Castello M edioevale



Interno della Cooperativa Moderitti - 1910.

I  A l l  A
1 MODELLATORI MECCANICI

Nella densa schiera di lavoratori che portano il lori' 

particolare contributo al perfezionamento tecnico e 

allo sviluppo produttivo della meccanica e della me

tallurgia, di cui la nostra città vanta il primato del 

quale va giustamente orgogliosa, alcune categorie, per 

certe particolari condizioni non sono sufficientemente 

conosciute e talora anche non abbastanza valorizzate.

E questo il caso dei modellatori meccanici.

Non occorre avere una particolare competenza per 

capire che ogni parte di macchina o di motore uscita 

dalle nostre fonderie e perfezionata dalle nostre offi

cine viene ricavata dai modelli eseguiti di questi la

voratori specializzati sfornati nella loro quasi totalità 

dalle Scuole Tecniche ed Industriali dopo lunghi anni 

di studi e di tirocinio.

Q uesta benemerita categoria era form ata 1111 tem po, 

cioè agli inizi dell'industria meccanica, da semplici 

artigiani che accoppiavano alla capacità professionale, 

l'am ore alla propria indipendenza. Ma con lo svilup

parsi dell'industria autom obilistica e m otoristica, nella 

nostra città sorsero laboratori modellistici di m ag

giore potenzialità che. senza allontanarsi sostanzial

mente dalla form a artigianale erano in grado di sod

disfare alle aumentate esigenze.

Nacque così nel 19 19  la C ooperativa Operai M o

dellisti quale espressione 11011 solo di tali esigenze, ma 

anche com e afferm azione di volontà di tutta la cate

goria. C o n  pi>chi attrezzi un nucleo di operai trasfor-

matisi 111 ardenti cooperatori, seppe superare ogni 

ostacolo conquistando il prim o posto 111 questo dif

ficile ram o produttivo.

A lle prim e m acchine avute tramite l’appoggio 

della Fiotti nel 1920 se ne aggiunsero altre acquistate 

con i fondi versati dai salari degli stessi operai e con 

l’ im piego degli utili realizzati. N el 1926, mentre tutte 

le cooperative di consum o e di produzione finivano 

assorbite nelle organizzazioni del regime fascista, la 

Cooperativa M odellisti si dava 1111 ordinamento più 

industriale trasform andosi 111 Società per Azioni, as

sum endo la denom inazione « S A M M A  » e si sottraeva 

ad una sicura m orte mettendosi 111 condizioni di m ag

giore sviluppo.

Infatti da allora il progresso realizzato da questa 

Società è grande.

C o sì oggi 11011 ci troviam o più di fronte al labora

torio ma ad una vera e propria industria del m odello, 

che m algrado la sua natura sussidiaria e 11011 suscetti

bile di program m azione, si regge su una organizza

zione razionale e ben congegnata.

E contrariam ente .1 quanto avviene generalmente, 

questa azienda, pur essendo complessa, ha mantenuto 

l’elasticità prim itiva e riesce .1 soddisfare con assoluta 

prontezza al fabbisogno di m odelli da parte della 

grande industria che tro va  nella S A M M A  più che il 

forn itore abituale e di fiducia, una vera e propria 

collaboratrice.

Sori Fondatori della Cooperativa Modellisti - 1920.



Lavorazione di parti di modelli metallici e conchiglie. Gruppo fresatrici per metalli.

Ad essa ricorrono orm ai non solo le principali 

industrie italiane, ma im portanti D itte straniere che 

ne am m ettono apertam ente il prim ato.

La faticosa ripresa della nostra industria meccanica, 

non facilita certamente la vita di questa com e di molte 

altre aziende, ma tuttavia la vitalità della S A M M A , 

che conta orm ai oltre venticinque anni di attività, è 

dimostrata dai m odelli metallici che il pubblico potrà 

osservare alla prossima Mostra della Meccanica. L ’ori

ginalità e la perfezione di detti m odelli, nel mentre 

ha attirata l ’attenzione dei com petenti, ha chiaramente 

dim ostrato le grandi possibilità di questa azienda che 

onora la produzione torinese in questo cam po vitale.

Dal lato sociale è interessante osservare che tutte 

le azioni della S A M M A  sono in m ano degli stessi 

operai modellisti, i quali, per norm a statutaria ne pos

sono fare com m ercio unicamente nell’am bito dei 

Soci. Inoltre, sem pre a norm a di statuto, il numero 

delle azioni possedute dal singolo non conta agli ef

fetti delle deliberazioni sociali.

A chiusura di queste brevi osservazioni form uliam o 

l’augurio che la ripresa econom ica del nostro paese 

porti nuova linfa a questo organism o degno sotto

ogni aspetto, di vita fiorente ncU'intercsse dei lavo

ratori in essa associati e di tutta la nostra industria.

N um ero  degli azionisti nel 19 2 0 ............  36

» » » » 19 2 6 ............  50

» » » » 19 48 ............  12 1

N um ero  dei dipendenti nel 1 9 19 ............  8

» » » » 1 9 2 1 .......... 2

» » » * 19 2 6 ............  28

» 1943............  *47

» » » » 19 4 8 ............  103

O ltre le norm ali previdenze assistenziali previste 

dalle leggi, per i dipendenti della S A M M A  esiste una 

cassa mutua interna per integrare i sussidi delle appo

site Casse.

E  pure in vigore una assicurazione sulla vita per

1 dipendenti che hanno com piuto i 25 anni e i 5 anni 

di anzianità.

E  anche 111 vigore un fondo di previdenza per i 

soci fondatori della cooperativa che ancora prestano 

servizio presso la S A M M A , oltre ad una Casa di ri

poso sita in zona m ontana a disposizione del perso

nale della S A M M A .



LO STADIO 
DEI 90 MILA

Tutti sanno che il signor /.lim belli è uno degli 

sportivi più appassionati del gioco  del calcio c che, 

con il suo spirito vivace, trova sempre il m odo di 

dare fattivi contributi per lo sviluppo di questo sport 

che interessa indubbiam ente gran parte degli italiani. 
Fu proprio il signor Z a n ilh lli che pochi giorni prim a 

del Natale 1946 1111 prospettò la possibilità di am pliare 

la capacità delle gradinate del nostro Stadio.

La proposta consisteva neH’ utilizzare una zona cir

condante il cam po tra la rete e le prim e gradinate, 

che con 1 d ovu ti accorgim enti avrebbe potuto per

m ettere l’accesso di alm eno 12 nula spettatori 111 più 

della possibile capienza dello Stadio, che era stata 

accertata 111 65 m ila persone 111 partite di alto interesse 
svilitesi in precedenza.

L ’ Ing. Centrioli, che a suo tem pii, nella sua qualità 

di S. C apo D ivisione del Servizio Tecnico dei Lavo ri 

Pubblici, tanta parte aveva avuta nella costruzione di 
questo im portante im pianto sportivo, predispose con 

celerità il progetto relativo ponendom i 111 condizione 

di sottoporlo al C om itato O lim pico N azionale Ita
liano.

La pratica relativa però, sem brava dovesse arenarsi 

nei meandri della burocrazia rom ana e confesso con 

sincerità che ad 1111 certo m om ento ritenni di essere 

costretto ad abbandonare l ’impresa. M a, un g io rn o  

che 1111 trovavo a R o m a, ebbi la ventura di incontrare 

al carte A ragno l’ Ing. Barassi Presidente della Fede

razione Italiana del G ioco  Calcio il quale prese subito 

a cuore le m ie raccom andazioni per questa realizza

zione, considerando pure che la concordata partita 

di calcio tra le rappresentative italiana ed inglese, 
avrebbe dovuto svolgersi nel m aggio  del 1948 ni 

Italia. In qucll’occasionc avevo proposto all’ inge

gnere Barassi di sollecitare una anticipazione del 

C .O .N .I . sotto form a di mutuo a basso interesse da 

perfezionarsi tra il C .O .N .I . e la C ittà di T o rin o  per 

una somma aggiratiteli <ui 25 m ilioni, che secondo le 
previsioni erano necessari per l’allargam ento progettato.

Se non vado errato eravam o nell’agosto del 1947 

ed insieme ci rendem m o conto che, con tutta la buona 

volontà, praticamente la somma necessaria non poteva 
essere messa a disposizione entro il term ine unle per

l’ inizio dei lavori, considerato anche che per ragioni 

tecniche le gettate di cem ento d ovevan o essere ini

ziate m olto prim a dei geli invernali. Fu allora che 

intervenne l’Ing. Lora Totino di Cervinia il quale si 

orterse di anticipare il capitale necessario, pendenti le 

approvazioni alla pratica sia da parte della nostra 

Am m inistrazione C om unale che del C .O .N .I .

Il 30 settembre 1947 la nostra G iunta M unicipale 

proponeva al C onsiglio  C om unale l ’approvazione di 
1111 m utuo di 25 m ilioni da stipularsi con il C .O .N .I . 

(capitale e interessi 2 ,5 0 °0 rim borsabili 111 10 anni). 

La medesima deliberazione affidava all’ Iiig. Lora 
Totino l’ incarico di far costruire le gradinate alle con

dizioni cui ho accennato precedentemente.

Nonostante la rigidità dcH’in vem o , l’opera fu 

portata a term ine entro la data prevista ed 111 occasione 

dell'incontro Italia—Inghilterra gli spettatori paganti 

superarono abbondantem ente gli So mila. C iò  non 

ostante il C om itato  organizzatore della partita tu 

costretto a riconoscere che, se lo Stadio avesse potuto 

ospitare altri 20 m ila spettatori avrebbe in tal m odo 

soddisfatto non ancora tutti 1 richiedenti di biglietto. 

Tutti ricordano infatti che nei giorn i precedenti la 

partita il bagarinaggio raggiunse delle proporzioni 

inusitate e molti biglietti furono pagati a cifre astro

nomiche.

Per questi m otivi ed 111 considerazione anche del

l’enorm e im portanza per l’econom ia cittadina degli 

sviluppi del turism o, che si possono avere per l’avve

nire, accogliendo ancora a T o rino  simili avvenim enti 

ad alto richiam o, ha proposto ai nostri Servizi Tecnici 

uno studio ulteriore sulle nuove possibilità di am plia

mento delle gradinate.

Si tratterebbe di utilizzare la pista atletica che 
attualmente circonda il prato, tenuto conto anche che 

adiacente al cam pii di g io co  esiste un attrezzato cam po 

atlenco il quale può sufficientemente assolvere alle 

esigenze richieste dalla sua destinazione.

C on ogni probabilità il C .O .N .I . farà delle ecce
zioni a questo ultim o progetto, m a 10 ritengo che, 

se è vero, che altra C ittà ha sottoposto all’approva

zione del C .O .N .I . la costruzione di uno Stadio 

capace di ospitare oltre 100  nula spettatori, è altrct-
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tanto vero clic una sim ile costruzione dovrebbe costare, 

qualora si vogliano utilizzare attrezzature preesistenti, 

non m eno di 700 m ilioni. N oi riteniamo invece che 

il nostro progetto non dovrebbe superare una spesa 

di realizzazione di 100 m ilioni ed 111 ogni caso l’opera 

potrebbe essere realizzata 111 un lasso di tem po rela

tivam ente breve, portando la capienza del nostro 

Stadio ad oltre i o s  m ila spettatori.
La serietà e la celerità con cui abbiam o affrontato 

e risolto quella che 10 oso chiamare la parte prima 

del program m a di am pliam ento del nostro Stadio 

C iv ic o , ci fa sperare che anche questa volta il C .O .N .I. 
darà il suo contributo per la rapida soluzione di questo 

problem a nell’interesse dello sport nazionale.

Stadio Comunale - Una delle parti danneggiate 
dall'incuriione del 17 agosto 1943.

Ed ecco la descrizione tecnica dello Stadio C o m u 

nale. fatta dall’ lng. M . C crag io li.

U11 fascio di quattro corsi converge allo Stadio, 

con com plessivam ente dodici sedi stradali: sono 1 

corsi V inzaglio , G alileo Ferraris, R e  U m berto, Stu- 

p im gi; il visitatore che giunge da fuori T o rin o  ini

b isc a  per raggiungere direttamente lo Stadio, dalla 
stazione di Porta N uova la v ia  Sacchi e il suo prolun

gam ento corso Stupin igi; dalla stazione di Porta Susa 

il corso V inzaglio ; dal centro e dalla periferia della 

città oltre ai corsi citati altri v i si allacciano e portano 

rapidam ente allo Stadio e numerose sono pure le 
com unicazioni tranviarie che li percorrono.

La prim a impressione che prova chi giunge allo 

Stadio è ottim a appunto in grazie alla sua invidiabile 

posizione, poiché c ì»> è situato al termine della piazza 

d ’ A rm i, fra grandi corsi alberati; la piscina fronteggia 

anzi un vasto piazzale, reso ridente da aiuole fiorite. 
Lu ngo tali corsi il com plesso di stabili è recinto da 

una siepe frondosa, difesa attualmente da una rete 
metallica che si sta sostituendo con una a n ta  parte 

in m uratura parte 111 cancellata interrotta a quando 
a quando da robusti ed eleganti cancelli d ’ usata e 

di servizio ; all’esterno del recinto ampie zone sono

tenute sgom bre dal traffico per essere utilizzate com e 
posteggi per gli automezzi.

Lo spettatore ha a sua disposizione otto bigliet

terie delle quali due per la piscina, una per il C am po 

atletico, cinque per lo Stadio; iti casi di eccezionale 

affluenza a uno dei detti stabili, questi sono posti in 

m odo che le biglietterie e i relativi ingressi possano 

funzionare tutti per ciascuno di essi. Le biglietterie 

sono munite di pensilina a riparo del pubblico e hanno 

numerosi sportelli; gli ingressi m olto am pi sono m uniti 

di contapersone.

Un particolare accesso è riservato agli atleti in 

squadre, e che ritornano da una gara esterna; esso 

è costituito dalla classica Torre di M aratona, che dal

l’alto dei suoi quaranta metri dom ina i cam pi sportivi 

e la piazza d ’ A rm i, resa visibile a grande distanza da 

1111 giuoco decorativo di vetri di M urano, che brillano 

al sole e di notte sono fortem ente illum inati così da 

far risaltare la scritta augurale: «Stad io  C om u nale». 

Dal portale che si apre nella base in granito d ’ A lzo 
chiuso da un robusto cancello 111 acciaio inossidabile, 

si può accedere all’ascensore a doppia velocità che 
cc n Ju c e  fino alla som m ità della Torre.

Ivi sono 1 gli altoparlanti per i due cam pi

sportivi, e 1 fari per l’ illuminazione degli stessi, più 

m basso è disposto 1111 serbatoio d'acqua che serve di 

com penso per i forti consum i occorrenti all inaffia- 

niento dei cam pi e delle strade e a tutti i vari servizi 

igienici disseminati negli stabili.

Dai vari ingressi, nei quali sono ricavati anche 

gli alloggi dei custodi, si entra nel recinto circostante 

agli edifici, 111 cui ogni zona non necessaria alla v ia

bilità è stata sistemata ad aiuola con piante e fiori, 

così che al visitatore ne viene una gradevole invitante 

im pressione di freschezza.

Leggere divisioni in rete metallica perm ettono, ove 

occorra, di separare i vari cam pi tra loro. Le strade 

sono sistemate con pavim entazioni im perm eabili.

E form ato da un vasto anello elissoidico, il cui 

m aggior perim etro e di circa 640 m etri. La base è 

costituita da una banchina di granito bianco di A lzo, 

sulla quale poggia lo zoccolo in T erran ova rossa; 

dello stesso materiale son form ati i piani a 450 che 

delim itano tre strisce orizzontali in vetri retinati per 

l’ illum inazione dei locali interni, coronate da un para

petto bianco. Su questo si affacciano am pi fincstroni 

racchiusi da pilastri in cem ento sorreggenti lo sbalzo 

terminate, che sporge a ll’ in fuon con un ’inclinazione 

di 4 5“ per oltre 3 m etri, così da dare un’ impressione 

di leggerezza all’ intera massa, pure alta 15 metri dal 

suolo senza la pensilina.
27 aperture perm ettono l’accesso all’ interno dello 

Stadio.

La principale di essa, cui conduce una ram pa car
reggiabile, si apre tra due pilastri in granito  a tutta 

altezza, ed è costituita da uno scalone anche in gra
nito parte martellinato e parte lu ad ato , che dà accesso 

a un salone pavim entato in m arm o cipollino. Il salone,
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serve di disim pegno alla tribuna d 'onore, cui si può 
accedere direttamente da due porte, con stipiti ili 

m arm o verde A lpi. La tribuna d ’onore è pavimen
tata in m arm o cipollino, rivestito in m arm o grigio 

di Valle Strona. ornata da un parapetto. Prossima 

alla tribuna d’onore trovasi quella per la stampa, 

tornita di tavolini ribaltabili, e costeggiatiti* la scali
nata per l ’accesso diretto dal cam po alla tribuna degli 

atleti vincitori. A fianco della tribuna d ’onore sono 

due saloni, pavimentati in m arm o bianco e bardi glio, 

con annessi servizi. Le porte sono in compensato di 

rovere e m ogani' con decorazioni in metallo bianco.

L ’illum inazione notturna di questi saloni è data 
da lucernari in vetro opalino con retrostanti proiet

tori. e da alcune « appliques » in vetro di Murano. 

U na parete è quasi com pletam ente vetrata, con chias- 

silcria in ferro, e vetri scm idoppi nella parte alta, 

ondulati nella parte bassa. Il riscaldamento è dato da 

aeroterm i incassati e mascherati da una griglia in 
metallo bianco.

Frontalmente alla tribuna d’onore si apre un altro 

ingresso triplo, detto di M aratona, per il passaggio 

degli atleti provenienti d a ll’accesso della Torre om o

nim a. A ltre 6 aperture conducono com e questa al 

parterre dall’esterno.

Due scale in granito costeggiano l’ ingresso di Ma

ratona; altre 16, di cinque metri di larghezza, pure 
in granito, portano daH’esterno ad una corsia che 

divide ai due terzi le gradinate per gli spettatori.

Q ueste sono di due t ip i; per posti a sedere e per 

posti in piedi, con l’avvertenza che anche queste 
ultim e consentono al pubblico di sedersi quando 

l ’affluenza non sia eccessiva. Le prim e sono coperte 

da una pensilina aggettante metri 10 .75. con l<* men
sole ricavate nella parte supcriore, così da dare all’ 111- 

sicme 1111 aspetto di particolare leggerezza.

In corrispondenza ai vonntori si apre un pas

saggio alle gradinate inferiori, e si dipartono due scale 

d ’accesso a quelle superiori.

N um erosi rom pifolla 111 tubo di ferro impediscono 

gli ondeggiam enti della massa di persone; 111 alto della 
gradinate corre tutt’ui g iro  una corsia. Dalle gradinate 

si staccano otto scalette per la discesa al « parterre ». 

T utta la struttura è 111 cem ento arm ato, ed occorsero 

lunghe teorie di vagoni di legnam e per le relative 

cassefornie ed arm ature; essa è interrotta ogni 40 metri 

circa da giunti di dilatazione; le scalette sono a sbalzo, 

staccate dagli elementi contigui della struttura, e con 
sovrapposti gradini in m arm o bardiglio. mancorrenti 

da un lato nello stesso m arm o, dall’altro in tubo di 

ferro. Sovrapposto alle gradinate, di fronte alla tribuna 

d ’onore, è il cartellone dei risultati, sormontato da 

3 antenne 111 tubo d acciaio alte 35 e 40 metri che 

portano le bandiere. Sulla corsia d ’arrivo  dei vom i
to li. che percorre tutto l ’ anello, si aprono numerosi 

locali contenenti t servizi igienici per il pubblico, 

com prensivi delle fontanelle per bere; su di essa si 

aprono pure diciotto saloni, uguali ai due annessi alla

tribuna d’onore, le cui vetrate verso l’esterno aprono 

su 1111 ballatoio che circonda tutto l ’edificio. I gradini 

sono in cem ento im perm eabilizzato con bordo 111 

grès rosso; la corsia è pavim entata in uno speciale 

battuto di cem ento colorato 111 verde, im perm eabiliz

zato e indurito. In essa sono incastonate delle piastrelle 

di vetro-cem ento per aum entare l'illum inazione dei 

locali sottostanti. I vari ripiani sono pavim entati 111 

quarzite.

L ’ insieme delle gradinate è reso particolarm ente 

arm onico dal m ovim ento delle varie scalinate, che 

evitano ogni aspetto di pesantezza.

Il parterre è in parte coperto dalle gradinate che 
vi aggettano a sbalzo, ed è leggerm ente rialzato nella 

parte più distante dal cam p o; la pavim entazione è 

parte in grès rosso rugoso, parte com e nella corsia 

superiore. Tutti 1 passaggi dall'esterno sono chiusi 

con cancelli riducibili a pantografo 111 ferro e m etallo 
bianco.

N el parterre si aprono num erosi altri locali per i 

servizi igienici a disposizione del pubblico; 1111 buHet 

è ricavato a pianterreno sotto la tribuna d ’onore, ed 

un altro è 111 progetto aU’esterno dell'edificio, per 

evitare l'incrociarsi di opposte correnti nell'interno di 
questo.

M entre al piano superiore tutti i locali sono per il 

pubblico (e in parte di essi, opportunam ente collegati 

fra loro e convenientem ente sistemati, verrà quanto 

prim a istituito il M usco storico dell’autom obile), al 

piano terreno essi sono destinati agli atleti, m eno una 

piccola porzione o ve  sono allogati 1 servizi di riscalda

m ento, le cabine elettriche, e 1 vari magazzini sia per 

gli attrezzi che per 1 vari servizi inerenti al cam po, 

agli edifici, alle strade, ai giardini, ecc.

Un largo corridoio  pavim entato 111 m arm o per

corre tutto l’anello, fuori del contatto del pubblico. 

In esso si aprono le porte dei vari spogliatoi, che sono 

di tre tipi. Quelli individuali hanno ognuno una dix'Cia, 
1111 lavabo, 1111 gabinetto, e serviranno per m em bri 

della giuria, arbitri, segnalinee, ecc. Q uelli norm ali 

per atleti, capaci di oltre 20 persone, hanno 111 locali 

attigui lavabi, docce, pediluvi, fontanelle per bere, 

orinatoi e latrine. Alcuni speciali sono riservati alle 

squadre del g io co  del calcio, ed hanno oltre agli 

im pianti citati una vasca capace di ospitare tutti i 
com ponenti di una squadra. G li spogliatoi sono pavi

mentati 111 m arm o ; i locali di pulizia in grès rosso e

111 ceramica, e rivestiti 111 m arm o e piastrelle di por

cellana. Tutti 1 liKali sono abbini dante mente illum i
nati e aerati direttam ente dall'esterno a m ezzo di 

chiassili 111 cem ento arm ato e ferro con vetri retinati; 

essi sono fom iti di im pianto di illum inazione, c 1 

principali di riscaldamento elettrico; l’acqua dei ser
vizi è corrente, calda e fredda.

Le porte sono lisce, in legno com pensato a ver

nice trasparente, con guerm ziom  111 m etallo bianco. 
App»>site vetrate perm ettono di iv 'lare  1 vari gruppi 

di spogliatoi com presi tra 1 passaggi dal parterre
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all’esterno durante lo  sfollam ento del pubblico. G li 

atleti pronti ad entrare m cam po hanno a disposizione 

tre sale di attesa, in com unicazione cadm ia con un 

sottopassaggio m unito di orinatoio e fontanella, che 

dà accesso direttam ente a una delle estrem ità del 
cam po di g io co .

In corrispondenza alla tribuna d ’onore, ma a pian

terreno, vi sono un ufficio postale e telegrafico, una 

sala stam pa con tavoli per scritturazioni e cabine tele

foniche, una segreteria, il centralino telefonico, la sala 

m edica m odernam ente attrezzata e tutta rivestita in 

porcellana opaca, alcune sale a disposizione per 1 ser

vizi occorrenti nelle varie contingenze; la cabina radio 

sarà sistemata al som m o delle gradinate. Disposizioni 

e apparecchi hanno subito il rigoroso controllo  della 

pratica con lo  svolgim ento dei Littoriali, durante i 

«.filali circa 3000 atleti hanno usufruito degli spogliatoi, 

e l’esito è stato del tutto favorevole, pur non essendo 

allora ancora disposto l’am m obiliam ento definitivo.

Il cam po di gioco  è separato dal parterre da una 

rete m etallica sovrapposta a un largo e basso para
petto coronato da un’aiuola; tale parapetto costituisce 

la parte superiore di 1111 canalone che raccoglie, oltre 

alle acque pluviali affluenti dalle gradinate e dal par- 
terre attraverso una rete di tubazioni in acciaio e in 

ardesia artificiale, anche quelle di scolo del cam po, 

che filtrano attraverso 1 vari strati perm eabili con i

quali sono stati form ati il terreno di gioco  e le varie 

piste e pedane, e scorrono in una fittissima rete di 

canaletti di drenaggio. C o n  opportuna m anovra di 

saracinesche possono invece chiudersi i collegam enti 

del canalone con la fognatura e riempirsi questo di 

acqua, che attraverso i detti canaletti viene a inum i
dire il terreno dal disotto.

U na tubazione corrente neH’ interno del canalone 
perm ette poi l'innaffiam ento della pista con lance 

disposte ogni 20  metri, e quello del cam po con appo

sito sistema di tubi m obili e getti a pioggia, che danno 

una precipitazione costante in ogni punto. Il cam po 

è accessibile, oltre che dai sottopassaggi, da 1111 can
cello posto in corrispondenza all’ ingresso di M ara

tona, e da due cancelletti in prossimità della tribuna 

d ’onore, questi ultimi particolarm ente per il collega

m ento con la sala medica.

Il cam po di giuoco com prende le sistemazioni per 

il g iu oco  del calciti (111. 70 X  105), per la pista podi

stica a 6 corsie di oltre 400 metri di sviluppo, per il 

salti-* 111 lungo o con l ’asta, per i salti in alto, per i 

lanci del giavellotto , della palla di ferro, del disco, ecc.

La form azione del cam po e delle piste, particolar

mente accm risponde ai più m oderni sistemi 

in uso; il tutto è in un piano perfettamente oriz

zontale.

ATTILIO ALOISI



FESTA 
DELLE LANTERNE

ili A L B E R T O  VIRIGLIO

■ P i nostra certa scienza, piena posvan/.i et autorità, 

ordiniamo, comandiamo et espressamente prohibiamo 

ad 01:111 persona di tjualsivoglia stato, ijrado et tondi*  

tione di andar di notte dopo il suono della ritirata per 

la presente a t t i  di Torino <cri-,i lumi-, et di portar lan

terne false, tupiiii o altri lumi controtatti sotto pena 

per caduti dei capi di tento scudi o di tre tratti di to rd .i 

all'arbitro nostro •

(Ordine fiihhli,,< t arlo Emanuele I. 3 gennaio is s j,

G li avi, sino al secolo X V II , o brancolarono al 

buio siccom ? lo talpe, o dovettero procedere debita

mente lantcrnuti. 11011 essendovi 111 quell’epoca fanali 

se non presso alle Porte. 111 piazza Castello. 111 piazz.1 

Ducale (Siiti C arlo ) ed alla T o rre  del C o m u n e. O ltre 

ben inteso alle poco rischiaranti lanternette che illu

m inavano le M adonnine.

(ìli  accenni di una prima pubblica illum inazione 

risalgono al 3 1 dicem bre 1675, data della C o n g rega

zione m unicipale, 111 cui, per biKca del marchese di 

San G erm an o , la Duchessa R eggen te fece esprim ere 

l’ intenzione sua « che si dovessero tenere lanterne sopra 

« li cantoni, accese di notte, ad effetto che si potesse 

«cam m inare per la città». A quale effetto la C o n g re

gazione elesse una com m issione di undici m em bri, 

scarican d o la  di escogitare e proporre 1111 progetto.

Alcun tem po appresso 1 Torinesi v idero  appiccarsi 

ai trivi ed ai quadrivi lunghe ed esili pertiche e pendere 

da queste certe fogg ie  di gabbie antidiluviane, coperte 

di tela cerata, entro le quali bruciava il sevo 111 un 

piattello di latta, a stento rom pendo il tenebrore not

turno c som m inistrando probabilm ente più lezzo e più 

fum o che non diffondessero luce. L ’anno 16 9 1, abo

lite le pertiche, s’ iniziò l’ uso dei bracci o sostegni di 

ferro.

T utta quella grazia di D io  si m anteneva a speso 

parte dei propnetarìi degli stabili fronteggiam i e parte 

a spese del C om u n e.

Presto apparirono 1 vetri, e con essi spuntò sull’oriz- 

zontc la sassaiuola.
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Questa dovette essere intensa, poiché 1111 Editto 

R eale del 1722 tentava reprim erla com m inando una 

multa di 200 scudi d ’oro  ed in difetto due tratti di 

corda ai vetrolanternoclasti: due anni di galera ai re

n d iv i: is  scudi d ’oro  di prem io ai denunciatori; nel 

i~ ’ S un nuovo Editto ribatteva nuovam ente il chiodo.

Trascurata nei lunghi periodi delle guerre, l 'illu 

m inazione stradale fu sostituita da qualche recrude

scenza nelle disposizioni lanternarie: difatti nella grid a 

del Coiiiiiiiihiiiti\ pubblicata regolarm ente il 1" gennaio 

di ogni anno, ricorreva sem pre, non m eno regolar

mente. il seguente articolo:

(XI) « Non sarà permesso ad alcuno, di qualunque

- grado e condizione, d andare per città di nottetem po, 

« dopo il segno della ritirata, senza lume, sotto pena 

« di essere condotto al erottone per 1111 g iorno e non 

« potrà un sol lum e servire per più di quattro persone; 

« e riconoscendosi che qualcuno si serva di lanterna o

* lanternini doppi, atti a nascondere il lum e, o  di qual- 

« che sorta d ’altri lumi contraffatti, sarà questo sul 

« cam po arrestato e punito con giorn i 15 di erottone c  

«se ne inform erà il Giusdicente prim a del rilascio».

Essa venne poi riordinata con R eg ie  Patenti 19 

m arzo e R e g io  Biglietto 30 m arzo 17X2 da V ittorio  

Am edeo III e per la spesa occorrente si stabili 1111 bal

zello sulla entrata dei fieno. Si trattava di collocare

111 com plesso, m a non posso docum entare siano stati 

collocati: Lanternoni a 4 fiam m e 6 10  — Lanternoni 

a 3 fiam m e iyX —  Lanternoni a 2  fiam m e 85, parte 

a sevo h parte ad olio.

Per l’accensione serale e per la ripulitura diurna 

dei riverberi, il V icario aveva rivo lto  invito aH’ Cwi- 

verstla ilei Searpinelli ovverostano Zai'tittin i. ma i settan- 

tadue titolari di posti p ia z z a ti. convenuti 111 un locale 

del C o nven to  di San T om m aso , risposero (verbali

2 agosto i~H; e 10  settembre 17X3) che declinavano, 

pur ringraziando il V icario, la lusinghiera offerta, per
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trattarsi di « lavoro  a cui 11011 stim avano atti li loro  

garzoni, dei quali non potevano far capitale alcuno 

quando erano sotto 1 loro occhi, e perciò più forte

mente quando erano fuori dei loro  occhi... e trat

tandosi specialm ente di cosa diversa dalla carriera di 

« zavattino ».

Un marchese M alaspina, che fu qui di passaggio 

nel 1785, avviato  per faccende diplom atiche da N apoli 

al Portogallo, lasciò scritto circa l'illum inazione nostra:

•< ... è la più splendida, la più bella che si possa mai 

•< vedere. E  continua in tutto l ’anno anche a luna piena. 

■< C o n  un secreto di cui form ano 1 lucignoli (1) essa è

■ risplendente al som m o e consum a pochissim o olio. 

« Si crede possa entrarvi sego, acquavita ed incenso ».

Il 28 luglio  17X9 la R eale  Accadem ia delle scienze 

invitò  ad un concorso, a nom e della città, per escogitare

1 mezzi atti a rendere sem pre più lucide le notti 

urbane:

« Sebbene l ' illum inazione di Torino iibbiii meritate le

- lodi dei cittadini e degli stranieri, si può tuttora sperare

• di perfezionarla maggiormente, ossia col sostituire all'o lio

- di oliva altra materia infiammabile di minor p rezz o ,

- ossia collo scegliere, conserrare e preparare convenevol- 

» mente la stessa materia infiam mabile, ossia col fare qualche 

■' cangiamento alla forma <1 alla materia dei fanali, dei r i-  

« rerberi e dei lucignoli, ossia per fine col migliorare il  

•< collocamento, la distribuzione 1» l'acceudimento dei m e- 

« desimi fanali. Ondeche desiderando i sindici e consiglieri 

•< della città di procurare i> una illum inazione eguale a ll'es i-

* stente con minore spesa, o rre ro  con uguale spesa una 

« illum inazione maggiore, hanno richiesto l'Accadem ia

- R eale delle scienze di ricevere ed esaminare, etc. etc. ».

Il concorso cosi bandito non dovette sortire esito 

notevole: la bufera rivoluzionaria scatenata 111 Francia 

ravvolse e scom pigliò l’ Europa, specie il nostro paese 

finitim o al focolare deU’insurrezione, facendo passare

111 seconda linea qua lunque  pensiero e qualunque pre- 

iKXupazione che non  tosse di guerra.

A rrivando al 1801 abbiam o 463 fanali, ripartiti 

com e segue:

V ie. portici, piazze, ponti ........................................  420

Borghi di Po e D ora .................................................  12

Casa della Criorta (Isolato M unicipio) ................. 2

(1) Nell'anno i-R}, il capiuno Kurtino invernò uno stoppino da 

lume thè prodihrva una Iute 'plondctite senza far fumo o carbone, o 

-paniere un otiorc pratic i ole. mentre risparmiava un terzo della spesa, 

stoppino thè il Re ordino si custodisse nello Archivio municipale entro 

mi p ino  suggellato (N Hianthi. V .» u  Jrìlj Af,wijr.hu /‘trmmirw. I, liVj).

Casa O perti (Isolato M unicipio) ........................... 2

Al C onven to  di San Francesco (111 affitto al G o 

verno) .......................................................................... 2

Al C onvento del C arm ine (111 affitto al G overno) 3 

Al C onvento  della Consolata (in affitto al G o 

verno) .......................................................................... 2

Al C onven to  di San Filippo (in affitto al G overno) 1

Al partitore dell’acqua a Porta Susina .................  2

A lle guardie civiche ....................................................... 7

A lle T o rri di Porta Palatina .................................... 4

Al M unicipio (scale, scalone, corridoio) ............  6

N el 18 15  non erano cresciuti che a 465.

Q ui conviene tributare ai francesi, invasori e con

culcatori per sedici e più anni del Piem onte e di T o 

rino, una giustizia che loro  è dovuta : essi non poco 

operarono 111 favore dell’edilizia e della viabilità tori

nese, ed il m olto clic progettarono non poterono com 

piere, poiché, venuto W aterloo, dovettero spulezzare, 

una volta p c ’ "C. dal territorio subalpino.

La R istorazione Sabauda del 18 15  pare non abbia 

avuto occhio, nei p rim i anni alm eno, a soverchi mi

glioram enti della capitale degli Stati Sard i: nel 1826 

di riatti troviam o ancora quei 465 fanali che l ’ im pero 

N apoleonico vi aveva lasciati partendo.

Però, con O rdinato 8 luglio  di quell’anno, i Decu

rioni stabilivano il cam bio di 350 di quei lanternoni 

con altrettanti così detti alla Bordier, di cui 1 so da col

locarsi prim a del 18 27  e 200 nel corso  di quel

l’anno.

Precisamente 111 quei g iorn i, M odesto Paroletti, un 

topopolita troppo dim enticato dai concittadini, aveva 

cura di registrare: « Si parla di un progetto  per l’ im - 

« piego del gas idrogeno portatile neU’ iIlum inazionc 

«della città: sistema utile ed econom ico».

U tile ed econom ico si, tua che rimase progetto  non 

degno ancora di am m cssionc da parte del C iv ic o  A reo

pago, all’ ingresso del quale doveva ferm arsi ad aspet

tare per altri vent’anni, 111 tantoché 1 privati già se ne 

valevano e l ’ utilizzavano a gara.

Procediam o di carriera: lo spazio m anca ed il 

proto prot...csta.

Il teologo T om aso C hiuso, nella Storia della Chiesa  

in Piemonte (III, 99), poderoso lavoro ricco di interes

santi m em orie c di cim ose inform azioni relativam ente 

a T o rin o , accenna: « lesst 10 non so qual giornale che 

«nel settem bre 18 2 2 ( 1)  si fecero 111 T o rin o , nel C a ffè

(0  Alla distanza cioè di soli undici anni dille p n m : proveJd illumi- 

nazione ad idrogeno (attesi in Inghilterra
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« i/i San ('arto, i prim i esperimenti d 'illum inazione col 

« gas luce » (i).

12 Settembre i S37 — Sua Maestà permette ad lp- 

polto Gauttrier e Francesco K aym ondon  di tonnare 

una Società A nonim a diretta a procurare l'illum ina

zione a gas della città di T o rin o  e ne approva gli statuti.

1838 — Sorge il G azom etro di Porta N u ova (B o rg o  

San Secondo) per tatto di una Società di piemontesi 

e lionesi, prim o stabilim ento del genere im piantato

111 Italia.

1S41 —  Le lanterne ad olio  per l'illum inazione stra

dale sono 4S1. Per gli usi privati funziona già il G a- 

zom etro di San Secondo con 1111 sistema curioso: tanti 

abbonati, tanti tubi che tanno capo al generatore: alla 

sera si aprono 1 rispettivi robinetti e Tartare è fatto. 

Se un abbonato ha pretermessa la quota, niente ro- 

binetto.

1" Ottobre 1846 — Brilla finalm ente la luce del 

carburo d 'idrogen o nelle contrade di D oragrossa (G a 

ribaldi). N uova (Rom a), Po e Santa Teresa e nelle 

piazze Castello, San C arlo  e V ittorio Emanuele.

X G i u l i o  1X51 — Costituzione della Società A n o

nim a Piemontese, iniziata dai fratelli A lbani, per l’ im 

pianto ed esercizio del Cìazometro di B o rgo  D ora. 

N ello  stesso anno si form a la Società * dei C onsu

matori » e sorge il C azom etro  di Vanchiglia.

F A N A L I

|X}0 ......................................

.id olio

4X4

a petrolio a '.’jc

1 X40 .............. .  62 X — —

1X46 (1"  ott.) . 601 — 240

IXSO .............. 359 — 4X1

1 X60 .............. •73 — 1 1 xs

1X66 .............. — IX9 13X1

1X70 .............. — lX7 2177

1XX0 .............. — -43 333 >

IXX4 .............. — -94 39 16

N ella ricorrenza delle feste dello Statuto, così dette 

di m aggio , del 1X 53, il signor Jest, meccanico della 

R eg ia  Università, presenta 1 prim i saggi di luce elet

trica: l ’ X, in piazza delle Erbe, illum inando fantastica

mente il gruppo del « C onte V erde » inauguratosi il

(l) « In  quota medesimi puzza (di San ( urlo) c vtata la prima volta 

nitrtnlotta in Itaha la illuminazione a ga\ idrogeno per illuminare una 

d ie n te  bottega da 1 affé ihe tx iupa una parte dei portuati • l*r*»f Te

nore. I uvi»*' rrt Jnrr<r parti J 'Ita lia  Milano, 1*32, Tomo II. pa^ 13

giorno innanzi: il 9 e 10 dal balcone, verso oriente, 

di Palazzo M adama.

17, 19, 21 Dicembre 1X79 —  Esperimenti di illum i

nazione elettrica sistema Jablochotf nella Galleria del

l'industria Subalpina.

17  Dicembre 1XX1 —  Esperim enti analoghi, sistema 

Siem ens, nel salone del C o nsig lio  C om unale.

14 Settembre 1XX2 —  Esperim enti id., im pianto 

Burgen, nella stazione ferroviaria di Porta N in n a  (1).

In pieno 1 X9 X esistono ancora dei Torinesi cui una 

tenace abitudine consiglia d 'introdursi nel letto alle 

otto di sera nell'inverno ed alle nove nell'estate per 

sortirne il m attino successivo ad un'ora di sole: con

tribuenti esemplari, padri di fam iglia m odello, ma 11011 

cittadini amanti della città che loro ha dati 1 natali. 

L ’am ore vive nella contem plazione dell’oggetto  ad o

rato ed essi non v idero  mai T o rin o , oppure la videro 

di straforo attraverso le vetrate d un fondaco o  d ’ uno 

studio, o nel frettoloso tragitto tra il telonio ed il cibo,

0 di corsa al cader della sera allorché le strade torm ico- 

lano di gente taciturna ed affaccendata, quando l'illu 

minazione delle botteghe m anda la nota stonata della 

intermittenza e m entre ogni tensione intellettuale deve 

convergere allo scopo unico di salvaguardare le ossa 

dalle vetture e dai locom obili di m ille specie che 111 

quelle pcnom bre congiurano .11 nostri danni.

Il loro Lim bo è la privazione, l’ ignoranza delle sa

crosante gioie riserbate al nottam b ulo ; essi 11011 sanno 

nem m eno invidiare questo eletto del mistero, questo 

iniziato ai riti dell'Iside Torinese dal velo costellato 

di astri, di Veneri nottivaghe, di stelle cadenti e di 

bolidi definitivam ente, irrem issibilm ente caduti.

Allo scoccare della m ezzanotte io  sono 111 m arcia. 

Giganteschi tari profondono sulla piazza M ilano, da 

onde com incia il 11110 v iaggio  di ritorno, 1 fu lgori del

l’ arco voltaico: brulicano all'in torno sciami di idrofili,

1 bruni e robusti coleotteri 11011 ancora battezzati dal 

vernacolo c che il n u o vo  portato della scienza ha scossi 

nell’alto sonno che dorm ivano  da secoli nelle terre 

acquitrinose che si stendono oltre la Dora.

Sono tremila quasi 1 m etri che 1111 separano dal 

dom icilio : tremila metri da percorrere a passo lento, 

m isurato, tranquillo, fum ando e fantasticando. In cam 

m ino!

Ecco il m om ento iti cui io  sento 111 tutta la pienezza

(1) Oggi l'illumina/ione stridile c assicurata di 12000 lampade che 
richiedono una p>xen/j di 2.2or. Kwh. ed irraduno favi luminosi per com
pletive circa quattro milioni di iandele
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i.i superiorità d ’ uom o intelligente e pensante di fronte 

ill’arm ento quadrupede e bipede degli altri animali.

I m iei polm oni bevono aria 111 larghe aspirazioni: ad 

ogni m uo ver di passo panni si accresca di 1111 pollice 

la statura del m io individuo... ed involontariam ente 

com incio  a preoccuparm i della fitta rete di fili tesi 

nello spazio : ragnatele im m ense che potrebbero, ad 

un certo punto, intoppare la libera circolazione del 

n u ovo (ìu lliv e r  nella terra lilipuziana.

O ltre a ll’essere sovranam ente bella, T o rin o  a quel

l’ora è tutta ed esclusivamente mia. E per me che — 

quale O dalisca fremente sotto lo sguardo del Sultano

— essa stende le candide interminate braccia: vaga, 

procace, affascinante siccom e non tu giam m ai di giorno 

sotto il bacio del sole. Per me solo quei grossi globi, 

quelle tonde lune di zuccaro, p iovono tasti di fu lgori; 

per m e solo la lunga e maestosa via R o m a , alla quale 

già sono arrivato , svolge la luminosa prospettiva chiusa 

dal gigantesco m erletto di cristalli scintillanti che è 

l’arco m eravig lioso della Stazione Centrale.

Son o so lo : la solitudine è una anch’essa delle form e 

della potenza. Nessuno che 1111 urti, nessuno che mi 

chiuda il passo, nessuno che 1111 costringa co ll’ostina- 

zione dell'im m obilità a cedergli la diritta del m uro.

Nessuna carrozza insolentemente padronale m i

naccia l'incolum ità della mia com pagine anatom ica; 

non ho m endicanti alle calcagna che m ugolino  la m o

notona studiata cantilena; non tenentini in divisa nuova 

fiam m ante che 1111 ficchino tra le gam be la innocente 

durlindana; non cocoth'S dal crine giallastro che 1111 rav

volgano 111 un’atmosfera di male olenti p ro fu m i; non 

borghesi pizzicagnoli che s’ indignino per un m io 

sguardo p o co  ortodosso alle procacità della form osa 

consorte; non strilloni che mi facciano trasalire lan

ciandom i a bruciapelo lo stridulo annunzio di 1111 * Gran  

bollettino straordinario, sortì adess da la stam pa », del

* fatto orribile e sanguinoso, con rutta la numerata dei

* morti e dei feriti... », o di qualche altra delizia di quel 

pubblicanesim o stradale che dai bassi territori del 

« C h ia ra va llin o  nuovo » assurge tino alla som m ità finan

ziera dell » Elenco di tutti i numeri estratti vincitori del

• prem io del prestito riordinato della grande lotteria B e v i-

• laci/ua L a  Alasa  ». In luogo di tanto brusìo, l’ im m en

sità del silenzio, la voluttà d 'im perare assoluto in un 

am biente del quale non atterro che indistintamente 1 

lim iti ed 1 contorni e che posso a m io piacere figurarm i 

in fin ito ; il gaudio di trovarm i solo nelle vie di quella 

T o rin o  che è m ia da tanti anni ed e Tonica amante 

alla quale 10 1111 sia sempre conservato fedele.

O d o  il rum ore di un passo e non è l’eco del m io.

È torse il passo di 1111 com petitore, di un rivale che 

pretenda dividere meco l ’ im pero della notte ?

Il dom inio  è vasto abbastanza per due C o ro n e : 

respira pure, o collega, la mia aria, batti il mio selciato, 

am m ira 1 miei panorama, abbarbagliati gli occhi nella 

mia luce o sprofondati pure fra le mie tenebre. D iv i

diam oci da buoni fratelli nottam buli il territorio : a 

me la via lunga, diritta, lum inosa: a te le stradelle 

oscure del dedalo m inore: siine tu il Lucifero. Io sarò 

Ariele. C o m e ti chianti ;

E ... la ronda g iv o :  un uom o che incarna una vecchia 

istituzione. Data dall’epoca in cui tu buttato via il 

prim o m ozzicone, quel g iv o  che nel vernacolo signi

fica pure maggiolino senza che ancora sia determ inata 

la priorità filologica fra il coleottero ed il residuo n i- 

coziano.

La sua lanterna e un’ironia di lum e: egli guarda 

ostinatamente alla terra dim enticando il cielo, non 

am m ira l’oceano di chiarori che lo  avvo lge  e si m an

tiene com pletam ente e suprem am ente ignaro delle 

malìe di quel . . e solenne silenzio che lo  circonda. 

O gni suo pensiero è per l’aureola semitenebrosa che 

disegna sul selciato il capriccioso avanzare della lan

terna proiettante non luce bensì rigoni d ’om bra: ogni 

sua potenza d’osservazione è consacrata a scrutare i 

quadrategli di suolo pubblico che riescono mano a 

m ano sem i-illum inati dal procedere di quel fuoco 

tatuo.

L ’ ideale a cui aspira e che talvolta raggiunge è  il

•  robusto »: quel m ozzicone cioè che può pretendere 

ancora nom e di mezzo sigaro : anim ale raro  sì ma di 

specie non com pletam ente estinta.

U na manciata di m ozziconi, sparagno di una setti

mana alm eno, passa allora dalle m ie puzzolenti scar

selle al raggio  d ’azione del D iogene torinese, e fra essi 

due sono della lunghezza desiderata...

A tterrito e m eravigliato , D iogene si precipita sulla 

messe inaspettata ed in un attim o la sprofonda nella 

saccoccia pendcntegli dal collo , m eno uno dei m ozzi

coni —  un robusto —  che assurge alle nuove funzioni 

d i... cicca. Poscia di botto m i si pianta di fronte, sol

leva la sua lanterna sino alla sublim ità del m io naso 

c m i guarda e m i scruta curiosam ente. U n  indefini

bile sorriso erra sulle labbra di quella bocca fetente.

—  Sei un m ilionario (sembra d ire fra se stesso) o 

sei... un ladro ;

Probabilm ente si decide per la seconda delle due 

ipotesi: i m ilionari dell’o g g i (quando non sono o  

non furon o contem poraneam ente ladri) fum ano bensì 

qualche sigaro, ma lo consum ano in pubblico sino ad
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listi*Mie dei m ustacchi: il tenue avanzo ritorna destra

m e n t e  alle tasche e si fuma poi, trinciato nella pipa, 

nel segreto delle dom estiche pareti, nel così detto sa

crario della vita privata, allorché più non occorrono 

le lustre ed il tasto d ’oro o d ’orpello  dell’opulenza 

ufficiale.

Pur non tenendo conto nè dei rappresentanti del

l’arma benemerita nè dei tutori della pubblica sicu

rezza, accessoru obbligati del paesaggio e nottambuli 

per destinazione, altri esseri nottivaghi mi intersecano 

di tratto in tratto il calumino: Wstiutorc di fanali che, 

arm ato di una canna uncinata, va sem inando le te

nebre; il venditore ritardatario di tiam m iteri, di ta

bacco, di candele; la vettura pubblica procedente al 

passo 111 caccia d un avven tore; il cane sm arrito...

In una vasta città, provveduta di abbondante po

polazione canina, non è raro che uno di quegli amici 

dell'uom o abbandoni talvolta il retto cam m ino, vuoi 

per sbadataggine, vuoi per deficienza del bernoccolo 

ddl'orientam ento o  per labilità della m em oria, vuoi 

per aver troppo protratta la contabulazione con un 

annuale della m edesima specie ma di sesso diverso. 

Ed allora spesso avviene d'im battersi in qualcuno di 

questi spostati, naso a terra e coda al vento, ostinato 

nella ricerca di una traccia ormai definitivam ente, 

irremissibilmente perduta, che ti guarda peritoso con 

gli occhi ripieni di umiltà, di m editabonda dolcezza; 

che sembra interrogarti se non lo ravvisi, se non co

nosci la strada di casa sua, se non hai 1111 conforto, 1111 

aiuto, un ospizio per questo cane di buona fam iglia, di 

precedenti illibati, m om entaneamente privo di reca

piti, di m ezzi, e di quegli agi a cui g li darebbero di

ritto e la condizione sociale e le doti individuali che

lo distinguono...

lo non ho mai negato a nessuno di questi notturni 

pellegrini d ’am ore il permesso di seguirm i, dorm ire 

poi su d’ uii tappeto ripiegato a rovescio, e fruire al 

risveglio di una quota sulla mia razione mattutina 

di latte e di pane: 1 nottambuli sono tutti — dal più 

al meno —  fratelli ed in ogni caso è doveroso il ri

cam bio d ’affetti col buon quadrupede che è il nostro 

am ico. D ’altra parte, un filosofo francese ha detto, e 

detto bene : « C iò  che ri Ini di meglio nell'uom o è il cjtte ».

Un rom bo sordo quale dell’avaiizarsi di una bat

teria di cannoni, un cigolar di catene, un luccicare di 

lam pioncini, annunziano il bizzarro co n vo g lio  più o 

meno spiritosam ente battezzato» l'artiglieria della mez

zanotte •.

Ed  ecco stilare una sequenza di carri di speciale 

struttura. U na botte lunga e schiacciata poggia su 

d 'im  telaio collocato su due alte ruote ; sulla botte 

una cassa quadrilunga ripiena di paglia funge da let

tiera; un secchio, 1111 raffio, una corda uncinata, dei 

tubi di cuoio arrotolati 111 matassa, 1111 mastello ed una 

lantcrnuccia di latta com pletano l'attrezzatura e l’ap- 

provigionam ento dello strano carriaggio . (ìli « arti

glieri » fiancheggiano silenziosi il con voglio .

V engono dal contado ed alle varie barriere sono 

stati trattenuti sino allo scoccar della m ezzanotte: al

lora solo da ogni punto della periferia sono penetrati

111 città per frugarne le viscere di sasso e purgarle dal 

lim o e dalla putredine. Prima del n uovo sole dovranno 

avere nuovam ente raggiunta la strada di circonvalla

zione: T orino  non am m ette di giorno entro le proprie 

m ura quelle carovane della fogna.

N on torcere il nasino, lettrice bella: quel poco di 

lezzo che ti viene alle nari non è puzza di sterquilinio: 

la tua è una illusione del naso, una Fata M organa del

l'o lfatto. Per il culto di Stercuzio e di C loacm a vige 

presso di 1101 il rito inodoro (1).

Q uell o è... il profilino dei suoi incensi.

(.m ingono dal suburbio i n u r^ ir i spingendo al 

trotto serrato l’ irrequieto bucefalo, e già taluni o rtiv  

lam vanno attorno colle ceste delle p rovvigio n i desti

nate a saziare la voracità dei Torinesi ed a refrigerarne 

le fauci.

I beccai si dirigono frettolosi all’am m azzatoio; la 

donnina devota è avviata verso la prim a messa e pro

cede strisciando silenziosa contro le m uraglie; una le

vatrice form osa e bclltxxia sgam betta veloce a porgere 

la m ano soccorrevole a qualche candidato (ìrissm opo- 

litano ansioso di tare il suo ingresso nel m ondo...

T ropp o  1111 sono indugiato nel notturno cam m ino e 

Form olo 1111 avvisa orm ai che l’ora dei nottam buli è 

trascorsa e quella degli antelucani è lì lì per iscoc- 

care... L ’ ultim o lam pione si è spento e si apre il 

p rim o C affè .

T o n n o  si va risvegliando: io  sono m letto e dorm o. 

Sogno.

D j  • Tottnr t 1 Ti'tintii • pM liazum r 
itila 5 .1. L. /* j  iurj Jrl Munuipio di 

Torno.

. ( l ì  Lesesi nei l ib i  ('onsiluri / '.tiw .i u iu  deliberazione, luglio 17H9 

« to n d o  la quale, «avuta suura notizia o v tm  introdotto m  Panisi una 

specie di tromba mediante la quale le materie alquanto liquide li sollevano 

per entro un cannone di cuoio e passano in un tinello sema tramandare 

il,u ria  puzza* si mandi' cercare un tnoslello della macchina

!>i Francia venne invece la rivoluzione, e per allora si pose a dormire 

il pensiero L’i'perjci.w  era già stata regola mentala tui dal 14 m arni I72S 

( I la  l\<rirk) t 1 rjnarsi, pubblicazione della !> A L P a cura del Municipio 

di Tonno;



Il %M\m lÉom,, di Torino

N el m arzo del 1947 veniva costituito nella nostra 

città, ad iniziativa di un gruppo di cittadini cultori e 

am atori dell’arte musicale, il « Collegium  M usicum  di 

T orino  », sodalizio avente lo scopo di far rivivere, 

nella concreta realtà sonora e mediante una conti

nuata e m etodica pratica d ’arte, opere musicali di 

genere orchestrale, operistico e oratoriale, scelte pre

valentemente fra quelle antiche m eno note e più im 

portanti, ai fini dell’arte e della coltura.

L ’arcaica denom inazione ben si addiceva alla na

tura e agli scopi dell’ istituto: Collegium  m usinoli fu il 

nome che infatti si dava, prim a che fossero istituiti i 

concerti pubblici, alle riunioni di amici della musica, 

raccolti e consociati a scopo di esecuzione, per solito 

senza am m issione di pubblico estraneo; 111 Inghilterra 

cotesti cultori d ’arte venivan detti Consorts, nom e che 

ben mette 111 evidenza quel carattere di sodali, di 

membri di confraternita, che è proprio degli aderenti 

a siffatte consociazioni. E 1 

Colleglli abbondarono e prospe

rarono, nei più im portanti centri 

di coltura musicale, soprattutto

111 G erm ania e in Svizzera, nel 

Sei e nel Settecento; da essi 

ebbero origine talune delle più 

im portanti istituzioni stabili di 

concerti, prom otrici di m ani

festazioni musicali cui poteva 

accedere il pubblico pagante, 

com e la famosissima G e w a n -  

Jlhitts di Lipsia, sorta nel 17X1 .

O gg i, 111 tem pi di vita tea

trale e concertistica liberamente 

accessibile per chiunque metta 

mano alla borsa, 111 tem pi, anzi, 

di « inondazione musicale », con 

la v<k c  della radio che penetra 

quotidianamente, si può dire, 

nelle case dei ricchi e dei poveri 

di tutti 1 paesi del m ondo, il

costituire un Collegiali1 musinoli poteva parere 1111 

anacronismo, una superfluità, un andare a ritroso.

Nulla di tutto c iò : i prom otori del Collegium  

musinoli di Torino pensarono a questa particolar form a 

di associazione come alla più appropriata per l’attua

zione di due scopi fondamentali : la form azione di 1111 

complesso artistico stabile, costituzionalm ente ben con

form ato, capare di studiare e di progredire, per ade

guarsi alle \....... .. % ere esigenze stilistiche e tecniche;

la conoscenza e la diffusione di opere rare e preziose, 

non accessibili, o quasi, attraverso i program m i con

sueti delle ordinarie istituzioni di concerti; il duplice 

obbiettivo, insotuma, di 1111 com plesso artistico stabile 

e di un repertorio di alto valore culturale e di pecu

liare carattere.

Q uando si vide, poi, che 1 uno e l’a ltro  scopo po

tevano esser raggiunti — e per l’adesione entusiastica 

di parecchi tra i più valenti e stimati strumentisti 

della città, che accorsero in nu

mero sufficiente per form are 

un’orchestra da cam era, e per 

l’eccezionale apporto  organiz

zativo e artistico del maestro 

Massimo Bruni, direttore, inter

prete, m usicologo e b ibliografo 

di alta com petenza c capacità

— parve quasi egoistico limitare 

ai sodiiles l’accesso ai concerti, 

negandolo a quanti altri, pur 

non appartenendo all’associa- 

zione, avessero desiderato g io 

varsi, anche saltuariamente, del

l’attività artistica e colturale da 

essa svolta.

A questo m otivo che è. direi, 

d ’ordine spirituale e sociale, si 

aggiunse una considerazione 

d ’opportunità econom ica : e 

cioè, che il contributo di un 

pubblico pagante, attratto diOn. Dott. Giallo Carni ini.
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volta in volta, ed anche* saltuariamente, dall'interesse 

di questo o quel programma di concerto, avrebbe 

poco o molto giovato a fronteggiare la spesa, alle

viando l’onere dei volonterosi sovventori dell isti

tuzione.
Così avvenne che il Collcgium, senza rinnegar le

sile origini, e mantenendosi strettamente fedele ai suoi 

propositi e compiti, mise la sua attività a disposizione 

della cittadinanza, e svolgendo le sue manifestazioni —  

anziché pei soli soci in ambiente raccolto e ristretto

—  per tutti gli uditori di buona volontà, nel salone 

del Conservatorio, assolse onorevolmente un compito 

importante e specifico nella vita colturale torinese.

L’orchestra da camera consta ordinariamente di 

ventisei elementi, e può essere ove d’ uopo conve

nientemente accresciuta; il piccolo coro di voci 

miste, concertato e istruito da Bettina Lupo, com 

prende diciotto cantori. Il pruno periodo di atti

vità del complesso artistico del Collcgium  si svolse 

dal marzo al giugno dello stesso anno di fondazione, 

con sei concerti, che, per dignità e accuratezza di 

preparazione, per elevatezza di intendimenti colturali 

e artistici si imposero all’attenzione del pubblico e 

valsero all’istituzione la lode e l'appoggio della critica 

di tutti i quotidiani della città.

Il secondo periodo si svolse dall'ottobre del 47 al 

giugno di quest'anno, con nove concerti interamente 

dedicati, come quelli del primo ciclo, a musiche del 

Sei-Settecento: tralasciando 1 grandi e grandissimi 

nomi —  naturalmente presenti 111 ogni programma, e 

spesso con opere meno note e preziose —  ricorderemo, 

a dare un’idea della funzione 

rivelatrice di questi concerti, la 

felicissima presentazione di ope

re di Ditter voti Dittersdorf,

Filippo Emanuele Bach, C ri

stiano Bach, Cìossec, Traetta,

Gaetano Scluassi, Antonio B0111- 

porti.

Di eccezionale importanza 

fu la presentazione di un intero 

programma di musiche di 

Bocchenm, con l'ignoratissuno 

Subiit Metter per due soprani, 

tenore e archi; un intero pro- 

granuna fu dedicato a Cristo- 

foro Gluck. e, a chiusura del 

ciclo, tu eseguita l’opcra di 
Emilio de' Cavalieri, • La rap

presentazione di anima et di cor

po » che segna, con gli albori del 

melodramma, uno dei grandi 

momenti nella stona della 
musica.

Più ricco d’esperienza, perfezionato e affiliato nella 

consuetudine dello studio d ’insieme, il complesso 

artistico del Collcgium musicun: si prepara ora ad un 

terzo ciclo di concerti; rinunziando alle tentazioni 

deH’cclcttismo, e coi vantaggi offerti da una specifica 

definizione e delimitazione del proprio assunto, esso 

continuerà a svolgere la sua opera ncH’àmbito 

della grande produzione Sei-Settecentesca, e contri

buirà così a trasferire nella pubblica pratica i positivi 

risultati acquisiti 111 tale materia dalla moderna storio

grafia musicale. È pure nei propositi dell’istituzione 

quello di ospitare a Torini» organismi analoghi, come 

già tu fatto con l’orchestra dell’ « Angelicum » di 

Milano, e di invitare, quali direttori d ’orchestra, 

maestri di riconosciuto valore e di larga faina.

Le sorti del Colligiani Mutuimi ili Toriro debbono 

star a cuore di quanti nella nostra città sono solleciti 

del decoro e del progresso artistico e colturale; la 

finitezza, il fervore, la serietà d’impegno che carat

terizzarono smora ogni saggio del maestro Massimo 

Bruni, concertatore di gusto sicuro e di rara perizia, 

sono garanzia di perfetta riuscita per le manifestazioni 

avvenire. E un’altra ragione di certezza, quanto alle 

sorti di questa nostra attiva e benemerita istituzione, 

è data dal nome del suo presidente, l’on. Giulio C a- 

saluii, che infaticabilmente ne regge, dall'inizio, la 

vita amministrativa (1).

Nelle maggiori prove che lo attendono, il « C o l- 

legium Musicuin di Torino» si affermerà non meno 

validamente che nel suo recente passato, a lustro e 

decoro della città; nè gli dovrà mancare quella lar

ghezza e generosità di adesioni, 

che valgano a consentirgli lunga 

e fervida vita.

MICHELE LESSONA

(1) Fanno parte del C o m itato  D irettivo

■ signori: l  asaluii un le dott. G iu lio ,Prrst- 
Jftile ; Lesiona a vv . M ichele. Vite Intru
dane . (alletti ltianc.) Maria, l \ r  l't'siJrtirr , 
Iteli rami O ddone, S o r to n o . —  ( ,\msi flirti 
1 signori 1 tosso Linda -  C o scia  Di l'aduli 

duchessa Mana - C rac etto Bertotto M aria - 

t  ravetto Trabaldo Marita -  Dcbenedetti 

dott G uido -  Ferrerò V en tilin o la  inar- 

ihesa C lara -  Ferrerò V entinuglia A dele -  

G iolitti Lago Maria - Lcsiu Elda -  M anine 

contessa Cristina - Mazzoni* barone Er

nesto -  O livetti ini; G uglielm o -  R agazzoni 

C ortese Nina -  S c iu p i ing. Giuseppe - 

V iv o n ti  d 'O leg g io  O tto ne -  Zegna T a 

verna Edvige

S on o soci fondatoti del • C o lleg iu m  

M usi, uni di T o n n o  • i signori Franco 

A n ton iiclli - IXidone Heltranu - Ida B occa 

V isconti - G iulio Cavillili - Felice C a so - 

rati - Lodovico G eym onat - M uhele Les- 

sona -  G uglielm o O livetti -  Stefano 

Fern et -  Filippsi S m o n o  -  Giuseppe 

SslopisMaestro M udino Brani.



FIORETTO 
DI FRATE SCOPA

D o v e  nI vpdt* c h e  a n c h e  l ' i n n o c e n z a  p u ò  a v e r e  l e  m i o  m a l i z i e  

e l ' u m l l l à  lo * u e  p i  re o l e  c o l p e :  m a  m i n e  un ii  b u g i a  d e l l a  

p e r  a m o r  d i  I l i o  Mia t a l o r a  a « « a i  p i ù  b e l l a  d e l l a  v e r i t à

Quando i frati lo videro 
in quell’abito rotto, 
meschino, senza fagotto, 
dentro le barbe sorrisero.

—  Lo metteremo all’acquaio 
a lavar pentole e piatti.
Così eli diedero un saio 
e i sandali perche ciabatti.

Ciabatti da mane a sera 
tra lavoro e preghiera.

Ora il povero novizio 
cava l’acqua a mastelli; 
sui carboni dei tornelli 
soffia e soffia ch’ò un supplizio.

Mangia cenere, lavora, tace 
solo felice di quella pace.

Con la scopa fruga il convento 
là dove scopa non è mai passata. 
Toglie polvere accumulata 
da dieci secoli sul pavimento;

sul mantello bigio e nero 
dei patriarchi e dei santi; 
sulle ali d ’angeli oranti 
che reggono un freddo cero.

A tutti qualcosa bisbiglia 
come a gente di famiglia.

O ggi il frate servitore
(è salito, e par che voli,
sulla scaletta a piuoli)
toglie la polvere a Nostro Signore.

Toglie polvere e ragnatele 
da quel grande Crocifisso 
che dall’alto lo guarda fisso 
tra un boschetto di candele,

tutto smanie, poverino, 
d’aver Cristo così vicino.

C on dolce sgomento lo tocca, 
gli dice all’orecchio ch’e indegno 
di sfiorare quel santo legno, 
quel volto, quegli occhi, la bocca,

la fronte madida di sudore 
di sangue... E all’improvviso
s’ ......che il lino è intriso
dei sangue del Signore.

Non cade giù perchè accorre 
un angelo che lo soccorre.

—  Sanguini e non ti lamenti. 
Muori e non chiedi aiuto. —
Il Cristo lo guarda muto 
con occhi socchiusi e ridenti.

E non è sangue dipinto.
E sangue divino che scotta.
Sboccia dalla carne rotta
dagli spini di cui t’hanno cinto. —

N on sa il frate novizio 
che è sangue di sacrifizio.

Allora strappa un suo lino 
e ne fa filacce c bende 
e il Signore s’arrende 
alle cure di quel meschino.

Gli piace l’umile amore 
che si china sul suo dolore.

Cosa direbbero 1 frati saggi 
che sanno pregare in latino 
se vedessero quel fratino 
così attento a far bendaggi

alle piaghe di Gesù ?
Cosa direbbe padre Vicario 
se levando dal breviario 
gli occhi, guardasse in su ?

Ma ogni santo s’è vo lu to : 
guarda, piange e tiene il fiato.



S’è fatta notti*. Una stella 
lu m ia  tra gli scuretti.
(Va. fratello, smetti ; 

ritirati nella tua iella.

Si sente già ijualelie frate 
che russa, che si batte il petto.
Non è sofliee il letto 
ina è tempo che riposiate.

Dice: —  Nel nome ilei Padre, del Figlio... 
che già dorme nel suo giaciglio.

Dorme il sonno dell’operaio, 
un sonno così leggero 
che a svegliarlo basta un pensiero 
dimenticato nel saio;

basta talora a svegliarlo 
l'oscuro lavoro del tarlo.

In questa notte tranquilla, 
dentro il ferrato convento

lo desta il cader d una stilla 
di sangue sul pavimento;

e mentre un’altra ne attende, 
come fa il buon infermiere 
si alza, vuol vedere 
se Cristo s e tolte le bende.

Corre dal suo Signore, 
scalzo, col batticuore.

Le bende sono cadute 
a terra come foglie 
e il fraticel le raccoglie 
macchiate di sangue e salute.

Ma dove la carne viva 
un chiodo nero la strazia, 
ci vorrebbe la grazia 
d’ ini goccio d olio d’oliva:

di quello che frate cuoco 
sul radicchio ne versa pino.

Dice il frate: —  Non voglio 
vederti così, mi f.ti pena, 
fu n g e r ò  del poco olio 
che mi dànno per la cena:

e va a prender l'ampollina 
nell'armadio di cucina.

E così dolce curare 
le piaghe di nostro Signore, 
sentirlo li tutti» amore, 
fuoco che si lascia toccare;

diventare su»* servitore 
perchè abbia meno a soffrire 
in quest’ora di dolori- 
che precede il suo nutrire;

essere uno della folla
con l’olio buono d una ampolla.

Verso sera, mentre lavora 
a cavare erba tra i sassi, 
sente muovere dei passi, 
una tonaca che lo sfiora.

Viene nell’orto frate cuoco 
a raccogliere l’insalatina; 
cava un aglio, una cipollina, 
di savore ne prende poco

e ritorna più contento 
con la cena del convento.

Quando suona la campanella 
il suo ilare squillo d’invito:
« A ciascuno la sua scodella 
a ogni monaco buon appetito »,

si mette ni fila con gli altri frati 
come fosse senza peccati.

Ma frate cuoco, l’ampolla alzata, 
misura a occhio, scuote la testa: 
con quel pochino d olio che resta 
chi può condire tanta insalata ;

Si faccia avanti chi l’ha bevuto 
perchè il Cielo l’ha già veduto.

Si vede il povero frate operaio 
con un cuore che lo sa Dio, 
più piccino farsi nel saio, 
gridare forte «son stato io!

Ora datemi la penitenza 
secondo la santa obbedienza.

Avevo voglia di radicchio 
e ho cercato il più tenerino; 
ci unsi molta cipolla, uno spicchio 
d’aglio, di savore pochino,

il sale, d ’aceto l'odor soltanto, 
d olio ne misi un dito».
Si batte il petto pentito 
e fa vedere che ha pianto.

Pentito : Gesummaria, 
dice anche la bugia!

Allora gli dànno la pena 
che la regola commina: 
sette giorni senza cena, 
senza un po’ d’insalatina;

sette giorni da meditare 
che l’olio non si deve titccare.

RENZO PEZZANI
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P R O B L E M I  
DEL LAVORO

RISULTATO DEL T CONGRESSO NAZIONALE 
D I O R I E N T A M E N T O  P R O F E S S I O N A L E

Il I Congresso Nazionale di Orientamento Profes

sionale tenutosi a Torino dall' 11 al 14 settembre 11. s. 

per iniziativa del Centro di Orientamento Professio

nale del Com une, radunò tutti gli psicologi italiani, 

numerosi esperti stranieri, medici, pedagogisti, stu

diosi dei problemi del diritto e del lavoro, allo scopo 

di definire e organizzare anche 111 Italia il campo, i 

principi, i metodi e la legislazione concernente l'orien

tamento professionale. Con questo termine si è con

venuto di indicare l’aiuto dato ai ragazzi nelle scuole, 

ai giovinetti ed agli adulti nel lavoro per la scelta di 

una professione adeguata alle attitudini, ai gusti per

sonali e alle possibilità del mercato. Si comprende 

da questa definizione che l'opera dell onentamento 

deve essere duratura, accompagnando l'uom o nella 

Mia vita, come 1111 servizio sivialc, utile al tempo 

stesso all'individuo ed alla società. Si comprende anche 

come questa tunzione non possa essere il monopolio 

di una classi* di professionisti, insegnanti, medici, psi

cologi, tecnici del lavoro, lavoratori s c ia li;  ma debba 

essere piuttosto il frutto di una stretta collaborazione 

tra queste varie categorie, dando dt mano 111 mano 

il peso maggiore a quel giudizio che nel caso parti

colare risulti di maggior importanza.

I relatori della prima giornata che dovevano discu

tere il tema se l’orientamento si debba compiere nella 

Muoia e 111 quali modi c 111 quale età. vennero alla 

conclusione che il compito della scuola comprende 

anche una funzione oricntatncc, in quanto l’insegnante

si rende conto non soltanto delle capacità di rendi

mento scolastico e della condotta di scuola, ma delle 

attitudini c delle tendenze, del temperamento, del 

carattere degli alunni, il che può servire a consigliarli 

nella scelta u ... riera. A questo debbono concor

rere anche i genitori. L’orientamento nella scuola non 

esclude l’orientamento fuori della scuola, per mezzo 

di appositi centri dove collaborino psicologo, medico, 

specialista di problemi del lavoro, ecc. Q ui potranno 

venire presi in esame i casi dei disoccupati, mutilati, 

invalidi al lavoro, ecc.

Nella seconda giornata si presero in esame alcuni 

esempi di legislazione straniera, onde discutere quale 

modello potesse meglio servire per proposte italiane 

da adeguarsi comunque sempre alle caratteristiche ed 

alle necessità del paese. Venne esaminata la legislazione 

americana, che varia da stato a stato, ma che è in 

complesso organizzata nel senso di considerare l’orien

tamento come un servizio privato e libero, tanto per 

gli adolescenti che per gli adulti. Il Governo federale 

si limita a controllare e a dare aiuti economici per 

quella parte a cui non possono provvedere i singoli 

stati. Esso ha per conto suo soltanto un servizio di 

orientamento professionale destinato ai funzionari 

dello Stato e un altro destinato ai veterani. Oltre alla 

legislazione americana si parlò di quella inglese e di 

quella della N uova Zelanda.

La legislazione inglese considera l’orientamento 

come un servizio sociale a cui tutti i cittadini hanno
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diritto cil isso dipendo dal Ministero dol Lavoro, la  

lenislazione neozelandese prevedo un piano rigoroso 

di orientamento professionale. Ili tutti e tre gli Stati, 

e anello nel Beigli', in Francia e in altro Nazioni, si 

è costituita la figura del consigliere di professione; 

particolarmente qualificato per i servizi di orienta

mento nella scuola e fuori della scuola. Viene proget

tato per l'Italia: i) la costituzione di una Com mis

sione centrale, composta di rappresentanti del Mini

stero della I*. I., dol Lavoro, di tecnici, psicologi, 

rappresentanti delle famiglie; 2) la costituzione ini

ziale di tre Centri di studio: uno per l’Italia setten

trionale. uno por l’Italia centrale, l’altro per l’Italia 

meridionale. Si auspica che il consiglio dato dai con

siglieri di professione tosse facoltativo, e che il pre- 

orientamento cominciasse già nella scuola primaria. 

Soltanto per 1 disoccupati si prospetta il progetto di 

una obbligatorietà della visita, sotto pena di perdere 

il sussidio di disoccupazione. Viene elaborata una 1111'- 

zione da presentarsi al Governo con la richiesta della 

istituzione di una Commissione centrale presso la 

Presidenza del Consiglio e di centri di studio sui prt'- 

blenn ddl'orientamento presso gli Istituti di Psico- 

logia delle Università. Viene prospettato pure il priv- 

blema ddl'orientamento nei riguardi della riforma 

della scuola e ei si accorda nel ritenere che 1111 progetto 

di scuola media unica articolata con opzioni e pas

saggi possa rispondere alle esigenze dell'orientamento 

scolastico. Viene anche presa 111 considerazione la pro

posta di affidare l'orientamento nella scuola ad inse

gnanti staccati dall'insegnamento e forniti di apposita 

preparazione, che potrebbe essere ottenuta mediante 

corsi simili a quelli dcU'Institut National d ’ Etude du 

Travail et d Onentation Professione!le di Parigi che 

rilasciali»' un diploma di stato per la funzione di con

sigliere di professione, (ili stessi corsi potrebbero ser

vire ad integrare la preparazione sociale di altri (per 

esempio assistenti sociali, lavoratori sixiali), che po

trebbero prestare la loro opera nei Centri di Orien

tamento professionale dove più particolarmente, oltre 

ai casi speciali della scuola, si dovrebbero trattare 1
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casi dei mutilati, degli invalidi, dei disoccupati, degli 

adulti in genere, e i casi in cui prevale la selezione 

suiroricntaniento. Il caso dei minorati fisici e psichici 

viene preso 111 particolare considerazione dai medici 

presenti. Viene anche presentato 1111 progetto di legge 

riguardante la richiesta del riconoscimento giuridico 

dei Centri di Orientamento professionale esistenti e 

la costituzione di 1111 Centro Nazionale; e la costitu

zione di Centri di Orientamento comunali, provinciali 

e regionali con la preparazione congrua di personale 

direttivo e di collaborazione. I11 conclusione di queste 

giornate si accoglie l’istanza di inquadrare il problema 

deH orientamento in un progetto di legge sull’assi

stenza sociale, pur mantenendosi interessati 1 Mini

steri del Lavoro e della Pubblica Istruzione.

Viene 111 seguito ripreso il tema della formazione 

del personale al quale affidare 1 compiti deU’orienta- 

mcnto professionale. Si conferma da più parti il punto 

di vista che la figura deH’orientatore o consigliere di 

professione 11011 possa essere costituita da insegnanti o 

medici o psicologi per il semplice fatto che sono tali, 

ma da una persona che senta 1 problemi dell orienta

mento e sia disposta a dedicarvi le proprie energie, 

essendo nel contempo fornita di buone conoscenze e 

di buona esperienza, con una preparazione tecnica 

adeguata. Il consigliere di professione deve ancora 

essere in collegamento con gli uffici del lavoro, per 

conoscere le possibilità di assorbimento del mercato,

lo stato della disoccupazione, le possibili vie di sbocco 

nell’apprendistato. Deve pure conoscere bene gli orga

nismi scolastici, e 111 particolare le scuole di tipo pro

fessionale, onde guidare anche nella scelta degli studi 

chi non debba immediatamente dedicarsi al lavoro.

Importante è stata nell’ultima giornata la mozione 

che chiede l’inserimento del problema dell orienta

menti' professionale nella prossima revisione della legge 

dell apprendistato. Si chiede che gli apprendisti non 

possano essere avviati al lavoro o alle scuole profes

sionali per apprendisti o comunque iniziare il periodo 

di apprendistato, se non sono stati preventivamente 

sottoposti a un esame di orientamento professionale,



il cui risultato dovrà essere annotato a cura dell’ Ente 

Orientatore sul libretto dell’apprendistato. Di ciò de

vono tener conto gli urtici di collocamento.

A conclusione dei lavori, venne deciso di costi

tuire un Com itato di agitazione dei problemi del

l'orientamento professionale composto dei tecnici qui 

convenuti, i quali potrebbero costituire pure il C om i

tato di redazione del Bollettino di psicologia appli

cata ai problemi della scuola e del lav 'ro che il Centro 

di Orientamento intende pubblicare.

Ad illustrare con più efficacia i lavori del Congresso 

si rende opportuna la pubblicazione delle deliberazioni 

da questo adottate nelle quali, in modo incisivo, quasi 

categorico, sono stati fissati i termini ed i compiti che 

l'orientamento professionale nel nostro Paese deve 

seguire c prefiggersi, e, ciò, anche perchè devono 

servire quale linea programmatica d’indirizzo e d’azione

o di conoscenza a quanti, uomini di studio, di governo

o del movimento sindacale, si occupano dei problemi 

del lavoro.

Sullo sviluppo e l'opera deH’orientamento profes

sionale è stato votato il seguente ordine del giorno: 

« L’orientamento professionale deve costituire una fun

zione della scuola, del lavoro e dell’assistenza sociale. 

A favorire lo sviluppo dell’opera di orientamento si 

chiede e si sollecita l'istituzione di un organismo diret

tivo centrale presso la Presidenza del Consiglio, con 

la partecipazione dei Ministri dell’istruzione Pubblica 

e del Ministero del Lavoro e del Commissariato della 

Sanità Pubblica e del Consiglio Nazionale delle R i

cerche c dt cui siano chiamati a far parte rappresen

tanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori, dei 

datori di lavoro, degli Istituti c delle Scuole di assi

stenza sociale, nonché psicologi, pedagogisti, inse

gnanti, medici c sociologhi particolarmente esperti nei 

problemi dcH’orientamento.

« Si chiede inoltre che venga disposta in ogni re

gione la costituzione di Centri di studio dei problemi 

dell’orientamento presso gli Isututi di psicologia delle 

Università ».

Sulla questione dell’apprendistato l’ordine del 

giorno votato è stato il seguente: «Il I Congresso 

Nazionale di Orientamento Professionale di Torino 

in vista della prossima emanazione delle nuove dispo

sizioni di legge sulla disciplina dell’apprendistato che 

dovranno sostituire le norme del R . I). L. 21-9-1938 

11. 1906, rilevato che non può aversi 1111 apprendistato 

efficiente senza un preventivo orientamento professio

nale, e che l’orientamento professionale, il colloca

mento degli apprendisti ed il periodo di apprendistato 

sono fra di essi interdipendenti chiede che nelle nuove 

disposizioni di legge sulla disciplina dell’apprendistato, 

sostitutive del R . 1). L. 21-9-1938 11. 1906, venga 

inserita la seguente norma:

« Gli apprendisti non potranno essere avviati al 

lavoro o alle scuole o corsi professionali per appren

disti, o con uiziarc il periodo di apprendistato, 

se non sono stati preventivamente sottoposti ad un 

esame di orientamento professionale, il cui risultato 

dovrà essere annotato a cura dell’ Ente Orientamento 

sul libretto del lavoro dell’apprendista. Gli Uffici di 

collocamento dovranno tener conto, nei limiti mas

simi possibili del risultato deH’esamc d’orientamento 

professionale nell’avviamento al lavoro degli appren

disti ».

Lo sviluppo e perfezionamento della capacità pro

duttiva dei lavoratori, intesi non solo nel senso stretto 

della tecnica, ma più, in quello sociale, in relazione 

alle loro vocazioni ed attitudini, ne eleverà l’apporto 

al lavoro, in quanto questo sarà sentito come un alto 

dovere c diverrà cosi fonte di feconda gioia ai lavoratori 

stessi.

E certo però, che allo sviluppo dei Centri di 

orientamento professionale ed ai criteri scientifici c 

sociali che da questi saranno applicati, 1 Sindacati 

professionali dei lavoratori devono dare il contributo 

della loro collaborazione, ma più del loro controllo, 

per la tutela, anche in questo campo, che purtroppo 

da molti, troppi, non ne è stata afferrata l’importanza, 

degli interessi dei loro rappresentati.
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di vita cittadina
A G O S T O  1948

U n furioso temporale ha imperversato 

sulla città per tutta la notte dall* 1 al 2.

1 fulmini caduti in quantità eccezionale 

hanno provocato tre incendi, uno dei quali alla 

sede dell’ A. E. M. Si sono registrate anche parecchie 

lievi scosse di terremoto.

Lievi scosse di terremoto si susseguono 

da parecchi giorni e si ripetono nella 

stessa giornata. Esse passano quasi inav

vertite alla cittadinanza.

7
u bato

Il Presidente della Repubblica ha de

ciso di venire a Torino ad inaugurare 111 

settembre il Salone dell’ Automobile.

1 0
martedì

Alla Camera del Lavoro di corso Galileo 

Ferraris si sono staccati definitivamente 1 

rappresentanti della Corrente Sindacale 

Cristiana, in conseguenza della scissione avvenuta 111 

seno alla C . G. I. L.

Altro violento temporale notturno, 111 tre riprese 

con spaventose e fittissime scariche elettriche, che è 

durato per tutta la notte, mantenendo la cittadinanza 

in v ivo  orgasm i.

11
I.UTi ok dÌ

Una targa dedicata ad Achille Varzi

sarà messa 111 palio per il Giro più veloce 

al Gran Premio Automobilistico che si 

disputerà il 5 settembre.

Una bufera di vento e un persistente 

maltempo hanno provocato una diminu

zione di temperatura con una massima nella 

giornata di iS gradi, quale non era registrata, 111 

questa stagione, da $0 anni.

14
v i n t o

La nuova sottocentrale telefonica del

Lingotto è stata inaugurata con un sen

sibile miglioramento del servizio telefo

nico urbano.

Ferragosto eccezionale. Temperatura 

assai bassa. Esodo della popolazione infe

riore al normale.

Venti salme dei passeggeri, tutti stranieri, 

di 1111 apparecchio Dakota precipitato il 

27 novembre 1947 sul Monte Carbone e 

ritrovate solo 111 questi giorni, sono giunte a Torino 

e ripartite in volo per l’ America.

Sei scosse di terremoto in una sola 

giornata, poco sentite dalla popolazione. 

In questo periodo le perturbazioni sismiche 

sono frequentissime e previste dagli osservatori.

31
in.irtr.li

I rappresentanti de « La Famija pie- 

monteisa », costituitaci a Parigi, sono 

giunti in numerosa carovana da Parigi 

e si tratterranno alcuni giorni con un denso pro

gramma di festeggiamenti e ricevimenti.

50
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BOLLETTINI) «ESSILE
D E L L A  D I V I S I O N E  S T A T I S T I C A  
E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

È PERMESSO VALERSI DEI D A TI A CO N D IZIO N E DI IN D IC A R N E  C H IAR AM EN TE L A  FONTE

P O S I Z I O N E

Latitudine n o r d ............................................................................................................................... 45°. 04*. 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ................ —  40, 45*, 49”  7 =  in tempo a 19*, 3**, 3

Longitudine e*t da G reen w id i................................................... + 7% 41’, 24”  3 = in tempo a 30’, 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ..............................— 29*, 12” , 9

(/ dati si rijeriuono al caposaldo del Gabinetto di Geodesia dell' Università).

S U P E R F I C I E

dell’intero territorio com unale.............................................................................................  ettari 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del Po .. , ................................................................. » 10.097,1276

in collina a destra del Po ........................................................................ » 2.916,5385

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920)....................... • 5.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920).............................. > 7.024,2001

A 1 .1’ I M K T  R I A sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama) m. 238,90

Vittorio Veneto (Ponte sul Po) .. » 222,46

Carlo Felice (entrata sud-ovest
giardino Di Sambuy) .. .. » 238,80

Statuto (Stazione Rivoli)................» 248,55

Emanuele Filiberto (centro) .. .. » 234,50

Ex Barriera di Nizza (ex uffici daziari) .. » 231,90

di Orba ssano (idem )............  > 254,54

di Francia (id em )................» 272,63

di Lanzo (idem) ................» 247,95

di Milano (id e m )................» 231,78

Confine (allo stradale di Piacenza) .. .. • 226,90

Confine (allo stradale di Orbassano) 

(allo stradale di Francia) * 

(allo stradale di Lanzo)

(allo stradale di Milano) . 

(allo stradale di Casale) .

Cavoretto (Chiesa)............................

San Vito ( C h in e ) .......................

Le Maddalene (Faro) ......................

Santa Margherita (Bivio) ................

Monte dei Cappuccini (Chiesa) .. 

Snperga (B asilica).............................

m. 260,— 

280,85 

2 4 9 , -  

230, -  

217,25 

3 4 3 .8 0

408,60 

7 *5 »— 

389,50 

283,68 

670,—

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  a
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Avvertenze

a . I dati contenuti nel bollettino sono riferiti, quando non <• indicato a ltr im enti, a l mese segualo  su lla  copertina ed a ll'in tero  territorio
comunale.

h. — Nelle tavole della presento pubblicazione sono adoperali i seguenti -sin il convenzionali 
( —) l i n e a  quando per 11 fenomeno considerato non si sono verificati casi.
( * i  nKt.-rifcii quando per il fenomeno consideralo m ancano i d ati t ien ile  o non mino pervenuti oppure la  re la tiv a  rilevazione non * 

n u o ra  com pieta.

f .  — Per il .‘sl'-olo dei quozienti demografici e adottato  il seguente metodo:

I* I m atrim oni, le nascite e le m orti vengono riferiti a l la  |H>|silazione com plessiva risu lta ifte d a lla  m edia aritm etica  delle popolazioni 
ris|s-ttivamente a ll'in iz io  e a lla  fine del periodo considerato.

2* I quozienti di n a ta lità  e di m orta lità  sono calco lati i l i ' t  Ultamente per la  |M>polazion<- presente e por la  p o | M > laz io n e  residente, ponendo 
a l num eratore le n asc ite e le m o lti reg istrate nelle corrispondenti popolazioni e a l denom inatore ia  popolazione presente o residente,
a  so u n d a  dei casi.
N aturalm ente, 1 quozienti di n uz ia lità  sono calco lati so ltan to  su lla  |>opolazlone presente.•

3* Per riportare a ll'anno  1 quozienti dem ocratici m ensili, si sono m oltip licati 1 quozienti dei mesi d i:
j 365 v / 365 i 1 36i \giorni 31 — per 11.771 1 ------1 ; giorni 30 - -  per 12.167 1------ 1 ; giorn i 2S — per 13,036 ( ------1
'  31 ’ \ 3t* ’ '  2* ’

e. per l'anno  b isestile invece, si sono m oltip licati i quozien ti dei mesi di

, 366 . 1 i
g iorn i 31 — per 11.806 1 ------ 1 ; giorni 30 — per 12.200 I ------ ) ; giorni 21» — per 11,621 ( ------)

'  31 ’ ’ 30 ' \ t# 1
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Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI

I M unicipio -  P iazza C u lo  Felice. X IV San  Paolo.
II P iazza S ta ta te  - Comandi M ilitari. XV M ontebianco -  M o ntato la  -  Regio Parco.
ni P ia n a  V ittorio Veneto -  C o no  Caifo ll. XVI M adonna d i C am pagna -  B o r ia ta  V itto ria .
IV Borro  S . Sa lvarlo  -  V alentino -  C ono Dante. X V II Pareo  M ario C a rra ra  -  B o r ia ta  Lnrento .
V Batto 8. Secondo -  Crocetta. X V III Posso S tra d a  -  V enchl l 'a le a .
VI V aaehlfU a. X IX Stad io  Com unale -  S a n ta  R ita .
VII Botto Dot*. X X M ollnette -  L i m o tto .
V i l i P iazza  Crim ea -  M adonna dei PUoae. X X I N uora F ia t  -  M iraflori
IX Borio H. Donato -  M arrato bestiam e. X X II PUonetto -  O iTocettu.
X fl— UT» -  Vane bietta. X X III Boari -  Saperta.
X I Bono Roarinl -  Aurora. X X IV

i1iiii

xn Plana Umbria. X X V Vitlaretto -  BertoBa
X III BoriacMMt -  T w w la a ------



i - Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ Ufficio Meteorologico Regionale.
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2 -  M ovim ento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

#

M E 8 I

Numero
degli

«S itan ti
a l

N ati vivi Morti Diffe
renze 

del nati

Im m igrati Em igrati
Diffe
renze
degli

im m igr.
Inn i. + 
Dim. — 

nella 
popolaz.

Numero d eg li ab itan ti 
a l la  flne del mene

1 •  del 
m ine num ero rapp

(«)
numero rapp.

(a)
'Ui

morti numero rapp.
in)

numero rapp.

J ! L

sugli
em igr. manchi fem m. T itti

’ii/k i l a rùm e  
Gennaio

l i r r t t n i r
716.105 650 10,71 •90 I l 37 — 40 2.466 10.51 1.133 18.61 1.333 1 1.293 336.531 380.867 7 I7 J

Febbraio 717 398 653 11.18 73? 12.87 -  79 2.161 38.— 1.266 22.26 895 + 816 337,032 381.182 718.1
M ano  . 718.214 655 10.77 9 2*J 1 '..27 274 1 435 23.59 1.318 21.67 117 — 157 337.027 381.030 718.*
Aprile 718.U57 642 10.90 634 10.77 t  8 1.712 29.07 1.106 18.78 606 i- 614 337.450 381.221 718.1
M arni o 7 I«  671 6* 1 II.IH 53« 8.75 + 148 1.495 24 55 1.217 19.99 278 426 337.758 381.339 7 I9 J
Giugno 719.097 653 11.08 567 9.6 2 + 86 1.600 27.14 1.255 21.2» 345 + 431 337.971 381.557 719.*
Luglio . — — _ — — — — — — — — — — --
Agosto __ - - _ __ _ — — — •— — — —
Settem bre * ì — - __ __ — — — — — — — —
Ottobre — __ _ __ — — — — — —
Novembre — ,_ — — — __ — — — — — —
I licembre — — — - - - — — — — — — — ---

Totale 1948 —
______

— — —
________ =3

Popolazione m id fnU
Gennaio ......................... 709 817 574 9.54 :  in 11.80 — 136 2.466 10.87 1.133 18,78 1.333 4-1.197 330.724 3*0.290
Fehhralo 711.014 567 10.06 737 13.08 — 170 2.161 38.34 1.266 22.46 895 ■f 725 331.157 3M0.5M2
Marzo . 711 739 570 9.16 897 14.88 — 327 1 «35 23.» 1 1.31* 21.87 117 — 210 331.125 3*0.404
A p r i l e ................................... 711 529 574 9.84 »63 11.36 — 89 1.712 29.34 1.106 18.96 606 f 517 331.477 3*0 569
M a s t i o ........................................ 712 046 573 9.50 511 8.52 -  59 1 495 24.78 1.217 20.17 274 4* 337 331.729 3*0.654
Giugno .............................. 712 383 572 9.79 562 9.62 »  10 1.600 27.39 1.255 21.49 345 e 355 331.903 3*0.*35
L u g l i o ................................... — — — — ___ ___ — — — — — — —
A g o s t o ........................................ — ___ - - ___ __ — — — — — — —
S ettem bre . — - - — — — — — ---- — — — —
Ottobre . — — — — — — — ----- — - - — —

Novembre — ___ ___ - __ — ___ — — ----- — — — —

D ice m b re ................................... — — — — — — — ---- — — — —

T o tale  1918 —
-

— — — —

711 M 
TllS
TIlJ 
7 li.®  
7 I Ì *  
711*

(a ) proporzione per 1000 ab itan ti.

http://742.fi/
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3 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

Fra ce lib i e Kru vedovi e Kra d ivorz iati e Totale A tti so ttoscritti

li ito  eoa ru i fono « ta t i ce leb rati
cfre
?►

d
iv

o
rz

ia
te f i  

i  IX
S s  
* *  -3

e 
i  £
*5 T*■3

a

H* r

I I  
• l ì

' • ì"5
e

9>
X
>

V
t
1
s
3

3
a

3
e

«>c
1>

3a

1>
Cifre
asso 
lu te

Percen
tu a li

i l«  o

tra
 

zi
i

e 
n

ip
o

ti 3 3

«->9

3
eS

§0

S

(ÌUI l 13 __ _ 1 14 3.08 14 ì

catto lico ......................................................... 397 1*2 — 11 13 — — — — «36 «5,82 436 — — — — — — —
T v a ld e s e ........................................................ 4 — — — — — — — — 4 C.88 4 — — — — --- — —

: ili a ltro  rei. c r i s t i a n e .......................... — — — — — — — — — — — — — — — — --- — —

e b r a i c o ........................................................ 1 — — — — — — — — 1 0,22 1 —, — — --- — —

di a ltro  re lif f io u l..................................... — — — — — — — — — — - — — — — — — —

Totale .................................... 415 12 — 15 13 — — — — 455 — 45» __ __ --- » __ __ __

F e r c r n tu a l i .............................. 01.21 2.64 — 3.2» 2.86 — - ' — — — 100 100 - — __ 0.22 — — —

rntp irrione per 1000 a b i t a n t i .................... X X X X X X X X X 7.72 X X X X X X X y /

M atr. fra  parenti e  atllnl

4 - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l'appartenenza al Comune.

N ella imputazione predente N ella poim lazione residente

N ati nel Comuue

FIt.IA 7.IO X B

A ppartenenti
a l Comune

A ppartenenti 
ad a lt r i Comuni

In
com pievo

Nati
u fi Comune

Na’ l fuori del Coni 
i T rascrizioni)

In
complesso

M. F.

i 
T

o
ta

le Ja
ì« M. F. T

o
ta

le Ja
io M K.

i l

ì
h M. F. T

o
ta

le *)
a

1 M. F. T
o

ta
le «i

a

2o M. F. T
o

ta
le

l a t t i m i .............................................. 524 80.24 58 48 106 16.23 354 276 630 2»6 228 524 1*1.61 18 15 33 5,77 314 213 557

Illegittim i:
Ili. I i ix  lu ti da uno dei gen ito ri . . 4 8 12 1.84 4 2 6 0,92 « 10 18 4 8 12 2.10 - _ - _ 4 8

Rii ‘iiioaeluti da en tram b i 1 gen ito ri . 1 - 1 0.15 1 1 2 0.31 2 1 3 1 - 1 0.17 - - - - 1 - !

Soli rìconoHcluti o d i filiazione Ignota - 2 2 0.31 e 2 - 2 2 0.35 - - - - - 2 2

T o t a l e ......................................... 301 238 53» 82.54 63 51 114 17.46 364 28» 653 301 238 S39 94.23 18 15 33 5.77 311* 253 572

•Vop r/.lone per 1000 ab itan ti . . . «
o •n

s

r~
©

«0at
O

«3>
«

3 QL «
i»

r-© 91
N

»

n
s>

«N
©

r-•̂ e
• à

n »r-.
»

P arti m ultip li

Numero 
dei parti 

doppi

e

l i
i l

4 7

X • dei 
parti 
m u l
tip li

X im i. 
ile i 
n ati

I"

1S 8

5- - Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

Vivi a ll 'a t to  de lla  denuncia a llo  S ta to  C ivile Morti n ell'in terva llo  fra  la n asc ita  e la  denuncia Totale com pì, 
nati v iv i

L eg ittim i

Illeg ittim i 
ricon. a l l ’a tto  
d e lla  den. d a  
uno o d a  am b.

1 genitori

I lleg ittim i 
non riconosc. 

od esposti
T o t a l e Legittim i

Illeg ittim i 
ricon. a ll 'a t to  
della  den. da 
uno o da am b.

1 genitori

Illeg ittim i 
non riconosc. 

od esposti
T o t a le

M
as

ch
i 9a

1
e9

a*
&

M r Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. T o t. M. F. T ot. M. F. Tot. M. F. T o t. M. F. T o t.
*

3 «» 271 s to 10 10 20 - 2 2 35» 283 642 5 5 10 - 1 1 - - - 5 *i 11 364 28» 653

88.1» 2.S5 0,28 91.32
_  .

1.42 0.14 - 1.56 92.88

fVr>- asso lu te 

! ’■ ritua li .

Qfrr M u ta t a

K . rituali .

N ati m orti (duran te  U parto  o dopo il • •  ra n e  di gravM .)

L eg ittim i

Illeg ittim i 
ricon. a l l ’a tto  
della  den. d a  
uno o d a  am b.

1 genitori

I lleg ittim i 
non rioonosr. 

od capasti
Totale

M. r . Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot.

11 i i «

S.14

1 - I

0.14

1 1 s

0.28

13 12 25

3.54

L egittim i

Tot.

23

M I

Illeg ittim i

r. Tot.

S
o .t*

T o t a l e

S4

Tot.

15
3.44

T o tale rompi, 
de l n ati m orti 

e  aborti

Tot.

50

t.i*

Totale nener. 
nascite

401 M-i

5*
E• H

70S

100



6. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

Celili! e  nubili Con iugati Vedovi IHvorziatl S ta to  C'iv. Ignoto Totalk -, ? 
S  "T

h
M  
à :  
i  :M 0  It T I

• M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot.

____

M.
____

F. l i
6

P o p o la z io n e  presente

A ppartenenti ni Con;uno 1* iv i deceduti . . . 62 02 124 154 85 239 41 84 125 3 — 3 — — — 260 231 491

A ppartenenti ad n itri Comuni e deceduti iti
17 16 33 19 16 35 3 5 8 — — — — — — 39 37 76 i .a

To t a l e .........................................•
79 78 157 173 101 274 44 89 133 3 — 3 — — — 299 268 567

P e r r r n tu n l i .................................... 13,93 13.76

«r— 
'

" 
1

30.51 17,81 48,32 7.76 15.70 23.46 0,53 — 0.53 — 52.73 47.27 100

Pnixìlazione resid en te

A ppartenenti a l Comune e iv i deceduti . . . 62 62 124 154 85 239 41 84 125 3 — 3 — — — 260 231 491 8.11

A ppartenenti a l Comune c  deceduti in a ltr i
10 10 20 IH 13 31 5 15 20 — — — — — 33 38 71 I.S

Total*  ......................................... 72 72 144 172 98 270 46 99 145 3 — 3 — — — 293 269 562 9.C

P e r c e n tu a l i ................................... 12.81 12.81 25.62 30.fi» 17.44 48.04 8.1» 17.Ci 25,81 0,53 — 0.53 — — 52.13 47,87 100 -

7. -  Morti nel Com une secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.

f  ; T O T A I.

I  ;
C A l ' K  DI M O R T E

In '
com 

Per
KCStiO

£ :
z  1

piono !
M. 1 F.

I

M a l a t t i k  i n f e t t i v e  f. p a - 
k a s s i t a b i k .................................. 76 43 33

1 Febbre tifo idea e paratifo ide 3 2 l
2 I‘o » t e .............................................. — — —
3 S c a r la t t in a .................................... 1 — l
4 Pertosse ......................................... — — —
5 d if te r ite  . .................................... — — —
6 Tubercol. ( le ll’app . re «p ira t. 5* 31 27
7 T u tte  le a ltre  forme d i tuber. 5
8 Infezione puru len ta e  setti- 

cem ia non puerperale . . . 1 —

9 I > !-M cn te r ia .............................. — -
10 M alaria  (paludism o) . . . --- — —
11 > i t t l i d e ......................................... 2 2 —
12 I n f lu e n z a .................................... 2 1 1
13 — — —
14 Morbillo ................................... — — —
15 Tifo p e tecch ia le ......................... — — —
16 M alattie  dovute ad elm iu ti — — —
17 A ltre m a la ttie  in fe ttive  e 

p a r a s s ita r le ................................ 2 1 1

II

C a n c r o  r. a l t r i  t v m o r i  . 94 47 47

18 Cancro e a ltr i tum ori m align i 
c av ita  boccale e faringe. 3 3 -

19 Cancro e a lt r i tum . m al. del
»tubo  diger. e  del |«?riton<*o 21 14

20 Cancro ed a lt r i tum  m align i 
de ll'ap p ara to  r»“pin»t<>rio . 12

2 1 Ornerò ed a ltr i tum ori m a
turai d e ll'u te 'o  . 9

_ 8
12 Cancro e»l a lt r i tum ori m a

lign i delle m m nm ellr . . 1 7 _ 1
23 Cancro rd  a ltr i tum . m al. di 

a lt r i o r», e  di org. non «pecif 17 9 ! *
24 Tum . non m al. 0  II cu i c a ra t 

tere  m alie , non è »p«-iAc. • 2
1 7

K T A1

denti

M. F.

15

T 1 4 ; 6

|
d a  0 

11 1 
anno |

da 1 
a  4 !

ann i 1

da 5 | 
a  9 

unni

da 1 0  ' 
a  14 !
anni |

da 15 
11 24 
anni

da 25 
a  34 
ann i

d a  35 
a  44
anui

d a  45
a  54
an n i

da 55 
a  64 
anni

da 65 
a  74 
anni

d a  75 
a  84 
ann i

da 85 
anni 

in poi
Ktà

ittnoC

M.
|

F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M f

1 2 1 1 1 1 1 8 8 6 5 8 10 6 •> 7 2 3 1 1 1

1 1 - - - - - - 1 - - - - - - - -  ■

1 1 1 1 5 7 5 5 8 8 5 1 4 2 2 1 - 1 - - -  •
- 1 - 1 - 1 - 1 - — 1 — 1 — 1 — — “ —

.

1
1

_ _ _ _ 1 _ 1 _ 1 _ 4 4 10 12 12 IO 18 17 1 3 - 1 -  •

1 - « 3 7 2 8 8 1 1 - - -

t - 3 1 5 1 - - - - -

- - 3 - 2 - - 1 - 1 - - -

2 - 3 - 2

1 - 3 1 t - 1 2 t 4 - 1 - - -

1 -

é
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St tav. 7 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l ’età c la residenza.

TOT \ I. K K T A’

( \l SK |i| M dltTK
inni» ! a n n i 1

ila  5 
a  !• 

a n n i

■la IO 
a U  
unni

ila  15 
a  2» 
an n i

■la :<;> 
a 44 
a n n i

ila  45 
a 51 
an n i

ila  55 
a ti I 
an n i

ila  *Wi 
a 74 
an n i

ila  75 
a  NI 
a n n i

111
M u .v rr iK  k k im a t u  m .. ni • 

rm/.ION'K. t i l l lW h o l .K  KN- 
IMM'HINK. ALTKK »IU.\TTII ! 
• . t:NKI(AU t: AVITAMINOSI.

|
I li-in n a tism o  art ir id a re  aen-

tu f e b b r i l e ............................. J
K riin ia tIsiim  cn in ii-i) e  c u l la  
l ’ ia lie te  zui-e lierino . . . .  
Mi  lu tili.' d i l la  c liia tiduW  l i  

r.iM-- r  kIiìhihI. p if a l iro id i 
M in1 in a la t i  ir  c i i c r a l i . . .
\ v i t a m i n i c i ................................

IV
'I  U.ATTIK IIKLSAMil K K IIK- 
i. l .l OltllANI KMATtll'OIKTII I

31 \ii<-tiiit> |iernieioso e  a lt r e  .
3> l.'- iiifin lr . nl'Ueem ie e  altri' 

iim 'attie  ili'l «Mimili i' deirli | 
"rcan i em utopole! iri . . .

li

I
V

AvvKUCNAMBim c a o m c i  e  ì
INTOHHICA7JOM.....................

Mr«NilUnio a r a to  e  cronico 
\ltri av v e le n am e n ti «•mim i

V!
M \LATTIK l»KLSHTK\IA NKit* 
YlWO i: l»KUU OKU A NI UH 
**l .N S | .......................................... !

M en in g ite non m eningo* 1
c o c c ic a ..........................................

M ala ttie  «h i m idollo spinali* 
eo *ettu a ta  l 'a ta s s ia  Iimniiii. 

L ic ion i in trae rau lch e
krine v a s c o la r e ..........................

'I a la t i le  e  deficienze m en ta li
l i  »i l e n t i a .....................................I
Vltre m a la t t ie  del s is tem a
cierv< iH O .....................................}

M a la tt ie  d e ll ’oeehlo , d e ll’o- 1 
reeehlo e  dei loro ann essi

VII
MUATTIK DKLL'APP \RATO 1 
i IRl'OLlTOKIO.......................... |

P e r ic a rd ite  com presa Ih |s-ri- 
i a rd ite  reu m atic a  cron ica  

\tTrilonl cron iche d e lie  v a l 
vole c a rd ia c h e  e  *lt*iiVu-
l ' i a n i l o .....................................j

M a la tt ie  «lei m iocard io  rum * . 
I'hnh l 'a n e u r ism a  ile i cuore 

M a la tt ie  «Ielle a r te r ie  i-oro- 
Marie e  u nc in a  |ieetorix . . 

U tre m a la t t ie  del m o re  . . 
NrteriiM-lenwi e  can i-ren a . 
\lt re m a la t t ie  Ui'H’ai>|>ttratii 
- m -n la to r io ................................

V i l i
'I  U.ATTIK HELL' APPARATO 
K EMPIRÀ TORIO..........................

r -* n r| ii te .....................................
*••1 im m i t e .....................................

I»-urite non tu lie rc o la r t . . 
M ire m a la t t ie  deli'a|i|iaratii 
'«■spiratorto e n -r t tu a ta  la  
I u l i e r c o lo s i ...............................

IX
! ALATT1K 1IKLL* AITAR \TO
''H1KRKXTK................................

1 li-era d e llo  I t i in w n  e  dei
Inodeno .....................................

l ’ia r re a  ed  en te r it i a l d iso tto
di due a n n i ...........................

■ • ta ira* , en te r iti e  u lcera* . 
M u lin a le  d a  * an n i e  o ltre

\ p p e n d i r i t e ................................
► m ia . ii-vlii-«ione In testu ia li 
1 u n s i  d e l fegato . . . .  
M trr m a la t t ie  del Tesato e 

Ie lla  ves.-t.heU a h iliare . 
'••uipreMé I ra leo ll b il ia r i . .

'  lir e  m a la t t ie  d e ll’ap p a ra to  
'In fe r e n te..........

28

124

IO

43

M.

1 I -

48

8 1 7

38 in 22
5 4 3

17 « 11
32 15 17

24 8 in

46

24

M. ! F. ] M. K. ' M. F. M. F. M. F.

3 -

I

1

15 13

M. F. ! M. F. M. F. M.

-  1 1

1 I

:r>

29

l i

_ -j „

I -  -

I - I

1» I

1 1

-  3

4 IO

5 3 ;

3 -

F XI. F. F.

12

I I

30 13 22

10 -

1 -

d a  H.ì 
a n n i 

in pui

XI. F.

m
i C i  i o t a

XI.

-  1 -

-  1 -

I -
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Segue fiir. 7 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l ’età e la residenza.

. _ — - — -
’ T T O T A  1. K T A*

~ ? r •r Hi cui da 1* «la 1 da A da IH da 1» da 25 da 35 da 45 da 55 da 65 dii i <i d?l H.*i
?  — CAI >K 1*1 MOHTK m*sso non resi- a 1 a 4 a 11 a 14 a 24 a 34 a 44 a M a HI a 74 a 84 anni Ktè
r  ± In ■ li'lltl anno anni anni anni anni anni anni anni ami' anni anni in |»oi > - noti
c = com !__
= ? plesso T"
/  5 M. K. M. V- M. K. M. K. M. K. M. K. M. K. M. M. K. M. K. M. K. M. K. M. V. M. K. M. F

■ '

___ ~"r ~ * ~
—— ---- “ i“*

X
M \I.\TTIK 1»H.L* APPARATO
1 ItiS XltIO | i»ki.l* appara-
Tl» «JKMTALK (CXClllHi* 1** Ve-
!lt‘r*1». iTTJiX idìelie e ptlerp. 22 13 li »> 1 - - - - - 1 - - - - 2 1 - 1 •» •» o 1 - - .

fil N e f r i t i ..................................... 1, !» 6 o 1 •i 1 - 1 •» • 1 >> 3 1
fi-2 \ltiv m a'attie  del reni. del “ *

l»ar inetti v ii rei «-ri . . — _ _ _ _ _
63 i ’hIrnli delle vie urinarie . . 1 1 _ _ _ _ _ _ |
61 Mulatti* tifila  vcscira, «^riu

so i tu m o r i............................ 1 1
lì.*» Malattie dell'u retra, asrenno

urinino, m i1............................. 1 1 1
r»r. Malattie della prostata . . . 3 2 1 1 1 i
«*•7 \ltre m alattie ontani 1 i

\r<‘i»itali, non indirà*! m ine
veneree, trravid. o |mer|**»r. 1 — 1 - 1 - - - - - -

XI
M \LATTI K HFI.LA OKAV||»AN-
7\. PAKT«» i: IM’KIU'KIUO 3 3 1 - - - - - - - 1 - •» - -

6» M alattie e arridenti della
g ra v id a n z a ............................ 2 _ 1

r,!i Mmrto non Hpeeitìeato eoine
s e t t ic o ..................................... i 1 _ _ | _

70 Infezione in MVilito almrto
TI InVziotie durant'* il parlo e

lo stato puer|>eralc . . . . ___ _ _
Altri accidenti e m alattie ilei
parto 1' In 't a t i !  pllcrperalc — — - - - - - - - - - - - - - - - - - -

XII
Malattie della pelle ►
TESSITI! CELLI'LARE . . . — ~

73 M alattie ili'lla |>elle o del
(«muto c e llu la re ..................

XIII
Malattik ossa e ori; ani
LOCOMOZIONE........................... - - - - - - - - -

74 Malattie delle ohm «  deeli
ontani della Incorno*. ci-cet-
tnata la tuia-re. e il n-umat. —

XIV
Vizi hi conkoiim vt.ionecon •
liK M TI..................................... — -

7 ."> Vizi di conformazione enn-
gl inti ii—riusi I nati morti). - —

XV
Malattik partii'olar! del-
LA PRIMA infanzia . . . in 8 H 5 * H •

76 Ileholczza congenita . i7 7 Nascita prematura. esclusi
I nati m o rt i............................ 13 7 C _ 3 7 6 _

78 Conseguenze del parto, e-
sciuso i nati morti . . . . 1 _ ! | | _

79 Min- m alattie parti'-olari
della prima infanzia . . . 1 1 - “

XVI
SENILITÀ, VECCHIAIA . . . 16 6 8 1 - 2 6 2 *» 3 -

80 Senilità. vecch ia ia .................. 16 8 8 - 2 2 3 -

XVII
M o r t i  v i o l e n t i  e  acci-

D KNTALI...................................... 43 31 12 8 o - - 1 - - - 1 « 5 - 4 - 6 5 4 4 2 3 l 1 2 1 - - -
HI . 'U ic id i ..................................... 10 7 3 1 _ 1 1 1 2 2 2 |H2 i lm ic id i ..................................... ; 2 _ 1 t • _
83 Accidenti d'automob. (tutti

i veicoli a motore) . . . H 8 _ 1 _ - _ _ _ _ 1 _ 1 -  ! ì 2 1 1 1 .
HI Altre morti violente e acci

dentali. esclusi teli accidenti
d 'a i i 'n n io li i le ....................... 20 11 9 2 2 - _ 1 _ _ 1 _ » . 2 - 3 4* 2 2 2 1 2 -

*5 1 lecessi di m ilitari e c irlli |a*r
o|ierazioni ili duerni . . . 3 3 — 3 ____ I S 1 1 .  i _ _ _ -

*6 Ksccuziotii iriudiziarie .  .  . — — — — — - -

XVIII
Cai-SE n i MORTE non- d e 

t e r m in a t e  .......................................................... 10 S 7 2 • 1 2 « 1 - 1 - 1 - - - -

H7 Cause non specificate o mal
defin ite ..................................... 10 3 7 2 - 2 1 2 2 1 - 1 - 1 - - - -

Totale . . . 567 2* » 39 *7 IH 14 5 3 2 3 2 2 ,6 11 1»
H -  
* h i 31 43 31 •2 39 <0 70 34 45 5 I l

del quali non rewiden.l .  .  . 76 . . — — - 6 •» 1 - 1 * 8 2 4 5 : «i 4 : » 3
« 1

6 * 2 - - -

http://hfi.la/


8. • Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

P ltliV K M K X Z A
0

KSTINAZIONH

0-11 2-15 16 • 24 2 5 -3 4 3ò  - 4 4 45 ■ 5 1 55 - fi 4 65 e oltre Totai f

M. K. T. M. K. T. M. K. Tot. M. V. Tot. M. V. Tot. M. K. Tot. M. y : Tot. M. K. Tot. M. Y. Tot.

I ta lia  Setten triona le : 
Piemonte . . . . .MI su il 12 21 42 l i t i 15S U! 120 211 51* 68 127 24 28 53 13 28 42 18 26 41 306 430 745

a ltr i ( 'om pnrtlm entl 25 47 8 4 12 21» 57 Sfi »« fil 107 31 27 58 1!» 18 37 8 18 26 1 11 21 173 221 384
Italia C entra le . . . 3 !t 12 - 1 1 11 2«» 31 12 15 27 j 18 23 1 12 IH 4 5 8 3 :t fi 45 83 128
Italia M eridionale . . :t 1 in 1 1 •> II 13 24 11» H 27 5 fi II 5 7 12 3 5 8 1 5 6 48 52 lufl
Ita lia  Insu lare . . . « 12 IH 1 ■i 3 CI 18 ili 17 12 2 a •> 4 fi - t 1 4 •j fi — 3 3 4 3 60 103
Colonie Ita lian e  . . 5 5 IH 1 - 1 :t •j 5 •1 1 10 7 3 tu fi 3 a 1 \ 0 •> — •1 34 15 48
K stc m .............................. 1 1 •» 1 - 1 •# Iti 12 IH a la 11 1 18 11 3 14 4 11 10 •> — 2 42 36 78
l.ocalltA Id io ta  . . . - - - • - - 1 1 1 1 — 1 1 — — — — 3 3

T otali: 83 85 21 211 41 I l i 237 34 X 204 226 430 120 133 253 72 80 152 37 67 104 33 51 84 681 808 1.600

Ita lia  Setten trionale : 
Piemonte . . . . SO 25 4:. 4 13 17 21 57 7H 52 fin 115 3a 411 88 17 22 3!» 14 31 45 18 33 51 185 283 478
a ltr i <'omi>artinient! l! l 1- :ìi :t 4 1 5 45 50 24 5 3 77 25 2!» 54 II 14 25 li 11 17 3 IH 13 86 178 274

Itu lu  C entrale . . . 4 •1 8 4 •» 4 5 11 MI 7 •» a 1 fi 1 fi 4 10 1 1 •j •j 6 8 28 34 62
Ita lia  Meriti io nule . . •> ■j 4 i i •# .» :< .1 3 5 8 4 •1 fi 1 — 1 1 3 — .) 2 14 17 31
Ita lia  Insu lare . . . •> 4 6 _ - - 1 fi 7 5 3 1* » 4 8 - 1 1 3 r 4 1 5 6 16 24 40
Colonie Ita liane - - - - 1 1 - 1 1 1 1 •» - 1 1 1 1 •> 1 - 1 — — — 3 5 8
Krftero .............................. 1!» 14 33 X 1 « 22 22 44 58 43 m i 54 45 aa 28 13

41
8 11 18 4 12 16 201 161 362

T o t ii*: 6 6 5» i r . i s 22 40 56 115 201 150 j 170 320 127 136 263 64 55 u à

____

34 5 7 81

: _
* 68 116 543 712 1.255

9. -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comuni

M A L A T  T !  K Maxell! Foni tu. Totalk M A 1. A T T I  E Maschi Feniin. Totale

R ip o r t o 41 61 105
__ — — A nchiloatom iari ................................................................. — — —

-•« r ia l t I n a ................................................................................ 15 33 4* O ftalm oblennrrea ilei n e o n a t i ................................... — — —
V aricella ................................................................................ 8 4 1*2 s in o  ■ 1 1»» c o l l e t t iv i t à ..................................................

M nllde \ .la  b a l ia t ic o .......................................................
— — —

Parotite e p id e m ic a ........................................................... — — - - — — —
lib b re  tifo idea ................................................................ 8 s 18 l l le n o r r a K ia ........................................................................... — — —
Infezioni ila  p a r a t i t i ....................................................... 3 1 4 Tubercolo*! 1 P®1* » " " " " ............................................. 27 21 48
1 ''■«enteria b a c i l l a r e ...................................................... — — 1 ... n  ̂ ul(rt, f(>r|,| e ............................................. — — —
l 'isnenteria am eliiea e a m e li la s i .................................. — — — Tracom a ................................................................................ — — —
PrueriluMi (febbre o n d u la n t e ) .................................. •# 8 8 — — —
l 'in n a t ism o  pollartico lare a c u t o ............................. --- — — — — —
Infezione ptier|>erale............................................................ --- — — liastriH 'iiterite in f a n t i l e .................................................. 6 8
l ' i f t e r i t e ..................................................................................... 4 12 --- — —
pi rtosse ................................................................................ 3 1 4 V ulvovaiciulte lilen o rn iK lca ........................................... -- — —
'  • ninjritc c e r e b ro -s p in a le ............................................ — — — V aitilo  e  v a i o lo id e ............................................................ --- — —
I n f lu e n z a ................................................................................ — — — -- — —
Poliomielite anterio re ai u t a ....................................... — — — Keumatisino artico lare a c u t o ................................... --- — —
1 ’n-efallte l e t a r g ic a ........................................................... — — — Krislpeln ................................................................................ --- — —
- irochetosl it t c r o -e u io m u r ic a .................................. — — — Tifo iKAnU'iiiatico ............................................................ --- — —
1 ustola m a l lK i ia ................................................................ — — — Tifo r ic o r r e n te ...................................................................... --- — —
Morva n eU 'u o in o ................................................................ — — — C olera e  infezioni c o le r if o r m i.................................... --- — —

1 M orsicature an im a li rabbloai 0  sospetti 
' \ l i i e l i l a r a t a ......................................................

1 — 1 Kebbrv trinila ...................................................................... --- — —
T r i c o t l z i a ................................................................................
K patite acu ta  in fe ttiv a  .............................................
K patite acu ta  di natura non acce rta ta  . . . .

1
1

—

1
1

l ) a  r ip o r ta r e 41 61 105 Totalk 79 84 • 163

lo. -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE Inscritti a l 1* del mene Nuovi in arr itt i nel mese Cancellati nel mese Mimasti a l la  One dei mese

... . . . .  . _

Maschi K'emtn Totale M awbi ic m ra . Totale Maschi Kemm. Totale Maschi Kemm. Totale

•
1 ' V e r i ................................................................................ 4.687 11.557

'

16.244 98 178 S76 362 625 987 4.423 11.110 15.533

1 .inietto numeri in e ....................................................... 5.672 5.543 11.215 — __ _ — --- --- 5.672 5.543 11.315

Totalk .  . . 10.359 11.100 V 459 98 17» m 362 4 U M I 10.095 1 U U M .748

f



i l .  -  Ente Cornuti, di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 20.475)

h l . - T l M H I Z l o M  VA Iti E HICOVEK1 K AI.LOGUIAMKN'TI

(iKNl RI ALIMKNTtKl: CENTRO RACCOl.TA PROt'COIII CA.SKR.MKnT IlOROO S. l ’AOLO

Profughi presenti a line mese e provenienti d a :
lin on i jmt l 'u r . iu is to  di p an e  e ili g en e ri a l im e n ta r i

presso le sedi V <'. T............... N • .•ijfi.r,:,:, 472
\1nin011t a re  co m p less ivo  in  . . . .  . l.ire 10.654.888

(lO R IZ IA ............................................................................................................ 3

IHTRIA E l ’O L A ....................................................................................... 1.028

« : 1 :n i in il i \nm r.u  iMKNTo: 10

In d u m en ti c a p i ................................................................. N • 1.920 1
A m m o n tare  co m p less ivo  i n ........................................... l.ire 2.122.140 1
'c a r p e  p a ia  ...........................................  . N* — ALTRE PROVINCIE 1,’ I T A L I A ....................................................... 430
A m m o n tare  co m p less ivo  i n ........................................... —

I5t>

490

Commi st ib ii.i :

D istribuito  com bustib ili per l'am m ontare di l.ire 4.600 A l l o u o i a m f . n t i :

V ia  Verdi 24. V ia Tripoli. V ia M addalene, V ia S av i-
gitano 7, Corso Tassoni 54.

S i s s id i  in  d a n a r o : 318

Numero sussid i . 1.393 Ka m i u l i k .......................................................................................................... 240
A m m ontare i n ....................................................................... 1.505.482

1.151

R azioni iu st k iiu  itf. ai ric o v e r a t i di via C omo : ItICOVKRO TEMPORANEO DI VIA COMO:

Ita/Ioni di m in e s tr a ............................................................ N» 30.512 , f l  avorato ri 1.500
Hazioni di p ie t a n z e ............................................................ N* 15.256 (lio rn ate  di presenza re lative a  < A m m alati e in va lid i 3.960
liaz ion i d i pane d i gr. - M S ........................................

N*
15.256 1 Indigenti e accaton i 14.806

Nel tiu'M* «li Maggio mino stati concessi, ind i (tendentemente daU’ Kea, per cura della  D ivisione Polizia del (.'minine N# 18 m iss ili urgen ti jht un importo di 
I-in* 6.350.

12. -  Licenze commerciali.

P K K  I. A V E N D I T A  U I
Esercizi esistenti 
a l 1° del mese

I.lcenze 
per «terclxl 

concesse nel mese

I.icenze 
I>cr enerclr.1 

cessate o r it ir a te  
nel mese

Esercizi esistenti 
a lla  tino del i n »

Bevande alrnoliehe a l m in u t o .......................................................................................................................... 2 564 _ 2.561

| a ll 'in g ro K so ................................................................................................................ 1.049 15 6 1.059
(ieneri a lim en tari !

1 a l m i n u t o ............................................................................................................... 4.643 93 69 4.667

| a l l ' in i r r o s s o ................................................................................................................ 1.362 19 11 1.368
A ltre merci . . .  ;

1 a l m i u u t o ................................................................................................................ 7.407 97 68 7.436

13. -  Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E G O R I A Numero
A m m ontare provvisorio

Attivo Passivo

C o m m e rc io ................................................................................................................  . . .

I n d u s t r i a .........................................................................................................................................................

D iv e rs e ...................................................................................................................................................................

T o t a l e  .  .

6

4

J

330.000 

165 300.000 

2.020.000

8.816 39» 

199.000.000 

8.800.000

•
12 167.650.lMH» 216 616.399

14. -  Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare com plessivo in lire t  

numero ripartito in gruppi di valore.

Numero di cam b iali p rotestate sfrondo gruppi di valore In lire

lin o  a  

10<M)

110

d a  1.001 da 5001 da 10.001 da 20.001 d a  30.001 d a  40.001

a  5.000 a  10.000 a  20.000 a  30.000 a  40 000 a  50 000

1.275 176 177 ,0
-

141

oltre 

io.000

Numero
completivo

Ammontare 
co m pletivo  in lire

2 521 53.S94.U 9

http://raccol.ta/
http://r.iu/


is -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

MOVIMENTO
l ì

5  a
I Ie. «  
E 6

I  a

| I

0 
■s ►
r w

1 *
| S
Z *>

3et

Sa2 ce
c .w
s
H

~ a
l i

11

X —
5 è 
l ì  
E-*4

T. £ 

f i  

l i

7 £ 
£ 3  
8 |  
£

0.3 
= te 
3 *  -

s i i

i r

U l
I I

l i 6-OD

jg
3  s 
s  1
II
H

Tassa racco lta  
ritin ti so lid i 

urban i

C
o

nt
ri

b
ut

o
 

di 
iii

iic
lio

ri
a

Im iui-
lini

Proprie
ta r i

lau r in i a l l*«iel m ese 30.568 14.278 3.431 16 14.370 42.274 302 1.437 18 1.139 24.502 13.700 70.539 5.097 420

Vnn.i/ionl in  +r . . — 164 100 — 284 7.603 2 12 — in 72 350 — — —

Varia/Ioni In — . . 123 50 — 167 4 41 — 4 30 250 203 54 —

T otale fine m ese 14.319 3.481 Ifl 14.487 49.877 300 1.398 1» 1.144 25.544 11.800 70.336 4.043
______ ,

420

Affissioni ( ' S i ' i n u l t o Incassi per pubblicità

< 'o lnnierciall Spettacoli

)|ni -ti Fogli F. giorno M anifesti Fogli F. giorno

19 : t 21.493 238.207 12.188 29.665 117 856

I ncassi

543.692

O rdi
narie

Illum i
na/ione

481 474 7.160

Lumi*
Uosa

159.045

A m in i-  
la u te

52.120

C artel
lini

11.317

T o t a lk

814.116

Complessivo 
<IckIì incassi

1.397.808

16. -  Imposte e tasse comunali: m ovim ento dei contribuenti.

17. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: ...vuMioni e ruoli.

I> K S  C R I Z I O  X K

Im posta: ra lle  Industria . .

d i p aten te  . . . 

d i licenza  . . . 

«ul v a lo r locativo 

sul can i . . . .  

d i fam ig lia  . . . 

sul b ilia rd i . . . 

■ul beotiam a . .

A riportar*.

S omme
I.lre D E S C R I Z I O N E

Riporlo . .

— Im porta: ra lle  v e t t u r e ................................................................

47.680 — ra lle  macchine d a  caffè e sp re s so .....................

— di so g g io rn o .................................................................

— Tassa: di occupazione spazi ed aree pubbliche . .

— sulle In se g n e .................................................................

— raccolta rifiu ti solidi u r b a n i ..............................

40.244 — Contributo di m i g l i o r i a ...........................................................

97.944 — j T otale

Somme
Lire

97.944 —

300 —

229.773 —

72.683 — 

19.996 —

420.696 —

18. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo

BESTIAME INTROIiOTTO P rezzo a peso  vivo  pe r  ko . esoli sa  L 'ftfp»«T i n i  c o u s n w B estia m e  macellato

Minimo Massimo Medio 1

S" ia ti .............................................

Vi olii .............................................

3.788

4.490

I
S a n a t i .......................................................

V itelli di I* .........................................

340

330

630

490

427 i Sanati 1
\ ..............................................

V itelli 1
8.033

li « I ................................................... *3 V itelli di I I * ......................................... 240 330 296 24

Jt .ozi •  M o g g i a ......................... __ Buoi e  T o r i ........................................ — — 1 Manzi e M o g g io ......................... —

T t  ................................................... Manzi e  M o g g ie .................................... — — 21

V - c h a ............................................. 271 Soriana .................................................. — — — 281

M ìsU ............................................. 101 M a i a l i ....................................................... 420 480 450 M aia'l ............................................. 90

>1 ntoni. Pecore e Capre . . . 4.801 Montoni. Pecore e Capre . . . . 130 160 145 Montoni, lVcore e Capre . . . 4.412

A tru lli e C a p r e t t i .................... 3.460 Agnelli e C a p r e t t i .............................. 320 340 332 Agnelli e  C a p r e t t i .................... 3.668

Vacche grasse ................................... 214 270 234 Equini . . : ............................... 247

1 V itelli la  c a n a l e ................................... — —

•C an ta  fresca sco ia ta  (V itello ) . 300 •14
I

627

•C arne fresca sco la ta  (V acca) . . 260 380 342

Total* i « .m s •Im posta e d ir itt i com prasi. Total* 1C.S7C



19 - Mcrcato ittico all’ingrosso.

Mo l l u sc h i : . .
A ree lle  . . . 
C aian i «retti
Cali)m ari . .
O ranxco le . . 
MllSOoli-CoZZe
P o lp i . . . .
S ep p ie  . . .
T o tan i . . .

Crostàcei . . . 
A m *oste . . 
A itic i . . . 
Canocchie . . 
OWIllierellI . . 
M oleeche. • • 
S<-anipi (rode) 
S rh llll . . . .

Pesci ih acvca i>olce
A ir o n i...............................
A l b o r e l l e ....................
A loar ..............................
A n g u il le .........................
B a r b i ..............................
C a p ito n i.........................
Carpe ..............................
C a v e d a n i ....................
C h e p p ie ..........................
C obiti « tra saw v  . .
C o rego n i.........................
C a t t i ..............................
La*rhe-Fre««e . . .
I . a t t e r i n l .....................
L u c c i ..............................
Petskd .........................

S P K C 1 K Qi* \n ruA  
Kit.

ItOIHZIONK X \Z10N \I.K: 

n o i:  n i M t u r . ................................... 31.703,70
A i- c im r l ie ........................................ ‘*.325.40
Acqueilello ................................... 2 .863.fiO
lin c ili ' ............................................. 97.50
Hran/.lii'-tti......................................... « .90
Uro n/ini ........................................ 29.90
C e f a l i .................................................. 1.702.50
C o lnm liu .............................................. 18 .—
D e n t i c i ............................................. 36 ,—
F r i t t i m i ............................................. 1.046,90
C u l l i n e ............................................. 1 5 1 ,--
C l l i o / z i ............................................. 528.10
Mi-ito B C C ltO ..................................... 127.70
Moli .................................................. 1.578,70
M o r r u e .............................................. 199,20
N aselli ............................................. 6.704.70
Ombrine ........................................ 59,50
O r a t e ................................................... . . 38.
P a c e l l i .............................................. 20.20
P a la m ite ............................................. 710.60
P a l o m b o ......................................... __
P a p a lin e .............................................. —
l ‘a s s e r ì - .............................................. 4 4 4.60
P e s i - a t r i c i ........................................ 61 .—
Pesci ( 'a p p o n e .............................. 11.
Pese! S. P ietro  ......................... 1 4 .—
l ' e t r a i e ................................................. _
l ' o r a ' i ...................................................... 208.20
| { a ? z e ...................................................... 172.80
U m i l i l i .............................................. 16.50
Sanu-chine ................................... 336.80
S ard in e ............................................. 7.479.90
Sar|K -................................................... 7 .—
S c o r f a n i ............................................. 76.60
S c o m b r i ............................................. 1.902.70
S o g l io l e ............................................. 887,30
S p ad a  .............................................. 20 .—
S u g a r e l l i ............................................. 902.20
Tonni ..............................................
T o t a n i ..............................................
Triirlio ............................................. 885.70

11.562.90 
7 3 .— 

1)111.4"
258.90

3.460.90 
1.730. HO 
5.375.20

563.70

3.01 *.60
181.50

27.70
376.10

92.60
2.209.90

130.50

56.076.—
5.20

1.359.60
70.40

10.321.80
2.855,90

117.40 
1.909.50 
2.003.—

42.20

138.90
1.072.40
9.255.30

15 .—
389.40

P rezzo

Minimo

30
40

150 
450 
450 
120 
150 
500 
25 
50 
70 
50 
25 

150 
100 
350 
600 
400 
140

211
350
580
270

200
120
330
40

120
50

300
100
200
700
50

200

60
450
420

30
100

50
50

200

100
30

350
150

30

150
15

ioo
160
190
550
150
80

170

150
20
50

100
200

450
650
580
300

500
340
400
200
41*4

50
400
42'*

1.100
700
141

650

60
650
754

70
450
350
280

1000

250 
350 
516 

1 100
150

150
432
1*0
712
60»
628
330
353
200

550
160
450
DIO
«00

M ìi <simo

397 
310 
250 
450 
800 
680 
150 
7H0 
250 
150 
421 
700 
180 
200 
850 
yiiO 
600 
400 
450

O' » NT IT \ PH K/./I)
S P K C 1 K Kg. Minimo M axim a

274,20 20 50

130,70 150 43(i

S c - a v a r d e ................................................... 653 ,- 30 . 250

Scazzoni (b o ta i .................................... — — —

30,90 550 700

24.089,30 180 650

T r o t e ............................................................. 1.341,90 300 1500

Al.lHK HI'KCI.................................................. 1.768.40

Lum ache .................................................. 879.90
888.50

10
150

141)
418

PK O W Z IO X K  K S T E I tA ....................

A g u g ' i e ........................................................

60.353,90

1.505,70
«

50 150

— — —

1.984,90 30 400

C a lc e t t i ................................................... 27,20 100 100

C alam ari .................................................. 306,80 100 300

1 Carili mari . . . . . . . . . . . 53 .— 120 200

! Coregoni .................................................. 3 2 .— 200 250

4.567,10 100 360

C alò  leau ................................................... 11.634.10 2*0 240

3411.40 150 200

39.80 150 220

50,20 50 190

39,30 200 280

M erluzzetti................................................... 5,30 150 150

Merluzzo s a l in a io ................................... 79,90 130 200

65,70 280 300

Palombo ................................................... 24.539.80 80 490

809.— 50 120

j Passere ................................................... 70.10 120 240

P e s c a t r k - l .................................................. 390.90 250 400

53,10 220 250

Salm oni ................................................... 37.— 1000 1000

27,10 150 200

Scardo le ................................................... 88,30 100 200

459,— 120 150

650.10 80 180

81.20 80 190

1.717.— 20 220

26.50 800 800

S itua li s m e r ig l i ........................................ 8.859.40 30 480

— — —

122.70 380 400

54.10 150 180

Tr" ’ ' .................................................. 1.641.50 220 700

—

yi*N T !T » ii>jn*i.»-**iv a astata 164.483.50

Vendite effettuate sul in errato  a lla  pubblica a s ta .  . Kff. 164.483.50

Prodotto denr.nriato n i esentato  dalla  ren d ila  a ll'an ta • 27.200.80
il

Pem-e m andato fuori Torino . . . • 1 .40 0 .--

Numero 25 w*joe»tri i>er m isure u n it a r ie  .................... • 1.484.20

V alore pe l  raono iT o  aitato I.. 47.070.4 l* .l#

I



20. - Mercato orto-fnitticolo all’ingrosso.

l'HOKOTTI ORTICOLI

O unti'itii

«lai
Piem onte

In Mit. entrai

«la altre 
Kcffioni

a nel m w  

Com plessiva

3.714 370 4.084

1.6*3 - 7.683

— — — |

Bici'' <ln c o n t o ............................................. 5.570 - 5.570

............ I l ............................................................. — — —

— 371 371

C u r i i .................................................................. — — — ;

Carote ............................................................. 15.752 275 16.027

C a ta lo g n a ........................................................ — — —

C a v o lf io r i........................................................ — — —

r i v o l i .................................................................. 1.238 400 1.638

C e t r io l i ............................................................. 1.187 895 2.082

Cime ra|>e .................................................. — — — |

15.277 62.652 77.929

Cipolle p r im a ticce ........................................ 2.914 — 2.914

C ipo llin i............................................................. 70 — 70 '

E r ln - .................................................................. 3.150 485 3.635

F a c i o l l ............................................................. 8.140 7.111 15.251

F ic i ’liiil ........................................................ 12.515 36.967 49.482

F a \ e ....................................................... 3.406 5.055 8.551

Fino. ( |i|............................................................. 3.115 3.740 6.855

636 — 636

26.757 — 26.757

Me!; m a n e .................................................. 803 61 864

l ’ttf «te ................................... 32.997 313.769 34Q.7K6

Pat lin e  ............................................................. 6.396 — 6.396

3.292 364 3.656

Per .in t e r r a .................................................. — — —

PI- l i .................................................................. 38.926 6.560 45.486

Poi « d o r i ....................................................... 5.349 335.228 340.577

P o r r i .................... 32 — 32

l|

Ra. e , 4 , 458 458
%>

1.374 — 1.374

13.952 — 13.952

f y i n a r i ............................................................. 1.391 — 1.391 j

I »  ■ : « • ............................................................ 7 — 7

fa ' ' « in i ............................................................ 65.036 17.087 8». 113

Totalk t  I l . t 3 7 791.390 1. #72.617
•

r i t o  d o t t i  i w t t i c o l i

(^imnt ita In Me. en tra ta  nel mene

«lai
Piem onte

«la a ltre 
((«■trioni 1 Complessiva

Fr it t a  fr esca :

750 115.132 115.882

— 28 28

— — —

Castagno ....................................................... — — —

91.443 15.714 107.157

Cocomeri ( a n g u r i e ) .............................. — — —

42 12.469 12.511

Fichi d 'in d ia  ............................................. — — —

4.919 857 5.776

Lam poni ....................................................... — — —

M a n d o r lo .......................................................

•
Melo .................................................................. 2.325

104

3*5

104

2.710

M eU -tm in e ....................................................... — — —

— — —

10.331 2.943 13.274

122.967 52.939 175.006

Poponi (m e lo n i) ........................................ — — —

11.259 37.614 48.873

— — —

l'v a  d a  m o r t o ............................................. — — —

Fr it t a  se cc a :

A lb ic o c c h e ....................................................... — — —

— — —

Castagno ....................................................... 39 — 39

— — —

243 — 243

M a n d o r l e ......................... ............................. — — —

— - —

Nod ................................................................. 37 IO* 137

.2 375 377

U va ................................................................. — — —

Agri'mi :

— 31.186 31.186

— 102.293 102.2*3

— — —

To t a li 244.357 372.139 616.4M

U



21. -  Generi soggetti a imposta di consum o: quantità e som me riscosse.

• . i  \ k * : i !■: i \ i l  l i t i i d i :  i >i * ;k n k iìT

I i K V A \  I > K

V in i ••••ninni . ..........................................................
V in i t*ni; </• \ in o  n w ir -a la  «» m a r-u la t« *  . . .

M a l t r i ............................................................
N in i s p u m a n t i  in  h o t t k i i n .............................................
si«lr«* * «1 a ltr i*  Im*\ ami»* r i« a v  d a l la  f r u t t a  fe rm e n ta ta  
V iiH 'Ilo. ni«-/./«*\ in o  p o se a  e«* a g re s t i*  . . . .
MoMo ......................................
M osto ro iit «M itra to .......................................................
I ’vh fn * s « * a ....................................... ..............................

I ? i i t à  M ig n o la T A l< I F F \ \ It II O N \ M K N T U T O T  V L E

C \ I(M

M aiali iH*r uso p a r ta  o la rc  o l»re Ktf. 30 . . .
anim ati a p“so v i v o .......................................................
carn i m ace lla te  f r ^ r h ' ................................................

• • • l*as-»a m ace lle r ia  .
• • p rov . «la a lt r i  C om uni 

b a s sa  n ince li. p rov . a lt r i  (*om.
< li*n ssa tc .........................
non liisuss. | • «p iatita  .
• • 2 % «piatita . . .

« a m i
• fr.

r«. nociate

a n i ma l i  a  |h*so  v i v o ..................................  . . .
c a rn i m a c e l la i*  frcm *he . .............................

• • • b a s s a  u u u v lt e r ia  . . 
c a rn i m a iv l l .  fr . p ro v e n . i l a  a l t r i  C o m u n i . . .

• • • bassa m arcii. prov. a ltr i Coni, 
carn i congelate d is o s s a to ........................................

• • n»*n d lso ss . | • . i n a l i l a  . . .
• • • • *2* « lu a li t a  . . .

a n im a l i  a  |a*sn \ i v o ..............................................................
« am i m aiv ll. fr prov «la a ltr i Comuni .

• * • b a s s a  m a i v i i  p rò »', a l t r i  C on i, 
c a rn i r o n d i a t e  in n i « liso s s a te  I*  q u a l i t à  . .

• *2* u a u l i t a  . .
a n im a l i  a  p <o \ iv o  ...............................................................
c a rn i m a c e l la t e  f r e s c h e ...................................................
c a r n i  im iei*ll. fr . p ro v . «la a l* r i C o m u n i . .

• • * l*a " a  m a r c i i ,  p ro v . a l t r i  C o n i.
c a r n i  c o m re la te  . . .  ..............................................
M ulinali a  |*e*o v iv o  . . . .  .............................
carn i m acell. fr. prov. «la a lt r i Comuni . . .

• • • b a s s a  ma<‘« 11. p rò*  a l t r i  C om . 
C a rn i s a l a t e ,  in sac^at»* . a ffum i«*a te . p r e p a r a t e  . . 
L a rd o  s a la t o ,  im a  i n v i t e  «• p a n c e t t e  s a la t i* . s tru tt« »

| a peso  v iv o
"l a  i«eso  m o rto
| a  im^ o v iv o
)  a  jh*so  m o rto

r o lla r n e  «• < *ac«i tu rione 

Coni/U . .

I * 
2« 
3*

A L T !!! COM MIOTIHIL!

l 'e sc e  fivseo , c ro s ta li* !, m ollusch i i  '* !!R!Ì J J  ^ !I.T lln ’ \ « in a li la  com une

l'e sr i. c r e ta c e i e molluschi ronacrvati

. . i l *  « j u a ' i l à .....................................C o cc tia to  ! . . .  . .I 2* « i n a l i t i .................... . .
Cacao «a polvere d is t illa to  al c«>nsimio .
m irrottati di ca«-ao e d ( cio<volato . . . .
l i lsc o tt i e  p ro do tti - im i 'a i i  . .
I‘a-ti«v**ria fr»*s<*n, confetti c b iscotti tini
< telati e gran ite  . . . .....................
Formulari e  la ttic in i
liurr«> e suoi sn rr« » 'jM ti..................................

C o M lil -T IR IL I

O a* lu c a

M ATERIAL! 1»ER COSTRI ZIONI EDILIZIE 
A COMPI TO METRICO 

f 'ostruzioni di l i m o ..................................................
• «li ti|s> m e d io ........................................
• «li tipo  p «polar»* e»*onomico . ,
• assindinb. «* « ju 'lle  d 'ab itazione{chiude.....................................

a jv r te  «la un l a t o ..............................

• «la piti d» un lato . . . .
Tariffa H - A ltre o p e r e ..................................................
Tariffa C • Abbonamento o b b lig a to r io ....................

GENERI DIVERSI

U n i ...................
«‘««ninni I

Mobili |
<*opntm«duli . . .
r  Ioni p a-ti | <-,*n" ‘n> 11 <»«<»ina

l*ro fam eria 
Caponi Ani

atweori*
(ultTniri*

■ •«niuni 111 chi. f im i ,  fchba. a e r ia io  
l i iu n la  a i c o o l i c a .....................
-  •liili» e  liq u id a  non alcoollc»

IMiwcrrie 
o o o I r ìo o .  

o non

a l  r ap ru  e  « ro d il i  . . 
> I fornitilo. lepre, entfo 
r i  altri* di oiialitA ru rto o r
4 : di a s t r a k a n ..............................

a ltre  di o lia tila  line

m isura

I_______

im posta (Quantità 1111 porto (Quantità lmp«*r»«» (Quantità
-----------

ni. 100A 55 392 80 55.30*2. #00. 55.382.80
• 3.7AO 517.3i* 1.910.100. — — 517.36
• \ 200 '.«•21.57 3.870.504. — - 921.57

una 150 4.OSO. HI 3.350. — 4.088.
III. — —

9 500 7. ir* 3.580, — — * 7.16

ni.
•

—

z —
— — —

T««talc L. 61 .820.424, L. - 1..

< ’apo
2.000 13.337.73 26.675.460. — — 13.337.7.3

9 2.500 HH 2 200, — 88
9
9 3.000 1.371.mi 4.115.070. z 1.371.6*1
» 1.50(1 2 ««.45 404.175. — 268.45
9 — — --- •— —
• — — — —
»
• 1.260 1 .*2f*3.HO 1.017.580, 1.283.8*1
• 2.100 38 7 UH. — 38

•
—

2.520 3*i 1.31 010 .501.20 _ . __ 301.31
9 l/.'rto 53.13 ' ««.1143.HO — 53.1.3
• 1.300 61.54 80 002, - — 61,54
• s : ;t fi.7*» 5.89*2,75 — — fi.75

9 ‘2.000 146.27 292 .510 .— __ i4fi 27
• 3.000 1.570.27 4 .710.810.— — 1.570,27
• 1 500 264.96 307.440, — 264.96
, 2.000 2.85 5.900. — — 2,95
• — — 1 _

i . i*> 2.512.88 3 51X.1sr» __ 2.512.99
9 1.750 50 875 - — — 50
• *2.100 54,01 113.4*21. — — 54.01

- • 1 0.»O 2.11 *2.530,50 — — 2.41
•
9 1 050

—
88 '>.07 1 OH > J3 .50 _ 995.07

*2.100 7.42 15.582,— — — 7 42

• 4.000 545.77 2 .183.0H0 _ 545.77
• 1 ino 23.3.24 30^.854,40 — — 233.24
9 :t 100 271.2» 92 2 . - “ — 271,2H
• 4.400 261.42 1.150 .'l'* — — 261.42
9 1.600 125. IH 200 304, — _ 125.IH
9 *2. *200 494.43 1.087 7 4H4.43

T otale 1.. 40 888.358,15
1..

- !..

■ii. ‘2.ooo 2 6 , . -
‘

522 orni. 261 .-
120 1 TH3.3I 748.990.20 1.783.31

9 3.750 4 >4.84 1 503.150 , — _ 424.84
• 1.000 152.74 290 .206 .— — 152.74
• 47n 188.85 93.9*29^75 — — 199.85
• 18.750 Oli 1.125,— 9.65 1*0 .938.- H.7I
• 7.500 l . l  1 8 .550.— 33.19 248 925. 34.33
9 7.500 24 1 .H00. — 5.73 42.075, 5.97
9 1 iioo — * _ 1.34 ‘?.:*46 1.34

l 000 8.48 16.131.— 59,58 113.104, 68.05
9 12.500 2.51 31 375 52,51 050.375, 55.92
9 i soo 05 225 40.23 181.035.— 40.28
9 •j 2 •'» 3.83 4.16 8.851.8*11. — 3.934.16
• l'.ono 2.0fifi.74 fi.200 22o 2.006.74

Totale L. I8 .359 .5 fil.95
---------------

L. 1 .425.058, I,.

m ‘ 0.0 ‘J 5 .83 9 .87 1 ,- 525.588 50 _ 5.83H.872.
h.W.h. 5fi 833..'22, - 5 .115 .017 ,— 1,011.527 91.037,50 5 7 .8 4 5 .0 4 9 .-

To‘ a le  I .
_____________

5.640 605.50 L 91.037 50 1..

- 7 2 _ 18.108.— 1.375.776 —
—

— 19 108,—• 40. - 8 .7 1 1 .- 148.440 .— _ 8.711.—• 40 — 7.715. - 308 60*1.— __ T .7 1 5 .-
m* 20 .«0 1 .54*.— 45 820 80 _ — 1.548.^
• **•77 1 450.— 34 8 0 0 .— _ — 1.450.—18.40 3 .298 .— «0  683.20 _ — 3 .298 ,--•
• z 436.H tJ.20

_ — ”
ToU le 1,. I  611.057.20 L. — L.

ql. 5.000 25.53 127.650 9.05 45 2*1 — 34.58
I.5HO 1.743.37 2 7I9.8S7 .»•* 116.07 181069 .20 1 859.44

• K25 216.2H 135.1'* 1,25 144.HI 90 506.25 361.10
• SIS 1 4 1 - 52.875, 60.73 22.773.75 201.73
• •♦2.000 74 1« 280 .— 3,08 67 760. - 3.82

11 1100 4.3» 4*4. |M0,— 16.46 181 060. 2*1.84
A.Aihi 8.15 53 790 .— 17.17 113.322 — 25.31

lue. 175 8 .— 1 4‘HJ.— 272.— 47.61*0 — 280. -
ì 175 — 129. - 22 .475.— 12*».—

315 2 835.— 71 .— 22 .365 ,— 80.—
7.200 --- — 3 ,— 21 6«»n. — 3 —

1»* jMMj __ — 2 .— 21.600 — 2.—

Totale L. 3.157.848,45 L. 837.481.20 U

Tot 4 u t  Q K X K U U .. L. 1 I4I.477.S55 .25 ! . . 2 354.476.7* L.

Imiiorio

55.3H2.siKI. -  
1.940.100,— 
3.870..V.i|.— 

613.350,—

3.5MI —

« l . l* 2 ( l .4 J 4 .—

26.1175. I*i0,-
2 .‘iH0,

4 115.117». 
404 175.

1 .617.589.-
798,—

8I0.5IH.?»
Kfi.y4 i.1IO
80.002,—
5.8H2.7I

292.540.— 
4.7 ln .H lr .-  

397.149 — 
5.9110,-

3 .5 I S .I8 6 ,-  
875,— 

1 1 3 .4 2 1 - 
2.s:m.5«

1.0|4.923,54
15.582.—

2 .183.080,—
MS.K54.aj
822.3**.— 

1.150.248,— 
200.304.— 

1 .0 8 7 .7 4 6 -

48.888.358.14

522.0"».— 
748.990.flj 

1.593.150.— 
290.20II.— 

93.92H.7J 
1 «2.063.— 
257.47 S. 

44 .77S .- 
2 .54K .- 

129 .295 .- 
f i87 .7 5" .-  
IP I .2 «» .— 

8 8 5 i .n i ;» . -

19.785.51 1. »

525.58S.il
5 .206 .054 ,51

5 .7 3 1 .6 1 3 ,-

1.375.7’ 6 , -  
3 4 8 .4 4 » .-  
308.6».1.— 

45.82 i^ l 
3».80» .— 
60.683.1* 

4 36.9.1

2 .6 1 1 .0 5 7 .»

1 7 2 .9 0 0 -  
2 900 726.4» 

225.68TJ» 
75.648.7J 
84.040 -  

229.240, -  
167 11 2 .-  
49 .0 00 .- 
* 2 .5 7 5 -  
2 5 .2 0 0 -  
11.*00 
11.600

3.995.329 J»  

I43.83S.S34

M

http://1.371.mi/
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http://525.58s.il/


22. -  Prezzi al minuto c costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice 

del costo della vita e relativi confronti con l ’anno 1938.

1,'nltA l ’ RK/ZI MUDI Q u an t ità

D E S  C R  I 7. I 0  N K di

m isu ra
Anno 1«.»3H d iu rn o  l ' J i S

a n n u a  
c o n s id e ra la  

|mt la 
fa m ig lia  tipo

Ti i.k iu k :

m . 4.10 3 2 5 ,-  - 5 1 .—
'I r l a  co tone « I t . on i. ! » o .................................................................................................................................................................. • 7.41 3 5 5 .— 41.70
T o v ag lia to  a l t .  0111. 1 5 0 .................................................................................................................................................................. > 8.69 800, 5 .—

l.VN* V. COTONE PER MAGLIE E CALZE:

l.a n n  n o rm ale  ili p r im a  <|UiilitÀ in  m a t a s s e ................................................................................................................. Kk. 122. 5.8011. 1.1*67
• 4^.1 « 2 .300 , — 0 ,550

T i s s i t i  pkk a b it i :
n
111. 105. 3 .8 0 0 ,— 4 . —
• 70.33 3 .366 .67 4. -
• 57.31 2 .8 0 0 ,— 4 .—
» 49.75 2 .466.87 4 . —

C'M./.»TI'KK COMfNl:

75.91 6 508 .33 2 ._

•
51.41
48.42

4.316.67
3 .5 2 0 ,—

>j _
i l  —

SPESE CULTURALI E SCOLASTICHE:

G io rn ale  i|iiotl<liano p o l l t l e o .................................................................................................................................................. n. 0 .30  » 1 5 . - .365, —
• 0.40 25 , — 5 2 .—

— 35.50 1 .5 0 3 .— —
quinterno 0.40 25. — 200 . —

u. 0.06 3.08 100. —
• 0.50 3 5 ,— 10. -

* • - 1 50 ,— 1 ,—

Si i l i !  PER ARTICOLI CASALINGHI :

D. 0 .95

r

31.67 20 . -
• 1.25 06 .67 20 . -

T azzotic ilo  co laz io n e  tl|io It decoro  1» sce lto  con r e la t iv o  p i a t t i n o ..................................................... • 2 ,50 241 67 5 . -
l 'e n to la  i l i  t e r r a c o tta  bom lM ta v e rn ic ia ta  lu te rn a m e n te  ed  e s te rn am e n te , m arca  e t ip o  • L'a-

• 9.50 230Ì — 1.—
K*. 3 2 .— 566,87 1.—

M - E  IGIENICO s a n it a r ie :

Kg. 3,50 115. - 1,—
1. 4.30 326 6ii 2 .—

Kjf. 10,— 1.193,94 6 ,—
• 2.50 475, - 21 .900m i

K«'Atoln 3 .— 120. 15. -
tul»etto 4 ,— 156,67 6 . -

u. 3.50 113,33 52 . -
• 4.50 150. - 3 0 .—
• 1,80 63,33 2 4 . -

Al TUE SPESE :

bigi letto 0,40 15.— 600.—
lessi-ri na <h> 90. - 104,—

S|H-tUcoil clnematotrranci In cinem a rionali d i terza rUlone. u ltim i posti, senza avanspettaco lo biglietto 1.85 70 .— 156.—
paccbctto 1,70 70.— 183.—

in1 0,78 15,29 449.191(0

Lire 21.80 168.— __
A nnuale ta ssa  sn m liio  e im posta generale su ll ' e n t r a t a ................................................................................ • 3,80 281,45 —

KW h. 1,74 16,65:<f) 104,—

Lire J3 .7r 234 ,—
• 1,80 70.44

q.le 37,59 — 8. -

• __ i.ooo . - 18.67 (e)
Affitto u e d io  mensile d i 4 stanze comprese le  spere a r c e e w r i e ............................................................. Lire 288,48

1
1.006.38

•  i N ell'alm o 1930 furono considera t i K*. 30 di sapone in quan to  11 tenore d i a rid i g r a n i era  del Ì 7 \  pift basso di q-.iello a ttu a lm en te  considerato.

k • 1*38 furouo considerati *oo b ici ie tt i d i * c a n e  d a  L . 0,80 cadano .

» 1938 furono considerati m ' M i  in quan to  le  ca lo ria  a l  m ' erano 4.359 contro le 3 . 5 0  a t tu a li.

R ido tto  a  L. 9 .83 per 1 prim i 30 Kwh. annui.

t)  Q uantitativo  sv ilup pan te io  M eno numero d i oalori* d a r li 1 qu in ta li d i carbone ooke considerati per fan n o  19M .

http://l.vn/
http://l.an/
http://q.le/


23. - Numero indice del costo della vita.
t .M 'U .IT W  u l  W T IT .V  K l'KK/./.I I >KI CKNKItl VI. IMKNTAK1 C O S S IPKHATl  PKIt II, CAPITOLO SPESA PEH L'AI.IM ENTAZK i\K

Culti»
■li

m isura

Q uantità  eonside rata Prezzo medio per un ità  di m isura Spesa m ensile

i .  K N K lt l acq u ista ta
con

tessera

acq u ista ta
in

complesso

Giugno 1948
sul

in erra to
Ubero

nnno
1938 prezzo

tessera

l ’rezzo
m ercato

libero

anno
1938

(■itl.Mll>
1918

Pane ...................................................................................................... Kg. 30,000 15,000 45.000 1.82 69,69 190,50 81,90 4.119,1»

P asta  a lim en tare  s e m i c o m u n i* .............................................. * 5.000 — 5,000 O »•) 80 .— — 11,10 lliO ,-

R iso o rig inario  c o n n in e ............................................................. » 5,000 5,000 10,000 1.88 112.— 18,HO 18,80 1 .120,-

P a ta te  ...................................................................................................... • — *21,000 21,000 0.55 — 44,51 11.55 931,71

O rtagg i:
\gllo ........................................................................................... • — — — --- — — — ---
A s p a r a g i ...................................................................................... » — o .:n c 0,336 --- --- 198,73 — fili,77

• — — --- --- — — —
« ari ioti con spili*- . . ................................................... t — — — --- --- — — —
< '«ro te  senza f o n i le .................................................................. • — 0.702 0,702 --- --- 82.08 — 57.6!
C ip o l le ............................................................................................ » — 3.120 3.420 --- --- 55,95 — 191.34
Filtrinoli irritila  . . . .  .............................................. • — 0.66 » 11.669 --- 250.55 — lfi 7.62
Fagiolin i t i n i ............................................................................ • — 2,172 2,172 --- --- 203,15 — 4(1.24

• — 0.375 0.375 --- --- 54.80 — 2H,M
In sa la ta  lattin rii a  cappuccio ( m a n ig o t ) .................... • — 0.821 0,821 --- --- 88.31 — 72.5)
In sa la ta  in in ul i a .......................................................................i i • — 0,352 0.352 --- --- 129.20 — 45.11
In sa la ta  i n d i v i a .......................................................................| • • — — — --- --- — — —

Piselli n o s t r a n i ....................................................................... . — i .una 1,995 --- --- 97.82 — 195.11
• — 14,943 11.943 --- --- 205.25 — 3.OH7.05

U n d ic i ........................................................................................... • — — — --- --- — — —
S e d a n i ............................................................................................ » — 0.612 0.612 --- --- 94,111 — 57,51
S p in a c i ........................................................................................... » — — — --- — — — —
Zucchini Inferiori a  gr. 2O l i ......................................... • — 3.603 3.K03 — — 102,66 — 3B9.8H

S p esa  m ensile com plessiva |iet o r t i g g i ............................... • — 30,000 30.000 1,72 — 158,4256 51,60 4.752,77

F ru t ta  fresca, secca e ag ru m i:
• 5.727 5,727 246.02 1.108,94
• — 5.205 5.295 — --- 173.3» — 917.»4
t — 0,618 0,618 — --- 190,07 — 117.44

Pere c o m u n i ............................................................................ » — 0,657 0.657 — --- 110,89 72,84
Pesche c o m u n i ....................................................................... • — 8.«MI 8.691 — --- 131.11 — i n ; . , 54

• — 2,415 2.415 — --- 139,70 — :ts;.3S
\ rance c o m u n i ....................................................................... » — 1,542 1.542 — --- 204,87 — 315.91
Limoni c o m u n i ....................................................................... » — 5.055 5.055 — --- 87.84 — 144.0)

S|*esa m ensile com plessiva per f r u t t a ................................... • — 30,000 30,000 2,11 - 159.1326 63,30 4.779,M

C onserva sc io lta  ili pomodoro doppio concentrato  . . Kk. — 1,500 1,500 3,20 182.11 4.80 273,17

C arne ili v ite llo  1 taglio  j>olpa*Ii coscia senz'osso . . • — 3,000 3.000 17,09 1.130,94 51,27 3.392,81

Coniglio  pu lito  s i u a  visceri e z a m p e .............................. • — 3,000 3,ODO 7,50 — 160,59 22.50 1.381.71

• — 0,500 0,500 4,00 — 355,49 2,00 177,71

S a lam e c r u d o ...................................................................................... • — 0.250 0,250 20,00 — 1.413,34 5,00 3«".H4

» — 0.250 0,250 12,00 765,63 3,00 191,11

Form aggio  g ra n a  parm igiano l u t t i ................................... • — 0,250 0,250 13,44 — 1.609,03 3.36 402.2#

Form aggio  g o r g o n z o la .................................................................. • — 1.000 1,000 9,50 — 683.09 9.50 683.09

L a tte  ili m u c c a ................................................................................. litro — 15,000 15,000 1,18 — 68,— 17,70 1.02(1,—

C o va  f r e s c h e ...................................................................................... numero — 43 — 48 — 0,53 — 26.64 25,44 1.278.71

Olio d'oli* a  ...................................................................................... Ktr. - 0.200 0,200 8,41 589.99 1,68 1 1 * .-

H i i r r o ..................................................................................................... • — 1,000 1,000 15,51 — 1.170,83 15,51 1.170.M

Lardo spezzatura unica ifuso a m e r ic a n o '.......................... • — 0,300 0.300 10,21 — 605,15 3,06 181.55

S a l e .......................................................................................................... • — 1,000 1,000 1,50 — 20,— 1,50 2 0 .-

M a r m e l la t a ........................................................................................... » — 1,000 1,000 4.00 — 406.75 4,00 406.Tl

Zucc hero sem olato  iprezzo medio iio rd era to i . . . . • 1,500 — 1,500 6,59 348 ,— — 9.89 5 2 2 .-

V ino lia r lie ra  g rad i 1 2 .................................................................. litro — 30.000 30.000 2.76 — 115.31 82.80 3.459.31

T otale . . . X X X X X X 501,26 31.97ti.81

h) RIEPILO G O  DEI CAPITOLI DI SPESA  USATI PE R  IL  CALCOLO DEL N l'M ERO  INDICE

C A P I T O L I  D I  S P E S A
Anno bane 1938

Aumentazione ...................................................................................

Ve stia rio  ............................................................................................................

Affitto dkll’abitazioxk .................................................................

R i *  ALPAMfc.VTO, ÌLU'MINAZIONB K C-TTVRA CIBI . . . .

V ARIE .......................................................................................................................

TOTALE.

(•lusno  1948

spesa media menu. perecnt. INDICE «pesa mensile pereent. INDICE

501,26 41 .— 100 31.976.82 59.45 «.379.29

192.62 15.76 100 10.673.51 19,85 5.541,23

268.48 21,96 100 1.006.38 1.87 374.84

67.48 5 ,5» 100 2.318,25 4,31 * 3.435.46

192.7) 15.7* 100 7.811.27 14,51 4.052.96

1.122,57 100,— 100 53.786.23 1 0 6 . - 4 .3 »M 4

_________

http://406.tl/


24. * Consum o e prezzo dell’energia elettrica nel mese di G iugno 1948.

N. Utenti 239.773 N. Contatori 249-827

I SO PCHULICO I SO PKIVATO T O T A  1. K

IN COMPLESSO 

kwh.

PHK/ZO 
per kwh. 

dell'enertriu unata 
per le ab itaz ion i

(h)

inazione

kvvji.

forza e risca idam .

(a)
kwb.

illum inazione

kwh.

forza e riscaidam .

(a)
kw h.

illum inazione

kw h.

forza e risca idam .

(a)
kwh.

.1.1.560 5.228.257 4.351.444 84.785.736 5.147.004 90.013.9U3 95.160.997 17.—

(ni IVr usi im ltistriitli. app licazion i etettrodom ed iche, vari. — (6) Comprese le tas«e e  sopra tasse. l 'rezzo rido tto  a  L. 1 0 — i>er I prim i 30 kwh annu i.

25. -  Consum o, prezzo e potenza in calorie del gas nel mese di Giugno 1948.

O O N S  U M I Consumo

complessivo

m*

DI cui so rre tto  

a  im posta comunale 

m ’

l ’rezzo a l metro c u Im> 
per ab itarten e  p rivata  

(comprese le tasse 
e sopratasse)u te n t i  p riv a ti 

tu '
cott imo 

m *
uso proprio 

n i'

ì . 863.411 — 8.677 7.872.088 6.574.871 15.29

Potenza in calorie

3.542

26. -  Consum o e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Giugno 1948.

C O N T V R  A T A

pi r utenze p rivate

4.240.694

|ier u ten re pubbliche 
tu'

636.833

Totale
m ‘

4.877.527

Consumo per uno strad a le  
s perdim ento 

o sfioram ento

tu’

1.249.335

Consumo
to ta le

6.126.862

Prezzo a l m etro cul>o 
per ab itaz ione 

(comprese le tasse 
e sopratasse)

8 ,—

27. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni secondo la professione che hanno dichiarato di voler esercitare 

all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro. •

L ib re tti d i lavoro  

rilanciati a :

I- ineiu lll (12-15 ann i)

I indulto  ( 1 2 - ì i  ann i)

I' >dim m inorenni (15-21 ann i) . .

Tarata

30
E
«

1 
= 
tf

49

57

&
s0
1o►
ì

■o
Si

•i
=3o

3Bz

14

I*

!

•

I
i

i
3

1H

21

14

ex

13

17

ìa
I

ii

i»

t
£
!

£
9&

JD

1
t
<

A
E

31

53

1
zr
ace
©
I
3Ve

Totale

69

107

«

111

4



28. - Movimento della mano d’opera secondo il sesso c la categoria, rilevato dall'Ufficio Regionale del Lavoro.

{ \ r 1 : <. n  1 : 1 r

Man. 
«li- 

a l 1 •

«l'opera Penuncic 
MiiNliilc d d isoem paz. 
•1» 1 uh m» n - 'h tr .  nel nic>»

Mano «l'oprni 
di*>noniliÌle 
nel mese

A v \ lam ento  
al la\oro 
nel mese

1 'nni'*'lln iii'iii 
d a lle  listo 
uri mese

Mano d'oftera 
recasi indispon. 

nel mese

.Mano d ’ooera 
disponibile 

a  fine me**'

M. V. Tot M. V M. K. M. V. M. K. M. K. M. K. Tot.

Artisti ................................... ti li 1 — —
-

—

______

•

P ro feti» m isti ......................... 1 5 5
3 -

IS7 - — — — — — •

Sem i-p ro fess io n isti............... •»f,r :u 293 — — — — — •

Im piegati Colie» t t «  . . . 1 IT SS *235 — — - — — — •

I m p i la t i  d 'o rd in e ............... 1.17» 1 . f ‘2‘2 •2.7 IMI — — •

Ha p u n iv i !  m iti «• p iazzisti 38 -  1 :<s — — — — •

< ’onilltessi . . .  ......................... M 317 398 — — •

SoPVÌ/Ì per*. e dnm cstlel 4«;» 1 H30 _ — — — •

Servizi v a H .............................. :• 1 ti Irto 676 — — — — — — — *
A g r ic o ltu r a .............................. 11 - 1 1 — — - -- •

I*esca.................................... I 1 - - — — —
• •

F w ^ t e ........................................ t; 1 7 j — — — — — •

Imi. e s t r a t t iv e ......................... s l li - - — - - - — •

• «IH v e t r o ......................... IH •ju 39 __ — — — — — •

• «lei lesroo ......................... H25 i s . 633 ; — — — — — •

• d«*l l'a li menta zinne . . 207 ! :  1
1 — - - — — •

. dell'ed ilM a . 2.03* ! IH 2.056 1 — — — — . . . •

• della  filatura e tes**it. .'i r,*»y tiHS j — — — — •

• deH’aM ilclinm . e a r r «*1 330 1 JilH» •» o-m 1 — — — •

• nietalmeeeunieli** 3 .7/i » | *2.:iu7 6 oli*» ; - — — •

• |M*|i(rraflrlie . 1*2 « 163 289 j — — — — -- . __ •

• d rilli ea rta 60 «io i - — — •

• eh iinlehe . « 3  ; 1S3 ‘216 — — — — — • •

* del m etalli pre» i«r-i 33 i : 5o ì — - - — — — •

• dei t•i4^|M»rti . . r»*;:; IO 673 ; - - — •

• Idrauliche, ira*. el»*ttr. 310 5 34 .'» l — - — — — — •

• fieli» e**lorit. e p ittu ra l« ‘2 IO 4 1 *2 1 — — — — — •

• del c u o io ............ «7 111 •211 — — — — — — — — •

• vari»* ......................... l . 'JH 1 2.^23 — — — — — — •

Ninno d'np*»r» non « in a liti . 3 . :m 4.9S7 8.380 ; — -
_____

1 __

— —• — — 1_____
— — _

——  — —
— — •

Ti *tm 1. ir, fiV.» 1 « in o 30.752 • • • •
l

• • • • • •
_______

• •

29. -  Indennità di contingenza per i lavoratori dell’industria.

I t I M K - T K K  l » K K T E I » K N T K  1 U M K S T K K  ( i H  ( i N O  I , l  < ; | . I O  1 9 4 8

CWTKCOIHK «pioti» 

••ri ria

■|ii< >ta 

ziorn:ili<-r*

«piota
tm ^ e r ita

H pilIT» t»M-e

t| Ilota 

p r i l l i la

nuota

mensile

lim ita

oraria

uuota

iriomyiliera

quota 
trasferita  

a  p a r a  l>a-w-

nwXa 

re«ii1 uà

■inot-i

n ien - i»

t OMINI PI KTÀ :

snjieriorr» ai f© ann i . 79,875 6 3 1 . -
•

16.«06 7!>.S75 631 ,— !• .« " •

fra IH e 20 ann i 74,975 599 .— — — 15.574 7 4.875 599 ,— — — 15.57*

fra 16 e IH ann i . 59.125 « 7 3 , - . . I2 .*9 f 59.125 473.— - — 12 29»

inferiori? hi lfi ann i . 39.437 315.50 * * .*«3 39.417 315.50 — — S.2'»J

|W>NNfc r»| ITT A :

«op itk )«c a i 20 ann i . R8.625 51 9 .- 14.S7 « 6» «25 519. - 1«.27«

fra 1* e 20 ann i . . . 55.187 « 4 1 . » ~ — 11.409 y v i» 7 «41.50 __ — l i  t o t
fri* I»*. e 1- ann i . . . «9.6*7 397.50 — 10.335 «9.6*7 397.50 _ — 10.31»

tn#pri«>re a i 16 ann i . 39.437 315 JO _ 8.293 19.437 315.50 - _ 8.218



Assegni mensili corrisposti ad alcuno categorie d ’impiegati con io anni di anzianità, coniugati, con la m oglie

• 

JO, - A''IC'~i ,"rnsili ("ofTh.roui Ilei a'c'II"<' ("ar("~ori{" ,l"irupi<'J:"rj C'on IO anni di anzianirà, coniugari, C'nn la l1Ioglir l ' .J fiJ:li a r ltriro . 

I. 
C /l.TltoO KIE Ql'/l.I. IfICII.: Stipendi .. 

, 

".,.4UIIIKlC ... ea Iml' .... to di 'o ~ .. ~PPO A ..... 1'."0 

Inl l.I..,.,lo di , . C:1IOleIrOrta Ir"IPPO A .... . 211.1:\9 

T_fU IDlPIec'a\O dI 'o _t~ • ..-ado l " U .~O 

IlIIp~to di ,. c."'pria ..-ado l ' " .flU 

... _, 
ImpNoptu di , . N~ ...... A IS.'OO 

~"""'--I 

hUIIlIIIII'alo di , . _~ria c:a-. " 31.l l ' 

h ...... M,"uCl""''' : IIn"I .. lo tll ,. ea.W'Or1a ..... . ... .... .. H. !tS I 

luop ..... lo cU , . eat.cwvr1 • •.....•• , ••. te .YOO 

Ift' .fCIf'IO 1 1m" ....... d ·Oo ... U_ .-ionI.I~ •.... ...... i .J'l1il 

ImpNopto eS'onU_ di 1'\1010 ... ......... . 10 .OO!i 

w, . ..-t. aMNIkI di """'~ • laeS.nallA di m_ . 

• ,,· ...... tA4J_. 

w) , ........ 4J ..... 11 ...... _ PAM, __ .. n_ti di mnlto. 

A __ ' 

tamlllari 

hn.,.'''' • :I n_III 

Ouo~ 

me n.ollo 

13' me".l11'" 

IndennllJo 

.11 eooUnnou 

o CtU"Il .. h ·er1 

l odennU. ..... 
.-\--.ma 

",,,,,,,..te 
l ....... " 

1-------1---1-- I--~ 
I 

' .SDO ., H l IIUOII t .tGA ('l' tI .n " 

• • !tllO l .GOl Il.'"' 1.:n.o Inl ~~ .... Hi 

IUllO Y.!tH. I fI. t Oti I:'i! 'hl t O.8l4 

1 .. '110 l . :'VU 1'1. 1011 U U 4" ) !o3. jI~ 1 

...... 3 .AU 111. 4"" ~ . ;i1l1" 1 'l'.' "tI 

IUOO . "". 111. IDfI l . lI' t .. , r,:UG. 

, 
Il .3111) ~ .. \ ~~ 111.408 l .UnU Id I 44 .0lli 

1 .600 2. 1 li '11. ' 1111 ' . 114 h' l H .VIII 

S.UTiII l . l oll1 It .,,,, 2 .1""':' 1 .. 1 :'t 1.1 1!!j 

:. 0 711 I.\t'l' \'l . IM l .'Hi! rt l 3:! . :\~iI 

(jf) • ~ .. ,,-d. _ . _ 1Mo_, _ ... I ... eri , panlale "ml_ r1!.e11uta It )I . .. I O· .. ,", Ilo! laho!lI .. ~ 

v, .......... 4J IM __ • ~..., • ....., p&O&. 

,ti .. ........ 0.._. 

--=-=-

II I~DUI Cl 

,-
H . ),1 . IO C:" "' I.I. 

1.10) 1 

l . t U 

,w 

I . ~:)l 

1. 1 ili 

1.1 11' 

111' ,01 

1. 1' ,"" 

'" 
'" 

-

.\--rl1oQ 

""m.- II .. 

""II" 

U ::'11 

.~ & .'IG I 

:I~' ; IIt 

:·2. lt ol 

' : . ~ !tA 

CU. : :.1 

• ;1.11 I Il 

11.1I1i 

l l . I " 1I 

:l ; .:'U! 
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31. -  Situazione numerica e m ovim ento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Im piegati. salariati od operai co m p rn i quelli delle diete ap p a lta tic i)

A um enti nel mene Hitniuuzioni nel ncso

g l  \ 1.1 K l <' A

in  servizio 
al l»  

del mene Assunzioni
in

serv izio  (d)

t'o llocain.
in

pensione

Dimissioni
<*

liccuz. id i Morti
In

Complesso

In servizio 
a lla  Mne
del mese

M. K. Tot. M E. Tot. M. E. M E. M. E. E. Tot. M. E. Tot.

IMI'IK.CATI t>l CARRIERA : .................... 1.580 187 1.767 1 •> 2 3 4
” 5 1.577 18:, 1.762

M u n ic ip io .................................................. 7<i2 66 848 — — — — 2 1 — — — i O 3 781 61 815

I-tn iz iono (<i)............................................. Ili 20 36 — — — -  . 16 20 34

Azienda E lettrica M unicipale . . . 3:»1 72 373 - - — — — — 1 — — — i — 1 309 72 372

Azienda Tranvie M unicipale . . . 440 24 470 — — — 1 i - 1 415 24 169

Azienda Acquedotto M unicipale 35 5 40 — — — — — — — — — — — — 35 5 10

IMPIEGATI AVVENTIZI! ......................... 290 226 516 — 1 1 — — 144 — — — 144 — 144 146 227 371

87 125 212 — — — — — — — — — - - - 87 125 21}

Istruzione (n ) ............................................. 192 91 283 — — — — — 114 — — — 144 — 144 48 91 13.

Azienda E lettrica M unicipale . . . 3 _ 3 — 1 1 — — — — — — — — — 3 1 1

Azienda T ranvie M unicipale . . 8 10 18 8 10 II

Azienda Acquedotto M unicipale . — — — — —

Impiegati giornalieri: ..................... 595 757 1.352 — - — — — 01 — — •> 9 11 593 748 1.311

M u n ic ip io ................................................. 595 757 1.352 — — — — — « 9 — — •» » II 593 748 1.311

StBAtTF.RNI IH CARRIERA: . . . . 1.652 42 1.694 — — — — — - — 2 — o — •> 1.6**0 42 1.691

M unicipio ( 6 ) ............................................. 1.64» 42 1.691 — — — — — — — 2 — o — 1.647 42 1.64»

Azienda Acquedotto M unicipale . 3 3 — — — — — — — — — — — --- 3 — 1

SriULTERNI AVVENTIZI:......................... 1.69* 257 1.955 — 1 1 — — 11 — — — ' i — 11 1.687 258 1.944

1.698 257 1.955 — 1 1 — — 11 — — — i i - II 1.687 258 1.941

Azienda Tranvie M unicipale . . . — — — — — — — _ __ — — — — --- - — —

Opf.r u  : ....................................................... 5.458 5 5.463 27 — 27 3 — 6 i 4 — u 1 12 5.474 4 ...478

M u n ic ip io .................................................. 1.318 - 1.318 4 — 4 — — — — — — — — — 1.322 — 1.322

Azienda E lettrica M unicipale . . . 771 _ 771 21 — 21 — — — — — — — — - 792 — 7»!

Azienda Tranvie M unicipale . . . 3.273 s 3.278 2 — 2 3 — < i 2 — i i 1 12 3.264 4 2M

Azienda Acmiedotto M unicipale . . 96 - 96 — 96 — 94

O p e ra i d i t t e  a p p a l t a t r i c i  (c):  . . 373 373 55 — 55 — — 15 — — — 15 — 15 413 — 41)

M u n ic ip io ................................................. 315 — 315 55 — 55 — — 7 — — — 7 — 7 363 — :u

Azienda E lettrica M unicipale . . 30 — 30 — - — —
«

— — — — - — — 30 — N

Azienda Acquedotto M unicipale . . 28 28

.

„ 8 __ 8 S 20 »

To t a u 11.646 1.474 13 .'20 82 5 84 4 2 180 10 4 — 188 12 200 11.540 1.464 131*4

(a) Terminale, delle «ruole non [«m a te  a lle  dipendenze dello S ta to , eh* o 
t r i  o p era i dipendenti da d itte  a p p a lta ta c i d i lavoro per con tu del rum ane

o r.tinua ad e» «ere a  carico de* C 
. — d  Compre*! 1 m ovimenti

'ormine. — i 
per cam bio

» l C on 
di un

apresi 
a linea.

■U Aventi dei corpi arm ati. -



32. - V ig ili  del fu oco. -- <i) Numero degli interventi secondo la causa.

ìihX 'Itl/ .IO N K

s

Nell in tera  I"rovinel» com- 
i n -i i In C ittà  ili Torino . .

V  II i -n i»  C l t t i  ili Torino

s s i

?
N
X :
1 <
53

I

' i12 I 

Il 1

' 4 ! 12

ì l  X * 
e

9— . S
3 2 
■? I 2

7 !

3

b) Sinistri secondo i danni presunti.

X* sin istri ImiHirto N* sin istri Importo X" » nlutri Importo

l 'anni 
in l.ire Torino 

e  l*rov.
Torino

Torino 

e  l ’rov.
Torino

1 Ianni 
in l.ire Torino 

e  l ’rov.
Torino

Torino 

e l*r«iY.
Toriuo

Danni 
in l.ire Torino 

e  l ’rov.
Torino

Torino 

o I’ rov.
Torino

1 .uri 1 1.500

Riparto

100.000

16

1

II

1

466.500

100.000

3o.

100.000

l ( ’l>urti>

600.000

28

1

17

1

3.651.500

600.000

1.785.000

600.000

5M00 •> 2 * 10.000 lli.OOO 150.000
2

1 300.000 150.000 970.000 1 l 970.000 970.000

|n mm 2 1 20.000 10.000 160.000 1 — 160.000
.

- 1.000.000 1 1 1.000.000 1.000.000

15.HO0 1 1 15.000 15.000 200.000 2 4 400.000 400.000 1.500.000 2 *> 3.000.000 3.000.000

20.000 4 1 40.000 20.000 270.000 1 1 270.000 270.000 1.557.000 • — 1.557.000 —

30 -100 3 2 9O.000 60.000 280.000 1 280.000 2.000.000 2
■

4.000.000 2.000.000

411.000 1 40.000 300.0011 1 — 300.000 — 2.500.000 i 1 2.500.000 2.500.000

.V' mio 

70 on0

2

1

4

1

100.000

70.000

100.000

7 0 .0 0 0

375.000

400.000

1

1

_ 375.000

400.000

precisati 06 74 — —

8n olio 1 1 80.000 3 0 .0 0 »

*

500.000 1 1 500.000 500.000
T o t a l i 133 98 17.178.500 11.855.000

Totali nesl precedenti *47.628.000 214.762.000

in/ 'rtarr 16 11 466.5011 363.000 Tipnrlart 28

l

17 3.551.500 1.735.000
TOTALF. OKNKRAl.K

1
?64.806.500 226.617.000

I>< inmle |wr v isite  nrll'lntom  1‘m vinrin  compre«a la  C ittà  «li 
: orino a  de|MMÌtl <11 m ateriali inflainm alilli .................................  N.

T e la le  m»*l p rem ien ti • 

Totàlf N.

Vlulte e -w u lte  n e ll'in tera  Provincia com presa la  C ittà  di Torino 
272 a  de|KMÌtl di m ateria li in t iam n m lii li............................................................N. 237

2.075 , 

2.347

Totale m c-i precedenti t 1.831 

Totale N. 2.068

33. -  Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell*Azienda Tranvie Municipali.

N .mero linee gm tlte B I O L I E T T I  V E N D U T I Abbonamenti e  concessioni «per.
T o ta le com plessivo 

v iagg ia to r i trasport.
inv ie Filovie a  tariffa normale a  tariffa 

rido tta

Tranvie
e

Filovie

Incarni Numero 
v iagg ia to ri traoport. T ranv ie e  Filovie

X km . (a ) N* km.
«•ercixio T ranvie FflOTft» Tranvie F ilovie

. ..

T ranvie F ilovie
Num.
degli

abbon.
In can ì

Numero
v iagg ia i.
v irtu a li

T ranv ie
<»>

Filov ie

31 216,901 1 12.708 9.233.55* 77.653

1

480.613 217.002.488 2.403.603 15.578.566 178.856 4.253 962.066 5.914.142 21 .4M .70a 178.854

lo Nel com paio  <M chilo metri è  com pfma la  lon t iM »»  dal doppio binario, (b) C o m p ro » 0 ram erò  dai r ia c r ia to c l v ir tu a li ««Ila  i n o r i *  •  M orta.



34- -  Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti ncH'incidente.
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Autov. p r iv a la  :t 1

1

10 1 1

———

_Z_ » _z:
Autov. pubblica 1 — — —• ~ —

Autobus ' .u i . r J — ~
'

1 — —

Autocarro — 1 — 4

Autotreno
- -  -- -  - 1 7

Motociclo a
1

solo r, 1 1 _z_ 4*
1
1

Moto»', con pan*, aed. post. 1 — •» 1

M otocarrozzetta 1

• Motofurgone! no - —

\ltri auioT#*ìroii 1
Nuiuem com plessivo degli incidenti . 134

di cui con danno a lle  (terrone . . . 74
Velocipede e  veloc. con furjf. •» 4 — 1 7 1

di cui senza danno a lle  persone . fin Veicoli a trazione au im a !e 1 1

Numero co m p le t iv o  deg li in fo rtunati . 90 Veli oli a unno 1

di cui m o r t i ....................  ..................... 3

di cui f e r i t i .................................................. «7 Tram  0 niobio _ r _ —

Treno 1

T '-ta lf

'.*9

I

I

IO

8

in

T otale iierannn Infortunato

Fabbricati 
ad u so

Numero van i negli appartam enti l.ocal

DESCRIZIONE abitazione
stanze vani acc. Totale principai

Opere  pro g etta te :
Nuove coetruzionl . . . 8 28 15 43 9
R icostru ì. »oprael. am pliam . 34 318 157 475 24

Opkrk kheotitt :
Nuove c o s tru z io n i....................
Ricoxtruz. xoprael. am pliam . 3 65 52 117 —

DrMoiJ7jo .M  n i FA BRR irtT i:
Demolizioni to ta li . . . . 0 8 _ 8 10

di cu i s in is tra ti (a) . . . . i 8 — 8 7
Demolizione parzia li . . . . 17 183 74 257 23

di cu i s in is tra ti (a ) . . . 13 174 70 244 19

35. -  A ttività edilizia nel corso del mese.

d* versi Fabbricati 
non ad tuo Vani Vani

A ppartam enti

accessori
abitazione principali a«-essori Ktanze vani acc

— 63 94

________

13 «
,

I l 24

“

56

=

19

—

-_ — --- __ ■— 1•* 8 16 3 — i
4 6 12 3 --- --  'j

(a) s'intendono i fabbricati cb« hanno subito  dann i per cause belliche.

36. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 

rilasciati nel corso del mese.

DESCRIZIONE
APPARTAM ENTI COMPOSTI DI STANZE

P r o g e t t i  a p p r o v a t i :

app artam en ti . . .
« t a n w ...............................
van i a cc eg o ri . . . .

PERMBam P I a b i t a b i l i t à :

A p p a r t a m e n t i  . . . .  
A m b ...................

11 40
x
x

24
x
X

l t
X
X

7 e  o ltre

10 10

Totale

113
353
175

33
•533



37. - Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

CSCHIZIONK

J»* r  A li I li I M K N r  1

Totale1 'tazza 

1 Minateli'»

Univo 

S. l ’niilo

Borgo

Vitnclilirllit

Borito

Crocetta

Barriera

Milano

Via

lloloKiin
( 'avorctto

Itorgo 

s .  Donato

Via

Teplcu

liorgo

S. Secondo

«.USO 4.846 4.160 344 688 6.122 4.997 28.137

| ? i3
‘J.OOM 1.190 #05

- u #2 1 .«27 3
V 2.223 8.61(1

»

T o t a l k . . 8.9S9 6 336 5.065 314 7811 S.U49 7.220 36.783

li-ru m  —titillo Com unale

38. -  Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volum i e dei lettori.

IHIU.IOTECIIK
Numero

delle
biblioteche

Numero 
dei volumi 

••-.intenti 
a ll'in iz io  
de l mese

Volumi 
en tra ti 

P«-r a c q u is t i ,  
d on i e  d ir it t i  

di stam p a

Volumi 
uveiti 

pen ili' uon 
pili idonei 

a ll'uso , 
dispersi, w e .

Numero 
dei volumi 

esistenti 
a lla  fine 
del mene

Numero dei le tto ri Numero volumi 
d a t4 in le ttu ra

nella Idlillot. fuori hitiliot. nella bibliot. fuori b ibliut.

Hi Idiotera C iv ic a ............................... 1 199.767 — 199.767 ch iusa — — —

( ’ irdlno di le ttu ra « tìeiHMer • .  . . 1 2.759 - - 2 .75» 548 — 518 - -

MIMiotecbe l*opolari C irco lan ti . . 18 59.377 59.377 — 9.533 — 9.805

30. -  Musei e Gallerie d ’Arte comunali : numero dei visitatori.

NUMERO DEI VISITATO RI |

M U S E I
a  pagam ento con tesser» gratu ito Totale

Ammontare delle 
riwneRioni 

per in g rav i a  pagamento

< tlleria C ivica d 'A rte  A ntica e  Palazzo M ad am a .................... 1.236 166 1.402 34.408

' d iaria C ivica d 'A rte  M o d e rn a ....................................................... 137 — — 137 3.836

V isto Nazionale del H lw > rgtm et.to ....................................... chioso — — - -

< " te llo  M e d ia e v a la ..................................................  . . 4.966 1*7# 6.036 94.354

f

m

'<I

I I

http://et.to/


P U B B L IC A Z IO N I R IC E V U T E  N E L  M ESE

In visione presso li  X IV  Divisione Mimiiipaic Urbanistica. SunstK j o lavoro

■ i l  r |I .

l i  A RI EI.ON \ l i a n  e l lo n a  S p u g n a )
liACETA  MI N B ’IPA L N. 2o-24 dal 17 m aggio a l II triturilo 1948.
l*lllNi l l ’At.KS \*>ri iT " '  IO. L\S M « \«TI \ | »  I l li\»{« lil.oN
( 'i i i i f c r c n i  iu  p rom in* in d a  «*l d in  *27 «Ir f«*l»rt*r«* d e  191$  1*1 1 l a  A s o c ia c io n  
«la V u t ig u o »  U u m tio s  « ir  lo* H 11 M a r i- t a -  «li* B a r c e lo n a  > V a ld e m in  
po r p o l i  K n r iq u e  d e  . l a n e r  y  IM in iti.
\v i T\M li \To it  Iial<* KI«on \. ItclaH on ih* la** R c su lta s  i le  lii is t iK  e 
lngn*sos a  incoi Mirar a l  l* resupuesto  o rd in a r io  «Iti  In te r io r  p a ra  e l 
K jen ic lo  «li* r .u * .

Ili III.Iti II l \ W ZIONALE IK M IU I .K  MI FIRENZE B o llettino  N .:.«» 
tifili* pubblicazion i ricevute per d iritto  di stam pa.

CAMEK\ CONFEDERALE BEL LAVORO IM TONIMI « ATTIVITÀ 
>INI»A< ALE ». Bollettino  x. i i triturilo 11#|s.

S omm\hio: \i nostri le tto ri Indennità di contingenza g iugno-lug lio  1918 
Tabella a ss ign i fam iliari Lavoratori in d ustr ia ; lavo rato ri a rt ig ian a to , 

lavoratori commercio M odalità per l'iscriz ione a l colli* am ento 
lieterudoazione d ell'in d en n ità  di caro v ita  per i d ip enden ti s ta ta li 
l i  ra tifica  nata liz ia  per irli ad d e tt i agli iiin iiob ili u rban i Revoca d«*l la 
incisione per soppravvenuto  m atrim onio Periodo m inim o del m an te 
nim ento in serv izio  dei reduci F estiv ità  del *27 uiiuririo.

V  - • lo  g iugno 1948 SoMM\RH» Nuove tariffe S a la r ia t i fls»i. irarzoni 
di cam p agna , avv en tiz i Indennità di contingenza L avo rato ri in 
dustria : ap rile  1947 -luglio 194* • <'ommercio • R iva lu taz io ne categorie 
Infortunio  M iglioranc’iiti -n i tra ttam en to  Lavorato ri in d ustr ia  
C h iam ata a lle  arm i classe 111*27 - t i—id i s trao rd in ari disoccupazione 
industria  filand ieri!.

CAMERA IH COMMERCIO. INIM sTRIA  E \ « .R lC O L T IR \  . CRONA- 
CIIK  KCO XO M ICIIK • K iv is ta  i|u ind icim tle N. .‘17 I ir i tur no 1948.

S ommAHio : 11 costo dcU 'cutanasia K. I'\l.\77.i T u iv k i . i . i .  Program m a 
deH’ K.H.I*. |ht r i f a l la  <i. Alpino . La rea ltà  del fa tt ib ile  i i .  C astkl- 
lino. R isparm io. invertim enti e  depositi bancari A. Ck o im . L ’u lt i
mo b ilancio  ingh*sc L. Ai < l\ M , Le concerie A lta Ita lia  R iwa dei 
venti l i .  B ulla B kkki. Ksportazionl e p arass iti de lle  cas tagn e  
Ras»i*gna Inusm valori M en a ti Borsa com peii-azioni N otiziario 
estero II mondo offre e ch iede Idsposizioni ulti* ia li i*er il com m ercio 
con l'e s te ro  B reve r a p ir m i della ♦ G azzetta ( tib ia le •
L i s t i n i »  g ì  i n p h  i N \ t n  t > n  1*10:7.7.1 \ i  L ’ i N i i K o s s o H n . i  \ n \ z z \  m  t u r i n o .

Mazzoni* Enrico : L 'a tt iv ita  cam cnile a  favore dcH 'agrico lttira .
N. 9 • 31 m aggio 1 i#48 N. lo  • 1.*» g iugno !!#

l'ITTÀ III MILANO «assegn a  del Comune N. I gennaio  194*.
Som m ario : La m edaglia com m em orativi! «l.-l | Centenario  delle l i  io n ia  te 

M ilanesi 1848-191* con iata  da l Comune I . t i. M w n o i.H ». \tteg- 
g iam enti e moti della chi>-e operaia nel periodo del R isorgim ento 
C. C a s t io i jo n i .  ( iiornalistno politico del ’ l*  a M ilano T. S hu .i-L k - 
on ANI. La -està tri o rnata M. Ho\ix« 111. Il 1*4*: C ostitu en te d flla  
società moderna IV \rkii* i*n i. T ittori. d isegnatori t*d incisori m ila 
nesi n ella  Mostra del Q uaran to tto  (*. S a n to ro . La rivo luzione del 
’ 4* a Milano: 1 sen tim enti de lla  popolazione e dinrii im pietrati E stra tti 
da pubblicazioni rii*cvute Bollettino di s ta tis t ic a  del mev*.

CONFEDERAZIONE <iENEK\LE BELL INI»! sTRIA  N otiziario  N. io
• *2» m ag g io  19IH.

Sommario: Ka^^*trna della i|iiindicina O rganizzazione confederale 
Lavoro Produzione IYezzi T rasporti e com unicazion i F inanza 
e tr ib u ti CV»mmen*Ìo in tero  Informazioni d a l l ’estero  R assegna 
della s tam p a Trasm issioni rad io  di in d ustr ia li.

N. l l  • ó  triturilo 194* S o m m ario : Com e p r im a  u u in d ic in a .

CONFEBERAZIONI*: GENERALE BEL LAVORO N otiziario  decadale .
N. 15 - 30 m aggio 1948.

Sommario: R ivalu taz ione ed assegn i fam ilia r i A ttiv ità  confederale 
A ttiv ità  economica V ita de lle  organizzazioni N otizie jm t irli end* 
trmtiti -  Leggi. d ecreti. circo lari liiu r isp ru d en za 11 lavoro  nel m on
do - N otizie varie.
N. Hi • io  piutrtio iyi>*.

Ho mmarIo: Al d ir e t t iv o  «Iella r .C i . I .L .  (9 -h »  triturilo 194H> • R iv a lu ta z io n e  
co llo cam en to . Iil»erta  - K orm azioue d e lle  s tv n * te r ie  - ec c . i o n ie  de<*ade 
precedente.

ENIT - KXTK NAZIONALI-: IN IH STRIE TI R IsT M IlE .
X. *21* • l«* triturilo im s .

N otiziario

IL SOLE. G iornale d e ll’ in d ustr ia  del l om m en io . d e lla  F inanza e del- 
1*A grico ltura. I»al X. 127 a l X. 152.

ISTITI TO ( ENTRALE IM STATISTICA. B o llettino  m ensile di s t a t i
stica  X. A marzo 194$. Bollettino m ensile dei prezzi N I - aprili* 
1948.

NOTIZIARIO ISTAT. F«»gli •settimanali d ’inform azioni. N. I. 2H m ag 
gio • N. 5 . 4 giugno • N. 6. 11 giugno - V  7. 2* g iugno.

LEX. — Legislazione ita lian a . Raccolta c ro n o lo g ia  con rich iam o  a lle  
birgi a ttin en ti. N. I I . 2fi a p r ile -11 m aggio N. 15 11-22 m aggio  - N. IH 
24-26 m aggio  N. 17. 2H maggio-7 triturilo 19H.

I/ORO 4NIZZ \%IONE INOI STRI ALE.
dai N. 21 a l N 23.

Settim an a le  degli in d ustr ia li.

NOTIZIE SOVIETICHE. B o llettino  d e i r r t l 1* io stam p a deU’am lm M 'iata
deU’ l '.K .S .S . N. 16. 31 uuurgio - N. 47. 15 giugno 1948.

PREFETTI RA IM TORINO.
meni 9-10 maggio 194*.

Bollettino ufficiale am m im -trn tivo . Nu-

SEtiN AL\ZIONI sT\>IPA. Bollettino  d«*ll’ t ffb-io S tu d ’ e Itii en  he 
Economiche L it i, e  del 1 en tro  di S tu d i e P ian i teenico-eeononilci 
t'.N II. N. t è ,  17 magirÌM 194S.

S o m m a r i o : l*roduzione in d ustria le  I jì i1in*zi«*i;e del (**»iuiuen io del Regno 
l'n ito  stan d ard  in ternaz ionali della u u a lita  d^lla lan a  Lo sviluppi» 
dell’A fric» O rientale Inglese ( Tk* t ' i n a m c in l  L’e«‘on«»mÌa
deH’ Europa 1 The  Le cause del l ’inflazione ed  i rino-di negli
>tatt l 'n i t i  iTh* 10 t r i r r  n f  m o t  S ta i  i t i  tra)  '-vo lgim enti
della p o lit ila  eotnmen tale nel 1947 1 '••mmrrrr i i  r rk l* '  Il
pn<rres-*i industria le d»*lla S c « » z ia  The M an r tu^ t  r  timmrdiarn) I pn»- 
hlemi del men ato  m ondiale del cotone • It tlan* H r fuU tm m htma  ■ No
tiz ie e segnaU/ioui.
21. 24 m aggio I94s. —  S o m m a r i o  Prezzi all'ingro»»*» -u l nten a to  in 
terno Il debito nazionale fran«*esr La t<i*««azione negli s t a t i  I n iti

L ’ A H nrjwoRK  n u u t  P iv m io N K  S T A T K ru  a k L a v o r o  

O. HERTERO

N

14

s m u d o  la nuova legare l/ludiM-ina nel 1947 (1/h^nntoinir  * /•»i//rft,l 
l i  m u n i r t i  tir In Sitri rt t  lltl>/t t l ' t iu t i t s  r t  i/Vz/miniiun I L*ccon<»mUt 
\ le tica 111 lic ru ia n ia  \Tht S ta t i s i )  • La riform a m onetaria  ron,<ntJo 
l ’JIT ( l i t i l h i i n  il 'Ih/'•ruminit i t l  »/< <titrumt tifa timi iti la  llam/ut \ ifm*0, 
•li l (m aan i t\  M ovim ento dei p agam enti in Europa 1A * m /.urrk* 
/.t itani/) I sa li potai.»-i« i dell* A lsazia t Tht T im e*  H r r i n c  0/ I >lufr\ 

Le dilli* olta dcH’iu d iis tr ia  m cta llu rg ica  tedesca < \*>/* Z im h> rZ r  
tnn i j i  M inaccia di nuove scars ità  di m aterie  prim e ( t ’.S.  X n r < il <*.< 

Notizie r  segnalazion i R assegna della  stam pa p* riinlki
ita lian a .

V  *22. 31 m aggio I9IS . S o m \ i\ rio : S ituaz ione del carlNiiic iu Italia 
Assegnazioni provv isorie d cll'K ca per il 1° tr im estre  C iteriore »! 
mento d e lla  produzioni* di acc ia io  nel lt<*guo I nito Program mi di 31 
paeM per rau m e iito  della produzioni* di fertilizzan ti ( ’ontniziott 
del rom m crcio m ondiale di cotone Esportazioni olandesi per ran. 
in d ustr ia li c per paesi I n 'unionc Fratieia-H cnclux possibile.' 1 U t  
im m u t i t i  L’avv en ire  dcU’ts'onomia argen tin a  i l t u i l r t t i n  himr^nl 
ih la  S t i n t i  li t li jt  i l ' t im i  in  rt  d* e s i ta t i  t im i )  La Bi/ona e il Piano Mtr 
shall (Tht bxtannnitt t)  L’a rca  della s te r lin a  i Tht H conm m u t)  Ij» or 
cestita  del couiuien*io Italo-Tedeseo «Il i r i* rhn f t s 'a  m t h'inaitz:» itu*c 

liopo  liru\cl|i*s ( T hr  f in a  u r i a l  T n n r «o 11 rapporto Walt
-iille  m iniere n az ionalizzate in F ran c ia  ( i n t a n a  l lrbd tnnaim  

L ’aec ia io  nella co«ipcrazione fran co -ita lian a  ( l/ K c im a m i t  ) L’iodn 
stria  pesante uinrlierese in rip resa (J o u r n a l  tU i i è n è r t  ) B revetti i*ht«T.

• tede«*« hi e  m archi di fabbrica iW’ìr l ' i rha f ta -u in t  F in a n z z r i t u tm ) Natiz» 
e segnalazion i Rasst*gna della  stam p a pcrii»dica ita lian a  Notizia
rio I .H .L

N. 23. 7 g iugno 1948. Som m ario : |»ati su lla  dis4N*cu|»azÌotM* iu Italia 
\ssegnazio iii |s*r le esportazioni di carbone ifturli S ta t i l 'n i t i  IndK 
tr im estra li del lo m m e n io  estero  del Kcguo P n lto  Aumento drit 
im portazioni negli .'itati l 'n i t i  -  l«a po litica ileiI*Austerity i . l"und  
tir t i m i  n )  Zona un ica in (iiappone ( Thr K m n m n ia t )  l . ’an  a  della 
ste r lin a  (Tht K rnn inn is t )  Contrazione dei cn*diti bancari negli Stai
I n iti » Tht J o u r n a l  0/ ( 'mninrr> > i I c ap ita li in vestiti neH*Ìndiistru 
romena del |N*tndÌ«i iU u l l r t in  tir la  Sta n t i  l i r i c i  ,Vrt%uira r t  ti' tiyc*  
s inn )  spo stam en ti del baricentro  neircconom ia internazionale 
petrolio  i .M mi ut  ahi r i rh t t  tira Oratrrri  i ch ia rh t  11 Ina t i tu tra  ti»r II irtsrher 
a fn r a ih u n g )  L 'econom ia dei m eta lli d eg li s t 'it i sa te llit i i le l l ’ l nioor 
so\ ie t ie a  ( l l ’iffs» ha f t a -u m t  t  inanzzt t tum j)  II centro  to  nico dell’aul*' 
mobili* e del cielo in F rancia (<’.T.A.> { l ima tu ra  r t  t e r h n n iu ra )  \M“ 
rizzaz io iic e T ipizzazione (A lim i tifatimi t t  . i u r in t l t u r r  - l l u l h t t i n  oir 
in» 11 t ir  la  I . . ÌM . )  Notizie c " ign a laz ion i Nuove accessioni alla ^ 
hliotiN-a d e i r i . l t . I. K asscgna della  stam p a periiMlica ita lian a .

N. 21. 11 giugm* 19 4 s . S o m m  \ um  l*n*zzi a l  IM tignoso  in Ita lia  e in alimi?1 
•litri pai*si P arita  m onetarie dei pai*si membri del Fonilo Monetai* 
In ternazionale II commen io fra i pai*^i Iwnetlclari del piano Mas 
hall e  I*Europa O rientale. IMstribuzione del i*onimen*io estero bs 
tann ico  II com m en'io i*stero uiighen-se ni ll’anno e<*on. 1946-1917 
Le esportazioni d i carbone polacco Produzione del |H*trolio sinteti” 
negli S ta t i l 'n i t i  La trasform azione del cap ita lism o  ( iiazrt tr  it> Ia* 
s t i m o )  L ’economia sov ietica in ( ie rm an ia  (Tht S ta t ia t )  L ’imp'-rtutui 
del cap ita le  1 Tht Hrmimnia t ' II piano triennale uughen*sc (/*/</»•<"* 
K hoz ia ia f r o )  I do llari dcU’o lan d a  (Tht b . rm tm in f l )  Sforniti di lollar 
i Sud- Americani passano ordinazion i iu Europa 1 b t  a m a t i n e  r r tm  mujm 
t f  f i n a n r n n  ) II com mercio e-ten» fra S ta ti l 'n i t i  e <*ecos|o\ .wrhii 
t I h r  S t a n d  1 m nk t ì  Recenti problemi sul trasporto  d i energia a di-taiu* 
( \ t  u r  ’/ .u rrh rr  X r i t u n j )  II uien*ato del Venezuela ( l i o a r d  0/ Trtté 
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I L  M E S E  A S T R O N O M I C O
O  T  T  41  K  I I  11  1 9  4 *

IL SO LE Nasco li 1" ottobre, per T o

rnio, alle o re  5 .5 6  (ora solare) 

e tramonta alle ore 17,4.1’ .

Il 31 ottobre nasce alle 6,32* e tramonta alle 

ore 16,55’ .

Durata del crepuscolo astronomico 01 e 1,30’ . 

Durata del crepuscolo civile ore 0.27’ .

Il sole entra nella costellazione dello Scor

pione il i»iorno 23 alle ore 13.1 s'.

Luna nuova giorno 2; nasce 

alle 5,12* tramonta alle I ~.43 . 

Pruno quarto giorno 9. nasce alle ore 15.34 

e tramonta alle ore 22,6’ .

Luna piena giorno iS. nasce alle ore i~.2S’ e 

tramonta alle «'re 6,25’ .

Ultim o quarto giorno 25. nasce alle 22. S4 

e tramonta alle ore 13,4 4 .

Luce cinerea della luna: visibile nei giorni 

27 - 2X - 29 - 30.

I PIANETI ^ crcur* ° si mostrj iiiut'
___________  tosto basso ad occidente nei

primi giorni del mese nei bagliori del crepu

scolo serotino: ha moto diretto nella Vergine, 

è stazionano all’X, indi retrogrado, ma nella 

seconda decade sarà già invisibile avendo luogo 

la cong. mt. col sole il 20. Stazionario il 2S, 

indi moto diretto; cong. con la luna il 4 

alle 12 4’ S ed il 31 a 0 .5 N : l'occultazione 

è visibile a Ciiava, nell’ Australia e nella Nuova 

Zelanda.

Venere è ancora stella del mattino e molto 

lentamente s avvicina al sole; il 5 cong. con 

R egolo alle 22 del quale sta a 0 ,4 a S e con

Saturno il giorno S alle 21, Venere è i ’ . i 

a S; naturalmente le minime distanze non 

sono per noi visibili essendo gli astri sotto 

l'orizzonte. Cong. con la luna il 29 a S’,2 S.

Marte è assai debole nella Libra ove resta 

tino al 14. indi passa nello Scorpione, il 28 

n e llO fiu co , il 29 è circa 4’ a N di Antares; 

interessante il confronto del colore e della 

grandezza.

Giove ancora basso nell Ofiuco si vede alla 

sera presso il meridiano, il 20 passa nel Sagit

tario, cong. con la luna l'x 4’ N.

Saturno, nel Leone, nasce prima dell’alba, 

è vicinissimo a Venere, il 29 cong. con la 

luna 4 S.

Urano è visibile gran parte della notte sor

gendo alla sera alle 21 111 principio del mese 

e poi sempre più presto: è nei Gemelli sta

zionario il 6, dopo ha moto retrogrado.

Nettuno non è osservabile avendo luogo la 

cong. col sole il f>.

L U C E  C I N E R E A Al mattino a le

vante, prima del

l'albai. con cielo senza luna.

Il giorno 2 si ve

rifica il fenomeno 

delle stelle cadenti dette Quadrantidi, il 

giorno 9, delle Draconidi; 1 giorni 18-20 

Arietidi; il gioni > 30 ottobre tino al 15 110- 

vcnibre le Tauridi. Al 16, alle ore 20, pas

sano al meridiano le stelle con A R  21,35'.

MARIO BARLA



L'infanzia è l l ’ i i É É i a  torinese
n e l  1 8 4 8

L’ Unione industriale di Torino, nella persona del 

suo presidente ing. Sandro Fiorio, coadiuvato da una 

apposita Commissione ordinatrice, ha voluto celebrare 

il Centenario con una mostra originalissima illustrante 

le origini dell’industria piemontese nel 1X4S. Venne 

incaricato della realizzazione lo scrivente il quale si 

accinse al com pito con la chiara coscienza della re

sponsabilità e del privilegio conferitogli.

Se le fonti bibliografiche potevano offrire possi

bilità ad uno studio siill'industria a mezzo il secolo xix, 

molto più arduo era il trasformare uno studio descrit

tivo 111 una rappresentazione iconografica tale da atti

rare l’attenzione del visi

tatore c racchiudere 111 

una sintesi panoramica 

tatti e idee di quel tempo.
La guerra ha distrutto 

materiali preziosissimi sia 

di archivi pubblici che pri

vati. Collezioni, albums, 

stampe, riproduzioni che 

sapevo esistere prima della 

guerra più non mi tu pos

sibile ritrovare oggi, men

tre altri documenti sono 

ancora dispersi o racchiusi 

in casse lontane dalle ori

ginarie sedi.
La ricerca fu quindi 

oltrem odo difficile, ma 

devo un particolare rin

graziam ento al prezioso 

contributo della Bibliote

ca civica e ai suoi collabo

ratori tra cui l’avv. Piero 

Repetti (f.f. da direttore) 

e il com m . Alvise G ram 

matica nonché al perso

nale dell’ A rch ivio  del co

mune che seppe riesumare 

fonti di grande valore.

La Mostra allestita nei 

locali del M useo del R i

sorgimento, diretto con passione e intelligenza dal 

professor Luigi Bulferetti, presenta una sessantina di 

pannelli illustranti le origini delle varie industrie di 

Torino e del Piemonte.

L’econom ia piemontese appare così nei suoi vari 

e principali aspetti: dai trasporti alla chim ica, dalla 

seta alla lana, dalla m etallurgia alla concia. T orino, 

prim a che C arlo  Alberto e C avo u r iniziassero la poli

tica ferroviaria, era collegata a m ezzo delle diligenze 

con tutte ìpali città europee.

Il visitatore può non solo seguirne le rotte ma rile

varne i prezzi e gli orari.

V iaggiavano senza fret

ta i nostri bisnonni e al 

prim o apparire della mac

china a vapore sorgono 

i tim ori di disastri e scon

quassi che una caricatura 

del tem po riproduce nella 

sua tragicom ica evidenza.

Dal 24 settembre 1848 

al 20 dicembre 1853 sono 

descritti 1 vari tronchi fer

roviari, aperti al traffico, 

della linea Torino-Genova 

con i relativi orari e prez

zi. Si andava a Genova con 

L. 16,60 in l 'classe, prezzo 

assai alto tanto che un pi- 

ncrolese aveva pensato da 

un sistema stravagante de

nominato « a nicnattnte » 

sfruttante la forza dei ca

valli su un tappeto rotante 

che avrebbe dovuto met

tere in moto un convo

glio così complicato che, 

come rilevò il Ministro 

Corbellini in occasione 

della visita inaugurale del 

Presidente della Repub

blica, non... avrebbe mai 
potuto muoversi.

ing. Germano Sommeiller che con gli ingg. Grandi* e Gradoni 
realizzarono la grande impresa del traforo del Frejui voluta 

da Camillo Cavonr. L’opera venne iniziata nel 1S57.
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T o rch io  tip o grafico  a m an o in u»o nel 1K4H in P iem on te

aziende cotomcrc esistenti. A 9X.4X4 sommavano per 

tutto il Piemonte, 1 dipendenti tessili.

Particolare interesse presenta l'industria metal-mec

canica la quale, attraverso grafici e stereogrammi, di

mostra come già nel periodo 1S4S-1 sss  iniziasse quella 

luminosa ascesa che doveva poi, dopo il trasporto 

della capitale a Firenze, caratterizzare il distretto eco

nomico torinese. Nel i^ S  111 Torino vi erano già 

44.41 ; addetti all'industria dei quali più di sooo erano 

occupati nella metallurgia.

La metallurgia e meccanica era solo superata —  in 

T o rin o  città —  dall'industria della « vestimenta •* con 

23.000 addetti e fin dal 1S40 veniva pubblicato 111 

T o rin o  un « Bollettino della m oda » per le donne e gli 

uom ini eleganti del Piemonte.

Una vetrina della Mostra racchiude una carta dei 

(anali industriali (dieci erano 1 principali percorrenti la 

zona cittadina, tra cui prevalente quello del Marti

netto) che alimentavano le officine della zona indu

lseli più concrete le realizzazioni 

di una fiorente industria —  sempre 

per rimanere nel campo dei trasporti

—  quella dei carrozzieri torinesi: 1 

Sala. 1 Bcrsamno, 1 Locati. 1 Diatto, 

ecc. celebri per l'eleganza delle loro 

produzioni nel '4K. seppero più tardi 

adattare la loro esperienza alle car

rozzerie delle prime automobili e 

quegli stessi nomi li troviamo all'ini

zio del secolo xx . tra 1 primi d’Italia, 

nel campo delle carrozzerie automo

bilistiche e 1 Diatto anche nel campo 

delle costruzioni meccaniche.

Non meno importante I industria 

dei mobili, nella quale eccelle il nome 

del cav. Gabriele Capello, fondatore 

delle Scuole operaie S. Ciarlo nel isso  

e che aveva uno stabilimento in Viale 

San Massimo (attuale Corso Regina) 

ove lavoravano cento operai. Ma che 

dire dell'industria tessile nelle sue 

varie specialità: serica (prevalente su 

tutte) laniera, cotoniera, liniera, ecc. ?

Qui troviamo molti nomi che an

cora oggi sono celebri non solo nelle 

Valli Biellesi ma altresi nei dintorni 

di Tonno, a Cirugliasco. a Lusema, a 

Vm ovo, a Savigliano, a C ascile, ecc.
Nel campo cotoniero la manifat

tura di Annecv e Pont dava lavoro a 

più di 3000 «operai e a ’ ft.ooo som

mavano gli operai di tutte le 320
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strialo, zona che è poi tracciata a parto in ima grande 

carta di Torino.

Quale tosso il numero dello aziende industriali di 

quel tempo in Torino e in tutto il Piemonte appare 

da due importanti documenti: quello della distribu

zione topografica delle industrie (riportata su una 

grande carta del Piemonte del tempo) e quello della 

ricostruzione noniiniiiii',1 di circa 700 industriali (con 

indirizzo e professione) raccolti con fatica direi da cer

tosino dallo scrivente 111 1111 alitimi a disposizione dei 

visitatori.

Anche nel campo della chimica Torino ha saputo, 

per merito di pionieri, alcuni dei quali oggi sono saliti 

a ragioni sociali illustri, imporsi fin dal 1S4S, contri

buendo a creare le basi di qucH’industria della quale 

oggi l'Italia può a ragione vantarsi.

('01110 può vantarsi di altri 1101111 nel campo enoliv- 

gico —  0 soprattutto in quello del vermuth, gloria 

torinese —  nomi che allora, oscuri e modesti, hanno 

gettato le basi di industrie che avranno poi risonanza 

intemazionale.

Non è possibile 111 questa nostra nota illustrativa 

far cenno ai molti nomi oggi celebri: voglio solo 

tare un eccezione per una ditta la quale se pur figura 

nei testi di storia industriale come sorta a Milano e 

mezzo il secolo x ix  è invece nata a Torino, e poi 

trasferita nella sede milanese: la Ditta Richard e C . 

che già nei pressi della Villa della Regina (Borgo Po) 

occupava nell'industria delle ceramiche più di 300 

operai.

Chiudo questa breve rassegna ricordando il sorgere 

deH’industna del g a s  —  prima 111 Italia — , le opere 

pubbliche (ponti, strade, ferrovie cui concorse l’in

dustria privata), la documentazione delle miniere e 

ferriere della valle d ’ Aosta e del Cuncese (delle quali 

sono presentate alcune fotografie riproducenti antiche 

fucine mosse da ruote idrauliche e ancora oggi fun

zionanti) e infine 1111 grande quadro che ricostruisce 

valore e quantità degli impianti industriali per le prin

cipali industrie piemontesi.

Prima macchina rrlerr «la stampa della Dilla P od rat ti-Vinciguerra
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L'industriale G abrie le  C ap ello  (M oriraivo) fu non solo un grande 

industriale del legn o  ma un v ivace assertore d e l m ig lioram en to  

della  classe operaia.

Ad inquadrare tutto nell’atmosfera del tempo con

tribuisce un pannello nel quale sono riportati 1 prezzi 

del 4X, quando un alloggio signorile si affittava per 

100-iso lire per camera all'anno e un caffè o un 

« bicerin » costava o .is . Non concludo dichiarando: 

« telici tempi» che i salari e il livello di vita erano pur

troppo assai bassi: all'industria si deve, tra l’altro, una 

mentalità spiccatamente risparnnatrice, diffusa anche 

nei ceti meno danarosi (la Cassa di Risparmio fondata 

nel 1827, raccoglie nei primi decenni 1 modestissimi ri

sparmi di persone di servizio, impiegati, operai, i 

quali pur sapevano sacrificare qualche lira ai consumi 

immediati). Fra questo il segno della nobiltà del nostro 

popolo che si realizzava nella prudenza nella modestia 

e nel buon senso che tu fattore rilevatissimo di equi

librio sociale fino a quando le guerre non vennero a 

distruggere 1111 patrimonio faticosamente ma glo

riosamente accumulato in tanti anni di pace co

struttiva.

ANTONIO FOSSATI
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Le Ferrovie dello Stato 

hanno preso parte alle C e

lebrazioni Torinesi per il 

Centenario del 194S con 

una Mostra Storica che ha 

trovato la sua si ile nei 

sotterranei di via Roma 

opportunamente adattati.

Il successo della mani

festazione è stati' Nera

mente grandioso e supe

riore ad ogni più rosea 

aspettativa, tanto che si è 

deciso di prolungarne la 

durata di due settimane; 

riteniamo pertanto op

portuno darne qualche

cenno illustrativo s ia  per rievocarne il gradito ricordo 

in chi l’ha visitata, sia perchè gli altri ne conoscami 

almeno le parti essenziali.

Questi ultimi non potranno però farsi 1111 esatto 

concetto del senso di vera letizia con cui la maggior 

parte dei visitatori, tra cui senza alcuna eccezione tutti

1 giovani e giovanissimi, ammiravano le parti piii ca

ratteristiche della Mostra, la quale ha avuto, tra 1 altro, 

anche il merito di presentare al pubblico 1 più svariati 

aspetti del mondo ferroviario.

D ato il suo carattere di nunifc<tiizioiie storica la 

M ostra com prendeva nella prima sala quattro interes

santi diorami a colon rappresentanti le cerim onie di

inaugurazione della Gal

leria del Cenisio (anno 

1X71). della linea dei 

Giovi (anno 1S54) del 

ponte sulla Laguna tra 

Mestre e Venezia (anno 

1846) e della linea Na

poli-Portici (anno 1X39). 

Le scene rappresentate so

ni' state ricavate da stani* 

pe dell’epoca ed erano 

racchiuse entro eleganti 

cornici che comprende

vano nella loro parte su

pcriore gli stemmi dei 

diversi Stati ai quali ap

partenevano 111 quel tem

po 1 diversi territori interessati; 111 tal modo si inten

deva ricordare il grande merito dell’epopea del 

Risorgimento iniziatasi nel 1X4X per riunire 111 un 

solo blocco tutta la Nazione.

M a se uno degli scopi principali di tutta la Mostra 

era quello di tar presente ai visitatori che appunto 

nel cam po dclluniticazion c del paese le Ferrovie ita

liane si vantano di aver contribuito validamente ad 

avvicinare tra di loro tutti gli italiani, si è voluto anche 

interessare il pubblico facendogli conoscere m olte 

parti degli impianti ferroviari che, pur avendo una 

importanza essenziale nello svolgim ento del servizio 

sono però poco conosciute o  non lo sono affatto da



parte ili chi non è ferroviere. La Mostra si è quindi 

scostata dai soliti schemi m base .11 quali sono state 

organizzate finora le manifestazioni alle quali hanno 

preso parte le ferrovie 111 occasione di Fiere Cam 

pionarie, di Esposizioni Generali Nazionali ed Interna

zionali: 111 queste si espongono di solito 1 più recenti 

tipi di locomotive e veicoli 1 quali, del resto, anche 

senza le esposizioni verrebbero ugualmente conosciuti 

dal pubblico perchè l’esercizio ferroviario o più 111 

generale tutti 1 servizi ed 1 mezzi di trasporto, .1 

differenza di quanto avviene per la maggior parte 

delle altre industrie, svolgono la loro attività al 

cospetto del pubblico.

A rigore anzi una esposizione di materiale ferro

viario non è il mezzo più idoneo per fare propaganda 

a favore di una azienda ferroviaria, la quale non pro

duce dei materiali da mettere 111 vendita, 111.1 produce 

dei servizi (trasporti di viaggiatori e di merci) che 11011 

possono essere presentati in una mostra, nella loro 

realtà; 111 altri termini il miglior mezzo di propaganda 

è costituito dall Orario ufficiale (quando, beninteso, 

viene rispettato), dalle tariffe e dalla manutenzione del 

materiale.

Non mancano però quelli che desiderano esaminare 

da vicino 111 tutti 1 loro particolari il materiale rota

bile e constatarne 1 progressi. Per costoro, siccome 11011 

sarebbe stato opportuno, 111 questi tempi 111 cui la 

ricostruzione di locomotive, vetture, elettromotrici 

non è ancora completa ed il materiale è sempre uisuf-

inaugurmzione ■ Genova, il ao Febbraio 1*54, della ferrovia 
Torino-Gcnova

fidente ai bisogni, impegnare una parte sia pure pic

cola del materiale d esercizio, si sono raccolte in un 

ampio locale dedicato alla trazione, numerose foto

grafie e modelli dal vero, ut scala ridotta, dei più di

versi tipi di rotabili ferroviari. C iò ha permesso di 

sistemare la mostra nel sotterraneo di via Roma, dove 

non sarebbe stato assolutamente possibile introdurre 

locomotive e carrozze moderne 111 grandezza natu

rale. Si è potuto però esporre (previo smontaggio e 

rimontaggio neH’interno della Mostra) il treno storico 

che era stato ricostruito, in grandezza naturale, alcuni 

anni fa per la celebrazione del Centenario della Na

poli-Portici, treno che tu opportunamente ambien

tato in una zona che riproduceva una piccola stazione 

dei tempi passati.

Il trein > composto della locomotiva « Ve

suvio » e di quattro leggeri veicoli a due assi ha costi

tuito. nel giorno dell'inaugurazione della Mostra, in 

cui era stati* possibile animarlo con una lieta brigata 

di graziose Giaconette e di giovani Signori in costumi 

ottocenteschi, una delle più caratteristiche attrattive. 

Ma 11011 minore interesse destò m tutti i visitatori

I esame dei modelli del materiale rotabile, modelli che 

erano stati costruiti appositamente per questa Mo

stra. ma che serviranno anche a costituire il primo 

nucleo di una specie di musco del materiale ferro

viario.

Aminiratissima la perfezione con cui 1 modelli 

erano stati costruiti e curati fino nei minimi partico-

Inaugurazione della prima ferrovia italiana (Napoli-Portici.
Quadro del Feritola che ripnxliKc Partivo del treno al (>ranatclk\
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lari: le diverse Officine ferroviarie di Stato e private 

tra cui era stato suddiviso il lavoro, erano intatti 

andate a cara per presentare 1 modelli più perfetti 

c attraenti.

Ma il vero clou della Mostra fu costituito da un 

modello completo di grande stazione merci di smi

stamento (che riproduceva, in linea di massima, la 

stazione di Milano Lambrate), modello che è stato 

ideato dall’ Ing. Gino Minucciani e costruito presso il 

Deposito locomotive di Bussoleno e che dava agli 

spettatori una visione perfetta non solo dellam bientc 

ma del servizio delicato e complesso che si svolge nei 

grandi impianti per la composizione e la scomposizione 

dei treni merci. Mediante un ingegnoso sistema di cui 

il pubblico, nella grandissima maggioranza, non poteva 

rendersi conto, ma di cui vedeva 1 mirabili effetti, 1 

treni arrivavano sugli appositi fasci di binari, veni

vano manovrati sul piano inclinato di lanciamento 

che, sfruttandone la gravità, imprimeva ai vagoni la 

•

velocità necessaria per portarsi nei diversi binari di 

composizione dei treni. Nel frattempo altri convogli 

partivano, locom otive elettriche e a vapore si porta

vano al Deposito locomotive per la giratura, mentre 

m fondo al modello stilavano treni rapidi e automo

trici della Milano-Vene/ia.

Specialmente quando si metteva in moto il com 

plicato meccanismo che regola le manovre, il m ovi

mento dei treni 111 arrivo e 111 partenza ecc. ecc. 1 at

tenzione e l’ammirazione del pubblico presente (e non 

solo dei più giovani di età) raggiungeva il più alto 

gradt> e si può parlare di vere e proprie scene di en

tusiasmo. *

Altri reparti della Mostra erano più particolar

mente dedicati agli impianti ferroviari: binari, appa

recchi di segnalamento e di sicurezza ecc. ed erano 

specialmente interessanti per i tecnici. Anche in quesn 

rami si è raccolta una grande quantità di materiale per 

documentare 1 progressi fatti dalla tecnica degli 1111-

La linea succursale dei Giovi 
aperta nrH'aprile 1884.

Arrivo dei Sovrani alla stazione di Torino 
Porta Nuova nel 1878.



pianti ferroviari fissi allo scopo di rendere sempre più 

sicura la circolazione dei treni malgrado il continuo 

aumento della velocità di esercizio.

Il pubblico profano dà solitamente molto maggior 

peso alle innovazioni relative al materiale mobile, 

ma non bisogna dimenticare che 1 progressi del ser

vizio ferroviario dipendono anche in misura non mi

nore dai perfezionamenti che vengono incessante

mente introdotti negli impianti fissi; la Mostra Storica 

ha certamente convinto, almeno i competenti, che 

l’Amministrazione ferroviaria cura entrambi i rami 

con uguale amore ed attenzione.

L’elettrificazione delle linee ferroviarie è problema 

di tale importanza che basterebbe da solo a fornire 

materiale per una Mostra completa; in questo caso si 

sono condensati in una sala speciale tutti gli elementi 

più caratteristici, dal lato storico e tecnico, di questo 

importante ramo della tecnica ferroviaria, nel quale 

l’ Italia e particolarmente le Ferrovie dello Stato van

tano ben a ragione titoli gloriosi ed indiscussi di prio

rità e di superiorità.

Infine una grandiosa scena allegorica ricordava al 

pubblico in modo sintetico e simbolico il grande cata

clisma che ha colpito durante l’ultima guerra l’orga

nismo ferroviario sul quale si è particolarmente acca

nita la violenza distruggitrice dei più moderni mezzi 

bellici (con un danno totale valutato a 900 miliardi), 

ma nello stesso tempo esaltava la rapidità con cui 

1*Amministrazione ferroviaria ha provveduto alla ri

costruzione per dare al più presto al Paese un regolare 

servizio di trasporto indispensabile per la vita moderna.

Alla Mostra hanno partecipato in proprio anche le 

principali Ditte private locali che si occupano di ripa

razione e costruzione di materiale ferroviario; esse 

hanno voluto essere presenti non tanto per fare pro

paganda in favore dei loro prodotti (compito che viene 

piuttosto affidato alle numerose altre Mostre che si 

svolgono e si sono svolte anche a Torino, con grande 

frequenza specialmente quest’anno), quanto per ricor

dare ai visitatori della Mostra storica il contributo di 

studio e di lavoro che esse hanno dato e danno conti

nuamente alla soluzione dei problemi ferroviari.

Un notevole interesse presentavano anche i quattro 

film che venivano proiettati nell’apposita sala e che 

completavano in modo evidente la documentazione 

dei gravissimi danni sofferti dalle ferrovie durante la 

guerra e degli sforzi grandiosi compiuti daH’ Ammini- 

strazione p i. .a 1 costruzione degli impianti.

Abbiamo accennato ai più importanti elementi che 

concorrevano a rendere interessante la Mostra, ma 

numerosi cimeli, fotografie, modelli completavano 

l’insieme e costituivano un complesso vario, istruttivo 

e dilettevole. Il tutto era ambientato signorilmente e 

sistemato con un senso artistico non comune che ha 

fatto grande onore agli Architetti Perilli e Mariani 

della Direzione generale di Roma i quali hanno curata 

la parte artistica. Questo non è solo il giudizio perso

nale del sottoscritto, ma quello unanime di tutti 1 visi

tatori che hanno dimostrato col loro numeroso inter

vento e con la loro evidente soddisfazione la più com

pleta approvazione.

AMEDEO SAVOJA

P i a l l i l i  M  primo tim o orila gattaria M  C n U o  aparta fl 1*71
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Fra i più insigni monumenti artistici chc nelle 

immediate vicinanze di Torino si offrono aH’ammira- 

zionc dei turisti è certamente 1 Abbazia di S. Antoni»' 

di Ranverso, nei pressi di Rosta, sull’antica strada di 

Francia che da Torino conduceva ad Avigliana e a 

Susa, e che ora è allacciata alla strada nazionale da 

un magnifico viale alberato.

Sebbene manchino documenti precisi per stabilirne 

l’anno di fondazione è opinione comune degli storici 

ch’essa risalga al 1156. Sarebbe quindi, in ordine di 

tempo, la seconda casa fondata dagli Antoniani. Era 

questa una Congregazione laica rapidamente trasfor

matasi in Ordine religioso ospitaliero, che, iniziata 

nel 1095 a La Motte Saint Didier presso Vienne nel 

Del fina to da Gastone signore de la Valloire, tendeva 

ad assistere e curare gli interini affetti dal « tuoco 

sacro *.

Essi, estendendo la zona di loro benefica attività 

pure al di là delle Alpi, costruirono a Ranverso dap

prima un Ospedale e poi una Chiesa che per succes

sive costruzioni ed ampliamenti si trasformò nell’ Ab

bazia quale ancor oggi si può ammirare dopo 1 restauri 

che, sotto la direzione del 

d'Andrade prima e di 

Cesare Ber tea poi, vi 

tece eseguire l’ Ordine 

Mauriziano. Si deve in

tatti ricordare chc, sop

presso nel 1755 l’Ordine 

A n tonian o, n e ll’ anno 

successivo, per bolla di 

Papa Pio VI, l’ Abbazia 

venne assegnata all’O r- 

dir.e dei Ss. Mauuzio e 

Lazzaro.

*  ★ ★

Con vivo e vario interesse 1 maggiori studiosi del

l’arte, dal Venturi al Toesca, dal Portcr ad Anna 

Maria Brizio, considerarono l’ importanza di questa 

Chiesa che, pur conservando notevoli tracce del carat

tere romanico nella primitiva sua costruzione, si pre

senta come un notevole esempio architettonico del 

gotico fiorito piemontese.

Questo, naturalmente, risalta soprattutto nella fac

ciata che appare come dominata dalle tre ricche ghim- 

berghe, ornamento ai tre portali chc immettono nel 

pronao, adomate nel loro sguancio da ricche comici

111 cotto (nelle cui fasce sono sviluppi a pieno di 

foglie, fiori, rami di quercia, pampini e grappoli) e 

terminanti con pinnacoli a base pentagonale che 

reggono 111 testa, quello centrale la croce, 1 due late

rali il tau, distintivo dell’Ordinc Antoniano. Questa 

lettera potenziale, signum potentine, che 1 monaci di 

queU’Ordinc recavano azzurra sulla tonaca nera e che 

si ritrova qui come elemento decorativo, fu vana

mente interpretata; parve a taluno ch’essa fosse quasi 

un segno cabalistico da ricollegarsi forse col greco

Thauma in senso di pro

digio o ciarlataneria; il 

Fasola osservò invece chc 

«trovandosi questo sim

bolo Tau spesso unito col 

campanello, vien fatto di 

pensare alla gruccia del 

Santo Abate e al campa

nello con cui chiamava

1 suoi discepoli • e nievò 

chc già nel vecchio Te

stamento la forma della 

gruccia o del Tau ebbe

IO



La facciata della Chiesa.

La Chiesi parte castrale del Polittico di Defèndente De Ferrari

significato mistico. Quale 

ne fosse l’origine o il va

lore sim bolico, essa di

venne il segno distintivo 

degli Antoniani che non 

solo sulle piramidi ter

minali delle ghim berghe, 

ma ancora sui tre pinna

coli che si elevano a co

ronam ento della facciata

10 in n a lz a ro n o  verso

11 cielo a fianco della 

C roce.

N on è qui luogo per 

illustrare in tutti i suoi 

particolari l ’architettura 

esterna ed interna della 

Chiesa, ma non si può 

non ricordare alm eno il 

bel campanile a tre piani 

traforati da bifore inclu

se, nei due piani superiori, 

in un arco a sesto acuto, 

e terminante con una cu

spide ottagona contornata 

da quattro pinnacoli esa

gonali.

* * *

Di notevole im por

tanza. non solo per la 

storia dell’arte pittorica 

piemontese dal secolo de

ci m oterzo al secolo deci- 

mosesto, ma pure per la 

docum entazione del co

stume in quel periodo, 

sono gli affreschi che de

co ran o  l ’ in terno d e lla  

Chiesa. I più antichi, risa

lenti al secolo XIII, sono

purtroppo assai sciupati, 

ma quelli che il Bertea 

mise in luce nel 1913 e 

che sono opera di Jacopo 

Jaquier o Jaqucrio, il quale 

dovette eseguirli intorno 

alla metà del secolo X V . 

sono di grande interesse 

tal che poterono far giudi

care l’autore di essi come 

il principale rappresen

tante della pittura piemon

tese nella prima metà del 

Qiiattnxrcnto.

Ma d’un’altra impor

tante opera pittorica si 

abbclla la Chiesa: del ce

lebre p o littico  ch e il 

comune di Moncalicri. in 

assolvimento di 1111 voto, 

commise nel 1530 a D c- 

fendente Ferrari da C h i- 

vasso perchè per la Pasqua 

dell’ anno successivo fosse 

collocato ncll’ Abbazia di 

San A n to n io  di R an- 

verso.

Q uesto  ca p o la v o ro , 

che durante il periodo bel

lico, per sottrarlo ad even

tuali pericoli, era stato 

trasportato all’ Abbazia di 

Staffar da (pur essa di pro

prietà M aurizian a) è 

stato recentemente ricol

locato nella sua storica 

sede e nofferto all’am

mirazione degli studiosi 

e del popolo.

V. BADI NI CONFALONIERI
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Le case progettate 
dal Comune

Fui dal suo inizio, la nostra Amministrazione co

munale aveva annunciato il proposito di intervenire, 

in modo largo, nella soluzione del problema cosi 

fondamentale dcU’abitazionc popolare.

Dopo le note traversie, il proposito sta per dive

nire realtà. Uno dei capisaldi d azione, annunciati 

dal Sindaco Coggiola, al Consiglio comunale, è 

prossimo a concretarsi in un fatto di notevole 

ampiezza.

Oramai sono defunti 1 progetti esecutivi di cinque 

gruppi di editici che dovrebbero essere costruiti in 

cinque zone diverse della città, e precisamente: nella 

zona di Mirafiori, per cui si era compilato da tempo

11 piano regolatore di 1111 nuovo quartiere; 111 via 

Tunisi, 111 vicinanza del grande corso Unione Sovie

tica: all’angolo di corso Orbassano, dove dovevano 

sorgere le officine delle «Carte e Valori •: in prossi

mità di Porta Palazzo e, finalmente in via Aosta, 

nella stessa località in cui sorsero le case del « Toro », 

che la dotò di alloggi popolari medi, con ogni como

dità moderna.

Si possono oramai indicare le linee direttive seguite 

neU’claborazione del programma ed anticipare le 

notizie circa 1 futuri alloggi da offrire a chi li attende 

da troppo tempo, o colla forma dell’affitto normale o. 

per la parte minore, colla torma della vendita rateale, 

sulla base del costo.

L'Amministrazione comunale, in questo suo pruno 

esperimento, ha cercato di soddisfare t bisogni non di 

una sola categoria di cittadini, ma delle diverse cate

gorie. predisponendo tipi di case adatti alle vane
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situazioni, anche per avere una guida positiva per 

futuri interventi. Difatti l'imminente costruzione non 

potrà soddisfare, colle sue 3600 camere progettate, 

che 1300 famiglie, mentre la deficienza di camere si 

aggira attorno alle 50.000.

Vi è un vasto gruppo di cittadini, soggetto ad uno 

sfruttamento ignobile: si tratta di quelli che non 

hanno famiglia e che debbono ricorrere alle camere 

am m obiliate. F.ssi sono costretti a dare, magari per 

1111 ambiente ultra modesto, larga parte delle loro 

entrate mensili. Ci sono note locazioni dalle lire 4000 

mensili per metà stanza —  cioè per abitazione 111 

comune —  alle diecimila e più per camera intera. 

Per una stanza e bagno conosciamo la punta estrema 

di lire 18.000 mensili.

Si è pertanto predisposta la costruzione di due 

case, una di 55 camere, oltre 1 servizi. 111 località cen

trale. una seconda di 60 all'incontro dei corsi Orbas

sano e IV Novembre.

Dei due edifici uno sarà a 5 piani fuori terra, 

l’altro a 8. Ognuno di essi avrà minuscoli alloggetti, 

formati di entrata, gabinetto, doccia e camera di 

circa 12 mq.

Al piano terreno e nel sottosuolo saranno orga

nizzati 1 servizi generali: una mensa, di cui potranno 

servirsi gli inquilini, una lavanderia con stireria, una 

sala di *lcttura. Si tende a fornire gli scapoli di quanto 

possono abbisognare, per la loro tenuta personale, 

senza eccessivo aggravio. Le camere saranno fornite 

di riscaldamento centrale. La casa ad otto piani avrà 

anche l'ascensore.



Per la gestione si provveder.!, al momento oppor

tuno, in modo da contenere la spesa nei più stretti 

contini.

Un secondo largo bisogno si deve soddisfare, quello 

delle famiglie non destinate ad accrescimento, perchè 

formate o di anziani, o di fratelli soli o di sorelle sole,

o di coabitanti.

Il fine di cui i progettisti si sono preoccupati è 

quello di offrire l'indispensabile nel minor spazio per 

evitare un costo elevato e un conseguente affitto 

eccessivamente oneroso.

(ìli editici di questo tipo saranno tre: uno nella 

zona di corso Orbassano, un secondo ncH’arca muni

cipale tra via Tutnsi e via Giordano Bruno, il terzo 

in via Aosta 111 vicinanza di corso Giulio Cesare. Gli 

alloggetti di cui si tratta saranno 184, in complesso, 

con 368 camere.

Per evitare 1111 numero troppo grande di scale, 

l’entrata sarà su ballatoio, ma verso di esso non sa

ranno disposti che 1 servizi, 111 modo che non risultino 

incomodi per le piccole famiglie che li abite

ranno.

O gni alloggio avrà 1111 piccolo ingresso, gabinetto 

con vasca da bagno del tipo a sedile, cucina sufficien

temente ampia per potervi prendere i pasti, una camera 

da letto di circa 17 mq.

L’orientamento sarà ottim o: oriente e ponente, la 

cucina avrà la dotazione di un ampio balcone.

Tutti gli altri alloggi potranno ospitare maggior

numero di persone. Si comincia cosi dalle due vere 

camere, con cucinino e bagno, per salire a quattro 

camere e cucina, oltre 1 servizi sanitari.

L'aggruppamento degli alloggi è vario. I più pic

coli saranno disposti in quattro per piano al fine di 

evitare il carico di troppe scale. Le famiglie, essendo 

di pochi membri, non le ingombreranno con ecces

siva frequenza di passaggi, anche a scapito della loro 

buona manutenzione. Gli alloggi a maggior numero 

di camere sono invece raggruppati a due per ogni 

piano.

Riassumendo, per quanto riguarda la località delle 

3600 camere progettate, 1224 sorgeranno sulla zona 

di corso Tazzoli (Fiat-Mirafiori), 1012 in via Tunisi, 

636 in corso Orbassano, 152 in via Fiocchetto od altra 

zona da scegliere. 570 in via Aosta. Dei 1363 alloggi 

previsti 115 > a una camera oltre accessori;

184 a due; 452 a 2 camere con cucinino; 300 a 2 camere 

con vera cucina; 252 a tre e 60 a quattro camere 

sempre oltre la cucina.

Nel ripartire i vari tipi di alloggi si è tenuto conto 

dei dati statistici raccolti circa la distribuzione della 

popolazione nelle nostre case.

Un tempo le classi lavoratrici della Città si adden

savano in una o due camere, oggi si è formato un 

numero di convivenza discretamente importante con 

tre camere. Ad alloggi più grandi non ricorrono che 

le famiglie molto numerose o quelle del ceto medio, 

che hanno sovente anche ufficio in casa.
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Pertanto su ogni gruppo di 100 delle nuove camere 

l’S .4°0 sarà riservato agli scapoli, il 4<>/) a piccole 

famiglie di 2-3 persone, il 40. s a famiglie piii nume

rose o meno modeste ed il solo 4,5°,, a disposizione 

dei pochi che abbisognano di 4 camere oltre la cucina.

Le costruzioni 111 serie presentano il difetto di dare 

una impronta 1111 po' monotona alle località 111 cui 

vengono elevate. Ne risulta 1111 aspetto quasi di acca- 

scrmamcnto. Si è cercato, nel limite del possibile, di 

ovviare a questo guaio, distribuendo gli edifici 111 

rioni diversi e ricorrendo a movimenti di massa, a uso 

di materiali vari nelle tacciate e ad altri accorgimenti. 

Si sono poi riservati nei vari aggruppamenti, ampi 

spazi liberi perchè, tornendoli di alberi, le case m u l

tino distribuite nel verde. Lo si è fatto non solo per 

ragione igienica, 111.1 anche per preoccupaziono 

estetica.

La progettazione tu affidata, per 1 primi due tipi 

cui si è accennato, all’ Ufficio tecnico municipale, 

che si dedicò all’importante ed attraente lavoro con 

slancio, perizia e comprensione dell’alto scopo da rag

giungere. E giusto che siano ricordati quelli che più 

attivamente concorsero alla preparazione dei progetti: 

il Capo dell’ Ufficio Tecnico Iti£. Albv, il Capo D ivi

sione Ing. Ceragioli, gli Ingegneri Boffa e Zaiiini.

Agli altri tipi provvidero gli eminenti architetti 

Decker e Ressa, vincitori del pruno premio nell’ap

posito concorso indetto dall’ Amministrazione com u

nale, per le case popolari-tipo da costruire 111 regione 

Miration ed altrove.

Se non sorgeranno incagli nuovi, le opere pn>- 

gettate verranno date ad appalto tra breve, colla spe

ranza di poter offrire entro l’anno venturo un'abita

zione. veramente umana, a 1363 famiglie, che si 

trovano tutt ora, per cause di guerra, 111 protondo e, 

talvolta, tragico disagio.

(itovi l'iniziativa del Com une a stimolarne altre e 

l'industria edilizia possa ritornare all'antica floridezza, 

quando riusciva a costrurre, 111 1111 solo anno, decine 

di migliaia di camere. Ne conseguirebbe un assorbi

mento notevole di mano d'opera con una forte atte

nuazione della disoccupazione localo.

E sempre esatta l’osservazione dei nostri padri che 

l'edilizia mette 111 moto, come nessun’altra, le più 

varie attività economiche ed è segno c mezzo di 

prosperità. Si deve augurare che lo Stato si preoccupi 

finalmente di dare al problema della casa tutta 1 atten

zione che essa merita.

In 1111 Congresso di Urbanistica ed edilizia, tenuto a 

Roma, qualche mese fa, si è ricordato che circa 1111 

quarto della edilizia rurale ed urbana va rinnovata. 

Ed è esatto, sicché si deve pensare alla attività costrut

trice, non come ad una necessità solo post-bellica.

Il problema di una abitazione sana, accogliente, suf

ficiente preesisteva alla guerra e dovrà essere affron

tato, anche se deve essere, prima di ogni altro, ri

solti' il problema urgente dei sinistrati e degli sfrattati.

Dare 1111 focolare degni' è non solo dovere umano, 

ma è lungimiranza politica. Con esso si difendono la 

famiglia e la nazione, il bene della salute individuale 

e pubblica. Con essi' si fortificano lo spirito e la 

morale delle masse.

La giustizia siKiale. una nuova civiltà più alta, 

basata sul lavoro, 11011 possono disgiungersi dalla so

luzione del problema della abitazione.

GIULIO CASALINI

Prospetto di bb  edificio in corto Giulio Cciar*.
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A. C. T.
Alleanza Cooperativa Torinese

Circa cinquantanni hi c precisamente il 9 mag

gio 1899 fra l’operaio Michele Tonelli e l’impiegato 

ferroviario Francesco Bertolino veniva firmato il 

« Patto di Alleanza » fra l’ Associazione Generale degli 

Operai e la Cooperativa ferroviaria.

Da questo patto di alleanza doveva sorgere l’attuale 

Alleanza Cooperativa Torinese, che rappresenta una 

pietra miliare sulla strada dello sviluppo dell’azione 

cooperativa in Italia, per l'inizio di attività nuove e 

l’applicazione di principi e sistemi più consoni alle 

esigenze del movimento delle classi lavoratrici.

Le due organizzazioni, firmatarie nelle persone dei 

rispettivi presidenti, contavano già molti anni di libera 

e feconda attività.

L’ Associazione Generale degli Operai (Società di 

Mutuo Soccorso esercente anche 1 rami della Previ

denza e della Cooperativa di consumo per i soli soci) 

sorse a Torino per iniziativa di 500 lavoratori capita

nati da Antonio Rossi nel 1X50 sotto il nome di « So

cietà Nazionale di M utuo Soccorso ed Istruzione ».

Nei primi anni esplicò la sua attività nel campo 

Mutuo soccorso ed istruzione (1853 istituzione della 

Biblioteca sociale) finché nel 1854, sotto la spinta 

della grave crisi alimentare, l’ A .G .O . (tale la nuova 

e definitiva denominazione) aprì in via della Palma 

(ora via Viotti) con 24 kg. di pasta, kg. 82 di farina 

di meliga, kg. 91 di riso e alcune brente di vino il 

« Magazzini Previdenza ».

Nel campo assistenziale ed educativo sorgeva la 

Cassa Mutua pensioni ai vecchi, la Cassa Soccorso 

per le vedove ed orfani, il fondo decessi, l’Ambula

torio sociale medico-chirurgico, la Scuola musicale, la 

Banda sociale, la Compagnia tiratori, la Compagnia 

Filodrammatica e l’ istituto « W eil-W cis » per l'inco

raggiamento ai lavoratori nel perfezionamento al la

voro. Nello stesso tempo nella vendita veniva intro-
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di l .  355.76S.fK), diviso in parti uguali tra 1 duo 

Luti.

l’or valutare quanto questa fusione, suggerita e 

quasi imposta dal vasto complesso di circostanze esi

stenti. risultasse altamente utile sia per 1 soci che per 

r  aii canza stessa, basterà scorrere il prospetto dei soci 

delle due Società e delle vendite.

Soci delle Società alleate dalla fondazione del- 

l’ A .C .T . al fascismo:

dotto il sistema di Rochdale e 1 Associazione si inse

riva gradualmente nel movimento operaio.

La Cooperativa ferroviaria, o meglio la « Società 

Cooperativa di consumo tra Agenti della Società 

Ferrovia Alta Italia » (Società per azioni esercente il solo 

ramo cooperativo) tu fondata da 53 agenti della Divi

sione traffico che I n  febbraio 1S74 si radunarono 

nella sala di aspetto di 21 classe della stazione di Porta 

Nuova a Torino ed ebbe la sua prima sede 111 via 

della Provvidenza, 17 (ora via X X  Settembre).

Il rapido sviluppo di questa Cooperativa è docu

mentato dal numero dei soci che dai 53 fondatori 

passò ai 4539 del 1893.

Parallelamente veniva modificato il servizio sussi

diarli' a favore dei soci: l'assicurazione sulla vita (per 

un capitale di L. 450) contratta per ogni socio con la 

« Fondiaria -, taceva luogo al « Fondo •• sociale che 

usufruiva degli impianti sanitari dell’ A.Cì.O.

Le due organizzazioni, affratellate da 1111 comune 

programma annoveravano sia tra 1 s i k i  sia nei con

sigli direttivi uomini di una comune tendenza politica 

mentre circa 2000 erano 1 soci della Ferroviaria iscritti 

anche all’ A .G .O .

Siccome 1 due Enti si completavano a vicenda nel 

campo specifico della distribuzione ai soci di generi 

di consumo, si stipulò il « Patto di Alleanza * che. la

sciando ad ogni Ente l’autonomia completa nei rami 

di Previdenza e di Mutuo soccorso ed istruzione carat

teristici di ognuno, legava sotto un'unica direzione te

cnica ed un’unica attività commerciale le due Aziende 

cooperative, con una sola amministrazione centrale, 

mentre, per quanto di loro competenza, veniva la

sciata ai due Enti una contabilità separata.

Il Patto di Alleanza, sottoscritto per nove anni, 

entrò 111 funzione il 15 m aggio  1S99 cd originò l’ A l

leanza Cooperativa Torinese avente un capitale sociale

A (. O
C oop
Fon. a t; 1 > ( loop. 

Porr.

1-5-1899 1 • >410 4772 1-5-19 12  11. 73 >9 224S

1-5-1900 » 647 S 4646 1 - S - 1 9 1 3 » 7813 2372

1-5-1901 - 6844 4377 1-5-19 14  * 10.210 2507

1-5-1902 » 68OS 4157 1-5-19 15  » 997S 27X4

1-5-1903 » 69 s 8 41 >3 1-5-19 16  <* 8790 3092

1-5-1904 » 6936 4163 1-5 -19 17  - *744 3943

1-5-1905 •• 7038 3440 1-5-1918  » «139 4.SS4

1-5-1906 » 7IO3 3473 1-5-19 19  » 1 1 .056 4616

1-5-1907 » 7188 3-99 1-5-1920 » 14.093 454^

1-5-1908 - 7268 2913 1-5-1921 » 14.718 44* >

1-5-1909 » 7486 2793 1-5-1922 » 17-335 3986

1-5-1910 * 74-4 2629 1-2-1923 » 11.387 39^2

1-5-1911 » 7188 2253

e delle vendite:

Escrc izio F.MTi l/li>

1S99-1900 L. 2.689.513 1 9 1 I- 1 9 12 L. 7-399 547
1900-1901 » 3.037 .205 1912-1913 • 8.005.583

1901-1902 » 3.339.291 1913-1914 » S.vS 2.147
1902-1903 » 3.801.134 1914-1915 .  10.333.841

1903-1904 » 4-31 - .893 1915-1916 » 15.465.938

1904-1905 » 4.495.861 1 9 16 -19 17 » 21.96 2.203

1905-1906 * 4 923 .269 1917-1918 . 30.399.613

1906-1907 » S.S24.226 1918 -1919 * 37.3^9.044

1907-1908 » 5.501 .820 1919-1920 » 50.409.808

1908-1909 » 4.S22 • 399 1920-1921 » 69.288.134

1909-1910 . 4.996.149 1921-1922 . 79.535.824

1910-1911 * 5- 3̂7•490

PaUzzo *1  A .G .O .

r i

http://355.76s.fk/
http://f.mt/
http://s.vs/


La colonia alpina.

e altrove per ridurre scientemente le possibilità di 

azione della Società.

N e risultò un susseguirsi di chiusure o di riduzioni 

di reparti oltre alla definitiva rinuncia alle attività di

strutte dalla violenza fascista (carte-birreria, teatro, 

ambulatorio m edico-chirurgico).

Lo sviluppo (96 distributori e io spacci aziendali a 

Torino. 44 Regione) avvenne unicamente nel 

ramo alimentare, senza che t macchinari e le attrez

zature si adeguassero alle mutate esigenze.

L’ Azienda dal lato com m erciale si dim ostrò sempre 

sana ed attiva, pur avendo perso tutte le caratteristiche 

derivantile dai principi solidaristici che inform avano 

il m ovim ento cooperativo.

La guerra 1940-45 pesò sull’ A .C .T . con la distru

zione parziale di 15 distributori e 2 farmacie e totale 

di 9 distributori e di una farmacia; la sede centrale fu 

distrutta per una buona metà.

L'occupazione tedesca com pletò l’opera con le re

quisizioni di merci e mezzi di trasporto e col saccheggio 

della colonia di Laigueglia.

Il C . L. N. Regionale piemontese sin dall’aprile 

1945 aveva designato a Commissari Guglielmo Mar

cellino e Gino Castagno che assunsero la direzione 

subito dopo la liberazione.

Per prima cosa i Commissari ripulirono l’azienda 

del personale incapace e disonesto, migliorarono il 

trattamento economico e inorale dei dipendenti, rior

ganizzarono 1 reparti, procedendo con ritmo celere 

alla ricostruzione delle parti distrutte.

Si stabilì uioltre di porre in vendita generi di con

sumo magan ad alto prezzo, ma contenuto tuttavia 

nei limin dell’onesto.

Si ricostituì l’ Ufficio costi, l’ Ufficio statistica, l’ U f 

ficio inventari, l ’Offiana manutenzione, il laboratorio

17

Ma purtroppo venne il tempo 111 cui le squadre 

fasciste iniziarono la loro opera di distruzione.

Nel periodo dal 15 ottobre al 2 novembre 1922 

furono incendiati e distrutti 12 distributori ed il iS di

cembre 1922 1 fascisti completarono la loro opera in

cendiando il palazzo dell’A .G .O . ove aveva pure sede 

la Camera del Lavoro.

Successivamente con Decreto Reale 14 giugno 

1923, 11. 1363 l’ Alleanza tu eretta 111 Ente morale con 

finanziamento da parte di alcuni Istituti di Credito 

cittadini per un importo totale di L. 2.(>00.000, allo 

scopo di sottrarre l'Azienda ai lavoratori e di permet

tere un controllo continuo e disinteressato del Governo.

Nel ventennio 111 cui 1*Alleanza funzionò come 

Ente morale mutò radicalmente forma e tu ultima

mente snaturata.

L’ A .C .T . aperta ad ogni socio apportatore di cento 

lire di capitale, svolse attività commerciale ed assisten

ziale senza un programma definito e la sua azione ri

sultò slegata e contradditoria.

Gli amministratori, partiti dall’esigenza reazionaria 

di sminuire l’importanza d d l’ Ente e togliergli la carat

teristica proletaria, alienarono beni immobili 111 Torino

La colonia marina.

Alla spinta ascensionale nel campo commerciale 

taceva riscontro il sorgere e raffermarsi di molte atti

vità nel campo mutualistico ed assistenziale tra le 

quali : la Colonia marma di Laigueglia (trasferita poi 

a Loano) capace di ospitare 200 bimbi; la colonia al

pina e la Casa per 1 soci di Mczzenile; il Ricreatorio 

A .C .T .. complesso di istituzioni ricreative ed educa

tive: «Il Risparmio del lavoro» trasformato poi 111 

«Cassa depositi» istituto di risparmio dell’ A .C .T .; il 

« Bollettino » organo distribuito a tutti 1 soci: la trasfor

mazione dell’antica Cooperativa Tipografica 111 le

gale Società A11. « Tipografia dell’ Alleanza ».
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costruita la birreria-carte sempre nell’antica sua sede 

(Camera del Lavoro).

Dall’andamento delle vendite nel triennio 1945-48 

—  di cui si offre una chiara visione col diagramma 

allegato —  si vede il rapido continuo progredire della 

nostra attività commerciale.

Da calcoli eseguiti risulta che l’aumento della citra 

di affari è dato per il 40%  dall’aumento di prezzo dei 

generi e per il 6o°u dall'incremento quantitativo delle 

merci vendute.

Il complesso apparato organizzativo attuale, il cui 

inquadramento viene riprodotto nel grafico allegato, 

dispone di un’attrezzatura moderna e razionale 111 

rapporto alle singole esigenze.

Oltre airAinministrazione vi è un Corpo di te

cnici alle vendite che controlla l’andamento dei negozi 

e ne cura l’erficienza.

In mancanza di 1111 Consiglio d’amministrazione, 

eletto dai Soci, i Commissari sono coadiuvati da una 

consulta di 11 Consiglieri 1 quali nominano il « Con

siglio allargato • di 80 membri, con funzioni di con

trollo.

Purtroppo non si è ancora riusciti a convincere 1 

vari Governi che si sono succeduti dalla liberazione in 

poi a revocare il decreto che ha costituito l’ A .C .T . 

m Ente morale. Occorre restituire l’Azicnda ai Soci 

o permetterle di darsi lo Statuto sc ia le  che, elaborato 

dall'Ufficio studi per l’ A .C .T ., è già applicato, con 

ottimi risultati, da diverse consorelle italiane.

Intanto l’ A .C .T . che fa parte della Lega nazio

nale della Cooperativa fin dalla fondazione (1945), si 

sta adeguando con l’allineamento delle quote sixriali 

alla nuova legge sugli Enti coope

rativi, mentre sono già quasi 

esauriti 1 rimborsi agli Enti ap

portatori di capitali nel periodo 

fascista.

E si può sperare che non sia 

lontano il giorno in cui, con il ri

torno di un regolare Consiglio di 

amministrazione, potranno essere 

applicati quei piani attualmente 

allo studio, per cui l’ A .C .T . di

venterà il centro dell’attività coo

perativa e mutua della Regione 

piemontese.

V. CH1ANTORE

suini, il parco veicoli e si diede nuovo impulso al- 

r A .C .T . nella Provincia.

Inoltre furono introdotte alcune innovazioni.

Per richiamare all’idea cooperativa e mutualistica 

la classe lavoratrice torinese che si era staccata dal

l'istituzione, si creò la « Sezione dei Soci » organo di 

propaganda per la ricerca del consenso popolare e poi 

strumento per la valorizzazione della funzione del con

trollo diretto.

In provincia si costituirono le« Sezioni Soci A .C .T . » 

che oltre alle funzioni di propaganda e di controllo 

assunsero anche quelle di conduzione diretta dello 

spaccili locale 11011 più lasciato alla gerenza di banctv- 

nieri, più o meno preoccupati dell’onestà del proprio 

servizio.

I soci dell’ A .C .T . sono ora 73.144 con 209.924 

quote da L. 100 liberate e di essi ben 54.000 nella 

nostra città.

Nel campo assistenziale già nel 1945 1111 centinaio 

di bimbi tu ospitato nella colonia di Loano, la quale 

ora è ritornata alla sua piena funzionalità.

Intanto per ovviare alla mancanza di una colonia 

alpina (essendo stata quella di Mezzenile venduta nel 

1939) si attrezzò nel 1946 la colonia di Viù che può 

ospitare 420 bimbi 111 due turni.

II Servizio sanitario tu riorganizzato, tu ricostruito 

il Servizio degli specialisti, con visite e cure 111 ambu

latorio.

Furono ripristinati 1 * premi di incoraggiamento 

allo studio» per 1 figli dei soci; nel 1948 tali premi 

furono 311 per un ammontare di L. 298.500. Fu ri-



L'ENTE
PROVINCIALE TORINESE
PER IL TURISMO

V ia  Roma 222: ecco forse —  a mio vedere —  

l’indirizzo primo più utile per lo straniero, o comunque 

il turista che venga nella nostra città.

Ho visto da vicino gli urtici di codesto Ente e mi 

sono interessata della sua attività, pur vivendone al 

di fuori.

Sempre una medesima piacevole impressione rice

vono le persone che ivi si recano, poiché sempre un 

volto benevolo vi accoglie inteso a consigliarvi, a 

dirigervi nella visita o nella sistemazione alberghiera, 

ad indirizzarvi, secondo le vostre richieste, nella 

Torino che voi non conoscete, per rendervi comoda 

e attraente la permanenza tra noi, per lasciare in voi 

stessi, partiti, la sottile nostalgia del ritorno. L’ Ente 

vuole assistere turisticamente; ed il suo aiuto vuol 

assicurare l’ospite che qui, in Torino, anche se lon

tano dal proprio luogo d’origmc, non e solo, ma un 

intero gruppo di persone pensa anche per lui, perche 

ha fatto dell’organizzazione turistica, dei problemi 

stessi del forestiero giungente nella nostra città, una 

sua ragione di vita.

L’ E. P. T. è dunque, se mi si permette il paragone, 

come un immenso, discreto Vigile urbano che, posto 

al centro della città, in una delle sue più belle ed ele

ganti vie, gradisce anche di essere interpellato per

tutte le questioni riguardanti il forestiero e si interessa 

sollecito di ogni sua necessità; esso è quasi la realizza

zione gentile della tradizionale ospitalità torinese ed 

il suo lavoro non ha soste, coordinato strettamente, 

com ’ò, alla febbrile attività cittadina. Esso promuove 

e regge molteplici iniziative; ha contatti con tutte le 

Autorità locali, regionali e centrali; favorisce —  nelle 

pure difficili e delicate condizioni del dopoguerra —  

le relazioni con l’estero; è in diretti rapporti con le 

organizzazioni turistiche più importanti d’oltralpe e 

d’oltremare, come quelle di Francia, Portogallo, 

Spagna, Olanda, Belgio, Svezia, Inghilterra, Egitto, 

Stati Uniti, Canadà, Argentina. Brasile, Cile, perfino 

del Sud-Africa; fornisce, in favore di Torino e del 

Piemonte tutto, materiale pubblicitario alle rappre

sentanze diplomatiche e consolari di moltissimi Paesi, 

alle organizzazioni turistiche ufficiali, ad oltre 2500 

Agenzie di viaggio e di navigazione marittima ed 

aerea, ai maggiori quotidiani ed ai periodici, penino 

ai principali Clubs ed ai ritrovi, alle stazioni radio

trasmittenti, alle Case cinematografiche stesse.

E tutto ciò compie con materiale propagandistico 

gratuito di opuscoli, di Bollettini di informazione, di 

fotografie, di guide, con l’ideazione di manifestazioni 

di ogni genere: dai concorsi folcloristici a quelli let-
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suini, il parco veicoli e si diede nuovo impulso al-

1 A .C .T . nella Provincia.

Inoltre furono introdotte alcune innovazioni.

Per richiamare all'idea cooperativa c mutualistica 

la classe lavoratrice torinese che si era staccata dal-

1 Istituzione, si creò la « Sezione dei Soci * organo di 

propaganda per la ricerca del consenso popolare e poi 

strumento per la valorizzazione della funzione del con

trollo diretto.

In provincia si costituirono le« Sezioni Soci A .C .T . » 

che oltre alle funzioni di propaganda e di controllo 

assunsero anche quelle di conduzione diretta dello 

spaccio locale non più lasciato alla gerenza di banco

nieri, più o  m eno preoccupati dell’onestà del proprio 

servizio.

I soci dell’ A .C .T . sono ora 73.144 con 209.9.24 

quote da L. 100 liberate e di essi ben 54.000 nella 

nostra città.

Nel cam po assistenziale già nel 1945 un centinaio 

di bimbi tu ospitato nella colonia di Loano, la quale 

ora è ritornata alla sua piena funzionalità.

Intanto per ovviare alla mancanza di una colonia 

alpina (essendo stata quella di Mezzemle venduta nel 

1939) si attrezzò nel 1946 la colonia di Viù che può 

ospitare 420 bimbi 111 due turni.

II Servizio sanitario tu riorganizzato, fu ricostruito 

il Servizio degli specialisti, con visite e cure 111 ambu

latorio.

Furono ripristinati 1 « premi di incoraggiamento 

allo studio» per 1 figli dei soci; nel 1948 tali premi 

furono 311 per un ammontare di L. 298.500. Fu ri

costruita la birreria-carte sempre nell’antica sua sede 

(Camera del Lavoro).

Dall’andamento delle vendite nel triennio 1945-48

—  di cui si offre una chiara visione col diagramma 

allegato —  si vede il rapido continuo progredire della 

nostra attività commerciale.

Da calcoli eseguiti risulta che l’aumento della cifra 

di affari è dato per il 40",, daU’aumcnto di prezzo dei 

generi e per il 60",, dall'incremento quantitativo delle 

merci vendute.

Il complesso apparato organizzativo attuale, il cui 

inquadramento viene riprodotto nel grafico allegato, 

dispone di un’attrezzatura moderna e razionale in 

rapporto alle singole esigenze.

Oltre all’ Amministrazione vi è 1111 Corpo di te

cnici alle vendite che controlla l’andamento dei negozi 

e ne cura l’efficienza.

In mancanza di 1111 Consiglio d’amministrazione, 

eletto dai Soci, 1 Commissari sono coadiuvati da una 

consulta di 11 Consiglieri i quali nominano il « Con

siglio allargato • di 80 membri, con funzioni di con

trollo.

Purtroppo non si è ancora riusciti a convincere 1 

vari Governi che si sono succeduti dalla liberazione in 

poi a revocare il decreto che ha costituito l’ A .C .T .

111 Ente morale. Occorre restituire l’Azienda ai Soci 

o permetterle di darsi lo Statuto sociale che, elaborato 

dall'ufficio studi per l’ A .C .T ., è già applicato, con 

ottimi risultati, da diverse consorelle italiane.

Intanto l’ A .C .T . che fa parte della Lega nazio

nale della Cooperativa fin dalla fondazione (1945), si 

sta adeguando con l’allineamento delle quote sociali 

alla nuova legge sugli Enti coope

rativi, mentre sono già quasi 

esauriti 1 rimborsi agli Enti ap

portatori di capitali nel periodo 

fascista.

E si può sperare che non sia 

lontano il giorno 111 cui, con il ri

torno di un regolare Consiglio di 

amministrazione, potranno essere 

applicati quei piani attualmente 

allo studio, per cui l’ A .C .T. di

venterà il centro dell’attività coo

perativa e mutua della Regione 

piemontese.

V. CH1ANTORE
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L'ENTE
PROVINCIALE TORINESE
PER IL TURISMO

V ia Rom a 222: ecco forse —  a mio vedere —  

l’indirizzo primo più utile per lo straniero, o comunque 

il turista che venga nella nostra città.

Ho visto da vicino gli uffici di codesto Ente e mi 

sono interessata della sua attività, pur vivendone al 

di fuori.

Sempre una medesima piacevole impressione rice

vono le persone che ivi si recano, poiché sempre un 

volto benevolo vi accoglie inteso a consigliarvi, a 

dirigervi nella visita o nella sistemazione alberghiera, 

ad indirizzarvi, secondo le vostre richieste, nella 

Torino che voi non conoscete, per rendervi comoda 

e attraente la permanenza tra noi, per lasciare in voi 

stessi, partiti, la sottile nostalgia del ritorno. L’ Ente 

vuole assistere turisticamente; ed il suo aiuto vuol 

assicurare l’ospite che qui, in Torino, anche se lon

tano dal proprio luogo d ’onginc, non c solo, ma un 

intero gruppo di persone pensa anche per lui, perche 

ha fatto dell’organizzazione turistica, dei problemi 

stessi del forestiero giungente nella nostra città, una 

sua ragione di vita.

L’ E. F. T . è dunque, se 1111 si permette il paragone, 

come un immenso, discreto Vigile urbano che, posto 

al centro della città, in una delle sue più belle ed ele

ganti vie, gradisce anche di essere interpellato per

tutte le questioni riguardanti il forestiero e si interessa 

sollecito di ogni sua necessità; esso è quasi la realizza

zione gentile della tradizionale ospitalità torinese ed

il suo lavoro 1 ^ostc, coordinato strettamente,

com ’è, alla febbrile attività cittadina. Esso promuove 

e regge molteplici iniziative; ha contatti con tutte le 

Autorità locali, regionali e centrali; favorisce —  nelle 

pure difficili e delicate condizioni del dopoguerra —  

le relazioni con l’estero; e in diretti rapporti con le 

organizzazioni turistiche più importanti d’oltralpe e 

d ’oltremare, come quelle di Francia, Portogallo, 

Spagna, Olanda, Belgio, Svezia, Inghilterra, Egitto, 

Stati Uniti, Canadà, Argentina, Brasile, Cile, perfino 

del Sud-Africa; fornisce, in favore di Torino e del 

Piemonte tutto, materiale pubblicitario alle rappre

sentanze diplomatiche e consolari di moltissimi Paesi, 

alle organizzazioni turistiche ufficiali, ad oltre 2500 

Agenzie di viaggio c di navigazione marittima ed 

aerea, ai maggiori quotidiani ed ai periodici, persino 

ai principali Clubs ed ai ritrovi, alle stazioni radio

trasmittenti, alle Case cinematografiche stesse.

E tutto ciò compie con materiale propagandisneo 

gratuito di opuscoli, di Bollettini di informazione, di 

fotografie, di guide, con l’ideazione di manifestazioni 

di ogni genere: dai concorsi folcloristici a quelli let-
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terari, dai viaggi ai festeggiamenti popolari; dalle 

manifestazioni artistiche agli spettacoli sportivi, di 

teatro ed alle serate eleganti nei locali di moda.

Tutta l'intensa vita cittadina trova mi cco proba

toria e l’appoggio dell E. I’. T., affinché anche Torino 

venga sempre più conosciuta e valorizzata ed amata 

anche da turisti e da stranieri.

H chi intatti non si recherebbe volentieri 111 una 

città dove gli è assicurato —  senza riserve —  un volto 

amico che lo riceve benevolo, sollecito ad aiutarlo 

nella sua temporanea sistemazione tra noi. che —  a 

richiesta —  prenota la camera, gli suggerisce l’albergo 

disponibile ove abitare, la visita artistica da compiere, 

le facilitazioni turistiche da ottenere in ogni campo e 

luogo ?

Chi non approverebbe l’operato di un Ente che 

svolge una opera vigile e costante nell’assistenza agli 

albergatori ed agli ospiti, che ha una attrezzatura turi

stica validissima e che si occupa e preoccupa di un 

attrezzamento sempre migliore, in un campo d azione 

assai vasto ed inteso a dar lustro —  oltre che vantaggio 

agli ospiti ed ai cittadini stessi —  alla nostra città ?

20

Responsabilità delicate ed una mole imponente di 

lavoro attendono, quindi, ogni giorno, l’ E. I*. T. 

fin dal 1935. La sua voce, che è la stessa dell’Italia, e 

più particolarmente di Tonno, posta 111 località geo

grafica ed industriale importante, ha oltrepassato ormai 

1 contini nazionali, ha una sua vita propria ed atti

vissima tra noi ed all’estero.

Una sola arida elencazione di tutte le iniziative 

svolte e portate a buon fine da codesto organismo 

sarebbe perciò troppo lungo e forse monotono. Basti 

il ricordo generale delle numerose attrattive naturali, 

artistiche ed industriali della nostra città, sempre vali

damente sfruttate dall’ Ente Provinciale del Turismo 

per il vantaggio morale ed econom ico dei Torinesi 

e. in uno, degli Italiani da 1111 lato, come, dall’altro, 

dei Turisti nostrani e stranieri —  per 1 quali l’ E. P. T . 

dispone ahche di 1111 servizio di Guide, Interpreti e 

Corrieri da esso opportunamente addestrati e selezio- 

nati —  per rilevare l'importanza di tale Ente e farne 

conoscere l’attività preziosa, ben degna di apprezza

menti', di ultenore sviluppo nell’ora che volge, solle

cita, della ncostruzione d’Italia.

ANNA BOSCHI

*



Atmci torinesi: qua la mano. E fissiamola bene 

nella memoria la data del 15 settembre. Essa rappre

senta il non plus ultra di quanto abbia saputo offrire 

l’umanità in questo tormentato dopoguerra: il Salone 

dell’automobile. Legittimo orgoglio ? Rivincita del 

bougianen ? Riscossa industriale italiana? Affermazione 

dello spirito di iniziativa del Paese ? Mettiamo tutto 

nel calderone amici. Nessuna parola riuscirà a darei 

un’espressione di questa celebrazione del genio e del 

lavoro italiano; o almeno ogni parola è impari al suo 

valore.

Sessantamila macchine provenienti da ogni parte 

d ’ Italia e d’ Europa, e udite udite' anche dall’America, 

sono sfilate qui a Torino per assistere alla grande pa

rata dell’automobilismo italiano. Oltre 400 mila per

sone hanno sgranato occhi e perso la favella davanti 

a quei capolavori dell’arte moderna che erano le auto 

di cinque nazioni, 111 prima fila quelle italiane, che te

cnici e guidici stranieri, noti per non essere troppo te

neri verso di noi, hanno giudicato le migliori del 

mondo.

Il successo del X X X I Salone dell’automobile che 

ebbe* i suoi natali a Torino nel 1900 e che tornò nella 

nostra città dopo trcntacinquc di assenza è stato dunque 

indiscutibile.

★ ★ ★

E bene rendere merito a coloro che questo Salone 

hanno reso possibile c si sa che vogliam o alludere al 

Com itato Esposizioni - Torino. Sorto circa un anno 

prima tra l’indifferenza pressoché generale, emulò il 

mago dagli stivali delle sette leghe. Ricordiamo di 

aver preso parte alla prima conferenza stampa indetta 

dai promotori. Sì, è vero, a capo dell’impresa erano 

uomini noti per non promettere invano, gente che 

bada al sodo ed evita le parole grosse che trascinano 

e com m uovono. Dissero che bisognava appoggiare

U n  f i l i t i *  

i t i l a  c a p i e n z a  d a l  “ S a l i t a * , ,
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La “ rotonda,, del salone.

l’ iniziativa perche da essa Torino avrebbe tratto im

pulso alla sua attività.

Allo scopo si costituiva una Società anonima 

per azioni e bisognava a tutti 1 costi sbandierarne 

gli scopi per trovare gli azionisti e con essi t 

capitali necessari. Parole che fecero l’cHetto di 

uno zolfanello acceso su una lastra di ghiaccio. L'in

dustria attraversava un momento piuttosto preoccu

pante, la crisi di denaro era sentita, molti dei nostri 

datori d ’opera racimolavano a stento, col soccorso 

delle banche, il quii! necessario per fare la paga il sa

bati*. quando riuscivano a farla. Un certo scetticismo 

serpeggiava in noi come in tutti sulla riuscita del C o 

mitato che. mosso da nobili intenti, avrebbe avuto 

vita difficile e perigliosa.

Ma gli uomini che si erano assunto l’onere e l’onore 

di tanta opera non avevano cianciato a vanvera. Bisogna

dargliene atto, sinceramente. Quasi alla 

chetichella, riuscirono a trovare 1 capitali 

e si accinsero con lo stesso minato entu

siasmo che li aveva mossi, alla costruzione 

del Palazzo dell’ Esposizione al Valentino, 

secondo i progetti programmati. E con 

la direzione architettonica dell’ing. Bisca- 

retti di R uffu, sorse, in tempo di primato, 

quest’opera che doveva esaltare e com

muovere 1 torinesi per la sua originale e 

imponente bellezza.

*  ★ ★

Dalle relazioni tecniche rileviamo quei dati che 

sono fondamentali per illustrare la fatica costruttiva 

degli imprenditori. Le opere strettamente strutturali 

hanno richiesto —  dicono le cifre ufficiali —  290 

giorni lavorativi. Ogni giorno hanno lavorato in media 

300 operai e le oro lavorative ascendono in totale a 

1111 milione con una media giornaliera di 3000. Dai 

conti dol magazzino risulta che è stato impiegato per 

la costruzione il seguente materiale: 15.000 quintali 

di cemento; 450 tonnellate di ferro; 12.000 metri qua

drati di m armo; 3.000 metri quadrati di vetro; 3.600 

metri quadrati di serramenti e lucernari 111 ferro; 

1.200 metri cubi di legname e armature; X ton

nellate e mezza di chiodi per carpenteria.

E curioso rilevare che per il trasporto sono oc

corsi 111 media quattro autocarri il giorno e si è 

impiegato 1111 escavatore che ha complessivamente

«



Un lato del salone di '• Torino-Esposizioni,,.

Torino, clic ha nel suo seno la più potente attrezza

tura industriale automobilistica, aH’appuntamcnto che 

la Fiat stessa col maestoso Palazzo, gli offriva ;

Ed ecco scaturire in quegli stessi uomini che a 

tutta prima pi parere scettici, la molla dcll’en-

tusiasnio, ecco germinare il sano spirito deH’emula- 

zionc. Il quadro doveva riuscire degno della cornice. 

E cosi fu.
* * *

N on vi stiamo a ripetere tutte le belle cose che 

altri, più competenti in materia e tecnicamente ferrati 

hanno scritto su questa imponente rassegna automo

bilistica. Ma l’afflusso del pubblico, gli elogi incontra

stati pervenuti da ogni parte d’ Europa e del mondo 

sono di balsamo al nostro cuore di torinesi e di ita

liani. È stata veramente questa la più grandiosa delle

D Presidente della 
Repubblica •  0 
Ministro dei Tra
sporti a colloquio 
col Dott. Bisca- 
fitd t Prnident* 
cUO’ A.N.F.I.À.À.

trasportato 1N.000 metri di materiale, 

oltre a cinque betonie lavatrici e argani.

T utto questo è necessario conoscere 

per rendersi un’idea della mole dell’opera.

F. il costruttore ci tiene far sapere a suo 

orgoglio —  e noi glie ne diamo atto —  clic 

per la costruzione della grande volta del 

Salone sono stati prefabbricati 426 ele

menti (per 1111 peso totale di 600 tonnel

late) eseguiti in So giorni. Aggiunge 

che la grande volta del salone centrale è 

stata lanciata al di sopra dei ponti nel 

tempo eccezionale di 42 giorni. Essa misura 

all’importa dell’arco metri 94,70, mentre 

la galleria centrale della stazione di Milano è di 67. 

E dunque il salone —  conclude —  più grande 

d’ Europa fra quelli senza pilastri intermedi, essendo 

lungo 100 c alto 18 metri.

*  ★ *

Questi i dati tecnici. È bene a volt/, che la parola 

faccia luogo alle cifre perchè esse hanno un linguaggio 

che soprattutto ai piemontesi, gente pratica e senza 

fronzoli, è caro e convincente. Ed è per effètto di 

questa tempestività di opere che l’ Anfia ha potuto 

inaugurare il Palazzo di Torino Esposizioni dalla Fiat 

auspicato voluto e a buon fine condotto.

Che cosa potevano fare, ora, gli uomini dell’ Asso

ciazione nazionale fabbricanti automobili se non alle

stire, a coronamento di quest’opera, la più bella ras

segna che mai abbia visto l’Europa! Poteva mancare
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manifestazioni chc l’ Europa abbia sapute' dare, è stata 

l’espressione più sincera e fattiva del nostro gusto 

latino, della nostra volontà di ricostruzione, delle 

nostre risorse morali e spirituali. Nel mondo trava

gliato è sorta un’opera di pace.

Quanta genialità di produzione nei pullulami che 

Viberti, Casaro, Lancia, Fiat e tutti eli altri hanno 

presentato1 Gioielli di tecnica. Tutti 1 contorti richiesti 

peri lunghi viaggi, conforti che difettavano nei rutilanti 

treni stradali, sono stati apportati. Abbiamo visti' le nuo

ve macchine da corsa che tanno strabuzzare gli occhi 

al mondo attonito con il loro carosello di vittorie; ci 

siamo estasiati di fronte alle macchine di lusso Isotta, 

Fiat, Lancia, Alfa e tante altre e abbiamo trattenuti' 

per un momento il respiro tormentati dalla gioia e, 

perchè 110 ?, dal malessere dell’invidia. E le piccole 

macchine utilitarie tra le quali campeggiava la piccola 

giardiniera della topolino, bella come un giocattolo, 

e pur così com oda! E le innovazioni suggerite dalla 

tecnica e dagli esperimenti di questi recenti anni, e 

eli accessori: di tutto c ’era nella Mostra dall’auto

treni' mastodontico alla vettura a quattro posti 

con 3>o cine, di cilindrata.

* * *

Ci tu un unico guaio e bisogna confessarlo. Non 

siamo incensatori a tutti 1 costi. Più volte nel Salone 

si verificò della contusione. Dovette intervenire la 

celere. Ma non formalizzatevi. I tutori dell’ordine 

dovettero accorrere per la ressa e tanta era che qualche 

vetro andò in frantumi. Con grande gioia —  oh i 

sadici —  degli organizzatori. Da più parti insistettero 

perchè tosse procrastinato il termine di chiusura, ma 

gli avvenimenti automobilistici sono regolati da un 

consesso internazionale e si dovette tare, come si suol 

dire, di necessità virtù. Fu questa la seconda critica 

mossa dal pubblico alla grande rassegna e 111 essa, con

veniamone, è il miglior elogio.

Così riuscissero tutte le iniziative. U n’era nuova 

si aprirebbe . della terra cosi assetati di pace

e invischiati 111 guerre.

PIERO MOLINO



A SUPERGA
DI GIUSEPPE SAVOJA

—  T orn o sempre con gioia a questa vetta 

D a V ittorio A m ed eo resa famosa

E per le auguste tom be che ricetta 

D el tem pio nella cripta silenziosa,

—  E più perchè da quest'alta vedetta 

C h e si innalza ncH’aria maestosa 

L ’occhio tu tto  all’ingiro  si diletta 

D ’una visione sem plice e grandiosa.

—  Di qua del M onferrato  ed Astigiano 

Le teraci di pam pini colline,

Più a destra il Piem onte e più lontano

—  L ’am pia corona delle vette alpine 

Cingenti da tre lati il vasto piano

C he scende verso il mar senza confine.
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Il Centenario della Legge Comunale
e Provinciale (7 ottobre 1848)
ed il suo processo storico di formazione

Una legislazione che regolasse, in modo uniforme, 

la vita politica ed amministrativa dei Comuni non è 

mai esistita negli stati antichi del Regno Sabaudo 

prima del 1775, anno in cui entrò in vigore il cele

brato « Regolamento dei Pubblici ».

Questa disorganicità va connessa alla formazione 

storica dello Stato Sabaudo il quale si ingrandì anche 

per effetto di successivi « atto di dedizione », con i 

quali 1 Com uni indipendenti spontaneamente chie

devano, per scopi essenzialmente politici e di di tesa, 

di essere aggregati agli stati del Principe (1). Questi 

atti erano normalmente disciplinati da patti che per

mettevano al comune deditizio di conservare il proprio 

regolamento statutario, ordinamento che a sua volta, 

il Principe doveva rispettare. E poiché molti erano 

questi Com uni, ne discendeva l’impossibilità di det

tare norme che valessero a regolare la materia in modo 

uniforme. I Com uni, retti per lo più da consigli for

mati da capi di casa, provvedevano all’adempimento 

di obblighi ed impegni verso lo Stato, quali le som- 

ministranze militari e il pagamento di tributi.

Per quanto riguardava la gestione patrimoniale, il 

potere centrale non aveva alcuna ingerenza sui C o 

muni, 1 quali, dotati di piena capacità, potevano per

fezionare qualsiasi negozio giuridico senza assensi od 

approvazioni da parte del Governo.

Videro in seguito 1 Principi in questa eccessiva 

autonomia un pericolo, ed incominciarono gradata

mente con vari provvedimenti ad interferire nelle li

bertà comunali prima diminuendo sempre più il nu

mero dei componenti 1 Consigli, che risultarono in 

molti centri costituiti soltanto dai capi di casa più 

facoltosi, ed infine estendendo anche il proprio con

trollo all’attività patrimoniale del Comune. I primi 

provvedimenti non furono di carattere generale, ma 

dettan per singoli comuni, ed una prova della loro 

efJìccnza appare ad esempio dalle Lettere Patenti 

17 aprile 1602, con le quali si « permette al Comune 

di Ormea di poter obbligarsi a censi t>d a mutuo per 

estinguere altn suoi debiti » (2).

U11 più notevole passo verso l’ingerenza governa

tiva si ebbe nel 1624 (3) allorquando Carlo Emanuele 1, 

dopo aver operato la divisione dello Stato in 14 Pro

vincie al di qua delle Alpi istituì i Referendari, con 

giurisdizione relativa alle cause civili e penali e alla 

ripartizione dei tributi, con incarico di invigilare sulle 

strade, 1 commerci, la produzione agricola e su tutta 

la vita economica in genere delle popolazioni.

Le gravi •' 'litiche ed economiche, che si sus

seguirono nella prima metà del ’6oo, ebbero una no

tevole ripercussione sulle condizioni dei Com uni i 

quali, con le finanze dissestate ed onerati di debiti, si 

trovarono per la maggior parte in misere condizioni, 

sì da provocare, da parte delle popolazioni, richieste 

al Principe di intervento nella vita comunale. C on 1111 

ordine in data 16 aprile 1633 (4) Vittorio Amedeo I 

prescrisse la revisione delle contabilità comunali, con 

facoltà ai Commissari a ciò preposti, di infirmare 1 

contratti iniqui. Un successivo ordine del 23 di

cembre 1634 (s) stabilì i requisiti per essere Sindaco e 

Consigliere, escludendo tutti coloro che dovessero 

rendere il conto al Com une o comunque avessero con 

questo interessi contrastanti. Quest’ultimo provvedi

mento riveste notevole importanza, in quanto costi

tuisce la prima norma di carattere generale dettata nei 

confronti di tutti i Comuni.

Un Editto del 31 dicembre 1646(6) fa intervenire 

il Governo nelle Amministrazioni comunali per rego

larizzare la riscossione delle imposte ed il pagamento 

di debiti maturati a favore delle truppe. Aumentò 

ancora questa ingerenza del Governo in forza dcl- 

l’ Editto di Carlo Emanuele II del 29 settembre 1661 (7), 

mediante il quale si creò un consesso di Magistrati i 

quali, riunendosi ogni settimana, potevano disporre, 

senza limiti di poteri, quanto a loro tosse sembrato 

necessario, giusto e profittevole, in ordine all’ammi

nistrazione delle cose appartenenti alle comunità di 

qua dei monti, prescrivendo il numero, i requisiti e le 

funzioni dei Snidaci e Consiglieri, deputando economi, 

obbligando i debitori a rendere il conto ed in genere



disponendo per tutto quanto era ìttinente alla gestione 

patrimoniale. Uno dei più importanti atti di questo 

Consesso tu 1 Editto m data 4. novembre 1661 (SÌ elle, 

tra 1 altro, prescrisse I obbligatorietà dei bilanci (cau

sati), e della lori» pubblicazione ed il diritto di ricor

rere da parte del contribuente lontro la misura delle 

imposte fondiarie. Pochi giorni dopo, il y novembre 

1661, un’altro Editto (9) sospese l'attività della Dele

gazione. motivando il provvedimento con il tatto che

1 Commissari. 1 Delegati e gli Ordinari inviati dalla 

Delegazione a spese dei Comuni, gravavano 1 Comuni 

stessi di un tale onere da annullare praticamente 1 be

nefici che la loro azione arrecava.

Nel 1662 la Delegazione riprese il proprio funzio

namento e. con Editto 111 data 2~ novembre (10), si 

dettarono norme dirette a riordinare e perequare il 

pagamento dei tributi, sopprimendo gravi abusi che 

in materia si erano radicati: si vietò pure la nomina 

a segretari, catastari, archivisti e custodi di scritture, 

di persone che dovessero rendere il conto al Com une 

per esazioni, ricevitorie o altri' maneggio di denaro 

della Comunità.

U11 altro documento di notevole importanza am

ministrativa è l ordine del Consiglio di Stato delegato, 

del 17 dicembre 1663 (11) con il quale si diedero norme 

precise per la formazione e pubblicazione dei bilanci. 

Un ordine del 6 dicembre 1668(1,2) soppresse la de

legazione istituita nel 1661 ed mi complesso regola

mento emanato lo stesso giorno dettò minute norme 

amministrative, in particolare sui bilanci.

Con questi provvedimenti rimaneva però salva 

l’autonomia dei Com uni nei confronti della loro t»e- 

stione economica. Il potere centrale però cercò an

cora di estendere la propria influenza e, verso la fine 

del 600 ed il principio del 700. si aumentarono gra

datamente 1 poteri dei funzionari governam i perife

rici (prima Referendari poi Intendenti). Il pruno di>- 

cumcnto 111 materia (L'Istruzione 17 luglio 1693) (13) 

accentra nello Stato, per mezzo degli Intendenti, il 

controllo sulla quasi totalità delle attribuzioni che 

prima 1 Comuni liberamente esercitavano. Potevano 

così gli Intendenti sostituire a loro talento 1 Consi

glieri ed apportare ai bilanci qualsiasi modificazione.

Successivi provvedimenti (Costituzioni del 1729- 

1770), sviluppando 1 medesimi concetti, li ampliarono 

e misero gli Intendenti sotto la direzione del Gene

rale delle Finanze. Si giunse infine al grande riordina

mento di tutta la materia con l'importantissimo Re

golamento dei Pubblici del 6 giugno 17~> ( 14).

Il regolamento dispone, al primo paragrafo, che

* 1 economica amministrazione degli affari dei Pubblici 

spetterà all'ordinario Consiglio d ogni Città e luogo, 

con ispeziale dipendenza dall'intendente della Pn>-

vmcia giusta il tenore delle Costituzioni generali ». Nel 

proemio il legislatore afferma che, ravvisando il van

taggio che sarebbe tornato ai Com uni da 1111 sistema 

di amministrazione uniforme, fondato su quei prov

vedimenti che già si dimostrarono più proficui, si 

ordinò la raccolta di questi stessi provvedimenti al 

tuie di tonnare un corpo di leggi. Troviam o perciò 

disciplinata in questo documento la composizione dei 

Consigli, la procedura per la loro nomina (fatta la 

prima volta dal Principe e successivamente dai Consi

glieri già in carica), l'istituzione del rappresentante 

delle Frazioni nei Consigli. 1 doveri degli Am m ini

stratori, 1 requisiti per essere Consigliere. (ìli acquisti 

e le alienazioni di immobili li vediamo subordinati 

all'assenso dell'Intendente ed è stabilita l’obbligatorietà, 

di regola, dell’atfitto dei tondi rustici.

Inoltre (Tit. I - art. 14) fu stabilito il principio 

che le deliberazioni erano esecutive soltanto se appro

vate dall'intendente, salvo particolari casi di urgenza 

motivata e salvo quelle relative al l’esecuzione di ordini 

dello stesso Intendente o trattanti argomenti alieni dal

l'interesse economico del Comune.

Poteva però questo complesso di norme non appli

carsi .1 quei luoghi che ottenessero uno speciale provve

dimento o la conferma di antichi privilegi. Esclusi dal- 

l’applicazione furono pure la Savoia e il ducato d’ Aosta.

(ili avvenimenti politici e militari dell’epoca, fe

cero presto subentrare all'ordinamento appena instau

rato col Regolamento dei Pubblici, l'ordinamento 

amministrativo francese.

Risalito al trono, Vittorio Emanuele I con Editto 

21 maggio 1S 14 richiamò 111 vigore il Regolam ento 

dei Pubblici e con Regie Patenti 31 dicembre 1815 

si annunciò la preparazione di 1111 nuovo generale 

Regolamento (15), prescrivendo ai Consigli C om u

nali di formare liste di soggetti 111 base alle quali il 

Re, o gli Intendenti, 111 relazione all’importanza dei 

luoghi, avrebbero nominato il Sindaco. Le Patenti 

del 10 novembre 1818(16) inoltre, con l’istituzione 

delle Provincie divisionali e particolari, resero più 

saldo ed efficace il controllo governativo su tutta la 

vita amministrativa del Regno e le Patenti del suc

cessivo 11 novembre (17), sottoposero al Ministero del- 

llnterno tutto il controllo sui Com uni che prima eser

citava il Ministero delle Finanze, rimanendo alla com 

petenza di quest’ultimo 1 provvedimenti 111 materia 

tributaria.

Nel 1826 (26 gennaio) altre Regie Patenti (18), sta

bilirono che la nomina dei Consiglieri e Segretari di>- 

veva tarsi dal Governo, su terna eletta a maggioranza 

di voti dal Consiglio unito ai Consiglieri aggiunti e 

due anni dopo le Patenti 14 dicembre 1828 ritocca

rono la circoscrizione amministrativa.
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Il periodo di nomina dei Snidaci fu inoltre portato 

.1 due a tre anni dalle Patenti 9 settembre 1X37(19) 

>11 la divisione dei Com uni in tre serie, per evitare 

li provvedere a tutte le nomine nel medesimo anno.

Filtrò 111 vigore nel 1X3X una Istruzione (20) clic 

disciplinò in 47X articoli la formazione, le attribuzioni 

e il funzionamento delle amministrazioni comunali, e 

dettò minute norme sulla formazione dei bilanci, sulla 

contabilità, sulla gestione dei beni c in genere disci

plinò tutti i settori della vita comunale e seguì a titolo 

di completamento l’istruzione dell’X aprile 1X39. L’uti

lità di questo coordinamento era vivamente sentita, 

per effetto del cumulo di provvedimenti clic modi

ficarono il Regolam ento dei Pubblici ed .1 questo, col 

tempo, si aggiunsero. Furono poi emanati altri prov

vedimenti minori che in effetti non mutarono sostan

zialmente l’inquadramento generale della materia, ma 

già nel 1842 era in atto 1111 diversi' orientamento 111 

tutto il sistema legislativo, che incominciava progres

sivamente ad uniformarsi ai nuovi principi politici. 

Infatti con Lettere Patenti 25 agosto (21) si apporta

rono alcune riforme all’ordinamento territoriale, per 

cui si aumentò il numero delle Intendenze generali, 

introducendo variazioni nelle rispettive attribuzioni e 

nei rapporti tra Intendenti generali e Intendenti, isti

tuendo inoltre modi più solenni di amministrazione 

provinciale, che megli»' valessero a tutelare gli inte

ressi pubblici e privati (22).

Nell'Intendente generale era accentrata l’autorità 

politica e amministrativa di tutte le provincie aggre

gate a quella 111 cui l'intendente aveva sede. A ll’art. 1 

si legge tuttavia l'introduzione d'un notevole principio 

democratico e cioè che « l'esame preventivo dei bi

lanci e quelli' dei conti provinciali, sarà fatto col con

corso delle persone contemplate nell’art. 14 delle Let

tere Patenti 26 agosti' 1X41, che saranno riunite per 

quest’effetto 111 congresso provinciale presso le Inten

denze Generali ». Del congresso facevano parte 1 prin

cipali proprietari, designati volta per volta dall’ Au- 

torità superiore.

Istituirono inoltre queste Patenti del 1X42 i tribu

nali ordinari del contenzioso amministrativo, con la 

costituzione dei Consigli di Intendenza chiamati a 

decidere sulle questioni d’amministrazione conten

ziosa per le materie attribuite alla loro giurisdizione. 

Era inoltre in facoltà del Governo e degli Intendenti 

di richiedere a questi Consigli pareri su affari di pura 

amministrazione. La competenza di questo organo si 

estendeva ai giudizi penali in quanto concernenti con

travvenzioni 111 materia tributaria di polizia demaniale 

e 111 materia di espropriazione. Contro le decisioni 

dei Consigli era ammesso ricorsi' alla Camera dei 

Conti (23).

Nell’anno successivo con Patenti del 31 agosto (24) 

riceveva una maggiore estensione il principio già sta

bilito, di far intervenire 1 contribuenti nell’ammini

strazione degli affari provinciali. L’art. 1 stabilisce in

fatti la convocazione a Consiglio in ogni Città e ca

poluogo di Provincia « dei principali fra 1 proprietari 

ed 1 personaggi più ragguardevoli e distinti per na

scita. per lumi e per esperienza delle cose ammini

strative ». La designazione spettava al Re, la rinnova

zione avveniva su liste formate dal Governo, alle quali

1 Consigli potevano aggiungere 1111 indefinito numero 

di candidati.

La funzione preminente era quella riguardante la 

discussione dei bilanci, e le proposte dei consiglieri 

erano tenute 111 sì alta considerazione che (art. 10 e 15) 

alcuni membri del Consiglio stesso potevano venir 

chiamati presso il Consiglio di Stato per prendere 

parte alla discussione sul bilancio della Provincia.

Appare inoltre con queste Patenti per la prima 

volta l’istituzione di 1111 nuovo consesso, ossia di una 

rappresentanza (il futuro Consiglio divisionale) eletta 

.1 maggioranza di voti dal Consiglio nel proprio seno, 

per esaminare....... . utere le proposizioni fatte dai Con

sigli provinciali, promuovere provvedimenti nell’in

teresse delle provincie, « chiamare l'attenzione del Go

verno sopra quelle opere utili e quei lavori pel cui 

compimento e perfezionamento tosse necessario il con

corso di altre provincie, e di proporre ciò che risul

tasse essere il comune vantaggio ». (Art. 5, 6, X, 9, 10).

Altre importanti attribuzioni aveva questo Con

sesso in materia di strade e nominava due membri 

per ciascuna provincia destinati a far parte della C om 

missione dei Conti per le Opere Pie (art. 11). Infine,

■ Kart. 21 faceva obbligo a questi Congressi di compi

lare ogni quinquennio (ovvero alla rinnovazione dei 

Consigli) una relazione « sopra l’eseguimento dei la

vori ed opere intraprese nell’interesse delle Provincie 

nel corso del quinquennio compiuto, sui risultamene 

delle spese stanziate per questo fine negli annuali bi

lanci e sull’andamento degli stabilimenti provinciali, 

corredandolo di tutte quelle osservazioni, che meglio 

potessero giovare, a fame apprezzare l'utilità e 1 im

portanza.

L’ordinamento comunale e provinciale rimase 

quello sopra accennato tino al 1847. Ma questi ordi

namenti erano praticamente superati dalla evoluzione 

che 111 tutte le coscienze si era già maturata e dallo 

spirito di libertà e di indipendenza che ormai animava 

tutte le popolazioni italiane e dalle nuove concezioni 

tìlosofici'-pohtichc dello Stato.

La necessità di un rapido rinnovamento legislativo 

in questo ca m p -» fu in Piemonte fortemente sentito, 

e leggiamo nella dichiarazione del Governo apparsa
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sulla « Gazzetta Ufficiale » del 29 ottobre 1S47. la pro

messa di una ritorma neH’ordinamento comunale. At

tenua il proemio all'Editto 27 novembre 1847(25) 

che si è voluto <> fondere in un sol getto l'ordinamento 

comunale, provinciale e divisionale, estendervi il prin

cipio dell'uguaglianza civile già consacrato nei Nostri 

Codici, separare diligentemente 1 poteri deliberativi 

dallo esecutivo per agevolarne il regolare esercizio; 

stabilire alla vita dei Com uni ed a quella cui ci è stato 

grato di suscitare le Provincie e le Divisioni le sole 

condizioni, che giudicammo necessarie a tutelare le 

sostanze ed a corroborare l’ unità nazionale ».

La nuova legge nei suoi principi tond.1ment.1h sta

biliva uniformità di concetti nelle amministrazioni 

comunali, la nomina regia del Sindaco, la nomina 

annuale a Vice snidaci, di uno o più consiglieri tatta 

dall’ Intendente generale su proposta del Sindaco, la 

divisione dei Com uni 111 classi 111 relazione al numero 

degli abitanti e l’assegnazione ad ogni classe d ’un certo 

numero di consiglieri.

Elettori potevano essere 1 maggiori contribuenti 

diretti del Com une, i Membri delle Accademie e delle 

camere di commercio, gli impiegati civili e 1 laureati,

1 professori, 1 maestri, notai e procuratori, geometri, 

liquidatori, farmacisti, scusali e agenti di cambio di 

nomina regia, commercianti e artigiani che a giudizio 

del Consiglio comunale potessero ricavare di che man

tenere civilmente sù c la loro famiglia. Eleggibili 

erano tutti gli elettori con esclusione di chi aveva la 

sorveglianza sul Com une ed 1 minori di anni 25. 

L’ Ufficio dei Consiglieri venne stabilito in 5 anni, con 

rinnovazione di 1111 quarto per sorteggio annuale. Ven

nero fissate due congreghe del Consiglio, una di pri

mavera ed una di autunno e riservata al Governo l'ap

provazione delle deliberazioni (Art. dal 66 al 77). e 

venne istituito il Consiglio di Credenza per l'amm i

nistrazione del Com une nell'intervallo fra le due 
sessioni.

Il Consiglio di Credenza era eletto dal Consiglio 

nel proprio seno e doveva (art. 28, 29 e 30) assistere 

il Sindaco ncH'ammmistrazionc del Com une, poteva 

adottare deliberazioni d ’urgenza, provvedeva alla re

visione delle liste elettorali, alla formazione dei ruoli. 

Nei confronti delle amministrazioni provinciali la 

nuova legge conferì piena personalità giuridica alle 

Provincie c alle Divisioni, attribuendo loro un’ am

ministrazione propria, istituì un Consiglio divisionale, 

un Consiglio Provinciale ed un Consiglio di Credenza. 

La Provincia venne costituita similmente alla D ivi

sione ed 1 Consiglieri erano scelti dal Re, per un 

terzo tra 1 Sindaci delle provmcie e per il rimanente 

fra 1 candidati proposti dai Consigli comunali. Era 

stato con questa legge sviluppato e consolidato il si

stema rappresentativo, ma 1 Comuni non avevano 

allora la più modesta autonomia amministrativa, 111 

quanto gli atti deliberativi dovevano tutti riportare 

l’approvazione degli organi del Governo.

Questo provvedimento legislativo, che pure rap

presentava 1111 notevole progresso dal punto di vista 

tecnico-amministrativo 111 quanto la regolamentazione 

della materia si era concretata 111 modo organico e 

pregevole, dal punto di vista politico, rappresentava 

ugualmente un progresso considerevole perchè, per la 

prima volta 111 Europa, veniva assunta come base del 

diritto elettorale non solo il censo ma anche la capacità; 

tuttavia era di tatto superato all atto della sua pro

mulgazione per il rapido evolversi degli eventi. Dopo 

alcuni mesi, successivi alla promulgazione, 11011 poteva 

intatti ammettersi la nomina regia dei Consiglieri pro

vinciali, quando il popolo poteva liberamente eleg

gere uno degli organi del potere legislativo. Non potè 

quindi avere pratica applicazione la legge 27 novembre 

1847, ed il Governo, sorto con la costituzione, si trovò 

tra 1 primi e più importanti problemi da risolvere, 

quello relativo all’ordinamento dei Com uni su basi 

veramente democratiche.

Le gravi difficoltà e preoccupazioni. che la guerra 

provocava al Governo, ritardarono tino al 7 ottobre 

1848 la promulgazione della nuova legge comunale e 

provinciale.

1 contemporanei annettevano una grande impor

tanza alla nuova legge e lo stesso Cavour il 17 di

cembre 1847, chiedendo al Consigliere di Stato Gio

vanetti una copia del progetto della nuova legge C o 

munale e Provinciale, scrisse: « E necessario che questa 

grande istituzione, base fondamentale del nuovo si

stema politico, sia rettamente intesa dal pubblico ». 

Era infatti 111 animo del Cavour di commentare la 

legge nei primi numeri del « Risorgimento * (26).

Con questa legge che avrebbe1 voluto, come leg- 

gesi nella relazione al R e, lasciare completamente liberi

1 Comuni dall'ingerenza governativa, venne invece 

sostenuto il concetto che iiell’interesse delle stesse po

polazioni amministrate, il potere centrale dovesse eser

citare una moderata azione di tutela per « conservare 

quella uniformità di principi e di applicazioni che è 

necessaria ad assicurare la convergenza dell’azione par

ziale, che è l’essenza dell’organismo di uno Stato e la 

indispensabile condizione dell- sua vitalità e potenza *.

Si temeva torse che nei Comuni ancora nuovi alla 

liberù, 111 un periodo 111 cui lo Stato stava attraver

sando difficoltà di ogni natura, l’autonomia comunale 

potesse menomare la concorde unità d'indirizzo delle 

pubbliche amministrazioni.

Tuttavia la legge comunale e provinciale del 1848 

che applicò con larghezza il sistema rappresentativo al
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Comune, alla Provincia c alla Divisione c clic infine 

modificò lievemente la legge ilei 47 conferendo ai 

Consigli alcune attribuzioni che prima spettavano al 

Consiglio di Credenza ed al Sindaco, può considerarsi 

la prima legge organica in materia, 1 cui lineamenti 

fondamentali sono di massima conservati dalla legisla

zione vigente e possono ritenersi dotati di notevole 

attualità pur dopi' 1111 secolo.

Si citano ad esempio le competenze del Consiglio 

(stabilite dall’art. 2) nei confronti delle istituzioni non 

ancora erette in Ente morale e degli stabilimenti 

di Carità e beneficenza, le quali sono rimaste im

mutate.

Il Sindaco è ancora di nomina regia e dura in ca

rica 3 anni ed i vice snidaci sono nominati dall’inten

dente generale ogni anno, ma il Sindaco è già consi

derato capo del Com une e ufficiale del Governo con 

distinti compiti chiaramente precisati. Il Consiglio de

legato nella sua costituzione, nelle attribuzioni e nel 

funzionamento, rispecchia ampiamente l’attuale Giunta, 

è eletto a maggioranza assoluta di voti dal Consiglio 

nel suo seno, rappresenta il Consiglio stesso nell’in

tervallo delle riunioni e prende le deliberazioni d’ ur

genza con l’obbligo di sottoporle al Consiglio alla 

prima tornata. Nomina e sospende salariati, forma il 

progetto del bilancio, cura la formazione delle liste 

elettorali e dei ruoli, promuove le azioni possessorie 

e svolge altre minori attribuzioni.

La vigilanza c ingerenza governativa, come già è 

stato accennato è ancora rigorosa; gli atti del Comune 

sono divisi in relazione alla loro importanza in tre 

grandi gruppi e la loro approvazione spetta rispettiva

mente al Re, all’ intendente generale previo visto del 

Consiglio d’intendenza, e all’ Intendente generale. I 

controlli su accennati sono di legittimità, soltanto per 

quanto riguarda la nomina agli impieghi di persone.

L’art. 129 getta le basi della struttura finanziaria 

dei Com uni che può ancora oggi considerarsi di mas

sima immutata; viene intatti consentita l’istituzione di 

imposte sui consumi, di tasse per l'occupazione del 

suolo pubblico, di tasse sul bestiame, è pure consen

tito di continuare l’imposizione delle tasse focolari 

(imposta di famiglia) e di sovrimporre alle contribu

zioni dirette. La suddivisione delle spese 111 obbliga

tone e facoltative è inoltre disciplinata con criteri ge

nerali che riscontriamo presentemente invariati ed è 

pure già perfettamente definita la figura del contabile 

di fatto all’art. 142.

In tema di provvedimenti connngibili ed urgenn 

per la sicurezza e l’igiene pubblica, Kart. 166 confensce

al Sindaco le attribuzioni che conserva attualmente, 

anche in relazione al potere di far eseguire gli ordini 

emanati a spese dell’interessato. Circa le contravven

zioni .11 regolamenti comunali si rileva che la legge 

già attribuisce al Sindaco il compito di tentare la con

ciliazione del contravventore con la parte lesa ed ac

corda al contravventore stesso la possibilità di esclu

dere il giudizio penale mediante il versamento del

l’oblazione per l’interesse pubblico.

Si riscontra inoltre perfettamente definita dal- 

l’art. 9 1  la guarentigia amministrativa del Sindaco o 

di chi ne fa le veci.

Urbano Rattazzi affermava nella relazione al R e, 

la quale precedeva la Legge Comunale e Provinciale 

23 ottobre 1 8 5 9 ,  che «se l’ Europa si innalza oggi al 

grande concetto di una federazione di nazioni, essa 

riconosce altresì che queste non avranno la forza ne

cessaria per assicurare la propria autonomia nel novello 

consorzio, ove i loro ordini interni non siano forte

mente costituiti nell’unità ».

La legge Comunale e Provinciale del 1 8 4 8 ,  di cui 

in queste bi „ storiche si è esaminato il processo

di formazione, può ritenersi che già era rispondente 

ed informata al concetto suespresso, tanto che la sua 

struttura, nelle linee fondamentali, è rimasta la base, 

ad 1111 secolo di distanza, delle leggi Comunali e Pro

vinciali che seguirono la formazione dell’unità na

zionale, sì e come può ancora ritenersi la base di 

quella attuale.
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La Se/ione Musicali 1 d el la  Società  
Pro C o ltu r a  Fem m inile

Con la prossima stagione di concerti la Sezione 

Musicale Autonoma della Società Pro Coltura Fem

minile, che ha testé compiuto i suoi primi trent'aiim 

di vita, entra trionfalmente nel trentunesimo.

Chi vorrà tare la storia della coltura e della pratica 

musicale in Italia pel tempo che va dall anno stesso 

della fine della prima guerra mondiale alla metà del 

secolo, dovrà pur tener conto dell’attivo, progressivo, 

intelligente apporto di questo sodalizio temmimlc; 

e ciò, s’intende, senza pregiudizio dell avvenire, che si 

annunzia splendidi', e che certo tarà riconoscere al 

futuro storiografi' la verità dcll’ariostesca sentenza 

(cito a memoria):

La  down son vomite in eccellenza 

In opni cosa cui li,m posto in,ino.

Nascerà mai un altro Giuseppe Depams, che voglia 

e sappia scrivere la storia della vita musicale a forin o  

dal l yi X al 4S come la scrisse, pel trentennio dal 70 

alla fine del secolo scorso, l'indimenticabile autore de 

«I concerti popolari e il teatro R egio di T orin o» ;

I due grossi volumi, che costituiscono la citata opera 

del Depams, non son di quelli che possano avere un 

seguito. Anche a voler supporre —  e 11011 è pino 

un autore di pan merito, altrettanto informato e 

documentato, scrittore ugualmente felice, cntico non 

meno acuto e rivelatore, c’è un qualche cosa che non 

si ritroverà, che non si rinnoverà più: è lo spirito dei 

tempi, il clima... favoloso dei giorni 111 cui Carlo 

Pedrotti taceva passare nei suoi programmi, sotto la 

protezione fiancheggiatrice del Minuetti' di Bocchc- 

rim e dell’ouverture della Mignon di Thomas, le prime
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pagine vagneriane. o qualche ouverture di Beethoven, 

o. ancora, lo Scherzo della Sinfonia eroica, isolato 

s'intende, senza gli altri tre tempi, perchè la sin

tonia intiera sarebbe riuscita troppo lunga e indi-

gesta.

Tempi eroici, mitici; un'età da epopea: Depams 

e il suo libro stanno a quanto noi possiamo scrivere 

o«igi su la vita musicale a Torino dopo il iyiX, com e 

Om ero e l « Iliade* stanno alla letteratura alessandrina.

Il trentennio torinese di Pedrotti. Fissò e Bolzoni; 

l'attività, iniziata poco più tardi, di Franco Faccio e 

di Giuseppe Martucci ponevano le sicure basi di una 

coltura musicale, e soprattutto di un diffuso gusto del 

concerto sintonico, che portavano il nostro paese a 

un livello di vita artistica non troppo sensibilmente 

inferiore a quello di oltr alpe. Nel i y n ,  l’anno del

l'esposizione universale, celebrativa del cinquantenario 

della costituzione del Regno, 1 concerti sintonici tori

nesi potevano star a pari con quelli di Parigi e di 

Londra, forse anche con quelli di qualche istituzione 

tedesca.

Ma si trattava quasi sempre e soprattutto di con

certi sinfonici; la musica da camera era progredita 

assai più a rilento. Non erano mancate iniziative intel

ligenti f  bene intenzionate: sui dal 1X73 sorgeva a 

Torino la Società di Quartetto, che teneva le proprie 

riunioni, per munificente ospitalità della marchesa 

Isabella di Saint André, nel costei palazzo di via del- 

l’Ospedale; e li X dicembre di quello stessi' anno, nella 

Sala Marchisio, poi Sala del Liceo Musicale —  così 

il Depams —  « passava, tempestosa meteora, Antonio 

Rubinstein, fracassando tastiere, spezzando corde c



soggiogando il pubblico colla potenza del suo genio 

di evocatore e di virtuoso *.

Per quanto indubbiamente apprezzabili siano le 

benemerenze della detta Società di Quartetto, e di 

altre istituzioni promotrici di concerti di musica da 

camera, che diedero un tono di qualche fervore e buon 

gusto alla vita torinese del primo decennio del secolo, 

è certo peraltro che allo scoppio della prima guerra 

mondiale la massa dcvli amatori di musica ancora si 

riversava nei due grandi domini dell’opera e del con

certo sinfonico: la musica da camera era cosa riserbata 

a pochi iniziati.

Cìlt .111111 della prima guerra —  sebben tanto nien 

rovinosa della seguente, almeno per una città, come 

Tonno, distante dal teatro delle operazioni —  rallen

tarono il ritmo d ’ogni manifestazione artistica: con 

l'anno accademico 191S-19 tutto era da rifare o da 

tare. Anche allora, pur 111 condizioni tanto meli tristi 

di quelle d’oggi, le sofferenze, gli infiniti dolori di 

ciascuno e di tutti avevano acutizzato il bisogno di 

una più intensa vita spirituale, di un più frequente 

contatto consolatore con l’arte. Nacque così, quasi 

evocata da una necessità di vita spirituale e sociale, la 

sezione musicale autonoma della già fiorente Società 

Pro Coltura Femminile; e poiché tutto, come s’ò 

detto, era da rifare o da fare, essa trovò ampio campo 

dove costruire e ricostruire: operando con agile ed 

alacre spirito, seppe 111 brev’ora imprimere alla vita 

artistica torinese un tono di straordinario fervore. 1111 

carattere di rara intelligenza ed elevatezza.

Senza tanti apparati burocratici, senza esteriorità 

appariscenti, senza chiacchiere insomma, e con idee 

ben chiare e propositi termi, la dottoressa Lisetta 

Motta Ciaccio, docente e scrittrice di storia e lette

ratura. coadiuvata dalla compositrice Eugenia Calosso, 

dalla pianista Adelma Sorasio e da pix'ho altre volon

terose, gettò le basi dell’istituto, che subito iniziò la 

sua attività: con l'anno successivo —  serbata dalla 

signora Motta Ciaccio la presidenza onoraria —  il 

timone della nave passò nelle salde mani della signora 

Bice Bcrtolotti Lupo, che è da allora la titolare della 

presidenza effettiva (1).

Credo di non esagerare dicendo che molti impre

sari di mestiere potrebbero mettersi con profitto alla 

sua scuola. Un « occhio clinico * di prim’ordine nel 

valutare le possibilità di « resa » e il maggiore o minore

interesse ili 1111.1 manifestazione artistica, prontezza e 

sicurezza di giudizio, 1111 coraggio leonino nel rischiare 

sul nome di 1111 artista o su un’opera tutta la faticosa 

costruzione del bilancio; capacità coordinatrice —  

tanto necessaria in quel difficile e ingrato compito di 

organizzare concerti, dove ci son tante cose da metter 

d ’accordo — ; il saper discernere, leggendo recensioni 

e giudizi di stampa su artisti stranieri, 1 « soffietti » e le 

imbonitine pubblicitarie dagli apprezzamenti seri e 

attendibili (perchè anche questo bisogna saper tare, 

per ridurre le incognite al minimo); un tratto catti

vante e cordiale, congiunto però a un’irreducibile in

transigenza se' sono in giuoco questioni di dignità 

artistica: ecco Bice Bertolotti impresario, come la 

conoscono 1 torinesi cultori di musica e gli artisti di 

mezza Europa: un impresario che ha, sulla m edia- 

dei colleglli, il vantaggio di una coltura musicale di 

prim'ordine, e che si caratterizza pel fitto  di 11011 

essersi mai proposto di guadagnare, o di far guadagnare 

ad altri, iu ..„u o  un centesimo: è tra gli scopi sta

tutari dell’istituzione quello di « estendere il beneficio 

della coltura musicale al maggior numero di persone man

tenendo modeste quote di associazione » : non si può dav

vero negare che la Pro Coltura si sia sempre confor

mata a tale proposito: pei primi anni, la quota di abbo

namento, che dava diritto di accesso agli otto concerti 

della stagione, era di lire venti per le signore già socie 

della Pro Coltura, di lire quaranta per ogni altro abbo

nato; in anni più recenti, sino alla vigilia della guerra 

ed anzi a guerra iniziata, per non meno di dodici 

concerti la quota era rispettivamente di quaranta e 

sessanta lire.

E così, un anno dopo l’altro, fedele al suo pro

gramma di educazione e di affinamento del gusto e 

della coltura, la Sezione musicale provvide a dissetare 

e a sfamare i torinesi che trovano nella musica bevanda 

e cibo corroborante.

Nonché l’incremento qualitativo e numerico delle 

manifestazioni, la continuità stessa di queste impose 

difficoltà gravi, che furono superate con tenace energia: 

la sala del vecchio Liceo musicale di via Rossini era 

diventata insufficiente pel numero degli uditon: ogni 

programma fu allora eseguito due volte, stabilendosi 

un turno fra gli abbonati, naturalmente gravando il 

bilancio di un raddoppiamento di spesa. Trasferito 

che fu il Liceo musicale da via Rossini al nuovo palazzo
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di piazza Bodom senza clic ancora si potesse usufruire 

del grande salone di concerti, mancò una sede per la 

musica da camera, m quanto del vecchio Lice»» si 

era fatta, contro ogni opportunità e convenienza, una 

«Casa de! soldato»: la Pro Coltura andò ramingando 

da un rifugio all'altro, vincendo le giuste riluttanze 

dei concertisti a suonare in sale disadatte e di acustica 

difettosa: si passò dal teatro Altieri al Rossini cd al 

Balbo; Alfredo C ortot suonò i ventiquattro studi di 

Chopin m un cinematografo di corso Regina Mar

gherita. che veniva pomposamente chiamato * Arena 

Verdi >•. Finalmente, completata la sala di piazza Bo- 

doni, ed erettovi anche il monumentale organo a 

quattro tastiere, la Pro Coltura e tigni altra istituzione 

torinese vi trovarono degna e confortevole sede.

Sarebbe troppo lungo il riportare qui il com pleto 

elenco di 1101111 —  artisti ed opere —  in cui si com 

pendia l’attività trentennale della Pro Coltura: ricor

deremo perciò pochi dati, relativi agli artisti di grande 

fama che furono presentati per la prima volta in Italia,

o a Torino, dalla Pro Coltura, e alle opere d’eccezione 

che vi furono allestite.

Tra 1 pianisti: H orouitz, Serkin. (ìieseking, Fischer 

e Schnabel; tra 1 violinisti: Busch. Memilun. Milstein. 

Szighcti. tnesco; il violinista Thertis e i violoncellisti 

Cassadò e Piatigorski; i quartetti Busch, Pro Arte, 

Manhattan; i cantanti Rudolph W atzke, Dusolma 

Giannini, Lotte Leonhard, Mario Petri; altri complessi 

strumentali —  il T rio Busch. il Trio di Trieste, il Trio 

Fischer, il Trio Kreutzer —  e vocali: il coro Trapp. i 

cantori della Thomas Sditile di Lipsia, il coro delle 

Basiliche romane diretto da Mons. Casimiri. S’ intende 

che, oltre gli artisti introdotti, per così dire, in Italia

o a Torino, suonarono per la Pro Coltura i più celebri 

concertisti di tutti 1 paesi, da Cortot, Backhaus. Benc- 

detti-Michelangeh. a Hubertnan, a Wanda Landovvska, 

ad Ulisse- Matthey e ad altri eccellenti.

Quanto alle opere, tu cd è proposito statutario della 

Pro Coltura quello di « non limitarsi ai soliti replicati 

programmi dei virtuosi (che pur hanno il loro valore 

estetico ed educativo, ove il virtuoso sia anche un 

grande interprete), ma a presentare lavori nuovi o 

classici ancora sconosciuti o poco noti »; e soprattutto 

si cercò di evitare la presentazione frammentaria e 

saltuaria di opere che soltanto 111 una rassegna orga

nica rivelano completamente la loro importanza arti

stica e storica.

Così, tra 1 fatti memorabili della Pro Coltura, per 

l’opera beethovemana, il ciclo completo dei quartetti, 

ad opera del Quartetto Busch. nella stagione 1921-22, 

ciclo integralmente ripetuto nella stagione 1930-31 

sempre dal Quartetto Busch; il ciclo dei Trn per piano 

violino e cello, col complesso Lorcnzoni-Scrato-Biv- 

nucci: il ciclo delle sonate per violino e piano, con 

Scrat»' e Consolo.

Per l'opera di Bach: alcune cantate sacre e profane, 

et ni la direzione e partecipazione di Wanda Landovvska; 

la prima esecuzione 111 Italia delle Coldberg I 'ariationen, 

pure sul clavicembalo della Landovvska; il ciclo dei sei 

C o m m i brandeburghesi, concertato da Adolfi' Busch 

che partecipò aH’esccuzione: le tre memorabili serate 

di Pdwin Fischer, con la partecipazione del compianto 

Alfredo (lascila, per l'esecuzione di nove Concerti 

con uno. due. tre e quattro cembali e orchestra; 1 

M oiutti per coro presentati dai Thonutucr di Lipsia.

Nel campo della produzione contemporanea, non 

piK'lie e importanti presentazioni: il Quintetto di 

Bloch per la prima volta 111 Italia; musiche di Pizzetti, 

Rocca. Glicdnu. Ilonegger, e altri molti 111 prima 

audizione a Torino. Pei grandi nomi « polemici », il 

Pierrot Lini,lire di Schoenberg. diretto dall’autore : la 

Sinfonia di Salmi di Strawinskv. pure diretta dall’autore; 

oratori e opere da camera ili carattere insolito, come 

\'Hi>loire dii >oldat di Strawinskv, Le paurre matelot 

di Milhaud. Maria lìgi zinca di Respighi (diretta dal

l’autore). le Lardi della Pacione secondi' il Laudario di 

Cortona interpretato da Fernando Luizzi, e molte altre 

opere belle, preziose e rare.

Basterà aggiungere che 1 concerti del trentennio 

toccano il numero di 375. per dare un’ idea dell’entità 

anche quantitativa del contributo della Pro Coltura 

Femminile alla vita musicale torinese. La stagione di 

prossimo inizio s'annuncia ricca d’eventi e di opere; 

il passato è garanzia pel futuro.

MICHELE LESSONA

i l i  I c ifT ii  parte del l  .invidilo d ire ttilo , m i  n i  t u ir t d n d m i nelle 
u r ie  i jr i .h c  r  m ansioni. f i t t i  le c ù  > itate 'tenore l ivetta M o tti l  n u l o ,  
III.c  ll<*ti*lot[i Lup o. tu ^ 'iu a  1 j I . 'w  e Adelina Sorasio, le signore Ri»- 
m i u  lle^ev. Marta di U ovi. M argherita l  ir ò  l’eiscr. I aria M ittiro lo . 
Lim ila ted e^ h i Ita. hi. GiUNeppma M ar.h i'io , t u , ' i  V itale vi. Anna di 
K . ibilant. M atu  V illa n i. V itto ria  N egri. I aria I'ii>nivitti-l avtlone l  at- 
taiK-o. Amalia U rani ( .in d u lt i .  M arn I k h e n c  letti (tignam i. Augusta 
( .r i w  l .indetti, (.m a  H o  :giero C.uivardi Seagliotti; i signori W erner 
A b cg g . barone R eti/o  l  asaiu . u n t e  l .m o  l a 'a lli  d 'I 'liv o la . ing A ttilio 
t r i  era. mg L u ig i H urco. m  Massimo W e ig n u n n , dott G iovanni 
Agnelli
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lr( fuu. < 'f  Ĵ UmR  t ' + k a t  {(f>*JL S t

4i f*  »«1 l ì t i , ^  ^  /•*$**•* .

VoJÌ«J |«M ^*C|w*> |«(A /a • •̂Irl....

« j  vk»<At>

JJ* U *  à^ yjlt'c*. 

f14 c#%* ^  jt4̂ *4h «**vnn t -4

N# J  l i i »

f  b* »</M I f»  l i )  (*JlO *■ '^ l 'h J iM ^  t
L f t l'+tf */V »k7 6»;vui»»v« ,̂
S?* *HtWi< /icV vi -| W <

w l à  tpfyL
fO*^*fU>j ww».̂ -h,* )̂ ii frtiiAi't, ; 

fi. Ó̂ O u#>

f J1M4» U C w  Ut • ì> —

Ó W j  ¥ìjm%f fri)4>~ »■

CsL’ U *  p M  (•  ! * ^ jV 4  «• f t  w « t . -

j t K  CmMsitoh r ., 
L l n u A s  f » * d \  ì) * v / u , f

Y« ^ fo v M *  «  W t / . . .

35



CINEMA

Con il mese di settembre si apre la nuova stagione 

cinematografica 194X-49. L’inizia il film II fantasma 

e la signor,1 M uir di Joseph Mankiewicz: un'azione che 

dovrebbe essere rabbrividente ed invece si svolge 111 

un clima suggestivo in cui l’irreale e la realtà si fon

dono 111 una toccante melodia sentimentale.

L’originalità della vicenda, più che ndl'am orc im

possibile che unisce una donna allo spirito di un uomo 

morto, risiede nell’alto significato umano e nella 

profonda poesia che da quest’azione scaturisce: il 

sentimento che lega la signora Muir al fantasma è. 

infatti. V id i,i l. il sogno che vive in ognuno di noi e 

per il quale noi viviamo; così quand’ella scrive il 

romanzo che le darà la notorietà, non è il fantasma 

che glielo detta, ma il suo spirito; e l’inconscia passione, 

essenzialmente femminile, che non trovando possi

bilità di concretazione 111 un fantasma, la spinge nelle 

braccia di un uomo, è il desiderio d’amore che vive 

in ogni natura umana; è l’istintiva ricerca del fantasma 

amico, quando la delusione e la sofferenza appaiono 

sul cammino della donna, è l’inconscio bisogno di 

ritrovare la nostra giovinezza innocente e le nostre 

illusioni allorché la vita ci infligge 1 suoi duri colpi: 

giovinezza, innocenza ed illusioni che non si ritrovano 

più, così come la signora Muir non ha più trovato 

il suo fantasma. Fantasma che ritornerà a prenderla 

per mano solo al momento supremo della morte 

quando 1 nostri sogni e i nostri ideali ci saranno un’altra 

volta vicini in una rinnovata eterna giovinezza.

Realizzato in un’atmosfera di alta ptx'sia e di signi

ficativa umanità e splendidamente interpretato da 

Cìenc Ticm ey —  intelligente c sensibilissima attrice —

II fantasma e la signora M uir è indubbiamente uno tra

1 migliori film che appariranno sugli schermi italiani

III questa nuova stagione.

* *  *

U n’altra ottima interpretazione è quella di Clark 

Cable e Joan Crawford nel film L'isola del Diavolo 

di Borzage.

Realizzato con mano sicura e con grande ricchezza 

di mezzi, la vicenda narra l’evasione di un gruppo di 

forzati attraverso la giungla.

L’ interesse viene, però, spostato presto dall’avvcn- 

tura 111 se stessa al fatto psicologico, attraverso gli stati 

d amino e le reazioni dei vari fuggiaschi alle diverse 

circostanze 111 cui vengono a trovarsi. Vi contribuisce

111 larga misura un misterioso personaggio che, pre

sente sempre 111 ogni momento ed in ogni luogo, 

riesce a poco a poco a frugare nelle coscienze abbrutite 

dei forzati e farne rifulgere —  come solitari gioielli —  

il rimorso il sacrificio e l’anelito alla redenzione: zone 

di luce nascoste anche negli animi più incalliti e nelle 

coscienze più sorde e che, a seconda delle singole 

credenze, possono chiamarsi d’origine divina o di 

umanità profonda.

U n’intenzione alta e impegnativa, comunque, il 

cui mento 11011 diminuisce anche se, non sempre, il 

ritmo del film è consono alle esigenze psicologiche 

della vicenda.
* * *

Un buon film c anche II bacio della morte, un fat

taccio di cronaca che Henry Hathaway racconta con 

1111 mirabile senso del drammatico e con un verismo 

ambientale dei più felici. Storia di vendette e di ricatti 

in cui un gangster, arrestato come il capo di una banda, 

per riacquistare la libertà e con essa la possibilità di 

vendicarsi dei suoi complici che gli hanno portato 

via la sua parte di bottino, si fa informatore della 

polizia raccontando il delitto di un compagno di cella. 

La vendetta di questi che si attarda e minaccia non 

solo il delatore, ma anche la sua famiglia in seno alla 

quale egli spera di nfarsi una vita, diventa via via 

incubo, ossessione, angoscia ed e la parte migliore 

del film che s’arricchisce di scene d ’1111 ritmo incal

zante e serrato a cui non sono estranee sfumature 

poetiche ed umane altamente suggestive.

Mirabile l’interpretazione di Victor Mature, attore 

d: grande sensibilità, affiancato da Brian Don lev v e 

Coleen Cìray.
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* * *

Dello stesso Hathawav è pure Chi,m ure S o n i  777, 

un film per girare il quale la macchina da presa è 

stata portata in vere prigioni, vere strade e quartieri 

malfamati, commissariati di polizia e redazioni di 

giornali, ncU'ambicntc, cioè, in cui la vicenda si svolge : 

prova, questa, della scrupolosità tecnica del regista e 

della sua intenzione di condurre lo spettatore dinanzi 

ai tatti attraverso uno studio psicologico dell'ambiente 

e delle anime.

Sobrio, pacato, avvincente, il film racconta, infatti, 

la storia di 1111 errore giudiziario che per opera di 1111 

tenace e coraggioso giornalista riesce, dopo undici 

anni, ad essere riveduto con la liberazione dcll'inno- 

cente.

Perfettamente a posto nella parte del giornalista. 

James Stewart, ben coadiuvato da Richard Conte ed 

Helen Walker.

★ ★ ★

Su un identico piano di convenzionalità sono, in

vece, L j danzatrice ih Singapore, Ritrovarsi e California, 

tre film prodighi di formule usate —  anche se ancora 

divertenti — , di « numeri » collaudatissimi e comuni 

piacevolezze.

Il primo, La danzatrici' di Singapore è, intatti, 1111 

vero « cocktail » di musiche, canzoni e balli 111 cui 

ribolle la frizzante bellezza di Dorothy Lamour, con

tesa da Bob Hope e Bing Crosby, nella parte di due 

amici misogini chc se ne innamorano.

Il secondo. Ritrovarsi riporta, ancora una volta, 

sullo schermo l'usatissimo bisticcio di due coniugi che 

dopi' essersi lasciati « per sempre » si ritrovano invece, 

alla hnc del film, più innamorati che mai. La vicenda 

e salvata dalla più piatta banalità mercè la bravura 

di Claudettc Colbert e Joel Me Circa che riescono, 

con la loro spigliata e divertente recitazione, a dare 

un po’ di brio e di piacevolezza alla vicenda.

California è, invece, un « technicolor • il cui pregio 

maggiore c quello di una evidentissima mancanza 

d’cconomia nei rossi, nei verdi c nei blu. Inquadrata, 

infatti, in una cornice sgargiante ed un po falsetta, 

la tenue vicenda dell'intraprendente ragazza che tugge 

di casa per seguire in California un biondo ufficialetto 

e si trova, alla fine del viaggio, innamorata cotta di 

un altro, si perde alquanto e non sempre riesce a tener 

desta l’attenzione del pubblico malgrado le melodie 

e le canzoni sentimentali di cui il film ta stoggio e 

nelle quali trova però, come sempre, il suo risalto la 

grazia di IVanna Durbm.

D una tecnica incisiva ed efficace è, al contrario, 

( >1 angelo è caduto diretto da O tto Preminger. La vi

cenda, ambientata in una particolare psicologia del

l’ America moderna, narra la storia di un disgraziato 

che per soddisfare le brame di una donnina di cui va 

pazzo, inganna una ricca fanciulla che sposa con l’in

tenzione di derubarla. La mala femmina viene intanto 

misteriosamente uccisa ed il giovane deve nascondersi 

perchè gravi sospetti s’appuntano su di lui. Per quanto 

a conoscenza dell’atroce inganno di cui è stata vittima, 

la moglie non l’abbandona e, certa della di lui inno

cenza, trova le parole di conforto di cui l’ uomo ha 

bisogno. La nobiltà d’animo della donna e la sua bontà 

dànno, naturalmente, i loro frutti ed il giovane delin

quente. diventato 1111 uomo onesto, riesce da solo ad 

assicurare alla giustizia il vero assassino.

La materia, per quanto non nuova sullo schermo, 

è stata trattata con perizia tecnica ed interpretata dal 

bravo Dana Andrews, dalla sensibile Alice Fave e 

dalla vampissima Linda Danieli, è riuscita ad avvin

cere il pubblico dall’inizio alla fine.

★ ★ ★

Ottim o anche I u n i a vìviti' con me di Cla

ro n e  Brown, una deliziosa commcdiola che riesce 

sempre a tenersi 111 piedi sul filo leggero degli equivoci 

e dei ripicchi, della sentimentalità e delle trovate di 

cui la scaltrezza tecnica di questo regista è prodiga. 

Egli racconta, intatti, con dovizia di risorse a sorpresa, 

la storia di una bella austriaca che, per evitare il rim

patrio, si procura la cittadinanza americana sposando 

il primo che le capita. Scnonchè il marito, uno scrit

tore sfortunato, dall'indifferenza passa tosto all’esigenza 

e la nioglicttina che intendeva contrarre un matri

monio bianco, si trova ben presto alle prese con un 

marito ben deciso a renderlo di un rosso fiammante... 

Di qui scenette gustose, battute comiche e malintesi 

spassosi che s’acqueteranno, naturalmente, nella più 

dolce delle lune di miele. Bravissimi interpreti James 

Stewart e Hedv Lamarr.

*  *  *

Chiude il mese 1111 film italiano: L'eroe della strada 

di Borghesio, una comico-sentimentale storia di un 

povero diavolo dal cuore candidi' alle prese con la 

tremenda società del dopoguerra : un susseguirsi di 

trovatine, di tnzzi, di situazioni gustose ed allusioni 

che dànno al tilm una conncità’ particolarc, più fine 

e più sfumata, dalla quale balza chiara ed efficace una 

vera satira contro le cose d ’oggi.

Spassosa, ma controllatissima, l’interpretazione di 

Macano, ben affiancato da Carlo Nmchi nell insolita 

pane di un piacevole birbante.

CL A  UDINA CASASSA
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Cav. FELICE CERUTTI

Il 23 luglio 194S decedeva all’Ospedale Cottolengo 

il cav. Felice Cerutti, impiegato del Municipio di 

Torino. Quanti nella Piccola Casa della Divina Prov

videnza sapevano che il degente era il Direttore d una 

Scuola alla quale si era dedicato, con la passione di 

1111 vero apostolo della istruzione professionale popo

lare ? Nessuno. Per il Cottolengo il cav. Cerutti era 

1111 ammalato, 1111 ricoverato che aveva bussato ed 

era stato accolto nella Casa del dolore, umile tra gli 

umili, povero tra 1 poveri.

Era nato nel 1X86. Nel 1909 entrava a far parte 

della famiglia della Scuola professionale Vittorio Ber- 

sezio come insegnante di elettrotecnica; nel 1911, 

abbandonava l’ Amministrazione ferroviaria per en

trare in quella comunale che servì fino alla morte.

Era nato per il lavoro, e morì lavorando. D opo 

la guerra mondiale, a cui prese parte 111 qualità di 

ufficiale nel V Genio zappatori, riprese il suo posto 

nella scuola Bersezio.

Nel 1918, succedeva al Prof. Turco nella direzione

della Scuola Bersezio. Quanti sono gli allievi che dal 

1918 al 1943 sono stati beneficati dal cav. Cerutti!

Non dimenticando di far parte della grande fa

miglia dei municipali, nel 1926 istituì il corso pro

fessionale per Agenti del Dazio, iniziando l’anno 

seguente quello dei Vigili Urbani, corsi che continuano 

tutt ora con fecondi risultati. La guerra ultima tu fatale 

al cuore malato del cav. Cerutti. 1 bombardamenti e 

la distruzione del suo alloggio e soprattutto del suo 

studio dove trascorreva tutte le ore libere dalla scuola 

e dall'im piego per studiare e costruire le macchine 

di tisica da lui ideate, diede l’ultimo colpo al corpo 

e allo spirito. Soffrì moralmente per il forzato allo 1- 

tanamento dalla scuola, causa la malattia: soffrì tisica

mente per il male che lentamente, ma inesorabilmente 

distruggeva la sua pur forte fibra. R icordiam o 111 lui, 

1101 che gli fummo vicini, il modesto lavoratore che 

non ebbe mai riposo, e che alla scuola diede la vita 

e il meglio del suo ingegno, spinto da una sola nobile 

passione, quella di educare istruendo.

AN T. FOS.
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UN MESE
DI VITA CITTADINA

m ercoledì

SETTEMBRE 1948

Il Rappresentante dell’E.R.P. Mr. James 
Zcllcrbach è giunto a Torino e ha presie
duto una riunione di esponenti dell’in
dustria e del commercio cittadini.

Il Ministro degli Esteri Sforza ha inau
gurato il Congresso economico italo fran
cese. tenuto sotto gli auspici della Camera 
di Com mercio. I lavori durano fino a 
domenica.

A Palazzo Madama grande sfilata di 
modelli di alta moda, presentati da ditte 
italiane e francesi. Serata di gala assai sfar
zosa che ha avuto larea risonanza anche 
all’estero.

Il pittore Filippo Omegna, professore di figura al- 
l’ Accademia Albertina, è deceduto.

venerdì

4
subito

Il Congresso dei Poligrafici, che ha ri
chiamato molti delegati da ogni parte 
d ’ Italia, è stato inaugurato oggi.

La Coppa Michelin, gara riservata alle 

vetturette di 7 jo  cc. è stata vinta dal corridore torinese 
Giorgio Giusti su macchina Testadoro.

Nubifragi e maltempo hanno imperver- 
versato su tutto il Piemonte e specialmente 
sull'Astigiano, la Valle d’ Aosta, l’Albesc, 
il Cuncese. Danni e vittime; interruzioni 
ferroviarie c stradali.

È stata riaperta la caccia solamente oggi con un 
notevole ritardo rispetto agli anni scorsi.

C inquantamila forestieri sono giunti a Torino per 
assistere al Gran Premio automobilistico che si è di
sputato sul circuito del Valentino ed è stato vinto da 

W im ille su Alfa Rom eo.

Il Congresso degli Stenografi del sistema G. Vin
cenzo Cima con larga partecipazione di congressisti, 
giunti da tutta Italia, si è tenuto oggi a Palazzo C an- 

gnano.

L’apparecchio Fiat G. 212, reduce dalla crociera che 
è arrivata fino al polo con gli allievi dell’ Accademia 
aeronautica, ha atterrato a Torino ultima tappa del 
ritorno in sede.

12
dnm cnuu

Il Congresso dei Giornalisti Stenografi
si è tenuto a Palazzo Carignano.

Il Presidente della Repubblica Luigi 
Einaudi, giunto 111 mattinata, ha inaugu
rato il ripristinato monumento al Cara- 

_ _ _ _ _  biniere e la Mostra dell’Arazzo e del tap
peti) a Palazzo Madama. Nel pomeriggio ha inaugu
rato il X X X I Salone Internazionale dell’ Automobile 
al Palazzo di Torino Esposizioni al Valentino.

La Mostra del Risorgimento a Palazzo 
Carignano è stata inaugurata dal Presidente 
della Repubblica che ha poi fatto un lungo 
giro nelle zone alluvionate del Piemonte 
(Nizza, C andii, Asti, Alba).

La Promotrice delle Belle Arti si è
riaperta in due sedi provvisorie separate, 
presso la G a zzetta  ilei Popolo per la pittura 
e presso L i  Stampa per la scultura.

La Mostra Marinara è stata inaugurata all’idroscalo 
al Valentino.

Il Congresso di Otorinolaringoiatria ha
iniziato i suoi lavori con l’intervento di 
numerosi partecipanti stranieri, europei ed 
americani.

Grande Serata Benefica al Giardino Danze Moda 
al Valentino a favore della lotta contro la tubercolosi, 
con la partecipazione di attori cinematografici ita
liani ed americani.

21
l m a rted ì

26
domenica

Danni per un miliardo di lire sono stati 
causati alle ferrovie dalle alluvioni dei 
giorni scorsi 111 Piemonte.

Il Salone dell’Automobile si è chiuso con 
un grandioso successo di pubblico che ha 
battuto tutti i primati; oltre 400 mila visi
tatori.

Gii esuli dalla Valle Roia si agitano per

11 gli ostacoli di varia natura frapposti alla 30
vl'ato

loro dichiarazione di opzione per la citta piove dì

dinanza italiana.

La Mostra Storica delle Ferrovie italiane e stata 
inaugurata nei sotterranei di Via Roma.

Il Congresso di Medicina del Lavoro
e stato inaugurato a Palazzo Reale. 1 la
vori durano fino a domenica.



A L  l ' O X S H i i  L I O  ( « I 1 X A L E
M H T T K H  U R I !  I ! M S

Piano Regolatore Edilizio. Variante. Corso Gio
vanni Lanza. Soppressione della strada interna 

di circonvallazione tra la Via Gioanetti ed il 
Piazzale Motta (21 settembre 1948).

Il Consiglio Comunale ha deliberato la soppres
sione nel vigente* Piano Regolatore Edilizio della strada 
interna di circonvallazione nel tratto compreso tra la 
Via Gioanetti ed il Piazzale Motta, 111 base a deter
minate norme e condizioni, dando mandato ai com
petenti Uffici di esperire le pratiche occorrenti per 
l’approvazione da parte delle superiori Autorità della 
variante 111 oggetto, ai sensi della legge S aprile 1908 
e del R. 1). 15 gennaio 1920.

V ia Carlo del Prete. Revoca della deliberazione 

del Consiglio comunale 15 luglio 194', appro
vante il ripristino nel Piano Regolatore del 

tratto tra la Via Paolo Sarpi ed il Corso 

Unione Sovietica (21 settembre 1948).

Il Consiglio comunale ha approvato che non si 
taccia luogo all'inclusione nel piano regolatore cit
tadino del tratto di Via Carlo del Prete compreso 
tra la Via Paolo Sarpi ed il Corso Unione Sovietica 
ed ha revocato quindi la precedente deliberazione del 
Consiglio Comunale is luglio 194-, approvativa della 
variante relativa a detto tratto di via. escludendo la 
variante stessa da quelle per le quali è in corso I istrut
toria per la superiore approvazione a sensi di legge.

Manifestazioni cittadine. Mostra dell’ Arazzo e del 
Tappeto. Concessione di contributo alle spese di 
organizzazione della Mostra (21 settembre 1948).

Il Consiglio comunale ha ratificati' la delibera
zione della Giunta municipale, presa in via d urgenza, 
con la quale è stata messa a disposizione del Comitati» 
esecutivo della Mostra dell’ Arazzo e del Tappeto, da 
tenersi a Palazzo Madama nei mesi di settembre ed 
ottobre 1948. la somma di I .  1.000.000.

Scuola Popolare d'igiene. Riapertura (21 set

tembre 1948).

Allo scopo di diffondere maggiormente le più im
portanti nozioni di igiene collettiva e individuale, fin 
dal 1908 veniva svolto ogni anno dal personale del 
C ivico  Ufficio d'igiene un corso popolare d igiene.

Tale corso aveva lo scopo di dimostrare la pratica 
utilità dell’igiene nella vita e di radicare nei giovani 
la fiducia nelle istituzioni cittadine, preposte alla vigi
lanza igienica, nonché la conoscenza dei loro doveri e 
diritti in rapporto colla propria salute e con quella del 
prossimo.

Gli eventi bellici sospesero l’attività della Scuola 
Pi polare d’ igiene.

E ora opportuno che essa risorga sulle antiche basi, 
aggiornata nei programmi d'insegnamento e nei tini 
sanitari ed ospitalieri, essendone dimostrata la neces
sità culturale e sociale.

L’iscrizione sarà libera a tutti 1 cittadini, che ab
biano compiuti 1 1 s anni di età ed ultimato il corso 

dementale inferiore.

Agli allievi che avranno frequentato con assiduità 
il corso, sarà rilasciato 1111 diploma di frequenza; agli 
altri, che avendo frequentato 1! corso, otterranno la 
idoneità alla prova tinaie, verrà rilasciato un diploma 
di profitto.

Le lezioni si terranno nel salone delle conferenze 
del Palazzo municipale d’ igiene, dalle 17 alle 18 del 
sabato a cominciare dal mese di novembre e avranno 
termine col mese di aprile.

Il Consiglio comunale, deliberando la riapertura 
della Scuola Popolare d ’ igiene, ha approvato l’iiiipo- 
sta/ione nel bilancio 1949 di un tondo di L. 200.000 
per il suo funzionamento.

Erogazione in favore dei danneggiati dalle allu
vioni (22 settembre 1948).

Per concretare un’azione diretta a soccorrere le 
popolazioni Piemontesi colpite d.illa recente alluvione.
1 ìappresentanti dei Gruppi consiliari si sono riuniti
111 apposito Com itato, presieduto dal Sindaco, al quale 
hanno partecipato pure 1 rappresentanti dei principali 
enti cittadini; il Consigliere comunale Tancredi De 
Coll, il quale ha promosso l'iniziativa, è stato nomi
nato vice Presidente del Com itato stesso.

Il Com une di Torino 11011 poteva mancare di dare 
una pronta attestazione della sua solidarietà a coloro 
che sono stati particolarmente provati nella tragica 
circostanza ed all’uopo ha iniziato le sottoscrizioni.

Il Consiglio comunale, preso atto della costituzione 
del Com itato cittadino per gli aiuti ai danneggiati 
dalle alluvioni, ha deliberato l’erogazione, allo scopo 
predetto, della somma di L. 1.000.000.

Ente Autonom o Lirica e Concerti della Città di 

Torino. Erogazione della sovvenzione stan
ziata nel bilancio 1948 (22 settembre 1948).

Il Consiglio comunale ha autorizzato l’erogazione 
all’ Ente Autonomo lirica e Concerti della Città di 
Torino di un contributo di L. 6.000.000 quale con
corsi» por lo svolgimento dell’attività artistica dol- 

l’ Ente medesimo.
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BOLLETTINO « O S I L E
D E L L A  D I V I S I O N E  S T A T I S T I C A  
E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

È PERM ESSO VALERSI DEI D A TI A CON DIZION E DI IN D IC A R N E C H IAR AM EN TE LA FONTE

I* ( )  S  I Z  I O  N E

Latitudine n o r d ............................................................................................................................... 45°,04’,8” ,4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ................— 4% 45% 49”  7 =  in tempo a 19’, 3” , 3

Longitudine est da G reenw ich...................................................+ 7 ° ,  4l\ 24”  3 = in tempo a 30’, 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale .............................. 29’, 12” , 9

(/ dati si riferiscono al caposaldo del Gabinetto di Geodesia dell'Università).

S  L  I» K  R  V  I C I  E

dell’intero territorio com unale.............................................................................................  ettari 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del P o ........................................................................ .........» 10.097,1276

in collina a destra del Po ................................................................................. > 2.916,538$

di cui ti carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920)....................... » $.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920).............................. » 7.024,2001

A I. T  I M E  T  R I A  sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama) m. 238,90 Confine (allo stradale di Orbassano) .. m. 260, -

Vittorio Veneto (Ponte sul Po) • 222,46 (allo stradale di Francia) .. . 280,8$

Carlo Felice (entrata sud-ovest (allo stradale di Lanzo) .. * 249,-
giardino Di Sambuy) .. » 238,80

(allo stradale di Milano) . . * 220,—
Statuto (Stazione Rivoli)................ * 248,5$

(allo stradale di Casale) .. • 217,25
Emanuele Filiberto (centro) .. • 234,50

Ex Barriera di Nizza (ex uffici daziari) .. » 231.90
Cavoretto (Chiesa)............................. » 345.80

di Orbassano (idem )............ » 254.54
San Vito (C h ie sa )............................. » 408,60

di Francia ( id e m )................ » 272,63 Le Maddalene (Faro) ....................... » 715.—

di Lanzo (idem) ................ » 247.95 Santa Margherita (Bivio) ................... . » 389,50

di Milano ( id e m )................ » 231,78 Monte dei Cappuccini (Chiesa) .. .. . 283,68

Confine (allo stradale di Piacenza) .. » 226,90 Superga (B asilica)............................. * «70,-

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  a

✓ L U G L I O  1948
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Avvertenze

a. — I dati contenuti ne! bollettino sono riferiti, quando non è indicato altrimenti, al me»** segnato Milla copertina ed all’intero territorio
comunale.

b. — Nelle tavole della premute pubblicazione sono adoperati i seguenti ‘•ceni convenzionali:
(—) linea quando l»er il fenomeno con«id»*rato non *1 nono verificati cani.
(♦i aM'rtfftt quando per il fenomeuo considerato tiinueano i «luti perché o non nono |»ervenuti oppure la relativa rilevazione non è 

ancora completa.

c. — |»er il calcolo dei quozienti demografici è adottato il seguente metodo:

I • I matrimoni, le nascite e le morti Tengono riferiti alla |»opolazione complessiva risultante dalla media aritmetica delle popolazioni 
rispettivamente all'inizio e alla fine del peri<»do considerato.

2* I quozienti di natalita r di mortalità sono calcolati distintamente per la |>opolazione punente e per la popolazione residente. ponendo 
al numeratore le nar^ite e le morti registrate nelle corrispondenti i»opolazioni e al denominatore la pofMilazione presente o residente, 
a xeconda dei casi.
Naturalmente, i quozienti di nuzialità sono calc iati soltanto sulla popolazione presente.

3# Per rip<»rtare all'anno 1 quozienti demografici mensili. si nono moltiplicati I quozienti del rneai di:

/ 36ó v / 364 \ / 3«i i
31 — per 1 1.774 --- 1 ; riorai 30 —  per 12,187 I -----J ; «lumi 2» — per 13,03* 1-----1

’ 31 ' \ 30 ' \ 28 >

e. per Catino bisestile invece. si nono moltiplicati i quozienti dei mesi di'

I 366 k i i / 366 \
giorni 31 — per II.KU6 I --- 1 ; giorni 30 — per 12.200 [----) ; giorni 29 — per 12,621 I ----

' 31 * ' 30 r \ f t  /

\

t
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Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI
*

I Municipio - h u u  (M e Felle*. XIV tian Paolo.
II Piai sa statato - romandi Militari. XV Montebiaoro - Monteraa - Rr*io Parrò.
ni Piaua Vittorio Veneto - Cono Catmli. XVI Madonna di Campagna - Borgata Vittoria.
IV Borgo 9. Mrarlo - Valentino - Cono Dante. XVII Parco Mario Orrara - Borgata Loorntu.
V Borgo 8. fceeoodo - Crocetta. XVIII Posso Strada - VeneKl l/nina.
VI VaaehigMa. XIX Stadio Comunale - Santa Rita.
VII Borro Dora. XX M ni Inette - Lingotto.
VIII Plana Crimea - Madonna del Pilone. XXI Nuora Fiat -  Mlraflori.
IX Bono 8. Dottato - Marnato ha»»lata». xxn Pilo netto - Caroretto.
X Gacometfo - Vanchlgita. XXIII 8aad - Saperga.
XI Borgo Roarial - Aurora XXIV I1112 2
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I - Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’Ufficio Meteorologico Regionale.

l i iO R X I
Pressione 
liarometr. 
media in) 
batometro

a 0)

Temferatuka dell ’aria 

in centigradi
r.MiniTÀ V E S T O Precipitazioni

STATI! 

DEL CIELO

____________

Fenomeni vaio

Massima Minima Media (n)
Tensione
vapore

flu id ità
relativa

Dlrez. Intrusiti!
P io n i»  
neve e 

grandine 
fune mm.

Neve
cui.

1 737.1 26,1 15,2 21.1 9.10 50 N K moder. r p. nuvoloso
»> 743.3 27.1 16,1 23.2 12.84 63 s\v • — sereno

3 7 4ò,7 26,8 18,0 23,4 11.68 72 s debole 1 p. nurolo«o pioggia

4 747.6 27,2 18,1 24,1 15,97 74 w • — »

5 739.0 25,2 17.7 24,0 7.9S 37 N W modor. — - •

fi 734.7 27.0 17.6 24,2 10,57 49 s\v » — __ sereno
7 739.8 30.1 18.2 25,1 10,96 48 s debole — •

8 740.1 30,2 19.3 25,8 12.07 50 s • — •

!» 736.» 30.0 19,9 25.9 11.83 49 s » — — •
10 736.7 29,1 20.1 25.2 11,64 51 *5 »

__________
— •

Mkdia

1* PF.CADE 740.(1» 27.88 18,02 24.20 11.76 54.30 1 —

11 " 736,2 29,1 18,2 25.0 12,33 54 s debole .sereno

12 738.3 28.4 18.0 25,0 12.33 54 N W • — — p. nuvolose»

13 737.8 30,2 18,3 26,0 13.1)4 54 S K • — — •

14 737.7 26,4 18.4 24.7 14,15 62 N K • — — •

l i 735.1 28,2 18,5 24.9 14.61 64 tì • — •

Ili 735.4 29,0 17.9 25.2 9,36 41 S K forte — — sereno

17 710.1 28,2 >0.1 25,3 11,19 49 S \v moder. 1 — p. nuvoloso

18 7 4*»,1 28,1 20.3 25.6 13.04 54 s w debole - — q. sereno

la 137,5 29.5 21,0 25 2 12,10 53 s \v • — sereno

20 745.1 29.6 21.8 25,6 14.73 61 SK •
__

—■ p. nuvoloso

Med ia

2* HKCADE 738.33 28,67 19,25 25,25 12,69 54.PO —

21 746.2 31.0 22,1 26,1 14,24 59 s debole
_ q. sereno

745,0 32,4 23.1 26.6 16.08 63 S K • — — •

23 744,9 31,8 23.1 26.5 15,45. 64 s • 1 — p. nuvoloso temporale

24 743,5 26,3 22.9 25,2 13.93 •il ealma calma — — •
25 742.1 28.4 19.2 25.9 15,45 61 N\V debole — sereno

26 745.5 29.3 19.9 26.1 15,21 63 s • — — p. nuvoloso
27 745,2 31.1 20,1 26.4 18,11 75 s • — — q, sereno

28 743,7 31.2 20.0 26.1 18.35 76 S > 6 — p. nuvoloso temporale
21» 744.1 28.0 22.1 25.1 15.75 6» s  \v • — — »

3'* 743,2 30.2 19.7 26.3 15,21 63 SE • — — . q. sereno
31 743,5 31.0 19.8 26,6 1 6,34 64 SE • — — •

Mkdia

3* DECADE 744,26 30.06 21.09 26.08 15.83 65,55 —

Media 1
m e .s k

7 4 .-
28,91 19,51 25.21 13,50 58.39

. i
8

in )  Media riparata da ll'in tegT az io ne  de l d ia g ra m m a .

2 -  M ovim ento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M e s i

_____

X umero 
degli 

abitanti 
al

1 • del
mese

N'ati vivi Morti Diffe
renze 

dei nati 
•ili 

morti

Immigrati Emigrati
Diffe
rente
degli

imuilgr.
sugli

ernigr.

Vum. - 
Dim.

nella
Iiopolaz.

Numero degli abitanti 
alla fine del mene

numero

________ 1

rapp.
(ni

numero rapp.
(a)

numero rapp.
(a)

numero rapp.
(a)

maschi femm. Total*

Popolazione presente

C e n n a f » .................... 716.105 650 10,71 690 11 37 — 40 2.466 40.51 1.133 18.61 1.333 + 1.2»3 336.531 380.867 717.38»
Febbraio . . 717.398 653 11.18 732 12.87 — 7» 2.161 38,— 1.266 22.26 8»5 -»- 816 337.032 381.182 718.-: 14

M a r z o ........................ 718.214 655 Hl.77 929 15.27 — 274 1 435 23.59 1.318 21.67 117 -  147 337.027 381.030 7I8.I-5J

642 10.90 634 10.77 + 8 1.712 29.07 1.106 18.78 606 r  614 337.450 381.221 718.C71
Maggio .................... 71*.671 681 11.18 533 8.75 -f- 148 1.4»5 24.55 1.217 19.9» 278 +• 426 337.758 381.339 719.1'OT
(iiugno .................... 719.097 653 11 .OS 567 ».62 + 86 1.6011 27.14 1.255 21.29 345 431 337.971 381.557 719..' i l
L u g l i » ........................ 719.528 750 12,30 523 •*.58 + 227 1.612 26.44 1.458 23.U2 154 r 381 33H.t$4 381.625 719.1. '»

Agosto .................... — — — — - — — — — - — — — -
Settembre.................... — — - — — — - — — — -
Ottobre .................... — — - - — — — — - — — — -
Novembre.................... — — - - - — — — — - — — — -
Dicem bre.................... • • — — - — — — __ -

______
— - “ ■

Totale 1948 — —
~

•
— -

_ i _ L  . n i ---- -sd

PupiJazione resultate e

574 9.54 710 11.80 — 136 2.466 40.87 1.133 18.78 1.333 + 1.197 330.724 380.290 7U.014
Febbraio 711.Ul 4 507 10.06 737 13.08 — 170 2.161 38.34 1.266 22.46 895 r  725 331.157 380.582 711.73»
M a r z o .................... 711.739 570 9.4H 897 14.88 — 327 1 435 23."O 1.318 21.87 117 — 210 331.125 380.404 711.521

A p r i l e .................... 711.52» 574 9.*è 663 11.36 — 8» 1.712 29.34 1.106 18.96 6116 r 517 331.477 380.569 712.04*
M ag g i» .................... 7I2.U46 573 9.50 511 8.52 + 5» 1.495 24,78 1.217 20.17 278 + 337 331.72» 380.654 712.38J
iaugno .................... 712.383 572 9.79 562 9.62 + 1» 1.6IMI 27.3» 1.255 21.4» 345 r 355 331.903 380.835 7U.7H
L u g l io .................... 712.738 650 10.76 4»7 8.23 t 153 1.612 2fc,70 1.458 24.15 154 r 307 332.174 380.871 711.041
A g os to .................... — — — _ — — — — — — — — — -
Settembre . . . . — — — - __ — — — — — — — -
Ottobre . — — — — - — — — — —
Novembre. . — -

__
- __ — — _ — — — — — — —

Dicembre................ — — — — — - — — — —

Totalk 1948 —

_  1

— —

—

(a) proporzione per 1000 abitanti.

4
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3 Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

ItiUi c<iu cui hoiio «tati celebrati

C i m i  f.

cattolico.............................................

VftldOH*' . . . * ................................

di altro rei. erintlane (Kvang. Ilatt.)

e b ra ico .............................................

di altre religioni.............................

T o t a l e  .........................

P rrrrn tu a li...............

Proporzione per 1000 Hbltant!

Fra «filili e
matrimoni

8

'.'tilt

.1

2*3

85.76

3

16

19

5.76

I

= I >

17 I

18

5,45

IO

3.03

Si

C ifri'
asso
lute

12
311

3

330

3,63

e.oi

0 ,0.1

100

Atti sottoscritti Mutr. fra parentio allini

z "Z.
c

X 2 

* 
5:=
- tL

II

c

i l  
fi 7
T3

Ì  7 

1 7

A
tt

i 
Vi
ri 

H
O

tt
C
X
C
li

I I

^ 0

Ì Z

N' E.

z  *“
«J 4,

N X

'C c 
*“* a

«->
fi

g
O
0

a
u

12

310 — 1 __
— —

3 — — — — -- — —

8
— — —  ! — — —

o
— —

-
— — —

— — — — — —

329 — 1
_ _ — — —

99.70 - 0,30 — _ — — —

X

_______

X X X X X y y

4 - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

Nella ixipol azione prmenle

Nati uri Connine

Appartenenti 1 Appartenenti j In  
al Connine ail altri Comuni iiunplctt'o

Nella popolazlimi' residente 

A ni Comune

N ut I j Xut I fuori del ( ’om 
nel Ciimiint' I Trascrizioni1

M. F.
|
H

j
£

M. F.
1
H

«J

!
M. F.

Zi

1

f- M. F.

»

1

H

J

8

?

In v it im i................................................. 317 274 591 78.HO 72 A7 1 J'J 17.20 .189 331 720 317 274 591 90.92

IlUvittlml:
Iti onnaduU da uno del genitori . . 10 6 16 2.14 1 :ì 4 0,53

!1
9 20 10 6 16 2.46

Ri' onoaciuti da entrambi I tenitori 3 - 3 0.4*1

X n riconoaciatl o di tlliaiione Ignota 5 2 7 0,93 - - - - 5 * 7 *5 2 7 1.08

«17 82.27 73 « « 133 17.73 405* 342 7 50 335 282 617 94.92

Proporzione per 1000 abitanti . . .

«
<s

N

- ________

5

= :

*
•

X

r i

Sì
cc

« •ri
?

T I

«

o

i-
*
. .

M
J »

M.

22

F.

Il

11

33

33

5.08

5.08

In
f o n i  plesso

M.

339

1<>

357

F.

285

6

2

293

624

16

3

6.10

se
t-
o’

(‘urti multipli

X unterò 
dii parti 

doppi

X • del 
parti 
nuli-, 
tipli

1 - 3

X imi. 
•Ii-i 
unti

5. - Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

Vivi all'atto della denuncia allo Stato Civile Morti nell'intervallo fra la nascita e la denuncia

Incutim i

Illegittimi 
ricon. all’atto 
della den. da 
uno o da amh.

1 tenitori

Illegittimi
tiou riconooo. 

od esporti

-------------------------

Totale Legittimi

Illegittimi 
ricon. all’atto 
della den. da 
uno o da anib.

1 genitori

Illegittimi 
non rlconosc. 

od «posti
Totale

M F Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. H. F. Tot. M F. Tot. M. F. Tot.

C f re a x o h i t e ................. 385 327 712 14 22 5 2 7 104 337
«

741 4 4 8 - 1 1 - - - 4 5 9

I n v a to t l l ...................... 90,24 2.79 0.89 93.92 1.01 0.13
*

1.14

Totale compì, 
nati vivi

= 
5

408 342

ac
-

8
H

750

95.06

Cfre

P.

Nati morti (durante il parto o dopo II 6° mese di gravid.) Aborti (prima del oonip. 6* lume di gravili.)

Legittimi

T o t.

IT

2.15

Illegittimi 
rk-oo. all'atto 
della den. da 
uno o da aiuti.

I tenitori

F. Tot.

Illegittimi 
non riconoee. 

o<l mpoxti

F. Tot.

I
0.13

T o t a l e U vittimi Illegittimi

Tot. M.

18 18
(a)

2.28

Tot.

20

t.53

r. Tot.

1

T o t a l e

1»

Tot.

tl
2.86

Totale compì, 
dei nati morti 

e aborti

Tot.

3»

4.94

Totale gener.
nascite

2 §
3

V s <
a = 8
>. c

u. H

441 318 789

100

(ai Di eoi W*tttiml di im o  Incerto 18. — (») DI coi illegittimi di Incerto 1.

http://e.oi/
http://78.ho/


I

6. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l'appartenenza al Comune

Celibi e mil'ili c militati Vedovi Divorziati Stato Clv. iicnoto TOTALE

i l
H

M O II T 1
M. F. Tot. M. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F.

« I

~ 5
ù e

l'itlMtUizionf presente

Appartenenti ni Comune e ivi deceduti . . . 47 •il los I l i 67 210 411 86 126 — 1 1 — — — 230 215 445 7.3*

Appartenenti ud nitri Comuni c diveduti 111 
Torino............................................................ SO 18 38 17 II 31 •> 7 U — — — - — — 3!) 39 78 1.21

Totale ................................ 67 7!' 146 160 81 241 42 »3 135 — 1 1 — — -- 269 254 523 8.58

Percen tua li............................ I2.SI I M I •»7 92 30.59 15.4» 46.UH 8.03 17.78 25,81 0.1» 0.1»
•

- — 51.43 48,57 100 —

l ’opolazioiit rrriiìenle

/

Appartenenti al Comune e Ivi deceduti . . . 17 ni 1"S 143 67 SIO 40 86 126 1 1 — — — 230 Si 5 445 7.37

Appartenenti ni Comune e deceduti in altri 
C o m u n i........................................................ Iti 6 16 Iti » 4 1 11 — — — — -• 30 22 52 u.M

■r, 67 I2t ' 59 76 235 44 »3 137 1 1 — — — 260 237 497 8.S1

P ercen tua li............................ 1 i.t :
_______

13.4!»
______

24.95 31.»» 15.29 47.28 8.85 18,7*

...

27,57 — 0.20 0.20 — — 52.31 47.6» 100 —

7. -  Morti nel Com une secondo la causa di morte, il sesso, l ’età e la residenza.

ì-5 TOTA I. K K T V

Per
Ili etti ■la 0 da i da 5 da 10 da 15 ila 25 da 35 da 45

Al SK IH MrtltTK non ren a 1 H l a » a 1 4 a 24 a 34 a 44 i a 54
In

com-

sesso denti alino ami 1 anni anni anni anni anni ; anni
11 64 h 74 
m fitti anni

! M. F. M. K. M. K. M. F

M  \ H T T II IXK K T T IV K  K l’ A-

KVhsITAKIK .......................... 64 2* 36

1 F eb b re  t ifo id e a  e  p a ra t ifo id e 3 1 2
•1 1 ’e - t e ............................................. -- -- —

3 S c a r la t t in a ................................... -- -- —

4 P e r to s s e ........................................ -- -- —

5 1 l i f t e r i t e ........................................ •-- -- —

6 T ube reo l. d e l l 'a p p . re sp ira t. 13 21
7 T u tte  le a ltr e  fo rm e  d i tu lie r . l i 3

8 In fe z io n e  p u r u le n ta  e netti- 

c cm ia  n o n  p ue rp e ra le  . . . __ __ __

» 1 t ' w n t e r i a .............................. -- — —

10 M a la r ia  (p a lu d is m o )  . . . -- — —

I I s i f i l i d e ........................................ *» 1 1

12 I n f l u e n z a ................................... -- — —

13 V a i u o l o ........................................ - — —

14 M o rb illo  ................................... -- — —

15 T ifo  p e te c c h ia le ......................... -- — —

16 M a la tt ie  d o v u te  ad  e lm in t i -- — —

17 A ltre  m a la t t ie  in fe t t 'v e  e 

p a ra s s ita r ie ................................ 4 2

I I

C a n c r o  k  a l t r i  t i  m o r i  . 97 4* 4»
1

18 Canerr>e a ltr i t n n io r i  m a tur ili 

c a v ità  Isxi-aJe e fa ringe 5 1 4

1» C a n c ro  e a ltr i t u i a .  m a l. de l

tu b o  dikTr. e  d e l (teritoneo 45 27 18

SO ('a ite rò  ed a ltr i t u m  m a lig n i
d r l l 'a p p a r e to  resp iraN ir io  . « 3 1

21 • an< ro  f i  a lt r i  t u m o r i m a  
• ign i d e l l ' n t e r o .................... 10

__ 10

22 C a n c ro  ed a l t r i  tu m o r i ma- 

l im i  de lle  m a m m e lle  . . . 4
__ 1

23 Cane»»» ed a lt r i  t u m . m a l. d i

a lt r i  o r» , e d i  o r » , n o n  spe rif. 22 13 9
S I T u m . n o n  m a l 0 II c u i carat-  

t>-rr malfar n o n  è  « ite rine .

1

I 7 3
1

11

I I

II

M. F.

-  I I -

F. M. F.

Il

M. K. M. F. M. F. M.

1 I
I

2 3 11 li

1 1 
l

14

F.

10

M. 1 K.

16

11

da 75 
a 84 
anni

F.

■la 85 
anni 

In |m>!

M. F.

KiA 
tini' u

M. F.

-

http://i2.si/
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Si ut’ Mi'. 7 -  M orti nel Com une secondo la causa di morte, il sesso, l ’età e la residenza.

?;
28

?!•
SU

31
32

3:i
3(

j:.

3T

18
3»
4<>
41

42

43

44

46

4«
47
48

4»
5«»
i l
52

i l i

14

55

56
5;
58
5»

«»

? r TOTA I. K K T A’

CAUSE DI MOHTK

I I I

MALATTIE HEFM ATICIIE , NT- 

TKI7JONE. UH IANDOLE EN 

DOCRINE, AI.THK MALATTIK 

(1ENEKAU K AVITAMINOSI .

Keuinatlfimo articolare acu
to febb r ile ........................

BcumatUnio cronico e gotta 
Diabete zuccherino . . . . 
Malattie della ghiandola ti- 
rnli|<‘ <• ghlanrì. paratlroidi 

Altre malattie generali. . . 
AvIUuiiluiw i........................

IV

M a l a t t ie  d e l  « a n g u e  e  d e -

l iU  OKOANI EMATOPOIETICI

Anemie |>erniciuae e altro . 
leucemie, ul*ucemio e altre 
malattie del Mangile e dogli 
orgaul ematopoietici . . .

V

A v v e l e n a m e n t i  c r o n ic i  e

IN TO K H ICA /IO N I.....................

Alcnolismo acuto e cronico 
Altri avvelenamenti cronici

VI

M a l a t t ie  d e l  r u t e n a  n e r -

VOHO K DEVILI OKU ANI DEI 

S E N S I .........................................

Meningite non mcningo-
coccica..............................

Malattie del midollo spinale 
eccettuata l'atassia locom. 

Lesioni Intracraniche d'ori-
Rine vaiwolare...................

Malattie e deficienze mentali
K p ile s s ia .............................
Altra malattie del sistema
nervoso ...........................

Malattie deH’occhio, dell'o- 
rocchio e del loro annessi .

VII

M a l a t t ie  d e l l ’a p p a r a t o  

c i r c o l a t o r i o ..........................

Pericardite compresa la peri
cardite reumatica cronica 

Affezioni croniche delle val
vole cardiache e dell'en
docardio ...........................

Malattie del miocardio oom 
proso l'aneurisma del cuore 

Malattie delle arterie coro
narie e angina pretori* . . 

Altre malattie del cuore . . 
Arteriosclerosi e cancrena . 
Altra malattie dell'apparato 
circolatorio.......................

V ili

Ma l a t t i e  d e l l ’  a p p a r a t o
RESPIRATO RIO .........................

Bronchite...........................
i'elmoulte...........................
Pleurite non tubercolare . . 
Altra malattie dell'apparato 
respiratorio eccettuata la 
tubercolosi.......................

IX

Ma l a t t i e  d e l l ' a p p a r a t o
D IG E R E N T E ...................

Ulcera dello stomaco •  del

In
com
piego

31

25
3

119

Diarrea ed enteriti al disotto
di due a n n i ..................

Diarre*, enteriti e ulcera*. 
Intestinale da t anni e oltre 

Appendicite .

Cirrosi del fegato . . . . 
Altra malattie del fegato • 
della vaacéchetu biliare, 
compfsrt I calcoli biliari. . 

Altra malattie drtl'apparato

08

5
48
4

II

37

Per
MCSSO

F.

DI cui 
non reci

denti

<ls il da 1 da 5 da li) <ln 15 ila 25

3 I

IH 13

15 | IO 
I ; 2

58

7 6 1

36 20 16

4 1 3
24 III 14
32 15 17

15 8 8

1»

t 2 -

2 1 1

1 1
2 - 2

13 7 <
1 • I

• t «

* - S

ni

M. K.

18

n l
anno

M. K.

il 4
anni

a I) 
anni

- -
M. K. IM. F.

a l i  
anni

! r .

a 24 
anni

M. F.

a 34 
anni

M.

da 35 ila 45 
h 44 a 54 
mini ; anni

M. F. M. F.

I I

2 3

* 4

2 1 
- t
2 1
- 1

3 3

-  I -

3 i I

t 2 
t

da 55 
a n i 
anni

da 65 
a 74 
anni

da 75 
a 84 
anni

! i
M. F. M. 1 F. M. F.

13 II 18 22 15

da 85 
anni 

in poi

M. F

15

Ftà
ignota

M. F

r

ì
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Segue r,w. 7 -  M orti nel Com une secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

1 Vl .-K HI MnKTK
IVr

I MCWO 
111 I

com
plesso

M

Di
I lo t i 

, il-

CUI

r it i
nti

M \l.\TTir. 1*KI.L' Al’l*\lt \TO 
rn iw id o  1: i>KM.'Ai’r\RA- 
t o  «a  \ rr\ i.r l o r l u n e  le  ve- 

n e r * r ,  ir ru *  n l i r h e  e  p u c r p .

ni N i t r i t i ................ . . .
Gii • \itr#* mu'attie dei reni. «I«*i 

ha* inetti e «l#*vrl» ureteri . . 
fili l ’ale.iii «Ielle vie urinarie .
♦il Malatt'e ilelht vescica, e»» In

sù i tu m o r i...............
Malattie dell'uretra. 1 tsr ••>»<»

11 rinomo. e«*e.........................
Malattie della prò.tata .
Altre malattie ihnrM i»n?ani 
zenitali, mm indirà'i eotne 
veneree, irravid. o puerper.

M
Malattik oraviiian-
7A, PAIiTO K rrKRI*KltlO

GS Malattie e aeeideutl «Iella
g rav idanza ........................

Gli Almrto non sinsiticnto come
settico..............................

0 lnfe/ion» in scarnito aborto 
71 ln fezioi»e durante il parto e 

lo stato puerperale . .
Altri aeeidenti v malattie «lei 
parto e lo >tato ptleriKTdle

X ll
M \L%TTIK l>F.LLA PKLLK I. 
Tlissi To 1 KLLl LARK . . .

7 3  Malattie della (ielle e ilei 
tcs>iito cellulare................

X III
Malattie k or i; \\i
I.im o.M« i/.IONK....................

71 Malattie delle ossa c degli 
orfani ilella loentnoz. eii*et- 
tuata la tuInTc. e il reumat.

I
XIV

1 Vizi i>ioo.nkorma*ionkoos-
OK.MTI................................

75 Vizi ili conformazione con- 
leniti (wln.»i I nati morti).

\V
M a LITTIK  1-tKTH O I.M II DKL- 

L\ l'KIMA INFANZIA . . .

7 tl Debolezza cuntcniita .
77 Nascita prematura. co lin i

i nati ino rti........................
7S ! 1 >>n."-eirueii4e ilei parto, e- 

sciuxo i nati unirti . . . .  
7'j Altre malattie partiiniari 

delia prima infanzia . . .

XVI
' Senilità , vk iv iiu ia  . . .

&n Senilità. Te»i hitti*................

XVII

Mi He ri VIOLENTI ► JiVI- 
D K N T A U ...................................

SI S u ic id i ................................
* _ O m ic id i................................
*3 | tiv lilfo tl d'autiioiol). (tutti 

I I veicoli a iniitiir») . . . . j 
M  Altra morti ridente e aii i- ‘ 

dentali, escludi Rii accidenti
d 'autom obile .................... ,

Deeewi <li militari e civili per 
operazioni di guerra . . . , 

>»« £*ec ditoni giudiziarie . . .

XV III
| C a i ' hk. h i  m o r t e  x o x  d k -
‘ TM LM IN  A T E .....................................

*7 ! Cause non «i*s*t Arate o mal 
i definito................................

T o t a l k  . .

da 1* 
a 1 

anno

. .  I

«la 1 
a 4 

anni

ila •'* 
a !» 

anni

d e i q u a l i  n u l i  re s id e n c i . . . .  78

da lo ila là 
a 24 
anni ;

a II
anni

•la 
a 34 
anni

I

«la 3.ì 
a l i
anni

ila 4.*i 
1» M 
anni

da àà 
a «4 
anui

ila Gà 
a 74 
anni

da 7.'» da 8à
a *4 anni
anni in poi

M. F. M. K.
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S, - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

PROVENIENZA
0

HKSTINAZIONK

0 - 1 1 1215 l« - 2 25 • 31 35 • 14 45 • 54 55 - 64 65 e oltre Totai e

M. K. T. M.
*

T. M. V. Tot M. K. Tot. M. Tot. M K. Tot. M. F. Tot. M. V. Tot. M. K. Tot.

Italia Settentrionale:
l*lenionte . . . 38 4" 7s IO 11' 20 tln 83 143 y* 113 211 51 54 10 :. 21 27 48 15 25 40 24 20 53 326 381 707

' nitri Compartimenti 3? 3 1 <ì:t 12 1» 34 43 77 56 48 101 20 31 113 15 1U 34 8 13 21 8 16 24 180 216 405
• Italia Centrale . . 1; 4 in - 2 lo 8 |S 23 11 31 6 5 11 8 5 13 1 3 4 2 3 5 58 31* 97

Itali» Meridional'- . . 17 1 2 2» 3 62 20 82 43 Iti 50 in •> 12 •1 •1 4 - 1 1 1 2 3 136 57 193
Italia li.-oliare . . fi 3 i:t ì 4 17 IK 35 1 7 15 32 3 8 11 ■j 4 6 1 1 •1 — 2 2 40 56 10.'

- Coloni» Italiane 1 >) 3 - - - •> •> 4 2 *2 1 3 1 4 6 3 » 1 - 1 — — — 15 10 25
Kstero........................ f 4 in - 1 1 8 7 15 12 0 21 8 3 11 6 3 1* 1 5 6 1 2 3 42 34 76

- 1 .(«-alita iirtiota . . . •> 1 - 1 1 - 1 — - — — — — 4 — 4

i Totali; ior. uhi 201 32 26 58 183 181 374 214 467 111 107 218 61 63 124 27 48 75 36 54 00 810 793 1.612

Italia Settentrionale:
/ Piemonte . . . . 31 26 57 !• 13 •».» 2!» 73 102 51 74 125 42 48 »o 20 37 57 22 34 56 8 23 31 212 328 540
r altri f'nmpartIntenti 21 15 3« 4 3 7 11 34 45 27 48 75 26 32 58 11 12 23 6 12 18 3 12 15 100 168 277

Italia Centrale . . . 1 8 12 - 1 1 5 5 io 8 13 5 4 0 2 S 5 3 2 5 — 1 1 27 29 56
Italia Meridionale . . 4 V 13 _ 1 1 2 5 1 y 7 Iti 7 1 8 2 1 3 - — — 1 — 1 25 24 49
Italia Insulare . . - 1 1 - - - 2 8 in 3 7 10 1 .» » •# 4 - 1 1 — — — 14 21 35
Colonie Itulixm- . 1 - 1 1 - 1 4 2 « 1 I 5 1 3 4 I 4 5 - — — — — — 0 13 22

- 24 «1 8 4 12 32 a 57 57 64 121 64 51 115 30 28 58 17 22 39 4 12 16 240 230 479

TOTALK 9* 83 181 -  - 22 41 85 152 237 156 20'.' Itti,"» 152 141 293 68 87 155 48 71 110 16 48 61 645 813

=====

1.468

9. - Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A L A T T I E Maschi Femm. Totale M A L A T T I E Maschi Femm. Totale

Riporto 53 38

1 I 2 AnchiloHtoniiaHi ..................................................... - — —

27 14 4? t Iftalmotilcnorrca del n e o n a t i ............................ - — —

Varici-Ila ................................................................. 5 fi 1 1 Sifilide 1 ln « T 'I ^ t lv IU ........................................ - — —
3 1 4 t da Im liatlco ............................................ - — —

Kchbre tifoidea . . . . 3 5 B le n o rrag ia ............................................................. - — —
Inferiori! da p a r a t i t i ............................................ — 1 1

Tubercolosi ! ■,1,,l,,,n.“a r e ....................................
42 21 64

1 H-wenteria bacillare . .
Dissenteria amebica e allietila»!............................ Z

1 1 w  1 ' \ altre f o n n e ....................................
Tracoma ................................................................. — 2 2

Krucellmd (febbre ondulante) . . . 3 1 1 — — —

Infezione pnre|ierale................................................
— —

( iastmeiiterltc in fa n t i le ........................................ 3
4
3

1 Hft eri t e ................ ................................................ 4 /» n — — —
•» 3 5 Vulvovaginite b lenomyjlca................................... — — —

\lcnin4rlte cerebro-spinale.................................... — — — Vaiolo e v a io lo ld e ................................................. — — —
— — — 1 — 1

Poliomielite anteriore a c u tu ................................ — — Reumatismo articolare a c u t o ............................ — — —

Knrefallte le targ ica ........................ — — -- — — —
'piroehetoMi ittero-eniomyrica............................ — - Tifo e san tem atico ................................................. 7” — —
Pustola n in l i in w ........................ — - Tifo ricorrente......................................................... — — —
Morva n e ll'u om o ............................................ — — Coler* e infezioni co le r ifo rtn i............................. — — —

1 Morsicature animali rabbioai •• s«*|ictti ti 1 1 Febbre trinila ......................................................... — — —
«abbia { tt|ch|armla............................................ Trlcoflri» .........................................................

Utero Infettivo .....................................................
Epatite acuta di natura non accertata . . . .

1 1 ♦»

Da ripartire 53 36 t>9 Totale 10* 62 1H.5

10. - Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE Ione-ritti al 1* del mese Nuovi inscritti oel mene Cancellati nel mese Rimanti alla fi De del tn«"e

Manchi Kewm Totale Manchi Fomm.
1

Totale Maschi Femui. Totale Maschi Femm. Totale

P o v e r i ................................................................. 4.413 11.110 15.533 88 168 258 14 18 SS 4.4*7 11.260 15.757

Famiglie numero*»............................................. i . n t 5.543 11.S15 — - 5.672 5.543 11.115

Total*  . . . I9.M5 l l t U 24.741 48 !M *54 14 I I ss 1 1 1 » 14.8*3 IM 7 1



i l .  -  Ente Coniun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 20.235)

PlsTRlBlZIONI VAKIK

( i l N K H !  A L I M E N T A R I :

Ituoni per l'ac'iuisto ili pani' e ili peneri alimentari
presso li* scili T. . N •
Ammontare complessivo i n .................................Lire

GENKKI l ' I  ABBKJLIAMENTO:

Indumenti r a p i .................................................N •
A m m o n ta r i ' c o m p le s s ivo  i n .........................................I.ire

Scarpe p a i a ......................................................... X*
Ammontare complessivo I n ................................ I.ire

COMHl'ATIBILI !

Distribuito combustibili per l'ammoutare ili Lire

st'M M im  in  d a n a r o :

Numero sussidi.........................................................
Ammontare i n .........................................................Lire

RAZIONI DW TKim  iTK Al RICOVERATI D I VIA COM O:

Unzioni ili m inestra.................................................N°
Razioni ili pietanze.................................................N*
«azioni ili pane di gr. 2 3 8 ................................ N*

324
10.222

1195

79H
Sa'»

SSO
380

1.227 
1.101.016

31.054 
15..V27 
15.527

R ICOV ERI K VLLOUlil AMENTI

CKNTRO RACCOLTA l'H O E t'U lll CasKKMETTE ItOK Iil) S. PAOLO 

Profughi presenti a fine mese e provenienti ila:

C a r n a r o  e  Z a r a  .................................................................................

C O R I Z I A ......................................................................................................

IrtTRIA K P O L A .................................................................

TRIESTE.................................................................................

T r e n t o ......................................................................................................

ALTRE PROVINCIA D ' IT A L IA .........................................

C o l o n i e ......................................................................................................

E s t e r o  ................................................................

A l l o u o i a m e n t i :

Via Venti 24. Via Tripoli. Via Maddalene. Via Savi- 
gliuuo 7. Como Tassoni 54.

Camere ................................  .................................

K a m i u l i e ....................................................................................................

Pe r so n e .................................................................................

R ic o v e r o  t e m p o r a n e o  d i  v ia  C o m o :

(
Lavoratori 
Ammalati e invalili! 
Indigenti e accattoni

49«

1.052

10
1

422

158

476

322

243

1.175

1.550
4.340

15.014

Nel mese ili Luglio sono stati concessi, indipendentemente daU'Eca, per cura della Divisione Polizia del Comune N° 23 sussidi urgenti |K*r uu importo di 
Lire 7.500.

12. -  Licenze commerciali.

Ceneri alimentari

Altn- men i . . .

P E R  I. A V E N D I T A  DI
Esercizi esistenti 
al 1 • del mese

Licenze 
per esen-izi 

concesse uel mese

Licenze 
per esercizi 

cessate 0  ritirate 
Del mese

Esercizi esisteut 1 
alla tlne del mese

al m in u to ................................................................................................. 2.564 2.564

| aU 'inarraao................................................. 1.058 14 23 1.04»

I al m i n u t o .......................................................................................... 4.1167 71 77 4.661

| all'ingronso.......................................................................................... 1.368 12 36 1.344

1' al m i n u t o ......................................................... * . 7 436 47 84 7.39»

13. -  Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

A m m o n ta re  p rovv iso r io

C A T E l i O R U

C om m erc ili 

I n d u s t r ia  

Iliv e rse  .

T o t a l e  . .

Numero

14

A t t iv o

t.541.000 

22 014.831

24.555.831

Passivo

12.962.000 

25.381.740

38.343.74»

14. -  Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 

numero ripartito in gruppi di valore.

Numero di cambiali protestate secondo gruppi di valore in lire

Numero
complessivo

Ammontare 
completivo in Uretino a 

HM*n

da 11*01 

a 5.000

da 5001 

a 10.000

da 10.001 

a 20.000

da 20.001 

a 30.000

da 30.001 

a 40.000

ila 40.001 

a io .000

oltre 

50.000

»«1 1 4«o 402 202 116 4T 1*7 197 i  «r» U.ITI.4U



! .. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

\HK*ioni eseguite Incassi per pubblicità

Commerciali Spettacoli

M. fcstl F o g li K . g io rn o  M a n ife s ti F o g li K. (r ion i'

I >-*7 11.494 7.850 20.065 67 039 I 527.610 492 232

Illuni:-
n az io n e

24.660

Lum i
nosi»

249.447

Ambu
lali Ut

135.550

Cartel
lici

30.225

Tiitai.k

932.114

Complessivo 
«Irgli Ifira-ssi

1.459.724

ió. -  Imposte e tasse comunali: m ovim ento dei contribuenti.

MOVIMENTO

e

! »
5

I I

r

5 =

l ì
r

■3
3 a

I !  
£  ■

— °  
or 3  
* ? 
2 * 
i -  
Zm b
Z ia>

3cr

S e

J 8
f i
:  s
r 3
e*-

x _
* £
: = 

£ “

T. ®
5  §T —
£ T
tr ì

cr t;
s i

=  te
S S ?

s i i

1 1 *  
-  B

d i
| 3 |

- 'S ’S

i i !  
h -«B

s

X t

I  — 
h ”

To?sa raccolta 
rifiliti solidi 

urbani

3 «
3  T
3 O

5 -
c 3
.9 _w ̂

Inqui
lini

Proprio-
tari

lii'crittl al 1“ lcl mese 30.A68 14.319 3.481 16 14.487 19.877 300 1.398 18 1.144 *5.544 13.800 70.3.16 5.043 420

Variazioni In + . . *ì 371 19 — 200 4.636 — 7 — 1* 191 520 — — —

Variazioni in — . . — 254 — — 113 — 10 31 — 6 15 60 215 42 —

Totale tino mese *0.570 14.436 3.500 in 14.574 54.513 suo 1.374 18 1.150 25.720 14.260 70.121 5.001 420

' 7 - -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti dive»- * "^ossioni e ruoli.

I) E S C R  I Z I O X K

Imposta: sulle Industrie . .

di patente . . . 

di licenza . . . 

«ul valor locativo 

sili cani . . . .  

di famiglia . . . 

«ul biliardi . . . 

■ul bestiame . .

Somme 
I .irò

P K S C R I Z I O N E

78.162 —

38.434 —

Hi porlo ,

Imposta: sulle v e ttu re ................................................

sulle macchine da caffè espresso . . . .

di soggiorno.................................................

Tassa: di occupazione spazi ed aree pubbliche .

sulle Insegne.................................................

raccolta rifiuti solidi u r b a n i.....................

Contributo di m ig l io r ia ............................................

Sommi:
Lire

A rijiorlarr 116.598- Totalk

116.596 —

1.340 —

238.574 —

38.733 — 

18.818 —

409.881 —

(8. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo

R e s t ia m e  in t r o d o t t o
l 'REZZO A n a o  VIVO PER K(ì. KHCXI-SA L'UIPOST» D I OOXBCMO B e s t ia m e  m a c e l l a t o

Minimo Massimo Medio

-unatl ..................................

Vitelli ..................................

I l u o l ......................................

lonzi •  M o g g ia ....................

Tori ...............................................

V a c c h e ....................................

I alali ................................

'1 nntonl. Pecore e Capre . . . 

Agnelli e C a p re tt i...............

2.699

4.2*8

16

2
*60

151

4*11

1.529

Totau 13.1M

S a n a t i .........................................

Vitelli di I* ................................

Vitelli di I I * ................................

Buoi e T o r i ..............................

Manzi e M oggie..........................

Soriane ......................................

M a ia l i .........................................

Montoni. Pecore e Capre . . . .

Agnelli e C apre tti......................

Vacche grasse ............................

Vitelli la canata . . . . . . . .

•Carne fresca scoiata (Vitello) .

> (Vacca) . .

•Impasto •  diritti comprasi.

380

340

*70

4*0

130

3*0

130

430

300

840

870

350

490

180

340

*70

1000

473

«77

313

Sanati 1 

Vitelli I '

B u o i ................

Mansi e Moggie

Tori ...............

Vacche . . . .

448

147

330

***

7*7

414

Montoni. Pecore e Capre 

Agnelli •  Capretti . . 

E q u in i .......................

Totau

8.094

13

*
*31

131

4.838

t.ir.'
3ST

11.838

http://t.ir/


1 9  - M e r c a t o  i t t i c o  a l l ’ i n g r o s s o .

l ‘iti:Z7.o l'KkZZO
yrw'TIT l Ql %>TI1 \

S P E C I E Kg.
Minimo Massimo

S P E C I E Kr .
Minimo Massimo

r ito lt i '/ . IO N E  NAZIONALE:

1
Persiel n o i e ............................ 428,50 20 170

PF.srK pi m .m i k ..................................... •ja.ii.i7.jo S a v e llo ................................ 3.202,20 50 230

Aoeliiifhe ............................ -J.350.y0 30 350
Scavarli e .................... 1.001,60 50 230

Acquerello ........................ 3.998.70 50 360

563.40 30 202 | Mazzoni ( b o t a i .................... . . — — —

Knui/.iiil ........................................ 48.10 *00 850 73.30 520 700
C e fu l i................................................ I.87T.*;0 80 600

Colombo............................................. — — 1
14.«55.10 150 671

1 te n t ic i ............................................ IPJ.30 200 400 |
T ro te ........................................ 933,20 150 1400

F r it tu ra .................................... 69.50 70 190

Calli m - ............................................. 15.— 60 »0

G h io z z i ............................................ 613.30 130 350
Ai.tkf. s p u r i ............................ 3.090.50

G rongh i........................ 8,— 400 400 |

M ir to ................................................. 334.10 30 200 Lumache . . . . . 710,60 50 150

45.— 120 170 2.379.90 70 250
M o re n e ............................................. — — —

Na—I I I ............................................ 4.297.70 11)11 875
PltO IU ’Z lnN E  ESTEKA . 85.283,-

Ombrine ................................ ...  . 74. «00 700

O n t e ................................................. Agug’i e .................................... 1.972,10 50 150

Patrelli . . .  ............................ — —
Anguille 310,80 250 400

Palamite........................................ 14!*,10 210 400

Palombi ......................................... 5,3*0 200 200 Aringhe .................................... 1.041.50 20 150

Pili ialine ......................................... __ __ __
i annotti -•

1 ’a—e r o ............................................ 327.90 ISO 400 f

P esca tr ic i........................................ 37.— 150 150 C a la m a r i ................................ 734.SO 200 300

Pesce S p a ila .................................... 30. 400 400
Carbonari ............................ 113,40 40 180

Pesci S. Pietri.................................. 16.30 200 220

P e tra ie ......................... — — ( 'oreironi ................................ . . — — —

l'o ra tl................................................. 107,40 180 700
F ile tt i............................ 5.535,90 100 360

Itazze ................................................ 11.— 150 150

I t o m b i ................................ — — C a b i ie a i i ........................ 9.885,— 40 200

Saraeehine .................................... 1.319.10 30 350 Catti . . . 455. «0 ISO
S a n l in e ................................ 10.375. - 20 39*

sa r i** ........................ .... . . — — — c a ttu e d ................ . 1.074.40 «0 280

Si-orfani............................................ “ — — cronehi ........................ 104.10 120 250
Scombri . . 2.533.50 20 465

313.50 400 1.200 l.in g h ......................................... 136.90 100 180

Sugarelli.................... . . . . 113.10 20 130 Mrrluzzetti............................. __ — —
Triglie 388.— 270 6t»0

T o nn i............................ — — — Merluzzo sa lina to .................... 14,— 150 '50

Vacca................................................. »8.20 225 225 P a g e l l i ................................ 19.90 300 300
Volpine . . 11.70 600 600

Palombo ................................ lo 459.90 100 :i95

l'apa line ........................ 82.— 30 80
Miill i'Sciii : 8.178.—

- — Passere . 1.312.40 100 341

Canestrelll .................................... 8.— 600 600
176.90 200 320

Calamari .................................... 308.50 200 *52

Granatole — — Polpi ..................................... . . — — —

Muscoli - C o zze ................................ .V4O4.50 70 70
Salmoni ................................ *01,— 900 1000

Polpi . . . . . . 1.054.40 150 400

Seppie ............................................. 3.301.50 50 400 S c a m p i .................................... . . 75,80 600 600

Totani . ..................................... 301.10 200 300
Scardole ................................. 541,40 140 150

358,20 100 . 150

CllllfiTArEI.................... 1.399.10

A n u r n r te .................... 16* .30 800 1.134 Seppie .................................... 277,60 50 300

A >-1101 ............................................. — — 249.70 150 220

Canocch ie ........................................ 2.— *00 200 . . .

Canibcrelli........................................ 5.40 120 120
8.681.20 30 363

I
Molecche. 69.30 400 536 | _ -
>oainpi (c o d e » ................................ 799.50 450 1 250

Sob illi................................................. 354.70 50 180 Squali -m enitii........................ j 38.601.10 40 «30

22l.«0 100 200

PF»ri m A P O U T 5  . . «1.676.20
— —

Altmrelle . . . . . . 730.SO 20 436 T o t a n i ..................................... — —

A io s e ........................  . . . 4,50 130 130
Trote 2 640.40 250 850

Aneiiilìe 10.922,90 140 719

B a r b i ........................................ 12.603.70 30 544 Vacca . . — —

C ap iton i............................................ 67,20 630 722
«

Tarpo . . . . . . 1.984.40 100 345
Q r iX T T T i O O ltn JO H n r t  ASTATA 193.584.30

Carpioni . ......................... 125.90 400 1000

C a v e d a n i........................................ 2 .399 .60 120 430

C hepp ie ................................ 58.40 50 120 Vemlite effettuate uni mercato alla pubblica anta. . . Kg. 193.5*4.30
Cobiti etnmiu- 77.40 200 450

C o rram i................... 69.20 600 600 Prodotto denunciato ed caratato dalla vendita all'anta t 31.564 ,30

(•atti . ........................................ 688.60 25 100 |V»t  mandato fuori Torino . • 1 6 .8 0 2 ,-

LMche-Fime . 13.571.10 l i 42*

I- ilo r i................................................ 1.S7«.60 50 350 Numero 23 «equestri per m laure sanitarie • 1 .5 0 0 ,-

Pendei — — V a l o r i l>KL m olK JT T Il AMTATO L  5 3 .7 5 8 .2 4 4 .—

l.atterlnl ................

«I

iti:Z7.o
http://ja.ii.i7.jo/
http://734.so/
http://l.in/
http://730.so/


20 - Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

PRODOTTI ORTICOLI

Quan'ità iu Mg. entrata nel mette

PRODOTTI FRUTTICOLI

Quantità in Mg. entrata nel mese

•lai 
I ’leu i. >iit .*

«la altre
Regioni

Complessiva dal
Heraonte

da altre 
Regioni

Complessiva

4.82* 224 6.043 Fritta fresca:

A“iuragi .................................. ... . 4 — .
Albicocche......................................... 6.170 71.828 77.998

Il i: abletnle...................................... — — — - 37 i l

Ili. tu da co s to .................................. 3 - 3 - — —

Broccoli............................................. — — — Castagno ......................................... — — —

Carciofi............................................. — — — Ciliege ............................................ 70 — 70

C a rd i................................................. — — Cocomeri (angurie )...................... — 41.671 41.671

Caroto ............................................. 13.398 — 13.398 F k !h l ................................................ 1.724 1.318 3.045

Catalogna......................................... — — —
Fichi d’india ................................. — — —

Cavolfiori......................................... — — —
94 — 95

Ca\oll.................................................

C e trio li.............................................

1.633

2.13»

270 1.903

2.13»

Lamponi .........................................

M ando r lo .........................................

- — —

Cime rmpe .....................................

Cii>olle .............................................

ci(«olle primaticce..............................

Ci|>oUinl.............................................

27.611

9

1.977

27.346

2.479

434

—

44.997

2.4SI 

2.412

Mele . . .  ...................
1

Melegrane.........................................
1

Nespole............................................

226

87.463 6.134

226

93.498

Kiutioll ............................................. 41.634 26.079 6..713
303.797 99.0*4 402.882

•

Fagiolini ......................................... 10.834 6.8S0 17.114
Poponi (meloni)............................. 2.17» 14.720 17.899

l a v e ................................................. 80 — 80
1I7.603 28.424 146.027

finocchi............................................. 420 — 420 74 <1.404 8.479

I i n g l i i ............................................. 277 — 277 Ut»  da m o s to ................................. — — —

la la to  ......................................... 21.331 — 21.331 Fritta mecca:

Mi 1ansane..................................... 7.042 « — 7.042
Albicocche........................................ — — —

1 .tate ............................................. 99.361 170 468 269.929 — — —

I’ tu tine ............................................. 604 740 1.044 Castagne ........................................ — — —

1 ;>eronl ......................................... 27.410 984 28.494 b a t t e r i ............................................ — — —

r  re da terra..................................... — — _ — — —

1 -elll....................................................

!' in o d o r i.........................................

1 .rrl ....................................................

Indici .............................................

134

43.664 240.361

134

294.024

M andorle ........................................

Noci .................................................

— - —

K - P * .................................................. — — — S n a i r e ............................................ — — —

1»vaoaU i 49 — 49 Ut*  ................................................ — — —

lani ............................... I1.4K ito 11.636 ì m m :

S ; l n a d .............................................. 716 — •*«
— 1.609 1.609

< ' i o c b a ................................................ - — — T * .m Tft.ni

/ uccldai................................................ 60.344 — Mandarini............................................ — — —

Tot*u 317 .M I 476.40T
Ij

863.8S9 Totale 411.401 347.042

!s

«9

http://tft.ni/


T

21 -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

l>ilth Aliquota T A R I  VV A V li li O N A M K N T O T O T  A I, E

GENE Iti E CATEGORIE 1)1 GENERI

|

di di ______ t ___

nii'tim imposta
(J umilila Importo Quantità Importo Ouantità lmpor'n [

------1
j

BEVANDE

III. lOoo 48.294.65 48.294.650.— 48.294.65 48.294.650. -

Vini Hni: 'in o  marsala o m a rs n la to ................ • 3.750 502.30 1.883.625.— — 502.30 1.8*3.62

h) altri ........................................................ • 4.200 802.35 3.369.87Q,— — - 802.35 • 3.369.87''.—

Vini spumanti In b o ttig lia ........................................ una ! 150 3.167 520.050,— 3.467 520.0511 —

Sidro ed altre bevande rirav. dalla frutta fermentata III. 600 1» 114,— 19 114.—

Vinello. mrxzovino posca eil a g re s to .................... » 600 1.71 855.— — 1.71 855.—
• — — — — — —

Mosto concentrato .................................................... ni. — — — — — —
l :va fr e s c a ................................................................ • — — — — — -

Totale L. 54.o69.16l.- h. __ L. 54 069.161,-
C i I1VI —

Maiali per uso particolare ol're Kb . 3 ' i ................ Capo
_ _ -

ql. 2.000 10.590.23 2t.180.460.- — — ; 10.590.23 i 21.1*0.160,—

carni macellate f r s c h " ............................ . • — — — —  ; - - —

o > • • ha»«.i macelleria . . . • — — — — — —
a > • • prov. ila nitri Cornimi • 3.000 1.285.65 3.*56.950.— 1.285.65 3.*56.950.—
£ i • fr. bassa macell. prov. altri Com. » 1.500 *51.84 377.7611. — — 251.1*4 377.760 —
» • 1.560 14.12 22.027.20 — 14,12 1 22.027. W

> • non dU*nss, 1 * qualità . . 1 • — — — - — — —
• • » • 2* qualità . . . 1 • — — — — — • — —

animali a peso v i v o ........................................ ♦ 1.260 1.074.94 1.354.424.40 — — 1.074.94 1.354.421.10

carni macellate fresche ................................| • 2.100 1,02 2.142.- — 1.02 2.142.-
■ • • • bassa macelleria . . • — — — — —

i carni macell. fr. proveD. da altri Comuni . . . » 2.520 539.70 1.360.044,— -- 539.70 1.360.044.-
• • • Imssa macell. prov. ultri Com. » 1.260 65.15 82.08»,— — — 65.15 82.08**.—

5*• carni congelate disossato................................ , 1.300 524.*4 682.282.— — • 524.*4 6*2.292,-

• • non disnss. 1 * qualità . . . • 873 25.15 21.956,60 —. 25.15 21.956,61

• • • > t*  qualità . . . • — — — —  ̂_ 1 —
animali a |ieso v iv o ............................................ • 2.000 221.66 413.320.— — — 221.66 443.320.-

— carni macell. fr. prov da altri Comuni . . . . 3.000 1.950,72 5.852.160 — — 1.950.72 5.852.16(1.—
* • • • bassa macell prov. altri Com. • 1.500 312.37 468.555. - — i — 312.37 428.555.—
s carni conciate non disossate 1 • qualità . . 2.000 143.12 286.24U,— — 143.12 2*6.240.—

• i • • 2* uuuli'a . . — — — — __ —
» 1.400 2.075.44 2.905.616 — __ 2.075.44 2.905.816 -

carni macellate fresche.................................... • I — ! — .— — _ — —
5— carni macell. fr. prov. ila al'ri Cornimi . . . 2.100 90.98 191.058.— — _ »0.9* 191.058.—
o • • • bassa macell. prov. altri Com. 1.050 2.17 2.278.50 — — 2.17 2.278.5»

carni c o ng e la te ................................................ — — — — — — —

S animali a peso v iv o ............................................ 1.050 1.128.23 1.184.641.50 — — 1.128.23 1.184 641,5#

carni macell. fr. prov. da altri Comuni . . . . . 2.100 2,48 5.208,— — — ' 2 48 5.20* —
o

• » • Iam h  macell. prov altri Com. • 1.0.40 4.35 4.567.50 — — 4,35 4.567 5»

Carni salau*. insaccate. atTumirale. preparate . . . • 4.000 698.28 2.793.120 -- — 69*.28 2.793.120-

leardo «alato, tri lancette e pancette salate, strutto 1.560 305.78 477.016.80 — 305.78 477.016 8*

_ . . I h ikni vivo . . . ' 3.400 406.77 1.3*3.018 — — __ 406.77 1.383.018 -
rollarne e cacciagione „ ■ n|nrto ............... • 4.400 446.51 1.961 644 — — __ 446.51 1.961 644 -

. . .  l a  peso vivo ................ • 1.600 136.87 218 992. __ 136.87 218.992 —

................\ a peno morto . . .
*

2.200 800.16 1.760 352 — — 800.16 1.760.352 -  

—---------

Totale !..

_______________

48.8*0.932.50
--

* L. 48.880.932 5«

ALTRI COMMESTIBILI
1 l ‘ ql. 2.000 176.— 352.000.— — — 176.— 352.000.—

. . 1 mmlitÀ tin<> 1 9* 1.000 41,52 41.520,— __ _ 41.52 41.520 —
P«*ce fresco, crostacei. mollo», hi , . 420 1.679.52 705.398.40 __ 1.679.52 705.398.41

i i » • 3.75U 562,25 2 10*.437.50 __ 562.25 2.108.437 5*

Peaci. crostacei e molluschi conservati ! 4* • 1.900 295,56 561.564,— — 295.56 561.564 -

1 3* . . . 470 371.61 174.656,70 — — 371.61 174.656 7#

i l »  o iln 'itA ............................................ , 1*.750 — __ 41,17 771.93*.— 41.17 771 938.-
• 7.500 1,52 11.400,— 102.94 772.050.— 104.46 783.450.-

Cacao <n polvere dotlnatn al consum o ............... • 7..MIO — __ 25.73 192.975 — 25.73 192.975.—

Surrogati di im an e di cioccolato............................ • 1.900 10,93 20.767,— — — 10.93 20.787.—

Biscotti e prodotti « im ita li........................................ i mio 2.22 4.218,— 203.19 388.061.— 205,41 39(1.279 —

Pasticcerìa fresco, concetti e biscotti Uni . . • 12 500 70 8.750.— 293.30 3.667.375.—■ 294.09 3.676,125.—

(telati e g r a n ite ........................................................ • 4.500 — 150,13 675.585. - 150.13 675.585.—

Form im i e latticini . . .  ............................ 2.250 4.924,70 11.080 575,— — — 4.924.70 11.080.575.-

Burro e suol s u rro g a t i............................................ 3.0011 2.168,5» 6.5(15.770,— -- 2.168.59 6.505.770.—

Totale L. 21.575.056.60 1,. 6.465.984,— L. 28.041.040 W

CyllMOt o i  m i la

Ga* l u c e .................................................................... m* 0.09 6.880.402 - 619.236.20 6.880,402.— 619.236 !»

Enercia e lettrica ........................................................ h.W.h. 0.09 71.83.V618.— 6.465.205,60 — — 71.835.618.— «.465.205.M

Tonale 1 . 7.084.441.80 li. L. 7.081.441.81
MATERIALI PER COSTRI Z ION I ED ILIZ IE — -■

A COMPUTO METRICO
...

Costruzioni di lu s s o ........................................ n i1 _ __
• di tipo m ed io ................................ • lOC.- 5.774,— 577.400 — 5.774,— 577.4*0.—
• di tipo popolare ed economico . • eii.— 2.102.— 138.120,— _ J.J02.__ 138.120.—

M. > a^ im llib  ■ quelle d'abMaiione • 60 — 10.881,- 652 86(1— __ In 881.— 652.880.-
s 1 chiu«e................................................ m* 42.— 2.247.— 94.374 ,— __ 2.247,— 94.374.-
•» Tettoie •* aperte da un l a t o ........................ • 34.— 1.0*1 — 36.754.— __ 1.0*1.— 36.754.—

( » da piti di nn lato . . . . • 28,— 1.58».— 44M»2,— __ 1.589,— 44.492.-
Tariffa H - AJtre opere ........................................ • — 480.735,20 __ 480.735 H
Tariffa C • Abbonamento obb ligatorio ................ • —

—

Totale L. 2.024.735.20 L. _ L, 2.024.735.2*
GENERI D IVERSI

U.UU 1 Atti . . . . . . . . . . . . . . ql.
i

5.000 28.19 . U0.»50 — 19 30 96 500 — 47.49 237.450 -

snnnunohlll 1 comun* 1 ........................ 1.580 1.4*8.87 2.322.637.20 433.05 675.558. - 1.921.92 2 998 195.21
"  i  1 comuni I I  categoria .................... • 625 235.90 147.437.50 617.64 386 025,- 853.54 533 462.1*

i comuni I I I  cu . ferro, ghisa, acciaio • 375 144.16 54.060,— 129.09 48.409,— 273.25 102-46».-
ITofumofi» J N'iuida a t e is t ic a ............................ ■*2.000 23 5.060,— 17.54 385.8*0,— 17.77 3»o.»40-
l rorumena ^ . olWll,, t,quldA non a lc o li»  . • 11 .(>00 2.5» 28.380,— 76,97 86'* 670.— 81.55 897.050.-
Saponi S a i ................................................................. • 6.600 4.8» 32.274,— 58.49 386.034 — 63.38 418 308 -

■ ai capra e agnelli tur. 175 __ - 274.— 48.300,— 276.— 48.J06.—
1 I I  coniglio, lepre, gatto . . . . 175 __ - 274 — 48.3U0.— 276.— 48.3**.-

Pelliccerie ' ri altre di qualità comune . . . . 115 a. — 045.- IT I.— 53.865,— 174,— 54.41*.-
7.200 — u . — 100.8OO.— 14,— 1*9.80*,—

o non | e) altre di uualita ( I n e .................. |0.800 z — 86.400,— B,— *6 4**,—

Total* L. 2.731 743.70 L. 3.184 741,— U 5 J l  *.444.71

Tot AL* iìksfh ale .. L. 134.364.OT 3.90 * .* ja .7 » .— L 146 016.7»8.*
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2: - Prezzi al minuto c costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice
del costo della vita e relativi confronti con l’anno 1938. .

D E S C R I Z I O N E

Madapolam !«T biancheria alt. cui. 80
Tela cotone alt. cm. 9 0 ............................
Tovagliato alt. cm. 150............................

I.1NA F. COTONE PER MAGLIE E CALZE:

l.ana normale di prima qualità In matasse 
Cotone u m  per c a l i e ....................................

T l « I T I  PER a b i t i :

l»rnp nero per uomo alt. cm. 140 . . . 
Cheviottea nen> |mt uomo alt. cm. 140 
Drap nero |>vr donna alt. cm. 140 . . 
Salila nera per donna alt. cm. 130 . .

( ' m -z i t t r c  c o n t r i :

Polacchi neri |>er uomo . . 
Scarpette nere |>“r donna 
Polacchi neri per ragazzo

m  i s e  c rL T T R A U  e  s m i jw n c i i i s :

Giornale quotidiano p o l i t ic o .....................................
Settimanale illustrato » I.a Domenica del Corriere »
I.lhri per la «cuoia e lem en tare .................................
Carta formato protocollo rigatura 3 1 .....................
Pennini niarca «Corona» tipo Presbitero 504 . .
Matite nere per «cuoia niarca « Kila • ................ ....
Inchiostro nero comune per scuola (sciolto) . . .

M ESE PEK ARTICOLI I AKALINUUI :

Hiechieri bianchi pressati fantasia ..................................................................................................
1*18111 fondi terraglia dolce cui. 22 tipo M o n d o v l .........................................................................
Tazione da colazione tipo R decoro D scelto con relativo p ia t t in o .........................................
Pentola ili terracotta bombata verniciata internanicnte ed esternamente, niarca e tipo • Ca

st ellamontr .......................................................................................................................................
Alluminio lavorato per usi c a sa lin gh i.............................................................................................

' •  I.SE IGIENICO SANITARIE:

puroHicarttonato di soda 
Spirito denaturato 
Sai ione da toeletta tipo medio pezzi da gr. 80 a 100 
Sapone da bucato • Mira Lanza » 72 *. acidi grassi . . 
borotalco niarca • Roberto • scatola piccola da gr. 100 
Dentifricio marca • Chlorodont • tubetto piccolo . . . 
Taglio calcili uomo In esercizio di seconda categoria . . 
Ragno In vasca In esercizio di set-onda categoria . . . 
Crema per calzature marca • Dopcr » peso lordo gr. 50

MTRK s c e m e :

Annuale nolo contatore.................................................
Annuale taaia «cambio e Imposta generale rallVnlrata

Knrraia elrftrira

Annuale nolo contatore .............................................
Annuale tana «cambio e imposta generale sull'entrata

•irtxmt rokr

Tram tariffa o rd in a r ia ..........................................................................................................................
Tram tesserine 12 come se ttim ana li.................................................................................................
Spettacoli cinematografici in cinema rionali di terza visione, ultimi poeti, senza avanspettacolo 
Sigaretta N az iona li.....................................................................................................................

I-etnia da ardere essenza forte a dom icilio ..............................
Affitto medio mensile di 4 stanze comprese le «pere accessorie

i lu ltà 

di 

misura
i

PREZZI MEDI Quantità 
annua 

considerata 
per la 

famiglia tipo
Anno 193* Luglio 1948

I

\

in. 4.40 325,--

1

51.—
• 7.41 354.32 41.70
• 8.6!» 800.— 5.-

Kg. 122. - 5.600.— ' 1.067
• 48,16 2.300, - 0,550

m. 105 — 3.800.— 4.—
• 70.33 3.366.67 4,—
• 57.31 2.800.— 4.—
• 49.75 2.466.67 4,—

palo 75.91 5.808.33 o _
» 51,41 3.983.33 2, -

48,42 3.220,— 4.—

n. 0.30 15.- 365,—
• 0.40 25,— 52.—

— 35.50 1.503,— —
quinterno 0,40 22.33 200,—

n. O.flfi 3.08 100,-
• 0,50 35.— 10-
I. 150,- 1.—

n. 0.95 31.67 20. -
• 1.25 20 —
• 2.50 241.67 5.—

• 9.50 230.— 1,—
Kg. 32,— 566,67 1,—

Kg. 3.50 115.— 1.—
I. 4,30 326.60 2,—

Kg. 10.— 1.127,27
• 2.50 450.— 21.900(n)

scatola 3.— 120,— 15.—
tubetto 4.— 156,67 6.—

u. 3.50 113.33 52,—
• 4.50 150,— 30 —
» 1,80 63,33 *4,—

biglietto 0,50 15,— 600,—
tesseri na (6) 90.— 104,— 1
biglietto 1,85 68.33 156,—

pacchetto 1,70 70— 183.—

mJ 0,76 18.64 447.423(0

Lire 21.60 202,68 __
. 3,60 341,71 -

KWh.
i

1.74 16.15(4) 104.—

Lire 23.70 234.—
t 1,80 68.3« —

q.le 37.5» _ •a—

• __ 1.000. - I8,«7(e)
Lire 268,48 1.041.54 —

« Nell'anno 1938 furono conatderati Kg. 30 di sapone In qoanto U tenore di acidi graasi era del 27 % pili baaao di quello attualmente considerato. 

t • 1*38 forooo considerati *00 biglietti di 4 coraa da L. 0,8» caduto.

'I • 1938 furono cou-U’crati tu' K i in qnanto la caloria al ■* erano 4.3JI contro le 3.554 attuali.

•> Ridotto a L. 9.33 per I primi 30 Kwh. annui. La diminuzione di L. 0.JO rispetto al m m  di giugno è dorata alla diminuzione del aoprapt«xzo tannico. 

*) Quantitativo svlhipran*e lo «teavo numero di caloria dt«ll I  quintali di carboaa coke oaaatdcratl per l'anno 193*.
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À

23. -  Numero indice de! costo della vita.
<j) y l'A L IT A ’. QUANTITÀ’ K PRK7.ZI I>KI CEN ERI Al.IMKNTAKI CONSIDERATI PER II- CAPITOLO SPESA PER I/ALIMENTAZIONK

Quantità considerata

l'ultu

(i K N E R I

l'ano

i'axta alimentare secca comune 

Riso originario comune . . ■ 

P a t a te ........................

Ortaggi:
Aglio ............................................
A sparag i........................................
Rlete ila foste ............................
( ’anioll et)n s p in e ........................
Carote «enza fog lie ........................
C ipo lle ............................................
Pattinoli g m n u ............................
Fagiolini I t i l i ................................
Fave ............................................
Insalata lattuga 11 cappuivio imauignt
insalata in d iv ia ................................
Insalata m in u ta ................................
Melanzane
Pomodori d'ognl provenienza . .
I“speroni v e r d i ............................
S e d an i............................................
Sp inac i............................................
Zucchini inferiori a gr. 200 .

Sjtesa mensile complessiva jk i ortaggi

Frutta fresca, « w »  e agrumi:
A lb icocche........................
Cocomeri (angurie). .
Pere comuni . .
Pesche comuni
Poponi 1 meloni) . . .
Susine . . .  - «
Limoni c o m u n i...............
Arance c o m u n i................

.

S|>e.*a mensile complessiva per f r u t t a ....................

Conserva sciolta di pomodoro doppio concentrato 

Carne ili vitello 1 taglio polpa ili roccia scni’osMt 

Coniglio pulito senza visceri e rampe . .

Trippa di v i t e l lo ...........................................  .

Salame c ru d o ............................................................

Salame da c u o c e re ............... ................................

Formaggio grana parmigiano 1916 . . . . . .

Formaggio gorgonzola .

Latte di r n u iv a ........................................................

Uova fresche ............................................................

Olio d'oliva .............................................'. . . .

B u r r o ........................................................................

Lardo pezzatura unica ................................  .

Sale

di

misura
acquistata

con
tessera

acquistata 
sul 

mercato . 
libero

in :
complesso

|

anno

1938

30,000 • 15.000 45.000 1.82

6 5.00(1 | - 5.000 2 .2 2

• — IU.OOO 10 ,0 0 0 1.8 8

• — 2 1 ,0 0 0 2 1 ,0 0 0 0.55

• 0.312 0.312 __

6 - — — -
• — — — -
•
•

-
n.HW II.69II __

6 - 2.835 2.835 -
• 3,489 3.489 —
• — 0.882 0 .8 « 2 -
• _ _ - — -
6 - 0.514 0,549 -
• - 0 .220 0  2 2 0 -
• - 0.329 0.329
» __ 0.363 0.363 -

• - 15,153 15.153 -
• - 1.467 1.467 -

•

:

• ' ~

O.6 0O

3,111

30,000

0 .6 0 0

3.111

30.000 1,72

. -- 2.712 2.712
_

• — 1.794 !.;<■: —
• — 3.255 3.255 —
• __ 14.010 I4.III0 —
• — 0.621 0.621 -
• — 5.079 5.079
. 2,529 2.529 —

• — —

6 — 30.0IM) 30,000 2 . 1 1

Kg. — 1.500 1.500 3 .2 0

. — 3,000 3.000 17.09

• — 3.000 3,000 7.50

*
— 0.500 0,500 4,00

• — 0,250 0,250 20.00

• — 0.250 0.250 12,00

. — 0.250 0.250 13.44

• — 1.000 1.000 9.50

litro — 15.000 15,000 1.18

numero — 48 — 4 8 - 0.53

Kg. - 0.200 0,200 8.41

• — 1.000 1,000 15.51

— 0.300 0.300 10,21

• — 1,000 1.000 1,50

• — 1.000 1,000 4.00

• 1.500 - 1,500 6,59

litro - 30.000 30.000 2.76

X x

l‘rezzo medio ]>er unità di misura 

l.uglin l'.US

/<) RIEPILOGO DEI CAPITOLI D I SPESA USATI PER IL CALCOLO DEL M  M U tO  INDICE

Anno haxe 1938

Prezzo 
prezzo mercato 
t*w*era ubero

69.!*o

no.— 

112.—

348.—

36.43

138,53

57,39
41.04
85,99

173.05

76.30
76.56

131.44
164,21
I04.H5
155,96
62,68

54.15

94.857

1 48.23 
60. 
68.37 
>8.111 

149.28 
54,80 
88.44

85.764 

181,50 

1.296,50 

451,99 

So®.75 

1.448,33 

759,97 

1.6*5,83 

685,93 

68 . —  

*7.91 

577,18 

1.160,— 

606.53 

20.—  

392,38

113,96

Spetta mensile

anno

1938

81,90

11.10
18,80

11,55

51.60

63.30

4.80

51,27

22.50 

2.00

5.00

3.00 

3,36

9.50 

17.70 

25.44

1,68

15.51 

3,06

1.50

4.00 

9.89

«*.80

501.26

Luglio 1948

Luglio

194-

4.597.0}

400.-

1.120.—
76i.CS

43.2}

39 60
125.- 
300.0} 
152.<>3

41.89
16.84
43.34
59.6} 

1.588.7» 
228.71 
37.'il

168.46

2.845.71

402.
107.(11
222.M 

1.246.H5
92.7»

278.31
223.r4

2.572,'Jl 

272.25 

3.889..SO 

1.355.07 

154.8» 

362,1'» 

189,!*» 

4 l l . l t  

685,!>3 

1.020,-- 

I.339.F» 

115,44 

1.160,— 

181,16 

20,- 
392.3» 

522.- 

1.418,84

27.rtl.03

C A I ’ I T U  L I  U l  s i ’ t S J

spesa media menu peteent. •NDICK spesa mensile percent. 1NPICK

A u m f . n t a i i o n e  ................................. .................................................................................. 501.26 41,— 100 27.793,63 56 33 3.544.63

V e s t i a m o  ..............................................................................................................  • • 112.6* 15.76 100 10.398.95 21.07 5.396.69

Arrirro nr.U.-ABITAZIONE ............................  . . . . 268.48 21.96 100 1.041.54 M I 387.94

R W C A L D A X C X T O . IL L m iN A Z IU M B  K C  I T I  RA C U I  .................................. 67.4* 5.51 100 *.444.31 4.95 3.61t.*T

111.73 14.76 100 7 666.10 15.54 3.977.64

TOTALE. . . 1.1*1.57 100.— 100 49.343.M 10 0 ,- 4.036.06

2 . -  Consumo e prezzo dell’energia elettrica nel mese di Luglio 1948.

N. Utenti Z40.ICS N. Contatori 250.370

USO PURRLICO USO PRIVATO

M u lilaz ione

kwh.

764.138

fona e riscaldimi.

(a)
kwh.

3.530.364

Illuminazione

kwh.

3.338.197

forza e rfccaldam

(o)
kwh.

82.0111.1111

T O T \ 1. K

Illuminazione

V

kwh.

forza c riscaldato.

(ai
kwh.

IN COMPLESSO 

kwh.

PREZZO 
p<‘r kwh. 

deH'etier-rla usata 
per le abitazioni 

<ft>

4.102.335 85.510.174 89.612.809 16.50

;<i) Per usi industriali. ai>plira7ioni e'ettrodomediche. inr>. — (6) Comprese le tasse e sopratasse. Prezzo ridotto a L. 9.50 - - per i primi 30 kvch annui. 
La differenza di prezzo col mese precedente è dovuta ni «opraprezxo termieoi pausato ila L. I a L. 0 .5 0  |ier kwh.

25. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nei mesi di Luglio-A gosto 1948.

C d  N 8 U M I

nienti privati 
ni*

13.952.131

cottimo
ni'

uso proprio
m*

7.722

Consumo

complessivo

m’

13.959.8.16

Ili cui soggetto 

a imposta comunale 

m1

Prezzo ai metro culto 
per abitazione privata 

(compre»' le tasse 
e sopratassc)

nel mese di luglio: 
15,29

nel mese di agosto: 
21.79

Potenza in calorie

m ‘

3.549

26. -  Consum o e prezzo dell'acqua potabile nel mese di Luglio 1948.

C O N T U R A T A

Ifr  utenze private 
tu’

4.381.745

per utenre pubbliche 
m*

671.851

Totale
ni'

5.053.596

Consumo (ter uso s( radale Consumo
s perdimento totale

0 muramento

m 1 m 1

1.299.658 6.353.254

l*rezzo al metro cubo 
Iter abitazione ' 

(comprese le tasse 
e sopratasae)

8,—

17. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 

esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

L ib r e t t i  d i  la vo ro  

r ila n c ia ti a :

1
V

E

©

*

«
c

1!

1
a

s
0

ì
0
►

i

5
u

’z  

s  
3
o

3
B

e

I
s
c

1
o  •
V
<

I
*

i

I

è

5

1 1

e
X

!
>

s

§
5
1
E
3
•<

t

i
b

U
s
e

r
e

i*
! 

p
u

b
b

ll
e

l

1

|

e
a

£

t
<

! 
a  

I  
—«

1
or

a

è
c

1 
1 
—«

Totale

Fascinili ( I * - I5  aaal) ............. SI — l * 4 3 2 i — 4 3 — 3 1 — 111

Fanciulle ( 1 * 1 5  annO 9 — 1 *4 — 5 26 4 ?6 - 11 — — 5 14 — 135

Dosne ninorenni (15 *1 anni.’ .. — — 3 — 1 7 — 3 — * — — 1 u — 41

T o t  ai  > fu t 35 4
#

33 « 36 IT 3 16 50 *81
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28. - Movimento della mano d’opera secondo il sesso e la categoria, rilevato dall'Ufficio Regionale del Lavoro.

Mano d'o|>era Penuneie Mano d'o|>em Avviamento Cancellazioni Mani d'opera Mano iì'o'htu

disponibile di disoccupai. disponibile ul lavorìi dalle Unte re-uni Indlspon. disponibile
al % del mese n-?istr. nel mese nel mese nel in m nel mese nel mese a tlm mene

(’ A T K li (M I I F.

M. K. Tot. M. F. M. F. M.

•

F. M. K. M. F. M.
>•

Tot.

Artisti ...............................
-

• •

l'rofmsionlstJ .................... —
_ • — — - — — — — — — •

Seml-prnfe*wlonl«tl ............ — - • — — — — — — — — — •

Impiegati concetto............ - — • — — — — — — - — — •

Impiegati d 'ord ine ............ — - — — — — — — — — — •

Kapnresentanti e piazzisti —
-

•
— — — — - — — — — — •

Commessi............................. — — — — — — — — — — — •

Servizi |ktx. e domestici. — • — — — — — — — — — •

Servizi var* ...................... ■ — —
•

— — — — — — — — — •

A grico ltu ra ......................... •
-  ■ — — •

Foreste................................ _ • __ _ - — __ — — — — — •

Ind. estrattive.................... — •
— -- — — — - — — — — •

• del ve tro .................... — — • — — — — — — —
K_

— — •

• del legno .................... — — • — — — — — — — — — — •

• dell'alimentazione . . . — — • — - — — — — — — — •

• de lIV d ilm a ................ — — • — — — — — — — — — — •

• della filatura e tesslt. •

• deH'aldilgliam. e arrvd
_

— • — — — — — — — — — — •

• metalmeeraniche . . . - — • — — — - — — — — — — •

• poligrafiche.............. — — — — — — — — — — •

• della earta ................ - —
.

— — - — — — — — - — — •

• chimiche .................... _ — •
~ — — — — — — — — — •

• dei metalli preJoet —- — ~ — — — - — — — — •

• dei t-asporti ............ — - - — — - — - — — — — •

• idrauliche, ira.-, elettr. — — — — — — — — — — — — •

• della eolorlt. e pittura — — • •

• del eoo io .................... — • — — — — — — — — — — •

Mano d 'o jw n non qualiflc. — — . — — — — — — — — — — •

To t u .E
* I

29. - Indennità di contingenza per i lavoratori dell'indnstrìa.

BIMESTRE PRECEDENTE BIMESTRE O I l ’GNO-Ll'GLIO 1948

CATEGORIE quota quota quota quota quota quota quota quota quota quota
trasferita trasferita

oraria giornaliera a paga base rwtldtia menade oraria giornaliera a paira base re«idua mensile

! ’oi«r«i ni BTi : •

«n peri ore al ?n anni .. 78.874 « l u  -
1

19.409 78,875 931.— — — I9.4«f

fra 18 e (n anni . . 74,873 ògo.— — 15.574 74.875 599.— — — 13.374

fra 16 e 1* anni . . 59.125 471.— - 12.29» 59.125 471.— — — 12.29>*

39,437 315.50 —

1
8.203 39.417 315,30 — — 9.2°3

IXlSNE DI età :

n i peri ore al 20 anni . . . . •8.993 M 9 .-
— - 14.274 99,925 519.— — — 14.(74

fra 18 e 20 anni . . . 35.187 411.50 — 11.199 33.187 441,50 - — I l  409

fra 1» e 1? anni . 19.987 397.5* _ I 10.333 49.997 197.30 — — 19.313

inferiore ai 19 anni 39.437 315.50 8.(91 19,437 115.30 9.293
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31. -  Situazione numerica e m ovim ento del personale del Com une e delle Aziende Municipalizzate.
(Impiegati. lalarUti rii operai compresi quelli delle ditte appai latrici )

IMPIEGATI l>l CARRIERA

M u n ic ip io .....................................

Istruzione) (<i)................................

Azienda Elettrica M unici pule . . 

Azienda Tranvie Municipale . . 

Azienda Acquedotto Munld|ia!e

I m p i e g a t i  a v v e n t i z i  : . .

<irr.R«i

M u n ic ip io ............................

Istruzione (r i) ............................

Azienda Klettrlea Municipale 

Azienda Tran» le Municipale 

Azienda Acquedotto Municipale

I m p i e g a t i  g i o r n a l i e r i :

Municipi!.............................................

SfRALTKRNI ni carriera: . . . .

Municipio ( 6 ) .....................................

Azienda Acquedotto Municipale .

Subalterni avventizi: .................

M u n ic ip io .........................................

Azienda Tran» ieMunicipulc

M un ie ip io ....................................

Azienda Elettrica Municipale . . 

Azienda Tranvie Municipale . . 

Azienda Acquedotto Municipale .

O p e r a i  i u t t f . a p t a l t a t r i c i  ( e ) :  .

M u n ic ip io .....................................

Azienda Elettrica Municipale 

Azienda Tranvie Mun>ci|*le . . 

Azienda Acuuedotto Municipale .

\ Utili liti nel inew Diiuinuzion ne! mese

Iti servizio 
al 1- 

tifi mene
Assunzioni

In
servirio «<■/>

(olJfxaui.
iti

(tensione

Dimissioni
0

llceuz. (di
Morti

Di
Coni pieaso

in servizio 
alla line 
del m«*e

M. K. Tot. M. 1 K. Tot. M. E. M E. M. E. M. K. Tot. M. r . Tot.

1.577 185 I.7C2 1 5 6 6 1
'

3 10 1 11 1.568 189 1.757

•*»
64 8 45 1 1 0 _

— — — 3 — 3 — 3 77» 6.'. 814

1.1 20 36 — — -- - — 16 20 36

300 *.» 372 — — — 3 — 1 — — — v 4 — 4 296 72 368

415 21 469 — 4 4 3 1 — — — - 3 1 4 442 27 469

3 ; 5 40 — — — — — - — — — — — — 35 5 40

14* 227 373 1 — l — — 7 16 - — 7 16 23 149 211 3.'l

#7 125 212 — — — — 1 •1 — — 7 2 9 80 123. 203

48 91 139 — — — - III — — — 10 10 48 81 12*

3 1 4 1 — 1 — - - — — — 4 1 5

8 Iti 18

-

-

_

-

_ —

4

—

—

—

4 1 8 6 II

ày3 74* 1 341 •> .1 1 60 .17 - — 60 117 177 535 633 1.16*

593 718 1.141 .» •1 1 — •»« 117 — — 60 117 177 535 633 1.168

1.650 42 1.692 — — — - — 1 1 - 1 1.649 42 1.691

1.647

3

42 1.689

3

— — — — _

—

1 — 1 — 1 1.646

3

42 1.6*8

1

t.687 258 1.945 _ - — — 3 5 1 1 — 36 1 37 1.651 257 1.1H 3

1.AH7 258 1.945 — — — — — 35 1 1 - 36 1 37 1.651 257 l.*"8

— — — — — — — — — — — — — — — — —

4 5.478 23 — 23 * — 3 — 1 — 12 — 12 .5.485 4 4.48»

I 1.322 — 1.322 — — — — — — — — — — — — 1.322 — 1.321

792 — 792 23 — 2H 1 — — — — — 1 — 1 814 — Hit

3.264 3.26» — — — < — 3 - 1 — 11 — 11 3.253 4 3.2.'7

96 96 96 — Vi

113 - 413 — — — — — 25 — - — 25 — *5 388 — M i

363 — 363 . 21 21 - 21 342 — 341

30 — 30 — - - - — 4 — — — 4 — 4 26 — 2S

1 — — — — — — — — — — - — — — — — — —

20 —~ 20 20 2 il

11.5*0 1.4*4

i . . .

j I3.0U4 . 7 T 34

1

14

L .

1 131 134 6

1----

151 135 28« 11.416

1

1_______

1.336 12.T51

(a) l*er«,naje. '(«ile ncsnie uno p u u t r  alle dipendenze dello Slato, et e oor.Untu» a<l essere a i-ar.co de' Coatta*. — (6i l 'u o p n d  eli \ centi del corpi armati, 
(e) Operai dipendenti da ditte appaltai riri di lavoro per conto del Cornane. —  id . C o ro  per»! I movimenti per cambio di quali f ic a .

http://i-ar.co/


I--------------------------------------------------------------------------------------------------------
3: -  V ig i li  del fu o co . -■ a) Numero degli interventi secondo la causa.

DKSCHI/.IONK

V 1 intera Provinola rom- 
pesa la Città di Torino ..

Ni Uh «ola P itt i di Torino .. .

1 *3
•

1 ^

! " X *2

c c

£0
*o
£

N

£

K
K

S
|

1 E £ ? •<

1 I
55

3

l s
1 CW

!

1 l 1 2 6

1

1

l -- 1 t 6

-----

17

12

i> = 
■3 a

à i

I ?

“ I

r  ■ 
a —
> | ? 

I I I
3

!6 fi 
V

> 
a

14

13

Totale

98

73

b) Sinistri secondo i danni presunti.

N *  Ministri Importo
I

N *  sinistri Importo N* sinistri Importo

lunnl 
III l.lre

Torino 

e I*rov.
Torino

Torino 

e l*rov.
Torino

Danni 
in Lire

Torino 

e l’rov.
Toriuo

Torino 

e l*rov.
Torino

Danni 
In Lire

Torino
i Torino 

e Prnv. |

Torino 

c l*r«>v.
Torino

Riporto 17 l i 718.50U /fiporto 32 17 26.311.500 9.742.000

1 M in
* -

1.500 — 350.000 1 — 350.000

MiOO 1 1 2.000 2.000 500.000 t 1 500.000 500.000
1

S 000 2 1 10.000 5.000 960.000 1 — 960.000 —

l“ .000 3 3 30.000 30.000 1.200.000 1 — 1.200.000 —

2 " .000 2 2 40.000 40.000 1.203.000 1 — 1 203.000 —

2 . 000 1 1 25.000 25.000 1.300.000 1 — 1.300.000 —

1 0 0 0 2 1 80.000 40.000 1.500.000 3 2 4.500.000 3.000.000 .

.so.ooo 3 2 150.000 100.000 1.800.000 1.800.000
Impreclsati 66 18 — —

80.000
1

80.000 - 2.000.000 4 3 8.000.000 6.000.000

3"O.000 1 300.IHI0 5.780.000 1 5.780.000
Totali 9* 73 26.311 .500 9.742.000

Totali iiesi prrcedenti >64.806.500 22 li.HI 7 .000

i  r wrlart 17 11 718.500 242.000 1 ripnrlarr 32 17 26.311.500 9.742.000
Totalk generale 291.118.000 •36.359.000

1 maude per visite neU'Iutera I*rovlnoia compresa la Città di 
Torino a  deporti di materiali infiammabili ...........................  N .

Totale mesi «recedenti •

169

2.347

VWte eseguite nell'intera l ’rovinria compresa la Città di Torino 
a depositi di materiali infiammabili........................................................... N. *54

Titale me«i precedenti • 2 .0*8

T o t a l e N . 2.516
1

Totalk N. 2 .22 »

53. -  Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell*Azienda Tranvie Municipali.

Sumero linee sentite H I O L I K T T I  V E N D U T I Abbonamenti e conceisioiil «per.
Totale complessivo

ranvie Filovie a tariffa normale a tariffa 
ridotta

Incassi Xnmero 
vianriatori trasport.

Tranvie •  Filovie
vlagriator tiasport.

X km. la) S*
km.

.-serr-tito
Tranvie Fllorle

Tranvie
e

Filovie
Tranvie Filovie Ti.-orie Filovie

Nani.
degli

abbon.
Incassi

N omero 
rianrlat. 
virtuali

Tranvie
(») .

Filovie

216.901 « 11.70» 8.023.551 •5.527 429.243

1

181.851.978 2.090.23* 14.040.49» 167.711 6.875 13.070.6*4 5.529.91» 19 J7 M M 157.711

la» Nel I mB* I— *  •  fcUfc

http://li.hi/


34- - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’incidente.

- a

Autor, privata 4 I

? *

Autor, pubblica

Autobus

Autocarro — , 

Autotreno

III  , l i ! | !E a » «.= 
w : * e. 5 1 = 0 
|  x 5  > j 8 *

Motociclo a solo , —

Motoc. con pass. sed. post.

Motocarrozzetta

Motofurgoni-Ino
I-

<*

16 —

I

Numero complessivo degli incidenti . . 132 

di cui con danno alle pcrwone . . . .  88 

di cui senza danno alle persone . . . .  44

Numero complessivo deeli infortunati . .109

di cui m o r t i.............................................3

di cui fe r it i............................................ 107

Altri autorelcoll : —

Velocipede e veloc. con furg- 3 1
i----

Veicoli a trazione animale 1 — 

Veicoli a mano

ToUl»

S

34

4

Tram o filobus

14

I7. - ; agni e docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

8 T A B I I . I M E N T I

DI- CIUZIONK
Piazza

Donatello

llorgo 

S. Paolo

llorgo

Vanchlglla

Hotgo

Crocetta

barriera

Milano

Via

llologna
Cavoretto

2.683 7.805 5.388 4.301 3.713 829

1.451 2.320 1.765 900 —

s

I

è
117

4.134 10.125 7 IM 5.291 3.713 — 946Totalk . .

cimi >tadlo Comunale : Numero completivo degli ingreod dal SO aprile al 31 luglio

Horgo 

s. Donato

«.084

2.330

S. Secondo

Borgo

4.921

Totale

36.604

2.359 11.541

7.480 48.145

l.i.451

. - Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volum i e dei letto

lilRLlOTECUE
Numero

delle
biblioteche

Treno

Totale perenne infortunate 109

ibliot,-. a Civica ,

35. - Attività edilizia nel corso del mese.

DESCRIZIONE

O p e r k  p r u g k t t a t k :

Nuore is t r u z io n i ................
RJcoetruz. «opraci, ampliala.

O p e r k  k s k g it t k :

Nuoxe costruzion i................
Ricostruì. soprael. am p lino

D rV O IJ7 JO .N I P I  FAHBKICtT l:

Demolizioni totali . . .
di cui siniMtratl (a) . .

Demolizione parziali . . 
di cui «inlstrati (a)

Fabbricati Numero rasi negli appartamenti
ad uso ___________________________________

abitazioni-
stanze ranl ace. Totale

161
760

620
607

Locali d ireni 

principe:! accessori

Fabbricati 
non ad luto 
abitazione

Vani
principali

Vani
accessori

a  ppartamenti ktrtluu &  •H tn »  • <

stanze vani acc.

IbUi't.-che Popolari Circolanti. 18

Numero 
dei volumi 

esistenti 
all'inizio 
del mese

Volumi 
entrati 

per acquisti, 
doni e diritti 
di stampa

100.767

2.750

50.377

Volumi 
usciti 

perchè non 
piti idonei 

all’uno, 
disperai, eco.

Numero 
dei volumi 

esistenti 
alla fine 
del mese

Nomero del lettori Numero volumi 
dat! In lettura

□ella blbliot. fuori blbliot. nella blbliot. fuori blbliot.

— 199.767 chinaa — — -

2.759

1

chiusa — — —

— 69.377 — 8.950 9.172

> - Musei e Gallerie d* Arte comunali : numero dei visitatori.

(a) «'intendono i fabbricati che hanno subito danni per cause belliche. M U S E I

36. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi d i abitabilità 
rilasciati nel cono del mese.

DESCRIZIONE

Progetti attuo v it i:

appartamenti . .
« ta n ze ....................
▼ani accessori . . .

DI aaTTABILTTA.

v in i

APPARTAMENTI COMPOSTI DI STANZE

1 % 3 4 5 6 7 •  otti*

12 57 32 47 24 i 3
X X X X X X X

X X X X X X X

69 l i n S t
x X X X X X X
x X ■ X X X X

Total*

NUMERO DEI VISITATORI

a pagamento con tet t a gratuito

•7

Totale

Ammontare delie 
riscossioni 

per Ingressi a pagamento

•4.835

À

http://oij7jo.ni/


P U B B L IC A Z IO N I R IC E V U T E  N E L M ESE

!n visione presso la X IV  Divisione M unicipale U rbanistica, Statistica c Lavoro

\ . B • C • VsF vi l i . Hi l l VII. I VTR \MI. Rivista tecnica |icr le upl'll- 
cazloni lii'lu-triali e -frullali. X. I • Luglio- Kgnsto 11*4».

BARCELONA (Barcellona ■ Spagna i.
l i VE TV  M IM I  I l ’AI. N. 2.V2* «Ini 21-fi al 12-7.
\YI NTAM1ENTO l»K BARCELONA Moditlcacinrii-s .It- In- ordi
nanza- l ti-i alt'- vigente*.

BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE MI FIRENZE Bollettino
V  .•■«;.% tifili- pubblicazioni ricevute |n-r diritto ili stampa.

< VMERA Vii III VI \ RIA III MESSlN V. • C ITHI'S . Risi-la mcn-ilc 
X. 4-.1-U • aprile-giugno 11*IX.

S n M M A K Io : Il enratten- della rc-i-tcnzn dei Citru- al para-*-iti-lini ilrlla 
lientcniphnnia Tniclu-lphila IVI ri 1.11 < 'anidra Airruinarlu alla XXVI 
Fiera ili Milano Pni-|H-*tivc alt i commercio agrumario con la licrmuniii 

Produzione ilei «unii ili frutta nel Portogallo l.a produzione ilt-tfli 
annulli negli stati l'n itl «ili spagnoli Insegnano supcrtlci agrume- 
tate il'ltalia - Sperimentazione nel campo ilei ilerivati agrumari l'er 
la lotta obbligatoria enntro le cocciniglie ili irli agrumi ottim i risultati 
ilei nuovo in-ctticid» It U.c. nel -cttnn* ilell'airrieultnra Rlii-n-lu- 
sugli Isotopi -taliili invìi stati I I I  i 11 l.a cocciniglia S. .lo-e  I n a  eli - 
Il ira jk t le piante I n nuovo flagello ilivli Vgmnii l.a Camera ili nini- 
nieri'lo |n-r la Ornn Hretainia istituisce nuove se/ioni a Torino. Messina 
e .sassari l.e esportazioni agrumarie ilairitalia nel 1 !*17 I.'acconto 
eoniinereiale italn-nliinilcsc Produzione ed esportazione delle animi- 
-painmle neU'attuale campagna lianni alta produzione ili arance 
causati ilal vento lidia nviniic ili Valencia L'impnrtnzionc in Camnlà 

K-portazione ili agrumi In Svizzera Prezzi ilei no-tri agrumi *ul 
men ato frami-e Tran-ito il.vlì agrumi -paglioli «lirt-ttl in Svizzera 
attraverso il porto ili lim osa K-portazioni agrumarie in Romani» 
Importazione ili olii essenziali in lirau Rn-tagna Moviniento delle 
spedizioni d'agrumi ilalla Palestina Hl-iiltanitc*stntlstlclic.

CVMERA IH t UMMKKCI». INDI STRIA E V liRIIOLTI HA III NAPOLI.
Il trattil o ilei porto ili Napoli invìi anni I'.UH e P.II7.

I VMERA CONFEDERALE IIHI. LAVORI» III TORINO E PROVIMI\.
ATTIVITÀ SIXHACAI.E. Bollettino V  :t IH giugno l»48.

Hi il letti no X. 1 -.'fi giugno 191>*.
Bollettino X. — •"> luglio 1918.
Bollettino X .'ii là  luglio la i* .

NOTIZIE SOVIETHIIE. Hollettino ile in  melo Stampa dell'Vin* 
ilell'l \H » .  \ .  1- :tu giugno la i* . x .  la. là  luglio I;i|8.

Bollettino ufficiale illuminisimthi

Vii III! ULTI II V III TURINO.
Hivl-ta i|iiiuiliclnale X. 3* •

W. 
• L. 
Ai -

s. Br in . I.'I'
■luminale italo- 
Cosmo. Eetino- 
\ Fiiussti. l.e

CAVIER \ III COMMERI IO. INDI STRI V F
- .PHIIXA* I1K ECONOMICHE • 
i . ' i  gimmo m i» .

Sommario: Il metiMlo ili I tuffo e. siri \ns. I . o  -pirito e la lettera 
Kohkk. Vusterity -1 ;. M.I-1MI. l.a via ilei risauani. nto imlu-triale 
Koksovu'ii. I n irramle sui-i-esso ilella chimii-a imlii-triale - I. 
ciani. Il X X X I  salone internazionale ileirautoniohlle Busa ilei venti
- Men-ati Notiziario e«tero II monito offre e chiede Trattati 1 
accordi commerciali - Disposizioni ufficiali |ier il commercio con l'e
stero l*roduttori italiani.

X 3a I ” luglio la i*  Sommario: Il liaratto rumoroso 
nione italiana delle camere di commercio |n-r l'unione 
frawese li. Vi j -ino . Investimenti e occupazione - li 
mia politica del petrolio 11 nemico del monopolio 
esposizioni industriali di Torino C. i -i San iìkrm ano . Fecondazione 
artificiale e patrimonio zootecnico Has-egna Borsa valori llorsa 
coinpen-azioni Itn-ve ra—«vna della •liazzctta l'fticiale • Kosa dei 
venti ecc. come prima quindicina.

X. tu - is  luglio I!i|H Sommario: I hunicratlci c il fazzoletto VV. 
ltiiPKK. I.e prolil^nie allemand et la rfo-onstruction éconotnli|Ue de 
I'Kiimim- - lì. C o s m o , l.a mani-aia soluzione del prolilema tedi-si-o 
li. SircaSa. Europa in due s.*nza liermania una T. B.. ('linimento alla 
produzione granaria A. I'arkna. Il concorso nazionale |s-r niotm-ol- 
tivatori Uosa dei venti ecc. come prima quindicina.

I.ISTIXO Q IT X D K IN M .E  DKI PRK /Z I \ 1,1/IXIi KOSSII s l l . l .X  
PIAZZA DI TORIX II. - X. I l  • il" giugno latt* - X. 12 - 15 luglio 
1918.

CITTÀ IH MILANO. Ra— vna del Comune. X. 2-3 - fi-liliraio-marzo 
1948.

Sommario: Meuaglia d’oro al Valor Militare conferita alla Città di Milano 
184R-ia48 - Manifesti della Ciunta 11 discorso del Sindaco commemo- 
rativo alle Cini|iie giornate milanesi I'. Montaiinani-K. Coiiim ho . 
Vita iH-rigliosa degli Enti di consumo d . Amorosi. L'Annona e i mer
la ti attraver-o i tempi A. R ac. izz i. Relazione sul congres-o di nettezza 
urliana di Am-terdam Estratti di putildicazioni ricevute Sivnala- 
zioni liitdiivratii-he della Bildioteia Comunale Bollettino di statistica 
mesi di feldiraio-niarzo.

CONFEDERAZIONE MENERÀ LE IIELI.’IM II STRI Notiziario N 12
- 21* giugno 1 » 4 «.

Notiziario X 13 - 5 luglio latH.

CONFEDERAZIONE liKNKRAI.F DEL LIVORI». Notiziario decadale 
N. 17 • 2ii giugno l»4tt.
N. 18 - 311 giugno 1»48.
X. 19 - 10 luglio 1948.

CRITICA ECONOMICA. Rivi-ta liinii-strale. X. 2 - marzo- aprile 194*.
S o m m a r i o :  A. I’ .. Xostro Paese - I». B o r i i  a t t a .  Asiiettl della politii-a 

finanziaria - C. A l h a i q c k .  La di-<-iplina dei constirzi industriali 
Aspetti del prolilema eil orientamenti legi-lativi - E. A n t o n i n i .  Sin
dacati e concorrenza monopoli-tica A. B r k i i U a .  Tesoro, finanze e 
lianche P. D ' A o a t a .  Piano e programma |ier le awieiirazioni sin-lalff 
(>. F r i .  i ’rotezlone -odale e<i occupazione - li. P iK T R a s a n t a .  Consi
derazioni sul •Turismo di massa • C. I>.. Ij » isirsa valori - li. li. I*., 
La -itnazione economica americana nel 1947 Recensioni.

-omraercio. della finanza e del-IL SOLE. —  dom ale  dell'indu-tria. del 
l'agricoltura dal X. 1J3 al N 1S7.

1STITIT0 CENT RALF IH STATISTI» A.
BOLI.ETTIXO MENSILE h i STATISTICA. X. 4. aprile 1948. 
BOLLETTINI* MENSILE DEI PREZZI. X. maggio 194». 
XOT IZIARIO  ISTAT. Fogli -ettimananli d'informazioni. - N. 8. 25 

giugno - N. 9. 2 luglio • N. 10. 9 luglio - N. 11. IH luglio • 
N. 12. 23 luglio.

LEX. I.cgi-Iazione Italiana. Con richiami cronologie! alle leggi attinenti. 
N. 19 - !-« luglio 1948.

L'ORO A NIZZ AZIONE INDI STRIALE.
dal N. 24 al X. 27.

Settimanale degli industriali

n u j ^  DrvwoKK s t a t h t i c a  k  L a v o r o  

O. BERTERO

PREFETTI II V IH TORINO.
mero 11-12. maggio la i* .

sEliNAI.AZIONI STAMPA. Bollettino dcll l ttlcio Studi 1- B* 
is-otiomiclie I B I. e del Centro di -tildi e Plani tei’nii-o^g2 
C.X.R . V  2 .1. 21 giugno P.I48.

.s o m m a r i o : Indici ilclla produzione italiana (7'Ac Stniirti i.’eni 
soviet Ica in liermania {Hiiztlli ih IjtUMnnr) L'Austria e la Su 

i jiiu rm il ili / n in n i  I due as|H'tti deiri'nlone deU'Europa Ot 
tale ( '/Vu f-.'mnnwMfl L'offerta ili ri-paruiio ( Il irtm l"ittm 
Ornile moneta per llerllnof - (/.«* .1 rih irm  iniitomiiturn ri ri 
L'industria carlionifera in Francia {lliiiiniiri rt Irrhiiiquin) Si 
in 'n  ato del Venezuela Xotlzie «; segnalazioni Nuove ho eaé 
liilili.«tii-a dello Iri Bit—egna della stampa |M-riiHllea italiana.

V  2ti - giugno P.I48 S o m m a r i o : Conimereio estero italiano 
incrclo e-tero ili alcuni altri paesi l.a produzione di ferro a ao 
li ni n Bn-tagna - Prezzi all'imfrosso in Francia Aumento del 
•lei pn-zzl al ininuto in Francia Statistiche inglesi della 
I n/inwi ra in iim ik il l.a ricostruzione di una i-i-ononiia di pan 
Zona ili iH-eupazione -ovlelii-a della lieruiauia 1 I .11 T n lu tt  
m it/w -1111< irmtit ir ut it IhmuHii uhi! iiphl l*nign-s>i e ritardi 114-11 rtfEC 
del Plano Monnct (H’<stminaler llunk Krriew) L'inflazione e I 
ciò in lirau llietagna 1 l.rn . In h ìr in  éniniiniiijurx ri finiinribrt) 
nel inondo II irhu hnfht-y.t i/itni/) Oldettivi deli'e-portazione 4l 
zona 11.*Ei'hihmiii i Che 1 1—a potn-ldn- fornire l'Europa orli 
Francia I HuIIiIhi hi intuirli I ih In Sm'ifli llrlt/r d't'lutir* ri ti'
I. offerta - la domanda nell'industria del |a-tni|lo americano 
/fiscrr» lluUriti 111 Condizioni del menato degli Stati l'n lti 
di marzo del IH48 Notizie e -egnalazioni - Nuove annessioni atte 
tis-u dell'lri.

X. 27 - luglio 1948 S i i m m s r i i i : Dati monetari e finanziari r*li 
l’Italia (iati monetari e finanziari relativi ail alcuni paesi-1
hi,m iti I.'i--pali-ione ei'oiiomlca ru-sa nell’ Europa ix-ntrale - 
ii,iii>ii 1 l.a nuova India e la -uà economia i7'A<- h.nm iim iitì R| 
del capitale 1 l i» urti m ia Ttinnirlia) La nazionalizzazione di 
■ Ile in Bulgaria Ihjim uniir tt Muintinijtiiir) La coo|icratlva 
monopoli l.'e-cmpio delle coo|icratlvc «visli-si - (X rur Xùrrhrr 
I oiiiiiien io estero della Cccosliiviii'chla I finiti ti II ri'iimitti ulta 
alt,rmimi II coiiimcn io eeco-lovaei-o e gli -tati ad economia 

\ ni. /U n tur Z,itiimj\ La riduzione delle riparazioni ilelì’U 
1 i j . t  An h in s  t •intimiittur* rt fintini irm i) I.’Export-Impi 1 rt-J 

1 Itu lhliit 1 iin„,ni 1,pn trhrmttlnMtqur) L’Industria metallurgica 
1 o»iru/.iuni misi unii In- in ( 11-o-loviwchia - Notizie e segnali 
Ita.--«vna della -lampa iM-riodica italiana.

N. 2» - 12 luglio I !* 1» S o m m a r i o : Indlce dei prezzi - n i  m e r c a t o l  
zinnale L'edilizia in Europa 1 Itirur d'rronnmie )Hilitiqur\ 1.4 
n-onouiien dal ia:ia al latti e la ricostruzione d i u u a  e i- o n o m ia  
zinnale ili irtm-kn/hi-Xi itunu) Si ala del f a l i l i i s o g n o  d e l  cofl 
liermania 1A 1 ,11 Z u n k r r  /.titilliti' L a  riforma m o n e t a r i a  n i 
• si-ideiitali della liermania 1 Tht KnininniM) 11 c o m m e r c io  
c i pagali lenti iHnlIrtin tiinirntrirl tir la Strirlr lirhjt rt’ituà 
, ritmimi, 111 II -ignitleato -1 s  iale n i cconomiiii d e i r i i i i l u s t r i a  i-e» 
Bit— 1 e l’aumento della produzione indu-triale dopo l a  lili 
1 /'Ai h.iiinnminl, L’oro della ltiis«ia I l i  irtnrhattii Xritungi Li 
«otto innindio lituan i 0/ Tnutr .In um a iI S g n a n i o  coniti 
nuovo dominion del l'aki-tan Notizie e s e g n a la z io n i .

SOI ifcTfc HE RVNOI E si IssF. Biilletm d’inforuiation fi
N . 2. giugno 1948.

s o l i  ET \ KlllsON.
1° luglio la i» .

-nMMSHIo: Ita—egna |Militico-econnmii-a La -ituazione n-onoinl 
pros|H-ttive dcU'Eumiia Le nazionalizzazioni al congresso ili 
mugli del partito laluiri-ta inglese Cronistoria del primo anM 
deirE .lt.P. Itassivna di legislazione - 1.‘industria elettrica M 
Tariffe e ripartizioni dei comuni - Criteri allottati in Francia pi 
-porto dell'energia Studi sul fulmine - Illuminazione delle ■ 
IToppettive nel settore delle costruzioni elettriche negli Stati 
Linea » 3*0 Kw in Svezia l'induzione di energia in alcuni 
Costo sita prima meta giugno Statistiche del (irup|Hi EdisoB 
-unii dei grandi utenti ■‘rezzi dell'energia in alcuni paesi 
varie Piihldieazioiii entrate in liihllotcea.

V  30 - Ili luglio D*48 - S o m m a r i o : R a -s« -g n a  p o l i t ic o - n - o n o m ic a  - 
ia to  euniia-o dei materiali is t impianti elettrici l 'n  mito in

l.'inilii-tria elettrica nell'r.R.S.S. Vendita di energia eletti* 
stati I mti nel 1947 Bilanci familiari dei lavoratori della regi 
ginn Comitato Edison js-r l'unificazione, di materiali di media 
tensione Revisione delie unità elettriche e fotometriche - 
tm  il prezzo dcU'cin-rgia elettrica e lineilo dei combustibili el 
Immuti i>is|Minildlità di energia in Italia - Indice prezzi nDI 
giugno Indice Boato vita giugno - Iienaro fresco affluito allei 
elettriche Costo del personale - Costi impianti IdroelettrM 
K uh  termini Indici Imrsa Statistiche del lirup|io Edison - 0 
dei grandi utenti del liruppo Edison - Pubblicazioni entrati 
hlioteca.

sOIIETA ITALIANA III IIEMOORAFIA E STATISTICA.
liana di demogratia e -tatl-tica. N. 1-2. giugno 1948.

SOCIETÀ " I  MANITVRIA ... Bollettino iiuindieinale dell'enj 
N. 12. 2.'i gennaio 194*.

S o m m a r i o : I n anuo del bollettino Effetti deii'emigraiione « i l  
di lavimi del Canada Phot. L. LaTTKs. I criteri di srieziooe 
e prnfe—ionale dell’emigrazione Posaibilltà di cotonina«ton 
gnav - Inilii-e analitico Norme |ier l'espatrio • Legislazione 1 

Condizioni di lavimi Costo della vita - Questioni 
-porti Informazioni e rilievi.

X. 13 - In luglio 1948 Som mario: I na politica ileU'e
l'emigrazione italiana ha |«rlato al senato l'on. Stefano . 
servizi di assistenza nU'emigrazione di-U'Inca - Emigranti 
Ann-ntina - .Vecnrdi intemazionali Nonne per l’e 
prima iiuimlieina.

I NIONE INDI STRIALE DI TORINO. — I.'INFORMAZIONI
STRIALE. Settimanale delle ('ninni Industriali del
dal X. 27 al N. 30.

BOLLETTINI l»l KTATIKTIf A DELLE sElil ENTI CITTA:

LA SPEZIA - I* trimestre 1948.

Il Caro d u  M m  9r»T 

O. MELANO

Ounderni i|iiiiiiiii-iiinli si —tuili e notizie.

U

I

http://l.rn/
http://h.nm/


A N N O  24* - N. 9 
15 NOVEMBRE 1948



i TORI
ISTITUTO D! CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO

S C O E  C E N T R A L E  I N T O R I N O  
SEDI IN TORINO. GENOVA. MILANO. ROMA

124 Succuriali e A genzie  in Piemonte Liguria e Lombardia

TUTTE LE OPERAZIONI DI B A N CA  
E BORSA -  CREDITO FONDIARIO

poslt e  C< ntt coerenti n X) 6 1948 
L ri . t \HÌb 40* 

Anogn in r rco'u/i np
I r e  7.22/ W5 240 

' • * . n ' a2 •
Lire l fOW hì8.<KX)

Fondi put irvi rito
L  e i • O.V 307

SEDE D! TORINO: V ii Monte di Pitti 32 te!. 41.751 5 e 51.452 5

AGENZIE 01 CITTA 
IN TORINO: 1. V ia Legnano 9 oc0V1 * t .?36

2 V ia S An«e mo !8 . 61 3r 7
3. V ia C ifr a r io  1 3 . 5 ; 6S6
4. C o rto  Pe?chte*a 6? . 31 i SO
S Piarza Repubblica 13 . ??.e.t
6 V ia N izza SO • eC 910
7 Piazza Crttpi 5S . ’.\ 937
8 C orso O r b e ttin o  »4 • 3S 788
9. C o rto  G rotteto  .60 . 22 829

IO. C o rto  C a to le  66 • 82 1 6
11 M ercato Ortotruttlco o . 65 «69
12 V ia  S tra d e ia  34 . 23 6)0
! 3. V ia Tarino 18 . 8C 83 J

V C o rto  Svizzera 49 • 73.330

L I B K K \\ I A
i) i i. i. \

STAM P A

\ \ S I O  \ S S O U T I M I  \  I O  DI

LI li K I w r i c m  I

M O D I . K M  - K 1 \ I M I .

1 T  \ 1. 1 \ \ 1

1. S T K \\ i i; u i;

I’ () Il I \  <> 

\ I \ \ I O T T I .  S

I l  l . l  I < > \ ( *  ó t l .  l ' . S

FRANCESCO DB SILVA
vi \ iii:mrui.x 11:

Collezione MAESTRI E COMPAGNI

Signora di Staél

E. Froment n 

L. Salvatorelli

U. Cosmo

Abbagnano - Buzano ■ 
Bu zzati Traverso 
Frola - Geymonat - 
Persico

F. H. Jatobi

G. Petrocchi

L. Salvatorelli

J. Ca'.mette 

F. Ncr.

E. Thovez

LA GERMANIA 

I MAESTRI D’UN TEMPO 

LEGGENDA E REALTA’ DI 
NAPOLEONE 

GUIDA A DANTE

FONDAMENTI LOGICI DEL
LA SCIENZA

IDEALISMO E REALISMO 

SCRITTORI PIEMONTESI 
DEL SECONDO OTTOCENTO 

PRIMA E DOPO IL QUARAN
TOTTO

CARLOMAG.NO 

POESIA NEL TEMPO 

IL PASTORE IL GREGGE E 
LA ZAMPOGNA

Collez^ne MEMORIE. V IAGGI. CARTEGGI

Signora Roland MEMORIE

A cura d, B Allason GOETHE A COLLOQUIO

EDITORE - TORINO
ti:l  ria.iiki

Collezione LEONE GINZBURG

A. Trabucchi I VINTI
TORTO

G. Tolloy CON L’ARMATA
IN RUSSIA

P U v i SE QUESTO E’ UN UOMO

N. Valeri ANTOLOGIA DELLA RIVO
LUZIONE LIBERALE

HANNO SEMPRE 

ITALIANA

Collezione B IBLIOTECA EUROPEA

F. Zeis*»
A. Djudet 
H. Balzac

LARMADA
SAFFO
FERRAGUS

Collezione IL  NOBILE CASTELLO  

Goethe MASSIME E RIFLESSIONI

Bacone SAGGI

Collerton* PER RAGAZZI 

Sturani VITA DELLE FARFALLE

Sturani LA LUNA
Slurani L'ALLEGRO ABC .

Tnba STORTA DI CICI. GIRAFFA
VANITOSA

http://carlomag.no/


SEDI I  DIREZIONI GENERALE IN TORINO

VIA S. QUINTINO, 28 - TELEFONI dal 50.405 «I 50.410

SEDE E DilEZIONE GENEIALE IN TOIINO 
VIA S. QUINTINO, 28 - TELEFONI d.1 50.405 .1 50.410 



• 



TORINO
RIVISTA MENSILE DEI.LA CITTÀ

\iiih» 21" -  Y  0 -  Ió novembre 1048 -  Prezzo I.. 500 -  Vbbonamento annuo (12 numeri) I,. 5500

Illlll/IO M  V 11 Prinripr Xmrd.o IO le lrf .'ili '*7.» \ M M I M .N I H \ Z I O N K SATF.T \i» llrrluU 4 (' Trlrf 42.054

S O M M A  R I O

Il mese astro n om ico ..........................................

Problemi ferroviari clic interessano Torino . 

V ili Mostra della Tecnica c della Meccanica

Pavimentazioni stradali ..................................

La Cassa di Risparmio di T o n n o .................

Luigi Cibrario ..................................................

La Colonia di Loano ..................................

« Angelo di Fuoco » di Renzo Pezzani . .

Luigi Onctti, p ittore..........................................

M u s ic a ...................................................................

Teatro - Cinema ..........................................

Un mese di vita cittadina .........................

Al Consiglio C o m u n a le ..................................

M a r io  B a r l a  

A m e d e o  S a v o j a  

C .  E. C r o c e  

S e r a f in o  F io r io  

P a o l o  R ic a l d o n e  

C e sa r e  B ia n c h i  

M ic h e l e  V a u d a n o  

P a o l o  Z efetrin  

O reste  B e r t er o  

M ic h e l e  L e ss o n a  

C l a u d i n a  C a s a ss a

im u  T T O IU  HhSPONSABII.I r.l IIRJ (U  ll)l EDITRICE SATET - VIA BKRTOLA 4/C

http://dei.la/
http://mmim.ni/


IL MESE ASTRONOMICO
V O V K M B K K  1 0  4 *

Nasce il i° novembre, per 

Torino, alle ore 6,33’ e tra

monta alle ore 16.54’ . il 30 novembre nasce 

alle ore 7,8' e tramonta alle ore 16,30.

Durata del crepuscolo astronomico ore 1,36’ . 

Durata del crepuscolo civile ore 0.29.

Il Sole entra nella costellazione del Sagittario 

il giorno 22 alle ore 10,53’.

Luna nuova giorno 1, nasce 

alle ore 6,38’ e tramonta alle

16,59.

Primo quarto giorno 8, nasce alle ore 13,26’ 

c tramonta alle ore 23,2’ .

Luna piena giorno 16, nasce alle ore 16.21’ 

e tramonta alle ore 6,25’.

Ultimo quarto giorno 23. nasce alle ore 23,17’ 

c tramonta alle ore 12,56.

Luna nuova giorno 30. nasce alle ore 6,47’ 

e tramonta alle ore 16,2.

Venere nella Vergine, nasce prima dell’alba, 

ossia circa 3 ore prima del Sole; il 12 alle 

ore 22 congiunzione con Nettuno del quale 

passa o°,3 a N e il 28 alle 7 congiunzione con 

la Luna 2” N.

Marte si vede la sera per poco tempo dopo il 

tramonto del Sole; è in congiunzione con la 

Luna il 3 alle 18 2" N.

Giove, nel Sagittario, si può osservarlo an

cora alla sera dopo il tramonto del Sole; 

congiunzione con la Luna il 4 alle 21 40 N. 

Saturno, nel Leone, nasce sulla mezzanotte, 

congiunzione con la Luna il 24 a 30 S. 

Urano, nel T oro, è osservabile quasi tutta la 

notte nascendo due ore e mezzo dopo il tra

monto del Sole in principio del mese. 

Nettuno, nella Vergine, nasce nelle ultime 

ore della notte; praticamente inosservabile.

Visibile a Levante 

prima dell 'alba.

I PIANETI Mercurio, a N della Spica, 

si vede nascere nel chiarore 

dell'alba circa un’ora e mezza prima del Sole; 

il 4 essendo alla massima elongazione Ovest 

190, il 15 è nella Libra, poi scompare nei raggi 

del Sole.

Visibili dall’ i al 

15 le Taundi, dal 

13 al 15 le Lcomdi, dal 17 al 27 le Andro- 

mcdidi.

Al 16, alle ore 19, passano al meridiano le 

stelle‘con A R  22. 36’.

MARIO BARLA
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N on sono pochi coloro che hanno sentenziato che 
le Ferrovie hanno fatto il loro tempo e che dovranno 
presto cedere il passo ai più moderni e celeri mezzi di 
comunicazione, ma sono certamente ancora in grande 
maggioranza quelli che sono di parere opposto, a giu
dicare almeno dal grande numero di progetti vecchi 
che vengono riesumati e di studi nuovi che vengono 
pubblicati e sostenuti per la costruzione di nuove linee
o per il miglioramento di quelle esistenti.

Non manca certo il coraggio a molte persone (delle 
quali spesso è più da ammirare il grande amore clic 
portano alla loro regione ed alla loro città e la grande 
fiducia che hanno negli sviluppi futuri dei trattici che 
non la competenza tecnica) per lanciare con la massima 
disinvoltura progetti di opere che importano spese di 
decine di miliardi; sono rari invece quelli che insor
gono a dimostrare che molti di tali progetti non sono 
assolutamente appoggiagli nei riguardi tecnici e nel

l'interesse generale.
Qualche progetto di carattere ferroviario è pure 

stato sostenuto dal sottoscritto in conferenze presso la 
Pro-Torino e presso la Società degli Ingegneri di Torino 
e Savona, nonché in articoli pubblicati sulla Rassegna 

Tecnica della Società Ingegneri e Architetti di questa 
Città e suir/n(»t;t»Mi‘nd Ferroviaria di Rom a, ma si tratta 
di lavori di entità relativamente modesta e inoltre ho 
sempre cercato di non lasciarmi trasanare da entusiasmi 
fuori luogo e di spiegare il mio punto di vista con 
elementi tecnici e finanziari positivi e controllabili da 

chiunque.
Ad ogni m odo tutti gli studi ai quali ho accennato 

sono stan portati a conoscenza del pubblico a mezzo di 
articoli su riviste tecniche o su quotidiani locali, ma 
sempre trattando un argomento per volta senza curarsi 
aifatto dei rapporti che esistono tra i diversi problemi; 
ritengo pertanto opportuno presentare in un quadro 
sintetico l’insieme delle questioni affinchè sia possibile 
fare una specie di graduatoria di urgenza dei diversi 
lavori proposti. Infatti, ammesso che questi debbano 
essere tutn eseguiti (molte volte considerazioni poli
tiche c sonali o  militari portano a prendere decisioni 
che sarebbero assolutamente sconsigliabili nei riguardi

tecnici ed economici), l’ importo totale delle spese, 
unito beninteso a quelle relative ad analoghi lavori 
non di carattere ferroviario oppure interessanti altre 
regioni d’Italia, raggiungerebbe un totale così elevato 
che si renderebbe assolutamente necessario diluire nel 
tempo lo svolgimento del programma completo.

Ritengo inoltre opportuno preavvisare che, in 
questa c \ esporrò le mie vedute personali, ma
piuttosto con cuore di torinese che con mente di fer
roviere; d’altra parte debbo chiarire bene un punto 
sul quale la maggior parte del pubblico dimostra spesso 
di non essere bene al corrente.

In Italia la costruzione delle linee ferroviarie nuove 
di proprietà dello Stato è di competenza del Ministero 
dei Lavori Pubblici; il Ministero dei Trasporti (e per 
esso le Ferrovie dello Stato) è invece competente per 
l'esercizio della Rete dello Stato.

Ne segue che la costruzione di nuove linee inte
ressa le Ferrovie dello Stato soltanto per il fatto che 
esse dovranno poi curarne l’esercizio e inoltre subi
ranno le conseguenze (per lo più passive) che 1 aper
tura al traffico delle nuove linee potrà apportare alle 
condizioni di esercizio di quelle preesistenti.

Riparazione danni di guerra.

Anzitutto si dovrà dare evidentemente la prece
denza alla ricostruzione ed al riassetto delle opere che 
sono rimaste danneggiate dalla guerra. In Piemonte 
tali lavori sono stati spinti con molta alacrità, ma ri
mangono pur sempre diversi impianti per i quali la 
ricostruzione è in corso oppure deve ancora essere 
iniziata per quanto riguarda le opere definitive. Fra 
quelli più importanti che riguardano in modo parti
colare Torino e le linee affluenti citerò il ponte sul- 
l’Orco della linea Tonno-M ilano, quelli sul Tanaro 
ad Alessandna (linea Torino-Genova) ed a Narzole 
(linea Torino-Bra-Savona), il doppio binano fra Car
magnola e Ccva e quello fra Collegno e Rosta (della 
linea Tonno-Modane), ma l’elenco sarebbe lunghis
simo se dovesse comprendere tutù 1 lavori di media e 
piccola importanza. Mi limiterò pertanto a segnalare
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la atra complessiva delle spese necessarie calcolata be
ninteso in base ai prezzi attuali, spesa che ammonta 
a \z miliardi, tenuto conto anche di una quota parte 
delle somme occorrenti per il ripristino del parco del 

materiale rotabile.

Stazioni di Torino.

Ai lavori di riparazione dei danni di guerra si ri
collegano in piccola parte quelli, ora in corso, per la 
sistemazione della stazione di Torino /’. X uor,i, lavori 
che però, per la maggior parte, si riferiscono a miglii>- 
ramenti ed a modifiche rese necessarie sia dal sempre 
crescente sviluppo del traffico viaggiatori sia dalla de
cisione di elettrificare a corrente continua la Torino- 
Milano e la Torino-M odanc tino a Bussoleno.

La spesa prevedibile per il completamento della 
stazione secondo 1 progetti delle F. S. risulta di circa 
tre miliardi, ma tali progetti non sono stati conside
rati soddisfacenti da molti torinesi 1 quali sarebbero 
favorevoli ad altre soluzioni che in parte riguardano 
soltanto l'utilizzazione dei locali attuali c di quelli in 
corso di allestimento, ma in qualche caso prevedono 
trasformazioni radicali e molto più costose.

Alcuni di costoro vorrebbero l’abbassamento del 
piano del ferro allo scopo di rendere più tacili le comu
nicazioni tra le due parti della Città situate a sud ed 
a nord di Porta Nuova.

Chi sostiene tale proposta non si rende però conto 
probabilmente dell'entità della spesa che sarebbe ne
cessaria (almeno otto miliardi in più della soluzione 
adottata dalle F. S.) nè delle difficoltà tecniche che pre
senta il lavoro. Basta considerare che sono stati impie
gati più di venti anni per la costruzione della attuale 
stazione di Milano C. sebbene si lavorasse su terreno 
vergine senza alcuna soggezione di esercizio ferroviario 
preesistente.

Vi e stato anche chi ha proposto di trasformare la 

stazione di Porta Nuova 
in stazione di transito, di 
sopprimere quella di Porta 
Susa. ecc. ecc. Se si do
vesse esaminare e discutere 
tutte le diverse varianti 
che hanno avuto l’onore 
della pubblicazione il di
scorso diventerebbe trop
po lungo; si potrà esa
minarle, se mai, in un 
apposito articolo.

E però necessario met
tere bene 111 chiaro che 1 
miliardi necessari per rea
lizzare soluzioni del genere 
non verrebbero certamen
te forniti dalle F.S. le quali 
non hanno nessun interesse 

ad abbassare il piano del

ferro. Lavori simili dovrebbero essere, se mai, finanziati 
dal Com une, il quale non ha tatto tmora alcuna proposta 
concreta m proposito.

Sono invece in corso trattative col Com une di 
Torino per trovare una soluzione adatta sia per la si
stemazione della stazione di Porta Susa sia per l’aper
tura del Corso Peschiera nel tratto compreso fr» corso 
Castelfidardo e Corso Tassoni, 111.1 anche questi lavori 
che sono, per la massima parte, giustificati da neces
sità di carattere urbanistico potranno essere eseguiti 
solo se da parte del Com une verrà assicurato il corri
spondente contributo finanziario.

La stazione di Porta Susa verrebbe abbassata e 
adibita al solo servizio viaggiatori, mentre verrebbe 
soppresso l’attuale Scalo Merci; in cambio di questo 
si dovrà costruire 1111 nuovo Scalo Merci nella regione 
di S. Paolo tra l’attuale corso Rosselli e la linea di 
Modane, anzi la costruzione di quest’ultimo Scalo 
dovrà precedere la sistemazione di Porta Susa.

E probabile invece che si decida di trasformare 
secondo criteri più moderni l’attuale stazione di Smi
stamento del Lingotto per utilizzare meglio l’area re
lativa e per migliorarne il funzionamento. Si tratta 
però di provvedimento di carattere esclusivamente 
ferroviario che avrà esecuzione soltanto se il traffico 
merci si svilupperà ancora notevolmente e quando si 
avrà la disponibilità dei mezzi finanziari.

Linee d'accesso a Torino.

ll traffico viaggiatori che ta capo a Torino ha pre
valentemente carattere locale; si tratta, 111 grandissima 
maggioranza, di persone che vengono giornalmente o 
saltuariamente 111 città dalle zone di provincia circo
stanti per ragioni di lavoro, di studio o di commercio, 
per le quali, nella maggior parte dei casi, è indispensa
bile che 1 treni arrivino a Torino nelle ore dalle 6 
alle 8.30 del mattino e ne ripartano al pomeriggio

dalle 16,30 alle 19, In 
queste ore di punta la 
circolazione dei treni rag
giunge la massima intensi
tà; ma questa non è ancora 
sufficiente a soddisfare 
completamente le esigen
ze. in gran parte giustiti- 
cate, del pubblico. Disgra
ziatamente la situazione 
attuale delle linee di accesso 
alla città, almeno nelle im
mediate vicinanze, non è 
nmlto favorevole ad una 
soluzione del problema. 
Infatti se si osserva il 
gruppo di linee che dal 
lato di Trotarello con ver
gono su Tonno si nota 
che a questa Città arn-
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vano treni provenienti da: Chieri, Bologna, Genova, 
Alba, Savona (via Bra), Savona, (via Possano), Cuneo. 
Sulla steesa liea si incestano poi al Bivio Sansone (a 
sette chilometri da Torino I*. Nuova) altri treni priv- 
venienti da Saluzzo (via Airasea). Barge. Torre Pellice.

in complesso si hanno quindi treni di dieci prove
nienze; in passato esistevano anche treni provenienti 
direttamente dalla linea di Acqui-Nizza-Asti, ed è 
probabile e desiderabile che si possa presto ritornare 
a treni di tal genere. Infine 11011 è da escludersi la possi
bilità di effettuare treni provenienti da Casale via Asti, 
il che porterebbe 111 totale a dodici le diverse prove
nienze, e ciò costituisce senza dubbio un massimo asso
luto per la Rete Italiana.

Anche per le provenienze dalla parte di Chivasso, 
si verifica lo stesso inconveniente sebbene in misura 
leggermente più ridotta; intatti arrivano da quella 
parte i treni provenienti da Modane, Susa, Ivrea, 
Biella, Milano, Arona e Casale, nonché quelli della 
Torino-Nord (che si fermano però a Torino I*. Susa) 
e sarebbe desiderabile che ne arrivassero dalla linea 
Asti-Chivasso; in totale nove provenienze diverse.

Nella figura i è rappresentata schematicamente la 
planimetria delle linee intorno a Torino, linee che sono 
rappresentate con spessore proporzionale al numero dei 
treni giornalieri che percorrono le singole tratte; ri
sulta 111 modo evidente il sovraccarico delle tratte 
Tornio-Chi vasso e Torino-T rofarello. Ritengo che per 
rendere possibile una sistemazione degli orari dei treni 
viaggiatori secondo 1 reali bisogni delle popolazioni 
sia necessario provvedere entro un termine non troppo 
remoto all’impianto di altri due binari tra Chivasso 
e Tonno.

Dal lato di Trofarello si presentano due soluzioni: 
costruire altri due binari fra Torino e Trofarello oppure 
limitare l’impianto del quadruplo binario fra Torino 
e Bivio Sangonc e costruire nello stesso tempo una 
nuova linea a doppio binario fra Sangonc e Carma
gnola. Quest’ultima soluzione richiede una spesa al
quanto maggiore, ma risolve 111 modo più radicale il 
problema.

Il nuovo tratto di linea avrebbe una lunghezza di 
arca 19 km. c comprenderebbe fra le opere principali 
un nuovo ponte sul Po presso Carignano, un ponte 
sul torrente Chisola ed almeno un cavalcavia per evi
tare l’attraversamento a raso della statale Tonno- 
Cuneo. Esso permetterebbe di servire un centro im
portante come Cangnano c di abbreviare alquanto 
(circa due chilometn) la distanza ferroviaria fra Torino 
con Carmagnola e tutte le altre località oltre Car
magnola.

L'idea di costruire il nuovo tronco di linea non è 
nuova, essendone già da molti anni stata riconosciuta 
l’opportunità anche per evitare che tutte le comuni
cazioni ferrovia™, di T onno colle regioni del Sud 
siano legate alle condizioni di efficienza di un solo 
ponte (quello di Moncalicn).

Tenuto presente che tra Carmagnola e Ceva esi
stono già tre binari (due per la via di Fossano ed uno 
per la via di Bra), Torino verrebbe così collegata con 
Ceva mediante almeno tre binari. Basterebbe allora 
costruire il breve tronco di linea nuova a doppio bi
nario fra Ceva e S. Giuseppe, linea già progettata in 
linea di massima, per avere su tutto il percorso Torino- 
Savona almeno trt binari (perchè tra S. Giuseppe e 
Savona, oltre la vecchia linea a semplice binario che 
scende a Savona per la valle del Lctimbro, e già 111 
avanzato coi so di costruzione la nuova linea a doppio 
binario S. Giuseppe-Altare-Savona che passa sotto il 
Colle di Cadibona e scende per la valle del Lavanestro).

Poiché il nuovo tratto di linea Ccva-S. Giuseppe 
permetterebbe un’ulteriore riduzione di alcuni chilo
metri di percorso rispetto al tratto attualmente in 
esercizio Ccva-Cengio-S. Giuseppe e inoltre miglio
rerebbe sensibilmente l’andamento altimctnco su tale 
tratta, si avrebbe la possibilità di stabilire fra Tonno 
e Savona delle comunicazioni veramente rapide (poco 
più di due ore quando si avrà la linea elettrificata a 
corrente continua).

Com unicazioni fra Torino e la riviera di Ponente.

C om e si è accennato nel punto precedente, per 
sistemare convenientemente le comunicazioni ferro- 
viane fra Torino e Savona occorrerebbe costruire un 
nuovo tronco di linea a doppio binario fra Ceva e
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S. Giuseppe, lungo 22 chilometri circa e che fa parte 
«.li un complesso di opere assai più grandioso che, per 
la parte rimanente, sono già state compiute da tempo 
oppure stanno per completarsi prossimamente.

Fino al principio di questo secolo le comunicazioni 
tra Torino e Savona avvenivano soltanto a mezzo della 
linea Torino-lira-Ceva-S. Gmseppe-Savona, tutta a 
semplice binano salvo per 1 primi tredici chilometri 
tra Torino e Trotarello. Tale linea per le sue infelici 
caratteristiche si dimostrò però subito inadatta per il 
grande traffico merci che si era sviluppato e che si 
stava sviluppando 111 conseguenza del progresso del
l'industria nella regione piemontese e per l’intensiti- 
cato traffico viaggiatori tra Torino e la Riviera di 
Ponente. Si fecero quindi molti studi e si compilarono 
numerosi progetti per realizzare una nuova linea di 
grande traffico. In particolar modo si propose di co
struire una direttissima tra Torino e Savona e tu anche 
creata una Commissione di valenti tecnici per esami
nare quale fosse il migliore fra tali progetti, ma non 
se ne concluse nulla, anzitutto perchè le linee proget
tate avevano un grave difetto comune, quello di ri
chiedere una spesa eccessiva. Inoltre (e questo tu torse 
il motivo principale) 1 progetti presentati avevano 
essenzialmente lo scopo di migliorare le comunicazioni 
tra Torino ed il mare, ina non tenevano conto delle 
necessità di tutti 1 paesi del Cuneese (Savigliano, Sa- 
luzzo. Possano, Mondovì e beninteso la stessa Cuneo). 
Si venne perciò ad una soluzione di compromesso e fu 
decisa la costruzione di una nuova linea a doppio bi
nario fra Fossano e Savona (toccando C'eva e S. Giu
seppe); si iniziarono anzi 1 lavori per il tronco Fos- 
sano-Ccva, lavori che furono alquanto ritardati per le 
difficoltà derivanti dalla guerra 1915-18, ma che, ad 
ogni modo, furono condotti a termine nel 1933. Il 
lavoro importò una spesa notevole (circa 225 milioni 
di lire di allora) ed il tronco, lungo circa 38 chilometri, 
tu costruito con caratteristiche ottime e adatte ai più 
importanti traffici moderni.

Nel frattempo, verso la fine della guerra e preci
samente nel 1918, gli Americani che avevano inten
zione di crearsi una forte base militare presso Ales
sandria, si fecero promotori della costruzione di una 
nuova linea a doppio binano fra Savona e S. Giu
seppe, costruzione che fu infatti iniziata e poi sospesa 
essendo finita la guerra. In questi ultimi tempi il la

voro tu ripreso e quella linea dovrebbe entrare pros

simamente in servizio per ora con un solo binano, 

sicché il tratto S. Giuseppe-Ceva verrà a costituire una 

vera e propria strozzatura. Infatti, mentre fra Tonno 

e C'eva si hanno già a disposizione tre binari e fra Sa

vona e S. Giuseppe esistono la linea ferroviana attuale 

a semplice binano e quella nuova progettata per due 

binari (di cui per ora ne verrà attivato una solo) oltre 

un grandioso impianto funiviario per il trasporto del 

carbone, tra S. Giuseppe e Ceva non esiste che un 

binaru> con caratteristiche tecniche molto infelici.

Si imporrebbe quindi la costruzione anche su 
quella tratta di una nuova linea a doppio biliarii» (esi
stono del resti> diversi progetti 111 proposito), la quale 
oltre a rendere possibili importanti miglioramenti 
nella circolazione dei treni viaggiatori (con una ridu
zione di percorrenza di circa 25 minuti), permette
rebbe anche forti economie di esercizio, economie che 
si possono valutare 111 circa 280 milioni annui.

Non mancano però coloro che sostengono ancora 

l’opportunità della costruzione di una direttissima 
Torino-Trofarcllo-Alba-Cortem ilia-Savona. Tale linea 
porterebbe certamente 1111 notevole miglioramento 
nelle comunicazioni tra 1 centri indicati, ma il m iglio

ramento 11011 sarebbe proporzionato alla spesa rile

vante necessaria (almeno 60 miliardi secondo previ

sioni di larga massima).

Direttamente collegato collo sviluppo dei traffici 

tra Torino e la Riviera di Ponente ed in particolare 

il Porto di Savona è poi il problema della sistemazione 

degli impianti ferroviari di Savona, sistemazione già 

progettata e decisa in linea di massima da molti anni 

e che si rende sempre più urgente. Si tratta di costruire 

una nuova stazione viaggiatori oltre il torrente Le- 

timbro ed 1111 nuovo grandioso parco merci a Savona 

Fornaci; 111 quest’ ultima località verrebbero anche 

creati 1 nuovi impianti della trazione (Deposito Lo

com otive e Squadra Rialzo Veicoli). Conseguente
mente verrebbe* anche modificato il tracciato della 

linea Genova-Ventim iglia da Varazze tino quasi a 

Vado Ligure.

Progetti di una nuova linea fra Garessio e Imperia.

Da altri interessati è stato lanciato e sostenuto il 

progetto di un nuovo tronco ferroviario tra Garessio 

ed Imperia, tronco che riuscirebbe certo di grande uti

lità per il traffico tra Torino (ed il Piemonte occiden

tale 111 genere) e la Riviera Ligure da Imperia e Venti- 

niigha, ma la limitata importanza di tale traffico rende 

dubbiosi circa la opportunità di tale costruzione che 

importerebbe una spesa assai rilevante (circa 35 mi

liardi).

Com unicazioni fra Torino e la Francia.

Numerosi sono i progetti per la costruzione di un 

nuovo tronco di linea allo scopo di eliminare le forti 

pendenza esistenti su entrambi 1 versanti fra Bussoleno 

e S. Jean de Maunenne e per ndune il percorso. Il 

più radicale di tutti prevede una galleria di base 

lunga circa 50 chilometri.

Si tratta indubbiamente di una soluzione gran

diosa, ma, a mio giudizio, eccessivamente costosa in 

relazione ai vantaggi che ne denverebbero, vantaggi 
che si ndurrebbero in sostanza ad un forte accelera

mento del percorso fra Tonno e la Francia per 1 treni



viaggiatori. Si deve tener presente chc non solo si 

dovrebbe sostenere una forte spesa di impianto (non 

inferiore ai 50 miliardi), ma aumenterebbe anche la 

spesa di esercizio, non essendo assolutamente possi

bile eliminare c nemmeno ridurre il servizio viaggia

tori attuale sulla vecchia linea, servizio che è per la 

massima parte dovuto al traffico locale.

Per raggiungere in parte 1 vantaggi che si vogliono 

ottenere coi progetti di tali rettifiche di tracciato ri

tengo che sarebbe opportuno abbinare lo studio del 

problema ferroviario con quello delle comunicazioni 

stradali.

E stata da molti interessati avanzata la proposta di 

aprire una galleria sotto il colle del Moncenisio per 

rendere più agevole e comunque possibile anche d ’in

verno il passaggio attraverso le Alpi cogli automezzi.

*>•!< h ' t i i m  1 rnna  
-  • «irmi i ’OMO

S e si decidesse la costruzione di una tale galleria sa

rebbe desiderabile chc fosse utilizzata a tale scopo 

l’attuale galleria del Frèjus fra Bardonecchia e Modanc 

sostituendola, per il servizio ferroviario, con una nuova 

galleria con caratteristiche altimctriche più favorevoli, 

come è indicato schematicamente nella figura 3.

In tal modo con una spesa molto limitata si otter

rebbe un notevole miglioramento del servizio ferro

viario, tenuto conto che la spesa per la costruzione 

della nuova galleria sarebbe ad ogni modo necessaria 

per il progetto stradale. Risulterebbe anche aumentata 

la potenzialità della linea per il traffico merci, in modo 

chc si potrebbe far fronte con tutta sicurezza ad even

tuali aumenti di tale traffico per effetto dei nuovi 

rapporti commerciali denvann dall’ Unione Doganale 

con la Francia. Si deve comunque escludere chc la 
contrazione fortissima chc ha subito il traffico merci 

su questa importante arteria sia dovuta alle condizioni 

della linea attuale del Ccnisio, poiché una contrazione 

ancora più rilevante si c verificata sulla linea di Vctin- 

miglia chc pure c in condizioni alnmctnche molto 

migliori, mentre invece il traffico intemazionale si è 
sviluppato magnificamente attraverso altri transiti come 

quelli del Scmpionc, del Gottardo e del Brennero chc 

hanno caratteristiche non molto diverse da quelle della 

linea di Modanc.

Fra 1 progetti relativi alle comunicazioni colla 
Francia è da considerarsi anche quello di una nuova 

linea ferroviaria fra U lzio c Brian^on con galleria 

sotto il Colle del Monginevro, progetto caldeggiato 

specialmente dai francesi e particolarmente da quelli 

della zona di Brianzoli i quali vedrebbero migliorate 

con tale collegamento le loro comunicazion' con 
Parigi.

U11 esame diretto del traffico sia viaggiatori chc 

merci che si può prevedere di competenza di quella 

linea non giustifica però 111 alcun modo una costru

zione del genere.

Ad ogni modo sarà bene tener presente che in at

tesa della ferrovia, le Autorità di Brian^on hanno 

ottenuto chc, nello scorso estate, fosse effettuato un 

servizio internazionale a mezzo di torpedoni c tale 

servizio tu in realtà iniziato nello scorso luglio ma c 

fallito in pieno, dopo breve durata, per deficienza di 
viaggiatori.

Com unicazioni colla Valle d’Aosta.

Anche 111 questo caso sono state compilate diverse 
proposte tendenti a creare una nuova linea ferroviaria 

più diretta per congiungere Torino con Ivrea, in pre

visione anche della costruzione di un collegamento 

ferroviario fra Ivrea e Biella con galleria sotto la Serra, 

ma anche queste proposte non mi sembrano accetta

bili poiché la spesa non sarebbe giustificata dall’entità 

del traffico interessato.

Si deve tuttavia riconoscere chc le comunicazioni 

con Ivrea c la Valle d ’ Aosta non hanno fatto i pro

gressi chc sarebbero desiderabili in relazione agli in

teressi commerciali, industriali, agricoli c turistici della 

zona nonché ai progressi generali in fatto di trasporti. 

C iò  dipende 111 gran parte dalle infelici caratteristiche 

della linea che è a semplice binano, con stazioni assai 

distanti tra di loro; oltre Ivrea poi le curve a raggio 

ridotto chc non permettono forti velocità, nonché le 

travate metalliche antiquate c l’armamento leggero 

chc non consentono l’ impiego delle locomotive più 

pesanti costituiscono altrettanti punti deboli chc osta

colano il miglioramento del servizio.

Qualche risultato si c ottenuto con l’impiego delle 

automotrici con motore a scoppio, ma occorrerebbe 

almeno fra Chivasso ed Ivrea aumentare il numero 

dei treni; ciò sarà possibile stilo quando si trasforme

ranno in stazioni vere e proprie le fermate di Rodallo 

e Candia chc, per ora, non sono atte agli incroci dei 
treni. Tali trasformazioni sono in progetto come pure 

la costruzione di un nuovo collegamento tra C h i

vasso e Montanaro in modo da evitare il regresso dei 

treni provenienti da Torino e diretti ad Ivrea.

In un più lontano avvenire si potrà provvedere
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aH’clettrificazione di tutta la linea da Chivasso ad 

Aosta se lo sviluppi' del traffico ronderà conveniente 
la trasformazione per la quale si incontrerà una spesa 

notevole occorrendo anzitutto ri tare una buona parte 

delle travate metalliche più antiche, rinnovare l'arma

mento ed abbassare il piano del terrò nelle gallerie.

Com unicazioni con Milano ed oltre.

La linea Torm o-M ilano è stata costruita circa 100 

.inni ta con un andamento sinuoso motivato dal desi

derio di servire le località di una certa importanza clic 

si incontrano nella zona: non mancano i fautori della 

costruzione di una nuova linea direttissima fra i due 

capoluoghi di estremità, ma tale soluzione non 1111 

sembra consigliabile perchè il traffici' locale li.i un’im 

portanza preponderante. Si potrebbero migliorare 

assai le comunicazioni locali fra Torni*' e Milan»' ci*- 

struendo un breve tronco tra Trecate ed Abbiatc- 

grasso; utilizzando .tllora l’attuale linea Torm o-M ilano 

fino a Trecate, poi il nuovo tronco suddetti', poi 

l’attuale linea Alcssandria-Milano sul tratti' Abbiatc- 

grasso-Milano e tacendo capo a Milano Porta Cìenova 

si ridurrebbe la distanza tra Torino P. Susa e Milano 

(Porta Genova) a soli 13X chilometri che. coi moderni 

elettrotreni potrebbero essere coperti 111 poco piìi di 

un'ora. Si avrebbe inoltre il vantaggio di arrivare .1 

Milano 111 una stazione molto più vicina al centri' che 
non quella di Milano C . e dalla quale è molto più 

facile l’ uscita, nonché di disporre di due ponti sul T i

cino 111 luogo di quello solo attuale .1 semplice binano 

fra Trecate e Magenta.

Indipendentemente da tale modifica, il servizio della 

linea Torini'-M ilano risulterà sensibilmente m iglio

rato daH’elettriticazione già decisa 111 linea di massima 

e che verrà attuata appena si disporrà dei mezzi finan

ziari occorrenti.

In occasione dcH’elcttriticazionc verranno proba

bilmente modificati 1 piani delle principali stazioni, sia 

per rendere possibile l’impianto delle palificazioni di 

sostegno delle linee di contatto sia per eliminare alcune 

attuali deficenze relative specialmente alla ristrettezza 

dei marciapiedi per il servizio viaggiatori, ai binari di 

servizio per le precedenze, ecc.

Sostituzione della corrente trifase 

con la corrente continua.

C om e è noto le linee ferroviarie del Piemonte e 

della Liguria che sono state finora elettrificate tunziiv- 

nano a corrente trifase con un sistema, cioè, ormai 

sorpassati'.

Ragioni vane consigliano di sostituire entro un 

termine piuttosto breve tutti gli impianti trifasi con 

altri a corrente continua e ciò permetterà un notevole 

•

miglioramento del servizio ferroviario sulle linee che 

tanno capo .1 Torino, ma richiederà anche una spesa 

assai rilevante se si considera che la trasformazione m 

questione rende necessaria la sostituzione di 350 loco

motori trifasi delle linee Liguri e Piemontesi con al

meno altri 300 locom otori a corrente continua c poiché 

ciascuno di questi costa mediamente 100 milioni sa

ranno necessari per questo solo titolo circa 30 miliardi, 

ai quali si devono aggiungere quelli relativi alle nuove 

sottostazioni di alimentazione, linea di contatto, ecc.

Impianti di segnalamento e sicurezza.

Altre spese non indifferenti sono da preventivarsi 

per migliorare gli impianti di segnalamento e di sicu

rezza e per quelli telefonici 111 minio da metterli in 

relazione alle maggiori esigenze derivanti dall’intcn- 

sitìcazione del servizio e dall’aumento della velocità 

dei treni.

C O N C L U S I O N E

Mettendo insieme le spese che sarebbero neces

sarie per realizzare tutti 1 progetti di cui ho fatto cenno 

si arriverebbe ad 1111 totale 11011 inferiore ai 300 miliardi 

di lire attuali: pur escludendo dal totale quella parte 

della spesa per la Ulzio-Brianzoli e per la nuova gal

leria di base sotto il Cenisio che farebbe carico alla 

Francia.

Se a tale somma si aggiungesse quella necessaria 

per tutti gli altri lavori che sono richiesti 111 altri campi 

(autostrade, porti, canali navigabili, campi d’aviazione) 

nonché di quelle analoghe riguardatiti le altre Regioni 

d’ Italia si avrebbe un totale complessivo di alcune 1111- 

i»liaia di miliardi di lire.

E evidente che le condizioni attuali delle finanze 

italiane non permettono, almeno entro breve tempo, 

uno sforzo simile sicché è indispensabile ridurre forte

mente le richieste e limitarsi per ora ai lavori più ne
cessari e più utili. Fra questi ritengo che si debbano 

considerare :

1) quelli occorrenti per completare la ricostru

zione degli impianti e del materiale rotabile sinistrato;

2) sistemazione delle stazioni di T onno;

3) costruzione di un nuovo tronco di linea fra 

Ccva e S. Giuseppe;

4) costruzione di altri due binari fra Chivasso e 

T onno e tra Torino e Bivio Sangonc, nonché di un 

nuovo tronco di linea tra Sangonc e Carmagnola via 

Cangnano;

5) miglioramenti alla linea di Aosta (stazioni di 

Rodallo e Candia e nuovo raccordo a Chivasso);

6) clcttnficazionc della linea Torino-Milano.

AMEDEO SAVOJA
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Il vice presidente dell'AMMA (jiovannini 
accompagna S. E. il Cardinale Fossati nella visita alla Mostra.

La Mostra della Meccanica è per Torino la ras

segna-tipo, quella cioè che rappresenta l’anima di 

Torino, vibrante di genialità e laboriosità, sempre 

tendente ad una continua perfezione, ad 1111 diuturno 

superamento tecnico e produttivo e ne conferma la 

struttura economica e la tradizionale attività scien

tifica, tecnica e pratica. Passino anni sereni o sconvolti 

da avvenimenti tragici o da distruzioni belliche, T o- 

rino, artigiana e industriale, con perseverante conti

nuità o con tenace e testarda ripresa, propria della 

natura dei suoi abitanti, rimane salda al suo lavoro 

meccanico, in cui ha la sua ragione di vita.

Infatti qui ognuno ha tentato di ricostruire anzi

tutto gli strumenti e gli opifici del suo lavoro, nel 

quale ritrova l’essenza prima della sua vita morale e 

materiale, per procedere 111 un secondo tempo alla 

ricostruzione della casa, per il rinnovamento della 

quale può portare tutte quelle modernità di concetti 

edilizi che siano comparate alla funzione dell’abita

zione e le installazioni concepite ed attuate nelle sue 

fabbriche.

Scienziati, tecnici, industriali e maestranze, rag

giungono qui un altissimo grado di specializzazione 

—  riconosciuto e ammirato da tutto il mondo — . 

A formare questa coscienza meccanica sono servite e 

servono egregiamente le scuole professionali diurne 

e serali, gli istituti tecnici e scientifici, autonomi o 

dipendenti dalle Università e dal Politecnico, le Acca

demie Civili e Militari, la Scuola di Guerra, le I dire

zioni e le Officine di Artiglieria, 

gli Enti e le Associazioni Cul

turali. cui si aggiunsero in questi 

ultimi tempi gli Istituti di ri

qualificazione e di perfeziona

mento: 1111 complesso educativo 

insomma. di vastissimo raggio 

d’azione.

Da questa semplice indicazione 

si può subito comprendere come 

la maggioranza dei torinesi abbia 

tradizionale tendenza a coordinare 

la sua attività intellettuale, econo

mica e lavorativa nel campo in

dustriale e specialmente 111 quello 

metal-meccanico, che è, per sua 

natura, la base fondamentale di 

tutte le moderne produzioni non 

esclusa quella agricola, per la 

quale anzi oggi vengono approntate nuove mac

chine e nuove attrezzature, poiché se la meccanica 

è il fondamento di tutte le industrie, l’agricoltura 

è la fonte della vita della Nazione.

Organizzata dall’ A .M .M .A . che è l’ Associazione 

delle Aziende Metalmeccaniche del Piemonte, a se

guito del Decreto 10 agosto del Ministro per l’ industria 

e il Commercio, la Mostra fu effettuata da una C om 

missione Ordinatrice costituita con esponenti non sol

tanto della A .M .M .A . ma anche di importanti settori 

della scienza, della tecnica e dell'industria, i quali, 

servendosi della attiva collaborazione di altre spiccate 

personalità degli studi e della produzione, hanno 

assicurato alla Mostra il suo tradizionale carattere di 

serietà scientifica e tecnica.

In Torino, tenace e costruttiva, dove le più varie 

manifestazioni industriali raggiungono una perfezione 

tecnica molto sovente pari a quella delle maggiori 

industrie del mondo; 111 Torino, considerata quale 

centro e motore della vita tecnica nazionale, la Mostra 

si è presentata quest’anno in una veste proprio idonea 

alla sua 'importanza ed 111 tutta l’imponenza che gliene 

deriva daH’ormai raggiunto grado di maturità: ciò 

ha costituito soprattutto una manifestazione che, sorta 

dalli famiglia degli industriali e dei tecnici torinesi, 

si è sviluppata e perfezionata nell’ambito della tecnica 

e della scienza nazionale.

È stata la d o c u m e n ta z io n e  p iù  e v id e n te  d e l p ro 

gresso  che si è r e a liz z a to  n el c a m p o  dcU ’in d u stn a  m e-
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Reparto applicazioni della Meccanica

tt

zioni chc Torino può c deve effettuare a dimostra

zione delle sue multiformi attività per dare a tutta la 

Nazione l'orientamento più sicuro ed 1 mezzi più 

idonei per la sua ricostruzione.

C on la particolare esibizione dei mezzi e dei si

stemi di produzione la Mostra tu infatti una scuola 

feconda di insegnamenti [vr tutti. Dall'esame che pro

duttori e commercianti han

no potuto tare durante la 

visita della Mostra e nelle 

libere discussioni nei nume

rosi convegni e raduni effet

tuati durante questo periodo, 

si sono rinforzate le premesse 

create dalla Mostra, ne

cessarie per ritornare sui 

mercati esteri: premesse di

venute orinai promesse col 

mantenere attive le cor

renti di esportazione, stu

diando 1 mezzi per proteggere 

nello stesso tempo il merca

to interno, consigliando ed 

insegnando a tutti gli 

industriali grandi e piccoli 

i metodi di una fonda- 

mentale revisione della loro 

organizzazione aziendale, 

onde raggiungere il livella-

tal meccanica, elettromecca

nica e meccanica agraria; 

progresso che venne ampia

mente docum en tato  ai 

tecnici, ai dirigenti ed ai 

commercianti specializzati, 

attraverso l’esposizione di 

nuovi macchinari, di nuove 

attrezzature e di nuovi pro

cedimenti di lavorazione.

Ne risultò così abbinata 

tecnica e meccanica, poiché 

solo dalla conoscenza pro

tonda della tecnica si possono 

desumere le norme del 

perfezionamento inteso in 

senso progressivo con gra

dualità costante, in vista di 

risultati concreti, rapidi, de

cisivi, senza 1 quali é vano 

sperare in affermazioni sul terreno della concorrenza, 

sul mercato nazionale e su quello intemazionale.

Non é quindi senza legittimo orgoglio che possiamo 

oggi constatare il nuovo successo che questa Mostra 

Nazionale, rinnovando quello delle sue precedenti 

sette edizioni, ha raggiunto, installandosi stabilmente in 

una costruzione degna dell'importanza delle mamtesta-

U no scorcio ctella Mostra
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mento dei costi e dei prezzi con quelli internazionali, 

attraverso l'ammodernamento dei sistemi di pro

duzione con l’applicazione della legge del minor 

dispendio per ogni fase di lavorazione miglio

randone la qualità.

Un nutrito ciclo di conferenze tecniche è stato 

certamente una delle note più salienti della 

M o stra  ch e  a p p u n to  

intendeva essere, come è 

stata, una dimostrazione 

dei progressi tecnici ed 

ha servito ad illustrare, 

attraverso le parole e le 

documentazioni dei valenti 

oratori, che sì sono 

succeduti giorno per gior

no nel grande Salone 

delle Conferenze, 1 nuovi 

mezzi e metodi di lavo

razione, le radici insomma 

degli sviluppi industriali 

dalle quali assumono sempre 

più vasto incremento la 

produzione ed il lavoro, 

attraverso gli impellenti 

problemi dei costi e della 

qualità.

sen. dott. prof. Ing. M o

desto Panetti, tu costituito 

da Conferenze tenute da 

personalità tecniche e scien

tifiche quali il dott. E. 

Lotti, l ing. Manlio M uzzoli, 

l’ ing. G. C . Ansclmctti, 

King. A. Frezet, il sig. M. 

Cibrari, l’ing. Guido Zup- 

piroli, King. W . Klaiber, 

l ing. M. Pesante, l ing. A. 

Sanvenero, l ing. C . Bcn- 

tivoglio, lin g . M. Cini, 

l ing. S. Capetti, l ing. L. 

Vinca, l ing. G. Gamba.

Furono in tutto 14 

Conferenze che, illustrate 

da documentari cinemato

grafici, da proiezioni dirette 

e per riflessione, da raccolte di campionari, ebbero larga 

presa sul pubblico ivi contenuto e che, raccolte in un 

volume, serviranno come base dei nuovi studi e delle 

nuove ricerche tecniche e scientifiche e favoriranno 

il costituirsi di quella coscienza meccanica che sta a 

fondamento di tutte le migliori conquiste della 

produzione moderna.

Il ciclo iniziato con 

una dotta prolusione del Meccanica e arte: il famoto harmonium cottroito dalla Microtecnica dà Torino



Così, organizzatori od espositori hanno darò alla 

Mostra un’impronta di novità mettendo a profitto 

l’altrui e la propria esperienza, restando il superiore 

fine di tutti i loro propositi e della loro attività quella 

di rendere un servizio utile al Paese in una taso estre

mamente critica della sua riconversione industriale, 

specialmente sentita nel campo metalmeccanico.

Tralasciando perciò di parlare in m odo particola

reggiato delle numerosissime novità esposte nella 

Mostra, perchè di esse ne hanno parlato e ne parlano 

di (fusamente le pubblicazioni tecniche, vediamo sol

tanto gli e fletti creati dalla Mostra in favore della 

Città e naturalmente delle industrie che in essa pro

sperano.

La Mostra ha occupato oltre 12.000 mq. di posteggi 

nei quali 317 Aziende, piccole e grandi, hanno esposto 

1 prodotti più selezionati e quindi più significativi 

della loro specifica attività, per documentare le effet

tive possibilità di costruzioni che l’artigianato e l’in

dustria metalmeccanica possono eseguire, onde sod

disfare le incessanti richieste che tutti i complessi pro

duttivi della Nazione lanciano allo scopo di incre

mentare e migliorare la loro attività.

La risonanza interna ed esterna di questa manife

stazione è stata indubbiamente grande; lo si può 

constatare attraverso l’interesse dei massimi quotidiani 

d'Italia e degli altri Paesi (oltre 22 Nazioni hanno re

gistrato nei loro giornali il successo della Mostra) della 

radio e dei periodici, specialmente quelli di carattere 

tecnico.

Tutta la stampa italiana ha dato largo spazio alle 

notizie di questa imponente rassegna del lavoro, con

tribuendo a far convergere nella nostra città tecnici e 

pubblico, industriali e commercianti, sì che anche il 

movimento turistico della nostra regione ne ha risen

tito in modo favorevole con particolare ed indiscusso 

incremento.

I visitatori della Mostra furono oltre 200.000 cui 

vanno aggiunti quelli delle visite ufficiali di End ed 

Organizzazioni nonché quelli delle scuole tecniche e 

professionali, aziendali civiche e private, che superarono

1 50.000. Ricorderem o quelle dell’ U .N A .C O .M .A . 

(Unione Nazionale Commercianti Macchine Agri

cole) della F .I.C .U .M . (Federazione Italiana Com m er

ciano Macchine Utensili), della Federazione Nazionale 

dei Geometri, delle Direzioni Confederali dell’in

dustria e del Commercio, dei numerosi Tecnici e 

Operai della F.I.O.M . delle Camere di Commercio, del 

Commissariato del Turismo di Rom a, del Sindacato 

Dirigenti Aziende Industriali, dei Tecnici della Radio 

Italiana di Napoli, Catania, Cagliari, Bari e Palermo, 

dell’ Associazione Elettrotecnica Italiana, del Con

gresso Agrario Nazionale, dei 120 soci dell’ Univer

sità Popolare di Zurigo, e infine dei 12.000 studenti 

delle visite collettive organizzate dal Provveditore agli 

Studi.

La stampa italiana ed estera organizzò due visite 

ufficiali: la prima guidata dall’avv. Casimiro W ro- 

nowski. Consigliere Delegato dell’ Associazione Lom

barda dei Giornalisti e l’altra dal prof. Lino Pacchioni 

rappresentante per il Piemonte dell’ Associaz. Stampa 

Estera 111 Italia, dal Presidente dell’ Associazione stessa 

dott. Schutz della « Neue Ziirchcr Zeitung » di Zurigo, 

dal Segretario dott. Vittorio Boccara dell’ Agenzia 

Francc-Prcss di Parigi e dal Consigliere Delegato 

dell’ Associazione Stampa Subalpina dott. U go Longhi.

Tutto questo fervore di attività e di movimento 

ha interessato vivamente gli ambienti governativi: ne 

sono prova le adesioni telegrafiche del Presidente del 

Consiglio De Gasperi, del Presidente del Senato, del 

Presidente della Camera, del Ministro dei Trasporti 

Corbellini, del Ministro Tremelloni; conferma di 

questo interessamento è stata data dalle visite ufficiali 

che il Ministro prof. Giuseppe Pella all’apertura della 

Mostra, ed il Mmistrt» Ivan Matteo Lombardo alla 

chiusura, hanno fatto, lasciando significative dichia

razioni a commento della visita stessa.

« Io debbo francamente dire —  affermò il Ministro 

« Pella —  che mi attendevo di trovare, come sempre 

« trovo a Torino, in occasione di manifestazioni del 

« genere cose ammirevoli, ma francamente quello che 

« ho visto ha superato qualsiasi aspettativa. Questo 

« serve a smentire un giudizio purtroppo molto fret- 

« toloso e che minaccia di fare torto alla Città di Torino, 

« secondo il quale Tonno avrebbe una forza di ripresa 

« economica inferiore a quella delle altre città. La ma- 

« infestazione che ho avuto l’onore di visitare oggi è 

« la "dimostrazione invece di una vitalità economica e 

« indica che non ha nulla da invidiare alla vitalità di 

« altre Città consorelle.

• Inutile dire che come piemontese sono fiero di 

« tutto questo e 1111 auguro veramente che gli orgamz-
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« zatori possano trovare modo di sfruttare il successo 

« di questa manifestazione per porre le basi di quella 

« economia torinese sempre piti incrementata, sempre più

• diretta a riportare Torino a quella che è stata la sua posi- 

« zione tradizionale nel quadro dell'economia italiana ».

« Quello che si vede in questa Mostra —  affermò 

« S. E. Lombardo —  è la migliore speranza che si 

« possa avere circa l’avvenire della metalmeccanica in 

« tatto di esportazione oltre che di attrezzatura degli 

« stabilimenti nazionali. Quando si esporta non si ha 

« timore dell’importazione. E noi stiamo esportando, 

« come dimostrano con prove di tatto i produttori 

« presenti in questa Mostra. Noi stiamo riguadagnando 

« i dieci anni perduti con l’autarchia, che ci hanno 

« portato indietro di 100 anni. Comunque il problema 

« della nostra industria è un problema di riduzione di 

« costi. Occorre buona volontà da parte di tutti e una 

« visione meno ristretta della situazione: il Governo 

« farà il possibile, ed ha già dimostrato di sapere e di 

« poter tare. Tutti però, datori di lavoro, dirigenti e 

« maestranze devono rendersi conto che la nostra in- 

« dustria può progredire e stare al passo con l’estero 

« soltanto se ognuno saprà lavorare per questo scopo. 

« Sono felicissimo di aver mantenuto la promessa di 

« visitare la Mostra perchè io stesso ho potuto vedere 

« qui una raccolta semplicemente sbalorditiva di nuove

• macchine, di nuovi strumenti, di nuove attrezzature ».

Nel campii intemazionale, oltre alla visita dei gior

nalisti della stampa estera, che hanno espresso la loro 

incondizionata ammirazione sui quotidiani dei loro 

Paesi, come già detto, la risonanza della Mostra si è 

sparsa nel mondo per bocca dei numerosi visitatori 

stranieri fra i quali per primi i Costruttori Francesi 

che effettuavano un « Viaggio della Ricostruzione » 

ili Italia c che hanno manifestato la loro sorpresa am

mirazione per l ’opera veramente grandiosa costituita 

dal Palazzo che presenta caratteristiche nuove dal lato 

tecnico costruttivo c per la perfezione raggiunta dal

l'industria italiana malgrado la gravità del nostro dopo 

guerra e la scarsità delle materie prime; fra essi l’in- 

gegner Jean Bienne, Direttore della « Entrcpnsc In- 

dustrielle » di Parigi, si rammaricava di non poter visi

tare la Mostra con maggior attenzione affermando che 

sarebbero « co rsi almeno tre giorni per visitarla tante 

erano le preziosità e le novità esposte.

Importante dal punto di vista tecnico fu la visita 

del Col. Davics, Segretario Generale dell’ American 

Society o f  Mcchanical Enginecrs accompagnato da 

esponenti della scienza c dell’industria, mentre assurse 

all’importanza di un avvenimento di carattere inter

nazionale la visita dell’Ambasciatore degli Stati Uniti 

a Roma S. E. Mr. James Clemcnt Dumi accompa

gnato dal sig. Richard B. Haven Console Generale 

degli S. U. a Torino e dal dott. Fcrnand Salomon 

Presidente della Camera di Com mercio Americana 

sede di Torino. Durante la visita minuziosa dell’illustre 

ospite, che non si stancava di richiedere informazioni 

c schiarimenti sui prodotti esposti e sulle novità 

tecniche c meccaniche presentate, aleggiava l’eco del 

discorso da lui stesso pronunciato all’inaugurazione 

della sede di Torino della Camera di Com mercio 

Americana, con il quale metteva nel suo giusto valore 

l'importanza degli aiuti E .R .P. per la ripresa italiana 

nel piai ricostruzione europea onde accelerare

il ritmo di produzione, visto e confermato che la 

Mostra era tale da poter giustificare appieno il diritto 

ai più validi aiuti, affinchè anche attraverso al lavoro 

fecondo e coordinato dell'industria metal meccanica si 

possano giungere quelle supreme aspirazioni di lavoro 

pacifico c concorde che lo storico romano Tito Livio 

già attribuiva al Console T . Quinto Flaminio fin dal 

196 a. C .

Tale il piccolo grande mondo che la Mostra della 

Tecnica e della Meccanica ha creato per Torino e che 

Torino, nei suoi reggitori e nei suoi cittadini, deve 

ampliare ed ingigantire nel prossimo futuro: chiari 

evidenti segni di questa concorde ripresa di Torino 

non solo e data dal magnifico fervore suscitato con 

le due grandi manifestazioni effettuate nel Palazzo 

« Torino Esposizioni * e cioè il X X X I Salone dell'Au

tomobile e FV ili Mostra della Tecnica e della Mecca

nica (per ambedue le quali larghissime adesioni sono 

pervenute per le edizioni dei prossimi anni), ma altresì 

dagli studi e dalle proposte, in via di avanzata perfe

zione, circa il piano regolatore della Città ed 1 suoi 

allacciamenti stradali ferroviari ed aerei che fanno 

sperare in un sicuro potenziamento della nuova atti

vità mercantile di Tonno quale centro e motore di 

scambi fra le regioni italiane e le Nazioni dcll’Occi- 

dente.
C. E. CROCE
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ll problema delle connmicazioni tra una città e 

l’altra, tra un paese e l’altro, torse non è inai sorto 

nelle nienti dei nostri antichi predecessori, 111 quantoche 

gli individui singolarmente non avevano necessità di 

questo movimenti. Vi erano bensì le migrazioni m 

massa delle tribù nomadi, che non trovando più i 

prodotti, atti alla loro nutrizione, che producevano 

le terre da essi occupate, come pure 1 prodotti della 

caccia o della pesca, sufficienti al loro sostentamento, 

si trasferivano da una località all’altra 111 cerca appunto 

di quei territori da cui speravano di poter trarre quanto 

era loro necessario alla vita. Non parliamo poi degli 

eserciti o delle truppe dei barbari invasori, per 1 quali 

il problema si risolveva nello scoprire il più breve 

tratto da percorrere per giungere addosso .11 popoli 

ed alle Nazioni che si prefiggevano di sottoporre al 

loro dominio.

Nei tempi antichi, non esistevano neppure vie di 

comunicazione o strade propriamente dette, o quanto 

meno, non esistevano secondo gli intendimenti che 

si sono andati sviluppando 111 tempi successivi. Frano, 

se mai. specie di strade carovaniere seguite dalle tribù,

o gruppi di tribù, spostali tesi da una località all altra. 

Neppure nelle città esisteva una sistemazione del fondo 

stradale.

Quindi lo studio della pavimentazione delle strade 

che congiungevano queste diverse località, com e, e 

più. lo studio della pavimentazione delle città, ha 

cominciato a diventare un problema interessante, 

quando lo si riguardi sotto il punto di vista della utilità

o della necessità di addivenire ad una sua soluzione 

colla sistemazione di queste vie di comunicazione 

nonché delle strade dei paesi e delle città.

1 primi che congetturarono di render • praticabili 

le strade delle città con una pavimentazione che levi

tasse gli inconvenienti derivanti dal cattivo stato loro, 

furono 1 Cartaginesi, che pensarono di effettuare la 

pavimentazione con materiale solido.

Roma cominciò ad imitarli solamente 188 anni 

dopo la istituzione della Repubblica, sotto il conso

lato di Appio Claudio, che nell aimo 312 a. C , costruì 

la Via Appia che da lui prese il nome, via che Stazio 

1*. Papmio (61-96 d. C . - data però incerta) denominò 

la « regina delle strade », e che è la più antica di tutte 

le strade carreggiabili dei Romani.

La pavimentazione consisteva nel collocare nel 

terreno delle contrade, blocchi di pietra tagliati, o 

meglio, semplicemente sbozzati 111 modo da poter 

tar combaciare 1 diversi lati tra di loro nel miglior 

modo possibile, tale che la loro sistemazione confe

risse alla pavimentazione stessa, una superficie il più 

possibile piana e liscia. Questi blocchi avevano una 

buona e lunga durata, ma essendo male connessi tra 

di loro, accadeva che, smussandosi gli spigoli per il 

logorio, si formavano, tra una pietra e l’altra, delle 

cavità che rendevano oltremodo disagevole e difficol

toso il transito dei carri e degli 1101111111 su queste strade

Esempio tipici'» che ricorda questa pavimentazione 

a blocchi di pietra sagomati non 111 modo regolare 

ed uniforme, rimane a T onno, nei pressi delle Torri 

della Porta Palatina, pavimentazione che riproduce 

esattamente il tipo di quella romana.

Scrive Carlo Promis nella sua Storili di Torino 

iiiiticii, che «dal 1831 iti poi, procedendosi alla costru

zione delle odierne chiaviche, si scopersero alcuni 

antichi selciati che sono tra 1 pochissimi avanzi della 

città Romana, composti da grandi poliedri legger

mente piranudeggianti all’mgiù », che hanno una ri

spondenza perfetta con quanto si vede a Pompei, 

anche per quanto riguarda la larghezza delle strade 

che "era di circa 4 o 5 metri.

Comunque, la prima strada che sia stata pavimen

tata dai Romani, risale a circa 500 anni dopo la fon

dazione di Rom a. Le altre città europee, trascurate 

durante 1 bassi tempi, non ebbero una pavimenta
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/ione se non due secoli dopo il Mille! Torino stessa, 

elle verso 1 anno 1 100 non arrivava ai sooo abitanti, 

aveva le strade così poco in ordine, die per le vie 

stesse andavano vagando gli animali di ogni specie.

Si vede dunque che il problema della pavimenta

zione delle strade, non sorse nella mente dell'uomo 

se non dopo che il progresso nelle arti, nelle scienze, 

e specialmente nei commerci e nei traffici, portò a 

studiare la risoluzione del problema in riguardo ai 

trasporti ed alla dislocazione da una città all’altra, 

movimento dovuto appunto all'incremento avuto dal 

commercio ed alla conseguente necessità del trasporto 

delle merci e delle persone. Si vede quindi che com

mercio, trasporti e comunicazioni, sono tra loro ter

mini correlativi, e si desume anche quanto le comu

nicazioni siano cosa importante per la prosperità pub

blica. E invero la quantità e rapidità degli scambi 

che costituiscono il commercio, non solo tra popolo 

e popolo, tra nazione e nazione, ma anche tra i di

stretti di una stessa città, poiché il costo del trasporto 

può influire a crescere o diminuire il valore della 

merce.

Queste merci intatti arrivavano essenzialmente nei 

porti delle Repubbliche marinare, Venezia, Genova, 

Anialti, ecc. e dovevano essere trasportate nelle varie 

regioni, se non addirittura oltre 1 contini, 111 altre 

Nazioni.

C ol movimento delle merci, crebbe anche la ne

cessità di spostamento degli uomini interessati a questi 

commerci, e poiché in ogni tempo, l’uomo ha sempre 

cercato di migliorare 1 suoi affari non disgiungendo 

anche le comodità personali per lo svolgimento di 

questi lavori, ecco sorgere il problema di rendere il 

meno difficoltosi e disagevoli i viaggi. Una causa 

importantissima che influisce sulle comunicazioni, é 

data dalla costruzione e dallo stato delle vie e delle 

strade, tanto che le antiche condizioni dei trasporti, 

sono andate sempre mutando, ed ogni Nazione sente 

continua la necessità di migliorare quoto stato, perché 

la vita dei popoli é analoga a quella degli individui 

che li compongono, sempre cioè m cerca di miglio

ramenti.

Attraverso vari studi ed esperimenti si esamina

rono via via diversi sistemi di pavimentazione, se

guendo naturalmente 1 progressi della tecnica relativa 

ai trasporti, alla locomozione, ed alle applicazioni dei 

nuovi ritrovati e dei nuovi materiali applicabili alla 

pavimentazione e manutenzione stradale.

I pavimenti possono essere a lastricato, ad acciot- 

tatolo, a blocchi di legno, ad asfalto, a Mac-Adam, ecc.

I pavimenti a lastre di pietra sono più costosi di 

quelli ad acciottolato, poiché 1 ciottoli si ricavano dai 

fiumi o dai torrenti, mentre le lastre o blocchi devono 

essere tratti dai giacimenti in montagna (cave), tagliati, 

scalpellinati, sagomati, e trasportati da luoghi anche 

distanti, mentre che i ciottoli si trovano lungo le 

sponde dei fiumi che corrono presso le città, o nei 

torrenti. Il lastricato deve essere lavorato e sistemato 

dagli scalpellini, mentre che i ciottoli che formano 

il selciato, pur richiedendo una certa abilità negli 

addetti alla loro posa, dànno solo il lavoro di essere 

collocati e sistemati 111 modo opportuno.

I pavimenti romani erano in pietra greggia che 

resiste più a lungo, e per le regioni situate nella parte 

centro-meridionale, data la relativa vicinanza di ter

reni di origine vulcanica, generalmente venivano usate 

pietre di questo tipo, come anche ora in alcune località 

e paesi di quelle regioni.

A Torino si sono ben conservati selciati romani, 

scoperti *osuolo. a causa della terra ammucchia

tasi sopra, sia per negligenza o indigenza del Com une 

che in passato, era sempre gravato di balzelli di ogni 

genere per fornire denaro per le guerre. Torino venne 

ben dopo altre città a provvedere alla selciatura delle 

strade, poiché a Milano (cita il Promis a pag. 184, 

capo V ili, opera citata) « sin dal secolo V ili laudavasi 

il pubblico selciato, a Firenze lastricavansi nel 1237 le 

vie sino allora ammattonate ».

Nel 1X34 1 Russi tentarono 1111 esperimento, a 

Pietroburgo, di pavimentazione con prismi esagonali 

di legno, aventi cm. 30 di altezza, cm. 15 di larghezza 

e cm. 20 di lunghezza, alcune strade. D o p i questo 

esperimento, seguirono gli Inglesi, che però ne tras

sero le seguenti deduzioni:

1) per le pavimentazioni 111 legno occorre un 

tondo che non ceda;

2) il legno prescelto a tale scopo deve essere 

molto torte e stagionato per evitare 1 movimenti;

3) occorre che i blocchetti siano tutti uguali.

Anche 111 Francia si tentò 1111 esperimento di pavi

mentazione, 111 legno, di alcune contrade, unendo in

sieme 1 blocchi con calce, cemento e sabbia. Questo 

tipo pareva molto resistente, ma non ebbe la prefe

renza perché anzitutto molto costoso, e poi per la 

difficoltà di trovare il legno adatto e resistente, ed 

infine perché l’azione del caldo e del freddo lo gua

stava troppo facilmente.

Anche a Tonno si fecero espcnmenti con blocchi
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di legno impregnati di catrame o di altre sostanze 

idrofughe, già nella vecchia via Roma nel tratto 

piazza San Carlo-Porta Nuova, con blocchi di legno 

tenuti insieme con cemento. Tuttora sono pavimen

tate a blocchi m legno le vie Rom a e Carlo Alberto. 

In questi ultimi anni, si tentò anche un esperimento 

con un pavimento 111 gomma elastica, nel tratto che 

esiste ancora ora di via Nizza, all’ uscita dallo Scalo 

Ferroviario prospiciente il corso Raffaello.

Dopo il i i o o  circa, cioè dopo la morte di Ade

laide, avvenuta nel 1091, figlia ed erede di Oldenco 

Manfredo, moglie successivamente a tre mariti, gover

nante essa stessa dei suoi Stati, quando entrò nell’or

bita generale del movimento comunale, Torino, come 

sopra detto, non arrivava ai 5000 abitanti, le sue case 

erano misere, case e vie erano contraddistinte da segni, 

non vi era ancora traccia di pavimentazione.

La costruzione vera e propria della città cominciò 

sotto Emanuele Filiberto, ed i suoi successori ne imi

tarono l’esempio, costruendo bastioni, la Cittadella, 

l’ Università, ecc.

In fondo la città ha conservato, ingrandendolo, 

l’aspetto primitivo impressovi da Giulio Cesare, come 

accampamento quadrangolare (castrum) di legionari 

romani, donde la simmetria e ortogonalità delle vie, 

ed il complesso di case chiamate insula? o isolati, che 

Alberto Viriglio (111 Turiti e i Turineis) paragona ad 

una « vera tavola pitagorica ».

A Torino, sino a non molti anni addietro, quasi 

tutte le vie erano pavimentate ad acciottolato, data 

anche la grande convenienza di usare questo mate

riale che veniva a costare relativamente poco sia rica

vandolo dalle rive del Po, che dalle rive della Dora

o della Stura.

Nel suo Dizionario geografico, storico, statistico, com

merciali- digli Stati di S. M. il Re di Sardegna, Goffredo 

Casalis, al voi. X X I, pag. 244. dove parla delle « vie 

volgarmente dette contrade », dopo aver diviso queste 

in due classi, cioè, antiche e moderne, definendo le 

prime « strette, irregolari, ed in numero inferiore alle 

altre che sono tutte ampie e rettilinee, che si incro

ciano ad angolo retto formando le insulae », afferma 

che «il massimo difetto sta nel pavimento: le vie di 

Tonno sono selciate senza doppio fondamento, e 

l'andar per esse è di grave incomodo a quelli che non 

vi sono avvezzi ».

Nello stesso Dizionario del Casalis, si riporta una 

nota del Professor Stetano Borson, conservatore del 

Museo di Stona Naturale di Torino, nella quale, in 

data 1806. parlando del selciato di Tonno, scnvc:

« Se il selciato di Torino non presenta alle vetture 

come a Firenze, a Roma ed 111 alcune altre città d’ Italia, 

una superficie piana e quasi affatto liscia, e se \cjri\juenti 

lìmite rendono ai pedoni il cammino duro ed incomodo, 

il naturalista è però ampiamente compensato di questo 

incomodo, dalla varietà e rarità delle pietre che com

pongono il selciato ». Magra consolazione per il pedone 

« non naturalista! ».

Intorno al 1900. in centro le vie principali erano 

lastricate, specialmente dopo l’adozione dei tram elet

trici, su per giù come lo sono presentemente, mentre 

invece la via Garibaldi, per esempio, era lastricata 

nelle parti laterali ai binari del tram, ed 111 mezzo ai 

binari vi era l’acciottolato che serviva per 1 cavalli 

che trainavano 1 tram stessi.

A questo proposito 1111 ritorna alla mente, come 

certo ricorderanno 1 vecchi Torinesi, il fantastico equi

paggiamento adottato dai conduttori, o meglio, gui

datori di questi tram, nella stagione invernale, durante 

la quale, si può dire che tutto il vestiario del loro 

guardaroba se lo mettevano indosso, dai due o tre 

pastrani, alle tascie e cappucci che coprivano quasi 

totalmente la taccia, le mani avviluppate 111 guantoni 

e « mitene » reggendo da una parte le redini, e l’altra 

mano poggiata sulla manovella del freno, esposti a 

tutte le intemperie.

Nei corsi l'acciottolato era sistemato nelle parti 

laterali, nei controviali, ed il mezzo era pavimentato 

con terra e pietre, cilindrato coi compressori stradali. 

Si incominciò poi verso 1 primi anni del 1900 ad 

adottare in qualche tratto di corso o di via, la pavi

mentazione a catrame, e poi ad astalto misto a pietrisco.

L’acciottolato di Tonno comunque, faceva gola 

ai « naturalisti », 111 quanto che il prefato Prof. Borson, 

dice che « il selciato di questa capitale (Torino era 

infatti allora Capitale del Regno di Sardegna) massime 

quando è ben lavato dalla pioggia presenta una im

portante collezione di pietre » ed il Casalis (op. cit.) 

ci narra che queste pietre erano tanto mteressann che 

alcuni anni prima della Rivoluzione Francese, un abile 

artista, certo Biagio Ferrerò, aveva stabilito al Valen

tino un^ manifattura dove si lavoravano le pietre dure 

colorate che si trovano nelle acque del Piemonte, e 

« massime quelle che formano il selciato della città di 

Tonno *, e con esse si tornavano tabacchiere, bottoni 

per abin. e cc .... ed altre « assai rare che 1 Tonnesi 

calpestano senza avvedersene ».

Dopo la guerra 1915-1918 , colla conquista del Tren- 

nno e del Cadore, si incominciò ad adottare la pavi

mentazione a cubetti di roccia dolomitica che si presu
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egregiamente a simili applicazioni, sia per la sua durata 

e compattezza come roccia, sia per la tinta vivace, 

(ìli esperti lavoratori che provvedono alla loro posa 

il i opera, sono veri maestri neU’arte loro, e riescono a 

sistemare questi cubetti in modo così perfetto, che ne 

risultano disegni geometrici veramente meravigliosi 

che conferiscono alla città un aspetto di alta signorilità. 

Questa pavimentazione è di grande durata, tanto elu

se ne estese l’applicazione anche alle strade comunali, 

intercomunali, ed in alcuni tratti delle strade pro

vinciali.

Naturalmente tutte queste applicazioni avvennero 

progressivamente, seguendo la corrente deU’intcnsifi- 

carsi dei traffici e dei trasporti in relazione ai mezzi 

sempre più veloci di locomozione. Cìli ordini per la 

città di Torino, erano emanati dalla « Curia Civica » 

il cui « Consiglio » o Congregazione, era formato dap

prima dai « Savi » e poi dai « Decurioni » a mezzo di 

« ordinati » che si conservano nell’ Archivio del Comune.

Nella sua Storili di Torino il Cav. Luigi Cibrario 

(al capo VI -  pag. 391), a proposito della pestilenza che 

aveva colpito la città, dice che « la nettezza delle vie, 

avrebbe senza dubbio contribuito a tener lontano il 

morbo. Ma chi volesse trasportarsi col pensiero a 

cinque secoli addietro, c considerare quale era la via 

principale di Dora Grossa (che cominciava poco sopra 

a San Dalmazzo e finiva a Piazza Castello), avrebbe 

visto una strada tortuosa, piena di fango... Il suolo 

della strada non selciato, sebbene a qualche palmo 

sotterra vi fosse il lastricato romano ».

Infatti, scrive il Carlo Promis nell’opera citata, nel 

sottosuolo, quando si dovette procedere alla costru

zione di opere moderne (fondamenta di case, condotti, 

fognature, ecc.) si trovarono tracce di aree stradali. 

Così nel 1856 tu trovato ancora un tratto di strada 

selciata (nel fianco meridionale del Duomo) alla pro

fondità di appena 45 cm. sotto il suolo attuale, e largo 

soltanto m. 2,70, il più essendo stato tagliato per la 

costruzione del Duomo (compiuta nel 1498, c che fu 

il più grande edificio costruito sino all’anno 1500 arca). 

Narra ancora il Promis, che nel 1837, aprendosi la 

nuova strada per Casale alla destra del Po, fu scoperta 

una strada importantissima « selciata * e con « marcia

piedi », sottostante arca metn 2,20 il suolo odierno, 

naturalmente distrutta per la nuova costruzione.

Il Cibrano ci intornia che nel settembre 1437, il 

Comune prescrive di selciare la via Dora Grossa « da 

chi possedeva case sovr’essa *. Due anni dopo si lastricò 

con mattoni cotti, la piazza del Mercato (piazza delle 

Erbe). Ma il selciato delle altre vie e piazze, non fu

compiuto che nel scc. X V I ,  sebbene l’opera si andasse 

lentamente continuando. Nel 15 11  erano già selciate 

le strade principali, c fra le altre, quelle che da Porta 

Marmorea conduccvano a Porta Palazzo (all’incirca 

l’attuale via X X  Settembre da via S. Teresa al corso 

Regina Margherita).

Nel 1571 il Legato Pontificio Cardinale Bonelli, 

nella relazione fatta al Papa Pio V ,  parlando dell’aspetto 

della città di Torino a quei tempi, dice che le vie sono 

« lestricate », e quindi il prefato Legato aveva già notato 

un qualche progresso.

Nell’opera citata del Casalis, si legge una poesia 

di un poeta giocoso, Passeroni Giovanni Carlo, nato 

nella contea di Nizza nel 17 13 , e morto nel 1802, che 

descrive la via Dora Grossa : « Alle pedestri squadre — 

Posto con simmetria rasente il muro — Doppio ordine 

di lastre uguali e quadre — rende l’andar piacevole e 

sicuro ». I marciapiedi, al tempo del Passeroni, erano 

un’insolita cosa, ed aveva ragione di celebrarli. Co

munque. n detta del Casalis, la via Dora Grossa fu 

la prima averli. La « via dei Panierai » (l’attuale via 

Palazzo di Città) benché strettissima, era molto fre

quentata, c fu la prima ad essere lastricata alla foggia 

di Milano con « rotaie di pietra ». Fu fatta aprire da 

Carlo Emanuele I nel 1619.

Con Patente 25 settembre 1607, Carlo Emanuele I, 

decreta la « Deputazione di un Giudice e Conservatore 

Generale delle strade, stabilendone la giurisdizione ed

i poteri relativi (Raccolta delle Leggi, Editti, e Manifesti 

della Casa di Savoia, compilata dall’ A w . Duboin, 

tomo 3°, parte III).

Con R . Biglietto in data 1 febbraio 1830, veniva 

ordinato ai proprietari delle case di piazza Castello, 

di provvedere alla « lastricatura » dei portici, da cui si 

desume che sino a quella data, i portici erano pavi

mentati ad acciottolato, con gran delizia dei piedi dei 

Torinesi che vi facevano la loro passeggiata. « Ma 

(dice il Casalis, op. cit.) per questo lato Torino è già 

di tanto progredito: già i portici furono tutti lastri

cati, le vie principali già furono selciate alla foggia 

di Milano colle guide di granito e coi marciapiedi di 

ardesia a livello del suolo ».

Concludendo, col progredire quindi dei traffici e 

dei commerci, e colla circolazione stradale sempre più 

intensa, il problema della pavimentazione del suolo è 

andata, e va continuamente perfezionandosi, per ren

dere sempre più rapide e comode le comunicazioni, 

ma contribuendo anche a migliorare e abbellire sempre 

più la nostra Cara ed Amata Torino.
SERAFINO F I ORIO
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Illustrare su questa Rivista del Comune la Cassa
di Risparmio di Torino può sembrare atto di va
nità. quale quello di chi m compiace esibire all'altrui 
ammirazione le proprie ricchezze. Ma così non è. 
Il Comune ha diritto di essere orgoglioso di ricordare 
che la Cassa di Risparmio di Torino trae le sue 
origini da atti amministrativi proprii.

Molto materiale si conserva negli * Archivi muni
cipali » al riguardo e sovente compaiono e si ripetono 
nomi di cittadini responsabili e premurosi soltanto del 
benessere dei loro amministrati. Nomi che, anche se 
dimenticati o ignorati i meriti, 1 torinesi d oggi cir
condano per tradizione sentimentale di rispetto rive
renziale.

Il primo atto ufficiale riguardante la Cassa di R i
sparmio risale al 4 Luglio 1827, data dell atto di 
fondazione, benché le origini ed inizi possano riscon
trarsi già 111 atti del 1795.

In tale atto intatti il Corpo Decurionale preoc
cupato della situazione debitoria della Città di Torino, 
che avendo 111 ogni tempo soddisfatto i suoi creditori colla 
dovuta esattezza, ha stabilmente fondato e mantenuto 
costantemente illeso il prezioso suo credito (1). istituiva 
la Cassa de’ Censi e Prestiti ed annualità, allo 
scopo di estinguere con mezzi straordinari l’elevatis
simo (!) debito di lire piemontesi 3.265.000 (2).

Scopo della Cassa de Celisi e Prestiti era quello

(1) La mat’ i'ior parte delle nocino eontcnute ncH'ankolo sono state 
stralciate dallaciuraia e minuziosa monografia di (iiulio Fenottlio <* 11*401 
vu / . J  ( . j j ‘ j  J i  R u p jrm io  J i  Torino  fin ’ iii’i primi n u lo  Min J i  r l l J .  edita 
nel i ‘/27 (Tip Eredi Botta) dalla l  assj di Risparm io per solennizzare il 

1"  Centenario dalla Fondazione.
(2) Dal Manifesto della Città di fo rm o  per la istitu z io n e  della l  a>%a 

de' Censi e Prestiti ( I7V<)
Cir».a L. it t.20 (d'alloraj

di assicurare restinzione dei debiti della Città di T o
rino, provvedendovi con una amministrazione sepa
rata e ricorrendo ad una emissione di obbligazioni, si 
direbbe oggi, in torma di liuteria, con ammorta
mento ripartito in annualità.

Nell'ampia discussione che deve aver preceduto 
l'istituzione della Cassa de Celisi e nelle cure ammi
nistrative che accompagnano la sua vita nei tempi 
difficili che intercorrono dal 1795 1X16, affiora il 
pensiero dei probi Amministratori sull'opportunità di 
aprire una Cassa di Risparmio (Memoria del Sindaco 
Conte Provana del Sabbione, 1797). tinche nel 1816, 
dopo la restaurazione monarchica, nel manifesto della 
Città di Torino che ristabilisce la Cassa de’ Censi, 
Prestiti ed annualità viene per la prima volta sta
bilita la facoltà di raccogliere risparmi (art. XIII - para- 
grati» 4): impiego di picciolo somme, da restituirsi quando 
che sia, con li proventi a moltiplico. Non risulta però clic 
la Classa de’ C Telisi si avvalesse di tale facoltà.

Intanto nuove idee premevano, iniziative realizzate 
od in via di realizzazione di altri paesi e regioni d’ Italia 
richiamavano l'attenzione degli studiosi di economia, 
degli Amministratori della città e così si perveniva 
per iniziativa del Conte Provana di Collegno alla 
proposta di fondazione di una Cassa di Risparmio e 
alla realizzazione del suo stabilimento con la Notifi- 
canza del 4 luglio 1S27.

L atto di fondazione si nchiama per l'appunto alla 
facoltà di raccogliere risparmi, a moltiplico, di cui 
al sopra richiamato manifesto del l” settembre 1K16 
che ristabiliva la Cassa de’ Censi e Prestiti.

Po*ono forse far sorridere oggi le limitazioni, la 
prudenza, direi la timidezza, la preoccupazione che 
circondavano la iniziativa, il cui principale scopo era



tuttavia quello della previdenza più che quello del 
credito (i).

I tempi sono mutati, forme nuove di utilizzo della 
ricchezza privata sono sorte, ma è vanto dell’ istitu- 
zionc di aver conservato gelosamente ancor oggi nei 
suoi Statuti, rinnovati secondo le mutate esigenze, la 
preoccupazione dell’intangibilità della ricchezza altrui, 
di non tradire la fiducia del risparmiatore.

Gli Amministratori della Città circondarono l’ ini
ziativa di limitazioni varie, forse timorosi di uno 
sviluppo incontrollabile nelle ripercussioni a venire.

La massa dell'impiego a moltiplico non poteva 
superare le centomila lire; soltanto gli abitanti di 
Torino e suo territorio erano ammessi .1 gioire del
l’ impiego. I depositi non potevano essere inferiori a 
lire una e superiori a lire venti. Ciascun deponente 
non poteva depositare più di lire duecento. Interesse 
annuo del quattro per cento.

L atto di fondazione non fa cenno degli investi
menti perchè le somme avrebbero dovuto passare a 
disposizione della Cassa de’ Censi e Prestiti, garantita 
dal Comune.

* ★ *

II primo periodo di vita della Cassa di Risparmio 
non può dirsi particolarmente florido, un po’ per le 
limitate disponibilità delle classi che avrebbero dovuto 
costituire la massa dei primi depositanti. 1111 po’ per 
le troppe limitazioni che regolavano l’accettazione c 
restituzione dei depositi.

Nel 1836 — dopo nove anni dalla Notifìcanza 
istitutiva, il credito dei depositanti era di L. 62.000 
circa ripartito su 750 libretti. Interessante è l’esame 
delle categorie che costituivano la massa dei 750 depo
sitanti (Torino contava allora 117.000 abitanti). Ben 
354 (47,20°„) appartenevano alla categoria dei servi, 
certamente alle dipendenze degli stessi Decurioni, che 
sviluppavano la prima propaganda nel loro ambiente 
familiare. Scarsa per contro la categoria degli operai 
(121 - 16 ,13% ), forse un po’ per una diversa rilevazione 
statistica secondo i concetti attuali e certamente più 
per la modestia dei loro salan.

Lo sviluppo ridotto della Cassa di Risparmio ìndu- 
ceva il Corpo Decurionale a modificare nel 1836 la 
Notifìcanza istitutiva, con innovazioni che ne amplia
vano le possibilità, tanto in materia di massimi di 
depositi, quanto in materia di investimenti.

Veniva infatti abrogata la limitazione dei depositi 
e stabilita la norma di reimpicgarc in annualità del

(1) L i S'otifiiJUZJ premette intatti L'articolo XIII del manifesto del 
l"  di settembre i*|ft presenvrado fra i van impieghi da aprirli presso la 
C js u  ir ' Censi r Preinti, anche quello a molti pino, la C.iunlJ tir,un,nule 
*>pra la medesima, latto nrieuo che tal impiego dee m uore di sommo 
t a n t a l io  per la ilasse meno agiata degli abitanti di questa Capitale, 
siccome quello che le somministra un mezzo di conservare ed accrescere 
d tenue risparmio di giom ahm  guadagni, ha deliberato e notifica

Comune da L. 40 (4°,,) i depositi che man mano 
raggiungevano le lire mille.

Con tale accorgimento il Comune si garantiva 
contro qualsiasi pericolo di torti richieste di rimborsi.

Le nuove disposizioni non mancarono di produrre 
benefici effetti ncH’incrcmcnto dei depositi, che nel 
1839 ammontavano a L. 600.000 circa, contro 
L. 62.000 del 1836.

Questo sviluppo preoccupò non poco la Giunta 
Decurionale che, responsabile dell’ Amministrazione 
comunale, temendo di dover rilevare oneri di carat
tere finanziario nell’amministrazione stessa, che in 
effetti praticamente era comune con quella della 
Cassa, nel 1840 riformò la Notifìcanza ritenendo: 
conveniente di adottare alcune modificazioni onde far 
diminuire l’affluenza dei depositi.

Venne pertanto ridotto a L. 2000 il massimo frut
tifero dei depositi e abbassato il tasso d’interesse al 3% , 
mentre quello corrente era del 5°0 per impieghi di 
pan tranquillità.

Cosi al 31 dicembre 1840 i depositi registravano 
una consistenza ridotta a L. 566.000 circa.

Da ta la Cassa conduce un’esistenza passiva
ed incolore, ciò che indusse la Giunta Decurionale ad 
elevare l’interesse dei depositi al s °0, forse per richia
mare nuovi depositi, che gli eventi bellici del 1848 
avrebbero assorbito facilmente.

Tali provvedimenti provocavano naturalmente un 
incremento dei depositi che al 31 dicembre 1847 rag 
giungevano L. 1.273.000, al 3 1 - 1 2-*49 L. 1.017.000 con 
una flessione a L. 918.000 alla fine del 1848.

La Cassa dei Risparmi continuava a costituire 
sempre più 1111 grave problema per l’Amministra- 
zione comunale, specialmente per la gravosità del 
tasso d’interesse del 5 °0, che si rifletteva sugli oneri 
comunali.

Nel 1849 venne costituita una Commissione per 
esaminare e studiare il problema, anche 111 relazione 
alla nuova legge relativa alle amministrazioni comunali.

La Commissione, composta di 7 membri, fra 1 
maggiori esponenti cittadini (Nigra, De Rossi di Santa 
Rosa, Gallina, Soldati, Cavour, Vaglia, Nomis di 
Pollone) concluse i suoi lavori affermando l’opportu
nità di mantenere in vita la Cassa dei Risparmi, ma 
la necessità di cambiarne l’ordinamento, cui si per
venne nel 1850, principalmente, fra l’altro, con la 
nduzionc del tasso di interesse al 4% .

Ma la maggior preoccupazione deH’Amministra- 
zione comunale si rifenva alla necessità di separare 
nettamente l’amministrazione della Cassa dal Civico 
patrimonio c pertanto di dare alla Cassa dei Risparmi 
una amministrazione autonoma. Di tali problemi si 
taceva per l’appunto esponente il banchiere Alessandro 
Casana.

Parallelamente alle preoccupazioni dcU'Ammini- 
strazione Comunale e agli studi per un nuovo ordina
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monto della Cassa dei Risparmi, in altra sede si stu
diava il problema generale delle Casse.

Si pervenne così alla Legge fondam entale del 
31 dicem bre 18 5 1, con la quale si stabilivano le norme 
per l’ istituzione delle Classe di Risparmio (riconosci
mento con Decreto Reale), si determinavano parti
colari agevolazioni fiscali, norme per 1 depositi e si 
fissavano 1 rapporti delle Casse con la Classa Depositi 
e Prestiti, torse 11011 del tutto disinteressati per lo Stato.

In dipendenza di tale legge, l'Amministrazione 
comunale affrontava il problema di rettificare o meglio 
di tare lo Statuto e il Regolamento della Cassa di 
Risparmio di Torino, cui si pervenne soltanto nel 
1Ss3. con la Sanzione reale del 24 novembre 1853 
che approvava il nuovo Statuto e segnava per la Classa 
l’inizio di una nuova vita.

I depositi erano intanto saliti a L. 1.514.000 ripar
titi su 3593 libretti.

★ *  *

In dipendenza dell’acquisita autonomia della Classa 
di Risparmio di Torino, la Città le assegnava, oltre 
ai tondi di pertinenza della nuova Amministrazione, 
un capitale di dotazione di L. 50.000 e le assicurava 
per dieci anni una sovvenzione annua di L. 5000 per 
le spese d’esercizio.

Importanti, per il nuovo timido orientamento cre
ditizio che veniva ad assumere la Cassa, sono le norme 
riguardanti il collocamento dei tondi da trasmettere 
regolarmente alla Cassa Depositi e Prestili le somme repu
tine soverchie .1/ servizio corrente, con facoltà però, sino 
alla concorrenza dei due terzi dei depositi, di tare 
mutui con guarentigie fondiarie, anticipazioni su ren
dite dello Stato o della Città di Torino, acquistare 
Buoni del Tesoro e Rendite dello Stato.

Siccome la Cassa non è destinata a fare alcun lucro, 
il tasso di interesse ai depositanti veniva fissato in mi
sura non inferiore al 3°0.

Limitazioni permanevano sull’entità dei dept>- 
siti individuali (massimo 
L. 1200 per famiglia), con 
la norma che la Cassa 
avrebbe dovuto sollecitare 
e indirizzare 1 depositanti 
ad effettuare in proprio 
acquisti di titoli dello 
Stato.

I primi anni di vita 
autonoma dimostrarono 
subito che le troppe limi
tazioni non avrebbero p»>- 
tuto favorire un regolare 
sviluppo e pertanto già 
nel 1856 si progettava un 
nuovo Statuto, sanzionato 
il 12 gennaio 1857; con

principali innovazioni quella di poter ammettere che 
ogni membro della stessa famiglia avesse 1111 libretto 
proprio e l’elevazione del limite massimo dei depositi
a L. 2000.

Al 31 dicembre 1856 1 depositi ammontavano a 
L. 1.S24.000 ripartiti su libretti 4.718 (uno ogni trenta 
abitanti).

U11 particolare deflusso di depositi si registrò nel 
1859 causa gli eventi bellici e l’ Amministrazione della 
Cassa saggiamente favorì qualsiasi richiesta di rim
borsi. ricorrendo anche alla vendita dei titoli di inve
stimento e registrando così, in un col ribasso delle 
quotazioni, una sensibile falcidia nelle riserve che da 
L. 178.000 cui erano salite si riducevano al 31 dicem
bre 1859 a L. 115.000.

La crisi del 1859 si trascinò per parecchi anni, 
sia per il lento sviluppo dei depositi, quanto per le 
quotazioni in ribasso dei titoli di Stato, che rappre
sentavano 1 maggiori investimenti della Cassa.

L ’ Amministrazione cercava di superare c fronteg
giare le difficoltà contingenti, incrementando 1 depo
siti attraverso il rialzo del tasso di interesse portato 
al 5 °0 e affrontando la delicata situazione dei valori 
di investimento con realizzi 111 perdita, tuttavia ne
cessari per creare un nuovo equilibrio del bilancio, che 
ulteriori oneri andava registrando anche per gli accer
tamenti controversi del Fisco (manomorta sulle riserve; 
imposta R . M. sugli interessi dei depositanti).

C iò m nostante la Cassa di Risparmio di Torino 
aumentaci sempre più la sua attività e pertanto si 
dovette affrontare nel 1872 il problema di una adatta 
sistemazione degli uffici, risolta, pare non troppo feli
cemente. con l’acquisto dello stabile Massimino 111 via 
Mercanti 9. pagato L. 65.000 e restaurato convenien
temente. Nel 1885 la Cassa si trasferiva poi 111 sede 
più degna nel palazzo Perrone, sito nella medesima 
area ove sorge parte dell’attuale sede.

Affiorava intanto il progetto (Consigliere Malvano) 
di aprire qualche dipendenza nei quartieri periferici, 
per favorire lo spirito di previdenza facilitando il

versamento dei risparmi.
Nel 1879 si addivenne 

all’apertura della prima 
Succursale in via Saluzzo
9 in Borgo Nuovo e San 
Salvano, seguita nel 1887 
dalla seconda di piazza 
Emanuele Filiberto di 
Savoia.

L’accrescersi dei depo
siti e le difficoltà degli 
investimenti limitati, pre
mevano sempre più le 
iniziative dei prudenti 
Consiglien e richiama
vano anche l’attenzione 
dello Stato sulla necessitàSalone degli (portelli.
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di una nuova legge organica per le Casse di R i
sparmio, cui si addivenne nel 1888 (15 luglio), fautore 
maggiore il Consigliere Marchese Cesare Ferrerò di 
Cambiano, che fervido di studi, relazioni, promotore 
di congressi, suscitò l’ interessamento sull'importanza 
delle istituzioni e la necessità di rinnovate disposizioni 
di legge per il loro funzionamento.

La Cassa di Risparmio di Torino intanto attraverso 
continue prudenti modificazioni statutarie aumentava 
il suo raggio d’azione nel campo creditizio, diven
tando 1111 fattore di sviluppo per tutto il Piemonte.

E di questo periodo l’iniziativa, antesignana di tanti 
odierni provvedimenti sociali, del concorso della Cassa 
di Risparmio alla fondazione della Cassa Nazionale 
di Assicurazione per gli infortuni degli operai sul la
voro, assumendo oneri di gestione e anche oneri di 
corresponsioni in proprio.

Più tardi la Cassa appoggiava pure l'istituzione 
della Cassa Nazionale di Previdenza e successivamente 
della Cassa Nazionale per la Maternità, con conferi
mento a carico del bilancio 1898 di un contributo di 
ben L. 100.000 ed assumendone il servizio a titolo gra
tuito e senza alcuna indennità o rimborso di spese.

E così 1 depositi erano intanto saliti alla fine del 
1888 a L. 48.342.000 ripartiti su 81.874 libretti.

ir ir ir

La Legge del 1888 sul riordinamento delle Casse di 
Risparmio era premessa per l'evoluzione e progresso 
delle istituzioni e pure la Cassa di Risparmio di Torino, 
pur sempre prudente ncll'accoglicrc innovazioni, con 
nuove modificazioni al suo ordinamento statutario 
allargò la sua sfera d azione sia nel campo della rac
colta dei depositi quanto in quello creditizio.

È da questo periodo che rifulge l'opera, continuata 
per tanti anni, del Consigliere Marchese Cesare Fer
rerò di Cambiano, allora Direttore di contabilità.

Nel 1901 la Cassa aveva raggiunto L. 56.300.000 
di depositi e aveva già un fondo di^riserva di lire 
12.087.000.

Nel 1903, compien
dosi il primo cinquante
nario dell'autonomia, il 
Consiglio approvava co
spicue elargizioni di bene
ficenza, che già da qualche 
anno la Cassa era usa fare 
in sede di approvazione 
di bilancio e sin d'allora 
veniva stanziata la cospi
cua somma di L. 700.000 
per la questione ospeda
liera della Città di Torino, 
che soltanto qualche de
cennio più tardi poteva tro
vare attuazione adeguata.

La sua azione nel campo creditizio si sviluppava 
sempre più, sicché l’ istituto, ormai importante fattore 
dello sviluppo economico della regione, richiedeva una 
maggior sfera d’azione e pertanto si accentuava l’op
portunità di estenderne l’azione previdenziale, favo
rendo la raccolta dei risparmi anche fuori della Città 
di Torino.

Tale iniziativa era già affiorata nel 1891 al momento 
della crisi della Cassa di Risparmio di Chicn e si 
realizzò nel 1907 allorché si aprirono parecchie Suc
cursali e fra le prime: Chieri, Moncalieri, Poirino, 
Cuorgnc, Rivarolo, Pont Canavese, Chivasso, Cre
scemmo, Caluso, Trino, Caselle, Ciric, Lanzo, Avi- 
gliana, Bussoleno, Oulx, Susa, Carmagnola, Racco- 
nigi, Cavallermaggiore.

Tale azione non fu sottomessa a ragioni di carattere 
economico anche laddove la convenienza di aprire 
succursali era meno appariscente e certo invece l’onere, 
cosicché in pochi anni l’azione della Cassa di R i
sparmio di Torino si estendeva in tutto il Piemonte 
ed anche in Comuni parecchio distanti dalla città.

La Cassa di Risparmio di Torino registrava così 
alla vigilia della prima guerra mondiale depositi per 
ben 18., ...0111 circa, ripartiti su 2 17 .119  libretti.

La guerra trovò la Cassa di Risparmio ben pre
parata a fronteggiare le inevitabili ripercussioni e dif
ficoltà. Il panico che pervase i depositanti alla vigilia 
della guerra fu egregiamente fronteggiato ed il tem
pestivo decreto sulla moratoria fu applicato con la 
massima larghezza.

Ben presto la Cassa ricuperò quanto in pochi giorni 
di panico era stato ritirato dai depositanti, che dal 
pronto soddisfacimento delle loro richieste confer
marono sempre più la loro fiducia nella istituzione.

La Cassa contribuì largamente all'azione del Te
soro dello Stato collaborando 111 proprio ed attraverso 
sottoscrizioni fra la clientela ai collocamenti di emis
sione di titoli del Debito pubblico per cifre che oggi 
sembrerebbero irrisorie, ma allora molto importanti.

In tale periodo venne rallentata un po' l'azione nel
campo creditizio privato, 
cui tuttavia la Cassa par
tecipava indirettamente 
attraverso l'opera del Con
sorzio Sovvenzioni su 
Valori Industriali, istituito 
nel 1915.

Sempre maggior svi
luppo assumeva l'interven
to della Cassa nel campo 
dell'assistenza avile  e nel 
1927, nella ricorrenza del 
primo cnitenano, le elar
gizioni di beneficenza e 
per opere di pubblica 
utilità, raggiungevano la 
cifra di L. 27.848.000.Galkrk <M I» piaao M  Salone.
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Il dopoguerra, che si iniziava con 455.000.000 di 
depositi, trovò la ('.issa 111 una fase di sviluppo sempre 
più intenso, anche per l’espansione delle dipendenze 
foranee, e, 111 pochi anni, si raggiungeva e superava 
la cifra allora non comune del miliardo e, alla ricor
renza del primo centenario, la punta di L. 1.276.000.000 
di depositi.

Pure nel campo degli investimenti erano stati fatti 
passi giganteschi, merito particolare della Presidenza 
del dottor Alberto (ìeisser. Finanziamenti di decine 
di milioni a industrie minerarie, metallurgiche ed in 
particolare a quelle elettriche.

L ’azione della Cassa continuò con ritmo sempre 
più crescente fra le due guerre mondiali, affermandosi 
uno dei principali fattori economici e finanziari della 
regione e della Nazione.

Nel 1932 la Cassa ricostruiva la propria Sede Cen
trale nella medesima località ove già era sita allargan
dola però convenientemente, con maggior sviluppo di 
area e dotazione di impianti moderni, tuttora tra 1 
migliori.

Sarebbe vano voler prospettare con diagrammi lo 
sviluppo assunto dalla Cassa nell’ultimo periodo testé 
trascorso, perchè troppo esibizionistici all’occhio, dato 
il mutato valore delle cifre.

Tuttavia per l’osservatore volenteroso potrà essere 
interessante la lettura di qualche dato statistico nume
rico che si riporta di seguito al presente articolo.

I risparmiatori, che, come ieri, pure oggi affidano 
fiduciosi 1 loro risparmi alla Cassa di Risparmio di 
Torino e rappresentano una massa che si avvicina al 
milione di depositanti, con 1111 importo di depositi 
vicino ai 22 miliardi, sanno che la loro fiducia si ri
flette sull’economia della regione per larghi interventi 
finanziari a favore degli Enti (Comuni, Province, ecc.) 
per lavori pubblici (ponti, scuole, strade, ospedali, ecc.), 
alle officine che dànno lavoro a decine di migliaia di 
operai, sicché, la Cassa di Risparmio indirettamente 
è fonte di benefici per tutta la popolazione ed 1 rispar
miatori possono essere fieri di contribuire a tale opera 
meritoria.

Nessun scopi' di lucro ha la Cassa, principio affer
mato sin dal momento della sua autonomia e pertanto 
ai risparmiatori va pure il vanto di essere 1 diretti ero- 
gatori di tanta beneficenza, che, seppure attenuata nel 
periodo bellico e post bellico, la Cassa non mancherà 
di riprendere a vantaggio delle istituzioni assistenziali 
della Città di Tonno e del Piemonte, molte delle 
quali già sorte per generosi contributi della Cassa di 
Risparmio in altri tempi.

* * *

Principali dati statistici:

N. 14 Dipendenze in città.

N. 118  dipendenze nelle province piemontesi.

N. 942.045 libretti - L. 21.885.867.372 di depositi. 

Servizi di Ricevitoria Provinciale ili Torino ed Aosta. 

Servizi di Esattoria e Tesoreria Comunale di Torino. 

Servizi di Esattoria 111 47 comuni del Piemonte. 

Servizi di Tesoreria in 266 comuni del Piemonte.

Situazione dei depositi :

Anno Credito dei depositanti Libretti

1827 (fondazione) 7-035 — 69

1836 99-578,48 870

1847 1.273.155.90 5642

1848 918.672,65 5897

1853 (autonomia) 1.514.064,27 3593

1860 2.493.867,48 6791

1S70 6.183.545,68 14405

ISSO —3-475-393.34 44617

1888 48.342.212,04 81874

1900 53.699.050,39 102219

1903 (cinquantenario 

uitononua)

61.718.873,79 111338

1910 136.742.379,58 169842

1914 195.232.764.02 232429

1918 455.999.683,41 318099

1920 • 639.568.611,75 379490

1926 (centenario) I.275.K59.643.34 506558

1930 1.787.561.890,41 597439

1940 1.960.580.066.68 721149

1945 5.429.644.078,56 859068

• 947 14.361.444.216.93 915417

1948 (settembre) 21.885.867.372,93 942045

Fondi patrimoniali e riserve al 31 di

cembre 1947 ................................ L. 215.000.000.—

Elargizioni per opere di beneficenza

o di pubblica utilità o lt r e ........... L. 140.000.000.—

PAOLO RICALDONE
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FIGURE DEI. R ISORGIMENTO

LUIGI CIBRARIO

Vecchia Torino 1820, 

semenzaio di generosi cuori 

e nobili intelletti anelanti 

agli ideali di libertà ed unità 

d’ Italia, che il canto appas

sionato dei poeti, la parola 

serena degli storici, i principi 

della Rivoluzione dell’ 89, 

avevano reso sacri ed ine

luttabili. Siede sul trono di 

Sardegna 1111 vecchio mo

narca, Vittorio Emanuele I. 

buono ma ligio alle istitu

zioni del passato e troppo 

tardo a concedere quelle ri

forme sociali, più consone 

ai tempi mutati, che il mal

contento popolare a gran 

voce reclamava. E in Piemonte fa proseliti la Car

boneria, che porterà ai disgraziati moti del 21, e si 

comincia ad aspirare ad una costituzione foggiata sulla 

francese o sull'inglese, e si fantastica su di una santa 

guerra di liberazione contro l’ Austria, e gli sguardi e 

le speranze dei patrioti sono appuntati verso il giovane 

principe di Carignano. Carlo Alberto, il quale, nel

l'adolescenza, aveva respirato il clima napoletano e che, 

pur nel comprensibile riserbo impostogli dalla sua 

posizione, porgeva orecchio ai voti e ai progetn dei 

liberali.

Il 14 di marzo di quell’anno grande avvenimento 

a Palazzo Cangnano: nasceva colui che sarebbe stato 

il pnmo re d'Italia, Vittorio Emanuele II; e 111 questa 

fausta circostanza un giovane poeta rivolgeva all’au

gusto padre un’ode vibrante 

di fervidi accenti di patriot

tismo e di fatidiche profezie 

sui destini d’ Italia, nella quale 

così era cantata la « nascente 

speme d’Italia»:

O generoso, t> antico 

Sangue de' Filiberti! — .4 te 
[commesso

È  d'Italia il destili: qual astro 
[ amico

Domator di procelle 

Ogni popol t'ammira e te
l primiera

Delle italiche stelle 

Rammenta ognun, mentre a 
[splendor <t cari 

Augura un dì, in cui non fia 
| la sera.

Gradì la lirica Carlo Alberto, in quanto essa suo

nava come conferma ai suoi futuri disegni, e ne volle 

conoscere l’autore, nel quale intravvedeva una torza per 

la loro realizzazione. Il giovane cantore era Luigi 

Cibrario, l’uomo che un giorno avrebbe ricoperto le 

più alte cariche politiche del Regno Sardo-Piemon

tese e si sarebbe acquistato, ci>i suoi studi, un posto 

eminente fra gli storici ed economisti del secolo, e 

quest’ incontro fu il primo legame di un vincolo che 

si protrasse fino alla morte dcll’infelice promotore 

del Risorgimento italiano.

Era nato Giovanni Antonio Luigi Cibrario il 

23 febbraio 1802 a Torino, da Giambattista, notaio, 

che lo lasciò orfano a sedici mesi, e da Maddalena 

Boggio. La famiglia, oriunda di Usseglio, in valle
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ll dopoguerra, che si iniziava con 4ss.000.000 di 
depositi, trovò la Cassa 111 una fase di sviluppo sempre 
più intenso, anche per l’espansione delle dipendenze 
foranee, e. 111 pochi anni, si raggi 1111 gè va e superava 
la cifra allora non comune del miliardo e. alla ricor
renza del primo centenario, la punta di L. 1.276.000.000 
di depositi.

Pure nel campo degli investimenti erano stati fatti 
passi giganteschi, merito particolare della Presidenza 
del dottor Alberto Cìeisser. Finanziamenti di decine 
di milioni a industrie minerarie, metallurgiche ed 111 
particolare a quelle elettriche.

L’azione della Cassa continuò con ritmo sempre 
più crescente fra le due guerre mondiali, affermandosi 
uno dei principali fattori economici e finanziari della 
regione e della Nazione.

Nel 1932 la Cassa ricostruiva la propria Sede Cen
trale nella medesima località ove già era sita allargan
dola però convenientemente, con maggior sviluppo di 
area e dotazione di impianti moderni, tuttora fra 1 
migliori.

Sarebbe vano voler prospettare con diagrammi lo 
sviluppo assunto dalla Cassa ndl'ultimo periodo teste 
trascorso, perchè troppo esibizionistici all’occhio, dato 
il mutato valore delle cifre.

Tuttavia per l’osservatore volenteroso potrà essere 
interessante la lettura di qualche dato statistico nume
rico che si riporta di seguito al presente articolo.

I risparmiatori, che, come ieri, pure oggi affidano 
fiduciosi 1 loro risparmi alla Cassa di Risparmio di 
Torino e rappresentano una massa che si avvicina al 
milione di depositanti, con 1111 importo di depositi 
vicino ai 22 miliardi, sanno che la loro fiducia si ri
flette sull’economia della regione per larghi interventi 
finanziari a favore degli Futi (Comuni, Province, ecc.) 
per lavori pubblici (ponti, scuole, strade, ospedali, ecc.), 
alle officine che dànno lavoro a decine di migliaia di 
operai, sicché, la Cassa di Risparmio indirettamente 
è fonte di benefici per tutta la popolazione ed 1 rispar
miatori possono essere fieri di contribuire a tale opera 
meritoria.

Nessun scopo di lucro lu la Cassa, principio atfer- 
mato sin dal momento della sua autonomia e pertanto 
ai risparmiatori va pure il vanto di essere 1 diretti er<'- 
gatori di tanta beneficenza, che. seppure attenuata nel 
periodo bellico e post bellico, la Cassa non mancherà 
di riprendere a vantaggio delle istituzioni assistenziali 
della Città di Tonno e del Piemonte, molte delle 
quali già sorte per generosi contributi della Cassa di 
Risparmio 111 altri tempi.

* * *

Principali dati statistici :

N. 14 Dipendenze 111 città.

N. 118  dipendenze nelle province piemontesi.

N. 94^-045 libretti = L. 21.885.867.372 di depositi. 

Servizi di Ricevitoria Provinciale in Torino ed Aosta. 

Servizi di Esattoria e Tesoreria Comunale di Torino. 

Servizi di Esattoria in 47 comuni del Piemonte. 

Servizi di Tesoreria 111 266 comuni del Piemonte.

Situazione dei depositi :

Credito dei depositanti Libretti

1X27 (fondazione) 7.035 — 69

1836 99.578,48 870

1X47 1.273 .155 ,9 0 5642

1X4X 918.672,65 5897

1X53 (autonomia) 1.514 .064,27 3593

1 X60 2.493. X67.4X 6791

1X70 6 . 1 83.545.6X 14405

1 XX0 23.475.303.34 4 4617

lXXX 48.342.212.04 81874

1900 53.699.050,39 10 22 19

1903 (cinquantenario 

autonomia)

6 1 .7 18 .873 ,79 1 1 1 3 3 8

19 10 136.742.379,58 169S42

1914 195.232.764.02 232429

1 9 1 X 455.999.683.41 318099

1920 639.568.611 ,75 379490

1926 (centenario) 1.275859.643.34 506558

1930 1.787.561.890,4! 597439

1940 1.960.5X0.066,68 7 2 1 14 9

1945 5.429.644.078,56 859068

1947 14 .361.444.216.93 9154*7

1948 (settembre) 21.XX5.X67.372.93 942045

Fondi patrimoniali e riserve al 31 di

cembre J947 ................................ L. 215.000.000.—

Elargizioni per opere di beneficenza

o di pubblica utilità o lt r e ........... L. 140.000.000.—

PAOLO RiCALDONE



F I G U R E  DEI .  R I S O R G I M E N T O

LUIGI CIBRARIO

Vecchia Torino 1X20. 

semenzaio di generosi cuori 

e nubili intelletti andanti 

agli ideali di libertà ed unità 

d'Italia, che il canto appas

sionato dei poeti, la parola 

serena degli storici, i principi 

della Rivoluzione dell’89.

avevano reso sacri ed ine

luttabili. Siede sul trono di 

Sardegna 1111 vecchio mo

narca. Vittorio Emanuele 1. 

buono ma ligio alle istitu

zioni del passato e troppo 

tardo a concedere quelle ri

forme sociali, più consone 

ai tempi mutati, che il mal

contento popolare a gran

voce reclamava. E 111 Piemonte fa proseliti la Car

boneria, che porterà ai disgraziati moti del '2 1, e si 

comincia ad aspirare ad una costituzione foggiata sulla 

francese o sull'inglese, e si fantastica su di una santa 

guerra di liberazione contro l’ Austria, e gli sguardi e 

le speranze dei patrioti sono appuntati verso il giovane 

principe di Carignano, Carlo Alberto, il quale, nel

l'adolescenza, aveva respirato il clima napoletano e che, 

pur nel comprensibile riserbo impostogli dalla sua 

posizione, porgeva orecchio ai voti e ai progetti dei 

liberali.

Il 14 di marzo di qucH’anno grande avvenimento 

a Palazzo Carignano: nasceva colili che sarebbe stato 

il primo re d'Italia, Vittorio Emanuele II; e 111 questa 

fausta circostanza un giovane poeta rivolgeva all’au-

Luigi Cibrario

gusto padre un’ode vibrante 

di fervidi accenti di patriot

tismo e di fatidiche profezie 

sui destini d’Italia, nella quale 

così era cantata la « nascente 

speme d’Italia»:

O generoso, 0 antico 

Sangue de' Filiberti! — .4 te 
[commesso

È  d'Italia il destiti: qual astro 
f amico

Domator di procelle 

Ogni popol t'ammira e te 
[ primiera

Delle italiche stelle 

Rammenta ognun, mentre a 
[splendor <ì cari 

Augura un dì, in cui non fia 
[ la sera.

Gradì la lirica Carlo Alberto, 111 quanto essa suo

nava come conferma ai suoi futuri disegni, e ne volle 

conoscere l’autore, nel quale uitravvcdcva una forza per 

la lon> realizzazione. Il giovane cantore era Luigi 

Cibrario, l’uomo che un giorno avrebbe ricoperto le 

più alte cariche politiche del Regno Sardo-Piemon

tese e si sarebbe acquistato, coi suoi studi, un posto 

eminente tra gli storici ed economisti del secolo, e 

quest’ incontro tu il primo legame di un vincolo che 

si protrasse tino alla morte dcH’infelice promotore 

del Risorgimento italiano.

Era nato Giovanni Antonio Luigi Cibrario il 

23 febbraio 1X02 a Tonno, da Giambattista, notaio, 

che lo lasciò orfano a sedia mesi, e da Maddalena 

Boggio. La famiglia, oriunda di Usseglio, in valle



di Viù. aveva, come suo più sicuro capostipite, un 

Giovanni de Ciberariis chc militò sotto le bandiere 

di Amedeo VI. Nel 170S. 111 seguito ad un diploma 

di Anna d’Orleans che concedeva ai Cibrario l’eser

cizio di una prerogativa sovrana, la nomina dei sni

daci, si fregiò del titolo di nobiltà, che tu nel 1827 

riconosciuto e confermato da Carlo Felice.

Fin dalla sua adolescenza si segnalò il Cibrario per 

il suo ingegno e per la sua applicazione allo studio, 

vincendo a 16 anni 1111 posto gratuito al Collegio 

delle Provincie, donde uscì dottore 111 Belle lettere 

nel 1X21, ed ebbe completa educazione con la laurea 

in Diritto civile e canonico conseguita nel 1X24 e 

cogli insegnamenti delle discipline politiche, cconi*- 

michc e storiche impartitigli dall’allora Ministro agli 

interni. Prospero Balbo, padre dell’autore delle « Spe

ranze d’ Italia ». che lo aveva preso 111 grande benvo

lere. E a questi lontani anni della sua giovinezza stu

diosa risalgono 1 suoi primi passi nella carriera politica 

e, parallelamente, i primi lavori di carattere storico. 

La sua duplice figura di statista e di letterato ci obbliga 

ad esaminare separatamente entrambi gli aspetti della 

sua insigne personalità.

Volendo delincare a grandi tratti le tappe più 

significative della prima, diremo come l’iniziasse nel 

1X20 in qualità di applicato presso il Ministero degli 

Interni, come tosse incaricati' dopo tre anni di reggere 

una Divisione c, nel 1X26, una Provincia col titolo di 

Intendente, l'attuale Prefetto. « Nel 1X25-26-27 — dice 

il Wiesznicwski che ne tracciò, vivente, la biografia — 

conveniva ogni sera nel catfe di Piemonte con persone 

legate per comunanza di carità patria: Costanzo Gaz- 

zcra, Carlo Boucheron, Lodovico Sauli, Federico 

Sclopis, Luigi Provana, Alessandro Pinelli, c ogni sera 

pure vi conveniva Cesare Alfieri, primo scudiere del 

Principe di Carignano, il quale riferiva loro gli studi, 

le censure, i liberali propositi di Carlo Alberto. A quel 

tempi' quel gruppo di liberali fu richiesto sovente di 

inviare al Principe nozioni e progetti onde agevolargli

1 mezzi d’incarnare, quando tosse re, 1 generosi disegni 

che fin d’allora volgeva ncU’ummo ».

Nel 1X29 lasciò la carriera amministrativa per quella 

giudiziaria, come Sostituto Procuratore Generale alla 

Corte dei Conti, divenendone Collaterale, pressi' il 

supremo Magistrato, nel 1842. In questi anni e in 

quelli seguenti tu membro di varie Commissioni di

riforme legislative. « Nel memorabile anno 1847 — 

dice ancora l’autore sopra citato — Cibrario salutava 

le ritorme di Carlo Alberto con uno scritto: Pensieri 

sulle riforme ili Re Curio Alberto, che commosse alta

mente il pubblico e tu riprodotto in tutti i giornali 

d’ Italia e dell’estero. In questo modo cooperò ai pre

liminari dello Statuto, ed alle liberali concessioni della 

Corona ».

Nel luglio 1X4X, così pieno d’avvenimenti fatali, fu 

inviato col generale Colli, quale Commissario Regio 

straordinario a Venezia, per pigliarne possesso in nome 

del re, in virtù dell’atto di unione accettato dal Par

lamento, unione però che l’armistizio Salasco inter

ruppe. In questa circostanza la sicurezza dei regi com

missari fu pure compromessa da 1111 tumulto scoppiato 

alla notizia dell'armistizio, ma il loro comportamento 

leale calmò gli animi tanto che, due giorni dopo, 

l’assemblea dei deputati veneziani li richiamava perchè 

condividessero la dittatura di Manin, offerta però che 

il carattere ufficiale della missione non permise loro di 

accettare. Nel medesimo anno fu nominato senatore 

e investito di tutte le cariche municipali. Nell’aprile 

1X49, dopo l'infausta giornata di Novara, fu mandato 

dal Senato, insieme a Giacinto Collegllo, in missione 

ad Oporto, latore di 1111 messaggio di devozione ed 

omaggio all’esule Re. Questa vtsita lasciò un’ impronta 

profonda sull’animo di chi era stato per tanti anni 

fedele consigliere dell’antico principe di Carignano 

che, nel lasciarlo, l’aveva abbracciato pronunciando la 

storica frase: « Si ricordi che l’ho amato tanto », e gli 

ispirò uno scritto dal titolo: Ricordi duna missione in 

Portogallo al Re Carlo Alberto c una Sotizia sulla vita 

di Carlo Alberto nella quale l’affetto e la riconoscenza 

verso « l ’ iniziatore e martire dcH’iiidipendenza ita

liana * non infirma per nulla il giudizio obiettivo dello 

storico.

Nel 1850 fu nominato direttore generale delle 

Dogane, dove, allo scopi' di far cessare il contrab

bando dei tabacchi dalla Svizzera, apportò importanti 

ed efficaci innovazioni. Nel 1852 fu nominato primo 

Segretario deU’Ordinc dei Ss. Maurizio e Lazzaro, chc 

arricchì di nuovi ospedali e di cui scrisse una breve 

stona chc eccelle fra le altre come quella chc traccia 

l’evoluzione dello spinto c del concetto informatore 

dell’ istituzione. Il 21 maggio di quell anno accolse 

dalle mani di Cavour il Ministero delle Finanze, chc
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tenne fino al 4 novembre dello stesso, segnalandosi 

per la pubblicazione di un fedele rendiconto dello 

stato delle finanze piemontesi dal 184X. Da tale data 

fino al maggio 1855 tenne il portafoglio della Pub

blica Istruzione e, in qualità di Ministro, presentò vari 

progetti di legge contenenti le riforme generali delle 

differenti branche dell'istruzione, che furono poi in 

vigore col nome di « Legge Casati ». Nel gennaio del 

medesimo anno aveva, 111 seno al Consiglio dei Mi

nistri, appoggiato fortemente la tesi del Cavour sul

l'intervento nella guerra di Crimea al fianco della 

Francia e d’ Inghilterra, che diede poi al Piemonte il 

diritto di sedere al Congresso di Parigi con i noti 

vantaggi per la soluzione della questione italiana. Du

rante tale congresso, e fino al 1856, sostituì Cavour 

agli Esteri e, nel corso delle trattative, corrispose atti

vamente con gli inviati straordinari piemontesi e ne 

redasse le istruzioni. In questa occasione Vittorio Ema

nuele II, che aveva continuato verso di lui la benevo

lenza di cui l’onorava il suo augusto padre, gli conferì 

le onorificenze di primo Presidente di Corte d’ Appello, 

nel 1860 quello di Ministro di Stato, il più alto grado 

civile del Regno e il i° dicembre 1861 il titolo di conte. 

Nel suo stemma la repubblica di S. Marino, che già 

gli aveva conferito l’ereditario patriziato, in segno di 

gratitudine della sua opera di negoziatore di un trat

tato di amicizia e di commercio col re d’ Italia, gli 

diede la facoltà di inquartare le sue armi antichissime. 

E molte altre onorificenze italiane e straniere, che 

sarebbe lungo elencare, e, massima fra tutte, quella 

dell’Ordine deH’Annunziata, gli furono conferite nei 

42 anni in cui rese servizio alla Patria, come il suo 

prezioso contributo scientifico lo fece socio d’onore, 

membro e corrispondente di numerose Accademie 

storiche e artistiche della penisola e d’oltralpe.

Nel 1862 si ritirò definitivamente dalla scena poli

tica per continuare a dedicarsi interamente alle sue 

opere, pur accettando incarichi speciali chc la sua espe

rienza e maturità di diplomatico e di studioso rende

vano apprezzati, quale la missione a Vienna per nego

ziarvi la restituzione degli archivi e documenti aspor

tati da Venezia durante l'occupazione degli Austriaci, 

e vane presidenze in congressi culturali.

La morte lo colse improvvisamente il i° ottobre

1870 a Trobiolo, vicino a Salò, in provincia di Brescia, 

ove si era recato ospite dcll’amico Federico Odorici, 

che ne scrisse poi un’affettuosa e documentata bio

grafia assai interessante ed utile per chi voglia appro

fondire gli studi sull’ Uomo e sul periodo storico in 

cui visse. Il lungo ed indefesso lavoro ne avevano 

minato prematuramente la pur robusta fibra di discen

dente di una forte razza di montanari piemontesi.

Come per ragioni di spazio non abbiamo potuto 

tracciare altro che una sommaria cronistoria della sua 

gloriosa vita pubblica, così, per lo stesso motivo, non 

potremo accennare che fugacemente ai molti lavori di 

carattere storico, biografico, economico e letterario 

chc compose durante la sua vita di studioso e chc ne 

onorano la memoria per la loro versatilità, profondità 

e dottrina.

« La professione di storico... — gli scriveva nel 1825 

il suo maestro Prospero Balbo — è più faccenda di 

uomo di Stato che di letterato, per dir meglio, è di 

uomo che u due facoltà. Di fatti, uomini di

Stato furono i più degli Italiani scrittori di storia, c 

per molta parte egregi ». E così fu per il Cibrario, la 

cui opera di storico ed economista fu indubbiamente 

agevolata dalle sue missioni politiche e dalle sue cariche 

pubbliche che gli consentivano di consultare atti e 

documenti degli archivi di mezz’ Europa. Frutto delle 

sue sottili indagini e ricerche furono anzitutto, 111 

ordine di importanza, gli studi storici intorno a Casa 

Savoia.

In essi, chc vanno dalle Sotizie sullo Stato dei Priti- 

(ipi di Savoia del 1825 alla grande Storia della Mo

narchia di Savoia del 1840 e 111 vari altri lavori minori, 

quali Documenti, monete e sigilli c sulla Origine e pro

gresso delle Istituzioni della Monarchia di Savoia, si sforzò 

soprattutto, sulla scorta di autentici c autorevoli docu

menti, di dimostrare l'origine italiana dei Reali di 

Savoia, come disccndenn degli ultimi re d’Italia e non 

di Vitichindo e dei Sassoni, rendendo così popolare la 

loro stona e destando negli Italiani la simpana e la 

fiducia per la dinastia desnnata a nunirc le altre regioni 

sotto un solo scettro. Opere tutte condotte, pur nel 

calore patriottico chc le anima, con ngoroso e profondo 

metodo stonco e degne di stare a fianco a quelle del 

Muratori.
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Altri scritti pregevoli, ancora di contenuto sto

rico, condusse il Cabrarlo, come la Storia «/i l'orino 

assai istruttiva per chi voglia conoscere le vicende nel 

tempo della nostra città, quella di Cellieri, die contiene 

le prime rivelazioni particolareggiate suH’organizza- 

zionc delle Società popolari nelle repubbliche del 

Medio fcvo e studi sul dialetto piemontese, le Cronache 

dell'avita Usseglio ed altre ancora. Notevoli sono pure 

le biografie, quella di Carlo Alberto, di cui già di

cemmo. del Conte Rosso e altri principi, prelati e 

uomini di Stato piemontesi, letterati, quali il T?sso, 

le vicende genealogiche di famiglie nobili e memorie 

araldiche.

Tra le opere di carattere economico si impone 

L'economia politica ilei Medio Uro. in tre volumi, dai 

critici considerata il suo capolavoro. In essa è special

mente rimarchevole il modo cimi cip è svolta la trat

tazione, in quanto, prima di esaminare le condizioni 

economiche propriamente dette, sono analizzate a 

tondo e a vivi colori le condizioni politiche (tendi, 

gerarchle, ordinamenti, chiesa, ecc.) e quelle morali 

(idee religiose, usi e costumi, lettere, arti, ecc.) dell età 

di mezzo, indispensabili a conoscersi per ben capire 

le prime. Interessanti vi sono pure le tavole sul valore 

delle monete medioevah, il potere d acquisto delle 

quali è ragguagliato con quelle del suo tempo, prima 

col ridurle ad uno stesso denominatore, il fiorino di 

Firenze, poi con l’esame del « quantum » di frumento 

che un’ unità monetaria poteva fornire. Quest’opera, 

che aleggia a grandi sentimenti liberali, tu tradotta 

in varie lingue, ebbe cinque edizioni e molti imitatori, 

specie all’estero, del metodo che l'informa.

Altro lavoro insigne di contenuto storico-econo

mico è Della schiavitù e del servaggio, studio denso di 

erudizione e quasi filosofico sul l’evoluzione di codesti 

istituti nell’antichità, medio eco e tempi moderni. Di 

piccola mole, ma ragguardevole per le idee racchiuse, 

è qucll’altra. Condizioni economiche d'Italia ai tempi di 

Dante, in quanto l’esame delle stesse spande luce sul 

medesimo « Divino Pix'ma •. costituendone quasi un 

commento. Su vari altri lavori politici e giuridici non 

è possibile soffermarsi.

Tra gli scritti di Luigi Cibrano di carattere stinta

mente letterario si ricordano le S o  velie, di argomenti

ispirati a fatti storici e a leggende alpine delle sue 

patrie vallate e so tìnse di dolce malinconia, articoli di 

critica estetica e le varie raccolte di poesie: Rnggi 

dell'anima, I ersi in vita e in morte di l'eresina Cihrario 

George. Fiori d'autunno. Fiori d'inverno. Versi tutti, quelli 

del (librario, eleganti, gentili, armoniosi ed elevati di 

concetto, classici, in una parola, e degni di stare accanto 

a quelli dei grandi maestri. E se la sua intelligente 

attività di statista ci denota il suo ardente amor patrio 

e la sua grande rettitudine e fermezza, se la sua opera 

di studioso ci dicono la vastità della sua dottrina, la 

pazienza infaticabile e il giudizio acuto e ‘ icuro della 

sua niente, la sua qualità di poeta, come espressione e 

rivelazione del mondo interiore e della natura morale 

dell'uomo, ci parla di un’anima nobile, ricca di affet

tività che. pur tra le cure dei pubblici uffici e tra gli 

studi profondi e severi, amava, quasi a riposo e con

torto. estraniarsi e rifugiarsi nelle sfere superiori 

dell’ Arte.

Fu il Cibrario, a quanto ci lasciarono scritto coloro 

che lo conobbero ed amarono, semplice e benevolo 

nei modi, elegante ed interessante nel discorso, che 

spesso condiva di schietta arguzia, di fervente senti

mento religioso (Si Deus intersit — purché Dio sia 

presente — era la sua « impresa, come Cogitavi dies 

antitjuos, il suo « ex libns ». che compendia il suo credo 

di studioso del passato), di tatto squisito, temperato 

nelle opinioni, seppure aspirasse a progressive riforme. 

La sua figura, per il contributo da lui dato alla causa 

italiana quale consigliere tra i più liberali di Carlo 

Alberto, ispiratori collo Sclopis, il Giovannetti e il 

Balbo dello Statuto, fautore dell'intervento nella guerra 

contro la Russia del 54 e collaboratore del Cavour 

nella preparazione della campagna del S9, come vol

garizzatore profondo e coscicnzioso della storia del 

suo vecchio Piemonte, deve essere ricordata, per un 

doverono senso di giustizia e verità storica, 111 questo 

primo centenario del 1X4N, che si celebra a Torino, 

antesignana del movi mento di indipendenza ed unità 

d'Italia, e deve avere il suo posto d’onore nell'eletta 

schiera di quanti lavorarono, combatterono e soffer

sero per l’ idea del Risorgimento italiano.

CESARE BIANCHI
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LA COLONIA 
DI L O A  NO

Circondata da un grande orto, da un superbo 
parco, da un ampio cortile intercalato con frequente 
ombra di palma, la Colonia Città di Torino in Loano. 
a prima vista dà l’idea di un (ir,nidi Hotel rivierasco: 
ma poi, con ravvicinarsi a quel complesso di monu
mentali padiglioni, il caratteristico cicaleccio dei 
bimbi, rende edotto l’eventuale viandante della realtà.

In effetti la Colonia Città di Torino 111 Loano poteva 
un giorno — ed a ragione — venir stimata come la 
migliore di tutta la riviera: ora — nonostante 1 danni 
subiti durante gli eventi bellici — tale primato — a 
mio parere ed a parere di chi l’ha visitata — conserva 
indiscusso a indiscutibile e non facilmente superabile. 
E questa incontestabile evidenza va a schietto onore 
del Connine di Torino, il quale — grazie all’opera di 
/itft'tfi’ri c funzionari volonterosi e competenti — è 
riuscito a rimetterla — seppure non ancora integral
mente — m efficenza.

Costruita con fondi del Comune di Torino, entrò 
per la prima volta in funzione nel 1929. Dopo 1111 
periodo di progresso nel quale — soprattutto per 
merito della passione, dell'intuito psicologico e del
l'abilità pedagogica di alcuni dirigenti — vennero ap
plicati al metodo educativo — e con ottimo frutto — 
sistemi arditi e nuovi, si provvide ad aprire nei mesi 
invernali una «scuola all’aperto* funzionante secondo il 
sistema per cui Natura e non il libro insegna, e che 
pone il bimbo a diretto contatto con l’oggetto del suo 
studio, proprio quando la Colonia, costituita da tre 
ampi padiglioni capaci — allora — di ospitare cinque
cento bambini per turno, di ambo i sessi, ed insieme le 
persone di servizio, gli addetti alla cucina, le guarda
robiere, 1 salariati, 1 bagnini e la Direzione (formata 
da un Medico e da una Segretaria), alcuni altri padi- 
ghoncim — (lavanderia, isolamento, disinfczione), era 
nella sua piena efficenza, ricca di materiale — (coperte, 
lettini, vestiario, lenzuola, tovaglioli), di una completa 
stazione meteorologica fornita di perfezionati stru
menti per la misurazione della pressione, dcH’unudità,

del vent»> e della pioggia, quando più bella che mai si 
ergeva su questi» felice lombi» di terra ligure, specchian
dosi al bel mare di cobalto, stupenda di marmo e di 
pareti di linoleum, chiara nella sua elegante e razionale 
linea architettonica, divampò la guerra e la Colonia 

venne requisita dalle autorità militari che la trasfor
marono 111 ospedale per 1 feriti sul fronte occidentale.

Per volo.... .... Marte 1 bimbi gracili dei lavoratori
torinesi rimasero nel freddo della città bombardata e 
la loro Colonia — adusa ai giochi ed ai trilli infantili — 
vide lo strazio delle ferite più atroci infette all’uomo 
dall’ uomo, per non aver saputo — l’uomo succube — 
11011 seguire senza ribellarsi — come pecora 111 un 
gregge — le « indiscutibili * imposizioni del negriero 
che lo mandò incatenato al macello.

Alla fine dell’ottobre 1940, terminata la «guerra 
lampo ». le autorità militari — certe della rapida fine 
del conflitti» — restituirono gli stabili al Municipio 
di Tonno, il quale ebbe appena il tempo di farli ri
mettere 111 efficenza che — rimandata ad epoca da 
stabilirsi l’« immancabile vittoria », l'autorità militare — 
e precisamente l'8 febbraio 1941 — requisiva di nuovo, 
e questa volta per sempre, la Colonia.

E questa, 1111 giorno lieta, casa di felicità infantile 
vide, nel procedere di ore di angoscia, i tasti dell’occu- 
pazionc tedesca e repubblichina, subì la rovina di un 
bombardamento aereo che direttamente la centrò, di 
1111 secondo bombardamento che distruggendo un 
deposito di bombe della Marina, la investì nella di
struzione riflessa, ed infine il saccheggio ultimo della 
popolazione che asportò dalla Colonia tutto ciò che 
vi era di asportabile.

Finalmente tacque il cannone: la pace ritornò sulla 
terra illividita dalla Morte: la Vita — tra mille diffi
coltà — riprese con lentezza il suo ritmo: si ebbero in 
Tonno come nelle altre città le Elezioni Amministra
tive che mandarono al Comune i nuovi Amministra- 
ton, secondo la rigida consuetudine democratica: gli 
Assessori Bruzzone c Pagella pnma. Pagella e Maiorca
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Colonia marina municipale a Loano, settembre 1947 (turno maichile).

poi, vennero designati ad amministrare, in Giunta, la 
XVI Divisione Assistenza e Beneficenza, alla cui com
petenza amministrativa sarebbe stata assegnata la sini
strata Colonia di Loano.

Si era agli inizi della nuova vita democratica ita
liana: la tragedia — passata cosi rudemente sulla 
nostra terra — si perdeva tra le foschie di un dopo
guerra incerto: tutto era da rifare, da riorganizzare, da 
ricostruire: tra 1 moncherini delle città distrutte, tra 
la polvere e le rovine ammassate ovunque, sembrava 
che un’invincibile apatia imprigionasse anime e cuori, 
forse ancora allucinati dalla fiamma dell’ultima de
flagrazione.

Era necessario scuotere le energie, aguzzare vo
lontà ed ingegno, lavorare, lavorare sodo, senza tregua, 
per dare l’esempio, per scuotere gli spiriti amorfi ed 
incitare alla ricostruzione. La Giunta del Comune di 
7 orino, nonostante i suoi possibili difetti ed 1 suoi 
errori eventuali, bisogna riconoscere che 11011 si lasciò 
vincere dal classico « male del dopoguerra », e lavorò 
— nei suoi membri senza eccezioni — con la massima 
energia, con il più encomiabile buon volere.

La Sedicesima Divisione Assistenza e Beneficenza è 
uno dei servizi più delicati ed impegnativi del Co- 
mune: è il grande cuore pulsante della solidarietà cit
tadina, ad intimo contatto con i più reconditi dolori 
che nasconde la Metropoli dietro la sua falsa ribalta 
di cristalli e di luce. Nei locali di via Lagrange conver
gono 1 diseredati dalla Fortuna, i rovinati dalla guerra, 
1 disoccupati, 1 tisici (e sono numero preoccupante) : 
ivi converge l'autentica miseria popolare, la sofferenza, 
la fame, la disperazione, la pazzia... E ben si comprende 
come siano da scegliersi gli impiegati ed i dirigenti 
di un servizio richiedente doti non comuni di cor
tesia, di umana pietà, di sensibilità sonale, di intuito 
psicologico, comprensiva pazienza.

Gli Assessori dell’ Assistenza, di cui massima dote 
c l’estrema sensibilità sociale, adempiono con slancio 
alla loro difficoltosa missione, senza badare a limiti di 
tempo ed a dispendio di energie.
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Tra i primi problemi di cui i nostri Am
ministratori dell'Assistenza si occuparono a 
tondo, vi tu quello delle Colonie. E, trala
sciando di accennare all’organizzazione della 
Colonia Diurna Fluviale, è bene illustri bre
vemente il valore dell’opera fattiva che tutti. 

Assessori, Funzionari ed Impiegati della XVI 
Divisione, Funzionari dell’ igiene di Torino, 
hanno prestato, 11011 badando a sacrifici di 
orario e di fatica — per compiere il miracolo 
— a prima vista impossibile — di trasfor
mare con rapidità le mura rimaste fortuna
tamente 111 piedi — della vecchia Colonia, in 
una nuova Colonia Marina che potesse an

cora accogliere i figli dei bisognosi torinesi nel 
benefico abbraccio del sole rivierasco.

La Colonia — come già dissi — è composta di tre 
padiglioni maggiori e di altri minori. Essa conteneva 
— nella sua massima capienza — cinquecento piccoli 
coloni: ma dopo la parentesi bellica la situazione era 
mutata assai: di tutti 1 padiglioni non restavano che 
i muri, di tutto il ricchissimo e vario materiale del 
valore presente di decine di milioni di lire, ben poco 
si era salvato. Parco e giardini incolti avvolgevano 1 
tre editici 111 uno spettacolo pietoso. Ebbene, in poco 
più di un anno il miracolo tu compiuto, furono rior
dinati e ricolmati 1 giardini, si provvide a far riparare 
uno dei due grandi padiglioni per i bambini, che ri
prese il magnifico aspetto di prima (14.000.000 di 
spesa rimborsabili dal Gemo Civile); con veri miracoli 

di acrobatismo tattico si potè ottenere la sostituzione 
di una ingente parte del materiale rubato, e a fine del 
mese 111 corso (la notizia è giunta qui ora) il Genio 
Civile riprenderà il lavoro per riattare gli stabili an
cora inabitabili. Ad ogni modo già dall’anno scorso 
la Colonia incominciò a funzionare secondo la ca
pienza del 50°0 dei Kxrali. ospitando fino ad oggi, 
complessivamente millecinijuecento piccoli coloni com

presi in sei turni estivi ed una stagione di colonia invernale 

con scuola all'aperto.

Funziona la Colonia di Loano per merito degli 
Assessori all’ Assistenza che hanno dato tutta la loro 
anima per tarla funzionare, coadiuvati dai Dirigenti 
in loco la Colonia stessa, dalle maestre, dalle vigilatrici, 
dai bagnini, dagli uomini di fatica, dagli impiegati 
dell’ Assistenza e Beneficenza, dai funzionari sanitari 
dell’ igiene di Torino; la Colonia funziona nel padi
glione ricostruito 111 iindore di marmo e di linoleum: 

ne è responsabile l’ Assessorato dell’ Assistenza; la din- 
ngono 111 loco il dott. Macotta (non se ne dolga se 
contrariamente alla sua insistenza 1111 permetto citare 
il nome) od in sua sostituzione la dott.ssa Quarello, 
con la collaborazione della Segretaria: ed in effetti 
questi due funzionari del Comune hanno un’autentica 
capacità in merito, ed una pratica, in tale specifico



campo loro data da numerosi lustri di attività svolta 
nella stessa Colonia di Loano prima ancora ddl'ultimo 
eccidio mondiale.

Ho visto durante il mio breve soggiorno quaggiù 
al terzo turno di settembre 1 centoottanta piccoli 
ospiti, sono stato tra di loro ed ho potuto, a mio agio, 
constatare la pulizia scrupolosa degli abiti e delle per
sone, dei lettini, delle pareti, dei pavimenti lucidi 
come specchi; ho visto l’espressione soddisfatta dei 
bimbi, la pazienza e la capacità pedagogica delle vigi- 
latrici, l’abilità dei cuochi, l’attività delle donne di 
servizio, la rude opera dei bagnini e degli uomini di 
fatica; ho assistito agli abbondanti e ben confezionati 
pasti dei piccoli ed ai loro bagni effettuati sotto la 
rigida sorveglianza dei bagnini e delle vigilatoci; ho 
parlato a lungo con l’affabile Direttore ammirando il 
suo sistema pedagogico: sistema evoluto e libero che 
pone il piccolo colono nella posizione di « credersi » 
autonomo ncll’agirc (mentre invece la \igilatrice lo 
segue non vista, pronta ad arginare con immediata 
«contromossa» psicologica le fanciullesche deviazioni 
del fanciullo): libero di agire di fronte alle sue per lui 
enormi responsabilità, di fronte a se stesso, ai suoi 
superiori ed ai suoi compagni; e questa libertà che a 
volte si avvicina all « autoeducazione ». serve a dare 
all’animo infantile la sensazione di una personalità 
che è in lui e che gli impedisce di rubare il confetto 
al compagno (perchè 5»i chc il rubare è male), di infa
stidire il più piccolo, di dire bugie, di commettere, 
insomma, quegli atti che sono peccatucci d’infanzia, 
atti chc se gli venissero impediti con ordini e minacce
lo alletterebbero nella suggestione del frutto proibito. 
Altro « sistema » applicato dalla pedagogia del Diret
tore, e chc serve — a mio parere — enormemente per 
immettere 111 ogni animo infantile il senso della soli
darietà sonale, è quello... della socializzazione dei con
fetti c dei doni chc giungono da casa: qui non esiste 
la... proprietà privata: quello chc è di uno è di tutti: 
efficace lotta contro l’egoismo!

Ho parlato con alcuni bambini: il piccolo figlio 
di un Capo Divisione del Municipio, il rampollo di 
un onesto cassiere pure del Comune ed un ragazzone 
solido c prosperoso, vanto del padre 
vedovo, salanato inserviente di una 
Divisione Municipale. Essi sono felici, 
sereni: espressione di salute e di gioia 
(l’infermcna è vuota) : comprendo come 
gli ospin si affezionino al Direttore: per 
loro è un padre: a parere mio nessuno 
potrebbe dirigere meglio di lui la Colonia 
perchè egli assomma in sè queste rare qua
lità: medito di qualifica, pedagogo di voca
zione, padre di temperamento: e questo 
dico per necessità di una dovuta con
statazione.

Ho intervistato pure la dccatia delle vigilatrici, già 
Maestra della scuola invernale della Colonia: è una 
signorina distinta ed affabile con la quale commentai

— approvandolo — il sistema educativo del luogo; 
una giovane diciannovenne, di Loano già allieva della 
Colonia alla quale si affezionò a tale punto da ritor
narvi stabilmente con le mansioni di guardarobiera; 
Giovanni l’uomo di fiducia della Direzione, simpatica 
figura di vecchio marinaio chc per dodici anni toccò 
i porti di tutto il mondo: con che orgoglio tra una 
risposta c l’altra venne a parlarmi del suo figliolo « che 
studia»: è di Loano: il suo viso, incallito dai venti 
delle tempeste esprime un’ingenua c bonaria lealtà: 
uno di quegli uomini chc si farebbero ammazzare 
per difendere una lira che è stata loro data in consegna. 
Ho parlato con il bagnino, chc a tempo perso fa il 
pescatore con una barca che tiene in società con altri 
sci compagni: è pure di Loano, ed è un’altra bella 
tempra di marinaio, figlio nipote c pronipote di ma
rinai, i cui antenati, egli dice, navigarono al seguito 
dei Doria; egli ha già all’attivo non pochi salvataggi 
in Loano ed altrove. Anche la responsabile della magni
fica cucina, linda, enorme, dotata di un complesso di 
nove o dice "" ''''h in c , accettò una breve conversa
zione; c cito pei ultima la gentilissima Segretaria della 
Colonia, benvista da tutto il personale per la sua so
lerzia ed effettiva capacità.

Ebbene, non una volta sola ho sentito i dipendenti 
di un’amministrazione parlare con tanto entusiasmo c 
vero affetto dei loro superiori: non si lamentano di 
alcunché, sono contenti di tutto: del vitto, dell’alloggio, 
del trattamento: contentissimi dei supcnori.

Il Comune di Torino s’abbia pure il massimo elogio, 
gli Assessori dell’ Assistenza ed i loro collaboratori 
tutti in particolar modo, hanno il diritto di essere 
orgogliosi della loro Colonia: c la cittadinanza di 
Torino sappia — chè deve saperlo — come in un pic
colo paradiso, esposto alla luce d’oro del sole di Li
guria, baciato dall’onda del mare, i suoi bimbi vivono
— c potranno maggiormente vivere domani — un 
sogno che sarà la più bella fiaba vissuta di tutta la vita.

MICHELE VAUDANO

Il ti fe m m in ile .



Renzo IVzzani ha tatto procedere questo suo 
Ansilo ih fuoco (Edizioni Palatine. Torino - L. 300) 
da una httcrii tigli limici pubblicata tuor del volume 
come invito alla poesia, come introduzione .1 un 
mondo riguadagnato. Il messaggio è necessario a 
intendere g l’intimi fervori di questi canti, a capire, 
come ormai raramente accade, che il doloro nella 
poesia può non essere finzione dell arte ma aperta 
confidenza deH’amma.

« Non si toccano 1 lidi della Poesia — dico Pez
zali 1 — se non si sono attraversati 1 tempestosi mari 
del doloro 0 dell'amore. Il benessere e la quiete sono 
già per l'anima 1111 appagamento, illusorio ma saziarne. 
La Poesia è sorella della Provvidenza: non visita coloro 
che già posseggono la felicità terrena e non trovano 
tempo per guardare il Cielo. Essa msegue, ostinata e 
prodiga, colui che si nasconde nei propri sogni 0 vive 
di essi, 0 li ama, e no fa 
sostanza intima e viva, 
preparazione di eternità.

Allora la vocazione 
alla piK’sia clic era nel 
fondo di noi inespressa, 
umiliata 0 sepolta dalla 
nostra dimenticanza, 
erompo improvvisa, 
ardente, necessaria agli 
attimi e ai secoli.

La terribilità di que
sto dono di vinti è nel 
dominio che esso assu
me sul sangue, sui pen
sieri. Nulla è più no
stro: tutto appartiene 
allo spirito affocante, 
non caduto in noi ina 
da noi scaturito.

L amore è superato 
dall amore perfetto; 
l’odio si odia ; il doloro 
inorgoglisce dello pnv- 
pne lagnine; la vita 
dimentica che il pane 
è necessario e la mano 
abbandona il 
por cogliere il

Non è l’irreale: è l’anima che vivo dello sue estremo 
realtà, insofferente di contaminazioni umane.

(ili uomini guardano al poeta come a cittadine 
di una patria distrutta. Invero 1 poeti sono angoli 
caduti che risalgono 1 Cieli animati dalla sola speranza 
di altezza. Dalla loro solitudine vedono rimpicciolirsi 
le passioni, le coso perdersi nel nulla.

L'uomo che è nella fiamma non ha pensiero per 
le ceneri: egli è vivo per alimentare di sò il fuoco chc
lo consuma: 0 non ha età, non ha tempo.

Il poeta non coglie la derisione che lampeggia 
nello sguardo di tutti perchè egli è il solo che non la 
meriti. Non ha paura della morte porche sa che nulla 
si spezzerà nel volgere del suo divenire. Non teme 
l'ombra perchè egli porta con sò la luce che gli basta. 
E casto perchè il peccato lo umilia; è puro perchè 
Ila il pudore dello trasparenze: è coraggioso perchè

l'innocenza 11011 può 
temere l ira e l’ini
quità.

Inseguitelo pure, 
ora. quest’uomo. Apri
tegli il cuore con la 
vostra lama più fredda 
affilata silenziosa; egli 
cadrà senza m orire. 
Spogliatelo , mettete 
l'unghia su ciò chc è 
suo, frodatolo della 
mercede d ’ operaio, 
volgete a credito il 
debito che avete con
tratto con lui, dimen
ticate la vostra insop
portabile riconoscenza, 
impoveritelo di tutto: 
egli rimarrà ancora il 
signore di una smisu
rata ncchezza.

Le cose che gli 
avete tolto erano belle 
e preziose quando era
no sue: nelle vostre 
mani sono immonde, 
livide, opache, ripu
gnanti. Ne sentite l’or-

frutto
fioro. Evangelio» Alciati: R itratto di Renzo Pezzani.
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rorc ma non sapete rinunciarvi. Se il demonio lascia 
cadere il suono d una moneta voi dimenticate tutto 
per inseguirlo.

Non è il poeta che si vendica, è la Poesia che si 
vendica per lui.

Caricatelo di catene, chiudetelo in sette porte fer
rate, egli, quando lo vorrà, uscirà col suo canto, libero, 
solo, magnifico.

Lo vedrete, atterriti, venirvi incontro smemorato 
d’ogni viltà subita; e voi lo odierete ancora di più 
inveleniti dal suo silenzioso perdono.

Diffamatelo, ovunque, con la parola e col gesto.
Il mondo vi crederà ma voi non crederete a voi stessi.

Umiliatelo, tenendolo scostato da voi, per l’abito 
che porta, per la negligenza che spira, ll mondo 
stupirà che la vostra bontà giunga ad elargire al poeta 
la gioia di camminarvi a fianco. La sopportazione 
sarà sulla vostra fronte come la frasca sull’osteria e il 
lume rosso sul postribolo.

Ora ditemi se c’è al mondo, oltre il Santo e il 
poeta, altro uomo che valga la pena d’essere invidiato.

Tornare alla Poesia vuol dire, per colui che ne è 
vocato, abbandonare la strada d’asfalto per il sentiero 
che si immerge ne! prato. E la salvezza. Ed io mi salvo ».

★ ★ *

Al punto 111 cui il dolore trova la sua consolazione, 
ecco scaturire la Poesia, balenare nella figura stessa 
del poeta la sfixrata e bruciante figura dell’apgelo dalle 
ali di fuoco. Divorato dalla riconoscibile presenza della 
grazia folgorante, l’uomo s’arrende alla propria distru
zione. Ha superato il mondo e la stessa ragione umana 
per entrare cittadino d’un mondo di verità assurde e 
disumane; e la sola tortura che gli resta è il peso di 
opache ceneri. Tutto il senso di questi canti è nell’enun
ciazione di quella lettera agli amici: «... i poeti sono 
angeli caduti che risalgono 1 Cieli animati dalla sola 
speranza d’altezza ».

L'angelo al comando d'iddio 
non indugia un attimo solo.
Scalzo coinè, spicca il volo 
nè si volge a un addio.

Fiorata la terra col piede 
ignudo, si fa persona.
Tocca dolori, ragiona 
di pane e di mercede.

Suda coma Adamo. Raccoglie 
un ferro da lavoro. Vedrete 
che accende il fuoco. .-IrrJ sete.
Dormirà su una bracciata di foglie

Distrutte in una fiammata le ali, 
rimasto nomo soltanto, 
porterà miserie e nuli, 
s’arrenderà al pianto.

Calli sul palmo, cicatrici 
sul volto, sarà uno del mondo.
/: solo spini troverà nel fondo 
di brevi ore felici.

Pregherà nelle tenebre, senza sorriso 
di lume, operaio stanco.
Dormirà coricato sul fianco 
alle porte del Paradiso.

Per sempre crederà barricate 
del Cielo le terribili porte.
I ’ivrà ore rassegnate, 
aspetterà la morte.

Ma un giorno volgendo in giro 
il fiammante occhio, lo vede il Signore: 
innocente, la gola scoperta nel respiro, 
una mano sotto la guancia, l'altra sul cuore.

Lo toccherà sulla spalla 
e le ali f l i  avrà restituito.
S'alzerà come farfalla 
candore nell'infinito.

(Operaio stanco).

Vale la peni di soffermarsi sul profondo lirismo 
di questo dra. . u.igclico che si identifica con l’eterna 
ventura di tutti gli uomini. L’anima esce dal pensiero 
di Dio ma portata ad abitare a colmare l’argilla umana 
dimentica la sua natura celeste, cede, senza memorie, 
ai giorni, uccide in sè la speranza. Basterà che Dio 
fissi un istante l'operaio stanco per redimerlo d’ogni 
miseria, per rifarlo suo qual’era, libero e innocente 
« angelo di fuoco ».

Eccolo già 111 cammino. Egli tende a cime ancora 
terrestri ma la sua speranza è già certezza sensibile e 
il suo sguardo è rivolto al cielo.

Staccata rupe immersa ora nel verbo 
d'eternità credute, in una grazia 
che al divenire il C iel mantiene in serbo,

altra greggia nei cieli ora conduce; 
e gli è la luna fido cane al piede, 
vincastro un raggio di mansueta luce.

Simile a Dio vestito di lanose 
pelli si sente, e pur sua creatura 
che agli inviti del C iel tardi rispose

E  affretta il passo come quando il vento 
viene gemendo e la più fosca nubi• 
g li manda il tuono come ammonimento.

Sguardo di stella il cuore g li ha ferito 
e dai millenni ad alti paschi è giunto, 
pastore e Adamo che non Ita tradito.

l ’icino al Juoco il sonno l'ha mietuto.
Or «firn <rno lume brucia lentamente 
perchè il Signore Fha riconosciuto.

(Notte senza tenebre)
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L ’angelo operaio è ancora inconsapevole della 
grazia che lo ha toccato. La stia gioia è ancora tortura. 
Allo sguardo di Dio egli dorine ancora. Eppure da 
questo momento egli è posseduto « dalla terribilità di 
quel dono... Nulla è più suo, tutto appartiene allo 
spirito affocante non caduto in lui ma da lui scaturito ». 
(Lettera a^li « unici).

Ed interroga se stesso, beve il suo stesso pianto, si 
sente abbandonato nel momento in cui il cielo lo pos
siede con pienezza di mistero e di verità.

Angelo di fuoco in me precipitino 

distruggi il mio peccato,

lo sbrani e lo divori 

e in ceneri d'allori 

cammini dolce e spietato;

e per rifarmi il cuore 

cantuccio di giardino

lo circondi di spino,

10 semini di dolore.

Vuoi che da questa zolla, 

schernito dalla folla, 

canti a chi non m'ascolta, 

chieda a chi non si volta

11 pane che mi rubò?

Vuoi che questa figura 

divenga nuda croce 

e la mia stessa voce 

sia ^rido di sciagura?

Vuoi ch'io scordi chi amo 

ultima foglia sul ramo 

la sola che il vento lasciò?
Vuoi bruciare tu stesso 

col libro del mio passato 

i fiori che v'itan lasciato 

le primavere, i giorni.

Vuoi acceccare questi occhi 

che inseguirono la bellezza?

Basteranno come monete 

a comprare una certezza?

Basteranno perchè tu tolga 

una piuma dalle tue piume, 

una favilla per farmi lume 

e il Signore a me si volga?

Dimmi, Angelo vermiglio, 

il prezzo della tua pace.

Ma è chino sul mio ciglio 

a bere lagrime, e tace.

(Angelo di fuoco).

Ogni libro di vera poesia lia una sua ora di luce 
riconoscibile nel consumarsi del giorno o della notte; 
questo « Angelo di fuoco » arde nell'attesa dell’alba. 
Sulle cose che lo circondano non c’è riverbero di 
fiamma. L’ombra si stipa fragile a creare spazio alla 
solitudine, spazio e mistero, e silenzi dove un battito 
d’ala ha valore di rintocco e di pausa. Ma anche l’ala 
brucia e sola una piuma rimane a mezzo il cielo, cor
porea testimonianza della realtà dell'essere ancora ri
luttante preda della terrestrità, e non ingrata delle 
gioie che essa comporta quando l’anima è tutta con Dio.

.Yon tutta ancor consunta

l'opaca carne,

fuoco che non si consuma

nel cristallo dell'aria.

anima solitaria

a quale altezza sei giunta.

Da te staccata piuma 

greve se pur leggera, 

in volo effimero cado.

Ed ecco, ancor son io 

■un'ombra nello sguardo di Dio.

Su qual colle remoto 

cadrò, sii quali nevi?

In quale nido vuoto

potro attendere ancora

che una tempesta a te mi risollevi?

Se scaldare di me potrò quel nido 

fa ch'io non veda 

calar rotando il falco senza grido 

e insanguinarmi ancor della sua preda.

Ltiscia ch'io cada allora in un giardino 

e si fermi al cancello il poveruomo 

e la donna che porta il suo bambino 

ora a chiedere un fiore ed ora un pomo.

Abbandona il mio cuore 

in questa piccola terra di spino 

smemorata del frutto e del fiore.

Sui colli è dolce attendtre il mattino.

(Cade una piuma).

In questi lineamenti deve essere riconosciuto l’ar
cano senso di questo libro: nella stona di un angelo, 
la stona dell'uomo e nella sua speranza la sola felicità 
ancora possibile.

L’ umanità del libro è nell’ universalità del dramma 
che ci propone e la sua modernità nell’angoscia che 
il poeta sorprende con lirico turbamento al limite di 
dolorose esperienze umane.

PAOLO ZÉFETRIN



LUIGI ONETTI
P I T T O R E

I  na volta tanto, ci è concesso ili leggere lo scritti ili 

un artista, in cui sono raccolte idee e critiche all'arte ed 

agli artisti.

L ’artista si è liberato della schiavitù della penna altrui 

per dire liberamente <pianto pensa', ha rotto una consue

tudine di monopolio che grava sulle manifestazioni arti

stiche e su ambienti che hanno tanto bisogno di aria libera, 

meglio ancora, di libertà.

È  bene che gli artisti, pittori, scultori, architetti, musi

cisti d'ogni scuola, dicano essi stessi cosa pensano o spe

rano, senza affidare questo compito ad altri, i quali non 

esercitano che la schermaglia propria alla loro professione 

di letterari. Costoro non possono essere sempre i migliori 

interpreti o giudici delle opere di tecnica diversa dalla propria 

arte, per cui attribuiscono altrui pensieri od attitudini lon

tani dalla realtà.

L'artista pittore, scultore, architetto, musicista è un 

uomo che accarezza sogni e speranze, segue sistemi, ma 

che, come tutti gli uomini, percorre la via più semplice, la 

più umana; dice o pensa dell'opera propria senza scendere 

nelle projondità abissali per cercarne le ragioni in filosofie 

od ideologie oscure o metafisiche.

Appunto per questo, pubblichiamo il vivace ed interes

sante articolo di Luigi Onctti in risposta a nostre do

mande su: «Arte ed Artisti »; rappresenta l'espressione 

spirituale ed artistica di una individualità di talento ed 

indipendente che nel campo dell'arte occupa una posizione 

di rilievo.

Il pensiero di Lnigi Ottetti 
su argomenti proposti da Oreste Bertero

Risponderò ben volentieri ai quesiti che 1111 pro

poni riflettenti • Arte e Artisti » malgrado che, per 

tendenza mia, preterisca stare in silenzio nel nno 

guscio a lavorare; risponderò, augurandomi di poter 

dir qualcosa che possa venire a conforto di una grande 

maggioranza sfiduciata e, a volte disperata, per il caos

delle tante tendenze artistiche, chiamate nuove, ma 

ormai vecchie e più che vecchie, la cui insistenza nel 

voler durare, deriva anche dalla troppo benigna tolle

ranza nel sopportarle.

E sempre cosa gioconda, 111 verità, udire un canto 

di giovinezza, ma è ridicola se cantata da vecchi — e, 

siccome ancora non è stato stampato un certo voca

bolario che possa illuminarci e spiegare a noi cosa, 

siano, in Arte, la corsività estrosa o il sentimento disin

cantato e tati ‘abbricate parole che difficilmente 

si ritengono a memoria, mi proverò a dir quel che 

penso da semplice uomo, e con semplici parole.

1 giornali, oggidì, costano tanto caro, che è proprio 

doveroso siano almeno redatti per essere intesi da tutti, 

dalla prima all'ultima parola.

Nella sola semplicità, credo possano trovarsi l’es

senza della ragione ed un’aria più fine, tanto più ora 

che dovrebbe diventare realtà quanto fu sognato per 

tanto tempo; infatti, nel campo sociale, anche se len

tamente, si cominciò a passare da un medio evo ad 

un nuovo risorgimento, da una monarchia ereditaria 

ad una repubblica elettiva, e ciò solo per volere di 

quel Popolo che non vuole più essere segnato come 

si ta per le pecore, perche proprio esso si sente soldato 

deH’umana dignità; che non vuol più far ridere, come 

di esso si è sempre riso; solo così la vecchia aristocra

tica scimmia non potrà più ammonire i suoi scimmiotti 

dicendo loro: state più composti. Coi vostri gesti, 

colle vostre smorfie non vi accorgete che fate ridere 

tutti ? Somigliate troppo all’uomo, così facendo! l’uomo 

che è l’animale perfetto!

Questo nel campo sodale; ma in quello artistico 

troppi sono i diavoli, i buffoni, gli istrioni ed i vili 

che ostacolano un’era a diventare sana.

Alla prima domanda che riflette la dignità profes

sionale artistica incomincerò dicendo che per com

prendere le meraviglie e gli splendori della natura è
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necessario avere un po' di cielo ut cuore, ed avere 

un po' di cielo m cuore, significa sensibilità, tendenza 
alla bontà ed al bello, e difesa contro tutto quanto è 

aberrazione.

IVr 1 pazzi dovrebbero servire i ricoveri; per gli 

istrioni il 1 ) 1 ) 1 .

Ogni secolo rappresenta una sua espressione d’arte 

e di essa non rimane che la selezione di quel che è 

degno; non idolatria dunque per un’epoca o per 

l’altra, ina rispettoso riconosci mento del prezioso, 

ovunque si trovi.

Ricordo di una certa banda criminale che, in tempi 

non lontani, arrivò al punto di predire e pretendere 

che tutto quanto in arte era stato tatti', doveva sparire 

assieme al ricordo dei nomi di quei grandi italiani, 

maestri inimitabili che furono e sono onore di questa 

tribolata Italia; il Pantheon dell’arte sta ancora ritto, 

e a questi filibustieri si è risposto col potere delle 

Vestali, che se per via incontravano un condannato a 

morte, potevano fargli grazia!

(ili stacciati, e sono in tanti, possono, è vero, asse

rire che ognuno ta quel che vuole — ma è anche vero 

che bisogna saper rispettare, e non imporre, e non 

offendere l'occhio, e non infastidire le orecchie, come 

sanno tare i disturbatori della pubblica quiete, tanto 

più che l’esperienza dimostra nulla poter durare quando 

viene sacrificato il sovrano buon senso, e che il pub

blici) non deve essere preso in giro con delle linee 

d’orizzonte che non sono orizzontali — o con delle 

verticali che non segnano il hlo a piombo; e se anche 

(vedasi come sono remissivo) nelle arti figurative c’è 

qualcuno che tenda alla ricerca deH’orrido. cioè gran 

minia, sia, almeno in questo caso, rispettata la legge 

anatomica.

A sua volta, se un architetto, cultore della più 

spinta tendenza avveniristica, commettesse i reati che 

si consumano con tanta sicurezza e stupidità sulle tele 

e sui marmi, il suo ponte, la sua casa, o il tempio 

rovinerebbero a terra; ecco perchè si guarda bene 

dal farlo.

E che dire di quei suoni che ci segano ì nervi 

seguendiKi ovunque, senza potercene liberare ?

I componenti di queste bande di pubblica offesa 

furono ì precursori dei venti anni, cioè gli artefici 

del capovolgimento di valori ed hanno trovato poi, 

nei due decenni che susseguirono il loro apogeo, otte

nendo alte cariche, posti di comando, vincendo premi 

vistosi, occupando cattedre, ed avvelenando per con

seguenza la disgraziatissima generazione nascente.

II brutto è che costoro, in piena repubblica epura

m i, li abbiamo ancora tra ì piedi, fermi nei loro posti 

come le piramidi d’ Egitto, solo perchè hanno saputo 

sostituire al fetz dal fiocco nero, magari un berretto 

frigio!

Trovare un carattere, lo si sa. è cosa rara! ecco 

perchè la dignità professionale va sempre più decom

ponendosi, ecco perchè è solo lo stacciato che trionfa 

ridendo sulle purezze di un’anima, e che, calpestando 

onesti, sofferenti, scorati ed integri, non permette loro 

di trovare almeno un palmo di terreno da cui spiccare 

un volo che li porti un po’ più in alto, ove non c’è 

più posto per gli impuri, ove si può trovare almeno 

uni piccola intima gioia, là dove non si mercanteggia, 

là dove non si possono più gettare briciole ai miseri.

Il martello è uno dei tre simboli socialisti, ma, 

tino ad ora non ha potuto battere così forte da far 

saltare schegge roventi e benefiche. Aspettiamo!

E ancora si chiede a me cosa ne pensi delle Acca

demie e degli Istituti di Belle Arti italiani.

Su questo argomento, quale ex titolare della cat

tedra di figura in una delle nostre sette Accademie, 

e insegnante per trentatre anni, potrei dire con una 

certa competenza molte cose se non temessi di tediare 

il lettore, dato il campo puramente tecnico; ad ogni 

modo procurerò di rispondere brevemente:

Fino all’avvento del fascismo, si camminò con 

passo nobile e grave; dopo, con quello dell’oca, natu

ralmente, e questo traballante modo di camminare 

dura, purtroppo, tuttora; On.le Ministro compe

tente, ci vuole coraggio per abbattere e pratico senso 

di sapere, per ricostruire.

Ogni scuola tende a creare un buon tecnico, e 

perchè ciò avvenga, l’allievo non deve trovare in

gombri di troppe materie di studio; bastano quelle 

indispensabili; le troppe materie imposte nelle scuole 

d'Arte di oggidì, portano solo alla infarinatura.

Queste Accademie, questi Istituti, nei loro tempi 

d’oro, avevano per base di studio i seguenti insegna

menti: Lettere Italiane, Storia d’ Arte, Architettura, 

Prospettiva, Ornato, Plastica. Anatomia, disegno di 

Figura, Pittura, Decorazione.

Nei brutti tempi che seguirono, le materie di studio 

imposte dai nuovi ordinamenti, furono tante e tali 

da carpire ore di lavoro preziose e necessarie a quelle 

materie che, prime, possono tendere a concreti risul

tati; così anche Minerva ha fatto come gli uomini: 

all’elmo chiodato sostituì un altro copricapo, ed oggidì

lo tiene ancora in testa.

Naturalmente in quei brutti tempi nessuno poteva 

reagire; alla direzione degli Istituti di Belle Arti veni
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vano nominati individui dalla niente piccola, ambi

ziosa, assetata di titoli, onorificenze, ligi e striscianti 

sempre, che, come un qualunque volgare tacchino 

solo sapevano tare la ruota sull’aia accademica. Sic

come poi le disgrazie non giungono mai sole, cosi, da 

Roma, arrivavano per pacco postale ignoti individui, 

coll’incarico di occupare qualsiasi cattedra di insegna

mento, anche non conoscendone la materia; un pae

sista, per esempio, doveva tar tinta di insegnare la 

figura, anche se di essa 11011 fosse lontano parente, e 

cosi via 111 simili assurdità del genere.

Pure, se l’On.le Ministro competente lo volesse, 

potrebbe sanare il mal avvenuto, ascoltando anche un 

po’ la voce deH’esperienza ed aver la cortesia di me

ditare su quanto I10 l’onore di sottoporre:

1 - Che le Commissioni incaricate a formulare 

programmi e ordinamenti non siano composte da 

letterati e critici, ma da tecnici provati per sapere e 

per esperienza di insegnamento.

2 - Che le nomine di dette Commissioni siano 

il risultato di 1111 voto dei singoli Consigli Accademici.

3 - Che la carica di Presidente di ogni singolo 

Istituto sia emanazione del voto dei Consigli stessi.

4 - Che nel più breve tempo possibile siano abo

lite tutte le nomine avvenute nei famosi venti anni 

per i cosidetti « meriti eminenti ».

5 - Che vengano indetti nuovi concorsi, e da 

persone degne e competenti giudicati.

Solo così si potrà rifabbricare 1111 tempio duraturo, 

incominciando già sin d’ora a rimettere con rassegna

zione, pazienza e volontà, pietra su pietra.

Ed ora è sui monumenti pubblici che devo trat

tare. malgrado che il tema sia delicati' e possa scom

bussolare anche la Storia.

Che cosa vuole significare 1111 monumento cittadino ?

Dovrebbe essere il riconoscimento di gratitudine 

ed ammirazione che 1111 Popolo tributa ad 1111 indi

viduo che per nobili e geniali opere, ha lasciato traccia 

benefica di sè; ma il Popolo tu sempre chiamato a giu

dizio in questi riconoscimenti ? o non furono le solite 

cricche interessate. 1 soliti comitati ad agire magari 

in nome del Popolo ? e tu sempre benefica l'opera dei 

monumentati ;

I bronzi. 1 marmi che ricordano l’ Uomo della 

Scienza, delle Lettere, dell'Arte, e con essi 1 grandi 

pionieri di qualsiasi vera libertà, certo non entrano 

in quello scombussolamento del quale ho accennato, 

perchè, questi ultimi, hanno saputo anche versare il 

loro sangue per riconquistare una libertà perduta o

per conquistarne una che mancava; ma, accanto a 

certi micidiali arnesi di guerra, vediamo effigiati indi

vidui che hanno tatto versare sangue di Popolo, contro 

sua volontà, solo per sostenere troni, rubare terre 

altrui, dimenticando il motto: «campa onesto in 

casa tua ».

Se poi qualcuno asserisse che molte libertà vennero 

concesse da sovrani, si può anche rispondere che dette 

libertà vennero concesse a torza, per manifeste eru

zioni di Popolo, pur di consei vare una sedia dorata 

vacillante, per poi strozzarle magari alla prima occa

sione, cioè a passato pericoli' — e quando, per esempio,

io vedo un tale responsabile, attorniato da nostri sol

dati di tutte le divise, volentieri metterei al suo posto 

una povera e santa Madre d Italia, genuflessa e pian

gente tra tutti 1 suoi poveri Figli dai volti spettrali, 

come se I ala della Morte li sfiori e sostituirei alla 

scritta sotto il monumentato, quella di « Mai più 

guerre ».

Certi' questo 11110 modo di pensare non sarà con

diviso da quei balordi genitori che ai loro figli donano 

pugnali, sj ’ stole perchè si divertano, come non 

sarà condivisa da quelle non invidiabili intelligenze 

che sanno strappare un manifesto pacifista, solo perchè 

segnato 111 calce da 1111 partito che non è il loro!

Per dimostrare poi che il tema potrebbe scombus

solare anche la Storia, voglio portare a conoscenza 

di chi non sa. una lettera che Camillo Bensì' conte 

di Cavour, scrisse al marchese di Villamarina: « È ve

ramente una cosa strana che questo demonio riesca a 

sottrarsi alle ricerche di tutte le polizie d’ Europa. 

Spero però che cadrà nelle nostre inani un giorno o

I altro, e che giungeremo a togliergli la facoltà di 

nuocere ai suoi simili e specialmente all'infelice Patna.

Io attendo dal governo francese l’agente capace di ar

restare Mazzini; se vi riesce, può contare sopra una 

bella ricompensa perchè, credetelo pure, noi deside

riamo ardentemente liberare il Piemonte, l’ Italia e 

l'Europa intera da questo infame cospiratore che è 

divenuto 1111 vero capi' di assassini. Se noi lo prendiamo, 

sarà, spero, condannato a morte e verrà impiccato 

sulla piazza dell’ Acquasola ».

Dunque il monumento a Giuseppe Mazzini deve 

restare!

Venendo poi, per ultimo, a rispondere sul tema 

« Critica d’ Artc», riconosco chc essa è una delle tante 

odierne autorità, riconosco che quando è richiesta è 

generalmente benevola, ma che. se non desiderata, sa 

pungere, in un primo tempo, come la zanzara; se non
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basta, conio la vespa; c clic se ancora non basta, ad

denta conic quella cara bestiola strisciante che al mar

gine dei sassi sta a godersi il sole.

Ma, Dio è grande, e nel suo estremo giudizio, 

giudicherà chi ha saputo creare un’opera e chi l’ha 

criticata!

Sempre restando 111 tema, ricorderò 1111 piccante e 

significativo fatterello; un egregio poeta e riconosciuto 

per tale, in un brutto giorno di primavera pensò anche 

occuparsi di critica d’arte figurativa e musicale; ma

lo fece con tanta ferocia da indisporre, in modo grave, 

anche gli artisti non colpiti. Vista questa reazione volle 

dimostrare di aver ragione su tutti 1 suoi asserti e pensò, 

non di fare della musica, per fortuna sua e nostra, ma. 

per disgrazia sua e nostra, della pittura, e come non 

bastasse mandò qualche sua opera pittorica ad una 

pubblica mostra.

Apriti cielo! e voi dei dell’Olimpo ne potete tar 

tede!

Per farla breve, da allora cessò di tare il critico, 

menomando, purtroppo il buon nome della Ditta e 

da parte di noi artisti, quante e quante candele turono 

accese alla memoria!

Ora io mi domando: ma perchè questo eroico 

esempio non tu seguito ?

Amen!

Litici Orn iti, pittore: i/i l’iion ceppo piemontese è mito 

tu Ln Monjerrato nel 1876; risse sempre .1 Torino ove 

svolse tutta intera Li sua carrier,1 di artista, di insegnante; 

vi fu Consigliere Comunale di parte socialista per ben 

due volte.

Lavoratore assiduo di grande probità ; mantiene sempre 

viva la fiamma della sua fede d'artista che non indulge ad 

opportunismi di scuole 0 delle ricorrenti mode cosidette 

artistiche; uomo d'azione crede e spera sempre, con lo 

stesso ardore degli anni giovanili, negli ideali di giustizia 

e di libertà.

In più di mezzo secolo di lavoro, che mai conobbe 

soste per alcuna ragione, grande fu la sua produzione in 

cui le eminenti qualità di artista rifulgono, lasciando pro- 

Jondo il segno del suo valore; il suo insegnamento all'Ac

cademia Albertina di Torino ha pure lasciato tracce note

voli nelle vane generazioni di allievi che numerosi accor

sero alla sua scuola; da lui apprendi vano oltre che '̂/i ele

menti dell arte, la virtù del carattere.

Luigi Ottetti, sempre credette e credi', che il suo pen

nello dovesse servire come mezzo per esprimere ed inter

pretare i suoi pensieri, per lottare per le sue idee, per affer

mare la sua fede. ,\on da meno con lo scritto che pubbli

chiamo. si riaffermano le sue attitudini di scrittore e di 

polemista, che \;ià ebbero modo di rivelarsi quale compila

tore di un foglio di battaglia « Il Manipolo • ;  emanazione 

di un gruppo d'artisti che si formò per smuovere le acque 

stagne dell'ambiente artistico torinese e che li portò alla 

conquista dell'amministrazione della Promotrice, alla quale 

seppero poi dare novello sviluppo e rigogliosa vita.

Per l'avvicendarsi dei tempi, per l'accavallarsi di epi

sodi d ocili sorta, per cui una confusione di uomini, di idee 

e di cose, in una fantasmagoria di avvenimenti e di atteg

giamenti, pei quali più nessuno crede e capisce qualcosa, 

tanto meno nelle manifestazioni artistiche moderne, alle 

nuove generazioni il nome di Luigi Ottetti non è confi

denziale come per lunghi anni, lo fu in passato all'intera 

cittadinanza torinese quando dal lontano 1898 nei primi 

anni di vita artistica l'opera sua si affermò potentemente.

Infatti nel 1898, in occasione della prima Quadrien

nale. Litici ( inetti vinse il gran premio della Stampa con 

il quadro * Il Pazzo»; il pubblico chiamato a referendum 

dalla Quadriennale del 1902 lo proclama linci toro per il 

trittico « L'Amore ». « Il Lavoro », e « Il Dolore »; il frati 

quadro <• Il Lavoro • con gli altri due quadri pure di vaste 

proporzioni * La Fatica » e • La Bufera * adorneranno il 

frati salone nel palazzo dell'Associazione Generale degli 

Operai di corso Caldeo Ferraris, che nell'ottobre del 1922 

dalla malvagità fascista saranno distrutti per l'incendio ap

piccato alla Camera del Lavoro.

S e i  1906 a Milano col • Leopardi ». richiama l'atten

zione del pubblico e dilla critica, opera, che giunto ad una 

più perfetta maturità di pensiero e di arte, rifarà comple

tamente.

Alla Mostra del Ritratto di Monza riporta la massima 

onorificenza con lo splendido classico ritratto della moglie.

Dalla prodigiosa attività dell artista altri ritratti, pae- 

saqgi, quadri simbolici si susseguiranno e si spargeranno 

in Musei, in case private ove il gusto sano, diremo il buon 

fusto, dell'arte si manifesta e prevale su ogni imposizione 

di 1 accendini.

Lui f i  Ottetti, sul cui spirito agile e sull'organismo virile, 

non pesano i lunghi anni della sua vita di lavoro, mai ab

bandona lo studio di via ( httiea. e assiduo, costante nella 

sua fatica, nobile fatica, da cui trae alimento spirituale per 

nuovi progetti e idee d'arte, per sempre più vivide speranze 

e propositi di lotte per l'affermazione di una più alta 

umanità.
ORESTE BERTERO
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MUSICA
Un avvenimento saliente della vita musicale a To

rino nello scorso ottobre è stato resperimento, felice
mente conchiuso con esito positivo, di un concorso 
nazionale d’esecuzione violinistica, bandito dal « Cir
colo del Mosaico ».

La fantasiosa denominazione designa un cenacolo 
artistico e colturale fondato nel settembre 194- da un 
gruppo di giovani appassionati e studiosi — Lino Mo
dena, Franco Ricagno, Mimma Pinzuti, Emanuele 
Occclli — con lo scopo di dibattere opinioni artistiche 
e letterarie, di leggere e discutere saggi teatrali, narra
tivi, poetici, critici degli aderenti al sodalizio, di rife
rire su opere di scrittori moderni, di eseguire musiche 
da camera antiche e nuove nell’àmbito del repertorio 
per pianoforte, per violino e per trio (1 cultori di mu
sica sono la gran maggioranza, tra i numerosi membri 
del circolo); nè mancò la creazione di 1111 piccolo pe
riodico — stampato e diffuso con mezzi di fortuna, 
non meno fantasiosamente intitolato « Il Serpente a 
sonagli * — con lo scopo di riflettere le idee dei soci, 
suggerire temi e problemi, dar conto dell’attività e 
della vita sixriale.

Il Circolo del Mosaico, dunque, pensò di concor
rere alle manifestazioni colturali delle celebrazioni cen
tenarie col bandire un concorso di esecuzione musicale; 
tale da richiamare — per l'autorità dei maestri desi
gnati a comporre la giuria, e per l’entità dei due premi, 
l’uno di centomila, l'altro di cinquantamila lire — 
giovani di valore, capaci di affermarsi validamente 
nell’attività concertistica.

Affacciato in un pruno tempo il proposito di de
dicare il concorso ai pianisti, prevalse' tosto — e molto 
opportunamente — quello di destinarlo ai violinisti:
1 concorsi pianistici sono assai frequenti, in Italia e 
all’estero; e la grande tradizione violinistica italiana 
sembra torse un po’ trascurata, anche nella pratica 
concertistica. Opportuna dunque l’ iniziativa, soprat
tutto a Tonno, che — patria di Giovanni Battista 
Somis e di Gaetano Pugnani — fu la culla e la sede di 
una delle più importanti tra le scuole violinistiche del 
Settecento europeo.

I giovani del « Mosaico » trovarono subito lodi e 
adesioni; ebbero molte promesse, e, in alto loco, si 
assicurò che sarebbe stata stanziata e messa a disposi
zione la non piccola somma occorrente pei premi e le 
spese d’organizzazione. I)i tutto ciò non si fece nulla,
1 promoton furono lasciati bellamente in asso, dovet
tero provvedersi altrimenti dei tondi necessan (con 
quali... patemi d'animo sarebbe difficile dire!) e nu- 
scirono, non senza personale sacrificio, a fronteggiare 
la situazione: il concorso ebbe luogo e si conchiuse 
con perfetta regolantà. versati 1 premi e soddisfatto

ogni debito. C iò clic vale la pena di rilevare, come 
dimostrazione di serietà, coerenza e civismo.

La commissione giudicatrice era costituita dal 
maestro Lodovico Rocca, presidente, dai violinisti 
Michelangelo Abbado, Eugenio Ballarmi, Virgilio 
Bruii, dal direttore d’orchestra Massimo Bruni, dal 
maestro Alfredo Simonctto in rappresentanza della 
R A I. e da Marcello Schlesingcr per il Circolo del 
Mosaico; assistevano senza voto il maestro Renato 
Trebbi, per ('Accademia internazionale di musica in 
Genova, e Franco Ricagno segretario del concorso.

La gara era aperta ai violinisti d’età non superiore 
ai trent anni, che non fossero vincitori di altre simili 
competizioni in patria o all’estero; comportava — 
come fondamentale pietra di paragone — l’esecuzione 
di una delle sonate di Bach per violino solo, un Con
certo di autore dell’Ottocento, e altre musiche a scelta 
del candidato. Le prove si svolsero il 16 e 17 ottobre 
presso il Conservatorio, e la commissione giudicatrice 
assegnò il primo premio ad Angelo Stefanato, di Udine, 
il secondo a Roberto Michelucci, di Firenze: segnalò 
al terzo posto, ex acquo. Maria Augusta Orler, di 
Trento, e Anna Pagliotti, di Torino; al quarto, Felice 
Feldmann, di Firenze. La commissione, a chiusura del 
suo verbale >e un voto di plauso al Circolo del
Mosaico per la nobile animatrice iniziativa.

o Pure col mese d’ottobre le tre istituzioni stabili 
torinesi che provvedono, con una illuminata e corag
giosa attività organizzativa, ad assicurare alla nostra 
città una vita concertistica di alto livello artistico e 
colturale — la « Pro Coltura Femminile », gli « Amici 
della Musica », il « Collegium Musicum » di Torino — 
hanno pubblicato i programmi predisposti per l’an
nata musicale 1948-49.

La sezione musicale autonoma della Pro Coltura, 
nel trentennio dalla sua fondazione, ha predisposto 
1111 programma di eccezionale ampiezza e interesse: 
venti concerti, in prevalenza di musica da camera, ma 
con non poche e importanti manifestazioni sinfoniche: 
tra queste, l’oratorio di Bach L i  Passione secondo 
San Matteo, c quello di Haendcl, Il Messia (allestiti in 
collaborazione con l’ Entc autonomo lirica c concerti) 
direttore Vittono Gui: tre serate mozartiane con 
Edwin Fischer direttore d’orchestra e solista di piano
forte, che presenterà ben nove dei ventisette concerti 
di Mozart per uno, due e tre pianoforti; nel campo 
cameristico, 1 pianisti Bcnedetti-Michelangeli, Firkusny, 
Lipatti, Gieseking; il duo Britten-Pears (canto e pia
noforte). il duo Foumier-Agosti (cello e piano): il 
tno di Tneste; il Quintetto dell’ Accademia Chigiana; 
il Quartetto Busch con tre serate beethoveniane (i tre 
quartetti « Rasumowsky * e gli ultimi cinque); l’ar
pista Gatti Aldrovandi con quartetto di archi e fiati, 
e piccolo coro femminile; il piccolo coro maschile 
francese, Compagnons de la chanson; la società «Pro 
Musica Antiqua » di Bruxelles, con undici solisti in
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musiche del Cinque e Seicenti'. Si annunzia pure come 
probabile un concerto ilei violinista lehiiili Menuhin. 
e un secondo concerto del pianista Michelangeli, inte
ramente dedicato a Cliopin.

0 (ili Amici della Musica offrono una spettacolosa 
rassegna di solisti: undici pianisti, di cui alcuni taniiv- 
sissmii. come Cortot, Backhaus. Schnabel.de Koczalski, 
Borowski. Kentner, altri meno noti, o per la prima 
volta a Torino, come Geza Alida, Moura Limpanv. 
e altri: sei violinisti, tra cui Tlubaud. /aturet/ki. Aldo 
Ferraresi; il cellista Michelin; l'organista Vignanelli; 
le cantatrici Ellabellc Davis, contralto negra, e Irma 
Bozzi Lucca, soprano, vincitrice del concorso di Sche- 
vemngen; tra 1 complessi: il trio IVlhccia-Santoliquido- 
Amfìtheatrotf, il quartetto di Amsterdam, quello di 
Bruxelles, l’ottetto di Vienna, l'orchestra da camera 
di Vienna diretta da Franz Litshauer. quella torinese 
del « Convegno musicale » diretta da Èrcole Giaccone.
1 concerti progettati sono trentaquattro; massimi avve
nimenti della serie: tre serate beethoveniane. con due 
audizioni di Ornella Santoliquido e Massimo Amti- 
theatroff nelle cinque sonate per cello e piano, e una 
di Wilhelm Backhaus 111 un gruppo di sonate per 
pianoforte: quattro serate chopmiane, ad opera del 
pianista Raoul de Koczalski.

0  11 Collegium Musicum. con la valorosa e sperimen
tata orchestra da camera diretta da Massimi» Bruni, 
breve e riuscita stagione verdiana, allestita al Lirico 
e col concorso del coro femminile concertato da Bet
tina Lupo, presenterà importanti opere strumentali e 
vocali del Sei e Settecento, in quellàmbito cronologico 
e stilistico che costituisce il suo campo di azione spe
cifico; la serie completa dei sei Conarti brandeburnitesi 
di Bach: l’oratorio Le serri parole di (.'risto di Heinrich 
Sclnitz; l'opera di Henry l’urcell. Didone e linea, senza 
realizzazione scenica ma m esecuzione integrale in 
collaborazione con l'istituto Britannico; infine un’ade
guata presentazione di opere strumentali e strumentali- 
vocah di Albini. Bocchermi, Gorelli, Haydn. Hacndel, 
Leo. Marcelli'. Mozart. Nardini. Stanutz. Tarimi. 
Vivaldi. Viotti, e altri settecentisti italiani e stranieri. 
Inoltre il programma del Collegium prevede un con
cert»' mozartiano diretto da Vittorio Gin. e un con
certo di scambio con l’Angelicum di Milano.

0  Una sene di concerti sintonici sarà probabilmente 
allestita, come gli scorsi anni, dalla RAI. ad opera 
dell'orchestra sinfonica di Radu'-Tormo.

Nel complesso, dunque, l'annata musicale si an
nunzia fervida e densa. Nel campo del teatro d’opera, 
privi di notizie pel prossimo futuro, ricordiamo una 
dall Ente lirica e concerti, con Aula diretta da Tullio 
Seratin, Xabita o e Traviata, diretti da Umberto Ber
rettoni. Il Trovatore, diretto da Mano Rossi.

MICHELE LESSONA

TEATPO
Debole, purtroppo, l’inizio della stagione teatrale 

torinese, cosa che, del resto, 11011 stupisce ormai più 
nella nostra città.

il •> via » è stato dato dalla Compagnia di Giulio 
Donadio — prun attrice Renata Negri — che ha 
ripreso alcune delle più note commedie del cosid
detto . repertorio leggero»: Baci perduti di Birabeau, 
La parola al pubblico ministero di Jovinclli, La sera del 
sabato di Giannini. Topaie  di l’agnol ed II processo 
dei veleni di Sardou. Tutti gli spettacoli, ben curati e 
messi in sema con rilievo, sono stati accolti col più 
cordiale successo.

Alla Compagnia di Donadio ha fatto seguito quella 
di Annibale Ninchi formatasi recentemente e di cui, 
oltre al valente attore che il pubblico saluta con sim
patia dopo lunghi anni d’assenza dalle scene dovuti al 
fascismo, fa parte Franca Mazzoni, una bella, intelli
gente e sensibile attrice che sarà certamente annove
rata presto fra le migliori del nostro teatro.

Dopo un'ottima ripresa di II beffardo di Berrim ed
II tardatale Alberiini, la compagnia ha messo 111 scena,
III una nuova edizione, il Grano di Ber^erac ottenendo 
il più vivo successo. Festeggiassim o Annibale Ninchi, 
la cui interpretazione ha dato al famoso personaggio 
di Rostand. tutta la sua estrosità, il suo comico, la sua 
poesia e la sua sentimentalità: un’interpretazione che 
I1.1 conquistato, nel vero senso della parola, il nume
rosissimo pubblico accorso alle rappresentazioni.

I la chiuso il mese il debutto di Macario nella nuova 
rivista Oltlabama, una « novità * che di nuovo non ha, 
purtroppo, 1111 granché. Musica, danze, canzoni, quadri 
coreografici e barzellette ricalcano, infatti, 1 soliti sen
tieri del genere; anche la comicità di Macario si è 
mantenuta sul tono superficiale ed alquanto arido non 
riuscendo, così, a dare alcunché di mordente allo spet
tacolo. Numerosissimo, comunque, il pubblico che 
non ha mancato di applaudire.

CLAUDINA CASASSA

CINEMA
I buoni auspici sotto 1 quali si è iniziata, il mese 

scorsb, la nuova stagione cinematografica hanno avuto, 
in ottobre, una completa giustificazione: molti film 
interessanti sia per regia che por effetti scenici i*d 
interpretazione — se non per tutte le tre ci>se insieme, 
il che sarebbe un po’ troppo chiedere — sono, intatti, 
apparsi sugli schermi cittadini con un m ino cccczuv-
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naie dovuto alla forte affluenza del pubblico a questo 
genere di spettacolo.

Tra i primi — cioè quelli notevoli per la loro 
realizzazione — va annoverato II massacro di Fort 
A pachi del vecchio e sempre m gamba Ford il quale, 
ancora una volta, ha dato prova della sua grande 
abilità pur tacendo, invece di 1111 grande film com’era 
nelle sue intenzioni, soltanto un film grandioso. 
Ambientato iti radure e rocce aride e desolate, per
vaso di lunghi silenzi e di improvvisi squilli che lo 
rialzano come 1111 corpo stanco che un impeto appas
sionato richiama a nuova vita, il tilm ha. tuttavia, un 
suo fascino particolare dovuto, più che altro, all’atmo- 
sfera di leggenda in cui sono state ambientate le gesta 
della guarnigione di trontiera di cui si narra la stoma 
un’atmosfera che, se pure infirmata da un eccessivo 
ossequio ad esigenze patriottiche, ha conservato tut
tavia gran parte della sua efficacia anche quando il 
film, per la troppo evidente intenzione di tar risaltare 
il danno ed il pencolo dello spirito militare spinto 
all’eccesso, si scosta dall'analisi psicologica, abituale 111 
Ford, per cadere nel propagandistico. Bellissima la 
fotografia e magistrale l’orchestrazione sonora; ottima, 
anche, l’ interpretazione di Henri Fonda, john Wayne, 
Victor Mac Lagleti e Slnrlev Tempie.

Notevoli per la loro regìa sono anche 1 film La 
battaglia per la bombii atomica. Pugno di Ferro, Rose 
tragiche e Fulminati.

Il primo, di Titus Vibe Miller, racconta l’eroica 
impresa di 1111 gruppo di paracadutisti che riesce, con 
l’audacia, a tar saltare il treno tedesco su cui viaggiano
1 preziosi documenti scientifici relativi alla bomba 
atomica, caduti 111 mano nazista; l’azione, raccontata 
con minuzia e grande amore al particolare, si è salvata 
infatti dal pericolo della cronaca romanzata mercè 
una regìa precisa e scarna che le ha dato l’efficacia 
e la suggestività del documentario.

Anche Pugno di ferro di R . Rowland deve l’inte
resse che suscita alla sua regìa: il film che racconta, 
in sostanza, la solita storia di un pugilatore il quale 
da strillone diventa uno dei più acclamati campioni 
di boxe, poteva, intatti, cadere nella banalità delle 
pellicole del genere se una regìa piena di fuoco 11011 
avesse dato all’azione momenti drammatici di vero 
grande effetto. Notevole contributo alla nuscita del 
film è stato, inoltre, dato dall’interpretazione di 
Mickey Rooney, sempre efficace ed incisivo, al cui 
fianco si sono degnamente mantenuti Brian Donlewy, 
Ann Blyth e James Dunne.

Accurato e preciso fin quasi alla prolissità è. invece, 
Rose tragiche: un film tenebroso che racconta un caso 
d’anior materno spinto fino alla morbosità ed all’as
sassinio. La vicenda narra, infatti, come una madre — 
se tale st può chiamare la protagonista di Rose tragiche
— uccida le donne amate da suo tìglio perchè vor
rebbero portarlo via alla sua adorazione. Vicenda 
quanto mai artificiosa che soltanto un’ottima regìa

poteva salvare e rendere accettabile: l'opprimente 
atmosfera di una Londra ottocentesca e numerosi 
momenti misteriosi e raccapriccianti di grande effetto, 
sono le sole cose che rendono interessante il film. 
Efficace, anche, l’ interpretazione di Ethel Barrvmore, 
Victor Mature e Peggy Cummings.

L’ultimo film annoverato tra il gruppo di quelli 
notevoli per la loro realizzazione tecnica, è inoltre 
Fulminati di Walsh, 1111 film abile, interessante e ricco 
d’episodi gustosi e telici, con interpreti di gran classe: 
Marlene Dietrich, Cìeorge Raft e l’incisivo Robinson. 
Anche questa vicenda, ambientata in una centrale 
elettrica, poteva facilmente cadere nel melodramma
tico con una donna di tacili costumi che sposa un 
uomo pur amando l’amico di questi, e la furia cicca 
del marito che. a conoscenza di questo sentimento 
della moglie, uccide l’amico senza neanche cercare 
di sapere si' costui contraccambi quest’amore, il che 
infatti non è. L’ottima regia ne ha tratto, invece, un 
film frizzante, lepido, disinvolto che si è imposto al 
pubblico nella maniera più felice.

Ricchi di soli effetti spettacolari sono, invece.
Il delfino verde di V. Savillc, G li avventurieri di Curtiz 
e Bellezze al bagno di ( ’«. Sidney: tutti e tre realizzati 
con profusi nezzi, scene grandiose e pittoreschi
episodi.

A vantaggio del primo, Il delfino verde si può 
inoltre iscrivere un altro punto più significativo di 
quanto possono esserlo la ricchezza e lo sfarzo: una 
grande maestria tecnica, cioè, che correggendo le inve
rosimiglianze e le forzature di cui il film è purtroppo 
prodigo, lo rende accettabile ed anche interessante. 
La vicenda, tratta da un romanzo di Elizabeth Goudge, 
narra la stona di un giovane ufficiale di marina clic 
chiamata nella lontana Cina, ov’egli si trova, la ra
gazza di cui era innamorato al suo paese, vede giun
gere — per un fatale errore — la sorella di questa, 
segretamente innamorata di lui c che egli non contrac
cambia affatto. Matrimonio infelice, naturalmente, 
tale, però, per i primi tempi soltanto, giacché — ma 
questo accade, purtroppo, facilmente nei film c quasi 
mai nella vita — a poco a poco la convivenza com
pone i dissidi nella più flautata armonia ed un grande 
amore sorge dall’astio e dall’ indifferenza di prima. 
Esterni grandiosi, fra cui un tremendo terremoto, ed 
un’interpretazione lodevolissima sia di Lana Tumcr, 
Vati Heflin, Donna Reed che Richard Hart, fanno di 
Delfino verde un film riuscito.

De G li avventurieri c di Bellezze al bagno poco si 
può aggiungere quando si sia detto essere il pnmo un 
western ed tl secondo una nvista cinematografica. 
Atton di gndo. scialo di • effetti » ed un technicolor 
di dieci anni ta per il pnmo — G li avventurieri è stato 
girato, intatti, nel 1938 — inquadrano infatti la vicenda 
raccontata 111 esso a cui si aggiungono spari e schiaffi 
a profusione, risse collettive c bande scatenate di mal- 
tatton che solo il coraggio del solito giovane e bel
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scori tfo riuscirà a comporre ed a sedare. Dopo di che 
l’eroe sposerà, come sempre avviene m ogni western 
clic si rispetti, la bella fanciulla cresciuta simile ad un 
giglio fra tanto vizio e tante bruttezze... Erro! Hynn 
ed Olivia de Havilland sono. rispettivamente, i due 
personaggi succitati, a cui s'atfianca Bruco Cabot 
nella parte del solito ribaldo più irriducibile degli altri.

Bellezze ,il bagno è un altri' technicolor più frenato, 
però, e colmo di quegli ingredienti ad effetto sicuro 
che caratterizzano 1 film del genere: imbrogli spassosi, 
scenette gustose, trovate di buon gusto e no, musiche, 
danze, belle donne, esibizioni di « numeri » famosi e, 
per ultima, la vera trovata: una danza acquatica a cui 
partecipano bravissime nuotatrici che si muovono, 
nella piscina, come ballerine sul palcoscenico. Diver
tentissimo il caratterista Red Skclton affiancato dalla 
bella e brava Esther Williams e dalle indiavolate 
orchestre di Harry James e Xavier Cugat.

Per quanto di tutt’altro genere e realizzato a scopo 
tutt affatto differente, possiamo, però, comprendere 
tra questi film a carattere cosiddetti' spettacolare, 
anche La storia del dottor il asse! di Cecil De Mille, 
un technicolor abbastanza ben riuscito che lascia presto 
il tono incisivo della biografia filmata per diventare 
un vero e proprio western a scopi troppo evidente
mente propagandistici. La stona di questo umile ed 
eroico medico — realmente esistiti' — che riesce, 
attraverso pericoli d ogni genere a portare in salvo, 
lontano da Giava invasa dai Giapponesi, dodici ma
rinai americani feriti gravemente è. infatti, raccontata 
con una scoperta esteriorità e con troppa disinvoltura.
Il film ha, comunque, una sua efficacia ed un suo 
interesse particolare dovuti, in gran parte, all’ottima 
recitazione di Gary Cooper.

Molti sogni per le strade di Camerini e 11 sorriso della 
Gioconda di Z . Korda sono invece degni di nota più 
che altri' per l’interpretazione eccezionale dei suoi 
attori. Anna Magnani, nel pruno, dà. infatti, alla 
vicenda raccontata da Camerini, un risalto ed una 
passione di un'intensità mirabile che staglia il perso
naggio da lei interpretato come un bassorilievo di 
superba potenza espressiva sui tocchi gentili e gli 
acconti accorati del film. E la storia di un reduce 
disoccupato che. per dare un pezzo di pane alla moglie 
ed al figlioletto ruba una automobile per realizzare 
quattrini con la vendita di essa. La moglie che ignora 
la verità, esulta dapprima al pensiero del benessere 
vicino, ma quando la ventà le si affaccia cruda dinanzi 
alla sua rettitudine di popolana, tutta la sua anima si 
ribolla e prorompe come la voce della stessa coscienza, 
così implacabile da indurre alla fine il ladro a ritornare 
sulla via del dovere restituendo la macchina rubata. 
Un caso della vita, insomma, ma raccontato bene e. 
soprattutto, interpretato da una superba attrice qual e 
Anna Magnani. Al suo fianco Massimo Girotti, Ris- 
sonc e Pavese.

Anche 11 sorriso della Gioconda ha, al suo attivo, una

mirabile interpretazione: quella di Charles Bovcr nella 
parte di un ricco ed un po’ bizzarro francese accusati' 
d’aver ucciso, con un potente insetticida, la prima 
moglie. L’accusa è suggerita da una 11011 più giovane 
amica della morta che, segretamente innamorata del 
vedovo, vuol vendicarsi di lui per non averla sposata, 
preferendo ad essa una fresca e bella fanciulla. Sospetti, 
indizi, situazioni sfavorevoli sopraffanno l’accusato che 
viene, alla fine, condannato a morte: lo salverà, 
all'ultimo momento, un bravo medico, riuscendo a 
dimostrare la sua innocenza qualche istante prima del
l'esecuzione. La vicenda che. nel romanzo di Aldous 
Huxley, aveva al suo attivo finezze psicologiche non 
trascurabili, le ha purtroppo perse nel film assumendo 
via via 1111 tono teatrale alquanto urtante che ha reso 
l'insieme pieno d ’esteriorità e melodrammatico. Splen
dida. invece, come si è detto, la morbida, efficacissima 
recitazione di Boyer.

Seguono alcuni altri film che di notevole non 
hanno proprio nulla, quali Moglie di porno e La signora 
di Sciancai, per citarne soltanto due. Il pruno è. infatti, 
la più incredibile e vuota commediola coniugale che 
la produzione americana ci abbia allestito da qualche 
anno a questa parte, ed il secondi'. La signora di Sciancai, 
è per parte sua il più deludente, gonfio e pretenzioso 
film che Orson Welles sia mai riuscito a faro. Lette
ratura di dubbio gusto, intenzioni rimaste allo stato 
naturale ed orpelli simbolici non perdono, infatti, 
neppure un po’ del loro valore negativo, anche se 
l'irruenza con cui sono trattati dovrebbe dare, all’ in- 
sieme un corto fascino tempestoso. A fianco dello 
stesso Orson Welles vediamo inoltre una malsicura 
Rita Havworth che, di eccezionale, non ha, davvero, 
altro che la sua piccante bellezza.

Ho salvato l'America di Bluter c La moglie del 
vescovo di Koster apparsi anch’cssi sugli schermi cit
tadini nel mese di ottobre, tanno invece parte del 
genere dilettevole in cui tutto piace, dalla sceneggia
tura alla regìa ed interpretazione, anche se nessuno di 
questi elementi riesce ad assumere in esso particolare 
rilievo. Film che non deludono, insomma, torse perchè 
ad essi non si chiede mai più di quanto possono dare.

E, por finire, un cenno particolare al migliore film 
del mese: Olivier Twist, il dickensiano romanzo por
tato sullo schermo da David Lean in una atmosfera 
altamente drammatica e vibrante nella quale la storia 
del piccolo orfanelli' m lotta contro il nule, conserva 
tutto il suo ingenuo moralismo od il suo romanticismo 
grazie alla sua regìa di pnm’ordine nella quale balza 
evidente la cura del particolare descrittivo spinta fin 
quasi all’eccesso. Interprete è un piccolo bravissimo 
atti're di dieci anni, John Howard; un po’ falso Aloe 
Guinnes nella parto di Fagin, il ladrone nello cui grinfie 
cade il piccolo innocente O livier; efficaci Robert 
Newton nel cupo personaggio di Sil.es e Francis 
L. Sulhvan 111 quello del crudele Bumblc.

CLAUDINA CASASSA
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UN
di vita cittadina

20
HK Il lllcdì

È stata prorogata al 26 corrente la data

di chiusura della Mostra della Tecnica e 

della Meccanica, dato il grande successo di

visitatori.

O TTO BRE 1948

Il servizio aereo per Roma, viene siv- 

speso da oggi. Torino rimane così esclusa 

dalla rete aerea nazionale.

Arturo Lancia, Direttore della nota fab

brica di automobili, è deceduto 111 età di 

S-l anni.

Una vincita di 25 milioni, primo premio 

della Lotteria Italia, abbinata al Gran 

Premio automobilistico di Monza, è stata 

fatta da 1111 impiegato della locale sede del Banco di

23
'.•luto

Centomila Torinesi si scalderanno col 

termosifone per la prima volta dopo la 

• • In tempi normali usufruivano di

tale mezzo di riscaldamento 250 mila persone.

La Mostra delle Telecomunicazioni

viene inaugurata al parco del Valentino.

26
martedì

L’ambasciatore americano James Dunn

è arrivato a Torino e si tratterrà qualche 

giorno 111 visita agli enti culturali e ìndu- 

di Torino e del Piemonte.

La Mostra della Tecnica e della Mec

canica è inaugurata nei grandiosi hxrali del 

palazzo di Torino Esposizioni.

2 7
nicnolcdì

Chiusura della Mostra della Tecnica e 

della Meccanica che ha avuto un lusin

ghiero successo.

15
Gli alunni delle Scuole Elementari, che

31111 tempi normali raggiungevano il numero
venerdì

di so mila, sono quest’anno ridotti a 30 mila
do nienua

causa il regresso nelle nascite determinatosi negli anni 

di guerra.

Al Campo della Gloria nel Cimitero ge

nerale, è stata tumulata con grande solen

nità, la salma del « Importato Ignoto » 

giunta da Mauthausen, a ricordo delle migliaia di ita

liani penn in (Germania vittime della ferocia nazista.
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Onoranze a Luigi Einaudi. Contributo per Borse 
di studio (2$ ottobre 1948).

Si sono recentemente tonnati un Com itat > il onori n i 
1111 C om itato esecutivo allo  scopo ili celebrare I elezione 

di Luigi Einaudi a Presidente della Repubblica Italiana, ed 
è stato tra l'altro proposto, per dare torma concreta e 
duratura a detta celebrazione, ili costituire delle Borse di 
studio secondo prescrizioni d ie  saranno stabilite dalla 
persona stessa de! Presidente della Repubblica.

Cili Enti pubblici ed 1 privati cittadini del Piem onte 
sono stati invitati a dare il loro contributo all'iniziativa.

Il Consiglio  C om unale, interpretando il sentimento 

della cittadinanza, ha deliberato I erogazione della somma 
di L. 250.000 a favore del tondo per la costituzione ili 
Borse di Studio 111 onore di Luigi Einaudi.

Autovetture dei medici ed autoveicoli di Enti pub
blici ed organizzazioni private adibiti esclusiva- 
mente a servizi sanitari. Autorizzazione a sostare 
in località interdette alla circolazione ed al par
cheggio. Aggiunta al Regolamento comunale di 
circolazione urbana (25 ottobre 1948).

Il C onsiglio  C om unale Ila deliberato la seguente ag

giunta all art. 34 del R egolam ento di circolazione urbana, 
da inserirsi dopo il terz u ltim o com m a dell articolo stesso: 

« È consentita la sosta. 111 liKalità normalmente vietate, 
alle autovetture dei medici ed agli autoveicoli degli Enti 
pubblici ed organizzazioni private adibiti esclusivamente a 
servizi sanitari, purché muniti del prescritto contrassegno 
e fermi restando 1 divieti e le limitazioni di cui alle lettere 
d), />), e), </), e). ( )  del presente articolo ».

Scuola di Arte pure ed applicata. Concessione di 
contributo finanziario per l’anno 1948-1949 (2$ ot
tobre 1948).

Il Consiglio C om unale, 111 considerazione dell indubbio 
carattere di utilità che la predetta istituzione riveste nei 
confronti della preparazione culturale e professionale della 
gioventù lavoratrice torinese, ha autorizzato la conces
sione alla Scuola di Arte pura ed applicata per l'anno 
scolastico i y 4S - iy 49 di un contributo di L. ig o .o o o .

Cimitero generale. Destinazione di un’area partico
lare, per la sepoltura ed il monumento del • Depor
tato Ignoto • nel Campo della Gloria (25 ot
tobre 1948).

L'Associazione nazionale Deportati politici, sede di 
T on n o , Ila prom osso ed ottenuto che. a perenne ricordo 

dei Caduti nei cam pi di elim inazione nazisti, venisse- tra
sportata da un cam po tedesco la salma di un • D eportato 
Ignoto» ed eretto per la sua inumazione un m onum ento 
a carattere nazionale nel C im itero ili Torino, che, col

Piem onte tutto, ha dato il m aggior contributo di morti 
nei campi di deportazione

O ra l’ Associazione predetta Ila com unicato che il M i
nistero ha dato l'autorizzazione al trasporto della detta 
salma, e che 111 occasione della tum ulazione, che avverrà 

il 31 ottobre corr.. si svolgerà 1111 pellegrinaggio nazionale.
D ato il significato ed il valore delle accennate manife

stazioni. il C onsiglio  Com unale ha autorizzato la desti
nazione gratuita di un'aiuola particolare del C im itero  
generale per la tum ulazione della salma del « Deportato 
Ignoto » e per l’erezione di 1111 ricordo monumentale a 
cura e spese dell'Associazione nazionale Deportati politici.

Toponomastica. Assegnazione della denominazione 
Trofarello a via attualmente priva di nome 
(25 ottobre 1948).

Il C onsiglio  Com unale ha deliberato di assegnare al 
scdimc stradale cstcndcntcsi tra la via passo Buolc e la 
via Beinette la denom inazione di vìa Trofarello.

Colonie marine ed alpine. Spese per il funziona
mento del turno invernale presso la Colonia pro
filattica » Città di Torino • in Loano e presso le 
Colonie gestite dal Commissariato gioventù ita
liana (2$ ottobre 1948).

Presso 1 locali della C olonia» Città di T orino » 111 Loano, 

è possibile allestire, com e neU anno i<;47, durante la sta
gione invernale, una colonia con annessa scuola a ll’aperto, 
per ospitare bimbi gracili ed essenzialmente tigli di tuber
colotici, assicurando ad essi una conveniente nutrizione ed 
un ambiente igienicamente salubre. *

Su richiesta dell'Am m inistrazione, il Com m issariato 
gioventù italiana ha offerto un congru o num ero di posti 
presso la C olonia alpina di Bardonccchia e presso la 
C olon ia S. Vito.

Il C onsiglio  C om unale ha deliberato di:
1 0 autorizzare l'apertura della C olonia Profilattica 

invernale 111 Loano per accogliere dal s novem bre alla 
chiusura dcll anno scolastico n. 1 so bambini com presi tra
1 6 ed 1 12 anni;

2 °  affidare al Com m issanato gioventù italiana 11. 100 
bambine tra 1 6 ed 1 12 anni perchè siano avviate metà 
alla colonia S. V ito e metà alla C olonia di Bardonccchia. 
mediante la corresponsione della diaria di L. 300 per ogni 
giornata* di presenza;

3 0 autorizzare la spesa prevista 111 L. 15.000.000 
com plessive.

Affissioni e pubblicità. Regolamento e tariffe (26 ot
tobre 1948).

Il C onsiglio  Com unale ha approvato il testo del nuovo 
R e g i 'lam ento per il servizio com unale delle affissioni e 

della pubblicità affine ed annesse tariffe.
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HLHTTIIIIIISILR
DELLA  D I V I S I O N E  STATISTICA 

E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

È PERMESSO VALERSI DEI DATI A CONDIZIONE DI INDICARNE CHIARAMENTE LA FONTE

P O S I / . I O N  E

Latitudine n o r d ...........................................................................................................................45°. 04*» 8” . 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ...............  — 4°, 45’, 49”  7 — in tempo a 19’, 3” , 3
è

Longitudine est da Greenwich................................................. +  7°. 4*’» 24”  3 =  in tempo a 30’, 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ............................  29’, 12” , 9

(/ dati si riferì urna al caposalii> del Gabinetto di Geodesia dell'Università).

S l  P E R hi  CI  E

dell’intero territorio comunale.........................................................................................  ettari 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del P o ..................................................................... ........ » 10.097,1276

in collina a destra del Po ..................................................................... ........ » 2.916,538$

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1)20 ).............................. » $.989,4660
«»

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920).....................................» 7.024,2001

A I. 'I' I M K I R I  A sul livello del mare :

Vittorio Veneto (Ponte sul Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Sambuy)

Statuto (Stazione Rivoli)..

Emanuele Filiberto (centro) ..

Ex Barriera di Nizza (ex uffici daziari) 

di Orba «sano (idem) —  

di Francia (idem) .. .. 

di Lanzo (idem) .. 

di Milano (idem) .. ..

Confine (allo «radale di Piacenza)

m. 238,90 Confine (allo stradale di Orbassano) .. m. 260,—

» 222,46 (allo stradale di Francia) .. » 280,83

> 238,80
•  (allo stradale di Lanzo) .. » 249,—

» 248,$$
(allo stradale di Milano) .. » 220,—

» 234.50
(allo stradale di Casale) .. • 217.25

» 231,90
Cavoretto (Chiesa)............................ » 345.80

» 254.54
San Vito (Chiesa)............................ » 408.60

» 272,63 Le Maddalene (Faro) ...................... • 715.—

» 247,95 Santa Margherita (Bivio) ............... .. * 389.50

» 231,78 Monte dei Cappottini (Chiesa) .. . .. » 283,68

* 236,90 Superga (Basilica)...................... .. • 670,-

P E R  L A T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  a

A G O S T O  1 9 4 8
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Avvertenze

a. — I dati contenuti nel bollettino sono riferiti, quando non è indicato altrimenti, al tnoe «cenato Milla eo|iertina ed all'intero territorio
colli uiu'k*.

h. — Nelle tavole della presenta |iui>litleuinne nono ado|>ernti i seguenti «s-gni convenzionali:
( — ) linra (|iinmlo |ht il fenomeno considerato nou «i sono verifleati casi.
(#) ad."rifinì quando per il fenomeno considerato mancami i dati perche o non nono |*Tvcnuti oppure la n ia t ira rilevazione non è 

ari-ora completa.

e. — l ’er il calcolo dei quozienti demografici è adottato il seguente metodo;

1 ’ I matrlnioni. le nascite *• le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetiea delle popolazioni 
ris|iettivamente all'inizio e alla fine del iieriodo considerato.

I quozienti di natalita e di mortalità nono calcolati distintamente i*-r la popolazione presente e per la popolazione residente, ponendo 
al numeratore le nascite e le morti registrate nelle corrispondenti insolazioni e al denominatore la popolazione presente o residente, 
a seconda dei casi.
Naturalmente. i quozienti di nuzialità Mino calcolati soltanto .sulla popolazione presente.

3* l ’er riportare all'anno i quozienti demisfrafli i mensili, si nono mottiplieati 1 inolienti del mesi di:

giorni 31 — |»r 11.771

e, |ier l'anno bisestile inveì», si sono moltipllcati i quozienti dei mesi di:.

, 36# , / 36fi . / 366 \
giorni 31 ■— per 11.806 I --- 1 ; giorni 30 — per 12,200 ----I ;  fiorai 2# — per 12,621 I ----1.

' 31 ' ' 30 ' \ 28 /

, 365 i i 3 fi4 l i 365

--- giorni 30 — jier 12,167 1--- 1 ; giorni 28 — per 13,036 I ---
' 31 1 ' 30 * '  28



Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAM ENTI STATISTICI

I Municipio - l 'Iu u  Carlo Felice. XIV San Paolo.
II 1*1111* Statato - Comandi Militari. XV Montebianco - Monterosa Retrio Parco.
ni Plana Vittorio Veneto - Cono Cairoti. XVI Madonna di Campagna - Borgata Vittoria.
IV Borro 9. SalTarto - Valentino - Cono Dante. XV II Pam  Mario Carrara - Bordata Luoento.
V Baffo 9. Secondo - Crocetta. XV III Pano Strada - Venchi l'nioa.
VI Yaarhictia. X IX Stadio Comunale .- Santa Rita.
VII Hocco Don. XX Molinette - L.nfotto.
V ili Piana Crimea - Madonna del Pilone. X X I Nuora Fiat - Mlraflori
IX Borri 9. I fonato - Marrato b—tlarae. X X II Pilonetto - Caroretto.
X Oasometro - Vaacfciftta. xxra Sani - Superba.
X I Botto Uomini - Aurora. XXIV Saa Vito - Santo ManWrtta - Reagii*.
X II Plana l ’a k * . XXV Villaretto - Bertolla.
X III BottacfcM - Teoarte»». ------

PiaDu d.lla Città di Torino ,uddivùa m raggrappomebti 'llIti.tici 
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I - Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate daU'Ufticio Meteorologico Regionale.

(JIORN 'I
Pressione 
baronie! r. 
media la) 

i hai omet ro 
a  0)

T emperatura  d e l l 'aria  

In centigradi
I 'm id it A V e n t o Precipitazion  1

Stato 

i »i:l ciklo

Kk n o m k m  VAlti

M ansima Minima Media (a)
Ten-ione
va|mr*

flu id ità  
rt-hiti vii

I»|pe*. Iute usi t*
lMoggia 
neve e 

grandine 
fuse nini.

Neve
cm.

1 743.il 32.6 21.3 27.1

__________

18,89 74 -K debole ««•reno
2 739.0 30,9 s 27,0 16.85 66 calma iMlina 1 — p. nuvoloso temporali*

3 742.0 30,2 2ÌÌ3 26,1 15.45 64 SK debolo — •

1 74H.1 32,4 22.3 27.4 16.85 66 s* • 1 — • pioggia

5 739.J 29.1 20,2 26,0 16.66 69 N E » — __i •

« 739,S 28.4 20,2 25,5 16,89 74 X K — — q. sereno

t 738.8 28.1 20 :< 26,6 18.12 71 X V • — p. nuvoloso pioggia
8 736.8 27,8 20.2 25.8 J8 . l l 75 X K • — — •

H 737.7 29.4 21.2 25,3 20.09 88 X K • » — nuvoloso Pioggia
10 737.1 20.2 17.9 24.0 14.89 6» X - — p. nuvoloso

Media

1* l'ECADF. 739.44 29.51 20.77 28,08 17.28 71.6 ?3 —

11 737.9 2s„3 17,4 25,2 17.81 78 N W » q. sereno

12 732,2 26.6 18.2 25.0 6,62 29 8 E illuder. — — p. nuvoloso

13 735.2 26,8 19,5 25.3 7,08 31 S W forte — — sereno

14 73.">,7 2H.2 16.7 25.0 8,68 38 s  w moder. — — •

15 742.4 28.4 18.1 26.7 12.51 49 s w • — •

16 745.6 27,1 18.8 25.2 12.33 54 N W debole — — • .
17 744.0 27.2 19.8 26,0 14.73 61 w • — p. nuvoloso

18 739.0 21.4 19.4 19.9 14,23 83 8 W • i — nuvolo*» pioggia
la 735.9 25.4 16.1 21.2 12,92 71 X \V • — — p. nuvoloso

20 740.2 26.1 17.2 21.5 14.37 79 SK • — nuvoloso temporale

Media

___________ __________ _________

2* l’ECADF. 738.SI 26.55 18,12 24.10 12,13 57.3 6 —

21 744.2 26.3 15,2 22,0 11,74 61 S K » q. sereno

22 743.0 26.4 18.2 22.3 11.94 62 S » — — •

23 741.4 27,8 17,8 23.4 11,36 59 S • — — •

24 743,1 29,6 18,7 24.1 12,52 i* S E • — — •

25 743.2 31.1 19,8 26.2 14,24 59 ■'alma calma — — sereno

26 743.4 31.7 20.8 26.9 14.55 57 calma ia lina — — •

27 741.2 31.6 20,1 26.8 I6..V* 65 s debole — — q. sereno
28 740.1 2s ■) 20.2 25.4 19.63 86 s\v • 5 — nuvoloso temporale
29 740.0 27.1 19.1 24.5 17.48 81 w • — p. nuvoloso
30 741,6 27.3 19.2 24.0 15.97 74 \v • — — q. sereno
31 743.2 26.9 18.3 23,1 15.49 76 X \v • — — p. nuvoloso

Media '
3* DECADE 742,22 28.57 18.85 24.43 14.68 67,1 5 • —

Media a !

MKHE 740,22 28.22 19.24 24.85 11.70 65.39 34 —

(a) Medi» rif-avat* dall'integrazione del diagramma.

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

!

M e s i

Numero 
degli 

abitanti 
al 

I*  del 
in iw

Xati vivi Morti Dille- 
reme 

dei nati 
*ui 

morti

Immigrati Emigrati
Diffe
renze
degli

imraigr.
«urti

eraigr.

\um. ->• 
Dira. - 

nella 
|K>|M>laZ.

Numero deg'l abitanti 
alla line del mene

numero r»|>|>.
(al

numero rapp.
(a)

numero rapp.
(al

numero rapp.
(a)

manchi femm. Tot*!?

/*<>votazione prraenk

i Jennaio 716.105 650 10,71 690 I l  .37 — 40 2.466 40.51 1.133 18.61 1.333 + 1.293 336.531 380.867 717.398
653 11.48 732 12.87 -  7» 2.161 .38,— 1.266 22.26 895 + 816 337.032 381.182 718.214

Marro . 718.214 655 10.77 929 11.27 — 274 1.435 23.59 1.318 21,67 117 — 157 337.027 381.030 718.0J7
642 10.90 634 10.77 4- 8 1.712 29.07 1.106 1H.78 606 t- 614 337.450 381.221 718.671
681 11.18 533 8.75 + 148 1.495 24.55 1.217 19.99 278 +• 426 337.758 381..339 7I9.0H7

Gimmo 719.097 65.3 11.08 567 9.62 -1- 86 I.60U 27.14 1.255 21.29 345
154

+ 431
381

337.971 
33* 284

381.557 
381 625

719.5.8 
719 90»

AglHtO ...................... 681 11.17 497 8.15
- “ 1 

+ 184 1.276 20.93 ì.yoy 31.32 — 633 — 449 338.13C 381.324 719.460

Settembre..................... — - ~ — — — — — — — — —
Ottobre — — — — — — — — — — — — -

Xovembre . — — - - — — — — — — -
d ice m b re ..................... — — - - — —

-
— — — -

Totale 1948
- - — •

— —

Popola:ione m iiUntr

574 9.54 710 11.80 13* 2.466 40.87 1.133 18.78 1.333 +1 197 330.724 380.290 711.014

567 10.06 737 13.08 — 170 2.161 . 38.34 1.266 22.46 8»S +■ 725 331.157 380.58? 711.739

570 9.46 897 14.18 — 327 1 435 23.81 1.318 21.87 117 — 210 331.125 180.404 711.52*
Aprile . 711.529 574 9.84 (Wi.i 11.36 —  89 1.712 29.34 1.106 18.96 606 *. 517 331.477 380 569 712.044

M lC t io ..................... 712.048 573 9.50 514 8.52 + 59 1.495 24.78 1.217 20.17 278 •f 337 331.729 380.654 712.3*3

«•insilo . 712.383 *72 9.79 562 9.62 + 10 1.600 27.39 1 2?5 21.4» 345 355 331.903 360.815 712.73»

Luglio . 712.73* 650 10.76 497 8.23 r 153 1.612 2*>.70 1.458 24.15 154 307 332.174 380 871 713.045

630 tn.43 471 7.10 + 159 1.276 21.13 1.909 31.62 —  633 — 474 332.015 380.55g 712.571
Settembre................. . . — — — — — — — — — — — — —
i ittobre . __ — - — — - - — — — — — — —-

.Novembre. — — - — — - — - — — — — — — —
D icem bre ................. • • — — - — — - — — — — — — —

Totale 1948 —
|

— “ "  1
--

(a) proporzione par 1000 abitanti.

http://743.il/
http://738.si/
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U lto con cui sono stati celebrati

Fra celibi e Fra vedovi e Kra divorziati e Totale Atti sottoseritti 
matrimoni

5 5  
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o
u

>

3
a

s

9
>

5
>

3
t
K
Sa

>

(Mfre
asso*
Iute

?  1
X s

l ’ercen- = 1  
tua ll * =

f i
i ?

*2 x
■c

0

I I  
«  • 

iZ
w r

tr
a 

z
ìi
 

e 
ili

 |
>
o
ti

tr
a 

ri
e
 

e 
n

ip
o

ti

3
d

§
O

5

Cl' IJ5 ....................................................................... 9 5 3 4 __ 1 __ . 22 4.18 22 __ ___ — — - — —

cattolico.................................................. 455 1 2 — y j 6 — — — — 50J 95.44 502 — — — 0 — - —

T va ld e se .................................................

~  ■ di altre rei. cristiane (Kvang. Ila tt.) •» — — — — -- — — -- •1 0.38 2 — — — —
J

di altre re lig io n i................................
-  -

Totalk  ............................... 166 17 — 32 10 — 1 — — .V26 —  526 — — ___ ‘ *» ~ — —

P n r tn tu a li........................... 8*.60 3.23 — 6 .0$ 1.90 — o.ll* — — 1(10 100 — — 0.38 - — —

I r, «porzione per 1000 a b i t a n t i .................. X X K X V X X X X. 8.63 X j X X X X
1 *

X y V

3 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

4 - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

FILIAZIONK

Nella po|ioliizlonc presente

Nati nel Comune

Appartenenti Appartenenti j In 
al Comune ; h<I altri t'ornimi ' compivamo

1.*xit ti m i .................................................

I l l e g i t t i m i :
Sconosciuti da uuo del genitori . .

I : iconoecluti da entrambi I genitori .

Nini riconosciuti o di flliaiione ignota

Totalk .............................

I roponionn per 1000 abitanti . .

M. F.

>94 271'

545

II
I
7

564

80,03

1.61

0.15 

1.03

82.82

XI.

52

51, 63 

a

I I I

n;

XI.

16,311 «39

0.8“I «
I I

317

II

I
2! 5

17.Iti 318,333

Nella |M>|Hilaziotie resiliente 

appartenenti al Comune

Nati INati fuori del Com In
nel ( ’oni>"’<* (Trawrixlont' complesso

6ifi 28

XI.

681

F.

25 H

XI.

.n.i, 86. il

1.75 

0.16 

1.11

204 27(115641 89.53

K.

36 26 «2

2>l 66

9.84

0.63

10.4;

323

5

1

2

331

F.

284

1"

299

607

15

1
7

630

a

e>*

l ’urti multipli

N limerò 
dei parti 

doppi

I a— c

1 =B j

N* del 
pHrti
mul
tipli

Nuni.
del
nati

5. -  Statìstica generale delle nascite e degli abortì secondo la filiazione ed il sesso.

Viri all’atto della denuueia allo sitato Civile Morti nell’intervallo fra la naia-ita e la denuncia

Legittimi

Illegittimi 
rieon. all’atto 
della den. da 
uno 0 da amb.

1 genitori

Illegittimi 
non rieonosc. 

od e* ponti
Totale Legittimi

fl

Illegittimi 
rieon. all’atto 
della den. da 
uno 0 da amb. 

t geulton

Illegittimi '  
non ricono«c. 
od e»posti

Totalk 2

i
S

s

5
6 
« T

o
t

a
l

e

XI F Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. XI. F. Tot. XI. F. Tot. M. F. Tot. XI. F. Tot-

ifre a aao lu te ................. 337 309 646 7 II 10 * 5 7 346 325 671 2 8 IO 2 8 10 348 333 •81

ercentuall..................... 89.23 2.49 0.96 92.6* 1.38 - - 1.38 94.06

Totale compì, 
nati vivi

'DM
I

Nati morti (durante il parto o dopo il •*  mene di gravid.) Aborti (prima del comp. <* mese di gravid.)

Legittimi

Illegittimi 
rieon. all'atto 
della dee. da 
uno o da amb.

I

Illegittimi 
non rironoM-, 

od
Totalk Legittimi

•> Di mi legittimi 41 incerto 1». — (»» DI cui illegittimi di
________________

Tot. XI.

li- 23
«0 '

2.35

Illegittimi T o t a l k

Totale compì, 
dei nati morti 

a aborti

http://o.ll/


6. - Morti nella popolazione presente e residente secondo k> stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

Celibi e nubili C

ì 
s

 

1 Vedovi l'Ivor/.iati Muti) l 'iv. ignoto Totale
j

V '
U . 

" «
SI 0  It T I

SI. K. Tot. M. K. Tot. M. K. Tot. SI.
K

Tot. SI. K. Tot. SI. K.

"

- e
• 5

l'njtfìlti:inne presente

Appartenenti ni Comune e Ivi deceduti . . . 39 •*»?> »7 146 6*J 208 •jo 8» I(i»
“

- — — — 205 2(1» 414 li. 71

Appartenenti ad altri Comuni e deceduti in 
Torino ............................................................ so

____

18 38 •2» i:» 3» :< 3 6 — — — — — 47 36 83 1.36

Totalf. ................................ 5» 76 135 170 -•i 1 217 23 92 115 — — — — 252 245 l»7 *.15

l ’ercenhiali............................ 11,87 ,5.29 27,16 3,21 15,4» 49.70 4.63 18.51 23,14 — - - — — 50.71 49.2» 100 _

residente:

Appartenenti al Comune e ivi deceduti . . . 3» 58 »7 148 62 20H 20 8» in» — — — — — — *05 211» 414 6 .»

Appartenenti al Comune e deceduti in ultri 
C o m u n i ......................................................... IO — Hi 23 7 :tu 2 » 11 — — — -• 41 16 57 0.94

Totale ................................ 55 .18 113 fi» 238 .*2 »8 120 — — — — — — 246 225 471 7.M)

1 1.68 12.31 35,88 11,65 50,53 4,67 ;0,8| 25,48 — — - 52,23 47.77 100

7. -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

T O T  A I. K K T A ’

CAI -K I>! SIOKTK
In

coiti- '
p|«HSO |

Per
W*Sso

M.«LATTIK ISPETTIVE E PA- 

RAMMITAKIE .........................

Febbre tifoidea c puratifoidc
P en te ....................................
Scarlattina............................
Pertosse ................................
Difterite................................
Tubercol. dell’app. resplrat. 
Tuttr le altre forine ili tuber. 
infezione |iuru'enta e setii- 
1-etnl» non puerperale . . .

I l’NKenteria........................
Slalana (paludismo) . ■ ■
S i f i l i d e ...................................
I l lf ll le n /a ............................
Vainoli....................................
Morbillo ............................
Tifo petecchiale......................
Malattie ilovote mi elminti 
\ltre malattie lufett've e 
parassitarle.........................

II

611

M. I F.

IH in i  
BOB resi

denti

M. F.

ila li 
a I

anno

da 1 da 5 | ila In ila 15 <la 25 da 3'* da 45 • la 55 | da 65 da 75
I

da 85 |
a 4 a »  a 14 a 24 a 34 a 44 a 54 n lit a 7 4 a 8t auni 1

anni anni , anni anni anni auni anui anni . anni anni in poi |

15

II

II»

1»

Cancro  r a l t r i  tv  homi . 

Cai* ro 1 altri tumori inalarti)

86 41 46

1»
cavità b<■■ rale e faringe 

fan* ro e nitri tum . mal. del
2 •*

*n
tubo diip-r e del |ieriton~o 

Cancro rd altri tum ina lim i
50 •2S • •

21
deU'appantto respiratorio . 

('anero ed altri tumori mie
8 n i

22
■i*tii d e ll'u te ro .................

«'am-m ed altri tumori ma

*» — a
*

23
lumi delle mammelle 

( ’aiM rn ed altri toni nini, .li
11 — I I

altri or», e di or* non «iw* if 12 s 7
24 Tum non mal 0 11 cnl carat

tere malig non è F|*eeift<'. 1 •

K M. K M. K

;  1 5

M. K. M. M. K M K. M. K.

l'I

I 1

In

In

SI. K. SI K. si. r. si.

I I
* ! 3 9

!
' 8 I 12

I

4

16 13

9 : IO 

I
I I
3 :
3 !  *

3 1 -

Kt..
I Rimi

si r.

“ Ì
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T O T A L E K T A*

Per IH cui ila il <1h 1 ila 5 da 10 da 15 1 da 25 I ila 35 da 45 da .ij «in da 75 da h;> Ftà
C A IS E  1*1 MOHTK sesso 1 non resi u 1 a 4 a » K 14 a 24 a 34 a 14 a 54 a fi» n 74 a 84 unni

In lienti unno unni anni anni anni anni mini anni unni anni afilli in poi
coni*

|
M. K. M K. M. F. Ma K. M. K. „ F. M. F. M. K. M K. M F. M. F M. F. M. K. M.

v - Ma F.

I I I

Malattie  b e it ia t iit ik , s i--
THIZIONK. UIIIANPOLK EN-
IHH’KINE. ALTRE MALATTIE
OENEKALI E AVITAMINOSI . IO 4 fi 1 1 •> - - - - - - - - - 1 1 - - - 1 o •j - - - - - -

Keuinatismo articolare acu
to fe b b r i le ......................... 1 1 _ — — _

Kcuumtismn cronico e gotta
inaitele zuccherino . . . 4
Malattie della Kliimirinla ti
m ide i- trinami. paratiroidi 1

Altre malattie le n e n ti!. . . 4 1 3 —
A v ita m in o s i.......................... - -

IV
*

Malattie d el  hanoi-e e UL
ULI ORI1ANI EMATOPOIETICI 3 2 1 — — •

Anemie perniciose e alto- .
I.ciiceimc, al'uccm ie e altre
maialili- ilei sangue e dtgli
(■ncam ematopoietici . . . 1 “ “ — - ~ — ~ “ 1

'
'

1
'

v

Av velen am en ti cronici e

INTOSS!(".l/.IONI.................

Aicoollsmn acuto e cronico
Altri avvelenamenti cronici —

VI

Malattie  d el  sistema n e r 
voso E ULULI OKU ANI PEI
SENSI . . • ...................... 3» Iti 18 3 1 •J ! - - - - - - - •j - 2 - 1 4 3 fi u - 4 - - -

Meningite non meuiugn-
cnecica................................... — -

Malattie <lcl midollo apiuale
eccettuata l'atassia Incolli. _ —

U-sioni iutracrank-he d'ori-
Klne vascolare................. 31 13 IS 2 1 •> 1 1 - 1 - - 1 3 3 fi 9 - 4 - - * —

Malati ie e deficienze mentali 1 - 1 - - - _ _ - _ - - 1 - - - * - - - - - - - - - - -

K p i le « » ia .............................. •» 2 - - - - - - - - _ - _ - - - - 1 ~ - - 1 - - - - - - - - -

Altre malattie del si-tema

Malattie dell'occhio, dell'o
recchio e dei loro annessi .

V II

M alattie d e l l ’apparato

CIRCOLATORIO..................... 05 47 43 3 5 - 1 - - - - - - - - - 2 1 1 3 3 16 4 18 17 8 17 2 3 ~ -

Pericardite compresa la peri
cardite reumatica cronica __ —

Affezioni croniche delle val
vole cardiache e dell'en
docardio .............................. fi 5 1 1 1 •j - o - - - - - - -

Malattie del miocardio com
preso l’aneurisma del cuore 3(1 12 18 1 2 7 5 2 7 1 1 - -

Malattie delle arterie coro
narie e angina perturbi . . 5 5 - — - - - - - - - - - - - - - I ~ 1 - 3 - - - - - - - - -

Altre malattie del cuore . . in 7 » 1 • - 4 5 1 2 - - - -

Arteriosclerosi e cancrena . 23 9 14 1 3 - 1 S 5 7 - 1 - -

Altre malattie dt-U’apitaralo
c irco la to r io .......................... U » 6 1 1 1 - 3 2 4 2 ~ 1 1 1 -

V i l i

Malattie p e l l ’ apparato

RESPIRATORIO..................... 50 26 30 6 1 4 4 - - ~ 1 1 3 1 3 4 fi - 9 12 1 S — 2 ~ —

B ro n c h ite .............................. 4 ( 3
P o lm o n ite .............................. 41 IR 25 5 1 4 4 - - - 1 1 2 1 - 3 4 - fi 11 - 4 - - - -
Pleurite non tuben-olare . . 3 3
Altre malattie di-U'apparato
respiratorio eccettuata la
tub e rco lo * !.......................... 8 fi 2 1 1 1 ~ 2 1 1 — — “ “

IX

Malattie  p k ll ' apparato

i DIO BRENTE........................... 3T 1» 18 3 2 3 2 1 1 1 • 2 ~ 3
4

4 5 fi 1 2 — ~ ■

riccra dello stomaco e del
duodeuo .............................. 4 4 - 1

Diarrea ed enteriti al disotto
di due anni ..................... « 3 3 - ( 3 j 1

I>iarrea. enteriti e ulcerai.
intestinale da 2 anni e oltre 1

A pp e n d ic ite .......................... 1 - 1
trn ia . occlusione intestinale « 4 2 2 1 — 1 1 1 — *■ 1 - “

Clmwi del fegato . . . . 4 3 1 1 t - 1

Altra malattie del fegato •
della vaacic hetta biliare.
comperai 1 calcoli biliari . i t 3 — 1 ! — 2 t

Altra malattia dell'apparato
digerente........................... 1 * 3 7 » 1 1 1

1
1 t 1 1 1

f

n

'»

!
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1
T ( • T \ 1. K T A

H
P. r Di «Ili da (* da 1 da r ' da li» 1da 1.1 ila 25 da 35 da 45 ila da 6.*i da 75 da 85 f ta

z - (W l 's E  DI M ORTE SlNSO non rc«i- a 1 a 4 a » a 4 a 4 a 44 a 14 a >4 a 6 4 a 74 a 84 | anni g i la
| 7 In llenti anno anni anni anni anni anni anni anni a vivi* ann i ■ anni |in |>oi

C«*!H- __ } ___
plesso ' | 1 i ; | 1 1 1

; * M. F. M | F. M- F. M y M. F. M F. M F. M. F. j M F. M. K. !M. F. M. 1 M. F. , M- |F. M V.
/  =

—
— —

V j

—
■

X
Mo.tTTir. h k i.l ’ appauvto

I

!

1

i 1 1
|

i

1

1 IMS MIHl K IlEl.l.'AITtKt- 1
T<> i ;k\it \i.k (csclu-c le ve-
ncp-c. gravidiche c puerp. 27 i

16 11 1 •> 1 •» .. 2 1 3
'

1 4 5 1 3 3 1 ~

61 N e f r i t i ................................... 18 s ' 1" i 1 - _ - - 1 2 - - 3 - - 4 1 1 1 3 - - - -

62 Altre ma'attle del n-ni. dei 1

bai inetti e deirli ureteri . . — - - - "* - - _ -

63 ('alcoli delle vie urinarie . . 1 1 1 - - “  1 - - - 1 _ - - - - -
«4 Malattie della vescica, esclu 1

do I t u m o r i .......................... - -

65 Malattie dell'uretra, ascesso
urinnso. ecc. ................. - - _ - - ■ - ~ - “ ~ — _

6»; Malattie ilel'a prostata . . . H < ' 1 - - - - - - 1 - 4 - •» - 1 “ _ ~

67 Altre malattie ib-itU ontani
«unitali. non Indica*! come
veneree, gravili. o pucr|“‘r. - - - - ■ — “ “ -

' '

\l

NI U.ATTIK l'11.1.\ lillWIHAN-
7», l'AKTX» i: ITEKI'KKIO - 2 - - - 1 4 " “ - - ~ ■

6S Malattie e accidenti della
gra» id a n z a .......................... 1 1 - - - _ - - ■ 1 - - - - - - - - - ~

611 Aborto non specificato come !

settico ................................... — - - - - - - - - “ ■ ~

70 Infezione iu seguito attorto - - - - -

71 ln fezlone ouraut» il parti/ e
lo stato puerperale . . - -

72 Altri accidenti e malattie del
parto e lo stato pucrix-rale 1 1 - - ~ ~ ~ 1 ~ ' ~ — “

X I I
1

Malattik IiKLLA PELLE 1.
TI-SSI Tl> i KLLI I.AIIK . . . - _ i ~ -

73 Malattie della pelle e del
tessuto ce llu lare .................

- 1 - -
-

- - - - - — “ ■

XI I I

M alattie osha k orga n i

•  LtM'OMOZIONK...................... 1 - 1 - 1 i - - ~ • “ " ■

74 Malattie delle «»ssa e desìi
orfani della locomo/.. ix*i*et-
tuuta la tuberi*. e il reuiuat. 1 - 1 1 - - - i - ~ ' ~ * * ■ " -

X IV

V 17.1 DI CONrORMAZI"<SK (-ON -
OK N IT I................................... 1 1

-
1 - - - - - “ -

_

75 Vizi di conformazione con
geniti (esclusi i nati morti). 1 1 - 1 - — - ~ - — ■ ~ ~ “ -

•

XV

Malattik i-a rt ii-o l m ii i >k l-
LA l'IIIM\ INFANZIA . 17 4 13 2 4 4 13 - - - - - - - - ~ - — ~

/
7fi Debole/za congenita 3 1 •J 1 1 1 •»

" - - - ~ — - ~ “ ~ “ —
77 Nasi-ita prematura, esclusi

i nati mort i .......................... i l 1 I " 1 3 1 in - - - - - - " - - - - — - - ~ ~~

78 Conseguenze del parto, e-
scluso i nati morti . . . . — -

79 Altre malattie particolari
della prima iufanzia . . . :» ! •» 1 • *1 1 - - - —

XV I
i

S en il it à , vecchiaia  . . . 1 8 _ 1 - ] - - - - | - - - “ ~ 1 1 1 “ 6
~

80 Senilità. vecchiaia................. V» 1 8 1 | - -
1

- - - -
- - 1 1 _ - 1 1 6 -

XVI I

Mo rti v io len t i e a ic i-
.10 H 9 1 1 ~ . »

•i - 1 5

3
C 1 4 •> 

i * 4 1 1 —

«1 S u i c i d i ................................... n 1 8 3 ! :i _ _ - b - 1 1 1 2i
•» - 1 - 2 - - 1 - - -

«2 o m ic id i ................................... — l - -
*3 Accidenti d'automob. (tutti 1 ,

1 veicoli a motore) . . . . i l 1* •) i I - 1 2 - 1 1 '
•> ! - ~ 1 - — - — ~

84 Altre morti violente e ai-ci-
dentali, esclusi gli accidenti 1 .
d 'a u to m o b ile ...................... 11 11 3 3 i 1 - - - - - 2 I ~ 1 1 •* 1 — 2 3 - 1 1 “

85 Iteces-ó di m ilitari e civili per •
operazioni di guerra . . . •> 2 ! *♦ I - - - - l - 4 1 “ — ~ - ~

_

86 Esecuzioni giudiziarie . . . — I __ I - I ~ -
•

— I " ’
— 1

XVI I I ;

CAI SE DI JiOKTK NON 1>E- ! ^ 1 ,
TKAM1NATE.......................... 15 *

* *> i j - - - - - - - ~ I — 1 _ ♦* •>
'

3 •» ~ 1 4
“

*7 Cause non specificate o mal
de fin ite ................................... . u H 7 2 i - 1 - • ~ 1 - 2 ** •» I _

—
3 2 ~ 1 4 „ .

V i 1 i

Totalk . . . 497 252 .'45 17 ! 36 15 23
j_ L

1
l__

I 1 1 I -
\

6 20 47 28 17
j___

15 26 54 IO 56 16 45 4 p

dei uoali uon rcvMen.l .
-----i 83 47 ! » j — 5 *

__
, •

1 '
1

3 3 12 4 T

t
i

3 5 5 ] 7 1 1 3 1 2 - - ! - -

8. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

PROVENIENZA
o

DESTINAZIONE

Ita lia Settentrionale : 
Piemonte . . .  
nitri Compartimenti 

Ita lia Centrale . . . 
Italia Meridionale . . 
Ita lia Insulare . . . 
Coloni» Italiano .
E s te ro ..........................
Località Ignota . . .

To t a l e

Ita lia  Settentrionale: 
ricin i iute . . . . 
altri <'nni parti menti 

Ita li»  ('entrale . . . 
Ita lia Meridionale • • 
Ita lia lusiilare . . . 
Colonie Italiane . . 
Estero ...................

O l i 12-15 lfi - 24 25 • 3 i 35 • 44 45 • 54 55 - A4 #5 e oltre

I

M.
K’

T. M. *• T. M V. Tot. M. K. Tot.
M

F. Tot M K. Tot M. K. Tot. M. K. Tot. M. V. Tot.

31 28 59 lfi 1» ss 56 75

•

131 fi? «5 132 4" 43 92 13 25 38 8 12 20 11 12 23 251 26» 520

2o 22 4.' fi 5 II 25 29 54 48 41 89 31 29 «e 13 9 22 fi 9 15 fi 5 11 155 149 304

3 4 7 4 1 5 7 4 11 12 14 •ifi 10 1(1 20 3 3 ti 2 - 2 1 3 4 42 39 81

lo 9 19 1 •> 3 Di 4 20 17 IO 27 11 5 Ifi 2 2 4 4 2 4 fi 61 38 99
8 fi 14 4 4 fi 15 8 23 18 10 28 5 5 10 i 3 4 ì 1 2 — 1 1 50 38 88

1 X 9 ì 2 3 _ 4 3 7 fi 2 8 4 2 fi 1 2 3 — — — 17 19 36

20 II 31 5 . 5 10 4 » 12 21 IO 31 11 liì 27 6 10 ili 4 9 13 4 4 8 75 73 148

- - - - • - - - - - - ■ - ~ -
.- I I

— - — — ___^ ~

93 88 181 35 28 6:t 123 128 251 187 153 340 123 Ilo 233 42 54 9ti 24 35 5!» 24 29 53 651 625 1.276

38 3 lì 74 8 14 22 31 t>5 Ufi 68 72 140 52 59 I I I 2fi 3 fi 62 26 37 63 20 31 51 269 350 619

15 II' *»-, 5 12 il 35 4t> 23 48 71 25 25 50 9 15 24 4 9 1« 5 9 11 DM> 158 258

6 4 io 1 1 8 » 17 12 12 24 fi 4 10 — 3 3 S 4 9 — 1 1 37 38 75

4 i l 1 \ • 1 9 7 lfi 5 fi II 5 4 9 — 1 1 3 — 3 — 2 »> 30 25 55

1 1 1 | 1 4 5 5 3 8 fi 4 DI 2 •> 4 - — — I 1 »> lfi 15 31

| ! IT •j o 4 1 3 4 fi 4 10 5 - 5 1 3 4 — — - 15 13 28

57 4.'' 102 IC 14 30 33 52 85 115 1 1 1 22B 128 104 232 59 44 10 :(
'1

25 37 8 20
-- -

28 428 415 843

124 iOO 224 3n 38 68 95 m 269 229 255 484 228 204 432 DII 101 202 54 78 132 34 64 98 895 1.014 1.909

Totaik

9. - Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

SI A I. A T T 1 K

M o rb illo ......................
-••arlattina.................
Varicella .................
Parotite epidemica .
Febbre tifoidea . .
Infezioni ila paratiti 
Dissenteria bacillare 
Dissenteria amebica e amcblasi 
Itnii-elloNi (febbre ondulante) 
Reumatismo poliarticolare acuto 
Infezione purc|>eralB . . . .
I i if te r ite ...................................
I V f t w w e  ...................................
Meningite cerebro-spinale
Influenza ...............................
Poliomielite anteriore acuta 
Kncefalite letargie» . . . .
- pirochetosi itteru-einorraglca 
r u b i la  maligna . .
Morra nell’u o m o ........................................

I Morsicature an im a li rabbiosi o

UaM,la 1 Dichiarala .....................
sOS|K*

Muschi Kcnim. T o t a l i

6 4 10
7 19 36

1 ! 1 2
1 3

2 4 6
2 | 2 4

Ik i riportar* 41

\ T T I E

Ri

Sifilide 

Hlenom 

Tubercolosi

38 79

Anchilostomiart .....................
Oftaluioblcnom-a dei neonati 

I in collettività . . .
) da tmlialico . . . .

H lc n o r r a g in ..............................
| polmonare 
| altre forme .

Tracoma ...................................
T ig n a ............................................
Trlcotlzla . ...............................
(iastroentcrite infantilo . . .
I . e b b r a .......................................
Vulvovaginite hlcnorragica .
Vaiolo e vnioloide . . . .
M a la r ia ....................................
Iteuinatismo articolare acuto
Krisipcla ...................................
Tifo esantematico .................
Tifo r ico rre n te ..........................
Colen e Infezioni coleriforuii
Febbre gialla ......................
Tricotizl» . ...............................
Utero infettivo ....................
Epatite a rn ia  di natura non accertata

porto

To t a l e

Maschi Ketniu.

41

21

I
5

38

15

2
6

Tot alk

79

46

3

li

61 139

10. -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE

Poteri

famiglia numerose

Inscritti al 1* del ineae Nuovi inscritti nel mese

Ma«chl

4.197

5 67?

Kerom Totale

Tot a li 10.1*9

11.*60

5.543

15.757

11.215

Manchi

115

Kcunn. | Totale

150 265

Cancellati nel mene Rimasti alla fine del nie-e

Maschi Kemni. ■ Totale

16.603 26.672 115 150 265

Maschi

4.611

5.672

Kemni. ! Totale

11.40»

5 543

10.2*3 16.652

16.020

11.215

«T.2U



li. - Ente Coniun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 20.190)

P IS T R IM Z IO N I VA1UK 

( ì i  x e r i  a l i m e n t a r i :

lluon l per l'iiciulKto ili patio e (11 (Teneri alim entari
presso lt» scili A- l\ T . .................................N •

Ammontare com pletivo  i n ......................................l.lre

G f.nkki d i AuninUAMKNTu:

Iniluinenti r a p i ........................................................N*
Am montari' complessivo I n ..................................... Lire
SeariK* p a i a ..............................................................N*
Am montare compie-mivo i n ..................................... I.ire

Com u i's t ib il i :

Distribuito combustibili per l'ammontare ili l.lre

S i i w i m  i x  d a n a r o :

Numero sussidi.........................................................
Ammontare i n .........................................................I.ire

R a z i o n i  d i s t u i i i i  i t i : a i  r i c o v k h a t i  d i  v i a  C o n o :

Razioni ili minestra.................................................N*
Razioni ili pietanze.................................................N°
Ila/ioni ili pane di rt. 2 3 8 ................................ N*

323.585
10.HJ.U53

— li

1.030 
68l'.621

2n.5io

14.255

RICOVERI K A LUOGHI AM ENTI

CENTRO RACCOLTA PROKfOIII CA-IKRMKTTT. IIORIIO S. l ’AOLO 

Profughi predenti a (lue mese e provenienti da:

C aRNARO K / A R A ..........................................................................

( i O R l Z I À ................................................................................................................

Is t r ia  e Po l a ...........................................................................

T r i e h t e .............................................................................................

T r e n t o .............................................................................................

A l t r i: p r o v in c ib  d ' It a u a  • ...............................................

Co l o n i e .............................................................................................

E utero  .............................................................................................

A L L O O II I A M E X T I :

Via Veri II 24. Via Tripoli. Via Maddalene. Via .«avi- 
Kliano 7. Corso Tassoni 54.

C a m e r e  .............................................................................................

Ka m iu l ik ............................................................................................

l ’E IM OXE............................................................................................

ltlLOVk.RO TEMPORANKO PI VIA COMO:

{I.in oratori 
Ammalati e Invalidi 
Ind ien ti e arenttonl

498

1.040

7

1
41»

lòfi

425

SU

243

ì.ins

1.550
4.200

14.777

N>l mese di Luglio mino stati concessi, lndi|>eiideutemeiite duU'Kea, per cura della Divisione Polizia del Comune X* IH sussidi urgenti per un importo di
l.ire 7.400.

12. - Licenze commerciali.

P K R I. A V E N D IT A  D I

lievande aleooliobe ul minuto .

aU’i:iKrossO
Ceneri alimentari

Altre meni

l al minuto 

| all'inenwsn 

I al minuto

Esercizi ev.-tenti 
al 1 • del mese

Licenze 
per esercizi 

concesse nel mese

1Licenze 
per esercizi 

cessate 0 ritirate 
nel mese

2.564 _

1.04# 12 20

4.461 45 77

1.341 23 12

7.39“ 57 100

2.564

1.041

4.429

1.335

7.358

13. - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E G O R I A N umcro

, Ammontare prov vis. trio

Attivo Passivo

4 16.283.647 17.096.111

Imlii-tria . . .  ................................................................................................. 7 71 889.299 129.3*2.756

- — —

Totale . .
•

11 SU. 172.916 1 1 6 .4 1 * .«fi:

-- r.- :■ —--- ----- -A

14. -  Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

Numero di camliiali protestate secondo gruppi di valore In lire

Uno a da l.ool ■la 5001 da lo.OHI la 20.001 da 30 001 da 40.001 oltre
N urarm 

complessivo
A tu montare 

com p le tivo  In lire

10O0 a 5.00* a 10.000 a 20.000 a jn.itoo a 40 1)00 a 50 000 so 000

«50 1.517 404 188 130 !* 113

'
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15. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

oHoifinU' Incassi |>or pubblicità

Commerciali Spettacoli

\|.i, fosti Fogli E. giorno Manifesti Fogli : K. giorno

11 '••85 i m i ; 320.148

I neassi
Ordi
narie

4.926 13.950 4 4.574 436.438 414 464

Illuni!- 
n aziono

12.440

Lum i
nosa

A iu tili-  C a r te l 

la n te  l in i

55.470

Totai.f

702.084

Complessivo 
degli incaci

1.138.522

16. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

MOVIMENTO

1
£
M

* 9
S e81
£ -

«

* = II
jt

M >r w
«e

2  *
X

C. tm
1 3

>

■3
T

S-s - 2 
c

1 1  

- 3E «ha

x _

5*2

il
c

? s

1 1

l i

f  £ 

•  5

0
s

—
s 3 .

sii
IP

* 1 .
M
II1

X

e

9 2
ir 
j  c

Ta.-<a ri 
ritinti 

uri»

Inqui
lini

ui'oi'a
solidi
ini

Proprio-
tari

.  «

-

ln-erlttl al I* del mese 30.570 14.436 3.500 16 14.574 54.513 290 1.374 18 1.150 25.720 14.260 70.121 5.00| 420

Variazioni In + . . 31 188 15(1 1 311 1.921 10 9 — 50 75 620 — — —

Variazioni in — . . — 96 50 — . . .
7

5 17 — 25 40 40 102 50

Totale fine mese 30.601 14.528 3.600 17 14.773 56.427 295 1.366 18 1.175 25.755 14.840 70.019 4.951 420

17. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipaziAii e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

D E S C R I 7 . I O N  E

importa: sulle industrie . .

di |>aU'nte . . . 

di licenza . . . 

sul valor locativo 

•u l cani . . . .  

di famiglia . . . 

fu i biliardi . . . 

■ul bestiame . .

A riportar*

S o m m e

l.ire

157.852.514 

628.247 — 

300.513 — 

72.133 -  

6.497.385 — 

422.382.591 — 

35.647 - 

10.231 —

587.779.244 —

. .. a  C l t l Z I O N E

Riporto .

Imposta: sulle l e t t u r e ....................................................

sulle macchino da caffè espresso . . . .

di soggiorno .....................................................

Tassa: di occupazione spazi ed aree pubbliche .

sulle inxcgne .....................................................

raccolta rifiuti solidi u r b a n i ......................

Contributo di m ig l i o r ia ................................................

Sovrltn|>o!.ta in i terreni e fabbricati . . . .

Totale

Somme

l.ire

587.779.244 —

138.682 — 

313.213 — 

I 43 399 —

611.129 — 

2.775 — 

3.116.676 —

592.105.118 —

18. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo

BESTIAME INTRODOTTO
P r e z z o  a  t e s o  v i v o  p e *  t o .  h c l i -s a  L , r » n » " T (  n »  «'o y s c m o

Canati ........................

Vitelli ........................

H n o l ...............................

.Manzi e Moglie . . .

Tori ...............................

V a c c h e ........................

MaUll ........................

Montoni. Pecore e Capre 

Agnelli e Capretti . .

Total*

2.729

3.641

»

6
252

105

4.285

733

11.760

S a n a t i ........................................

Vitelli di I* ............................

Vitelli di I I * ............................

Buoi e T o r i ............................

Manzi e M a n ie ........................

Soriane ....................................

M a ia l i ........................................

Montoni. Pecore e Capir . . .

Agnelli e C a p re tt i....................

Vacche i r w «  ........................

Vitelli in c a n a le ........................

•Carne freac* scoiata (Vitello) 

•Carne bear* scoiata (Vaco») .

•Imposte •  diritti compresi.

B e s t ia m e  m a c e l l a t o

Minimo Massimo Medio

360 640 489

350 <40 47C

290 390 323

__

440 480 464

140 1*0 157 |

150 300 230

450 •50 70#

‘

Sanati 1

Vitelli I ................................

B u o i .......................................

Mansi e M o g g io ................

Tori ....................................

V a c c h e ................................

Maiali ................................

Montoni. Pecore e Capre . . 

Agnelli e Capretti . . . .  

E q u i n i ................................

To t a l*

5.597

10

6
253

111
4.041

777

2C3

ll.i

fi



19 - Mercato ittico aN’ ingrosso.

s I* K (' 1 K

p r o d i  / k i v i ; \ \z io n  a i .k

Pise): 1>1 M MtK . 

Acciughe 

Acquedello 

\guglie 

Barboni . 

Boghe . . 

Branzini 

Cefali . . . .  

Collim ila. . . 

IVntici . 

Frittura . 

Galline 

Ghiozzi . 

Gronghi 

Misto .

M o li

Morene . . 

Nascili . . . 

Ombrine 

Orate . . . .  

Pagelli . . 

Palam ite. . . 

Palombi . . 

Pupaline . . 

Passere . . . 

Pcscatriei .

1 ’isre Spada 

l ’esci S. l ’Ictni 

Petraie . . . 

l ’orati . . . .  

Razze . . .  

Itombi . . . 

Saraccliine 

Saniine . . 

Sarpe . . . .  

Scorfani . 

Sgombri . . 

sogliole . . 

Sugarelli . . . 

Triglie . . . 

Tonni . . .

MoLLrscm: . 

Amelie . . 

Calamarvttl 

Calamari . . 

t ìranscole 

Muscoli-Cozze 

Polpi . . . 

Seppie . . 

Totani

ChosTACEI . 

Aragoste . . 

Artici

Canocchie . . 

Gambettili . . 

Moleeche 

Scampi (rode) 

Sobilli . .

F’ f  s r i  m i  A C g f  A i »o u  k

Alborelle ................

Alo«e ........................

A nguille ....................

B a r b i ..........................

C ap ito n i....................

C a r p e ...................................

('arpioni . .

C a v e d a n i ................

Cheppie . . .  

Cobiti r t r a o a s .l i-  

Coregoni . . . . .

G a t t i ........................

l^ c b e  Krt-se . . .
L u c e i ........................

P e r n ic i  .............................

L a t t e r in i .................

O 'M N T l r i

Kit.

7.T0
5.139.

13U.it*

11.

t l l " , —

77.

1 8«.V*0

Stlj.

:u.-.*t>

817.10

187.711 

I32.50 

22. 7(1 

:i.:'7 i.so

n . —

ir.*.—

UH.lt»

11.30

68,20

:>u.

lA.961.6tt

Iti. -  
160,10 

517,50 

413.30 

100.20

fi. 108,80 

131 ..‘*0 

là. 

392.20

3.409,60 

1.008,30 

1.117,70 

31.50

I.•■tifi.In 

239.30

72.20

111.60 

1.014.10 

138.90

57.312

579.50

11.222.10 
2.«61.50 

21.50 

11.652,10

229.50 

343.70

26.30 

357.60 

835.80 

15.067.30 

62*.«o 

62.70

P i t i  7.7.11 

Minimo Massimi
1* E C I E

21» 

30 

Ilio 
5 ili 

Pi 

7liti 

liti

20

fin

140

Kit

51)

200
Ilo

650

350

sn

ISO

120
300

130

50

25

320

50

500

40

200

.'ili

700

150

«0

100

ioti
250

400

50

350

300

2a

55

100

300

581

40

ioti

150

l>.f>0

50

35

25

130

150

31 :ì 

304 

‘200 

600 

120 

1.200 
660

200 

1 oo 

280

300

296

240

900

**•*>0

400

280

250

200

(Oli

200

so

300

320

260

1.100
100

500

60

750
!»:»o

77

tit>0

450

250

1.000 

too

4 50 

1 2cO 

180

3«(»

656

500 

670 

382 

I 300 

350

«00
600

120

370

4o0

250

1’

Savelle . 

Scavatile . . 

Scazzoni (bota) 

Storioni . . . . 

Tinche . . . . 

Trote . . .

\  I.TKK  SPF.l t . 

Lumache 

Itane . . .

PRODUZIONE ESTER \

A g u g 'le ........................

Anguille . .

Aringhe .

Cagnetti

('alamari ....................

Carbonari . . . . . .

Coregoni ....................

F ile t t i............................

G a b l lc a u ....................

Gatti ........................

('■atti Pelati . . .

Gattucci........................

G ro n g h i........................

I.lngh . .........................

Mcrluzzetti....................

Merluzzo salinato . . .

P a g e l l i ........................

Palombo ....................

Papaline ........................

Passere . .

I ’escatricl . . .

Polpi ........................

Salmoni ....................

S c a m p i ........................

Scardole ....................

seavarde........................

Seppie ....................

Seve ...................................................

Sgom bri.................... ........................

S og lio le ............................................

Situali sm erig li................................

Tinche ., ....................................

T o n n i................................................

Totani

Trote ................................................

Q r A v r tT i  OOOTtjr**IVA ASTATA

Pi:) u  •

172.717,70

Vendite effettuate sul mercato alla pubblica anta . 

Prod-iUo denuac lato ed eoentato dalla vendita all'anta .

P«*ce mandato fuori T o r in o .............................................

Numero 26 «equestri per misure «anitarle .................

V a l o r e  d e l  rm o d o t t o  a it a t o

Kg.

_____  __
Minimo Mussili

110,30 20 Ilo

728.90 60 300

205,60 80 230

— — —

83,40 450 700

12.086.20 50 650

185.20 350 1.300

4.589,50

1.053,10 60 100»
3.530,40 75 261

69.438,10

146,50 50 100

114,30 200 400

783,30 40 70

— — _

1.964,30 200 750

46.50 160 200

20.50 300 300

1.816,70 80 360

6.620.80 50 220

95, tilt 60

1.243,— 55 100

327,60 50 200

183,40 250 300

64.50 160 300

— - —

15, 100 100

133,60 250 250

28.251.50 40 441

— — —

1.550.70 100 180

150.20 230 320

— — —

— — —

—

80.- 100 150

498.10 50 150

389.80 50 180

60,— 100 200

4.652,60 45 200

22.50 100 130

15.251,70 60 380

— - -

555 40 250 480

— —

4 370.60 300 800

Kg. 172.717.70

• 23.260,10

• 11.936.—

• 1 459.70 

L. 48.383.747.70

2 0 .  - Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

Quantità in Mg. entrata nel mese

PRODOTTI ORTICOLI

Quantità In Mg. entrata nel mese

A irli..........................................................

A-wtragi .............................................

li rbabletole.........................................

lt;. lo  da c o s te ....................................

llr.  h-co II........................................................

C arc io fi.................................................

Cardi .....................................................

Carota .................................................

Cata logna .............................................

C avo lfio ri.............................................

Cavoli.....................................................

C e tr io l i .................................................

Cune rape ........................................

C ip o l le .................................................

Cipolle primaticce................................

C ipo llin i.................................................

K r b e .....................................................

l i g i o » .................................................

fagiolini .............................................

1 a v e .....................................................

Pinocchi ................................................

1 i n g h l .................................................

Insa la te ................................................

Melanzane........................................

i alate .................................................

! «tutine ................................................

I -peroni .............................................

I ere da te r ra .........................................

i i s d i i .....................................................

• in o d o r i.............................................

P o r r i .....................................................

'adici ................................................

‘t a p a .....................................................

la v a n e lh ........................  . . . .

stani . .....................................

- M in a c i................................................

■ uocha .................................................

• ’ucchin i................................................

To t a l i

PRODOTTI FRUTTICOLI

... dal . •}? 511*? Complessiva 
Piemonte ! Regioni

d a l

Piemonte

6.493

87

9.440

35

1.933

1.140

32.454

296 

2.478 

43 841

7.293

4.188 

24.109 

12.594 

93 147 

4

113.895

10

135.710

101

22

8

9.186

3.486

158

M.H7I

534.984

538

61.190

336.831

19.573

3.258

322

*.771

20

130

246.979

50

7.031

87

9.440

35 

1.933 

1.110

52.027

3.554

2.800

48.612

7.313

4.318

24.109

259.573

93.147

4

113.895

10

196.900

101

22

8

9.186

3.486

158

J2.926

Fr it t a  f r e sc a : 

Albicocche . . .

Banane ....................

C a c h i ........................

Castagne ................

Ciliege ....................

Cocomeri (angurie)

F i c h i ........................

Fichi d 'Im lla . . .

F ra g o le ....................

Lamponi ................

M a n d o r le ................

M e l e ........................

Meli-grane .

N espo le ....................

P e r e .........................

PeHche ....................

Poponi (meloni) . .

Susine ....................

Uva .........................

Uva da monto . . .

Frutta sec c a : 

Albicocche . . .

Arachidi . 

Castagne 

Datteri . 

Fichi . . 

Mandorle 

Noociole . 

Nod . . 

Sorire 

Ut*  . .

AGRUMI:

A rance

Limoni

Mandarini

>71.81}

500

1.702

3.102

106.496

180.373 

16.302 

29.117 

2.298

Totau 339.8*0

da altre 
Regioni

680

1.350

131.319

6.180

90

50

19.135

7.185

9.652

245.150

50

220

370

1.447

«4.301

4(7.180

Complessiva

680

1.350

131.81»

7.882

90

3.152

125.631 

187.558 

25.954 

29.117 

247 448

50

tlO

370

1.647 

44. MS

•07.070

L
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21. - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

G E N E R I E CATEGORIE D I GENERI

BEVANDE

Vini c o m u n i.................................................................
Vini Hui: a) vino marsala o m a i a l a t o .................

6) a l t r i ........................................................
Vini xpiimauti in bo ttig lia ........................................
Sidro eil altre bevande ricuv. dalla fr'itta fermentata
Vinello, mexzovino posca ed annes to ....................
Mosto.............................................................................
Mosto concentrato ....................................................
l ’va f r e s c a ......................................................................

CARNI

Maiali per «ho particolare oltre Kg. 30 . .
animali a p~»o r iv o ................................
carni macellate fre sche ........................

• • • bassa  macelleria
> > • prov. da altri Comuni
• • fr. bassa macell. prov. altri Coni 

carni conirelate disossato........................
> • non disoss. 1 • qualità .
• » > > 2* qualità .

animali a peso v i v o ................................
carni macellate fresche ........................

» • • bassa macelleria
carni macoli, fr. proven. da altri Comuni .

• • • Ilassa macell. prov. altri Com 
carni congelate disossate....................

• • non disoss. 1* qualità
• » • • 2* qualità

animali a peso v iv o ................................
carni macell. fr. prov. da altri Comuni .

» • • bassa macell. prov. altri Com 
carni congelate non disossate I* qualità

• • • * 2* qualità
animali a peso v iv o ....................................
carni macellate fresche............................
carni macell. fr. prov. da al*rfComtinl . .

• • » bassa macell. prov. altri Com
carni co ng e la te ................................

1 animali a |>eso v iv o ............................
5  carni macoli, fr. prov. da altri Comuni 
«* » • * bassa mao ll. prov altri Com 
Carni salate. Insaccate, a (Tu lineate, preparate 
Lardo salato, guancette e pancette salate, strutto

1’ollarae e Cacciagione { * morto 
a peso vivo 

peso morto

ALTRI COMMESTIBILI
) I*

Pesce fresco, crostacei, molluschi | nn<> * **i isuii une

Pesci, crostacei e molluschi conservati

I 1* qualità
I 2*

li:
Cioccolato , 2.  q|ul||u

Cacao <n polvere destinato al consumo 
Surrogati di cacao e di cioccolato . . . .
Biscotti e prodotti « im llart........................
Pasticcerìa fresca, confetti e biscotti Ani
Celati e g r a n ite ........................................
Formami e la t t ic in i ................................
Burro e suoi su rroga ti............................

COMBUSTIBILI

Gas luce . . . 
Energia elettrica

MATERIALI PER  COSTRI Z ION I ED IL IZ IE  
A COMPUTO METRICO

Costruzioni di lu s s o ................................
» di tipo m e d io ........................
• di tipo popolare «d economico
• assimilai), e quelle d'abitazione 

| chiuse ....................................
Tettoia < aperte da nn lato . . . .

I • da pio d< un lato .
Tariffa R - Altre o p e r e ............................
Tarili» C • Abbonamento obbligatorio . .

Mobili 
sopramobili 
a loro parti

Profumeria 

Saponi fini

Pelliccerie 
eonfodoo. 

o non

G ENERI D IVERSI

| f i n i .........................................................

I c o m u n i I  c a t e g o r i a ......................

| comuni I I  categoria . . . .
I comuni I I I  cat. ferro, ghfaa, acciaio
I l iq u id a  a l c o o i i c a ..........................

\ sn ttda  e l iq u id a  D on  a lcoo lie a  .

capra e agnelli
tatto

.. altre di qualità cornane 
d i  di astrakan................

I •> altre di qualità Sua

Unità
di

Aliquota!
di

T A R I F F A A B il O N A M E N T O T t) T A I. K

mDura imposta
Quantità Importo Quantità

__ ___________I
Importo 1 Quantità Importo

! 10U0 1 45.428.30 45.42s.3oo.— 45.428.30 ! 45.428.300, -

• i 3.750 | 418.99 1.571.212.50 - — 4 lì*. 99 1.571.212.50
0 4.200 «35.15 2.667.630,— - - 635.15 2.667.630 -

una ! 150 1.860.— 279.000,— — 1.880,— 279.000,—

111.
» 500 2.20 1.100,— - — 2.20 1.100-

ni. _ __ __ _ — — —

• — — — - — —

Totale L. 49.947.242.50 L. L. 49.947.242.50

Capo
gl. 2.000 10.262.18 20.524.360.--

-
10.262,1» 20.524.360,—

• 2.500 88 2.200,— — — 88 j 2.20O,—
• __ __ - — — — —

• 3.000 735.97 2.207.910,— __ __ 735.97 2-207.910,—

• 1.500 298.42 312 .8» ,— — — 208,42 312.630.-
— — — — —

• __ — — - -- — —
» __ __ __ __ — —

0 1 .260 988.94 1.248.064.40 — — 988.94 1.24(1.064.10

• 2.100 1.62 3.402.- — — 1.62 3.402.—
• __ __ __ _ •

• 2.520 654.in 1.396.584,— 554.20 1.396.584.-
• 1.260 75.52 95.155.20 — — 75.52 95.155 20

1.300 104.13 135.389,— — 104.13 135.369.-

• 873 ; 190.23 166.070.80 - -- 190.23 I6«.070.*0

• !
2.000 156.19 312.380.— __ _ 156.19 312.380.—

! 3.000 1. *53.23 5.V59.690,— — — 1.853.23 5.559.690. -
, ! 1.500 294.53 441.795, — — — 294.53 441.?95.—

• 2.000 84.97 169.940,— z — 84.97 169.940.—
__ 1 - _ __ - —

• 1.400 1.997.26 2.796.104 — — — 1.997.26 2.796.164.—

• 1.750 02 35.— — _ 02 35.—
a 2.100 | 5,39 11.319,— — — 5.39 11.319.-
• 1.050 1,92 2.016.— — — 1,92 2.016,—
• __ __ _ __ __ - -

• 1.050 924.»8 971.229. — __ 924.98 971.229.-

• 2.100 8.86 18.606 — — — 8 86 18.606 —

• _ __ - — _ — — ■-

• 4.000 «16.67 2.466.680 — — 616.67 2.466.680.-

• 1 560 251.29 392.012.40 — — 251.29 392.012 40

• 3.400 569.85 1.936.810 — — — 569,65 1.936.810.—

• 4.400 591.7« 2.603 744 — — — 591.76 2.603 744 -

• 1.600 128.80 205.760.— — — 128.60 205.760.—

• 2.200 981.16 2.158 552.— — — 981,16 2.158.552 —

Totale L. 46.136.477.80
L.

- L. 46 136.477.80

2.000 97.43 194.880,— 97.43 194.860.-

• 1.000 264.72 26». 7 20.— — — 264.72 264.720.—

420 1.494.17 627.551,40 — — 1.494.1; 627.551.40

• 3.750 «82.63 1.809.882.50 — — 482.63 1.809.861.50

• 1.900 279,77 531.583 - — — 279.77 531 563.-

• 470 750.99 352.965.30 — — 750.99 352.965.30

• 18.750 — - 7.90 149.812.50 7.99 149 812,50

• 7.500 30 2.250.— 20.01 150.075,— 20.31 152 325.-

9 7.500 - __ 5.— 37.500,— 5,— 37.500,-

• 1.900 11.60 22.040.— — — 11.60 22.040,—

0 1 900 2.15 4.085,— 39.52 75.088 — 41.67 79.173,-

9 12 500 1.31 16.37V— 56.96 712.000,— 58,27 728.375.—

9 4.500 __ 29.17 131.265.— 29.17 131.26'.—

• 2.250 3.249.77 7.311.982.50 — — 3.249.77 7 311.982.:.»

• 3.000 1.543.27 1.629.810,— — 1.543.27 4.629.810. -

Totale L. 15.768.0(4,70 Ì4. 1.255.740.50 L. 17.023.805,2#

m1 0.09
’

6.574.871,— 591.738.40 6.574.87 591.738.10

b.W.h. 0.09 54.992.J72,— 4.769.313.50 - 52.992.472.— 4.769.313.5»

Tonale I . 5361.051.90 Is L. 5.361.051.9»

m1 150.— 2.388,— *54.900,— 2.366.— *54.900-
• 100.— 4.794,— 479.490 — _ — 4.794.— 479.400.—
» 60.— 2.208.— 1*2.490 — _ — 2.20».— 1*2.480,^
• 6*> — 2.664,- 159 *40.— _ — 2664 .- 159.840,-

m* 42.— 746.— 31 332,- _ — 746.— 31 332,—
t 34.— 747 — 25 398,— __ — 747.— 25.398.—
• 28.— 2.797.— 78.916.— __ — 2.797,— 78.316. -
• — 360.291,15 . — - 360.201.28
• — — 1.088. *56.80 1.088.856.'»

Totale L. iem .847 .i5 L. ! 1.088.856.80 L. 2.710.724.*'5
- —-- -

5.000 13.59 . 67.950,— 3.74 18.700 — 17.33 86.650.—

1.580 1.2*»l,79 2.015.192.40 84.10 1 131.196.— 1.375.89 2 146 3*8.4»

• «15 238.05 147.5*1.25 119.9? 74 950.- 355.97 222.4*1.2»

375 123.71 46.392.15 24.9* 9.367.50 14*.«9 55.759.65

•JJ.ooO 02 440,— 3.40 74..800— 3,42 75.240.—

11.000 03 330,— 15.34 168.740,— 15,31 169.070, -
« «00 29 1.914,— 11.35 74.910.— 11.64 76 824. -

k r 175 — 6?.— 10.*5<l — 62.— 10.850.—

175 __ — 54 — 9.150.— 54.— 9.450.-
• *15 _ — 29.— 9.135,— **.— 9.135 —

7.904 — — 1.— 14.400.— *.— 14.400,-

• 1«800 1 — 1.— 11.600.— 21 900.-

Totale L. «.179.7 49,80 L. 618.098.50 L. 1.997.84 8.H
--------- -

Tot AI* r. kit cu a l i .. L. 111.114.453.95 L. 2.962.695.80 L 114.077.149.71

22. - Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice
del costo della vita e relativi confronti con l ’anno 1938.

D E S C R I Z I O N E

i'KLKlUK:

Mndnpolam |H*r biancheria alt. cm. 80 . .
Tela cotono alt. cm. 9 0 .......................................
Tovagliato alt. cm. 150....................................

i.ANA K COTONE PER MAULIE ■ CALZE:

Lana normale di prima qualità In matasse . 
Cotone nero per c a l i e ....................................

T e s s i t i  p e h  a b i t i :

Drap nero per uomo alt. cm. HO . . . 
Cheviottea nero per uotuo alt. cm. 140 
Drap nero |>er donna alt. cm. 140 . . 
Salila nera por donna alt. cm. 130 , .

C a l z a t u r e  c o m i-s i :

Polacchi neri per uomo . . 
Scarpette nere jx r donna 
Polacchi neri por ragazzo

SPESE CULTURALI E SCOLASTICHE :

Giornale quotidiano p o l i t ic o ....................................
Settimanale illustrato » I.a Domenica del Corriere»
Libri |x-r la scuola e lem entare ....................
Carta formato protocollo rigatura 31 . . .  
Pennini marea • Corona • tipo ITcshitcro 504 
Matite nere i>er Scuola marea • Fila • . . . 
Inchiostro nero comune per scuola (sciolto)

SPESE PER ARTICOLI CAHAUNQBI:

Bicchier* bianchi pressati fantasia ..........................................................................................
Piatti fondi terraglia dolco cm. 22 tipo M o n d o v l.................................................................
Tazzone da colaziouo tipo li decoro 1» scelto con relativo p ia t t in o ................................
Pentola di terracotta bombata verniciata internamente ed esternamente marca e tipo • Ca

stellamonte ...............................................................................................................................
Alluminio lavorato per usi c asa lingh i.....................................................................................

( artxm t c o tte .................................................................

Legna da ardere rxaenza forte a domicilio

Altittu dell'abitazione.....................................................................................................................................................................

Affitto medio mensile di 4 stanze comprese le ipeaa accessorie.................................................

SPEME IUIEMCO SANITARIE:

Bicarbonato di soda p u r e .................................................
Spirito denaturato .............................................................
Sapone da toeletta tipo medio pezzi da gr. 80 a 100 
Sapone da bucato • Mira I.anza • 72% acidi grassi . . 
Borotalco inarca « Rolierts • scatola piccola da gr. 100 
Dentifricio marea • Chlorodont » tubetto piccolo . . . 
Taglio capelli uomo in esercizio di seconda categoria . . 
Bagno in vasca In esercizio di seconda categoria . . . 
Crema per calzature marca • Dopcr • peso lordo gr. 50

A L T R E  SPEM E :

Tram tariffa o rd in a r ia ..........................................................................................................................
Tram teesertna 12 corso se ttim ana li..................................................................................................
Spettacoli cinematografici iu cinema rionali di terza visione, ultimi posti, senza avanspettacolo 
Sigarette N a z io n a l i ..............................................................................................................................

f i o » ................................................................................................................................
Annuale nolo contatore..........................................................................................................................
Annuale tassa scambio o Imposta generale sull'en trata .................................................................

Energia elettrica .............................................................................................................................................................................

Annuale nolo c o n ta to re ......................................................................................................................
Annuale tassa scambio o imposta generale su ll'en tra ta .................................................................

Unità

di

misura

PREZZI MEDI Quantità 
annua 

considerata 
per la 

famiglia tipo
Anno 193S Agosto 1948

ni. 4.40 320,-- 51.—
• 7.41 354,33 41.70
• 8.69 800 — 5 .-

Kjr. 122.— 5.600.— 1,067
» 48,16 2.300,- 0,550

m. 105.— 3.800,— 4.—
• 70.33 3.366.67 4.—
• 57.31 2.800.— 4.—
• 49.75 2.466,67 4.—

paio 75.91 5.700,— * .-
• 51,41 3.900.— 2 .-
• 48,42 3.133,3* 4.—

n. 0,30 15.- *95.—
• 0.40 25.— 52.—

— 35,50 1.503.— —
u terno 0,40 22,33 100,—
n. 0.06 3,08 100,—
• 0,50 35,— 10.-
l. 2,— 150,— 1.—

n. 0,95 *1,97 29.--
» 1,25 96.67 20,—
» 2,59 141,67 5.—

• 9,50 230.— 1.—
Kg. 32.— 566,67 1.—

Kg. *.50 115,— 1,—
1. 4,30 326,60 2.—

Kg. 10.— 1.066,97 •  —
» 2,50 416.67 21,900. a)

Hcatola 3.— 120,— 15 .-
tubetto 4.— 163.33 6.—

n. 3,50 113.33 51.—
• 4,50 159,— *0.—
• 1,80 63.33 14.-

biglietto 0,50 15,— 600,—
tesserino (6) 90.— 104.—
biglietto 1,85 68.3* 156.—
pacchetto 1.70 79.- 18*.—

m ’ 0.79 11,79 449,094(e)

Lire 11,60 134 — —
. 3.(0 400,76

KW h. 1.74 15.90(rf) 104.—

Lire 13.79 315,90id) —

• 149 96.11

«ilo 3749 — 9.-

. — 1.100. - 18.97 («)

U n 298,48 1.954,15 __

s) Nell'anno 1938 furono considerati Kg. 30 di sapone in quanto il tenore di aridi gns l ara del 27% pio basso di quello 

6) • 1938 furono considerati «00 biglietti di 4 corse da L. 0,80 cadono.

r) , 1938 furono considerati m* 385 la quanto le caloria al erano 4.35» contro lo 3.543 attuali 

dì Aumento a partire dal 18 Agosto idre. n. 101 del Comitato Interministeriale del pieaxl) prezzo sènza distinzione tra i 

r) Quantitativo sviluppante lo stesso numero di calorie dalli 8 quintali di cartone coke nn rad listati par l'anso IMA.

attualmente considerato.

sènza distia fioca tra 1 consumi tao o oltre 1 30 k o i 1
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23. -  Numero indice del costo della vita.
fl> Q1 ALITA'. y l'A N T IT A ’ K PREZZI l'K I C EN ER I ALIMENTARI CONSIDERATI PER II. CAPITOLO SPESA PER I/ALIM ENTAZIONi:

O E N E R I

Unità

di

misura

Quantità considerata Prezzo medio per unità (li misura Spesa mensllo

uc| instata 
con 

tessera

acquistata \lTOHt4 1948
anno

1938

Agosto

1948

sul
mcp-ato
libero

In

complesso

anno

1938 prezzo
tessera

Prezzo
mercato
libero

30.000 15,000 45,000 1.82 109,84 153,33 81.90 5.595.15

l'asta alimentarv secca c o m u n e ................................ • 5.000 — 5,000 2 22 80.— — 11.10 400. -

Riso originano c o m u n e ................................................ » 10.000 — 10,000 1.88 112.— — 18.80 1.120, -

• — 21.000 21,000 0.55 — 31.27 11.55 6jrt.«7

OrtuKKi :
Aitilo ......................................................................... • — — — — — — — -
A sparag i..................................................................... • — — — — r — —
Hicte ila c n s t e ............................ .... . • — — — — — — — —
Carciofi con spine ................ • — — — — — —
Carote senza fog lie .................................................... • — 0.3*1 0.381 — 52.04 — 19.*3
C ipo lle ......................................................................... • — 2.091 2.091 — — 41,27 — 86.:w
Kaitinoli grana . » 1.953 1.953 - — 87.82 — 171.51
Fagiolini t i n i ............................................................. • — — — — — — — —
Fave • — — - — — — — —
labia ta  la ttim i « cappuccio (manigot) . . . • — 0.485 II 485 — — 92.65 — 4 4.! «4

• — 0.24 » 0.212 — •— 77.11 — 18.Ufi
Insalata m in u ta ........................................................ • — 0.242 0.242 __ 143.33 — 34.119
Melanzane • — 1U.I28 10.428 — — 65,97 — 687,94
Pomodori d'uffni provenienza.................... » — 7.011 7.011 — — 40.69 — 321,90
Peperoni i n a i l i ............................................ • — 4.575 4..‘.7 5 — — 180.63 .— 826,38
Sedani ......................................................................... • — 0,369 0,360 -- — 50.11 18,49
Sp inac i............................. • — — — — — —
Zucchini inferiori a gr 2(K i................ • — 1,323 1,323 — — 53.51 — 70,79

Sjwsa mensile complessiva pei ortaggi • — 30,000 30.000 1,72 — 76.7143 51.60 2.301.43

Frutta fresca. secca e agrumi:
•

Albicocche . . . . . . • — __ —
Cocomeri ( angurie i • — 4 ,992 t .002 — 39.75 — 198,1.1
Pere comuni ................ • — 4.761 4.761 — — 92.21 — 4 39.U 1
Pesche comuni .................................................... • 7. 1 l' 7 7.107 — — 11)3.91 738.70
Poponi (m e lon i) ......................................................... • 0.081 0.984 — — 77.33 -- 76.09
Susine . . • l.l"4 l . l « l — — 55,40 — 61.16
I va da tavola (bianca o n e r a ) ............................ • — 9.375 9.375 — — 138.58 — 1.299,19
Limoni comuni . . .  ........................ * -

1,677 1.677 — — 94.67 •  — 158,76

Ppe.-a mensile complessiva t>er f r u t t a .................... • — 30,000 30,000 2.11 • U9.0446 63,30 2.971.34

Conserva sciolta di pomodoro doppio concentrato . . Kg.
-

1,500 1,500 3.20 188,97 4.80 283.46

Carne di vitello l taglio polpa di coscia senz’osao . » — 3,000 3,000 17.0» 1.316,67 51,27 3.950,01

Coniglio pulito senza visceri e zampe . . . . . - 3.000 3,000 7.60
__

118.05 22,50 1.254,15

Trippa di v i t e l l o ............................................................ •
- 0,500 0,500 4.00 - 310,42 2,00 155.21

Salame c r u d o ..................................................................... • — 0,250 0,250 20,00 - 1.466,17 5,00 366,54

Salame da cuocere ......................................................... • — 0,250 0,250 12.00 — 769,60 3,00 192,40

Formaggio grana parmigiano 19(6 ............................ • — 0,250 0.250 13.44 — 1 617.99 3,36 412.—

Formaggio gorgonzola . • — 1.000 1.000 9,50 — 705,53 9,50 705,53

Latte di m u c c a ............................  ................. . . litro — 15.000 15,000 1,18 — 68.— 17,70 1.020,—

U ova fresche .................................................................... numero — 48 - 48 — 0.53 — 31.50 25,44 1.512.—

Olio d’oliva ..................................................................... Kg. - 0.200 0,200 8.41 — 587,83 1,68 117,57

H n r r o ................................  . . . • — 1,000 1,000 15.51 — 1.180,92 15,51 1.180.92

Lardo pezzatura unica — 0.300 0,300 10.21 — 627.23 3,06 188.17

• — 1,000 1,000 1.50 - 20 .- 1,50 20,-

Marmellata ......................................................... • — 1.000 1,000 4.00 — 389.41 4,00 389,41

Zucchero semolato i prezzo medio ponderato . . . . • 1,51)0 - 1,500 6.59 348,— — 9.89 522.—

Vino barbera gradi 12 .................................................... litro - 30,000 30.000 2.76 - 113.34 82,80 3.400.20

T o t a le  . . . X x 501.26 28.714.16

/>) R IEPILOGO DEI CAPITOLI P I 8PESA USATI PER  IL CALCOLO PEL NUMERO INDICE

C A P I T O L I  D I  S P E S A
Anno base I93S Agnato 1948

spesa media incus. percent IND ICE spesa mensile percent. 1NPICE

A u m e n t a t o n e  ........................................ 601.26 41.— 100 28.714.16 56 91 5.728.40

VESTIARIO 192.62 15.78 100 10.316.87 20.45 5.354.07

A f f it t o  d k l l *a b it a z io n i  ̂ . . .  .............................................. 268,48 21.96 100 1.051,15 2.09 392.64

RU T A LI) AMENTO. ILLCM INAZIONE F. C'TTVKA CIBI 67.48 5.52 100 2.7*7.76 5.53 4.131.24

V abi b . . .  . . .  . . . . 192.73 15.78 100 7.578.30 15.02 3.932.08

TOTAL*. . . . 1.122.37 100.— 100 50.451.24 100.— 4.126.85

C O N 8 U M I Consumo

complessivo

n i1

PI cui soggetto 

a imposta comunale 

m '

Prezzo al metro cubo 
per abitazione privata 

(compresi' le tasse 
e sopratasse)

Potenza in calorie

in ’
utenti privati 

m ‘
cottimo

m ‘
uso proprio

m 1

13.952.131 7.722

______________

13.959.856 6.656.177

nel mese di luglio: 
15.29

nel mese di agosto: 
21.7# 3.549

24 - Consumo e prezzo dell’energia elettrica nel mese di Agosto 194®-
N. Utenti 240.468 N . Contatori 250.966

U,SO PUHRLICO I SO PHIVATO T O T A L  K

l’ milnazlone 

kwh.

forza e riscaldato. illuminazione forza e riscaldino Illuminazione forza e riscaldato.

(n) (a) (a)
kwh. kwh. kwh. kwh. kwh.

‘ 4.766.931 2.460.581 63.396.988 3.485.463 68.163.9191 024.88?

(ri) Per lini industriali. applicazioni e'ettrodonie-tiehc. vari. — <h) Comprese le taase e «opratasse.

IN  COMPLESSO

kwh.

71.649.382

PREZZO 
per kwh. 

ilell’enerrlrt nsata 
jiec le abltaztanl

(h)

28.50

25. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nei mesi di Luglio-Agosto 1948*

26. - Consumo e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Agosto 1948.

C O N T U H A T A

per utenze private 
ni'

4.148.812

per ntenre pubbliche 
m1

«39.777

Tuta le
ra‘

4.7*8.589

Consumo per uso stradalo 
sperdimento 

o sfioramento

m’

1.228.037

Consumo
totale

m'

Prezzo al metro cubo 
per abitazione 

(comprese le tasse 
e soprataa.se)

6.016.626 11 —

17. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

rilasciati a:

Fanciulli (12-15 anni)

Fanciulle (12-15 anni)

Donna minorenni (15-21 anni) ..

Totalk

3 !o
E :

s
«

5
3
1

77

3-
&

§c
10
►

1

•o
U5 c•e

31

4*

0 
&

1
5

23

27

e
a

c
x

3
s
>

15

1»

15

20

t
0 
a

1
-
£oa

©

I
t
<

1S

—Ia
E

33

14

47

aea
e
X
f9■ee

Totale

107

131

ITI
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28. - Movimento della mano d’opera secondo il sesso e la categoria, rilevato da 11’Ufficio Regionale del Lavoro.

Muno d'opera Penimele Mimo d’opera Avrlrttnento Cancellazioni Mimo d'opera Mano d’oMorn
disponibile di disoccupa*. diiIHUllhile al lavoro dallt liste nwasi indispon. «INpnnlMIe

ni • del mese n~i*tr. m-1 m er nel mese in*l im»** nel Illese nel mese a tiii| Illese
( . 'A T K I IO I I 1  F.

M. F. Tot. M K. M. F. Ma Fa M. F. M. K. M. K. Tot.

Artisti .............................. • •

Professionisti .................... — — • — — — — — — — — — — •

Sfnil'PPnlwiloiiWI ............ — — • — — -- •— — — — — — •

Imi incinti! concetto............ - — • — — — — - — — •

Iini>i>'trnfcl d 'ordine ........ — — • — — — — — — — — —

Rappresentanti e piazzati — — • — — — — - — — — — •

C o m m w l............................ — -- — — — — — - — — - - — •

Servizi per*. e domestici. — — • — — - — — — — — — •

Servizi var' ........................ — • — — — — - — — — — •

A grico ltu ra ........................ — •
— — — — — — — — — •

Pesca.................................... — • — — — — — - — — •

K orw te ................................ — — — — - — — — — •

Ind. estrattive.................... — • - -- — — - — . — — - — •

* del re tro .................... — — • — — — — — - — — - — •

• del le im o.................... - — * — — — — — - — - — •

• ddl'alimentazione . . . — — • - - — — — - — — - — •

• deH'edilIria................ — — • — — — — - - — — - — -— •

• della filatura e tci*i|t. — — — — — - — — - — «

• dell'alililKlIain. e am*d — • — — — — — - — — - — •

• metalmeccaniche . . . - • — — — - - — — - — •

• poligrafiche............. — — • — — — — — - — — - — •

* della c a r ia ................ — — • — — — — — - — . — - — •

• chim iche.................... — • - — — — — - — — - — •

• del metalli prtvio-i . . — — • — — — - - — — - — •

• del trasporti ............ — - • — — - — — — — - — •

• Idr^ulHic, ira», elettr. — • _ — — — — — — — - — •

• della colorii, e pittura — — • — — — — - — — — - — •

» del cuo io .................... — — • — — — — — — — — — •

Mano d'op-rs non qnaliAc. — • •

Totilk • • • • • • • • •
*

• . • • • •

29 . - I n d e n n i t à  d i  c o n t i n g e n z a  p e r  i  l a v o r a t o r i  d e l l ’ i n d u s t r i a •

HIMKSTRE PRECEDENTE
•

BIMESTRE AGOSTO-.SETTEMBRE 1948

CATEGORIE q nota quota quota quota quota quota nuota quota quota nuota
trasferita trasferita

oraria giornaliera a | « n  tuise residua mensile oraria riomaliera a paca hase residua mensile

1 O M IN I P I ETÀ : •

superiore al 30 anni 78.874 631,— - — 16.406 78.875 1 *31.— — — IM'H!

fra 1* e SO anni 74,875 599.- — 15.574 74.875 599.— — — 15.574

fra 18 e 18 anni 59.125 473. - -• __ 12.298 59.125 473. - - — 12.29H

Inferiore ai Iti anni . 39.437 315.50 — 8.203 39.437 315.50 — — S.2«3

K o s tn k  ni et!  :

*

superiore al tO anni . «8 .<25 549.- - 14.274 «*.«*5 549.- — 14.274

fra 18 e 20 anni . . . 55.187 441.50 — - 11.409 55.187 441.50 « — Il 409

fra 1* •  18 anni . • M * 7 397.50 — - 10.335 49.K87 397.50 — — 10.335

Inferiore ai 18 anni 39.437 315,50

'

"
8.293 39,437 313.50 8.293

,
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31. -  Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
Impiegati. uUriati ed operai (compre*! quelli delle ditte appaltatici)

Annienti nel mene Diminuzioni nel me*e

Q l ' . t M K I C  A

In servizio 
al I ” 

del mese
A munizioni 

in
servizio «/)

Collocato.
In

pensione

Liinilsidoui
0

llccni. (1/1
Morti

Ili
CompleHHo

in  aerv 17.10 
iilla One 
del mene

M.
1

E. Tot. M. v- Tot. M. E M. K. M. K. M. K. Tot. M. K. Tut.

I m piegat i h i c a r r ie r a  : .................. 1.568 IH» 1.757 1 1 IO 1 11 i l 1.558 1H9 1.747

M u n ic ip io ........................................ • ; » 65 S4 4 — 7 — — — 1 — 8 — 8 771 65 8.11

Hi 20 16 20 .11

Azienda Elettrica Municipale . . •»jr, 72 368 — — — — — - — — — — — 290 72 36|

Azienda Tranvie Municipale . 442 27 4 «9 1 • » — — — — - 3 — 3 440 27 167

Azienda Acquedotto Municipale 3.'. 5 40 - — - — - — - 35 5 «0

I m piegat i a v v en t iz i: ...................... 140 211 351 — - — — 3 # — — 3 3 137 211 318

M u n ic ip io ..................................... 811 123 - — — 3 — — 3 — 3 77 123 200

Istruzione (a ) .................................... IH HI 129 - — — — — - — — — — 4H 81 12»

Azienda Elettrica Municipale . . . 4 1 — — — - — - - — — — 4 1 5

Azienda Tranvie Municipale . . 9 r. U — — — , — — — — 8 6 II

Azienda Acquedotto Municipale . _ — — —

IVriF.OATI GIORNALIERI: 535 l.lfi* 1 1 32 I l — 32 I l 43 501 622 1.1 .*«

M u n ic ip io ........................................ 535 633 1.16* 1 1 — — 32 I I — -- 32 11 43 504 622 1.126

su b a lt ern i ni c a r r ie r a : . . . 1.649 42 1.691 •» — 19 — - — — 19 - 19 1.632 42 1.674

Municipio <ft).................................... 1.64* 42 1.688 •» — •1 19 - — — 19 — 19 1.629 42 1.671

Azienda Acquedotto Municipale . 3 3 - “ —

"

-

" "

3 3

SUBALTERNI A V V E N T IZ I: .................... 1.651 257 ■ .1K18 - — — — — 143 7 - 143 7 150 1.508 250 1.75»

M u n ic ip io ........................................ 1.651 257 1.908 — — — - — 113 7
__

t 13
_

150 1.508 250 1.7. »

Azienda Tranvie Municipale . . — — — — — — — — — -

O p e r \i : ............................................. 5.485 4 5 489 I l - 11 13 155 — 2 — 170 - 170 5.326 4 5 3:#

M u n ic ip io ........................................ 1.322 — 1.322 — — — 4 — 131 — — — 135 135 1.187 - 1.187

Azienda Elettrica Municipale . . . Hit - 814 2 — 2 — — 23 — — — 23 — 23 793 — 7H

Azienda Tranvie Municipale . . . 3.253 4 3.257 «t — 9 9 1 - •j — 12 — 12 3.250 4 3.2M

Azienda Acquedotto Munic!|>a!c . . 96 — 96 96 V6

O p e r a i  d i t t i  a p t a l t a t r u i  (e): • • 386 - 384 16 — 16 — — 8 — - — 8 — 8 396 — 396

M u n ic ip io ........................................ 342 — 312 15 — 15
_

— 8 — — — 8 - 8 319 - 34»

Azienda Elettrica Municipale . . . 26 — 26 1 - 1 -
•

— — — — — — 27 — 2T

\zienda Tranvie Municipale . . .

Azienda Acquedotto Municipale . . 20 20 * 20

Tot ìLK 11.416 1.336

•

12.752 31 — 31
«

!
— 341 18 3 — 3H6 18 404 11.061 1.318 I2.37i»

(a) lyrxonale. delle « n-'le non paixate alle dipeodenM 
(e) Operai dipendenti da ditte appaltai rie! di lavoro

d'ilo Stato. 
m  conto del C

ci e cor.Unna a>( n w ir  a car.c 
omune. — 'di Compresi i mui

0  del ('dumo 
finenti per il

». — (6) i'o inpm .1 Kli \«rnti dei 
aiulóo di qtiaiiflea.

corp^anuaU. -



32. - Vigili del fuoco. - <i) Numero degli interventi secondo la causa.

I<KS<I<IZIOSK

! T
! 1  c

N. Il intera l ’rovlncta coiti - 
: resa la Città (li Torino . .

V II»  sol* C ittà <11 Torino . . .

e i

t \ 1  
% 1 s
■3

I Is z 
■z ±

ù

11

É

oa
3

=3
35 a

2
C

g z E

0

«
0 *5

V
a
r
i S

9
«

►

■c
a

Totale

* 8

>
08
► t

a
►s

1 ì 55

25 12 7 96

— — — 18 12 7 72

b) Sinistri secondo i danni presunti.

N* sinistri Ini|>orto N* sinistri Importo N* sinistri Importo

I Minili 
in l.ire

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e I*rov.
Torino

1 Ianni 
in l.ire

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

1 lanni
in l.ire

TorijM» 

e Prov.
Torino

Torino 

e I*rov.
Torino

Rlpnrtu 12 8 480.000 395.000 H>$iorto 21 14 6.717.000 4.595.000

2.000 1 1 2.000 2.000 200.000
"

400.000 1.700.000 1 — 1.700.000 —

:< ooo 1 1 3.000 3.000 232.000 • -
232.000 2.000.000 1 1 2.000.000 2.000.000

15.000 l — 15.000 — 250.000 1 1 250.000 250.000 4.420.000 1 1 4.420.000 4.420.000

20.000 2 — 40.000 — 300.000 I 1 300.000 300.000 6.000.000 1 — 6.000.000 —

25.000 1 1 25.000 25.000 350.000 1 700.000 350.000

30.000 2 1 60.000 30.000 500.000 I
‘

500.000 500.000

35.000 1 1 35.000 35.000 515.000 1 515.000 —

5H. 000 l 1 50.000 50.000 540.000 1 — 540.000 —
Irr.precisati 68 56 — —

100.000 1 1 100.000 100.000 1.300.000 1 1 1.300.000 1.300.000

tio.ooo 1 150.000 150.000 1.500.000 1 1.500.000 1.500.000
Totali 96 72 20.837.000 U .015.000

1

Totali mesi precedenti
i

Totalk  oksf.ralf.

291.118.000

311.955.000

236.359.000

4 r jmrtart 12 8 480.000 395.000 1 riportar* 24 14 6.717.000 4.595.000
247.374.000

In .filande 
Torino

per visite nell'intera Provincia compresa la ClttA di
•  deiHMlti di materiali inflammahili ...........................  N.

Totale mesi precedenti • 

T o ta lk  N.

16
2.516

2.592 !
I

Visite enegiiite neU'intera lYovincla compre» la Città di Torino
a depoxiU di materiali in flam m ahili...............................................N. I l i

Totale me*i precedenti • 2.212

T o ta lk  N. 1.343

33. -  Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell'Azienda Tranvie Municipali.

Numero linee Reati te Il I fi I. I ETTI  V E X  D U T I AbbooamepU e concessioni cpec.
Totale completivo

Tranvie Filovie a tariffa normale
I

a tariffa 
ridotta

Incassi Nomero 
viaggiatori tnqiort.

Tranvie e Filovie
viaggiatori traspari.

X* km. (a) X*
km.

eoerciilo
Tranvie Filovie

Tranvie
e

Filovie
Tranvie Filovie Tranvie Filovie

Xnm.
«lenii

abbon.
Incaci

Numero
viaggiai.
virtuali

. .. . .

Tranvie
<»>

Filovie

30 111.121 4 11,708 8.110.7(4 70.07» 382.534 1*1.(11.041 1.1(4.715 12.969.654 147.18» 4.076 1.098.411 5.908.873 18.878.517 157.1M



34- * Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’incidente.

55* 5
H
a “  
<

U— w
—a £ 

> —
S *5
3 a  
«

Autor. privata j 3 

Autor, pubblica

Autobus

£

cc
£

i
«<

?

X3
3

Autocarro

Autotreno 

Motociclo a nolo 

Moloc, con pass. scd. post.

Motocarrozzetta

c 
s g 

| |  
s
9

3_>

K
0
t
f

3
55

« : ~

Numero complessivo drffll Incidenti . . 118 

di cui con danno alle persone . . . .  74 

di cui senza danno alle persone . . . .  44

Numero completivo degli infortunati . . 88

di cui m o r t i .............................................1

di cui fe r i t i ............................................ 87

x .i 
TR *

-  2

5 -•

1 : li 
5 a -

I  ! § 
«
>

8  —

Motofuivoncino

Altri autoveicoli 

Velocipede e veloc. con fursr.

Veicoli a trazione animale | — 

Veicoli a mano

1 = = e 
e  

c 

§ 
H

a

>

Tram o filobus

Pedone

- ! ? 
3 = 
£ 5

1

s
e
=
s

1
-

1 —

Totale

2S

1

14

6

IO

5

2

I

18

Totale persone infortunate 8?

35. -  Attività edilizia nel corso del mese.

DESCRIZIONE

O p e r e  p r o q r t t a t f . :

Nuove costruzion i................
Ricostruì. Kopraei. ampliati).

O i»e r f . E S E orrrrr:

Nuove costruzion i................
Ricostruz. «opraci, ampliam.

I)F »»O U »O h '|  n i  FABBRICATI

Demolizioni totali . . .
di cui sinistrati (a) . .

Demolizione parziali . . 
di cui sinistrati (a)

Fabbricati Numero vani negli appartamenti
•d  o s o __________________________________ ____________

abitazione ' 1 1 _  .  , . ,
«tanze , vani are. Totale . principali

Locali d'versl Fabbricati
non ad uso Vani

25

2
2

18
14

2«

44
»

36
36

221
212

151

44
4

97
92

403

88
13

36 
36 

318 
304 .

(a) s’intendono i fabbricati rbe hanno subito danni per cause belliche.

46

18

4
4

27
22

accessori
. abitazione 

lori

32
9

Vani
principali accessori

47
36

16
li

Appartamenti 

stanze

10
15

vani are.

36. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

DESCRIZIONE
APPARTAMENTI COMPOSTI D I STANZE

' * »
• 4 5 6 7 e oltre

11 38 22 17 3 1 1 93
X X X X X X X 252
X X X X X X X 141

I 14 5 3 t«
X X X X X X X 47
X X X X X X x M



DESCRIZIONE
Piazza

Donatello

Borgo 

S. Paolo

Borgo

Vancblglia

Itonro

Crocetta

Barriera

Milano

Via

Bologna
Cavoretto

Borgo 

s. Donato

!»<«•• ....................................... 3.631 6.753 4.794 3.338 3.413 664 6.094

1.714 2.136 1.545 785 —
s

100 2.004

To t a l e . . 3.345 8.«89 6 339 4.123 3.413 — 764 8.098

Teplee

Via

S. Secondo

Borgo

4.393

Totale

33.080

10.285

<1.394

l'i-c ina Stadio Comunale : Numero complessivo degli dal 1“ «I 3t Ateo

43.365

1 12.60.Ì

38. - Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

BIBLIOTECHE

liiiilioteca Civica ,

1. irdino di lettura « Oeitmer • .

K Miotiche Popolari Circolanti .

Numero
deUe

biblioteche

Numero 
dei volumi 

esistenti 
all'inizio 
del mesi

Volund | Volumi
entrati ui*olU

per aequlsti. perchè non
doni e diritti piti Idonei
di «Lampa

199.767

2.759

59.377

all’uso, 
diapenti, ere.

|
Numero 

dei volumi 
esistenti 
alla fine 
del m m

Numero del lettori
Numero volumi 
dat< in lettura

nella blbllot. fuori bibllot. nella blbllot. fuori bibllot.

199.767 chiusa — — —

2.759 chiusa — — —

59.377 — 3.658 — 3.739

39. -  Musei e Gallerie d’ Arte comunali : numero dei visitatori.

NUMERO DEI VISITATORI

M U S E I
a pagamento con tessera gratuito Totale

Ammontare delle 
riscosHloni 

per Ingressi a pagamento

' dllerta Civica d’Arte Antica e Palazzo Madama................ 2.168 4 154 2.326 60.704

113 3 — 166 4.564

chi IMO — — - —

i l l l U l l •3.441

37. - Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.



PUBBLICAZIONI RICEVUTE NEL MESE

In visione presso la X IV  Divisione Municipale U rbanisti», Statistica e Lavoro

HA KCKI.ONA iltan ■■limi». Spugna).

• (1ACKTA MI N ICH ’AL V  211-31 dal Itt-T al 23-8.

BIlll.lOTKCA NAZIONALK CKNTH ALI: III FIRFNZK. ltolicttino 
n. itili (giuguo l;i4!i) delle pubblicazioni ricevute per diritto di 
stampa.

B IR K A I INTKHNATIONAI. III TK AY All.. \liniiaire des Mali- 
Htliiues dii travail ltH.i lfi.

CAMKRA CONFKDKRALK DKI. LAVORO DI TOI1INO F. PKO\ IM  I 1
— ATTIVITÀ’ SINDACALI* Hollcttlno li. 7. 21 lincilo l!US. 

som mario: Risoluzione in troneo del rapporto di lavoro Chimici 
Albergo >' mensa Servizio di leva operai.

CAMKKA DI COMMKKCIO, IM II STKIA K A4; RICOLTI KA.
• C llllN A C IIK  K(’ON'il.MICIIK • Rivinta iiuimlicinulc. n. 41».
I.'i luglio 1U4S.

Som mario : I l>iir<HTati e il fazzoletto \\ . R<i i:prk . Le problcinc 
allemand et la rccoiistriiftinu ■•■ >iiiomi<|iie ile l'Kurope (i. I'i »M i i . 
La maneata soluzione del problema tedesco C. S ir« »x \. Kuropa 
in due-senza liermania una K. lt.. t'ommelito alla produzione 
granar a Uosa dei venti Notiziario estero A. ( 'u n s i .  Il 
concorso nazionale per motocoltivatori Menati II mondo 
offre e ■ Ideile Trattati e accorili commerciali l ’roduttori Ita
liani.

N. 11. 1" turostn l'.us. S o m m a r i o :  c .K .K .I’. orativlsmo I.. A m o 
r o s o .  Il concetto di capitale circolante K. 1’ai.a/7.o -Th iv k lu . 
Ksperinicnti F. 11. ItKT/. l ’rime coiiM-gtienze della riforma mo
netaria tedesca ti. A L P I N O ,  Fondo lire. politica e cantieri F. 
Saia , l ’ane |wr tu tti - «i. Tonklla . La crisi degli alloggi in Kumpii 

ti. ( ' a n s a i  c h i .  Accordi locali con la Francia Rosa del venti 
M enati Rassegna borsa valori ('. Z am pin i-Sala/.\ r .  L'industria 
torinese dei micromotori Notiziario estero II inondo offn' e 
chiede - Hor*a coiii|ieiisazioni Disposizioni ufficiali |ht il com
mercio con l’estero - Produttori italiani.

LISTINO 0 1 IM III IN VI.K IIKI l’ R I ZZI \I,L'INOKOSSO M I I. V 
PIAZZA DI TOIIINO. N. 13, 31 7; N. 11.. 15/H.

CITTA III MILANO. -  HASSKUNA DKL COM l'NK un. aprile- 
maggio 194#.

Som m uuo : Il manifesto della Ciunta «*elebrativo dell’anniversario 
«Iella lil**razinne P. Mo xt a on a m . Vttività della spartizione 
razionamento consumi ti. Ch ia r i. Pcusicri «li varia ammini* 
strazione I*. Lo m h ik p i. L ’ordinamento locale iiiirltst* Regola* 
inento «Ielle adunali/»* del Consiglio comunale di Milano liestioiie
• combinata • degli impianti industriali al macello comunale
Kstratti da pubblicazioni ricevute >«*gnalazmni bibliografi* he 
della Biblhdeca <*omunale Aste, appalti, aggiudh azioni Bol
lettino di statistica d«*i misti di aprile e maggio.

tONFEDERAZIONE GENERALE DELL IN IM STRIA . Notiziari»»
II. 11. 20 loglio.

Som mario: Rassegna della 'itilmlicina Organizzazione c«»nfe«lcral«* 
Lavoro Proibizione - IVezzi - Trasporti e romnnieazioni 
Finanza e t rii Mit i Scambi eon l’estero Informazioni dall’estero 

Attività dei Parlamento - Trasmissioni radio di industriali.

tONFEDERAZIONE GENERALE DEL LAVORO. Notiziario de
cadale n. 20, 20 luglio I !«4H.

So m m a k io : L’attentato a Togliatti Per l’unità e la disciplina -inda- 
cale Idirettive dell'ima Notizie |*er gli emigranti Attività 
eonfe«lerale La rivalutazione |»cr i di|»endenti piil»t»li« i IVr la 
dein«M*ratÌzzazione «leU'Enal Vita «Ielle organizzazioni Attività 
dei giovani - Leggi, decreti. circolari 11 lavoro nel mondo 
Notizie varie.

N. *21. 30 lu g l io  I94H. S o m m a k io :  Dopo il tentativo di M issione 
L’unità sindacale al congress*» di Napoli Echi del Parlamento: 
Il Piano Fanfani - Notizie |*er gli emigranti A ttività confede
rale - Vita «Ielle organizzazioni - Leggi. decreti. circolari - 11 
lavoro nel m«»n«i«» Notizie varie.

N. *2*2. lo agosto. So m m a r io : Viva l’unità sindacale - I lavori del 
comitato direttivo (5-7 agosto 194fl» I documenti «Iella fvisaione 

<d’ispiratori de lli scissione (inspiratori «l«*gli scissionisti 
Attività confederale Notizie |*er gli emigranti - Vita «Ielle orga 
nizzazioni - Difesa «Ielle lavoratrici Leggi. decreti, «irrolari 
11 lavoro nel m«»ndo - Notizie varie.

KN1T. — N O T IZ IA R IO  TCRlST ICO  - N. 31. 15 luglio 194*. 
S o m m a r io :  Segnalazioni - Iniziative Trasporti e viabilità Fe*te 

tradizionali Atti\ita turistiche Mostre e fiere Stagione lirica 
e «li prona C'aleudario avvenimenti - Statistica movimento tu 
ristico.

N. 3*2. 5 agosto. — S o m m a r io :  Segnalazioni - Iniziative Varie - 
Mostre e fiere Musei e gallerie Calendario avvenimenti - S tati
s t a  movimento turistico.

IL SOLE. — (iiornale «leirindu-tria. del commercio, «Iella finanza e 
deiragricoltura. - I)al n. 17X al n. ÌU>*.

ISTITI TO ( ENTRALI: IM KTATlKTH A.
B O LLE T T IN O  M E N S IL E  h i  STAT IST ICA  N. 5. maggio 194*. 
B O L L E T T IN O  M E N S IL E  D E I P R E Z Z I V  6. giugno 194*. 
N O T IZ IA R IO  ISTAT Fogli settimanali «rinformazioni. N. 13. 
30 luglio • N. 14. fi agosto • N. 15*16. 2“ agiato.

LEX . — LEO lSLAZIONE ITALIANA - Raccolta «*ron«doglia con 
richiami alle leggi attinenti N. 20. 7*10 luglio - n. 21. 10-19 luglio
• n. 22, 19-23 luglio - n. 23. 23*30 luglio.

L'ISTITI TO III SAN PAOLO DI TORINO. — halle origini ai giorni 
nostri. - 1563-1936 - a cura «Iella >egreteria ddl'I-tituto.

L'ORGANIZZAZIONE IM il STRIALE. Settimanale degli indu
striali - Dal n. 3o ai n. 36.

PREFETTI RA III TORINO. — Bollettino ulT1«-iaie amminbtratiTo. 
N. 13. 14 luglio 1949.

L 'a w k m o i u  r>BLLa h r v w io N K  St a t » t ic a  ■ L a v o r o

SEl«N \L \ZlONI ST \M1* \. Bollettino dellTmelo studi e R ic  n h* 
ee«uiomiche IIM «• «lei Centro di Studi e Piani Tocni«*o*econumlci 
C A  B. - N. 29-30. 19 26 luglio.

Sommario: Stati**tielie deM'azoto Produzione mondiale ili Rajoit - 
Produzione imindiale dello zucchero II caso iHirtoglu^t* (fòi.tftì 
ile l.uusanHt) (ili Stati f i l i t i  alla prova (The .\nr Vnrk 'lima 

) 11 prold«»ma «̂  «uiomico del Brasile ( Th* Fimih iol 
Ti ni rn) Pr«-\i-ta riduzione india s|**sa |H*r invertimenti iiefU 
Stati f i li t i I Th> ( 'nnuitrrcinl ami hinanrial Chronicle) ■ Le ila/io* 
nali/zazioni in Polonia » /,#* archimi rcitnniniquc# > I financirret) 

Per la realizzazione c per il superamento d«d p ia n o  russo «lei* 
l ’anno 191* iM anon* h'ho;iai*tm) Nuova discussione sulla polj. 
tiea «lei dollaro india Svizzera i.Xrur Xucrrher Ztitung) La Battei 
Internazionale p«*r la rie«>struzÌoiie «• lo sviluppo. Stato delle ilo* 
mandi* dì prestito ora in considerazione (h'ttrmjne (inumi re ll'ttUy)

I co-ti industriali in Iiighilt«‘rra «• negli stati f i l i t i  iThe F im i* 
ritti Tìmtu) ( apacità «li produzione di ai-ciaiti della liermanii 
Ort idei.tal** «* il programma p«*r l’Kuropa (Il trttrhn/ti* Ztitung) 

Notizie e s«*gnala/ioni Nuove a«H*essÌoni alla biblioteca «lei* 
r i  IC1 Ba-^«‘gna «Iella stampa periodil a italiana.

N. 31. 2 ago>to 19lw. So.m m  *Hio: statinticlie mondiali dello -tairno 
Consumo mondiale del cotone Produzione mondiale di «*otoDe 
Cn*scenti prc«M-4 upazioiii in tirali Bretagna ((*. S. .NVim <ind

Il 'uriti Iti/uni) 11 piano «luiiniuennale della Jugoslavia iThe 
Timm iU n ttr  ot Intiu.'try ) 11 piano 'l'ammodernamento e d'at- 
trezzatura «lei t««rrit«»ri «l’oltremare della Francia [Ìa * Arrhirt• 
Kriminiiitiut* et h'innm o rea» 1 compiti «lei piano triennale utight* 
r«*s«* « i risultati «lei primi n«*ve mesi della sua realizzazione iTriefi 
Itntnii l'Inn l ’iinurn) - Lo sviluppo industriale iti Bussia (V .8. 
A * ir* unti II oriti Uri turi) S o r o  -ufficienti i minerali ferrosi 
(Tht Ennunut*1) !l piano austriaco jh t  l'accialu (AVuc Zuerrhet 
Ztitung) - Notizie e segnalazioni.

V  32-33. 9-16 agosto. S o m m a r i o :  Censimento industriali* brasi
liano L’organizzazione e<*onomica della Jug«»slavla (/«ri* Archirt$ 
pennoniHjuts ti t'intincirri*) - Lo s\ilup|»o «Ielle gratuli a/itnd# 
Negli Stati I niti i .1 mi ricini F.cnnnmic Itrrit tr) Il mangata*** 
metallo *trat«irico ( 1/Fmnomir) Problemi dell’organizzazione 
d«*lla produzione di «u-ciaio della Buhr i.\Vnr Zurrrhrr Zritunu» - 
Produzione di macelline ut«*iisili e <*curezza negli Stati filiti 
{Fncttjry) Pressione int1azi«misti(a sui menati <l«*lle men i (AVmc 
Zurnhtr V'titmm) Biformare la sicurezza mn-ìiiIc in FraiH'iaf 
(l/Hnmomir) Notizie e segnalazioni.

•
sol IETÀ EDISON Quaderni «iiiindit inali di Studi e notizie. N. 31, 

16 luglio.

S o m m i k i o :  Ba--« gna politieo ts onomica La commissione iM,on«Hiiica 
«Ielle Nazioni I mie p«*r 1*Europa Biforme monetane In Ocrmanii

* Organizzazione amministrativa e ton ica  della Consolidat«>d 
Edison C.o di New York Ba.-*>«*gna di («violazione - Industria 
elettrica della Nuova /blanda Possibilità di impianti a pompa 
di cnlore Per«lite i*«*r effetto corona nelle liiwt* a«l alta tensione - 
Correnti di corto « in uito Indici «l«*lle prci ipitazioni atnu«sferiche 

I"t<mIu/ ìoik di en«*rgia di alcuni pa«>si ('«instimi «lei grandi utenti 
Statistiche del iirup|H» Edison C o s t o  vita della prima metà 

di luglio 1 Yezzl deU’«nergia elettrica in alcuni paesi Servizio 
segnalazioni Pubblicazi«mi entrate in biblioteca.

N 32*33 16 ag«»sto. ^ « i m m a k i o :  Ba—egna polltl«*o-«H*onomlea -  
Organizzazioni sindacali negli stati Culti - Il • Benelux • - Il 
piano di s\iluppo «*» onomic«i dei possedimenti coloniali fraintesi - 
La pr«sluzÌon«* d»ll’cnen:ia elettrica in Italia nel 1946 Attività 
della S.v.m.e.l. n« l 1917 Mmielli |ht lo studio «Ielle r»*tl - Coni- 
portoni unto dei contatori a fre«iuen/a «liversa da «iiiella «Il tara* 
•tira Indici precipitazioni atmosferiche Statisti* he del (iruppo 
Edison Papporti per il prezzo d«*ll’energia elettrica e uuello d«4 
combustibili c «lei carburanti Disponibilità «li <*nergia in ItaMa 

Indice prezzi aU'ingntsso luglio In<ii<‘e «*«ist<» vita luglio - De
naro fr«*s4-o affluito alle imprese elettriche Costo «lei iK*rs«»naie - 
Costo impianti i«lroeW*ttri«*i C«*»to kuh ternii««> - Indici «Il borsa 

Notizie varie Periodi**! che provengono alla li.T. - Archivio 
Bilanci.

S IH I ir r l  •• l M \NITARO Hullettino quindicinale dell'emi
grazione. N. 14. 2.1* luglio.

SoMM«K|i>: S itu az ione  del lavoro in Italia l ’er una classificazione
• •taudant • delle occupazioni in tutto il mondo - l.'AsHoclazioue 
Internazionale |s-r la «icun-zza Mietale La Commissione per il 
riordinamento delle leggi in materia di emigrazione - I trasporti 
degli emigrati in Krgentina La crisi o il henessen- del Ceninomi* 
argentina L'Istituto Agronomico |ht l'Africa Italiana - Accordi 
internazionali Norme |>er l ’espatno l.egt'lazione del lavoro 

Condizioni di lavimi - Costo della vita - Questloul valutarie 
Tras|mrti Informazioni e rilievi.

N l.>. In «fistii. S o m m a r i o :  D ito la  cronaca delle intenzioni 
le condizioni dei lavoratori italiani in llclgio in un'intem>trazion«| 
al Senato l ’araguay: un paese ignorato e calunniato Colonizza
zione agre ola e di |>o|mlaiiiento in Argentina - Lo «volgimento 
■leU'etiiigrazionc inglex- in Australia Norme |ier l'es|>atHo - 
l.egi-lazioiH' del lavoro - Condizioni di lavoro CimIo della viti 

Questioni valutarie Tras|iorti - Informazioni e rilievi.

lÀ lUNK INIH VTK1ALK III TORINO. L 'IN FORM AZION E IN* 
DI STKIALK Settimanal-delle I nlonl Industriali del l ’ienionte,
dal n. 31 al n. 35.

t*rV\NIKTICA. ItlvM a dell'istituto Nazionale di I rliauistle*, 
N. 4. luglio agosto Itf4>*.

BOLLKTTIM DI «T lT ItiT II A DKLI.K XKUI KNTI CITTÀ:

AMSTERDAM - 4- trimestre 1947.

H l'EXOS A IK  Ks l im i vi aria) 4“ trimestre l»47.

(JKNOVA - aprile-maggio 1!>4*.

ROMA dicembre 1!»47.

VKRONA - maggio-giugno 1»4*.

PADOVA - anno U43 l»44.

--s: -jd

Il Caro d i i  H a r is  9 r« iw nc t

0. BCRTERO O. MELANO
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ISTITUTO DI CREDIIO DI D.RITTO PUBBLICO

S E D E  C E N T R A L E  I N  T O R I N O  
SEDI IN TORINO. G E N O V A  M I L A N O .  R O M A

12* Succursa li e A ge nz ie  in  P iem onte L ig u r ia  e L o m b a id ia

TUTTE LE O P E R A Z IO N I DI B A N C A  

E BORSA - C RED IT O  F O N D IA R IO

D*po«if,' e Confi correnfi a ' 30 6 /945 
L: re . f .t fv 1.435 *#0̂  

A^e'jn- in r rco'.azi ne
I r e  1 .. ' .‘) r-*0 

Cartelle f i>a'ie in r  o/à/ on»* 
Ir_» I.* * . ‘118.000

F  • /: pat ."»i )r>:a

I r e  0/

S E D E  DI T O R I N O :  V i i  Mo ni * di P e t i  32 tel. 4 1 . 7 5 1  5 «  5 1 . * 5 2  5 
A G E N Z I E  DI C I T T A

! . V  io Legnano 9 teS-lono 41 .236

2 V ia S A n«e m o 18 • 61 3C7

3. V ia C ib re i io  |3 • S! 6S6

4. C or so Pesch e 'a  62 • 31 ( SO

S P. i t za R ep jfcb l.C J 13 • 22 0*1

6 V ia N izza  SO • e(j 910

; Piuz ra  C t i io i  S5 - / I 937

8. C o r so O rb o ss- n o  <4 • 3S 78H

9 C or so G rosse to  T60 • 22 8 ,9

•: C o r so Cose le 6o • 8 ? 7-6

u . Me» c n o  O r to lru t ilc o  o • òS 9 69

12. V ia S trade ila  34 • 23 ò lC

! 3 V ia T a n ro  1B • 8C 83 *
4. C o rso  S v izzera  <.9 • 7j..330

L I 13 R K R I A
!» 1 1 . 1 .  \

S T A  M PA

\  \V K  ) NSSOK TIMI \  I () DI

1 . l l t K I  \ N T I C 1 1 1.

MODI K \ l  - i m i m i :

1 T  \ 1. 1 \ \  1.

1. S T  K \ N I  1•: k i:

T  O It 1 \ o

\ 1 \ \ I O T T I H
Il I I i o \ o  :»n.:»:>s

FRANCESCO DH SILVA iS"- \r*i
EO I TO RE  - T O R I N O

\i\ mi ki i n \ 1 1 : .vi.uhi

Collezione M A E STR I E  CO M PAGN I

Signora di Staé!
E. Froment n 
L. Salvatorelli

U. Cosmo

Abbaenano - Buzano • 
Buzzati Traverso 
Frola - Geymonat - 
Persico
F. H. Ja 'obi
G. Petrocchi

L. Salvatorelli

J. Calmrtte 

F. Ntr.

F. Thovez

I.A GERMANIA 
1 MAESTRI D UN TEMPO 
LEGGENDA E REALTA- 
NAPOLEONE 
GUIDA A DANTE

DI

FONDAMENTI 
LA SC ENZA

LOGICI DEL-

1DEALISMO E REALISMO 
SCRITTORI PIEMONTESI 
DEL SECONDO OTTOCENTO 
PRIMA F. DOPO IL QUARAN
TOTTO
CARLOMAGNO 
POESIA NEL TEMPO 
IL PASTORE IL GREGGE E 
LA ZAMPOGNA

Colle :  n e  MEMORIE. V IA G G I.  C A R T E G G I

Siennra Roland 
A cur» d' B Allasor

MEMORIE
GOETHE A COLLOQUIO

Collezione LEO NE G IN Z B U R G

A Trabucchi I VINTI HANNO SEMPRE
TORTO

C. Tolloy CON L'ARMATA ITALIANA
IN RUSSIA

P Levi SE QUESTO E’ UN UOMO
N Valeri ANTOLOGIA DELLA RIVO

LUZIONE LIBERALE

Collezione B IB L IO T E C A  EU R O P E A

F. Zeis,.
A D judet 
H. Balzai-

L ARMADA
SAFFO
FERRAGUS

Goethe
Bacon*»

S * u r a n i
Sturani
Sturan i
T nba

Collezione IL  N O B ILE  CASTELLO
MASSIME E RIFLESSIONI 
SAGGI

Collezione PE R  R A G A Z Z I

VITA DELLE FARFALLE 
LA LUNA 
L ALLEGRO A B.C.
STOR’A DI CICI, GIRAFFA 
VANITOSA
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S  0  M  M  A  R I O

Il mese a stro n o m ico ...................................................................................... ........M ario  Barla

Tonno '48 .................................................................................................................... Ciic.i M ic h e lo t t i

Luci nuove 111 contrade antiche ............................................................. ........( J u d o  Peri

Il pittore della serenità (Achille Parachini) ............................................ ........ Italo M ario A nc.eloni

Istituto medico-pedagogico A. Marro ..................................................... ........G la u d in a  C asassa

Monumenti equestri torinesi ..............................................................................Generale L. M erlo

Memoria di Duccio Galimberti ............................................................. ........A nna M aria B onisconti

Vecchia Inghilterra (Old E n g lan d )............................................................. ........G iu l io  C asalini

Un compositore torinese: Angelo T o rto n e ............................................ ........C arl.

L'asinelio dell’operaio Giuseppe ............................................................. ........R enzo  Pezzani

M u s ic a ........................................................................................................................M ichele Lessona

T e a t r o ................................................................................................................ ........C l. C.

C in e m a ........................................................................................................................G l. C.

Un mese di vita cittadina.............................................................................. ........—

Al Consiglio comunale .............................................................................. ........—

DIKhTTOKh RhSPONSVB1I.I (.111)0 (.111)1 KDITRICt SATKT - VIA BKRTOLA 4/C



IL UU ASTRONOMICO
i» i ( i: n  li it i:  i o  i h

Nasco il i dicembre alle 

ore 7.9 e tramonta alle ore 

16,30 (ora solare), per Torino.

Il ì i  dicembre nasce alle ore 7,2* e tramonta 

alle ore 16,38*. Durata del crepuscolo astro

nomico ore 1 ,41 ’ ; durata del crepuscolo ci

vile ore 0,31*.

Il Sole entra nella costellazione del Capricorno 

il giorno 21 alle ore 23,34’ , da questo mo

mento ha 1111/10 l'inverno.

Primo quarto giorno S, na

sce alle ore 12.38' e tra

monta alle ore 23.55’ .

Luna piena giorno 16; nasce alle ore 16, ly  e 

tramonta alle ore 7,38’ .

Ultimo quarto giorno 23, nasce alle ore 1 c 

tramonta alle 12,14.

Luna nuova giorno 30, nasce alle ore 7,52 e 

tramonta alle ore 16,23.

pione e vi resta tino al 25. va poi nell'Otiuco; 

il 26 sta circa 5" a Nord di Antarcs; congiun

zione con la Luna il 28 alle ore 7 4" N. 

M arte, nel Sagittario, per tutto il mese è 

molto basso per la siu decimazione australe 

ed è abbastanza difficile da vedere a motivo 

della sua vicinanza al Sole e tramontandone 

circa un’ora e mezza dopo. Il 2 alle iS con

giunzione con la Luna 3" N. e il 31 alle 20 4" N. 

G io ve , nel Sagittario, è quindi molto basso 

per la sua decimazione australe, tramonta 

poco dopo il Sole e dopo la metà del mese 

sarà praticamente inosservabile; congiunzione 

con la Luna il 2 a 1 7 4 "  N.

Saturno, nel Leone, nasce prima delle 23

111 principio del mese: è stazionario il 17, indi 

lia moto retrogrado; il 21 alle 10 congiun

zione con la Luna 3" S.

U rano sta sul contine tra il Toro e 1 Cìemelli 

ed è ora visibile tutta la notte: avendo luogo 

al 20 l'opposizione al Sole.

Nettuno nasce sulle 2 111 principio del mese e 

prima dell’ 1 alla tuie.

M ercurio a causa dilla sua 

decimazione australe e per la 

sua congiunzione col Sole che ha luogo il

12, è praticamente inosservabile durante tut

to il mese.

Venere è piuttosto basso sull orizzonte: è 

nella Libra tino al 18, indi passa nello Scor-

Dall’X al 14 si 

verifica il feno

meno delle stelle cadenti, rapidi, corte, 

dette Cìoniiiiidi.

Al 16. alle ore 19, passano al meridiano le 

stelle e aventi 1A R  0.34.’

M A R IO  U A R L A
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TORINO ’48

Molte sono le trasmissioni radiofoniche che par
tono da Torino, le musicali, principalmente, e sono 
tra le più ammirate e le più invidiate, ma è quella 
che m intitola T orin o  *48 che raccoglie le maggiori 
simpatie tra gli ascoltatori di casa nostra. E questo 
non perchè a tale trasmissione 1 torinesi siano parti
colarmente interessati, ma perchè è fatta a modo 
nostro, si ragiona in essa come ragioniamo noi, 
anche se si parla 111 lingua, e risponde alla nostra 
mentalità.

Un allegretto moderato; un che di mezzo tra la 
storia e la cronaca tra l’ironia e la satira. U11 po’ di 
sentimento e uno sprazzo di comicità.

Non è venuta fuori di getto questa trasmissione, 
ma è maturata attraverso una serie di esperienze. 
Ebbe agli inizi il tono di una chiacchierata familiare

Gigi Michel otti 
eh» di Torino '4* i un po’ il padrino.

e chi teneva il bandolo del discorso, rispondendo 
agli uni e agli altri, destreggiandosi tra musicisti e 
poeti era lo stesso Gianduia, la nostra maschera, nella 
sua più recente personificazione. La celebrazione cen
tenaria degli albori del Risorgimento indusse la Rai 
a dare ad essa una torma più mossa e più varia, tacen
dola ondeggiare tra il passato e il presente; tra un pas
sato, richiamato con curiosità e con ammirazione, e 
1111 presente, osservato in forma bonaria, senza ombra 
di malignità, ma con qualche punzecchiatura. Non 
di vespa.

Chiamati, non si sa bene per quale ispirazione, 
sono venuti al microfono la Contessa De Lollis, il 
Cavalle. .zio, Monssù Muss e Madama Cìerbin, 
Pasqualino e Gennariello, Tota Rosili e Tom a; e ci 
sono venuti, non come personaggi di una qualche

0 regista di Torino ’**.
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Torino '48 -  Nina Artuffo r  Luigi I.am pugnani:
Madama Cierbin e Montsù M uu. I personaggi d rl '<8.

vicenda tantasiosa o realistica, ma come persone vive, 
note da sempre, come mentalità, tisico e stato civile. 
E \i si è affiancato un piccolo mondo che ha anch’esso, 
nei singoli e nel complesso, una sua fisionomia.

Piccolo mondo? Una parata. Che pochi imma
ginano quanta gente prende parte a questa trasmis
sione, che pure occupa solo poco più di mezz'ora nei 
programmi domenicali della Rai. Anche Torino '48 
ha una sua orchestra, piccola ma sua, e vi sta a capo 
quel giovialone che è il Maestro Prato: ha un suo regista,
1 suoi boys, le sue canterine e si vale di tutto un patri- 
monio di canzoni popolari e piemontesi e si giova 
dell’opera di tutti eli attori della Rai. E si gloria di 
un gruppo di collaboratori fedeli: giornalisti, scrit
tori, poeti.

Clic 1 tipi che primeggiano 111 Torino *48 siano 
diventati familiari suscitino tanta simpatia, una ragione 
c’è, ed è data dal fatto che ognuno di essi rappresenta 
qualche cosa: 1111 aspetto della nostra città, vista, non 
attraverso le cose belle o brutte che la compongono, 
ma attraverso gli uomini che ci vivono. Non tutti. 
Un qualche altro esemplare che merita di essere carat
terizzato ha ancora da venir fuori, ma ci si sta pen-

\^ /

L y
\ \

--
T orin o  '48 •  F rresto  C o n ari ed Fdoardo Maltese, 

i due napoletani: Gennarino r  Pawjuaritilo.

Torino  '48 - Franreic.' Sorm ano e M i»  M ordeglia M*ri : 
la Confetta Pia e il Cavali.*r Fabrizio. I personaggi del '48.

sando. La città di ieri e di oggi, quella che si ha nella 
memoria e quella che si ha sotto gli occhi.

Che 1 personaggi siano proprio come gli ascolta
tori se li immaginano 11011 oso giurarlo: sono come
li vediamo noi della R.11, o meglio ancora quelli» che 
noi vorremmo-che fossero. Chè il Cavaher Fabrizio 
e la Contessa De Lollis non sono soltanto, per 1101, la 
donna incipriata e il gentiluomo galante, che ci dilet
tano con le loro chiacchiere, le loro bizze, le loro 
manie, i loro ricordi. 111.1 raffigurano e personificano 
la T orin o  del 4S. profondamente diversa, nelle sue 
abitudini, nelle su: consuetudini, nel suo costume, da 
quella d'oggi. La vita si muoveva allora sul ritmo 
del minuetto. 111.1 sotto la scorza, leggera e leggiadra, 
covavano 1 sentimenti e tumultuavano le passioni. Era 
passato il tempo delle giostre d’amore e delle tornate 
d’ Arcadia! C'/era chi per il proprio Paese era disposto 
a morire e chi si struggeva d’amore per la donna 
del suo sogno. Nostalgie! Facile lasciarsi cogliere da 
esse !

Bruscamente Tota Rositi, franca, tresca e soda, 
strappa eli ascoltatori dai viottoli dei ricordi. Canzoni 
popolari le sue. Ha voce robusta e linguaggio schietto.

Torino *48 - Si inizia la trasm issione: g li attori, 
la musica, i cantam i.



Torino '48 Torino '48
Il grido di sdegno. • Nell'angolo *. I f<er»ontgRÌ delli finzione.

c su tutto ciò clic le passa per la mente dice la sua.
Ha le abitudini del nostro popolo, gente di campagna 
elio la città non ha ancora guastato.

Due aspetti della gente di tuon presentano Cìen- 
nanno e il suo compare: che l’uno personifica i « ter
roni » venuti tra noi e che non chiedono che di rima
nervi. e trovano che tutto va bene, che il nostro è il 
migliore dei mondi e l’altro, 1 rattristati, coloro che 
nelle cose non scoprono se non ciò che contrasta con
1 loro gusti, con le loro abitudini, con la loro men
talità e protestano e smaniano: « A Torino manca 
questo, a Torino manca quest altro, non c’è niente 
di bello... » 111.1 restano.
Ironia della vita.

Chi trova che a To- 
rino qualche cosa di 
nuovo da vedere c è 
sempre, clic 1111 qualche 
modo di divertirsi non 
manca mai, è il mon- 
ferrino Tomà, ultimo 
venuto al microfoni) di 
T orin o  '48 per raccon
tare le sue spassose vi
cende e metterci a parte 
dei suoi guai. A Torino, lo 
spassoso Tomà ne t.i sem
pre una delle sue, ma la 
sera quando toma a casa, 
e si ritrova con la mo
glie, (Untili, diffidente e 
sospettosa, perchè conosce
il suo uomo c sa che 
sdrucciola volentieri, sono 
storie! C è sempre qual
che cosa che va per aria 
e che va a finire sulle 
spalle di Toma. Smorfie 
e piacevolezze del vivere.

Monssù Muss, invec
chiato tra le pratiche e le Torino ’4* - No*» Pangraxy:

querele, non vede niente di più bello clic la sua città, 
la sua Torino, e vorrebbe tornasse come l’ha nella 
memoria. Monssù Muss sta davanti a Madama tìerbin, 
sgargiante e viva, secca ed asciutta, con il cappellino 
sghimbescio, in atteggiamento rassegnato; la guarda 
di sotto 111 su. e. timoroso, nel parlarle, si controlla, 
per non provocarne 1 eloquenza. F. il suo sguardo va 
al Monte dei Cappuccini che sta al centro del suo 
panor è il Monte e c è la funicolare; ed egli
la guarda, come un innamorato guarda la sua bella 
e se ne riempie gli occhi. Che la funicolare rappre
senta per lui il desiderio di sollevarsi un pochino

da terra, di portarsi 1111 
po' più 111 -su, in più 
minibil iicrc per avere 
sotto gli occhi panora
mi più vasti da ammi
rare: la sua città, 1 suoi 
colli, 1 suoi monti. E vor
rebbe portare su anche 
lei. Madama Cerbin, ma 
Madama non se ne av 
vede e parla e ciancia, 
sproposita, sputa sentenze, 
lancia progetti, invoca 
sanzioni.

Quale dei due sia il 
più simpatico non vi sto 
a dire. Sono le espressioni 
dei desideri contrastanti 
che ogni buon torinese 
ha ncH’animo: il desi
derio che Torino resti 
ciò che era, ciò che tu e
il desiderio che si trasfor
mi c si rinnovi. Che se 
fu grande e importante 
nel passato, grande e im
portante deve essere an
cora per l'avvenire.

la sorriderne tota Roiin. GIGI MICHEL OTTI



m i NUOVE IN COHTRUE ANTICHE
Una volta, trent anni ta, uscivo volentieri ili sera 

per osservare lo stato della illuminazione pubblica e 
la illu: lunazione delle botteghe. Anche ora, per la 
torza della tradizione e per il richiamo degli istinti, 
se mi trovo per via quando i lumi sono accesi - che 
oggi succede sovente per la breve durata del giorno

sono spinto verso indagini compagne. E una delle 
tante manifestazioni della tendenza della vita a ripe
tersi. Xiitur.im ex pellet fiirùi...

Nel solitario vagare sui marciapiedi cittadini 
astraggo a tratti dalla realtà presente, per mudarmi 
nel passato, anche in quello conosciuto solo per sen
tito dire. I riveggo via (ìaribaldi, l’antica via Dora- 
grossa, illuminata nel i X46 con le fiamme a gas a 
ventaglio, e nel 1S91 con le lampade elettriche ad 
arco, prima ai fianchi poi al centro della strada. Cam
biati' il sistema della corrente da continua 111 alternata, 
furono applicati a quelle lanterne dei grandi cappel
loni che. se consentivano di notte una migliore uti
lizzazione della luce, parevano di giorno voler oscu
rare li cielo. Nelle strade, che per la minor impor
tanza non avevano archi elettrici ed erano la stra
grande maggioranza — la fiamma a gas a ventaglio 
veniva sostituita, intorno al 1900, dalla reticella incan
descente Auer. I negozi, che a quel tempo 11011 ave
vano sporti così ampi e cosi numerosi, seguivano, con
il ritardo della legge di inerzia, 1 progressi dell’epoca: 
gran parte erano illuminati con becchi a gas Auer, 
che davano una luce più chiara e più economica della 
lampadina elettrica con filamento di carbone, alcuni 
con lampade ad arco: dal 1911 in avanti si generalizzò
I impiego della lampadina .1 incandescenza a filamento 
metallico, la quale consumando 1 watt per candela, 
come allora si diceva — di fronte ai filamenti di 
carbone, che richiedevano 3.5W cand — fu chiamata 
« monowatt ». e tu poi sostituita, finita la prima guerra 
mondiale (1915-1918). dalla lampada detta scorretta
mente « mezzowatt ». .1 cui, nelle condizioni più favo
revoli. bastava mezzo watt per dare una candela di 
luce. Qualcuno fra 1 meno giovani ricorderà certo, al 
sentirne riparlare, questi termini come pure che, fra le 
altre indensità luminose c era la 16 candele: e perche 
non 15 o 20 candele? (Ih è che 16 candele era stata 
l’intensità media orizzontale del beccuccio a gas a 
farfalla, e il progresso, almeno nei primi momenti, 
non aveva voluto disturbare le abitudini.

* * *

Oggi, al termine * candela » che misura la luce 111 
una sola direzione, abbiamo sostituito il termine

* lumen ■> che misura la luce nel su»' complesso. Il 
becco Auer consumando 100 litri gas all ora dava 
>00 lumen, l'incandescenza elettrica (filo di tungsteno) 
dava 500 Ini col consumo di 50 W ; ai prezzi di allora
— e si potrebbe dire anche di oggi — del gas e del
l'elettricità. 1 costi orari dei due tipi di lampade si 
equivalevano. Se fosse stati' diverso, non si sarebbe 
potuto capire la coesistenza per molto tempo dei due 
sistemi: 1 economia e il commercio hanno le loro leggi 
indefettibili.

Fu la prima guerra mondiale, con la sospensione 
degli arrivi di tossile, .1 determinare l’immatura tuie 
del gas illuminante: nell’estate del 1917 1 becchi a gas, 
già scomparsi dalle abitazioni e dai negozi, abbando
navano in tutta fretta le ultime vie di Torino; il loro 
posto era stato preso dalla lampada elettrica a tungsteno 
da so candele (oggi 500 lumen),

E le lampade ad arco • Esse fin allora avevano rap
presentato il dominio delle forti potenze luminose, 
aureolate come da un prestigio di nobiltà cui la lam
pada a tungsteno doveva abbattere 111 breve tempo.

Le prime lampade ad arco (arco tra carboni puri), 
che illuminavano corso Vittorio Emanuele, via Roma, 
via Garibaldi, ecc., davano da 3000 a 6000 lumen con
il consumo di soo W ; successivamente, a partire dal 
1905, il rendimento (arco tra carboni mineralizzati) 
potò salire a 40 lm W ; 1 negozi più 111 vista si adorna
rono di quest’ultimo tipo; nell'antica via Genova (ora 
via S. Francesco d’ Assisi) nel 1912 comparvero delle 
lanterne che consentivano una durata dei carboni 11011 
delle solite 10 o 15 ore. ma di 100 a 120 ore. L’arco 
.1 fiamma sporcava molto per 1 turni che emetteva, e 
la breve durata degli elettrodi per tutti gli archi 111 
genere costituiva una noiosa servitù ed una onerosa 
spesa; cosicché allapparne della nuova lampada a 
tungsteno (filo incandescente attorniato da un’atmo
sfera di gas inerte), la quale poteva rendere sino a 
20 lm W. con durata supcriore alle 1000 ore. le lam
pade ad arco videro segnata la propria sorte.

* * *

E qui }\t  concatenazione d’idee 1111 vengono alla 
mente 1 bilanci d’un tempo per la illuminazione pub
blica cittadina. Nel 1914. allo scoppio della prima 
guerra mondiale, Torino era illuminata da 7617 fanali 
a gas, 506 archi elettrici e 425 fanali a petrolio, per 
1111 totale di 8548 lampade e 7.350.000 lm. Gli archi 
elettrici, suddivisi in parti eguali 111 circuiti diversi per 
funzionamento a tutta notte e metà notte, restavano 
accesi 111 media 2850 tire all'anno, gli altri fanali
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Sala d 'arte illum inala con lampade a incandescenza.

3S00 ore. Non si tic» conto di 04 lampade elettriche 
ad arco e >90 a incandescenza, esercite già allora dal 
Comune.

Il costo della lampada-ora per 1 servizi in conces
sione essendo cent. 2.5. cent. 14 e cent. 2.6 ordinata- 
mente per il gas, l’elettricità e il petrolio, risultava un 
totale annuo per 1 tre sistemi di L. 724.000. L. 202.000 
e L. 42.000. Un fanale .1 gas. elettricità ed a petrolio 
costava a)Tanno rispettivamente 111 cifra intera L. ys. 
L. 400 e L. 97; la spesa complessiva del servizio era 
di L. 970.000 annue. Ammesso tra il 194S e il 1914 
un rapporto di prezzi pari .1 200. la luce di allora 
costerebbe al Comune L. 194 milioni, riducibile a 
L. 130 milioni (cioè 1 3 in meno), se1 si vuole astrarre 
dall’ interesse e ammortamento del capitale investito 
(bisogna notare clic le SiKictà del Gas m 70 anni 
avevano potuto ammortizzare condutture ed impianti 
più d una volta).

Nel 1939 il costo d'esercizio, escluso il servizio del 
capitale, fu di L. 2.78S.S90. così ripartito percentual
mente :

energia elettrica . . . .  30 
rinnovo lampade . . .  15
materiali v a r i ........... 21
mano d'opera........... 34

totale 100

lampade fluorescenti in uno «raion*.

Caffè illum inalo con lampade a incandescenza.

Oggi per un fattore di moltiplicazione 40 (l’energia 
costa 24 volte tanto, le lampade, 1 materiali, la mano 
d’opera so volte) quella spesa sarebbe L. 1 n  milioni.

Nel 1947 si spesero L. s2.6s9.000, di cui Lire 
3.440.000 111 mano d’opera. Nel 1948, in anticipo 
d'ini mese sulla chiusura dclTaiino, si presume la spesa 
di L. So milioni (vi sono L. 11 milioni in più di spesa 
di mano d’opera e L. 12 milioni 111 più per 1 aumen
tato costo del kWh) così ripartita percentualmente:

energia elettrica---- ----24
1 innovo lampade . . .  10,3
materiali v a r i .......... .....10,7
mano d’opera.......... .....55

totale 100

L’economia rispetto al 1939 è documentata dal 
confronto dei due prospetti.

Rispetto al 1914,  il Comune, pur calcolando il 
costo del capitale investito negli impianti, spende oggi 
circa il 6o°0 di quanto dovrebbe dare alle antiche 
Società private per averne una decima parte di luce 
(7.350.000 lm contro gli attuali 68.780.000 lm) da 1111 
numero di lampade minore assai della metà (8548 
contro 20.000).

Questa non c solo una co» sequenza del progres;o 
tecnico, perchè le caratteristiche delle lampade a

Illuminazione a fluorescenza.
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L'incandescenza r  la Aunrnronza possono vivere insieme da buoni am ici.

tungsteno sono quelle 'tesse se non peggiori 
del 1919. e gli impianti sono vecchi di 25 anni... Mi 
par di vedere a questo momento I ottimo assessore 
alle finanze la cui abnegazione nel difendere il 
bilancio della città trova solo riscontro nell amore che 
le porta inarcare le ciglia e darmi uno sguardo di 
traverso tra il corrucciati» e l'incredulo... lo 1111 rimetto 
alla sua benevola indulgenza.

Queste scorribande nel passato durante le ime pas
seggiate scrotmc cessano d improvviso o per I urto 
d un passante frettoloso, a cui preme salire sul tram,
0 per il tagliente colpo di dakson d una automobile, 
che 11011 vuole arrotare un cittadino; e 1111 ritrovo 
allora a tu per tu con una vetrina ond’esce una luce 
azzurricela, o che almeno sembra tale, 111 confronto 
delle lampade interne. E la moderna luce a fluore
scenza, la ti sella preferita della luminescenza. Due sono
1 mezzi di produrre la luce: per « incandescenza ». cioè 
rendendo rovente un corpo, e qui la luce è un sotto- 
prodotto del calore; e per « luminescenza •■, cioè diret
tamente con qualsiasi altro sistema che 11011 sia il

L'incandescenza illumina le Chiese e la contrada, 
l.a luminescenza provvede «Ila pubblicità com m erciale.

riscaldamento (ad cs. arco elettrico, scariche nel 
gas. ecc.).

In Torino il primo tubo a luminescenza tu impian
tato 111 una sezione dell* Esposizione internazionale 
del 191 1 .  nella galleria delle esperienze elettriche, in
sieme ai cimeli di Galileo Ecrraris e di Guglielmo 
Marconi; era lungo una quarantina di metri, richie
deva ai poli la tensione di 15.000 volt, e 11011 rendeva 
più che () Ini W. Poco dopo comparivano 1 primi 
tubi al neon, molto più luminosi, adibiti per il color 
rosso della luce esclusivamente a scopi commerciali. 
Assai più tardi, 1935, ora la volta delle lampade al 
sodio (1111 tubo al neon contenente una particella di 
sodio metallico), e delle lampade .1 mercurio (1111 tubo 
al neon contenente una goccia di mercurio), 111.1 la 
colorazione della luce, specialmente per il sodio — 
che dà alla nostra carnagione un aspetto ripugnante — 
non era adatta alla loro diffusione. Se 111 tubo al neon 
mercurio, o argon mercurio, o analoghi, si trasforma 
la luce azzurricela del mercurio 111 luce bianca (o di 
qualsiasi altro colore) mediante fosfori applicati alla 
superficie interna del vetro, si hanno 1 tubi a fluore
scenza. che possono rendere, con luce bianca, da 30 
a 40 lui W, compreso il consumo degli equipaggia
menti ausiliari. Questi sono gli antagonisti della lam
pada a tungsteno 111 gas inerte, il campione dell » in
candescenza che può rendere sino a 20 Ini W. 
A chi il sopravvento ; La moda, l'amore della moder
nità, l ’istinto di prevalere o di tarsi notare proprio 
del commercio spiegano come le botteghe siano le 
più sensibili al nuovo richiamo: ina dal semplice punto 
di vista del costo di esercizio (stanno a svantaggio 
della fluorescenza la necessità di apparecchi accessori, 
il maggior costo di impianto. I onere di un rapido 
ammortamento dell apparecchiatura tuttora in fase di 
sviluppo. I esigenza di 1111 preciso legame tra il tubo e 
•• reattore •>. senza di che il maggior rendimento e la 
durata garantita sono una illusione, ecc. ecc.) il distacco 
con l'incandescenza non è finora cosi forte da legitti
mare il decadimento di quest ultima. I due sistemi, 
per intanto, possono vivere insieme: ognuno ha il 
suo campo aperti' dinanzi a sè. ha delle qualità per 
cui l'uno e non l’altro sono adatti a determinare appli
cazioni. Poi si vedrà.

Il tungsteno nelle lampade più efficienti funziona 
ad una temperatura che è I n o " , ,  di quella di fusione. 
Alla temperatura di fusione (3900 C) darebbe- s 1 Ini W 
nella sua vita d’ ini lampo. Ogni via ad ulteriori priv- 
gressi è qui impedita.

Con hi luminescenza si può sperare 111 qualcosa di 
più. Il massimo rendimento ottenibile dalla luce bianca, 
di spettro simile a quella solare, è 220 Ini \v. U11 tubo 
da 40 lm W — e qui la luce non è un sottoprodotto 
del calore, ma una irradiazione diretta — utilizza del
l’energia che consuma solo il 40 zzo iS,2% . V è  
ancora 1111 margine molto ampio per 1 ricercatori ed 
1 fisici di domani.

Ing. G U ID O  P E R I



Due categorie di lettori non troveranno di loro 

gusto il titolo di questo profilo: quella dei modernis

simi studiosi elle considerano l’ Arte come un feno

meno formale e quella dei giovanissimi che la serenità 

ignorano e tempo non hanno da dedicare alla contem

plazione.

Serenità vuol dire ricchezza di chi crede e credere 

significa convinzione interiore; dopo di che è ovvio 

concludere che tutto quanto di bello e di buono si 

crea nel mondo è dovuto a questa paroletta trisillaba 

e sdrucciola: Credere. Se. poi, ci mettiamo in giro 

per le mostre e gli studi vediamo che quanti han scelta 

l’ Arte come attività di vita, si scindono aneli essi in 

due schiere distinte: gli uni credono soltanto m se 

stessi, uh altri, e son pochi, credono nell Arte come 

vocazione. Superbia in 

quelli, coscienza 111 questi; 

fumisti i pruni, realizza

tori 1 secondi.

Si scusi  il l ung o  

preambolo, ma scorreva 

ambientar chiara la figura 

di un artista, nel suo mondo 

di invenzioni, linee, toni, 

equilibrate orchestrazioni 

di colon, di luci che de

terminano ciò che è la sua 

pittura: Serenità. In lui, 

figlio di pittore e spesso, 

da giovinetto, aiuto al 

padre, si ripete ciò che 

leggiamo nella vita di molti 

nostri antichi, che per esser

nati, fra pennelli e colori, furono come segnati dal 

crisma incancellabile dell’ Arte. Pensiamo a Cìaddo 

die avviò suo figlio Taddeo, il fedele giottesco; 

dal padre Filippo derivò Filippino Lippi e giù fino a 

Raffaello, a Bernini, che furono anzitutto garzoni 

nella paterna bottega, quando l’artista non aveva alcun 

nome pomposo e spesso si chiamava « operarius ».

Nella riforma economico-sociale del secolo de- 

cimottavo organizzata dal Colbert sorse la pericolosa 

gerarchia aitterenziatrice di « artistes et artisans ». Ne 

derivò un facile errore di valutazione; artisti veri po

terono esser giudicati inferiori ad un artigiano ed in

telligenti artigiani contarono assai più d’un artista. 

Anche ‘>ggi. anzi, più oggi che ieri, nel rilassamento, 

nella corruzione del gusto si è giunti a questo: che i

fumisti ben reclamizzati 

contano per la massa assai 

più degli artisti puri. Non 

più tardi d’ien dicevo su 

per giù lo stesso a proptv 

sito del grande poeta pie

montese Nino Costa che 

occupa un posto esatto 

nella letteratura dialettale, 

ma non ha raggiunta la 

fama carpita da tanti fa

citori di rebus in nnia 

italiana, come risulta da 

certi concorsi alberghieri.

Mi narrava Parachini, 

al nostro Endano, in un 

festivo mattino, mentre il 

sughero in vetta alla lenza
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fiottava agli occhi deH’appassionato pescatore-pittore, 

sui pilo ildl acque biondo del Po, elio la sua adole

scenza s era curvata a mescer colori e fatturar mestichi- 

per il padre abilissimo trescante.

Pietro Paraclnm tu un dolce pittore galantuomo, 

espertissimo nel compire sulla calce ben sfiorita e stesa 

sii \olte o pareti i più vaghi colori, le sue calme pri

mavere di corolle, le sue placide e splendenti masse 

di trutta. Ma soprattutto il dono che natura gli aveva 

largito e che il tiglio doveva rodare, con il buon sangue 

ed il lieto esercizio, tu la composta armonia tonale. 

Questa conferì ad ogni suo lavoro una spontanea ed 

equilibrata interpretazione dei valori e degli accordi 

che. sono sì nel soggetto in natura, ma che solo l’ar

tista sa modulare 111 tutte le infinite variazioni. Qui sta

il magico dono della interpretazione personale; questi* 

è come il banco di prova su cui valgono non solo «jli 

espedienti tecnici, ma. e soprattutto, come diceva 

f ontanesi e come aveva dimostrato Cìiorgione, i va

lori della propria interiorità.

Questo tare, senza strafare, sicuro, questa devota 

ricerca, questo voler dire come •• detta dentro -, questa 

schiettezza narrativa di artista elegante senza sman

cerie, festoso, senza chiassate, cosi da disporre gli 

animi alla simpatia è la caratteristica delle pitture di 

Achille Paraelnni. Certo il 

torinese Paraclnm conserva 

in se. nelle più riposte ve

ne, il sangue della stirpe, 

che scese in antico da Ya- 

rallo Pombia. la placida 

regione, letto del Ticino, 

che tra Alzate e Marano 

conserva le I ’ie Crucis di 

M organ e ad O leggio la 

robusta poesia d’ un Mo- 

razzone e la mite grazia 

d un Lanino. Serenità d un 

fiume, austerità buona di 

architetture coniatine, tut

to un mondo m cui l a- 

nima si placa e fiorisce 

nella meditazione. I>i qui

IO

la sua serenità e spesso sedendo in sale dove l’opera di 

Parai Inni allieta auguste pareti o indugiando in chiese 

da lui affrescate ho raccolto dalla contemplazione 

dello sue opero un benessere degli occhi e dello spi

rito. C iò spiega le simpatie che hanno richiamata la 

sua pittura ni tante case del Signore e degli uomini.

A delineare la personalità raggiunta dall’artista ed 

a leggero nelle sue opere l’apporto d ’ invenzione, di 

tecnica ohe egli ha dato al già lungo lavoro, occorre 

risalire la strada della sua vita. Essa è nettamente divisa 

in due tempi da quel tremendo periodo della guerra, 

la quale ci ha trasformati tutti quanti che abbiamo 

voluto o dovuto viverla.

Un Paraclnm di preparazione io lo vedo all’ Alber

tina discepolo di Paolo Caldano da Poirino e di Gia

com o Grosso eambianese. Il primo luminista crudo e 

verista impulsivo dai larghi ardimenti che tanno pen

sare ad un Piazzetta più ancora sensuale, nella inter

pretazione del colore. Ricordo di lui i rapidi, vigorosi 

racconti della I h i  Crucis a Camagna in S. Eusebio ed 

a S. Gioacchino la suburbana chiesa torinese. Il secondo 

e m aggiorile in teri, torse al nostro quella scioltezza 

di pennellata disegnatricc che tu la gran dote di (irosso

il più esperto tecnico della pittura piemontese de 1 -

I Ottocento. Ma di Grosso il Paraclnm dovè sentire

a tondo la solennità di 

certe scene di paese come 

quella meravigliosa ed 

avondiana Brughiera che 

è uno tra ì gioielli della 

ricca raccolta di Luigi 

Frugone a Genova.

Senonchò il discepolo, 

quando potè trattare il 

colore da sè, m uno degli 

studi che l’ Accademia 

ospitalmente concedeva ai 

giovani m igliori, allora, 

direi, in solitudine, sentì 

prepotere l’ istinto di libe

razione dalla virulenza del 

pruno Maestro e dalle 

audacie carnali del seR itratto  della Signora M arch ia



condo. (.'orto clu* in quelli anni ili formazione 

ostinata nacque il rivelatore di se stesso.

Non voglio dire con questo che la differenziazione 

tra lui ed 1 suoi Maestri sia irreconciliabile. Non esiste 

vero maestro che non lasci nel tondo dei discepoli

il germe ed 'I sedimo della propria influenza. Tipico 

è il caso di Mantegna che pur dissentendo violente

mente dai metodi dello Squarcione, ne conservò ca

ratteri classici che riaffiorano nei suoi affreschi. Grosso, 

particolarmente (ìrosso doveva instillare nei suoi pra

ticanti la utilizzazione del colore, la sicurezza dotili 

accostamenti dei toni, la bersaglieresca rapidità delle 

velature. Questi caratteri del Cambiancse aderirono, 

per dir cosi, a quelle che sono le di'ti personali ilei mo

vane discepolo e che diventarono le forze fattive della 

sua pittura. E tacile constatare. aH'esame dei quadri di 

Paraclum una sana sensibilità cromatica che si risolve 

in un equilibrio di tavolozza, evitandogli stridori, 

discordanze e persuadendolo a composizioni domi

nate sempre da una fine signorilità di rapporti. Egli 

possiede una fresia rapidità di intuito, con la quale può 

scegliere il tema, svolgerlo senza pentimenti o torture. 

Guardate 1 suoi ritratti vi noterete l’assenza del dubbio, 

la spontaneità limpida, frutto del sentire e dell’ agire 

sicuro.

Si è sempre rimproverato ai Piemontesi l’ incer

tezza, il dubbio che raffreddarono molte opere loro, 

anche tra 1 novatori di R ivara. Ora è certo che nò 

Gaidano, nè (ìrosso, nè il nostro Parachini sono da 

includere tra i rimproverati. Direi che sulla scorta dei 

maestri e seguendo il proprio temperamento. Para- 

chini svolge un attivismo pittorico di pura lega.

L ’influenza delle persone e dei luoghi, che diven

tano suoi temi, lo ta studioso, ma non servo c come 

tutti 1 pittori del Piemonte affiora anche in lui quel 

realismo romantico soggettivo che in questa provincia 

artistica il Somare scoperse e che rimane, contro tutti

i tentativi di ribellione la più aristocratica particolarità 

artistica da Avondo a Ferro.

Inoltre, sia i temi, che 1 colon, esprimono in Para- 

chini la gioia della invenzione. Non è vero come 

asserisce un critico, pittore mediocre : Lcwclyn Llovd 

che la pittura vera è sofferenza. Accanto ai piagnoni

Conteso Giordano delle Lanze

artificiosi lasciamo scatenarsi la gioia del dipingere che 

caratterizza un Tiziano, un Perugino, un Veronese, 

su. su tino all’ Angelico.

Diamo qui, privi della loro essenzialità cromatica, 

alcuni ritratti ed un paesaggio, nonché un affresco 

di Parachini. Sebbene spogli della loro essenza vitale:

il colore, essi riflettono il suo modo compositivo e 

ci persuadono della varietà che il Maestro sa dominare. 

Manca purtroppo una delle pagine sue più belle ed 

affettuose: il Ritratto Jc l  ptuirc dove la sensibilità del 

modellante fluisce come una chiara acqua di tonte e 

si dirama in infinita serie di rapporti delicatissimi entro 

la dominante del nero abiti1* c dello sfondo donde il 

placido e pensoso volto di Pietro Parachini e la sua 

tavolozza dicono la essenzialità venerata del quadro. 

Fa pensare a quel capolavoro che è M io padre di Gia

com o (ìrosso. Un salto negli anni, una ardita evolu

ii
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Primavera sull’altip iano d i Cirene

zionc nella tecnica: Ritratto del figlio. Torniam o a 

metodi antichi che poi sopra tutti Lenbach seppe 

riscoprire e riportare alla moda. Disinteresse per lo 

stondo alla maniera di Antonello; diagonale riposante 

della figura colta nella immediatezza del carattere di 

studioso; le mani stringono il libro chiuso; lo scollo 

alla Vati D yck lascia fiorire sullo stelo ancora sottile

11 volto  imberbe plasmato con una materia corposa, 

sfregata sulla tela ruvidissima con una abilità davvero 

magistrale. E il pittore, in potenza ormai raggiunta, 

che si riconferma nei due femminili ritratti così diversi 

tra loro. La dama in scuro traccia una verticale a 

determinare un temperamento di sensibilità interiore 

e di pensiero; si notino gli accordi tra il gesto delle 

mani congiunte, della bocca severamente chiusa e 

degli occhi in cui tutto 1 assorto indugio di un'anima 

appare come fosforescente.

Un lusso settecentesco di scollo, di storte iridate, 

di chiome ducuti sotto l’amplissimo cappello divaga 

in questaltro Ritratto <li fiorane signora, contro un 

arcadico sfondo; il sapore antico della composizione 

si accorda con la mollezza elegante della creatura 

colta nel rigoglio della sua tresca persona.

C ’è 111 questi ultimi quadri il secondo tempo di 

vita del sereno artista. Ma a ben completarlo è oppor

tuno riprendere la sua vita che la grande guerra ha 

separata 111 due tempi: quello della prima età creatrice 

e quello della seconda, rinnovatrice. Lo studio chiuso, 

la divisa, la vita al fronte vogliono dire lo stacelo per 

un uomo qualunque; ma Farachini ha saputo portare

1 2

anche nei casi della grande guerra, come nello scempio 

della seconda, quel suo dono di serenità che eh ha 

concesso di giungere alla vittoria.

Vita d Africa prima, lunghe peripezie in Cirenaica; 

poi guerra mondiale: un giro di anni dal 19 12  al 1919. 

Com e lontani 1 giorni del suo felice esordio alla Pro

motrice del 1906 che con l'enerdì Santo gli aveva 

suscitato attorno tante simpatie ed inverdite tante 

speranze!

Nello /aiiii> di campagna, tra le fasce, le maghe, 

saponette e rasoio una piccola scatola di colori. Troppo 

piccola e pur cara all'estroso artista, e siccome 1 pit

tori sono come 1 maghi, capaci di spettacolosi sorti

legi. cosi dalla scatoletta di Manichini nacque una 

serie di piccoli prodigi. Com e ho già detto l'influenza 

delle persone e dei luoghi è sempre sensibilissima nel 

Nostro. Primavera sull'altipiano Ji Cirene che qui ripro

duciamo e che venne prima esposta al C ircolo Artisti 

di Torino, vincendo il Premio Arbarello 192“  e poi 

scelta per il nostro C ivico  Museo, è un gioiello di 

impressionismo sincero nato di fronte alla maliosa 

gamma di colori che sbocciano d ogni corolla sul-

I indimenticabile terra nostra d ’oltremare. Uno di 

quelli studi del pittore-soldato : Maone a Marsa Susa 

era tanto piaciuto al defunto re Vittorio che lo volle

Gianvittorio  Cremooeti
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nella sua collezione. In tutti, opera di rapide e rubate 

ore, senti come Kartista si innova gagliardo e sicuro 

di fronte a quel vero che è così diverso da quello 

padano, particolarmente nelle luci e che prima di 

Parachini aveva avuto nel nostro Giuseppe Ricci il 

più intuitivo interprete.

A concludere il fortunati' ciclo delle opere di 

colonia compiute da Paracluiii, va ricordata ancora 

la luminosa: Scena f  Oriente che nel 1923 aveva con

seguito alla Quadriennale di Torino il Premio C om 

battenti.

Il secondo tempii di vita e d'arte tu per Parachini 

la prova di una gagliarda, audace, fortunata ripresa; 

molti di noi tornarono scorati e vinti; tra quelli che 

invece vinsero è questo gioioso interprete di ritratti da 

quelli' del defunto, celebrato acquerellista, Cìays, alla 

parlante resa del volto di S. Ecc. Soleri, al composto 

ritratto del defunto pittore Vayra tracciato con una 

ammirevole delicatezza di toni, a quelli dell’ing. Ca- 

muri, di Zignone, di Marchese, delle Contesse Lora- 

Totino e Giordano delle Lanze. sino a questo fiorente 

musetto di bimbo che possiamo riprodurre 111 calce 

al nostro profilo.

Attività prodigiosa davvero quella di Parachim. 

che passa dalle tempere larghe e toccate con una gio

conda sensibilità da scenografo, agli acquerelli sentiti 

come chiare sintesi della sua passione per il colore 

delicato, alle acquetorti vigilate da una sicura inano 

di disegnatore del buon stampo antico, agli affreschi 

che nostalgicamente lo riaccostano all'arte del padre 

suo e del suo maestro Gaidano, pur rivelando una 

inconfondibile personalità.

Nel duro, nervosi' travaglio degli anni che viviamo 

con paziente coraggio, quanti non sono gli affreschi 

usati dai suoi pennelli rapidi e giocondi! Ricordo 

l’opera del frescante a Ceva, Lombnasco, a Sordevolo, 

a Sonso sul lato d’Orta, il ciclo grandioso della cele

brazione per la Regina l ’acis dipinto nel Santuario di 

Fontanelle a Boves, Cuneo, e finalmente gli studi 

veramente stupendi, ma non ancora tradotti sulle 

pareti del nuovo Santuario di Oropa. Fio voluto per 

questo riprodurre e studiare una delle migliori pagine 

religiose dell'Arte di Parachuu, avviandomi a con-

Bozzetto per il Santuario di O ropa

eludere il 11110 fraterno compito di biografo e di 

ammiratore.

Siamo davanti alla scena: l x  Marie al Calvario. 

In una età come questa, in cui la tradizione va sommer

gendosi sotto l'ondata d ’un mondo nuovo, ladresco 

di cui tratto ha un sapore di pia leggenda. Stona 

invece sacra che comincia con le Marie di Duccio 

di Boninsegna, scende a quelle dell’ Angelico, di Man- 

tegna per raggiungere Tintoretto. Si badi alla coni- 

posizione, al tragico cielo di miracolo, al bilanciarsi 

delle figure 111 un equilibrio drammatizzato dai gesti 

e dall’esanime corpo del Cristo che assume certa pla

stica alla Rubens, di verismo e idealismo insieme fusi; 

plastica di classica consapevolezza per l’anatomia e

lo sbattimento poderoso delle luci. C ’è una veemenza 

lirica che incatena sguardo e pensiero. Da questa 

suprema altezza salutiamo la florida attività del pit

tore ed auspichiamo per la nostra terra una ripresa di 

arte che reagisca alle aberrazioni, alle deformazioni 

delle anime e dei pennelli. |XALO m a r i o  a n g e l o n i
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ISTITUTO MEDICO PEDAGOGICO 

“ ANTONIO MA R R O ”

Di solito l.i parola «bonifica» 
non si riferisco al genere limano e 
pronunciandola vien fatto di pensare 
pili facilmente a lande desolate e de
solanti elle ad una certa parte dell'u
manità abbandonata aneli'essa, come 
gli acquitrini, allo squallore ed al- 
l'incttitudine.

Il termine bonifica è. comunque, 
il pruno ed il più esatto che s’at- 
taccia alla mente di chi varca la soglia 
dell » Istituto Medico Pedagogico An
tonio Marro ». su nella verde pace 
della collina torinese, e si trova di
nanzi ai suoi cento piccoli ospiti: una bonifica parti
colare, più complessa e delicata di quanto può esserlo 
quella contro 1 miasmi e le zanzare delle paludi, una 
lotta silenziosa e tenace che affronta una forza, tanto 
più possente ed infida perchè oscura, qual’ò la defi
cienza psichica.

L’ Istituto, fondato a Torino circa emquant anni fa 
dal prof. Antonio Marro — fulgida figura di psichiatra 
e di filantropo — accoglie, infatti, siilo i fanciulli 
anormali, cioè quelli minorati sia per carattere che per 
sviluppo fisico ed intellettuale, allo scopo di ricupe
rare degli esseri che. abbandonati a se stessi, sarebbero 
per sempre esclusi dal consorzio civile, e dar loro quel 
grado di dignità a cui tutte le creature umane hanno 
diritto. Il bimbo tardo — ad esempio — neHespritnersi
o nel comprendere, quello affetto da manie morbose
0 da qualche vizio congenito, non potranno mai essere 
fattori attivi della società, cosi come non lo è. nella 
natura, una zona paludosa e malarica: occorre avvici
narsi ad essi, scrutarli nel profondo, come si fa con gli 
acquitrini, liberarli da quei miasmi che intralciano il 
normale sviluppo della loro psiche. U n ’opera delica
tissima e difficile: molte volte, infatti le ribellioni,
1 apatia o lo stato morboso del fanciullo hanno origini 
più complesse e più tristi di una vera e propria mcn»*- 
mazione psichica, giacché possono essere conseguenti 
ad impressioni violente ricevute, nella maggior parte 
dei casi, allo svolgersi di un qualche dramma familiare: 
raggiungere questa psiche alterata tra i meandri oscuri

dell inconscio infamile, diventa, per
ciò. qualcosa di più che una semplice 
opera pedagogica.

Non un riformatorio per ragazzi 
fuorviati, dunque, ma una vera e 
propria scuola con un programma 
più educativo che rieducam o, più 
generatore di forze sane che rige
neratore di mali: una scuola elu
si serve di tutti i mezzi um a
nitari. pedagogici e scientifici per 
creare nel fanciullo minorato quella 
torza viva che si chiama l'autogo
verno.

Conscio dell estrema delicatezza del problema e 
della necessità di conoscere protondamente il mondo 
interiore del fanciullo per poter svolgere un'opera 
proficua. 1 « Istituto Marro » ha adottato una partico
lare torma educativa: a differenza di altre scuole del 
genere che, terminate le lezioni, rimandano a casa il 
fanciullo costringendolo cosi ad una perturbazione 
psichica conseguente al cambiamento dell'ambiente, 
l’ istituto trattiene il bambino anche dopo il normale 
orario di scuola al fine di completare l’opera di istru
zione con una sistematica e continua assistenza morale 
ed educativa svolta nello stesso ambiente.

Guidato nei suoi gitxrhi. circondato da tutte quelle 
cure di cui l'anima infantile ha bisogno, sottoposto ad 
una continua sorveglianza medica e pedagogica, la 
psiche del bambino trova, infatti in quest'atmosfera 
appositamente creata per lui. le condizioni migliori 
per la sua formazione, sviluppo e consolidamento. Un 
pruno corso preparatorio — che può durare anche 
dii e anni a seconda delle condizioni psico-fisiologiche 
del soggetto — studia lo stato tisico e mentale del fan
ciullo. prima di avviarlo alla vera e propria scuola la 
quale, organizzata razionalmente, più che ad istruire 
il fanciullo nel vero senso della parola, tende a creare 
in lui la capacità di intendere, volere ed agire coscien
temente U n’educazione morale, quindi, più che 
istruttiva per quanto ì risultati conseguiti anche sotto 
questo punto di vista siano più che soddisfacenti : 
oltre l'ottanta per cento dei fanciulli ricoverati rie-
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Musica c Ja n /c  aprono alla psiche infantile nuovi orizzonti. Si recita : la facoltà di intendere, esprim erli e vo lere è raggiunta.

scolio, intatti, a superare gli esami scolastici con buon 
profitto; nel 1941. ad esempio, l’ intera totalità dei 
piccoli ospiti poterono essere presentati alle scuole 
pubbliche conseguendo tutti la promozione.

Lo scopo dell'istituto, però, è più che altro quello 
di avviare il fanciullo minorato psichico verso un la
vorìi manuale proficuo affinchè possa entrare nella 
vita sociale ed occupare 1111 posto dignitoso: laboratori 
vari — di vimini, ad esempio, per 1 maschi e di lavori 
domestici per le femm ine — si alternano, intatti, alle 
aule luminose dove la parola dell insegnante cerca di 
portare la luce nel buio delle piccole menti intene
brate: ad essi vengono avviati 1 fanciulli a seconda 
delle loro predisposizioni. Giochi ricreativi all’aperto
o all interno, secondo la stagione, recite divertenti, 
conversazioni atte a sviluppare lo spirito d osservazione 
e le facoltà percettive del bambino e passeggiate sane 
ed istruttive nel verde del vasto parco che circonda 
l’ istituto, completano inoltre, I ambiente 111 cui la 
psiche infantile deve svilupparsi. Un piccolo mondo 
dal quale ogni austerità è volutamente bandita e dove 
tutto porta l'impronta dello spirito altamente umani
tario che lo vivifica, dall'insegnamento all’assistenza 
delle vigilatria, dal candore dei dormitori all’acco
gliente intimità dei refettori: e su tutto una dolcezza 
pacata che avvolge l'anima infantile come una con
fortante carezza, una vigilanza paziente votata più al
l’esempio che alla correzione, una ricerca attenta e con
tinua della via più atta a raggiungere meglio ed il più 
profondamente possibile, il mondo interiore del fan
ciullo; un’atmosfera familiare, insomma, che dà al 
bimbo la sensazione di trovarsi « a casa ». quella casa 
che il più delle volte gli è mancata.

Anche la tristezza, com e l’austerità, è bandita da 
questa scuola-famiglia : la tranquillità del luogo, 
l’aspetto grazioso della villa 111 cui ha sede 1 Istituto, 
l’ombrosa pace del viale sembrano, infatti, far dimen
ticare le miserie umane ivi nascoste; anche il fiocco 
rosso o quello blu che le mani amorevoli di un’inse
gnante o di una vigilatnce ha posato su una piccola 
testa di bimba, è una nota di gioia così come 1 fiori 
ed il verde che occhieggiano fin sulle votiate luminose

dicono una parola di speranza a quegli altri fiori umani 
che si m uovono attorno ad essi e che, come loro, 
hanno bisogno di tatuo sole per sbocciare.

Vi è anche molta musica, molte canzoni e moba 
pace: una pace raccolta e serena lontana dai rumori 
della vita, nella quale ranim a infantile si adagia in una 
confortante distensione e vi attinge una linfa nuova.

Bonifica, dunque, nel più ampio e luminoso signi
ficato della paiola: togliere un bimbo dalla strada, 
aiutare chi sm per cadere, dare una casa a chi 11011 l’ha 
11011 è. 11. . soltanto un gesto di carità, ma qualcosa 
di più che va oltre l’altruismo e la solidarietà: è un’opera 
sociale, purificatrice e redentrice per 1! bene di tutti.

Pochi ‘ 0110, purtroppo, coloio  che sanno chinarsi 
sulle miserie umane vedendo 111 esse non la colpa od 
il male, ma la disgrazia e l’inlebcità: 1 più si disinte
ressano di queste piaghe social o le accettano passiva
mente come 'i  accetta il vento, la pioggia od una 
qualsiasi verruca sul proprio viso: piccole deformazioni
o alterazioni che nulla tolgono alla normale funziona
lità del’a vita. Per questo, si guarda quasi sempre con 
scetticismo e diffidenza a coloro 1 quali, usciti dalla 
torre egocentrica nella quale l’ uomo io id e a nnchiu- 
dcisi, si avvicinano a queste malariche zone umane 
per tentare — come per quelle acquitrinose della na
tura —  un’opera di risanamento e di ricupero. Q ual
cuno chiama costoro filantropi, abrt soriologhi, santi
o visionari - ni verità, sono «duplicemente uomini gui
dati da uno spiri o di umanità profonda intesa com e 
un dovere 1 quali non hanno dimenticato che ogni 
creatura nasce buona e che <1 ladro, l’assassino o il 
vagabondo è stato anch’esso un fanciullo il cui sor
riso spesse volte è siato cambiato in una smorfia da 
forze esterne più forti di lui.

Quello spirito che qualcuno chiama « vote di D io  », 
altri • solidarietà umana » o * giustizia sociale • e clic 
altro non è che amore dell’uomo per l’uomo, quel
l’amore che nell’opera intrapresa dal prof. M arro e 
continuata dai suoi successori — in special modo dalla 
prot.ssa Elia Annamana, direttrice dell'istituto — 
trova la sua espressione più semplice e naturale.

CLAUDINA CASASSA
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MONUMENTI EQUESTRI 
T O R I N E S I

L.i città di Torino è una delle più ricche di monu
menti equestri, ciò che dimostra chiaramente quanto 
sia elevato non solo il senso artistico, ma specie quello 
patriottico e militare dei suoi abitanti che turono i 
primi ad ideare, perseguire e conseguire il R isorgi
mento Nazionale.

ll patrimonio spirituale piemontese permeato di 
nobili ed antichissime tradizioni ed irradiato dalla 
santità delle ataviche e gloriose aspirazioni, ha lasciato 
di ciò una indelebile e particolare impronta in tutti
1 suoi monumenti che rappresentano le progressive 
tappe del pensiero politico nazionale.

Essi rivelano ram ina ed il carattere piemontese e 
da essi si sprigiona vivido e profondo il senso della 
più alta devozione per tutto ciò che concerne la terra 
natia e rappresentano il diritto, l’ardimento ed il valore
111 ogni manifestazione meravigliosamente accoppiata 
alla bellezza dell’arte, alla nobiltà dei concetti ed alla 
intensità del sentimento.

Tali momenti costituiscono la storia dell’arte sorta 
dalla gratitudine e dall'ammirazione verso 1111 passato 
ed un presente stimati degni di duraturo ricordo e 
della solennità di un esempio per l’avvenire.

ll tempo ed 1 cataclismi ne sono 1 nemici più acca
niti però ad essi si contrappongono appunto 1 monu
menti come espressione della forza dell’umano pen
siero sempre pronto all'analisi del passato quale esempio 
palmare pel futuro.

Fra le arti che mirano a riprodurre la natura ed il 
pensiero nella loro palpitante realtà vi è la scultura 
che nella sua esplicazione accoppia la virtù di tutte 
le consorelle delle quali esige l’ intima e perfetta cono
scenza ed è quella che stacca le sue immagini dal fondo 
librandole ncU’orizzontc e mettendole 111 rilievo 111 
tutti 1 loro aspetti, inoltre resiste all'usura del tempo 
e delle vicende sia per l’ intrinseco significato, sia per 
le notevoli traccie che lascia e per l’ impressionante 
ricordo e ne fissano l’epoca ed il valore.

E l ’arte rappresentativa per eccellenza, quella che 
più si avvicina al vero e che si impone suscitando 
l'entusiasmo pùi di ogni altra specialmente quando 
riproduce la tipica figura del cavallo che fu sempre 
oggetto del più attento ed illuminato studio da parte 
di tutti gli artisti.

Essi quindi ne sentono e comprendono la sublime 
ptx*sia che lo avvolge e fa sentire come 111 esso vibri 
effettivamente queH’anima sua speciale che traspira 
dalla bellezza delle form e, dalla vivacità dei m ovi
menti. daH’armoma delle curve e dalla grazia e sfu
matura di tutti' quell'insieme di particolari suoi requi
siti per 1 quali il senso estetico interiore ed esteriore ne 
rimane ammirato. Avviene quindi che di tutte tali 
particolari virtuosità ne è reso partecipe anche il cava
liere nell'insieme dell'ambiente storico o passionale 
che lo unisce al cavalli.

Nel Husso concitato della vita attuale pratica, posi-



uva, utilitaria, il cavallo può sembrare un’anticaglia e 
quasi un anacronismi) ormai superato poiché la più 
notevole ed utile delle sue di'ti naturali — la velocità

oggi tu soppiantata da un elemento più comodo, 
più logico e più rapido che si chiama motore e che è 
ormai definitivamente entrato nella vita dell'umanità, 
ma nulla può però cancellare il nobile eroico, gene
roso concorso del cavallo che ha un passato sempre 
palpitante e nulla può superare la fulgida e brillante 
sua bellezza, l’armonia, l’estetica, l’elasticità e tanto 
meno I espressione dei suoi atteggiamenti costituenti 
sì nel dettaglio come nel complesso un insieme che 
contrasta vivamente con le caratteristiche del motore, 
colle sue esplicazioni esclusa però la vertiginosa velocità.

Non è qui il luogo nè il caso di descrivere le bel
lezze artistiche dei monumenti torinesi e ben altra 
competenza necessiterebbe all'uopo, mi limiterò quindi 
ad 1111 elenco ed a qualche riproduzione grafica di 
quelli pui noti a cominciare dal famoso* cavai d’bruns » 
capolavoro dell’ illustre Marochctti e di cui il tipico 
gesto di Emanuele Filiberto ci rimanda ad una delle 
più gloriose pagine della storia militare e politica me
dioevale. mentre la posa del bellissimo destriero 
sembra concorra a confermare l’espressione storica del 
cavaliere che. rmtondcrando la spada dopo la celebre 
vittoria di S. Quintino che lo ricondusse a Torino 
conferma il vivo  desiderio d una pace sicura.

Davide Calandra ben noto ai torinesi ci mostra 
invece il Principe Amedeo di Savoia che alla testa 
dei granatieri di Sardegna slancia il cavallo al galoppo 
sfoderando audacemente la sciabola poco prima di 
cader ferito alla Cavalchina.

L ’ italo Amleto, Carlo Alberto, si aderge ancora 
ad opera del noto Marochctti fra le quattro magni
fiche quarantottesche figure dei suoi eroici soldati che 
attornano il cavallo del sovrano il quale tiene alta 
quella spada che osò sguainare primo fra tutti per l'unità 
della Patria.

Presso il monumento eretto a suo figlio bril
lava fino a poco tempo fa, una statua equestre, 
lavoro dell'insigne Calandra c che raffigurava il con
quistatore il quale pianta a terra la sua lancia ed alzan
dosi sulle staffe sembra scruti l’orizzonte.

Con bronzo tolto al nemico lo scultore Pietro 
Canonica fermò in piazza Castello la marna gloriosa 
del « Cavaliere d’ Italia » la cui audacissima posa ed il 
maschio sembiante rispecchiano l’ardimento di un’arma 
alla quale la tecnica prosaica moderna non perverrà 
giammai a togliere l’atavico e poetico ed eroico fascino 
che la circonda.

Poco lungi, montati su due snelli puledri, i mitici 
Dioscun modellati dallo scultore Sangiorgio sembra 
stiano a guardia dell’antico palazzo Reale testimonia 
di tante alterne vicende.

Sulle rive del Po il noto Canonica da un superbo 
arco trionfale fa spuntare coi loro tarchiati quadrupedi 
i cannoni e gli affusti dei vecchi artiglieri piemontesi 
dei quali un illustre non meno antico, non meno valo

roso commilitone Ferdinando di Genova viene dallo 
scultore Balzico sorpreso in un gesto eroicamente 
ardito mentre gli cade colpito a morte il cavallo c più 
lungi in piazza Bodoni il generale Alfonso Lamarmora 
sopra un cavallo plasmato dall’arte del Grimaldi, 
antico e brillante cavaliere, sembra passi in rivista
1 baldi bersaglieri creati dal suo non meno illustre 
fratello.

Sulla fronte del tempio di Nostra Signora della 
Salute in Borgo Vittoria Andrea Bonino scolpì in 
alto rilievo la statua equestre di Vittorio Amedeo II 
ed Andrea R ivalla scolpì quella di Vittorio Amedeo I 
in bronzo su di un cavallo di marmo bianco che so
vrasta sulla scalinata dell’antico palazzo reale.

Tutti questi monumenti costituiscono una prova 
palmare de! fulgore dell’arte italiana e della magni
ficenza della storia del passato, ma ve n’ò uno che 
quantunque sia materialmente recente per la sua ere
zione ed ancor più per l’avvenuto restauro dopo il 
subito bombardamento e pur riguardando il tìusso di 
avvenimenti antichi e non sempre eroici, tuttavia, per
lo spirito cui si informa e per il complesso generale 
riveste un aspetto particolarissimo di autentica attualità 
perchè il suo multiforme soggetto contempla tutte le 
fasi della vita pubblica e privata sicché il suo fonda
mentali 'ere è non solo patriottico militare 
ed eroico ma eminentemente morale, umano e 
sociale.

Un tale monumento è quello che per plebiscito 
popolare tu dedicato all’ Arma dei Carabinieri italiani 
la cui opera mira al bene della Patria e dei concitta
dini. monumento che deve venire annoverato tra quelli 
equestri non solo perchè l’opera loro è quella di veri 
cavalieri dell'umanità, ma anche perchè si tratta di 
un’ Arm a che combatte in pace ed in guerra in ogni 
luogo, in ogni tempo c con ogni mezzo senz’odio 
contro chicchessia, senza risparmio di energie fisiche
o morali, nè di vittime note od ignote.

Nel monumento, opera insigne del torinese Edoardo 
Rubino, noi vediamo « fenomeno unico e meravi
glioso » staccarsi dallo stupendo altorilievo la celebre 
carica del Carabinieri a Pastrengo in modo talmente 
suggestivo da sembrare una fantastica visione napo
leonica, cui non manca il minimo particolare nè sto
rico nè estetico nè specifico.

Solo chi conosce l'ansia tumultuosa e tebbnle di 
un simile evento bellico può comprendere quale e 
quanto studio abbia costato tale perfetta riproduzione 
al suo autore e quanta passione lo abbia animato 
plasmandola. Ma il Rubino ben conosce il segreto 
della sua mirabile arte e ben gli è nota la bellezza e 
l’anima del cavallo come lo dimostrano il magnifico 
monumento al generale Mitre che si erge maestosa
mente a Buenos Aires quale campione dell’arte ita
liana e quello ad Umberto 1 a R om a ideato dal suo 
maestro Calandra ma da lui continuato e compiuto 
con mirabile fedeltà e perizia.

G n m lt LUCIANO MERLO
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Al lettino del m io  Duccio di due anni, in una notte 
d'amia e di dolcezza del lontano 190S. la mamma 
cullando cantava:

tra poco mi Siimi un bel soldato.

Q ual? i/iì penna i> 1/.1 >/».»«/*/?
\i>» monili, l 'u n  he un giorno, mio tesoro, 

alto sul volfo che incensa 1» condanna, 
tu velica a dirmi: •• ( 'io  che ruolo, accada: 

r irilmente ho lottato

E poi Duccio tu soldato da penna e da spada, 
h. quando suonò la sua ora tragica e 1 nemici lo cat
turarono, dalle carceri di Torino mandò agli amici 
quelle ultime parole che idealmente rispondevano 
anche alla Mamma sua. alla sua ansia lontana e al suo 
continuo magistero spirituale: «H o agito solo a tm 
di bene e per un’idea. Per questi» sono sereno e dovete 
esserlo anche voi ».

La serenità: dono dei sicuri, di quanti sanno con
quistare la coscienza propria e quella di tutto il genere 
umano, di quanti hanno il senso dell*unità dell*uomo. 
La vita è cosa ardua, e 111 certi momenti della storia 
si fa tutta a punte, fiammeggianti e aizzanti. E più 
ardua è la morte, repentina quanto molto a lungo 
preparata. 1 sicuri prendono 111 pugno la vita, ne 
convellono le punte su una strada, ad 1111 termine cui 
ride provocante il mattino e sorride calma la notte; 
si conquistano palmo a palmo la dignità dell esistere 
e la mostrano attorno a se; e si segnano la morte 
fiammante e piena. Che e morte per gli immediati, 
esseri e fatti; è nuova vita per chi la coglie sulla grande 
strada della storia e della civiltà, dell idea e dell azione, 
dell Uom o e del Mondo.

Cosi morì e visse Duccio Galimberti, l’ uomo sicuro 
e diritto, paziente e torte, militante nell’ idea e nel
l’azione; la guida ed il com pagno; il promotore e il 
capo della lotta partigiana piemontese, trucidato a

Memoria di

Duccio Galimberti
l l i c m i ib r i }  - I liM H iib r i!  -IH

Tetto Croce presso Ccntallo il ; dicembre 44; l’eroe 
d una morale umana e sociale, oltre che d una guerra 
nazionale; proclamato intatti l roe Nazionale il y di
cembre 44, nella patria ancora divisa e dolente, dal 
Com itato di Liberazione Nazionale, mentre poco 
dopo il Governo del S u l decretava alla sua memoria 
la prima medaglia d ’oro concessa a civili.

Allora era un dicembre di lotta 111 atto, cruentis
sima: e la figura di quell Eroe s innalzò più diritta e 
rossa, d’oltre la soglia della morte della sua morte 
tanto straziata e tanto intollerabile — ad incitare 1 
compagni più violentemente nella decisione e nello 
sforzo di Italiani a riconquistare l'Italia. Ora è 1111 
dicembre incruento, e la lotta che pure 111.11 si scrosta 
dal suolo umano è passata da tempi' dalla violenza 
ad 1111 civile ardore di assestamenti», così come vuole 
ancora passare ad una runeditazione, ad un consun
tivo dei valori dazione e di pensiero: perchè una 
violenza necessaria sta necessariamente utile alla pace. 
Ed ora la figura di Duccio Galimberti si propone 
torse ancora più vasta, bianca e ferma sul moto di 
odn e di am ori, di male e di bene, su questo gran 
mare di avversioni tra nemici e di umana amicizia 
tra tigli comuni. Duccio nome di battaglia, pur senza 
sfocare la sua simbolica colorazione di condottiero, 
riacquista e si pone accanto il dolce suono familiare: 
Duccio nome di casa, che 1 genitori e il fratello custo-

n  uccio 190M



divano ndl amore quotidiano, clic 1 compagni di 
scuola c gli amici della fertile giovinezza amavano 
tra lo scherzo e il rispetto. Infatti così, come tra i 
familiari e i coetanei della vita borghese, Duccio passò 
tra i compagni di guerra che lo amarono e lo vene
rarono, che I»' sentivano vicinissimo, la mano nella 
mano, e allo stesso tempo tanto più alto di loro: 
ma non perchè ne fossero sempre distanziati, bensì 
perchè essi stessi procedessero a qucH'altezza. dietro 
la luce dei suoi occhi, dietro la rapida decisione del 
suo gesto e la calma pacificatrice del suo sorriso.

Scrisse ancora la Madre:

..........Q ual futuro brilla

in f l i  occhi ,i tt', i/ual v ir id i  scintillii 

n il/uiniiii! la fronti < m f h  affilimi 

ili ut! tuo sorriso miti ci riposa?

C.’lu lo ha conosciuto e penetrato, o soltanto avvi
cinati'. sente ancora quel fascino che stabiliva dalluno 
agli altri una calda confidenza e una fiducia incondizio
nata. Proprio perchè in Duccio si univano i poh d’un 
rar»' arco di qualità umane: una fine dolcezza d'animo, 
una delicatezza quasi femminile, ed un forte impulso 
pratico, un senso del dovere in sè e per sè. un maschio 
spiriti' organizzativi': e 111 mezzo l'ansia di tare, l’ansia 
di vivere oprando, anche se il gesto non avrebbe 
mai dovuto ostentarsi. Uomo mite e attivo in un 
lavoro pacificamente nobile, uomo onesto per sè e 
per tutti, uomo di vivacissime curiosità intellettuali e 
di cultura assimilata — qualità ereditata dal padre 
Tancredi C ialini berti giurista e uomo politico, e dalla 
madre Alice Schanzer filologa valente e poetessa: 
qualità coltivate nel caldo ambiente familiare, nella 
tensione e nell'om aggio alle cose belle e pure — egli 
era la rara creatura che contiene nell'imperativo della 
bontà e del cuore ogni altro imperativo battagliero, 
di cui la sua giovinezza pur ardeva tanto.

Aborriva l'intolleranza, il sopruso, la violenza.
E avrebbe aborrito la violenza in atto per tutta la 
sua vita, se la rete di violenze che gli si ergeva intorno, 
che stringeva al collo la nazione, non gli avesse im
posto al momento dato l'unica morale accettazione e 
decisione. 11011 gli avesse aperto tino in tondo — dal 
pensiero filosofico alla vita, dall idealismo alla pratica, 
dalla morale di pace a quella di guerra e alla politica, 
e non d’un determinato partito ma dell’ idea repubbli
cana — quel verbo di Mazzini che nella famiglia e 
nello studio aveva formato la sua niente e il suo 
spinto, che egli aveva sempre venerato e coltivato.
E Duccio Galimberti immediatamente tradusse quel
l’ansia d’agire della sua vivace giovinezza e della sua 
feconda virilità nell imperativo categorico dell azione: 
pronta, decisa, sfidante, quasi assurdamente coraggiosa.

Per questo egli, che era sempre vissuto lontano 
dalle pur meschine battaglie politiche dei suoi venti 
c trent anni, che aveva rinunciato con una modestia

Santuario dalla 

Madonna defili AagaB.

e un assenteismo tutto di sdegno ad o g n i  facile lustro, 
che non aveva mai ostentato il gesto, per questo egli 
il 26 luglio 43 dal suo balcone sulla piazza maggiore 
di Cuneo che ora porta il suo nome, e subito dopo 
nel famoso comizio di Torino, propugnò alla folla 
quell imperativo, aprì a tutta l’ Italia la rivelazione 
d una necessaria libertà. E per questo il 12 settembre 
egli salì 111 montagna con 1111 pugno di compagni — 
quel pugno che poi diventò la gran massa delle for
mazioni partigiano piemontesi — per una guerra i|tia- 
rantottesca .11 tedeschi e ai fascisti. Perchè l’ Italia, scoc
cata l’ora della liberazione, tosse liberata 11011 solo 
dagli alleati, stranieri: tosse liberata dagli Italiani.

L ’avvocato Tancredi Galimberti junior, che per 
anni sereni dal suo studio di Cuneo aveva svolto una 
pacifica missione di aiuto alla società, ora divenne 
« Duccio » e svolse nel pericolo nel sacrificio nella 
lotta una missione altrettanto nobile di aiuto alla 
nazione, ad 1111 paese di oppressi che dovevano ad ogni 
costo redimersi e redimere dall'oppressione e dall’in- 
vasione. Perchè la vita è missione, e tale va intesa a 
seconda che comandino 1 momenti della storia: mis
sione ora di pace, ora di guerra. Egli stesso il primo 
nei pencoli e nelle azioni: un moderno Luciano Ma- 
nara che. ferito il 13 gennaio 44. prima di lasciarsi 
traspor 'spedale radunò tutto il suo reparto e
intonò I inno «Fratelli d'Italia». Ed anche il Duccio 
familiare, chino 111 quella affettuosità di fratello e di 
padre ai suoi uomini, che per Natale lo condusse, solo 
attraverso quei monti che potevano assordare nella 
neve l’eco dei mitra, a portare a tutti 1 raggruppa
menti la parola dcH’augurio più caro, più desiderato 
dai lontani focolari.

Se 1111 giorno la storia riuscirà a cancellare dalla 
taccia della terra la figurazione fatale e stereotipa del-
1 eriu' 111 corazza e spada, 111 un’aurea età di pace e di 
civiltà umana, per cui « ci devono esser stati anche dei 
morti, anche dei capi che lian dovuto morire » come 
dissi* Duccio stesso; se potrà così redimere l’eroismo 
violento con quello compiutamente umano: allora 
s illuminerà di nuova luce la scritta» Regina an^iloruin... 

Regina inanimili » nella cappella della Madonna degli 
Angeli dove Duccio riposa accanto al padre e alla 
madre; sul cippo che segna lo strazio del corpo di 
Duccio voleranno ancora le rondini tanto care a 
qucU'anima serena, come dice la leggenda di Tetto 

Croce. a . M . BON ISCON TI
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I L  D O N O  DI  N A T A L E

1 Francesi sogliono diro: « Les pctits (iuh\iux aitrc- 

tuniiiiir Filmine ». 1 io il vago sospetto, senza maligne 

intenzioni, che la frase sia stata suggerita da una donna. 

Che ne sia. è ben certo che la si dovrebbe com pletare: 

i piccoli doni (se poi non fossero veramente piccoli 

non guasterebbero) sono un alimento dell amore.

Per conto mio non me ne sono mai scordato, nep

pure nell'intimità domestica. A ggiungo subito che la 

cosa nu riuscì singolarmente tacile, perche una moglie 

fece sempre festosa accoglienza anche ai modesti 

oggetti che le potevo di>- 

narc. Essa anzi li accoglieva 

con tanta infantile festosità, 

che ne avevo colm o il 

cuore di dolcezza. Nei pri

mi tempi della nostra vita 

comune pensavo che si trat

tasse solo dv una nativa 

espansività di carattere. Più 

tardi, quando approfondii

lo studio dell'inconscio, 

sotto la guida di Freud, 

ebbi il sospetto che fosse 

un inconsapevole mezzo per 

stimolarmi a tare sempre 

meglio.

Da questo preambolo 

capirete come avessi ram 

ino ben disposto a non 

lasciar trascorrere invano 

le festività tradizionali. Ma.

sovente, c era un guaio, 

anzi ce n ’erano due. Avrei Madama G tm ttri ,

voluto che ima m oglie esprimesse un desiderio, 

magari modesto; le: inw ce si trincerava in un muti

smo, tanto corretto, quanto imbarazzante. D ’altro lato 

desideravo conoscere il suo pensiero, ma temevo che 

facesse tr iboccarc il imo borsellino mal colmo.

QucU amio si era giunti alla vigilia di Natale senza 

che avessi un qualunque concetto sulle sue preferenze. 

Vedevo giungere con ansietà il momento di riempire 

la tradizionale calzetta. Eravamo all ora ser. ile del 

ritorno a casa, senza aver capito come avrei potuto

spendere bene le 200 lire 

(poche ma buone allora), 

che avevo messe da parte 

per l'occasione.

Al momento di svoltare 

da via Ccrnaia in piazza 

Solferino, mia moglie, but

tando un’occhiata come 

distratta su una vetrina, 

mormorò a fior di labbra:

— Starebbero bene sul 

11110 scrittoio.

— Cosa ;

— Nulla.

Mi voltai. C ’era il più 

elegante negozio della città.

— Corbezzoli — dissi 

tra ine.

Può darsi che abbia an

che aggiunto: — Povero 

me. — Difatti eri* preoccu

pato pei clienti che non 

pagavano.
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Ci fu allora una breve 

lotta tra noi due. Volevo 

tornare indietro. Lei resi

steva ed ebbe, com e capi

tava non di rado, il soprav

vento. anche perchè non 

volevo metterla in so

spetto.

(olititi alla soglia di 

casa, teci il gesto tipico 

dello smemorato, aggiun

gendo che avevo dimen

ticato una visita da fare 

prima di cena.

Dopo pochi minuti, 

gettata una occhiata in ve

trina e riconosciuto l’og- 

gettoche aveva provocato 

l'esclamazione ammirativa 

di mia moglie, spingevo 

con emozione l'uscio del 

negozio: «O/t/ EnglanJ», che aveva una clientela 

esclusiva di snobs e di non vendendo che pro

dotti esteri. Per ossi il lavoro italiano non esisteva.

Mi veniva incontro col grosso petto eretto cib

ine una catapulta, e col suo atteggiamento di alta 

degnazione la padrona, •< Madame (ìamerrò », come 

amava sentirsi dire. Veramente proveniva semplice

mente da un paesino delle prealpi bicllcsi. Era nata 

solo « Cìamerro », ma poiché del suo nome erano 

ricchi 1 casolari del luogo, e poiché aveva pensato 

di poter far colpo sugli snobs. quando si era dedicata 

esclusivamente alla produzione esotica, aveva lasciato 

cadere un accento sull'ultima vocale del suo nome, 

lusingandosi di essersi così spaesata.

Io le avevo appena espresso il desiderio di veder 

da vicino certi reggilibri di cristallo, scorti in vetrina, 

che ricevevo la prima lustratma:

— Gran gusto, quello del commendatore! (Vera

mente commendatore non sono e prego Iddio di non 

diventarlo mai. Ma ni quel negozio, di gente senza 

titoli non ne poteva entrare).

« Madama Ganierrò * tolse i due cristalli dalla ve

trina. collo stesso attei'i'iamcnto del sacerdote, che 

toghe il calice dal ciborio e. deponendoh sul banco, 

esclamò trionfante:

— Giunti in giornata 

da Parigi e col corriere. 

Opere di Latouche, un 

gioiello.

Il preambolo non man

cò di impressionarmi. 

« Latouche ? » Sarà, ma non

I lio mai sentito nominare. 

F. provai lo stesso brivido, 

com e da studente, quando 

1111 si chiedeva qualcosa, 

che non avessi mai cono

sciuto neppure da lontano.

Si trattava certo di 

due bei pezzi di cristallo, 

squadrati da un lato e con 

figure sbozzate, dall'altro. 

Li esaminavo con cautela, 

ruminando una trase ap

propriata per chiederne il 

prezzo.

— Mille lire, — mi disse la Gamcrrò, aggiun

gendo, per tapparmi la bocca: — Un inezia per 

un’opera d’arte di questa torza.

Ritornai a prendere tra mano 1 cristalli di La

touche, rimirandoli da ogni lato, mentre pensavo:

« Che sarà di me ? Ed ho vissuto sin qui senza 

nulla sapere di un Latouche! »

Forse ebbi torto. Forse tu solo effetto della diffe

renza tra le mille lire richieste e le duecento che 

avevo in tasca. Ma un bel momento osservai :

— Magnifica l’opera, ma anche M io  il prezzo. N o •:

Mi scese addosso uno sguardo commiscrativi).

Ebbi l'impressione che non scendesse da quegli 

occhi severi, ma dalla stella, che tu issata sul 

culmine della Mole Antonclhana. Dopo lo sguardo, 

queste parole flagellanti:

— Un « Latouche » per nulle lire ? Regalato. E un 

caso che lo possa offrire a così buon mercato. Un 

prezzo simile non lo si vedrà mai più. Si tratta di 

saper cogliere l'occasione. In Torino non ne ha uno 

che il Principe di Piemonte.

I medici dicono che il corpo umano può benissimo 

impiccolire. In tondo siamo 111 gran parte acqua. 

Basta chc ne esca un po’ di più ed ecco i dischi inter

vertebrali diventare più sottili. E così il resto.
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Il fenomeno si produccva proprio in me. Sotto 

quell'ondata sterzante. 1111 sentivo impiccolire, impic

colire. Mi rimase ad ogni modo la tor/a di esclamare: 

Dio mi guardi dal discutere un « Latouclic ». 

S o lo .  vede <• madama (iam ern •• e molto mi ap

poggiai \ullc due rr e sull accento tinaie, — cercavo 

un semplice ricordino, un oggetto, mi capisca, che 

non impegni.

Passiamo ad altro, rispose con accento duro.

I tolse oggettnn di Latouclic. da una vetrinetta interna: 

piccole scatole in cristallo, posa-carte, boccettme da 

profumo. Ma quando tu il momento del prezzo, non 

si era mai clic alle cinquecento lire. E tutto era come 

donato.

Il mio impaccio cresceva. Stentavo a trovar ie 

parole per allontanare l’acquisto dell’ uno o dell’altro 

pezzo. Pensavo clic aveva ragione la parlata comune 

clic dice: «M i sono tatto piccolo, piccolo». Effetti

vamente diventavo, di momento in moment»', più 

piccolo. Aveva certo cominciato a ridursi pure i altezza 

delle mie vertebre.

Se anclie questo non le va, — commentava 

madama (iam errò. con tono spazientito, — si può 

scegliere un altro oggetto. Per una signora nulla di 

più gradito di una boccetta di profumo. F.. in meno 

di un amen, ecco 1! banco fornito delle più deliziose 

torme di ampolline di «.ristailo, entro cui si intravede

vano poche goccic di liquido: tutti' C.oty. tutto Arys, 

tutto Nuss\. tutto Sauzc. 

tutto Sulivan tutto...

Avevo la tentazione di 

atterrare la più minuscola 

delle boccette, buttare sul 

tavolo le ime duecento lire 

ed andarmene, ma ogni 

parola della tremenda 

« madame (iam errò - era 

un tutto al cuore:

— 2.N0 lire. 300 lire.

270 lire, 2yo lire. —  Noi» 

c era chiaramente posto 

per me.

Ad ogn i annunzio 

avevo l’ impressione di 

ricevere un colpo, che
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mi facesse impiccolire una volta di più. Acquistavo, 

di momento 111 momento, la certezza che era comin

ci ito il processo di raccorciamento dei miei arti.

In quel momento del 11110 crescente imbarazzo 

avvenne un fatto nuovo: entrò 111 negozio un signore 

alto, dal cappello a larghe tese, colla caramella ad un 

occhio. Incominciando a parlare la lasciò cadere. (Lo 

si dice 111 modo metaforico, perchè 111 realtà era assi

curata da un cordone di seta).

Tutti 1 commessi gli furono attorno. Trascinava 

l’erre 111 un modo inarcato. Debbono avere torto

1 medici che ritengono il rotacismo un’anomalia 

della pronuncia. Deve essere un alto segno di di

stinzione. Non si potrebbe salire più 111 su. Non 

ostante ciò. chiese semplicemente di comperare una 

c avatta.

Provai, a quell annunzio. 1111 senso di sollievo. 

Acquisterò — pensavo — una cravatta. Sem

brerò anch’ io uno snob ed uscirò coll onore delle 

armi.

— Poiché — dissi — non trovo quel che mi 

serve, approfitterò dell invasione per acquistarmi una 

cravatta.

Madama (iam errò mi rispose con una di quelle 

frasi che svelano un animo. Essa 1111 fece vedere il suo 

p en sie ro  nitido come la figura riflessa nello specchio, 

con queste parole:

Nel im o negozio, per le cravatte, non c è che 

1111 prezzo solo: duecen- 

tiK'inquanta lire!

Mi trovai nella strada. 

Che 1111 abbiano messo 

fuori di negozio, 1111 pare 

poco probabile. Che sia 

uscito di ima iniziativa 

non ricordo. Abbozzo il 

sospetto clic, essendo di

venuto sempre più pic

colo, 10 sia passato per 

il buco della serratura.

Sono cose che possono 

sempre accadere.

G IU L IO  CASALIN I

Per il buco della ferratura...
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Un compositore torinese
Il maestro A n g e lo  T o rto n e , nato a Cambiano, 

può considerarsi torinese di elezione, poiché in Torino 

compì gli studi letterari e musicali (questi all’alta scuola 

dell'illustre maestro Giovanni Bolzoni, direttore del- 

l’allora Liceo musicale * G. Verdi » che lo ebbe allievo 

prediletto e coadiutore dopo avergli insegnato tutto 

quello che la scuola può insegnare), e in Torino abitò 

sempre, svolgendo la carriera di insegnante di piano

torte e di composizione. (Allievi suoi conseguirono 

il diploma a pieni voti nei principali Conservatori).

Nel campo delle esecuzioni, si nota ch’egli è meglio 

conosciuto tuor del Piemonte, e persino tuor d’ Italia 

e d ’ Europa, che non nella sua città; caso purtroppo 

tutt’altro che nuovo.

Per quanto per tempo iniziato all’uso delle multiple 

forme musicali, mentre da noi il Smigaglia si dedicava 

particolarmente alla canzone popolare piemontese, 

l’attività musicale del maestro Tortone cominciò a ri

velarsi con un cospicuo ciclo di Liriche per Voce e 

Pianotorte, che critici eminenti dichiararono « spon

tanee ed elegantissime ». Liriche vere e proprie, non 

romanze da sala — Kunstln Jcr  piuttosto che l 'olkslicJir

— genere al quale il Tortone si mantenne sempre 

affezionato. La lirica in musica è un po’ come la no

vella m letteratura. La brevità è insidiosa e si crede dai 

più che si tratti di cosa tacile e di poca responsabilità, 

mentre le difficoltà sono molte. Il Tortone non ama 

testi faciloni o volgari, ma si cimenta volentieri coi 

grandi poeti: basta sfogliare l’elenco dei testt poetici 

da lui musicati (oltre ad una settantina) perchè balzino 

improvvisi agli occhi 1 nomi di Dante e di Petrarca, 

del D ’Annunzio c del Carducci, c, tra i migliori nomi

francesi, quelli del Maeterlinck e del Sully Prudhomme, 

del De Musset, dell’Hugo e dcll’ Haraucourt. Amore 

per gli antichi, oltre che per i moderni, dei quali il 

musicista intende assimilare l’ intima fibra. Chi lo co

nosce sa come egli si trascriva con amorosa cura 1 testi 

m elegantissimi taccuini che porta sempre con sè; come 

se li studi appassionatamente a memoria, e come se 

li rimugini per mesi e mesi, prima di mettere giù una 

nota. Quante volte noi udimmo il Tortone accesa

mente dichiarare come « nessuno ha il diritto di gua

stare con della cattiva musica queste poetiche creazioni 

che sono veramente le “  gemme ”  dell’italico idioma, 

della universale letteratura !» Perciò le sue composi

zioni, pervase da un intimo alito di tresca e sincera 

espressività, sono tutte pregevoli e già se ne fece più 

di una ristampa, diffusasi soprattutto all’estero.

Molte altre composizioni del genere egli ha in 

animo di realizzare, e lo sta tacendo attraverso a lavori 

di m aggior sviluppi' ed entità.

Di questi già ve n’è più d’uno, tra 1 quali va ricor

dato il poema sinfonico L :  morte di Abele che il celebre 

maestro Oscar Fned di Berlino incluse nel programma
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di lino d ii suoi grandi Concerti sintonici .il Teatro 

Renio, conseguendo un clamoroso successo. Questo 

lavoro, che egli in seguito fece conoscere al pubblico 

di città estere, rivelò nel Tortone un protondo cono

scitore degli effetti orchestrali ed una padronanza 

tecnica veramente ragguardevole, la quale venne poi 

confermata in lavori successivi diretti dai maestri 

Mascagni. Baroni. Paumgartner ed altri. Vi è tra essi,

( ii dolce ni,urino ,ill,i Pieri poema pensoso e delicato, 

con un orchestrale veramente avvincente, d ie meritò 

l'incisione (curata amorevolmente dal compianto 

maestro Ugo Tansini) su dischi « Cetra » più volte 

esauritisi e che la Radio eseguisce frequentemente, 

perchè richiesto; Il canto </< Ila spada. una nutrita pagina 

epica, ispirata al più drammatico episodio della glo

riosa Clianson de Rollami di cui il Tortone ben colse 

e ben seppe rendere l’accento patetico ed eroico in

sieme. Più recente è il Paulo l'cello, luminoso e deli

catissimo acquerello, derivato dall'omonimo poemetto 

italico di Giovanni Pascoli, rivissuto musicalmente dal 

compositore con perfetta aderenza così allo spirito 

della poesia come a quello della commovente leggenda 

francescana. Pagina di una grande soavità e dolcezza, 

che l'illustre maestro austriaco Bernard Paumgartner 

(uno dei più squisiti interpreti mozartiani), alla testa 

dell'orchestra del Regio rivelò al pubblico del nostro 

Conservatorio; lavoro che tu replicato l’anno scorso, 

con riconfermato successo.

Lasciamo da parte altre composizioni (per quanto 

pur degne di interesse) come quelle in stile tacile 

antico, tra cui sono danze squisite nella loro semplicità 

e nell'indovinato profumo arcaico (minuetti, gavottes: 

Le ber^er mélancoliaue. La reverente — trequentissima- 

mente trasmesse per R adio variazioni sintoniche su 

tema originale per grande orchestra. Preludi vari, 

valzer. Ave Maria. Manihu< date lilia pieni s). R icer

care per orchestra d’archi celesta ed arpa, ispirato 

alla nota espressione virgiliana. Andantino per or

chestra d archi, assai frequentemente eseguito nei pub

blici concerti e sempre accolto tavorevohssinumcnte 

dal pubblico. Sorvoliam o parimente sin sonetti di 

( iiandu|a (su poesia di Nino Costa) e sui numerosis

simi inni diffusisi m tutta Italia... Ma. tra questi, in 

cui il tono marziale ed orecchiabile non si scompagna

24

mai dalla nobiltà, merita una speciale segnalazione il 

pili recente, quello della .Ym>iu Italia, cui diedero ispi

razione nli eleganti e vibranti ottonari di Filippo Tar

tufali. ricchi di belle immagini e di allusioni delicate 

e suggestive.

L’opera finora di maggior impegno compiuta dal 

maestro Am ido Tortone, è // Mistero del drago su li

bretti' di V. F. Bravetta. Dramma musicale di argo

menti' cavalleresco; lavoro altamente poetico giudi

cato dalle massime autorità del teatro di somm o valore 

artistico. Non è ancora conosciuto dal pubblico, perchè, 

vicende disgraziate e camorre, lo fecero, a suo tempo, 

togliere dal cartellone del R egio  nel quale era stato 

incluso, dopo la segnalazione onorevole conseguita su 

144 spartiti inviati ad 1111 concorso. Ma ciò non toghe

1 meriti dell’opera, che erano stati ben riconosciuti 

e che lo furono anche 111 seguito da chi ebbe l'occa

sione di esaminare la poderosa partitura o d ascoltarne 

qualche brano al pianotorte. Soprattutto 1 orchestra

zione appare magnificamente colorita ed aderente al

l'argom ento. varia ed equilibrata, mentre le linee me

lodiche son sempre limpide e sicure. Perchè, occorre 

osservarlo, è merito non ultimo del maestro Angelo 

Tortone di essersi conservato incorrottamente fedele 

a se stesso, sia pur conoscendo tutte le più moderne 

scuole, dalle quali procurò di attingere il meglio, la

sciando da parte gli eccessi e le stravaganze che sono 

la parte più facile da tar proprie!

Cìra egli lavora con quel l’ardore che 111.11 1 abban

donò ad un granellosi' Poema sintonico che dovrebbe 

tornar caro soprattutto ai Piemontesi, perchè intende 

celebrare il loro massimo fiume, ad imitazione di 

quanto fece lo Nmctana per la sua Moldava.

I-ridami> ne sarà il titolo, ed è da sperare che esso 

sia favorevolmente accolto e giovi a richiamare I at

tenzione anche sulle altre composizioni del maestro 

torinese, amato e stimato da quanti conoscono la sua 

serietà di vita, che si riflette nella sua arte, degna di 

essere più e m eglio conosciuta da tutti quanti anuno 

la buona musica. Fgh può ad ogni modo procedere 

sicuro; gli basta ricordare quanto scrissero dell arte 

sua due musicisti come Francesco Cilea e Alberto 

Franchetti !
CARL.



RENZO PEZZANI

L’ASINELLO
DELL’OPERAIO GIUSEPPE

Siiti Giuseppe, sposo di Maria Madre di Cesti, discenderà da tuta famiglia di re ma faceva il falegname. Dio aveva voluto 
così, tìgli virerà a Sazaret in ima casuccia umile, pulita, bianca di calce come ancora ce ne sono in Palestina. Col suo lavoro 
prorredera il necessario a sè e a Maria sua sposa.
Il falegname ha spesso bisogno di prorredersi di legnami per i suoi lavori, di portare a chi glieli ha ordinati, i lavori finiti: 
madie per il pane, culle /•« r i bambini, letti per il riposo e cento altre cose utili alla vita familiare di tutti i ynomi. Xon si può 
portare tutto sulle spalle, ma Giuseppe che era porero accettara per amor di Dio, per umiltà e per economia anche questa fatica 
più grave delle sue stesse forze.
I n giorno Giuseppe va al mercato per comprare tante di quelle piccole cose che possono servire alla casa; forse il sale, un po' 
di lana grezza da filare, olio per il lume, farina per il pane, e vede maltrattare un asinelio. Se ne impietosisce e lo compra, 
e lo porta ti casa.
Cammm facendo viene sera, e poi la notte. S e i  buio Giuseppe quasi dimentica che ha al fianco un asinelio e <jli parla con dol
cezza come si parla a citi ci può capire.
L'asinelio lo se^ue docile, ubbidiente. Da quel momento aiuterà Giuseppe in ogni fatica di operaio, e sarà la stessa cara bestiola 
che porterà Maria a Betlemme, clu salverà la Sacra Famiglia dall'inseguimento dei soldati di re Frode portandola di passo 
svelto in Fptto ; che la riporterà in Palestina appena il pericolo sarà passato. Sarà ancora un asinelio, se pure non più quello 
che ha comprato l'operaio Giuseppe, che porterà Gesù nel trionfo di Gerusalemme, la Domenica delle Palme.
I diete quanta parte ha nei I ’anp li questo caro animale che l'uomo talrolta batte a sangue, senza pietà, in cambio della sua 
mansuetudine e della sua pazienza?

I /operaio Giuseppe andò al mercato 
che di cento cosuccie avea bisogno, 
e a mezzogiorno un pane avea mangiato 
e per pietanza un frutto di cotogno;

Guardandolo, gli fece tanta pena 
qucU’asincllo dalla testa grossa, 
grigio, con una croce sulla schiena 
e sulla croce una ferita rossa,

e all’osteria, ricolma di sensali 
che din pugni sui tavoli robusti 
e mandan giù boccali su boccali 
fin che un incerto atfarc non s’aggiusti.

che chiese al suo padrone: — Lo vendete 
quest’asinelio ; —  Sono qui per questo.
Per un danaro è vostro e lo prendete. 
Giuseppe paga il prezzo clic gli ha chiesto

un po’ per risparmiare il suo quattrino, 
un po' per non confondersi alla gente, 
non era entrato. E gli piaceva, il vino! 
ma bevve al pozzo chc non costa niente.

e prendendo la bestia alla cavezza 
le disse in un orecchio: — Andiamo via. 
Sarà lieta di te anche Mana. —
E sul collo le fece una carezza.

Poi movendosi adagio, in mezzo a tutta 
quella gente che compera e che vende 
e vasi e storte e mieli e aromi e trutta, 
in quel vociar di chi riscuote o spende.

Docile e pronto, l’asino si mosse, 
c così lesto, come se fuggisse, 
chc. stupefatto, il negoziante disse:
— Sente la voce più delle percosse.

vide a 1111 tratto venire 1111 asinelio 
gn gio , piccino, dalle mosse incerte, 
e su di lui un uomo a gambe aperte 
chc gli menava colpi di randello.

Ma già quei due innocenti erano al passo 
sulla strada chc porta alla dimora 
bianca sotto una palma. Ed era l’ora 
che il sole e il giorno volgono al trapasso.
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La sera, come il raglio, alacremente 
su terre e cose l’ombra sua tesseva, 
e nelle case 1111 fuoco s’accendeva, 
e la luna apparì improvvisamente.

nuova, sottile, sen/a luce o quanta 
ne può venire dalla toppa d una 
chiusa porta a chi va triste e non canta. 
Com e se non ci fosse, quella luna!

I pcnsier che la notte in cuor ti mette, 
eran nel cuore di Giuseppe stanco. 
Dimenticato l’asmo. credette 
d'avere un caro dolce amico al fianco;

ed anche un po’ per farsi compagnia 
cominciò a dir di quella sua casetta, 
della bottega, di colei che aspetta 
e che si volge al nome di Maria.

— Dolce è soffrir con lei. vivere dove 
ella aspettando vive, e 111 quei sereni 
occhi trovar la pace che com m uove 
e tutto il Ciel. Vieni, asinelio, vieni!

1 a ima bottega è piccola, odorosa 
dei truccioli che cascali dalla pialla.
In un cantuccio ti tarò la stalla 
e per mangiare troverei» qualcosa.

10 non ti batterò. Tu su paziente, 
ed anche quando non lo fossi io.
Siamo nel mondo per servire Iddio.
C i aiuteremo vicendevolmente.

E l'asinelio, come se capisse, 
tacca sentir lo squillo del suo passo.
11 ferro che battendo contro il sasso 
di quell'inciampo Giuseppe avvertisse.

Ed eran giunti. Un lume di lucerna 
splendea per loro da una porta aperta; 
e la cena sul desco era coperta 
d'ini Imo e d'affettuosa ansia materna.

Riguadagnando tutti ì cari beni, 
disse lieto Giuseppe: — E così sia.
Ed apparì una donna: — Ella è Maria 
che già ci udì. Vieni, asinelio, vieni!

Come il bue e rasino del Presepu» diventarono amici
II bue che si vede ricino aWasino nel Presepio, cera fia  quando arrirò hi pinola carovana di Giuseppe.
La Provvidenza divina aveva voluto che ci fosse ad attendere i cari pelli fru ii, una creatura ignara di ciò che stava per compiersi 

in quell'angolo sperduto della Palestina, una creatura che rappresentale la forza mansueta, mentre I asino rappresentava 

l'umiltà paziente.
I due ammali s incontrano e divi mano ■•libito amici II bue ha da din den tanti cose che non sa. t l asino gli risponde come può. 

L'asino ha fatto molto cammino e si e reso utile con il coraggio, con la sua inconsapevoli volontà di servire il Signore: il 

bui e li per scaldare col suo (iato il Bambino che nasce.
L ’amori cui e chiamato a partecipare lo M ia  dentro senza chi esso <appia conu « perche < di cosa si tratti. I i e tuttavia una 

felicita anche p ir  /< bestie, e il bue e l'asino, in qui Ila Santa notte, devono e^ere stati interamente felici.
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uando nella capanna di Betlemme 
il bue che masticava un fieno granii’» 
sentì venir dal campo, lemme lemme, 
un passo d'asinelio ed il richiamo

affaticato d una voce utnana, 
si volse e vide — e ne stupì non poco 
che si fermava lì, la carovana; 
e che già l’uom o preparava un fuoco.

— Di dove vieni? — chiese il bue. curioso, 
all’asinelio, quando l’ebbe accanto.
— Da Nazaret, veniamo. — F. sarai stanco 
se non t’han dato già un po’ di riposo.

— Passo passo, son qui, ma non la sento 
la lunga strada che m ’han tatto tare.
— Perche dovete tanto camminare ?
— Giuseppe fu chiamato al censimento.

— Cosa vuol dire ? — Neppur io lo so.
Ma lo sapevo c se mi torna in mente, 
prima di ripartir te lo dirò. •
Fio fame! —  Ed io non posso offrirti niente.

Il poco fieno che mi danno, basta 
appena appena a far sì che non muoia. 
Qualche festuca forse c ’è, rimasta 
nelle fessure della mangiatoia.

L ’avete appesa voi quella lanterna
sulla capanna? — (ih ! no. Quella è una stella
che ci seguì fin qui come l’agnella
segue il pastore. Essa è una fiamma eterna.

— E quella dolce Donna inginocchiata, 
e d'un velo coperta, a capo chino ?
— Ella è Maria che aspetta il suo Bambino. 
Iddio, dal Ciel, di grazia l ’ha colmata.

— E quell’uomo che coglie ramo e arbusto 
per tener sempre vivo il focolare ?
— E il mio padron, Giuseppe, un uomo giusto 
Con lui è così bello lavorare!

— Taci, asinelio, che mi par d ’udire...
— Che cosa senti ? Sarà forse il grillo.
— Udii qui presso 1111 Bambinel vagire,
1111 altro cuore battere, tranquillo.

Non senti, dunque ? — Sì, lo <;rnrn anch’io...
E si voltaron verso quella .........a
che avea le mani tese ad una fiamma, 
alla luce d ’un Bimbo. Ed era Dio.

Ilora il Cielo spaiamo le porte 
e un bianco nembo d'angeli del coro 
usci cantando: E i vincerà la morte!
I musicanti delle trombe d’oro

mettean nell'aria un inno così puro 
che per udirlo si fermò il ruscello, 
e tacque il grillo, si fermò l'uccello, 
s'inteneri di pianto il cuor più duro.

Ed era un piatito che non lascia affanno 
ma dove passa ogni dolor cancella: 
la lacrima si muta in una stella 
che tutti i cieli se la ruberanno.

Usciron scalzi g li angeli viandanti 
che si incontrano ai bivi e alle fontane, 
impolverati, ed Itati sembianze umane, 
e Foscuro color dei mendicatiti

c tra la gente povera e minuta, 
portando iti collo i bimbi addormentati 
ed aiutando i vecchi affaticati, 
eran per tutti gente già veduta.

E, pastor tra i pastori, ora d'un fischio 
scoteati dal sonno uomini ed armenti. 
Per affrettarli, gli angeli impazienti 
aveati raccolto un ramoscel di vischio.



— Egli è thito! È  il M essia! Egli è Fattesi'!... 

Sceu,leaii le f r e f f i  coinè bianche spume 

d'acque e sui colli ancor durava il lumi 

del fuoco che t pastori ave,ino acceso.

E  mai re della terra ebbe vicino 
tanta speranza, e amor che in lui credesse, 

e Cielo e terra che non si sapesse 

quale l'angelo e quale il pellegrino.

Il bove disse all'asinelio: — Tu

lo porterai, e sarà un dolce peso 

portar Maria con il suo Cesi), 

portar la fronda con il frutto appeso!

M a I asinelio non diceva niente 
perchè nulla può dir chi lui il cuore in fola  

di nitro quel che dentro il cuore sente, 

ma stando zitto pur se ne consola.

C li piaceva sentir la fraudi mano 

di Giuseppe passar sovra il suo pelo, 

e la sua voce che diceva piano :

— Siamo i suoi servi per servire il C ielo!

!
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MUSICA
Dopo la parentesi estiva, il salone del Conserva- 

torio ha riaperto i battenti per la stagione 48-49, 
quale delineata nei programmi delle istituzioni con
certistiche torinesi, di cui s e data notizia nella nostra 
cronaca dello scorso mese.

La prevalenza, ormai quasi incontestata dovunque, 
del concerto pianistico, si è affermata anche fra noi 
in questo primo mese d ’attività musicale; non sol
tanto il concetto — per vero forse 1111 po’ gretto e di
lettantesco — dell’» autosufficienza » del pianoforte, ma 
anche un adeguato apprezzamento dei valori altissimi 
della produzione per questo strumento, da Mozart a 
Debussy ed oltre, induce, pur negli ambienti più colti 
e preparati, alla predilezione per le musiche piani
stiche e pei virtuosi del « bianco e nero ». Sui non 
molti concerti del mese di ottobre, parecchi furono 
di pianoforte, e quasi tutti notevoli; a un pianista, 
che è, giovane d anni, tra 1 più celebri e acclamati 
concertisti d’ Europa (pochi giorni dopo il concerto 
a T onno egli si accingeva a passare l’ Atlantico per la 
sua prima tournée negli Stati Uniti d’Amcnca) toccò 
di inaugurare — il 3 novembre — la stagione della 
« Pro Coltura »: dico di Arturo Bcncdctti-Michclangcli.

D ire che questo artista mantenga quella sua linea 
di assoluta impeccabilità, ch’egli si riaffermi, ad ogni 
nuova audizione, un superbo dominatore dello spi
rito sonoro del pianoforte, sarebbe dir cosa nota; 
giova rilevare, piuttosto, che egli pnxrcde senza de
viazioni nè soste sulla via di 1111 sempre maggiore ap
profondimento della visione e della realizzazione inter
pretativa, e che ha teste incluso nel suo repertorio una 
grande opera: la Ciaccona in re minore, di Bach, che 
Busom trascrisse dalla versione originale per violino 
solo. C i dicono che il Benedetti-Michelangeli abbia 
studiato quest’opera per d ica anni, prima di inclu
derla nei suoi program m i: e l’amoroso, studioso ap
profondimento stilistico e tecnico ben si rivelò nella 
perfetta realizzazione della struttura melodico-ntmica. 
nella ricchezza plastica degli accordi, nel dominio delle 
prospettive sonore, nel totale riassorbimento dei valori 
lineari, armonici e timbrici entro la complessiva entità 
di quella potente architettura sonora. Non minore 
l’eccellenza del concertista nelle altre musiche, che da 
lui già udimmo più volte: Scarlatti, Galuppi, il Bee
thoven dcll’op. 1 1 1 ,  il Ravel delle Valses nobles et 
sentimentales, Debussy e Brahms-Paganim.

Ancora per la « Pro Coltura », nuova e gradita 
conoscenza del pubblico torinese il cecoslovacco Rudi 
Firkusny si dimostrò tecnico agguerritissimo, accorto 
e sagace interprete in Mozart, Schumann (Fantasia,

op. 17), Debussy, Martinu e Strawuiski. G li «Am ici 
della Musica » presentarono l’ungherese Geza Anda, 
ventisettenne, « Grand pnx du disque » pel 1948, che 
diede prova di 1111 eccellente educazione pianistica in 
musiche di Scarlatti, Schumann (Cantava!), Chopin 
(12  Studi), e soprattutto nella quasi clavicembalistica 
sonata op. 14, 11. 2 di Beethoven, deliziosa di colori 
e di lince, trascuratissima dai pianisti d’ogm  prove
nienza e statura. L ’elegantissimo, affascinante Claudio 
Arrau eseguì con la proprietà e nobiltà d’ interpreta
zione che lo distinguono la sonata op. 576 di Mozart, 
l’op. 81 di Beethoven (la Sonata detta degli Addii) 
l’op. 26 di Schumann (Canterale di Vienna) e pagine 
coloristiche di R avel, Debussy e Granados.

Fuori delle serie previste e annunziate, Walter 
Schaufuss-Bonini presentò alcune trascrizioni di pagine 
organo-cembalistiche del Sei-settecento, e opere di 
Brahms. rli.>nin e Liszt.

★ *  *

Due ottimi concerti violinistici furono quello di 
Aldo Ferraresi — con la valida collaborazione piani
stica di Pina Pozzi —  in sonate di Haendel, Schumann, 
Debussy, e minori pagine virtuosistiche; e quello del
l’olandese Hermann Krcbbcrs col pianista Flenk Te 
Strakc; eccezionalmente dotato e ben preparato il vio
linista, maturo e ben fuso il « duo », che offerse una 
interessante sonata del settecentista Leclair, la quinta 
sonata di Beethoven, una spiritosa sonata di Poulenc, 
e la grande sonata di Franck.

U11 « duo » di mcritatissima fama e di sperimentato 
valore, quello del violoncellista Massimo Amfithea- 
troff e della pianista Omelia Santoliquido, presentò in 
due serate l’intera produzione di Beethoven pel com
plesso dei due 'strumenti : le cinque sonate e i due 
gruppi di variazioni su temi di Mozart. Le sonate 
beethoviane per cello e piano, a ripensarle un po’ a 
tondo, e, meglio, a risentirle in un’esecuzione come 
quella dei due eccellenti artisti, rivelano una tale in
tensità e potenza di vita musicale, da farci meravigliare 
della scarsa, certo inadeguata valutazione che suol far
sene nella pratica concertistica. Bensì diverse per àm
bito espressivo e per concezione strutturale, nella di
stanza cronologica c stilistica che separa le due prime, 
dell’opera 5. dalla terza, dell’op. 69, e dalle ultime, 
dcll’op. 102, esse appaiono nutrite della più fervida 
linfa beethoviana, e anche di una straordinaria moder
nità di spinto, nel discorso e nei preziosi effetti di 
timbro.
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★ ★ ★

L’n concerto ili carattere assai singolare, e d'incon
sueto interesse colturale ed artistico tu quello offerto 
dal gruppo di strumentisti e cantori della Società 
•• l'ro Musica Antiqua » di Bruxelles, diretto da Sa fiord 
Cape, in musiche contrappuntistiche d ’autori italiani, 
francesi, fiamminghi ed inglesi, dall’ultimo Trecento al 
pruno Seicento. Certamente non poteva una sola au
dizione comprendere, neppure m iscorcio, il panorama 
di due secoli e mezzo di attività creativa 111 tutta l’ Eu
ropa civile; il concerto ebbe, perciò, un mero valore 
esemplificativo, riflettente limitati e particolari aspetti 
della produzione di quei tempi; e valse a rievocare 
qualche riflesso di quel mondo remoto, dove gli spi
riti della musica, pur nell’esile gracilità del mezzo so
noro, si manifestano con tanto vigore di rapporti con
trappuntistici e ritmici. Notevole pure, nei saggi della 
•• Pro Musica Antiqua » (che si presentava per la prima 
volta a Torino) la fedeltà storica nella rievocazione delle 
musiche strumentali, eseguite con strumenti — la 
famiglia delle viole, l’arpa del menestrello, il flauto 
diritti', e simili — accuratamente ricostruiti su antichi 
modelli ed esemplari di museo.

★ * *

T re soli, sinora, 1 saggi orchestrali: un concerto 
dell’orchestra d’archi viennese, diretta da Franz Lits- 
hauer, che — in prima tournée italiana — inaugurò la 
stagione degli « Amici della Musica ». e due concerti 
dell’orchestra da camera del « Collegium  Musicum di 
T orino», diretta da Massimo Bruni.

L ’orchestra viennese si dimostrò 1111 ottimo com
plesso femminile di una trentina di archi, dalla sono- 
ntà ben fusa, sicuro nel ritmo e nella dinamica, eviden
temente assuefatto allo studio d ’ insieme. Assai discu
tibile, per contro, il programma, eccessivamente lungo 
e di mugliale valore: 1111 Concerto di Locatelh. al
quanto ritoccato dal Marinuzzi, un Concerto per cla
rinetto di Weber, con momenti bellissimi nell’* adagio», 
1111 pezzo recente del viennese Alfred Uhi, solidamente 
costruito 111 torma di variazioni (troppe variazioni, in 
tutto il concerto), l’interminabile, pesantissima Serenata 
op. 48 di Ciaikowski, e infine — schietta gioia dello 
spirito — il Concerto per violino 111 la minore, di Bach.

Il « Collegium Musicum », dopo un primo con
certo di inaugurazione dell’anno accademico, diede la 
prima serata delle sei dedicate a Bach c destinate a pre
sentare la sene completa dei concerti brandeburghesi. 
Nel programma del primo concerto emersero, accanto 
ad opere di Torelli e di Leo, una geniale sinfonia di 
BiHcherini (op. 16 11. j) veramente precorritrice, so
prattutto nella torte struttura del primo tempo, della 
grande sintonia di Mozart e di Havdn. e il nono con
certo per organo, di Haendel (solista Angelo Surbone) 
dall’architettura possente e pur agile, geniale e gustoso 

nel contrasto, o concorso, del solista col concertino
o col « tutti ».

La prima serata bachiana presentò 1 due primi con
certi brandeburghesi e la Suite in si minore, per archi 
e flauto. La piena, generosa realizzazione — frutto di 
unanime, consapevole apporto di perizia tecnica e di 
fervore espressivo da parte di tutti gli esecutori 
prese norma ed impulso dalla sensibilità e capacità sti
listica di Massimo Bruni, cosicché accanto a lui vo- 
glionsi ricordare a titolo d’onore, quali solisti del 
« concertino » nelle varie formazioni create dai due 
pruni « brandeburghesi », il violinista Virgilio Bruii, 
gli oboisti Toppo, Bongera e Tamagno, il cornista 
Forzati!. 1 professori Giolito. Massari, Esuli rispettiva
mente pel fagotto, la tromba e il clarinetto piccolo, la 
pianista Mariannella Sciolla al cembalo, e il flautista 
Silvio Clerici, applaudito solista nella Suite 111 si 
minore.

Il cronista non esaurirebbe il suo compito se non 
annotasse pure il continuo aumento nell'affluenza degli 
uditori, la larga partecipazione di giovani e giovanis
simi. la consapevolezza nel seguire, apprezzare, dif
ferenziare: tutti segni di un alti* livello dell educazione 
e del gusto, che non potranno che avvantaggiarsi di 
siffatte audizioni, se è vero — come crediamo sia vero
— che alla scuola di Bach si impara tutta la musica, 
anche quella venuta due secoli dopo.

* *  *

Ad anno musicale iniziato, ma sempre 111 tempo, 
ed anzi con molta opportunità di iniziativa, 1’ « Unione 
Musicale Studentesca » — sorta con lo scopo di diffon
dere, mediante la frequenza ai concerti, il gusto c la 
coltura musicale tra gli studenti delle scuole medie — 
ha pubblicato il suo programma per la stagione 48-49. 
Scopo dichiarato e specifico dell'U .M .S. quello, ap
punto, di dare ai giovani la possibilità materiale di 
frequentare una stagione di concerti, di rinnovare con 
essi e per essi l’ambiente della massima sala di concerti 
torinese: e proprio per consentire a tutti codesta « pos
sibilità materiale ». l’ Umone ha stabilito il prezzo del
l'abbonamento all’ intiera sene dei suoi concerti nel
l'irrisorio importo di trecento lire, con iscrizioni aperte 
non solo agli studenti, ma a qualunque «simpatiz
zante ». Sono smora assicurati — oltre il concerto di 
inizio, chc già si è svolto il 29 ottobre, ad opera del 
violoncellista Benedetto Mazzacurati e della pianista 
Lisel Chazalcttcs Iscle. apprezzati e applauditi in un 
bel programma dedicato a Haydn, Pizzetti c Brahms
— 1 seguenti concertisti e complessi: pianista Vincenzo 
Perule, «duo Brun-Pohmeni (violino c pianoforte). 
Quartetto Giaccone della Radio Italiana, violoncel
lista Giuseppe Solini, organista Angelo Surbone. il 
gruppi* della Chorale l ’mrtrsitjire de Grenoble, diretta 
da Leon Guichard. che già lo scorsi* anno aveva dato 
squisito saggio di musiche polifoniche francesi, antiche 
e nii*dcrnc. Sono m corso trattative per altri concerti, 
uno del violinista Pierangeh, uno della pianista 
Velta Vait-Zecchi.
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CINEMAi h *

La R adio Italiana annunzia la sua grande stagione 
sinfonica annuale, che si svolgerà tra dicembre e aprile, 
con ventidue direttori d’orchestra e sedici solisti, le 
orchestre sinfoniche e i cori di Torino e di Roma. 
La stagione, pei concerti che si svolgeranno al Conser
vatomi di Torino, si inserisce direttamente e. direi, 
materialmente, nella vita musicale cittadina; cosicché 
ne riferiremo in queste nostre rassegne mensili. n,i

T E A T R O
Dopo alcune repliche della Rivista Oltlabama, il 

novembre teatrale torinese ha avuto un incremento 
abbastanza bene augurante. Succeduta a quella di Ma
cario, la Com pagnia di Maria Melato e Piero Car- 
nabuci ha. intatti, ripreso con buon successo alcune 
tra le più significative opere drammatiche, tra le quali
I fum ati terribili di Coteau la cui torbidità ossessiva 
e nello stesso tempo poetica, è stata efficacemente 
resa alquanto enfatica ed irruente della Melato. Sono 
state rappresentate anche Maternità di Bracco, To- 

varitch di Devai, La signora ilalle camelie di Dumas, e 
L i  signoraX  di Bisson : tutti gli spettacoli hanno avuto 
ottime accoglienze e molti consensi hanno riscosso, 
oltre la Melato, il Carnabuci. Nais Lago. Landa Calli 
e l’ Alberici.

*  ★ *

V ivo  successo hanno ottenuto anche le rappre
sentazioni della Compagnia di Renzo Ricci che hanno 
seguito, sulla scena torinese, quelle della Melato. Molti 
applausi hanno, intatti, sottolineato la ripresa di ( n 
nemico* del popolo di Ibsen a cui R icci ha conferito 
un’insolita sobrietà veramente efficace. Molti consensi 
ha pure ottenuto la ripresa di 11 costruttore Solness, 

l’allucinante e sognante dramma simbolista, a cui tutti 
gli attori della Compagnia di Ricci si sono avvicinati 
con un’evidente e lodevole preoccupazione per l’ana
lisi e la precisione. Bene squadrato e potente il perso
naggio di Solness alla cui angosciosa follia Ricci ha 
cercato di dare un’incisività ed una contenutezza vera
mente encomiabili. Meno convincente è stata, invece, 
Èva Magni che non sempre ha saputo dare tutto il 
suo ampio respiro al personaggio di Hilde.

Ottimamente messi in scena e bene accolti dall af
follatissimo pubblico accorso a tutti gli spettacoli, sono 
stati, inoltre. Pane altrui di Ivan Turgheniev, Il ragno 
di Sem Benelh e G li spettri di Ibsen, alla cui rappresen
tazione Ricci ha fatto precedere una commossa e 
nobile rievocazione di Ermete Zacconi, l’arte del quale 
raggiunse, in questo potente dramma, la sua più alta 

espressione. c l a u d i n a  c a s a s s a

Il cinema italiano si è decisamente « piazzato»: nel 

solo mese di novembre, intatti, ben cinque film di 

produzione nazionale sono stati proiettati sugli schermi 

torinesi, tra cui quattro veramente buoni, il che, oggi, 

non è poco.

Primo in classifica — per così dire — possiamo 

senz’altro porre Ladri di biciclette di De Sica, un film 

vibrante di queU’umanità profonda, di quella since

rità e piK-sia a cui è improntata tutta l’arte di questo 

regista fra i più intelligenti e scrupolosi non soltanto 

d'Italia.

La vicenda è tenue e delicata: un fatterello di cro

naca, uno spunto, una ispirazione da cui l’anima d ’un 

artista, qual’è De Sica, ha saputo trarre gli accenni più 

caldi e convincenti. E la storia d ’un uom o qualunque, 

un povero disoccupato che finalmente trova lavoro 

come attacchino ed a cui rubano la bicicletta. E questa 

la sola sua ricchezza e la sua sola speranza di vita: 

senza d :ifatti, non è possibile continuare quel 

lavoro così a lungo atteso e per mezzo del quale, 

finalmente, la sua famigliola avrà un pezzo di pane 

assicurato. Il povcr’uomo, disperato, corre al commis

sariato del rione e sporge denuncia, ma poche sono le 

speranze che gli dànno per ritrovare il velocipede. 

Col suo dramma in cuore, l’attacchino inizia allora le 

ricerche per conto suo, nella speranza di trovare bici

cletta e ladro mentre il furto, per così dire, è ancora 

caldo. Lo aiuta il suo bambino, un ragazzino che è, 

di per se stesso, una rivelazione ed il maggior fattore 

della riuscita del film, il quale conosce « a memoria » 

la bicicletta ; padre e figlio percorrono così, con la loro 

pena nel cuore, tutte le strade e gli angoli di R om a 

dove è presumibile possa trovarsi il velocipede: una 

corsa angosciosa e cupa come una disperazione. Final

mente il ladro e trovato, ma poiché nessuna prova si 

ha contro di lui, bisogna lasciarlo andare. E sera, 

ormai, tutte le speranze sono svanite... Dinanzi allo 

spettro della disoccupazione che lo attende un’altra 

volta insieme alla fame, l’ uomo allora diventa an- 

ch’esso ladro e ruba la pnma bicicletta che trova 

incostudita. Ma non è un buon ladro e quanto gh 

tocca son soltanto busse ed insulti. Non rimane dunque 

altro che ritornare a casa ed accettare la vita così com ’e: 

cosa che il pover’uomo fa, ubbidendo al pianto dispe

rato del figlio che, nella sua innocente protesta contro 
il nule, gli indica la sola strada che un onest’uomo
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ha oggi aperta dinanzi a sì-: quella della rassegnazione 

e della povertà.

Fra i molti film di De Siea. Ladri di biciclette è. 

H'iiza dubbio, tra 1 m igliori: si sente intatti m esso una 

sincerità di intendimenti, una scrupolosità ed una com 

mozione che più che in ogni altro film riescono a 

raggiungere subito il cuore del pubblico.

♦ ★ +

Non secondo a Ladri di biciclette è anche l'ultim o 

film di Castellani, Sotto il sole di Roma che, presentato 

alla Mostra di Venezia ha riscosso ampi consensi di 

critica.

Aneli esso, come quello di De Sica, ta leva sulla 

sincerità e sulla commozione; si rivolge alla gioventù 

di qucst'ultimi anni narrandone gli smarrimenti, le 

inconsapevoli colpe e le pericolose tentazioni con 

un'intuizione delle più telici: ambiente, caratteri, epi

sodi sono, intatti, scrutati fin nel protondo e portati 

sullo schermo con una naturalezza che ta onore tanto 

al regista quanto agli interpreti, quasi tutti occasionali.

Pervaso di una comicità tresca e lieve a cui s unisce 

una commozione sincera, il film è anche, pur nella 

sua crudezza, una parola di speranza: è, intatti, la loro 

stessa giovinezza esso dice —  che salverà questa 

gioventù travagliata, perche sulle anime m boccio il 

male ed il vizio passano quasi sempre senza lasciare 

altra traccia che un’utile esperienza.

* * *

Fifa e arena, realizzato da Mattoli su un soggetto 

di Steno e Marchesi è anch’esso uno dei migliori film 

del mese, per quanto di carattere completamente 

opposto a quell»' dei due sucitati.

La vicenda che parodia — come dice lo stesso 

titolo — quell’altra taniosa del romanzo di Blasco 

Ibancz, è intatti una vera e propria tarsa clic si serve 

di tutti i mezzi abituali a questo genere di spettacolo 

per promuovere risate su risate. Il soggetto stesso, che 

narra le disavventure di un povero farmacista napo

letano il quale, dopo infiniti intrighi e malintesi finisce

— senza aver quasi mai visto un toro — su un arena 

spagnola nelle vesti di un famoso • toreador • è già 

di per se- stesso una divertente caricatura di questo 

spagnolissimo sport: con l'aggiunta dell'irresistibile 

cd inesauribile Totò, il film non poteva, infatti, che 

raggiungere le più alte vette del comico. Al fianco 

di Totò, le brillanti Isa Barzizza. la Mangini e la D on- 

dini attorniate da altri valenti attori conno.

* *  *

Ottimo più che altro per la grandiosità della messa 

in scena è. invece. Il cavaliere misterioso di R . Freda, 

un ennesimo film su Casanova con donne a profu

sione. naturalmente, e conquiste su conquiste da parte- 

dei Dongiovanni. Unica variante: un Casanova quasi 

indifferente ai richiami di Venere che corre, si agita 

e si dà gran pena solo per ricuperare una lettera com 

promettente e- dalla quale dipende la vita di suo fratello. 

Un Casanova donchisciottesco, insomma, che dopo 

infinite peripezie di genere quasi poliziesco, riesce ad 

ottenere quanto desidera per mezzo, naturalmente, di 

una bella donna innamorata.

Un soggetto alquanto convenzionale, ma che sta 

« in pie-di * perchè assai bene inquadrato in un ambiente 

scttc'cente-sco dei più telici.

Interpreti: Vittorio (ìasmann. Maria Mercader, 

Fili Parvo, Antonio C'enta, Yvonne Sanson e Gianna 

Maria Canale.

* *  *

Meno riuscito di tutti è. invece, il t'Im Fuga in 

Francia di Mario Soldati che racconta le vicende di un 

gerarca fascista il quale, per sfuggire alla punizione che-

io attende, cerca di riparare in Francia subito dopo la 

liberazione. Un seguito di peripezie, di uccisioni e 

ferimenti che lasciano alquanto freddo il pubblico, 

soprattutto per il tono falso con il quale sono raccon

tate. Notevole qualche * esterno » e l'interpretazione 

di Pietro Germi — il regista — che nel personaggio 

di un lavoratore ligure ha dimostrato di avere anche- 

buona stoffa di attore.

Altri interpreti sono: Folco Lulh. Rosi Mirafie>n, 

Marco Vercclloni, Giovanni Dutour e-d il piccolo 

Enrico Olivieri.

*  *  *

Tra 1 film di produzione straniera 11011 molti — 

purtroppo — possono dirsi riusciti. Uno solo, tra 

quelli proiettati nel mese di novembre sugli schermi 

torme-si, può intatti essere considerato ottimo sotto 

tutti 1 rapporti, cd è I ’ento di primavera di J .  Reis.

Spiritoso, pieno di grazia e di piccante, il film narra, 

infatti, con arguzia pe-pata e piacevolezza, gli imbmgli 

di ima dioassettenne romantica ed intraprendente che

— come tutte le • gagarelle • della sua età — s inna

mora. o crede d innamorarsi di un uomo di almeno 

vent anni maggiore di lei. Una di quelle « ventate di 

primavera » che investono le testoline vuote e le tanno
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girare per qualche tempo come turbinose giostre, 

la  ragazzina del film in parola (Shirlev Tempie) è. 

intatti, una di queste donnine iti erba che s'innamora 

di un pittore alquanto scapestrato, con grande scan

dalo della morigerata sorella (Mima Lov) — un digni

toso ed austero giudice 111 sottana — la quale, per vin

cere questa passioncella, escogita un trucco psicologico 

per distruggerla: obbligato con un ricatto il pittore 

(C'ary Grant) ad assecondare la ragazzina, ella spera 

intatti che il contatto continuo con l’oggetto dei 

propri sogni taccia a poco a poco rinsavire la sorellina 

pazzerelli. Cosa che effettivamente avviene non prima, 

però, che il treddo magistrato in gonnella s’ innamori 

a sua volta dello scapestrato pittore e che tutto tinisca, 

cosi, m un bel matrimonio dei due.

Ricco  di episodi gustosi e di « macchiette » diver

tentissime. I euro ili primavera ha anche il pregio 

di una recitazione impeccabile che contribuisce, 

nella massima parte, alla riuscita del film.

★ * *

Su mi piano di minore importanza sono invece 

G io va m i traviata di Decolli, L i t i  gemelli di Whclan 

e Jassy, la zingara di Knowles: tutti e tre degni di nota 

più che altro per la recitazione.

Nel pruno. Gioventù traviata, l’interesse dell’azione 

può, intatti, attribuirsi quasi esclusivamente alla bra

vura del povero Ram ni, di una pateticità ed un’inci

sività veramente eccezionali nella parte di un valente 

avvocato che il tradimento della moglie ha portato 

al pùi completo stacelo morale. Beone e fanfarone, 

egli passa intatti le sue giornate nell’ozio più torpido 

e nulla, ormai, sembra possa ancora accendere una 

scintilla in quel relitto umano. Un giorno, però, viene 

commesso 1111 delitto del quale viene incolpato il pro

messo sposo della figlia dell’avvocato; convinto del

l'innocenza di costui, il cuore incallito del vecchio si 

sveglia e con esso anche la sua antica bravura di pena

lista che lo riporta all’azione fino a quando il colpe

vole non viene da lui scoperto e l’innocente è salvo.

* *  *

Anche il secondo film succitato. Letti gemelli, può 

dirsi che si regge quasi esclusivamente sull’ interpre- 

tazione. Attori come George Brent. |oan Bennet e 

Mischa Auer possono, intatti, da soli, rendere accetta

bili vicende anche più convenzionali di quella raccon

tata 111 questo film : una farsa matrimoniale che s’imzia

*

con un broncio reciproco e termina, com e naturale, 

nella più rosea atmosfera d’amore.

* *  *

Jassy. la zingara ha invece, oltre l’ottima interpre

tazione di Margaret Lockwood, Patricia R oc, Dennis 

Price e Dcrnot Walsh. anche una sua particolare im

ponenza basata, soprattutto — come sempre avviene 

in ogni film inglese — sul tono preciso e dignitoso 

col quale la vicenda è narrata. Una vicenda da romanzo 

d’appendice a base di uccisioni, disonestà e nequizie 

di un crudele signorotto il quale sarà alla fine giusta

mente punito dalla stessa figlia di colui ch’égli ha ucciso.

Malgrado il suo tono melodrammatico, il film è 

comunque riuscito a salvarsi dalla convenzionalità, pur 

senza raggiungere mai la « trovata * ed il « nuovo ».

* *  *

U n’altra pellicola che non riesce ad evadere dal 

convenzionalumc, malgrado la famosa bravura del 

regist -li attori, è Karetiina, il terzo film

tratto dal grande romanzo tolstoiano, realizzato da 

Duvivier neH’interprctazionc di V ivid i Lcigh. La va

lente attrice inglese non è, infatti, riuscita a raggiun

gere l’altezza del personaggio, cosicché la vicenda si 

è ben presto persa nel pùi lacrimoso tono melodram

matico. Oltre aH interpretazione fredda e sfocata della 

Leigh, ha contribuito 111 larga misura alia caduta del 

film l’arbitraria realizzazione che. invece del dramma 

originale, ha portato sullo schermo, più che altro, una 

pallida traccia di esso, ll solo Richardson, nel perso

naggio di Karcnin, ha infatti avuto qualche momento 

buono: troppo poco per farci accettare il film c farci 

dimenticare la splendida realizzazione dataci da Holly

wood molti anni or sono, nella mirabile interpreta

zione di Greta Garbo.

* *  *

E, per finire. Dt speraJos di Vidor, il solito imman

cabile « Western » con spari, botte e cavalcate a profu

sione ed il solito giovane onesto in lotta contro 1 

bricconi e le malefatte.

Oltre all’ottima recitazione di Glcnn Ford, Claire 

Trevor e Randolph Scott, il film si regge su alcuni 

episodi suggestivamente inquadrati e su diversi « ester

ni • di eccezionale bellezza, ll che è già qualche cosa 

per un film, qualunque su il genere di essi'».

C 1 A U D IN A  CASASSA
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■
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La facciata della stazione di Porta 
Nuova Ila presentati» ìinprovvisaniente 
lardile crepe sotti» il portie.ito. Il transito 
è stato interrotto e m sono iniziati imme
diati lavori di consolidamento.

Un denso nebbione è calato sulla città; 
per due giorni 1 torinesi 11011 hanno visto 
il sole e 111 molti luoghi si è dovuta tene
re accesa anche di giorno la luce elettrica.

Trecentomila persone som» affluite oggi 
al Cim itero, infiorando le tombe, in 1111 
ininterrotto pellegrinaggio, per la ricor
renza dei defunti che si celebra domani.

L'Anniversario della Vittoria del 1918
è stati» celebrato con la consegna di ricom
pense al valore militare. In serata una 
fiaccola è partita, benedetta dal Cardinale 
Arcivescovo, dal Pantheon dei Caduti 111 

piazza Gran Madre e, trasportata successivamente da 
venti atleti della « Ginnastica Torino ». dopo aver at
traversato le vie del centro e il Parco della R im em 
branza al Faro della V ittoria sul colle della Maddalena.

Un corteo di comunisti ha percorso la 
città, dalla Camera del Lavoro .1 piazza 
Vittorio Veneto, a chiusura del mese di 
propaganda per l'amicizia con la Russia. 
Hanno parlato al pubblico 1 sen. S o kci-

n urro  e Giua.

Inaugurazione dell'Anno accademico
all Università, presente il Ministro della 
Pubblica Istruzione 011. Concila. Dopo il 
discorso del Magnifico Rettore Professore 
Allara, il Prof. Sisto ha parlato sul tema:

<■ Una nuova scienza

11
c ' id i

12
• riddi

13

L'estate di San Martino si manifesta 
quest'anno con un susseguirsi di belle se
rene e tepide giornate. O ggi temperatura 
1111111111.1: >.9. massima: 1.2,5.

II 157 anniversario della fondazione 
del Corpo dei Vigili Urbani è stato 
celebrato con lo scoprimento di una lapide
III memoria del vigile Giuseppe Alemanno 
caduto nel 1944.

I federalisti europei hanno chiuso a 
Torino il congresso tenuto a Rom a, pre
senti 1 delegati di 13 nazioni e il presidente
del movimento, l'olandese Brugmans. Al 
Teatro Carignano è stata tenuta la seduta 

conclusiva.

20
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Il visto ai passaporti per la Francia
è stato abolito.

La bandiera del 4" Alpini è partita per 
Aosta dove sventolerà durante la ceri
monia della consegna della bandiera alla 
Scuola di Alpinismo.

Il Prof. Roberto Oniegna, nato nel 1N76, 
illustre naturalista ed entomologo, fratello 
del pittore da poco mancato ai vivi, è 
deceduto.

Il Presidente del Consiglio De Gasperi,
reduce dal viaggio a Brusselle e a Parigi, 
ha sostato a Torino nella giornata di oggi, 
ripartendo alla sera per Trento.

La vertenza della Fiat che aveva dato 
origine alla «non collaborazione » che si 
trascinava da 4 settimane, è stata risolta. 
Sei dei sette operai licenziati vengono as
sunti in servizio presso altre ditte.

Una grossa vincita al Lotto per 40 mi
lioni è stata fatta nel botteghino di via 
San Donato. Il fortunato vincitore è ri
masto sconosciuto.

Lo storico palazzo Lascaris, pressoché 
completamente distrutto da bombarda
menti aerei e conseguenti incendi, verrà 
ripristinato e ridato al suo antico splendore. 
Esso ospiterà la Camera di Com m ercio, 

Li Borsa e altri istituti cittadini.

29
I u i k J ì

30
11: i r t i  di

La Presidenza del Comitato provin
ciale della Croce Rossa Italiana ha
dato le dimissioni.

La Mostra dell’ Arazzo e del Tappeto
è stata chiusa a Palazzo Madama.
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AL CONSIGLIO COMUNALE
NOVEMBRE 1948

Comitato generale per il Carnevale 1949. Con

cessione di contributo (17 novembre 1948).

Si è costituito un Com itato generale per il Car

nevale 1949. tonnato dal Sindaco o da un su») rappre

sentante, presidente, e dai rappresentanti della Fannia 

Turincisa, dell’ E .P .A .T ., dell’ E .N .A .L . e dell'Ente 

Provinciale del Turismo, il quale ha predisposto un 

programma di massima, comprendente una serie di 

manifestazioni a carattere folkloristico inerenti all’or- 

ganizzazionc del Carnevale 1949 ed ha chiesti' al C o

mune un adeguato contributo al fine di poter tar 

fronte alle ingenti spese che sono previste.

Trattandosi di iniziative e manifestazioni che arre

cano vantaggio alla O tt i ,  sia contribuendo a conser

vare e rivalutare le tradizioni piemontesi sia arrecando 

sollievo alla disoccupazione e m aggior lavoro per 

alcune categorie economiche, il Consiglio comunale 

ha deliberato di corrispondere al Com itato generale 

del Carnevale 1949 un contributo di L. 1.000.000.

Il Consiglio comunale ha inoltre deliberato di con

cedere: all'istituto Nazionale per 1 tigli dei militari 

in T on no un'oblazione straordinaria di L. 25.000: un 

contributo di L. 100.000 al Consorzio universitario 

piemontese; un’oblazione di L. 30.000 all'istituto zoo

tecnico e cascano per il Piemonte per il tunzionamento 

del pollaio provinciale e di un'altra oblazione di lire 

50.000 all'Isntuto stessi» quale concorso nelle spese di 

funzionamento.

Il Constglio ha intinc autonzzato il versamento a 

numerose scuole materne della complessiva somma

di L. 5.500.000 quale primo contributo nelle spese 

di funzionamento per il 1948.

Fognatura. Costruzione di tratto di canale bianco 

in corso Trapani tra le vie Monginevro e 

Monte Or ti gara. Appalto dei lavori ad asta 

pubblica (17 novembre 1948).

Il Consiglio comunale ha approvato la costruzione 

di un tratto di canale bianco 111 corso Trapani tra via 

M onginevro e via Monte Ortigara per l’ammontare 

di L. 4.600.000.

Piazza S. Carlo. Revoca delle norme fissate nella 

deliberazione del Consiglio comunale 12 di

cembre 1947, relativamente alla ricostruzione 

degli edifici prospettanti la piazza (17 no

vembre 1948).

Con deliberazione 111 data 12  dicembre 1947, il 

ààm siglio  comunale in base alle proposte formulate 

^ R l ’apposita Commissione di studio, ha determinato 

le deroghe da concedersi, allo scopo di consentire il 

massimo sfruttamento dei due isolati a levante c a 

ponente della piazza San Carlo e le norme da osser

varsi nella ricostruzione degli edifici ivi compresi.

Ma dette deroghe e norme, in sede di applicazione 

pratica, si sono dimostrate non soddisfacenti agli ef- 

tetti della risoluzione dei problemi edilizi derivanti 

dalla necessità di salvaguardare l’armonia architetto

nica della piazza.

La Commissione di studio ha ritenuto pertanto di

35



dover riesaminare completamente la materia e presen

tare alla civica Amministrazione nuove proposte.

Il Consiglio comunale ha deliberato di revocare le 

norme approvate con la deliberazione in data 12 di

cembre 194" precitata, in attesa di assumere nuova de

liberazione d ie  disciplini 111 modo più efficiente le de

roghe da concedersi e le norme da seguire nella rico

struzione degli edifici prospettanti la piazza S. Cai lo.

Ente Portuale Imperia-Piemonte. Costruzione 

del tronco ferroviario Garessio-Imperia. Presa 

di atto dell’approvazione del progetto (19 no

vembre 1948).

Il Consiglio comunale ha deliberato di prendere 

atto dell'approvazione da parte della Commissione del 

piano regolatore ferroviario, costituita presso il Mini

stero dei LL. PI*., del progetto per l'esecuzione del 

tronco ferroviario Cìaressio-lmpena. in proseguimento 

della ferrovia I:ossam>-Mondovì-Ceva. dell'avvcnuto 

riconoscimento dell'urgenza e preminenza dei lavori, 

e della conseguente inclusione del progetti» stesso tra 

quelli da attuarsi con urgenza.

Stabile municipale di corso Cirie n. 7, concesso 

in uso all’ istituto tecnico industriale per il 

cuoio. Convenzione per l’ istituzione in To

rino di una Sezione della Stazione sperimen

tale, per l’industria delle pelli e delle materie 

concianti, di Napoli (17 novembre 1948).

Il Consiglio comunale ha approvato uno schema 

di convenzione da stipularsi fra l’ istituto tecnico del 

cuoio di Torino e la Stazione sperimentale, per l’ in

dustria delle pelli e delle materie concianti, di Napoli 

e relativo all'istituzione 111 T on no  di una sezione della 

stazione stessa, che dovrà essere allogata 111 taluni 

liKali dello stabile municipale di corso C in e  11. 7.

Cimitero generale. Impresa per la pulizia e la 

manutenzione di suolo pubblico, di tombe e 

dei trasporti relativi, e per l’ornamentazione 

floreale delle tombe dei privati. Appalto ad 

asta pubblica per il quinquennio i°  gen-

34

naio 1949-31 dicembre 1953. Approvazione

del capitolato (17 novembre 1948).

Il Consiglio comunale ha deliberato di approvare il 

capitolato per l’appalto dell'impresa della pulizia, dei 

trasporti, del mantenimento di suolo pubblico e di 

tombe nel recinto del Cim itero generale, con rela

tiva provvista di ghiaia, sabbia, ecc., nonché delle 

opere di ornamentazione e mantenimento con fiori, 

arbusti, ecc. di fosse e sepolture individuali e di fa

miglia nello stesso Cimitero.

Mutui con la Cassa di Risparmio e con l’istituto

di San Paolo per la Mostra dell’Autarchia.

Mutamento di destinazione (17 nov. 1948)*

Nell'anno 1^40, per provvedere al finanziamento 

delle spose occorrenti per l'allestimento di una mostra 

biennale dell'autarchia, il Com une aveva disposto di 

prendere .1 mutuo L. s.000.000 dalla Cassa di R i

sparmio e L. v 000.000 dall’ istituto di San Paolo.

Il Consiglio comunale ha deliberato di destinare

1 predetti mutui non erogati per le ti n lità per le quali 

erano stati contratti, al finanziamento delle spese im

postate 111 bilancio per l'ampliamento ed il restauro 

di edifici e di scuole.

Museo d’Arte antica. Donazione di vetri antichi.

Accettazione (17 novembre 1948).

Il Consiglio d’amministrazione della Banca d I- 

tal’a, con a*to di liberale generosità verso la Città e 

verso il C ivico  Musco, ha offerto 111 dono al Musco 

d’arte antica di Palazzo Madama una raccolta di vetri 

antichi, per lo più orientali, di grande pregio per bel

lezza e rantà di pezzi e di altissimo valore materiale.

Il Com itato direttivo del Museo di arte antica ha 

espresso unanime il suo parere favorevole all accetta

zione del pregevole complesso, che si compone di 

122 pezzi.

Ij Consiglio comunale ha deliberato l’ accettazione 

a favore del C ivico  Museo degli oggetti donati dalla 

Banca d'Italia, al cui Consigli*' di amministrazione 

va la riconoscenza c l'apprezzamento della Città e della 

civica Amministrazione.



BOLLETTINO «ESSILE
DELI . A D I V I S I O N E  S T A T I S T I C A  
E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

È PERM ESSO  V A LER SI DEI DATI A CONDIZIONE DI IN D ICA RN E CHIARAM ENTE LA FONTE

P O S I Z I O N E

Latitudine n o r d .............................. ...........................................................................................450, 04’, 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ...............  — 4°, 45'. 49”  7 =  in tempo a 19’, 3” , 3

Longitudine est da Greenwich...................................................+ 7 ° .  41*. 24”  3 =  in tempo a 30’, 45” . 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale .............................. 29’, 12", 9

(/ dilli si rijrriuoiio <1/ capouildo del Gabinetto di Geodi-sia deirUniverùtù).

S U P E R F I C I E

dell’intero territorio comunale............................................................................................. ettari 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del P o ........................................................................ ......... > 10.097,1276

in collina a destra del Po ................................................................................. » 2.916,5385

di cui r. carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920)................................ » 5.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920).............. ............... .........» 7.024,2001

A I. T  I >1 K T  R  I A sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama)

Vittorio Veneto (Ponte sul Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Sambuy)

Statuto (Stazione Rivoli)..

Emanuele Filiberto (centro) ..

Ex Barriera di Nizza (ez uffici daziari)

di Orbesano (idem)

di Francia (idem) ..

di Lanzo (idem)

di Milano (idem) ..

Confine (allo stradale di Piacenza)

m. 238,90 Confine (allo stradale di Orbassano) . .  ra. 260,—

* 222,46 (allo stradale di Francia) . .  » 280,83

» 238,80
(allo stradale di Lanzo) . .  » 249,-

» 248,55
(allo stradale di Milano) . .  » 220,-

• 234,50
(allo stradale di Casale) . .  •  217,25

» 231.90 Cavoretto (Chiesa)............................. » 345.80

• 254,54 San Vito (C h iesa)............................. » 408,60

» 272,63 Le Maddalene (Faro) ............................... ••  •  715. -

• 247.95 Santa Margherita (Bmo) ............... • » 3*9,50
» 231,78 Monte dei Cappuccini (Chiesa) • 283.68

» 226,90 Soperga (Basilica).............................. . .  » 670.—

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  a

S E T T E M B R E  1948
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2* | quozienti di nata lità e di m ortalità >nno calcolati di-tintamente j»er la popolazione pimenti' e per la popolazione recidente, ponendo 
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3* l ’er riportare all’anno I quozienti demografici mensili, si sono moltiplicati I quozienti dei mesi di:

, 3Ki , / 365v 1 3tS \
31 —  per 11.771 1--- ) ; giorni 30 — per 12.167 I --- 1 ; giorni 28 — per 13,036

---
' 31 ' '  30 ' ' ' *8 ’

e. per l'anno bisestile invece, si sono moltiplicati i quozienti dei meni d i: *

. Jfi« > / 366 ! I 366
(Pomi 31 - per II.«OC I --- ) ; giorni 30 —  per 12.200 I ----1 ; giorni 29 — per 12.6*1 |----

\ 31 ' ' 30 ’ ' J»



Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI

Ipto - Pbusa Carte Felice, 
statato - Comandi Militari.
Vittorio Veneto - Cono  Cairoti.

9. SalTarto - Valentino - Corno Dante. 
8. Secondo - Crocetta.

San Paolo.
Monteblanco - Monteroaa - Recio Parco. 
Madonna di Campagna - Boriata Vittoria. 
Paroo Mario Carrara - Borsata Lucente.

Venchl Unica.
Stadio Comunale - Santa Rita.



I -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ UfHcio Meteorologico Regionale.
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nuvoloso 
coperto 

•
sereno

•
•
•
»

piogjflH itempora!» ) 
•

Me d ia

1* h  \it 7 I m.42 f  3.5.' l<U> 2*.I9  12.75 72.50
_

—

II 713.1 23.0 n u H».2 14.itti 82 X  \v • nuvoloso

r.> 711.2 16* I U 16.5 I I . » ! 88 X • H coperto pintori»

13 737.1 22.3 ««,* 17.1 12.79 8» X • 11 nUTo'oao •

14 744.1 22.4 l i . l 1 7 J  1".20 71 X • H p. nuvo|i«>o »

15 744.2 2 J> 14 ' 1*.2 9.60 63 N W » — q. sereno

IH 743.2 23.3 I U l i . l  10.31 67 x\v • — •

i ; 744.1 24 1 1 ■•-» 1*9  13 5* 84 X w • — •crono
18 744 S 2*.> i * . i l » . l  12.13 75 ru llìi» calm a - — • nebbia

IS> 74 4.0 24.7 1*-T l».3  12.2» 76 calma ealuta q. aereuo
20 739.8 25.2 l i j 1».7 12.6» 74 X K licitole p. nuvoloso

Med ia
‘ "

2* l ECADE 742.36 23.05 i ; . « 14.46 . 11.95 76.H0
-

25 —

i l 73i.ii 24 .> l v * 1».* i 13 38 78 X \v rm><ier.. q. sereno
VI 744.0 5> 2 i* .* 17.1 » .» l 6» X K • — nuvoloso

23 744.2 1».8 14.7 17.2 11,21 78 X • — — p. nuvoloso

24 742.» 21.» l* . l  11.5* 78 X debole — — •

25 7 45.5 21.$ 14.» 18.1 10.42 71 \v • — q. sereno

26 745.0 21.7 l i . * 18.2 10.98 72 w • — — •
4 * 744.2 22.4 14.* 18.2 j 10.37 *8 \v • — — sereno

28 7 4.>.3 23.: l i ‘ 18.» 10.1» 63 \v • — •

2» 74» 2 24.» 15 ' 19.2 10.35 64 \v • — •

30 7*4.1 24.7 li.» 19.3 10. «7 66 w • — — »

31 — *
-- 1 -- — — - —

Med ia

3* DBTADE 743.51 22 .3* 15.27 14.41 I0.»5 70.50 — — •

Med ia 1 ~
muse 742.17 ?2 *» l i .7 3 l»<*2 11 .KM 73.30 5*

'(Il Medi» ricavata daU'iiitf*Taii< w  <M J-»-— n »

2 - Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M e d i

X timero
•ItVlt

il.ltxl.ti
al

r i t i Morti Diffe
renze 

dei nati 
<ui 

morti

In i migrati Emigrati
Diffe
renze 
iletrll 

i iti mlvrr.
«tulli

cmigr.

Vunt. - 
Dim . - 

nella
popolai.

Numero de*M abitanti 
alla fine del meee

1* dei 
m w f TjUTUTTN' -ajS»

»«»
nomerò rapi»

la)
numero rapp.

(«il
numero rapp.

tot
macchi feti) tu. Totale

t'oìnjtarione iirrsmtr

> lennaio 716 105 ( . * ie.7! <90 11 37 __ 40 2.466 10.51 1.133 18.61 1.333 + 1 293 336.531 380.8*7 717.398

Febbraio : i ;  3»* M J 11. »» 732 12.87 — 79 2.161 38.— 1.266 22.26 895 ■f 816 337.032 381.1*2 718.214

M anu 714.214 * i i la. 7 7 »2» 1 >.27 — 274 1.435 23.5» 1.318 21.67 117 — 157 337.027 381.030 718.057

Aprile 7I>.»57 64 ? l*.9* 631 10.77 -t- 8 1.712 29.07 1.106 18.78 606 f 614 337.450 381.221 7I8.S7I

Marcio *1 ' 671 6*1 I I .  1' •33 8.75 + 148 1.495 24 55 l.*17 19.011 278 4> 426 337.758 381.339 719 097
( ii turno 65* 11.»' .67 » 62 + 46 1.600 27.14 1.255 21.29 345 431 337.971 381.557 719 52»

I.uslio . 718.52* 7>e 12.3** 523 *.58 •»•#. 1.612 26.41 1.458 23.92 15» 381 334.244 381.625 7I».!*<*9
Attorto 6*1 I I . *7 4»7 8.15 -f 184 1.276 2t:.»3 1 '.Hi» 31.32 -  633 — 44» 338.13? 381.324 71».4*0

Settembre 71» 46* *51 11 *4 487 8.26 4- 164 1.312 22.24 1.252 21.23 60 4- 22» 338.303 381.381 719*84
i ittobre — — — — — — — - - — — - — —

X ovetti bre — — 1 — — — _ - — — ~ — —
! 'ice II il .ri

Totale 1944 — — — —
-

—

popoliti*»»* rtfuitnU

«

(in n a to 70» <17 57* » 54 710 1 1 >0 __ 136 2.466 40.87 1.133 18.78 1.333 + 1 197 330.7*4 340.290 7 U . i l »
Febbraio 711 e l4 S*? l*.'"t 737 I3.H8 __ 170 2 161 38.34* 1.266 22.46 895 ♦ 725 331.157 380.582 711 739

M an.. 711 73i i7 » » U *97 14.48 - 327 1.435 23.4| 1.318 21.87 117 — 210 331.125 380.4»4 711.52»

A prile 711 52» 574 »>4 11.36 -- «9 1.712 29.31 1.106 18.96 606 e 517 331.477 384* 5*9 712.04*

Marce» . 712.046 573 ì j >* 514 8.52 59 1.495 24.78 1 217 20.17 278 337 331.729 3*0.654 712.383

i intimo . 712 3»i 572 *.79 5*2 9.62 IO 1.600 27.39 1.2*5 21.49 345 r 355 331 903 3*0.835 712.738

1-lUti‘O 712 73* «A* 1*76 4»7 8.23 153 1.612 2t.7o 1.458 21.15 IM e 307 3*2.174 380 87' 713.045

O - • •  «3 471 7.80 + 159 1.276 21.13 1 909 31.62 —  633 — 471 332.015 3M.55* 712.471

Settembre 712.571 5»: W .» 523 *.*5 74 1 312 22.46 1 252 21.43 60 + 134 332.397 380.495 712.892
Ottobre . — — — .. . — — — — — - — — — -— —

No»eml*e • . . . — — — — 1 - — — — __ __ — — — — —

Dicembre • • — — • — — - — — - —

Tota l i 1948 — —
j

— -

la) proporxioo»

http://r.ot/
http://73i.ii/
http://11.km/
http://il.ltxl.ti/
http://iceiiil.ri/


3 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

5. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

4 -  Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

Parti multipli

Nororm 
dei parti 

doppi

N* dei 
parti 
mul- 
tipll

Num.
del
uati

Cifre assolute 

I ••rcentualt .

Tiri all’atto della denuncia allo SUtfl CItI^
Totale compì, 

nati v iri
Morti Dell’intervallo fra  la nascita e la denuncia

Fra cvlllil e j Fra vedovi e

Ulto con cui sono stati celebrati

s

>
£>

3
£
C

>

2
3

c

>

5
NB
>
•5

16 1

cattolico................................................. 562 10 — 22 < —

t va ld e se ................................................ — — — 1 — —

r  . di altre rei. cristiane (Evang. llatt.t

e b ra ic o ................................................

di altre re lig ion i................................ — — — —

Totale ............................... 578 10 — 24 7
—

l'rrrentuali.......................... 93.37 1.62 — 3.*S 1.13 —

l'roporzlone per 1000 a b i t a n t i .................. X X ir X
_ 1 _

X

fra parenti e

F IL IA Z IO N E

la) nt e *  tatltttaii «  « « o  incerto ST. —

divorziati e Mat r.

rroponton* per 1000 abltan'i . . .

Totale
matrimoni

A tti sottoscritti

tlfre
asso
lute tuali

c
3 _

l i
Cc = 
* “■3

2.7.» 17 

97,09 601 

0,16 1

Nella popola/lime presente Nella popolazione residente

t im i .................................................... '.*69

Illegittimi: 
i:>rono«ciuti da uno dei genitori . .

It (conosciuti da entrambi I genitori

Non riconosciuti o di filiazione ignota

Totale

79.42

legittim i

Illegittimi 
riron. all’atto 
della den. da 
unoo da aiuti, 

i genitori

Illegittimi 
non ricottosi', 

od esposti

Nati nel Comune

Appartenenti 
al Comune

Appartenenti In
ad altri Comuni , complesso

Appartenenti al Comune

<*> D I !

•51

93.67

Totale compì, 
dei nati morti 

e aborti

Nati 
nel ( ’oniuoe

In
complesso

Totale gener. 
nascite *

619

Nati morti (durante U parto o dopo 0 *• mese di gravM.) Aborti (prima del comp. 6* mene di grarM.)

Illegittimi 
ricon. all’atto Illegittimi 

non 1 
od

T o ta le  Legittimi Illegittimi Total*

TOTAL*



6. -  Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

Celibi e nubili Coniugati ,"edo\ l ’ivorzlati

si 0 1; T l
M F. , , , SI. F. Tot. M. F. Tot. SI F. Tot.

l ‘tiih'hizìont f>rt *t nte

Appart**n»'Hti al i oniiinc e ivi doetHJuti . . in I l 91 127 76 203 34 SI 115

A i  ad 11I1 ri Comuni e deceduti li»
11 19 33 17 11 31 4 11 — —

Totalk . . t*> «3 127 144 un 231 M 85 126 — —

/V/tvu lu l i l i .............................. 13,1. 12.» 1 26,0* 29,57 H.1S 18,05 8,4- 17,45 25,*7 — — —

f ’oiHtlazioiit rrnidchte

Appartenenti al Comune e ivi de«vduti . 50

‘ 4

91 127 70 203 34 81 I l i

Appartenenti al Colmino e diveduti in altri 
C o m u n i ............................................................. 23 17 lo 25 r> 40 6 25 31 — — —

Tutau : 73 61 131 91 243 40 ll>6 un — — —

l'nrcentuali.............................. 1 3 .91; 11.66 24.6? 29.06 17,40 46,46 7.65 20.27 27.92
l__

F. i Tot. M. I F.

211

38

J i ' J

501

37

412

75

187

.11,13 48.«7 100 -

fi.»

1.37

211

54

265

SOI

258

412

HI

523

1.94

s.M

| 00,67 4!*.3:’ , 100 ; —

7. - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

T O T A I. E K T A’

CAI >F. !•! MOKTK

filtro

da 0 da 1 da S da IH da 15 da da 3.» da 4.*» 1 ilo •'».» 1
h 1 a l i a i * a 11 a J4 a 34 a 44 a A4 a 64

anno anni anni anni anni anni anni anni anni >

/. =

M II. ITTIK INFETTIVE E IH- 
KASSITAKIE ..................

Febbre tifoidea e paratifoidr
IV - te .......................................
Sparlati in a ..............................
l ’iT tiK-*..........................
Iiifte r lte ..............................
Tubereol. tl«*ll"«j*p. re-plrat. 
Tutte le altre fonile ili tulier 
Infezione luini'euta e -etti- 
cernia non putT|ierale . . .

I»f—e n t e r i a .....................
Malaria (paludi-ino) . . .
S i f i l i d e ..................................
In f lu e n z a ..............................
V a in o lo ..................................
M orbili......................................
Tifo |ietecrliiale.....................
Malattie dovute ad elm ln'i 
Altre malattie infett‘ve e 
parassitarle...........................

I I '
SI F. M. F. V I .  M. F M. f .  M

5* 1 2- 3o

5

Il II

I"

! C aschi» e altki t i aioki

C am m  e altri tumori maligni 
■ m itr t  l»«-.-ale e fann ie  

! C aw ro  e altri tum . mal. del 
tulx» differ - del peritoi»*"" 

i 1 ’iuMTo ed altri tum  mnliimt 
deU’ap|*arato re*pirat.»rio 

Cancro ed altri tumori ma
'im i dell'ut.-' » .................

Caiw-ro e«l altri tumori m a
ligni dell- in-inioelle . . 

CatwT» e d  altri tum . mal. di 
altri <«nr. e di « tt  n«»n »|ieHf. 

Tum non mal o l> cui rarat 
U c  mali* non a •l'w llle

• 31 ! I» • 3 !I
4

I I I 2«

f . m f . SI.

5

F. SI. K.

? 1 I I «

SI V

12 15

SI.

Kta
Ir i i o U

SI F.



.’i/f fa r 7 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

TOT \ I. K K T \

r\ r> K  11! MOKTK
1**r IH l-lll «la it ■la 1 da 5 (Ih 1“ <la 15 ila 2.i «la 3.i «la 45 da 55 da fi 5 da da

Ktà 
i smottiIn

flesso non ri-s|- 
denti

<i 1
.•inno

a 4 
anni

a li 
anni

a 11 
anni

a J» 
«fini

a 31 
mini

a 41 
anni

a 54 
anni

a ni 
anni

il TI 
unni

Il SI
anni

anni 
in poi

com 
plesso

M. F. M. K. M. K M. K. M. K. M. F. M. F. M. K. M V M F. M. V M. K. M. V. ,

-•

M. F.

I I I

1

MALATTIK Itht'M%T|(*HK. NT-
TKI/IONR. ()H?AMH)|.K KS* j
|H>TKI\K. Al.TKK M %L\TTIK
I.KVKKAU K AVITAMINOSI. H 5 4 •i _

1 - 1 - - - -

|{t-iimHtisiiio articolare acu
to fe b b r i le ..................... •_> •> — —— - _ 1 |

K m  mutismo cronico e gotta •» - •» _ | 1 1
iiiaiictc zuccherino . 3 1
Malattie- drilli Kliinndola ti
m lil • • k Iiìuiu I. |iaratin>idi _

Min- m alattie in-uerali . •» •i
A v ita u iin iM i..........................

- - - - - -

IV

Malattie iik l h a n o i k i . io.- 1

liU  UKOANI KMATHIU KTI1 1 .1 1 1 - - - - - - - 1 - 1 1 1 1 - - I

Anemie perniciose e altre . :t | | 1
i

I<eucemie. al -noemlo e altre
inalai lie del ~ani{iir e dtvii ;

invanì euiati>|niii-'iri . . . 4 1 i ~ ■ - - - 1 - - I _ !

V

Avvklkn-amknti c k h m i i i :
IXTUMIt'AKIOXI................. 1 I * ~ - - - - - - - - - 1

Ak-nolKnio acuta e cronico 1 i - I
'Altri avvelcutuneuli cronici — - - -

VI

M alattik DKLSISTKM* XKIt-
VIMO K IIKI1LI «KliAM M I i
H K X H I................................... 311 r;

1
1 _ _ _

1 . - - •» - - 1 3 i •> •» 5 o
- - -

Mcnimnte n<in metiinRo-
cucc ica................................... 1 i

Mnl.it(ir ilt l midollo spinale
eci-ettuatu l'atassia iiaiini. 3 •» i _ _ _ -

i/i-ioiii int ne ra  nielli- d'ori- I
irmi- vascolare..................... l« a i» 1 _ _ _ _ _ _ _ _ •» 3 3 •ì •» 4 I 1

fl

Malattie e detii-ienze Mu ntali 3 3 _ _ _ . _ 1 - - I 1 •

K p ik x s ia .............................. t i _ _ _ _ _ i
Altre m alattie dei sistema
uervoHo .............................. 4 i 3

Malattie dell'occhio, dell'o
recchio e dei loro annemi

V II

M alattie dkll 'aitvhatii

llK lDLVTtm il»...................... lit i «3 UH 1 1 * 13 12 22 21 17 ‘25 •»
4 - -

l 'crii-ardite compresa la peri-
cardite reumatica cronica —

Affezioni cnmn-he ilelle val
vole cardiache e deli'en-
d o c a n l io .............................. l i 5 r. •» _ _ _ _ _ _ _ _ •» 1 1 I I 1 1 _ i

Malattie del miocardio com
preso l'aitcuriMua del cuore Ifi 4 , 21 I •1 i 3 ♦ì » *♦ « _ I _ _

Maialtie delie arterie cuci
narie e allietila pectons . . H 9 « _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 1 1 1 _ 4 _ 1 _ _ _

Altre malattie del cuore . 22 ili 12 1 1 1 — _ _ 1
_ _ l 4 « 4 4 1 A 1

1

_

Arleriiwcienwi e i-ancn-ua . 2A 12 13 _ _ _ _ _ _ _ _ i _ _ 4 1 6 MI _ _

Altre m alattie dcil'ap|>arato
circolatorio .......................... 1» 12 7 I 1 1

*
i 6 1 4 4 - 2 - - -

V i l i ì

Malattik dkll ' a it a r  i n i i
KKal-IK ATOR1H...................... Ti 37 34 « * r» 3 - 1 * - 3 7 5 7 3 l i il 8 2 2 - -

iir o n c h ite .............................. « I & •» _ 1 _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 1 _ _ _ 1 _ *» _ 1 _ _

P o lm o n ite .............................. 4» t* 1 4 « * _ 1 2 1 4 ? 4 4 in 5 * _ _ _
rieunte  non tuliensdan- . . 3 2 1 1 1 I
Altra m alattie dell'ap|iarnto
reapiratorio eccettuala la
tu b e rc o io a i.......................... 14 A 1 I 4 1 t

‘
* 3 I i 1 - » 1 - -

*

IX

Malattik dkll ' ai-tarato

iuokmcktk ......................... 31 W I I
a 3 - - 1 1 - - - - 1 4 ~ - - 3 I 5 4 4 4 4 1 - - - -

l'Icera delio «toniaco e del
duodeoo ............................ 1 1 1

lltanva ed enteriti ai disotto
di due a n n i .................... 1 I -1

IHanva. enteriti e ulcctu.
Intoftinaie da 2 anni e oltre A t 3 _ 1 - - - _ _ _ _ - _ 1 _ - - _ _ _ I I 1 1 _ _ - -

Append icite ........................ I 1
troia, occlusione intext inale T 3 4 1 1 1 _ 1 1 t
inrtud dei fenato . . . . 6 4 1 - t 1 1 i
Altra malattie del fenato e
della raacfcfcetta biliare, 
comprai i mirali biliari . . 

Altre malattie dell'apparato 
disereste............................

•

7 4 t I 1 - -
'

t 1 1 1

http://mnl.it/


S ig ile  t,ir. 7 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.

-r = T <1 T A I. K I- T V

z z
_ Per hi cui 1 «la 0 d\ 1 da A da io da ir» da 25 da 3.r> da 4,'i da 55 da «:» da 7S ! da Ktà
£ £ t 'U 's K  l 'I  MOllTK se-, so non resi- 1 a 1 a 4 I a ì> a 14 a 21 a i  4 a «I a M a 54 a 74 a M anni itr li. -tn
Z •_ In denti anno anni < anni anni anni anni anni anni ann* 1 anni anni in poi
r ~ coni-
Z L. plesso | 1

j 1 1 |
M. K. M. F. M. V. M F. M. F. M. K. M V. M V. M. F. M F. M K. M V. M. F. M. V. M K.

/  £
_

i

—

X

1

M \l.\ ITIK DELL" APPARATO
1 RI N Alilo K DEI.I.'APP»RA-
T»» uKNITALC (escluse le ve
neree. irruviilii'he e puerp. 12 -

4 - 1 1 - - - - 1 1 1 1 3 - 2 1 - 1 - - - -

01 N itriti . . . . 9 4 1 1 - 1 _ 1 1 2 - 1 1 _ 1 - - _ -

K2 \ltrv ma'nttie dei reni, «lei
bacinetti e devti ureteri . . -

Calcoli delle vie urinarie . . l 1 _ - - - - - - - - - - 1 - - - - - - - - - - - -

». » Malatt'e «Iella vescica. esciu-
so i t u m o r i .......................... 1 1 -

ti*. •Malattie dell'uretra, ascesso
nrino*o. cec............................

Malattie della prostata . . . 1 1
67 Altre m alattie «l.-tt'i orm ili

'.'•■filali, non indica'! eome
veneree, irravid. o puer|«*r.

X I
MvLATTIE P U H  URAVIDAN-
7A. l'A ltm  K PfERPERIO . 1 1 - - - - - - 1

•

r»s Malattie e (evidenti della
trnn idan/a . . . . . — - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

co A itorto non speeilleato come
s e t t ic o ................................... — _ _ _ _ — — — - - — - — — - — — — — — — -

70 Infezione in setruito aborto _ _ - - - -

71 ln'c/.iotte dorante il |>arto e
lo -tato puerperale . . . . - -

7** Altri accidenti e malattie del
parto e lo stato puerperale 1 1 - - - - _

- - - 1 - - - - - - - - - -

X I I

MALATTIE DELLA PILLI. 1
Tl.ssl TU < ELLCLAHI. . . . 1 1 - - - | - 1 - - 1

73 Malattie della | ielle e del
tessuto ce llu lare ................. 1 - 1 - - . * - -

'
- -

_ i .
- " - ■

XI I I 1

M alattie <msa e  « roani

LOCOMOZIONE...................... •» 1 1 __
“ 1 - - - 1 - 1

71 Malattie delle ossa e deeli
orfani della luconioz. eeeet-
t nata la tul>erv. e il reuiuat. •» 1 1

X IV

V iz i d i coneorm azion  f. con -
l iE N IT I................................... 4 - - 1 2 •» - - - - - ~ - - - ■ ~ — ~ ~

i j Vizi ili conformazione con-
ceniti (esclusi i nati morti). 4 •»

"
•* 1 2 »> - - ~ - - “ “ - - -

XV

M alattie particolari DEL
LA riCIM % INFANZIA . . . 11 lo 1 1 - l<» 1 - - - ~ “ j ” -

7i» m-lsile/.za congenita 1 1 - 1 1 - _ - - - - - - - - - - -
77 Nascita prematura, «-sellisi 1

i nati m o r t i .......................... 5 - - 5 - - - - - -

78 t'ouseicuenze del parto, e-
si-luso i nati morti . . . . - - —

79 Altre m alattie particolari
della prima in fam ia . . . 4 4 1 4 - - — - - -

XV I #

Sen il it à , vecchiaia  . . . U 7 4 ! i 1 3 4 2 2 2 -

80 Senilità. vecchiaia.................. 14 7 1 - - - - - - - - - - - - - 1 3 4 2 •» 2 - -

XVII ' • !

Morti v io len t i e  acci
dentali ............................... 23 1» 4 1 7 3 - - - 1 - 4 2 » “ 3 1 3 “ •» 1 3 - 2

HI S u i c i d i ................................... H *
•»

- 1 - 1 1 2 - 1 1
*2 O m ic id i ................................... — -
*3 Accidenti d ’automoli. (tutti j

i veicoli a  motore» . . . . i* •>
3 i *' - - - - - - 2 •» 1 1 “ - ~ 1 - 1 - 1 - - ~ - ~

*4 A lti* morti violente e acci-
entali. escludi gii accidenti

d 'a u 'o n io lt i le ...................... 7 7 - 3 - - - - - 1 - - - •» j- - - 1 - ~ - - 2 - 1 - - ~ ~ —

85 (Hs-essì di m ilitari e civili per
o|M-razioni ili mp-rra . . . i 1 — 1 —

Ksecuzioui giudiziari* . . . —
1 -

—

XVIII
C a c h i d i mortk n o s  d e-
TMtMI.XATK.......................... i 4

*7 Cause non * permeate o mal
i

defluite . . . . . « 4

Totalk . . . «UT 24* 1 * 37 21 * 2 * 2 3 1 2 7 12 : 17 10 3* 30
—

48 40 «0 46 13 I l 8 -

dei quali non rr^den ii . . . 74 7 7 _ — 3 1 - 1 1 1 i 2 •* 3 3 7 • « 10 T 3 7 5 3 > a
1?

t - - -



8. -  Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i grappi d’età.

P ltdV K M K .N ZA
n

DEST IN A Z IO N E

Ita lia Settentrionali' : 
l*i«m«nte . . . 
altri Compartimenti 

Ita li»  ('entrale . . . 
It itila Meridionale . . 
Ita lia  Inculare . . . 
( ’olonln Ita liane . .
Estero ..........................
I.(lealitu Ignota . . .

T o t a l k

Ita lia Settentrionale: 
Piemonte . . . .  
altri Compartimenti 

Ita lia Centrale . . . 
Ita lia Meridionale . . 
Ita lia Insulare . . . 
Colonie Italiane . . 
E s te ro ..........................

T o t a l »:

Oli 12-13 16 25 - 34 55 - 44 45 • 54 55 - «4 85 e oltre T o t a i k

M. F. T. M. F. T. M. F. Tot M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot.

30 35 71 13 I l »4 38 71 10» ito 85 175 38 38 78 19 18 37 I l 16 27 8 18 26 253 292 545

•>7 VX 55 II 12 23 27 45 72 52 45 a: 36 26 62 14 17 31 7 II 18 10 12 176 194 370

i ■> H 1 1
1

•r 10 7 17 in » la « X 14 5 6 11 1 *> 3 —• — — 40 38 7 H

1* 4 ?7 5 6 11 15 26 25 16 41 9 8 17 4 4 6 2 :i 5 — 1 1 72 57 12»

S 6
|

11 9 16 24 II 35 4 4 8 •1 2 4 1 1 — I 1 4 ' 32 77

.» 3 | __ | | 1 1 i 7 2 a 5 - 5 1 1 •j — — — 16 6 22

6 4 IO 2 i 4 18 7 25 14 6

“

20

-

8
1

2 10
i

5 6
1

11
1

4 •> 8
1

1
1

1
2

57
2

30
2

87
4

101 8# i8a 33 27 60 113 15.3 266 215 173 388 109 88 197 52 54 106 27 36 63 11 32 43 661 651 1.312

10 31 61 12 8 20 24 . . 41 6» n o 47 45 92 19 22 41 26 43 69 12 27 3» 21. 305 51A

9 11 ?o 5 •f 7 11 31 42 26 52 78 ia la 38 13 IO 23 8 6 14 3 1 II' 94 138 232

6 9 _ 4 3 7 II II 20 8 12 20 — 4 4 — 1 1 — 7 i
■!

44

■j \ t •> •I 4
s> fl 6 15 7 1 8 3 •i 5 — — — 2 2 4 31 16 47

6 6 \i 1 _ 1 4 3 5 8 1 a 5 6 11 2 3 5 1 — 1 — 2 2 25 21 46

29
1

13
1

42 « 14 23
1

21
1

44
1

54
2

42
3

9»
1

50 36
1

86
2

18
1
8

3
26

1

l 12
1

19 2 « 8
5

la i
______

5
142

10
333

82 6 8 150 27 18 15 68 122 190 148 183 331 137 I I » 256 57 50 107 43 62 105 19 49 68 581 671 1.252

9. -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A L A T T I E

M o rb illo ..........................................................................
S carla ttina .....................................................................
Varicella ................................................................
Parotite e p id e m ic a ....................................................
Febbre tifoidea ........................................................
Infezioni da paratiti . . .  ..............................
Dissenteria b a c i l la r e ............................................
Dissenteria amebica e amebiasi . . .................
ItnicelloHi (febbre o n d u la n t e ) ..............................
Reumatismo poitarticolare acuto
Infezione pureperale....................................................
D ifte r ite ..............................  ■ .
Pertosse ......................................................................
Meningite cerebro-spinale ..............................
I n f lu e n z a .....................................................................
Poliomielite anteriore a r a t a ................................
Encefalite le ta rg ica ....................................................
Spirocheta»! U tero-emorragica..............................
Pustola m a l i g n a ........................................................
Morva nell’u o m o ........................................................
•> I Morsicature animali rabbiosi o sos|ietti 
Rabbia | , (lchUr, „ ...............................................

Da ripeti are

Maschi

15
3

5
4

•j
Kemm. T o t a l e  ! M A L A T T I E

2
13

2
28
3
I

10
«

28 69

Wi porto
Anchllostomlaoi ........................................................
Oftalmoblenorrea del n e o n a t i ..............................
aiMHA. » ln co lle tt iv ità ........................................
Sifilide { rtm baliatico ............................................

B le n o rrag ia ................................................

*»«— {SSSS. : : : : : : : : : :
Tracoma ................................................................
T ie n a ........................................................................
T r lc o flz ia ................................................................
«•aitroenterlte in fa n tile ........................................
l e b b r a ....................................................................
Vulvovaginite blenorraglca..................................
Vaiolo e v a io lo ld e ................................................
Malaria . . .................................... . . . .
Reumatismo articolare a c u t o ............................
Erisipela ................................................................
Tifo e san tem atico ................................................
Tifo ricorrente........................................................
Coler» e infezioni e d e r ifo rm i............................
Febbre gialla ........................................................
T r ic n f l i l a .....................................................................
Ittero e p id e rm ic o ................................................
Epatite acuta di natura non accertata . . . .

Totalk

Manchi

41

63

110

Feuiiu. ! Totale

40

69

103

71 181

io. -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE Inscritti al 1* del mese Nuovi inscritti nei mese Cancellati nel mese Rimanti alla fine del mese

Maschi Ferniu Totale Marte hi Fctum. Totale Maschi Kemm. Totale Maschi Femm. Totale

«.«11 11.409

1 ' 

16.0*0 67 ITI *38 3 * 3 4.695 11.STI I6.ST3

Famiglie numerose............................................ u n 5-543 11.113 — — — - 3.6T1 3.343 11.*15

Totale . . . ii.ni 16.951 17*35 SI ITI tu s * » I0.36T IT.1*1 1T.4M

http://ii.ni/


il. -  Ente Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 20.520)

D IST IU IU  / IO N I  VA H I E

(Il \l HI «LIMENTtltl:

linon i |nt I 1 inst * * «li pane e di (Teneri alimentari
j.resso k* sedi A. C. T. . . N* 

Ammontare complessivo i n ...................................Lire

321.865
10.611.000

lil.VI 1(1 IM AIIHKil.lAMKSTO:

Indum enti capi 
Ammontare complessivo In 
Scarpe paia
Ammontare complessivo in

CoMIU'HTIBlLi:

D istribuito combustibili por l'ammontare di

si .-.-iirn in d a n a r o :

Numero sussidi . 
Ammontare in .

R az io n i immuni m : ai r ic o v e ra t i h i via Cono:

N*
I.ire 
N • 
I.ire

I.ire

n iC O V E R I K A LLO G G IA M E N T I

Ckntko raccolta pRorrox t Casermkttt Boro o  S. P aolo 

P rofughi presenti a fine mene e provenienti da:

Carnaro  e Z ara ......................................................................

G o r i z i a ........................................................................................

I STRI A E l ’O L A ......................................................................

Tr ie s t e ........................................................................................

Tr e n t o ........................................................................................

ALTRE PROVINCIE D ' i T A U A .........................................................
Co l o n ie ........................................................................................

Estero ...............................................................................

A  L L 0 U O I A »l E N T 1 :
Via Verdi 24. V ia Tripoli. V ia Maddalene. Via Savl- 

gliano 7. Corso Tassoni 54.

543

1.054

7

1
416

155

419

Razioni di minestra . 
Razioni di pietanze . 
Itazioni di pane di |fr. 23*

I.ire

N*
N * 
N*

1.235
1.226.883

28.592

14.296

Camere ........................................................................................

F a m ig l ie .......................................................................................

P e r s o n e ........................................................................................

R icovero  tem poraneo  n i  via Co m o :

{ lavoratori 
Ammalati e Invalidi 
Indigenti e accattoni

322

247

1.171

1.200
4.050

15.078

Nel iiie^c di Settembre sono stati concessi, indipendentemente dall'Kea. per tura della*! >nisioue Polizia del Comune N* — -U'ildi u r e n t i  per un importo 

di I.ire ----

12. -  Licenze commerciali.

P E R  L A  V E N D I T A  D I

Bevande aleooliche al m inuto  .

| a ll’iniffosso
Ceneri alimentari

Altre merci .

I al m inuto

j all'in«ro-iso

I
l al m inuto

Esercizi espienti 
al 10 del mene

l.iivtize 
|H*r c*eirixi 

roncasse nel nu*s**

Licenze 
per enerrir.i 

«vs'jate 0 ritirato 
nel

Esercizi esistenti 
alla tlne del mene

2.564 2.564

1.041 1 4 6 1.049

4.129 53 49 4.433

1.335 14 23 1.326

7.3.56 03 28 7.391

13. -  Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E »; O R I A

Coni mercio 

Industria 

Diverse .

Totale

Numero

Ammoutaro prim i-orlo

Attivo

8.560.01)0

1.180.000

«23.600

IU 363.600

l ' i « l t o

38.450.762 

7 000.000 

1.026.000

46.476.762

14. -  Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

Numero di cambiali protestate secondo eruppi di T ilow  in lire

tino a

looo

118

da l.oul 

a  5.000

1.384

da 5001 da 10.001

a  10.000

395

20.000

1S5

la  20.001 da 30.001 da 40.mil | oltre 

•  30.000 a 40.000 j •  50 000 50.000

146 23 I l i 1*3

Nomerò
■-ompkwlvp

2.549

A m montar» 
completivo in

44.14J.m»»

15. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Affissioni eseguite Incassi per pubblicitA

Commerciali Spettacoli
O rdi
narie

Munii-
nn/.inne

L um i
nosa

A m bu
lante

Cartel
lini

Complessivo 
degli inca-wi

niifesti Fogli F. giorno Manifesti ] Fogli F. giorno
Incassi Totale

*:.342 27.437 410.603

I

10.459 26.364
1

106.200 791.847 1 007.192 920 145.555 8.U20 52 490 1.214.777 2.006.624

16. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

M OVIM ENTO

e

1 »

1 5

i l
£

a i

i |s=.

•3

x a 

l i  
a -

Im
p
o
s
ta

 
su

l 
j 

v
a
lo

r 
lo

c
a
ti

v
o
 

j

V
T.

5 c
1 8

|

1 1ì a
uM

3
X

3 a
I I

6“

3 .. 
x »

I I

* 2

l°>
2

z. -o 

5 * -
* r  r g j  
Z~  L 

| l f

i l i

i l 1X

©

ì !

Tassa raccolta 
rifiuti solidi 

urbani

s i
s 0  
£  —

1 1  
s z| |

In qu i
lini

I*roprie-
larl

1 nscrittl al I*del mese 30.601 14.528 3.600 17 14.773 56.427 295 1.366 18 1.175 25.755 14.840 70.019 4.951 420

Variazioni In + . . __ 198 200 — 3.*6 4.313 5. 12 — 25 140 1.000 — — —

Variazioni in  — . . 8 138

_________

100

_________

••0

________

18

_________

10 8 — — 92 110 56 — --

Totale tlne mese 30.593 14.588 3.700 17 15.00» 60.722 290 1.370 18 1.200 25.803 15.730 69.963 4.951 420

17. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

DE S C R I Z I ON E

Imposta: sulle Industrie . .

di («lente . . . 

di licenza . . . 

■ni valor locativo 

aul cani . . . .  

di famiglia . . . 

sul biliardi . . . 

sul bestiame . .

Somme

l.lro n  K S C R I Z I O N E

A riiionarr

1.534 — 

61.560 —

750-

13.148 - 

76.992 -

Riporto . .

Imposta: sulle vetture . . ............................................

sulle macchino da caffè espresso..................

di sogg io rno .........................................................

Tassa: di occupazione spazi ed areo pubbliche . .

sulle in segne .........................................................

raccolta rifiliti solidi u r b a n i ..........................

Contributo di m ig l i o r i a ....................................................

Sovrimposta sui terreni e fabbricati ..................

Totale

Somme

Lire

76.992 —

300 — 

«51.974 — 

357 778 —

51.431 — 

17.000 -

1.155.475 —

18. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo

Bestiame introdotto
Prezzo a peso vivo pe r ko . e v lc s a  l'imposta n i consumo B estiame  macellato

Sviati ....................................

Vitelli ....................................

B u o i ........................................

Manzi 0 M o c c i* ....................

Tori ........................................

V a c c h e ....................................

Maiali ....................................

Montoni. Pecore e Capre . . . 

Agnelli e Capretti . . . , .

Totale

3.032

3.585

11

11
144

147

6.233

1.317

Sanati . . . .  

Vitelli di I* .
•

Vitelli di II* . 

Buoi e Tori 

Manzi e Moglie 

Soriane . . .

14.411

Montoni. Pecore e Capre . . . .

Agnelli e C ap re tt i........................

Vacci!

Vitelli In 

•Oaroe ftoca «colata (Vitello) . 

* Carne fresca scolata (Vacca) . .

'(■ponti •  diritti eompmL

Minimo

370

350

270

440

130

350

150

450

Maasimo

650 

•  15 

450

490

220
360

300

930

Medio

" i r

488

471

334

465

173

355

123

<•3

Sanati I 

Vitelli |

B n o l ............................

Manti e Moggio . . .

Tori ............................

Vacche ........................

Mala'i ........................

Montoni, Pecore e Capre 

Agnelli e Capretti . . 

E q u i n i ........................

T o t a l e

6.321

10

11 
147 

139

(.511

750

IT I

u .m

http://lil.vi/
http://40.mil/


19 - Mercato ittico all’ ingrosso.

J i l ' E C I K
yi*»XTITÀ

Kg. s l ' E C I E

O'  1 M 11 \

Minimo Maialino
Kg.

Minimo Munitilo

' l ( i >1 il Z IO N K  N A Z IO N A LE : P!gnolet*i ....................................... «8,20 120 2IMI

’K.-M K DI M A ItB ........................................ 4:1.887.«li 127,20 80 201

A c c iu g h e ........................................... •.>..'•«.'>.40 40 260
S c a v a r d e ..................... 1,070,30 30 340

Aniucilclle . . . . 5.005.30 100 273

\»riurlie . . . . . 100 250 Scazzoni ( b o t a i ............................... — — —

11» ri pi m i ................................................. 1.00?,70 30 45U
25.— 450 550

lioglie ............................... 262.20 70 250

liranzinl ............................................ 26.70 500 1.250 11.565,10 100 650

C e fa l i ..................................................... 2.828,60 200 601 267,60 450 1.200
Code ili llo»po .......................... 11.— 700 700

Dentici . . ................................... — — —

F r it t u r a ................................................ 9117,10 50 280 Al.TKF. HPF.OI . . ...................... 3.204,40
Calimi- . . . . 173.20 50 150

(iliiozzi . . ................................... 706,40 100 300 L u m a c h e .................................. 548,80 90 140

Crnughi 76.20 130 250 2.655,60 60 278
M M o ..................................................... 762,— 30 750

Moli . ................................... 341.40 40 250
1 P R O D U Z IO N E  EST E HA 75.567.70

Moreno ................................... — —

N a t i l i ................................... 4.505.XII 230 853 92,90 120 200

O m b r i n e ............................................ 78,80 500 1.000
A n g u i l l e ....................................... 209,20 270 400

O ra ti- ..................................................... 206.70 250 850 j

P a g e l l i ................................................. 24.— 200 200 139,30 50 70

P a lam ite ............................... . . 204.70 50 38n
1 ( a g l i e t t i ....................................... - -

ralm n lii « • • — — - 1
P a p a l i n e ............................... _ — Calamari ................. 450,20 250 500

P u n re rc ................................................ 498,90 30 300 1
C a r b o n a r i ........................................... 33.50 150 1*0

P e w ca tr ic l......................  . . . 69.30 100 600

Pesce S|mhì:i ........................................ — — — 5T.70 280 300

Ppk-I S. Pietro .............................. 30,60 300 300
C o r e g o n i ..................... 79,10 200 400

l 'e t r a ie ........................................ 8.50 200 200

l ’orati ...................... 134.10 200 400 Filetti .................................................... 3.402.80 70 360

Ita n e  . . 57.6" imi 300
( i a b i l c a u ....................................... 9.944.80 50 330

Itllllllli ............................................ — — —

Saracchine ............................... 1.846.50 50 250 C a tti IV la f — — —
S a r i i n e ........................................ 18.813.20 50 306

- _ —
Si-orfan i......................  . . 39.20 270 350

S c o m b r i.......................... 37.70 120 300 750,40 140 250

S o a « i ..................................................... 15.30 250 253 23,10 180 200
Sogliole . .................................... 1.323.60 470 1.200

Sugare lli................................................ 228,60 50 200 Lucci .................................. 46.60 200 300

Tonni ................................................. 247.10 200 600
Merluzzo s a l in a io .............................. 305,50 50 150

Triglie . 700,20 150 700
! Pagelli 426.50 230 300

21-280.40 100 535
MoLU'fwni: 6.6*5,20 .............................

A r s e ' l o ................................................. 654.40 40 87 l ’a p a l in e ................. 30.— 160 160

C a la m a r e t t t ............................... 14.50 350 500
l 'a'Mcre 1.208.50 120 180

C a l a m a r i ............................. 609.10 3110 803

Canent relii 558,40 150 300 P e s r a t r ic i ........................................... 825.60 230 3511

Muscoli-Cozze ................................... 2.099.70 50 75
Polpi1 147.90 250 300

P o l p i ................................................ 1.445.10 150 36»

Seppie ....................................... 808,70 100 419 6.— 70 70

Totani ............................................ 455.30 180 352
Salmoni ............................................ 175,40 900 1.000

Scardole 20.- 80 80

Cromticf.I . . . ........... 2.056.10

Aragtwte 254.— 800 1.200 Scavante . 40,— 100 140

Aitici ................................ — — 83,50 170 280

Canocchie ................. 237.10 40 150

C iam berelli................. 21.10 3041 450
319,20 60 324

Molecchp. . — — I I .— 200 200

Scampi ( c o d e ) ....................... *1.276.30 150 1.2'K)

Scio i l i .................. 267.60 20 180
6.915.90 70 2 Ì0

Si|aali m irrigli ........................ 22.302.20 40 506

Pesti p i *rgr* i k i u f .............. 61.766.70 Tinche . T8.74 580 650

Alborelle 1.314.9» 4» 248 3 680 20 100 500

A loxe . 9.— 1011 100

Anguille . 9.3«0 50 1*0 650
Totani

Barbi . 1.192.40 100 679 Trote . 2 280.60 350 971

C a p ito n i............................. 218.10 600 700

C a r i»  . 19 913.50 45 350
Qt^iTTTTi COMFUIMVA ASTtTA 193.127.50

Carpioni 105.60 950 1 100

Cavedani 1.354.70 100 350

C h e p p ie ..................... 49.70 VII 120 Vendite effettuate aul uier-ato alla pubblica fc-U. . Kg 193.127.50
Cobiti «traaa^jw* 105.70 160 450

Coregidil . 383.80 50 400 ! Prodotto denunciato ed caratato dalla rendita aU'aata » 19.887.70

• l a t t i ........................ . . . 767.90 ! 30 IM Prece mandato fuori Turino . . . . • 1.914.—
LaNr Ite-Flessa 12.858.60 io 320

L u c r i ............... . . . 909.60 no 400 Numero 12 «eqoe<ri per mlnur» sanitarie ................ • 1.14*.—

« » - I i
3.— 350 350 V aLOM DSL F»0DOTTO AITATO L. 54.314.913.44

Persici «ite 95.3«
1

30 250
il

http://hpf.oi/


20. -  Mercato orto-frntticolo alTin grosso.

PRODOTTI ORTICOLI

Q uantità  In Mg. entrata noi m e *

\ «llo .............

listato . . . . 

Ilarbablotolo . . 

litote da costa . 

Broccoli . . . . 

Carciofi . . . .

t ' a r d i ................

Caroto . . . . 

Catalogna . . . 

Cavolfiori . . . ,

C avo li................ ...

Cetrioli . . . . 

Cime rape . .

Cipolle ................

Cipolle primaticce

C ipo llin i................

E r b e ....................

Fagioli ................

Fagiolini . . . ,

F a v a ................

Finocchi . . . . 

Fanghi . . . . . 

lussiate . . . . 

Melanzane . . . 

Palato . . . .

fa ta tine  . . . .

Peperoni . . . 

Pere da terra . . 

Pi«elll . . . . . .

Pomodori . . .

P o r r i ................

Radici . . . .

R a p e ................

Ravanelli . . . 

Sedani . . . .

.

Total*

dal
l*1emonte

4.982

1.834

618

2.022

13.196

6.7T3

7.968

581

18.656

735 

3.374 

36 621 

8.056

352

13.121

21.53*

7.911

92 002

143.314

107.C4U

•40

622

914

I1S

7.288

I0.4S7

2.184

18.448

da altre 
Regioni

M tM

3.550

200

21.725

2.004

226

1.060

400

651

9»

2I2.7H5

80

24.153

8.014

Complessiva

Quantità in Mg. entrata nel mene

PRODOTTI FRUTTICOLI

174.8*7

4.98! 

3.550 

1.934 ■ 

618

2.022 

13.396

6.773 

7.988 

581

70.381

2.739 

3.600 

37.681 II

8.156

1.003

13.220

21.538

7.913

304.707

143.394

131.783 

«40 

622 

914 

112 

7.288 

18.487 

11.188 

18.443

F r u t t a  fre sc a : 

Albicocche . . .

C a c h i ........................

Castagne ................

Ciliege ....................

Cocomeri (augurio)

F i c h i ........................

Fichi d’india . . .

F rago le ....................

Lamponi ................

Mandorle

M e l e ........................

Melograno................

Nespolo ................

P e r e ........................

Poncho ....................

Poponi (meloni) . .

Susine ....................

Uva ........................

Uva da mosto . . .

Frutta src ca : 

Albicocche . . .

Arachidi . 

Castagne

Datteri . 

Fichi . . 

Mandorle 

Nocciole .

N od . .

Ut»  .

Agrum i:

Limoni

dal
Piemonte

da altre 
Regioni

Complessiva

— 54 54

— 2.010 2.010

11.002 1*9 11.101

— — —

— 7.917 7.917

9 .0 8 0 16.39* 25.478

— 1.669 1.069

— — —

— —

— —

27.835 1.418 29.253

— - —

— —

122.889 10.330 133.219

34.9415 900 35.805

374 — 374

5.241 — 5.241

44.715 «68.378 513 093

— 1.520 1.520

— — —

— — —

— 600 600

— — —

— 3.925 3.885

— —

— -

268 — SM

— — —

— — —

— 1M 10*

— 34.853 34.853

— — -

256.807

i

552.171 8*8.478

___



!

(

i

! :

G E N E R I K C A T E G O R IE  !>! GE NE R I

BEV ANDE

Vini c o m u n i .....................................................................
Vini »nl: a) vino mar-ala o niarxalato

In u ltri . . ...................................
Vini spumanti Im b o t t ig lia ...........................................
sidro t-tl nitri' bevami»' rirttv. «itili»» frutta tormentata
Vinello, meazoTino |k w c u  ed a g r e s to .....................
Mosto...................................................................................
Mosto concentrato . . . . . . . . .
I va fresca . .............................................................

C A RN I

Maiali |ht uso particolare oltre Kg. 30 . .
animali a p"so v iv o ...................................
carni macellate f r e s c h e ..........................

» t • lia*.sa macelleria
• » prov. da altri Cornuti
• • fr. bas-a m aciil. prov. altri Coni 

carni congelate d is o ssa te ..........................
• • non disoss. 1 • qualità . 
t • • • 2» qualità .

animali a (teso v i v o ...................................
carni macellate fresche ..........................

• • • bassa macelleria 
carni tnarell. fr. proven. da altri Comuni .

t » • Ims-a macell. prov. altri Coni 
carni congelate d is o ssa te ......................

• • non disoss. 1* •]nalitA
• • • * 2 *  qualità

animali a ih-so v i v o ...................................
carni imn vii. fr. prov ila altri Conmni .

• • • lias-st macell prov. altri ( ’oin 
carni congelate non disossate I • um ilila

• • » • 2* unali'A
animali » i>eso v iv o .......................................
carni macellate fresche ...............................
carni macell. fr. prov da al*ri Comuni . .

• • • bassa macell. prov. altri Coni
carni c o n g e la te ...................................
animali a |«eso v i v o ...............................
carni macell. *r. prov. ila al»ri Comuni

liassa mais II. prov altri Coin 
Carni salate. in-accatc. affumicate, preparale . . 
Lardo salato. guaooette e pancette salate, strutt 

peMi vivo . . . .  
l*eso morto 

I h peso vivo . . .
| a peso morto . . .
I a peso vivo . . . .

. 1
s
s
1 1

C a cc iag io n e  

IVil lanie  . . 

C o n ig li a p»*>o morto

•Il

111.

una
III

n i.

Ci

Pesce fresco, crostacei, molluschi j  ì ì a l i !

A LTR I COMMENTI B IL I
I I1

qualità fine | 2‘ 
comune 
I*

Peacl, croatacei e molluschi conservati ! 2*
I :»•

I * q n a ' i t a ...................................
2* q u a l i t à ...................................

Cacao *n polvere destinato al consumo . .
Surrogati di cacao e di c io cco la to .................
Biscotti e prodotti «im ilaii . . . . . . .
Pasticceria fresca, confetti e biscotti tini
Gelati e im m i t e ................................................
Fonnnffgt e latticini . . .  ..................
Burro e suol s u r r o g a t i ...................................

Cioccolato

ql.

C O M B l'S T IB II.l

Gas luce . . . 
Energìa elettrica

M A T E R IA I.I P E R  COSTRI Z IO N I E D IL IZ IE  
A COMPUTO M ETRICO  

Coatruxioni di l u « » o ............................................
• di tipo m e d io ...................................
• di tipo popolare ed economico .
» assimilab. a quello d'at.itaziorie .

{ ch»u*e....................................................
aperte da un l a t o ..........................

• da piti d< un lato . . . .
Tariffa H - Altre o p e r e ............................................
Tariffa C  • Abbonamento o b b lig a to r io .................

G EN ERI D IVERSI

Mobili 
«opra mobili 
e loro pa*tl

Profumeria 

Saponi fini

Pelliccerie 
coofe'ion 

o non

f i n i .................................................
comuni I  c a te g o r ia ..................

comuni l ì  categoria . . . .  
comuni 111 cat. (erro, ghisa, acciaio
liquiUa alcoolic* ......................
•oltda e liquida non aleoolicr .

a) capra e agnelli . . 
l ì  coniglio, lepre, «atto 
et altre di quali'A  comune
é) di a s t r a k a n ....................
c) altre di quali!* flne

m’

ql

Totale L. i 3.112 134.65

To t a li c n m i t u .. !.. 134 345.813 90

Aliquota
•li

t a r i y y a A B II O N

imposta
Quantità Importo Quantità

!
IO»» 37.891 tifi 37. >91.060. —

3.75» 49.1.114 1.846.900, -
4.200 81.‘,,88 3.426.694,—

150 .1.0119, 751.350,—
600 »4 24,—

900 63,96 57.564,—
— — — —-

ti 50 9.344,15 6.073.697.50

Totale !.. 50.049.991,50

-

l„

— —

2.Otiti 11.386.6» 22.773.200,--
— — —
— — —

.1.000 758.54 2.275.620.— 1
1.500 151 *» 227.700,—

— — —
— — —
— — —

1.260 1.016,4'* 1.280.765.—
2.100 93 1.953,—

— — -

2.520 548.76 1.382.875.20
1.260 8»,26 101.127.60
1.300 256.83 333.879.

—
z

2.000 213.09 426.180.—
3.000 2.288.38 6.865.140—
1.500 l»6,6l 609.915, _

1.400 2.962.06 4.1 48.1 44 —
1.750 19 332.50

.
—

2.100 86.21 181.041, -
1.050 1457 15.298,50

— — - —
1.050 1.256.34 1.319.157,—
2.100 52,42 110.082.—
1.050 7.77 8 158.50
4.000 719.2» 2.876 8»».— n
1.560 297.35 463 866.—
4.00*1 75 3.»IMI.—
5.250 3.25 17.062.50
3.4»0 582.83 1.9*1.622,—
4.400 641*.— 2.85* 20» - —
1.600 132.29 211.664.— —
2.200

t

1.508.88 

Totale L.

3.319.536 — 

5.3 785.318.80

—

2.000 126 05 252.100,— __

l.»«0 .17» 07 37» 070.— —
420 1.611,48 676.821.60

3.750 354.- 1.327.500,— -
1.9**0 216 58 468.S0-.'.-

47» 2.28»,82 1.071.985.50 -
18.750 — — 42.82
7.5»» 1.7» 12.750,— 107.04
7.500 — — 26,76
- — - —

1 900 19.78 .17.582. - 211.26
12 500 2.60 32.500.— 305.06
4.596 — —  * 1 '.6.1»
2.250 4.406,85 9.915.412,50
3.000 1.854,93 5.561.79».—

Totale L. 19.730.013,60 !..

I 0.09 6.000.00».— 540.000.—
0.09

•
33.367.658,— 3.003.089.20

To*ale I . 3 543.089.20 1.

j _ __

100,— 14.121,— 1.412.100,— _
60.— 4.687.— 281.220,— _

60 — 11.618,- 697.08*1,—

42.— 1 935.— 81.270.— __

.14.— 2.101 — 71.536.— __

28.— 778.— 21.7*4.— __
830.376,15 —

—
Totale I.. 3.395.366.15 L.

5.000 26 65 133.250,— 20 07
1.5*0 2.109.61 3.291 022.80 450.29

625 526.51 329.Mt.74 642.24
375 186 86 7» 072.10 131 «2

'2.000 38 8.360.— 18.24
11 000 35 3.*5».— 82.11
6.6»0 96 6.316.-- 60 82

175 I , — 175.— *87.—
175 — — 288 —
315 - — 167.-

7.*06 -- — 14.—
in.aoo - — 9 -

Importo

T O T A L E  

Quantità Itti ponti

O lio .

401.194.
3.813.25»,

702.45».

6 723.469.—

L.

!..

100 350 — 
70?.452.50 
401 40». 
5». I **2.50 

40| 280,— 
903 2>0.— 
4II1.4Ì2 — 
50.225.— 
50.400.— 
52.605.— 

inp.ROA — 

97.*00.—

3 J I I . i l ) . -

10 040.^06— I

37.1*91.66 
493.04 
815.88 

5.009. — 
04

6.1.96

9.344.15

L.

.17.891.660. - 
l>48  900,3.4*6.696,- 

751.350, 24.-
57.564.—

6.073.697.50

50 1149.891.50

11.386,60 22.773.200,—

760.14 2.280.420,— 
151,80 •' 227.700,—

1.016.48
93

548,76
80,26

256.83

1.280.765.— 
1.953, -

1.382.875.20
101,127,60
333.879,

213,09 426.180,—
2.288,38 6.865.140,—

406.61 609.915.—

2.962.96 4.148.144 —
19 332,50

86.21 181.041,—
- 14.57 15.298,50

1.256 34 1.319 157 —
52.42 110 082.-
7.77 8.158,50

52». 719.33 2.877 320 —
297.35 463.866,—

-- 75 3.000.—
3.25 17.062,50

582 83 1.981.6*2.—
648.— 2.851.200,—

— 132.29 211.664.—

— 1.508,88 3.319.536,—

5.320. - L. 53.790.638.80

126.05 252.100.—
_ 370.07 37**070.—
_ 1.611.48 676.821.60
_ .154.— 1.327 50».—
— 246.58 468 502.—
— 2.2*0.82 1.071.985,50

802.875,— 42.82 802 875,—
802.8H0,— 108.74 815.550.-
200.700.— 26.76 200.700.—

231.04 
3117,66 
156.10 

4.4»6.*5 
1 854.93

L.

L.

438.976,—
1.845.750.— 

702.450,— 
9.915.412.50 
5.564.790,—

23.453.482.60

540.000.—
3.003.089,2»

3.543.089.20

14.121,—  1.41 J . 100 —
4.687.

I l  6 1 8 ,-  I 
1.935.—
2 104.— 

778,—

46 72
2.559.92 
1.1*8.75 

320.08 
16.62 
82.46 
61..'8 

t*S.— 
*88.— 
1«7.— 
14.—

281.220,— 
697.080.— 
81.270,— 
71.536.— 
21 784.— 

830.376.15

.1 395.366.15

233.61*0. - 
3 993 475.30 

7 «> 4*8.75 
120 *54.6» 
4**9.640,— 
907.06**. - 
407 746 -

50.400.—
56.400,—
52.605 — 

100 800.-
97 909.—

7.15.1.651 65 

I44.SM .II9 t«
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2 2 .  -  Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice
del costo della vita e relativi confronti con l’anno 1938.

PRK7.ZI M ED I

D E S C R I Z I O N E

Te l e r ie :

Madapolam |ht biancheria a lt. ein. 8 0 ................................................................................................. ni.
Tela cotone alt. cm. 9 0 ................................................................................................................................... ................t
Tovagliato alt. cm . 1 5 0 ................................................................................................................................... ............... •

I .a n* r  cotone per  m a o l ie  e c a l z e :

Lana nom iale di |>riiiia qua lità  in m atasse ............................................................................................  Kg.
Cotoue nero per c a l i e .................................................................................................................................... •

Tehbi-ti pfr  a r it i:

Drap nero jx>r uomo alt. cm. U « ................................................* ..........................................................  ili.
Chevlottes nero per uomo alt. cm. 1 4 0 ...................................................................... ..........................  •
Drap nero |kt donna alt. cm . M 0 .........................................................................................................  •
Salila nera |>er donna alt. cm. 1 3 0 .........................................................................................................  •

C a u u t v m  c o ltr it i:

Polacchi neri per u o m o ...................................................................................................................................  l«»lo
Scarpelto nere p'-r d o n n a ........................................................................................................................... •
Polacchi neri per r a g a z z o ........................................................................................................................... •

SPEHE CVlrrHAU e scolastiche :

(ìlornale nnotldiano p o l i t i c o ......................................................................................................................  n.
Settimanale Illustrato • La Domenica del Corriere • ...........................................................................  •
Libri per la «cuoia e le m e n ta re ..................................................................................................................  —
Carta formato protocollo rigatura 3 1 .....................................................................................................  quinterno
Pennini marca • Corona • tipo l*re»bltero 504 ..................................................................  n.
Matite nere per «cuoia niarca « P ila ......................................................................................... *
Inchiostro nero comune |*er acuoia ( s c io lto ) ........................................................................................  1.

Spese  per  articoli c a sa l in g h i:

Ricchierf bianchi pressati fantasia .................. ................................................................................  n.
Piatti fondi terraglia dolce cm. 22 tipo M o n d o v l ................................................................................ •
Tazzone da colazione tipo R decoro D scelto con relativo p i a t t i n o ............................................ •
Pentola di terracotta bombata verniciata internamente ed «ternam ente  marea e tipo  «Ca-

stellamonte ................................................................................................................................................... •
Alluminio lavorato per Uhi c a s a l in g h i ..................................................................................................... Kg.

Speme iu ie m c o  s a n it a r ie :

Bicarbonato di soda p u r o ........................................................................................................................... Kg.
Spirito denaturato ........................................................................................................................................  1-
Sapone da toeletta tipo medio (lezzi da gr. 80 a 1 0 0 .......................................................................  Kg.
Sapone da bucato «M ira Lanza » 72 V  acidi g r a s s i ........................................................................... ................ •
Borotalco marra • Roiierts • scatola piccola da gr. 1 0 0 ..................................................................  scatola
Dentifricio marea • Ctilorodont • tubetto p ic c o lo ...............................................................................  tubetto
Taglio calvelli uomo in esercizio di seconda c a te g o r ia ...........................................................................  n.
Ilagno in vasca in esercizio di seconda c a te g o r ia ...............................................................................  »
Crema per calzature marea • Dopcr • peso lordo gr. ò O ..................................................................  •

Altre  s p i s i :

Tram tariffa o r d in a r ia .................................................................................................................................... biglietto
Tram temerina 12 corse s e t t im a n a l i ......................................................................................................... tesseri»
Spettacoli cinematografici in cinema rionali d i terza visione, u ltim i poeti, senza avanspettacolo biglietto
Sigarette N a z io n a l i ........................................................................................................................................  pacchetto

/
f ì a t ...............................................................................................................................................................................

Annuale nolo co n ta to re ...................................................................................................................................  Lire
Annuale tassa «cambio o Imposta generale rull’e n U s t a ......................................................................  •

Energia elettrica .....................................................................................................................................................  KW h.

A a n a le  nolo c o n t a to r e ...............................................................................................................................  Lire
Annuale tassa scambio o imposta generale s u ll'e n tra ta ....................................................................... •

Carbone c o * t .............................................................................................................................................................. <1>

Legna da ardere essenza forte a d o m ic i l io ............................................................................................ *

AlfiUo 4tU 'abitazione ............................................................................................................................................... —

Affitto medio mensile di 4 stanze comprese le «pesa w od » .....................................................  Lire

Quantità 
annua 

considerate 
per la 

famiglia tipo

122,  -  
48,16

105.—
70.33
57.31
49.75

75.91
51.41
48.42

0.30 
0.40 

35.50 
0.40 
11.116 
11.50 
2.—

0,95
1.25
2.50

9.50 
32.—

3.50 
4.30

10,—
2.50
3 .-
4.—
3.50
4.50 
1.80

0,50
(6)
1,85
1,70

0,76

21,60
3,60

1.74

23,76
1,80

37.59

268.48

5 .600 , 

2 .300, -

2.733.33
3.333.33 
2.766.87
2.433.33

5.700,—
S.POO,—
3.133,33

15.-
25.—

1.503,—
2U.67
3.0H

35,—
150,—

31.67
H6/.7

241.67

22R.33
566.67

115,—
326,60

1.066.67
416.67 120. —  
163,33
116.67 
150,—
65.-

15.—
90.—
70.—
70.—

21.79

234.—
400,87

25,90

397,80
123,66

1.100. -

1.069.61

51.—
41.70
4.—

1.067
0,550

4.—
4.—
4.—
4.—

2.
4-

365.-
52.-

200. -
109.-10.-

1.-

20.—
20.—
5.—

1.—
1.—

1 — 
2.— 
6.—

21,900(<i) 
15 .-  
6 .-  

52.— 
30.—
S4,—

600,— 
104,— 
156.— 
183.—

449,191(0

104.—

18.67 (d)

mi Kefl'anno 1»38 furono 

6) • 1938 fnrono 

r) • 1938 furono 

4) Qoantltatlvo «vUuppanV- lo

Kg. SO di «apone la qaauito U tenore di aridi grassi era del S7% pin basso di qnello attualmente 

600 biglietti di 4 corsa da L. 0.80 «dono

m 1 365 in qaaato la calori» al m'  erano 4.359 contro lo 3.44* attnaU.

di cataria degli I  quintali di cartoon» coks considerati par l’anno 1936.
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23. -  Numero indice del costo della vita.
« t Q l'A l ITA-, y i'A N T IT A ' K P R E Z Z I P E I G E N E R I A L IM E N T A R I C O N S ID E R A T I P E R  IL  C A P IT O LO  SPESA  PEK  I/A L IM E N T A Z IO N E

l'u lta

di

guan ti Ut considerata Prezzo melilo i>er unltA di misura Spesa mensile

G E N E R I
acquistata

in

complesso

settembre 1»48 1 Settembri-

1948
misura con

tessera

sul
mercato

libero

anno

1938 prezzo
tessera

l 'rezzo 
mercato 
libero

anno

1938

Palli' . ................................................. . . . . Kg. 30,0*10 15.000 45,000 1,83 109,84 150,— 81.90 5.545,20

Pasta alimentare secca c-uumne • — 5.000 .'.000 3,32 — 239.44 11,10 1.147.30

Riso originarlo connine ..................................................... • — 10.000 10,000 1,88 — 113.— 13,80 1.130,—

Palati- ........................................ • — 31,000 21,000 0.55 — 32.13 11,55 674,73

Ortaggi:
Aglio ...............................................................................
Carote senza foglie .........................................................
Cavolfiori a foglie mozze ...............................
Cavoli verze ......................  ...............................
Cipolle secche ..............................................................

P ig ino li g r a n a ..............................................................

Insalata lattuga a cappuccio (manigot ) . . .
Insalata ' n i i i v l n ..............................................................
lutala*a m inuta . . . .
Mrlan/.atif .................

Pomodori d'otfni p ro ve n ien za ...................................

Spinai’! ..............................  ...................................
Zucchinl inferiori a gr. ‘-•■m i ..................

.

•
•
•
•
•
•
a
(

•
»

•
•
a
•

—

0,786 
0.39» 
0.465 
4.134 
0,498 
3.311 
0,777 
0.760 
0.353 
0.353 
0.4H5 
8,421 
7.740 
0.4 2» 
0.611 
1,143 
0,654

0,786 
0.39» 
0,465 
4.131 
0.498 
3.311 
0,777 
0.760 
0*353 
0.353 
0.465 
8.431 
7.740 
0.43» 
0,« 13
I.143
II,654'

—
—

62.10
64.17
44.22
38.75 

2P3.04
98.90 

714.17 
136.12 
101.08 
173,20
75.75 
61.28 
41,61
61.91
93.22 
97,98 
40,11

-

f

__

-

48.88
25.60
20.56 

160.19 
101.11 
218.C7 
5»A.1 » 
103.68

25.57 
43.82 
35.22

541.30
322.06
26.56
57.05

111.9»
26,33

S|«na mensile com p le tiva  pei ortoggi • — 30,000 30.000 1.73 •>0.7876 51,60 3.423.63

Frutta fresca. secca e agrumi:

Castagne fresche
Fichi frenelli. . ...........................
Mele comuni . ...................................
IVre c o m u n i ..................................................................
Pene he comuni . . .
l ’va da tavola (bianca 0 nerai ..........................
L imoni c o m u n i .............................................................

,

a
a

•

—

11.4*3
0.973
1.116
1.083
1.365

19.635
1,407

0.433
0.973
1.116
5,083
1.365

19.635
1.407

{ —

148.01
109.17 
78.18 
96,71

134.11
114.16
96.17

—
02.61

106.11
87.58

491.48
183.06

2.241.53
135.31

Speja mensile complessiva per frutta ............................... • 30,000 30.000 3.11 - 110.256 63,30 3.307,68

Conserva sciolta di pomodoro doppio concentrato . . K(t. — 1,500 1.500 3.30 — 198,03 4,80 297.05

Carne d i  vitello 1 taglio polpa d i  coscia senz'osso . • — 3.000 3,000 17,09 — 1.321.98 51,27 3.965.94

Coniglio pulito lenza visceri e z a m p e .......................... • — 3,000 3,000 7,50 116,58 32,50 1.249.74

Trippa di vitello ............................................................. .... • — 0.500 0,500 4.00 — 344.80 2,00 172.40

Salame crudo . . • - 0.350 0.350 20,00 — 1.491.67 5.00 372.92

Salame da cuocere • 0.350 0,350 12,00 — 785.08 3.00 196.27

Formaggio grana iwriuiffiano la tti • 0,350 0.350 13,44 — 1.661,08 3,36 415.27

Formaggio gorgonzola • 1.000 1.000 9.50 — 760.39 9,50 760.39

Latte di m u c c a .................................................................. litro — 15,000 15,000 1.18 - 68,— 17,70 1.020,—

l  ova fresche .................  ........................... numero — 48 — 48 — 0.53 38.69 25.44 1.857.13

Kg. - 0,300 0.200 «.41 — 634,84 1.68 136.97

Burro . . . . . . . • — 1,000 1,000 15.51 — 1.361,11 15.51 1.361,11

Lardo pezzatura unica ..................................................... — 0,300 0,300 10.21 — 687.63 3,06 206.3»

Sale . . . .................... • — 1.000 1,000 1,50 — 10 . - 1,50 2 0 .-

Marmellata . . .  ..................................... » - 1.000 1,000 4.00 - 315.— 4,00 395.—

Zucchero semolato .prezzo medio ponderato] . . . • 1,300 — 1,500 6.59 300,— — 9,89 450.—

Tino barbera gradi 1 * ..................................................... litro — 30.000 30,000 2.76 - 113,28 82.80 3 398.40

T o ta le  . . . X X X X X 501.56 30.383.31

h) R IEP ILO GO  DEI CAPITOLI D I 8PE8A USATI PER IL  CALCOLO DEL NUM ERO IND ICE

C A P I T O L I  D I  S P E S A
Anno base W38 Settembre 1948

ip m t  media mens. percent. IND ICE speaa mensile percent. IN'DICK

Au m en t a z io n e  . . ........................................ 501.26 <41.- 100 30.363.31 58.26 6.061.3»

V n rm u to  ............................................................................................ 192.62 15,76 100 10.261,31 19.66 5.327.23

A r m o  PKLL'ABITA/IONT. .......................... ....  . . . . Mf.48 11.H 100 I.M0.6I 5.0* 398,39

RISCALDAMENTO, ILLl'MINAZIONE R CTTt'K i CIBI .......................... •7.46 M I 1*0 2 347,90 *.46 4.220.34

1*1,71 U.T* 100 7-590.02 14.55 a .m .1 *

TOTALE. . . . 1.223.57 1**.— 1M S1 .U 1 .U 10* .- 4.M5.7*

tft



24. -  Consumo e prezzo dell'energia elettrica nel mese di Settembre 1948.
N. Utenti 240.910 N. Coautori 251.731

USO P U B B L IC O USO PRIVATO T O T \ L K

illuminazione

kwh.

forza e riscaldati).

(a)
kwh.

illuminazione

kwh.

fona e riscaldarli

(a)
kwh.

UluminazIoDe

kwh.

forza e riscaldato.

(0 )
kwh.

IN  COMPLESSO 

kwh,

PREZZO  
per kwh. 

dell'enenrla usata 
pet le abitazion i

<*»

1 350.491 3.770.332 3.398.541 82.119.573 4.749.032 85.889.904 90.638.936 •->6,50

(a) Per 11*1 Industriali. application! elettrodomeJt iche, vari. —  (6) Comprese le ta»»e e Bopratame.

25. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nei mesi di Agosto-Settembre 1948.
(•  Calcolo provvisorio per Lu tilo  m 1 «.000.000 per A«o*to m ' 6.500.000».

C O N S U M I

utenti privati
n i1

11.811.664

cottimo
m4

uno proprio

12.335

Consumo 

complessivo 

m‘ •

11.826.999

IH cui soggetto 

a Imposta comunale 

m'

3.335.305

Prezzo al metro cobo 
per abitartene privnta 

(com pro» le tasso 
e «oprata**?)

31.79

Potenza In calorie

3.542

26. -  Consumo e prezzo dell'acqua potabile nei mese di S e tte n n i 1948.

C O N T U R A T A

per utenze private 
m J

4.033.168

per utente pubbliche 
m1

616.885

Totale
ra‘

4.650.053

Consumo per nso stradale 
■perdimento

o sfioramento

m 1

1.189.512

Commino
totale

5.839.565

Prezzo al metro cubo 
per abitazione 

(comprese le tasse 
e «oprata—e)

11.—

27. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all'atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti d i lavoro 

rilasciati a :

1
e

l
M

5
•S
a

s
0

!
1

3
•e
K

P
r
o

d
o

tt
i 

c
h

im
ic

i 0

i
i
0

ì

!
3

•

ÈE
=

i
H

3

£

V
e

s
ti

a
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io

•
c

ì
a

I
a
< T

r
a
s
p

o
r
ti

E
s
e
rc

iz
i 

p
u

b
b

li
c
i

A
rt

i 
b
e
ll
e

1

2

1
a
e

1
9
a
a

C

•
X
?
3
■e
e

i

Totale

Fanciulli (12-15 anni) ................. 106 — 1 4 4 3 5 1 — 7 3 — 8 1 — 143

Fanciulle (12-15 anni) ____ ____ — — — 53 — 7 37 3 50 - 17 12 — 8 56 — *43

Donne minorenni (15-21 anni) . . 5 — — 4 —
_

3 1 14 — 4 — — * 28 — «1

To t a l i H I — 1 61 « I t 40 • U — ss 15 — 1S 85 — «47



28. - Movimento della mano d’opera secondo il sesso e la categoria, rilevato dall’Ufficio Regionale del Lavoro.

C A T K t. O !» | F

Muno d'o|M'ra 
t!is|Miniliile 

al 1 • dei mese

Penimele 
<!i disoccupa/, 

registr. nel mese

Mann <l*nporn 
ilÌ*IM>tlÌbU«‘ 
•n»l hip**»

Avviamento 
al lavoro 
nel lume

Cancellazioni 
dalle listi' 
nel mese

Mano d ’opera 
resasi Indispon. 

nel mese

Mano d'opera 
dlsponlldle 
a fine mese

M. V. Tot. M. K. M. V. M. K. M. K. M. E. M. K. Tot.

A rthtl .................................

!

• •

Professionisti ..................... — — •
— - - — - — — — — — •

Semi-professIonistl ............. - •
— — - — — — — -- •

IIIIIM.-JTMti c o n fe tto ............. - — •
— — — — — - — •

Impiegati d'ordine . — — - — - — •

Rappresentanti e piazzisti — — •
— — — •

Ciimme-ai . . . . •
- — — — — •

Servizi pers. e domestici.
’ — — •

Servi/i var' - - — •

A g r ic o ltu r a ..........................
•

- — •

IVsi-a....................................... —
•

— — -■ •

Foresto • __ —
-

•

Ind. estrattive ..................... -
•

— — - •

• «lei v e tro ................... —
-

• — — — — — — _ .

• «lei le g no ...................... •
— — — — - — — •

• dcH'alimcntazione . . . —
•

- - — — — — • — — — — —
*

• d e U V d llM a ................. —
•

— — — — — — — — — — _ •

• dello filatura e t«»*»it. — • — — — — - — — — — — •

• delPalililglium. earred •
— — — — — — — — — — •

« metalmeccaniche . . . •
— —

•
— — — — — — •

• poligrafiche............... - -
•

— — — — — — — — — — •

• della c a r t a .................
. •

—
—

— — — — — •

» c h im ic h e ................... —
•

- — — — — — — — — — •

• del metalli pre/iosi . . —
•

— — — - - — — — — — •

• dei t*»*|Hirti . . — -
•

— — - — — — — — •

• Idratili’ tic. gas. clettr. •
— - — — — — — — — •

• della colorit. r  pittura — —
•

— — — — — — — — — — — —
•

• del c u o io ..................... — —
•

•

— — -- — — — — — — — — — •

•

Mano d'op**rs 0011 <1111111110. — - • — - — — — — — — — — •

TlVMI.F. • •

________

•
• • • ì •

1
*

•

_T.

• • 1 . • •

L = - = -

•

29- -  Indennità di contingenza per i lavoratori dell’indastria.

B IM E ST R E PRET E II EXT E B IM EST RE AGOSTO-SETTEM BRE 1948

C A T E G O R IE quota quota quota quota quota quota quota nuota quota quota
trasferita trasferita

oraria giornaliera a caga tinse residua mensile oraria giornaliera a (Mura l>a«e residua mensile

1 OMINI ni KTA :

«ulteriore al in  anni 78,875 «31 — - l« .40«» 78,874 «11.— — l«.4««

fr* 18 e 20 anni ................. 74.874 499,— — — 14.474 74.874 49P,— — —
14.474

fra Iti e 18 anni ................. 59.125 473.— - IS.298 49.124 473,— -
__
- 1S 298

Inferiore ai I*  anni . . . 19,(37 314.40 — 8.SOI 

*

19.417 114,40 — 8.201

IIOVNP. DI età :

«uperl<'T al 20 anni . «8.«24 449.— — - I4.S7I «M 2 4 419.— I4.S74

fra I I  •  SO anni .................. Si. 187 441.40 — 11.109 44.187 441.40 - — 11 409

fra 1* e 18 anni ................. 397.40 — 10.114 49.M7 ltT.40 10.113

inferiore ai 18 a n n i ............... 19.4)7 114.40 _ 8 * 1 19.417 314.40 8.293

____________
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3i. - Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
Impiccati, «Urlati ed operai (compresi quelli delle dine appaltatici)

g  V A I. I K I C  A

In  «ervizlo 
al 1 • 

del mene

Aumenti nel mene IHintuuzioni nel mese

n servizio 
alla ti uè 
del mene

Antunzionl
In

«ervlrlo (d)

Collocati!.
in

pe unione

llinii'*HÌoni
0

llcem. (d)
Morti 1 ,n  

Coni pieno i

M. K. Tot. M.
>• Tot. M. K M K. M. K. M. K. Tot. M. K. Tot.

IMPIKOATI l«l CAItHIKRA : . . . . 1.558 189 1.747 14 14 •> 4 2 1.570 18!) 1.759

ITI 65 836 14 — 14 2 — — — — — •> — o 783 65 848

I-tnizlotio ( / i) ....................................... IG 20 36 16 20 3G

Azionila Klettrica Municipale . . 296 72 368 — — — 296 72 368

Azienda Tranvie Municipale . 440 27 467 440 27 467

Azienda Acquedotto Municipale r . 5 40 — — — — 35 6 40

IMPIKOATI AVVENTIZI: 137 211 348 — — — — - 1 — — • 1 1 136 211 347

M u n ic ip io ........................................... 77 123 204) — — - — — 1 — — — 1 — 1 76 123 199

Istruzione ( n ) ....................................... 48 HI 129 — — — — - - - — - - — 48 81 12»

Allenila Klettrica Municipale . 4 1 5 — — — - — - — — — 4 1 5

Azienda Tranvie Municipale 8 « '* — — — — — - - - — — — * 6
14

Azienda Acquedotto Municipale . — — — _ _ — — — —■ — — — — •- —

IMPIEGATI GIORNALIERI: 5114 622 1.126 4 - — 4 — — 3 — — — 3 — 3 505 622 1.127

M u n ic ip i» ........................................... 504 622 1.126 * « — — 3 — — 3 — 3 505 622 1.127

SUBALTERNI PI CARRIERA 1.632 42 1 674 3 3 — — 19 — — 19 - 19 1.616 42 1.658

Municipio <fc)...................................... 1.629 42 1.671 3 — 3 — I!» — — 19 — 19 1.613 42 1.655

Azienda Acquedotto Municipale . 3 — 3 — — — -- — — — — — - — — 3 — 3

SUBALTERNI AVVENTIZI: 1.508 250 1.758 - — — — — 17 — — - 17 - 17 1.491 25C 1.741

M u n ic ip io ........................................... 1.508 25» 1.758 — — 17 — — — 17 — 17 1.41)1 250 1.741

Azienda Tram le Municipale . . — — — — — — — — -- — — — — — — — —

OpER \l : ................................................ 5.3*6 4 5.330 3 — 3 6 — ■%6 — 2 — 64 - 64 5.265 4 5 269

M u n ic ip io ........................................... 1.187 — 1.137 — — — — — 9 — _ — 9 9 1.178 — 1.178

Azienda Klcttrica Municipale . . . 793 - 793 43 — - — 43 — 43 750 — 750

Azienda Tranvie Municipale . . 3.250 4 3.254 3 — 3 6 — 4 - 4 — 12 — 12 3.241 4 3.245

Azienda Acquedotto Municipale . . 96 — 96 — — — — — — — — — — — — 96 — 96

O pera i d it t e  appaltatrici (e): . . 396 - 396 18 — 18 - — 14 — - — 14 - 14 400 — 400

M u n ic ip io ........................................... 349 — 349 17 — 17 — — 14 — — — 14 - 14 352 — 25*

Azienda Klettrioa Municipale . . . 27 — 27 1 - 1 - - — — — — — — — 28 — 18

- —

Azienda Acquedotto Municipale . 20 20

.
20 20

Totale 11.061 1 318 12.379 42 — 42 8 110 - 2 — 120 120 10*83 1.318 12.301

(a) Perdonale, delle «cuole non pamate a'Ie dipendenze dello Stato. ri e ortinna ad nwere a tarleo de* Comuni». — (6' Conì preai all \ centi del corpi arinati. —
<r> 0|>erai dipendenti da ditte appaltatrici di lavoro per ooolo dei Comune. — idi Compresi i movi meati per cambio di qnaliflea.

20



32. -  Vigili del fuoco. — a) Numero degli interventi secondo la causa.

DKS4HI7.IONK

Nell Intera Provincia corn
ine» la (Sttà di Torino ..

Ni Ila «ola O t t i  di Torino . . .

a
z
•X
3•ac ì

I

17

w.2 

ì l  
I I  
à i  
■f = l ì  •3 2

Total*

101

<5

b) Sinistri secondo i danni presunti.

N* sinistri Importo N* slnlutri Importo

1 ninni 
in l.ire

Torino

«■Prov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

Danni 
In Lire

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

Ripariti 11 8 1.051.000 715.000

3.0011 1 — 3.00U — 350.000 1 — 350.000

5.000 1 — 5.000 500.000 1 1 500 non 500.000

10.000 1 2 20.000 20.1)00 1.500.000 1 1 1.500.000 1.500.000

istmo 1 1 25.000 25.000 2.000.000 I 1 4.000.000 2.000.000

50.000 2 2 100.000 100.000 2.800.000 1 — 2.800.000 —

70.000 1 1 70.000 70.000 20.000.000 1 — 20.000.000 —

78.000 1 — 78.000 — — — —

200.000 1
*

200.000 200.000 — — — — —

250.000 1 250.000 — — — — —

300.UOO 1 1 300.000 300.000 — — — — —

1 ri;«rtarr 12 8 1.051.000 715.000
«

1 riportare 10 11 30.201.000 4.715.000

N* slnlutri

Danni I 
In Lire Torlno

o Prov.

Iti/arto 11)

Domande |wr vl«lt* nell'intera Pro r i oda compresa la Città di
Torlno a dc|>n<itl di materiali infiammatali ........................... N. 280

Totale meri precedenti • 2.582

Totalk N. 1.87 *

! sprecatati 

To tau

83

Torino

II

Importo

Torino 

e Prov.

30.301.000

•SI

65101

Totali mml precedenti 

Totalk qkkkralk

30.101.040

311.053.000

3tl.130.000

Torino

4.715.000

4.715.000

247.374.000

151.080.000

Visite emcnlte nell'intera Provincia compresa la Città di Torino 
a ilepoxIU di materiali Infiammati!»............................................... N. Ifff

Totale meri precedenti • 1.343 

Totalk N. 1535

33. - Biglietti venduti, incain e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell'Azienda Tranvie Municipali.

Numero linee n rtit»  

Tranvie Filovie

N* km. fa) N»

30 111.811 17,708

a tariffa normale

Tranvie Filovie

>J40JT ( 183.501

R I O L I B T T I  V E N D U T I Abbo— ecU a w arw dw l «pec.
Totale compleariro

a tariffa 
ridotta

Incarni Numero 
viaggiatori tra«port.

Tranvia a Filovie
v U ^ ii i ir traaport.

Tranvie
•

Filovie
Tranvie Filovie Tranvie FOorie

Num.
<WH

abbon.
Inoaari

Numero
viam iat.
virtuali

Tranvie
<»)

Filovie

545.104 110.215.545 4.770.075 15.078-840

:

I
M

4.005 iu.no 5.710.730 11.405.010 200.101

<«> Nel compaio <W .

http://iu.no/


34- -  Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’incidente.

Totale

Autov. privata

A utor. pubblica

Autobus

Autocarro

Autotreno

Motociclo a  solo

Motoc. con pax*. Ned. post

Motocarrozzetta

Motofurgoni-ino

Altri autoveicoli

Numero com ple tivo  degli Incidenti . . 147

VrUHlicite e veloc.
di cui con danno alle perone 

•11 cui senza danno alle persone Veicoli a  trazione animalo

Numero complessivo degli infortunati . .114 

di cui m o r t i .................................................S

Veicoli a  mano

Tram o filobus

35. -  Attività edilizia nel corso del mese.

Fabbricati 
ad uso 

abitazione

Numero vani Degli appartam enti Locali dW enl Fabbricati
non ad im o  

abitazione
Vani

principaliDESCRIZIONI-:
principali

Op b r k  pk o g ett a t k :
Nuove co s tru z io n i.................
Ricostruì. «opraci, ampliam

Op e r i : gsr.oiTnr:
Nuove c o g n iz io n i .................
Hleostrui. sopraci. ampliam.

DPMOUXIOKI n i KARBRICIT1

Demolizioni totali . . .
di cui sinistrati (a) . .

Demolizione parziali . . 
di cui sinistrati (a)

(a) «'Intendono I fabbricati ebe hanno subito danni per cause belliche.

36. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel cono del mese. •

D E S C R IZ IO N E
APPARTAMENTI COMPOSTI D I STANZE

Totale

1 1 3 4 5 • 7 •  oltre

P * i« .rm  a p p r o v a t i  :

appartamenti ................. 1 16 31 SI 10 • 1 IM
stanze . X X X X X X X 4M
vani acca—ari . . X X X X X X X U l

P f.R M M S I  D I  A B IT A B IL IT À :

appartamenti .................... 1 10 7 l t 15 • S u
s ta n ze ................................ X X X X X « X SI*
vani accasassi.................... X X V X X X X 1 »

_____ 1 il—



3 7  - Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

S T A B I L I M E N T I

DESCR IZ ION E

I ' ix x ’Ih .

Vasca

IMazza

lioniitrllo

Borro 

S. Paolo

Borro

Vanchlrlla

Borro

Crocetta

Barriera

Milano

Via

I lo lo tr iiA

(lavoretto
Borro 

8. Donato

V ia

Teplee

4.470 7.32» 5.841 4.651 3.77» 741 7.578

? i
3

2.081 2.251 1.856 936 fi
0

103 2.475
e

I I.A 5 5 0.580 7 697 V5S7 3.770
-

10.053Total»; . .

Piccina Stadio Comunale : N um m i clim i Iw iv u  desìi iimrc-'i ilill I ul 3 Settembri* 'chiusa II 4-

Borgo Totale

5.668 40.048

2.561 11.267

« .  315

18. -  Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

B IB L IO T EC H E
Numero

deUe
biblioteche

X un’ero 
del volum i 

i-mm tenti 
all'inizio 
del mene

Volumi 
entrati 

Per acquisti, 
doni e diritti 
di stampa

Volumi 
usciti 

perchè non 
piti idonei 

all'uno, 
diapenti, eoe.

ro
nei volumi 

««Menti 
alla fine 
del meae

Numero del lettori Numero volum i 
d a t‘ In lettura

nella blbllot. fuori blbllot. nella blbllot. fuori blbllot.

Biblioteca C iv ic a ..............................
» 199.767 199.767

%

chiusa

Giardino di lettura • Qeiiwer « . . .

'

2.759

•

-
2.759 chiusa -

Biblioteche Popol«>1 C irco lanti. . 19 59.377 18* 2.775 56.789 4.374

_______

4.405

________

9* -  Musei e Gallerie d* Arte comunali : numero dei visitatori.

M U S E I

Oallerta Civica d'Arte Antica •  Palano 

Galleria O r li»  d'Arte Moderna . . . 

Mowo Nazionale M  RWor*lm«.U> .

NUMERO D E I VISITATORI

•  paramento gratuito Totale

5.410

341

104 15

M

Ammontare 
riarnaafcx 

per In g ra t i s

5.iM  

*11

0.7*0 117.

http://5.im/


In visione presso U X IV  Divisione Municipale Urbanistici, Statistica e Lavoro

A • Il - t • ASFALTI B IT IM I ( U B A M I  Rivista to  nica per le appli-
razioni industriali e stradali X . 5 • settembre-ottobre 1948.

BARCELONA (Barcellona - Spagna) GACETA M IX IC I  PA I,
X . 35-38 - dal 30-8 al 20-9.

BIBLIOTECA N AZIONALE CENTRALE IH F IR E N ZE  —  Bollettino X . 567 
(giugno 1048I delle pubblicazioni ricevute per d iritto di stampa.

CAM ERA Iti COMMERCIO INDUSTRIA È AGRICOLTI RA —  *1111-
XA C H E  ECONOM ICHE.

N. 12 - 1“ settembre 1948 — So m m ario : .Mentamelo del eonte Sforza 
Messaggio dell'on. Ilrusnsca ('. M in o l a . Saluto ai congresninti 
1'. l ì  ra zz i, 11 programma di H|>pli<'nzlone dell’L'nlone Italo-froncene -
H. L ai'fknhcrof.r . Quiiqucn as|ieets flnancicrs de l'union éconotnlque 
tranco-italienne - li. ABKL. 1 deferenza iui|ieriale e lilsro-scamhisti 
britannlei - \V. R òpIce. Problemi fomianientali dell'unione eeonomiea 
euro|>ea K. S. I .arhen . L'unione doganale scandinava li. To n ella . 
La Svizzera e le unioni doganali ('. S ir i ana . Importauzii politlea 
dell’unione italo-francese 11. GHlBArni. Il problema delia montagna 
e l'unione doganale italo-francese (i. Consto. Le poiailazioni di fron
tiera e l'unione italo-fram*ese C. Iìa rh a u a ix o . Marsiglia e la sua Ca
mera di Commercio attraverso i secoli A. Cr e s p i. Fallimento di una 
nazionalizzoz. - A. Fossati. La funzione futura del eommerrio - 0 . Al
p in o . Situazione del ris|iarniin e del finanziamenti - C. Prat . Il domi- 
eilio lineale delle società ed enti - L. A i i l  ANI. Il romanzo dell'automo
bile - A. C arena , Il congresso agrario nazionale dell’Aeeodemta di 
Agricoltura di Torino - E. B.. Rimboschimento montano - F. M. Pa
st o r in i. Rlcontrulre le • baite • dintrutte dalla guerra - R em ell . l/ae 
reo porto Torino-!'ascile - Rona del venti Mercati - Rassegna borni* 
vallili - Borsa eoni|>ennazioni Notiziario enferò - I l mondo offre e 
chiede Disposizioni ultti-iali |s*r il commercio con Tenterò - Breve 
rassegna della • Gazzetta l'Itlciale • l ’rodnttori Italiani.

N. 43 - 25 nettembre 1»4« — Sommario: Il discorsa del conte sforza 
Discorso del Precidente Minola Dis<*orso del minintro I. M. Lombardo 
A. Roxciiin . Relazione tinaie Mozione di chiusura del congresso 
I*. Sachs, l*a lotta contro l'inflazione in Gran Bretagna R. C rave ro . •  
Sulla limitazione dellH proprietà privata - T. C a s te l la n i .  Il traffico 
commerciale Italo-svizzero ti. Ferri-zzi. Im cinematograna torinene
I.. A .. Is* • novità » della Viliertl F. P ai.szzi-Tr iv e l l i. Un congr^* 
efficace Rosa dei venti - Men-ati Soluzione di nn problema organiz
zativo - A. Vann er . Collaborazione franeo-italiana nella moda Borsa 
compensazioni - Notiziario i*stcro - Il mondo offre e chiede Disposi- 
zioni ufficiali per il commercio con Tenterò - l*roduttori italiani.

L IS T IX O  Q U IX D IC IN A L K  U F I PRK Z /.I A L I.’IX G RO SSO  SULLA 
P IA ZZA  D I T O R IN O  — N. 15 - 31-8: N. Iti • 15 ».

CONFEDERAZIONE GENERALE DE I.L ’IND I STRIA —  Notiziario N. IV I#  
5-20 agusto e X. 17 del 5 nettembre 1948.

CONFEDERAZIONE fiEN ERALE DEL LAVORO -  Notiziario decadale 
X . 23-24 - 30 agosto l»48.

X . 25 - 10 nettembre 1948 —  •

N. 26 - 20 nettembre 1948 —

• CRITICA ECONOMICA • -- Rivinta bimestrale — X. 3 • giugno.

So m m a r io : A. P „ Il nostro paese - G. Tauliacarnk . (ili studi del inerrato
e le ricerche economiche L. F e d e r ic i. (ili equivoci che coirono intorno 
alTapplicaxionc deU’E .R .P . - J .  R o b in so n . Max e Keynen - G . u r 
la n d o . La distribuzione della proprietà fondiaria nell'Italia centro- 
meridionale - (i. R e g is , Conniderazioni nulla disoccupazione in Italia 
nel biennio 1916-47 - A. G ia rra tan a . Il problema dell'energia elettrica
- G. La n drisc in a . La congiuntura industriale in Ita lia C. I».. La 
borsa valori - F. D e ( I n d io . Cronache intorno a ll’E .R .P . - P. F e r- 
r e r io  e E. Z eRin i - B. Marzo cch i. Aspetti del problema del consorzi 
industriali - Recensioni.

• FIOM • —  Bollettino mensile della Federazione impiegati e operai me
tallurgici - N. 1 • agosto 1948.

• IL SO LE* — (iiortutle deU'Induntria. del Commercio. della Finanza e
delTAgricoltura. dal N. 204 al N. 22».

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA —  Bollettino mentile di S ta ll
atica N. 6 - giugno 1948 - Bollettino mensile dei prezzi N. 7-8 - luglio- 
agosto 1948 - Notiziario Intat - Fogli settimanali d'informazioni N. 17
- 27-8; N. 18 - 31-8; N. 19 • 10-9; N. 20 - 17-9.

• LEX  • —  Legislazione italiana. Rao-olta cronologica con richiami alle
leggi attinenti - N. 21 - 31-8; X . 25 - 13-2# agosto; X . 26 ■ 27-8 e 2-9.

• L'ORIENTATION PR O FESSIO N ELLE. —  Relazione della conferenza
internazionale del lavoro.

• L 'ORGANIZZAZIONE INIH STRIALE » — Settimanale degli Industriali.
dal X . 35 ai X. 38 • dal 2 al 23 settembre.

NOTIZIE SOVIETICHE — Bollettino dell'!'flirto stampa dell'Ambasciata
U.R .S.S . - X. 33-54.

P R E FE T T U R A  IH TORINO — Bollettino ufficiale amministrativo - X . 15-1#
- ig n ito .

SEGNALAZIONI STAMPA — Bollettino dell'ufficio studi e ricerche eco
nomiche I.R.I. e dei Centro Mudi e piani tecnico-economici C .X .R .
X . 34-35 del 23-30 agosto 1948. 

sommario: Importazioni ed esportazioni di lana - Produzione mondiate 
di lana - Produzione mondiale di ferro ed acciaio - Paul Rejrnaod fa 
un bilancio e propone dei rimedi (• La Tribune économique «) - Stafford 
Cripps esamina la situazione economica e le prospettive di esportazione 
nel futuro <• The Board of Tradì* Journal • ) - La pianificazione dell'eco
nomia in Gran Bretagna (« Lea archives èconomiques et flnanciéres • ) - 
Lo sviluppo dette grandi aziende negli Stati Uniti {• American Eco
nomie Keview •* - t ili acquisti mari nell'occidente (• The Financial 
Times») - Aumentata raccolta di rottami nella (Germania occidentale

(• W lrtschafU-Zcitung o  situazione dell'occupazione nella 
m an ia (• Europa-Archiv •) Reddito di lavoro e di capitale * 
dustria meccanica svizzera (• Nciie Zurcher Zeitung • l - Notizie e 
lozioni.

X. 36 • 6 settembre 11118 — So m m a r io : Statistiche della gomma - 
stiche dello stagno - Produzione mondiale di demento Con 
cemento In Brasile - La ricerca tecnica negli Stati l 'n it l  (• Hoi 
Technlquos o  - L'ccouomia e il commercio estero finlandese (« 
niala Torgovlia • ) Il reddito nazionale francese (• Les archives 
iniques et tlnanclt'ren •) - l/ento  della valle del Tennessee (• The . 
Engineering •) - (ili ai-quinti russi in occidente (< The Financial TI 
La Cecoslovacchia e la Polonia costituiscono un • Heneluz • : 
i* Journa l de flenéve •) - R ig id ità dei prezzi dei metalli base 
Financial Times •) - |jt marina mercantile degli S tati Cu lti (• V 
Torgovlia •) - Notizie e segnalazioni - Nuove accessioni all» bl 
dcH 'I.R .I.

V  37 - 13 settembre 1948 — So m m a r io : Produzione dell'energia 
nel pom i de ll'E .R .P  - Produzione ili acciaio nei |>acsi deH'E.R.P. 
■luzlone di ghisa e ferro-leghe nel paesi dell’E .R .P . - Produ 
Litantrace e di ligniti nei paesi dell’E .R .P . L'orgunlzzazlo 
dis-unientazlone tecnica In Svezia (• Hommen et Technlques •) - 
decennale per la supremazia scientifica degli S ta ti l 'a it i  d'
(« The United States News •) - Il commercio «itero cinese do|io la 
(• Vnescnlaia Torgovlia • ) - L'o|>era internazionale delle barn* 
zen* (« Journal de (ienéve •) - Il plano Marshall in azione (« The !

La produzione industriale (<The Eeonoinlst • ) II commercio 
nazionale del minerali di ferro (• Vneneiaia Torgovlia 0  - I7 
consumo e scorte di alcune merci nel mondo (• London and Ca 
Economie Service •> Notizie e segnalazioni - Nuove accessi 
biblioteca de ll'I.K .I.

X. 38 • 20 settembre 1948 —  So m m a r io : Statistiche m ondiali della 
produzione - Statistiche mondiali della gomma: consumo - I 
zinne ed esportazione di materiali siderurgici In Germania d 
guerra - Importazioni di materiali di ferro e di manganese In G 
duranti* la guerra Verso la nazionalizzazione del centri tecnici 
-triali francesi (• 1 /Economie • ) - Il rialzo della produzione u:
I • Problrtnes cconnmlques • Revue Polltlque et l*arlamentalre 
situazione delle sas-iotà nazionalizzate e il caso della regia 
(• Perspectivcs O II piano quinquennale del Brasile (• The Eco: 

Merci disponibili |>er l'esportazione in Canadà (• Canadian 
\linoni •) - Il coinmeroio fra oriente e inc idente è vitale |ier la 

' del continente euni|>eo (• Xew Vork Herald Tribune *) - La r 
zione deH'organizzazione economloa’ di cooperazione europea ()
( • Perspectives » I - I no speciale glossario per il meccanismo 
strativo dell'aiuto Marshall («The Financial T imes») - L ’Indi 
trattori In Australia (• Monthly Siimmary of Australian Conditi 
Xotizle e segnalazioni.

SOt lrT A ' EDISON —  Quaderni quindicinali di studi e notizie - I 
1* settembre 1948.

So m m a r io : Rassegna politico-economica - I l  ritardo negli aumenti 
tariffe dell'energia elettrica - I problemi dell'industria car 
inglese esaminati al congresso dei m inatori - L ’industria sili 
Italiana nel prim i 5 mesi del 1948 - Industria elettrica In Ru 
I^a relazione 1947 dell'Ente carboni - Stato e industriali - Mix 
lo studio delle reti Metodi per aumentare la diffusione di ap 
elettro-domestici - Studio sperimentale delle dighe - Statisi 
Gruppo Eillson - Indice dei prezzi all'lngroaso - Indice costo d 
di Agosto - Rapporti fra U prezzo dell’energia elettrica e qu 
combustibili e del carburanti - Disponibilità di energia In I 
Denaro fresco affluito alle imprese elettriche - Conto del Kwh
- Costo degli Impianti idroelettrici - Costo del iiersonale - Xoti
- Memorie presentate alle C .I.G .H .E . Pubblicazioni entrate 
blloteca.

X. 3 5 - 1 6  settembre 1948 — So m m a r io : Rassegna politioo-econi 
L 'Austria rinuncia alla nazionalizzazione delle banche - Nuov 
nizzazlone della professione medica in Gran Bretagna - Svilup 
produzione di energia elettrica - Potere d'acquisto del prezzi del 
Rassegna di legislazione - Apparecchiature ausiliarie per lani 
fluorescenza - I “lastre a fum o vivo per cucine elettriche- 8 
Gruppo Edison - Conto della vita prima metà di settembre - 
di energia elettrica In alcuni paesi - La crisi In Francia - B 
m intop la - Esperienze tedesche sulla trasmissione d i energia 
a c. c. - Notizie varie - Memorie presentate al congresso della C .I.
- Pubblicazioni entrate In biblioteca - Archivio bilanci.

SOCIETÀ’ • UMANITARIA » —  Bollettino quindicinale deU'em 
N. 16-17 - 10 settembre 1048.

So m m a r io : I nuovi accordi itnlo-argentlni - L'emigrazione in A 
di 500 lavoratori agricoli italiani - Per una colonizzazione I 
Messico - Villa Regina - La situazione della mano d'opera 
nel Belgio - I/immigrazione agricola iir Francis: la situazione 
L'emigrazione clandestina in Francia - Norme per l'espatrio - 
zlone del lavoro - Condizioni di lavoro - Qnentioni valutarie - T
- Informazioni e rilievi.

• STATISTICA » — Rivista trimestrale edita sotto gli auspici
v end t i  di Bologna. Padova e Palermo - N. 1 - gennaio--

So m m a m o : V. Castellano . Osservazioni su slcune medie eoa 
G. Po m f o l j . Teorie statistiche della «igni Acati vi tà  e confort 
sditati sperimentali agli schemi teorici -  G . F e r r a r i. Aspetti 
e finanziari della vita di una grande università italiana - O. C 
Un indice bilaterale di correlazione - W. d b  F um i a m . A; 
alla media esponenziale, in matematica finanziarla e de:
A. Sons. Su un nuovo metodo di calcolo dello srontamento 
medio - A. Ds P olzkr . Sulla • procreazione pianificala » — 
Uniti d’America - P. F o r t u n a t i ,  Pietro LI « a  - R . Laurei, 
aspetti statistici dei problema del lavoro In Emilia - A. Ardigli, 
luto poveri» and matnutritlon among thè Jew* of J in m ltm  - 
s t a n z i ) ,  La statura degli italiani ventenni dal I IM  al IMO -  

aloni bibliografiche - Notiziario.

UNIONE INDUSTRIALI DI TORINO —  . L ’INFORM AZIONE 
STRIALE ». Settimanale delle U nkai ladastriali dei 
N. M a l  X . S$.

BOLLETTINI DI HTATTBTICA DELLE SEGUENTI CITTA’:
La Sporta. ** trimestre 1*4».
Roma. Gennaio •  febbraio 1148.
Strasburgo. Annuario statistico l»47.

Tilburg. 1* trimestre 1*4».
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